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ALLE  CITTA 
DI  FORLÌ,  FAENZA, 
E IMOLA. 


IL  CONTE  MARCO  FANTU2ZI  . 


ON  sono  poche  le  notizie  j 
che  ponno  interessare  la  Storia 
delle 


e della 


Città  di  Lamoncy  e di  Santerno  ** 


. , . . „ Terra,  che  fò  già  fa  lunga  prova 

e che  sono  comprese  in  questa 
mia  Collezione . V ^.r amente  non 
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sono  per  ìa maggior  parte,,  che 
Territoriali*  Pure  anch^ esse  so^ 
no  utili , nè  mancano  Monu- 
menti direttamente  riguardanti 
la  Storia  Civile  di  Città  così 
ragguardevoli.  Mi  faccio  per- 
ciò un  dovere  di  presentarve- 
la.  Volevo  eseguirlo  separata- 
mente  con  ciascuna  di  voi.  Ma 
pressato  a pubblicare  li  primi 
quattro  Tomi  non  ho  creduto 
differire  con  due  fra  voi  questa 
particolare  testimonianza  del 
mio  desiderio  di  vostra  maggio- 
re illustrazione. 

Dì  Venezia  li  io  /iprile  1802- 
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5,  I,  Ì^RA  mia  idea  di  non  pubblicare  questa 
Collezione  di  Monumenti  Ravennati  de’ Secoli  di  Mez- 
zo se  non  dopo  compito  il  sesto  Tomo  di  Monu- 
menti , ed  un  settimo  d’ Indice  generale  classificato  , 
e cronologico.  Ma  non  ho  saputo  resistere  alle  pre- 
mure, che  da  molti  ricevo  per  la  sollecita  pubblica- 
zione ^i  quanto  ho  fin’ ora  dato  alle  stampe.  E ve- 
ramente l’edizione  di  altri  due  Tomi  di  Monumenti, 
e specialmente  di  un  terzo  per  l’Indice  generale  esi- 
gono molto  tempo  >.  cd  io  ho  poi  anche  bisogno  di 
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PROSPETTO 


qualche  riposo;  e qualche  inesattezza  scorsa  nelle  pre- 
fazioni per  soverchia  sollecitudine,  mi  forzano  pure 
ad  avvere  maggiori  avertenze.  Pubblico  dunque  li  pri- 
mi quattro  Tomi > Dissi  già,  che  non  sono  venali. 
Essi  sono  destinati  per  la  Città  di  Ravenna , e le  al- 
tre di  Romagna;  per  pubbliche  librarie;  per  Mona- 
steri, a’  «fuali  particolarmente  appartengono  questi  stu- 
di ; e per  qualcuno , che  sia  decisamente  addetto  ai 
medesimi^  Ad  altri  poco,  o nulla  ponno  interessare, 
e molto  meno  riuscire  dilettevoli.. 

5.  II.  Per  una  parte  però  mi  dispiace  questa  solle- 
cita pubblicazióne.  Gl* Indici  di  questi  quattro  Tomi, 
che  in  sostanza  sono  1’  anima  di  quest’  Opera  non 
sono  abbastanza  completi,  nè  sono  riusciti  di  quell’ 
ordine,  che  desiderava,  e che  l’Opera  «igeva  . Co- 
sicché la  quantità  dì  monumenti,  e memorie,  ed 
anche  le  disgiunte , e sciolte  riflessioni , che  ad  ogni 
Tomo  ho  premesse  devono  fbrmarc  un»  certa  con- 
fusione d’ idee  , che  solo  P Indice  generale  poteva  in 
qualche  modo  raccogliere,  e combinare.  Ma  alla  fine 
qui  non  si  tratta  di  un’Opera  regolare,  ma  solo  di 
una  raccolta  dr  monumenti  di  ogni  genere . La  sostan- 
2:a  è di  salvarli , e farli  noti . Se  gli  àttuali  Indici , e 
Prcftziont  non  danno  a tante  notizie  un  ordine  pieno , 
glie  ne  danno  però  un  qualctmo.  E quelle  inesattez- 
ze , che,  e per  natura  dell’ Opera  , e per  troppa  fret- 
ta , e per  mancanza  di  aiuti ,.  ed  anche  per  sollecitu- 
dine di  mente , e memoria  non  piò  pronta , sono  ac- 
cadute, potranno  ne’ seguenti  Volumi  correggersi,  sen- 
za che  di  presente  ne  derivi  da  esse  un  sensibile  di- 
sordine , perchè  da  quanto  mi  sono  potuto  accorgere 
non  sono  nè  molte,,  nè  notabili .. 

S.  III.  Che  se  ottenessi  l’intento  di  richiamare  l’at- 
tenzione di  qualche  amante  della-  Storia  di  que’ tempi;: 
presumo,  che  questi  restar  dovesse  soddisfatto  di  po- 
ter vederp  queste  mie  Carte ,,  esaminarle  , e ,in  qual  - 
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DEL  QUARTO  TOMO.  vii 

die  modo  combinarle , ancorché  non  siano  pnbblicàte 
tutte;  ed  ancorché  manchi  l’ Indice  generale,  che  non 
è possibile  sollecitare . Ad  un  altro  oggetto  ancora 
può  servire  questa  prematura  pubblicazione  . Egli  è , 
che  conosciutasi  da  alcuno  l’ illustrazione,  che  può  ot- 
tenere la  Storia  di  Ravenna , c Romagna  ; e prenden- 
done interesse,  potrebbe  disporsi  a comunicarmi  mo- 
numenti , notizie,  e correzioni  da  poter  inserire  ne’ 
seguenti  Volumi. 

S-  IV.  Da  qualcuno  si  doveva  forse  attendere,  che 
in  queste  qualunque  siano  prefazioni  avessi  rilevato 
tutti  quegli  errori  de’ Storici  Ravennati,  e di  altri, 
che  colie  mie  Carte , e loro  combinazioni  si  ricono- 
scono , e quelle  nuove  scoperte  Storiche , che  le  me- 
desime dimostrano  . £ certamente  ciò  avrebbe  dato  un 
maggior  risalto  all’ importanza  di  quest’opera.  Ma 
come  dissi  fin  da  principio,  ciò  non  é del  presente 
mio  istituto.  E se  me  ne  fossi  di  presente  occupato, 
di  troppo  si  sarebbe  ritardata  la  pubblicazione  di  que- 
sti monumenti,  che  è la  principal  cosa,  che  ho  avu- 
to in  considerazione;  giacché  infinite  sono,  e lunghe, 
e varie  le  discussioni  , ed  indagini , che  esigerebbe  un 
tale  assunto.  Ciò  potrassi  in  parte  eseguir  da  me,  c 
meglio  da  altri,  compita  che  sia  questa  edizione.  Non 
é però,  che  non  abbia  indicato  qualche  correzione  di 
storici , e qualche  risultato  di  non  lieve  importanza  ; 
ma  ciò  unicamente  per  risvegliare  il  desiderio,  e l’ at- 
tenzione di  qualcuno  a tali  studj,  piuttosto  che  per 
disserrare . 

$.  V.  Dopo  queste  non  inutili  premesse  vengo  a 
monumenti  contenuti  in  questo  quarto  volume . Non 
piccola  parte  ne  occupa  un  antico  Statuto  di,  Raven- 
na, o piuttosto  una  compilazione  fatta  a più  ripre- 
se , di  Leggi , che  soglionsi  chiamare  statutarie , ma 
che  più  propriamente  potrebbero  dirsi  Consigliari , 


St4eut/\ 


Digifized  by  Google 


vi'fi 


P R*  O S P E-T  T o. 

perchè  fatte  in  diversi  tempi  dal  generale  Consigliò 
della  Città  . Il  Codice  in  ’pergameno  è scritto  in  ca- 
ratteri del  principio  del  Secolo  XIV.  Egli  è di  molto 
mancante . Ma  ne  resta  ancora  abbastanza  ‘ per  cono- 
scere più  fatti,  e cose  interessanti.  Fra  li  tanti  Mo- 
numenti , che  giovano  a conoscere  li  costumi , gover- 
no &c.  di  que’ tempi , utilissimi  sono  li  antichi  Scatu- 
(Oti,  de' quali  quasi  niirn  conto  si  fece  prima  del  Mu- 
ratori, e poco  dopò  di  lui. 

•5; ‘VI.  11  Rossi  all’anno  iij7  parla  di  compilazio- 
ne rii  Leggi  Municipali.  Ma  o prese  equivoco,  come 
può  dubitarsi,  o ciò  non  spetta  a quella  compilazio- 
ne , che  esibisco  , perchè  questa  racchiude  ancora  Leg- 
gi posteriori  a quell’epoca.  All’anno  poi  1317  par- 
la di  altra  compilazione  di  Leggi  Statutarie  ordinata 
da  Ostasio  Polentano,  nella  quale  si  disponeva,' che  “ 
Summum  jus  ptnes  eum,  O Princlpatus  Rtìpubblìat  Ravtn- 
natìs  tsat . Conseguentemente  lo  Statuto  , che  produco 
è scritto  , e compilato  non  pochi  anni  prima  . Il  Zi- 
(jjtardini  lo  citò  più  volte  =:  gli  Statuti  di  questa  Città^ 
il  volume  de'  quali  ho  avuto  occasione  di  mentovare  e>f.  quan- 
do mai  non  siano  tutti  anteriori  al  Secolo  XIV ^ losonoctr- 

'•  t ■ • ' j ' , • ‘ ■ . ■ t 

»aocx:>ooc»=90c<x3(»oc>c<xx>9ciex>òe>e>c>ooex 

. * 0)  Murtt.  Antk].  M.  Syi  Di<.  ix.  stertan  repntàm%  ììm  autttn 

C Or/giium  Municipaitum  Lej^um  , si  in  ttnum  ceiieStc  St^tuta  ìtpp$UsU€  suoi  % 

quid  video  referendam  esse  ad  tempora  qua  primo  paucap  pa^inas  implerunt  , 

■subitquuta  paetm  Comstantia  , qua  ut  tum  supeAMniemibiit  im  diet  novis  dtcft‘ 

eruditi  narraat  stabilita  est  anno  Christi  tis  justum  volumen  tandem  eonstituerunt 

J183  &c.  c Nusquam  tamen  decreta  O'f.'s:  Quippe  ex  ejusmodi  fontibtu  piu* 

ejusmodi  ab  Urbibms  condita  compulsa  ra  edaci  possmt  ad  eormm  temporum 

fuerunt  in  unum  Corpus  , cui  Statusorum  mores  , Cf  regimen  Italicarum  Ùrbium 

comptiatio  nomea  esser  . At  posiqùam  in  rise  dignoscendum  ss  * 

pace  Conrsantia  Fridericus  I Augustus  (»)  Esìsteva  «nelle  questo  StttCto  in 
faderatìt  Ltmbardofum  Civitatibms  Ke-  pergameno  nell*  Archivio  Magistrale  ed 
gàlia  , Consuesudines  conetsiit , sive  aoch*  esso  trascrissi  gi4  da  gran  tempo  , 
confxrmavit  itane  capta  sunt  accuratius^  ina  non  bo  potuto  ritrovarlo  nelle  mie 
ac  sapius  e^ormars  Leges  , quibus  esset  carte  • 

' mt  in  pftsmi  mecessxtau  ^ aut  in  pn*  Q)  Edifixj  pto&oi  j»g.  187. 
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rammtè  pn-  la  magnar  paru;  aiaJ  trititi  sono  prdaMmmt 
anttriorì  al  Stcolo  XIII, 

S.  VII.  Di  fatti  si  vedono  io  esso  più  indicazioni, 
e risoluzioni  d^II  anni  iij3,  11.49,  njj, 
iii8,  IX  1.7,  ixxtf,  1x10  precisamente  marcate  con 
tali  anni.  Altre  risoluzioni,  e Leggi  sembrano  anche 
anteriori.  La  costitnzione  di  Federico  Imperatore  con- 
tro li  Eretici,  e nominatamente  K Cattati,  Patarini, 
Speronisti , Arnaldisti  &c. , che  si  doveva  giurare  dal 
Podestà  forse  appaniene  a Federico  I . Le  le^i  fatte 
sotto  la  Podestaria  di  Tommaso  da  Fogliano , cioè  (*> 
dell’anno  1x33  o anche  ixjd  indicano  leggi  di  mol- 
to anteriori , Più  volte  si  esprime  s AdìtUio  s , ed 
altre  volte  genericàmente  tempi  anteriori  ne’ quali  fu- 
rono stabilite  altre  leggi  ; e non  poche  volte  ‘ si  no- 
mina il  Statuto  vecchio,  li  Statuti  vecchi , il  Statuto 
novo  &c. 

S-  Vili-  Fra  f«  t«A««  -case  «ttcnshmc 

in  questo  Statato,  mi  piace  rilevare , che  in  allora  li 
abitanti  della  Città  di  Ravenna  erano  divisi  in  due 
classi;  Militi,  e Popolo;  e che  ira  Militi  vi  erano 
Conti , e Capitani , alcuno  de’  quali  si  chiamò  Princi- 
pale. L’idea  di  Nobiltà  in  qtie’temfù  derivava  quasi  (,) 
unicamente  dalla  Milizia.  Il  Consiglio  generale  di  Mi- 
liti, e Popolo  rilevasi  da  questo  Statuto,  che’ era  com- 
posto di  X50  persone  ; il  Consiglio  di  credenza  di  70. 

In  qualche  tempo  vi  furono  due  Podestà,  contro  l’uso  . 
comune , e subalterni  Podestà  furono  sulla  riva  del  Pò 
di  Primato  in  allora  molto  abitata . Sono  nominati  li 

?CK=>CK30C>C300C>C>CX30CX3C>30CKX»Cx:JC9000C9C 


lieto  i" 
tilt  «*■* 


C4)  Questo  Tommaso  da  Fogliano  ma- 
rito Ji  Travertara  Figlia  <U  Guglielmo 
Trarcrsari  fu  Conte  di  Romagna  per  la 
S.  Sede  . In  una  Carta  è detto  Nipote 
dei  Papa  . K.  ìndici . 

Tom.  IV. 


(i)  La  parob  Militi  tigniScm  in  rf- 
lori  ami  pib  , di  qinJlo  ou  ji^niScki 
la  ptrob  Saldalo . 


1 


Digitized  by  Coogle 


, J4C  ria c0  scPT E ;T! ^ d: a 

nCom0Ccbie«i,je  PonfOliaoit.?oonw  Siiddifì  di  Bareft- 
risulta,  ch«  ,il  Tbrrhorio^di!  liajwiBfa  .si  mm- 
■ tteva  -atla  sinistra  dd  Bò: suddetto,'  da  -Argenta  fino  al 
• mare.  Sembra  ancora,  che  risalti  T unione,  o tratlo- 
«aaiose  delie  Monache  di  S.  M.  ini  Venefica  a. quelle 
di  S.  Stefano  in  Olivo;  ed  evidentemente  Si . enuncia 
(4)  rBQÌooe  de’ Frati  di  S.  Guglielmo,  che.  abitavano  a 
S.  Luca,  e de’ Frati  di  S.  Paolo  aiiFrati  Agóstiniaoi 
'di.  S-  Nicolò  . T. . 1 ,i  rj 

» $•  Vi  sono  ancora  memorie  sulla,  rimanenza  del* 
b servitù  ; ed  è singolare  il  giuramento , che  si  ^fiice- 
r,ra  ee.nrc  tro.M  Consilio,  nel  faSo,  fro  qm  perdstt'  wtam 
noi  rtimtram , mtnttm,  vti  sensum  s.  Le  Leggi  Agrarie 
pure  meritano  attenzione,  tanto  più,  che  questa  d co- 
sa poco  conosciuta,  e meno  esaminata,  ancorchà  di 
somma  impofltanza.  11  lavoro  delle  terre  a metà  ènol> 
to  antico,  ed  il  più  naturale,  ed  anche  il  più  utile. 
Ma  oltre  .tc  coArMai , {tattà,  Jivcllr , i>ci.y.  si  concede- 
V»f»  Ic;  terre  a lavorare  anche  ad  affitto,  a terratico, 
nd  iasignnlt , t ad  Scursum , Le  molte  cautele  sol -Vitto 
Midicano , che  in  alloca  poche  viti  vi  fossero  nel  Ter- 
(7)rìtorio.  Parlasi. di  Cacete^  >«  Fesche,:  di  Fagiani,,  e 

•li-.  r'.c---  ■ ~ --f".  " . ■ -, 

ooc9c»ocxxacae90(90oooooc?c9cxx3CN3oocx:te 

mte  Cirt«  “ Fmrm^  Anstt^riat  ss 
ferite  Oc»  indizio  della  Caccia  delle  Ani- 
tre Silvestri.  Li  Fagiani  , c molto  piii  le 
pernici  ora  piò  non\i  sono.  E^curTosoua 
pasm  di  Lucianò  sopra  li  Cigni  Ravenna- 
ti s fitum  rnìm  qHertty  sìUitérer 
fiuWù  md  pepulas  eUSreni  dk  u j reéeie- 
tes  vrntirrì  eutmut , irtideb^n^t  Kautse  , 
& ^ued  wiiem  febebent  pUnius  dicerrm 
' hmè  Ube  dtsU  ’^impoher 

memdsxf  Afdrnuo  Usta  ss  iutertògabam^ 
eum  edbue  navi^aremMi  » At  C^cni 
de  vobis  dutee  iltud  meiot  xccinittU  Jisac  ^ 
At^Hi  iìlÌHtfimvie  incumbentts  ? Tum  Uii 
ridenti  t ^ tu  bemo  infuium  non  desi  net 
fuitn  bndie  4e  te^ient  nostra  , fìf  defiu* 


fd)  Li  Frati  di  S.  Oliglieli 
ima  Congregazione  di  Eremiti^ 

Guglielmo  Duca  di 
Art.  1158.' 'Aicuoi  S(httoA‘ i 
^còc  ftguistero  la  Regola  di  5.  j 
Tdtri  quella  «fi*  S/  A’^tinòV  L'  unione 
Statuto  Rafenidte  indicata  potrebbe 
^éu  stpforre»  che  Kguistero  la  Regola  di 
S.  Agostino  , perchè  indubitatamente  li 
^^Fnti  di  S.  Néòolò’ erano  EréoritMì  di  S. 
^^Agoetino.  Per  lo  stesso  motivo 'si  può 
^(«litiQua  ancora , che  lì  Frati  di  S,  Pao- 
df^  $*  ìnrrodus:^^  delle  Mo- 
wèache,  fersero  anch’ ewl' EAihìti  sotto  la 
legola  di  S.  Agostino.  ^ Ma-'»' 

(7)  Più  volte  si  sarò  osservato  fitlle 
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Pernici  ."Chi  ’ ri  occupasse  di diwrtare  *iUl*«nre,  e tiiU’ 

- airre , da  questo  statuto  e dalla  intiera  CoIlesroiK  < non 
poche  notizie' potrà ' raccogliere . Sè  non  T origine al- 
meno un’  epoca'  di  ineite.  parole. si  riconosce.'  Pare 
ancora,  che  di  quei  tempo  non  pochi  Castelli  fossero  co 
nel  Territorio  di  Ravenna  . '>  ' 

S.<X.r  Si  nomiua  più' volte  in  questo  Statuto  laCa-'. 
-sena  ^?i’ Uffizio  de’ Catenari , la  navigazione  marittima , 
e il  Naviglio  del  Badareno , e Capo  d’  Orzo . Si  ptiò 

• dubitare  se  fossero  due  Navigli . Certamente  ■ iu  quel 
tempo  la ' navigazione  era  divenuta  molto  stentata,,  e 

• ai  può  riconoscere  che  poteva  rimanere  qualche  Porto 
: presso  l’allontanato  Mare,  ma  non  vicino  alla ‘Città. 
Qualche  cosa  riguarda  il  Commercio , su  di  che  que- 
sto. volume  somministrerà  altre  notieie  .'  Si'  ricoae> 
acono  ceke  ' molini  ; ano  da  Porta  S.  Msna  P al>- 
tdo  da  Porta  Adriaiu.  La  Porta  S,  Maina  dioesi-noo- 

jrtdmoL,'4ib«  - uòw  àiwntetiare  .*i  ScctrtuXf.'Lc-Chrc- 

Se.'di  S.  Vitale,  e S.  Andrea  di  quel  tempo  erano  fa- 
cilnaente  allagate  dalle  Acque.  Si' parla  di  un  contrat- 
tò'.di  ventimila  pietre  di  Giovanni  Balbi,  e più  ' cose 
ìnteremno  la  Storia  degl’ infelici  tempi  ■ prodotti  dal  ' 
Regno  di  Federico  II  a’  quali  si  studiò  provedere  l’ Ar- 


. *■  t ‘ 

dìctft  f N»/  sutfm , 4jiù  stmptr  né- 
ftrt  À fHtris  néntiiMin  iw 
Ftidano  fxtrttmus  fsnees  ^uìJem  Cj>inu 
tn  finyii  péìrnHihut  néMtanquam»cnaimui 
‘ffCi,  Quanto' alU  ffsebe  i oHervabile  no* 
ninnsi  io  una  Carta  deirAn.  ^a}*  li 
' rioni , e l’Adalo.  Forse  questi  i il  pesce 
detto  ^ y^Have.P'^  Clobe  dei  genere  de* 
Storioni'.  . ^ 

(8)  Le  mie  Carte  danno  rtotiziade’  Ca* 
itclli  di  S.  iUccaria di  Castigliocie  > di 
S.  Pietro  io  Vincoli  deile  due  Trayer* 
sare,  di  Casa  Murata»  di  Ru^i«  di.S. 
Alberto,  di  Filo  sdutti  gli  od  Ter* 
riiorio  di  Ravenna* 


Cp)  Suppofì  gì&  , che  SI  potesse  da  en 
tal  contratto  rilevare  indixio  dell*  epoca 
' in  cui  fu  costrutto  J Palazzo  Balbi.  Que- 
sti per  successione  di  Orabile  Balbi  ulti* 
ma  di  quella  Famiglia  passò  nclU  Famir 
glia  Raspoti  od  Secolo  XV.  Mi  accadde 
acquistarlo,  e nel  risarcirlo  si  dovute  40- 
dùpens^bilmenu , Mncellart  jn  piè  Ippghi 
le  armi  Balbi . intrecciate  con  quelle  de* 
Kasponi.  Ort'ò  ritornato  alla  Famiglia 
Rt^rajtiy  che  potrà  conpime  11  ristauri  , 
^ ,ed  .aaortvQlJ8entt  aunteocre  P Edifiaio 
privato  forse  il  pià  antico,  che  limai^ 
ia  iUv«iiiwt«  , : , / ■ / 

B % 
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(,o)'CÌveseow)ìf’ilippò  Pontana^  Ma  troppe,  tono  tlè  cose 
- ^xtmteBÙrè  in-'qnesÈQiSiattitó^'iiaeritevolt  <ii  ,a(tenziooe. 
-Ofa* il  potrà  comodamcDtej?esaminarIo  ^;-,da.  chiunque 
'S^hitcresscrà  per  P iltastrazionc’ tfelle  cose  Havcnnati.- 
; S-  XI.  Dopo  lo  Statuto  sicguono  cento  settaot’otto 
monumenti,  indi  I' elenco  de’ PotlfSt.à  Veneti  tn  ,Ra- 
•wenna  desunto  da  un  Codice  >Vcoeto,  ed  on  cstrat- 
.to  dallo  istesso  Codice  di  più  Ordini  ,, di  quel  Donaih 
TOOi  Eifiualmente  un  ristretto  di  alcune  carte  intcrea- 
aààti  .Havenoa,  e pubblicate  dal  Margarino  nel  Bolla- 
aio  Casincnsc.  Non  pochi  sono  in  questo  Xonio  H 
■MoauTnenti  da  altri  pubblicati.  Mi  è,  sembrato,  che 
aroppo  interessassero  li  principali  oggetti 'd’illustrazio- 
■«c,  a’ quali  4 diretta  la  mia  raccolta.  Se  non  altro 
aauà  comodo  i a chi  si  vorrà  .applicare  a tali  llhistra^ 
«ioni  Eaverli  uniti  •,  ^piuttosto  che  ricercarli  qua  , e 
là . Li'  primi  sono  alcuni  monumenti  Nonantolani  ptib- 
<tìhati  ‘idal-'neat»os«Ki,^4Mà.^k*i  pt«bWi«s»i.  dagl»  Aunar 
KstisCamaidolesi.  Da  questi  probabilmente  risnitano 
origini , c parentele  de’  Duchi  Ravennati . Una  carta 
del  Mnrarori  appartiene  alla 'Scola  Piscatoria , della 
quale  ho  dato  tanti  monumenti  nel  Tomo  anteceden- 
te', e iveVdimostra  E antichità.  Ahre  carte  Muratona- 
se  rìgitardano  paci  conchiuse  da  Ravennati,  che  uni- 
'tàmcnte  . ad  altre  mic'^carte  portano  qualche  luce  a tem- 
-piA oscuri  ancorché  a noi  più  vicini. 

AIcune\cartc  già  da  altri  pubblicate  sopra 
ti  COnti^di  Bertinoro,  speravo,  che  unitamentfri^  alle 
me.  inedite,  o corrette  producessero  più  e jptù 


' Là  Starià  ftmmute  t)i  que’tctn» 
^*eTMèlt6'oic\ir*Vo  «Imeno  assii  c^)rtft- 
tf.JLÀ  Statoco/cd  altfa  mie  CaVte'  pcK 
franilo  dargli  non  poca  luce.  fiii^'Fdii^ 
Itu  AfCifescoro  di  iUvetm  éi  Uocno 


giostamème  rinOfibftì  • 'Mk  non  potè  riU'^ 
seire  a ricondirrre  Ja  ‘ckhfra  j e (opire  le 
dl<cordie’^  che  àipevk’prodòtreFedericoll* 
L*  Ainadesl  dà  d|^Ì0l  004  poche  ifttcrcs- 
ami  notizie  « 
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DEL’IQIJARTO  TOWCJ.  idu 

notabili  fisultati  Noni  per  rtantd:  chi  "siri^restasse  ?’ad 

■ esaniinatle , c fare  oltcfioritTiccicbe  si  potrebbe  s^idd- 
^rc  ’atì  avere  ima  sufficiente  cognisione  divqtielhfFa^ 
miglia  , e Citfà<  Il 'Cenni  credette,'!  che  l’antico  Ca-®'"'""*. 
stello  Sussabìum  nominato  ■ nella  donazione  di  Pipino  ("’> 
fosse  Bertinoro  . In  questo  caso’ la  di  lui  esistenza  sa- 
rebbe dimostrata'  anteriore  alla  metà' dell’ottavo  Seco- 
lo! Il  Morgagni  nelle  lettere  emiliane  dimostrò. .li  civ 

rori  di  quelli  , che  credettero  Bertinoro  essere  stato 
^im'a  chiamato  JFferà/w  Brintanorum , ed  .anche  Pttra  H<h- 
«or//\  *Pér  altro  egli  sembra  inclinato 'a  credere j che 
ll'X^asrélto'  Susìuèìum  nominato  nella  donazione  l^pinià- 
-fià','  <}  'che"dice  da  altri  chiamato  Balsubium  r.ca  S«in*- 
'ih  ' sr  Sussurrio  ~ Sussubìo  s Stdubrm  b per  le  , vth 
rie  lezioni,  fosse  Castrocaro.  Li  celebri  Annalisti  C»- 
tnaldoksi  avendo  in  qualche  carta  riooaoscinto  ««che 
Bertinoro  si  chiamò  anche  Cesubeo'  convesùM^o  ' 
opinJofMs-dcl' -Cenni-,  c ric«i»el>bcro  nr-qnrstD'  raoliòt) 
Sussubio,  e veramente  non  vi  è molto,  dhraria'da  <Sa>> 

».  • > . •••;.'  ì . * 

( ' Ìatopoocaoococxxx90oc9ooex3oca»ep<»fli«jfe3^^ 

~ ! ■ ' ■ r < n 

^ (w)  Ccooi  Cod-  Caiol.  T.  H.  p.  aoB.  //,  Ftntm  oitòi  cum  Como 
e=  SeJ  ^uìm  S.  Stdis  jur*  iunt  €ti^r-  Mùnteferetri  ^Actrag/o 
imaim  tuta  ìm  ExMrcistiif  tum  im  pMtv»  r»  *.  Csjtttittm  S,  MsTtni  . VoSit,  Oti^ 
ditÌM'  ikidem  nsia  atidieitt  no,^Cailit,  Imcì0Ìù , Fgttòìo,  jtm  Cp~ 

TtrtM  Csvafcacomiiljj  citfut  Cmput  C«-  mUchm^  me  ncn  , O*  Civiratrm  N«r. 
jinm  otim  Sujiiiimm  in  Pifimim*  de-  m'emtni , fm  4 Dueme  SfeUtjim  pktji 
mttiem  etkite  Briifacrienn  ftitt*  di-  Remensrum  per  eveieet»  mmreim  mmT* 

■ Bum  = Nel  T.  I . p.  66.  nev»  il  Cernii  fneret  invene  tire.  AIU  ftg.  jiS.  del 
ilpénata  i*  deneKnedi  Pipino  «ccocM  T.  H.  il  Cenai  riporiS  H puM.dcIjCtHL 
In  dcse;eisM  Aoauatio  gihliotecario  nella  d*  Aragona . che  vieeo  dal  1^14.  al  J^da. 

"Vita  di  Seefàno  II.  = d>  ipitit  eU6et  S5  C Come  de  BreBnere  niifiee  titìé- 
e sm  Rsienasmieim  Exsreisteie  n»s  eum  rii  Vemnisi  defmnBut  eti , fai  pr»  re- 
taprsicrifis  deaaiieae  de  eie  a me  Xege  mi  elise»  ptustsriaei  easreem  , mtreeaefeis 
smieis  ’he  'n6/&ereai' B.'Peeri  psaeat  et-  defaaSsTum  , O»  psreatmet  ,-Ot  Cssetim 
drm  Dei  AptitsU , 6r  ejai  Viestis  Ss.  ipiam  Brt8sasrieem  , fetsd  slis  nsmim 
Pape.  , miffe  feffeitea  spese  teeteeenrikai  yitsssr^  Ssiifiiam  , ©■  ivmf  eerym 
fessi  fidine  peamat/rr  faieédsadeu  , s4  siesm  , lieet  _ si  smi fus  B,  Petrf^ 

fees  dispemndsi  trs^dif.  ideae  Rsieee-  fi,  Ksmsme  Xteleii»  ia  preptittliHm  d/e- 
iss . Arisfiaa  - f^iDfa,  Csiies.rsae.  uw'l  a,  . ^ p,,. 

Ceiimst,  Siaegsiist . Ssil  ^ ffn^pstis-  w-  i / • .A  loU  ■ ■ 
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TfVuifaw'^'tanto  ptó  che  ®qttestà  p'aroìa,'  come 
òswrvò  i[  Morgagni  fu  scrltra  variamente'.  " ■ 

XIII. 'Le  mie  Carte 'assicurano,  che  Cesiiheo^  C 

ji  :■  ■■■■■■• 
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(tz)  Non  si  può  dissimulare,  che  n-.N 
k posteriori  dofMzionì  , ò piuttosto  con» 
f«rox;,  e restituzioni  ùtrc  alla  SS,  Sede 
n CasttfllD  Suuubio  non  i noirunito.  For> 
tt  tra  ili  DDoiio  decactueo,  e fórse  non  fii 
creduto  nec^sario  , comecbè  dipendenza 
di  Fori)  , o Forlimpopoli . Non  sarà  to- 
t^lhkote  ima  il*  U ripetete  queste  doru- 
zioni  io  quella  parte , che  riguardano  la 
Komagna  =:  In  Dipi.  Lodovici  Pii  = 
(piierto  c*tm 

/«/r/r//4/e,  cum  Vibibut  ».  CiMÌiMibus  ^ 
oppi&if  i ^ ^astetlU  y qt4tt  pi»  ncordM' 
mtiV.  DamiMMs  Pifitua  M.»Xy  at  b»n» 
mffnorie  genitsr  noster  Karc/uf  Imptrat^r 
^ B,  Ptfao  Apastol»  y & pradiCfisorìbas 
. vtVfit . jamditdym  ptr  òanaticmi,  pani” 
nam  r(ititutfMnt  iìéue  tJt  Civùattm  Po' 
•se»>:,7W  Emìttam , Bebium  , CV/e* 

<.  »4my  TofampsfiiUi  y E^mm  Liviiy  Fa- 
mntiam , Immoìam  , Bonomiam  » Ferra* 
riam  y Comiaclum  y C/’  Adrianit  , ^tte  y 
O Qabtlum  y cam  ommibut  finìbus  , ttr* 
ritoriis  y atqut  tntmiit  in  terra  » mariqua 
ad  supradiBus  Civitattì  pertimntibas  / 
iimai  y C'*  Ptarapaiim  y vidtiictt  Arimi* 
Mum  y Pisaurum  » Tanum , Sencgailiam  y 
Amionam , Aatimum  , Hamanam  , fìtsim  » 
Ptrumiimpronii  y AIcntem  Feretri  y Urbi^ 
éttm  y O*  Territorium  BaJnense  , Caiiemy 
latcioiit  y Fa^ubium  C^e.  = In  Dipi.  Ot- 
tonis  Imp.  rr  idee  «o*  Etmebattan  R»* 
xennattm  eub  integritate  cum  Uf  bibite 
bec  eet  Ci»iitatem  Ravennem  Emiiiam  ^ 
Bàbiunty  Qesenam  y FerumpepaLi  ^ F»* 
fmmifvii  y Faventiam  y ìmoùmy  Bon»- 
Fetrariam  » Comaeiamy  Adrian 
mie  y atfae  Cabeilum  Cfe*  timaiy  Pam* 
tap»limy  videiicet  Ariminum  » Prneam* 
ramy  Phanum  Or.  s In  Di|^.  Hen* 
fici  Imp.  s idee  rr«»  Exareha* 
tam  Ravematem  sub  inteiritmta^eam  Uf- 
bibae  y Civitatibat , appidia  » ^ Caet»i* 
Bt  I qae  pie  reeordationif  danimePipimue , 
^ dannut  Carolus  y C*  dumue  Ludavi* 


eus  , Cy  OBo  filtur  e/ar  prrdtettsaret  vi* 
delicft  nouri  B,  Petra  Apoeteta  , pre* 
dteissarìb^  veittts  jamdadam  per  </#««« 
tidnit  jaginam  eontulerunt  , ime  ejt  cimi* 
tatem  Ravrmnam  , cy  Emiiiam  » Bebium  y 
Cteanam  , Formmpo/>ul$  , Faram/ixiji  » 
Faventiam , Imolam  , Bcnoaìam  , Ferrai 
riam  y Camiaflem  » Adrianis  » atijae  (?4- 
beiium  y eam  amnìbae  fini  bue  , tarritoriif  ^ 
mt^ue  insuiie  terra  » ntari.jut  ad^supram 
diBat  cìvitatee  pertinentibas  . S:mai , O 
Pemtapalim  y videiieef  Ariminam  y Penaata* 
rum  , Fanum  y SenagaHieniy  Aaeanam  y 
Auximam , Humamam  » Heth»  , Faram* 
simptami  y Mantem  Feltri  y Urbi/mm  y O* 
'Verrhariam  Balnenety  Cailit  y Laeiaiis  y 
Cy  Fugabium  eam  aatnibut  finibuf  y.  ac 
Ferritariie  ad  easdem  cinitatee  ptrtineta*. 
ttbae  cye.  = In  tKpi.  Kudolphi  Imp»  zi' 
reeagmaseimue  fatemar  y <y  Óraaà/a  prea* 
eentìe  edtBi  ad  mtermam  memariam  de* 
dar  amar  , Civi tatem  Raveaaatem  > O' 
jEmiliam  , Babiam , Cmeemam  ».  Fatam* 
papati  , Torlivium  , Faveatiatm^y  Ime* 
iam  y Bomoniam , Ferratiam , Camaelam  , 
Adriam  » ararne  Cabtilam , , 

Urb/aam  , Montem/eretram  , ttrritariam 
Ba/aense  &e.  ad  B.  Pttram  Ca/etii* 
Regni  C/avigeratm-y  Cr  ad  var  Pattern 
Beatitsimum  Du  PUeaiaum  Papam  ttf* 
tium  y Ct  ad  saccrtearet  veetra»  Ramaacd 
Paxi/fietty  <y  4<^  ipeam  Eeeledam  Re* 
vtanam  pieno  pure  » ae  integre  non  edam 
in  tpiritualibae  y sed  etiam  in  tempataii* 
buiy  in  joiidam  perliatre  , aC  vettri , idf 
iptiax  Romana  FceUeim  pUm»  furie y ai*, 
tianit  y ae  Prtnei^aìtu  ettienr»  <2te,  B 
Io  Dipi.  Pnocipam  Imperii  auper  dona- 
tioiie  Rudolphi  I.  Imperat.  za  ^uicfuid* 
per  Dominum  naurmm  Jbidaipium  D.  <?»- 
Romanorum  Regtm  eemper  Amgnetnm- 
Sanbiirsima  Patria  at  Oamina  maetra^ 
Damino  Nieoiaa  Papa  HI  tjueftte  tme*" 
eeexaributy  <y  ipei.  \amana\  FeeUeièt  et*' 
cagnìttam  y ean^rtnatum  , ratificatnm  , 


( 
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D,EL^aUA:BTO^  TOMQ> 

3^rtinorp , furoaa  .la.  stcwa  cosa , , o .almeno  tanto , vicir- 
DÌ  da  poterlo,  considerare  ,pcf  luogo  sk>1o;  Queste  ' 
prre  non  sono.po^e ,, né  recenti.  La  Pieve  di  S.,M. 
in  Cihro  Ctsuièo  nominata  fino  dall’anno  958,  e la 
Torre  maggtofC; del  suddetto  Castello,  dove  fu  cclc^  '* 
brato  un  notabile  placito  circa  l’anno  9^0  danno  in- 
dizio di.  antica  popolazione.  Osservando  che  in  tal 
carta  si  ' nomina  anche  Bertinoro,  mi  venne  sospetto^ 
chc’Ccsubeo,  c,  Bertinoro  fossero  due  luoghi,  diversi 
molto  vicini;  e quindi  supposi,  che  il  Ccsut- 
beo  potesse  essere  nel  Monte  ora  detto  de’ Càppùccini,  * 

l’altro  iu  qucIlo_  dove  attualmente  esiste  Bertinoro  J 
Li  abitanti  di  quella  Città  attentamente,  esaminando  le  Os) 
carte,  che  produco,  e combinando  le  denominazioni 
' di.  alcuni,  fondi , e siti  potranno  verificare,  se  questo 
tnio  dubbio  abbia  fondamento. 

XIV,,  Quanto  ai  Conti  di  Bertinoro  una  Carta 
prodotta  dall*  Amadesi,  dal  SavioU,-»^4fagUVAanalisti 
Camaldolesi  à.  soggetta  a non  lievi  difficoltà.  Io  Tesi-  o<o 

. * < Vi'  .... 


imH9VST9mf  de  novo  donatum,  decUrm-  Torìivio^  Teventim^  ImmoU  f Bonom^i  y 

ttpn^  tpve  <onceejMn^  juratum , m&Mmy  ferrorìs,  ComMc/oy  Adritnit^  mtgme  C«- 

stM  ett  ftr  priviUgia  w/  yitrf-  i?//o , Arimino  ^ Uthino^  Montefe  'utrì  y 

ttiim  teriptM  gmornmc$tmgkt  tenc^  Tmitwio  B^lneemì , Comiutu  Bretto^- 

fum  super  THognitionihut  , O rasifUéi-  rii  , extrchutu  Ruvenn.t  , PensopoU  , 

fionìPus  , appToéutioniòut  , innovdtioni^  Mossa  Traborio  cum  adiacent/bus  ttrris . 

bus  y ton^rmasiontbus  y donationibus  ^ con*  O*  omnibus  mtits  ad  pt^didarn  Pcchsiam 

ftsHnihuSy  trfafìis  seu  gestii  sam  atio~  pertimmibuty  cum  omnibus  ' ter. 

rune  fmperMtorurriy  Rrgum  Romano^  fitoriU  y mtgue  imsuUs  in  mari  y terrogue 
rttm  prndtcesjormm  Regis  e/usdem,  guano  ad  provincias  , civitates  y territorio  y O* 
ipsids  Regii  y O spetioliter  super  fideii^  toso  pradiSa  guoguomodo  speBoniibus  j 
tott  y obedientio  y'éonorifieeittioy  & revo-  nrc  non  super  Ciwtate  Romano  Or. 
re  usi  a per  Romaner  Imperatores  y O Re»  C*3>  V.  gl'  Indici  di  tutti  quattro  il 
ges  Romoieii  Pnàtt/ieibus  y ipsi  Etete*  Tomi  • 

aÌM  impHedendii  y oc  potsessìonibus y bo-  (14)  V.  il  Tomo  I.  ' ^ 

manbusy'O  /uribttt  ejsudem  EetUtia  , (1$)  E*  da  osscrta/si,  che  io'Carét' 

O Oomènothei  super  tot m terra  y gua  est  defl'aooo  1047  Tomo  II  si  considera  vi-'‘ 

a Raditofmme  utgtte  od  Ceperonssm , Afer-  cinl  al  Castello  Cesubeo  la  Piève  di  S.' 
tbia Aaeonet'Éday  Dueatd SpoletanOy  tetro  Vittore  la  Valle. 

Camitissa  Moiìldij  y-  Civitoie  Raonuày  Il  Savioli  negli  An.  Bolognesl  la 

O Mmiiia  y Bnbio , C<rrju,  Empopuli’y^  mppoae  deS’  anno  pp7 , perchè  coo'qi»«i^ 
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bisco  più  corretta . L*  anno  non  si  potè  ben  cicono^ 
scere  , ma  solo  il  primo  numero  i ....  indicanre 
il  mille . Certamente  deve  essere  posteriore  al  mille  , 
perchè  in  essa  si  cita  un’  antecedente  investitura  del 
pseudo  Arcivescovo  Federico , quale  usurpò  la  Catte- 
dra Ravennate  dall’anno  looi  , al  looj  al  piii,  co- 
me osservò  I’  Amadesi . L’  Arcivescovo  , che  investi  si 
chiama  Giovanni . Ma  siccome  dopo  Federico  non  vi 
fu  altro  Arcivescovo  noto  col  nome  di  Giovanni  , se 
non  nel  XV.  Secolo  , così  converrebbe  supporre  un 
• nuovo  Arcivescovo  vero,  o intruso,  quale  sarebbe  stato 
nel  tempo  della  vacanza  di  quella  Sede  per  più  anni  , 
come  ammette  l’ Amadesi,  vale  a dire  tra  l’a.  1004., 
e il  1015.  Sembra  però,  che  possa  togliere  ogni  diffi- 
coltà un  Elenco  di  pensioni  pagate  da  Conti  di  fier- 
tinoro.  Il  primo  pagamento  è del  Conte  Ugo  nell’an- 
no  1005.  Molto  più  la  toglie  la  carta  dell’anno  1043 , 
nella  quale  chidiamcmc  dicesi,  che  l’Arcivescovo  Gio- 
vanni concesse  Bertinoro  al  Conte  Ugo. 

S.  XV.  Il  nome  del  Conte  investito,  che  risulta 
dalla  enunciata  carta  posteriore  ai  mille  è di  Ubo . 


»C>CX3CJ0CX3CJC30C}C3C>CX»3C>:X500C>C)0C30C5«3CX:X 


d^ta  wgnsu  naJi*  Indict  deli*  Archivio 
Aicivescovilc,  e dagli  Annalisti  Carnai- 
«Mesi  , che  ineh*  essi  $t  affidarono  aU*  in- 
dice suddetto  . Quindi  scoprì  questo  nuo- 
vo Arcivescmo  Giovanni  • L*  Amadesi 
con  maggior  errore  eegnò  questa  carta 
deli'  An.  900.  L’  opera  dell'  Amadesi  è 
postuma  , onde  può  essere  errore  dell’ ama- 
nuense. Ma  r Amadesi  non  &ce  conto  di 
questa  Carta  per  ì*  Arcivescovo  Giovanni , 
che  ^li  non  imlicò . 

(17)  Avertasi , che  per  errore  di  Stam- 
pa si  ò nel  documento  segnato  VII.  in 
luogo  di  V. 

(i8>  Può  fare  qualche  obietto  il  Con- 
cilio Ravennate  dell'  An.  saia,  riportato 
dall*  Amadesi  CòraaarM.  Jirgé.  Ravfn. 
T,  IL  nel  quale  ai  aapone  clic  dopo  k 


morte  dell*  Arcivescovo  Federico  la  Chie- 
sa di  Ravenna  restò  senza  Pastore  fino  ai- 
ta eleatooe  di  Arnablo,  e non  si  nomina 
che  un  solo  Arcivescovo  intruso  nella  per» 
sona  di  Adalberto.  Ma  ciò  non  esclude» 
che  vi  siano  stari  altri  invasori  di  quelle 
Cattedra,  fra  q»ali  certamente  Urk  stato 
Giovanni . Anzi  bene  esaminando  lo  seco- 
80  Concilio  può  credersi , che  questi  aves- 
se in  contemplatianc  p:è  invasori . Lo  nes- 
so Amadrsi  crede,  che  la  Carta  dell*  An- 
no i04j.  apparteoga  all*  Anno  lopò.  , co- 
me prima  aveva  creduto  il  Rossi  , loccliè 
non  tc^lierebbe  la  sussivtenu  , che  l’Ar- 
civescovo Giovanni  avesK  concesso  Berti- 
noro al  Conte  Ugo  ; ma  solo  provaroòbe 
I*  esistenza  di  due  snoccaiivi  GiraedJ  Oon- 
li  di  Sertiooro.  ' 
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DEL  QUARTO'TOMO, 

Cosi. vien  detta  per  due  volte,  oiaiUelia  $ottosci‘ie|OT 
iic  del  Notaio  è , chiaramente  scritto  Ugone Da  lui 
sembra,  che . discendessero  gli  altri  Conti  di  Bertino- 
ro  . La  stessa  carta'  indica  Agapito  Consolet  di  Raven- 
na , antecessore  ad  Ugonc  nella  Contea  di  Bertinoro  ; 
ina  non  si  può i riconoscere  se  fosse  suo  Ascendente. 

Fra  tanti  Conti  nominati  nelle  mie  Carte  non  è im- 
probabile , che  qualcuno  appartenga  alla  Famiglia  de’ 

Conti  di  Bertinoro.  . , ^ 

ci  5.  XVI.  Ugo,  o Ugonc  fece  Testamento  nell’  anno 
■X039.  e lasciò  Erede  il  Figlio  Gerardo.  Si  riconosce, 
che  aveva  grandi  possidenze  anche  nella  Marca Da 
un  Elenco  di  pensioni  pagare  alla  Chiesa  di . Ravenna, 
ci  riconosce  , che  Gerardo  di  lui  Figlio  cominciò  a 
pagarle  dell’  anno  104-9^  Questi  fece  Testamento  nell’ 
anso  ìo6i.  Da  esso  non  si  può  rilevare  il  nome 
■del  Figlio,  ai  quale  sostituì  nel  caso... . che 
senza  discendenza,  li  Figli  di  suo  Fratello  Ugolinello 
della  Marca.  Li  Annalisti  Camaldolesi  supposero  un  OiO  ... 
iiltro  Gerardo  Figlio  del  primo,  se  pure  non  fu  Fi- 
glio di  Ugolinello  della  Marca.  E certamente  l’ inter- 
vallo tra  il  IO <>2.,  e il  iijr  fra  Gerardo,  e Cavai-  j 
caconte , de’  quali  soli  fin’  ora  si  hanno  memorie., 
suppone  necessariamente  un  altro  Conte  di  Bertinoro 
intermedio.  Carta  posteriore  all’anno  1130,  nella 
quale  si  dà  conto  deile  diverse' concessioni  di  Berti-  . 
nero  fatte  dalla  Chiesa  di  Ravenna  , non  scioglie  la 
difficoltà,  perchè  non  parla  , che  di  no  solo  Conte 
Gerardo  investito  dall’  Arcivescovo  Giberto,  cioè  cir- 

soeaoocxaOOocxxaooc^soociOcxrxrxsoèsdocDeae 

(19)  Si  fbmUraoo  lulU  autorità  del 
Rosn»  il  quale  od  lib.  V»  pi  169»  citò 
r iftveftitura  coneeua  da  Wibctto  1 Aici- 
OCSCOV9  ad  im  altro  Gerardo  CoMc  di 
Bercjoóro  ovlì*  Anno  107^.  AosaL 

Tom.  IV. 


CaonM. :T.  111.  IjtK  }«.  p.  ]>p.  fra  k 
coK  imibUi  vi  i ancor  quiUa che  in 
Gerardo  Snùie  quella  Famiglia,,  a che 
Covalcanote  £mr  d' iia’  altra  Famiglia  • 

C 
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c«  r anno”;io43  V c 'della'  investitara  data  dafl’  Arcivé^ 
sqov©  GiialtierL,  a Cavalcacontc,  ed  a Ranieri  suo' Pi»’ 
gUoj  quale  sembra  esser  quella,  che  esibisco  all’  an*' 
no  1 1 3CU  j \ : .'}>'■  -ù 

§.  XVHi  Se  si  potrà  scoprire  qualche  attò  fra  l’an- 
no lo^z,  e il  1130.,  si  potrà  allora  sciogliere  ogni 
dubbio.  Cavalcacontc  Conte  di  Bertinoro  doveva  cs*. 
sere  mancato  di  vira  nell’  anno  1141, ‘come’  risulta' 
da  carta  di  quell’ anno,  nella  quale  il  Figlio  Ranieri 
giura  fedeltà  all’  Arcivescovo , e questi  gli  prómettc' 
dì  procurargli  una  Aloglie  cs  de  genere  Frufeipamut»  ta=' 
illustre  Famiglia  Romana.  Ciò  riuscii  all’ Arcivescovo 
nu  poco  visse  Ranieri.  Da  bella  carta  dell’ a.  1144^' 
già/ pubblicata , e che  <riproduco,  risulta  che  ai  "19' 
Decembre  di  quell’anno  il  Pontefice  Celestino  III  con- 
cesse a Pietro  di  Onesto  di  Ravenna  Tutore  'de’  Fi- 
gli del  .q.  Eaineri  di  Cavalcacontc  illastre  Conte- <li^ 
Bertinoro,  'S:  uilìcet  parvuti  Canale  acomìtis  ^ ae  etìam  qui' 
quoque  cemctpus^tst  in  userò  Boldrude  ilius.  Comhhue  q:  CÌjtorìs 
prafaii  Raìnerìì  Comitis,  c:  La  coniertna  di  molti  beni 
(,o)  di  jdiritto  di  S.  Pietro,  e delia  Chiesa  Romanav  B P** 


>30caooKex:>DoC5C«x>=xnsc>ooc>CiOOcaoc3C30C30C‘ 


MqIaì»  a ili  sorte  fiwom-lit 
cktaifù , e possedipent)  della  S.  Sede  in 
Rivenoa , e Romtgna;  Una  Lettera  di 
S..Lfiflftf  in.  dell*  An.  807.  dà  notùìa  di 
ikiJie  poaudense,  e Refalie  <|elÌA  S.  Se*i 
de  nel  Terrìt.  di  Ravenna  . b fuia  tmmìéi 
qttU^mid  ptr  vtttrtm  pìumese  >«- 
dietim  di  Ciitia  fjidiikfi  PM/ttii 
’mjqUmtit  rH^iiG4tmut  mìMÌr\  ^ iurtiitiiy 
Mt  nttUus  kawHi  Ì9%p^itrum  an» 

^itiUàtre,  siMt  in  j$$dieio  promovtrt  pref 
junuret  ram  de  Vmtgistia , ttiam 

de  mansitf  ^uos  per  vrsftum  dtjpotituwt 
Hitmimu  fidtiii  werer  nobu  renoù^ni- 
Wt  a:  Il  Owini  osservò*  che  la  paroU 
vmJ/farqm  giustaoeale  dal  Ducaafì»  dopo 
UsrSirflioiido  fts  .^iegau  sa  pnjtdin 
d^m  9t%  f inaim . iadìviitm 


rntmtar  , CammMnié  i ^ ftèàir 

nanfutUa  i^cantur  aPrtntipa  ^ 
jutmaeit  fufete  vidrntUr  ea  , di 
hit  apitar  K:  « approva**Ja  iptegdzfo» 
ne  data  dal  Muratori  di  Tributo  qùe’^ 
sti  diritti  del  Paiaztó  appatttnemi  alk 
$.  Sede  » parali  , che  si  pom 
lar  di  lei  successione  in  ogni  som  di 
prlttà  Sovrana  degli  s**®' 

de'  Rè  Longobardi  t Qaestn  rifleftìonff  mi 
CondiKe  a conghicitqrare  > che  qOei  - Mu- 
lini fbori  df  Porta  S;  Loreitiò,  ctie  la  S. 
Sede  coTKessc  alta  Cimmica  Portnense  • 
come  ir  è veduto  niè  JL  Tomo  £>saero 
di  «una  Mi  proveoicnia  » e 'ferie  li  mede- 
lÌBÌ,  che  eoftniue  VaicntiDiaaOy  quando 
eondtiMe  un  iU«o  delU  fona  Augusta 
da- iqucUa  parti  « • 
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glio-  .po'jnmio  dovottcnchiamarg}.  Ranifri  D Ccì'tameme 
Boldnida,  o Aldrtufa,  e »l  Kiglio  Ranieri  fecero  ne»^ 
aono  11^3  donazione  di^ , molti<  Beni  aJ  Monastcrn 
della  S.  Trinità  di  M.  Ercole  nel  Monte  Feltro.  c(- 
XVUI.  Boncompagno  <Fioreutino  descrive  questa 
Altruda  di  animo  virile  , e bellicoso  , e ne  fa  uii^ 
pomposo  elogio  airocCaslone  di  essersi  portata  alla  li-  ao 
bei-azione,  di -Ancona  coll’unico  Figlio.  Conseguente^^ 
mente^  converrebbe  supporre,  che  in  allora  uno  de*  due^ 
Figlindi  Ranieri  Conte  di  Bertinoro  fosse  mancato~di~: 
vka.  Papa  Celestino- nominò  il  piccola' Cavalcaconte  .1 
e.iivvcptre  pregnante.  La  donazione  sopra  citàta "gom- 
mina sqIq  Raoieri  :IL  Ciò  potrebbe  &r  stipporre,  ch^ 
il  primogenito  Cavalcaconte  fosse  gii  . mòrto Ma  ? 
rultimo’  Conte  di  Bectinoro,  il  quale  si  portò  a 
tugii  -gielF-anpo  1177  per  fare  la  sua  -Corret-ad  Ales>> 
sgpdro  111.  e /che  ivi  mori,  dopo  aver  lasciata  leredfe 
I4,  Chiesa  Romana  . viene  indicato  dal  iCardinale  1 rfr 
Afragona  cQUa<  lettera  G ; e nello  stesso  modo  è 

t ••  _ . . ^ - i“ 

XPOOc«H:>cac>oocxxbc3>G>cx3oc»ocx3C3C«>c3c>b^  ■ 


L’Opi>»eU.  J)isert>t>  sulU  Ofìgine  del 
Dominio,  e delia  SovrAoiti  de*  Romani 
Poat«;6ci  Attratto  ddie  Lettere  di 
&>Cres9rio  .ili.  ciu.  anche  futile  ebe^ 
npSiertengoQO  ai  iwiuimomo  della  S*  Sede 
in  Ravenna  »ie  che  ti  ammmùtraìuoo  da 
Ul.h;<H4jqrr...  v - r -I  . ■ . 

Xw)  De  Obeid.  AncoM  tpud  Murat. 
Script.  Rer-  Ital.  T,  VI.  s S$éfrfxìt' 
pQjtmodum  Qoìmtists  dt  Brittmorù  , 
pgìlms 

t*ìw\mmpe  imtr^ziTét  h$ 

Nf^M'  pni0pÌ0  Fr4g4pamt4in<f 
smr$4^Wiìi  & ttru/o  sdérné^ 

d«/«r  umvw$is  , O singuiìt  tnii” 

th.  lihHékt  gniìM  Ubgmunrm 

i »pftÌ9  fgfWM  ter* 

ptrix  itM  Z)»0i/'iMi  gminéai  y iifmà 

4ppT9pin^m4inuMvtm4  ptn 
métHtin»  re/uftt,  EttnirnVidu^y  O*  4tm- 


ma9à  tsyc.'quod  pùjr  AUfjìi  tui  ^tn- 
jum  lictt  moerens  toti  Comitatui  dortu^ 
naiur  r/«e  cnttMdJfh‘o9»  j,  ^ugd 
///  • , BMT^h  • ac  pMUffCMì/fttr  t»» 

^■^itcr  M^undat , qued  vin  propria  CMC^ 
dite  Mtakt  , Drnmm  quei  ad\  Juecwnén- 
dttm  cw^mptie  famei  dimmwia  bcUi*  '^ 
oprrrth  in  ornai  Ubeart  ^ ^ perieula  poi'^ 
ehi»  Aaccaitaais  wdc  'ìpsa  cam  a^iac' 
fitto  in  pMpiJtari  éfato  reii&a.}  fai  ièfiét^ 
patr'th  , C/  Fapiilat  ahitadiars  roana 
paterno  rteardéme  anhnohtattm  firn  fé*-- 
rit  in  ataàltic  , O*  pfCtcBicnihut  orni* 
carmn  Crc^ 

<>0  Anna).  Ctmold.  T.  111.1  Lib.  39. 
ptg.  ^p..NelU  Crodin  Venesiaoa  fto^\ 
dette  <U  Fortunato  Olmo  Monaco  Co> 
atoieiiae  nella  Htitorìt  della  venute  S'-Vo' 
aeaìa  oeculfeiaeme  toW  Ao.  teff,  di  Pn-* 
pn  Altnendro  lil.  Appeod.  m.  da.  pv»« 
C X 
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dfcato  da  Alessandro  III.  all’anno  1177  nel  ninnameli-. 
toi  che  pubblicarono  li  Annalisti  Camaldolesi  , e che 
riproduco  Dovrebbcsi  perciò  credere  , che  questo  ul- 
timo Conte  fosse  chiamato  Cavalcaconte  . Non  perciò 
si  scio.glie  il  dubbio.  Li  Annalisti  Camaldolesi  sup- 
posero , che  Ranieri  II.  assumesse  il  nome  di  Caval- 
caconte.  Potrebbe  però  anch’essere,  che  questo  Ranie- 
ri mancasse  dopo  la  donazione  fatta  al  Monastero 
della  Trinità  coi  Beni  della  sua  porzione. 

§•  XIX.  Comunque  siasi  è certo , che  nell’  anno 
1177  finì  la  Famiglia  de’  Conti  di  Bcrtinoro  per  la 
morte  dell’  ultimo  Conte  accaduta  in  Venezia . Li  di- 
versi Cavalcaconti  nominati  dagli  Annalisti  Camaldo- 
lesi, e dalle  mie  carte  appartengono  probabilmente  ad 
altre  Famiglie.  Alessandro  III,  al  detto  del  Cardinal 
d’  Aragona  mandò  subito  a prendere  il  possesso  di 
Bertinoro.  Ma  avendogli  l’Arcivescovo  di  Ravenna  di- 
mostrato, che  già  dai  Papi  suoi  Antecessori  era  stato 
concesso  alla  Chiesa  di  Ravenna;  glie  Io  restituì.  Fu 
per  altro  Hiutile  questa  cessione,  perchè  1’  annoi  se- 
guente Federico  I P occupò . Sern^a  , che  dipoi  li 
Mainardi , ed  altri  occupassero  Bertiuoro  , e li  allo- 
diali di  Cavalcaconte.  La  Chiesa  di  Ravenna,  o piut- 
tosto la  Città  di  Ravenna  col  pretesto  de’  diritti  del- 
la Chiesa  Io  ricuperò,  come  risulta  da  ira  bel  monu- 
mento deli’ anno  ixoz,  che  esibisco.  < ' 

$.  XX.  Non  terrò  dietro  alle  susseguenti  vicende  po- 


acx^jcsoc  acxxxjocjcsoc  xaoooocxxxxXxxx^eg 


èAbtfmetKe  indica  il  Gmre  di-  BcitÌTii>ro> 
Cavilcacpnte  col  nome  di  Cavalctbò  s 
y.  Lo  Conte  Vido  Guerra-  coti  bomln^ 
>,  100.  Lo  Conte  Carakabd  con-bonieni 
$0.  Goaltier  Conte  con  homeni  De 
M tascadima  Zitude  de  Lombardia  , e 
w delia  Manca  » e alt  Toicata , e de 


„ magna,  e dalla  Marca  d*^  A neon  de  sÀ- 
,,  Cattami , r possenti  bemeni , t lo  mi- 
„ mere  dellì  quali  no  saremo . Stimma  lo 
„ nuTDfro  delie  persone  numerade  , e i ib- 
I,  principali  nominadi  per  nome  cumma  in 
tutto  boncQì  Ói9^ 
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litiche  (ii  Bertinoro.  Ciò  non  appartiene  al  mio  isti- 
tuto. Rifletterò  solo,  che  li  versi  di  Dante 

„ 0 Brtttìncro^  chi  non  fugì  vìa 

„ Poiché  gita  se  n'  è la  tua  famiglia 
„ E molta  genti  pir  non  ttstr  ria  „ 

non  sembra,  che  con  certezza  si  possano  applicare  al- 
la Famiglia  de’  Conti  di  Bertinoro  sopraindicati.  Co- 
me si  é veduto  essi  finirono  nell’ anno  1177.  Dante 
non  parlò  per  il  solito,  che  di  cose  a lui  piò  vicine, 
siccome  lo  sobo  le  altre  di  Romagna,  delle  quali  can- 
tò unitamente  a suddetti  versi . Di  più;  il  dire-;:  po/> 
chi  gita  SI  n’i  la  tua  Famiglia  ~ indica  piuttosto  par- 
tenza ; e volendo  descrivere  li  Traversari , e li  Ana- 
Stagi  estinti,  disse  re  i ì’una  gmte^  e l'altra  i dìrida-» 
ta,  Zi  e de’  Conti  di  Bagnacavallo  s Itti  fa  Bagna- 
caval^  che  non  rifiglia  , e finalmente  la  partenza  s di 
tua  Famiglia  rs  unitamente  rs  a molta  gente  per  non 
esser  ria  zs  dimostrano  comune  il  motivo  della  par- 
tenza, e trattarsi  di  partenza,  e non  di  estinzione. 

S.  XXI.  Si  potrebbe  perciò  supporre  , che.  Dante 
intendesse  di  altra  Famiglia  riguardevole , di  Bertino- 
ro di  là  partita  ai  tempi  di  Dante , o poco . prima 
e della  quale  ne  rimanesse  fresca  memoria  . Forse  in- 
tese delia  Famiglia  Maìnardi  della  quale  dò  alcune 
notizie . Ctente  stesso  diede  considerazione , e lodò 
questa  Famìglia  de*  Mainardi. 

, „ Ov'  i 'I  buon  Lhio  , e Arrigo  Manardi?  ^ 

. t 

aeCXa00C>C3OC>e3OC9C>;90C>OC3C9OC)0CSCXX=K90C9OC 


0))  Bcnvtn.  Jkk>K  in  Conmenc.  Dant.  inius  Domìni  Guidtnit  « 

ss  Itto  dt  tU  Brottnorio  vir  Qui  to  fteit  jseétri  iigmim  pof 

frwUnM  , O ìkbUi$  fnis  in  VfU  Smìm  mdi^  in  ^9  tuUi  tféttp  499^ doni 


Ksti  P R O S p.  E Tr  T O ; 
KooùftòcDante  altra  persona  notabile  di  Bertinoro  ts 

r^pp/,  cht  io  son  Guido  dii  Duca. 

(»♦)  pu  'I  sangui  mio  d*  invidia  si  riarso 

..Usjv.r,.  vfduio  avessi  Ucm  farsi  Usto 

^ . ,,  Visto  m'avresti  di  livore  sparso. 

r._  Di  mia  semenza  coiai  paglia  mieto  . 

' ' ^ O gente  umana , perchè  poni  V cuore 

„ Là  v'è  mestier  di  conforto,  o divieto}  “ 

Questo o altro  Guido  del  Duca,  di  Bertinora  è no-> 
.u-oCv  Biinato  in  una- mia  carta  dell’ anno  laoi. 

cv)  f 5-  XXII.  Ma  rimettendomi  Dell’ordine  solito  degli- 
hadict,  e senza  dar  conto  dell’importanza  di  tutte  le 
carte,  che  esibisco,  ma  solo  qualcuna  rilevandone  in 
Ogni/Clasie,  degl’ Indici  suddetti,  onde  far  nascere  il 
desiderio  di'  illustrare  le  antiche  cose,  o almeno  di 
raccOfle  ^ ; e conservarle , parlerà  prima  dcÙc  Chiese  •• 
Vu;V.A  Qualcuna  se.  oc  vedrà  non  nominata  negli  antecedenti^ 
Tomi»  Dalla  combinazione  di  una  Carta  prodotta  dadi 
Muratori.,  con, altra  dei  Margarino  si  ra«e«^}t«  j che 
solamente  fra  Panno  903,.  c il  999  furono  introdoe^ 
(,j)  U!  in  5.  .Vitale  - li  Monaci  Regolari . Nella  prima  Car.> 
M.di  indicato  Abbate  Azzo  Diacono  della  iChiesa  Ro^ 
vennate  . Nella  seconda  dicesi  semplicemente  ;Gioatuù 


aOCK>:9<:x>>3<9cx9cx3ooc>=oc>C)OC><;x3ociCx:?oe 


ttserenr  tjttcM  non  rrmansetét  s/iut  simile 
itr^inZ/éera/irattf  lenoripctTUÌM  , /dJfi 
brne  de  /o,  ubi  ut,  di^ 

tMt  t 9fn  invtmtttr  similis  • 

(14)  Idem  S5  Vh  Nobilitt  ìiheré^ 
Ut  de  Bretenerh  s Fu  il  sangue  mìo  := 
Guido  mominéto  te , et  nomijut  ctdpmn  , 
fjM  itit  pmgeiiw  dinne  = il  lingue  mìo 
s Idtit  tgo  vivens  in  vita  ywoWo  ecr^ 
lint  mnima  etdebat  in  Sénp$im  e:  (P  in- 
vidia sì  riarso  ss  quia  invidme  invidia 
Hmbttfhm  inette , C**  riMra  a che  so 
seduto  avesse  i»»  fiusi  lieto  s ca  a/t- 


qua pnef  tritate  s visto  m*  avresti  s Jdetr 
vidèrt  me  fatui  ette  cs  di  livore  sparso 
S idttt  Cùltte  iìvido  reipersum  in  fa^^ 
aie  i quia  etatim  paiiuect^m  do/ore  » 

(a$)  1!  Rosei  » ed  il  Fabbri  eupposero 
di  molto  pià  antichi  it  Monaci  io  S.  Vi- 
tale. PioM>ilcneote  non  fecero  rifleseionct 
che  la  peroU  Ahbet  fìi  approfvìata  anche  ai 
Bettori  Etriesiastici  si , ibi  non  RegoUri 
. di  che  anche  le  mie  Carte  ne  daono  bo1> 
* tissifln  esempi  \ e così  pure»  che  la  paro- 
la- Momasiero  eoo  significò  semprt  tmioBe 
di  Monaci  • 
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Abba^e^  come  soleva  praticarsi,  quatido- si  traftava  di 
Abbati  Regolari;  e di  più  s’indica  la  costruzione  del 
Chiostro . Il  Monastero  della  Rotonda  é qiielfo , che  <.0 
da  questo  Tomo  riceve  maggior  illustrazione.  Ancor- 
chè  in  più  libri  trovisi  il  disegno  di  quella  singoiar 
Chiesa  , nulladimeno  ho  creduto  bene  darlo  anch’  io 
al  principio  di  questo  prospetto , e darne  la  pianta  nel 
Frontispizio.  ' 

S.  XXIII.  Quanto  a’  Nomi,  Dignità,  ed  Impieghi 
r Indice  medesimo  darà  bastante  idea  di  ciò  che  U 
contiene  in  questo  quarto  Tomo.  Fra  Dudii  vi  é ub  OuU. 
Martino , ma  nou  sembra , che  sia  il  Padre  di  Pietro  (»q 
Diacono , e Marito  di  Englaraia , nominati  nel  primio 
Tomo.  Li  Podestà  di  Ravenna  cre.scono  non  pocO',‘  e 
così  pure  li  Rettori  di  Romagna.  Di  Federico  li,  del 
Co:  Guido  di  M.  Feltro,  de’  Traversari Poientaai 
6cc.  vi  è qualche  cosa  ..  £ $i  rilevano  > Nobili# 

ÌQwqualnnque  modo  dominanti  ne’CastellI,  e Città ;<  l4  Miti. 
maggior. pane  col  titolo  di  Conti,  e generalmente  po-’ 
co’ osservati,  c fors’ anche  ignoti.  Una • notizia' occon^ 
re  sol' CircO' deir  anno  1294,  i>>dicandosi  ' la  strada , i 
cha  va  al  Circo;  Poco  vi  è sopra  li  Palazzi,  .ponti.,  (,t> 
porte  # Regioni  &c.  ma  dal  tutto  assieme  . si  acquista:; 
no  notizie  non  spregievoli , le  quali  po'nno  condtirrc 


s. 

(.%£)  It  March.  Spieti  riproefusse  nelJe  sue  Iscii^tooi  ouelU  esisUnte  in  Kimlùàf  t 

Ipettuue  ad  un'  Martino  Duca  . ‘ \ V *'**  * ‘ ' * 

- - 4 v»..\  ; «’*;  ,4»  ' 
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a-COgtuzitìni'  pifi  Importanti .' Sopra  II  Fiumi 'è'da ’osO 
servarsi che  Jl  Sàvio  fu  navigàbile  per  non  pòco  trat- 
to sino ‘alla  fine  del’ secolo  XV;  Qualche- ilhistraùone 
ricevono  li  diversi 'Navigli , li  Boschi,  li  Molini , c 
le' Strade.  Fra  queste,*  una  é notabile  perche  detta  .At- 
x«M*.  rtlìà  in  Carta  dell’anno  ny8.  Il  nome  di  Aurclia  si 
risente  di  Romano.  Ella  era  inelle  vicinanze  del  Fili- 
me  Savio,  e di  Castiglione.  Potrebbe 'con  tal  foomQ 
essere  stata  indicata  la  Via  Regina,  o un  ramo,  che 
da  quella  conducesse  a Cesena. 'Una  sola  notizia  dò 
della  Via  Regina,  indicata  ' nell’ a.  1097, ‘col  nome 
1 di  Petrosa  nel  Territorio  di  Cervia,  e nella  Pieve  di 
C»7)  S.  Andrea  in  ^orm  calta . . > ' • '.'’S 

* S.  XXIV.  Notabili  sono  li  atti  litigiosi  della.  Fa- 
miglia Onesti.  Essi  danno  un’  idea  delle  forme  gladr- 
Viatk  di  que’  tempi . Merita  ancora  qualche  cons'ider»- 
zioiie'l’invenrario  della  eredità  diGio:Duca  degliOnb- 
sti’.'  Abbraccia’  notizie  Territoriali  di  Ravemia,  ':C&- 
jmvnfjt/i  ‘Stni','  e Sarsina  . Vi  è anche  l’Inventario  dèli’ Arci»- 
-vescovo  Tederico  dell’anno  1249,  che  poco- sopravia- 
se  dopo  il  ritorno  di  Puglia  dove  l’aveva  rilegato  Fc- 
(»8)deriéo  ih  E vi  è l’Inventario  dell’Arcivescovo  Boni»; 
tfazio,  di'cui  Dante.  F.  Z4.*29»  -'  ’ ; , 

.V.'  . , : r ■ . . ; -.■  > '.fi -ti,’ 

!■  i • ■ ' ■ ‘ t)  ^ Bonifazio 

(»p)j  5 " Che 'pasturo  (ot  Rocco  moire  genti  “ ' • f 

i ' ■ - re  u , 


(17)  Potè  luKbe  esservi  una  qualche 
strada  brecciata , che  da  Cervia  condu- 
cesse a Cesena , o Forlì . 

(a8)  In  Append.  ad  Agnel.  S Reeiie 
D*  Tktodoricus  Rarufntan  cum  omnibus 
^ Ciiiibiu  Rjvfff . ofsttJ  euteri  /a»' , Ó* 
ts»  RttVHHM  eid'JùitUtMtrm  Se- 

c/fìis 

* (*9)  Benvctìuto  da  Jnwla  nel’  Con.*  di 
Dante  a J/te  amtm  ftu't  Areiìtpìtccpiu 


Ruvenn-e  . Dt  oejus  Au^tf 

rat  muiia  dum  staret  Ravenna 

pasturò  col  Rocco  rcoltc  geni*  **  Qj*i* 
Arcéiepttcofuj  Ra-Oetiaat  est  magnus  Po- 
tterj  ft*i  habfbat  titb  se  mkltos  Ipisoo- 
por  salfri^oneoT  stlf  Arim$Mo  usque  'F ar- 
mai» , Et  -dìeit  rocco  „ oam  ^»u>n 

ctteri  Psu/òtes  babeamt  vitg^  .Pansttra^ 
hm  retoTtam  % htt  habat  totam  vht^am 
99&am  , O òr  sammifdtt  dd 


I 
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Si  nominano  àii  questo,  BacilHìdK  Atgfimty.cfrf  becco, 
n senza  becco;  Coppe  dorate  colle  coste,  ipiodevi  e Poh 
perchio.  di  Argeaio.  granellato  altre  . . coperte  di  Smal- 
to; ima  di  Oro  granellato  ornata,  di  Smalto,  edrin- 
Camice,  ed  Amitto.:r«m  mtmginilut un 
'Iwlanipolo,  e Stola-  cum  lìlls  df  xCasstilìs  ; e più  altre 
Mobilie.' £’  nominato  ancora  un  Castello  a Béulartno 
■smrsunt  udranno  1200.  Forse  egli  è il  Castello  detto 
Marcabò  più  volte  demolito,  di  citi  Dante.  In.  z&,74, 

C . in  : ’ = .■  ■ '• 

; Se.  mai  torni  a vtder  io  dolce  piano  • f j 

»'!•.  li  „ Che  da  Vtrcello  a Marcai»  dìchina.'^-.  . „> 

, . , . ,.v  .r-, 

Più-intercssanti  sono  le  Carte  riguardanti  Paci  ; Con- 
cordie , c/  il  Governo  Civile  di  Bomagna:.  Ognuno  pt>* 
fri  esaminarle  a suo  talento , essendomi  proposto  di 
non  interloquire  su  di  lai  materia.^i . , . 
o‘-S»  XXV.  A Cesena , Cervia,  e anche  Forlì, appar- 
teogdno-iion  poche  memorie  di  questo  quarto  Tomo . 
-II  maggior  numero  spetta  a ..Cervia;  Combinandole 
con  quelle  prodotte  negli  antecedenti ..  Tomi e con 
fitù,:  ebotrovasi  sparso,  in  .vari  Scrittori,  e Cronache., 
«e- 000  potrà  formarsene,  una  piena  Storia,  se.  ne  p<V 
tnà  conoscere  però  assai  ipiù  di  prima.  Chi  volle  l’ori- 

i;  ' I J 

^o*=^oo6X90oeaaoogogtx3caocaoociBaeaagaocacic 

-'!■!  <:  . -i  . ? 

mediim  cmltiili  i'tim  Roecii , 11  Padre  Ab.  Gioanai  ne’ Scrittori  Ravennati  fece  mol- 
dosi  di  questo  Arcivescovo* 

Cenri«  fii  oomiiuu  da  Dante,  In.  37.  40.  . . . ..  . ^ 


„ RétVffuia  Jtaf  come  ìtats  è moi$i  enni, 
e 99  Polenta  la  ù cova 

<•  MKdnA'b  4 ^ Cefvin  ticoptw  ro*/aM  vamd , » 

^ f insnì^  I)  T 1 . 

B^eoui.  io)c|L  ia  ^Coaneiit.  s Est  au- 
rem  Cervin  CÌMMiunemU^  in  to4cm  //- 
torc  marita  Ravenna  per  XV 

miltarìa  , quam  ar^or 
Rétvenruc , quìa  est  sub  endem  domimà  » 

Tom.  IV. 


Habu  heee  Qìviiat  prterogativam  s^is 
Vndt  C^rdinMìt,  Qstiemis  DominuL.Bo» 
monÌ£ , O*  Ramandiolte  eroe  jol/rnf  iVf- 
rr:  ,Plus  ha^mas  de  Ctrvia  pst^ln^ 
fM^  d*  tofa^  Romnìtdi^la  ts 
* U* 
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Cavia,  ginc  di  Cervia  troppo  antica,  chi  troppo  moderna. 
Il  Morgagni  nell’ ultima  lettera  Emiliana  raccolse  non 
poco  per  conoscere  all’ Incirca  l’epoca  della  sua  fon- 
(3,)  dazione  . Confessò , che  il  nome  di  Ftcccle  suonava  di 
greco , Fkuclas  di  barbaro . Sulla  nota  iscrizione  nella 
quale  sono  nominati  Ctrcvìani  non  si  può  far  fonda* 
mento.  Nell’Itinerario  di  Antonino,  e nel  Tcodosia- 
110  certamente  non  è nominata  nè  Cervia , nè  Fico- 
cle . Conseguentemente  o non  vi  erano,  o erano  fuo- 
ri di  Strada.  Le  più  antiche  notizie  per  quanto  ho 
C3O  veduto  non  sono  anteriori  al  V Secolo . 

S.  XXVI.  Avrei  desiderato  scoprire  qualche  cosa 
sulla  promiscuità  del  nome  di  Ficocle,  e di  Cervia. 
Non  posso  rilevarne , che  indizi . Qualche  carta  può 
far  credere,  che  Cervia  fosse  un  luogo,  Ficocle  un 
altro.  Forse  Cervia  più  marittima  era  il  Porto  di  Fi- 
code  più  mediterranea.  Ciò  m’ induce  a sospettare  an- 
che il  passo  di  Agnello , nel  quale  descrive  le  guardie 
poste  ai  lidi  Ravennati  per  difenderli  da  uu'  attacco 
de’ Greci  s sìnt  tum  lìnora  , pm  ■ vigilìét  Por- 
tuf  . SaiXtna  txcuitt  Carda  aqtmts Aà  Nonas  Papia  1 ar^a 
mis  Flavia  , qua  ■ curva  vocarur  Ctstna . Popìlitnsct  viri  ad- 
htreant  Sapìs  Pòrta  Ci^c.  Da  ciò  può  risultare,  che  Cer- 
via esistesse  ncll’a.  710,  in  cui  si  temette  questo  at» 
tacco  ; che  fosse  sul  mare , ed  anche  un  Porto . Al 
contrario  tutte  le  indicazioni  di  Ficocle,  che  danno 
le  mie  carte  , la  indicano  assai  più  dentro  terra..  Ed 


l' 

(ji)  L'Ab.  Zanoni  nel  suo  bsl  Poe- 
ira  ss  df  SaHhìs  Cerviensibnt . Lìb.  I. 
V.  92.  deriva  il  nome  di  Ficocle  dal  Gne- 
CO}  e lo  spiega  per  Alga  maiina. 

(52)  Ss  la  donazione  di  Severino  Prete 
della  S.  Chiesa  dì  Ficocle  in  icato  nel  Co- 
dice fiavaro  fu  fitta  sotto  TArciv.  Ua- 
Diiano,  sarebbe  tra  ranno  d88>  c 703. 


. •: 

V.  il  Cod.  Bavaio  N.  5»* 

20  di  S.  Gregorio  M.  dell’ anno  59$  si 
vede  } che  Severa  Vescovo  • di  Ficocle  fu 
fatto  Visitatore  della  Chiesa  di  Ravenna 
per  la  morte  di  Gio: . Nel  privilegio  di  Va- 
ItminiarK)  alia  Chiesa  di  Ravenna  « vero , 
o falso  che  sta  y non  è nominato  il  Ve- 
scQvato  di  Cervia I 0 Ficocle. 
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inuma  Carta  dell’anno  1134  nel  nominarsi  Elicocle, 
si  nomina  im  testimonio  de  Ctrbìa , ed  un  Porto  di 
Ficocle  è indicato  da  più  carte. 

S.  XXVII.  Si  potrebbe  forse,  supporre , che  Ficocle 
fosse  sorta  dalla  rovina  delle  Nove  , o ingrandita . 
L’Agnello  descrive  le  Nove,  come  Città  distrutta  al 
SHO  tempo.  Fosse  anche  stata  solamente  una  Mansio- 
nCj  o Stazione  Komant,  non  pochi  Edifizj  vi  dove- 
vano essere.  Le  traccie  dell’antica,  e sepolta  Via  Re- 
gina potrebbero  fissare  il  luogo  delie  Nove  , e fors’ 
anche  di  Ficocle,  e Cervia,  le  quali  se  non  erano  su 
quella  Strada , colla  medesima  dovevano  però  comuni- 
care . Potrebbe  .ancora  sospettarsi,  che  il  nome  ,di  Fi- 
cocle , non  abbia  mai  appartenuto  ad  una  Città , ma 
solo  al  Lago,  e Palude , non  mancando  esempi  di  Ve- 
scovati senza  formale  Città.  Rimangono  attualmenté 
li  vestigi  della  Città  di  Cervia  .deoioUi>a.v>al  .pnocipio 
del  Secolo  XVIII  , c trasportata  in  maggiore  vicinan- 
za del  mare , ed  in  luogo  più  salubre  per  munificenza 
de’ Papi.  Da  questi  avanzi  si  può  riconoscere  la  situa- 
zione dell’antica  Cervia,  ma  non  di  Ficocle,  se  era 
una  cosa  diversa,  come  per  il  primo  dò  motivo  di 
dubitarne.  Quel  lido  su  di  cui  fu  fondata  l’antica 
Cervia  non  può  considerarsi  di  rfmota  antichità  . Le 
paludi,  c Saline  Cerviesi , sono  evidentemente  un  an- 
tico fondo  marino.  La  loro  estensione  era  di  assai 
maggiore,  e molte  delle  terre,  che  ora  circondano  li 
avanzi  deU’antica  palude,  sono  evidentemente  alluvio- 
ni de* Fiumi  Savio,  c Rubicone,  e de’ torrenti  fra  loro 
frapposti . A diligenti  osservatori  non  dovrebbe  esser 
difficile,  il  determinare  li  confini  delle  antiche  p.'tludi  , 
o piuttosto  Lagune,  e più  in  addietro  anche  Mare; 
perchè  con  qualche  facilità  si  distìnguono  le  terre  di 
alluvione  dalle  primigenie,  e da  fondi  marini  , < 

§.  XXVlIl.  Accadde  alle  Lagune  Cerviesi  ciò,  che 

D 2. 
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à«adde  alle  Ravennati  delle  quali  probabilmente  in 
antichissimi  tempi  ne  furono  parte.  Le  torbide  de* 
Fiumi  di que’ tempi  rapidissimi,  perchè  di  più  breve  cor- 
so, e perchè  cadenti  da  Monti  più  alti , in  allora  non 
tanto  distrutti,  rialzarono,  e interrarono  parte  de’ seni 
marittimi  , e nel  loro  incontro  co’  Flutti  Marini  sì 
formarono  Isole,  e nuovi  lidi,  li  quali  conseguente- 
mente dal  Mare  separarono  li  avanzi  de’ seni  dcH’ an- 
tico Mare,  divenuti  lentamente  Lagune,  indi  Paludi 7 
per  la  stessa  ragione  sempre  decrescenti  . Questa  for- 
mazione de’ lidi  Cerviesi  frapposti  fra  il  Mare,  e le 
Lagune,  dovette  accadere  molto  prima  dell’Era  Cri- 
stiana . 'Dipoi  s’ingrandirono  e le  Isole,  e ti  Lìdi,  ma 
de’  lutovi  non  se'  ne  formarono  specialmente  dalla  par- 
te di  Cervia.  Di  che  la  ragione  parmi  possa  attribuir- 
si alla  diminuita  caduta  de’  Fiumi,  e per  il  jM-ogressi- 
vo  alzamento  di  Acque  del  Mare  Adriatico;  e per  il 
prolungamento  del  loro  Ietto  ; e per  la  loro  maggiore 
profondità  ne’  Monti , e conseguentemente  per  il.  mi- 
nor numero  di  breccie,  arene,  e.  terre,  che  poterono 
strascinar  seco.  Non  si  può  dunque  dall’Era  Cristia- 
na in  qua  esaminare  quali  nuovi  lidi  si  formassero, 
Cj})  ma  solo  quanto  li  già  formati  crescessero,  e si  rial- 


(^3>  Gen^ralfncnrc  gH  Idr^stiitici  cl«* 
nq^ri  &c«ro  giusu  comMenutone 

sopra  l’allontanamento  t!el  Mare  Adria- 
tico , ptoTungamento  di  tittotW*  fiumf, 
^r  quioili  calcolare  il  loro  aizacnento  <11 
fondo , ed  anche  qtulche  rara  volta  la  lo- 
t»  maggior  lentezza  di-  corso.  Ma  pochi 
hanno  prestata  attenzione^  o creduto  l’al- 
zamento dt'ir  acqua  del  Mare , e niono 
B)1  riasovvienc,  che  abbia  fatta  seria  atten- 
zione alla  distruzione  > ed  abbasamenta 
de*"  Monti  , e conseguentemente  ad  un 
maggior  approfonJameato  del  letto  dc*‘ 
&imt  fra  manti.  Questi  due  riflessi  di 
ùitto  U avrebbe  condotti  a considerare  l’at- 


toale  eelocirà  de’  flunù  di  molto  mmocr 
<U  qrello  fti  ik.* Secoli  addietro»  ad  anche 
sempre  decrescente  y c de<hjrpc  anche  al- 
tra notabili  osservazioni.  In  occasione  dd 
orio  axgomsnto  una  sola  deduzione,  ne  fac- 
cio, che  credo  vera,  e forse  anche  nuo- 
va. E questa  si  è,  die  ht  notAbilissiirm 
diminuzione  della  loro  caduta  dz  venti  » e 
trenta  Secoli'addietrd,  deve  averpredotro  , 
che  molto  minori  c meno  sollecite  siano 
le  alluvioni.,  Lnterraincnti^  relitti,  ban- 
chi &c.  &c.  che  prodticono  attualmente  1t 
fiumi,  di  quelle , che  produssero  oe’ Seco- 
li remoti  ; e che  sempre  minori  sacanno 
per  r avvenire . ’ 
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zassero;  e quanto  s’ interrassero  le  antiche 'Lagune,  • o. 
Seni  marittimi . ,i  ,i  j,,,.  . i 

• §.  XXIX^  Le  Lagune  Ccrviesi  per  le  idee,  ,chc  si 
ponilo  prendere  .dalle  carte  del  secolo  IX  e X &c.  ed 
anche  da  residuali  indizi  di  bassi  fondi , sembra , che 
si  estendessero  pift  miglia  verso  Cesena , e molto  ver- 
so Ravenna,  colle  Lagune  della  quale  anzi  dovevano 
unirsi;  e che  si  andassero  restringendo  lino  alle  vicir 
nanze  del  Fiume  Uso.  Già  allegai  il  non  leggiero  ar- 
gomento desunto  dal  passo  di  Procopio,  che  ai  suo 
tempo  la  distanza  da  Ravenna  a Cesena  fosse  di  mi- 
glia 17,  c più  . Se  ciò  era,  convien  supporre,  che  in 
allora  altra  strada  non  esistesse,  che  la  littorale , o 
sia  Regina,  e che  per  motivo  delle  Lagune,  e Paludi 
un  ramo  della  strada  Regina  non  potesse  rivolgersi 
verso  Cesena,  che  nelle  vicinanze  del  Rubicone,  an- 
corché in  quel  tempo  notabili  iutertaouenti...,  alza- 
menti, .dovessero  essere  già  accaduti  in  quelle  Lagune, 
e.  Paludi. 

s,  .§.  XXX.  Per  molto  tempo  si  chiamò  quella  Palude 
Lago  di  Ficocle.  Le  tante  mie  Carte  porranno  som- 
ministrare molte  notizie,  e lumi  sopra  la  sua  lenta 
«iiminuzione,  e soprali  terreni,  e fossi,  c cohivazionij 
che  si  andarono  formando.  In  questo  Lago,  o Palude, 
dopo  il  decimo  secolo  vi  furono  certamente  abitazioni, 
c Chiese.  Le  due  Bolle,  che  produco  ed  altre  Cane  da- 
ranno idea  della  Diocesi  di  Cervia,  di  alcune  sue  Pievi  ’, 
di  Monasteri,  e Chiese,  c di  non  poche  possidenze 
di  quel  Vescovato.  Più  volte  nelle  mie  carre^  é nomi- 
nato il  Porto  di  Cervia.  In  niia  fra  Palfrc  dell’ anno 
1131.  dicesi  z:  Vtna  ptrcurrtns  ad  Portimi  Cervie  — : In 
altra  carta  dell’anno  >187  sembra  tiominarDi  un  Por- 
to nella  Pieve  di  S.  Tommaso.  Ed‘rn  altra  dell' anno 
1Z18  dicesi  s Ctrvìa  In  hora  S.  Marl*.,'  zz  Ma  l’esa- 
me attento  degl’indici  darà  bastarne  idea  di  qucrmol^ 
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to, 'che  5i  contiene  in  questi  quattro 'Volami  sopra 
Cervia,  o Ficocle.  * r - 

§.  XXXI.  Molte  notizie  riguardano  le  Saline  Cer- 
viesi  . Questo  oggetto  meritarebbe  di  essere  ben 
conosciuto  in  tutte  le  sue  parti . Io  ne  presento  non 
pochi  mezzi.  L’Ab.  Zanoni  trattò  leggiadramente* delle 
S Aline  • Saline  Cerviesi , ma  poeticamente.  In  conseguenza  la 
parte  Storica  , la  Civile , e la  pratica  le  trattò  super-» 
ficialmente.  Io  dò  notizie  di  maggiore  antichitit  delle 
Saline  Cerviesi  perchè  fino  dal  X secolo.  Ma  devono 
<34)  essere  di  molto  più  antiche  . Del  Sale  ve  ne  fu  sem-; 
pre  bisogno  indispensabile , c fu  un  oggetto  di  Mer- 
catura , anche  a tempi  della  Repubblica  Romana . Pro^ 
babilmente  egli  fu  l’origine  della  Mercatura  Raventu- 
te,  come  dipoi  fu  l’origine  della  Mercatura  Veneta;- 
quando  Ravenna  per  l’allontanamento  del  Mare;  per 
la  comunicazione  col  Pò  divenuta  stentata;  per  le  di- 
minuzioni,. C'Variazioni  delle  Lagune;  e per  altre  vi-' 
cende  , decadde  dalla  sua  antica  grandezza.  Le  Saline 
di  Ravenna  si  mantennero  fino  alla  «spulsiooe  de’  Po- 
lentanì;  ma  già  erano  ridotte  à poca  cosa.  Più  a lun- 
go  durarono  quelle  di  Comacchio  , ma  anch’  esse  da 
gran  tempo  erano  moltissimo  diminuite.  Le  Cerviesi 


».  . i 


(j4)  Petrl  AntòQu  Zanomì  s 
ms  Cerviermbus  Carmioun»  Lib.  Ili  Cz* 
sen*.  1786.  n Co;  Francesco  Giainni 
■elU  Storia  Civile,  e naturale  delle  Pi-* 
nere  Ravennati,  inserì  nelle  note  una  re- 
lazione del  modo  di  coltivare  quelle  Sa*- 
line . 

C35)  Amichi  monumenti  Cfassenri  pro- 
dotti dagli  Annalisti  Camaldolesi , e de** 
quali  ho  dato  un  estratto  nel  Tomo  il 
danno  il  nome  d'r  SsUmn^vamf  t di  Xe« 
iam  veiHs  all*  attuale  tcnuu  di  Sala  che 


in  allora  giungeva  fino  al  PisatelTo  che  ■ 
in  quel  tempo  scorreva  fra  il  Cesenatico  ^ \ 
e Cervia . Probabilmente  questa  denomi- 
nazione è derivata  , e relativa  a Saline 
(jd)  Da  più  monumemt  rilevasi  , coma 
li  VeneeianiI,  a*iiirp<uiromrooodelCommer. 
cU>  de*  Sali  di  Cervia  • 

(37)  Nel  Tomo  III.  ho  pubblicato  li 
Capitoli  fra  Ravenna  , e Venezia  del  1441 
nc*quali  si  richiese , e permise-  di  togliere 
ìnreramente  le  Saline  dalle  vicinanze  di 
quella  Citth  • '' 
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DEL  QUARTO  TOMO. 

fi  mantennero  sempre  notabili';  di  ichc  una  ^^agione 
può  esser  stata,  la  minor  variazione,  ed  il  più  Icmo,  (jj) 
c più  regolato  interramento,  che  ha  sofferto  quella 
Laguna,  o Palude.* 

S.  XXXII.  Già  Qsservai  nel  Tom.  I che  molte  delle 
antiche  parole  usare  per  descrivere  le  Saline,  e loro  coltura 
sono  ancora  in  uso , come  può  combinarsi  col  Zanoni  ^ e 
col  Co:  Francesco  Ginanni.  Si  può  quindi  desumere, 
che  il  modo  attuale  di  fare  il  Sale  sia  1’  antico . Non 
poche  osservazioni  potrebbero  farsi , se  questo  meto- 
do potesse  ricevere  miglioramento , o nella  minorazio- 
ne delle  spese,  e mano  d’ Opera,  o nell’accrescimento 
della  quantità  di  Sale,  o nella  qualità  &c.  Ma  ciò  an- 
cora non  è del  presente  mio  istituto;  Siccome  non  lo 
è di  iar  rilievi  sulla  parte  Commerciale  , e sulla  Le- 
gislativa, riguardo  la  quale  produssi,  e produco  in- 
teressanti monumenti  i,  Dirò  solo,  .cb«  di 

somma  importanza  per  il  Pubblico,  c per  il  Privato, 
e che  meritarebbc  dopo  la  parte  Storica , che  fosse  ben  (ìo) 
trattata  ancora , ed  illustrata  la  parte  pratica , senza 
invaghirsi  troppo  della  novità,  né  troppo  attaccarsi  ' 

agli  antichi  metodi  ; e dipoi  che  fosse  ben  esaminata  ) 

la  parte  Commerciale,  c molto  più  la  Legislativa  coi 
soli  principi  semplici  del  giusto , e dell’  onesto . 

§.  XXXIII.  Non  mancano  in  questo  quarto  Tomo 
notizie  sulle  Città  di  Rimino , Faenza , Imola  &c.  Di 
altri  Castelli  pure  si  trova  memoria,  ed  altre  notizie 
si  accrescono  per  quelli  già  nominati  negli  anteceden- 
ti Tomi.  Di  Tossignano  trovasi  memoria  fino  dall’;' 

pexxxxscX9c<xxxxxxxxxxicx3cx  xxxxxsocàe  ’ 

j.'-'  ti.  •* 

il  solo  Fiuine  Savio,  e te  $t  vuo  mone,  il  Montone,  t U Konto  ncL'e 
le  anchs  il  Rubicone  non  poteyano  prò-  vemmti  • 

tlurre'  neUe  Lagune  Cervieti , cosi  tcnsi-  (39)  Vegi,asi  Jo,  Enrici  Jungu  s De  , 
bill  , e soliecuc  variazioni  , come  il  jure  Salinarum  • Gottiogae.  274^. 

Pò  , il  Saoterno  , il  Senio  , il, 
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anno,  1005  ; Di  Meldola  all’anno  1035;  E in  Carta 
dell’anno  1097  è segnato ‘un  Notaio  di  Longiàno  . 
Nel  TomoV  darò  maggiori  notizie  de’ Castelli,  c Vil- 
le di  Romagna,  onde  potrasrf  pienamente  conoscere 
la  sua  estensione  nel  XIV  secolo,  di  molto  maggiore 
di  quello  fosse  nel  secolo  XVIII.  Una  Carta  dell’  a. 

Rubieont,  ii3<>,  una  dell’ a.  1183,  ed  altra  dell’a.  1170  dimo- 
strano, che  il  Fiume  Rubicone,  correva  nelle  vicinan- 
ze di  Montiano  , c superiormente  fra  que’  Colli . E’  a 
tal  proposito  osservabile,  che  in  due -carta- -deU’-a. 
1187,  e dell’ a.  1144,  il  Pisatello,  che  in  allora  scor- 
reva nel  Territorio  di  Cervia  , non  è detto  Fiumei  ma 
R'wo . L’ Indice  delle  cose  notabili  darà  bastante  idea 
del  rimanente , che  si  contiene  in  questo  quartq  yo- 
lume , senza  che  occorra,  che  io  faccia  ulteriori  rilie- 
vi. In  sostanza  la  lettura  de’Sommarj  de’ monumenti , 
e degli  Indici  fanno  sufficientemente  conoscere  il  valo- 
re, e 1’  importanza  di  quanto  raccolsi  per  sommini- 
strar modo  d’ illustrare  la  Storia  de’  secoli  di  mezzo 
di  Ravenna,  c Romagna  y.  * 
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Qjiando  Dominns,  vel  Domina  de  Delfdo  Servi  teneatiir  ve! 
non. 

CXLVI.  De  Sanno  insulinm  facieniis  coram  Potevate  vel  Judice  ejus. 

CXLVII.  De  pena  coatra  Prsedatorcs  6c  de. Preda  emendanda  a Plebe, 
in  qua  fada  fuerit. 

CXLVIII.  De  P«na  OiHiialit  eontra  Offitium  eommiitentis.  •• 

CXLIX.  De  Sanno  proiicientis  de  Torre,  ve!  BItifredo. 

CL.  De  Sanno  Sagittaniis,  vel  Balistrantis  in  Paiatto  civitatìs. 

CLI.  De  Verberante  Clientem  . 

De  Armis  proh’bitis  per  Civitatem  ve!  Subnrbia.  • ‘ 

CLIF.  Ut  Foraatcrint  poniatur  prò  pottatione  Arnorum  posquam 
sciverli.  t • ■ 

CLIII.  De  Armis  non  portandis  per  distriSum  Rav. 

CLIV.  De  sepibut  finalibus  communiter  ficiendis.  ' • ' ' 

CLV.  De  daranis  datis  in  Hortis,  & Possessionibus  Ravenne,  & e> 
mendatione,  & pena  ipsius  Damni. 

CLVI.  Qpod  nulluv  vadat  per  Civitatem  post  tertinm  Sonnm  Cam- 
pane sine  Igne. 

CLVII-  Qpod  nullus  Uasphemet  Deum  veldlgnissimam  virginem  suam 
Matrem. 

CLVIII.  De  Sanno  habentium  monetas  falsar. 

CLIX.  Qiiad  nulla.  Muiier  compeSatur  ascenitere  Palaiinm  Commtp. 

nis  a pulsatione  vesperarom  in  antea,  nec  a tertia  usque  ai 
Nonam . 

CLX.  De  Sanno  Mulieris  se  cercantiom  iis  Plateis,  & de  aliis  Ve-^ 
tìtis  . 

CLXI.  De  Sanno  ponentis  Blavam  in  Ecclesia  Malori. 

CLXII.  Q.uod  Villani  non  vadant  in  Sezolo  per  Civitatem  . 

Qiiod  nulliu  debeat  adducete  Uvas  ad  vendendiun . 

CLXIII,.  Qitod  Potestas  non  aoferat  Arma  vel  Equos.  ' ..  a 

CLXIV.  Quod  non  debeat  Cotestas  tollera  obsldem. 

Quod  Potestas  non  possit-  cxpellere  nec  extraiiere  aliquena 
de  Ravenna  ad  babitandum  alibi  prò  aliqno  ùCto. 

CLXV.  Q|iod  Potestas  non  possit  compellese  aliqncai  dare  pignora  io 
damnis  fa&is  prò  aliqno  male£cio. 
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'LXVI.  ' De  Bannis  a Potestate  tollendls . 

XXVII.  De  Illis  qui  intraverint  commoaiter  ìosolidam  qaod  non 
possint  compelli , & contra  . * 

XXVIII.  Qiiod  Potestaa  faciac  terminar!  confine  hominum  Ravennz 
sine  Libello,  6c  Jnris  Solemnitate. 

De  satisfiiciendo  homioibua  quibus  fiierint  prò  Communi  ac- 
cepia  Tenimenta . * 

LXIX.  De  eo  qui  babuerit  mediam  Tornatnram  Terre  vel  ab  in- 
de in  clansum  alterius. 

LXX.  Cìpaliter  debeat  fieri  emendita  Equorum  morientium  in  Ser- 
vino Communis. 

LXXI.  De  emendando  damnum  passum  in  plano  Ravenna!  Incen- 
) diorio  ignoto. 

LXXII.  Quod  lieeat  PotestatI  bannire  quod  nullus  vadat  cum  Ar- 
mis  extra  DestriAum  Ravenna. 

wXXVI.  De  Baono  auferendl  Sablonem  de  cursu  6c  campo  Feri*. 

..XXVII.  (^od  nuUns  eat  ad  Palazolurn  ad  nccellatidum . 

-XXVIII.  De  Bestijs  forensinm  ne  'teneamur  in'  DIstrIAu,  nec  te- 
nendo. . ■ ■ 

IXIX.  De  Eqnis  dandis  ad  coperiendnm . 

Quod  nnllus  pedigariam  accipiat  nisi  coiuors  fuerit  cum  com- 
muni . 

.XXX.  De  Discordiis  aedandis.  - . • ' 

1.  ...  De  Pacibus  manuteni7is , dc  de  Pftna  fiangentis  Pacem.  ' ‘ 

. < De  Tregua  tenenda.  • 

De  Bannitis  in  Sanno  tenendis. 

.XXXIII.  Qitod  Potestà!  non  petmittat  stare  in  Civhate  aliquem  ban- 
nizatum,  vel  aliquem  Arma  portantem. 

Quod  nullus  de  Ravenna,  vel  eius  distri&u  det  adiutorium  ^ 
Bannizatis.  * 

De,  Banao  illorum,  qui  dederunt  auxiliuth  Bandizatis. 

.XXXIV.  De  Securitate  recipienda  a Proquioquioribus,  & consangui.  ' 
neis  Bandizati.  ' 

•XXXV.  Opali  ter  Sanniti  eximantnr<  de  Batrais  communis  Ra- 
.venn*.  • ' ^ 

X.XXV1.  De  Banniiit  Communis  Ravenne  quod  non  possìnt  exite  dd  ' 
Bannis. 
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CLXXXVII. 

CLXXXVIII. 

CLXXXIX. 

CLXXXX. 

CLXXXXI. 

CLXXXXII. 


CLXXXXIII. 

CLXXXXI 

CLXXXXV. 

CLXXXXVI. 


De  contrtóibus  R.»»enn»tum  m*nutendis. 

Quod  non  proljcUtur- Aqua  vel  Spatzatura  per  Plateai. 

Qjiod  non  dcbeant  haberi  Scapbas  super  Flumicellos,  nec 
Sedi  Ha . 

Ligna  Plani  Ra«nn*  extra  Distriauni  poriari  non  pos- 
sint . 

Quod  Consilium  non  mutetur  line  parabola  Consilij  ge- 
neralis . 

Quod  Potettas  non  possit  lacere  aliquod  Partitum  in  Con- 
sillio  nec  super  eo  quod  pit^iositum  fuerit , & Aren- 
gum  fuerit. 

Qua  ter  eligi  debeant  Reformatores  consiliorum . 

De  uno  Consilio  Credentic  a Potestate  qnolibet  Mense 
faciendo. 

Qpod  Potestai  teneatur  nullum  Consilium  ficere  anteMis- 
sam  diebus  festivis. 

De  Banno  loqueniium  io  consilio,  & mittentei  Stanga- 


tas  per  alium. 

CLXXXXVII.  De  Banno  eorum,  qui  alitcr  consulernnt  quam  sit  pro- 
positum  in  Consilio* 

De  Banno  veoientium  ad  consilium , postqnam  Potestat 
surrexerit. 

CLXXXXVIII.  De  emendandis  damnii  contingenilbni  in  letritlo  Com- 
munìs . 

CLXXXXIX.  Qitod  Potestà!  non  possit  petere  arbitrium  circa  Regimen 
Civitatis  postqoam  joraTerii  • 

CC-  ■ Qpod  ne  quii  consalat  aliquid  dari  niilproUtilitateCom- 

mtinis  Ravennse. 

CCL  Qùibus  Civibus  teneatur  Potestas  eotum  bona  recope- 


ccn. 

OCIII. 

CCIV. 

ccv. 


rare. 

De  HominHms  super  Ripara  Pedi  deffendeodii  a Potè, 
state. 

De  conservando  indemnei  Ravennate!  de  Posscssionibus 
eis  iotromissis  a Forasterijs. 

De  Carta  non  facienda  de  Re  possessa  nisi  voluntate  consilii- 

De  habcntibus  Carta»  Repreali*  qu*  non  eurrat  sibi 
tempore  alicuius  prescriptionis . 
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evi. 


:vH. 


:xii. 

:xiv. 

:lxv. 

LXVL 


LXVII. 

LXVIII. 

LXIX. 


LXX. 

:.xxi. 

-XXII. 

JCXIII. 

.XXIV. 

,xxv. 

.XXVI. 


XXVII. 


Tom. 
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De  Ctru  Represiliz  conceieoda  «iiali  de  Sito , Oc  socijs 
centra  h«m!nes  Bononie.  / • 

Quod  nulla  Repreaalia  fiat  de  aliqnibus  Vi£luaU|>as  Ravea* 
condu^Iis  causa  vendendi,  nec  de  aliquo  avere  unde  da- 
tium  solvatur  a communi . 

Quod  Cinse  Represaliarum  olim  datx  non  valeant  . 

De  Mercede  portantium  Vinum , Oleum , & alia  Pondera 
Rnhrka  imferfcóit . 

Nulli  liceat  ponderare  Navem  ad  flumen  Sapis. 

De  Copertoribus  Domorum . 

De  Fabris  quod  prò  suo  debeant  recipere  offitio . 

De  Pretio  constiiuto  Ferratoribus  Equorum . 

Q^tantum  h.ibere  debeant  Ferratores  prò  Ferratura  Equi,  t 

Quod  licitum  sit  Becariis  vendere  carnes  minutatim  Be- 
stiarum  , ut  erant  consueti , 

Qpod  nnllus  Tabernarius  arebasterus  cmat  in  die  Sabbati 
ante  Tertiam . 

De  Rebus  non  tenendis  ad  revendendun . 

Quod  Tricoli  possint  vendere  Frudnt  ad  eorum  Domos . ' 

Quod  licitum  sit  cuilibet  de  Ravenna  in  die  Sabbati  eme- 
re  pullos , & alias  res  ad  suara  voluntatem . 

Quod  non  liceat  alicui  de  noAe  in  Ttbcrna  manere . 

De  Banno  Ementis  ligna,  vel  alia  causa  revendendi.  ’ 

Qiiod  nnllus  Albergator  Emat  Annonam . 

Ubi  Viatores  Albergare  debeant,  & de  peena  albergantium 
eos  contra  Statuta. 

De  mensura  , & pretio  Storarum . 

Quod  Barberi j debeant  ire  ad  domos  militum . 

De  Borasteriis,  6c  eorum  laboratoribus,  & hanno  in  ets: 
statato. 

Pretas , Cuppos,  & calcinam  sine  licentia  majoris  coniilij 
extra  disttlàum  portari  non  debere . 

Quod  liceat  Cuilibet  lacere  Fornaces  & Pretas  & venderQ 
ad  delmare  Communis  Ravenna . 

Quod  Potestas  teneatur  procurare  de  habendis  Fornaci' 
bus.  . ' 

Sacramentum  Pistorum. 

IV.  b 
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V. 


CCLXXVIII. 

CCLXXIX. 

CCLXXX. 

CCLXXXI. 

CCLXXXIT. 

CCLXXXIII. 

CCLXXXIV. 


CCLXXXV. 

CCLXXXVI. 


ccLxxxvni. 


CCLXXXIX. 


CCLXXXX. 

ccLxxxxr. 

CCLXXXXII. 

CCLXXXXIII. 

CCLXXXXIVr. 

CCLXXXXV. 

CCLXXXXVI. 


CCLXXXXVU. 


Sacrimemum  Furnariorum. 

Sacramentum  Pistrinariorum . 

De  cogendis  hominibus  qui  consuemunt  tenere  Pi- 
strinum . 

De  Staderijs  frumenti  masinandi  ioTCniendis. 

Sacrameninm  Molendinari). 

De  Molinis  maautéìTdis  a Potestate. 

De  Staderijs  prò  Communi  tenendis  ad  Portarli  S.  Ma- 
m« , & ad  Portam  Adrianam  ad  ponderandum  Frii- 
menium,  & Farinam. 

De  duobus  eligendis  per  singulas  Guaitas  qui  praesint 
Ariibus , & Pistrinis . 

De  Mensuris  roamuendis. 

Ne  quis  cmat  vel  vendat  nisi  ad  Starium  consigna- 
tum. 

De  libris  inquirendis,  £c  aliis  ponderibus  cum  quibus 
ViSualia  vcnduntur  quolibet  mense  per  Familiam 
Potesialis . 

De  Periicis  Plebium  adjusiaodis. 

Qiiod  Asinarij  non  accipiant  ultra  unum  denarium  prò 
Summa  Vini  portanda . 

De  Ve&urìs  Equorum. 

De  Feria , & Foro  Sabati  maniitclidis . 

Qiiod  Biava  Vendatur  in  Campo  Coramunis. 

Qpod  homines  Plani  Ravennz  veniant  Ravennam  cum 
Mercato  in  die  Sabati . 

De  Mercato  deferendo  Ravennz  a Rusticis , di  hanno 
super  imposito. 

Juramentum  Illorum , qui  dcbent  preesse  foro  S.  Mi* 
chaelis . 

De  Custodia  Mercati  S.  Michaeiis . 

Qualiier  denari}  d.  Mercati  expendi  debeant. 

Qpod  Cives  Ravennz  nihii  debeant  solvere  in  Foro 
Feriz. 

C2.uod  nullus  Tabernarius  habeat  Societatem  cum  ali* 
quo  Foresterio. 

Qualiter  eligantur  Guardiani,  8c  Pcdigatores. 
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CCLXXXXVIII.  De  passis  6c  rublis,  & menniris  adiustandis  in  Foro 
Feri* . 

CCLXXXXIX.  De  eligendis  illis,  qui  debent  esse  ad  tenendam  raiio- 
nem  in  Foro  Feri*. 

CCC  De  blavis  & alijs  Vidualibns  tenendis  in  burgum  ab 

habitamibus . 

C:CCI.  Quod  Potestaa  possi t sbannire  blavam  & alias  res  de 

voluntate  Consili j. 

ZCCIL  De  carnibus  & biava  non  extrahendis  de  Ravenna  . 

ICCIir.  De  pcena  portantium  res  interdiàas  comra  bannum. 

XCIV.  Qiiod  possat  conduci  in  Raven.  carnes,  & ligna,  & in- 

de portasi . 

;CCV.  De  Biava,  & alijs  Vitlualibiis  non  portantibus  Foro- 

pompilium  sine  licentia  Potestatis. 

ICCVI.  De  quibiis  mercatiooibus  Civei,  & habitatores  Raven- 

n*  dcbeant  solvere  datìum. 

CCVII.  De  quinto  faciendo  remanere  ad  vendendum , & quo 

tempore  de  eleiìione  suprastantium  & de  eorum 
feudo  • 

aCVIII.  Qiiod  liceat  ducenti  mercationes  ad  vendendum  eos  re- 

ducere • 

GCIX.  Forma  dati)  solvendi  prò  Libra  tara  aForensibus,quam 

a Civibua. 

2CX.  De  Pullis  & aliis  Volatilibus , & Caseo  non  trahendis 

extra  Ravennani. 

ICXI.  De  Pcena  fii  hanno  portaniis  mercationes  datio  non  so- 

luto. 

ZCXII.  De  Mercato  non  facendo  ab  uno  Forasterio  cura  alio 

forasterio  de  Sale  vel  Vino. 

3CXIII.  Ne  quis  Civis  faciat  Compagniam  cura  aliqno  foraste- 

rio prò  liberando  avere  a datio  Communis. 

ICXIV.  Quod  liceat  cuilibet  babitanti  Ravenn*  portare  merca- 

tiones . 

ZCXV.  ^od  liceat  Ravennati  omni  tempore  sine  datio  por- 

tare granum  ,&aliosblavoa,  salvaConcordia  Venetis. 

ICXVI.  De  Datio  grani  fbrasterij  Communi  Ravenn*  solvendo- 

ex  VII.  De  Datio  accipiendo  per  P.estatem  Ravenn*  a quo- 

l>  % 
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libei  Forasierio  prò  qiulibet  bestia  conduca  ad  pascen- 
dum  in  distriAu  Ravenose . 

CCCXVIII.  De  Collega  facìenda  per  libram  tantum . 

CCCXIX.  Quod  Officiales  teneantur  facete  colle^as  & alla  Servitia 
Communis  Ravennac. 

CCCXX.  De  colleflis,  & laborerijs  faciendis  ab  hominibus  Distn'flas, 
& ibidem  habitantibus. 

CCCXXI.  FafUones,  Se  colleflas  Civitatis  Ravennse  & disiridiis  a fo- 
rensibus  habitantibus  fieri  debere . 

CCCXXIl.  Quod  si  quis  colligavcrit  prò  aliquo  Communi  aliquem  Ra- 
vennz.  , ] 

CCCXXIII.  De  uno  bono,  & experto  Magistro  in  Gramaiica  habendo 
prò  Communi  ad  instruendum  filiosRatrennatum  in  ipsa 
Scientia . 

Statutum  Domini  Saraceni. 

CCCXXIV.  Quod  Romei  nichil  soiyant  prò  dadea , vel  alio  ulto  modo- 

De  hospitatione  & navigio  peregrinorum. 

CCCXXV.  Qiii  ponantur  ad  Custodiam  Aquarum . 

CCCXXVI.  De  Azzazatoribus  Vini . 

De  Mereiricibus,  & Rufiìjuis . 

CCCXXVII.  ^ Q<iod  nulla  Meretrix , vel  homo  malz  famre  habitet  fn 
Ravenna , 6c  specialiter  a domo  &r. 

CCCXXVIII.  De  videndis  Statuiis  Ordinum  Ravennx . 

CCCXXIX.  De  universis  Socieiatibus , & ordinibus  Ravenne  reffor- 
raandis . 

CCCXXX.  Qpoc  Carnarios,  Se  alios  macellatores , Se  piscivenduli  ba- 
beant. 

De  Investigandis  Conspirationibus  fattila  Ravennatibus . 

CCCXXXI.  De  absolutione  Sacramentorum^  Se  conspirationum  Raven- 
oatum. 

CCCXXXII.  De  ordinandis  Vi-llis  per  Planum  Ravenne  per  Potestatem 
cum  XII.  Sapientibns  hominibus  de  Ravenna  ■ 

CCCXXXIII.  De  casamentis  dandis  in  Buigo  Raffarurie . 

GCCXXXIV.  De  iUis,  qui  condemnati  fuerunt  a tempore, PotestarizI^Di 
Philipp!  EleàJ  Majorìs  Ecclesie. 

CCCXXXV.  Qjiod  Potestas,  Se  Commune  Ravenne  teneatur  defendera 
raiiones  Etnl  Archiepiscopi  Se  Ecclesie  Ravenne . 
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CCCXXXVI. 

CCCXXXVIII. 

CCCXXXIX. 

cccxxxx. 

cccxxxxi. 

CCCXLII. 
CCCXLIII. 
CCCXLIV.  ♦ 
OCCXLV. 

::ccxLvi. 

XCXLVII. 

:ccxLviii. 

:ccxLix. 

CCL. 

:ccLi. 

ccLir. 


Quod  Ostrum  coastruclum  ad  Poriain  S.  M»mx  sic 
[5nl  Archiepiscopi , & Ecclesie  Ravennse. 

Qiiod  Potestas,  & Commune  Ravennx  teneatur  defcn- 
sare  Efms  Raynerio,  & Ughuzzoni. 

Qiiod  Potestas  cum  de  sapientibus  provideat  uode  com 
modius  Mavigium  possit  Aeri  prò  Communi . 

Quod  si  aliquis  de  Ravenna  vel  distri£lu  habueric  Cam- 
pum,  per  quem  sit  Via. 

Quod  pecudes  non  stent  in  Ecclesijs,  nec  & allx  bestix. 

Qualiter  debeant  ire  Dominz  Raven.  ad  Corruflum  defuncti. 

Qpod  liceac  omnibus  avellare. 

De  Dm  Thomasio  de  Foliano,  & Dna  Traversaria. 

De  obsequio  mortuorum . 

Quod  Pidones  non  mittantur  ad  domum  alicujus. 

De  Silvis  incidendis  extra  Civitatem  Ravennz. 

De  liceniia  danda  hominibus  de  Argenta  portandi  ligna 
de  silvis , & Vallibus  Civitatis  Ravennz . 

Oliando  aliquis  de  Ravenna  citatus  fuerit  per  aliquem 
Clericum  qui  non  sit  de  civitate  Ravennz. 

Quod  Potestas  non  possit  cxpcllere  de  Ravenna  aliquam 
Muiierem  maritatam  eo  quod  dicatnr  meretrix. 

Qiiod  Bestiz  quz  vadunt , ad  pascendum  mituntur  per 
Portam  Tremednli . 

Quod  potestas  non  compellat  Johanem  baibum  ad  Solu- 
tionem  XX.  miliar-  lapidum  faciendam. 

De  uno  Ingegnerio  vel  plutibus  inveniendis  per  Potesta- 
tem  Ravennz. 

De  Ecclesijs,  & veteribus  Edilicijs  nondestmendis,  6cde 
Copertis  Cannb  destruendis. 

De  Domibus  copertis,  & Sezuatls  copertis  de  Cannis 
destruendis . 

Qpod  homines  de  distridu  Ravennz  babentes  valimen* 
tum  X.  lib.  Raven.  habeant  domos  in  Ravenna . 

De  quinquaginta  domibus  imponendis  di&is  omnibus  ho- 
minibus distriftas  Ravennz . 

Qjiod  Potestas  teneatur  dare  licentiam  Opitulo  volanz  , & 
alijs  Ecclesiasticis  extraendi  bUvam  de  suis  Possesaiodlbus. 
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CCCLIIL  Quod  Potestts  cum  universo  clero  Ecclesie,  & omnibus 
Rav.  visitare  debeant  Beati  Theodori  Ecclesiam . 

CCCLIV.  De  concessione  faSa  loco  Dnc  Marie. 

CCCLV.  De  dandis  donis  ad  honorem  Dei  Fratribus,  & Sororibus. 

CCCLVI.  De  Cereis  dandis,  & portandis  per  Potestatem  & Offitiales 
in  Pesto  B.  Viulis  Martiris. 

CCCLVII.  De  providendo  cum  quattuor  hominibus  quomodo  mclius 
possint  liberati  ab  aquis  Monasteria  S.  Vitalis , &Andree. 

CCCLVIII.  De  Cereis  dandis  io  Pesto  Beati  Andree. 

Quod  Potestas  possit  dare  |icemiam  Fratribus , extrahendi 
quidquid  voluerint  extra  Catenam  , & Portas  CivitatisRa- 
vennx . 

CCCLIX.  Quod  Fratres , & Religiosi  habeant  licentiam  extrahendi  ex- 
tra Portas  de  Rebus  Civitatis. 

CCCLX.  De  Sanfio  Johanne  Evangelista  . 

CCCLXr.  ' 'De  Pesto  Sandi  Vitalis,  & Sandi  Appollinaris  & Sandi 
Barbatiaoi , & Sandi  Ursicini . 

CCCLXIL  De  liabcndo  unum  Convemum  Fratrum  ^edicatorum  in 
Ravenna  . 

De  Cereis  dandis  Monasterio  Classensium. 

CCCLXIII.  De  Concordiis,  & amicicijs  tenendis,  & inveniendis,  & de 
laborerijs  Communis  faciendis , & fieri  faciendis . 

CCCLXIV.  De  Custodia  circa  Muros,  & Flumina  Communis. 

De Societatibus,6cAmicis Communis  Ravenns  manutendis, 
& inveniendis. 

CCCLXV.  Ne  aliqua  occasione  ducatur  in  Rar.  nisi  ad  publicaro  nii- 
litatem . 

Qiiod  Potestas  teneatur  manutenereSocietatem  bonorum  ho- 
raioum  Ravennae. 

CCCLXVI.  De  conservando  laudum,  fic  arbicrium  latum  per  Dnuin 
Philippum  Eledum  Ravennae  & Atbitros  suos. 

CCCLXVII.  De  obscrvando  concordiam  fadam  inter  Ravennates. 

CCCLXVIII.  Forma  laudi , & Arbitri]  super  Fado  Pacis  inter  Ravenna- 
tes per  Dnum  Philippnm  Eledum  Ecclesie  Ravennaiis 
M.  Priorem  Portuenscm , & Ambaxatores  Communis 
Ravenne . 
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ncìpìf  lì  ter  prìmus  de  Jur amento  poteitarìs  Ravenna  de  fide 
catholìca  ah  ipso  potestate  servanda . Rubrìca . 

Juro  ego  potestas  quod  caiholicatn  fìdem  teneo  & credo  per  omnia 
qne  predicar  Eccia  Romana  de  fide  diriatiana , & etiam  extermina- 
bo  de  finibus  Raven.  & ejus  dÌMriSus  omnes  beretinr  qui  venerint 
ad  DOlitiam  meam  per  Dnum  Archiepitcoputn  vel  Cborum  Eccle 
Bavennat.  vel  alio  legiiimo  modo,  nec  eoa  delendam  aliquo  mo- 
do, flc  susiinrbo  & servabo  Consiiiuiionem  rSiil  federici  JHtperalorir 
que  sic  incipit.  Bagaroj,  palharenos , jperonistai , Itmistas  iS  artuUdi- 
star , cìrcameiso] , & omnes  hereiicos  utriusque  Sexus  quocnmque  no- 
mine censentur  perpetua  damnaimis,  infamia  diffidimus,  atque  ban- 
nimus  censentes , ut  bona  talium  confiscentur , nec  ad  eos  ulterius 
revertantur  , ita  quod  Fili]  ad  tuccessionem  eorum  pervenire  nonpos- 
sint  cum  ionge  sit  gravius  eiernam  quam  temporalem  offendere  maje- 
statem  qui  autem  inventi  fuerint  sola  suspicione  notabiles  nisi  ad  man- 
datum  ecclesie  juxia  consideraiionem  snspicionis  qualitatis  persone 
propriam  innocentiam  congrua  purgatione  roonstraverint  tanquam  in- 
fames  & banniti  ab  omnibus  habeantur  ita  quod  ti  sic  per  annum 
permanserint  ex  tunc  sicut  hereticos  condemnamiis.  Statulmus  & hoc 
tdì£to  in  perpetnum  valiluro  in  potestas  vel  consuies  seuReffores  qui. 
buscumque  fungamur  olficijt  per  defensionem  Fidei  prestent  pubbli- 
cum  juramcTUitm  quod  de  tetris  sue  jnritdiffioni  subjeffis  nniversos  he- 
reticos  ab  Ecclesia  denotatos  bona  fide  prò  vitibus  exicrminare  stude- 
bunt  ita  quolibet  anno  qui  fuerit  sivc  perpetuam  sive  in  tempora- 
lem  potesiatem  assumptus  hoc  capitulum  teneaiur  jarameoto  firmare 
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«lioquin  oeque  prò  potcìUtibtu  ncqu«  prò  consulibus  habeant  corum  lit> 
teras  deinceps  irritas  & inanes  attendentts  preterza  receptores  defea- 
sores  & fautore:  hereticorum  bannimeatum  firmiter  statuente:  ut  si 
postquam  quilibet  talium  iuerit  excomunicatione  notatus  satisfacere 
contemMrit  in  annum  ex  tunc  ipso  jure  sit  fadus  infam’s  nec  ad 
pub.  officia  seu  Consilia  vel  ad  elligendos  aliquos  ad  hujusmodi  nec 
ad  hereditaiis  successionem  accedat  nullus  & preterea  super  quocura- 
que  negotio  Ravenne  sed  ipse  aliis  vendere  teneatur  quodque  si  for- 
te iudex  extiterit  ejus  Senteniia  nullam  optineat  iirinitatem  nec  cau> 
se  alique  ad  ejus  audientiam  preferantur  si  fuerint  advocatus  ejus  pa- 
Rrocinium  nullatenus  admittatur  si  Tabellio  Isìr»  conferà  per  eum 
nullius  penitui  sTt  momenti.  Item  tenear  ego  potestà:,  Re&or,  sivt 
CmiiU  qui  prò  tempore  fuero  juramento  destrueredc  facere  destrui  do- 
mum,  seu  domo:,  in  qiiibus  inventi  fuerint  lizretici  predici  quo- 
cumque  nomine censeantur  predicare,  docere  conventiculas  facerepub- 
blice,  vel  private  etiam  domum  seu  domos  in  quibus  difii  hzreiici 
inventi  fuerint  stare  vel  habiiare  scientibus  ijs,  quorum  domus  prz.< 
diffe  fuerint,  item  liceat  cuiiibet  clerico,  vel  laico  impune  capere 
praediclos  hzreticos  unum  vel  plures  utcumque  in  Ciritaie,  vel  di- 
stridu  Ravennz. 

II.  J^Hoiiter  polestts  àeheat  providert  onde  Cemmune  Rmemne  htbett 

ReHorem . R. 

Teneatur  Potestà: . per  XV.  dies  ante  eleRionem  successori:  sui  face- 
re  unum  Consilium,  vel  plura  & providere  titrum  unde  Commune 
Ravennz  expediat  habere  Reàorem,  & de  quo  loco,  terra,  seu  pro- 
vincia de  qua  vel  quibus  homines  de  Consilio,  vel  major  pars  fue- 
rint concorde:  possint  eligere , 6c  habere  potestatem  vel  RcRorem  non 
obstantibus  aliquibus  Capitulis  Statuti. 

III.  jQwa/iler  potei tas  debeat  facere  elìgl  Sacce ttortm  laam.  R. 

Teneatur  Potestà:  facere  eligi  ReRorem  vel  Reflores  Ravennz  per 
tres  menses  ante  lerrainum  sui  exitus,  & eleRum  faciat  venire,  & 
jurare  regimen  Cìvitatis  Ravennz  oSo  diebus  ante  terminum  sui  e- 
xitus. 
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Orda  elìgtndi  Pottitatem  Ravtmt. 

la  elezione  potescatis  venturi  statuinius  quod  fadis  brevibas  tot  quot 
eruDt  consiliari]  in  Consilio  & posiiis  sub  Captilo  vel  alio  velamento 
faciat  potestas  venire  unumquem  que  de  Consilio  de  accipere  unum 
de  diSis  brevibus,  nec  videat  illa,  ex  uiraque  brevia  sint  quatuor 
ad  quos  brevia  pervenerint  teneantur  novo  sacramento  ineodemeon* 
silio  eligere  alios  quatuor  homines  bonos  in  eodem  consilio  ònot  dt 
militibiis  & duos  de  populo  qui  debeant  eligere  potestatem  tali  modo 
scilicet  ut  Ea&o  in  eodem  consilio  novo  sacramento  arbitrio  potestaiis 
de  futuro  potestate  eligendo  teneantur  eligere  & nominare  staiim  an- 
te divisionem  coasili)  duos  vel  plures  probos  adregendam  civitatem  & 
bnrgps  et  distridum  Ravenne  qui  non  sint  de  romagna  sed  bmonia  sit 
exceptuata  ita  tamen  quod  de  ea  libere  possit  eligi  & accipi  potestas . 
Et  deinde  qnod  non  possit  esse  redor  vel  potestas  de  romagna  pre- 
ter quam  de  bononia  nec  vel  potestas  de  romagna  preter  quam  de  Bo- 
nonia  nec  possit  absolvi  nec  absolutio  peti  vel  dati  & sit  precisum  & 
truncum  & qui  potestas  denunciaius  fuerit  reqniri  debeat  per  litteras 
Communis  Ravenna  qui  se  venire  voluerit  ad  civitatem  Ravenna  prò 
eliicentis  libri/  monete  consuete  prò  suo  salario,  & regimento  veniat 
ducendo  6c  tenendo  secum  duos  jtidices  sapientes  vel  principales  6c 
duos  tabeliones  vel  plures,  & unum  militem  prò  eodem  salario  quod 
si  non  venerlt  alius  eodem  modo  requiratur  illud  idem  beneiicium 
cum  suis  judicibus  tabellone,  & milite  percepturus  qni  refior  debeat 
jurare  homines  Ravenne  suburbiorum,  & ejus  distri&us  regere  , & 
conducere  secundum  statum  Ravenne  ■ $.  Detraflum  cassatum  & ina- 
ne redu&um  tempore  domini  Thomaxii  de  Foliano  potesiatis  Raven- 
ne, quod  bononia  nec  allqua  civitas  romaniole  exceptetur  sed  poss- 
it accipi  potest  UDUsquisque  consilio  placuerit  reservato  ordine  qualis 
ter  eleflores  potestatis  eliganiur  ad  brevia  & eligere  debeatur  pote- 
atas.  Additum  est  quod  ut  dicitnr  quod  de  elezione  eledorum  po- 
testatis  fìat  ad  brevia  sit  precisum , & truncum  ita  quod  potestas  non 
possit  absolvi  nec  absolutionem  petere  in  consilio  vel  attengo. 

IV.  Hutd  nullut  nommet  potestatem  sa  totuHio  prtitr  eltftores.  R. 

Item  staiuimus  & ordinamns  quod  potestas  vel  reftor  ravenne  tenea- 
tur  auferre  prò  hanno  L.  Libras  Ravenne  cullibet  qui  nominaverit 

Tom.  IV.  c 
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potestatem  vel  retìorem,  & nometi  ìpsius  ia  consìlio  nvenne  tèm- 
pore eleAionis  potcstatis  non  habueric  potestatem  fic  licemiam  eligen- 
di potestatero  & reèlorem  secundum  quod  in  Capitulo  statutonim  e- 
le£tionis  potcstatis  continetur  & de  his  potestas  non  possic  absolvi  & 
drbeac  investigar!  ab  investrgatoribus  comunis  Ravenne,  & condem- 
pnari  in  L.  libras  Ravenne  de  suo  feudo  ne  didorum  bannum  ex- 
torserit  a nominatore. 

V.  J^nanie , iX  qMlitcr  poteitas  eltffur  jur/ire  Jebejt  rtgìmen  dvitatif 

Haveiuu . R. 

Statutum  est  de  voluntate  consilij  generalis  Ravenne  qnod  quicumque 
fueric  re^or  civitatis  Ravenne  teneatur,  & debeac  absqiie  omni  te- 
note  jurare  regimen  difle  terre  in  duos  dies  postquam  recepir  regi- 
men  civitatis  Ravenne,  & postquam  ipsum  eligi  feceric  teneatur  in 
litteris  quas  eleào  potestati  trasmiserit  scnbere , Se  denuntiare  quod 
postquam  receperit  eleclionem  prcdiéfonim  sacramentum  làcere  tenea- 
tur in  duos  dies  & antequam  nuntius  missus  ad  eum  transmissus 
Ravenne  revertatur,  & nihilominus  in  consilio  generali  Ravenne  vel 
in  conacem  antejHam  dejcendant  dt  equo  in  platea  comunis  sine  aliquo 
salvo  turare  debeat,  & sit  precisum  & truncum. 

VL  SacratimtMm  poletlsiu  quod  hon€  fide  regel,  & soìvohit  choSu 
sibi  sHbjeffot.  R. 

I 

Juro  Ego  potestas  quod  bona  fide  sine  fraude  regam  Se  conducam  Scsal- 
vabo  masculos  & feminas  milites  O popuhm  universum  Ravenne  Se 
sui  distriflus  orfanos  Se  viduas  predi3orum  locomm  Se  generai'ter 
omnes  tam  de  Ravenna  quara  extra  qui  menm  sequuntum  jurave- 
rint  vel  Jurare  debent  in  proprijs  Se  comunibus  ad  uitlitatem  comu- 
nis Se  singulorum.  Se  honorem  excepto  quod  non  tenear  regere  per- 
sonas  requisitas  lacere  meum  segui mentiun , Se  non  fecerint,  post- 
quam vero  fecerint  tenear  eos  regere  Se  ego  de  hi}$  que  videro  vel 
scivero  de  fsRis  Ravenne  nihll  studiose  dicam  ulto  tempore,  Se  te- 
near lacere  quod  omnia  que  videbo  Se  credidero  spellare  ad  honorem 
Se  utilitatem  comunis  Ravenne  Se  tenear  recuperare  bona  fide  sine 
fraude  tura , Se  alUones  comunis  Ravenne . 
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VII.  ^«ad  poh  fiat  dtheat  salvare  ret  comums  tì*  mllam  acqatiìtam  factre  pre- 
ter feadum  & quid  est  feuiam  & qaanlam  familiam  & qHontos  equites 
dsicere  iX  baiere  debet  - R. 

Et  quocumque  acquisitum  ego  facUm  vel  fieri  ùicUm  vel  occasione  co- 
nuinis  Ravenne  & ejus  distridus  ad  me  vel  ad  meos  perveoerit  ego 
totum  dato,  & dari  faciam  in  manus  massariì  comuni»  rivenne  in 
quartum  diem  postqiiam  ad  me  vel  ad  meos  pervenerit  roto  lempo- 
re  mei  reglminis  & nihii  de  eo  tollam  nec  colli  faciam  seu  consen- 
tiam  nec  ego  nec  aliquis  prò  me  vel  mea  parabnta  rescrvabo  aliquid 
ne  quantum  designaium  fueric  in  a comuni  Ravenne  prò  feudo  meo 
quod  est  olìocminm  libras  rivenne  tancum  , & non  plus  prò  me,  & 
duobus  meis  Judicibus,  & tabelionibus  quod  feudum  accipere  debeam 
a massario  comunis  Ravenne  hoc  modo  videlicet  quod.  sexccntas  li- 
bras ipsius  feudi  accipiam  prò  rata  temporis  quo  stetero  in  regimine 
proporttonaliter  scilicet  cujuslibec  mensis  alias  ducentas  libras  residua» 
in  penultimo  mense  mei  regiminis  deponi  faciam  apad  relftsrem  & 
eonventum  Ecclesie  beati  Johanms  Evange! iste  qui  debeam  durare  deposi- 
ti quousque  fuero  investigatus  ut  recepta  absolutione  finaliter  ab  in> 
vestigatoribus  habeam  eos.  si  vero  condemnatus  essem  de  ipsis  tiim 
comuni  quam  alijs  tenear,  & debeam  solvere  condepnationes  & si 
contigerìt  me  mori  quod  deus  advertat  vel  recedere  ante  finem  mei 
regiminis  seu  termini  non  poisim  nec  debeam  ego  vel  mei  heredes 
de  difto  feudo  babere  nec  propter  tempus  quo  rexero  comune  Raven- 
ne,  £c  si  amplius  recepissem  resiituere  tenear  & de  iis  omnibus  per 
ìnvestigatores  comunis  debeam  investigari,  Cc  condepnari  ab  eis  & 
per  meum  Successoretn  solvere  compelii  vel  ego  qui  sum  potestà» 
compellerc  tenear  praedecessorem  meum  in  potestaria  solvere  quod  per 
investigatore»  prediftos  fuerit  condepnatus-  Et  sit  tnaubusts  ita  quod 
non  possim  absolvl  nec  absolutionem  petere  per  me , vel  alium  ali- 
quo  modo  vel  ingenio  & nullum  aportum  recipiam  per  me  vel  ali- 
quem  de  mea  familia  nec  accipi  consentiam  vel  patiar  ab  aliqua  per- 
sona mascula  vel  femina  clerico  vel  laico , & si  scivero  ego  iilud  vet 
extimationem  restiiuam  in  quatnor  die»  postqtum  sci  vero  quam  ex- 
timationem  dico  justam  & non  fraudolentam , valentem,  veram  rei 
exiimaiionem  seu  qualitatem  & nullam  iraudolcntam  emptionem  fa- 
ciam , nec  fieri  faciam  nec  consentiam  , nec  patiar  de  aliqua.  re  per 
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me  nec  per  aliquam  personam  ve)  ingenio  in  K^venna&  ejus  distriàn 
nec  secundum  valimentum  rei  vendere  & nullam  prestantiam  accipiam 
vel  accipi  faciam  per  me  ve)  prò  aliqaa  persona  de  mea  familia  ab 
al-quo  Ravennate  ani  clerico  vel  ab  allquo  de  distriSu  Ravenne  per 
tolum  lempus  mei  regiminis  & niliil  doni  vel  occasione  doni  meriti 
muneris , nec  quidquid  aliud  in  pecunia  vel  in  aliquibus  rebus  nec 
& aporlos  comaclensitcm  vel  pomptsianorum  a comunitate,  collegio,  uni- 
versiti  te  a masculo,  icmina,  clerico,  vel  laico,  nec  ferculo  de  Sal- 
vaticumnt.  Et  aliquis  civis  vel  habitator  Ravenne  vel  ejus  distriaus 
non  possit  nec  debeat  cOTwedfre  cura  poteilale,  judicilus,  rmliie , notarijs, 
vel  aliquibus  de  sua  familia  in  civitate  Ravenne  vel  ejus  distriau, 
nec  & ipse  potestas,  vel  sui  familiares  possint  ire  ad  all<iu3  monasteri» 
vel  Ecclesias  Ravenne  & ejus  distriElus  nec  debeant  ad  comedendmss,  nec 
ullum  donum,  nec  aliquid  aliud  occasione  aliqua,  vel  ingenio,  nec 
per  me,  nec  per  alium , nec  ullus  ali}  per  me  a comuni  Ravenne 
cxigam  vel  exigi  faciam,  6c  nec  de  licentia  totius  consilii  vel  maio* 
ris  partis  aliquid  exigam  vel  accipiam  seu  accipi  faciam.  Prsediai  ve- 
ro aporti  comacleniium  vel  pomposianorum  per  procuratores  comunis  di- 
vidantur  in  hunc  modum  Videlicei  loco  frasrum  Minorum  duodecim 
pisces  loco  domine  Marie  totidem  loco  sanili  pauli  V.  loco  sostili  Ma- 
ne V.  loco  Fratruni  A»;  Nicolai  de  brittis  V.  loco  fratrum  S3s  Luce 
V.  sororibus  Sili  Stepbani  de  stlivis  tres  ckuiUbet  heremitorssm  de  Ra- 
venna 1.  residui  vero  dentur  Offitialibus  curie , massarijs , eorumque 
notari  s remanentes  de  diflis  aportis  & tcnear  sacramento  inofto  dies 
postmeum  introitum  demonstrare,  vel  demonstrari  làcere  omnes  meos 
equos  & meorum  judiciim , & omnium  de  familia  mea  quos  in  Ra- 
venna tenuerim  per  totum  tempus  mee  potestarie  procnratoribus  com- 
munis  Ravenne  qui  procuratores  sacramemo  teneantur  per  suum  ta- 
belionem  scribi  facere  omnes  magagnar  ipsorum  equorum  & eornm- 
dem  extimationem  & diflas  magagnas  & extimationem  scriptas  aput 
ipsos  prò  comuni  retinere,  & de  megangnis  tam  scriptis  & repertis 
vel  de  iis  que  acciderint  ipsarum  occasione  non  debeat  in  potestate 
vel  alieni  prò  me  nec  & didtis  meis  judicibus  aliqua  vindi&a  per  ul- 
lum  modum  vel  Ingenium  fieri.  $.  Additum  esc  per  diflas  statutarias 
quod  potestas  teneatur  precise  non  per  se  vel  per  alium  nec  recipi 
lacere  soluti ones  de  ipso  feudo,  nec  parte  ipsius  feudi  a Massarijs  co- 
munis Ravenne  nec  ab  aliquo  prò  comuni  in  presentia  proeuratorim 
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cornimh  Ravenne  & eorum  notarli  & exinde^predifiorum  notariorum 
procuratore!  fiat  6c  fieri  debeat  pubblicum  iastromemum  in  quocon- 
tineaiur  quantum  potestas  vel  aliquts  prò  eo  receperit  de  ipso  feudo 
& reducaiur  & ipsa  solutio  diài  feudi  in  duobus  quimernis  in  qui- 
bus  nihii  aliud  scribatur  unus.  quorum  stet  penes  massarium  qui  di- 
àam  solutionem  fecerit  & aiius  penes  procuratorem  commu  nis  donec 
compieta  fuerit  solutio  diài  feudi  & siogulis  Kaiendis  Irgatur  diàa 
solutio  per  ns/aWam  procuratoria  &reddatur  in  nostro  m.consilio  gene- 
rali Ravenne  quando  alias  rationes  redduntur.  $.  Item  addi  lum  est  quod 
licitum  sit  eis  comedere  Se  bibere  extra  Ciriiatem  Ravenne  cumho- 
minibus  civitatis  Ravenne  & ejus  distriàus  non  obstante  diào  Gipi- 
tulo,  nec  aliquo  alio  buie  adieàorum  adversanti . Itemadditum  est 
ubi  diciiur  quod  debeat  tenere  affo  tquitts  dicatur  quod  teneat  eorum 
stx  & nihii  aliud  potestas  vel  aliquis  de  sua  iamilia  recipiat  a comu- 
ni prò  ambaxaiis,  seu  aliquo  alio  servitiocomunis  Ravenne  in  omni- 
bus alijs  & singulis  capitulis  statuti  comunis  Ravenne  de  potestate  seu 
de  suo  regimine  & familia  & similia  loquentia  firma  existant  sicnt 
in  Statutorum  capitulis  continentur  & his  adieàonim  sint  precisa:,  6c 
truncha  non  obstante  alio  aliquo  capitulo  statutorum  faàovei  facien- 
da  ita  quod  potestas  non  possit  absolvi  nec  absolutionem  petere  in 
Consilio  vel  arengo- $.Item  statutum  est  quod  sint  licitum  rav-  posse  bi- 
bere ad  domum  potestatis  & cum  ex  civitate  iverit  cassalitm  ce/  ran- 
cellaixm  quod  illi  de  Ravenna  qui  iverint  cum  ipso  potestate  ex 
Ravenna  possint  manducare  6c  bibere  aim  ipso-  potestate  non  obstan- 
te aliquo  Capitulo  statutorum.  $.  Addiium  est  huic  capitulo  statuto- 
rum  ubi  dicitur  quod  liceat  rav.  posse  bibere  ad  domum  potestatis  ad- 
datiir  quod  possint  similiter  comedere  ad  domum  potestatis  cum  ipso 
potestate  & cum  quolibet  de  sua  familia  & valeat  hec  adieàio  a die 
recitationis  huiusmodi  . . . non  obstante  aliquo  Statuto  faào  vel  fa- 
ciendo  preciso  vel  non  preciso. 

£t  potestas  Ravenne  teneatur  habere  & tenere  seenra  continue  in  Ra- 
venna loto  tempore  sui  regimis  ad  ipsuro  regimen  faciendum  prò 
feudo  oàocentum  libras  Ravenne  quas  habere  debeat  a comuni  duos 
bonos  iudices  unum  bonum  militem  & duos  bonos  notarios  & sit 
precisum  & truncum  non  obstante  aliquo  Capitulo  statutorum  6c  si 
prediàa  non  observaverit  vel  aliquo  capitulo  seu  sacramento  fecerit 
contra  aut  venerit  ipse  potestas  solvat  prò  hanno  comuni  Ravenne 


Digitized  by  Google 


22. 


prò  qualibct  vice  AXV.  Libras  Ravenne  & invtstigateres  commàt  Ra- 
venne  teneantur  sacramento  preciso  dicium  bannum  potestati  prò  co- 
mune auferrc  nomine  comunis,  & ipsum  bannum  in  comune  mit- 
lere  & dillo  comuni  condepnaiionem  si  legitime  consliterit  diUis  in- 
vestigatoriius  quod  predica  fecisse  per  denunciationem  faHam  de  ipso 
vei  per  acctisationem.  faHam  de  ipso.  . 

IX.  J^nod  non  exempientur  Statuti  loquentia  de  faiìo  Cervie . R- 

Item  in  omnibus  & singulii  capitulis  statutorum  veterum  ubicumque  to- 
quitur  ie  faiio  Cervie  staiutum  est  quod  non  debeant  exemplari  ne- 
que  poni  in  statutis  novis  sed  debeant  remanere  dilla  Statuta  apud 
sacriitiam  Frairnm  JUinoriim  nec  & stare  debeant  in  statutis  concur- 
rentibus  in  Palatio  comunis  Ravenne  & eadem  dicimus  de  statHtis 
hominttm  societatit  sali:  . 

X. .  i^uod  potestas  continue  Jlet  ad  regimen  civitatis  & elio  diebat  post  SHnm 

exitum  ad.  rationem  faciendam  corata  inveiligaloribas . R- 

Et  teneor  ego  potestas  Ravenne  stare  & Tacere  regimen  civitatis  Raven- 
ne & ejus  distiiUns  6c  Tacere  stare  meo»  judices,  & tabelioneseodem 
in  loto  tempore  mee  potestarie  continue  salvo  quod  sialiquis  nostro- 
rum  detemptus  esset  iniirmitate  aique  pubblico  pateat  hominibus  con- 
cilij  communis -Ravenne  quod  possit  redire  domum  de  voluntate  ho- 
minum  consili)  Ravenne,  & teneatur  ad  regimentum  Civitatis  Ra- 
venne reverti  quam  citius.  poterit  & tenear  ego  potestas  Tacere  stare 
meos  judices  Notarios  meos  in  Civitate  Ravenne  ad  suum  offictum 
fàciendum  Judices  meos  coropellere,  de  eis  in  constlio  pubblico  pre- 
ci pere  quod  Taciant  regimentum  Civitatis  Ravenne  eo  nominaiim 
condempnationes  & absolutiones  dum  aTTuero  causa  infirraiutis.  Item 
tenear  ego  potestas  finito  meo  officio-  regimine  stare  & Tacere  stare 
meos  Judices  de  notarios  de  Tamiliares  qui  steterint  mecum  in  ipso 
regimine  per  oHa  dies  continuos.  meis.  expensis  ad  Tacieodam  ratio- 
aem  tam  comuni  Ravenne  quam  cuìlibet  prò-  indiviso  ad  satisTacien- 
dum  de  eo  in  quo  Tuerimus  condempnati  ego  vel  mei  Judices  No- 
larij  vei  Tamiliares  ab  imrcsiigatoribus  comunis  Ravenne  de  proijsob- 
servandis  tenear  ego  dare  penultimo  die  exitus  mei  regiminis  idoneos 
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/idcjujjoret  tjui  non  sint  Comitet  vtl  cananei  investigatoribus  ConìTs 
Ravenne  qui  prò  letnpore  fuerint  & omnia  fic  singola  que  in  mea 
Sacramento  continemur  tencar  ego  potestas  attendere  & observare  bo- 
na fide  sine  fraude  remotis  odio  amore  proprio  precibus  dapno  & lu- 
cro meo  vel  alieno  & de  singulis  que  in  hoc  Capitulo  continemur 
quod  incipit  & tenear,  nec  non  possim  absolvi  nisi  <fe  voluntatedua^ 
rum  partum  Consili;. 

XI.  PtUilat  tenealur  ire  per  diitriBum  Saveime  ^quoìibet  mente  pr» 

malefaBoribnt  inveniendit  . R. 

Teneatur  potestas  sacramento  quolibet  niense  sui  regiminis  nisi  infirmi- 
tate  fiierit  impeditus  ire  per  planum  Ravennz  & distri^lus  & inqui- 
' rere  difigenter  prò  bannitis  Comtinis  Ravennz  & alijs  malefiàoribus 
capiendis  & destruendis  & in  XV.  dies  post  suum  incroitum  eligi  fa- 
cere  JCJl.  hmùnes  de  qnolibet  plebalu  meliores  potentlores  6c  ditiores  & 
cnilibec  aufetre  bonam  & idoneam  sectiritatem  de  ducentis  libris  Rav. 
de  non  recepiando  manuicndo  seu  auxiliando  aliquem  banpnitum  seu 
malefafforem  in  hanno  prò  quolibet  ipsorum  de  quinquagìnia  libris 
Rav.  & quod  investigabunt  de  inquirent  diligenter  recepiaiorcs  & au- 
xiliatores  seu  fautores  prediflorum  & ipsos  quanto  cititis  poteruntpo- 
testati  denuneiabunt  in  hanno  predico  & si  defeflus  personarum  in 
aliqno  plebatu  reperiretur  ad  numerum  prediàum  complendum  mi- 
nor nuraeros  eligatur . $.Addimm  est  tempore  Uni  Thomaxljde  Folig- 
no potestaiis  Rav.  quod  sìt  trunchum  & quod  per  ipsum  potestatem 
vel  ejus  militem  vel  Judices  hoc  fiat  si  pareretur  ipse  potestas. 

XII.  De  dieoiut  polesleliiv  elijndis.  R. 

Item  prò  anno  futuro  eligantur  da»  potestates  Se  sint  in  regimeo  Civita- 
tis  Ravennz  qui  continue  Se  personaliter  debeant  esse  Se  stare  in  ci- 
vitate  Rav.  prò  regimine  ipsius  civitatis  ex  acordo  prò  uno  anno  Sc 
omnes  condempnationes  Se  solutiones  secundum  formam  Statuti  con. 
corditer  facete  Se  ab  anno  futnro  in  annoeligantur  Seeligi  debeantduo 
potestates  ad  regimen  Civitatis  Rav.  vel  una  semper  quod  elcdores 
«runt  io  Concordia  prò  bono  Se  salubre  Statu  d.  Civitatis. 
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XIII.  pcitstas  non  posrìt  dtìqutm  pmert  ad  umtntim  lùsi  vm  fa- 

moior,  R. 

Itrm  stitulmus  & ordiiumui  quod  potestis  vel  Redor  Civiutis  Raven- 
ne qui  prò  tempore  erit  non  ponit  nec  debeat  ponete  aliquam  per- 
aonam  ad  tormeninm  nec  poni  facete  vel  per  te  vel  per  alioa  ni$i  fue- 
rit  persona  male  fame  & male  opinionis  & nisi  violente  per  Suppo- 
aitores  appareat  quod  persona  de  maleficio  de  quo  fuerit  inculpata  fic 
tit  precisum  & truncum. 

pouttai  00»  potfit  alijaem  ptrcatert . R. 

Et  teneaiur  potestas  tive  Judices  fic  omnes  de  tua  familia  non  percute- 
re  vel  ferire  aliquem  de  Rav.  vel  ejus  distriftu  aliqua  occasione  fic 
si  contrafecerit  ipse  vel  aliquis  de  sua  familia  tolvat  prò  hanno  co- 
muni Rav.  de  suo  feudo  XXV.  Lib.  Rav.  nisi  esset  in  masnada  di- 
videnda  $.  Additum  esc  nec  dicere  aliquam  injuriara  fic  ti  dicerent 
fic  conira  facerent  soivat  potestas  prò  hanno  de  tuo  feudo  comuni 
Rav.  prò  qualìbet  vice  c.solidos  Rav.  $.  Additum  est  quod  sic  preci- 
snm  Se  trunchum, 

XIIII.  jQ»od  poteJtas  nec  aliifMif  de  sua  famliia  possii  injimgere  per  Sacra- 
mentum  nec  basmum  ponete  alieni  Notorio.  R. 

V 

Statuimus  fic  ordinamiis  quod  potestas  sive  Refior  Civitatis  Rav.  vel 
aliquis  de  sua  familia  non  injungac  vetet  per  Sacramentum  neque 
bannum  imponat  nec  imponete  possic  alieni  Notarlo  rogane,  aliquam 
protestaiionem  appellaiionem  vel  presemationem  scribere  coram  eo 
fic  si  injunxerit  aut  per  Sacramentum  vetaverit  aut  bannum  imposue- 

. rit  tale  bannum  non  valeat  nec  ipsi  Notarlo  auferri  possit  fic  inve- 
sligaiores  Comtinis  Rav.  prò  qualibet  vice  teneantur  potcsiatem  sive 
Refiorem  vel  fitmiliarem  eius  de  suo  feudo  condepnare  Comuni  Rav. 
prò  qualibet  vice  c.  solidos  Rav.  fic  item  dicimus  dejudicibus  Comu- 
nis  Rav.  fic  Notarius  teneatur  unde  rogatus  fuerit  salvoquam  quod 
Comune  Rav.  non  possit  Scribere  Not. 
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XV.  D*  eleffittu  potestath  homimm  it  Mitra  faòtm.  R. 

Teneatur  potettts  ùcere  homiaes  qui  stani  & steterint  ultra  padum  « 
S.  Blaiio  Hjque  ad  mare  habere  & tenere  foUjtaUt  if  Refteres  de  Ra- 
venna quos  potestas  Rav.  teneatur  in  XV.  dies  post  snum  introitum 
{•cere  eligi  ad  brevra  in  Consilio  generali  secundum  quod  ali!  offi- 
ciales  eliguntur  & debeant  esse  continui  Cives  tc  habitatores  Rav. 
& duo  esse  debeant  poiestates  de  ultra  pado  qui  durent  usque  ad  u> 
num  annum  comuniter  & uniter  ambos  habeant,  & habere  debeant 
salarium  consuctum  faciendo  condepnationes,  6c  absolutiones  concor* 
diter  uniter  atnbos  & sint  ad  invicem  & non  aliter  fic  teneaniur  ju- 
rare  salvare  & guardare  homines  & terrai  ilits  fit  eos  regere  secun- 
dum  Statura  & ordinamenta  comunis  Rav.  ad  maiorem  ntilitatem  & 
honorem  comunis  Rav.  & debeant  habere  prò  suo  feudo  secundum 
quod  quondam  Ptltgrhuis  Argnte  habuit  a prediftis  & teneatur  potè, 
itas  providere  quod  confines  qui  consueverunt  esse  & stare  inter  di- 
striàum  Ravenne  tf  èrgente  sint  & stent  & reducantur  in  prisunum 
Statura  ut  consueverunt  & teneatur  potestas  facete  compeili  omnes 
homiaes  de  ultra  pado  laborare  ad  argìnes  facindot  prò  difntione  ter- 
re de  ultra  pado  ita  quod  quelibet  comunitas  terre  teneatur  laborare 
in  suora  lerritoriura  & svaUtM  & de  hoc  potestas  Rav.  coropellat  po- 
testates  de  ultra  pado  fàcere  fieri  ad  majorem  utilitatera  terre  predi- 
ce ita  quod  villa  de  Sdo  Blaxio  de  pado  includatur  & intelligacnr 
in  predida  latera  & hoc  capitulum  sit  precisura . $.  Addi  tura  est  tem- 
pore domini  Ttomaxii  de  follano  potestatis  Rav.  quod  eorum  Nota- 
rius  sit  de  Ravenna  & eligi  debeat  ad  brevia  in  Consilio  generali  Rav. 
cura  eliguntur  potestates  & habere  debeat  illud  quod  lucratus  fuerit 
in  ipso  oiHcio  stando. 

# 

XVI.  De  fMÌius  maleficijt  potestatet  bominiem  riverit  podi  cognoieere  deieont 

& de  quanta  quantitate . R. 

Statuimus  fic  volumns  Srmiter  observari  quod  potestates  hominum  ri- 
verie  ultra  padum  non  possine  cognoscere  nec  debeant  aliquo  modo 
vel  ingenio  super  aliquo  homicidij  maleficio  sanguinis  , incendi!,  m> 
barie  nec  rerum  vctitarum  portar!  contea  bannura  Ccstatuu  comunis 

Tom.  IV.  d 
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Rav.  Se  nec  aliquem  punire  in  prediàis  rei  alique  predi&orum  sed 
ipsa  maleficia  remaneant  ad  potetlas  R.av.  & judicet  panie  nda  secun- 
dum  quod  in  Capiiiitis  Statutorum  Rar.  continetur.  in  omnibus  alijs 
• vero  roaleiiciìs  & adionibus  ipsi  potestates  debeant  cognoscere  Sicon- 
depnationcs  facere  usque  ad  quantitatem  quadraginta  solidornm  Rar. 
Se  non  ultra  reservata  parte  ipsarum  condepoationum  quas  fecerint 
liominibus  villarum  di&e  riverle  in  quibus  faAc  fuerunt  quas  babue- 
runt  homioei  diàe  riverie  tcrafondamìaomm  Jotmui  tfTìbertt  quon- 
dam poicstatts  ipsÌHS  rtvtrit  percipiendo  saiartum  ab  ipsis  homìnibnt 
dìA'e  riverie  secundum  quod  haftenus  habueruoc  JoMmes  Btibni  iS  Tj- 
btrtHs  cipressi  quondam  potestates  riveric  nominate  Se  nullus  qui  fiie- 
rit  in  officio  dlàe  potestarie  possit  bine  nec  debett  aliquid  aliud  Of- 
fici) comunis  Rav.  dum  erit  in  diSa  potestaria  Se  si  qui  essct  in  a- 
liquo  officio  comunis  Rav.  propter  quod  salarium  perciperet  a comu- 
ni Rav.  Se  esset  eledus  ad  ipsam  potestariam  ipsa  elenio  non  valeat 
nec  teneat  sedsit  vana  Se  cassa  Se  nullius  valoris  Se  finito  officio  dide 
potestarie  racet  ab  ipsa  potestaria  per  unum  annura  Seabomnialio  offi- 
cio comunis  lUv.  quatuor  menses  sicut  ali)  officiales  Se  hoc  statuium 
sit  precisum  Se  truncum  ita  quod  potesias  Rav.  Se  ipse  potestas  riverie 
non  possit  absolvi  nec  absolutionem  petcre  in  consilio  vel  arengo  Se 
si  ponant  ad  consilium  vel  arengum  solvant  nomine  baimi  de  suo 
Saiario  quinquaginta  libras  Rav.  prò  qualibet  vice . 

XVIL  De  eltfforiksis  potesMir  Rjveme  ^suii^  iebeat  fieri  eleflio  ipsisst 
petestéUii . R. 

Tous  Rsskrkss  oHo  lint/srsm  est  tir  esse . 


« 


^uts  petestiu  dehet  seesm  dmert  pra  fetsia  Vili,  centssm  librarsem , R. 

Statuinius  Se  ordinamus  quod  potestas  habeat  prò  suo  fendo  Vili.  X 
libras  Rav.  tantum  Se  non  plus  Se  debeat  ludiere  aecum  ìhos  sapitntes 
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j-iiUes  & expertos  duos  tabeliones  qui  stent  ad  malcficia  & ad  Alia 
facienda  que  fuerint  opportuna. 

XVIII.  Additum  est  capitolo  suprascripto  qaod  incipit  item  teneor  ego 
potestas  additum  est  quod  debeat  habere  duos  bonos  Judices  exper- 
tos io  jure  fic  duos  bonos  notarios  qui  continuo  stent  cùm  potestate 
addiilum  regimen  excepta  causa  magne  infirmitatis  eorum , & sit  pe- 
na potestati  contrafacienii  c.  libras  Rav.  prò  quolibet  judice  & nota- 
rlo non  approbata  causa  infirmitatis  per  Sacramentum  novum  presti- 
tiim  a medica  in  consilio  genetali  & invcsiigatores  teneantur  ipsum 
potestatem  ex  lune  condepnare.  S>  Additum  est  buie  capiluto  quod 
potestas  nec  sui  judices  nec  aliquis  eorum  uec  aliquis  de  sua  iàmilia 
nec  aliquis  prò  eis  vet  aliquo  eorum  possit  ponere  ad  consilium  de 
liceniia  faabeoda  eundi  ad  domum  suam  vel  civitaiem  suam  vel  ali- 
qnem  alium  locum  nisi  sicut  continetur  in  capitolo  statuti  addi&io- 
nis  prefìxe  supra  videlicet  causa  infirmitatis  tamen  approbata  prout 
in  ipso  capitolo  addidionis  Continetur . 

XIX.  jQ^uam  familiam  & quantam  poleslat  Rav.  deleat  ducere  jecum  ad  Jimm 

regimen  exercendum . R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  potestas  teneatur  sacramento  pre- 
ciso ducere  secum  cum  venerit  ad  regimen  Civitatis  Rav.  duos  Judi- 
ces  bonos  fic  expertos  secundum  formam  Statuti  duos  notarios  & u- 
num  militem  qui  omnes  lutare  debeant  eorum  officium  cum  potestas 
jurat  & inde  debeat  fieri  iegitimum  documentum  quod  instrumen- 
tum stare  debeat  penes  ctncelarium  camunìs  Si  omnia  que  continentur 
in  ipso  statuto  presenti  ponanturéc  scribantor  io  Liiteris  eleàionis  po- 
testatis  trasmittendis  eidem  & hoc  capitulum  in  totum  sit  precisum 
& truncum . Instrumensum  fieri  debeat  per  notarium  procuratoris co- 
munis  aut  notarium  niilitum  justitie . 

XX.  De  fenda  tu!  etri}  paté  statimi  de  ultra  ptdum . R. 

Statuimus  & concorditer  ordinamus  quod  notarius  potestatum  de  ultra 
pado  quum  nulium  salarium  percipiat  a comuni  Rav.  babeat  & ha* 
bere  debeat  ab  bominibus  riverie  distriàus  Rav.  prò  suo  feudo  & 
salario  duo  quartaria  grani  de  potestas  Rav.  teneatur  sibi  notarlo 
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{«cere  solvi  didum  salirtum  per  totum  mensem  angusti  ab  homini. 
bus  di&e  riverie  prout  didi  homines  solvunt  didis  potestatibus  co- 
Turo  salarium  prò  qualibec  villa  non  obstame  aliquo  statuto  comunis 
Rav-  nec  sibi  notario  soivere  debeat  ab  aliqua  persona  de  dida  rive- 
ria de  aliqua  accusa  vel  excusa  de  omnibus  alijs  vero  scripturis  prout 
continet.  in  statuto  comnuis  R.av.  sibi  solvat  & sit  precisum  , 6c 
truncum . 

XXI.  Formi  Eligtnài  pottsUlim  Rav.  R, 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  eletìio  potesuiis  Rav.  venturi  fiat 
fic  fieri  debeat  eodem  modo  & eadam  forma  quo  & qua  fada  fuit  e- 
ledio  tempore  potesuric  domini  ramberùni  potestatis  fic  domini 
ri  Rtyntrj  Cafiumtì  principalù  Civiutis  Rav.  sicut  continetur  in 
scripture  forma  exarate  fade  & scripte  per  nicolauin  ravaldam  nota- 
rium  que  forma  eledionis  integre  debeat  scribi  & poni  in  libris  Sia- 
lutorum  & ipsa  forma  eledionis  sit  precisa  & trunca  in  qualibet  par- 
te sui. 

XXII.  Quei  poteitai  tentatur  fieni  itirpiri  rtitiriam  de  super  paio  pn  io- 

mines  ipsius  riverii.  R. 

Item  statuimus  & volumus  observarì  quod  potestas  teneatur  sacramento 
costringere  & costringi  fiicere  homines  totius  riverie  uiira  padum  £a. 
cere  exttrpare  & jcomtorare  & tagliare  & avellere  frascas  & arborea 
omnes  que  impediunt  restariam  a Sando  adaiberto  usque  ad  caput 
Avitagni  fili  ita  quod  navei  possint  salubrius  sine  impedimento  cum 
lestora  conduci  & hoc  fiaciat  fieri  per  totum  mensem  augusti  proxi- 
mi  in  suo  regimine  & ipsam  restariam  super  padum  teneatur . 

XXIII.  J^Mod  liceat  homines  riverie  extrthere  bestias  quas  habertt  in  Soetdam  G 
tas  conductre  extra  distriéium  Rav.  R. 

Item  statuimus  concorditer  ordinantes  quod  sit  licitum  hominibus  rive- 
rie de  ultra  padum  bestias  quas  in  Sozzo  luiberent  ab  aliquo  foraste- 
rio  & partem  frudum  ipsarum  Sozzis  de  ipsis  bestijs  contingentem  & 
Ipsis  Sozzis  libere  liceat  extraere  de  distridu  Rav.  ipsas  bestias  sinc 
aliquo  datio. 
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XXIV.  Sl»ià  fottitts  im  iebtat  faetre  eompagniam  tum  alìjM  jho 

officiali . R. 

Tenear  juramento  non  tacere  aliquod  Sacramentum  vel  paQuin  rei 
conrentionein  in  toto  meo  regimine  cum  aliquo  meo  officiali  vel  a- 
lio  homine  & tenear  providere  quod  omneshominea  qui  piscaii  fuerint 
in  per/M  primari}  vel  in  pori»  Maliavaca  conducant  oranes  pisces  quos 
ceperint  valentes  a decem  solidis  Rav.  supra  Raven.  ad  vendendum. 

XXV.  Qhoì  poUstas  tm  possit  iaitri  viniiiiam  suwnm  Equorim  net  in  set- 

vitio  Commmis  Rav-  R. 

Tenear  non  petere  nec  habere  vindiQam  meorum  Equorum  vel  eorum 
qui  mccum  erunt  prò  aliqua  magagna  nec  prò  aliquo  alio  nec  prò 
morce  contingente  in  servitio  Communis  scilicct.in  prelio  miicla  vel 
rixa  item  possim  novo  Sacramento  in  consilio  generali  a me  presti* 
sto  extimaiionem  diSorum  equorum  mortuorum  ut  diAum  est  face, 
ze  prò  dextraiio  usque  ad  L.  libras  Rav.  tot.  prò  runcino  usque  ad 
X.  libras  tot  & non  ultra  inferius  possint  extimare  ut  mihi  franti 
videbitur  & hoc  capitulum  sit  prccisum  & truncum.  $.  Et  quicum. 
que  erit  potestas  Raven.  vel  in  Officio  Comunis  Raven.  de  prediflis 
vindiàis  magagnis  sen  dampnis  prò  ù&o  precedentis  potestatis&  eo- 
rum qui  cum  co  fuerint  non  possint  in  consilio  ponete  per  se  vel 
per  alinm  nec  patiatur  quod  aliquis  ponat  qui  si  contrafeceric  solvat 
Comuni  Raven.  de  suis  bonis  C.  libras  Rav.  & hoc  non  possit  ei  re- 
mitti  & predica  capitula  non  possint  mutati  nec  de  eisfaciam  me  ab* 
solvi  nec  absolutionem  recipiam  nec  in  consilio  ponam  nec  poni  ù- 
ciam  ullo  modo  & nihil  debeam  habere  nec  petere  a comune  nec  ab 
aliquo  prò  Comuni  Rav.  vel  per  me  vel  per  alium  quando  venero 
ad  regimen  Civitatis  Rav.  vel  ab  ipso  tedierò  needum  stesero  in  ipso 
regimine  & venire  tenear  ad  ipsum  regimen  de  redire  propriis  expen* 
sis  ririfft  & periculis  in  ipso  me  & rebus  & nihil  pcnitus  accipiam  a 
Comuni  vel  occasione  Cois  Rav.  nec  a diviso  vel  occasione  divisi 
per  me  nec  per  meos  Judices  ncque  Tabelliones  ncque  per  aliquem 
de  mea  familia  vel  aliam  personam  que  ad  me  vel  ad  aliquem  prò 
me  redire  possit  aliquo  modo  vel  ingenio  excepto  meo  feudo  modo 
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superius  designato  Se  bona  fide  salvato  & guardato  audoritate  & bo- 
na comunis  &av.  & generaliier  tenear  guardare  Bc  salvare  omnia  bo- 
na comunis  R.av. ad  pubblicam  utilitatem  comunis  Ravenne.  $.  Item 
tenear  sacramento  nullo  modo  occasione  vel  ingenio  plus  peiere  ha- 
bere  vel  acciperc  a comuni  Rav.  vel  occasione  temporis  elapsi  vel 
labendi  vel  aditamenti  seu  venditionis  temporis  quod  sit  feudum  meum 
inihi  supra  designatum  a Comuni  Rav.  & de  his  non  passim  absol- 
vi  nec  absolutionem  petere  seu  recipere  nec  in  consilio  ponere  nec  in 
arengo  nec  pati  poni  nunquam  predilla  vel  aliquot  predi&orum  fece- 
ro solvam  de  meo  prò  meo  hanno  C.  librar  Rav.  & quod  accepissem 
occasione  predilla  restituam  item  quidquid  posuerii  n Consilio  vel  tr- 
tengo  vel  qui  consiliatus  fuerit  cum  predieVa  tenear  ego  potettas  ei 
auferre  prò  hanno  vel  eis  prò  qualibec  vice , & a quoiibec  L.  lib. 
Rav.  & non  resti  tuere. 

XXVI.  De  seriptseris  iesifftanàit  procwratorihits  Comunis  Rssv.  fseciendlr  per 
Net.  polestatis.  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  potestas  Civitatis  Rav.  seu  Reàores 
qui  prò  tempore  foerinc  teoeantur  & dcbeani  designare  & designari 
lacere  in  Consilio  generali  Rav.  ultima  die  sui  regiminis  proenratori 
Cois  Rav.  omnes  & singnias  Scripiuras  scriptas  manu  Notariorum 
suorum , & di£li  procuratores  teneantnr  & debeant  diàas  Scripturas 
sigillare  in  dido  consilio  generali  C^s  Rav.  sigillo  Co»  Rar.  & ipsis 
sigillatis  deponi  debeant  penes  Cancellarium  CoTs  Rav.  & sit  preci- 
sum  & truncum  in  quoiibec  verbo  slve  in  qualibec  parte . 

XXVII.  Sacramentsm  piseatorsm  de  altra  paio,  R. 

s 

Et  nos  qui  manemus  ultra  padum  a S.  Biasio  usque  ad  Mare  tenea- 
mur  juramento  omnes  pisces  quos  ceperimus  valentes  a decem  soli- 
dis  supra  conducere  & conduci  làcere  Rav.  Et  si  quis  contrafeceric 
potestas  Rav.  auferat  ei  prò  hanno  X.  splidos  Rav.  medlecaa  sit  co. 
munir  alia  medietas  accusantis. 
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XX vili.  J^n»d  fttesUt  tauitur  comffHert  Capitaiuos  & aliti  Sav. 
iHHrn  legm'mtntum  facert . R. 

Et  teneatur  potesus  compellere  Jurarc  $uam  sfquimfntum  Capitaiutt  tt 
Cemitei  & a//o/Rav.  & omnes  homines  de  R^v.  & de  Suburbiis  & ho- 
mines  de  distriàu  Rav.  a sexaginca  annic  confeAisdc  a quatuordecim 
annis  supra  & separare  Ulti  <fc  fiche  per  Iniignia  & vignales  de  mma- 
gaio  & de  eamazolt  quod  est  prope  alfiaimm  & de  porta  & de  fossola 
& omnes  qui  habitant  supra  padum  usque  ad  S.  Blaxium  & illis  de 
S.  Blaxio  & Comodo  Se  specialiter  teneatur  providere  in  conbnibus 
Rav.  fic  distridus  & ne  aliquis  remaneat  qui  non  3uret  de  hiis  qui 
jurare  debent  salva  concordia  inter  Raveimam  & Cesennatei . (.  Porta 

& Fossola  & omnes  qui  habitant  supra  Padum  remaneant  in  arbitrio 
potestaiis  6c  contilii  cxceptis  diàis  padloatii  Gsnsulìbus  & Fra/riv 
hot  penitenlie. 

XXIX.  J^hì  jurare  deheant  jejuimentiim  potutati! . R. 

Item  Siatuimus  & ordinamus  quod  potestas  teneatur  in  unum  mensem 
post  suum  introitum  requirere  & requiri  lacere  omnes  Cives  Rav. 
qui  habitant  extra  Civitatem  & distriftum  Rav,  ad  iurandum  sequi- 
mentum  quod  si  in  diRum  terminum  non  Juraverint  potestas  & re- 
ùores  Ravenne  teneantur  & debeant  eis  non  lacere  rationem  . Cives 
intelligimus  omnet  facimt  colleStas  prò  Comi  Rav.  vel  qui  hahent 
Cartai  Cittadancie  vel  qui  hahent  ntùversalet  incceitiones  alicMjitt  Rav. 
per  se  vel  eorum  uxores  vel  alto  modo  & nihilominus  potestas  &re- 
fiores  teneantur  exigere  & auferre  eis  prò  quolibet  bannum  C-  So- 
lili. Rav.  ita  quod  post  elapsiim  di&um  terminum  non  admitiant 
aliquem  ad  jurandum  volentem  sua  sequimenta  toto  tempore  sui  re* 
giminis,  & hoc  Capiiulum  sit  precisum  & truncam. 

XXX.  Sacramentxm  teqtùmenti  Civitem.  R. 

Juro  ego  ad  Sanfta  Dei  EvaVigelia  Dììorum  potestatum  voluntatem 
tenebo  & eos  seqni  juro  & personam  iilius  (t,  avere  & quos  cum 
eo  erunt  gnardabo  & salvabo  toto  tempore  suse  potestarie  & o^  die- 
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bus  ultra  nec  operam  dabo  nec  connlium  prestabo  ad  aliquem  ut 
ipsi  perdant  vitam  tcI  membrutn  vel  menlem  tensum  vai  quod  ho- 
nos  sue  potesiarie  minuatur  & si  quis  ?el  aliqua  persona  me  sciente 
aut  percipiente  quod  hoc  facere  voluerit  bona  fide  prohibebo,  & si 
proibere  non  poterò  potestati  denunciabo  quam  citius  poterò  si 
conira  piscdida  aliquid  fadum  fueric  me  ignorante  aut  nequicnte 
proibere  ne  inmittetur  operam  dabo  & quidquid  precedemia  mihi 
manifesiabunt  non  pandatn  alicui  qui  non  sit  de  dida  credeniia  ?el 
parola  ipiorum  vel  non  res  ipsa  manifestata  & divulgata  prius  fuerit 
& trtémiitt  ab  eis  mihi  perceptas  secundiim  quod  mihi  imposuerint 
non  pandam  & ìllas  tenebo  voluntate  potestatis  & judicis  . Iiem  o- 
mnia  precepta  ab  co  vel  ab  eìus  iudicibus  aut  plazario  Comis  Rav. 
nihil  per  Sacramentum  prò  Comi  Rav.  faéia  bona  fide  adiendam  & 
observabo  flc  si  que  persona  eorum  qui  sequi  debent  & sequi  jurant 
preceptum  vive  precepta  potestatis  ipsius  vel  iudicis  ejus  aut  plazarii 
Còmis  Rav.  attendere  recusaverit  & eis  obbedire  noluerit  ipsi  pote- 
stati vel  JudicI  & illis  qui  cum  eis  erunt  auxilium  & consilium  da- 
bo ad  compellendam  illam  personam  stare  & obtemperare  suis  pre- 
cepiis  nec  ulli  persone  consilium  vel  adiutorium  prestabo  ut  eis  pos- 
sint  resistere  imo  bona  fide  ipsi  potestati  vel  J.idict  suo  vel  illis  qui 
cum  eis  essent  resistere  possint  operam  dabo  & ad  vendidam  fiicien- 
dam  super  eos  qui  ipsi  potestati  vel  ejus  Judici  vel  illis  qui  cum 
eis  erunt  resistere  vellent  vel  eorum  precepta  recusarent  ipsum  potè- 
statem  & ejus  Judices , & ilios  qui  cum  eis  erunt  bona  fide  adiuva- 
bo  nec  contra  come  Rav.  vel  contra  potestatem  vel  ejus  Judicem 
prò  aliqtio  fado  arma  accipiam  nec  portabo . Item  si  de  Consilio  ero 
eledus  ad  consilium  & ad  arengum  quando  fiet  per  tampanam  vel 
plazarium  vitniam  nisi  justo  de  impedimento  remansero  vel  ex  para- 
bola potestatis  vel  ejus  Judicis , & postquam  ibi  fuero  non  recedam 
inde  sine  parabula  potestatis  vel  ejus  Judicis.  Jtem  guaita  aut  spia  non 
ero  ad  dapnum-seu  detrimentnm  Comts  Rav.  atqueConsilii  Rav.  seu 
potestatis  vel  ejus  Judicis. 

XXXI-  Sacramentum  seguimenti  Rusiicorum , 

Juro  ego  ad  Sanda  Dei  Evangelia  bona  Fide  sine  quacumque  fraude 
obbedire  & observsre  omnia  precepta  que  potestas  Rav.  per  toium 
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tempus  sui  regiminis  mihi  iècerit  per  se  vel  suuni  nunciutn  aut  lit- 
leras  nec  frtude  audire  & obbedire  vitabo  nec  ero  in  Consilio  vcl 
faibo  prò  quo  perdat  vitam  vel  membrum  mtniem  vel  senstem  vel  quo 
honor  sul  regiminis  diminuatur  vel  alicujus  eonim  qui  cum  eo  sunc 
vel  erunt  & ejus  personam  & illorum  qui  cum  eo  sunt  vel  erunt  cu- 
stodiam  & salvabo  & si  quis  vellet  eos  in  personam  vel  rebus  offen- 
dere eos  adjuvabo  & si  scivero  aliquem  centra  hos  facere  velie  bona 
fide  prohibebo  ne  fiat  & eos  quam  citius  poterò  certiorabo  Se  meum 
consilium  & auxilium  si  a me  peiierint  dabo  bona  fide  credencias 
quas  mihi  manifestaverint  sine  eorum  licentia  non  manifestabo  st- 
mtntem  non  exigam  nec  retinebo  ab  aliquo  Rav.  nec  altcujus  de  Rav. 
ultra  quam  sit  sufficiens  ad  quaniiiatem  terre  prò  qua  rexpero  suam 
partam  domini  sine  fraude  & totidem  de  mea  pane  mitiam  de  semi- 
iiabo  in  eadem  terra  in  qua  seminabo  partem  domini  ; domino  fur- 
tum  non  faciam  nec  facienti  consentiam  siradam  & reuguam  tene- 
bo , mercatores  bovum  & aliarnm  rerum  in  Rav.  conducam  vel  de- 
feram  vel  duci  faciam  ad  vendendiim  seu  portati  & specialiter  in  die 
Sabbaii  nce  aliquid  poriabo  seu  deferam  alibi  vel  asportati  vel  defe- 
ri faciam  ad  vendendum  extra  distriSum  Rav-  sine  parabola  potesia- 
tis  & si  scivero  aliquem  portaniem  alibi  vel  ducenti  in  tertiam  diem 
potesiati  & ejus  nuntio  manifestabo  banna  imposita  tenebo  & opera 
& consilium  potestaii  dabo  ad  observandum  honorem  sui  regiminis 
& omnia  ea  que  juràmento  potestatis  continentur  guaitas  & laboreria 
civitatis  & disiri^us  faciam  & facere  faciam  vicinos  meos  & omnia 
alia  que  mihi  imposita  erunt  a potesiaie  vel  fuerint  vel  ejus  judice 
seu  nunciis  sive  in  quibus  preceptum  fuerit.  $•  Et  ego  qui  sum  taf!- 
tularÌH!  vel  ero  major  ostendam  & faciam  jurare  omnes  homines  de 
plebe  vel  schola  mea  ut  in  hoc  breve  continetur  stratam  treuguam  & 
banna  imposita  a potestate  vel  ejus  nuntiis  tenebo  & faciam  teneri 
vicinos  meos  & exigam  & piiniam  & si  punire  non  poterò  manife- 
stabo sive  denuniiabo  potestati  in  quintum  diemScquidquid  occasione 
bannorum  ad  me  pervenerit  in  manu  massarii  comunis  dabo  in 
odo  dies  ex  quo  habuero  sine  fraude  6c  nihii  retinebo  vel  retineri 
faciam  vel  paciar  prseter  duos  solidos  de  qualibet  libra  , & feritas  fic 
assaltus  in  mea  scola  faffas  potestati  vel  ejus  nuncio  denunciabo  in 
tertiam  diem  manifestabo,  item  quot  quot  potestas  per  se  vel  nun- 
cium  aut  Litteras  mihi  preceperic  ad  civitatem  vadatn  cum  armis  & 
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alii  cumque  ir.ihi  precfpcrit  me  prò  faSo  comunts  Ra».  illi  quo  ad 
terminum  mihi  imposltum  armatns  & cum  visillit  vaàam  tccundura 
quod  prccepium  fuerit  & ibi  non  recedam  sine  licentia  poiesiaiis  vel 
ejus  ìudicis  6c  mjjorts  plebium  plani  Rav.  habeant  flc  habere  dcbeant 
duos  solidos  prò  qualibet  libra  condepnationum  & banoruai  fadorum 
prò  accusaiione  quam  ipsi  majores  fecerim  & detulerinc  coram  pote- 
state  Rav.  judicibus  & tabelioni  eius  de  inìtiriis  6c  maleficiis  in  sua 
plebe  perpetratis  de  hiis  de  quibus  non  esser  fa£ta  accusatio  vel  de- 
nunciatio  ab  aliqua  persona  potcstati  vel  iudicibus  sire  notarlo  & po- 
tescas  teneatur  di&is  majoribus  di&am  porilonem  dare  vel  dari  face- 
re  in  mensem  post  condepnacionem  de  didis  malebciii.  $.  Additum 
est  buie  capiiulo  quod  major  cujuslibet  plebis  plani  Rav.  non  habeat 
nec  habere  possit  aliqaem  nuntintn  vel  demandatus  non  habeat  bo- 
ves  & idem  diclmus  de  quolibet  capiiolario  cujuslibet  scole  plani 
Rav.  & quod  aliquis  predi&orum  majorum  vel  capituiariorum  non 
habeat  aliquem  socium  in  dida  maioria  & capituiaria  8c  quicumque 
predidorum  contrafecerit  solvat  prò  hanno  comuni  Rav.  prò  qualibet 
vice  & prò  quolibet  iptorum  X.  solidos  Rav.  & ejus  elenio  non 
valeat . 

XXXII.  1/em  quod  dent  partem  suam  dominii . R. 

Item  juro  quod  medietatem  Uaw  joUiHre  & viUaiHre  domino  cujus 
fuerit  possessio  dabo  de  illa  quam  laborabo  ad  medietatem  fic  quod  ad 
justum  starium  de  area  traham  de  eodem  modo  & ad  eamdem  men- 
suram  dabo  prò  possessione  partem  suam  item  juro  ^««dpistabouvam 
per  trej  vices  & itiUmt  vel  aliiid  penditi  ponam  & canalia  faciam  pendere 
ad  voluntatem  & nutum  domini  possessionis  qui  mihi  fuerit  consi- 
gnatus  ér  medietatem  vini  vel  partem  quam  debuero  domino  dabo  , 
& qualiter  rustici  qui  habent  canales  teneantur  habere  stilum  non 
obstante  verbo  ilio  quod  dicit  de  pendere  loco  stilli  & qui  contra- 
fecerit teneatur  potestas  ei  auferre  prò  hanno  XX.  solid.  Rav.  prò 
qualibet  vice.  Item  juro  quod  non  exigam  Sementem  ultra  quanti- 
tatem  terre  prò  qua  acceperim  prò  parte  domini  & si  quis  inventus 
fuerit  in  fraudem  fecisse  teneatur  potestas  ei  auferre  prò  hanno  XX. 
solid.  Rav.  & plns  ad  voluntatem  potcstatis  & postquam  rusticusvìn- 
dimiarerìc  cum  domino  a quo  vìneam  detinet  & tenuerit  debeat  par- 
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rem  domini  adducere  intra  qtiartum  dlem  sequentera  Domino  & si 
contrafecerit  sine  liceniia  Domini  vel  Domine  soUat  prò  hanno 
XX.  Sol.  Ra\r.  roedietas  cujus  banni  sic  Domini  alia  inedietas  com- 
munis  Rar> 

iXXIlI.  htm  non  datimi  aiintorinm  ianilizalit , R. 

Juro  & quod  non  dabo  adiutorfum  vel  consilium  aiicui  quem  sciam 
bandizamm  vcl  latronem  seu  predonem  imo  operam  debo  per  me  & 
quantocumquc  poterò  capere  & captos  aliquos  banizatos  vel  lairones 
seu  predones  ante  presentiam  potestatis  ducam  vel  duci  faclam  vel 
ejus  Judicis  & si  rumorem  super  aliquo  banizato  icus  habuero  vel 
super  latronem  seu  predonem  omni  mora  postposiia  ad  ipsum  prouc 
poterò  decurram  scilicec  clamando  super  eum  & quicumque  fuerit 
ipsum  capiam  si  poterò  & capi  faciam  & ante  poiestatem  ducam  vel 
duci  faclam  vel  ejus  Judicera  & si  scivero  aliquem  contra  predifia 
Tacere  vel  Conira  aliqua  predifiorum  potestati  quam  ciiius  poterò  ma. 
nifestabo  iiem  Juro  quod  omnes  homines  quos  scivero  de  podere  alt- 
cujus  hominis  de  Rav.  laborare  omnia  suprascripta  ut  didium  est  su. 
perius  faciam  Jurare  non  obstante  Sacramento  sequenti  si  facultatem 
babueric.  Item  omnes  boves  pecudes,  & porcos  & alias  res  quas  ha- 
buero venales  deferam  Ravenne  me  aliai  advtndtndhm  extra  distrUìam 
Rav>  per  me  vel  per  aliiem  trasportabo  vel  ducam  & si  major  ero  il- 
lam  majoritatem  tenebo  ad  voluntatem  potestatis  Rav.  & quoties- 
cumque  ibimus  ad  laborerium  Comunis  non  remaneant  nisi  tres  ho- 
mines prò  Scola  am  capltniarlo  prò  Comestlcie  facienda  & aliis  neces- 
sariis  scole  & nullum  dispendium  debeanc  habere  ab  hominibus  de 
Villis  cura  prò  bannis  invenerint  fic  si  quis  plazarius  acceperit  ego 
qui  sum  Capitularius  vel  major  potestati  manifestabo  intra  odio  dies. 

XXIV.  Sluod  Rullici  lineantur  dare  partem  suam  domimi  possesiionis  t, 
intra  olio  dies  & adducere^  R. 

Item  teneamur  nos  qui  laboraraus  possessiones  Rav.  ad  mtdfeiatem  ad 
terralicnm  ad  fiSlum  & ad  insignale  dare  & adducere  partem  ffudum 
omnium  & vaglialure  eorum  secundum  quod  continetur  in  eorum 
instrumenils  8c  contraàibus  sive  predidiis  odio  diebus  postquam  tar- 
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turavimm  ti.  predica  omnia  dare  debeamtu  predi^lis  nostris  dominis 
& dominabus  ad  justum  starium  Ravenne  cum  quo  Starlo  extraere 
debeamus  de  areis  aine  ichakbtzatnra  vtl  ptrsMtsiotu  aliqua  ti  blavatii 
quam  habuerimus  cum  Domino  vel  cum  Domina  nec  debeamus 
permiscerc  cum  alia  biava  alterius  & si  quis  contrafecerit  vel  contra 
aliquem  prcdiàorum  Capitulorum  solvat  prò  hanno  X.  solidos  Ra». 
illi  vel  iliis  cujus  vel  quorum  biava  & stare  Sacramento  sequimenti 
domini  vel  domine  vel  eorum  nuntiorum.  Itera  teneamus  redditus 
quos  dare  & adducete  debemus  homìnibus  Rav.  super  spallas  capones 
ti  alios  redditus  quos  dare  tenemur  In  Nativllale  Dammi  In  camispri- 
xno  In  Pasca  ResurrcDlonls  & in  Festa  Sondi  sipolllnaris  debeamus  da< 
re  & adducete  in  predi£lis  terminis  vel  post  diàos  terminos  intra 
tertiam  diem  & quicumque  cootrafccerit  solvat  dtiplum  di£k>rum 
reddituum  & potestas  teneaiur  facete  duplare  si  querimonia  fuerit 
ei  delata  & stare  ac  cedere  debeat  sacramento  sequimenti  Domini 
vel  domine  in  prediélis  omnibus  capitulis  excepto  quod  non  teneamur 
In  festa  Sondi  slpalUnarh  adducete  fagatUs  si  de  iicentia  vtl  parabola 
dominorum  steKrimus . 

XXXV.  jQuas  paisesslanes  rustici  debeant  prima  labarare , R. 

Item  statinmns  nos  de  Rav.  & ejus  distriflu  possessiones  quas  tenemus 
sive  laboramus  ab  hominibus  Rav.  primitus  laborare  lettemare  & se- 
minare & bene  aptare  quam  nostras  possessiones  sive  alias  quas  tene- 
mus ab  aliquo  forense  qui  non  sit  Civis  Rav.  & si  aliquis  nosirornm 
contrafecerit  potestas  teneatur  tollere  bannum  ei  XL.  solid.  Rav.  si 
querimonia  ei  delata  vel  ejus  judicibus  fuerit  salvo  quod  si  rtisticus 
esset  ita  pauper  ut  non  possit  solvere  quod  bannum  prediSortim 
sit  in  arbitrio  potestatis. 

XXX Via  passessianls  frudus  prima  debeant  rustici  rtealUgere . R. 

Item  teneamur  metere  battere  & blavam  possessionum  Rav.  quas  labora- 
ffius  & vineas  recolKgerc  antequam  nostras  ita  quod  debeamus  recol- 
ligere  tempore  congruo  colligere  biavam  sive  vinum  tali  modo  quoti 
non  possint  devastati  difla  biava  sive  vinum  per  festinationem  & 
hoc  sub  predillo  hanno  XL.  solidorum. 
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XXXVIII.  Dt  Stillo  f & trabìhHs  vmi  apponendh . R. 

Xeneamur  nos  qui  hibemus  vel  habueritnus  vincas  cum  hominibus 
R.ar.  & suburbior.  ad  medietatem  & ad  terraticum  apponere  trahem 
iy  cum  itillo  premert  ad  voluntatem  domini  vcl  domine  nisi  eum 
•]ui  stillum  non  habuerit  apponat  aliud  pondus  sufficiens  sine  fraudo 
per  quod  melius  vinum  de  vinazxa  exire  possit  ita  quod  in  his  nul> 
lam  fraudem  committamus,  & si  contrafecerimus  solvamus  prò  han- 
no XX.  solidos  Rav.  si  querimonia  fiierir  potestati  delata  6c  propter 
hoc  non  dimittamus  siilum  & canalia  pendere  in  àna  faciemus . 

XXXVIII.  Dt  ptna  rullici  te  rermovare  nolentis  vel  per  contumaciam 
terram  non  lahofantis . R. 

Si  quia  nuticus  non  se  rennovaverit  a Dno  7el  a Dna  postquam  requisitus 
fuerit  sive  per  contumaciam  steierit  contumaciam  dico  si  semel,  vel 
his  requisitus  ut  se  rennovaret  non  se  rennovaverit  vel  forte  vineam 
vel  terram  incultam  dimiseric  vel  ex  usu  male  laboraverit  eam  6c 
liquidum  fuerit  & per  contumaciam  steterit  & cum  0no  non  se  con- 
cordaverit , & hoc  constare  debeat  Sacramento  sequimenti  Dni  vel 
Dne”  vel  eorum  nuntii  toj.  $•  Additum  est  sine  libelli  oblatione  & 
alia  juris  solempnitate  potcstas  ipsum  rusticum  diilinitionem  facere 
faciat  ipsi  Dno  vel  Dne  & securitatem  idoceam  prestare  de  non 
ofiendendo  Dnum  vel  Donam  vel  eorum  laboratorem  inqnietabit 
aliquo  modo  & dare  faciat  potestas  Dno  vel  Dne  tantam  blavam 
quantam  exiverit  de  tanta  terra  seminata  vel  vinum  de  vinea  vel 
quantum  Dominus  vel  Dna  potuisset  habuisse  de  tanta  terra  vel 
vinea  si  esset  bene  laborata  & si  non  evitaverit  venire  ante  presen- 
tiam  potestatis  & capitularios  Plebium  faciat  }urare  potestas  & majo- 
res  Se  homines  de  plebibus  & de  plebe  sive  de  qua  ille  fueritqui  in- 
quietaverit  Dnum  vel  Dnam  vel  laboratorem  Dni  quod  eum  adju- 
vabunt  6c  inquietatoti  erunt  contrarii  &hoc  capitulum  intelligendum 
in  omnibus  tam  in  abiiatoribus  Rav.  & suburbiorum  ejus  qui  debent 
jurare  sequimentum  potestatis  quam  in  rusticis  & idem  intelligimus 
in  pratis  quod  diàum  est  de  terra.  Se  vinea  Se  hoc  capitulum  retra- 
hatur  tam  ad  preterita  quam  futura  Se  hec  supraseripta  intelligantur 
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de  padionibus  datis  ad  medietatem  terrattcum  & ad  ri£tam  seu  ad 
Sctrsum  ha  taraen  quod  Dominus  vel  Dna  possh  reducere  terrara 
datarti  ad  lerraticum  & ad  fiftum  seu  Scartimi  si  voluerit  ad  medie- 
taiem  6c  si  plures  laboratores  fuerint  in  aliqua  diàarum  possessionum 
vel  Contracluuni  liceat  Dno  vel  Dne  iure  & diAis  laboraioribus  da- 
re vel  pluribus  seu  aliis  vel  alibi  cui  vel  quibus  volueric  6c  salvo 
quod  si  aiiquis  rusticus  a decem  annis  hucusque  tenuic  de  laboravic 
possessionem  alicujus  Rav-  potestas  teneatur  ipse  Tacere  tenere  & la- 
borace  ipsam  possessionem  de  redditus  dare  Dno  vel  Dne  eodem  mo- 
do sìcut  feci c intra  didum  lempus  si  Dno  vel  Dne  placuerit  de  pre- 
dici rustici  teneantur  observare  omnia  predicla  Se  singola  que  supe- 
rius  continentur  de  stare  de  prediftis  Sacramento  sequimentl  Diii  vel 
Diiè  vel  eorum  Nuntii  sine  aliqua  appellatione  a diftis  rusticis  h&t 
vel  iacienda  de  ipsi  rustici  teneantur  solvere  de  emendare  dampnum 
deinde  ad  unum  mensem  de  unumeumque  de  Ono  vel  Dna  dicitur 
intelligaiur  tantum  de  illis  Dnis  de  Dnabus  qui  ultra  quam  faciunt 
colleàas  de  faàiones  CòTs  Ravenne  vel  qui  Jurant  sequimehtum  po- 
testaii  Rav.  de  ut  Joquitur  quod  idem  intelligatur  tana  in  habitato- 

> ribus  Rav.  de  suburbiorum.  quam  in  Rusticis  non  habeat  locum 
nec  prejudicium  faciat  hominibus  qui  badlenus  quam  steterint  per 
viginti  annos  cominuos  in  Rav.  de  ejus  Burgis  salvo  quod  hoc  capi- 
tulum  non  valeat  hominibus  qui  haAenus  possessiones  quas  habebant 
renuntiassent  ex  forma  Statuti  vel  quibus  Dot  possessiones  predidtas 
abstulissent  - 

XXXIX.  Pe  Rusticis  qui  lenent  pastitsienes  Ravtimalimf  lattnttr  ~ R. 

Item  statuimus  de  ordinamus  firmiter  quod  si  quis^  rusticus  de  plano 
Rav.  latent.,  de  tenuit  de  tenet  seu  absconse  possessiones  alicuius  Rav. 
nomine  latenier  seu  absconse  intelligimus  ipsas  laborando  de  fmàus 
percipiendo  ignorantibus  E)no  vel  Dìià  predide  poesessionis  potestas 
teneetur  Sacramento  preciso  fada  probatione  predida  legiiime  duo- 
rum  testium  didam  possessionem  suam  esse  de  laboratam  esse  dido 
Dno  vel  Dne  Tacere  restimi  possessionem  predidam  cum  frndibus 
perceptis  de  abstringere  illas  personas  quas  nominaverit  Dnus  vel  Dna 
ad  determinandum  de  delBoiendum  de  designandum  possessiones  pre- 
didas- 
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3!^  XXX.  De  pena  Rmtki  qui  Impediet  Uborari  poisesiiones  Rav.  R. 

Staruimus  & ordinamus  prò  publica  militate  cOmunis  Rat',  quod  si 
aliquis  de  distriftu  impediet  vel  contradixerit  laborare  alfquo  modo 
possessiooem  alicujus  civis  vel  iiabitatoris  Rav,  vel  de  suo  distri^lu 
potestai  teneatur  ei  auferre  prò  hanno  prò  qualibet  vice  C solidos 
Rav,  & de  bocce  standum  sit  Sacramento  novo  domini  & hoc  sta* 
lutiim  sit  precisum, 

XLI,  j^uomoJo  prohentur  mstici  qui  ha^enas  tleterml  in  villir 
cantra  nperteientes , R, 

Statuimus  & ordinamus  quod  si  aliquis  de  Rav,  estendere  voluerit  co- 
ram  remore  Rav.  vel  suis  jiidicibus  per  istrnmenta  seu  testes  sive 
obUtioncs  libelli  quod  aliquis  rusticus  steterii  in  villis  & ejas  pater 
fiierit  ejus  supersedens  & steterit  super  possessione  sua  audiatur  fic 
fiat  sibi  justitie  compiementum  lanquam  de  suo  supersedente  • 

XLII,  Vt  cagantiir  Ruttici  fughivi  de  portetsione  ad  eandem 
reverti  sint  libeilo.  R. 

Si  quis  rusticus  dum  staret  super  possessionem  alicujus  Rav.  de  ei  ser- 
vire dando  partem  fruSuum  de  ipsa  possessione  & sine  volumate 
domini  inde  exierit  teneatur  potestas  eum  lacere  redire  super  diUam 
possessionem  cum  omnibus  rebus  sine  libello  dato.  Salvo  eó  quod 
audiatur  postea  si  voluerit  te  tueri  quod  non  sic  supersedens. 

XLIIL  De  jHperiedentibus  qui  steterint  in  Rav.  quinque  annir.  R. 

Siatutum  quod  si  quis  Supersedens  steterit  vel  stetit  in  Rav.  vel  ejus 
burgis  hucusque  publice  sicut  Civis  faciendo  servitù  comunis  per 
quinque  annos  continuos  sit  liber  & potestas  non  teneatur  lacere  ra- 
tionem  de  eo  alieni  6t  eodem  modo  dicimus  de  hiis  qui  de  cetero 
iteteruDC  per  quinquennium  ut  snperius  diUum  est  hiis  exceptis  qui 
tenentur  per  Sacramenmm  vel  per  promissionem  seu  paÓum  reverti 
super  possessione  domtnorum  vel  dominarum , 
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XLIV.  J^mhHs  cm  Udtm  est  sftpersidtntm  rum  m^nne  tapiri y R. 

- I ' -f 

Si  quii  homo  R.ar.  ceperic  supersedenteni  suum  pouquam  fuerit  civi- 
tas  vel  locus  in  quo  habitaverit  requisita  vcl  requidiua  a refiore 
Rar.  & interim  non  poterit  rationem  habere  non  teneatur  potestat 
ei  auferre  bannum*.  <;  , > 

XLV.  lictat  civibus  Rav.  captre  tHperuienttt  jms  & paitoator,  R. 

Item  staiuimus  & ordinamus  quod  liceat  Rav.  capere  supersedentessuos 
& eorum  iilios  & descendentes  eorum  6c  de  faiis  & eorum  avere . fa- 
cere  quidquid  voluerint  sine  aliqua  contradiàione  vel  pena  fada  vel 
iacienda  eis  a potestate  vel  reQoribus  Comunis  Rav.  rei  cjus  officia- 
libus  & idem  dicimus  de  paàovatia.  . 

a • r 

XLVL  - De  facienda  ratime  Supertedentibntif  ie  pmìenioeos  in  maltficiit.  R. 

i 

Itera  statuiffius  quod  potestas  teneatur  lacere  rationem  Supersedentibus 
& eos  in  maleliciis  .punire  ab  eis  auferendo  omnes  fruflus  quos  de- 
bent  recipere  iure  laboratoris  secundum  quod  tenetur  aliis  Rav.  Se 
salvo  quod  albergaria  alicu'us  supersedentis  homicidium  facientis  non 
debeatur  destrui  Se  excepto  quod  non  teneatur  potestas  eos  audirc 
conquerentes  de  dominis  suis  quorum  supersedentea  sunt. 

XLVIT.  J^iiando  , & de  jnenlo  licilmn  est  sHpersedentibHs  testari . R< 

Liceat  supersedentibus  si  obierint  sine  liberis  de  medietate  omnium  bo- 
. norum  suorum  mobiliura  Se  allodii  quidquid  voluerint  lacere  alber- 
garii  cum  solo  terre  Se  reliqua  medietate  omnium  mobilium  Se  al- 
lodii remanentibus  domino  cujus  terra  supersedet  . $.  Additum  est 

• quod  si  quis  snpersedens  alicujus  ci  vis  , Rav,  recesserit  desuper  posses- 
sione  quam  super  se  debere  debeat  vadens  Se  tranfercns  se  cum  sua 

^ familia  ad  habitandum  Se  standum  in  alio  loco  sioe  licentia  domini 

,.  .vel  domine  tara  clericorum  quam  laicorum  Rav.  cujus  fuerit  super- 
sedens  omnia  bona  mobilia  Se  immobilia  que  reperirentur  in  civita  te 
Rav.  Se  cjus  distrifiu  libere  remaoeant,  Se  deveniant  Se  aint  domini  ^ 
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vel  domine  t«m  clericoram  quam  laiconim  faeric  cujut  nipersrdens 
& hoc  capitulum  locum  habeac  um  io  illis  supcrsedentibut  qui  se 
cesserant  adenus  vel  io  nna  se  cedent  a possessione  dominorum  6c 
dominarom  snarum  tam  clericorum  quam  laiconim  com  suisfamiliis 
nt  difium  est  non  obstame  aliquo  capitolo  statutorum  fado  /el  £l« 
cienJo  in  stamtis  comunis  Rav.  salva  conctriis  £aàa  imer  Ravenna- 
tea  & Lhuniu. 

XLVIII.  nuli»!  mat  pottesnmem  alkajus  suptrseientis  sin* 

mandato  domini  vel  Ikenlia.  R. 

Statuimos  8c  ordinamus  de  volontace  totius  Consilii  generatis  quod 
nullos  de  unitate  Rav-  vel  distridu  nec  aliunde  emat  possessionem 
aliquam  in  Distriftu  Rav.  ab  aliquo  si  quis  sit  supersfdens  vel  esse 
debeat  alìcujus  Rav.  sine  voluniate  domini  vel  domine  cnjus  fuerit 
supersedeos  & quicumque  fecerit  talis  emptio  8c  vcnditio  non  valeat 
sed  sine  ioris  cognltione  fic  sine  aliquo  obsiaculo  Ubere  revertamr 
primo  empia  in  dominum  cujus  fuerit  snpersedens  qui  eam  vendide- 
rit  & nihilominus  potestas  teneatur  eam  recuperare  diSo  domino  & 
aufcrre  prò  hanno  empiori  diàc  possessionis  X.  libras  Rav.  scilicet 
qui  eam  emerit  & eiiam  supersedens  qui  eam  vendidit  recesserit  de 
dìstriiàu  Rav.  in  duos  annos  post  venditionem  ab  co  faàam  & istud 
capitulum  valeat  & valere  debeat  a die  jovis  XV.  imrante  mense 
Septembris  inana  sicut  pronunciatum  & preccpium  fnit  publice  per 
dominum  Feraldum  judicem  comunis  Ra-.-.  & assessorem  DnT  Mal- 
vicini  comitis  de  Castello  Potestalis  Rav.  de  voluntate  totius  consilii 
generalis  Rav.  collegi  more  solito  per  campanam 

XLIX.  f^vad  laiorator  Poisesslonis  debeat  se  rennovare  ab 

mutare  ipsius . R. 

Statuimos  & ordinamus  quod  si  aliquis  de  Rav.  Emerit  vel  invenerit 
posiesiionem  ab  aliquo  clerico  vel  laico  vel  ecclesia  fic  rusticus  ha- 
buerit  cartam  de  di&a  possessione  vel  aliquem  contraàum  fic  illud 
intelligimus  de  illis  rusticis  qui  habuerint  cartam  de  medietate  vel 
terratico  sive  fido  sive  scarso  vel  tenuerit  sua  carta  ipse  rnstieus  te- 
aeatur  se  innovare  ab  emptore  seu  inventore  si  cmptor  vel  inventor 

Tom.  IV,  / 
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voluerit  sin  autem  difitus  ruiticns  defceat  Tacere  finem  ipti  empiori 
vel  inventori  fic  jurare  babere  firmam  de  diaum  finem  & diffiniiio- 
nem  & non  contravenire  & laboratori  ipsios  posiessionis  nulUm  in- 
quietationem  seu  molestlam  debeat  Tacere  dando  ei  idooeam  aecuri- 
Utem  de  non  offendendo  dominum  vel  dominam  vel  coroin  tabora- 
torem  per  se  vel  per  alium. 

L.  De  elezione  officialiiim  Commit  Rav.  fteienda  & eie  eorum  fenda  • R. 

Statuimus  8c  ordinamus  propter  pobblicam  ntilitatem  comunis  Rav.  $u- 

’ per  Taao  officialium  Comunis  Rav.  videlicet  quod  poteitas  comunis 
Rav.  teneainr  qi  atuor  diebus  in  Introiui  sue  potestarie  cligere  oflfi- 
tiales  Comunis  Rav.  nisi  Tuerint  eledi  scilicet  daor  Jndleetde  Rav.  tì 
mnm  Tabellionem  qui  debeat  esse  cum  mllitibus  jusiitie  O dmir  milites 
jìutitie  prediiloi  dnoi  procnfatores  iSt  unum  notarium  cum  eis  & UH- 
notarios  Comunis  qui  debeant  stare  cum  Judice  potcsiatis  & cum  Ju- 
dice  Comunis  Rav.  qui  eleffi  Tuerint  in  officio  Comunis  quos  omnes 
diffos  officiales  elligi  Taciat  potestas  ad  brevia  cum  aliis  offuialibus 
consuetis  in  consìlio  generali  Rav.  qui  officiales  Comunis  Rav.  qui 
distinguuntur  & determinaiùr  per  capitulum  Statuti  Comunis  Rav. 
esse  offitiales  debeant  stare  & durare  per  4.  menses  in  eorum  offitio 
tantum  8c  habeant  a Comuni  Salarium  consueium  prò  rata  teraporis 
sicut  Capimlo  provisionibus  mensual.  8t  aliquis  difforum  offitialium 
ab  eaiiu  sui  offitii  non  possit  esse  in  aliqno  offitio  prò  comuni  dein- 
de usque  ad  annum  unum  expletum  & postea  difti  offitiales  eligan- 
tur  anno  eorura  exitus  & quilibet  diftorum  judicum  debeat  habere 
cum  aliis  .offitialibus  supradidis  consuetum  salarium  prò  rata  videli- 
cet  temporis  ’quatuor  mensium  prediflornm  qutbus  in  offitio  comunis 
Tuerint  deputati  & omnia  facete  sicut  continatur  in  capimi©  Statuto- 
rum  eorum  offitii  exercendi  qui  ut  diflum  est  supra  eligt  debeant 
in  consìlio  generali  Rav.  videlicet  in  hunc  modum  quod  fiant  tot 
brevia  scripta  quot  debent  esse  offitiales  & alia  non  scripta  & triit- 
(antur  per  totum  coniilium  & illi  ad  quos  brevia-  scripia  pervenerint 
debeant  eligere  offitiales  scilicet  ad  quem  breve  - scriptum  pervenerit 
eligat  illum  oifiiialem  qui  in  brevi  continebitur  . J.Et  judices  procu- 
ratores  milites  justitie  fit  procuratores  & labelliones  Comunis  debeant 
esse  & stare  in  curia  cum  potestate  comunis  Ravenne  posiquam 
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potetus  jurivcrit  & non  ilii  offi[i«I«s  Se  omnet  offitiales  Corounìj 

> Rav.  qui  ad  brcvia  eliganiua  temper  de  cetero  in  iis  modis  eli- 
' gantur. 

i 

LI.  . j^«f  Ogitùl0t  liigiMitr  ad  trema . R. 

Isti  officialet  eligannir  ad  brevia  in  concilio  generali  Rav.  duo  Ju- 
dicea  de  Rav.  4-  Tabellionet  coi^unis  Rar.  duo  procuratores  & 
corum  TabeUÌQ  duo  miliies  justiiie  6c  eomm  Tabeltio  Massarius 
camere  & ejui  Tabellio  Massariua  Pignetarum  & ejas  TabeU 
Ilo  duo  Investigatores  & eorum  Notarius  Judices  Apellattonum 
Se  eorum  •Tabellio  • extimatores  tenutarum  & eorum  Noiarius  po- 
‘ testates  bominucb  de  ultra  padum  Catenarii  pesatores  pania  bul- 
latores . * . 

> Desmt  relijaa  Hsjne  ad  fartem.  R.  CIL 

vel  committi  faciam  vel  padar  & quod 

omnes  Naves  exenniea  cercabo  £c  si  quid  autem  centra  banniraenta 
comonis  Rav.  in  aliqua  navi  portar!  invenero  illud  ferenti  vel  por- 
tanti auferam  & io  mann  Massarii  comunis  Rav.  dabo  & nihil  inde 
xnihi  retinebo  vel  reiineri  faciam  vel  paciar  retineri  & illum  vel 
illos  qui  poruveneriot  poiesiati  vel  ejua  judici  speciali  quem  secum 
habet  manifettabo  quanto  Citius  poterò.  Item  paffuto  vel  turamen- 
tum  quod  conspirationem  non  faciam  cum  aliqup  ofifitialium  vel 
cum  alio  homine  vel  muliere  ad  detrimeumm  vel  damnum  comu- 
nii  Ravenne  & nullum  donum  rei  premium  recipiam  ant  aportam  ad 
damnum  comonis  Ravenne  & nullum  melioramenium  faciam  occa- 
sione mei  Officli  ad  damnum  comunis  Rav.  preler  feudum  me»m 
miti  constitutum . Item  scriptum  in  Capite  cujusque  dominice  omnes 
' bullas  niihi  datas  reddam  Se  dabo  Massario  mihi  designato  Se  nomi- 
natim  fraRas  ut  ssperius  di&um  esc.  Juro  quoque  quod  non  comit- 
tam  talenam  aiicni  ciettudiendara  masculo  veL  femine  qqi  primo  non 
• turaveric  hoc  Sacramencum  Se  hoc  cum  voluntate  potesiatis  Se  Con- 
silii  generalis  Se  non  permiuam  aliquam  navem  cum  avere  mam 
maiieUeSiim  debeat  solvi  caire  extra  catenam  aee  vi^ro  primum  Se 
habuero  simul  ambas  bullas  Massario  Comunis  Rav.  qui  tempora 
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ir  ■ t fuerint  ncc  debeua  habere  tocietatcm  cum  aliquo  vel  aliqnibat  cau. 
...  sa  ememiì  saiem  vel  Ttnd«fuli  per  me  TCl  alium  tliquo  mo<lo  dum 
fuero  in  di^o  officio  salsa  scrìpta  mea  a salem  si  quem  habeo  vel 
habiiero  & quod  liceat  mihi  emere  Salem  prò  pred.  Scriptura  & te- 
near  ego  catenarius  Catene  non  permiitere  discaregare  ' nec  cacegare 
aliqaam  novera  jne  veniat  de  Marchia  & debcat  pottari  per  cacenam 
t nisi  prins  habuerit  bullas  a Massario  comuais  hec  omnia  faciam  re- 
1 moto  hodio  amore  prctio  precibus  Signoratk»  Domini  vel  Domine 
& mandata  observabo  loto  tempore  mei  O&ii  de  quidquid  addi tu  m 
vel  diminutom  fuerit  a potestate  voluntate  coosiiii  Generalis  R.av. 

. ;iUod  totutn  tenear  observare  & si  contrafecerit  teneatur  potettas  au- 
ferre  in  bannum  X.  lih.  Rav.  6c  plus  ad  voluntatem  suam  Se  quilibet 
>>;  .i  tatenarim  caiemaritm  GUv.  debeat  Itabere  prò  suo  feudo  C.  lolid.  R.av. 
per  sex  menses  Se  Catenarius  nihil  accipiat  de  fundo  vel  prò  fonda 
Navis.  -c 

e ' . . 

Saeramentum  PlaKariarim.  R. 

Juro  ego  plaziarins  ad  san&a  Dei  Evangelia  quod  btma  fide  sino  feaude 
> feciam  ambaxaus  mihi  impositas  a potestate  R,av.  vel  suis  Judicibus 
I vel  a Judicibus  Comuais  Rav.  vel  a militibua  jusiisie  seo  Notarlo 
Comuais  Rav.  aut  procuratore  secundiim  quod  ab  aiiquo  coram 
. mihi  imposite  fuerint  S(  felsam  ambaxatam  non  portabo  necreferam 
sed  secnndnm  quod  audiam  & ìntelligam  bona  fide  potestaii  aut  ejus 
C '.'.judici  vel  procuratori  aut  militibus  justitie  vel  nocacio  Coi&unis  Rav. 

■ . referam  nec  amore  nec  timore  vel  odio  faciam  ea  que  fecienda  non 
cnint  nec  de  hiis  que  fecienda  sint  preiermittam  sed  omnia  pure  Se 
t.  sine  fraude  complebo  secuadum  quod  ad  meum  speftabit  officiuin 
IDI  £(  si  prò  ambaxata  comnnis  vel  prò  alia  ambaxata  a potestate  vel 
À)  111  efus  jndicet  vel  procuratore  mihi  injunàa  ivero  moram  saperfluam 
>j  . noB)  feciam  nec  comani  dampoosam  ncc  assumpio  alio  negotio  pro- 
si' u ' pria  vel  alieno  quod  mihi  esset  impositum  a potestate  vel  eius  judi- 
I ce  led  quanto  citins  poterò  compctemer  revcrtar  Se  ambaxatam  potè- 
if.  stati  vel  eius  judici  vel  procuraion  referam  Se  ti  aliquod  avere  co- 
-.11.  ^ munis  mihi  a potestate  vel  ejus  Jiidice  daium  fueric  bona  fide  cu- 
:<i  '<  atodiam  Se  salvabo  ad  uiiliiatem  Comunis  Rav.  Se  intra  teriiam  diem 
X ..  Massario.  didU  comunis  dabo  nec  in  expendendo  fraudem  committam 
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' nec  colpam  nec  negligenium  me  scieoti  nec  oomniittemi  coasemiatn 
nec  de  predico  avere  fimam  faclam  < nec  ftciemi  comeatiam  nec 
j inde  al;(]i>V.'retirebo  nec  alium  retinere  £aciam  rei  paciar  si  sci- 
rero  aliquem  coium  hoc  làcere  vel  feciise  intra  tertiunr  diem  poie- 
' ^ alati  rei  ejar  /udici  inanifestabo  co  tantum  excepto  quod  niihi  con- 
I cessum  est  prò  meo  officio  plazarie  8c  si  quid  mihi  datura  fuerit  prò 

arobaxaea  bona  fide  ezpendam  de  quod  supererit  post  reversionem 
in  tertlum  diem  Massario  comunis  qui  dedit  reddam  & omni  die  si- 
' ne  fraudo  in  Civitate  ero  vel  Suburbiis  reniam  adpalatium  comunis 
per  tocnm  tempus  mei  offitii  in  mane  tempestive  Se  usque  ad  com- 
■rmstimtm  subo  & post  ctmmislionem  utqne  in  sero  Se  coram  potestate 
’ ' aut  judlcìbus  nec  representabo  nec  inde  recedam  sine  verbo'  potestà- 
• U tis  aat  ejus  judicis  Se  ad  Semm  Squille  veniam  nec  inde  discendam 
<-^'>'\sine  verbo  potestatis  vel  ejus  Judicis  Se  si  eorum  parabola  recessero 
secundum  preceptum  ab  eis  mihi  fa£lum  quanto  citius  poterò  rever- 
tar  nec  habita  superflua  vel  fraudolenta  vel  damnosa  mora  Se  quid 
quid  mihi  diàum  fuerit  a potestate  vel  eJus  Judice  aut  eorum  misso 
per  audientiam  aut  eorum  Litieris  bona  fide  sine  fraude  tenebo  nec 
i.f  .ad  «fetrtmentam  potestatis  vel  ejus  Judicis  vel  comunis  Rav.  iqani- 
festabo  nec  aliquo  ingenio  aliquid  scire  faciam  sine  licentia  potesta- 
tis vel  c)us  Judicis  Se  si  audiero  aliquid  in  Consilio  Rav.  Se  diUum 
j<-  mihi  fuerit  quod  pedencia  teneat  a potestate  vel  ejus  Judice  non 
. manilcstabo  nec  aliquid  scire  ulto  ingenio  faciam  ad  detritnentum 
’u  ■ potestatis  aut  ejus  Judicis  vel  comunis  Rav.  Se  omnia  predica  que 
■i-,  ad  officium  meas  plazarie- periinent  bona  fide  sine  fraude  observabo 
de  si  scivero  in  vili»  ad  compellendnm  aliquem  rusiicum  venire  Rav. 
ad  rationem  faciendam  alicui  de  Rav.  vel  aliunde  vel  prò  alio  ali- 
1.  . quo  negocto  unum  bannum  auferracur  Juro  quod  mitiam  super -ipsum 
. . -bannum  Se  cum  co  equo  ad  dispendium  ipsius  banni  arabo  Se  non  ' 
, stlierius  Sc  istud  dispendium  sane  Se  cum  moderamine  faciam  Se 
omnia  pignora  que  accepero  in  manibus  masaarii  comunis  dabo  , Sc 
nibii  mihi  reiinrbo  vel  retineri  faciam  vel  paciar  prcicr  espendium 
quod  superius  diAum  est  nec  aliquod  emolttmemum  vel  penam  pe- 
tam  aliquam  nec  auferam  vrl  accipiam  cantra  officium  plazarie  nec 
centra  uiilitatem  comunis  Rav-,  vcl  divhi  mte  comra  honurem  potè- 
stati  Se  si  quid  addiium  fuerit  a potestate  addiium  tenear  obaervare 
Se  quocuinquc  quoticwumque  vocatus  foeio  a potestate  psr  ca/aponnm 
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vtl  nimliuia  potetiatis  me  repreientaba  nee  sine  liecntta  eitis  inde  re- 
cedam  & ]uro  quod  non  som  vatiaUm  aiÙMjiér  Rao.  nec  per  6delita- 
tem  astriàus  alieni  Rav.  ncque  per  fraudem  huismodi  officii  babeodi 
feudum  quod  habere  consacri  ab  aliquo  non  rcfuuvi  neque  aifideli- 
itte  me  absolvere  feci  & si  seirero  aliqnera  sociorum  (idclicatu  astri- 
àum  esse  per  feudum  alieni  Rar.  potestati  manifesiabo  & ego  qui 
eleàus  ero  prò  comuni  prò  hoc  officio  atiquid  alieni  non  dedi  nec 
dare  promisi . 

CUI.  Stlariiim  PUzarioram.  R.  r.  ■ 

I 

Plozirii  pedibus  snis  equo  non  habito  a Comuni  nec  ab  alio  neo  a se- 
metipso  per  lotum  distri&nm  Rar.  vadane  & ire  debeanr  de  de  uno- 
quoque  miliario  habeant  denarios  duos  & non  plus  & si  deuuneiaium 
fuerit  homini  de  distriffu  Rar.  venire  ad  rationem  faciendam  .tlicui 
& non  venerit  tempore  notato  illos  denarios  plazario  solvere  debeat 
& si  per  plures  exient  ab  omnibus  babere  debeat  duos  denarios  per 
miiliarium  & non  plus  viaiionis  & si  prò  b&.o  comunis  exirerint 
detur  eis  eqmu  ti  placuerit  potcstati  Rav.  Itera  qutlibei  plazarius 
habeat  a Comuoi  Rar.  muan  vtstitim  de  muzzalma  de  m»  parmo 
de  ano  eolare  ita  quod  non  possint  cambiare  nec  rendere  olla  occasio- 
ne sed  portare  in  dorso  donec  eorum  duraverit  officinra  & unum 
fiimtUim  fiU  in  Ratea  tf  tmam  mazam  & infnlam  & ìnfidat  i diltat 
portare  m enfile  Sx.  post  spatuias  6c  qui  eorum  inrentus  fuerit  con- 
trafacere  solvat  prò  hanno  prò  qualibet  vice  XII.  denarios  &.pro  di- 
fio  beneficio  dato  eis  a comuni  teneantur  làcere  ambaxiatas  Rav.  in 
civiute  sine  ali^uo  pretto.  $.  Et  ut  dicituc  in  capimk)  statuti  quod difii 
plazarii  esse  debeant  XX.  dicatur  de  trìginta  taotum  & non  plus  & 
fit  quilibct  ipsorum  liber  de  absolutus  a eMeSit  gnaitit  & lahreriir 
& quando  prò  comuni  per  pianura  Rav.  vadunt  habeant  rluodecim 
denarkw.per  diein  prò  suo  vifiu&nihil  alkid  habere  debeant  quando 
vadit  ad  pignorandum  aliquos  vel  aliquem  ab  ilio  vel  illis  quos  pi- 
gnorare debet  habeat  ipsos  XII.  denarios  tantum  quum  vadit  ad  fa- 
cicndnm  solvant  ille  vel  illi  prò  quo  vel.  quibus  vadit  ipsos  duode- 
cim  denarios  tantum  & duos  denarios  prò  miliarto  quoiibet  co  salvo 
quod  ille  reus  debeat  primo  requlri  ab  aliquo  ex  pane  potestatis  vel 
iudicis  ut  ad  rationem  iaciendaffl  veniat  - plazarii  debeant  ires  pedes 


Digitized  by  Google 


47 

per  planum  R*v.  & quum  sieterlnt  ad  ùctendum  fieri  laborerium 
in  villis  habeant  XH.  denarios  lanfam  per  die m prò  suo  viftu  ab 
illa  plebe  ad  cujus  militatem  fiet  laboreriutti . Idem  dicimus  si  stete- 
rit  ad  facìendum  fieri  pooiem&quum  steterit  ad  faciendum  fieri  la. 
.boreriunv  in  civitiie  Rav.  vel  ejus  burgis  »el  eira  miiros  vel  burgos 
intelligendo  «rad  circa  sirre  fraude  nihii  habere  debeant  & singulis 
annis  mntentur  & qui  prò  faflo  comunis  iverint  extra  disiriaum 
Rav.  habeant  per  singulos  diei  prò  viflu  suo  & vidu  equi  tut  soli, 
ios  slve  decem  oHo  dmarios  prò  equo  & tolidem  prò  se  quando  ta- 
men  possunt  ire  equo  ut  quam  steterint  ad  faciendum  laborare  in 
villis  quando  laborerium  fiat  a comuni  tunc  habere  debeant  duode- 
cim  denarios  per  diem  a Comuni  & nihii  aliud  & habere  debeant 
prò  atnbazata  forasteriorum  per  ciritatem  quatuor  denarios  & in 
borgo  quinque  denarios  & ad  a/flijw  & vidscUm  VI.  denarios.  A 
Rav.  & ab  homine  de  distriftu  Rav.  nihii  habere  debeant . de  tenu- 
tis  habere  debant  XX.  libris  in  VI.  denarios  a viginti  supra  usque 
ad  LXII.  denarios  ab  inde  supra  quantacumque  fuerit  quantitas  ii. 
soldos  & istud  habeant  a Rav.  a Foresterio duplum . Foresterius  vero 
civitatis  in  qua  nihii  Rav.  solvant  nec  ipse  Foresterius  nihii  solvat 
plauriis  tam  per  civitatem  Rav.  quam  per  ambaxatam  vel  alium 
modum  & si  vadent  in  villis  hoc  idem  beneficium  habere  debeant 
& non  pitta  aliquo  modo  & uteumque  alibi  in  Statuto  continetur 
aliquid  de  eorum  beneficiò  sit  cassum  & inutile  salvo  eorum  sacra- 
mento in  omnibus  & per  omnia  & plaiarii  teneantur  facere  amba- 
xatas  & eos  non  recusare  & ipsas  dicere  & denunciare  Judicibus  co- 
munrs  Rav.  & railitibus  justitia:  scllicet  illis  a quibus  missi  fuerint 
& si  quis  contra  predifta  vel  aliquid  prediftorum  fecerit  solvat  prò 
hanno  V.'solidos  Rav.  prò  qualibet  vice  & diSi  plaiarii  eligantur 
ad  brevia  sicut  diAum  est  dealiis  offitialibus . ' 

* 

CIV.  !^md  dtheant  Plazarii  bsdstre  a Commi  Rav,  quando  vadmi  ‘ 
in  jtrvitio  Commis , R. 

Item  stamtum  est  fic  concorditer  ordinatum  non  obstante  aliquo  capi- 
tolo Statutorum  quod  plaiarii  Comuuis  Rav.  debeant  habere  a Co- 
muni Rav.  quando  iverint  in  servitio  Comunis  Rav-  extra distriftuni 
‘Rav.  duos  solidos  Ray.  prò  qualibet  die . 
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■CV.  ■ ’ ' P*  iy  Saltri»  fltauritrum.  R. 

k I f'  I . I . .1  .< 

Itetn  tUtnimus  de  orAmmat  quod  Pliurj  Comunis  Rtr.  lubetnt  prò 
«ntio  t Comuni  Rav.  quilibet  ipsonim  prò  auo  officio  unum  resti- 
tum  & unum  guarnellum  IcveQam  fic  mMZXtm  sicut  coniaeium  ejt 
& inanper  de  denariis  comnnia  forum  quilibet  XX.  aolid.  habeant  in 
Tigilia  Naiiyiiatii  Domini  & aliam  medietatem  in  Parca  Resurc- 
ftionit  Domini  & eorum  recuritates  habeant  tf.  dentur  comuni  a 
quolibei  ipsorum  decem  librar  Rav<  talvis  iprta  plazariir  omnibftl  be> 
nefitils  in  statuto  comunia  Rar.  contentis . $.  Addiium  est  per  su- 
tutarios  quod  'psi  plazarii  habere  debeant  a di&o  Comuni  Rav.  qui- 

• : libet  ipsorum  uanm  veititum  in  ftsto  San£li  Michaelia  d(  idam  di-^ 

. cimus  de  tntmktmihn  quod  habeant  quilibet  ipsorum  unum  vestitucn 
r<  secundum  quod  plazarii  habent  a Comuni  & in  dido  teamioo. 

• ' . ...» 

CV1<  Dt  TrmAtttribiu  itbmiii  tf  ttntaiss  a pottstéiU 

fr*  Camiml  R. 

Item  aiaiuimns  & ordìnamus  quod  poirstas  Rav.  teneatur  habere  6c  te- 
nere prò  comuni  Rav.  d«or  kmos  trumbatores  emm  benit  irtmUi  unus 
. quorum  sit  parmiianut  qui  mine  est  vei  alius  loco  sui  d(  quilibet 
eorum  habeat  unum  runcinum  super  quibiis  vadant  equesier  trum- 
..  . . bando  Se  bandendo  Se  habeat  unusquisque  eorum  a comuni  Rav.  prò 
r -i  SUO  Feudo  XV,  libras  Rav.  Se  vesiimema  que  habent  ahi  plazarii  a 
1-  comuni  Rav.  medietatem  cujus  salarii  habeat  unusquisque  eorum  in 
' k principio  sui  offici!  & aliam  medietatem  in  medio oiTicii  sui.  $.  Ad- 

, ..  ditum  est  buie  Capitulo  ubi  diciiur  de  parmisano  similiter  dicauir  de 

, Salìmbtitt  Se  ubi  dicilur  quod  quilibet  ipsorum  trumbatorum  habeat 
i- , . . & habere  drbeat  prò  suo  Salario  per  lotum  annum  XV.  libras  Rav. 
t.  . dicimus  quod  habeat  quilibet  ipsorum  XX.  librar  Rav.  a comuni 
, . - Rav.  & unus  ipsorum  omni  anno  vadat  per  poxstatem  eled.  ad  re- 
><,  gimen  Civitatis  Rar.  cum  uno  alio  plazario  Comunts  Se  habeant  ipsi 

k ambo  trumbatores  a quolibet  homine  qui  exigerit  de  hanno  Comu- 

ais  Rav.  VI.  dennarios  Rav.  & Capitulum  Se  adjedum  sint  precisa 
Se  trucca  medietatem  cujus  Salarii  habere  debeant  intra  unum  men. 
sem  post  introitum  potestarie  sue.  Se  aliam  medietatem  habere  de. 
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bnot  in  fine  OfHiii  & simlliter  sìt  precisum  de  habeint  eo- 
rum  quilibei  utiiua  .iMpmm  quem  sepiper  portent  & te- 

neant  in  capite  quando  fuerint  »el  i»erint  in  serviiio  Comunis  5c  in 
hanno  11-  aoUd.  Rav.  prò  qualibet.  vice  si  contraffcerint  . {.  , Addi- 
< ' • tum  est  per  Sututarios  quod  habeant  a Comuni  Rav.  salarium  quod 
r cooiineiur  in  ipao  Statuto  onedieiaiem  cujua  salarii  habete  debeant 
intra  mensem  ab  imrotfu  anni  & aliam  medietatcm  habere  debeant 
in  medicute  anni-  ' ‘ j '■ 

I . ■ . . 

CVII>  t:  t • Sturameattm  illarum  yari  dtint  tàjuittre 

»-■-  • I . • i;  StSTÌot  &,  mnuKT»!,  R. 

ir  >..>■,  -,  < 

>•  Jnro  ef>o  ad  SanAa  Dei  ^Evangelia  Stariuin  pania  de  vini  aadjustare 
<■  - adequare  bona  fide  cavare  de  rade  e intua  ai  opns.fuerit  admensuram 
'comunia  tcilicet  pelre  Tei  ad  .id  atarium  quem  teiam  joatum  de  equa- 
le  /pai  pctre  dT  bntlum  Commit  super  ipsqs  imponere  de  imprimere 
de  ultra  benefitium  «ibi  impotiium  seu  designat'uin  non  tollam  nec 
tolti  faciam  vel  conseniiam  scilicet  duot  denarios  de  una  quarta  de  una 
de  Starlo  grani  de  de  bulla  Stari!  vini  unum  denarium  una  quarta  alia 
' bulla  qne  ponam  io  aliis  raensuris  inihì  designatis' unum  ' denarium 

• tantum  de  non  plus  de  mensuras  Ì3f  modos  pitrarnm  & copporum  dili- 
genter  inquiram  de  ipsas  adjustabo.de  equabo  mensure  seu  modo 

• • t comunis  magistris  fornatium  dato  a comuni  ut  ad  cum-petre  de  cup- 
n pi  vendantur  idem  faciam  de  meiuura  seu  Corte  Calcine  de  si  quid 

♦ • ••  fuertt  addiium  in  hoc  brevi  . a potestate  id  observabo  de  diminuto 

non  renear  de  si  aliud  ofiitium  miht  a potestate  fuerit  impositum 
illud  faciam  ut  potestas  voliierit  hec  omnia  observabo  tota  tempore 
inet  offitit  ad  voluntaiem  potestatis  bona  fide  sine  fraode  de  malo 
r.  ingrnto  de  Omni  malitia  cessante  de  omnes  Starios  de  mensuras  quas 

• invenero  majorei  Siario  lapideo  comutùt  reducam  ad  illam  mensuram 
lapidis  ctauàendo  foramen  a Intere  Interiori  ita  quod  imerius  'sit  equa- 

• lis  clausure  cum  lapide  de  si  fuero  inventus  contrafacere  solvam  prò 
hanno  XX.  aolid-  prò  quolibet  stario  de  iilè  Starius  combusatur  de 
quilibet  accusare  comrafacieniem  teneatnr  cujus  banni  sit  medietas 
Comunis  alia  medietas  sit  accusantis.  $.  Additum  est  quod  bullatores 
Stariorntn  de  mensurarum  iy  adjaslatores  passuum  de  rublorum  durent 
per  annum'  de  quod  TCnditores  vini  ad  menutum  teneantur  deratam 

Tom.  IV.  g 
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■ y . & medium  quantum  ìn  tttnatum  ad  fcgetem  iten  addHuoi  eat  tem- 
u;  .i  -fote- Omini  Thmmàmi  d«  Faìiana  p«icttatn  Raven.  quod  iiuHenmr 
>'  tantum  mensure  & pondera  semel  in  anno  vidciket  in  imroitu  po> 
Ustacit  lllud  idem  dicimus  de  passis  & rablit.i  . .i  > » > 

. . ■ , , t 

<IVIIL  Sacrmtiunm  illtrum  jiti  ithnt  pnuit  fasiit  & RaUity  R.. 

Juro  ego  ad  unfia  Dei  Evangelia  bona  Fide  liae  Fraadeaingalk.men< 
«bus  inquirere  passus  pondera  aique  librar  dviiatis  JRavenne,  ài  eius 
, Subuibiorum  fit  ea  tignare  & adjustare  & ■ qtura  passum  .«el  li* 
, bram  aut  pondus  jk»  nmiuram  alti  minna  reàam  & legalem  i inve- 
nero hujus  mo.  i pastura  vel  libram  aut  pondus  falsam  XL.  |Solid. 
. nomine  banni  tollam  vel  tolli  fàclatn  de  si  toUere  non  potetn  po- 
testad  vel  ejus  iudici  manifesiabo  de  deimntiabo  de  « quid  addiium 
vel  dirainutum  fuerit  buie  brevi  de  addito  lenear  de  de  diminuto 
sim  tbsolutut  de  u aliud  officium  a potestate  wi  cjut  Judiee  sea 
procuratore  mihi  fuerit  imposiium  illud  tenear  observare  de  si  quid 
ad  me  occasione  bannorum  medietatem  Massario  Comunit  dabo 
alitm  medietatem  mihi  reiinebo*  Juro  de  quod  quohbet  meme  in- 
j.jrquiram  diligenter  de  invetiigabo  mensuras  ole!  de  ùaitm  ievari,  de 
■ augeri  deratam  ole!  tecundum  quod  venditur  ad  rationem  qaartiro- 
num  de  derratam  piperis  augeri  faciam  secanduna  quod  corrit  ad 
( . Tationem  libre  de  de  bulla  derrate  nihil  accipiam  dt  pocenaa  teaeatur 
lacere  moderari  passum  panni  ita  quod  non  fiat  ibi  aliqua  penta  in 
asaiaudo  ted  alt  emptor  eontempins  ioi^tudine  passus  de  modcratum 
de  adjusiatum  facete  teneri  secundum  quod  modo  Currit< 

CIX  . Smrtmcntmn  illorma  qtti  dtleni  <Urt  fmtam  Piatriim  • Sb- 

^ Jm’o  ego  quod  debeo  dare  pentam  panis  pùtoribos  bonara  de  legalem 
inspefia  tatione  tantum  frumenti  ita. quod  de  nnoquoque  Starlo  lu* 
^ j cri  faciam  V.  denarios  de  non  plus  computato  .fiirfure  in  ipso  lucro 
.j  V.  denar.  de  duos  denariot  de  penta  quod  ci  dabò  aodpiam  prò  una* 
XT,  quaque  vice  quando  eam  dabo  de  non  plus  de  quoteumque  mihi  vi* 
. , tum  fnerit  pro  majori  utiliute  Comunis  de  specialiur  omni  ebdo* 
. mada  requiram.omnes  pitturea  de  panes  pesabo  de  . si  eoa  invenero 
, . vcl  aliqnem  cotum  consilium  auam  Sacramentum  fecisse  panemnon 
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. /xboóuB  <|ooquo  mo<io  irl.  peuiri'  dimiiiiwndo  vct  .alio  modo-  panet 
t.i  r.:.«t.aufa«m  .&  inniper  Vi  solid.  Rav.  prò  banoo  prò  quolibec  Stario 
.iij  fiCeiamoD  itddam  nec  lestituam  & medietaicm  Massario  Comunis 
dabo  intra  tertiam.  diana  aiiam  medieiatem  mihi  rctioebo  & omnia 
qua  buie  oflìtìo  spe&ant  bona  fide  faciam  & observabo  remoto  odio 
precio  amore  & precibus  &,  specialiier  lucro  vai  damno  tc  sit  quc'm 
pisiorem  invenero  contrafacientem  vel  contea  suum  sacramentum  fic 
-ttsrr  pnntre  noa  potato  aeilicec  bannum  auferre  6c  ^nat' potestati  intra 
!>•.}  terthnn  diem- manifestabo  & non  sinam  alfqnem  Tacere  panem  ve- 
.'I  ! nalem  albi  ilios  qui  jùraverint  preecptò  potes té tis- Tacere  panarti  sicut 
<<tn  in  Sacramento  pìstorum  continemr  de  nìhil  a pittoribuf  ver  ab  aliis 
.b'..V. prò  eis. occasione  conamestionif  vel  alia  qualibet  accipiam  vel  iccipi 
tfàaìam  ulto  modo  vel  inganio  nisi  partam  banni , 6c  panis  siaut  sa- 
:ni'i  parius  dcclaraiur  bec  omnia  observabo  roto  tempore  mai  offittt. 
oim:''ti  . r.  -i  . . .... 

II  jQiòd  tX  jHMtiOH  kahm  deketnl  Amiattatorn  ftf  iimt'  — 
ci . : ■ frt  tonbaxMta-  R.  ■ • ■;  * *'•'  • *» 

j*/  1 • ' ■ 

1 Statnimus  & ordinainus  qnod  potestas  Comnnis  Rav.  prò  unaquaque 
(die  cum  cquitaveria'par  planum  Ravenne  in  Servitio  comunis  Rav. 
M.-.  tiye  per  ambaxatam  sive  in  txtfcltH -bibett  Xi  soKdos  Raverf.  diim 
rtion  eqoitaverit  nihii  habere  debeat  a Comuni  si  nto-  eqnitaverit 
1 L extra  dtstriàum  Ravenne  sive  per  ambaxatam  sive  in’exercitu  vel 
Ci  'alio  modo  bobeat-pro  suo  benefitio  prò  quolibet  die  si  irerit  prò  ser- 
" r i vitio  Comunis  XX.  solido*  Ravetme  & predidos  denarios  babeat  prò 
se  & suo  milite  & prò  equis  &ven£tur]s  equorum  6c  nihii' aliud  pos- 
sit  petere  nec  babere  nec  per  se  nec  per  alium  nec  in  consilio  mit- 
rare & de  hoc  capitulo  non  possi!  afasolvì"neC  absolndonem  battere 
& sit  hoc  capitulum  precisum  & cum  ambazatores  comunis  vadiint 
i.~.  : prò  Coromii  in  ambaxata  babeant  duos  eqnos  prò  qnolibet<  a 'comu- 
-t.i  'HI  & ejos  ambaxatam- biciant  sicnt  consue'ium  est  & hoc  quando  per 
o . Romagnam  vadunt  scilicct  ab  Arimin»  Imelant  Bc  tnne  percipbint  & 
. habeam  pro'suis  expensis  X- solili.  Riven.  prò' dia  prò  mioquoque 
eorum  de  prò  vettura  cu;nsliber  equi  pro''*duobiis  diebus  primis  IV. 
. ''  ' 'solid.  Raven.  de  ab  inde  in  aiiKa  prò  qnolibet  die  de  singdM  equo 
<-  o&o  denarios  alibi  vero  si  extra  Romagnam  iverint  unum  equum 
bis  plus  babeant  de  stterifix  de  babeat  quilibet  eorum  prò  suis  expen- 
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sis  XII-  solili-  & medium  prò  quolibét  diSorum  ficproquoUbet  equo 
si  vero  Corniti!  & Capitanti  iv’erint  in  diftis  ambaiciiiis  habvant  prò 
suis  expensis  bistanium  si  secum  duxcrint  socios  & si  non  duxerinc 
nihil  plus  habeant  quam  alii  ambaxatores  ’prediai  & vefluras  equo- 
rum  sccundiim  prediftarri  formam  Ji:dex  vero  si  iverit  prò  poiestate 
'in  ambaxata  Cómunii  tantumdem  habere  debeat' quantum  iinus  Am- 
baxatorum  Comunis  Rav.  & non  plus'&  sit  precisum  flc  trtincum  de 
quo  nec  de  ejus  parte  possit  absolvi 'nec  absoluiionem  petere . §.  Item 
de  hoc  capitulo  ambaxatorum  dciradum  est  & diminutum  qui  va- 
dunt  in  ambaxàiis  prò  Comuni  Rav_  ubi  dicitor  de  Comiirbus  6c 
Capitaneis  quod  habeant  duplum  quam  alii  ambaxatores  dicàiur  quod 
tantum  habeant , quantum  ambaxatores  de  Ravenna  & non  plus . 
$.  Drcretnm  est  quod  poiestas  ncc  aliquis  de  sua  Famiglia  habeat 
aliquid  prò  aliqua  ambaxata  prò  aliquo  servitio  Comunis  aliqua  oc- 
casione nisi  salarium  sibi  conccssum  a Comuni  Rav.  tantum  & sit 
precisum  & truncum  & ubi  dicilur  in  eodem  Capitulo  de  salario 
ambaxatorum  prò  die  XII.  solid.  £c  medium  extra  Romagnam  dica- 
tur  quod  habeant  X.  solid.  per  Romagnam  dicàtur  quod  habeant 
Vili,  solid.  Rav. 'tantum  & Veéluras  equorum  dcsimiliter  de  eodem 
Capitulo  detraélum  est  quod  Judices  Comunis  vel  potestas  nihil  ha- 
bere  debeant  prò  ambaxata  vel  servitio  Contniais  a Comuni  nisi  feu- 
dura  suum  dcsignatum  a comuni  Ravenne. 

De  amiaxatoribus  mittenàii  in  Servitio  alicujH!  Rav.  vel  Eetlartm  mttatnr 
expensis  Comnnis  Rav.  idem  dicàtur  de  Litteris.  ' R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  Ambaxatores  de  llttere  mlttendi  & 
miltende,,pro  fa^o  alicujus  Rav.  fic  Ecclarum  Rav.  ad  aliqua  loca 
potestas  leneatiir  facete  solvi  & dari  de  denarìis  Comunis  ipsis  Am- 
baxatortbus  & Nuntiis  qui  Ipsas  Ambaxatas  & litteras  portabunt  Sa- 
larium'constitutum  in  Statuto  Comunis  Rav.  deinde  ad  tres  dies 
postquam  ipse  potestas  fuerit  requisitus  a prediSis  Civibus  & ReClo- 
ribus  Ecclarum  Rav.  $.  Additum  est  quod  potestas  constringat  homi- 
.nes  dantes  equos  ad  veSuram  dare  equos  ad  vefturam  prò  Vetura 
contenta  in  Statuto  Ambaxatorum  Comunis  Ravenne. 
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CXI-  D*  lifftìf  & triorìiuti  tioit  daniis  a IthortUiilnis  sìnc^ 

1-;  . ■ . 1 t whtntate j Pomini . R. 

V.  /-  ■ ' ;T  1.  i*  i " ' . ^ 

V Statui'mus  & ordinamus  qood  non  debeat  aliquis  Rusticus  haber.s  poi- 

■ sessionera  ab  aliquo  vel  aliqua  de  Rar.  ad  laborandum  ntc  possit 
vendere  nec  per  se  accipere  ipse  ncc  alius  prò  eo  nec  donare  tigna 

: • - ipaarnm  posiessionum  seu  arborei  alicui  nec  aliquo  ìngenio  ad  alium 
< -,  I transferre  tine  voluntate  Domini  vel  Domine  Se  si  contrafecerit  te- 
neaiur  emendare  dampnum  stando  Sacramento  sequimenti  Domini 
cuitts  fiieric  possessio  sine  aliqua  probatione  nisi  de  incisione  ligno- 
rum  & dati  damni  extimaiione  & solvat  prò  hanno  XX.  solid.  Rav. 
^ medietas  ' sit  Comunis  alia  medietas  sit  Domini  vel  Domine  Se 
'.j  ,ihoc  intelligimus  sive  habeant  ad  laborandum  ad  5e4rr«/7i  vii  ad  fiètan 
^ vel  ad  terratieum  Se  ad  medietatem  cum  Instrumento  vel  sine  Instru- 
> . meotoSc  habeat  Jocum  tam  ad  preterita  quam  ad  futura. 

CXII.  Pt  Sthariit  eiigendìj  ne  h poisessltmibiis  dampna  denlur . R. 

r ■! 

' Item  statuimns  Se  ordinamus  quod  potestas  teneaiur  intra  quindecim 
dics  post  suum  introilum  cligere  vel  eiigi  facete  duos  Saltarios  prò 
qualibet  porta  civiiatis  Rav.  qui  debeant  salvare' Se  custodire  Se  cura- 
re de  die  Se  de  noffe  ne  dampnum  deliir  in  Ortis  broilir  vinei's  pratir 
filvis  panteriis  & tlavis  in  omnibus  aliis  locis  guardatis  & gltatls  in- 
rer  hos  confines  videlicet  a dnobus  milliariis  versus  Civitatem  cir- 
cumcirca  qne  debeant  per  unum  annum  Se  debeant  habere  medieta- 
tem bannorum  qui  in  prediftis  Capitulis  continentur  Se  ìpsi  debeant 
remunerati  ab  illis  qui  liabent  possessiones  in  prediflis  coniinis  ar- 
bitrio potestatis  qui  jurent  Se  Sacramento  teneantur  * accusare  ho- 
mines  Se  mutieres  omnes  Se  bestiai  quos  vel  quas  invenerint  dan- 
num  dantes  vel  dedisse  in  locis  przdiSfis , Se  potestas  stare  drbeat  Se 

■ acrusationi  Se  ejus  diflo  sine  aliquo  alio  Sacramento  Se  danpnum 
datum  teneatur  facete  emendati  Se  bannum  solvi  in  o&o  dies  Seipsi 
Saltari  teneantur  accusare  eadem  die  qua  danpnum  datum  fuerit  . 
Idem  dicimus  quod  teneatur  potestas  facete  fieri  per.planum  Rav.  Se 
distri&um  in  qualibet  Scola  cujuslibet  plcbatus.  medietas  . prediàorum 
bannorum  tam  de  Villa  quam  de  civìcaie  sit  accusatorum  alia  sit 
Comunis  Rav. 
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jg««J  pcliJtat  itntétur  ttntù  dìe  vmtrii  faetre  iannìri  ftr  Civitalem  ^Mta 
Strale  debeant  remmdari.  R. 

Item  teneatur  potestu  facere  banniri  per  Civitatem  Rar.  quod  omnl 
die  veneiis  quUibet  remondet  vel  remondari  faciat  ante  domumsuam 
Stratas  & via:  lellegatat  fic  inde  faciaot  tnoniicellos,  & quod  omnet 
hotninet  de  Rav.  qui  habent  currus  & qui  careSam  ad  pretiutn  sire 
naulum  debeant. illos  mootlcellos  luti  seu  terre  porure  ad, loca  prò 
extra  vacua  minus  danpnosa  basa  de  ad  bis  meltus  exeqtteoduai 
. potestas  faciat  reduci  in  scriptis  omne*  diSos  currus  Rav.  & laciatde 
- ipsis  carezatorìbus  eligi  duos  soprastantes  qui  cotnpaniantur  di&os 
currus  portanies  terrain  ipsarum  viarum  fic  habeant  de.  habcre.debeac 
^ quiiibet  carezator  de  testa  ipsius  luti  sive.terrse  qitam  portarerìt  duos 
denarlos  Rav.  a comuni  de  potestas  possi!  bannum . ponere  cnilibet 
carezatori  qui  non  faceret  vel  observaret  predica  de  auferre  prò  qua> 
Ijbet  vice  usque  ad  V.  Solldos  Rav. 

i I 

CXIII.  , De  carnet  Cemmi  jpaatando  & remmdandt,  R, 

•i  ' r ‘ \ ' 

Iteni  statuimus  de  ordinamus  quod  potestas  de  procuratorea  Cctotnnis 
Rav.  teneantur  facete  spazzati  de  remupdari  super  platetm  .seu  can> 

. pum  Comunis  super  quent  trabit  campus  Comunis.a  porla  doufiniar- 
, tiiepiscopi  usque  ad  angulum  domus  quondam,  adriani  de  a palafio  Co- 
tmmis  Rav.  usque  ad  domos  que  sunt  io  peAore  palati}  comunis  ex. 
pensis  comunis  singulis  Caleodis  cujuslibet  mensis.  i 

•V  ^ " 

CXIV.  SÌHod  tene  alar  shìs  eapensìs  tpaitalam  tenere  platram  ^HÌottmjHe  in  ea 
iHdnm  aotardi  iS  tabnlartm  lennerit,  R. 

. Item  statuimus  de  ordinamus  quod  quicnmque  io  plateam  Comunis  seta 
^ campum  tenuerit  ladem  azardì  tabularum  aut  alicuius  Uscaze  tenean- 
tur  de  debeant  eorum  expensis  disunì  plateam,  renumdatam  de  .«pa- 
^ aatam  tenere  de  fango,  dt  aliis  putredinibus  sic”  eoe,,  suis  expensis  $e- 
cundum  formam  Suiuii^spauum  de  remundaiain  tenere  debebat. 

■V*'  . ' ...3'. 
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"SteramntHm  aiitKatorwn  Sslii.  R.  ‘ 

• I-  .«  ■ 

Jaro  ego  nsautor  quod  bona  fide  sine  fraude  misurabo  & assazabo  to> 
‘ tam'Saltm  qui  mihi  comissus  »el  fuerit  ad  mensurandum  & non  rl- 
''  ‘'sigabo  nec  ullam  fraudem  in  mensin-ando  comictam  vel  facienti  con- 
sentiana  6c  si  scirero  aliquem  comittemem  vcl  facientem  portionem 
^ potestati  reftori  vel  re&oribus  qui  nunc  est  vel  in  dntea  erunt  denun* 
" tiabo  & (otum  salenx  quem  assazabo  Massario  Comunis  seu  catene 
fit  camere  in  tertiùm  diem  rationem  reddam  antequam  navis  exeac 
"*  de  Catena  vel  alinnde  & hoc  idem  £iciam  si  per  terram  iverit  de 
^ " Teritatem'dicam  de  toto  Sale  quem  assazabo  cura  socio  meo  vel  So- 
d}s"cum  quo  vel  quibus  condu&us  fuero  ad  assazandum  & quem  men« 
aurabo  Salem  ad  iltam  mensuram  ad  quam  dabatur  Sale  qùattuor  in 
' annura  retro  antequam  guerra  incepta  foret  scilicet  antequam  ravven- 
* ''  niees  intrarent  ad  comburendum  poUninum  de  quo  deceda  de  illam 
mensuram  nec  minui  consentiam  nec  aCrescam  nec  augebo  nec  ma- 
jorem  (aciam  nec  ullo  modo  mutabo  vel  addendo  vel  minuendo  dc 
secundum  rasuram  mihi  designatam  salem  misurabo  de  corbas  justas' 
ad  sagumam  bona  fide  suscipiam  de  allevabo  de  illi  homini  de  Rav. 
vel  mulieri  qus  me  pecieric  primo  ad  mensurandum  mensurabo  dein- 
de secando  de  tenie  ordine  servato.  Item  nec  furtum  fàciam  vel  ra- 
piiram'dc  si  scivero  aliquem  facientem  in  tertium  diem  manifestabo 
''  ' redlori  vel  refloribus  Rav.  qui  nunc  sunt  vel  prò  tempore  erunt  de 
' ' rattonem  hominum  Rav.  de  specialiter  comunis  óbservabodc  manute- 
nebo. 

Itera  iuro  ego  assazator  si  vendidero  meum  salem  per  scriptam  quem. 
Salem  vendere  debeam  non  vendam  ultra  salem  quem  debeam  nec 
amplius  dabo  nec  in  navem  roittam  nec  laciam  mittere  ultra  nec 
mandabo  nec  mandar!  faciam  nec  portsbo  nec  portar!  fiiciam  nec 
consenciam  ncc  paciar.  Item  juro  quod  mercator  ultra  non  ero  e- 
mendo  salem  vel  vendendo  vel  scriptam  alicujus  emendo  vel  aliquo 
modo  tecipiendo  nèc  socieiatem  cum  aliquo  babente  sàlem  vel  cum 
aliquo  mercatore  vel  faciendo  nec  acordium  vel  ab  aliquo  qui  pos- 
si! vendere  salem  per  scriptam  vel  side  scripta  acci^iam  aliquo  mo- 
do excrpio  quod  liceat  mihi  vendere  meum  salem  de  salario  qui  non 
sit  de  scripta  tantum  dc  Rav.  uutnm  de  liceat  nobii  emere  Salem  a 
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Cervìtnsiim  & i Rtr.  qui  non  sint  descripu  nec  sit  de  ilio  qui  vcn* 
deretur  per  comune  & temen  non  debeam  ego  ipse  aisautor  sed  ali) 
assazatores  quos  elegerint  emptores  Salem  nec  accipiam  ultra  IV.  de- 
oarios  prò  centenario  Salis  & prò  detenare  quatuor  denarios  prò  uno- 
quoque  assazatore  qui  assazavir,  & prò  Ctna  duodecim  Denarios  prò 
unoqtioque  assazaiore  a forasterio  tantum  accipiat  & diios  denarios 
prò  unaquaque  navi  ultra  quidem  non  accipiam  nec  per  donatlonem 
aliquid  accipiam  vel  accipi  faciam  nec  aliquod  emolumentum  per  me 
vel  per  alios  accipiam  vel  inde  faciam  vel  a Ferrariensibus  vel  a R.a> 
ven.  vel  ab  aliìs  prò  eis  ex  oilo  duorum  solidorum  sine  requisito  a 
foresterijs  flc  si  eledus  fuero  ad  arbitrandum  salem  per  Scriptam  vel 
a me  consrlium  petitum  ab  arbitratoribus  Salis  fuerit  bona  fide  sine 
omni  fraiide  arbitrabor  & consilium  dabo  arbitratoribus  remoto  amo- 
re odio  & omni  malitia  & sic  de  Sale  assazatorum  arbitrabor  & con- 
silium dabo  siculi  aliorum  Rav.  remolo  omni  odio  & omni  malitia 
Se  penitus  per  scripiis  vel  in  ati]s  in  (a&o  salis  nullam  fraudem  co- 
miltam  vel  conirafaciam  vel  consentiam  & si  scivero  aliquem  comit- 
tere  in  hi}s  omnibus  reftori  vel  rràoribus  Comunis  Rav.  intra  ter- 
tium  diem  ex  quo  scivero  aliquem  comitleniem  denuntiabo.  $.  Item 
additum  est  in  hoc  capitolo  assazatorum  salisse!  & esse  debtani  XK. 
tantum  Ita  quod  nnilus  prediflotum  debeant  ad  brevia  in  generali 
Consilio  Rav.  in  menscm  posiquam  potestas  regimen  suum  juraverit 
in  civit.  }.  Item  quod  non  raiitemus  aliquem  assaziaiorem  in  no- 
stra Socieiate  sine  voluniate  & verbo  rcSoris  vel  reclorum  Rav,  nec 
ipsos  mittere  faciamtis  nec  in  eorum  prescntia  nec  precium  indiftum 
accipiamus  nec  aliquod  emolumentum  per  ncs  vel  per  alios  mini 
faclamus  ab'  ilio  quem  mittemus  vel  ab  alio  excepto  prandio  con- 
stseto  in  quadragima  solidos  quos  accipere  possumus  ab  ilio  quem 
mittemus  medietas  quorum  denariortim  sit  Comunis  & alia  assaza- 
torum . $.  Item  si  scivcro  aliquem  retro  comidsse  fraudem  in  pre- 

diflìs  scilicet  in  dando  Salem  plus  quam  debeant  vcl  miitendo  seu 
portando  in  manibus  vel  alio  modo  fraudem  lacicndo  reftori  vel  rc- 
Qoribus  Rav,  intra  leriium  diem  postquam  scivero  manifestabo  & 
quidquid  assazator  fecerii  contra  predilla  vel  aliqiia  prcdiclorum  re- 
moveatur  ab  officio  suo  ' in  perpeinum  & solvai  Comuni  XX.  lib. 
Rav.  prò  hanno  bec  omnia  observabo  bona  fide  sine  fraude  loto 
tenrfore  qua  ero  assazator . $.  Item  >uro  quod  omni  die  dominico 
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’ ègo'cnm  procnfatoré  8c  TabelUone  Comunia  Rav.  in  uno  pubblico 
loco  & sino  fraude  rationem  reddam  de  omni  Sale  quem  asaazavero 
seu  assazatum  habuero  & quannim  & quale  sciltcet  Mnm  vel  nigrim 
‘ ' 8c  nomina  Venditori;  5c  Emptoris  dicam  . $.  Item  teneamnr  no;  as- 
sazaiore;  reddere  rationem  tnassario  Camere  Comunia  de  toto  sale 
quem  assazabimna  & quibus  aasazabimus  (c  assazaiorea  omnet  salia  qui 
aliquo  modo  eligentur  eligantur  ad  brevia  in  Consilio  Comunia  Rar. 
- ' ' ‘ sicut  alti  Officiales  eliguntur  ad  brevia  in  Consilio  Comunia  & illi 
- ad  quos  venerint  brevia  teneantur  Sacramento  eligere  bonos  & ido- 
'*  ' neoa  ad  diftum  ofiìcium  exercendum  Cc  non  liceat  assazatorem  elige- 
re suo  arbitrio  quem  velini  & potestas  teneatur  compellere  aisazato- 
' res  veterea  associare  sibi  novos  Oc  associali  instraere  ipsius  offici  as- 
sagiandl  de  lucrum  ipsius  assagiarie  inter  ipaos  dividi  debeat  Inter  se 
ut  assazatores  dividere  aQenus  consuererunt  inter  se. 

Dt  Mttsdrijt  CorutìtMendir  mcrt  solita.  R.  • ' » 

Item  volunàus  esse  Massarios  sicut  consuetum  est  salvo  qnod  didum 
est  de  Massario  Mtarum  quod  di&um  est  stare  foras  muri  Civitatis. 

eXIV.  Explicit  Libar  primui  SlatHtorion  Comunit  Rmttmt  incipit  taaundns  de 
Judiciis  & ordine  Jndiliorum . R. 

I ■ - , 

- Quereias-Civiles  & Criminales  per  Libellum  & sine  libello  datas  a 
Rav.  & ab  aliis  horainibus  de  distriàu  Raven.  apud  me  delatas  su- 
scipiam  sine  dolo  vel  suscipere  faciam  Civiles  Causaa  dicimus  posse 
reerpi  sine  libello  usque  ad  quantitaiem  XX.  Solidorum  nisi  voiun- 
tate  panium  remanserìt  ac  intra  XL.  djes  post  Litem  contestam  dif- 
finiam  ila  quod  non  compuieniur  io  eis  oSto  dies  qui  anticlpant  Oc 
' > oRo  qui  sequuntur  nativiiatem  Domini  Oc  dieni  resureSionis  Oc  do- 
minici dies  Oc  festivitates  Apostolorum  Oc  Beate  Marie  Oc  non  com- 
puteniur  dies  qui  missi  fuerint  a potesiate  Rav.  in  predi&is  XL.die- 
bus  vel  definire  faciam  secundum  raeam  rationem  fàcìam  Oc  secun- 
dum  boDum  usum  nisi  comuni  voluntate  pariium  vel  iusto  impedi- 
mento icmanserint  Oc  ad  terminum  vel  ad  cerminoa  quos  mihi  de- 
derinc  partea  diffiniam  Oc  diffiniri  vel  rationem  faciam  nisi  per  ab. 
sentiam  resieterlnt  absemkm  dico  non  per  contumaciam  vel  dolum 

Tom.  IV.  h 
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& nullim  jadicauimm  tecipiam  vel  accipi  bciam  vel  contCHtiam  a 
Aar.  vel  ab  aKquibtis  sui  distri&us  per  me  vel  per  aliam  uMo  mo- 
do. $.  Additum  est  quod  potestas  tenratur  Sacramento  quereiat  datar 
coram  ipso  vel  suis  iudicibus  Comunis  Ravenne  cognoscere  & co- 
gnosci  facete  per  libelli  oblationem  tt  non  sine  libelli  oblatione  a 
XX.  solid.  Rav.  sapra  nisi  voluntate  adorìs  & rei  remanserit  a XX. 
autem  sol.  Rav.  possit  & debeat  item  in  didis  XX.  solidis  possit  & 
debeat  cognoscere  de  cognosci  facete  sine  libelli  oblatione  de  non 
possit  compellere  nec  compelli  facete  aliquem  dare  libellum  de 

, quantitate  XX.  solid.  nec  a XX.  solid.  item  de  sit  precisum  de 
truncum. 

CXV.  J^Hod  Rutile!  deitanl  rtqmrì  luytr  dibitit  primo  per  timplitem  Hmaium 
delnde  per  Plazariitm-  R. 

Si  quis  Rusticus  fuerit  a Domino  vel  Domina  rei  ab  eorum  nuntio 
requisiius  parabola  puiestaiis  vel  sul  Judicù  de  suis  condiiionibus  vel 
redditibus  de  non  dederit  vel  non  venerit  deinde  piazatius  debeat  mit- 
tl  ad  dispendium  Ruttici. 

De  lenltnliit  interlocutori! t tX  eorum  exeeulitne  O effeSa  Jteris.  R. 

Staiutumestquodsi  quis  legitime  vocatus  ad  juditium  non  venerit  si  rea- 
liter  conveniatur  mittaiur  ador  in  possessionem  rei  petite  quam  pos- 
sessionem  vocatus  recuperare  inter  annum  possit  legitimus  omnibus 
expensis  prìmitus  resarciiis  parte  fruftuum  tantum  seu  pcnsionum 
reddituum  ipsius  rei  prò  rata  temporis  quo  ipse  possessor  fuerit  ap- 
plicanda  si  vero  vocatus  contumax  per  annum  exstiterit  ipsius  rei 
dominio  audoritate  Rettoria  seu  Judicis  Comunis  Rav.  a&or  libere 
potiatur  sin  autem  in  personali  aàione  pulsatus  legitime  ventre  di- 
stulerit  de  contumax  extiterit  possessio  bonorum  ipsius  prò  mensura 
debiti  de  expensarum  detur  adori  qui  veniens  intra  annum  recupera- 
re valeat  expensis  adori  penitus  resarcitis  atque  fideiussore  prestito  de 
parendo  juri  similiter  proportionaliter  dt  scilicet  prò  rate  temporis 
quo  in  possessione  fuerit  ador  frudus  redditus  seu  pensiooes  lucretur 
ai  vero  per  annum  contumax  reus  steterit  possessio  exposito  decreto 
adiudicetur  in  solntum  peti tori.  Et  in  utroque  casa  redor  Gvitatis 
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R«ir.  ipsQs  Redores  a&orts  qu«m  difios  rcos  prò  comuni  detfendere 
tenratur  salvo  Jure  Minorum.  Et  hoc  Statumm  fiàurn  est  anno 
domini  millesimo  dmntesimo  qHairtgtsimo  nono  VII.  Indid.  mense  Fe- 
bruar. 

ex  VI.  De  non  facienda  ratione  Uxori  de  rebus  ipiius  constante  matrimonio  . R. 

Et  potestà!  teneatur  non  lacere  rationeni  Uxori  vel  ejus  heredibus  de 
fni&ibus  perceptis  a Marito  de  rebus  Uxoris  constante  matrimonio. 

De  ratione  fatienda  Clericis,  R. 

Et  teneatur  potestas  facete  rationem  strehiepi scopo  Rav.  & (Aericis  Ratr. 
rationem  fecerint  Ravennat,  secundum  quod  staiutum  est  in  Concordia 
fada  inter  DEìTm  Archiepiscopum  & clericos  Rav.  & Ravennates  ita 
tamen  si  causa  sit  ve)  exceperit  quantitatem  C.  solid.  quod  Abbas 
Tel  Major  Ecclesie  debeai  prestare  Sacramentnm  calumnie . $.  & sitpre- 
cisum  6c  truncum  quod  dicitur  de  Sacramento  Calumnie  & de  hoc 
non  possit  potestas  absoUi  nec  absolutionem  petere . $.  Additum  est 
quod  si  Abbas  vel  Major  Ecclesis  nolucrii  jurare  de  calunnia  sive 
per  Sindicum  vel  per  procuratorem  suum  vel.  Ecclesie  sue  prestare 
Sacramentum  predi£lum  tunc  liceat  adversario  suo  jurare  per  procu- 
ratorem suum  Se  tutor  vel  curator  tantum  Juret  si  causa  fuerii  pu- 
pilli vel  adulti . 

ex  VII.  J^Màd  Jndex  Raxsem  inter  clericos,  laico  s non  tollat  jndieatnram 

I/iicis  • R. 

Statutum  est  quod  quicumque  civis  fuerit  judex  inter  Clericos  & Lap- 
cos  Civitatis  Rav.  non  debeat  nec  possit  accipere  aliquam  Jodicatu- 
ram  vel  aliquid  prò  Judicatura  non  tollat  Laicis  Rav.  cum  prò  co- 
muni Rav.  Clericis  judicatura  non  tollat. 

De  Rennovatoribns . R. 

, Et  quicumque  dominas  vel  domina  habueric  rennovare  aliquam  perso- 
nam  de  Rav.  & ejus  Suburbiis  potestas  faciat  eosdem  calzarios  reci- 
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pere  & pensionem  untum  que  in  instrumemo  contlnetur  ji  ad  eum 
querimonia  fuerit  delaia. 

CXVIII.  Ptntìonibits . R. 

Et  quccumque  pensio  fuerit  requisita  seu  io  oào  diet  sequentes  non 
fuerit  soluta  tcneaiur  potestas  dupla  m pensionem  ftcerc  solvi  si  ad 
eum  querimonia  iuerit  delaia  nec  ob  pensionem  non  receptam  rei 
non  datam  admiitatur  potsessio. 

Dt  Succesiimt  tJ  quod  non  Uaat  vmdtre  ntc  btdifitiiim  rtnovart 
nolmii . R. 

Et  si  sttccessor  vel  ejus  filius  voloerit  se  renovare  a domino  dominus 
debeat  eum  renoovare  prò  similibus  caliariis  Se  pensione  & conven- 
to simili  & si  dominus  noluerit  eum  rennovare  potestas  compellat 
eum  dominum  rennovare . Sed  si  soccessor  vel  e}us  filius  noluerit  se 
rennovare  non  liceat  ei  dare  alteri  vel  relinquere  nisl  hcdliitium 
suum  sed  ad  dominum  revertatur  & hoc  intelle^o  de  possessionibus  ^ 
tam  urbanis  quam  suburbanis  quam  de  possessionibus  Rav.  positis  in 
districlu  Rav-  ita  tamen  si  ille  possessiones  quas  Rav-  nunc  habent 
vel  habuerint  & sive  in  antea  sive  postea  tempore  podesterie  domini 
Viertini  potestaus  Rav.  sine  violeniia  domini  teneantor  eos  rennova- 
re secundum  tenorem  instrumcnti  & si  insirumenium  non  appareat 
secundum  qualitatem  fa£li  salvia  Siatuiis  inier  Archiepiscopura  Si  ho- 
xnines  Rav-  fàflis  tensore  suprascripte  potestarie  declarat-  anno  Do- 
mini mìlUiimo  ducenUsimo  decimo . 

CXIX.  J^mÌÌhs  fliuvalio  fieri  debett  tf  de  jaibiis  ptbHJ  - R> 

Et  si  quìa  de  Civit-  Rav.  vel  Suburbiis  ejus  vel  de  disiriAu  habucrii 
feBem  vel  Emphittosim  vel  libelliaa  vel  ab  aliquo  Rav.  Si  voluerii 
rennovare  debeat  rennovari  ab  eo  a quo  acquisierii  vel  ab  heredibus. 
aot  Successore  si  inreniatur  Si  non  antea  recurrere  debeat  ad  ma)o- 
rem  dominum  Si  hoc  imelligimus  de  Libello  qui  non  fuerit  ad  fi- 
Rum  nec  ad  scansum  vel  ad  medieutem  vel  ad  terraticum- 
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CXX.  De  prohiiita  aeqnistì«ne  aBìomm  » forasUrìo  super  Ravemut.  R. 

Item  nullus  Rarennas  audeat  comperare  vel  aliquo  modo  invenire  a- 
Qiones  a forasterio  qui  non  sit  nostri  distriSus  vel  qui  non  habitet 
In  Rav.  vel  ejus  districa  nee  eos  votare  nisi  unus  qui  si  fecerii  non 
leneaiur  potestas  in  didis  facete  rationem  nisi  ereditario  }ure  acqui- 
sierit  vel  ex  necessitate  in  solutum  acceperit  scilicet  si  non  poteric 
sibi  aliter  satisficere  & qui  ^ontrafecerit  solvat  prò  hanno  C-  solidos  . 
Rav.  §.  Lem  nullus  Rav.  suscipiat  aliquam  procurationera  ab  aliquo 
fbrasteiio  contra  aliquem  de  Rav.  & hoc  dicimus  de  illis  forensibus  in 
qum'um  Civitatibus  sive  locis  Ravennat.  non  possunt  habereseu  consti- 
niere  procuratorem  de  hominibus  ipsius terre  velloci  contra quemlibec 
illius  Civitatis  vel  loci  & si  aliquis  forensìs  volueric  producere  tester 
coram  Judicibus  comunis  Rav.  prò  qualibet  causa  debeant  recipi  in 
Ravenna  coram  Judice  sub  quo  fuerit  causa  & non  alibi  6c  idem  dl- 
cimus  de  advocato  Layco  vel  Litcrato  Se  si  contrafecerit  aulérratur  ei 
bannum  arbitrio  potestatis . 

-CXXI.  De  prehilìta  emptime  fieri  a Ravegnemo  de  possessmibiu  qaas 

bahent . R. 

Item  nnllus  Rav.  emat  possessionem  super  alium  Rav.  de  Civitate  vel 
Suburbi  is  ejus  de  eo  quod  Ravennates  tenent  ab  aliis  per  padum  vel 
emphyteusim  vel  Itbellum  Se  si  quis  contrafecerit  nihii  possit  talis 
contradus  Se  potestas  teneatnr  adjuvare  vel  jurari  facere  homines  de 
Rav.  vel  Suburbiorum  ae  distrida  Rav.  qui  prius  habebant  nisi  con- 
tradus fieret  voluutate  ejus  qui  prius  babebat. 

CXXII.  De  Possessione  restisuenia  ab  Invasore  & de  pena  ipsises . R. 

Si  quis  sua  andoriiate  possessionem  quatti  alias  possideat  invaserit  vel 
cnm  inquietaverit  postquam  monitus  fuerit  a possessore  potestas  fa- 
ciac  eum  cessare  ab  inquietatione  Se  si  possessionem  cum  frudibos  si 
fuerit  ad  eum  querimonia  deiata  Se  insuper  invasori  vel  inqnietatori 
auferat  bannum  XX.  solid.  si  reus  erit  valens  XX.  solid.  Se  si  plus 
minusque  valuerit  arbitrio  suo  potestas  auferat  bannum  sed  si  qnis 
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intraveric  posscssionem  quam  possidet  cum  alio  prò  indiviso  sioe  to- 
luntate  illius  prò  quo  indiviso  possidet  6c  fruàus  inde  perceperit  sea 
damnura  dederit  teneatur  potestas  facere  dati,  & resiitiii  frufius  pre- 
dico vel  extimationem  & emeodari  illi  cura  quo  vei  quibus  rem 
prediàam  coinunem  habebat  stando  de  prediAis  Sacramento  sequi- 
inenti  illius  qui  danpnum  substinuerit  vel  cuius  frudui  fuerint  ablaii 
& de  predi&is  teneatur  potestas  & si  non  fuerit  fafiura  suo  tempore 
potestas  habeat  aurem  adie^oui  que  incipit  si  quis  intraverit  & si  quis 
&c.  fa&a  fuit  anno  Domini  mllaimo  CC.  trigesimo  tenia.  $.  Additura 
est  tempore  domini  Tbomoxii  de  Folimo  quod  sit  bannum  C.  solid. 
prò  qualibet  vice  de  non  sit  in  arbitrio  potestatis  & in  possessione 
ralente  a XXV.  Libr.  supra  sic  bannum  X.  Libr.  vel  prò  qualibet 
vice  non  obstante  supra  possessione  clericorum. 

CXXIII.  De  Divisione  honorum  eomuninm  /ine  Libelli/  faeienda.  R. 

Si  aliquis  de  Rav.  vel  distriSu  habeat  possessionera  sive  domos  aive  a. 
liqua  alia  prò  indiviso  cum  aliquo  vel  aliquibus  & unus  alterum  vo- 
luerit  ad  divisi,  provocare  & ipse  provocatus  dividere  voluerit  tenea* 
tur  potestas  compellere  alium  capere  inter  XV.  dies  a tempore  divi- 
sionis  fide  faciendo  potestas  cum  divisorem  Jurare  quod  bonas  fa- 
ciat  partes  & si  neuter  illorum  dividere  noluerit  teneatur  potestas 
compellere  partes  eligere  duos  bonos  homioes  & legales  ad  ipsam  di- 
visionem  fàciendam  quos  potestas  faciat  jurare  bona  fide  inter  partes 
dividere  in  XV.  dies  tempore  eleSionis  faae  & fa£lam  divisionem 
potestas  teneatur  compellere  partes  capere  mittendo  sortes  inter  eos 
& /acere  ipsos  ad  invicem  tenere  partes  firmas  & hec  omnia  fieri  fa. 
ciac  sine  Libello  vel  alia  solempnitate  juris  dura  tamen  liquidum  fue- 
rit potestati  quod  res  sint  Comunes. 

CXXIV.  Lnjco  prò  introitn  possessioni/  clericonem  hannssm  eevferri  non 

dehere . R. 

Si  quis  Lapeus  intraverit  in  possessionem  clerici  non  teneatur  solvere 
bannum  & potestas  teneatur  ei  non  auferre  bannnm  ideo  quod  cleri- 
ci non  tenentus  icdverc  bannum  si  in  possessionem  Lapei  incrent. 
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^Hoi  friscriptìtiu  itcìm  amornm  txpiraU  hslrimtnt» . R. 

Stitutum  quod  quicumque  tenuerit  & tenuit  Instrumentum  «licujus 
debiti  & in  decennium  non  fuerit  mota  questio  de  eo  debito  qui  in 
inatrumento  contiuetur  non  audiatur  6c  illud  instrumentum  sit  ina- 
ne & vacuum  salvo  Jure  pupillorum.  $.  Addiium  est  in  hoc  Capi- 
tuTb  quod  super  instrumentis  & preceptis  debitonim  quod  ipsa  prescri- 
ptio  non  currat  nec  locum  habeat  nec  compuietur  in  ea  nec  alicui 
preiudicet  per  tempus  gutrr*  proaime  precedeniis.  J.  Additura  est 
tempore  domini  Tbomaxii  de  Follano  quod  difta  prescriptio  scilicet 
currat  in  preceptis  fadis  loco  duorum  mensium  & non  di  salvo  jure 
pupillorum . $.  Additumest  salvo  jure  dotium  & instrutaentorum  capi- 
tuli  ioti  domine  morit^  item  additum  est  minorum . 

CKXV.  De  Preteptit  loco  ÌMornm  meniinm  fafiis  execntionl  msmUnJie . R. 

Et  teoeatur  potestas  precepia  loco  duorum  mensium  faAa  tempore 
poiestarie  domini  bngonit  lupi  potesutii  Rav.  & ejus  antecessorum 
czecutioni  mandare  fic  lacere  solutionem  de  debito  Aeri  adterminum 
predi&um  hoc  modo  sine  fraudo  duorum  mensium  non  solverint  te- 
neatur  potestas  judices  Comunis  & milites  justitie  cogere  debitorem  vel 
debitores&eorum  fideiussore!  non  exire  de  palaiio  GimunisRav.  nisi 
priusSatisfeceriot  didis  creditoribus  vel  creditori  aut  eorum  heredibus 
ad  eorum  voiuutatem  si  debitor  repertus  fuerit  in  palatio  Comunis  Rav. 
& ti  non  potestas  teneatur  facete  eum  venire  &sinonvenerit  ponatur 
in  hanno  Comunis  Rav.  de  quo  non  possit  exire  nisi  soluiis  per 
qnemiibet  diem  quem  steterit  V.  sol.  Rav.  & satislecerit  creditori 
cuius  banni  medietas  sit  Comunis  alia  medietas  creditoris  & ipsum 
bannum  potestas  tempore  aliarum  condepnationum  debeat  sicutl  al- 
tera malefiiia  condepnare  & executare  & nihilominus  potestas  tenea- 
tur  tenutam  de  bonis  debitoris  creditori  dare  si  creditor  volueiit  nisi 
probaverit  solutionem  fadam  fiiisse  de  dìdis  preceptis. 
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CXXVI.  Dt  pena  Clmcofum  mi  al  forum  impetrantium  commstiotum  vel  ap- 
ptUantiam  ai  Papam  vtl  ad  Imperatorem.  R. 

Si  quis  Clerieus  vel,(i  qua  persona  ecclesiastica  dum  poterit  habere  ra- 
tionem  in  Rarenna  scciindum  Statutum  fic  ordinacum  inter  clericos 
& Laycos  faélutn  commissionem  ìmpctraveric  ab  Ècclesia  Romana 
vei  appellationem  feceric  ad  Ecclesiam  illam  rei  ad  Apostolicum  po- 
tescas  teneatur  non  Tacere  ei  raiionem  vel  ejus  Successori  nisi  venc- 
rit  ad  concordiam  cum  Comune  Rav.  & cum  ejus  adversario  & pro- 
hibeat  potestas  aliquem  vel  aliquos  de  Rav.  adjuvare  ipsam  EccIC' 
slam  centra  ejus  adversarium  nec  accusailonem  vel  querimoniam  de 
injuria  sibi  iliaca  in  rebus  & personis  vel  alio  prò  eo  ab  adversario 
recipiat  vel  intelligac  nec  bannum  vel  gratiam  adversario  propter  in- 
jurias  auferac  vel  faciat  si  Scntentia  centra  Ravennaies  a Judicibus 
data  fiierit  & clericus  possessionem  illam  venderet  8c  locaret  potestas 
non  permittat  illum  Condufiorem  vel  Emptorem  eam  habere  imo 
primum  possessorem  adiuvabic  & possessionem  defendet  ei  & defen- 
dere teneatur.  Idem  fiat  de  Layco  qui  non  possit  appellare  nec  com- 
missionem  impetrare  ab  Imperatore.  Idem  dicimus  de  Layco  contea 
Layeum  idem  dicimu  sde  Omnibus  Rav.  & sui  distriàus  quodnon  possit 
impetrare  aliquod  rescriptum  seti  privilegium  ab  Imperatore  vel  Apo- 
jtoUco  vel  ab  eorum  delegatis  contea  Comune  Ravenne  dum  ratio- 
nem  potesc  habere  a comuni  Ravenne  hac  adiefiione  que  incipit  idem 
dicimus  de  Layco  contea  Layeum  & est  facla  in  anno  Dm  millesi- 
mo CC.  vigesimo  nono  Indizione  seconda. 

CXXVII.  De  qaerela  Equi  magnagati  post  ites  non  aimittenda.  R. 

Item  quisquis  emerit  Equum  ab  alio  & per  duos  dies  tenuerit  ipsum 
& posiea  magagnatum  vel  intonsum  dixeric,  & ipsum  redderc  volue- 
rit  ejus  querela  non  admittatur  nec  consentiatur  admiiti  nec  ratto 
ei  fiat  nec  fieri  consentiatur  & rationem  non  faciant  ReÓor  vel  Re- 
^ores  Rav.  Foresterio  equum  venditum  ab  aliquo  Rav.  sed  teoeat 
potestas  compellere  dicium  Forasterium  ad  satisfaAlonem  de  pretto 
Equi  vendili  illi  Raven.  qui  Equum  venditum  habuerit  Forasterio 
datum . 
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CXXVIIL  De  ProtocMit  TahtUìotmm.  defmiforitm . R. 

Item  teneatur  potestas  observare  & ob$er»ari  tacere  & tenere  omnia 
Inscrumenta  fafta  de  protocollis  & surceptis  alicujus  Tabellionis  de- 
funsi qui  legaTerit  vel  reliqueric  protocolla  sua  complenda  alicui 
bono  & idoneo  Tabellioni  quod  eis  credatur  &sint  autentica  & pub- 
blica ita  tamen  quod  Tabellio  cui  reliSa  fuerint  protocolla  complen- 
da juret  ad  sanSa  Dei  Evangelia  in  presentia  potestatis  & curie  ipsa 
protocolla  compiere  8t  tacere  secundum  quod  in  eis  continetur  nullo 
addito  vel  diminuto  quod  sententiam  instrumenti  mutet  vel  mutare 
possit  & valeat  hoc  Capitulum  tam  in  preteritis  quam  in  futuris. 
$.  Additum  est  quod  si  Tabellio  non  legaverit  protocolla  sua  alicui 
Notario  qui  ea  compleat  secundum  modum  capituli  prediSi  & se* 
cundum  cursum  iilius  Notarii  defunSi  & illa  instrumenta  vaieaat  Se 
teneant  & prò  autenticis  habeamur. 

CXXIX-  Dtes  feriali  qni  non  airrmi  in  cansit.  R. 

Placuit  omnibus  de  Consilio  quod  dies  feriati  qui  non  currunt  inCau- 
sis  denoteniur  hoc  modo  videlicet  quod  non  currant  dies  a Kalendis 
Januarj  usque  ad  Pasca  Epifanie,  Festivitas  S.  Marie  , Festivitates 
Appostolorum  , Festum  S.  Joannis  Baptiste,  Festum  Beati  Lanreniii , 
Festum  omnium  SanSorum  , Festum  S.  Apolenaris  cum  vigilia , 
Festum  S.  Vitalis-cum  vigilia,  dies  Letaniarum  cum  die  Ascensionis 
Domini.  Pasca  Maii  cum  duobus  diebus  sequentibus , & septem  qui 
aequntur  & anticipant  Nativitatem  Domini  Nostri  Jesu  Christi , & 
septem  dies  qui  anticipant  & qui  sequumur  ResureSionem  ejus,  & 
dies  vincati  S.  Michaelis  in  feria  Rav.  dies  in  quibus  Potestas  facic 
conclamari  prò  condempnationibus  faciendis  quod  nullus  veniat  ad 
rationem  , 6c  dominica  carnis  privi  usque  ad  diem  primam  sequentis 
Jovis,  & dies  dominicales,  & si  alie  vacationes  de  voluntate  Consilii 
clamarentur  & dies  predisi  & ferie  simiJiter  non  currant  in  Causis 
appellationum . 

Item  ad  honorem  Dei  & beatorum  SanSorum  Ursicini  & Barbaiiani 
atque  Probi  quorum  Corpora  in  notlra  majori  Ecclesia  rejaiesctml  fta- 
tuimus  fic  ordinamus  quod  potestas  teneatur  in  Vigiliis  eorumdem 

Tom.  IV.  ■ ; 
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preconizari  facere  per  CiTitatem  Rar.  quod  homines  & mulieres 
Rav.  in  eorum  Fesrìvitatibi»  ad  ipiam  Eccletiam  Majoiem  venire 
6c  eam  visitare  missas  Se  divina  officia  audire  Se  di£fa  Festa  debeanc 
ab  omnibus  custodiri  non  tenendo  Statimi  apettat  nec  arces  mccani* 
cas  exercendo  & di&i  dici  Festivi  aliis  diebiu  aolcnpnibus  pariter 
adiangantur . 

CXXX.  De  Sntmtìit  tutintimì  mmianiit.,  R. 

5entemias  que  dace  sunt  vel  in  roto  regimine  meo  dabnatnr  ego  po- 
testas  execniioni  mandabo  Se  Firmai  teneri  faciam  si  terminus  sen- 
teotie  venerit  in  meo  regimine  nisi  causa  fuerit  suspenaa  per  appel- 
laiionem  Se  ilie  qui  appellar  intra  decem  dies  a Sententia  lata  por- 
rigat  appellationis  libellum  nisi  incontinenti  viva  voce  appellavetit 
lune  non  teneatur  porrigrre  libellum  Se  non  compcllam  aiiquem 
aponcre  aàiones  in  libello  vel  in  causa  principali  vel  in  Causa  appel- 
lationis, Se  hoc  idem  dico  ai  paQo  sine  libello  fiet  Se  non  permittam 
seu  paciar  Judices  meos  aliquam  proponere  adiopem  in  distia  Giusii 
Se  ille  qui  appellat  det  pignora  suffitientia  Mobilia  prò  se  Se  adversa 
parie  in  manibus  illorum  qui  fuerint  consiiiuti  S(  ele&i  Judiccs'ap- 
pellacionU  ita  ut  relìciac  tupradiàua  alteri  parti  si  apparuerit  eum  in- 
iuate  appellasse  Se  nominatim  judicaiaram  totam  judici  appellationis 
tribuat  Se  exinde  cxequacur  Caosam  appellationis  Se  iile  prò  quo  la- 
ta fuerU  Sententia  aihilominus  teneatur  dare  pignora  sufficientia 
Judicibus  appellationis  secundum  quanti  tateo»  petitionis  sciiicet  quod 
intra  XX.  dica  a X.  diebus  infrascripcis  in  antea  'Causam  Ap- 
pellatfonis  inicinm  capiat  Se  appelians  ipsam  Ousam/  exequatur 
Se  Judex  quidem  appellationis  cognoscet  intra  XL.  dies  sicuti  di- 
&am  est  in  principali  Causa  ipsaa  Causam  appellationis  diftniac . 

Si  autem  appelians  priediAa  omnia  non  observaverit  vel  aliqua  predi- 
ftorum  sententia  precedens  rata  Se  firma  remaneat  Se  ; qui  appellavit 
resiituat  sumptos  quos  adversa  pars  feoerit  prò  ipsa  causa  i appollatio- 
nis  quos  sumptos  teneatur  Judex  appellationis  facere  restituire  alteri 
parti  de  pignoribus  que  apud  se  habuit  taliter  quod  si  non  excesse- 
rìni  qnamitatem  XX.  Solid.  sine  Sacramento  ei  lestituantur  si  vero 
exeesserint  qnamitatem  XX-  Solid.  Rav.  Sacramento  ejas  restituan- 
lur  hoc  ita  quod  quando  viftus  fnit  qui  appellavit  si  non  obtinuic 
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■ppelUns  atque  saraptus  licis  ut  in  principali  causa  solvat  & ap- 
pcllitio  fiat  ad  Judicei  appeilationis  Comunis  R.av.  live  ador  sive 
Tcua  appellavetic  amplius  non  possic  appellar!  nec  ab  aàore  nec 
a reo  neC  semel  ab  uno  quoque  & Judex  appeilationis  difliniat 
secundum  rationem  & bonum  usum  exceptit  sententiis  condepna* 
tionura. 

CXXXI.  Dt  togai»riÌHi  ^ppelUtionim  • R. 

Item  statuimus  & ordinamus  ut  eligantuc  duo  boni  homipes  per  bre- 
«ia  unua  Judex  fic  alius  bonus  homo  sicuc  alii  oifitiales  eliguntur 
qui  debeant  cognotcere  de  appellationibus  fàftis  ac  Sententiis  Judicum 
Rav.  seu  Judicei  re&oris  vel  reàorum  Rav.  6c  habeant  prò  suo  feu- 
do sicut  de  appellationibus  consuetum  esc  scilicet  XII.  dcnarios  prò 
libra  & non  aliud  fic  debeant  stare  usque  ad  quatuor  menses  fic  sint 
extra  Curiata  Comunis . . . , 

CXXXII.  Dt  tnutis  super  Snletitùm  dandis  &etìimandis^  R. 

Statuimus  fic  ordinamus  super  semeotiis  execuiioni  mandandis  ut  Judex 
> Comunis  Rav.  clapso  termino  sententi^  si  ille  prò  quo  lata  fuerir 
Sentemia  venerit  coram  Judice  fic  querimoniam  de  eo  deposuerit 
lontra  quem  lata  fuerit  Sententia  quod  indicato  non  satis  dederit  ju- 
dex percipiat  ei  sub  debito  sacramenti  sequimenti  si  reus  venerit  ro> 
ram  ipso  ut  usque  ad  o&o  dies  satisiaciat  in  co  in  quo  condenpnatus 
est  ei  prò  quo  lata  est  Sentemia  qui  si  non  satisfeceric  dee  ei  in 
scriptis  omnia  bona  sua  mobilia  fic  immobilia  que  habee  in  Gvitace 
fic  distrifiu  Rav.  excepto  quod  non  teneatur  ponete  in  scriptis  pan- 
> nos  quos  defiert  fic  quos  habet  in  usu  nec  pannos  de  ledo  nec.  titen. 
tiiia  minuta  sed  in  quantum  judici  videbitur  fic  ci  placuerit  de  pan- 
nis  fic  aliis  uiensilibus  fic  rebus  Mobilibus  prò  qualitate  personeiìllo- 
rum  quorum  fucrim  fic  negotiotum  Se  ita  dacis  iis  que  didU  sunc  in 
- scriptis  fic  ei  prò  quo  lata  esc  sententia  judex  det  posscssionem  ei  prò 
quo  lata  esc  Sententia  fic  tantum  quantum  sufficiet  ei  ad  debitum  fic 
plus  ita  quod  plus  valeat  pignus  quamsic  in  debito  secundum  quod 
•f  videbitur  .Judici  ulterius  esse  dandum  prò  qualitate  personarum’ ficoe• 

■ gociomm  fic  prò  diàia  rebus  mobilibus  que  videbuntnr  .juditi tesse 

ì 2. 
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danda  8c  si  mobilia  non  siint  vel  non  sufficiunt  deniur  ei  immobilia 
& suppleatur  per  immobilia  poscea  elapsis  oflo  dirbus  a tempore  quo 
data  fuerit  possessio  ei  prò  quo  data  lata  fuerit  Sententia  Judcx  com- 
pellat  exiimatores  Comunis  ut  extiment  ei  prò  quo  lata  fuerit  Sen- 
tentia de  rebus  de  quibus  fuerit  ei  data  possessio  tali  modo  quod  de 
mobilibus  que  yidebuntur  Judici  extimentur  ei  numerata  prò  nume- 
rata primo  & post  exiimationem  faflam  in  XXX.  dies  ille  contra 
quem  lata  est  sententia  habeat  facultatem  recnperandi  res  exiiraatas 
resarciendo  omnes  expensas  quas  fecerit  ille  cui  data  fuerit  possessio 
& fa£U  fuerit  extimatio  & satisfaciendo  de  toto  debito  & ultra  XXX. 
dies  a tempore  diAe  exiimaiionis  f»&e  non  audiatur  ai  veilet  recu- 
perare diiias  res  exiimatas  si  vero  de  immobilibus  data  fuerit  posses- 
sio Se  mobilia  non  sunt  vel  non  sullìtiant  ad  debitum  solvendum 
exiimetur  de  rebus  immobilibus  Se  Cui  data  fuerit  possessio  tali  mo- 
do quod  tres  numerate  deniur  Se  extimentur  prò  duabus  Se  sii  lici- 
tum  ei  contra  quem  facta  fuerit  extimaiio  recuperare  immobiles  ex- 
timatas  in  annum  compuiandum  a tempore  exiimationis  fade  satis-  ^ 
faciendo  prius  de  loto  debito  Se  resarciendo  ei  prò  quo  ùÉt»  fuerit 
extìmatio  omnes  expensas  quas  fecerit  prò  possessione  habendaSe  prò 
extimaiione  Se  prestet  ei  fruSus  rei  extiraate  proporiionaliter  prò  ea 
parte  anni  prò  qua  possedit  Se  tenuit  res  exiimatas  ille  cui  fuerint 
res  extimate  Se  hoc  dicimus  de  iis  summis  a quibus  aon  est  appel- 
làtum  Se  sententia  sit  confìrmata  tacilo  cursu  lemporia  vel  quando 
appellans  non  observaverit  ea  que  observare  debuerit  vel  expressim 
a iudice  sit  confìrmata  Se  post  conftrmationem  ille  prò  quo  lau  fuerit 
Sententia  venerit  coram  Judice  Se  index  mandet  sententiam  execuia- 
ri  Se  data  tenuta  de  rebus  immobilibus  elapsis  XXX. diebus  Se  immo- 
bilibus elapso  anno  deniur  insolutiim  creditori  ex  decreto  Se  idem 
Ofdo  statuitur  Se  servati  in  executione  preceptorum . $.  Additum  est 
Se  quod  si  quis  ammoverit  vel  amoveri  fecerit  vel  consenserit  corno- 
veri  seu  mutaverit  vel  rauiari  fecerit  vcl  consenserit  mutari  tenutasi 
datam  alicui  debitori  alicujus  au^foritate  Comunis  Se  mandato  pote- 
statis  vel  ejus  Judicum  vel  Judieum  Comunis  prò  debito  vel  debitis 
aeu  quacumque  alia  occasione  vel  causa  occupaverit  vel  occupati  fe- 
cerit  vel  ullo  modo  consenserit  occupati  ita  videllcet  quodipsa  tenu- 
ta data  integre  non  reperiatur  tempore  exiimationis  vel  dationis  in 
solutum  sicut  data  fuerit  potesias  seu  rcfborcs  Rav.  tencamur  Sacra- 
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mento  «uferre  prò  hanno  ammoventi  tcI  mutanti  seu  occupanti  ipsam 
tenuiam  XL.  solid.  Rav.  & compellere  ipsum  ammovcntem  mutan- 
tem  & occupantem  ipsam  tenmam  vel  similem  bonam  tantum  va- 
lentem  resiituere  assignare  & dare  illi  cui  data  fuerit  ipsa  tenuta  & 
hec  ad]e£Ho  sit  precisa  & tronca. 

CXXXIII.  Dt  qMÌhts  rebus  non  debtat  iati  tenuta.  R« 

£t  teneatur  Potestas  non  Tacere  nec  permittere  acclpi  prò  tenuta  vel 
prò  pignoro  equos  vel  arma  arredos  vel  pannos  aliqnos  de  dorso  do- 
, minarum  vel  aliarum  mulierum  vel  pannos  de  ledo  vel  de  dorso 
alicujus. 

CXXXIV.  De  non  tollendis  armis  Rnsticorum  prò  tenuta.  R. 

Item  teneatur  potestas  non  tollero  nec  permittere  tolli  nec  Tacere  tolli 
hominibus  plani  Rav.  & disiridus  arma  sive  equos  quos  habent  vel 
habuerini  prò  tenuta  danda  sive  pìgnore  vel  ullo  alio  modo  nisi 
esse'  prò  maleficio  in  quo  inciderit  aliquis  ipsorum  & si  dominus 
cuius  supersedens  esset  ei  tolleret  potestas  teneatur  ei  Tacere  restituì 
in  odo  dies  arma  intelligimus  usbergum  panceriam  scutum  lanceam  el- 
mum  tapeìlefhem  sive  Lanxonem  item  non  debeant  dari  prò  tenuta  do- 
mus  ruslicorum  quas  Tecerint  vel  habuerint  in  Rav.  prò  valimento 
C.  Libr.  de  Rav.  ex  tenore  Statuti  super  rusticis  Tadi . $.  Idem  dici- 
mus  de  domibus  novorum  civitim  Tadorum  per  equos  8c  arma  nec 
dentur  prò  tenuta  possessiones  Forensium  Civium  Rav.  quas  habent 
in  distridu  Rav.  prò  Uxoribus  vel  alio  quocumque  modo.  $■  Item 
: ’ non  dentur  prò  tenuta  papiliionet  vel  travacle  quos  6c  quas  judices  9c 
milites  tenere  debent  ex  Torma  statoti  • 

CXXXV.  De  Exnmatoribus  iX  eficìo  tX  eorutn  feudo.  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  eligantur  duo  Exiimatores  & u- 
nus  labellio  qui  precepto  potestaiis  vel  Judicis  extiment  res 

que  erunt  extimande  Se  sì  Tuerinc  res  immobiles  requìrant  tres 

vel  plures  qui  habeani  terram  juxia  terram  illam  vel  a<l- 

tem  prope  illam  que  est  extimanda  Se  compellaot  eos  jurare 
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quid  valeat  in  loco  ilio  terra  comuniter  vet  rcs  mobiles  quas  exti- 
mant  & lioc  cognito  postea  ipsi  extimatorcs  exiiment  secun- 
ditm  quod  cìs  visum  magis  equum  fuerit  & secundum  quod  po- 
icstas  vel  ejus  index  laudavcrit  & hoc  referant  potestati  vel  judici 
qui  suatn  auAoritatem  dare  extimatori  poterle  6c  di£U  exiimatores 
habeant  prò  qualibet  libra  qiiam  extimaveticC  de  rebus  itumobilibus 
4.  den.  de  mobilibus  vero  duca  denarios  prò  libra  prò  suo  feudo  sal- 
vo quod  si  exiverint  R.av.  causa  extimandi  ille  cui  faciant  exiima- 
tionera  solvat  & faciat  expensas  ipsorum  exiiinatornm  & ipsì'exii- 
matores  nihilominus  habeant  quaiuor  denarios  de  rebus  iimnobilibus 
& duos  de  mobilibus  per  libram  ut  diftum  est  prò  suo  feudo  et  le- 
neantur  exiimatores  ultra  debitum  extimaiionis  extimare  orones  ex- 
pensas quas  fecerint  in  extimo  iis  cui  faSum  fuerit  extimum  et  car. 
tam  extimationis  faciant  notarii  extimatorum  predidorum  percipien- 
do  prò  suo  feudo  de  qualibet  carta  extimaiionis  rei  mobiiis  VI.  den. 
de  immobili  vero  XII.  den.  et  expensas  sicut  unus  extimatorum  et 
teneatur  Notarius  dare  instrumentum  autenticura  illi  cujus  fuerit  in 
quatuor  dics  postquam  fuerit  ei  solutum . {.  item  additum  est  quod 
diAi  extimatores  simul  extimare  debeant  diAas  tenutas  datas  prò  de- 
biiis  nisi  justo  remanserit  impedimento  et  item  possit  unus  sine  al- 
tero extimare  tenutam  et  committerc  unus  alteri  vicem  suam  et 
teneamur  in  inilio  sui  officii  jurare  tam  prò  una  parte  quam  prò  alia 
iuste  et  legaliter  extimare  tenutas  remoto  odio  amore  gratta  precibus 
vel  predo  preterca  officium  dessignandi  tenimenta  novorum  civium 
teneaniur  et  debeant  bona  fide  sine  fraude  et  ea  quc  ad  ipsorum 
officium  spcAarc  noscuntur  fideli  ter  exercere. 

# 

CXXXVI.  J^HOIÌ  Pattila!  ttniaUir  ohtrvare  Stntentlat  domini  Bonaeursii  y. 

& aliorum  Replomm  ^ R. 

iaj4.  Semcniiai  & condenpnationes  gc  regìmenta  faAa  per  dominam 
BonacHrsium  de  Palludt  potest.  Rav.  & per  Judices  suos-  & per 
alios  officiales  suOs.  comunis  Rar.' qui  fuetunt  in  offiiio  comunisRav 
suo  tempore  fumam  de  firmas  tenebo  ncc  contraveniam  seti  aliquem 
permittam  conttavenire  nec  erùnt  suspensi  perappcUaitonem  vel  ipso 
jure  non  tenerent  salvo  eo  quod  non  admittam  vel  admiiti  permit- 
tam  nec  audiam  seu  audiri  perauttara  aliquem  volentem  opponete 
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sujn-adiAis  tcI  io  aliquo  predidorum  quod  dominui  BmitursÌHt  po- 
tettas  Rar.  eiset  excomnnicaius  sto  sui  Judices  seu  alii  officiales  & 
qaod  ideo  ipso  iure  non  tenerent  non  audiantur  seu  non  admiitan- 
tur  ut  supra  di&um  est  & cuilibet  Rav.  opponenti  auferam  prò  han- 
no XXV.  Lib.  Rav.  fic  supradiéla  habeo  firma  nec  contraveniam 
aiiquo  modo  vel  aliqna  occasione  8c  hec  omnia  snpradi£ta  faciam  ju- 
rare  potestati  seu  rectoribus  qui  post  me  juraverint  Se  omnia  Se  sin- 
gula  & rapradifia  atiendam  & observabo  sine  omni  tenore  Se  idem 
intelligimus  in  domino  Hitirìco  Tate  ie  Aritio  potestate  Rav.  Se  ejus 
Judicibus  & notario  de  hiis  que  faàa  fuerant  ab  eis  vel  ab  eorum 
allquo  foto  tempore  tue  potesiarie  Se  in  quolibet  re&ore  Se  Officia- 
libus  comunis  Rav.  qui  per  tempora  iuerint  Se  erunt  donec  Rav. 
permansérint  in  excomunicatione . 

CXXXVII.  poitessitmtt  deheant  venire  ah  nUslato propinfnioriitis 

parentibnt  defungi . R. 

' Possessiones  que  sunt  ex  parte  patris  cujusllbet  decedemis  ab  intestato 
defitientibus  ascendemibus  Se  descendentibus  deveniant  in  proquinquio- 
ribus  qui  sunt  ex  parte  patris  itaut  in  eodem  ordine  fìlius  vel  nepos 
ex  uno  patre  computetur  cum  alio  fratre  Se  in  Siirpem  fiat  succes- 
tio  Se  non  in  capita  Se  ille  que  sunt  ex  parte  matris  cuiuslibet  de- 
cedentis  ab  intestato  deffidentibus  ascendentibus  Se  descendentibus  per 
equum  deveniant  in  propinquioribus  ex  parte  matris  sicut  superius 
Se  ita  in  gradibùs  venientibus  ex  cransrerso  hic  ordo  servetur. 

CXXXVIII.  In  qnibHS  Mater  ai  Saccessionem  filitram  morieatittm  ak 
iniettato  admittatar . R. 

Mater  ad  Successionem  filiorum  ab  intestato  decedentium  siisi  ad  legl- 
timam  tantum  non  admittatur  non  existemibus  fratribus  vel  sorori- 
bus  filiis  ejusdem  patris . $.  CJiiod  autem  supererit  a legliima  deve- 
niat  proximioribus  proquinquis  usque  ad  quartum  gradura  hit  non 
astantibus  succedat  mater  mortuorum  in  omnibus  bonis  suis  salvia 
testamentis  fààis  tam  novis  quam  veteribus  quibos  per  hoccapitulum 
Se  alia  que  continentur  sub  ipsa  Rubrica  non  fiat  preindicium  nec 
obsit  in  aiiquo  testamentis  Se  instrnmemts  seu  promissionibus  ia^is 
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' ' ’&  tee  ìdieSIo  qn*  Incipit  quoJ  artera  rapererit  tifta  ftk  anno  do- 
*•  ■ mini  mllksimo  CC.  vigesmt  tifavo  indizione  prima  existemibus  ve- 
' ro  tòroribus  vcl  fratrìbui  decedentiam  ab  intestato'' ima  ad  mittaiut 
ad  legittimam.  • •-  -■ 

Vt  Matir  aimitlaiar  ai  tattlam  fiUtram , R.  ' - * 

Et  Mater  admittatur  ad  tutelam  filiorum  xcnnduia  quod  ratio  po- 
stulat* 

. ■ i • . s . 

CXXXIX.  De  ratìtne  non  faeìtnia  filit  txh tenie  fratte  maicnh,  R. 

, . ì 

Et  teneaiur  potestà»  non  facete  rationem  filie  existente  fratte  masculo 
quorum  pater  & mater  decesserit  ab  inteitato  salva  ei  legiiima. 

De  ratione  non  facienia  uiurarìis  ie  Vsuris  «Ri 

■ Et  teneatur  potestà»  Usurarils  de  Usura  & cura  de  Usura  fueri  t qùe- 
stio  sub  jHSte  Ecclesiaiilco  potestas  non  debeat  facete  nec  pcrmittat 
fieri  rationem  Usurario  vel  ejus  heredi  pendente  cauo  sub  Judice 
Ecclesiastico . • i - 

•I 

CXXXX.  Unti  paìatinm  ieheat  tiare  apertnm.  R. 

. . i .1 . 

Et  tentar  ego  potestas  Sacramento  facete  stare  palatium  comuttis  aper- 
tura & caminatam  potestatis  & ejus  domum  & curtent  & locum  in 
quibus  habitavero  a missis  dici  usqiK  ad  pulsarionenfl  vesperarrum  & 
exceplo  quod  non  liceat  alicui  inirare  didam  caminatam  potestatis 
quando  manducavero  ego  potestà»  & lìceat  euilibet  dt  Rav.  & ejus 
tiistridu  intrare  difium  palatium  & locum  ubi  fuero  ego  potestas  fic 
mei  ]udices  & tabellio  qualibet  bora  diei  & quicumque  voluerint 
reclamare  & loqui  & dicere  faAa  sua'iatn  de  ^palatio  quam  de  terra 
fic  tam  inferius  quam  supcriiis  fic  ego  potestas  mei  Judices  fic  fcJotarius 
■ ' ' non  possumus  bannum  imponete  nec  esigere  alicui  super'  hoc  capi- 
•'  • ' tuló  nec  deinde  absolvi  possira  nec  absolutionem  petere.-ex  'tOto  nec 
'■  ■ <■  de  parte  fic  sit  precisum  fic  truneum . §,  Buie  statuto  ubi  -loquitur 
^ quod  quilibet  possit  dieere  f»&i  sua  addkuiii  est  per  se  vel  per  alium 
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ià  sMim  v<ditnutem  tC  ubi  dicitur  ego  potesuu  loei  Judicea  ti  No- 
tariui  possi  mw  baaoo  imponete  - additala . esc  nec  per  SaenHnemuin 
pcrcipcre  dc  idem  iotelligamr  & obtervetnr  de  miliie  tota  eiui 
famitia . 

CXLI.  Conitpnationes  dtHnqutntiim  singnlis  iuohuj  mensihts 
iittri  ftri.  R, 

Teneatur  potestas  ftcere  Condepnatioaes  vel  absoluciones  pigaorum  & 
Securiiatutn  occasione  bannorum  vel  malefitioruin  captorum  singulis 
duobus  mensibus  & de  hoc  non  ponte  sduolvi.  Icem  teneatur  pote- 
iCas  Sacramento  conJepnare  de  absolvere  intra  unum  meotem  vel 
aniea  si  potaric  omnes  quos  captos  habueric  per  maleScium  & tenea- 
anr  potcsaas  de  sui  Judices  de  hii  qui  cum  eo  erunc  lacere ‘omnes 
absolutiones  condepnationes  cum  voluncKc  ronsensu  de  Consilio  totius 
sue  Curie  vel  Majoris  partis.  ^ 

CXLIL  D*  pana  ttuiioie  alimm  vulnerMìs  vii  mmlrum  «htcitideniu . EL 

Si  ^is  studiose  alium  vulneraverit  ita  quod  membrum  admitut  con* 
depnetur  in  XXV.  Lib.  Rav.  de  plus  ad  arbiirium  pocestatis  inspe- 
Ra  qualilatc  personarum  de  loci  de  negoiii  qualitate  de  si  solvere 
non  poterle  manum  cum  qua  percutic  aminitut  si  alind  vulnus  fc- 
cerit  studiose  in  C.  sol.  de  plus  ad  arbiirium  potcstatis  inspeRa  pcr- 
>.  sonarum  loci  de  negotii  qualilate  scilicec  si  ad  se  deffendendum  fe. 

'■'i  eerir  sic  io  arbitrio  pocestatis  sscundum  regimen  bonum  quod  de- 

-i  ' bei  CKerc  ita  umen  quod,  liceat  ci  sccundum  qualiiatem  percussio- 

> num  de  personarum  locorusn  de  temporum  arbitrio  suo  auferre  mu- 
Herifani  reservaiis  in  arbitrio  pocestatis  de  si  persone  pauperes  sunt 
7'  -‘.‘.«nt  in  arbitrio  potcstatis.  , 

V •»  • a 

GXLIU.  Di  prua  spMc  hoMÌcUùim  ptrpttrmlis . R. 

Et  é alifiHS  feceric  homicidium  vel  fieri  feeerit  nifi  td  te  defienden- 
• dum  quod  teuet  sic  in  tubitrin  potcstatis  de  Civìt.  Rav.  & ejus  di. 
striRu  de  eoania  brait.  eius  intu*  &.  extra  Rav.  salvo  Jure  Archiepi. 
scopacui  Rav.' toUnonir  de -descmantur  nec  amplius  <um  potestas  la 

Tom.  IV.  k 
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toto "silo  regimine  redire  permittJf  nisi  Commi!'  R»r.  saAsfecerit  ei 
siisi  parabola  adreriariorum  ejiis  scilicet  proximormn  proqninquorum 
eius  qui  ìnterfeAus  erit  vel  nisi  pacem  cum  eis  fecerit  timc  liceat  & 
debeat  potestas  eum  Tacere  redire  in  Civit.  si  Communi  satisfeceric 
salvo  eo  quod  diAum  est  superius  de  eo  qui  fregerit  pacem . 

CXLIV.  Quod  fotestas  non  ponit  compellere  Judictt  Rav.  judìcart  jeu  coni»- 
lire  juod  aiijuii  judicetur  in  persona . R. 

...  ' *■ 

Statuimus  & ordinamus  quod  potestas  teneatur  sacramento  non  compel- 
lere aliquem  Judicem  seu  advocatum  de  Ravenna  judicare  seu  con- 
sulere  quod  juv.  cetur  allquis  homo  in  persona  vel  eorporalis  pena 
infligatur  alicui  sed  ipse  potestas  cum  suis  judicibus  quos  secum  du- 
ferit  de  cum  Judicibus  de  Rav.  qui  emnt  in  curia  secum  de  io  offi- 
tio  faciat  condepnationes  prediAas. 

CXLV.  Quando  G jualìter  de  delìfio  filli  Pater  vel  solut  Filiur 

teneatur . R. 

Si  quia  Filius  Famiiie  dampnum  dederit  si  voiuntate  patria  pater  in  to- 
tum  teneatur  emendare  si  vero  contra  voluntatem  patria  de  parte  fi- 
lil  teneatur  emendare  si  vero  omiddium  fécerit  vel  alias criminaliter 
deliquerit  voiuntate  patria  de  alti  homicidio  punientur  pater  de  filius 
vel  si  aliter  deliquerit  filius  voiuntate  patria  de  eo  raalefitio  pater 
tantummodo  teneatur  si  sine  voiuntate  patria  de  sui  parte  fili!  qui 
deliquit  tantumdenon  de  parte  patris  vel  aliorum'  filiorum  «juspropria 
Virili  portione  scilicet  computata  persona  patria  imerFilioS  filhit  tan- 
tum puniatur  $.  idem  dicitar  in  emancipato  filio  de  teneatur  pote- 
stas dare  partem  filio  malefaAori  virtlem  de  ei  contingeatèm  scilicet 
si  quattuor  habet  filios  filius  delinquens  habeat  quintam  partem  om- 
niunl  bonorum  patris  de  sic  de  Singulis.  ‘ 

Quando  Dominut  bel  Domina  de  deliifo  Servi  teneatur  Vel  non.  R. 

SI  Servus  vel  aliquis  de  Masnata  vel  de  familiaalieujusdanpnum  dederit 
dum  tamen  snmptibus  Dm  vel  Domine  si  sine  voiuntate  Dni  hocfecerit 

DnusvelDna  se  defenderit  nullo  modo  conveniaturnùiconviAusfuerit 
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•liquam  culpam  commisisie  jed  debet  Dominus  vel  Domina  a seeum 
removere  nUi  ille  qui  dapnum  dcdcrit  emendaverit  & Dmu  ejua  te* 
ncatur  rea  ipsiui  designare  Massario  Comunis  idem  dicitur  si  feceric 
'nuleiiciam  & Dnus  & fro  malefiiio  debeac  eum  potestati  dare  si  po« 
terìt  de  nunquam  ei  postea  auxilium  impartir!  nisi  parabola  potestà- 
tis  6c  si  de  voluntate  DÌÌT  dedit  danpnum  & ejus  hortatu  deliquerit 
Dnus  teneatur  in  totnm  & de  hoc  non  possit  potestas  absolvi- 

CXLVI.  Dt  Ba»no  iamltum  facientii  coram  Potestate  vel  Juiice  ejiet.  R. 

Et  si  quis  insultum  fecerit  coram  Potestate  vel  ejus  Judice  solvat  ban- 
- num  XL-  sold.  nisi  propier  paupertatem  minus  arbitratus  fuerit  quod 
; iaciat  arbitrio  suo  Se  bec  banna  specificata  accipiat  potestas  arbitrio 
• ano  sccundum  prediSum  modum  mulieribus  & servieniibus  reservatis 
arbitrio  suo  ita  quod  arbitrium  suum  inteliigatur  esse  boni  & lega- 
lis  & re&ivlri,  & boni  Re&oris  & hoc  Capiiulum  sit  in  arbitrio  po> 
tesutis-  ..  .. 

CXLVII.  Dt  ptn*  eotaté  predateres  & de  predi  emtndani»  4 Plebe  in  j'na 
faffa  fuerit,  R- 

- ' liem  statnimns  & quod  quicumque  ubicumque  sit  derobarerit  seu  de- 
"I.  .1  predatus  fuetit  aliquem  venicntem  Ravennam  per  icrram  vel  aquam 
sire  qui  a Ravenna  redient  in  Raven.  vel  ejus  suburbiii  scu  distri- 
,v  Su  si  capietur  a potestate  legitlme  puniatur  si  vero  capi  non  poterit 
in  perpetuali  hanno  ponatnr  bonis  ejus  omnibus  communi  publicao- 
: N dis  nec  de  co  ezimatur  nisi  precepiis  potestatis  vel  reSoris  aut  re- 

' ■ . ; Sorom  qni  prò  tempore  crunt  obbedierit  Se  resiituerit  totum  ìd  quod 

i ■ . derubaverìi  & insuper  expensas  omnes  faSas  a Communi  prò  ipsa 

Causa  & si  preda  fiet  in  aliqua  plebe,  horoines  totius  plebis  predam 

ipsam  emendent  de  si  postea  fuerii  inventa  ipsis  bominibus  Plebis 
restituatur  & emendeiur  si  tum  Raptor  capietur  vel  invenietur  a po- 
testate. de  coostitent  de  preda  èt  prubabitur  legitime  secundum  jura 
compellatur  illam  predam  emendare  bominibus  illius  plebis  & boc 
' ..  valeat  intet  homines  Rav.  qui  juraverint  Kquimentum  potestatis  vel 
j - qui  facìunt  collcdas  61  iaboreiia  Si  porunt  bonera  civitatis  & non 
alias. 

i i 
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' ■ ... 

CXLVIIL.  D»  ft»a  effitialit , coir»  sffitùm  tmmitntìs,  ^ R.  . . 

• ' ir-  « 

Et  si  Judices  v«l  Masfiirii  seu  Tabellioms  ipsorum  inventi  fuerim  cen- 
tra oiBcium  quod  habuerinc  in  fraudem  facere  potettas  teneatpr  eos 
. incominemi  pubblicare  vel  in  generali  Consilio  & feudum  rorum 
•uferre  tantumdem  de  suo  quod  perveniat  Communi  & ab  inde  ad 
. XX.  annos  non  sint  in.  Officio  Coramunis.  ., 

• ' . .1  , 

CXLLX.  ; De  Starna  projìciemit  de  Tiare  vel  Bitifredo.  R,  ... 


Et  si  de  aliqua  Turre  vel  Bitifredo  projeflus  fuerit  solvM  Banaum  XX. 
Lib.  Rav.  & si  de  Bitifredo  projeaum  fuerit  solvat  Bannum  X-  lib. 
Rav.  & Bitifredum  destruatur  & si  de  domo  que  sic  aita.rrx  puntas 
projeaum  fuerit  solvat  X.  lib.  Rav.  & si  de  Turre  vel  Bitifredo  vel 
Domo  projcaiim  fuerit  sicut  didum  est  supra  & ad  se  defendendum 
fecerit  sit  in  arbitrio  potestatis  & in  bono  suo  regimine. 

' It 

CL.  De  Bamo  SaffItMtis  vel  koliilriuitij  in  piglio  . , ^ 

. , : Civitatii.  R.  -s 

. . . . ...  t 'r 

5i  quis  iif..aIiquo  pglatio  Civitatis  vel  5ubutbionim  igptiamrit.  vel  ig- 
listraverit  manum  ammitut  aut  L.  lib.  Rav.  si  inveniw  fuerit  alio, 
quin  in  hanno  ponatur.  , ^ . . j 


De  verierante  ClitUem.  R. 


‘ t 


Staiuimus  & ordinamus  quod  si  quii  verbtrayerit  piutem  sunto  vel  Ser- 
vientem  vel  clientulam  quem  alìi  vestit  calziat  non  debeat  querimo- 
nia de  eo  audiri  a potestate  vel  Judicibus  Commitnis  Rav.  dum  »• 
men  verberatk)  non  sit  enormis . 


..  ._i  - ^ t ^ 

j -^rmix  prebiiitit  per.Civitgtem  vel  SitharUs.  . R. 

^ Hec  sunt  Arma  prohibita  a potestate  que  non  debent  deferri  per  Ovi- 
tttenv  & Suburbia  xììicet  Talzomr  ^ CglteHm  Tlm^sit  y haràns,  Un- 
■ . iSpa/<s,  Sailaim^  JUaza  de  ferro  tieollata  vel  piombata  hec  non 
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defferent  per  Civitatem  Se  Suburbia  nisi  cum  quis  voluerit  extra  civi- 
taiem  ire  flt  póst  reversionem  deponat'dè  V trine»  portaverit  iFalzo^ 
nem  vel  Cultellum  Ymolensem  L.  Lib.  ei  auferranuir  si  pedes 
' XX.  Lib.  Si  non  autem  admiitat  manum  nisi  redempta  fuerit  prò 
'XX.  Lib.  qui  vero  portaverìt  alia  arma  prohibita  per  Civitaiem  vel 
Suburbia  nisi  ut  diàum  esc  si  miles  erit  prò  hanno  XX.  sol.  si  pe- 
* des  X.  sol.  & non  resriiuantur  medieratem  habeanc  banditorest  alia 
medietas  Massario  Communi»  deiur  Se  si  pauper  fuerit  sit  in  arbitrio 
potesiatis  Se  si  ille  qui  contrafecit  per  banditore»  distringi  noluerit 
intra  tertium  diem  potestati  d.  Banditore»  in  scripiis  debeane  desi^ 
gnare . $.  Et  liceat  omnibus  de  Rav.  & ejns  diitridu  Jurantibus  se- 
guiroentum  potestatis  portare  Cultellum  ad  latus  ubiaimque  voluerit 
• tam  in  paiano  Communi»  qnam  extra. 

ÌGLIl.'  Ut  FtrtulerÌH!  fmiatnr  pri  portatane  Armrum  potlquam  ' 

I . ..  . ■ jcivcrité  R.  ' ‘ 

Et  si  quis  Forasterius  venerit  in  Civitate  & ejus  Suburbi!»  Se  arma 
prohibita  secum  detulerit  si  sciverit  arma  probità  vel  si  denuntiatum 
ci  fuerit  a Banditore  vel  Hospite  suo  ne  arma  illa  deiferat  vel  quod 
vetita  sunt  banditores  debent  ei  auferre  nec  ea  restituere  Se  medieta- 
tem  sibt  retinere  debrant  aliam  Massario  Communis  dare  excepto 
— tempore  Ferie  in  quo  non  debeant  Foresterii  bannir!  prò  prediffis 
Armi»  Se  hospes  Se  sui  Familiare»  teneantur  denuntiare  sui»  hospiti- 
bus  Se  arma  vetita  per  Civitatem  vel  burgum  portent  Se  si  Foreste- 
rius  inventus  post  denuntiationem  fuerit  portare  puniatur  ut  quilibet 
Civis  Rav.  Se  si  Ospes  non  denuntiaverit  hospitibus  suis  sohat  prò 
hanno  y.  solid.  prò  qualìbet  vice. 

-.1  t 

CLIII.'  - P»  Armit  tm  ftrìmidis  per  HsiriPum  Rav. 

Statuimus  Se  ordinamus  prò  pubblica  utilltate  Communis  Rav.  ne  quis 
de  distriAu  vel  plano  Rav.  habitans  in  eo  debeat  portare  per  ple- 
num prediSli  distrìAus  Communi»  Raven.  Lanzeam  Bardouem  Lame»- 
nem  Arcua  vel  Mistam  nbi  iret  extra  disfrifium  'Raven.  Se  si  quis 
contrafecerit  admittat  arma  Se  sofvat  prò  hanno  XX.  solid.  Rav.  cu- 
iu»  banni  medietatem  habeat  Gommone  aliam  accusator  Se  teneatur 


. 't*:u 
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in  creJencia  & quilibft  qui  YÌd«ot  tiiquem  porUnMm  predilla 

. teneatur  Sacumento  accusare  eum  imra  (crtium  diem  poteaiati  vcl 
suis  Judicibus . Icem  nullus  Forasteiius  qui  sit  extra  distri^^tun  R.ar. 
debeat  predica  arma  vetita  per  prediàum  distri^luin  portare  & si 
quis  contrafecerit  amroiitat  arma  medietaiem  quorum  habeat  Com- 
raune  & aliam  medietatem  accusator  & hoc  capiiulum  intelligatur 
tempore  pacis.  $•  Et  additum  est  huic  Capitolo  quod  non  poiest  nec 
s portare  debeant  *el  possine  per  ipsum  distriébum  fanztritm  g0nhrias 
, ttUtrhm  vel  ttrwIUrùm  & qui  contrafecerit  ptrdet  arma  ócisolvat 
bannum  6c  nomine  banni  XX.  sol.  Rar.  prò  qualibet  vice  obi  iret 
extra  distciilum  Rav. 

a • — . t,  * ■ . 

CLIV.  Dt  StfUmi  fintlihu!  commimttr  facmiù  t 

Item  teneatur  poteatas  facerc  fieri  Sep»  fioales  in  Curtibus  hortia  teni* 
mentis  Civitatis  R.av-  & Suburbiorum  ita  quod  vicini  qui  habent  si- 
mul  conhnia  compellantur  equaliter  & proportionaliter  eas  ùctre  Se 
faàas  tenere  non  ebstante  quod  aliquis  vicinorum  soius  sic  solitos  fà- 
cere  ditkas  Sepes»  • . - 

CLV.  D*  àtpmt  JUtis  la  Ortis  C ptsstssinùbus  Rtv,  iSt  tmtndatlmt  tt  pena 
I “ iptiiu  danai , R-  . i r i ■ ^ 

. I -■  < I 1 r 

..  Statuimus  òi  ordinamus  quod  si  aliquis  dederic  dapnunt  alicui  io  Ortis 
. ' Broiiis  Vineis  eaiMìr  praiis  guardatis.  Opiulibus  de  Silvb-,  bannitis 
«el  in  biava  condempnetur  Conuniwi  in  V.  soiid.  Rav.  stando  Sa- 
cramento novo  Domini  vcl  Domine.  vel^siU' Muniii  ..veli  «oruOi  La- 
boratorum  & si  asinus  ant  boi  ant  jumemum  vel  Equità  danpnnm  de* 
derit  in  prcdìàis  tunc  condenpnatur  iile  cuios  bierint  bestie  Commu- 
' ni  prò  quolibet  illorum  II.  solid.  Rav.  de  pKude  VI.  de  Capra  bec- 
co  Se  porco  XII.  denar.  & emendeinr  danpnum  per  idem  Sacramen- 
. tum  novum  usque  ad  qtsantitatem  V.  solid.  Rav.  sccnadum  exiima. 
..  ttoncm  jurantia  & a.  V.  solid.  sopra  usqoe  ad  X.  iscilket.  emendetur 
-r..-  danpoum  Oiua  vel  Dne  si  probainm'  ioerit  per  uniun  tettem  de  non 
• pooic  quis  accnsari  nisi  semel  per  idem  Sacramentom  de  licet  accu- 
samis  se  deffendere  si  legiiimam  excusationem- habocriot  de  ibis  tri. 
bus  Smcuiìs  si  quiennque  fucrit  accusatus  de  item  ti  quis  bos  de  ut 
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' porci  ooa  dnecotur  io  prc«s  penitu  eisuris  miDiiteiHu  viret  fiaben- 

• . tlbus  & hoc  capiralam  joicerant  sub  illa  Rubrica  quoti  aoomraai  re- 

•'•x  quiri  debeant  & de  peuis  dapnum  dantiùm  • ^ 

■<  . • i ■ (. 

CLVI.  Qwi  nuUHt  vaiai  par  Civitatem  p»it  Itrlium  Svmm  Campane  sine 

• Il  ^ Jffu.  R. 

• M^catutum  «at  quod  OBliut  poM  tertinm  Smm  Campane  i Majerìi  Ecclesìe 

-in  sero  *el  no&e  vadat  per  Civitatem  vel  Suburbia  sine  hamne  foci 
i :6c  qui  repertus  post  tertium  Souum  Ompane  fueric  solvat  prò  han- 
no XX.  solid.  Rav.  & Custodei  qui  ipsos  invenerint  teoeantur  per 
Sacramentum  ipsos  denuntiare  poiesrati  vel  suis  Judicibus  in  maneSc 
arma  si  que  habuerint  auferaut.  $.  Addilum  est  huic  Capiiulo  quod 
si  quis  inventus  fuerit  ire  per  Civitatem  Rav.  post  tertium  Sonum 

• Campane  Cuaite  sioe  lumine  foci  solvat  bannum  statutum  nec  possit 
-'.t  cibi  auferri  cutiellus  nec  cultellum  jperdere  cetera  vero  arnui  ammit- 
}:' . s tere  debeat  secocdum  fbrmam  Statuti . 

CLVII*  fìnti  rmllHr  tlaspiemel  Dessm  vel  iignissimam  virpsum  sssam 

Matrem.  R. 

Item  staiulmus  & ordioamus  quod  nullus  homo  debeat  maledicere  vel 
blasphemare  Dqum  vel  injurìari  vel  S.  Mariam  fic  si  quis  contrafece- 
rit  solvat  prò  hanno  X.  sol.  Rav.  & si  quis  audiverit.  aliquem.  male- 
t dicere  Deum  vel  Sandam  Mariam  ^aut  blasphemare  vel  injuriarl  te- 
neamur  dicere  & denuntiare  potestati  vel  cius  Judici  aut . banditori- 
ù ' bus  Guaptarum  Ravenne  si  recordetur  quis  fueric  & si  bannum  sol- 
vere  non  potcrit  ponatnr  ad  catenam  que  est  in  platea  iCommunisdc 
....-i  accusator  in  credentia  teneatur.  $.  Additum  est  quod  potestas  i tenea- 

• ’ tns  eligi  facere  duos  bonos  homioes  &*l^ales  qui  homines  clam  & 

sagaciier  teoeantur  inquirere  & investigare  bis  in  hebdomada  per  ci- 
vitatem  Rav.  Tabernas  de  alia  loca  ubi  vìnum  Itquitser  dt  hsditur  ai 
asiarism  si  quos  audiverint  blasphemare  Deum  & Sandos  tcneantur 
I'  - s eos  accusare  quorum  blaspheraatorum  cuilibet  auferratur  nomine  ban- 
-L  I ^ ni  prò  qualibet  vice  XX.  solid..  Rav.  medietas  enjus  banai  sii  ,Com- 
-i^i  munis  alia  accnsatoris  fic  credatur  didis  ipsorum.  qui  ad  hoc  eledi 
11.  y.  foerint  fic  teneaotur  in  credeniia  fic'nihilominns  omnes  alii  asidicntet 
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blMphenuri  D<ttm  tcI  SanAoi  tenecntur  accusare  & habcant  partem 
bauDÌ  6c  in  eredeniia  teoeanrar  ut  diftum  est. 

CLVIII.  De  homo  iaitiuinm  montla/  ftliasi  R.. 

Si  quia  invenerit  imariot  Rav.  fairu  debeat  ipsos  frangere  & si  itie  cu- 
juj  denarii  fuerint  non  dimiserit  illos  frangere  llle  qui  invenerit  de- 
beat ipsum  dennntiare  potestati  & solvat  bannum  prò  unoquoque  XII. 
dea.  fic  ti  aliquis  invenerit  aliqubm  habentem  V.  sold.  Rav.  slmul 
fibos  teneatur  ti  fuerit  de  Rav.  ipsum  potestati  denuntiare  vel  ejus 
difto  Nuntio  inaoifestare  & si  non  fuerit  de  Rav.  teneatur  ipsum  re- 
presentare  & cooducere  ante  potesiatem  & si  quis  refutaverit  dena- 
rium  de  Rav.  qui  tint  redi  & Legales  solvac  prò  unoquoque 
den.  VI. 

j 

CLIX.  ^luJ  ludi*  Mditr  eompellatur  antnderi  falttium  Commmùt  aiifu*  tt- 

callaie  a fmliatiauveiperamm manie*  nec  * tenia  mque  ai  Hanam . R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  nulla  Mulier  vocata  prò  Malefitio 
vel  alia  cauta  cogatnr  ire  in  Palatium  Communis  vel  intra  menia 
Communis  Rav.  a pulsatione  vespcrarum  ntque  ad  pulsationem  Mit. 
sarum  sequentit  die!  & a tertia  usque  nonam  & quicnmque  compul- 
lerit  eam  inirare  palatium  predi&is  borit  vetitis  solvat  prò  hanno 
Communi  Rav.  prò  qualibet  vice  C.  sold.  Rav. 

CLX.  De  Bannt  Mulierh  se  circaatiitm  m plateis  tf  de  aliis  vetitis  > R. 

Statuimus  ut  Mulieres  non  te  eirehent  sub  PtriicikHs  nec  per  Plateas 
cnm  pilizme  iiscopt»  nec  distinte  nec  faciant  bafodas  sub  perticiins  fic 
que  conirafeccrit  solvat  prò  hanno  V.  sold.  si  querimonia  fuerit  de- 
lata potestati  & specialiter  arciasterie  & patùvindale  non  se  eirehent 
nec  fileni  super  rebus  quas  vendunt  medietas  cujut  batini  sit  Coramu- 
nis  alia  medietas  accutatoris  & accusator  in  credentia  teneatur. 

CLXI.  De  iasmo  penentis  iiavam  in  Etelesìa  majtri  • R. 

Statuimus  & ordinamus  .quod  nullus  Rav.  ponat  vel  mitiat  granum  vel 


Digiiized  by  Google 


‘8i 

Uavam  in  Ecclesia  Malori  Ra/.  & qui  contrafecerit  solwt  prò  hanno 
V.  sold-  Ra7.  & bla'vam  inde  auferat . ’ 

CLXIL  fallimi  mm  vaimi  in  Sezalo  per  Civìtatem,  R. 

V 

Statuimas&ordinaraus  quod  nuilus  Villanus  qui  ducer  Currum  per  Givi- 
' tatém  vadat  in  Sezoh  seu  Guru  nisi  aliquis  preceder  boves  scilicet 
vadar  ante  boves  £c  Gurrum  caute  ducar  & qui  contrafecerit  soirat 
prò  hanno  V.  sold.  Rav. 

S^oì  nallnt  defeat  aJincere  Vvat  ai  vtnieniam . R. 

' Statnimuf  qnod  nuilus  debeat  adducete  nec  adduci  facete  Uvas  de  Vi- 
nelt  distridus  Rav.  ad  vendendum  vel  donandum  nec  ullo  alio  modo 
& nuilus  de  plano  Rav.  debeat  facete  Mustum  de  Uvis  osque  ad  tempora 
■■  vindemiarum  & quousque  vindemiaverit  cum  Dominis  sine  parabola 
Dni  vel  Dne  nec  facete  canpanam  vel  rozoj  ie  ZTols  nec  consumare  de 
ipsisUvis  fraudolenter  Se  qui  contrafecerit  solvat  prò  hanno  X.  solitLRav. 
medietas  cuins  Ranni  sit  Gommunis  alia  medietas  sit  accusatoris . 

j \ , 

CLXIIL  J^H»i  Paleslat  ntii  auferat  Arma  vel  Equos  Rav.  R. 

'Et  tenear  ego  poresias  Sacramento  non  accipere  nec  accipi  facete  vel 
recipere  Arma  hominum  Rav.  prò  me  vel  prò  meo  Milite  vel  meis 
Judicibus  vel  aliquibus  de  roea  familia  nec  accipere  vel  accipi  facete 
' Equos  alicuius  Rav.  ad  dandum  alteri  Rav.  nec  elicili  forensi  Gleri* 
co  vel  Laico  si  ille  cujus  fuerit  Equus  aliquis  habuerii  quem  velit 
' mittere  armatuin  cum  equo  suo  excepto  quod  possim  accipere  Scha- 
' bere  Equos  ab  hominibus  Raven.  ad  viàuram  si  dare  voluerint  nec 
adstridi  Se  si  contrafecero  perdam  de  feudo  meo  X.  lib.  Rav.  prò 
qualibet  vice  Se  de  hoc  toto  non  possim  absolvi  nec.absolutionem  pe- 
' tere  Se  si  in  Gonsilio  ponerem  vel  io  arengo  vel  sustinerem  quod 
aliquis  poneret  ammittam  de  feudo  meo  X.  lib.  Rav.  eo  salvo  quod 
si  quantitas  militum  mittetur  prò  Communi  in  serviiio  occasione  de 
mandalo  Apóitolici  vel  Cardinalis  sit  in  arbitrio  Consilii  generalis  quod 
possint  ponete  in  Consilio  majori  Se  in  Arengo  Se  super  hiis  recipe- 
re.  Coosiiuim  in  allis  remàneat  tutum  Se  firmum . $.  Additùm  est 

Tom.  IV.  / 
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tjuod  potestas  possit  eompellere  dantes  «quoi  ad  ViSuram  (c  ipsos  e- 
quos  comodare  eumibus  in  aervitio  Comunis  prò  Viftnra  contenta  in 
Statuto  Comunis  Rav. 

CLXIV.  ^Mod  wn  dehtat  poltJtas  tolleri  Ohiìiem.  R. 

Et  tenear  juramento  non  tollere  Obsides  ab  aliquo  Rav.  prò  aliquo  fa- 
So  salvo  tenore  pacis  prcdiàorum. 

!^oi  Potutas  rofi  possit  expellere  ntc  extrabert  aliquem  de  Rav.ad  sititaniim 
alibi  prò  aliquo  faiio.  R> 

Item  prò  bono  & pacifico  Statu  Civitatis  Rav.  & prò  pubblica  utililate 
totius  Coramunis  Rav.  siatuimus  & communi  concordia  ordinamus 
quod  potestas  Rav.  nulla  occasione  vel  faflo  non  possit  extrahere 
nec  expellere  de  Rav.  aliquem  Civem  Rav-  vel  mitteread  alias  par- 
tes  ad  faabitandum  prò  aliquo  fatto  ut  diflum  est  nisi  hoc  fecerit  de 
licemia  consilio  voluntate  6c  dispensatione  Venerabilis  patria  domini 
Phylipby  Sanile  Rav.  Ecclesie  eleili  Sc  illud  capitulum  sit  penilus  pre- 
cisum  & iruncum  ita  quod  potestas  absolvi  non  possit.  §.  Detrattum 
est  quod  nec  de  licemia  preditti  domini  phyllpy  Sanfle  Eccleate  fi- 
letti nec  alterius  licentia  possit  nec  debeat  aliquem  vel  aliquam  ex- 
trabere vel  mittere  nec  expellere  ad  alias  partes  ad  habitandum  vel 
ad  moram  fàciendam  & sit  precisum  6t  truncum  de  quo  potestas  non 
possit  absolvi  nec  absoluiionem  petere  in  consilio  vel  arrengo  & si 
poneret  vel  poni  faceret  per  se  vel  per  aliquem  de  sua  familia  vel 
alteram  personam  condepnetnr  Comuni  Rav.  prò  qualibet  vice  in 
centum  Lib.  Rav.  & sit  precisum  8c  truncum  & teneantur  investi- 
gatores  Communis  Rav.  ipsas  condenpnationes  facere  aniequam  exeant 
de  officio  suo. 

CLXV.  jQ^xod  potestas  non  possit  eompellere  aliqseestt  dare  psgura  i»  dapnis 
fallis  prò  aliquo  maleficio.  R. 

Et  tenear  Sacramento  ego  potestas  non  eompellere  aliquem  vel  ejus  fi- 
deiussores  dare  pignora  in  danpnis  fattis  prò  aliquo  malefitio  aeu  fa- 
tto occasione  prestantk  vel  depositi  vel  promissionis  tallo  modo  vel 
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ingenio  sei  tenear  recipere  & recipi  fàcere  omne  pigmis  quod  dare 
volaerit  ille  cui  preceptum  faerit  pignora  dare  & sic  precisum  & 
truncum . $.  Addiium  esc  buie  Capiiulo  quod  nullo  modo  debeat  nec 
possic  compellere  aliquem  dare  pignora  prò  aliquo  (»&o  seu  raalefitio 
postquam  paratua  est  dare  fideiussiores  > 

CLXVL  Dt  Bannii  » fote state  tolleniis,  R.. 

Et  banna  que  ponam  ad  cognitionem  vel  per  plazarium  qui  nuntia 
predilla  clamando  sicuti  posita  sunt  ea  tollam  & non  reddam  sed 
massario  Gimmunis  dari  faciam  fures  Latrones  falsarios  raptores  ho- 
tnicidas  bandizatoa  & omnes  arma  vetita  in  Statione  defTerentes  sal- 
vo quod  non  cenear  bannum  auferre  euntibus  in  navem  & eorum 
recepiores  usque  ad  lerminum  & puniam  & puniri  faciam  . §.  Addi- 
cutn  est  buie  capitolo  quod  potestas  nullum  ordinamentum  facete  nec 
Rav.  ponete  possic  per  se  vel  nec  per  banditorem  Communis  Rav. 
in  Consilio,  vel  attengo  vel  per  Civiiatem  prò  aliquo  faclo  de  majo- 
ri  parte  que  contineatur  io  Sxatutis  loquentibus  de  ipsis  bannis  faflis 
super  ipsa  Scatuta  solummodo  Sequentia  ipse  potestas  super  faflis  au- 
tem  & maleiitiis  de  quibus  Statuta  aliqua  non  loquumur  non  possic 
nec  debeat  facere  ordinamenta  nec  banna  ponete  nec  poni  facete  in 
Consilio  vel  attengo  vel  per  Civitatem  nec  de  voluntate  duarum  par- 
cium  consilii  generalis  Rav.  & si  contea  predica  vel  aliquid  predi- 
àorum  feceric  non  valeac  quod  iadum  erit  & nulla  condepnaiio 
muleta  vel  pena  sequens  ex  eo  & si  fiat  non  exigatur  & si  exafta 
fiicrit  reddatur  in  lertiam  diem  ei  a quo  exigeiur  & hec  adiefiio  sic 
precisa  & trunca  in  omnibus  & singulis  suis  partibus  salvo  quod  si 
aliquis  requisitus  pr.o  aliquo  malefiiio  & venire  contempserit  coram 
potestate  & cjus  judicibus  potestas  possic  eum  lacere  poni  in  hanno. 

CLXVir.  De  ilìit  qui  iatraverlnt  Commtmiter  in  joUinm  quei  non  postini 
eompeUì  èT  contro,  R.. 

Item  statutum  est  & concorditer  ordinatum  quod  si  qui  Intraveritcom- 
tnuniter  insolidum  prò  aliquo  vel  in  aliquo  esset  condepnacus  non 
possine  compelli  ad  soivendum  nisi  prò  ea  parte  que  sibi  conligeret 
adsolvcndum  dividendo  equaliter  inter  fidejussores  de  quosque  inve- 
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nerlnt  princii'*lein  vel  de  suis  bonJs  non  compelUntar  (idcjussores  <d 
solvendum.  §.  Additum  est  quod  huic  Statuto  non  possit  renuntiarì 
a fideìussoribus  & si  renuniiaverint  taiis  renuniiatio  non  obsit  eis 
quo  minus  beneStio  Staimi  veterit  predi&i  perfruantur,  & hec  adje- 
<lio  & ipsum  statutum  in  qualibet  pane  sui  sint  precisa  & tronca. 

CLXVIII.  ptlestat  faclat  terminari  confinei  ’homimm  Rav.  line 

lihtllo  O Jxrh  joUnpnitate . R. 

Item  ordinamus  quod  si  fuerit  allqua  questio  inter  aliquos  de  Rav.  & 
distri^iu  Rav.  de  conSnìbus  alicuìus  possessionis  poiestas  leneatur 
confinia  terminare  Si  facete  terminari  per  bonos  & idoneos  homines 
qui  melius  sciverini  veriiatem  absque  libello  & JurisSolpnitate. 

De  satisfjciendo  homlnìbiii  quìbui  fuerint  prò  Communi  actept»  ttnimmt*.  R. 

Item  siatuimus  & ordinamus  quod  si  prò  Commune  Rav.  vel  occasio- 
ne Communis  alicui  de  Civiiate  vel  distriàu  accepu  fuerint  Casa- 
menta  vel  Orti  seu  aliquod  aliud  terrenum  vel  locus  sive  domns  te- 
neatur  potesias  intra  duos  menscs  postea  facete  per  duos  homines 
idoneos  difta  loca  unum  vel  plura  si  fuerint  extimari  fidejnssores  ii- 
deliter  Si  legaliter  ita  quod  iuxta  extimationem  ipsorum  solatio  ad 
eumdem  terminum  sibi  fiat  de  pecunia  communis  Rav.  non  obstante 
aliqua  exceptione  vel  occasione  que  possci  iocontrarium  apponi  vel 
& allegati. 

CLXIX.  Dt  00  ;w  hahuorit  mtàiam  tornotmrtm  torre  voi  ai  Me 
in  doHSHra  alt  or  ini  • R. 

Item  statulmus  & ordinamus  quod  quicumque  habet  mediam  tomatu- 
ram  terre  vel  vinee  in  clausuria  alicujus  vel  ab  inde  infra  de  ia 
campis  alicujus  qui  non  sit  in  Clausuriis  o&o  penice  vel  ab  inde  intra 
in  cochis  ita  quod  ille  cujus  & clausura  vel  campus  habeat  a iribus 
Itteribus  teneatur  ille  cujus  est  coda  vel  petiola  vendere  domino 
vel  domine  justo  pretto  arbitrio  duorum  eorum  comunium  ami- 
corum . 
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CLXX.  ilualiter  debtat  fieri  tmenUta  eqHorum  morientitm  in 
Servitio  Ctmmunis.  R. 

Sututum  est  quod  quicnmque  prò  Comuni  tenuerit  equum  unum  va- 
lemem  XX.  lib.  ab  inde  supra  usque  ad  quinquaginta  habentem  Ze- 
raium  & plus  habentem  in  totum  emendar!  debeat  a Communi  quo- 
quroque  modo  morietur  & si  in  serritio  communis  morietur  in  to* 
tum  emendetur  qualiscumque  fuerit  exceptis  veturalibus  de  quibus 
equuis  Rat  ratio  vel  qui  equos  snos  dare  consuetrernni  ad  vefturam 
& quantumcumque  vaiuerint  usque  ad  quinquaginta  Libr.  si  minus 
XX.  Lib.  vel  plus  usque  ad  L.  & hoc  fieri  debeat  a morte  equi 
in  tres  menses  sequentes  & hec  emendi  te  fiant  antiquis  civibus  Rav. 
& similiter  omnibus  aliis  qui  continue  habitabunt  cum  sua  famiila 
in  Rav.  vel  Suburbiis  aliis  emendentur  quando  in  Servitio  commu- 
nis fuerint  mortui  & equus  debcat  emendati  a XX.  Libr.  usque  ad 
L.  lib.  tantum  quantum  fult  emptus  ipse  equus  si  emptus  fuerit 
postquam  habuerit  zeratum  & hoc  debeat  declarari  per  Sacramentum 
novum  illius  cujus  fuerit  equus  & si  quis  de  cetero  emerit  pullum 
antequam  habeat  zeratum  & voluerlt  ipsum  tenere  postquam  zerave- 
rit  prò  Comuni  teneatur  ipsum  hoc  ostendere  & representàre  pro- 
curatori communis  qui  per  tempora  erunt  intra  unum  mensem  po- 
stea  & procuratores  debeant  ipsum  arbitrari  bona  fidesecundum  quod 
valuerit  fuerit  valens  a XX.  iibr.  supra  usque  ad  L.  libr.  & ut  di- 
Rum  est  supra  emendentur  equi  iliis  qui  fuerint  continui  cives  & 
habitatores  Rav.  cum  sua  famiiia  & debeant  ipsum  arbitrum  fic  pul- 
lus  ipse  scribi  in  quaterno  Communis  & secundum  iiiud  atbitrium 
debeat  emendari  a Communi  « moriretur  & si  aliquis  inventus  fue- 
rit de  cetero  plus  dicere  de  pretio  vel  arbitrio  quam  veritas  sic  te- 
neatur potestas  ei  auferre  prò  hanno  quantum  fuerit  illa  emptio  vel 
arbitriuro  de  non  restituere  & in  roanu  massarii  communis  dari  quo- 
cumque  tempore  reperiretur  fraus.  Hate  adieRio  fafta  fuit  sub  anno 
domini  mllesim  ductntesimo  fiVlI.  intrante  potesuria  Domini  fra- 
vasti  de  S»Ko. 
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CLXXI.  Dt  tmtniattio  dapmtm  passim  in  f lana Rav^  iiumditrio  ignoto,  R. 

Itetn  swiuimus  quod  si  Incendium.  aliquod  quod  Deus  arertat  fuerit 
faflum.  in  plano  Ra<r..  nec  incendUrius  poterit  haberi  vel  scire  emen- 
detur  incendium  passo  ab  hominibus  fic  Universitate  ipsius  plebis  in 
qua  incendium  exiiterit  perpetcaium  dummodo  de  incendio  & dapno 
legiiime  sit  probatum  » 

CLXXIL  ilnoi  liceat  potesUti  iannirr  qmi  ml!ns  vaiat  am  armr 
extra  distrlifim  Rav..  R. 

Item  statuimus  quod  liceat  potesiati  bannire  & banniri  (àcere  per  Ci> 
vitatem  6c  districìum  Rav^  6c  bannum  ponete  quod  nullus  de  Rar.. 
nec  de  ejus  distriàu  vadat  vel  mitiat  cum.  armis.  vel  sine  armis  ex- 
tra diàum  distri£lum  Ravenne.. 

Desnnt  tres  Rxhrice  in  tetxm  airase , 

CLXXVI..  De  hanno  aisff'errenii  Sallonem  de  Cnrsu.  & Campo  Ferie,  R.. 

Item  statuimus  fic  ordinamus  quod  aliqua:  persona  non  debeat  tollere 
nec  tolli  fàcere  de  Saiione  sive  terra  de  cnrsH  if  Campo  in  fora  Ferie 
S.  Michaelis  fic  a Strata  que  venir  a Monasterio  S.  Marie  ioti  roiun. 
de  usque  ad  portavi  tremedoli  nec  de  ipso  campo  ab  aliqua  parte  oc- 
cupare fic  qui  contrafécerit  solvac  prò  hanno  X..  Sold.  prò  quali, 
bet  vice. 

CLXXVII.  J^Hod  nnìlns  eat  ad  palazolum  ad  anceliandam , R. 

Item  teneatur  potestas  non  permittere  aiiquem  ire  in  pallazolo  cum 
austore  vel  cum  aliquo  ariiiicio  nec  ad  brizandim  a dominica  Car- 
nevalis  usque  ad  festum  S.  Michaelis  fic  qui  contrafécerit  solvat  pri- 
ma quaque  vice  X>  sold.  fic  quicumque  euntem  aiiquem  vel  contra- 
facientem  invenerit  fic  sciverit  teneatur  cura  vel  eos.  accusare  fic  me- 
dietas  sic  accusatoris  alia  medietas  sit  Communis  fic  accusator  in  ere* 
dentia  teneatur  fic  teneatur  potestas  hoc  lacere  furare  illi  qui  steterit 
ad  custodiendum  vargum  fic  medietas  sic  accusatoris.  alia  Communis 
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«xcepto  «luod  Abbas  Bc.  orane*  alii  de  Monatterro  S.  Mane  Roiunde 
habeant  licentiam  eazandi  & aucupandi  & aucellandi  & teneatur  pò- 
testa*  facete  bannire  «juod  nemo  audeat  aucellare  ad  ptrékts  vel  fa- 
xanoi  ab  introiiu  Martii  tisque  ad  Kal.  Septembris  aliquo  artificio 
& hoc  ofasereetur  ab  omnibus  plani  Rav.  & nemo  de  Rae.  ^naJiat 
ad  qualiatnm  capere  debeat. 

CLXXVJII.  De  BettiiiForensiim  naii  tegeantier  in  HttrilfH  nec  teneniit . R. 

Statuimus  quod  bestie  Forensium  non  vadant  ad  vernandum  in  distri- 
du  Ra».  preter  quod  in  paliazola  a latere  perotolì  ultra  badarenum  & 
apud  mediam  piotata  flc  si  veneri t potestà*  teneatur  eas  expellere  de 
Rav.  & roto  ejus  distriflu  Se  nullus  de  Rav.  vel  de  distriflu  faciat 
illas  bestia*  sua*  & qui  contrafeccrit  solvat  prò  hanno  prò  qualibet 
bestia  V.  Sol.  Rav. 

Hiad  Bestie  Ftrensinm  non  teneantnr  in  distriéJa  Rav.  ntc  in  palatul». 

Itera  statuimus  & ordinamus  ubi  dicitur  in  proximo  superiori  Capitu- 
lo  quod  alique  bestie  Forensium  non  veniant  ad  vernandum  in  di. 
striflu  Rav.  addatur  quod  non  teneat  aliquod  Statutum  de  Jnsitla  pa. 
lasoli  & de  insala  planetoli  portaensium  & Classentium  nec  de  aliquo 
loco  totius  disiriaus  Rav.  eo  salvo  quod  illi  quorum  fuerint  bestie 
prestent  securitatem  in  Communi  Rav.  quod  si  dederint  damnum 
alieni  cum  diftis  bestiis  teneamur  damnum  substinentibus  emendare. 

CLXXIX.  De  Eqais  dandis  ad  coperiendnm.  R. 

Statutum  est  quod  nullus  £quus  alicujus  Forasterii  veniat  ad  cope- 
riendum  in  distrifiu  Rav.  vel  ejus  distriftus  det  snum  Jumentum 
equo  alicujus  Forasterii  ad  coperiendum  vel  ducat  ad  coperiendum 
extra  distriftum  Rav.  & qui  contrafeccrit  solvat  prò  hanno  prò  quo- 
libet  iumento  XL.  Sold.  Rav. 
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mdlur  peiigeriam  aecipìat  luii  coneors  fatrit  cnm  Communi.  R. 

Itera  ne  alicui  homini  auferatur  aliquid  prò  pedigerla  vel  nomine  pe> 
digerie  dura  illi  qui  consueverunt  (oliere  non  fuerint  in  Concordia 
cura  Communi  Rav.  $.  Itera  statuimus  & ordinamus  quod  nullus 
homo  vel  Mulier  de  Rav.  debeat  accipere  vel  (oliere  per  se  vel 
alium  aliquid  prò  dato  vel  mahollello  leu  pedigerla  ullo  modo  vel  in- 
genio vel  aliqua  occasione  alicui  vel  aliquibus  venientibus  & exeun- 
tibus  per  portam  novam  que  vadit  ad  Ecclesiam  S.  Mamme  & quicum- 
que  horum  contrafeceric  teneatur  potestas  ei  vel  eis  auferre  decem 
libras  Rav.  prò  qvalibet  vice  sed  in  uno  ipsa  porta  prò  Communi 
Rav.  libera  6c  franca  permanere  debeat  6c  quod  diSum  est  de  porta 
nuova  observetur  in  omnibus  aliis  portis  Civitatis  Rav.  $.  Itera  ad- 
ditum  est  huic  Capitulo  qui  ioquitur  quod  nullus  debeat  auferre 
aliquid  ad  aliquam  portam  Civitatis  Rav.  alicui  personz  dicatur  si- 
militer  de  Stratis  fic  pubblicis  Civitatis  & Communis  Rav.  & distri- 
dus  utcumque  sunt  nec  pensionem  vel  aliquid  aliud  prò  pensione 
vel  pedigeria  & habeat  in  hanno  XX.  Sold.  Rav.  prò  qualibet  vice 
& cuilibet  tam  Civi  qu'am  alii  liceat  in  pubblicum  Communis  stare 
& tenere  vegetem  Vini  cura  Curru  & sine  Curru  & omnia  alia  ge- 
neraliter  sine  condiffione. 

CLXXX.  De  Dijcordlls  sedandls.  R. 

Discordias  inter  cives  Rav.  & e;us  Suburbionim  & ejus  distriflus  com- 
ponam  & eos  ad  pacem  & concordiam  perducam  & precise  tenear  de 
homicidiis  pacem  facete  sine  danda  pecunia  vel  podere . 

De  paciins  mannlenendis  & de  pena  frangenti!  pacem.  R. 

Et  paces  fà^Ias  a domino  Lanfranco  potatale  Rav.  vel  ab  rius  antecesso- 
ribus  vel  meis  iirmas  teneri  faciam  secimdum  tcnorem  qui  in  ipsis 
pacibus  & si  quis  pacem  fregerit  Decidendo  aliquem  sit  perpetuo  in 
hanno  Communis  Rav.  & dimidium  bonorum  ejus  sit  heredum  occi- 
si  alia  pars  sit  Communis  Rav.  & partem  datam  hereJibus  tenear  eis 
deffendere  & raanumittere  toio  tempore  raei  regiminis  treuguam 
ratam . 
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De  Tttugu*  tnencta.  R. 

Treuguara  ratam  k fitmam  tenebo  & teneri  faciam  omnibos  homint- 
bus  exceptis  latronibus  falsatoribus  bannizatis  & omnibus  inimicis  ac 
debitoribus  a me  requisitis  qui  noluetint  soivcte  debitum  nec  judU 
ciò  stare. 


De  Bannitis  in  Sanno  teneniis . R, 

Et  ego  bona  fide  bannizatos  quos  scivero  ab  amecessoribus  potestatibus 
in  hanno  tenebo  in  tota  mea  potesiaria  nisi  ad  Satisfadionem  Com- 
munis  Rav.  venerint  siculi  in  Capiiulo  Statuti  novi  contlnetnr  salvo 
Statuto  de  pace  rupta  Se  eos  quos  sci  vero  dare  adiiitorium  & auxi- 
liura  dare  ipsis  banizaiis  in  Rav.  & ejus  distri^lu  auferam  prò  hanno 
secundum  quod  continetur  in  Capitulo  banìzatorum  inferius  scripto. 

CLXXXIII.  ^Mi>d  polettar  non  permittat  stare  in  Civitate  aliqaem  tanniza- 
tum  vei  aliqntm  arma  portantem,  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  potestas  non  permittat  aliquetn 
stare  in  Civitate  Ravenne  vei  Burgis  bandizatum  foresterium  vef  a- 
lium  foresterium  qui  velit  arma  portare  ntsi  idoneam  & sufficientem 
Securiiatem  prò  Comuni  Rav.  potestati  prestet  quod  aliquem  in  Ra- 
venna vei  burgis  non  offendei  in  personis  vei  rebus  hoc  idem  de 
distriàu  Rav.  fieri  debeat  intra  mensem  post  suum  introilUm  kqui* 
libet  juramento  contra  teneaiur  Sacramento  denumiare  bannitos  fo- 
renses  & illos  qui  velint  arma  portare  per  Ravennam  & éius  distri- 
àum  denuntiare  potestati  vei  suis  Judicibus . 

^Mod  nnllut  de  Rav.  vei  ejut  distriHu  det  adjatorinm  bannizatis.  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  nullus  de  Rav.  vei  ejus  burgis  k 
distri&us  ejus  recipiat  vei  retineat  in  domo  sua  vei  ubi  habitat  ali- 
quem  bandizatum  Communis  Raven.  nec  eis  det  auxilium  vei  favo- 
rem  & qui  conira  predica  vei  aliquid  predifforum  fecerit  solvat  prò 
hanno  prò  qualibet  vice  X.  libr.  Rav.  & accusatorei  palare  accusatto* 

Tom.  IV.  ^ 
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nem  deponant  6c  teste:  palsm  de  producantor  8c  supradida  tesiium  po. 
testas  & Statata  loquentia  de  banniiis  retlnendis  & de  accusatoribus 
banitorum  & de  teslibus  in  credentia  tenendis  amodo  sint  cassa  d(  vana 
& nullius  valoris  & sit  precisum  & truncum. 

Dt  Bantu  illtrim  qui  deiermt  aaxilium  baadùuitis . R. 

Item  statuimus  de  ordinamus  quod  potestà:  teneatur  ut  si  qui:  habi- 
tans  in  Civitaie  Ravenne  rei  burgis  de  ejas  distriQu  de  dederit  con- 
silium  ve)  auzilium  bandizato  alieni  seu  bannito  in  Rav.  seu  per 
eius  distriàum  vel  eum  in  domo  sua  recepii  solvat  prò  hanno  X. 
libr.  Rav.  Iiem  si  qui:  de  distriàu  Rav.  vei  qui  habitet  in  eo  de- 
derit consilium  vel  auziliun\  in  aliqua  parte  distriflus  per  distrifium 
Rav.  alicui  bannizato  vel  bannito  vel  eum  in  domo  sua  recepii  sol- 
vat prò  hanno  V.  lib.  de  si  in  aliqua  Villa  vel  castro  aliquis  banni» 
zatus  fiierit  inventus  de  non  fucrit  captus  ab  hominibus  seu  a Com- 
muni illius  ville  vel  caitrì  illa  villa  vel  Castrum  solvat  prò  hanno 
X.  lib.  Rav.  de  medietas  omnium  predidorum  bannorum  sit  Com- 
munis  alia  medietas  sit  accusatori:  de  privata:  habeatur  de  teneatur 
qui  accusaverit  de  teneatur  potestà:  facete  capi  bannitos  Rav.  de  bo- 
na fide  banna  tollere  sicuc  superius  statutum  est  de  hoc  intelligaiur 
* de  bannitis  qui  fuerint  in  hanno  Communis  Ravenne.  $.  Item  ad- 
ditum  est.  buie  capitalo  quod  loquiiur  quod  nullus  debeat  prestare 
auxilium  bandizaiis  nec  eos  recipere  in  domo  sua  in  hanno  X.  lib. 
Rav.  dicatur  de  io  hanno  XXV.  lib.  Rav.  de  ubi  dicitar  quod  pote- 
stà: teneatur  bannito:  facete  capi  dicatur  quod  potesias  eos  faciat  ca- 
pi loto  posse. 

CLXXXIV.  Dt  Sicuritatt  rtàpienda  a pTBqmitjHtorihu  & Cmttngf<intit 

iandizali  • R. 

Teneatur  potestà:  juramento  bonam  de  idoneam  securiiaiem  accipere 
generaliier  a propìnquioribus  banniaatorum  qui  sunt  in  hanno  Com- 
munis quod  non  otfendent  nec  danpnum  dabunt  alicui  Cìvi  Rav.  de 
ejus  distridus  in  personis  de  rebus  e}us  de  si  dederint  vel  contrafece, 
rint  predici  bannizati  aliquo  modo  facete  emendati  danpnum  cui  da* 
lum  fucrit  a predi&is  proquinquioribus  dìAorum  bannizatorum  quam 
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securitatem  si  potestas  oramiserit  recipere  a diàis  proquinquioribus 
inier  odo  dies  postquam  ei  denumiatum  fuerit  investigatores  Com- 
munis  icneantar  Sacramento  eum  condemnare  de  suo  feudo  L.  lib- 
Rar. 

CLXXXV.  Qiulilfr  tanniti  exlmantnr  dt  bannii  Cernmmàt  Raven,  R. 

Iiem  quod  omnes  banniii  eximamur  de  baonis  Commums  nisi  essent 
in  fianno  prò  homicidio  vel  nlsibanniti  essent  tempore  domini  Tho- 
mali)  dt  Folloni  potestatis  Rar. 

CLXXXVI.  Dt  iamilit  Commmit  Raven.  quod  possint  exire  de  iannis . R. 

Item  statuimus  quod  omnes  banniii  qui  sunt  in  hanno  Coramunis  Rav. 
ex  quacumque  causa  sint  in  hanno  libere  possint  exire  de  hanno  & 
bannis  & coodenpnationibus  sibi  datis  & hàis  prò  Communi  Rar. 
si  concordarerit  cum  adversario  suo.  adversarium  intelligimus  ex  ea 
causa  propter  quam  sunt  positi  in  hanno  vel  bannis  vel  condenpna- 
tionibus  Communis  Rav.  solvendo  communi  Rax.  per  mille  libr. 
Rar.  & ab  inde  super  XJL.  sold.  Rav.  & ab  inde  infra  proportio- 
naliter  secundum  quantitatem  banni  & potestas  tcneatur  facete  in 
tertìum  diem  ex  quo  fuerit  requisitus  ab  ipsis  vel  ab  aliquo  prò  eis 
& sit  precisum  & truncum . 

CLXXXVir.  De  eontraéUbns  Ravermatum  mamtteneniis . R. 

Et  ego  alicui  Ravennati  non  tollam  nec  tolli  faciam  nec  tolti  permit- 
tam  vel  consentiam  nisi  per  laudem  curie  tempore  mee  poiestarie 
ncque  de  pado  ncque  de  ephyteosim  nec  de  Libello  nec  de  alia 
ratione  rei  bono  usu  quam  scivero  in  aliqua  re  maliim  alicui  Rav. 
faciam  nec  permittam  fieri  rei  consentiam  & si  aliquis  dominus  vel 
domina  centra  hoc  fcccrit  nisi  eum  vocabo  in  jus  ego  ipsum  pos- 
lessorem  tunc  adjuvabo  bona  fide  6c  sine  fraude  tempore  mee  po- 
testarie  Se  si  quis  abstulerit  feudum  alieni  Rav.  sine  laudo  curie 
vel  sine  cognitione  ordinaria  in  Curia  communis  Rav.  ego  compellam. 
auferemem  ei  resiituere  vel  ejus  tiberis  Se  fadam  restiiutionem  ei 
teneaiur  raanutenere  & defendere  Se  si  hidenus  ablatum  esset  a vi- 
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gititi  *nnìs  retro  hucusque  ei  rcsiimam  vel  ejus  liberis.  Idem  di- 
co si  qnis  abstiilerit  a supradifto  tempore  bue  usqiie  & hoc  in  men- 
sem  cominmira  postquam  pervenerit  ad  meam  querelam  & hoc  dico 
si  fafta  fiicrit  a supradifto  tempore  hucusque  sine  laudo  curie  vel 
ordinaria  cognilione  & hoc  additamentum  faAum  est  anno  domini 
millesimo  diecenttsimo  XXyi.  InJiàione  quariadecima . 

CLXXXVIII.  ^uod  aoH  prohicUtur  aqua  vel  Spazzatura  per  Plateas.  R. 

Item  statuimus  & ordinamas  quod  nullus  prohiciat  vel  probici  faciat 
nec  de  domo  alicujus  prohiciatur  per  Scaphas  vel  balconcs  nec  per 
hostia  plana  vel  alta  nec  per  fenestras  vel  aqiiedudus  unde  homines 
vadunt  per  was  vel  andrmas  parvas  vel  magaai  aquas  vel  spazzaturas 
vel  aliquid  aliud  turpe  vel  inhonestum  quo  transeuntes  possint  offen- 
di & si  Scapha  vel  Acqueduàus  sunt  super  prediàis  tencatur  pote- 
stas  lacere  eas  Claudi  vel  auferri  in  unum  mensem  post  suum  tntroi- 
tum  & qui  contra  predica  fecerit  vel  aliquid  predidomm  teneatur 
potestas  ei  auferre  vel  auferri  facere  bannum  decem  solid.  mtdietas 
sit  ^uTs  Rav.  alia  medietas  sit  accusatoria  salvo  quod  liceac  cuilibet 
immittere  aquam  juxta  terram  in  altitudine  unius  Semissis -In  plateis 
& in  andronis  teneatur  auferre  ipsos  vel  auferri  lacere  intra  tertium 

> diem  & si  ulterius  tenuerit  solvac  prò  hanno  XX.  sold.  Rav.  & quod 
non  currat  contra  aliquid  preceptorum  tempus  vel  consueuido  non 
possit  ab  aliquibus  allegar!  & quod  Icttamcn  non  ponaiur  prope  Pu- 
teos  in  aliquo  loco  a dttabus  perticis  de  podesisno  & quod  nullus 
debeat  scarnare  aliquas  pelles  nec  lavorare  prope  piiteos  facientibus 
contra  potestas  teneatur  auferre  prò  hanno  X.  sold.  Rav.  medirias 
cujus  banni  sit  Communis  alia  medietas  sit  accusantis  Si  leiiamen 
auferat  in  tertium  diem.  $■  Item  teneatur  potestas  intra  quindecim 
dies  post  suum  introitum  facere  Claudi  6c  destrui  omnes  Scaphas  que 
sunt  super  aliquem  Stillicidium  unde  aqua  projefla  currat  ad  Stratam 
Civitatis  currenrem  ita  quod  exinde  aqua  non  proiciaiur  me  emitta- 
tur  & si  quis  ab  inde  per  eam  aquam  projeceiit  aufcraiur  prò  han- 
no ei  X.  sold.  Rav.  prò  qualibcc  vice  - 
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CLXXXIX.  ^Hod  non  deheant  bahtri  Scapbe  sHptr  Flnmicellos  necStdilia.  R. 

Itera  statuimus  & ordinamus  quod  potestà:  lenratur  Sacramento  non 
permiitere  aliquem  morantem  super  Fluraicellum  padenne  nec  tenere 
Scaphas  nec  Sedilia  distantia  si  ve  longe  a muro  domus  ultra  tres 
pedes  semissaics  & si  quis  haberet  Scapham  super  aliquem  cessum 
ipsius  Fiumi  nis  teneatur  potestas  intra  XV.  dies  post  suum  introi- 
tum  làcere  destimi  penitus  ipsain  & Claudi  ita  quod  exinde  per  eam 
non  possit  aqua  proiici  vel  emmitti  & quilibet  teneatur  non  proicere 
nec  proici  lacere  aliquam  Spazzaturam  domus  vel  aliquid  aliud  tur- 
pe in  diAis  cessis  6c  si  quis  contrafecerit  auferratur  ei  bannum  X. 
sold.  Rav.  prò  qualibet  vice  & quilibet  teneatur  eum  accusare  hoc 
idem  dicimus  de  Andronis  que  sunt  in  corpore  civitatis  quod  non 
proiciatiir  spazzatura  domus  nec  ponatur  lettamen  nec  aliquod  inno- 
nestum  fiat  nec  6c  in  viis  publicis  & si  quis  contrafecerit  solvat  prò 
hanno  X.  sold.  Rav.  prò  qualibet  vice.  Itera  nullus  homo  vcl  mu- 
lier  faciat  de  cetero  sedilia  vel  aliquem  tiirpem  locum  Stercoris  ve- 
sum  possit  exire  in  aqua  vel  Fltmlne  carhonarit  ab  aliqua  parte  Flu- 
minis  videlicet  a ponte  filiorum  <j.  Unì  Guidonir  de  polenta  usque  ad 
tarhUUm  pompojìefic.  si  quis  contrafecerit  teneatur  potestas  auferre  ei 
prò  hanno  XL.  sold.  Rav. 

CLXXXX.  Ugna  Plani  Rav.  extra  disiriHam  portati  non  posse.  R. 

Itera  teneatur  potestas  bannire  Ugna  plani  Rav.  & quod  sine  parabola 
cjiis  in  Consilio  data  nemo  audeat  portare  extra  disiriAum  Rav.  Li- 
gnam  vero  inielligiraus  esse  Itgnum  quod  est  de  distriAu  Rav.  vel 
de  Ravenna  & vero  que  veniunt  aliunde  ve!  asportata  fueruot  scu 
de  laborerio  sint  in  arbitrio  potcstatis  & teneantur  Sacramento  non 
ponere  in  Cons'lio  nec  pi>ni  permittere  & si  poneret  vel  poni  face- 
ret  debeat  condrpnari  de  suis  bonis  XXV.  libr.  Rav.  prò  qualibet 
vice  salvia  concordtis  hominum  Romaniole  quibus  tenemur . $.  Ad- 
ditum  est  buie  Capitulo  quod  sit  precisum  salvo  quod  non  habeat 
locum  de  lignis  rivetie  ultra  padum. 
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De  htmo  auferenliim  hmA  RHillcoriim  pr»  iehh»  ionrinoriaa.  R, 


Si  quis  bona  rusticorum  prò  dominorum  debito  abstulerit  sine  parabo- 
la potestatis  vel  sui  numi!  solvat  bannum  X>  sold.  Rar..  & rem  re- 
siituac  ei  cui  absralit. 

CLXXXXr.  emùUwet  non  mntelier  line  ptrabela  Conni!!  generali!.  R- 

Item  placuii  omnibus  de  Consilio  gcnli  quod  nullo  modo  fiat  cicalio 
Concilii  Communis  sed  stent  sicut  nunc  stane  nisi  addiium  faeric 
de  voltimate  ipsorum  Consiliariorum . $.  Icem  teneatnr  potesias  cau- 
te providere  quod  omnia  Consilia  Communis  Rar.  sire  canpanam 
sire  alio  modo  debeant  esse  & fieri  per  medium  de  populo  & mili- 
tibus  excepto  Consilio  generali  & potestas  teneatur  eligere  intra  XV. 
dies  sui  imroitus  quatuor  bonos  6c  idoneos  homines  duos  de  populo 
& duos  de  milititm  qui  tencantur  novo  Sacramento  Consilium  gene- 
rale & de  crcdeniia  reformare  & licere  corrigere  ad  majorem  6c 
communem  utilitaiem  Civitaiis  Rav-  cauiius  providentes  ne  in  ali- 
qiio  ipsorum  Consiliariorum  sit  homo  vel  Serviens  alicujus  & illi 
de  Consilio  genti  sint  incenti  qninqitaginia  & illi  de  ConiUto  treientie 
sinc  lepinaginta.  §.  Iiem  teneatur  potestas  Sacramento  preciso  & tron- 
co facere  legi  in  Consilio  omnes  reformationes  consiliorum  ante- 
quam  ipsi  separentur  de  consilio  & Notarins  potestatis  qui  scripsic 
Consilia  stet  ad  ipsa  scribenda  iuxta  arengatorima  & ante  di^ium  a- 
rengatorium  fìdeliter  scribat  & antequam  inde  dissendat  publice  legat 
reformationes  Consilii  & postquam  jpsa  scripseric  de  legerit  publice 
teneatur  Sacramento  eos  non  mutare  & sit  precisum  de  trunciim  ita 
quod  potestas  non  possit  absolvi  nec  absolutionem  petere  - $.  Addi- 
ttim  est  quod  si  potestas  hoc  non  fecerit  ammittat  de  suo  feudo  no- 
mine banni  XXV.  libr.  Rar-  $-  Additum  est  huic  capitulo  quod  a- 
tiquis  homo  qui  fueric  ad  consilia  Communis  Rav-  videlicet  genie  de 
credentie  non  possit  nec  debeat  extrahi  de  diàis  Consiliis  seu  aliquo 
ipsorum  aliquo  modo  seu  ingenio  nisi  majore  fiierit  in  hanno  seu 
bannitus  Communis  Rav.  quod  Consilium  Genilè  sii  de  esse  debeat 
de  ducemis  quinquagima  hominibus  dc  omnia  alia  Statuta  loquemia 
de  consilio  geni!  sint  cassa  de  hcc  adiedio  in  toto  de  qualibet  parte 
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sui  sit  precisa  & trnnca  cum  presens  conslliuin  sit  CC  quiiiquaginta 
hominuna. 

CLXXXKII.  ^Moà  potcJtas  nm  posùt  facert  alijtiod  partitkm  in  Consilio  me 
saper  eo  jatd  propositasn  faerit  iSf  arengam  faérit . R. 

Item  stauiimus  & ordinamus  quod  potestas  con  possit  facere  partitura 
in  Consilio  oec  aliquis  loco  sui  nisi  super  eo  quod  ipse  vel  alius 
proposuerit  in  diAo  Consilio  & arengatum  fucrit  super  eo  £c  nisi 
super  aliquo  alio  per  arrengatores  in  diAo  Consilio  Civiiatis  Rav.  $. 
Additum  est  quod  de  diAis  arrengatoribus  teneatur  facere  partitura 
si  consulerint  super  prnpositionem  Consilii  & ipiatn  refortnatio- 
nem  executioni  mandare  sed  in  voluntatem  Consilii  . §,  Itera  ad- 
ditura  est  quod  sit  precisum  & truncum.  $.  Itera  additum  est  buie 
Capitiilo  quod  si  potestas  vel  aliquis  prò  eo  reformaverit  Con- 
siiium  antequam  proposiium  fuerit  in  scripiis  & leAum  & aren- 
gatutn  in  ipso  consilio  illa  reformaiio  non  valeat  nec  teneal  ulto 
modo  & potestas  qui  talem  reformationem  fecerit  vel  alius  prò  eo 
condepnetur  Communi  Rav.  de  suo  feudo  per  Investigatores  Com- 
munis  Rav.  prò  qualibet  vice  L.  libr.  Rav.  & ipsi  investigatores  pre- 
cise teneamur  diAara  condepnationera  facere  fic  sit  precisum  tc 
truncum. 

CLXXXXIII.  J^Maiiltr  eUgi  deheant  Rtformalorts  Consiliorim.  R. 

Statuimus  & ordinamus  quod  eligantur  Reformatores  Consiliorum  per 
Curiales  Communis  Ravenne  cassato  ilio  Statuto  quo  contineturquod 
eligantur  per  Potestatem . 

CLXXXXIV.  De  ano  Consilio  eredeniie  a poUsUte  qaoUiet  mense  f adendo.  R. 

Itera  statuimus  & ordinamus  prò  publica  utilitate  Communis  Ravenne 
& bono  Statu  quod  potestas  teneatur  omni  mense  dum  duraverlt  e- 
jus  regimen  facere  unum  consilium  credentie  in  quo  proponat  & 
proponete  debeat  quidquid  placet  vel  placuerit  Cons  ilio  diAo  super  ma- 
nuienendis  & recuperandis  juribus  6c  distriAus  Communis  Rav.  & 
aumentandis  & Civibus  babeudis  & inveniendis  & recipicndis  & de 
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aliis  utilltaiibus  & melloramentis  & augmentis  Civitatis  & distriaua 
Rav.  & quidqiiid  ipsi  consrtio  pUcaerit  eSe&u  demandare  6c  hòc  Sta- 
tutum  sit  precisum  6c  truncum . 

CLXXXXV.  ^Hod  potettas  tentatHr  luillim  Coniìliim  facert  iìehus  ftsthis 
ante  Missam . R. 

Item  ttatuimus  & ordfnamus  ad  honorem  Se  reveremiam  Dei  omni- 
poientis  quod  potesias  Civitatis  Ravenne  vel  ReAor  ejusdem  Civlta- 
tis  non  possit  nec  debeat  Tacere  aliquod  Consilìum  genie  vel  creden* 

' eia  diebus  dominicis  vel  aliquo  alio  Testo  principali  seu  sole^  ante 
Missas  nisi  Tj>et  prò  magno  negotio  seu  perlculo  Comraunis  Rav. 
cum  potestas  seu  ReRores  Communis  Rav.  Taciant  sicut  consucre- 
lant  Tacere  Consilia  precipue  dominicis  diebus  ante  Missas . 

CLXXXXVI.  De  Sanno  loquentium  in  Consilio  & mittetuiwn  Slangatas  per 
alistm,  R. 

Item  teneatur  potestas  non  ponere  nec  tollere  bannum  rpse  nec  ejus 
Judex  nec  aliquam  gratiam  Tacere  alicui  homini  loquenti  in  Consi- 
lio ultra  XII.  den.  nec  cogatiir  Sacramento  aliquis  a potestate  non 
loqui  in  Consilio  nisi  propter  bannum  diàum  eo  salvo  quod  si  ali- 
qua  verba  injuriosa  vel  iracunda  dicerentur  in  Consilio  ab  aliquo  vel 
ab  aliquibus  liceat  ei  ponere  bannum  & costringere  per  Sacramen- 
tum  sicut  alli  sui  precessores  seu  potestates  Tacere  consueverunt  Se 
non  debeat  tollere  bannum  alicui  qui  intraverit  StsngatamwXxxi  XII. 
den.  Se  non  possit  auTerre  bannum  alicui  clamanti  ad  bosiium  Ca- 
minate  vel  Camere  & de  hoc  non  possit  absolvi  8t  sit  precisum . 

CLXXXXVII.  De  hstsmo  eornm  qui  aliter  cmsulerimt  qnam  sit  proposimm  in 

Consilio.  R. 

Si  quis  in  Consilio  proposito  arengando  consuluerit  de  alioquam  sitpro- 
positum  in  ipso  Consilio  a potestate  vel  Judice  suo  solvat  prò  hanno 
V . sold.  Rav. 


ì 


Digitized  by  Google 


97 


0*  Bannf  «nùtntlum  »i  CmiUnm  pOJtfHam  PottsUt  surrtxtrit . R.. 

Si  quii  venerit  ad  Consilium  postquam  potestas  vel  Judex  solus  surre- 
xerit  ad  Comilium  proponenduni  solvat  prò  hanno  XII.  den.  sinc 
remissione  & si  quia  durante  Consilio  discesserit  ab  eodem  si  exive- 
rit  de  Palatio  in  quo  fit  Onisilium  absque  parabola  potestatis  vel  sui 
Jiidicis  solvat  prò  hanno  XII.  den.  nisi  impeditus  necessitate  Corpo- 
ris  exiverit  fic  si  quis  voluerit  dicere  suo  Sacramento  SequimentI 
acilicet  non  audivisse  Campanam  Coniilti  vel  se  non  esse  in  Civitate 
vel  in  burgis  quando  ceperit  pulsati  sive  postea  venerit  ad  Consilium 
live  non  teneatur  potestas  non  auferri  ei  aliquid  prò  hanno. 

CLXXXXVIII.  De  tmeniandìt  i/ipnis  contingentihHs  in  serviiioCmmtmis . R, 

Statuimus  qnod  quicumque  in  Servitio  Communis  eundo  stando  vai 
redeundo  fecerit  perditam  aliquam  potestas  teneatur  emendare  eos 
de  avere  Communis  cognita  verilate  arbitrio  potestatis. 

CLXXXXIX.  Statata  falla  tempore  Dni  Philips  EleUi  Ecclesie  Rav-  & po- 
potestatis  ejariem  sub  annis  Domini  mil.  CC.  LUI.  Indid.  XI.  qued 
potestas  non  possit  petere  arUtrium  circa  regimen  civilalit  postqaam  jara- 

1 verit . 

Item  ordinamus  concorditer  statuentes  quod  potestas  vel  potestates  Rar. 
una  vcl  pluries  qui  venerint  ad  regimen  Civitatis  Rav.  venire  de- 
beant  personaliier  Ravenn.  fic  esse  debeant  ibidem  cum  Judicibus  mi> 
lite  & Not.  suis  o£lo  diebus  ante  exitum  aniecessoris  sui  Potesiaiii 
Rav.  regimen  cujus  civitatis  sine  tenere  jurare  debeat  intra  duos  dies 
postquam  Littere  sue  cleàionis  eidem  iuerint  presentate  per  Nun- 
tium  Communis  Rav.  ut  in  Cajiiiulo  Statati  vsleris  contlnetur  nee 
arbitrium  aliquod  circa  regimen  postquam  jiiraverit  petere  possit  uila 
occasione  vel  ingenio  per  se  nec  submissam  personam  & si  peiierit 
arbitrium  aliquod  in  toro  vel  pane  circa  prediclum  regimen  ei  non 
possit  ratione  aliqua  exhiberi  & hoc  Capitulum  in  omnibus  & sin- 
gttlis  supradiRis  sit  precisum  Se  irundum  ita  quod  absolvi  non  possit 
nec  absoluiionem  petere  ullo  modo.  §•  Addiium  est  quod  si  potestas 

Tom.  IV.  n 
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contr*fec«rit  ammittat  de  suo  feudo  C.  lib.  Rav.  in  quTbus  investi- 
gatores  Communis  teneantur  eum  condepnare  ConimunI  6rjit  pre- 
cisutn  & truncum.  §•  itera  additum  est  tempore  potestatis  dnìThoma- 
sii  de  Follano  quod  non  possit  petere  arbitriuin  nec  in  FCgimine  stan- 
do. §.  Additum  est  huic  Capitulo  quod  si  potestas  vcl  Reflor  Civi- 
uiis  Ravr.  sui  Judices  vel  milites  vel  aliquis  de  sua  familia  petie- 
rit  atbitrium  ammittat  potestas  de  suo  feudo  CCC  lib.  Rav.  qui- 
eunque  consuluerit  de  arbitrio  potesuti  dando  vel  alicui  de  sua 
familia  perdat  de  suis  bonis  C lib.  Rav.  & teneantur  Investigatores 
Communis  Rav-  ipsum  potestatem  condepnare  communi  Rav.  de  suo 
feudo  in  àtàìs  trecentis  libris  Rav.  & consultorcm  seu  Consultores 
qui  consulerint  de  arbitrio  dando  ut  di£lum  est  condepnare  Commu- 
ni Raven.  de  su5s  bonis  in  C.  libr.  Rav.  6c  si  dicìi  Investigatores  ob- 
raiserinc  seu  negletrerini  facere  diSas  condepnationes  teneaiur  pote- 
stas sequens  ventura  condepnare  quemlibet  ipsorum  Investigatorum 
Communi  Rav.  in  C.  libr.  Rav.  preterea  si  datum  fuerit  arbitrium 
potestati  vel  Reclori  Communis  Rav-  vel  ejus  assessoribus  militi  vel 
alicui  de  sua  familia  non  valeat  nec  teneat  ullo  modo  & ipso  arbi- 
trio eis  dato  non  possit  uti  potestas  nec  aliquis  ^e  sua  familia  ulla 
occasione  vel  ingenio  quo  dici  & exeogitari  possit  & hoc  capitu- 
lum  in  qualibet  pane  sui  sit  precisum  & truncum  ita  quod  de  ipso 
vel  aliqua  parte  ipsius  non  possit  petere  absolutionem  nec  absolvi  per 
Consilium  arrengum  nec  ullo  alio  modo  & si  absolutus  fuerit  non 
valeat  nec  teneat  absolutio  ullo  modo  fàéla  in  omnibus  & singulis 
presens  Capitulum  sit  precisum  & truncum  ut  dicium  est. 

CC.  J^Hod  ne  quii  coninlat  aliqnld  dori  nhi  prò  ulliilale  commienis  Raven,  R. 

Et  qui  consuluerit  quod  aliquid  donetur  a Communi  vel  Consilio  au- 
feram  bannum  X.  libr.  Rav.  nec  ei  reddara  per  me  vel  alium  vel 
alteri  prò  eo  & hoc  faciam  intra  odo  dies  nisi  esser  ad  publicam  u- 

, tilitalera  Communis  Rav.  & hoc  de  voluntate  totius  consilii  vel  dua- 
rum  partium  vel  arrengi  salvo  quod  didhim  est  in  Capitulo  potcsta- 
tis  de  fado  doni.  $.  Additum  est  tempore  potestarie  hni  Thomaxii 
de  Follano  quod  non  imelligatur  donum  si  esset  necessitate  mittere 
Litteras  vel  arabaxatores  prò  fado  alicujus  Rav.  vel  Ecclesiarum  Rav. 
in  qualibet  parte.  J.  Itera  additum  est  quod  nec  occasione  Citadan- 
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eie  nec  alia  occasione  aliquis  consuiat  aliqiiid  dari  de  bonis  Commu- 
nis  Rav.  alieni  salvia  Capiiulis  novorum  civium  illis  novis  Civibns 
qui  observaverint  Communi  id  quod  promiserunt  & sit  precisum  & 
truncum . 

CCI.  dvìltt  ttmatwr  Potestai  eorstm  bona  rtcuperjre.  R. 

Teneatur  poiestas  recuperare  bona  & Jura  suorutn  Civium  Se  cives 
jntelliganiur  qui  in  Ravenna  £c  ejus  Suburbiis  & ejus  d sm'dlu  cum 
sua  familia  continue  habiiant  iniromiuendo  bòna  illius  quivis  alt- 
cuius  Civis  laliter  tenuecit  vel  de  bonis  hominum  illius  Civitaiis  de 
qua  civis  esser  & hoc  dicitur  post  requisiiionem  faélam  si  rationem 
habere  non  possumus  si  reperiretur  In  Civitaie  ista  vel  distridu  de 
dare  in  solutum  post  duos  menses  cognita  veritate  quid  & quod  lune 
fuerit  sibi  oblatum  vel  iniromissum . $.  Additum  est  tempore  Do- 
mini Thomasii  de  Follano  potestatis  Rav.  quod  ilIisClvibus  de  Rav. 
& ejus  distri&u  quibus  ablate  sunt  ipsorum  possessiones  & bona  vel 
erunt  in  aliis  lerris  vcl  iniramisse  potestas  teneatur  faàa  requisiiio- 
ne  bis  per  ambaxaiores  vel  Litteras  si  non  restituerentur  ipsis  civi- 
bus  ipsas  possessiones  & bona  dare  & assignare  dari  6c  assignari  fa- 
cete Ipsis  per  cariain  represalie  intra  mensem  post  didlam  requisiiio- 
nem  tot  de  possessioni  bus  sive  bonis  positis  in  civìtate  Rav.  & ejus 
distri^lii  hominum  illius  terre  seu  loci  in  quibus  possessiones  seu 
bona  siiorum  civium  essent  tniromisse  & ablate  & si  contrafecerit 
solvat  prò  hanno  de  suo  feudo  XXV.  Libr.  Rav. 

CCir.  De  èominìBus  super  Ripam  Pai!  Jeffendendts  a Poteslate-  R. 

Itera  teneatur  potestas  Rav.  Sacramento  defendere  & manutenere  ho- 
raines  habiiames  supra  ripam  padi  sive  rivcriam  a coniinio  qui  esc 
imer  argentam  & P'iUam  5.  bhxn  usque  Primarhtm  qui  jUtant  se- 
qnimenia  potestatis  Rav.  & eorum  possessiones  & bona  contra  quem- 
libet  cui  vel  quibus  possessiones  sue  in  distridu  alierius  loci  posile 
sunt  & fuerunt  contra  justitiam  intromisse  seu  ablate  de  possessione 
hominum  illius  loci  homines  seu  Reflores  possessionem  Rar.  vel 
alieni  de  Rav.  conira  justitiam  constiteric  abstulisse  eam  personam 
bona  hde  sine  Itaude  toto  suo  pòsse. 

n z. 
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ceni.  t>t  emurvando  tndtpnts  Ravanutes  Jt  pesujjionìiiu  tù 
intrmiuit  a forAtUrih  . R. 

Item  teneatur  potestà:  conservare  indepnes  Ravenoatea  leu  quemlibet 
eorum  cui  vel  quibus  possessione:  sue  in  distriAu  alterius  loci  po> 
site  sunt  & fuernnt  comra  justitiam  iotromisse  seu  ablate  de  pos- 
sessione Raven.  vel  alicui  de  Rav.  Iiominum  illius  Loci  positi:  in 
disiridu  Rav.  & Rav.  cujus  loci  homines  seu  Reélores  possessionem 
Rav.  vel  alicui  de  Rav.  contra  jusiìiiam  coostiteric  abstulisse. 

CCIV.  De  (art A non  facienda  de  re  fessesi  a niii  veUmtAte  Coniiiis,  R. 

Item  teneatur  potestas  non  licere  cartam  alicui  de  aliqua  re  possessi 
vendita  seu  debito  nisi  in  Consilio  generali  de  voluntaie  tOlius  Con- 
siili  vel  maioris  partis  extrafacere  non  possit  sciiicet  de  voluniate 
totius  Contini  vel  Maioris  partis  Se  fadam  bonam  requisiiionem  po-^ 
testa:  teneatur  ponere  in  Consilio  ad  peiitionem  illius  qui  se  dize* 
rit  danpnum  passum  requisitionem  dicimus  per  Liiieras  auc  amba- 
xatas  Communi:. 

CCV.  De  teiniitMs  CeartAm  RepreiARe  jtsr  non  carrai  siti  tempere 
aUcuJhs  preicriptienii . R. 

Item  statuimus  Se  communi  concordia  ordinamui  qnod  si  aliquis  de 
Civitate  vel  distrìAu  Rav.  habeat  aliquod  Instrumentum  seu  cartam 
represalie  contra  aliquam  Civitatem  vel  locarti  non  currac  sibi  tem- 
pore alicujus  presctiptionis  nec  sibi  prescriptio  alicujus  tempori:  pre- 
judicet . 

De  CAftA  represAlse  eeneedeskU  VstAli  de  Sesie  tf  Seeìie  antre 
^ . hosrnnes  imenie.  R. 

Item  statuimus  Se  ordinamns  quod  potestas  Se  Commune  Rav.  tenea- 
tur & debeat  dare  liceniiam  & Cartam  represalie  làcere  ysteii  de  Sa-  • 

^ sto  domine  UgozSMni  de  edJii  Sareeene  de  revere  domino  RAjnerio  de 
Gnlielmis  heredibus  Uterti  de  LamberdAnis  qui  steterunt  capti  besmie 
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in  carccribus  Domini  jìlitrti  eazzanimici  rcprehendendi  dc  'bonis  ho* 
minum  Civitiiis  Bononie  & e}us  distriSus  usque  ad  quantitaiem 
cxiini:iiionis  equorutn  & armorum  atque  aliarum  rerntn  eis  ablaia- 
rum  per  ipsum  dominum  Albertum  tempore  quo  per  ipsum  capti 
fuerunt  & toiius  dati!  eis  estorti  per  ipsum  dominum  Albertum  fc 
' eorum  Custodes  stando  in  ìpsa  civitate  quod  diàum  totum  ex  repre- 
salia  fafia  per  ipsos  de  bonis  bononiensium  ad  ipsos  perventum  re- 
stimare teneantur  domino  R.amberto  R.occo  Joanni  Balbo  & Deota- 
vanzi  notarlo  & aliis  de  Ravenna  qui  steterunt  capti  in  Ravenna 
prò  eornm  scontris  tempore  gntrrt  proxime  preterite  prò  rata  temporis 
quo  steterunt  per  eorum  Scontros  & quidquid  ex  didis  represalils 
f»&iì  tam  prò  equis  & armis  & aliis  rebus  quam  prò  ipso  datio  con- 
sueti fuerint  teneantur  dividere  per  medietaiem  Inier  se  6c  didorum 
eorum  Scontros  ex  qua  exiimatione  predidarum  rerum  & datii  eo- 
rum Sacramento  credatur . 

CCVI.  miUa  repretalis  Jint  it  nliqniknt  yiéhuUiint  Rav.condHHh  tanta 

vendendi  nec  de  aliano  avere  mde  datinm  solvatttr  a Cotrmutni.  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  nulla  represalia  fiat  ab  allquo  de 
Rav  vel  disiridu  de  Sale  & aliis  vidualibus  Rav.  condudis  vel  In 
c}us  distridu  dum  tamen  sint  venalia  & nulla  represalia  de  aliquo 
avere  condudo  Rav.  de  qno  solvatur  datium  Cktmmuni  nec  de  na- 
vihnt  currubus  vel  bubus  qui  ipsum  eonducerent  & sit  precisum  8c 
truncum  6c  littere  miitende  prò  fado  alicuius  Civis  vel  Ecclestarum 
Rav.  & distridus  mittaniur  Se  scribaniur  expeiuis  Communis. 

CCVII-  SiaodCarte  reprtsaliarnm  olim  date  non  valeant,  R. 

Statuimus  quod  Carte  represaliarum  olim  date  & in  antea  dande  non 
valeant  nec  teneant  in  personìs  reprehcndendls  nisi  contra  illos  qui 
caperent  homines  Civiiaiis  Ravenne  & sui  distridus.  Detttnt  reliqua 
Hsqne  ad  Rniricam  CCLXII.  vini  vallet  qui  portarci  vinum  in  suis 
vegcirbus  debeant  portare  quemlibet  vegetem  vini  prò  XXII.  sold. 
Rav.  de  oleo  vero  & aliis  ponderibus  hominum  equorum  vel  alia- 
rum rerum  coneordent  sunm  dominis  rerum  & cum  marcatoribus  sicut 
melius  poterini  non  obatanic  isto  Capitalo  Statuii  presemis  si  loque- 
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rentur  super  aliqua  Carta  quantiiatc  alicuius  poiulcris  sei?  rei  & 
instare  dum  vinum  venditum  fuerit  & reducere  vegetem  Rav,  & 
debeat  habere  de  qualibet  vegete  vini  duo  Starla  vini  & nibil  aliuJ 
habere  debeat  de  miliario  elei  debeat  habere  Venetias  Vili.  Sold. 
Rav.  fic  prò  unoo^uoque  pendere  miliarii.  de  avere  debeat  habere 
tantundem  & ibi  debeant  stare  per  IV.  dies  excepto  die  quo  ad  rf- 
pain  destinatam  pcrvenerit  & nihil  aliud  debeat  plus  habere  6c  de 
unoqutxiuc  Rjomeo  seu  alio  Viatore  debeat  habere  II.  Sold.  Rav.  & 
per  istud  pretium  debeat  & tencantur  eum  reduccre  si  voluerit  ille 
Rommr  vtl  Vtator  teneantur  Ferrariam  portare  milliarum  olei  & 
omnium  aliarum  rerum  prò  XII.  imperiai.  & stare  ibi  per  quaiuor 
dies  excepto  die  quo  ad  ripam  destinatam  pervencrit  & nihil  aliud 
habere  debeat  & teneantur  portare  centenarium  Salis  usque  ad  ar- 
geniam  quodè  de  malzazire  prò  III.  Sold.  Rav.  & sì  minus  porta- 
verit  accipiat  precium  prò  rata  sccundum  quam  ceperit  iter  fic  nihil 
aliud  plus  habere  debeant.  Iiem  portare  teneantur  homines  Ferra- 
riam prò  IV.  imperiajibus  prò  quolibet  argentum  prò  II.  imperiali- 
bus  fic  nihil  aliud  habere  debeant  plus  fic  omnia,  que  portaverint  te- 
neantur  guardare  fic  salvare  bona  fide  sine  fraude  dum  habuerit  in 
ravi  fic  teneaiur  potestas  nullam  njvem  forensiuot  permittere  portare 
aliquod  avere  vel  hominem  Rav.  habitantium  in  naves  salvo  quod 
statutum  vel  firmatum  super  fafilo  fornariorum  de  hào  Tussorum 
co  salvo  quod  quelibet  Navis  Civium  fic  forensium  salem  portar! 
possit  fic  leucatur  potestas  ponete  bannum  fic  tollere  hominibus  Rav. 
habìtaniibus  naves  qui  omnia  predica  fic  siugula  non  observaverint 
ad.suum  arbitrium  fic  hoc  dicimus  si  naves  Rav.  fuerint  sufficientes 
alioquin  liceat  forensibus  portare  salvo  quod  liceat  cuilibet  de  civibus 
Rav.  fic  habitatorìbus  portare  fic  miltere  Vinum  suum  fic  alias  mer- 
caiiones  suas.  in  navibus  civium  Rav.  fic  Forensium  prout  ipsi  vo- 
luerinc  fic  hoc  sit  in  eorum  arbitrio  fic  quicumque  ipsoriim  contrafe- 
cerit  solvat  prò  hanno  X.  Sold.  Rav.  quorum  medictas  sic  Commu- 
nis  ali»  medietas  sic  accusantis  fic  teneatur  ille  qui  viderit  aliquem 
conrrafacere  vel  lécìsse  denuniiare  potestati  vel  ejus  Judicibus  . 
§.  Additum  est  tempore  domìni  Tbomaxit  de  Folieno  potestatis  Rav. 
quod  volens  conducere  naves  ad  naviUum  possit  conducere  a quocum- 
que  voluerit. 
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CCXII.  ^idU  IkiM  pottitrare  rutvtm  ad  fiumen  Sapir,  R.  i 

• I 

Slituimus  & ordinimus  <juod  potesMs  teneanip  non  p^rmittCTe  aHquam 
r.avem  ad  pornm  Sapii  carrcgari  seti  ponderar!  de  vino  ree  vinum 
portare  extra  portura  predici  Sapii  & qui  contrafecerit  solvat  prò 
hanno  prò  qualibet  navi  quoties  contrafaflum  fuerit  C Sold.  Rav.  3c 
teneatur  potestas  facere  jurare  hominibus  qui  stane  ad  Sapitim  sive 
ad  Saniiam  GerOariam  denuntiare  potestati  vel  suis  Judiciinu  Naves 
iUas  que  coatrafccerint. 

De  Copertoriiur  Damtram,  R, 

Coptftaret  Dotnorum  vel  casarum  tantum  habeant  prò  pretio  qnanium 
statutum  est  maglstris  iignaminum  de  omnes  magistri  teneantur  la- 
borare  prò  pretio  statuto  & ordinato  cuilibet  volenti  retinere  & dare 
ad  laboranduiU  & quicumque  magisttr  vel  manezat  cOntra  predilla 
fecerit  seu  discipulus  solvat  prò  banno  V.  Sold.  Rav.'  & specialiter 
letieatur  laborare  illi  qui  per  eum  pcticrit  nec  ad  summam  laborent 
sed  ad  diem  & istud  totum  per  Sacramentum  observeiu  salvo  quod 
ad  summam  laborare  debeant  si  conduAor  voluerit. 

CCXIIL  De  Fahris  quod  prò  suo  deheant  reetpere  affilio.  R. 

Fabri  non  accipiant  prò  arredare  aliquod  ferrum  ultra  unum  Vermensem 
pariter  quando  de  Seatri  & de  dalatwra  de  quibus  qiro  una  quaque 
habere  debeant  unum  denatium  & non  ultra  de  omne  fer< 
rum  sibi  addudum  arrodare  & aptare  debeant  & si  per  fraudem 
plus  acceperint  vel  per  fraudem  arrodare-  de  aptare  vitaverint  prò 
banno  ei  V.  Sold.  Rav.  auferaotur  & non  restituantur,  medietatem 
habeant  banniiores  alia  medietas  Massario  Comunis  detur. 

CCXlV.  De  pretio  eonstitato  ferratoribut  Eqwtm.  R. 

Item  Fabri  non  accipiant  prò  ferrando  equo  ultra  VI.  denarios  prò  pede 
«qui  6c  bonum  faciant  ferrum  & bonos  clavos  si  ferrum  remiserint 
non  accipiant  ultra  IL  den.  de  pede  & bonos  clavos  dent  nec  ferra- 
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re  vitent  nec  ertem  dimitttnt  & septem  cUves  dent  prò  uno  dena- 
rio  & si  per  fraudem  acceperint  plus  vel  per  fraudem  ferrare  vita* 
verini  vel  artera  ferrandi  diraiserint  cognita  fraude  prò  hanno  X.  Sold. 
auferantur  ei  & non  resiituantur,  medietatetn  habeant  banoitores  alia 
medietas  Massario  Communis  designetur. 

CCLXI^.  jQiiantum  hatcre  deieant  ferratortt  prò  ftrr«l»ra  eqni . R. 

Item  stamimus  & ordinamus  quod  liceat  Ftrrtitrilus  accipere 

de  quolibet  Ferro  cum  claudis  & bonis  VII.  den.  Rav.  prò  quolibet 
ferro  cum  Claudis  ipsius  fori  & ferratura  non  obstante  aliquo  allo 
Statuto  loquente  de  minori  pretio. 

CCLXVL  jQHod  Ikìlttm  sit  beecari'u  vendert  Carnei  tninutalim  htittarnm 
ut  erant  consueti  • R* 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  beccarìi  Cfvititis  Ravenne  possine 
vendere  Carnes  de  bestils  Minutis  ad  pretium  seenndum  quod  primo 
erant  consueti  vendere  non  obstante  Capitulo  Statuti  qui  loquitur 
quod  teneantur  vendere  ad  minutum  & illud  Capitulum  Statuti  sit 
cassum  & vanum. 

l^uod  nullu!  Tahemarius  arehasterut  emat  in  die  Sabbati  Me  tertiam-  R. 

Nullus  Tabernarius  vel  albergator  vel  tricola  vel  tricolus  debeat  emere 
in  die  Sabati  usqtie  ad  horam  tertiam  pullos  anatei  anserei  caseum 
ava  nuces  pera  mala  nec  ficus  & si  quis  contrafecerit  amraittat  ea  que 
emerit  & insoper  solvat  prò  hanno  V,  Sold.  Rav.  quarum  rerum 
medietas  sit  communis  alia  medietas  sit  accusatoria.  Item  non  liccat 

• Tabernarius  emere  in  die  Sabbati  ova  pullos  caseum  anseres  annates 
& alias  aves  per  se  vel  per  alium  aliquo  modo  vel  ingenio  & qui 
contrafecerit  ammittat  res  emptas  & V.  Sold.  prò  hanno  medietas 
cujus  sit  Communis  alia  medietas  accusatorts . 
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CCLXVII.  reÌMi  lun  tenniìs  ad  r/veadendum . R. 

Item  nullus  tricolui  vel  tricola'teu  Staiionarius  aut  tabernarius  teneat 
ad  vendendum  pullot  anseres  annates  caseum  nec  catturn  dt  forma  tc 
ti  quis  comrafecerit  perdat  toiam  illud  quod  habet  ad  vendendam  6c 
insupcr  X.  Sold.  Rav.  medietat  cujus  banni  sic  Communi!  alia  me> 
dieta:  accuiatoris  & non  debeat  tenere  porco:  per  plateam  aut  res 
quas  tenet  ad  vendendum  6c  si  quis  comrafecerit  solvat  prò  hanno 
X.  Sold.  Rav.  medietas  cujus  banni  sit  Commiinis  alia  medietas  sit 
accusamis  & abeaiur  accusator  in  credencia  & poiestas  tenearar  non 
permittere  aliquem  vel  aliquam  in  Ravenna  vel  burgis  offitium  tricola- 
rit  exercere  de  nullus  debeat  emere  pullos  ova  caseum  excepto  Ca- 
sco de  forma  anseres  annates  nec  aliqua  alia  que  pertineant  ad  ar- 
tem  tricoiarie  causa  revendendi  de  si  quis  vel  si  que  inventi  fuerint 
facete  contea  predica  vel  aliqua  prediRorum  tenealur  potestà:  ei 
auferre  prò  hanno  X.  Sold.  Rav.  prò  qualibct  vice  de  quibus  tenean- 
tur  eos  accusare. 

CCLXVIII.  ' J^aod  tricoli  ponint  vendere  frudm  ad 
eoram  domar . R. 

Item  statutum  est  de  concorditer  ordinatum  quod  licitum  sit  tricolis 
posse  vendere  fruflus  de  res  alias  ad  eorum  domos  de  Siaiiones  de 
non  alibi  nisi  venderent  ad  Campam  Commmis  de  potestà:  non  pos- 
sit  ipsis  tricolis  dennegare  ut  didum  est  vendere  ad  eorum 
domos  . $■  Addiium  est  buie  Capitulo  ubi  dicitur  in  ipso  Sta- 
tuto quod  possint  vendere  fruRus  de  alias  res  ad  eorum  domos 
de  non  alibi  quod  de  ponatur  quod  possint  vendere  fruRus  , 
de  alias  res  ubique  voluerint  de  detrahatur  de  ipso  Statuto  non 
alibi . 

CCLXIX.  ^Mod  licitum  sii'  cuilihet  de  Ravenna  in  die  Sakiati  emere 
pullos  & alias  res  ad  suam  voluntatem , R. 

Item  statuimus  de  ordinamus  quod  liceat  cuilibet  civi  de  habitatori  Rav. 
de  eliis  distriRut  emere  pullos  ova  Caseum  de  alias  res  in  toro  Sab. 

Tom.  IV.  p 
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bati  quantumcumque  volaerint  non  obstante  aliquo  alio 
Cotnmunis  Rar. 

i^ni  om  Ikeat  àfiem  de  noSte  in  Tnhema  mamre . R> 

Iten  ttantum  est  quoti  ne  alicui  liceat  poit  Soauns  Campane  Taber* 
nam  introire  flc  ibi  morati  sili  esset  Foresterius  qui  ea  die  introit. 
set  Civitatem  '&  ti  quis  cantrafecerit  toltrat  prò  hanno  V.  Sold.  quo> 
rum  medietatem  accnsatores  habeant  ài  tabernarius  ad  tabernaria  qui 
Tel  que  cos  racepit  tolvat  prò  hanno  XX.  Sold.  Rar. 

CCLXX.  Pe  Bill  no  emtntis  Ugna  mi  sii»  CMnts  revendendi . R. 

Si  quis  emerit  ligna  a foco  ael  de  mansionibus  »el  'nsttut  Tel  coftot 
vel  eircles  Tel  fttrom  vel  celctnone  vel  eamtnozàre  Tel  gnUoj  rei  otta 
Tel  /matte  causa  revendendi  totum  quod  emerit  vel  precium  si  jara 
vendidisset  prò  hanno  ei  auferatur  nec  reddatur  sed  medietatem  ha- 
beant banditores  alia  medietas  sit  Communis . 

CCLXXI.  .^aod  nnllne  nlkergator  tmat  tnnonam,  R. 

Item  statuiraus  & ordinamus  quod  nuiius  albergator  Rav.  & ejus  Su- 
burbiorum  dcbeat  comperare  aliquam  annonam  in  Raven.  vel  ejus 
districa  ullo  modo  vel  per  se  vel  per  alium  & si  quis  comrafecerit 
solvat  prò  hanno  V.  Sold.  Rav.  prò  qaolibet  Starlo  medietas  cujus 
banni  sit  Communis  alia  medietas  deonnctamis  potettati  fic  quicum. 
que  viderit  vel  sciverit  tencatur  eum  vel  eoa  potestati  denuntiare 
salvo  quod  si  Foresterius  hierìt  in  Ravenna  Albergatores  possine  ab 
eo  emere  annonam  quando  non  sit  aduc  condu&a  in  Rav.  & ejus 
distriftu . 

CCLXXII.  Vii  Vialores  Allergare  deheant  & de  pentì  tUierganlinm 
eoe  eontra  Sutnt»,  R. 

Omnes  Viatores  sive  per  terram  venerine  sive  navigio  debeant  alber- 
gare  in  Civitate  ubi  Toloerint  libeie  ubi  hospitium  habere  potcrint 
& in  bwgo  ài  hoc  isi  advento  suo  in  reddiiu  reto  liceat  eis  albergare 


Digitized  by  Google 


107 

nbi  voluerint  de  co  Viatore  intelligimiu  qui  merces  venales  secum 
non  portat  quamvis.  alio  velit  tranafere  navigio  ad  aliam  partem  vel 
secum  navigio  detulerit  lune  liceat  ei  albergare  ubi  Tolueric  &alber- 
gator  qui  contra  predica  fécerit  soirat  bannutn  prò  unoquoque  ho- 
spite  X.  Sold.  Rat.  salvo  quod  si  albergator  Burgi  qui  sciverit  a 
Viatore  cum  prrmum  iogreditur  hospitiutn  causa  hospitandi  utrum 
veniac  rei  recedar  rei  mcrces  secum  habeat  quas  velie  secum  alio 
■ranfierre  per  Navim  vcl  Rav.  vendere  de  ipse  decepic  ipsum  alber- 
gatotem  rune  albergator  nil'.ii  solvac. 

CCLXXIIL  Ot  mtnsnra  & prttie  Storamm.  R. 

Item  de  Storiis  ita  statutum  est  ut  Stararìut  non  debeat  recipere  a 
Rav.  de  Storia  ultra  VI.  den.  & ad  mensuram  que  est  apud  S.  Jo- 
bamtm  Marmoratum  bonam  & justam  nec  vetet  Rav.  Seorias  occa- 
sione forasteriorum  dare  nec  Rav.  illas  emere  debeant  ut  vadane  Fo- 
rasterii  fic  si  per  fraudem  ultra  id  quod  statutum  est  a Rav.  accepe- 
rit  vel  per  fraudem  Rav.  vendere  viiaverit  prò  hanno  ei  auferatur 
V.  Sold.  Ràv.  quorum  medietas  sit  Communis  alia  medietas  sit  ac- 
cusatoris  & si  quis  Rav.  eas  emerit  causa  vendendt  Forasterii  in 
Rav.  cognita  ventate  auferatur  ei  bannum  arbitrio  potestatis. 

CCLXXIV.  Barbtrìi  iehtan$  ire  ai  iomes  nùlitam.  R. 

Item  quod  Baritrii  fic  Sanglas tatare y debeant  ire  ad  Domos  miiitum  cum 
requisiti  fuerint  per  ipsos  vel  eorum  nuntios  ad  serviendum  eis  ratit 
& Sanglauatit  illis  qui  primo  inveniuntur  in  Statione  cum  vocatus 
fuerit  exceptis  dominicis  diebus  quibus  quidem  radere  non  teneaniur 
fic  qui  contrafecerit  solvac  prò  hanno  V.  Sold.  Rav.  & Milites  de- 
beanc  eis  prò  singulis  vicibus  prò  unoquoquo  milite  II.  den.  prò 
mercede . 

CCLXXV.  De  Baratteriii  & eorum  laioratoriiiu  & barn» 
in  eit  jlalnto . EL 

Item  statuifflus  quod  potestas  faciat  jurare  bomines  babentes  Famacet 
que  modo  iaborantur  vcl  in  antea  laborabuntur  ut  laboreot  bona  fi- 
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r de  sine  fraude  continue  ut  consuerunt  & milliarium  UpidMm  vendant 
W.  Sold.  R.av.  tantum  6c  aà  deimam  quam  modo  faclunt  faciant  & 
nullum  qui  faciat  calcinam  permittat  potestas  vendere  Corbem  Cal- 
cine Fornacis  ultra  in  Sold.  fic  medium  & Corbem  Calcine  Calcina- 
rii ultra  IV.  Sold.  & med.  Rav.  & teneantur  Fornasarii  dare  peten- 
tibus  & volentibus  cmere  pretas  sine  calcina  & calcinam  sine  pretii 
& quicumque  fecerit  centra  sive  Fornasarlus  aut  aliquis  alius  qui 
petras  cuppos  & calcinam  quoquo  modo  habuerit  & vendiderit  solvat 
prò  hanno  prò  milliario  lapidum  V.  Sold.  stando  Sacramento  scqui- 
menti  emptoris  & prò  milliario  cupporum  V.  Sold.  & prò  Corbe 
Calcine  XII.  den.  6c  reddat  superfluum  & teneatur  potestas  lacere 
laborari  omnes  fornaces  que  a quinque  annis  retro  laborare  consue- 
verunt  proviso  tamen  ab  eo  potestate  si  sciverit  possibilitas  persona- 
rum  & locorum.  Item  nullus  homo  de  Rav.  vel  e}us  distridu  nec 
aliquis  alius  debeat  emere  petras  cuppos  vel  Calcinam  nisi  ad  pedem 
vel  mensnram  Communis  Rav.  & si  quia  iccerit  contra  solvat  prò 
hanno  XL.  Sold.  Rav. 

J 

CCLXXVI.  Pfttaj  Cappos  & Calcinam  line  lieentia  majorii  Coniilii  extra 
iistrilhm  parlari  n$n  debere.  R. 

Teneatur  potestas  bannire  cuppos  & petras  & calcinam  quod  non  debeat 
exire  vel  portar!  extra  disiriAum  Ravenne  sine  parabola  potestath 
data  in  Consilio  Majori  fic  Venditor  perdat  prò  milliario  X.  Sold. 
Raven.  fic  quicumque  inventus  fuerit  predica  portare  extra  distridum 
Rav.  teneatur  auferre  si  poterle  vel  potesiati  denuntiare  intra  tet- 
tium  diem  posiquam  invenerit  fic  medieias  sit  inventoris  alia  me- 
djcias  Communis  Rav. 

iQiiod  iiceat  CHiiibet  facere  Femaees  & prelai  & vendere  ab 
deimam  Communi!  Rav.  R. 

Item  licitum  sh  cuilifaet  de  Rav.  vel  Forasterio  lacere  fieri  fornaces 
fic  iapides  fic  Cuppos  fic  habere  di^Ias  fornaces  in  Rav.  fic  cjus  distri- 
ftu  fic  debeant  fic  teneantur  Sacramento  novo  facere  diftos  lapidea  fic 
Cuppos  bene  coàos  ad  deimam  Communis  Rav.  fic  teneatur  fiitere 
coqui  de  Ugni!  jHÌbiucnmi4He  fic  Iiceat  prcdldis  Fornasariis  vendere 
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diftos  lapides  & cuppos  ad  eorum  volunutem  quantumcumque  potè- 
rint  & nihilominus  icneantur  facere  Uborari  fornaces  fic  ipsos  forna- 
aarios  cogere  laborare  & laborari  facere  fornaces  que  non  sint  in 
R.av.  de  quas  consueverunc  & hoc  teneatur  potestas  facere  denuotiari 
per  Rav.  non  obstante  aliqao  alio  Capitulo  Statuti  quod  loquitur  su- 
per (aSto  precii  lapidum  fic  Cupporum . $.  Additum  est  tempore 
Tiomaxii  de  Follano  potestatis  Rar.  quod  cuilibet  facienti  in  forna 
cem  Rav.  vel  distriàu  demur  de  denariis  Communis  X.  libr.  Rav. 
& potestas  ipsis  teneatur  dare  ipsas  X.  libr. 

CCLXXVII.  S^Hod  poleitas  leneatnr  procurare  de  babendis  fornacibus  in 

Saven.  R. 

Item  statuirausde  ordinamus  quod  teneatur  potestas  procurare  de  fornacibus 
babendis  prò  cuppis  £c  petris  prope  Civitatem  intra  unum  mllliarium  ■ 

Sacramentum  pitlorum . R. 

Jnro  egu  Piitor  ad  Sanàa  Dei  Evangelia  panem  facere  bene  coffura  6c 
bene  fermentatum  & de  grano  quem  deferam  vel  conducam  vel  con- 
duci faciam  ve]  deferri  extra  distridum  Rav.  & quod  de  ilio  quod  est 
nunc  in  Rav.  vei  distriéfu  Rav.  non  faciam  nec  fieri  faciam  & bene  mun- 
dari  granum  faciam  fic  in  ipso  aliquod  furtum  non  faciam  cnipam  vel  frau- 
dem  non  faciam  vel  committam  necneglefium  per  me  vel  per  alium  vel 
consenciam  fic  prò  quolibet  Starlo  non  lucrabor  nee  luerari  faciam  nisi 
V.  den.  computato  furfure  fic  dispendiis  bona  fide  secundum  quod  va- 
lebunt  refeàis  fic  aliquam  Societatem  non  habebo  de  hoc  officio  cum 
aliqua  persona  que  istud  idem  Sacramentum  primo  non  fecerit  fic 
pensam  toilam  ab  illis  personis  quibus  commissum  fuerit  illam  dare 
prò  Communi  fic  ad  illam  pensam  illum  faciam  bona  fide  sine  frau- 
de  fic  aliquam  personam  mihr  non  associabo  que  habitet  extra  do- 
mnm  meam  nisi  quando  hoc  Sacramentum  fecerit  ut  supra  diRum  est 
fic  hec  omnia  observabo  remota  omni  malitia  sine  irande  ficattendam 
loto  tempore  mei  offitii  ■ $.  Et  teneatur  potestas  non  permittere  nec 
permitti  consentire  aliquem  esse  pistorem  vei  aliquam  personamque 
ficiai  panem  ad  vendendiim  in  Civitate  Ravenne  vel  ejus  burgis  ni- 
si eligerentur  de  voluntaie  sotius  Consilii  ^cneralis  vel  majoris  par- 
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ris.  $.  Item  debeat  eligi  ad  brevia  in  Consilio  generali  secundum 
quod  ofbiiales  aiii  eliguntur  & debeant  esse  tantum  o£to  & non  plii- 
res  quorum  oSitium  duret  per  duos  menses  tantum  6c  non  plus  & 
debeant  jurarc  secundum  quod  in  Capitulo  tit/eri  continetur  quodest 
siipra  per  cxtens.  & qui  fuerit  in  officio  non  possit  esse  in  eodem  a- 
finito  suo  officio  usque  ad  duos  menses  expletos  quorum  odo  pisto- 
rum  tres  debeant  esse  in  burgn  Rav.  $.  Additum  est  quod  pistores 
debeant  esse  septem  sine  andrea  buffone  qui  sii  oStsvnt  fic  durcnt  In 
ipso  officio  per  duos  menses  tantum  & non  plusquieliganturin  Genìl 
Consilio  ad  brevia  & stent  in  Civir.  Rav.  & dent  6c  dare  debeant 
ipsi  vel  ipse  septem  Communi  Rav.  prò  ipso  offitio  habendo  XX. 
sold.  Rav.  prò  quolìbet  eorum  quam  ele^ionem  potestas  teneatur 
fieri  facete  in  modum  prediiilum  prò  singulis  duobus  mensibus  6cpo> 
testas  non  possit  removere  ipsam  eledionem  quin  fiat  in  modum 
prediRum  usque  dum  Starium  grani  vendetur  & Valebit  in  ctv.  Rav. 
Vili.  sold.  Rav.  & abinde  intra. 

CCXXVIII-  Sacramenium  Fitmariorum,  R. 

Juro  ego  ad  SanRa  Dei  Evangelia  quod  fmrmn  meum  bene  stodebo  & 
& scaldabo  bene  6c  sufficiemer  6c  in  omnibus  operam  dabo  ut  fur- 
aum  meum  portetur  bene  £c  sufficiemer  quotquot  & de  dnobus  Sta- 
riis  de  domo  ultra  unum  panem  nec  tollam  nec  accipiam  nec  accipi 
consenciam  & de  tribus  Stariis  venalibus  ultra  duos  panes  non  ac> 
cìpiam  nec  faciam  accipi  vcl  consenciam  & officium  t>on  dimittam 
& quod  non  accipiam  Ugna  ultra  quam  suffitiat  ad  quantiiatem  pa- 
nis  coquendi  6c  si  rcccpero  sine  fraude  residoum  consignabo  illi  cujus 
fuerit  panis  6c  dabo  si  voluerit.  bec  omnia  observabo  bona  fide  omni 
maliiia  cessante  toto  tempore  mei  offici! &debeant  accipere  & tcnear 
accipere  unum  denarium  Rav.  prò  quolìbet  Starlo  vel  unum  panem 
si  domino  vel  domine  placuerit  & non  ultra  nec  per  me  vel  alium 
aliquo  modo  vcl  ingenio  fic  non  debeam  accipere  vel  babere  benefi- 
cium  mibi  concessum  in  saperiosi  parte  buius  Capiitiii  ubi  dicitur  de 
duobus  Stariis  de  domo  £c  tencar  Sacramento  non  emcre  panem  nec 
iàrinam  per  me  vel  alium  ab  aliquo  vel  ab  aliquibus  fiimiliaribus 
domini  vel  domine  Se  noa  petmiitam  fàmiliarem  alicujus  furare  nee 
fiirtum  lacere  in  pane  ad  (urnum  meum  delato  nec  alicui  malitiosc 
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dati  Oc  si  scivcTO  quanto  citius  poterò  domino  vel  domine  denuntia- 
bo  & si  contrafaciam  tolvam  prò  hanno  XX.  sold.  Rav.  prò  qualibec 
vice  Oc  danpmtm  lenear  emendare  domino  vel  domine.  $.  Addiinm 
est  quod  Fornarii  vel  fornarie  ceneamiir  & debeant  primo  petenti  vi* 
oem  dare  de  furo»  suis  Oc  tigna  Oc  panem  fàcientis  ad  furnuin  suum 
portare  Oc  panem  coAum  ad  domum  domini  vel  domine  redneere  vel 
reduci  faoere  Oc  dapnum  emendare  sacramento  sequitneoti  stando  do- 
mini vel  domine  vel  sui  familiaria. 

CCLXXIX.  S0crgmtntum  Piitriiuriomm . R. 

Juro  ego  ad  SanRa  Dei  Evangelia  bona  fide  slne  fraude  custodire  Oc 
salvare  graaum  Oc  omnem  aliam  blavam  que  fnerit  delata  ad  pistri- 
mm  meum  Oc  de  ea  bonam  fiirinam  facere  Oc  ultra  decimam  pertem 
tantum  prò  molimra  non  accipiam  quam  accipere  debeam  in  dena- 
riis  vel  in  grano  ad  volumatem  illius  qui  molere  voluerii  nec  acci- 
pi  faciam  vel  comentiam  vel  permittam  ulto  modo  nec  in  eis  frau. 
dem  faciam  vel  consenciam  ver  perroittam  ulto  modo  nec  ullambla- 
vam  per  frandem  molere  recusabo  Oc  neminem  ad  custodiam  pistrini 
permitiam  esse  qui  hoc  Sacramenium  non  fecerit  auferatur  ei  prò 
hanno  X.  sold.  Rav.  eoe  dando  accusatori  Sacramento  sequimenii  ni- 
si  steterit  ad  custodiam  pistrini  illecu'us  est  farina  Oc  hoc  teneaiur  Sa- 
cramento potestatis  nec  per  fraudem  alicui  molere  recntabo  Oc  illam 
molituram  tantum  in  biava  accipiam  si  tamen  lite  qui  molere  fece- 
rit voluerit  Oc  illl  qui  prius  petierit  vicem  molam  Oc  pistrinum  Oc 
molei  per  fraudem  non  dimittam  nec  recusabo  Oc  non  molam  fris- 
mentum  meum  nisi  quantura  credam  snfficere  mihi  Oc  mec  familie 
line  malilia  Oc  non  vendam  farinaro  alicui.  $.  Addicum  est  quod 
quoiisque  Starium  frumenti  valueric  X.  sold.  Rav.  vel  infra  pistri- 
narius  leneatur  accipere  prò  mulnatura  decimam  partem  tantum  in 
denario  vel  frumento  ad  Sensum  Oc  volnntatem  domini  vel  domine 
enjus  fuerit  frumentum  a X.  sold.  supra  si  valuerit  teneatur  acci)iere 
prò  molitura  cu}uslibet  Starli  graui  XII.  denar.  Rav.  tantum  Oc  non 
aliud  Oc  si  contra  fecerit  solvat  prò  hanno  prò  qoalibet  vice  Oc  quo. 
libet  Starlo  XX.  sold.  Rav.  Oc  de  hiis  siecur  Sacramento  sequimenti 
domini  vel  domine  cujns  fuerit  Sacramenium . $.  Additum  est  per 
Statutarios  quod  piatrioarìi  Qv.  Rav.  teneantur  molere  Oc  macinare 
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irunientum  hominum  CÌ7.  Ra7.  secundum  formarti  Statuti  eoru.-n 
Sacraménti  6c  specialiter  de  mense  jitnii  julii  & augniti  fi(  continue 
tenere  bestiai  ad  diàiim  officium  exercendiim  & qui  conirafeceritsol- 
vac  prò  hanno  prò  quallbet  vice  X sold.  R.av.  stando  de  predidis  de 
quolibet  Capitolo  eorum  Sacramenti  Sacramenr.  srquent  volentis  ma- 
sinare  ad  ipsa  pistrina  vel  eorum  nuntiorum  seu  sopra  inventum  Se 
nisi  detur  in  eorum  satisfaAioncm  seu  Capitolo  Sacramenti  quo  sta- 
tur  Sacramento  sequi  menti  domini  vel  domine  slicatur  & eorum 
nuntiorum  seu  inventum. 

CCLXXX.  De  eegendij  bominibut  qui  cmiueverunt  tenere  Piitrinum.  R.’ 

Et  qufeumque  consoevit  tenere  pistrinnm  in  domo  & consuevit  mole- 
re  aliis  ad  molituram  ipsum  pistrinum  teneat  & moiat  cuilibet  vo- 
lenti molere  sine  fraude  & quicumque  reliquerit  & non  molerit  si- 
ne  fraude  prò  ut  consueium  est  prò  hanno  auferantur  ei  XL.  sold. 
Rav.  & nihilominus  ipsum  pistrinum  teneat  & moiat  bonam  fari- 
nam  facìat  & qui  non  fecerit  farinam  bonam  vel  qui  acceperit  ul- 
tra deciraam  partem  prò  molitura  det  prò  hanno  cujuslibet  Stari!  ii. 
sold.  Rav.  & hoc  constare  debeat  per  sacramenlum  sequimenti  illius 
qui  damnum  passns  fuerit  & dominus  vel  domina  cujus  est  pistrinum 
teneatur  facete  jurare  illum  vel  illoi  qui  custodierint  pistrinum  fic  hec 
omnia  observare  sicut  blavam  & farinam  ad  uiilitaiem  illius  cuius 
fuerit  de  quod  non  permittet  aliquem  vel  aliquos  studere  pistrinum 
qni  non  jurct  & insuper  teneatur  emendare  danpnum  illi  qui  passus 
fuerit  de  sit  in  arbitrio  illius  qui  molere  fecerit  si  velit  dare  dena- 
rios  vel  blavam  de  potestas  teneatur  Sacramento  bona  fide  sine  frau- 
do facete  fieri  molendina  prò  Communi  ubi  sibi  videbitur  ex  latere 
Porle  adriane  vel  alibi . 

CCLXXXr.  De  Staderilj  frumenti  maiinandi  hmeniendis . R. 

Statuimus  de  ordinamus  quod  potestas  teneatur  in  unum  mensem  pe>st 
suum  introiium  lacere  inveniri  Staderiai  de  ferro  jnstas  dt  sufficicntes 
ad  ponderationem  frumenti  per  totam  Civitaiem  Rav.  de  ejus  burgos 
cum  quibus  granum  de  alia  biava  qui  ad  pistrinum  poriabitur  dequm 
reportabitur  farina  ponderentur  que  stadcrie  debeant  stare  ad  domum 
cujuslibet  pistrinarii  de  quilibet  pistrìnarius  debeat  habere  Stateriam  de 
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tenere  fic  et  bibita  a Communi  teneatur  pesare  totam  blaram  ad 
suum  pistrinum  delatam  ad  Toluntatein  illius  qui  blaram  portaveric 
fic  farinam  ad  giialmedrum  ponderitoris  biave  illi  dare  fic  si  contrafe- 
cerit  solvat  prò  hanno  V.  sold.  prò  qualibet  vice  ■ $•  Additum  est 
quod  eligatur  unus  homo  in  qualibet  guaita  Civir.  R.av.  qui  habeat 
unam  Siaieriam  que  stare  debeat  in  loco  congruo  in  ipsa  guaita  cum 
qua  debeat  ponderare  fic  ponderet  granum  fic  aliud  bladum  quando 
portatur  ad  pistrinum  ad  macinandum  fic  cum  Farina  a Pistrino  rea- 
portarne  ipsam  teneatur  reponderare  ita  quod  sciatur  fic  sciti  possit  si 
danpnum  datum  fuerit  in  dìAo  grano  vel  farina  predica  inferius  fic 
ti  invenerit  diminutum  fore  granum  vel  farinam  vel  danpnum  in 
ipsa  datum  fic  pistrinarius  non  satisiécerit  in  dido  domino  vel  domi- 
ne inter  diem  quem  invenerit  danpnum  datum  teneatur  ab  inde  de- 
nuntiare  potesiati  ita  quod  danpnum  emendeiur  secundum  formam 
Statuti  de  pisirinariis  qui  duret  fi(  durare  debeat  per  sex  menses  fic 
prò  saiisfaàione  diSl  sui  laboris  sic  absoluius  per  totum  diftum  tem- 
pus  sex  mensium  a collcifis  guaitis  fic  laborertis  Commuois  Rav-  fic 
finito  offiiio  predillo  resiituant  Comuni  Stadirolas  suprascriptas  fic  di- 
ài homines  eligantur  per  homines  sue  guaite. 

CCLXXXII.  Sacramentmn  Moltniinarii . R. 

Juro  ego  JUoindmarÌKi  quod  bona  fide  sine  fraude  guardabo  fic  custo- 
diam  Molendina  Communis  ad  honorem  utilltaKm  fic  Statum  Com. 
munis  Rav.  fic  molas  fic  alia  molendina  pertinentia  quum  mihi  assi- 
gnata  fuerint  prò  Communi  aliquo  modo  nec  ipsa  omnia  devasta- 
nec  devastar!  permittam  aliquo  modo  nec  ipsa  omnia  devastabo  nec 
devastar!  permittam  aliquo  modo  vel  ingenio  fic  cum  de  ipsis  mo- 
lendinis  exiero  omnia  utensilia  Se  molas  ipsonim  molendinorum 
nuntio  CommuD's  Rav.  designabo  fic  r^stiiuam  fic  granum  quod  ad 
ipsa  molendina  duànm  fuerit  causa  molendi  bona  fide  sìne  fraude 
custodiam  die  noàuque  fic  bonam  farinam  bona  fide  de  ipso  ipsis 
tnolendinìs  tenebo  vel  stare  permittam  qui  faciat  de  prediàa  farina 
& grano  sive  utensiiibus  ipsorum  molendinorum  furtum  fic  sextum 
decimum  cupellum  Starii  biave  tollam  prò  Communi  fic  iilud  totum 
quod  accepero  Massario  Communis  omni  die  dominico  dabo  fic  desi- 
gnabo nec  de  ipso  iÌKiam  furtum  vel  fieri  faciam  alicui  persone  Se 
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illud  salvabo  tc  guardato  ad  utilitatem  Communis  (c  hec  omnia  at- 
tendam  & observabo  roto  tempore  qno  in  ipsis  moleodinis  stato  re- 
moto odio  amore  timore  predo  Cc  precibus  & omnia  precepta  que 
Redor  Ravenne  fecerit  miti  & cjus  nuntiut  prò  fado]  molendtno- 
rum  ipsornm  observabo  & adtendam  & omnibus  hominibus  de  Rar- 
& eius  plani  comuniier  masinabo  remoto  preiio  & precibus  odio  & 
minis  fic  omoi  alia  amaritudine  & quod  ego  non  sum^rrvMfiwc  va/- 
tallnr  alicujus  nec  ero  prò  ipsis  molendinis  accipiendis  vel  acquirendis 
seu  guardandis  nec  precium  dedi  nec  dabo  alieni  persone  aliquo  modo  vel 
ingenio  necaliquod  paftum  feci  vel  fàciam  vel  convemum  cumaliqua 
persona  nec  fieri  £iciam  aliquo  modo  vel  ingenio  prò  ipsis  molendi- 
nis inveniendis  ad  gnardandum  & ci  cui  primo  vicem  dedero  vel 
qui  a me  petierit  primus  molam  bona  fide  sine  fraude  post  illos  qui- 
bus  primo  dederam  ti  memor  ero  nec  pretium  accipiam  prò  molere 
primo  uni  quam  alteri  hec  omnia  observabo  bona  fide.  f.  Additunr 
est  tempore  viu  Thuntxii  de  Follano  potesiatis  Rav.  quod  debeat  habere 
6c  tenere  fitateram  prò  Communi  de  ponderare  granum  & farinam. 

CCLXXXIII.  De  Molendinìt  manutenendis  a PotesUU.  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  potestas  teneatur  bona  fide  raaoute- 
nere  molcndina  Communis  Rav.  posila  apud  Porta/n  S.  Marne  de 
Rav.  & apud  BitifredMm  ab  avta  foris  porlaa  adritmam  de  Rav.  ex- 
pensas  necessarias  in  eis  6c  prò  eis  moleodinis  lacere  de  avere  Com- 
munis & lacere  taliter  quod  ad  quamlibet  posiam  ipsorum  Molendi- 
norum  sit  de  esse  debeat  unus  portator  de  conduAor  grani  biade  dc 
farine  cum  Somario  seu  equo  vel  equis  qui  poriat  starium  de  read- 
ducat  ad  Domura  cujus  erit  prò  uno  den.  Rav.  lantum  omnibus  ex- 
pensis  ipsius  poriatoris  de  portator  jurct  novo  sacramento  furturn  nc- 
que fraudem  lacere  nec  consentire  per  se  vel  per  aliuui  in  piediàis 
vel  de  predidis . 

CCLXXXIV.  Dt  Staderiis  prò  Comuni  lentndie  ad  porlam  3.  Marne  ad 
por  torri  adrianam  ad  pondertndum  frtaeentutn  tT  farinane  Peeo.  R. 

Item  statuimus  de  ordinamus  qnod  poiesits  faciat  haberi  Staderias  prò 
Communi  unam  qnamm  cum  tornine  JJtterato  qui  sciat  scrìbere  fn- 
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ciac  stare  ad  portam  S.  Marne  & aliam  ad  portam  aàrianam  cum  alio 
homine  litteraio  similiicr  qui  homines  ponderent  granum  & bladam 
qui  portabiiur  & quaniitaiem  libr.  scribant  farinam  cum  reducetur  & 
ipsius  quamitatem  quorum  homiaum  juret  quilibei  et  jurare  debeat 
iptum  ofttium  iideliier  exercerc  per  quaiuor  menses  et  habere  debeac 
quilibet  eorum  prò  suo  feudo  a Communi  Rav.  XL.  sold.  R.av. 

CCLXXXV.  De  diuht  eligendi  per  tingtdas  gnaius  qui  presint  artiim  & 

pùtriiùi . R. 

Staiuimns  et  ordinamus  qnod  potestas  teneatur  intra  unum  mensem  post 
suum  introiium  cligere  vel  ellgi  facete  duos  bonos  homines  per  sin- 
gnias  Guaitas  habentes  valimentum  quilibet  C.  libr.  Rar.  qui  de- 
beant  et  leneantur  novo  Sacramento  perscrutati  et  inquirere  homitut 
ariiam  si  facient  vel  fecerint  contea  Statuta  Rav.  vel  contea  artem 
suam  et  illi  vel  illis  quos  invenerint  conirafecisse  auferratur  proban- 
no  qualibet  vice  X.  sold.  Rav.  quarum  medicias  sit  Communis  alia 
medietas  suprasiantium  et  lales  eligantur  qui  non  sint  pistrinarii  nec 
aint  de  artibus  de  quibus  cognoscere  debent  et  debeant  cognoscere  de 
dampnis  datis  in  ortis  broilis  et  Clausuris  posiiìs  in  Rav-  et  Subur- 
biis  Rav.  ■ 

CCLXXXV I.  De  Mensuris  mametenendis , R. 

Et  ego  potestas  operam  dabo  bona  fide  sine  fraude  ad  faciendum  teneri 
omnia  ordinamenta  que  fada  sunt  vel  fuerint  tempore  mee  potè- 
itarie  et  Domìni  gnazjunij  super  iàfio'fabbroram  passotum  libraruna 
tnblorum  et  mensurarum  olei. 

Ne  qmi  emat  vel  xandat  nisi  ti.  Sttriiim  cmuiffuUttm.  R. 

Item  nulla  persona  emat  vel  vendat  nisi  ad  Starium  coiuignatum  & 
constitutum  prò  Communi  Rav.  & si  quis  contrafécerit  sedvat  Ban- 
num  XX.  sold.  Rav-  & istud  Starium  comburatur  & nullus  de  Rav- 
& ejus  dlstriàu  debeat  adjustare  suum  Starium  panis  vel  vini  nisi 
ad  mensuram  Communis  que  est  in  platea  Communis. 

F i 


Digilized  by  Google 


CCLXXXVII.  tu  lìhrìi  iHjMÌrmdis  & mHìs  fonierihHs  am  jhììhs  viBiiaUa 
vnòmtMr  quolthel  mense  per  famlliam  potestésis . R, 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  potestas  Rav.  teoeaturquoJibet  men- 
se bis  farere  inquiri  & rimari  per  £amiliam  suam  omnes  libras  & 
pondera  quibus  carnes  pisces  caseus  & alia  vidualia  & res  alle  que 
Tenduntur  si«e  vendi  consueverunt  ad  pensam  sint  bone  juste  & Ic- 
gales  & si  que  libre  seu  pondera  quibus  carnes  invenireniur  manche 
seu  minus  legales  vel  minus  jusii  & reài  ponderis  teneatur  potestas 
auferre  prò  hanno  illi  apud  quem  invenirentur  diàe  libre  vel  pon- 
dera manche  vel  mancha  seu  minus  justi  & reài  ponderis  XL.  sold. 
Rav.  prò  qualibet  vice  & idem  bannun  solvat  qui  libram  seu  pon- 
dus  comodaverit  mancum. 

CCLXXXVIII-  De  pertìcis  pleblnm  adjssstandis  . R- 

Teneatur  potestas  intra  unum  mensem  post  suum  introitum  inqvlrere 
pertlcas  plehsstm  omnium  Rav.  & lacere  eas  adjustari  ad  pedem  Com- 
munis  Rav.  qui  est  ante  pertas  Majorìs  Ecclesie  & omnes  mensurato- 
res  faciant  jurare  quod  bona  fide  sine  omni  fraude  & dolo  raensu- 
rabunt  & computabunt  ad  diàum  pedem  possessiones  quas  assazavve- 
rint  vcl  aeceperint  mensiirandas  bona  fide  intelligatur  prò  utraque  par- 
te , & si  quis  mensuraret  vel  computaret  qui  illa  lacere  non  jurassec 
solvat  bannum  arbitrio  potestatis. 

CCLXXXIX.  elssnarss  nesn  ssecspsant  «Urss  lenstm  denarism  prò  Sassm» 
Uni  portanda . R- 

Statuimus  & ordinamus  quod  nullus  asinarius  accipiat  nisl  unnm  dena- 
rium  Rav.  ab  homìne  Rav.  & non  plus  prò  Snma  Vini  portanda  ad 
ssavem  onerandam  flt  qui  contrafecerit  solvat  prò  hanno  V.  sol.  & 
nihilominus  teneatur  lacere  ofiitium  suum. 

De  Veduris  Eqtiorsm.  R. 

Item  statuimus  super  Veàuris  equornm  que  usque  bononsasa  tollaturpro 
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Vcdura  equi  prò  duobua  primis  diebus  X.  sold.  Rav.  tantum  6c 
usque  JmoUm  VII.  sold.  prò  primis  duodus  diebus  tantum  & usque 
ftynliam  VI.  sold.  tantum  6c  Ctsmam  VI.  sold.  tantum  & *nmi- 
uim  Vili.  sold.  tantum  . & Ctrviam  Tel  Bignacavallum  III.  sold. 
tantum  & per  planum  Rav.  III.  sold.  tantum  primis  duobus  die- 
bus in  quolibet  ipsorum  locorum  & ab  inde  in  antea  prò  quoli- 
bet  die  quo  condu£lor  tenuerit  XII.  den.  salvo  quod  liceat  locatori- 
bus  de  equis  cum  conduRoribus  forensibos  non  obstante  di£lo  Ca- 
pitalo concordare. 

CCLXXXX.'  Pe  ftria  & foro  Sabati  mamttentndit . R. 

Et  feriam  S.  M'cbatlit  fic  Mercatum  de  Sabato  bona  fide  manutenebo  & 
augebo  & tenear  non  permittere  stare  plaustra  lignorum  ad  venden- 
dum  nec  sine  lignis  in  die  Sabati  a ponte  copto  usque  ad  iomum  Unì 
jtrcUepìicopi  nec  in  toto  Campo  Communis  ubi  sit  forum  in  illa  die. 

Ubi  menata  vendi  debeant  & qne.  R. 

Totum  mercatum  quod  veneri!  in  ruroibm  vel  de  navibus  vendatur  in 
birgo  & in  pnsitrla  & in  burgo  & in  pallatio  illa  que  consuevernnt 
venire  aliunde  lllud  vero  mercatum  scilicet  grannm  & alia  biava  que 
veniet  aut  venerit  per  terram  vendatur  in  Civitate  cxcepto  quod  li- 
ceat omne  mercatum  undecumque  venerit  defèrri  in  feria  advenden. 
dum  fic  si  qnis  contrafecerit  quod  vendatur  aut  eztimatio  ei  anfera- 
tur  medietatem  habeant  bannitores  alia  medietas  massario  Communis 
datar  & assignetnr  & ti  aliqnis  de  Rav.  vel  ejus  districa  vendiderit 
granum  Rav.  prò  forasterio  solvat  prò  hanno  unius  cujusque  Stari! 
V.  sold.  Rav.  & quicumque  Rav.  vel  forasterius  voluerit  adducete  a- 
liquam  blavam  per  Rav.  vel  distri&um  ejus  vel  per  ejus  aquas  debeat 
vendere  tertiam  partem  in  Rav.  vel  ejus  burgis  aliam  vero  liceat  ei 
portare  ubicumque  voluerit  . 

CCLXXXXI.  ^itod  Biava  vendatur  in  Campo  Communis  Rav-  R. 

Statuimus  & ordinamus  quod  potestas  teneatur  compellere  homines  ci- 
vitatis  Rav.  fic  ejus  burgorum  & plani  Rav.  portare  in  Campo  Com- 
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munis  BUvam  quam  habuerrnt  ad  Tendendum  vel  eompflleniur  ad 
vendeodum  & ibi  ea  tenere  & vendere  hominibut  voleniibtu  emere 
ad  Stariiim  6c  ad  medium  Starium  & quartaroUm.  $.  Additum  est 
tempore  Dni  Thomaxii  ie  Foliano  potestatis  Rav.  quod  semper  ha- 
beantur  & sint  ibi  duo  Starla  prò  Communi  admemurandum  ipsam 
blavam . 

CCLXXXXIL  tomm€t  plani  Rao.  vtniant  Rao.  cnm  Mcrcatt  inde 

Sabati . R. 

Teneatur  potestas  cotspellere  omnes  homfnea  de  plano  Rav.  & distrìAu 
venire  Rav.  cum  suis  mercaiionibus  in  die  Sabati  & aliis  diebus  & 
non  alibi  & si  quia  contrafecerit  ammittat  bestiai  Oc  alias  mercatio- 
oes  prout  in  Capitulo  inferius  posito  cootinetur  medietas  cuius  banni 
sit  Communis  alia  medietas  accusanits  & accusator  in  Credentia  te- 
neatur  undecumque  sit. 

CCLXXXXIIL  Vt  Mercato  deferendo  Raoennam  a ntstUis  & 
hanno  juper  impojito.  R. 

Iiem  Reftor  vel  ReSores  Rav.  qui  per  tempora  erunt  Juramenlo  te- 
neantur  facere  jurare  omnes  bomines  de  disiriéla  Rav.  & omnes 
mcrcatores  bovum  pecudum  & porcorum  Se  omnium  aliarum  terum 
adducane  vel  defierant  in.  Rav.  ad  vendendum  nec  alibi  portare  de> 
beane  vel  ducere  ad  vendendum  ejftra  distridum  Rav.  nec  per  se 
nec  per  alium  £c  super  hoc  bannum  ponatur  £c  statuatur  aalva  con- 
cordia inier  Ravennates  & Forlivienies  fada  si  quis  contrafecerit  sol- 
vat  prò  hanno  prò  quolibet  bove  XX.  Sold.  Rav.  & de  aliis  minutis 
besiiis  duos  soldos  prò  quolibet  porco  & quolibet  asino  X.  Sold.  & 
de  curru  lignorum  X.  Sold.  6c  similiter  si  quis  poriaverit  caseum 
ova  pullos  anseres  & anates  extra  distriflum  Rav.  ammittat  omnia 
in  toLum  excepto  casto  qui  venerit  de  marciia  vel  aliunde  extra  pia- 
nura Rav.  & salvo  quod  liceat  unicuique  tempore  ferie  Rav.  portare 
& extraere  omne  caseum  & si  quis  sciverit  aliquem  contraficere  in- 
tra  otto  dies  potestati  vel  refloribus  denuntiare  teneatur  & medietas 
banni  sit  Communis  Rav.  alia  medietas  sit  accusatoris  & rustici  qui 
moranmr  intra  diitriaum  Rav.  a parte  ».  Stepiani  in  Teagaria  scili- 
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cet  «b  h«c  parte  Lagaiiaii  debeant  & possìnt  defferre  eorum  merea- 
tiones  ad  vendendum  in  Rar.  lingulis  dirbus  lune  & illi  qui  stant 
ab  alia  parte  fluminii  Ltgtiinii  debeant  & possint  acilicet  a lace- 
re S.  Catsimi  eorum  mercaiiones  defièrre  in  Rar.  aingulis  die- 
bus  mercuri!  & in  die  Sabbati  omnes  communiter  teneaniur 
venire  ad  forum  cum  eorum  mercationibus  sicut  coasue- 

tum  est- 

CCLXXXXIV.  Jtrtmtaiim  illtrtm  f»i  iehmt  preeue  fon 
S-  MìcìmIù.  R. 

Juro  ego  ad  SanAa  Dei  Evangelia  bona  fide  sine  fraude  faeere  statio- 
nare  forum  ferie  secundum  quod  ordinatum  est  ab  antiquo  & ipso 
Stationato  dare  ipsas  stationes  & distribiiere  per  mercatores  Gvit. 
Rar.  vel  aliunde  observando  ordinem  consuetum  & consuetas  dacias 
colligam  de  ttailonibus  in  iotegritate  & ipsas  colleflas  servabo  ad 
utilitatcm  Communis  Rav.  & in  scriptis  redigam  vel  redigi  faciam 
a tabelliooe  mihi  dato  a potestate  nec  furtum  vcl  rapinam  io  ipsis 
nec  in  aliis  rebus  fori  faciam  vel  fieri  faciam  nec  consentiam  & 
quidquid  ex  predi&is  datiis  ad  me  pervenerit  massario  Communis 
dabo  vel  cui  potestas  voluerit  nec  aliquid  inde  retinebo  nisi  illiid 
quod  mihi  a potestate  prò  meo  feudo  dessignatum  cric  & dedufto 
eo  quod  bona  fide  cum  socils  expendero  in  viSualibus  nostris  nec 
ullum  aliud  emolumentum  occasione  mei  olEcii  hujut  faciam  per 
me  vel  per  alium  salvo  in  omnibus  quod  additum  vel  diminutum 
fuerìt  a potestate  vel  consilio  Communis  Rav.  Itera  juro  quod  quid- 
quid  collegero  in  ipso  foro  in  scriptis  redigi  faciam  per  tabellionem 
mihi  dessignatum  & intra  oSto  dies  post  finitum  forum  rationens 
reddam  lo  majori  consilio  Rav.  cum  dmitno  EnUtit  lUv.  & illi 
qui  fuerint  ad  faciendum  & colligendum  forum  ferie  Communis 
Rav.  debeant  eligi  ad  brevia  in  consilio  Rav.  majori  sicut  officlales 
Communis  Rav.  eliguntur  8c  tabeliones  eodem  modo  eligantur . 

CCLXXXXV.  Do  Cmtodia  Mercati  S.  MicbatUs . R. 

Super  custodia  sive  guardia  mercati  & super  'ponendis  hominibus  ad 
faciendum  mcrcatum  (t  ad  colligendum  stationaticum  talis  modus 
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servetur  scilicet  quod  ad  tpnim  ofliiium  sit  unus  tabellio  & duo  ci- 
ves  tantum  Rav.  boni  de  legales  eligendi  ut  siiperius  dicitur  unus- 
quisque  habeac  prò  beoeiiiio  quattuor  libras  Rae.  & nibii  aliud  & 
teneamur  fideliter  exercere  offitium  suum  & quod  collegesint  sine 
diroinutione  ressignent  in  minibus  Cimiarchi  prò  guardia  mercati 
sint  duodecim  bomines  tantum  de  civibus  Rar.  ele£ii  seenndum  pre- 
diftum  modum  8c  sint  ibi  una  die  ante  aperitionem  mercati  & ma- 
neant  ibi  per  decem  dies  & nodes  vel  plus  ad  voluntatem  cimiarchi 
sì  qualitas  temporis  hoc  exegerit  & irotisquisque  Iiabeat  prò  suo 
feudo  IL  Sold.  Rar.  inier  diem  & noSem  & nihil  aliud. 

CCLXXXXVI.  denarii  iiSì  Mtreati  ttiptnii  . R-' 

Teneatur  Cjmtnut  sacramento  expendere  denarium  fori  ferie  in  lacere 
ttsmrmt  Ecclesie  & potestas  teneatur  faccre  tarare  Gmiarci^m  in 
Consilio  Comraunis  Rar.  predittos  denarios  ita  expendere  & quod 
teneatur  Sacramento  reddere  raiionem  de  ipsis  denariis  in  Consilio 
& ipeum  thesaurum  in  Consilio  demonsirare  inter  annunv  de  ìpsos 
denarios  in  thesauro  expendere  de  rationem  reddere;  . ' i 

Slnti  chts  Rav.  nihil  iehtant  solvtu  in  fero  ferie  . R. 

Et  superstames  de  qui  preesse  debent  foro  ferie  tenerntur  nihil  acci- 
pere  vel  colligere  nec  permittere  collìgi  ab  aliquo  rei  aliquibus  civi- 
bus  de  habitatoribus  Rav.  de  aliqua  statioee  albergarla  seu  tabema 
fa&ia  in  foro  rei  occasione  fori. 

\ 

CCLXXXXVII.  nuUns  Tahernarins  iaheat  jocielalem  cnm 

aliqno  Ferojterio . R.  i ^ 

Et  potestas  teneatur  non  permittere  alicui  tabernario  de  Rav.  habenti 
tabernaro  in  foro  ferie  habere  socieiatem  cum  aiiqno  Forasterio 
tempore  mercati  ferie. 
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i^ualìttr  tligmtur  GuaràÌMÌ  & Peàigttores . R. 

Item  statutura  est  quod  guardiani  Fori  Smlh  Michiulii  &illi  qui  colli- 
gunt  peJigariat  ipsius  fori  eligamur  ad  brevia  per  Consilium  majoris 
campane  & toe  sint  brevia  icripta  inter  alia  non  scripta  quot  dcbeant 
esse  custode!  aquarum  & illi  qui  cuslodiunt  aquas  & portus. 

CCLXXXXVIII.  De  pasrit  rnUù  & mmsHrii  aijuslaniit  in  foro  ferie . R. 

Sutuimus  & ordinamus  quod  potestas  teneatur  Tacere  adjustare  passos 
librai  & rublos  ad  mensuras  Communis  in  foro  ferie  & Tacere  eligi 
ad  brevia  ut  alios  ofiitiales  unum  bonum  hominem  & unum  tabel- 
lionem  qui  debeant  omni  die  custodire  & Tacere  ita  quodnulins  ven. 
dat  nisi  ad  iustas  misuras  Communis  & quilibet  eorum  debeat  habe- 
re  prò  suo  feudo  LX.  Soid.  Rav.  de  denariis  mercati  & qui  inventi 
fuerint  non  vendere  ad  prediàas  mensuras  auferratur  ei  prò  hanno 
prò  passo  XX.  Sold.  Rav.  prò  rublo  X.  sold.  & prò  libra  V.  sold. 
& prò  mensura  Vini  V.  soid.  & hoc  quoiquot  inventi  fuerint  Ta- 
cere contra  fic  quidquid  ad  ipsos  pervenerit  de  predidis  bannis  tenea- 
tur  dare  massario  Communis  finito  offitio  intra  tertium  dìem. 

CCLXXXXIX.  De  eligeniis  iliis  qui  iehent  esse  ad  teruniam  rationeen  ' 
in  foro  ferie,  R. 

t 

Et  teneatur  potestas  eligere  duos  bonos  homines  unum  de  popuio  bo. 
num  & idoneum  & alium  de  mìlitibus  & unum  judicem  de  unum 
tabellionera  qui  debeant  esse  ad  papillionem  ic  ad  rationes  tenendat 
tempore  ferie  qui  debeant  eligi  ad  brevia  in  Consilio  secundum  quod 
alii  ofGtiales  eligumur  & quieumque  fuerit  non  debeat  esse  amplius 
in  ipso  ^offitio  usque  ad  quatuor  annos  Se  illi  qui  fuerint  debeane 
jurare  teiere  banna  sicut  in  Statntiim  Rav.  scu  judicaturam  XII.  prò 
libra  a forensibus  a Rav.  secundum  Staiutum  Rav. 
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CCC.  Pf  Blaois  & aliis  viUntUins  tenmiis  in  burgim  tAhabitmlibui,  R. 

Item  stttuimus  quod  liceat  hominibus  habitamifaas  in  bnrgo  Rar.'  & 
Taurtjh  posse  trahere  de  Civit.  Rav.  in  burgum  & taurìsium  biava 
& alia  viàualia  prò  ipsorum  vifiu  àne  requiiitione  potestaiis  & ab- 
sque  nuntio  Communis. 

CCCI.  i^M«d  potistai  pttiit  sbMnnire  Uavmn  tf  ali*s  ret 
voluntatt  Cansilii.  R. 

Statutum  est  quoti  potestas  & reftores  Rav.  qui  prò  tempore  erunt 
possint  bannire  & sbannire  blavam  bc  vinum  8t  omnes  alias  res  que 
extrabuntur  de  Rav.  & ejos  burgis  ad  voluntatem  totius  Coosilii 
vel  majoris  partis  Oc  teneantur  non  dare  liceniiam  olii  ponatur  in 
Consilio  & secundum  majorem  utiliutem  & meliorem  bominum 
Rav.  & Suborbiorum. 

CCCII.  Df  Carnibiu  tì  Uova  non  tKtrahendìs  it  Rgv.  R- 

Ordinamus  quod  caro  mortua  nec  «iva  nec  granum  vel  alla  biava  de- 
beat extrahi  aliquo  ingenio  de  Civ.  Rav.  &eius  dìstriSu&hoc  intel- 
llgimus  sine  fraude  salvo  quod  diftum  est  in  superiori  capitulo  & 
ammittat  navem  .portantem  cuiuscumque  ait  & medietas  sit  accusan- 
ti alia  medietas  sit  Communis  Rav.  & ^si  in  plaustro  vel  broiio 
ammittat  plaustrum  vel  brozium  bc  idem  didmus  de  aliis  bestiis  be- 
stie vero  selvatice  bc  volacìlia  serveninr  in  arbitrio  potestatis . 

CCCI  ir.  Dt  fona  forttntiim  res  ùUtrdiUtu  conir*  bannnm.  R. 

• Si  qui*  extraxerit  de  Rav.  & ejus  distriflu  blavam  aliquam  vel  legna- 
men  vel  Salem  vel  carnem  vivam  vel  mortnam  vel  ligna  aut  pen- 
nam  vel  aliud  vetiram  a potestate  illud  ammittat  bc  insuper  bestias 
portantes  vel  trahentes  & currum  & sacco*  ammittant  salvo  quod  di- 
dum  est  in  alio  Capitolo  de  carne  vira  bc  mortua  bt  biava  • 
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CCCIV.  posimi  conimi  in  Rms-  Cornei  tf  ligia  t>  inde  paruri.  R. 

liem  licnt  omnibus  homimbus  Forensibus  cooducere  & aporure  carnem 
vivamSc  snortuam  6c  tigna  in  Rav.  & cjus  burgii  & ibi  vendere  si  pote- 
rint  & a!  non  possent  vendere  habeant  licentiam  reportandi  quocum- 
que  voluerint  sine  dacio  vel  maltollefto  & idem  dicimus  de  Rav. 
cxcepto  qitod  non  liceat  eis  extrahere  carnem  vivam  vci  mortuam 
de  Rav.  & ejos  distrìdu  que  esser  in  Rav.  empia  «el  iuta  & si  quia 
contrafecerit  auferratur  ei  bannura  secundum  quod  in  superiori  sta- 
tuti capitalo  continetur  Se  salvo  quod  si  Ravennas  emerit  a Rar. 
s . vel  a forensibus  & forensis  a forensi  vcl  a Rav-  cames  vivas  vel 
mortuas  oondudas  vel  ponatas  Rav.  que  carnea  non  essent  primo 
de  Rav.  & ejus  districa  sed  aliunde  habeant  licentiam  portandi 
■I  quocumqoe  voluerint. 

CCeV.  De  biava  tì  aliit  f'iSualibia  non  portmiis  Foroponpilixm 
sine  licenlia  PoteiUtis,  R. 

Teneatur  potestas  non  permittere  extrahi  aliquam  blavain  vel  legnmen 
vcl  aliquod  aliud  extra  Civiutem  Rav.  vel  ejus  districa  ab  aliquo 
de  foroponpilio  vel  ab  aliquo  alio  prò  eis  que  vel  que  portarentur 
1.  ad  civiiaiem  forumpompilii  permiitant  Rav.  de  eorum  comadinos 
extrahere  blavam  &' omnia  alia  que  habebunt  in  Civitatem  foro 
pompili!  & ejus  districa . 

CCCVI.  De  jttilki  mercatianibni  cives  & babìutorei  Stv.  tm  deheanS 
jolverr  iatinm  Rav.  R. 

Statuimus  & ordinamus  quod  quiliE>et  civis  & cominuus  cum  sua  fa. 
milia  habitator  civitatis  & burgorum  Rav.  addoxerit  seu  adduci  féce- 
cerit  aliquas  mercaiiones  de  MarcUa  Ancone  vel  ab  inde  interius  ad 
civitatem  Rav.  ipsas  mercationes  possit  libere  absque  'datio  vel  tolo. 
meo  extrahere  & portare  de  civitate  Rav.  & catenis  prout  blavam 
-Salem  de  vinum,  & si  mercationes  alicujus  forensis  in  fraudem  in 
aotuin  vel  suas  faceret  prò  datio  communis  Rav.  vitando  & aliquo 
tempore  repertum  fuerit  teneatur  potestas  lidem  auferre  prò  hanno 
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quinquaginta  libra?  Rav.  cujus  banni  medietas  sit  Cotnmunis  rellqua 
m^dietas  accnsaniis  & quilibet  qui  sciverit  accusare  teQcatiireumdem. 

CCCVII.  Dt  quinl»  faciendo  remmrre  ad  veiulnòm  £r  qw  tempori  de 
tUliiane  iMprattantium  iS  de  fendo  eornm.  R. 

* * r ' 

Item  statuimus  quod  de  roto  olio  qnod  erit  vel  fuerlt  in  Rar.  vel 
Biugis  rei  inter  Calenam  in  medi  carni?  privio  & ab  inde  usque  ad 
Pasca  ResurrefUonis  teneatur  potestà?  Tacere  removere  qainium  ad 
vendendum  ad  minutum  in  Rav,  6c  burgis  in  locis  consueti?  & XV. 
diebus  ante  didum  terminum  medi  carnis  privi  Tacere  eltgi  unum 
bonum  hominem  & unum  not.  qui  curent  quod  ut  di&nm  est  oleum 
remanere  debeat  aique  vendi  quorum  quilibet  a Communi  prò  sala- 
rio habeat  XX.  sold.  Rav-  & ipsi  ut  alii  offitiales  ad  brevia  cligan- 
tur.  $.  Additum  est  tempore  Domini  Tbomnii  d*  Folimi»  Pot.  Rav- 
quod  oleum  quinta  vendatur  & vendi  debeat  per  iilum  vel  ilio? 
quorum  fuerit  & non  per  aliquem  Rav.  minutaum . 

CCCVllI.  ^Hod  lieeat  ducenti  mercationes  ad  vendeninm  eas  redneere,  R. 

Item  statuimus  quod  quicumque  duxerir  aliqnas  mercationes  seu  be- 
stia? ad  vendendum  in  Rav.  fic  eas  vel  partem  earuin  vendere  non 
potuerit  lieeat  ei  absque  datio  reducere  ipsas  ad  locitm  nude  condu- 
xit  prestito  Sacramemo  ab  eo  quod  ipsas  aliunde  preier  quam  de 
Rav.  fic  distriflum  adduxerit  & quod  Traudem  aliquam  reducere  non 
implorar  & quod  ad  ipsum  locum  unde  duxit  ipsas  reducet  easdem 
& si  forsan  quantità?  mercationum  vel  bestiarum  ipsarum  valuerk 
minus  C-  Sold.  Rav.  diàum  Sacramentum.  Tacere  minime  teneatur 
& hoc  capitulum  in  sale  vino  biava  locum  non  habeat  ullo  modo. 

CCCIX.  Forma  dati!  jolvendi  prò  libra  tam  a Foretuibas 
quam  a Civihm~  R. 

Item  stattttum  est  quod  quicumque  voluerit  trahere  de  Rav.  & eatenit 
Su  distriTlu  ejus  aliquas  mercationes  aut  bestia?  que  bestie  non  sint 
de  Rav.  & ejus  distriTlu  debeat  solvere  prò  qualibet  libra  VI.  den. 
tantum  sì  fuerit  Forensis  si  veto  fiurit  Civis  & coniiauus  habiiator 
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t ' cuna  5U«  {ami(ia  cÌTÌcatis  tc  hurgonim  Rar.  dcbeat  aoivcre  prò  qua- 
libec  libra  IV,  deo.  tantum  Ray.  & teneatur  avere  alicujus  forensis 
in  fraudem  non  £acere  suura  prò  levando  aliud  a Daiio  & si  reper- 
tos  fuerit  fraudem  committere  in  predi&is  teneatur  potestas  ei  au- 
ferre  prò  hanno  XXV.  lib.  Rav-  medietas  cujus  banni  sit  accusato- 
ris  Se  alia  sit  Communis  & quilibet  teneatur  accusare  eumdem 
quem  fraudem  committere  noverit  in  predi£tis  & hoc  Capitulum 
in  Sale  Vino  6c  biava  non  intelligaiur  salvo  in  Civibus  Capitufo  su- 
periori de  avere  marebìe.  . , , 

r ■ . . 

:CGCX.  Pf  pulltt  & alili  volanliliiHt  & Cam  non  traitndli  , 
txlra  Raxitmam . R. 

Item  staiurmus  pallos  anseres  annaies  £c  cererà  volatilia  ora  & caseum 
qui  non  sit  de  forma  non  debere  trahi  de  Rav.  Catenis  & e}u$  di- 
striàu  reaervato  tamen  quod  potestas  cum  Consilio  Oifitialium  sue 
curie  in  quanti  tate  quam  viderit  convenire  poesie  aliquibus  providere 
de  ipsis  & licentiam  impartir! . 

' - ) 

CCCXI.  De  pena  & tanno  portanti!  mereationei  datio  non  soluto.  R. 

Item  statuimus  quod  quicumque  portaverie  vel  traxerit  aliquas  mer- 
cationes  ex  Ravenna  Se  distriftu  non  solvendo  datium  ut  in  Capitu- 
lo  Statuti  Communis  Rav.  continetur  si  fuerit  sai  vinum  vel  biava 
r.  perder  totum  ut  in  alio  Capiiulo  Sututi  continetur  si  fuerint  alie 
mercationes  volendo  datium  evitare  perdei  quartam  partem  ipsarum 
omnium  quas  poriaverit  vel  traherit  de  residuo  si  trahere  iliud  vo- 
iueric  datium  exsolvendo.  ; 

CCCXII.  De  mercato  non  facienào  ah  tao  Foratterio  enm  alio  Forasterio  de 
. . I . Sale  vel  vino.  R.  w . ' ' \ 

Nullus  Forastefius  faciat  mercatum  cum  alio  Forasterio  vel  de  Sale 
vel  de  vino  nec  de  avere  quod  portabitur  de  marchia  ncque  deialiis 
mercaiionibus  salvis  concordatis  quos  Commune  Rav.  teneatur  obser- 
varc  di  salvo  quod  coosuetum  erit  fieri  tempore  ferie  de  avere  mar- 
chie  & teneatur  potestas  aufcire  prò  hanno  omnibus  facientibus  con- 
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tr«  II-  iold.  prò  qualibet  libra  & contraAiu  ciao  ttneat  in  aliquo 
medietas  cujus  banni  sic  Common»  alia  medietas  accusatoria  & te- 
neatur  potesias  tenere  & teoeri  facete  in  credenota  de  liceat  forensi- 
bus  faccre  Cantvam  de  yino  in  Rav.  & eios  bargia . 

CCCXIII.  Ke  qmi  rrvr'r  facìat  comptgniam  cum  alijtu  firaiterio  fra  Uhertm- 
da  avere  a dati»  Cornmtemt  ^ B.» 

liem  nullus  Civis  Rar.  vel  Suburbionim  debeat  facere  compagniam 
cum  aliquo  alio  forasterio  de  aliquo  avere  prò  liberaiulo  ipso  a Da< 
tio  nec  avere  alicujus  facere  tuum  prò  liberando  ipso  a Datio  & ai 
quis  contrafeccrit  solvat  prò  hanno  XX.  libr.  Rav.  & datium  quod 
de  ipso  avere  contigerit  Communi.  $.  Iiem  nullus  Rav.  posait  nec 
liebeat  nec  audeat  fraudolentam  empuonem  facere  ab  aliquo  focaste- 
rio  prò  liberando  illud  avere  a dallo  Communis  ia  aliquo  loco  & si 
quis  contrafeccrit  solvat  bannum  prediffum  medietas  cujus  banni  sit 
Communis  alia  medietas  sic  accusatoria  & quiiibet  ceneatur  sacramen- 
to accusare  si  sciverit  aliquem  centra  predifU  ficere. 

CCCXIV~  j^aod.  liceat  cMÌUiet  baUtanti  Bav^  portare  pierratietut  ^ R. 

Staiuimus  firjniier  ordinantes  quod  quiiibet  de  Civitate  Rav-  burgi  & 
ejus  distridu  babitans  in  ciadem  cuna  auis  rebus  de  familia  continue 
modo  vel  ia  amea  possit  libere  portare  de  extrahere  Viflualfa  omnia 

. de  singola  dr  mercanones  omnes  de  singnlas  de  Q vitate  Rav-  de  ejus 
distriftu  de  si  graoum  aacenderct  ad  X-  sokf.  Rav-  potestas  possit  de 
debeat  banni re  granum  de  bladum  Rav-  quemadmodum.  Venetis  de 
sit  precisum  de  truncura  - 

CeeXV-  ^Mod  Uceat  cmlibet  Ravennati  omm  tempora  rime  dalh  portare  grer- 
man  & aliat  Uavas  jolva  Codardia  yenetic^  R. 

Item  statuimus  de  ordinamua  prò  pnbtica  utititate  hotninum  Civitatis 
de  disiriàus  Rav.  quod  liceat  cuilibet  persane  de  Rav.  de  ejus  distri- 
-ftu  offloi  tempore  sine  datio  porure  de  extrahere  extra  ponas  cate- 
nam  ad  distriSam  Rav-  granum  de  omnes  aliasBlavas  que  fuerint  de 
distri&H  Rav-  usque  dum  valnerit  in  Rav-  Stariam  grani  X.  sald.  Rav. 
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& * X.  sold.  Rav.  infra  non  obstante  aliquo  alio  Cipiiulo  Statuti 
Commnnii  Ra».  fafto  vel  faciendo  & si  potestas  «ontrafecerit  solvat 
prò  hanno  & nomine  banni  Communi  Rav.  de  suo  feudo  C.  libr. 
Rav.  salvo  in  omnibus  & per  omnia  Statuto  quod  loquitur  de  Con- 
cordia fada  inter  Comune  Rav,  iy  Conmune  yenetUrum  tenenda  & ob- 
aarvanda  & sit  precisum  & truncum  in  qualibet  parte  sui  Capitali  8c 
potestas  Rav.  nullo  tempore  possic  de  prediAis  absolvi  nec  absoluiio- 
nem  petere  in  Consilio  vel  Arengo. 

CCCXVL  De  Datìo  grani  foreilerii  Communi  Rav,  solvenda . R. 

» l 

Item  statui mus  & ordinamus  quod  qiiicumque  detulerit  vel  deferti  fe- 
cerit  granum  forense  in  Rav.  seu  distrifiu  debeat  solvere  Communi 
Rav.  prò  daiio  prò  quolibet  Starlo  XII.  de.  Rav.  & si  fuerit  Civis 
qui  detulerit  granum  forense  de  eo  quod  ejus  viaui  & familie  fue- 
rit  necessarium  non  solvat  datium  allquod  Communi  & hoc  debeat 
oognoseere  potestas  ab  ipso  Civc  per  novum  Sacramenium  quantum 
granum  sibi  sufficiat  prò  suo  vieta  & sue  familie  & si  habet  aliudgra- 
num  sibi  sufHciens  in  totum  vel  in  parte  & quicumque  Civis  Raven. 
vel  habitator  distriftus  habuerit  granum  de  suts  posscssionibus  quas 
habet  extra  distridum  Rav.  & illud  conduci  feccrit  in  Rav.  vel  di- 
striftu  illud  Granum  non  intelligatur  forense  nec  de  ipso  grano  da- 
tium aliquod  solvat  Communi  & potestas  cc^noscere  debeat  ab  ilio 
vel  illis  qui  dixerint  se  habere  granum  de  suis  possessionibus  quas 
habent  extra  distriSum  Ravenne,  & illud  Conduci  fecerit  in  Ra- 
venna vel  distriftu  illud  Granum  non  intelligatur  forense  nec  de  ipso 
grano  datium  aliquod  solvat  comuni,  & potestas  cognoscere  debeat 
ab  ilio,  vel  illis  qui  dicerint  se  habere  Granum  de  suis  Possessioni- 
bus,  quas  habent  extra  dixtriftum  per  novum  Sacramentum  et  si  in- 
venerit  aliquem  contrafacere  quod  dicat  habere  granum  de  suis  pos- 
sessionibus  et  non  fuerit  ita  solvat  prò  hanno  Communi  Rav.  prò 
qualibet  vice  L.  libr.  Rav.  et  potestas  teneatur  illum  qui  contrafece- 
ceiit  condepnare  in  L.  libr.  Rav. 


CCCXVII.  De  Dalia  acctpienJo  per  Polejtatem  Rav,  a qualitei  faratleria  prò 
qnaliiet  iejtia  concilila  ad  paicendiem  in  iistriHH  Rav.  R. 

Iiem  scatuimus  et  ordinamus  quod  potesias  seu  ReSor  Comraunis  Rar. 
teneatur  et  debeat  tollere  seu  tolli  facete  prò  Communi  Rar.  uni- 
cuique  forensi  qui  conduxerit  seu  qui  conduci  fecerit  aliquas  bestiai 
ad  standum  et  pascolandum  in  distri&u  Rar.  scilicet  prò  unaquaque 
pecude  becco  castrato  et  porco  VI.  den.  Rar.  et  prò  iinoquoque  }u> 
mento  bore  et  racca  XII.  den.  Rar.  et  teneatur  potcstas  injungere 
Majoribus  capitolariis  plebium  et  scolarum  distriffus  Rav.  quod  ipsi 
debeant  denunt  are  re&ori  Cirit.  Rar.  omnei  forenses  habentes  be< 
siias  in  hanno  L.  sold.  Rar.  prò  quolibet  majore  & capi  tuiario  Cc  i- 
psum  bannum  eisdem  auferre  prò  Communi  Rav.  in  distrióbu  Rav. 
si  dì&i  majores  rei  Capituiarii  contra  predi&a  rei  aliquo  predi&orum 
fecerit  et  miiites  justitie  communis  Rar.  teneamur  et  debeant  ire  per 
pianura  Rar.  ad  inqutrendum  et  sciendam  reritatem  de  quantitate  di. 
Ranim  bestiarum  et  ipsa  quantitate  besiiarum  scita  debeai  denunciare 
potestati  rei  Retori  Cirit.  Rav.  et  hoc  intelligatur  tara  in  cararcel- 
lariis  de  ultra  pado  quam  in  majoribus  et  capitulariis  districa  Rar. 
et  sit  precisum  et  iruncum  . 

CCCXVIII.  De  calUDa  facienda  per  librai»  tantum  • R.  ' 

Et  si  in  aliquo  tempore  fiet  collega  debeat  Aeri  per  libram  tantum 
et  quilibet  de  Ciritate  et  ejus  Suburbiis  arbitretur  bona  sua  noro  sa- 
cramento et  non  alius  salro  scraper  Capitolo  college  muri  Ciritatis 
et  potestà!  teneatur  non  fàcere  nec  Aeri  lacere  per  se  rei  alios  nec 
pati  quod  Aat  ullo  modo  aliqua  prestantia  rei  depositum  prò  Com- 
muni Rav.  nec  aliquid  tollere  rei  tolli  facere  aliquo  modo  rei  inge- 
» nio  ab  aliquo  rei  aliquibus  Civibus  Rav.  et  ejus  distridus  nisi  fuerit 
faRura  quod  dicitur  in  principio  hujus  capitoli  super  de  colleRa  la- 
cienda  et  hec  pars  Capitoli  que  incipit  et  potcstas  teneatur  non  fa- 
cete et  sit  precisa  et  trunca. 


Digilized  by  Googic 


IZ9, 


CCCXIX.  Jlued  OfcUUs  tau/Mur  facere  eolie  fiat  iS  alia  terviiia 
Cemmuais  &av.  R. 

. Statuimiu  quod  omnes  homioes  qui  erunt  in  offiiio  Comraunis  de  ce- 
tero  debeant  collcàas  facere  laboreria  et  guaytas  sicut  ali!  homi* 
Bea  Rav. 

CCCXX»  De  teìUBis  O laioreriii  faciendis  ai  honùnibiis  iiitrifhu  tf  iiidem 

I baiitantibiu . R. 

Iiem  teneitur  potestai  làcere  hominet  de  distri&u  Rav.  laborare  et  col- 
leAas  facere  et  alia  Serritia  Communis  facere  in  villit  et  generali- 
ter  sicut  coDsuetudo  est  homines  Villarum  facete  debere  nisi  comi- 
nue  euro  eorum  fàmilia  universa  repetiretur  habicare  in  civit-  Rav- 
per  unum  mensem  ante  inceptionem  college  vcl  Laborerii . 

CCCXXI.  Fafiionet  &.colle8at  Civ.  Rav.  & distriSiti  a ftretuiiut  b8>i- 
tantiias  fieri  dehere.  R. 

Itero  statutum  est  ut  omnes  homines  forenses  qui  habitant  in  distriflu 
Rav.  turare  debeant  Sequimentum  potestatis  Rav.  et  facere  collefias 
& alia  Servitia  sicut  alii  homines  de  distrìàu  Rav.  faciunt  nisi  man- 
setit  voluntate  totius  Consilii  Rav.  vel  majoris  partis  coadunali  Cam- 
pana salvo  Statuto  fàSo  in  novis  civibus  & Contadinis  plani  Rav- 

CCCXXII.  J^Hod  ti  quii  ctltizaveril  prò  alijw  Commmi  oiiquemRav.  R. 

Itero  statuìmus  & ordinamus  quod  si  quis  coltizaverit  prò  aliquo  Com- 
muni aliquera  Rav.  in  Civitate  vel  distriftu  aliqua  occasione  posses- 
siones  quas  Rav.  in  alicnis  territoriis  poteaias  Rav.  teneatur  ColeRat 
exadas  a su»  Civibus  de  rebus  & possessìonibus  Civ.  colleflam  exi- 
geniis  repcriis  in  Civii-  & distriRu  Rav.  refundi  seu  refici  facere  suis 
Civibus  deinde  ad  unum  mensem . 


Tom.  IV. 
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CCCXXIIL  Di  uno  hon»  & experto  JUagittr»  in  Gramatìcé  iaienio  prò  Com. 
munì  ad  initrumdum  Jilioi  Rav.  in  ipia  Sciintia . R. 

Item  sutntum  est  prò  publica  utilitate  Commnnis  Rar.  ad  hoc  ut  ii- 
lii  hoininutn  Civ.  Rav.  possint  perhci  in  gramaiicali  scienlia  quod 
unus  bonus  & cxperlus  magisltr  in  gramatica  prò  parte  communis 
Rar.  requiratur  intra  unum  mensem  post  imroitum  potestatis  primo 
Se  principaliter  magiiter  pelegrinut  qui  nunc  moratur  argente  Se  si  ve- 
nire voluerit  Se  venerit  inier  quindecim  dies  postquam  fuerit  requi- 
situs  ad  istruendum  Se  doceodum  pueros  Se  filios  hominum  Civ.  Rav. 
babeat  Se  habere  debeat  a Comuni  Rav.  annuatim  vigimi  quinque 
libras  Rav.  medietatem  quarum  in  nativiiate  nostri  E)nl  Jesu  Chri- 
sti  Se  aliam  medietatem  in  pasca  Resuredionis  I5ni  si  vero  ipse  ma- 
gister  non  venerit  requiratur  unus  bonus  alius  Se  expertus  magister 
in  eadem  Scientia  Se  totidem  sit  Communi  Rav.  prò  suo  feudo  Se 
salario  receptum  in  terminis  supradiéfis  Se  hoc  Capitulum  poiestasqui 
prò  tempore  fuerit  precise  observare  teneatur. 

Statulum  Domini  Saraceni . R. 

Item  statuimus  Se  ordinamus  quod  Ilcitum  sit  viro  nobili  domino  Sara- 
ceno quondam  demini  Saladìni  ad  Consilium  generale  Se  consilium  cre- 
dencie  non  venire  nisi  quando  ei  placuerit  Sc  quod  potestas  diefum 
dominum  Saracenum  ipsa  occasione  (non  possit  in  aliquo  condempoa- 
re  Se  sit  precisum . 

CCCXXIV.  i^Mod  Romei  niiil  solvani  prò  dadea  vel  alio  ullo  modo.  R* 

Item  statuimus  Sc  ordinamus  quod  nullus  romeus  vel  peregrinus  aliquid 
solvat  nomine  dande  vel  alio  ulto  modo  ad  catenam  vel  alibi  catena- 
riis  aut  plazariis  in  itinere  nec  in  reversione  nec  prò  fondo  navis  nec 
prò  tarebone  vel  alio  ullo  modo. 
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De  hespitatìme  & navigli»  feregrinorwn.  R. 

Item  liceat  peregrini!  & romeis  qui  venerint  Rav.  sive  per  terram  sive 
per  aquam  venerine  hospitari  ubicumque  voluerint  navigium  antem 
non  Wceat  eis  invenire  vel  collere  nist  ab  iilis  a quibus  consueverunc 
fieri  a Scola  Flnmarioriem . 

CCCXXV.  Xlaì  ponantar  ad  Custoiiam  Ainarnm.  R, 

Item  teneatur  potestas  ponete  ad  Cmtodìam  Aqaaram  homines  habitan- 
tes  continue  Civitatem  Rav.  & ejus  Suburbia  & non  alios  habitantes 
extra  Rav.  & ejus  burgos  & tales  teneatur  ponere  qui  fuerint  ido- 
nei ad  diQum  oBStium  & possine  dare  idoneam  securitatem  & suiti- 
cientem  faciendi  omnia  que  eis  imposita  fuerint  a potestace  & si  con- 
trafecerint  possit  eos  punire  arbitrio  suo  6c  teneatur  Tacere  clamati 
per  civitatem  quod  si  quis  fuerit  qui  velie  ire  ad  ipsam  cuscodiam  & 
dare  certam  quanticatem  de  ilio  dado  quod  veniat  coram  co  quod 
ipse  exhibebit  & plus  offerenti  detur  dando  bonam  & idoneam  secu» 
ritatem  Communi  de  non  tollendo  nisi  aniiquum  datium  & consue- 
tum . 

CCCXXVI.  De  Aiazatoritu!  vini.  R. 

Item  statuimus  per  faffo  asazatonm  vini  quod  quicumque  voluerit  esse 
asarator  vini  babeac  prò  quolibet  vegete  a forasterio  XII.  denariosfic 
debeai  Tacere  Sacramentum  novum  excrcendi  di&um  officium  reffe 
& legalicer  prò  emptore  & venditore. 

De  Meretricihui  O Rufianii . R. 

Statuimus  & ordinamus  quod  aliqua  publica  meretrix  niSuta»  yelri(fianue 
morati  aui  manere  seu  faabitare  non  audeac  in  Civ.  Rav.  & speciali- 
ter  in  Strada  a porla  ttrilcina  usque  ad  portam  anaitasii  causa  abluen- 
di  capud  vel  alia  qualiacumque  & si  que  reperia  Tueric  vet  denun- 
ciata per  aliquos  boaos  homines  vcl  de  convicinia  in  quibus  reperta 
fuerit  potestas  teneatur  eam  expellere  de  Rav.  de  ejus  burgis  intra 
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duos  dies  posi  denunciationem  faSam  & si  contrafeceret  condenpnetur 
Communi  Rav.  de  suo  feudo  per  Investigetòres  Comraunis  X.  libr. 
R.av.  prò  qtialibei  vice. 

CCCXXVir.  ^iiod  mila  mertlrix  vtl  homo  malt  fame  èaiitet  in  Sav.  iX 
sptcialiter  a Domo  &c.  R. 

Item  statuimiis  & ordinamus  quod  nulla  meretrix  vel  putana  pubblica 
fur  latro  seu  rnbator  vel  homo  vel  mulier  male  fame  debeac  vel 
possi!' stare  vel  habitare  in  Rav.  & specialiter  a domo  ordirne  domite 
matte  usque  ad  domum  bonaventure  ballesterii  & hoc  occasione  cas- 
torum  & aliorum  bonorum  hominum  ibidem  commorantium  6c  qui- 
cumque  albergaverit  aliquem  de  predidis  in  diaa  Civitate  seu  inter 
diflos  confines  solvat  prò  hanno  Communi  Rav.  XL.  sold.  Rav.  prò 
qualibet  vice  & quilibet  teneatur  Sacramento  accusare  & denuntiare 
potestati  medietas  cuiiw  banni  sit  Communis  & alia  medietas  accusa- 
toria non  obstaniibus  aliquibus  Statutis  Communis  Rav-  & hoc  non 
intelligatur  in  Muliertbus  & viris  conjugaiis. 

CCCXXVIIL  De  videndie  Statniie  ordèmim  Rate.  R. 

Statutum  est  quod  potestas  teneatur  videre  Statuta  & ordinamenia  ho- 
minum gnrgi  & aliorum  ordimim  & si  in  aliquo  obstare  honori  & 
militati  Communis  Civitatis  ei  visum  fuerit  debeat  illud  licere  au- 
fcrri  & non  debeat  illud  amplius  scribi  vel  servari . 

CCCXXIX.  De  utàvereie  Soeietalibue  & ordinihne  Rav, 

reformaniit.  R- 

Teneatur  potestas  Sacramento  reformare  ordines  & nniversas  Societater 
Rav-  & Suburbiorum  prout  melius  congrue  fieri  poterit  inspeSa  qua- 
litate  locorum  & quantitatc  hominum  cujuslibet  ordirne  & Societatis 
non  destruendo  nec  minuendo  aliquo  modo  aliquem  ordinem  vel  a- 
liquam  Societatem  qne  nunc  est  & regatur  per  Capiluiarium  site 
JUajoree  sed  eas  manutenendo  & faciendo  observari  ab  hominibua 
rpsarum  Societaium  & ipsorum  ordinum  eo  salvo  quod  non  permit- 
tat  in  aliqua  beccaria  pisces  vendi  nec  in  aliqua  piscivendoleria  car- 
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oes  vendi  sed  qiiilibet  orda  vive  Societas  debeat  esse  coniempius  sire 
comempta  sua  arte  & si  atiqnis  erJa  sive  Societas  aliqua  reperiretur 
que  non  regeremr  nisi  sub  Capituiario  vel  maìoribus  debeat  eos  com- 
pellere  capiiularium  sive  maiores  habere  si  qiialitas  loci  vel  qnantitas 
personarnm  hoc  exigerit  non  nocendo  alieni  ordini  sive  Socieiati  a- 
liquo  modo  que  nunc  regatur  sub  Capiiulario  vel  majoribus  & le- 
neatur  potestas  Sacramento  intra  diios  menses  sui  introitus  reformare 
Societate»  & ordines  Rav.  seeundnm  quod  aniiquitus  fuerunt  & dare 
eis  illos  honores  secundum  quod  habuerunt  & habere  consueverunt 
antiquitus  fic  potestas  teneatur  portare  auxilium  & favorem  ancìanis 
fofnli  Rav.  & cuilibet  capituiario  vel  majori  cujuslibet  ordinis  & So- 
cietatis  Rar.  qui  sunt  sub  ipsis  ancianis  ad  sua  offitia  prò  bono  sta- 
ta populi  & Civitatis  Rav.  melius  facienda  & ad  penas  & benna  a 
prediàis  vel  aliquo  eorum  inter  suos  imposita  seeundnm  formam suo- 
rum  ordinamentorum  de  constiiutionum  snarum  a contumacibus  per 
eos  efCcaciter  exigenda. 

CCCXXX.  l^Mod  camarios  '&  altoi  mactlUtoris  & 
fiicivenduU  habtmt . R. 

Item  statutnm  esc  semper  macellatores  & piscivendulos  burgi  ut  tot 
habeant  macellatores  carnarios  & piscivenduli  albios  quot  olim  fue- 
runt  statura  eis  prò  Gommone  & ut  steterunt  per  anticitm  ita  stare 
debeant . 

De  ìnvestigamìij  eonspèratmùhHt  faifit  a Ravetmatihm  ^ R. 

Potestas  teneatur  juramento  inquirere  & investigare  Societates  vel  con- 
spirationes  fadas  a Rav.  prò  fa£Co  Commnnis  Rav.  vel  prò  dando 
vel  habendo  oflìtio  in  Communi  Rav.  & si  quos  invenerit  teneatur 
eos  punire  suo  arbitrio. 

GCCXXXI.  De  •hioltuime  Sacr/mentoriem  & ctnspiratiimtm 
RavematHm . R. 

Teneatur  potestas  compellere  homines  Rav.  burgorum  & distriRus  ut 
absoivant  se  iavicem  a Sacramento  Compagnie  & conspirationis  & 
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ab  obligaiionibus  ut  deinc«pj  dida  Sacramenta  & alia  non  faciant  & 
exceptis  Sacramentis  ordinum  consuetis  & Scolarum  & excepiis  Sa. 
cramentfs  raercatoriim  & prò  ipsa  mercatione  faais  & omnibus  aliis 
congniis  <i«c  non  sint  ree  esse  debeant  ad  inalum  & detrimentum 
rei  damnum  Communis  Rav- 

CCCXXXir.  Dt  oràingnàis  villis  per  plamm  Rav.  per  poteitatem  egm  XII. 

Saplenfilmr  hominihgs  dt  Rav.  R. 

Statuimus  & ordinamiis  quod  potestas  Rair.  Sacramento  teneatur  pro- 
videre  & provideri  Tacere  cum  XII.  Sapientibgs  hominibus  Ravr.  quo- 
rum medietis  sit  de  militiius  & alia  medietas  sit  de  popnlo  cum  qui- 

' bus  sint  duo  Notarit  in  quibus  Ioas  de  plano  Ra/.  homines  & ru- 
siici  de  ipso  plano  habitantes  in  locis  dublis  siirestribus  possint  simul 
& securius  habitare  usque  ad  quamitatem  de  numerum  Tamil,  que 
videbuntur  Consilio  generali  Rair.  ita  quod  una  curtis  ipsarum  Tami- 
liarum  sit  vicina  aliam  & ipsi  homines  qui  venerint  ad  habitandum 
in  locis  quibus  stabiliium  Tuerit  per  prediflos  Sapiemes  teneantnr 
emere  possessiones  super  quibus  Tecerint  alberga  & Cortes  & illi 
quorum  Tuerint  ipse  possessiones  teneantur  eas  vendere  eis  prò  justo 
pretio  secundum  quod  extimatores  Communis  Rav.  extimaverint  & 
iiihilominus  ipsi  homines  qui  venerint  habitare  in  preditìis  locis  si 
«tpersedentes  Tuerint  alicujus  hominis  Civitatis  Rav.  tam  clericorum 
quam  laycorum  in  omnibus  servitiis  redditibus , & modis  quibus  ob- 
bligati sunt  Dominis  & Dominabus  suis  servire  & ipsa  servicia  pre- 
stare  6c  redditus  dare  teneantur  & esse  supersedentes  Do- 
minoriim  & Dominarum  suarum  cum  eorum  descendemibus  sicut 
erant  stando  super  posscssionem  Dominorum  suorum  «c  de  hoc  pu- 
blicum  instrumentum  Taciat  quilibet  Domino  suo  & Domine  nulla 
prescriptione  obstante  vel  qui  non  Tuerint  superaedentes  alicujus  prò- 
pter  habitationem  quam  Tecerint  sopra  possessionibus  aquisitis  & hoc 
fieri  Tacere  teneantur  intra  X.  menses  ab  introitu  potesuiis  & sit 
precùum  & truacum» 
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CCCXXXIII.  Dt  ctjgmntis  ianJiis  in  Burgo  Jìaffanarie . R. 

Item  teneatur  potestas  dare  casamenta  sufficientia  scilicet  mediam  Tor- 
naturam  prò  qualibet  familia  & plus  inspcfla  qualìtaie  & qiianiitate 
personarum  omnibus  foreosibus  venturis  extra  disiriiflum  Rav.  ha- 
bitare  in  Bitrgo  Rafanarit  usque  ad  Seralinm  S.  Slepbani  ubicumque 
Toluerint  intra  prediftum  confinium  emendo  quodlibet  Casamentum 
Commune  Rav.  arbitrio  illorum  duorum  Virorutn  qui  eligun- 
tur  a porestate  ad  extiinanda  tenimenta  danda  predidis  secundutn 
quod  Casamenta  valebuni  ea  die  qua  hoc  Capltuluin  fadum  fiieric 
a potestate  iuramemurn  & hoc  teneatur  potestas  Tacere  & adimplere 
ab  ea  die  qua  potestas  fuerit  in  concordia  cum  forasterio  devenien- 
do  habitare  intra  suprascriptum  Confiniiim  vel  burgum.  Intra  men- 
sem  proxifflum  qui  debeant  esse  liberi  & absoltiti  ab  omni  Colle* 
da  & laborerio  Commutys  Rar. 

CCCXXXIV.  De  illit  qui  condenpnati  fnermt  » tempore  potejtarie  Domini 
Philifpi  elelìi  Majorii  Ecclesie.  R. 

Statuimus  & ordinamus  quod  homines  Cisitatis  & distridus  Rae.  qui 
condepnati  fuerunt  a tempore  potestarie  Venerab.  Pattis  Domini 
Pbilippi  S,  Rav.  Ecclesie  EleBi  quondam  potestatis  Rav.  usque  ad  re- 
gimentum  potestarie  Domiisi  Bazalerii  quondam  potestatis  Rav.  nec 
potest.  Rav.  possint  eas  luere  & teneantur  non  compellere  principa- 
les  condempnatos  nec  eorum  filios  nec  Fidejussores  ipsas  condenpna- 
tioues  solvere  sed  ipsì  de  predidis  condenpnationibus  sint  penitus 
absolutt  & sit  precisum  & truncum  & si  comes  Rssggerius  esset  de 
illis  fidejussoribus  non  intelligatur  de  eo  quod  ab  hoc  vel  alia  oc- 
casione possit  exire  de  hanno  nec  condenpnatione  Communis  Rav, 

CCCXXXVv  Slnoi  potest  su  ti  Cosstmsene  Rstv.  teneatur  defendere  rat  ione  t 
Domini  Archiepiscopi  ti  Ecclesie  Rav.  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  potestas  seu  Redor  Civitatis  Rav; 
qui  prò  tempore  fuerit  teneatur  manutenere  deffendere  & juvare 
cum  Commune  & hominibus  Civitatis  Rav.  & ejus  distridus  tura 
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rationes  aique  honorei  Domini  Archiepiscopi  & Sande  Ecclesie 
Rav.  ubicumque  sunc  vel  fuerint  & ea  recuperare  bona  fide  loco 
eorum  posse . 

jQmoJ  Castrimi  construlfam  ai  porlam  S,  Marne  sit  Domini 
ArcHepiscopi  & Ecclesie  Rav.  R. 

Item  statuimus  & communi  concordia  ordinamus  prò  pubblica  utilitate 
hominum  Civiiatis  & distri&us  Rav.  & prò  conservatione  omnium 
& singulorura  tam  de  Rav.  qiiam  in  distriSu  & prò  bono  & pacifi- 
co staeu  ipsorum  omnium  quod  castrum  consirudum  ad  Portam  S. 
Marne  cum  omnibus  Fortalitiis  & miinitionibus  fa&is  & faciendis 
a Porta  predifla  usqiie  ad  Portam  Vrsicinam  sit  6c  esse  debeat  perpe- 
tuo Domini  Archiepistopi  Ù Ecclesie  Rav.  & potestas  Rav.  qui  prò 
tempore  fuerit  leneatur  ibidem  Tacere  stare  ejtpensis  Communis 
Rav.  X.  Custodes  continue  ad  custodiam  d.  Castri  quos  Dominus 
Archiepiscopus  elegerit  vel  eligi  fecerit  ad  voluntatem  pred.  Domini 
Archiepiscopi  qui  nunc  est  & prò  tempore  fuerit  qui  debeant  habere 
annuatim  & prò  rata  temporis  quo  steterint  ad  custodiam  Castri 
predj£lum  de  pecunia  Communis  prò  eorum  Solidis  & expensis  du- 
cente  

Additura  est  Statuto  quod  incipit  quod  homincs  Civiiatis  & distriftus 
Rav.  qui  condenpnati  fuerunt  a tempore  potestarie  Ven.  Patris  Do- 
mini Philippi  S.  Ecclesie  Rav.  Eleài  & celerà  ubi  diciiur  in  ipso 
Statuto  quod  si  Dominus  comes  Raggerins  esser  de  illis  fidejussoribus 
non  intelligatur  de  eo  &c.  cum  removeaiur  & sit  remota  & cassa 
illa  utilia  pars  tota  usque  in  fincm  & quod  addatnr  quod  si  difius 
Comes  Ruggerius  esset  condepnatus  vel  fuisset  de  Fidejussoribus  con- 
depnaii  intra  d.  tempus  videlicet  a tempore  d.  Domini  Philipp!  usque 
ad  potcstaiiam  Domini  Bazalarii  non  possit  nec  debeai  ipse  nec  sui 
Fideiussores  molesiari  nec  aliquid  ab  eo  vel  ab  eis  exigi  »el  extor- 
queri  occasione  condenpnaiionis  ....  banni  faSe  de  eo  vel  eis  da- 
tis  ei  vel  eis  nec  aliquo  alio  modo  fic  hec  adieftio  in  omnibus  & 
singulis  suis  partibus  sii  precisa  6(  trunca. 

Librar  Rav.  tantum  quos  teneatur  Tacere  dari  Domino  Archiepiscopo 
seu  cui  voluerit  & quando  ad  voluntatem  di&i  Domini  Archiepisco- 
pi 8c  sit  precisum  & truncum  stando  di&om  castrum  omni  temporu 
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bene  ciutoditum  prò  consermione  & staiu  tranquillo  totius  Civita- 
tis  & Coramunis  Rav.  & remaneat.  arbitrio  Consilii  Gcneralis  . 
§.  Detra&um  esc  ubi  dicitur  prò  custodia  difii  Castri  dentur  Domi- 
no Archiepiscopo  vel  cui  voluerit  CC.  Libr.  Rav.  sine  Custodibus 
d.  Castri  ad  voluntatem  Domini  Archiepiscopi  & qiiod  sit  precisutn 
& truncum  . Quod  non  sit  ullo  modo  precisum  nec  truncutn  de 
quod  de  bonis  Communis  Rav.  alicui  persone  prò  Custodia  vel  occa- 
sione aliqua  d.  Castri  aliquid  non  decur  & hcc  addie&io  in  omni- 
bus & singulis  sic  precisa  & trunca. 

CCCXXXVI.  polestas  cum  Sapientiim  provideat  ioide  comodini 

Ngvìffnm  possit  fieri  prò  Communi.  R. 

Item  statuimus  & unanimiter  ordinamus'quod  potestas  Rar.  teneatur 
providere  vigili  diligentia  cum  Sapientiiut  Civitatis  Rav.  Naviginm 
Badami  & Campodorzi  & alibi  undecumque  & ubicumque  comodius 
& melius  Navigium  fieri  poierit  ad  majorem  utilitatem  Civitatis  & 
Communis  Rav.  & hoc  facete  teneatur  per  totum  mensem  Septem- 
bris  de  facere  fieri  omni  occasione  remota. 

:QMod  potenai  & Commune  Rav.  ttneantur  defensare  Dominit 
Rayntrio  & Vgbjzzoni  etc.  R. 

Statuimus  et  ordinamus  quod  potestas  et  Commune  Rav.  teneantur  et 
debeant  autorizare  de  defensare  Dominit  Rayntrio  de  Gnlielmit  & Ugn- 
zono  de  Oddir  de  aliis  suis  sotìis  qui  capti  fuetunc  apud  Bononiam  per 
Domimem  Albertnm  Cazanemici  & Johatmi  Balho  de  Deumulguardi  de 
heredibus  quondam  Johannis  gressi  de  [sociis  qui  fuerunt  Scontri 
ipsorum  Dominorum  omnes  de  singulas  possessiones  de  bona  ipsis , 
de  cnilibet  ipsorum  datas  de  assignatas  in  solutum  de  prò  pagamento 
per  deum  vel  salbi  de  ghezis  Not.  Sindicum  Communis  Rav.  nomine 
de  vice  Communis  Rav.  de  prò  ipso  prò  CCC.  lib.  Rav.  Ipsis  omni- 
bus concessis  per  Stat.  Rav.  occasione  d.  captionis  de  ipsos  de  .eorum 
quoslibet  in  ipsis  possessionibus  de  bonis  semper  illesos  manutenebunc 
de  deffendent  contra  quimeumque  personam  de  si  quid  de  prediSis 
vel  aliquo  eorumdem  de  ipsis  possessionibus  vel  bonis  judicibus  Com- 
munis Rav.  seu  assessoribus  potestatis  moverent  aliquam  quesiionem 
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poteitu  teneumr  ipsum  vel  Ipsos  non  audire  vel  «udiri  Tacere  vel. 
permiitere  tu  istud  Capitulum  sic  precisum  & truocum  noit  obstante 
aliquo  alio  Capitulo  Staiutorum. 

Rubrica  CCCXXXVII.  est  abrasa. 

CCCXXXVIII.  J^Hod  ti  aliquìt  dt  Rav-  vii  dittriHu  hahterit  Campum 
per  qnem  tit  via.  R. 

Statuicnus  & ordinamus  quod  qnicumque  de  Rav.  Se  ejus  distriàu  ha- 
buerit  Campum  sunm  per  quem  sic  via  vel  senterium  & ipse  pos> 
sessor  habueric  a duobus  lateribus  difte  vie  vel  senterii  liceac  diào 
possessori  mu  are  diàam  viam  vel  senterium  ab  uno  lacere  di&i 

^ Campi  ad  ucilitatem  omnium  inde  transeuntium  ■ 

CCCXXXIX.  Slaod  pecudet  no»  xtent  in  EteUtiit  net  tf  alio  Bestie.  R. 

Staiuimus  & ordinamus  quod  pecudes  nec  alix  bestie  scene  nec  stare 
debeant  in  Ecclesiis  nec  tlrlicit  Ecclesiarum  Rav.  & si  quis  contea, 
feceric  vel  fuerit  inventus  tenere  bestiai  in  prediftis  solvac  prò  hanno 
prò  qualibet  vice  XX.  sold.  Rav. 

^Haliter  debeant  ire  domine  Reto,  ad  corrolhp»  defanSli.  R. 

Item  statutum  est  & concorditer  ordinatum  quod  teneantur  Rav.  non 
perroittere  suas  uxores  vel  aliquam  dominam  de  sua  familia  cum 
Iverint  ad  aliquem  corro^nm  alicujus  defundi  deferte  aliquam  man- 
tadoriam  nisi  illas  quas  consueverunt  continue  aportare  nisi  esset  de- 
fundus  suus  specialis  vel  astridus  proquinquus  & quod  nullus  sedens 
ad  corrodum  surgere  debeat  prò  aliquo  vel  aliquibus  nisi  surgerent 
occasione  loci  dandi  & qui  concrafecerit  solvat  prò  hanno  prò  quali- 
bei  vice  X.  sold.  Rav.  " 

CCCXXXX.  - Sifiod  liceat  omnibus  aucellare.  R. 

Item  statutum  & (irmiter  ordinatum  quod  liceac  cuilibet  aucellare  ad 
qiuleas  fic  perdicet  & Fatianos  omni  modo  quo  voluerit  non  obstante 
aliquoCapituloStatutor.de  hoc  Tacere  possit  quocumque  tempore  voluerit. 
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De  Domino  Tiomatlo  de  Follano  & Domina  Traversaria.  R. 

Item  statutum  & concorditer  ordinamm  quod  Domimis  Tbomatins  de 
Follano,  & sua  Uxor  Domina  Traverraria  Commitissa  habeant  & ha- 
bere  debeanc  omnes  suas  coniuetudines  Se  iura  Se  honores  quas  o&c- 
nus  habere  conmeveruDt  illi  de  domo  Traversariomm  a Mereatorihns 
de  Cubia  Se  ipsi  mercatores  per  Civiuiera  Rav.  Se  suas  Catenas  tran- 
sire possint  cum  stiis  mercationìbus  ab  iptis  mercatoribus  Communi 
Rav.  solito  daiio  persoluto  Se  non  ultra . 

CCCXLI.  De  obseqnio  morluomm . R. 

Statuimus  Se  ordinamus  quod  si  quis  homo  vel  mulier  decesserit  ante 
nonam  sepeliatur  cadem  die  Se  si  decesserit  post  nonam  vel  de  no. 
&c  sepeliaiur  mane  scquenii  tempestive  summo  dilnculo  Se  die  de- 
posi tionis  corporis  defunéU  non  fiat  conventus  si  debeat  sepeliri  se- 
cundum  prediàum  modum  salvo  quod  illi  qui  suut  portandi  ad  Ec- 
clesias  vel  Monasteria  extra  Civitatem  debeant  sepeliri  Se  possint 
quanto  citius  comode  potenint  Se  nullus  vadat  ad  plan^dnm  super 
mortnsem  postquam  positus  fuerit  in  Ecclesia  nisi  quando  portabimr 
ad  sepeliendum  vel  portabiiur  ad  aliam  Eccleslam  nee  vadat  ad  mis- 
sas  postquam  fuerit  sepultus  usque  ad  septimas  nisi  alia  die  fiat  con- 
ventus Se  si  missa  non  fuerit  celebrata  quando  fuit  sepultus  ad  quam 
liceat  eis  ire  sicut  ad  Conventum  Se  nullus  vadat  ad  Septimas  vel 
trentesirqas  vel  centesimas  vel  ad  alia  annualia  excepto  quod  liceat 
mulieribus  ut  ad  facienda  ea  que  consueverunt  fieri  super  fa&o  mor- 
tuorum  eant  Se  liceat  illis  qui  non  fuerunt  ad  mortuum  semel  ire 
super  mortuum  ad  plangendum  in  Ecclesia  Se  si  aliquis  contra  pre- 
diffa  vel  aliqua  predidorum  fecerit  solvat  prò  hanno  qualibet  vice 
C.  sold.  Rav.  salvo  quod  Forensis  non  teneatur  de  hoc. 

CCCXLII.  j^itod  Pidones  non  mitlantar  ad  Domam  alicnjiis,  R. 

Statuimus  quod  Pidones  non  miitantur  ad  Domum  alicujus  Rav.  nec 
debeant  mini  Se  quod  aliqua  domus  non  debeat  destrm  a potestate 
aliqua  occasione  vel  modo  nisi  prò  bomicidio  tantum  Se  de  hoc  tenea- 
tur  potestas  vincolo  juramenti. 

s z 
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De  Silvii  ittcidendis  extra  Civilatem  Rav.  R. 


Sittuimus  ut  inter  hec  Utera  scilicet  » Porta  Gazxi  usque  ad  caput 
PoHÙs  longi  ab  isto  latore  capite  versus  Civitatem  & sic  ioter  tanta 
latera  & tam  magna  circa  murum  Civitatis  undique  Sélve  & Saiatre 
debeant  incidi  quolibet  anno  & si  que  arbores  remanserunt  inter 
Fossatum  burgi  que  non  sint  incise  potestas  prò  eis  non  debeat  ali* 
cui  tollero  bannum  in  hiis.non  intelligimus  Ugna  Capitali! . 

CCCXLIIL  De  licentia  dania  hominikHS  de  Argenta  portandé  Ugna  de  Sìlvéi 
& VallUut  Civ.  Rav.  R. 

Ittm  statuimus  & ordinamus  qiiod  potestas  tcneatur  ad  honorem  & 
reverenriam  venerabilis  patris  domini  Phylippi  dei  gratia  Sande  Ec> 
clesie  Rav.  Archiepiscoffi  et  amore  commnnis  et  hominura  Argento 
dare  licentiam  hominibus  de  Argenta  volentibus  portare  ligna  apud 
Argentam  de  lignis  silvarum  et  capitalium  et  vallium  distrifius  Rav. 
ab  utraque  parte  padi  a Canale  fondi  fosse  Padelle  superius  ad  hoc 
quod  primo  sint  concordes  cum  hominibus  quorum  fìierint  ipsa 
ligna. 

CCCXLIV.  jQ^hando  aliquts  de  Rav.  (status  f setri t per  alijsiem  ClericHsn 
qui  non  sit  de  Civ.  Rav.  R. 

Ttem  statuimus  et  ordinamus  quod  si  aliquis  Clericus  alicujus  Ecclesie 
qui  non  sit  de  Civ.  Rav.  et  eius  disttiAus  contenderet  se  habere 
rationem  contra  aliquem  Civem  Rav.  de  possessionibus  positis  in  di- 
atrifiu  Rav.  et  citaverit  vel  citati  iecerit  ad  rationem  extra  Civ. 
Rav.  Potestas  teneatur  ad  requisitionem  illius  Civis  Rav.  qui  citatus 
fuerit  rogare  una  cum  domino  Capitaneo  Popoli  Rav.  ex  parte  com- 
munis  Rav.  venerabilem  patrem  dominum  Archiepiscopum  Rav.  et 
Corum  Ecclesie  Rav.  ut  ammonere  debeat  illos  clericos  quod  non 
faciant  citare  homines  Rav.  ad  rationem  extra  Civitatem  Rav.  cum 
ipse  dominus  potestas  et  coramune  Rav.  parati  sint  làcere  ipsis  cle- 
ricis  iustitie  complementum  et  si  illi  clerici  non  audirent  preces  et 
amraonitionea  domini  archiepiscopi  et  Cori  Ecclesie  vel  si  dominus 
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Archiepiseopus  et  G)rus  Ecclesie  nolent  eos  ammonere  et  non  am- 
monerent  potestas  teneatur  inter  oSto  dies  proximos  seqnentes  ad 
requisitionem  illius  qui  citatus  fuerit  rem  babere  in  Generali  Con- 
silio Rav.  de  illa  citatione  et  facete  procedere  super  ipsam  ad  vo- 
luntatem  totius  Consilii  Generalis  Rar.  vel  majoris  partis  ipsius  sal- 
vo quod  si  hoc  Statutum  esset  comra  libertatem  Ecclesie  sit  cassum 
et  vanum . 

CCCXLV.  potesui  nm  possi t exptlUre  de  Rav.  aliqissm  smlierem 

rxaritatam  eo  quod  dicatur  meretrix.  R. 

Item  statuimus  et  ordinamus  quod  Potestas  non  possit  nec  debeat  expci- 
lere  de  civ.  Ra».  aliquam  mulierem  que  sit  uxor  alicujus  civis  Rav. 
occasione  quod  dicatur  quod  ipsa  sit  mereuix  vel  rupiima  et  hoc  in- 
telligimus  de  civtbus  habitatoribus  Rav.  qui  habent  possessiones  vel 
domos  io  Civitate  et  distriRu  non  obstante  aliquo  Capitalo  Statuti 
faRo  vel  (àciendo. 

CCCXLV  I.  J^uod  bestie  que  vadunt  ad  pascendum  mittantur  per 
Portata  Tremedstii.  R. 

Item  statuimus  et  ordinamus  quod  bestie  que  vadunt  ad  pascendum  in 
burgum  Rav.  mittantur  et  vadant  per  Portata  Tremeduli  si  diRa  Por- 
ta stabi t aperta. 

i^uod  potestas  non  eompeliat  Jobamem  balbura  ad  solutiotum 
XX.  miìiar.  lapidum  faciendata . R. 

Item  statuimus  et  ordinamus  quod  potestas  teneatur  Sacramento  non 
compellere  nec  compelli  facete  Jobamem  Balbutn  nec  suos  liberos  prò 
promissione  et  obbligatione  quam  fecit  domino  Guezzo  cantori  et 
domino  presbitero  Henrico  Ordinali  de  viginti  milliariis  lapidum 
sicut  prò  publico  instrumento  scripto  manu  oddonis  notarii  et  prcce- 
pto  Jacobo  Fogato  Notario  in  }udicio  nec  aliquis  de  familia  potestà- 
tis  debeat  ipsum  Jobannem  Balbum  nec  suos  liberos  compellere  nec 
compelli  facete  per  aliquem  Judicem  Ecclesiasticum  vel  Secularem 
tam  in  civ.  Rav.  quam  alibi  cum  ipse  Johannes  Balbus  habeat  car- 


um  promissioni!  a Leonardo  de  pallatio  Sindico  Commuois  R.av. 
ipsum  Johannem  Balbum  conservare  sine  danpno  et  di&am  promis- 
sionem  et  obbligationem  et  sit  precisum  et  truncum. 

CCCXLVIL  De  mo  ìngipurio  vel  plurihut  invenienUs  per  poteslalem  Rem.  R. 

Siatiiimus  & ordinamus  quod  potestas  seu  reàor  Communis  Rav.  te- 
neatur  intra  unum  mensem  post  suum  ihtroitum  sacramento  preciso 
facere  requìri  & inveniri  unum  hgigntriw»  vel  plures  bocos  & ex- 
pertos  & cum  eis  providere  ad  muniendum  & impooendum  Civìta- 
tl  Rav.  ubi  expedierit  & secundum  quod  eis  iogigneriis  videbitur  su- 
per predi&a  munìtione  & imposiiione  facienda  potestas  in  omnibus 
adimplere  teneatur  in  di&um  terminum. 

CCCXLVIIL  De  Ecciesiis  & vtleriiitt  beiifitiis  tien  ieetrueniis  tf  it  Co- 
pertis  Camis  deitrueniis . R. 

Item  reftor  Rav.  vel  refiores  juramento  teneantur  quod  non  permittant 
alicui  vel  aliquibus  destruere  ecclesias  Rav.  vel  muros  civitatis  sive 
sntiqua  edigilia  nisi  de  eodem  ediffitio  in  eodem  loco  vel  alibi  inCi- 
vitate  vel  burgis  Ecclesia  vel  domus  reficietur  ve'  mnrus  civitatis  & 
potestas  teneatur  recipere  securitatem  de  hoc  a destrufiore  per  Sacra- 
mentum  & receptorem  & teneatur  potestas  facere  coperiri  omnes  do- 
mos  seu  albergos  & generaliier  omnia  edilHiia  que  sunt  in  civ.  Rav. 
& burgos  coperta  de  cairnit  ab  introitu  sue  potestarie  usque  ad  fesium 
Sanài  appollinaris  proximum  de  ciippit  vel  compellere  eos  ad  diàa 
ediffiiia  destruenda  nisi  vellent  coperire  de  cuppis.  $.  Additum  est 
tempore  dni  Thomaiii  de  Follano  potestatis  Rav.  qupd  ob  amorem  & 
rererentiam  Dei  omnipotentis  & beati  SanQi  Stephani  Martiri!  flt  ut 
civitas  & Ecclesia  Rav.  augeat  & augmemet  quod  per  restauratlonem  6c 
refeàionem  Ecclesie  Sanlii  Stepbam  Martiris  de  denariis  Communis  den- 
tar & expendantur  in  ipsa  Ecclesia  reaptanda  L.libr. Rav.  $.  Item  ad- 
ditum esc  quod  Ecclesia  non  possit  desimi  necdestruatur  ab 

aliquo  modo  vel  in  parte  vel  .loco  tu  si  quis  inventus  fuerit  desirue- 

I re  de  destrui  làcere  solvat  prò  hanno  prò  qualibet  vice  L.  sold.Rav. 
& idem  dicitur  de  aliis  antì^mjsmh  hediffitiìs  nisi  destruerentur  de 
Toluniate  Consilii  genlis . $.  Item  in  eodem  Capitulo  ubi  dicitur  de 
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domibus  & albergis  de  «nella  copertls  In  cìt.  Rav.  qiiod  debeantco- 
periri  de  cuppii  inier  tres  mentes  post  introìium  potestatis  quod  sit 
preciium  & truncum  de  burgis  non  remanere  arbitrio  consilii  gene* 
ralis.  $•  Addiiutn  est  buie  Capitolo  ubi  dicitur  de  domibus  copertis 
de  «nnis  quod  coperiantur  de  Cuppis  quod  sit  precisum  & truncum 
& dicatur  & addatur  quod  non  sit  precisum  in  ea  parte  sed  rema» 
neat  in  arbitrio  Consilii  GenTis  Rar* 

CCCXLIX.  Dt  demiius  eepertis  & Stzuntìs  coptrlit  it  Camis  dtjtrHemtis,  R, 

Statuimus  & ordinamus  quod  si  aliqua  domus  seu  Sezunta  fuerit  co* 
pena  it  ctrulU  a domo  domini  raruttii  it  maltaliatis  usque  ad  ango* 
lum  fratrnm  de  Ltutbarianit  a latere  guayte  StmUi  Theoiori  quod  po- 
testas  teneatur  Sacramento  precise  inter  odo  dies  post  ìntroitum  sui 
regiminis  lacere  di&as  cuperturias  inde  removeri  & auferri  per  ho- 
snines  quorum  fuerini  diàe  domus  & quod  deinceps  aliqua  ipsarum 
domorum  de  canellis  coperiri  non  possit  ullo  modo  & hoc  publica 
utililate  & habeat  locum  di^tum  Statutum  postquam  leRum  fuerit  in 
Consilio  generali  si  videbitnr  potestati  qui  nunc  est* 

CCCL.  J^Hfi  bomintt  it  iistriSit  Rtv,  babtmts  vaiìmentum  C.  libr.  Rttv.  ba- 
btant  iomot  in  Rav.  R. 

Statuimus  prò  publica  utilitate  Communis  Rav.  8c  honore  Ciritatis  Rar. 
quod  quilibct  homo  de  distriàu  Rav.  habens  valimentum  C.  libr. 
Rav*  vel  plus  teneatur  & debeat  fiKere  vel  habere  in  Rav*  vel  ejus 
burgis  domum  unam  Copertam  de  cuppis  valentem  a X.  libr.  supra 
bine  ad  proximum  festum  S.Micbaelis,  & hzc  domus  non  possit  eis 
vel  alieni  eorum  auferri  aliquo  modo  abeorumdominisveldominabus 
ipsorum  rusticorum  eligantur  prò  qualibet  Plebe  duo  boni  viri  de 
Civ.  Rar.  qui  melius  sclant  & cognoscant  homines  & facultaies  ho* 
minum  ipsius  plebis  prò  qua  (iierint  eleài  qui  novo  debeant  sacra- 
mento abstringi  arbitrare  & extimare  valimentum  illorum  qui  habent 
valimentum  G libr*  Rav.  vel  supra  & In  scriptis  poni  facere  omni 
fraude  & malo  ingenio  cessante  et  facere  debeant  in  Rar.  et  non 
cundo  alibi  de  hoc  teneatur  potestas  facere  incipi  a Kalendis  mani! 
in  antea  6t  facere  suppleri  deinde  ad  festum  S.  Michaelis.  $*  Additum 
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est  quod  eligantur  centum  homines  de  diftioribus  et  melioribus  de 
distrlfiu  Bar.  non  habenttbus  domos  in  Bar.  quos  potestai  compeU 
Ut  tacere  et  habere  6t  fattum  tenere  in  cìv.  Bar.ubicumque  voluerint 
valentem  XV.  libr.  Bar.  ad  ntinus  quas  domos  debeant  tacere  in  sex 
menses  ab  introitu  potescatis  qui  nullam  domum  fafiam  in  Gir.  Bar. 
habeant  et  has  domus  non  possint  eis  vel  alieni  eorum  auferri  a do- 
minis  rei  dominabus  suis  et  hoc  capiiulum  sit  precisum  et  truncunt 
ita  quòd  potesias  non  possit  absolri  nec  absolutionem  petere  de  diAi 
centum  homines  eligantur  ut  in  diélo  Capitulo  cominetur  item  ad- 
ditum  est  quod  centum  homines  diiiores  qui  sunt  in  distriàu  Rar. 
non  habentes  domos  in  Rar.  faciant  & facete  debeant  alias  centum 
domos  per  Civit.  Rar.  inter  X.  menses  post  introitum  potestatis  si- 
cut  cominetur  in  ipsa  adietfione  Capitali  salvo  termino  suprascripto 
X.  mensium  Se  si  quis  de  prediàis  centum  hominibus  de  distriflu 
Rar.  eligendis  prò  diàis  G domibus  faciendis  repertus  fuerit  emissc 
domum  in  Rar.  talis  nihil  sibi  prosit  emptio  nec  eum  excuset  quo 
minus  domum  noram  faciat  Se  hec  adjedio  cum  alia  ditta  adietlio- 
ne  in  omnibus  & per  omnia  sit  precisa  & trunca  ita  quod  potestas 
non  possit  absolvi  nec  absolutionem  petere.  $.  Additum  est  huic  ca- 
pitalo quod  quinquaginta  ditiores  homines  de  distriSu  Rar.  non  ha- 
beotes  domos  in  Rar.  debeant  Tacere  L.  domos  ridelicet  prò  quoli- 
bet  ipsorum  quinquaginta  unam  domum  Se  debeant  facete  conpiere 
inter  menses  o&o  post  introitum  potestatis  Se  quelibet  domus  debeat 
valere  XV.  libr.  Rar. 

CCCLL  De  quinquaginta  dormim  imponente  iiltit  ornnibttt  bominiins 
distriSiut  Jiav,  R. 

Item  stalulmus  & ordinamus  quod  potestas  Rar.  teneatur  precise  inter 
otto  dies  post  introimm  sui  regiminis  facete  eligi  de  Gir.  Rar.  XXIV. 
bonos  homines  qui  debeant  imponete  quinquaginta  domos  fàciendas 
in  cir.  Rar.  ditioribus  hominibus  distridus  Rar.  qui  sunt  ab  utraque 
parte  Fluminis  Lagndncci  qui  non  habent  domos  suas  in  cir.  Rar.  & 
dittam  impositionem  domorum  teneatur  potestas  facete  fieri  per  di- 
ttos  impositores  domorum  deinde  ad  o&o  dies  & in  sequentes  alios 
o&o  dies  teneatur  potestas  facete  venire  ipsos  homines  quibus  impo- 
site  fuerint  ditte  domus  fàciende  in  Gir.  Rar.  & ipsis  hominibus  pre* 


Digitized  by  Google 


Hy 

cipere  sub  peni  & hanno  €■  sold.  Riv.  prò  quolibet  qui  didas  do. 
mos  faciant  & coinpleant  2c  compier!  faciant  deinde  ad  festum  pro- 
ximum  omnium  San&orum  & diSe  domus  dcbeant  coperiri  de 
cuppis  tantum  & Saudi  de  muro  ve!  assidibus  & sit  precisum  & 
truncum . 

CCCLII.  fottstat  ttntatur  i*re  lienuiam  capitul»  volane  & alUs  Ec- 
dtiiasticit  txIraitntU  blavam  de  stài  poistsiioniiiti . R. 

Statuimus  & ordinamus  quod  potestas  teneatur  concedere  Capitolo  Cel- 
le volane  & ejus  nuntiis  portare  6c  extrahere  & extrhai  Tacere  a Ra- 
venoa  luque  ad  cellam  Volane  blavam  vinum  carnes  legumina  & o- 
leum  prò  eorum  Vi&ualibus  & luminario  que  biava  vinum  & legn- 
mina  pervenerint  de  suis  possessionibus  & non  sint  empta  ab  aliquo 
qui  sit  de  Ravenna  vel  ejus  distri^u  vel  alio  modo  in  fraudem  ac- 
quisita & concedatur  eis  licentia  in  hunc  raodiim  scilicet  quod  in  i- 
nìiio  cujuslibet  potestarie  ipsi  de  celia  representent  unum  de  ipsorum 
Conversis  qui  sit  idoneus  & conveniens  qui  debeai  ire  cum  prediTlis 
rebus  fic  qui  juret  non  portare  nec  ponari  Tacere  nec  pcrmiltere  quod 
portentur  nisi  preroissa  que  sunt  celle  predice  Se  ad  tpsam  cellam 
portentur  & postquam  hec  TaTta  erunt  liceat  illi  qui  sic  juraverit 
quando  navis  ipsorum  venerit  portare  predica  absque  licentia  consilii 
abita  bulla  Massarii  de  nihilo  & si  iile  conversus  qui  sic  juraverit  in- 
firmaretur  vel  decederet  alius  substituatur  in  locum  ipsius  qui  preste! 
idem  Sacramemum  & cui  liceat  sicut  primo  licei  hoc.  idem  dicimus 
debere  fieri  in  omnibus&  per  omnia  observari  in  TruTlibus  deTerendis 
de  possessionibus  Monasteri!  Sanile  Marie  in  Ponpoiia  sicut  diàum  est 
de  Trudibus  & rebus  Celle  volane-  $•  Idem  dicimus  de  Trtidibus  & 
possessionibus  aliarum  Ecclesiarum  ut  possint  deTerre  ad  eorum  ob- 
bedieniias  Taciendo  plenamfìdem  in  omnibus  & per  omnia  ut  didum 
est  superius  Communi  Rav. 


% 
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CCCLIII.  jQ^uod  potè  stai  cum  universo  Clero  Ecclesie  iX  omtùhus  Rav.  visi- 
tare deieant  Ecclesiam  Beati  T teodori . R. 

Statuimus  & ordiaamns  ad  honorem  8c  reverentiam  Sanili  Spiritar  ut 
Deus  qui  est  Pater  & Filius  & Spiriius  Sandus  Civitas  Ravenne  su- 
plicare  teneatur  venerabili  Patri  I3nó  Archiepiscopo  fic  Cboro  S.  Rav. 
Ecclesie  quatenus  omni  anno  in  prima  Ebdomada  post  Penteco^tem 
cum  universo  clero  Rav.  & Arcta  Reliquiisque  Sanliorum  visitare  de- 
beant  una  die  diàe  Ebdomade  Ecclesiam  Sanili  Tbeodori  a Vtiltu  in 
qua  SanBus  Spiriius  Ravemates  Presules  eligendo  pluries  & pluries  om- 
nibus Raven.  viiibiliter  se  ostendit  & in  ipsa  die  Visitationis  per 
Dnùm  Archieptscopum  vel  alium  de  Chnro  Ecclesie  Rav.  Missa  S. 
Spiritus  ibidem  & offitium  honorabiliter  decantetur  & Potestas  Rav. 
seu  Reàor  teneatur  clamari  facete  per  Civitatem  voce  precaria  quod 
univcrsus  Populus  Rav.  Mares  8c  Mulieres  Societates  & ordines  cum 
Cereis  & yexillis  Ecclesiarum  ad  didam  Processionem  vadant  ut  con- 
decet  reverenter  & potestas  seu  Redor  Rav.  eitpensis  Ccunmunis  def- 
ferat  de  quattuor  libris  Cere  duos  cereos  ad  Ecclesiam  nominatatn 
& eot  relinquat  ibidem  prò  diAa  Ecclesia  luminanda . 

CCCLIV.  De  concessione  faSa  loco  Uve  Marie.  R. 

Siatuimus  & ordinamus  prò  bono  Misericordie  quod  quicumque  babuc- 
rit  vel  habet  de  bonis  Communis  Rav.  per  furtum  vel  rapina  m seu 
usuram  vel  alio  modo  injuste  liceat  ei  si  volnerit  dare  & concedere 
loco  ti  ve  Oratorio  Une  Marie  filie  quondam  Due  Fiiei  & si  dederit  nec 
reddideris  seu  dati  fecerit  sit  inde  absolutus  a Communi  Rav.  tìt  nun- 
quam  requiratur  ab  eo  nec  in  hoc  seculo  nec  in  futuro. 

CCCLV.  De  dandis  donis  ad  èonorem  Dei  Eratribue  i3  Sorooiisit,  R. 

Statuimus  & ordinamus  ad  honorem  Dei  B.  Marie  Virginis  &,omniur^ 
SanAorum  ut  Deus  Dominus  Commune  Civir.  Rav.  in  bono  & pa- 
cifico Statu  augeat  & conserve!  quod  locus  Fratrum  Minorum  de  Rav. 

& ipsi  fratres  habere  debeant  a Communi  Rav.  prò  induimentis  seu 
, aliis  necestitatibus  suis  quolibet  anno  in  Pesto  S.  Michaelis  XX.  libr. 
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Ray.  fic  locus  Dne  Marie  fic  ipse  Domine  similiier  XX.  libr.  & locus 
D.  Hkholay  de  Briplit  & ipsi  Fratres  X.  libr.  & locus  S.  Marne  fic 
Fratres  eiiisJem  loci  similiccr  X.  libr.  fic  locus  S.  Palili  fic  Fratres  e- 
jusdem  loci  similiter  X.  libr.  et  locus  Soreriim  S.  Marie  in  Venefica  et 
ipse  Sorores  similiter  4.  libr.  Rav.  et  de  predidis  omnibus  et  singu- 
lis  fieri  faciendum  Sacramento  potesias  distridus  teneatur  et  Fratres 
de  Ordine  S.  Gnilielmi  qui  stant  ad  S.  Lucam  habeant  et  habere  de- 
beant  annuatim  in  eodem  termino  de  bonisCommunis  X.  libr.  Ray. 
sicut  alii  Religiosi  et  de  eo  qiiod  Comraune  Rar.  eis  Fratribus  et 
locis  religiosis  dicitur  annuatim  quod  illud  Capiiulum  sic  precisiim  fic 
.iruncum  fic  si  potesias  non  observaret  perdat  ipse  potesias  tantum- 
dem  fic  solvac  Communi  de  suo  feudo.  $.  Additum  est  quod  ubi  di- 
' citur  quod  Fratres  minores  habeant  XX.  libr.  Rati,  dicaiur  quod  ha- 
beant a Communi  fic  dentur  eisdem  XXX.  libr.  fic  ubi  dicitur  quod 
locus  Dne  Marie  fic  Dne  ejusdem  loci  habeant  XX.  libr.  Rar.  dica- 
tur  quod  habeant  XXV.  libr.  Rav.  fic  ubi  dicitur  quod  Fratres  S. 
Marne  babeanc  X.  libr.  dieatur  quod  habeant  XV.  libr.  fic  ubi  dici, 
tur  quod  Sorores  S.  Marie  in  Venetica  habeant  III-  libr.  dicaiur  So- 
rores  S.  Stephani  de  Oliva  fic  quod  habeant  C.  sold.  Rav.  fic  ubi  dici, 
tur  quod  Fratres  S.  Guilielmi  quod  habeant  X.  libr.  Se  Fratres  S. 
Pauli  habeant  X.  libr.  fic  Fratres  S.  Nichelai  habeant  X.  libr.  dica- 
tur  quod  locus  fic  Fratres  S.  Nicolai  cum  isti  tres  ordines  lint  in  unum 
rednlìi  habeant  XXX.  libr.  Rav.  fic  sit  hec  adieflio  precisa  fic  tron- 
ca . Additum  est  huic  Capiiulo  quod  Sorores  minores  de  S.  Ste- 
phano  in  fandamento  habeant  C.  soldi  Rav.  fic  Sorores  albe  que  moran- 
tur  apud  Ecclesiam  S.  Marie  de  Domò  Forata  alios  C.  sold.  Rav.  de 
denariis  Communis  prò  eòtum  necessitate  fic  substentatione. 

CCCLVI.  De  Cereis  dandis  & partandis  per  potestatem  iJ"  offitiales  ‘ 
in  Festa  B-  Vitalis  Martiris . R.  

Item  stamimus  et  ordinamus  quod  Potestas  Rav.  teneatur  preciso  sa- 
cramento facete  fieri  ezpensis  Communis  Rav.  prò  se  et  suis  quoque 
pidicibus  milite  et  Notariis  ac  slngulis  cnrialibus  tot  cereos  et  de 
tafita''quaniiiate  cere  quot  fuerint  et  deferuntur  ad  monasterium 
S.  Joannis  Evangeliste  in  die  festi  ipsius  qui  cerei  deferaniur  ducente 
potestate  suos  judices  militem  et  ejus  Notarium  ad  Ecclesiam  et 
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Monaslerium  Stati  Vìtalis  Martyrii  de  R»t.  mene  cum  processione 
dericorura  et  Uycorum  et  ipsos  cereos  ibidem  offerre  et  dimittere  . 

CCCLVII.  Dt  provldtndtt  cum  qaatlHor  htminìbu!  quomodo  miìint  posiìnt 
, lihtrarì  ah  aqiiii  Mmasltria  S.  yUalis  & S.  alndrtt.  R. 

\ Itcm  statuimiis  Se  ordinamus  quod  potestas  Rav.  tencatur  inter  odo 

dies  ab  introim  sui  regiminis  facete  eligi  per  Curiales  communis 
Rav.  qiiattuor  bonos  homines  ad  voluntatem  Domini  Abbaiis  Afa- 
natitrii  S.  ì'italii  seu  sui  Conventus  Se  Domine  Abbatisse  Mmaslt- 
rii  S.  Andrei  de  Rav.  seu  sui  Conventus  qui  quattuor  homines  ad 
sensum  predidorum  Abbatis  vel  Abbatisse  vel  Conventum  predido- 
rum  debeat  providere  qualiier  Se  quomodo  dide  eorum  Ecclesie  Se 
' civitas  Rav.  liberati  possine  ah  inmmdationt  aquarum  sive  in  claudendo 
murum  civit.  Rav.  Se  fada  provisione  per  didos  quattuor  homines 
qualiter  debeant  fieri  laboreria  predida  Se  denuntiatione  potesiati  per 
ipsos  bonos  homines  fada  ipsam  denuntiationem  poteitas  làcere  te- 
neamr  intra  duos  dies  post  provisionem  fadam  Se  potestas  teneaiur 
sicut  ipsi  quattuor  boni  homines  denuniiaverint  de  didis  laboreriis 
faciendis  inter  unum  mensem  proxime  venturum  compier!  quod  si 
potestas  non  fecerit  condepnetur  Communi  de  suo  feudo  XX7.  libr. 
Ràv.  Se  hoc  Capitulum  in  qualibet  parte  sui  sit  precisum  , Se 
trancum. 

CCCLVIII.  Dt  Certlt  dandìj  in  Festa  beati  Andrei.  R. 

Statuimus  Se  ordinamus  ad  honorem  Dei  Se  beate  Marie  Virginis  Se 
beatissimi  beati  Andree  quod  potestas  Civit.  Rav.  tencatur  annuaiim 
ire  ad  festum  ipsius  Apostoli  Se  prò  Communi  facete  fieri  expensis 
Communis  Rav.  grò  se  suisque  jodicibus  milite  Se  Notario  ac  sin* 
gulis  curialibus  tot  cereos  Se  apportati  duos  cereos  de  quattuor  libris 
cere  ad  Etclesiam  didi  SanDi  Andrei  in  Pesto  ipsius  apostoli  ad  mis- 
sam  de  avere  Communis  Se  sit  precisum  • 
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jQmoì  pòltjtas  possit  dare  licentìam  fratribm  extrahendi  qxidqttid 
xmlxerint  extra  Calenam  & portar  Civ-  Rav~  R. 

Statuimus  & ordinamus  quod  potestas  posit  dare  licentiam  fratribus 

k de  Civ.  Rav.  trahendi  extra  portas  & Caienas  Rav.  quocumque  vel< 
lent  sine  Consilio  Generali  pisces  oleum  & stor.  & alia  necessaria 
valentes  usque  ad  quamitatem  XX.  sold.  Rav.  sine  datio  & bulla. 

CCCLIX.  Fratrer  & religiosi  habeant  licentiam  extrahendi  extra 

portas  de  rebus  civitatis . R. 

Itein  Statuinius  & ordinamus  quod  Potestas  & Reàores  Communis 
teneantur  ad  requisì  tionem  fratrum  Minorum  fratrum  Predicatorum 
& alionim  religiosorum  Rav.  & distri3us  eis  dare  licentiam  portandi 
& extrahendi  extra  portas  caihenas  & disiriSus  Rav.  sine  aliquo  da- 
tio oleum  pisces  storia , fic  alia  di&ls  ordinibus  & religiosis  necessa- 
ria sine  licentia  vel  requisitione  Consilii  Generalls  sedspecialiter  usque 
ad  quamitatem  prò  qua  coutingeret  commune  Rav.  habere  datium 
XX.  sold.  Rav. 

CCCLX.  De  Sondo  Johatme  Evangelista.  R. 

Statuimus  .&  ordinamus  ad  honorem  Dei  & beati  Johannis  Evangeliste 
quod  potestas  teneatur  in  die  S.  Johannis  Evangeliste  in  mane  ad 
inissam  ire  addi^um  frstum  S- Johannis  Evangeliste  cum  suo  milite 
Notarlo  judicibus  & omnibus  curie  Communis  & ad  ipsum  festum 
ipse  potestas  habere  debeac  unum  cereum  de  duobus  libris  cere  £c 
snus  miles  & quilibet  de  suis  judicibus  & notarlo  & cuiialibus  Curie 
Communis  habere  debeant  unum  cereum  de  media  libra  cere  qui  ce- 
rei debeant  fieri  omnes  expensis  Communis  Rav.  & ad  diàam  mis- 
sam  stare  & offerre  di^os  cereos  omnes. 

• » ...  ! 

CCCLXr.  De  Festo  Sondi  P'italis  & Sondi  Apollinaris  tì  Sondi 
BarbatianI  & Sondi  Ursicini . R. 

Statuimus  & ordinamus  qnod  teneatur  Potestas  omni  anno  in  festo 
S.  Fitalis  facere  per  Rav.  voce  preconia  proclamati  quod  mares  flr 


multeres  cir.  Rav.  die  ipsius  iesti  in  mane  debeanc  convenire  ad 
Eccleslam  majorem  & ciim  procetsioitr  pergere  ad  ipsum  fcsium  & 
hoc  in  hanno  V.  sold.  Rav.  prò  quolihet  qui  non  venerit  6c  ip$e 
Potestas  ire  teneaiur  ad  ipsum  feitum  cum  omnibus  sue  Curie  & 
ibi  habere  debeat  & offerre  duos  cereos  de  duabus  libris  cere, prò 
quolibet  cereo  qui  fieri  debeant  ejcpensii  Communis.  Addiium  est 
quod  similiter  duo  cerei  de  quatuor  libris  cere  dentur  monasterio 
S.  ytpfollinarìs  Novi  omni  anno  in  die  Vigilie  S.  Appollinaris  ad 
Vesperas  & duo  alii  cerei  de  quatluor  libris  dentur  Monasterio  Clas- 
sensi  Omni  anno  in  die  S.  Appollinaris  ad  missam  & Ecclesie  Ma- 
Jori  Rav.  omni  anno  in  die  festi  S.  Bariatiani  ad  Missam  dentur 
duo  cerei  de  duabus  libris  cere,  & in  Festa  S.  Vrsieini  omni  anno 
in  die  ipsius  festi  ad  Missam  dentur  duo  Cerei  de  duabus  llb.-  cere 
qui  omnes  Cerei  fiant  expensis  Communis  . §.  Additum  est  buie 
Capitulo  ubi  loquitur  de  Cereis  dandis  Ecclesie  Malori  Rav.  & aliis 
Ecclesiis  Rav.  & de  Classe  quod  illi  cerei  rantummodo  deputentur 
ad  luminandum  Ecclesias  supradiftas  nec  aliud  ex  eis  fiat  quatenus 
ipsi  cerei  duraterint. 

CCCLXII.  De  bahendo  unum  Conventnm  Fratrunt  Predicatorsestt  in  Rsev*  R 

Item  teneatur  potestas  cum  voluntate  Consilii  Generalis  Rav,  sollicite 
providere  & studium  & operam  dare  ad  habendum  unum  Conven- 
tnm Fraiium  predicatorum.  & eis  possit  de  voluntate  Consilii  de 
boois  comsnunis  prò  eorum  necessitatibus  providere  tam  in  Ecclesia 
construfnda  quam  in  aliis  necetsariis^ 

De  Cereis  Jamlit  Mmsuterio  CUssensiitm  ~ R.  • ‘ 

Item  statuimus  & ordìnamus  quod  Potestas  Rav.  teneatur  preciso  Ju- 
ramento  iàcere  fieri  expensis  Communis  Rav.  prò  se  snis  iudicibus 
milite  & noiario  fic  ipsiua  Curialibus  totidem  Cerei  & de  'tanta 
quantitate  cere  quot  fuerint  fic  defirrantur  ad  Monasterium  beati  Jo- 
hannis  Evangeliste  io  die  festi  ipsius  que  cerea  defèranttir  per  pote- 
siatem  suos  judices  militem  notarium  fic  curialibus  ad  Eccicsiam  fic 
Monasterium  S,  Appollinaris  in  Classe  mane  ad  missaln  fic  ipìa  ce- 
rea ibidem  offerre  fic  relinquerc  omni  anno,  ' < 
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CCCLXIIL  Explìàt  liitr  tertÌHi  Statutirnm  Cotmumh  Rao,  Incipit  ^ortHs 
it  tmcoriiit  & amicitiii  tenmdit  & invenitniii  & dt  lahorcriit 
Cernmimis  facitniit  iH  fitti  faciendii . R. 

Et  ego  potestas  amicitias  quas  nunc  halient  Rav.  bona  fide  manuiene* 
bo  & paces  de  concordias  qoas  cuna  honestate  communìs  Rav.  fa- 
cete poterò  bona  fide  iàciam  & hec  omnia  line  fraudo  6c  dolo  ob- 
aervabo  utque  ad  terdinum  meum  salvia  «metstimibut  impenaliiur 
privilegiia  Rav.  conceais  & salvo  Communis  honore  Rav.  & publica 
militate. 

CCCLXIV.  De  cuitoii/t  circa  wuttos  & flanàna  Commums  Rav.  R.  ' 

Et  custodiam  fic  curana  habebo  circa  muros  Civ.  Rav.  & flumina , et 
«orum  ripas  et  reliqua  communia  opera  ne  ab  allqua  persona  de- 
tiruamur  vel  deieriorentur  imo  operaia  dabo  ut  mutua  Civitatia  re- 
atauretur  et  melioremr  et  ripe  fliuminum  et  tenear  inibrtiare  simi- 
li ter  iargum  Rav. 

De  Stcietatihai  & amidi  Cernmmur  Rav.  mamtmeaJii 
& inveniendii . R. 

Scatuimus  et  ordiaamus  qnod  potestaa  teneatnr  observare  et  manutene- 
. re  amieitias  et  Socieutes  faflas  tempore  Dammi  Gtdlitlmi  Jtmati  inter 
Rav.  et  Forlivienses  et  homincs  Btrtenorii  sicut  continetur  in  In- 
strumentis  di&arum  Ctmcordiantm  et  Societatum  coafeAis  ìnter  ipaos 
et  bona  fide  operati  et  excrcere  ut 'predice  amicitie  et  concordie 
firme  et  incorupte  permaneant  et  obaerventur  et  alias  utilea  Idoncas 
invenire  teneatur  bona  fide  prò  Communi  Rav.  ' ' > 

CCCLXV.  He  ali^a  tccasiau  ducatur  h Rav.  tùli  ad  pahtticam 
■ , atUitatem  Rav.  R. 

11'  V 

item  volumui.  nos  de  Rav.  juramento  teneri  quod  aliqua  occasione 
. Cirit.  vel  alterius  loci  non  dueemus  nec  duci  faciemus  vel  consen- 
ciemus  duci  in  Rav.  vel  Subnrbtis  seu  distriAu  vel  plano  Rav.  ni- 
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si  prò  publica  utilitate  Communis  R^7.  nec  homiaes  prò  diviso  du- 
cemus  ad  destruàionem  seu  detrimentum  &ar.  vel  Suburb.  sen 
distrifius  R.ar. 

:Quod  Potestat  Itnettur  mamitenere  Socìttattm  bmoripn  bominnm  Rav.  R. 

Item  statuimus  et  concordicer  ordinarous  prò  bono  et  pacifico  Stato 
Civitalis  et  Communis  Rav.  et  prò  quiete  et  tranquiilitate  omnium 
'ac  etiam  singulonim  civitatis  et  totius  distriAus  Rav.  quod  Potestas 
seu  Reflor  Civitatis  Rav.  teneatur  preciso  Juramento  conservare  et 
manutenere  Societatem  fafiam  per  Venerabilem  Patrem  Dominum 
Philippum  S.  Rav.  Ecclesit  eIrRum  et  potestas  Rav.  de  quibusdam 
bene  bonis  et  Sapieniibus  hominibus  de  Rav.  scriptam  per  Dominum 
Almericum  Cantorem  Ecclesie  Rav.  prout  et  in  omnibus  et  singulis 
Capitulis  continetur  et  idem  juramentum  de  Societate  predica  ser- 
vanda  fieri  facete  teneatur  suo  Successori  qui  prò  tempore  fuerit  ita 
quod' de  Successore  in  Successorem  diftum  Statutum  Sacramento  fir- 
meiur  et  didum  Capiiulum.  sit  precisum  et  truucum  . 

CCCLXVI.  De  contervando  landam  & arhitriam  Utum  per  Dotmnum  Pii- 
lippiim  EiePhm  Rtev.  & cearUtres  smos  . R. 

Item  statutum  est  per  homines  et  consilium  Civitatis  Rav.  quod  po- 
testas teneatur  servare  et  observari  facete  laudum  et  arbitrium  laium 
per  venerabilem  Patrem  Dominum  Philippum  eìeHnm  Ecclesie  Rav.  6c 
Donpnum  Pelrnm  Priorem  Canonice  Portuensis  et  PotestatemCio/Va/rr 
Arimini.  Item  homines  de  Ravenna  prò  tempore  et  occasione  guer- 
re proxime  precedeniis  Scriptum  maou  Domini  Almerico  Caotoris 
Ecclesie  Rav.  prout  in  omnibus  et  singulis  Capitulis  in  ditìo  laudo 
et  arbitrio  continetur  et  faciat  jurare  Successorem  suum  potestatem 
Rav.  qui  prò  tempore  fuerit  preditla  omnia  et  singola  facete  ab  omni- 
bus inviolabiliter  observari  et  predifta  ponantur  io  Capiiulariis  Sta- 
tuti Communis  Rav.  ad  perpetuam  memoriam  retinendam  hecomnia 
et  singula  retineuda  letta  et  publicata  fueruni  per  Marchoaldura  No- 
tarium  in  Consilio  Generali  scilicet  anno  Domini  mìksimo  ducen- 
tesimo  LnL  die  quarto  Intraate  Decembri  in  Palaiio  Communis 
Ravenne. 
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CCCLXVII.  Dt  oittrvanin  Contardiam  faifam  ìnttr  Rwamates . R. 


Item  sMtutum  est  prò  Stato  pacifico  Civitatis  Ravenne  plenius  conser- 
vando quod  potestas  sive  ReRor  Ravenne  leneatur  conservare  et 
observare  facete  Concordiam  pacem  atque  laudum  et  arbitrium  fà- 
Rum  per  Venerabilem  Patrem  Domìnum  Philippum  SanRe  Raven- 
natis  Ecclesie  eleRum  Priorem  Pormensium  Domìnum  Tramimun- 
Jum  de  Fano  tiene  Pouitalem  Arrimini  inter  Ravennates  sicut  in  ipsis 
noscitur  contineri  et  sit  truncum  et  precisum  et  diRum  laudum  te- 
neaiur  facete  scribi  in  libro  Statutorum  Ravenne  ita  quod  ehis  Co- 
pia haberi  publice  valeat  sicut  et  de  aliis  Staiutis  Ravenne.- 

CCCLXVIII.  Forma  laiedi  & arbitri!  super  faiio  patii  inter  Ravennate! 
per  Bominum  Philippum  eleUum  Ecclesìe  Ravennati i M.  Priorem 
Portueniem  & ambauatorej  Ctmaumis  Arimini.  R. 

In  Christi  Nomine  Amen,  Nos  Philippus  Dei  & Apostolica  gratia 
SanRe  Ecclesie  Ravenne  eleRus  Petrus  Prior  Ecclesie  SanRe  Marie 
in  Portu  Transmundus  potestas  civitatis  Arrimini  Tollossendui  Gam- 
haeerrut  & Leo  Bucce  de  Ferro  cives  & ambaxatorcs  Communis  Arri- 
mini Sindici  6c  procuratores  & muniti  specialiier  Communis  eiiisdem 
ut  apparet  per  Instrumentum  pubblicum  faRura  manu  Johannis  filli 
quondam  Zannibelli  Noiarii  a me  infrascripto  Notano  visum  & le- 
Rum  arbitri  & arbiiratores  & amicabiles  compositores  & communes 
amici  prout  continetur  in  Instrumerìto  faRo  manu  benelli  Notarli 
a me  viso  de  omni  lite  seu  litibus  discordia  seu  discordiis  quc  ver- 
tuntur  vel  verti  possent  seu  versae  sunt  inter  Deumultalvi  de  Gueexii 
Sindicum  procuratorem  nuntium  6c  aRorem  universitaiis  6c  totius 
. partis  Traversariorum  ut  apparet  per  Instrumentum  faRum  per  Vi- 
talem  Camevalem  Notarium  a me  infrascripto  Notarlo  visum  & 
leRura  & ipsara  partcm  & universitaiem  e*  parte  una  & Peppo  Ugo- 
nis  Sindicum  procuratorem  & Nuntium  specialem  Comitis  Rogerii  flc 
Universiiatis  & partis  prefati  Comitis  & quondam  Domini  libertini 
prout  continetur  in  Instrumento  faRo  manu  Artasii  Notarli  a me 
infrascripto  Noiario  viso  6c  IcRo  & ipsum  Comjtem  & partcm  scu 
universitaiem  suam  ex  altera  occasione  danpnorum  bonorum  ablato- 
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Tum  injuriirum  maleficiorum  ab  ipsi*  partibus  vel  ab  aliqua  lingu- 
Uri  seu  specilli  persona  diftarum  partium  commissorum  datorum 
vel  abUtorura  vel  aliqua  alia  occasione  ab  eo  tempore  quo  civitas 
Ravenne  prediaum  comitem  Rogerium  ac  sequaces  suoi  fuit  acce- 
pia  utraque  presente  . Laudamus  senteniiamus  arbitramur  atque 
precipimus  quod  piena  remissio  & absoluiio  sit  inter  paries  pretaias 
& singulas  seu  specialei  personal  partium  ex  nunc  & deincepi  de 
omnibus  maleficiis  iniuriis  danpnis  rapinii  ineendiis  atque  destrnaio- 
oibus  domorum  daiii,  Oc  illatis  in  personis,  Oc  rebus  ab  eo  tempore 
quo  Jiaveuia  fui!  capta  per  prt/aiam  comitem  & sequaces  suoi  usque 
in  presentem  diem  salvis  depositis  & comraendatis  seu  depositionibns 
faais  tam  per  Commune  seu  nomine  Communi!  Ravenne  quam  per 
aliara  singolarem  personam  vel  specialem  de  Ravenna  vel  & ejui 
disiriau  & salvis  preceptis  laudis  seu  arbitriis  meis  faciendis  super 
rebus  apparemibiis  & non  existentibus  in  hedifEiiis  & super  danpnis 
datis  & robariis  faais  a tempore  Compromissi  uique  in  presentem 
diem.  Item  laudamus  de  eet.  quod  quilibet  de  Ravenna  & ejui 
distriau  restiiuatur  & ex  nunc  resiiiutus  sit  in  tenuiam  & posses- 
sionem  rerum  de  bonorum  suorum  immobilium.  ubicuraque  in  Ro- 
maniola  existent  sicut  crani  XV.  diebus  antequam  tolleretur  Raven- 
na non  obstantibus  litibus  seu  questiontbus  promotis  processi!  aliqui- 
bus  habitis&non  obstantibus  Sententiis  lati!  per  quemeumque  Judicem 
Eccleslasticum  ve»  SecuUrem  seu  alium  quocumque  nomine  censea- 
tur.  Item  laudamus  & eet.  quod  in  prescrlptione  decennali  que 
eontinetur  in  Statuto  Ravenife  nou  .debeat  computati  tempus  eia- 
. psum  ab  eo  tempore  quo  Ravenna  fuit  accepta  usque  in  presentem 
diem.  Item  laudamus  & eet.  quod  omnia  privilegia  omnive  re- 
scripta  ab  eo  tempore  quo  Ravenna  fuit  accepta  inpettata  vel  ab 
Imperio  vel  ab  Ecclesia  tam  a parte  piefati  Comitis  de  quondam. De- 
mini  Vhcrtim  centra  partem  Troverà trionm  vel  a parte  Travers.  • • 
iesHnt  relipm- 
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N U M.  II. 

Ex  Codice  Diplomat.  Nonanmlano  Titiboschi.  N.  VI. 

iOrto  Chierico  della  Citili  di  Kavenna  figlio  del  7.  (rio:  Duca  della  Città 
di  flavenna  dona  ad  Anteimo  Ab.  di  Nonantola  molti  Beni  in  diversi 
Territori,  e specialmente  dà  che  ave\'a  nella  Città  di  Bavenna,  e ne' 
Confini  di  Classe. 

An.  7JZ.  Feb,  io. 

In  nomine  Christi  regnante  domino  nostro  Astulfo  viro  excellentisst- 
mo  anno  pietatis  ejus  in  dei  nomine  anno  III.  die  X.  Mense  Frbruario 
per  indi&ionem  VI.  Monasterio  san&ortim  omninm  Apostolonim  sito  in 
Castro  Nonantula  Territorio  MotinensI , ubi  domnus  Aiuelrms  Aiias  pre- 
esse videtur,  Ideoque  me  ego  Vrso  Citrico  Civitatis  Ravenne  dono  ofiero 
in  ipso  sacro  cenovio  omnibus  rebus  meas,  qiie  mihi  legibus  pertinent  inco- 
mitatu  motinensi,  idest  in  primis  corte  mea  6c  fiindo  susiatec.  tota  & in- 
tegra cum  Ecclesia  Sandii  Petri  Apostoli  Christi  cum  omnia  sibi  perti- 
neniia , quod  est  dea  racione  fada  massariejas  XX.  seo  quod  mihi  deper- 
tinet  in  fundo  codonedo.  atque  quod  periinet  infondo  arseciura,  seuquod 
depertinec  in  fundo  salìonitec.  seu  & in  fundo  persidico,  Se  h>  boldenigo, 
seu  curte  mea  cardeto , atque  in  fundo  cento , & in  fondo  caldaerio , seo 
in  avenudico,  atque  in  fundo  pustimano  usque  in  corte  mea  casteniolo 
Cc  ducentola,  atque  autuniQla,  seu  Se  ia  testado,  atque  in  samone,  at- 
ciiam  in  fundo  gebolino  Se  tavialo»  atque  rasteliero  seu  domoro.  at- 
que in  melidola  & callecaria,  atque  in  fundo  menciolinl  seu  duliolo> 
& in  prado  bonini,  atque  in  plagiano,  Se  curte  nostra  funiano  (Z.  Rena- 
no), Se  vesolo,  & corte  mea  castellione  & toriiliano,  seo  corteanea  sple- 
gyano,  & fundo  bodena  & aquaviva,  quod  est  prò  numero  in  prcnomi- 
natas  cortes  Se  fundora  in  comiiatu  mutinensi  aet  bononienst  finibus  pa- 
go montebellio,  & finibus  castro  fermiano,  & finibus  corte  crespelianc» 
inassaricii  CCLXXX.  simiiiterque  in  omnia  que  deperunent  in  Civitatt 
Ravenne  Se  finibus  ejus , idest  medietas  de  hereditate  quondam  genitoris 
mei  Jobanne  Duce  Civ.  Ravenne  omnia  que  depertinent  io  fieubns  classin- 
sis  , seo  omnia  que  depertinent  in  finibus  Faenses,  atque  que  depertinent 
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in  fioibus  comlacltnstj,  seo  quod  depertinent  in  finibnt  Bononiensit  quod 
sunt  prò  numero  massaricia? DCCC  ìas,  & si  amplio  fuerit,  quod  dead 
ipse  rebus  pertineat  in  cariala  permaneat;  seu  in  ipso  nominato  comitata 
motiniensi  imer  massaricias  & donico  sunt  mansios  CCCXXV.  per  cortes 
nostras  seu  fundoras  & casalias  ubi  inventa  fuerine  a nome  meo  legibus 
pertinet  cum  ajacentia  & pcrtinemia  sua  seu  cum  sopra  se  & infra  sehac 
beni  in  integrum  sim  data  , tradata  , alienada  , obnosiada  , emanci- 
pada  in  }ure  ipso  : sacro  cenovio  , ubi  sanAa  regula  Sanfli  Benedici  regu> 
lariier  vivere  promitto,  & si  minime  contra  faanc  cartiilam  fecero,  vel 
conira  paginam  istam  ire  presumpsero , daturo  me  repromitto  una  cum 
hereditas,  & proherediias  mea  dare  & componere  pena  compositura  man- 
cosos  L.  auri  optimi  isibro  (r/c)  & insuper  cartula , quam  repromisi  in. 
violada  & inconvulsa  .permaneat  cum  enisa  stipulatione . 

Ego  Urso  Clerico  subscripsi . Signum  man.  de  testibus 

Bernerius  & Aldoinns  atque  stabilir,  seu  Cotebertus,  & Addoncio,  qui 
de  a testibus  rogaiis.  Scripta  cartula  per  roanus  Eldeverto  notario. 

ooooooooooooooooooooooooo*  ‘ 

I 

N U M.  III. 

Ex  Cod.  Diplotuat.  Nonantul.  Tirabosihi  K.  IT. 

Giovarmi  illustre  Duca,  ed  Orsa  sua  Sorella  figlj  del  q.  Orso  Jhtea,  e 
di  Aurifiaila  donano  al  Monasuro  Nonantolano  miti  Beni, 

Ad.  77(f.  Mar.  f. 

In  nomine  Domini  Dei  Salvatoris  nostri  JesuChristi , regnante domno 
nostro  Karolo  serenissimo  rege,  anno  secondo  die  sexto  Mensis  Marcii, 

Indiàione  Q;  (1.  quarta) decima.  Domino  San&o 

& Venerabili  Monasterio  Sandorum  Apostolorum  & Chrisii  Coofiessoris 
Silvestri,  situ  Nonaniula,  page  ptrieceta  territorio  Motinense  . . . >- 

. » . tegente  vir  beatissimus  Anselmus  Abbas  preesse  videtur . Nosqui- 
dem  Jobamei  iìlmtrit  Dux  & Urta  Sorore  mea  ancilla  Christi,  filius  ae 
Elia  Ursoni  Ducis  bone  memorie  presentes  presentibus  diximus.  Saluiarius 
nibil  esse  credimus,  nibilque  lllustrius  humanum  possit  gcaus  boni  ali- 
quid  promereri , quam  ut  primitus  promissa  vota  solvere  . Qjiia  nam  fra- 
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giliutis  nostre  memores  iacomraoda  per  quod  totus  pene  patitur  Mundus, 

de  repentinis  casibus  fonasse  perveniamus.  Eaque  nos  ipsi  Deo 

offcrimus  oracolo.  Qua  de  re  nos  qui  supra  Joannes  Dux,  & Ursa  soror 
mea  humilis  Ancilla  Chrisii,  prOTideniia  Dei  prono  animo,  fic  sponta- 
nea nostra  bona  volimtate  , nullo  penitus  cogente,  aut  suadente  vel  vim 
inferente,  sed  nostra  propria  deliberatione,  ad  luminaria  vel  usu  servien- 

cium  predirti  Monasterii seu  stipendia  pauperum  de- 

beant  ministrare,  a presenti  die  donamus,  tradimus,  mancipamus  accedi- 
mus,  & in  tura  suprascripti  Monasterii  trans.  ......  possiden- 

dum  aliquid  ex  rebus  nostris.  Idest  in  Cassie  sociolo.  Pago  Montebelio, 
olivete  circumdato,  quod  nobis  obvenit  prò  dono  & precepto  . . . . 

. . . ad  proprietate  nostra.  Et  donamus  curtem  nostràm  Peritulo  in 

integrum,  & Curtem  nostram  Solustra,  omnia  in  integrum  & casasmas- 

saricias  ad  earadem  Curtem  pertinentes & terra  nostra 

simuj  tenentibus,  scilicct  Campo  Vitali,  fic  Grazonitica , & 

nsque  Silva  Majore,  que  vocatur  Brajolam,  quam  devicimus  ego  de  ge- 
nitor  meus  prò  placito  Papia  , cujus  latcribus  sunt  a Levante  R.io,  qui 
currit  sub  Ponte  Floriani  usque  Silva  Majorem,  a meridie  strata  publi- 
ca,  a Tramontante  Rio  Rusco  usque  Silva  Majore;  de  subto  eadem  Sil- 
va; & sexta  porcione  de  eadem  Brajola,  & Corte  una  in  Lignano,  & 
Massaricias  quinque  prope  C^^tro  Gissaro,  quod  dicitur.  Britu.  Donamus 
etiam  Curtem  nostram  in  Meliti  & casas  massaricias-  ad  eandem  Curtem 
pertinentes  , cum  tcrris  vineis  & silvis,  omnia  in  integrum.  Et  Curtem 
nostram  in  Petroni  cum  sua  pertinencia  omnia  in  integrum,  seu  Se  cur- 
tem nostram  in  Faniano  cum  sua  pertinencia  omnia  in  integrum , seu  Se 
Curtem  nostram  que  est  posila  in  Tortiliano,  cum  casas  massaricias,  cum 
tcrris  Se  vineis.  Se  silvis  ad  eam  Curtem  pertinentes,  omnia  in  integrum. 
Similiter  donamus  Curtem  nostram,  que  est  posita  io  Casale,  in  loco 
Castilioni , qui  alio  nomine  Verdeta  vocatur,  co  quod  yiridarmm  Rtffs 
ibi  resideat,  prò  ideo  appellata  est  Verdeta,  cum  casas  massaricias.  Se  ai- 
diari tias  , cum  terris,  vineis  , Se  silvis,  Se  omnia.  Se  ex  omnibus  ad 
eamdem  Curtem  pertinentes  in  integrum,  quem  bone  memorie  genitori 
nostro  Ursoni  Duci  obvenit  per  donum  Serenissimi  Mstttifi  Regit.  Tra- 
dimus  atque  dqnamus  vobis  Curtem  nostram  que  est  posila  in  Aquario 
cum  Casas  Massaricias  et  aidiaricias,  cum  terris  et  vineis,  et  silvis  ad 
eamdem  Curtem  pertinente,  omssTa  in  integrum . A presenti  die  hec  omnia 
suprascripta , sicuc  supcrius  legitur,  donamus,  confìrmamus,  aique  oficri- 


mus  in  predico  Monasterio  beatissimoram  omnium  Apostolorura  et  Chri- 
Ili  Confessotis  Silvestri,  seu  libi  Donno  Anseimo  Abbati,  vesirisque  sue- 
cessoribus  possidendum  in  perpetuum,  vel  disponendum  seu  ordinandum, 
Siene  vobis  melius  visum  fuerit.  Hec  omnia  suprascripia  damus,  et  offe- 
rimus  prò  remedio  anime  genitori  nostro  Domno  VTsmù  Dncty  & donna 
Arìfiada  genitrice  nostra,  sea  prò  remedio  animariim  nostrarura  vel  pa> 
rentum.  nostrorum  tradimus  et  ofTerimus  omaia  suprascripta  a presenti  die , 
sicut  superius  legiiur,  cumeasis,  terris , vineis,  et  campii,  pratis,  pascuis, 
silvis,  salcAis,  sacionalibus  seu  stallaiiis,  rivis,  fomibus,  rnpinis,  aqiiis 
aquarumque  decursibus , limitibus,  omnia  & ex  omnibus,  quantascumque  ad 
ipsas.  supradi£las  Curtes  pertincnt  mobiles,  et  immobiles,  se  seqtie  moven> 
tibus,  omnia  et  ex  omnibus  a presemi  die  sint  in  suprascripto  Monaste- 
rio,  sicut  superius  legiiur,  usque  in  perpetuum.  Antepoiumua  res  illas, 
que  jam  prò  anima  nostra  donasimus  in  Monasterio  Sanici  Benedi&i , 
quem  in  Allili  Dominus  et  genitor  noster  bone  memorie  Ursus  Dux  a 
fuhdamento  construxit.  Nam  alias  omnia  suprascriptas  res  et  Curtes  cum 
omnibus  pertinenciis , sicut  superius  IcgitUr,  a presenti  die  in  prefato  Mo- 
nasterio vestro  vel.  eisdem  servientibus  tradimus  potestaii  possidendi  vel 
ordinandi , qualiter  vobis  vel  successoribus  vestris  placueric,  qiie  prona, 
et  bona  voluntate  conscripsimus  ad  jus  dominiumque  prefati  Monasteri! 
libere  permaneat  . Nec  a nobis  seu  quamquam  heredum  nostrorum  , aiit 
subposita  fiélicia  procurantisve  persona  alterius  contra  venturi  esse  promitti- 
mus  per  omnipotentem  Deum  et  inseparabilem  Sanflam  Trinitatem . Q,uod 
si  quis  heredum  eie.  Quam  oblacionis  nostre  paginam  a presemi  die  om- 
oem  vim  , metum  et  circumscriptionc  cessante  Stephano  Notarlo  totnm 
rogatarioque  nostro  scribere  rogavimus,  in  qua  et  manus  nostre  proprie 
conscripsimus,  testibusque  a nobis  rogatis  obiulimus  roborandam,  eorum. 
que  prcsemia  eam  in  manibus  Domini  Anseimi  Abbatis  tradavimus  hac 
sub  die  Mensis  Marcii,  & Indidione  supradifla  feliciterà 

Ego  Johannes  in  Dei  nomine  Dux  in  hac  donaiione  a me  fafla  in 
Monasterio  tradita  postulata  prò  remedia  auime  mee,  fic  sicut  supra  legi- 
tur  manu  mea  subscripsi. 

Ego  Anelila  Christi  Orsa  indigna  in  hac  donatione  a me  h&a  in  su* 
prascripto  Monasterio,.  sicut  supra  legitur,  manu  mea  sub^ripsi* 

Maurus  filius  Benenati  de  Panicele  in  hac  donacione  iaStx  a Jobanne 
Duce  & ad  Ursa  germana  ejus.  in  suprascripto  Monasterio , sicut  supra  le- 
gitur, ad  eosdem  testes  subscrìpsit^ 
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Signo  inanus  Garoso  de  Poscumiano  teste. 

Signo  manus  Dominico  Cerioni  teste. 

Sie(>hanus  Notarius  scriptor  hujus  Cartule  donacionìs,  seu  oSersìonis 
post  roborata  a testibus  compievi , 6c  dedi. 

Ego  Gratianus  Dei  graiia  sacri  palaiii  Notarius  obienticum  bujus  car- 
tule vidi,  Se  quod  ioibi  continebatur  scripsi  nec  plus  nec  minus  preter lic- 
teraruin  di£ferentiam . 

oooooooopoeaaoooooooooeooa 

,N  U M.  IV^. 

£«  Cod.  Dipi.  Monaot.  Tiraboschi.  Natn.  XIV. 

Orso  Duca  conferma  la  Donazione  fatta  al  Monastero  Nonantolano  dal 

q.  Ciò.  Duca. 

An.  785.  Dee.  30. 

In  nomine  domini  regnante  domno  Karolo  & Pipino  Regibus  in  Ita- 
lia anno  sexto  decimo  fic  nono,  die  vero  trìcesimo  mensit  decembris  In- 
dizione teriiadecima . Monasterio  beatissimorum  sanZorum  omnium  Apo- 
stolorum  et  Christi  confessoris  silvestri  siium  Nonantula  in  leritorio  mu- 
tinense  , ubi  nunc  reverendus  & venerabflis  Anselmiu  Abbas  preesae  vt- 
detur.  Ego  VrsMs  N.  Dix  fìlius  bo;  me:  Jeamis  Dwis  de  perseceta  . . . • 
. , . . milis  commendatus  donatus  vester&  ^ Dux  Manifestum  est  mul- 
tis,  cjuoniam  bo:  me:  Johannes  genitor  meus  per  cartulam  instliutionis  & 

judicati  sui  aliq de  rebus  suis  designanter  in  supradiZocontulit 

Monasterio  prò  remedio  anime  sue,  ^ue  sunt  in  casale  sociolo  pago  mon- 
tevelio  oliveium  unum  & curtem  unam  in  peritulo,  & in solustra  omnia 
in  integrum  cum  casis,  massariciis,  terris,  vineis,  sUvis  ad  casdem  cor- 
tes pertinentiÌN>s  , & curtem  unam  in  .....  . litulo  cum  casis  massari- 
ciis, terris,  vineis,  & silvis,  omnia  in  integrum  ad  eamdem  cortem  per- 
tinentibus  & cortem  unam  in  petronis  cura  suis  pertinentiis  in  integrum, 
& aliam  curtem  in  Faniano  cum  suis  pertinentiis  in  integrum  , & aliam 
cortem  in  tortiliano  cum  casis,  massariciis,  terris,  vineis,  silvis  in  inie- 
grum  ad  eamdem  cortem  pertinentibus , & aliam  cortem , que  est  posÌM 
iu  casale  in  loco  castalione  que  vocatur  verdeta  cum  casis,  massarit^,. 


aldiariciis,  terris,  vineis,  siUk,  in  Jnfegnim  omni»  & e*  omnibus  in  in- 
legrum  ad  eamdem  cortem  periinenUbus,  & aliam  cortem  in  aquario  cum 
casis,  massariciis , aldiariciis,  terris,  vineis,  silvls,  in  iniegrum  omnia  & ex 
omnibus  ad  eamdem  cortem  pertineniibus atque  aliam  partem  per  designata 
loca  mihi  ursoni  concesserat,  seu  & omnia  reliqua  ejus  juris  pertinehiia  , 
que  in  eo  cognominata  reliquerat,  & hoc  statuerat,  ut  ego  in  jam  fato 
monasterio  nutriius  fieri  deberem,  & Monachus  eiusdem  esse  Monasteri! 
cunffis  diebus  vite  mee,  & omnibus  rebus  mobilibus  & immobilibus  per 
quallacumque  loca  meo  juti  pertinentibus.  Sed  ipse  Abbas  sicut  verus  Dei 
culcor  voluntatem  mei  genitoris  adimplens  me  ab  obitu  Patria  mei  in 
Sanffo  suscepit  Monasterio  nutriius  òc  doàus  in  dei  servitio  usque  ad  an- 
nos  etatis  mee  quos  nunc  habeo;  & quia  sanffa  & justa  fuil  mei  patria 
dispositio,  ut  ejus  me  servitio  mancipatum  relinqueret,  cujus  regnum  e- 
ternum  est  & gloria  sempiterna,  ut  si  ejus  fuero  beneficiis  glorificatus ero 
omnia  eternaliter  possessurus;  ideoque  per  itane  cartulam  bona  & sponta- 
nea voluntate  mea  me  ipsum  , sicut  meus  instituerat  genitor,  cum  omni- 
bus rebus  meis,  scilicet  in  primis  cortes  que  vocatur  verabliani , & alia 
que  vocatur  carpenetulo,  & alia  que  vocatur  verleto,  6c  alia  que  vocatur 
terra  Sanili  Stephani  cum  capclla  in  ipsius  honore  constru&a,  & braida 
que  vocatur  albaretulo  , & alia  que  vocatur  nerpolini , omniqin  integrum 
cum  casis  massariciis,  aldiariciis,  tertis,  vineis,  & silvis,  piscariis,  praiis, 
frascariis,  paludibus  omnia  & ex  omnibus  ad  easdera  cortes  pertinentibus, 
& alia  loca  in  fiindo  cento,  & in  rovitolo,  de  in  susiaiico,  in  macarzali- 
ca,  in  libomatico.  Finis  vero  locorum  istorum  limite  alto,  & limite  qui 
currit  de  cuioniio  retila  curie  ursoni,  deinde  sine  limite  qui  desccndjt 
juxta  iriphunam  Sanili  Petri  in  Susiaiico;  deinde  sine  limite  aquario  us* 
que  in  rosalese,  omnia  in  integrum,-  & aliam  cortem  in  obbiiola  cum 
omnibus  suis  pertineniiis  in  integrum,  6c  aliam  cortem  in  rovaria  cum 
omnibus  suis  pertineniiis  in  integrum  , in  casale  cento  juge.  centum  de 
sorte  fcrariensc , cum  omnibus  suis  pertincntiis  in  integrum , & teniam 
poriionem  de  nostra  sorte  in  fundo  durione,  cum  omnibus  suis  perlincn- 
liis  in  integrum,  sine  sitata;  & porcionem  nosiram  in  fundo  plagadiano 
cum  omnibus  pertineniiis  suis  in  iniegrum,  & portionem  nosiram  in  ca, 
sale  rubiani , fine  otuniula,  cum  omnibus  suis  pertineniiis  in  integrum: 
in  casale  liiilioro  jugera  vigimi  duo  cum  omnibus  pertineniiis  in  inte- 
OTum,  & aliam  portionem  nostram  in  fundo  persecela  in  integrum  cum 
òmnibus  pertineniiis  suis,  & aliam  nostram  cortem  , que  vocatur  spleza- 
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no,  omnia  in  iotegnim,  & porcionem  nostram  in  caiale  cento,  finis  li- 
mite, qui  currit  subms  braidas  nostrai  in  aquario,  fic  finis  limite,  qui  de- 
scendic  de  ipsa  braida  redo  per  casas  uderinì  in  strafa  , fic  deinde  finis  il- 
io limite  de  SanSo  Qiiirico  cum  suls  pertinenciis  in  integrum,  fic  por- 
cionem nostram  in  sarturiano  cura  omnibus  suis  pertinentiis  in  integrum 
Hec  omnia  in  jam  fato  raonasterio  beatorum  Apostolornm  fic  beati  Sil- 
vestri in  Dei  omntpotentis  contrado  servino  hoc  ordtne,  ut  ipse  sanflus 
locus,  fic  Abbas  qui  nunc  est,  aut  prò  tempore  fuerit  regulariter  ordina- 
tus,  in  omnibus  rebus  raeis  mobilibus  fic  immobilibus,  ut  supra  legiiur, 
que  per  qualiacumque  loca  raeo  jiiri  pertinent,  aut  quovis  ingenio  perve- 
nire potiierint  a presenti  die,  fic  omnia  ilia  sic  stabiiia  permaneant,  que 
genitor  meus  de  mea  persona . meisquc  rebus  statuerat,  ut  a nullo  quoli- 
bet  homine  violata,  nec  faAa  esse  non  debeant,  sed  inconvulsa  esse  ego 
itatuo,  sicut  ipse  Johannes  meus  pater,  fic  Dominus  sibi  domino  inspi- 
rance  constituit,  quia  utilius  esse  mihi  videtur  eterno  militare  regno, 
quam  terreno.  De  propinquis  vero  parentibus  meis  si  talis  fuerit,  cui  de 
inofficioso  facultas  tribuatur  agendi  Testameoto,  ne  eum  incognominatum 
preteream,  volo  ut  accipiat  ab  Abbate  supradifti  Monasterii  juge.  unum, 
ubi  ci  datura  fuerit  ab  ipso  Abbate.  Reliqua  vero  omnes  homines  deum 
tiraentes  tam  principcs  quamque  fic  judices  adjuro  per  etemum  deum  fic 
iremendum  ejus  jndicium,  ut  nullus  audeat  contra  statura  patris  mei , fic 
meam  confirmationem  agere,  ncque  si  ego  ipse  voiuero  adjutorium  pre- 
bere; fic  si  quia  hoc  timoris  Dei  immemor  aiisus  fuerit  facete,  cum  beatis 
apostolis  dei , fic  confessore  Christi  Silvestro  in  conspeflu  Dei  judicium  habeat, 
quorum  me  in  servitio  meus  tradidit  genitor,  fic  ego  me  ipsum  obtuli , fic  ejus 
CsSum  confirmavi;  fic  nec  mihi  liceat ullo  tempore  nolle quod  semel  volui, 
sed  quod  a me  semel  faSum  vel  conscriptum  est  inviolabiiiter  observare  pro- 
mitto . Quam  igitur  cartulam  institutionis , ficconfirmationis  mee  a presenti  die 
stephanum  noiarium  scribere  rogavi , in  qua  subter  confirmans  testibusque  ob- 
tult  roborandam,  eorumque  presentia  super  Sanfio  Aitarlo  tradidi . Aélum  in 
supradiào  Monasterio,  sub  die,  regis,  mensis,  fic  indiflione  supradiAa . 

Ego  Ursus  clericus  in  hac  carraia  a me  fèda  subscripsi , fic  testibus  op- 
rali roborandam. 

Ego  Johannes  Diaconus  in  ac  carraia  rogatus  ab  Urso  Clerico  subscripsi. 
In  qua  me  presente  ipse  subscripsit . 

Ego  addeodatus  de  perseceta  in  ac  carraia  rogatus  ab  Urso  Qerieo  sub- 
scripsi, qui  me  presente  subscripsit.  ^ 

Tom.  IV.  X 
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Ego  perideo  forejulttuit  in  h*c  cartula  rogatus  ab  Urso  Clerico  lubscri- 
pji,  qui  me  presente  subsciipsit . 

Ego  Johannes  filius  Viialiani  notarli  de  solarla  rt^atus  ab  urso  Clerica 
subscripsi  , qui  me,  presente  subscripsit . 

Ego  Glselbertus  in  hac  cartula  rogatus  ab  Urso  Oerico  snbscripsi , qui 
me  presente  subscripsit. 

Ego  Benediftus  filius  qu.  Melosini  rogatus  ab  Urso  Clerico  snbscripsi 
qui  me  presente  subscripsit . 

Ego  Tumaius  filius  qu.  Stephani  de  Sorbaria  rogatus  ab  Urso  Clerico 
subscripsi,  qui  me  presente  subscripsit. 

Scripta  per  manus  Stephani  notarli , quam  postea  tradita  complerit  de 
dedit  feliciter. 


oooeocoooooooooooooooooooo 

N U M.  V. 

Digli  Annali  Camaldolesi  Tom.  I.  Appnid.  pag.  15. 

Gltoljo  del  q.  Romuoldo  Duca  abitanu  nel  Territorio  d’Imolo,  stando 
nella  Chiesa  di  S.  Apollinare  in  Classe  dona  a Gioanni  Arcivescovo 
pit't  Coni , e Masse . 

An.  855.  Mar.  7. 

dorano  Lodoyeus  ite  imperator  eius  filio  anno  VI. 

die  VII.  Mensis  Manti  indizione  III.  aput  Ecclesia  B.  Apolenaris  adque 
Pontifìcia  sita  non  Itmge  et  erbe  indiim  Classe  atque  Sanàe  ac  Venerabile 
Ravennatis  Ecclesie  in  qua  Deo  protegente  Domnus  Johannes  Sanftissi- 
mus  atque  beatissimus  umiliumque  Virtutum  gratin  Dei  Sublimatus  Jo- 
hannes Archiepiscopus  Pontifex  esse  videtur.  Ego  Gisnlphus  filitts  quondam 
Xomaaldi  Dmis  comanente  in  Territorio  Corntliense  donatore  presens  pre- 
scntes  salute  SanQarum  Scripturarum  nos  racio  premonCt  illa  semper 
considerare  ac  disponete  que  prò  anime  raerittim  celesiem  retribucionem 
merear  promereti  sine  dnbiiadone  credentes  in  evangelica  subsequi  ledo» 
ne  prò  in  oc  Seculo  centuplum  & in  futuro  eterne  vite  esse  participes. 
Qita  de  re  ego  qui  superins  Gissilfas  filìas  quondam  Romualdas  Dmi  dona- 
tore nullus  penitus  provocantes  ncque  compellcntes  auc  suadentes  vel  vira 
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ferentes  set  meis  propriis  deliberacionis  arbitrio  do  dono  libi  jam  di^us 
domnus  Johannes  Sanaissimus  & ' Coangelicus  Arcbiepiscopus  prediale  S. 
Ravenaaiis  Ecclesie  in  ius  & dominiumque  luum  6c  per  te  in  Suprascri- 
pte  S.  Ravennatis  Ecclesie  tuisque  successoribus  in  perpetuura  do  dono 
cedo  trado  6c  mancipo  a presenti  die  prò  oblacionem  & remuneracionem 
& remedium  anime  mee  prò  futuro  posidendum  • Idest  Curtem  meam 
integram  que  est  posita  in  Balnearea  cum  fundis  & Casalibus  & appendi- 
cibus  suis  simulque  & aliam  curtem  meam  integram  positam  in  Massa  Me* 
taciaoo  vocatur  Sita  territorio  Boneniense  adque  integra  Massa  que  yoct- 
tur  Medicina  cum  fundis  & Casaiibus  & appendicibus  suis  simulque  (C 
alia  Massa  integra  que  vocatur  Boetas  cum  fundis  & Casalibus  6c  appen* 
dicibus  suis  & omnibus  rebus  in  integris  quantascumque  abere  visu  sutn 
hoc  est  in  Territorio  Bononiense  & Corneliense  & Paventino  in  colibet 
fundis  qoalibet  nuncupatur  tum  ex  successione  quondam  parentorum  meorum  ex 
Paterna  vel  ex  Matertra  quamque  & prò  qualecumque  vismodi  vel  titulum 
adquisitum  vel  abere  visus  sum  in  prediflis  Territotiis.  Hec  omnia  pre- 
diàarum  locarum  curn  terris.dc  vineis.  pascuìs  silvis  satefiis  sacionalibus 
cum  ed'ficìabus  cum  rivis  fontis  aquis  perhemnis  limitis  limitibusque  suis 
cultum  vel  incultum  domnicaium  vel  Colonicatum  vel  omnibus  ad  ea- 
rum  de  predi&is  locis  generaliter  & speiialitcr  integriter  peninentibus  seu 
adjacentibus  sibique  subjunflis  omnisque  nostris  proprietatis  meis  cum  sua* 
rum  justis  & certis  in  terra  haibus  quamque  in  te  decrevit  voluntas  ut 
ab  odierna  die  licentiam  abeails  vos  vestrisque  successoribus  per  anch  car* 
thulam  donacionis  mee  presenti  die  in  Vobis  liiàam  introire  & ingredi 
seu  & inocupare  in  suprascriptis  omnibus  rebus  sicut  superìus  legitur  tam* 
quam  per  legiiimam  & corporalem  tradicionem  sine  ulto  meo  meoruin- 
que  liliorum  & herednm  vel  alicujus  obstaculum  aut  impedimentum  pote- 
stative &.  quiete  juris  abeatis  teneatis  posideatis  ordinandi,  & disponendi 
& qualiter  vobis  bonum  vel  refluui  fuerit  exinde  faciendi  jure  domioiuru* 
que  tuum  fic  per  tc  in  predice  S.  Ravennatis  Ecclesie  tuisque  successosi- 
bus  in  perpetuum  vindecetis  adque  defendatis  plenum  dominium  de  legt- 
bus  Sociaris  effeflum  . Contra  quam  edam  ^donacionis  mee  a presenti  die 
paginam  sicut  superius  legitur  policeor  nunquam  me  imposierum  filiis  aut 
heredibus  ac  successoribus  meis  adversus  vos  vestrisque  successoribus . pre- 
diche Sande  Ravennatis  Ecclesie  per  quemlibet  modum  vel  titulum  non 
per  aliquacumque  oppositas  làticias  procuratorisve  personas  nonad  cumditm 
iudicium  non  suplicandum  princjpjbus  nequc  per  Ecclesiasiicam  interpella- 
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cionem  prò  predifti  curte  mea  integra  poaiw  inBaln«aria  & proalia  Carie 
mea  integra  posila  in  Massa  Metaciano  adque  integra  massa  mea  que  vocaittr 
Medicirra  slmulque  & alia  Massa  integra  que  vocaiur  Boetas  item&omnibns 
rebus  meis  integris  quantascumque  abere  visus  sum  per  qnemlibct  modum 
vel  tiiulum  in  prediSis  Territoriis  Bononicnse  & Corneliense  seu  & Fa- 
ventino  in  qiialibet  fundis  quolibet  nuncupatur  tam  ex  paterna  vel  ex  Ma- 
terna  quamque  & per  qualecunique  vismodis  vel  tiiulum  adquisiri  vel 
abere  visus  sum  in  suprascriptis  Territoriis  & cum  omnibus  adearnmdem 
generaliter  ac  speeialiier  integriter  pertinentibus  seu  adjaceniibus  sicut  su- 
perius  legituT  ullo  modo  uliamque  racionem  contraire  quod  absit  6caff er- 
re voluntatem  quia  legibus  cautum  est  ut  quod  semel  donatum  vel  quo- 
quo  modo  colatum  vel  cessum  fuerit  nullo  modo  revocetur  . Unde  prò 
majoris  firmitatis  ujus  donacionis  mee  a presenti  die  paginam  sicut  supe- 
rius  legitur  prò  qnibus  omnibus  juratam  dico  per  Deum  Omnipotentem 
Sedemque  Sanliam  ^foslolicam  & viiam  superscriptorum  domioorum 
nostrorum  aiestacione  confirmo  conira  presentem  donacionem  quam  pio- 
prietate  spontanea  voluntate  feci  nunquam  sum  venturo  sed  perpetuis  tenx- 
poribus  illesa  adque  immaculata  conservare  & adimplere  premino.  Q)wd 
si  quod  absit  & averta!  divina  potencia  & in  aliqua  controversia  testus 
fuero  per  qualecumquc  ingenium,  & omnia  non  observavero  cunàa  que 
superius  legitur  quia  daiuro  promitio  superscriptus  Gìikifiis  fitto  quondam 
Roimaldi  Dhcì  cum  meisque  filils  & heredibus  ac  successoribus  a vobis 
anultociens  diAus  D.  Johannes  Sanfiissimus  Archiepiscopus  Sande  Raven- 
natis  Ecclesie  tuisque  successoribus  ante  omne  litis  inicium  vel  interpel- 
lationam  pene  nomine  auri  obrito  libras  decem  a partis  Sanàe  Vestre 
Ravennaiis  Ecclesie  & post  poene  solucionem  mancai  hec  cartulam  do- 
nacionis  a presenti  die  in  sua  firmitate  . Excluso  circa  me  roeosque  o 
Binium  omnis  legis  beneficium  juris  efcAus  ingnorancie  iorisque  locis 
preseripiionem  quia  ab  largitale  mea  ut  snperius  fiitus  sum  & vie  abeai 
deliberacionem  per  vlm  nuUus  quagentis  Consilium  vel  admonentis  rm- 
pulsus . Qpam  vero  inrevocabilem  donacionem  meam  a presenti  die  sicut 
superius  legitur  quam  absque  uHo  dolo  malo  ingenium  & circiimscripsio- 
nem  cessante  Mose  Tabellio  Cwiiate  Rtfveme-  scribendum  rogavi  & subius 
inanus  meas  proprias  suscripiionem  feci  testibus  a me  rogatis  obtuli  sus- 
cribendum  eorum  qui  per  eam  prò  vestra  preseniia  ad.  Georgium  per 
Domini  misericordia  humillimus  dUconus  E.  vestre  Ravennatis  Ecclesie 
tradidimus  & indizione  supraseiipui  lercia- 
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*!•  Ego  Gisulfbus  fiìÌMS  qiioniam  Romualii  Dmi  huic  Carthulam  don»-  v 
eionis  de  suprascriptis  Curtis  integri]  positi*  in  Balneare*  Metaciano  Me- 
dicina Bocca  & omnibus  rebus  sicut  superili*  legiinr  a me  fafta  in  Dorano 
Joanne  Archiepiscopo  S.  Ravennati*  Ecclesie  suisque  suecessoribu*  ad  om-i 
Dia  suprascripta  relegi  consensi , & subscripsi  Cc  testibui  a me  rogati*  ob- 
tuli  subscribendam  • 

^ Romanm  Dnx  hujus’  Cartulam  donacionis  de  suprascriptis  curtis  in- 
tegri* positi]  in  prediftis  locis  8c  omnibus  rebus  *icut  luperius  legitur  fa- 
in  Dorano  Johanne  Archiepiscopo  Ravennati*  Ecclesie  suisque  suc- 
cessoribus  a Gisulfo  filio  quondam  F.  Romnaldi  Duci  donatori  qui  me  pre- 
sente SS.  & ei  relegi  rogatus  ab  eodem  testis  subscripsi. 

® Atilingo  filio  quondam  Aliliani  huic  cartulam  donacionis  de  pre- 
diais  curii*  integri*  positi*  io  praediflis  locis  & omnibus  rebus  sicut  supe- 
rius  legitur  fafta  in  Dorano  Johanne  Archiepiscopo  S.  Ravennati*  Ec- 
clesie suisque  snccessoribus  a Gisulfo  filio  quondam  Romualdi  Duci  do- 
natore qui  me  presente  subsaipsit  & in  ei  relege  rogatus  ab  eodem  teste 

subscripsi- - • ' 

^ Jobanna  filius  Gregorii  daiiv!  huic  cartulam  donacionis  de  pre- 
diftis  curtis  integri]  positi*  in  prediàis  locis  cura  omnibus  rebus  sicut  su- 
perìtis  legitur  faàa  in  Dorano  Johanne  Archiepiscopo  S-  Ravennatis  Ec-  ’ 
clesie  suisque  suecessoribu*  a Gisulfo  filio  quondam  Romualdi  Duci  do- 
natore qui  me  presente  subscripsit  & ei  relegi  rogatus  ab  eodem  teste 
subscripsi , ’ * 

i{«  Vìtalìanus  Contul  huic  cartulam  donacionis  de  predio*  Curtis  integri* 
positìs  in  prediàts  locis  cura  omnibus  sicut  superius  legitur  faàa  in  Do- 
rano Johanne  Archiepiscopo  S.  Ravennati*  Ecclesie  suisque  suecessoribu* 
in  perpetuum  a Gisulfo  filio  quondam  Romualdi  Duci  donatore  qui  "me 
presente  subscripsit  & ei  relcAum  est  rogato*  ab  eodem  teste  subscripsi. 

*{>  Vitali  filio  Spereindeo  huic  Cartulam  donacionis  de  prediflis  curtis 
integri*  positi*  in  prediàis  locis  cum  omnibus  sicut  superius  legitur  fafia  ^ 
in  Dorano  Johanne  Archiepiscopo  S.  Ravennatis  Ecclesie  suisque  suces- 
soribus  a Gisulfo  filio  quondam  Romualdi  Duci  donatore  qui  me  presen- 
te subscripsit  & ei  rele&um  esc  rogatus  ab  eodem  teste  subscripsi. 

Moyses  Tabellio  Civitatis  Ravenne  Scriptor  buie  cartulam  donacionis 
de  prediàis  curtis  positi*  in  prediAis  locis  Balnearia  Metaciano  Medicina 
Boeta  cura  omnibus  rebus  snis  integri]  sicut  superius  legitur  post  robonu 
tionem  tcscium  atque  tradiu  compievi  & absolvl. 
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NocitUm  testium  idnt . 

Rotruniu  in  Dei  nomine  Dax. 

Atilingus  humilis  filius  quondam  Atilianus. 
Et  Johannis  (ilio  Gregorii  Dathms . 

Et  Vitalìmut  inlHstris  Contai. 

Et  Vitali!  Umili!  iiliu!  Speraindeo  • 


N U M.  VI. 

Ex  Cipst  L.  Num-  5055.  Arch.  AT^Iis  Rar. 


Romana  Arcivetcova  concede  in  Enjiieutl  a Ittartino.,  e Stefania  molti 
Beni  nel  territorio  di  Forlì . 

An.  88z.  Jul. 

t> 

Santimonia  Tri  petTm  Dom  Beatisi.  Romanus  GTii  Del  Archici 
Stte  Raféii.  Eccle . Ut  nobii  Martinus  & Stephania  lugal  seu  SHia  nostri! 
libelli  nomine  concedistis  nobÌ!  rem  iuria  Six  resire  Rav.  Ecclè  idest 
fund  in  int  — q.  v.  Tausutia  que  nos  ipsi  colonia  a manibus  nostri!  te- 
nere , & laborare  visi  nimus  cum  vineis  terris  campi!  prati!  paacnis  syl- 
vis  sài  saAionalibus  rivis  fovcis  aquis  vel  omnibus 

eisdem  pertinentibus.  Constit.  terr.  Uh.  Plebe  Sii  Carsìanì  in  emetico  si 
}u!te  , fic  rationabiliteravobispetivimus&abaliis  minime  detinentur  haben- 
dum  tenend.  cultand.  pasiinand.  propaginand.  caaasdc  canal,  ibidem  restau- 
rand.  supersedend.  defensandum  6c  in  omnibus  meliorand.  in  annis  adire. 
nientibu!  viginti  & novem  ad  renovandum  salva  sanatione  don  dand.  qua- 
liier  obtinere  potuerim.  Dominationi  SanSas  vestre  Rav-  Ecclesie  ex  die 
Kalendar.  Joliarum  . In  nomine  Pairisóc  Filii,  & SpiritusSancIi  anno  Deo 
propi  lio  Pontiiicatus  Domini  Domini  Jobannls  Summt  Poniiiicis  , & 
universali!  Pape  in  Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  sede  decimo  sitq. 
Imperaior  Dominus  propitius  pp  Augusi.  Carolo  a Deo  coronato  paciSco 
Magno  Imper.  anno  secando  die  vigesimo  sexio  mensis  Julii  indizione 
quinta  decima  Rav.  Ita  sane  ut  inferamus  dominice  raiionibus  vobis  ve- 
steisque  successoribus  nos  antediftis  Colon,  hoc  esc  terratico  de  omni  la- 


Digiiized  by  Google 


bore  majore  seu  8c  minuto  atque  8c  ligumina  omnia  & ex  omnibus  mòil. 

oftavo  lino  manna  ofiava  vino  anfora  lercia omne 

Terraiicum  Dom  in  ine  de  labore  & vino  seu  & lino  per  vos  colonia 
usque  in  doronicalia  vestra  ad  sio  . • . i . . ente  & co 

vero  anni  singuli  dare  deb  — grano  mandelo  quart  uno  pulì.  par.  uno 
glandaticum  in  fm  in  domo  prefixa  adduco  ipso  ex  eo  vero  glandatico 
per  vos  Colonia  usque  in  Civ.  R.av.  in  domo  Episcopi  justa  Aàorem  sci- 
licet  SanSz  nostrx  R.av.  Ecclesiae  vel  vestra  dominatione  suscipere  debea- 
mus,  & suscipientis  Tacere,  & brachiaticum  persolvere  cum  onore,  & 
obedientia  operas  vero  in  angariis  dare  debeamus  duas  cum  boves  , & 
duas  a manibus  omni  annualiter  quando  imperati  fuerimus  in  nostra 
curie  & non  habem.  licentiam  faune  libellum  auc  ^ rea  alicui  homint 
extraoel  vendere,  seu  transferre  aut  opponnere  vel  commutare  , am  in 
alio  Ven.  loco  rellnquere  per  nullum  ingenium  , vel  argumentum  , & 
nunquam  nos  ulloque  in  tempore  de  distri&ione  San&ae  Rav.  Ecclesiae 
aubtrahere  audeam.  aed  sub  vestra  distriilione , & judicium  esse  & perma- 
nere deb,  in  omnibut  hec  onulia  sicut  supl  cum  fide,  & puritate  agere 
debeamus  aine  aliqua  fraude  vel  dolo  si  vero  nos  snpradiàis  colonia 
contra  faune  libcìl  ire  temptaverimus  ante  prefinitum  tempus  persolvere 
dcbeaimua  parti  Sanàx  vestre  Rav.  Ecclesiae  ante  omne  litis  initium  aut 
Inter  pellationem  pene  nomine  auri  uncias  dnas  & post  pene  aoluiiooea 
man.  faune  libellum  in  sua  firmitate  , Qtum  peiitionis  nostre  pagtnam 
Honestus  Not.  Sanflse  vestre  Rav.  Ecclesiae  subscribend.  rogavimus  in  qua 
nos  subscripsimus  sub  die  Menala  & indiatone  sta  quinta  decima 
Ravenn.  , 

^ Signum  manua  Siò  Martinua  petitore  ad  omnia  fata  cui  te» 
leRum  eit. 


oopooeoo 
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N U M.  VII. 

Ex  Mnratorìo  Antiq.  Med.  Atvi.  Di>.  XXXVT. 

Azzo  Diacono  della  S,  Chiesa  Xavennate,  ed  Abate  Preposi to  di  S.  Vi- 
tale concede  a livello  ad  Asfzo,  e Franca  più  Corti , e Fondi  nel  Ter- 
ritorio d’ Adria. 

An.  903?  Maj.  3. 

„ In  nomine  Pairis,  & Filii,  &SpiritusSandi.  Regnante  Henrìco  R.e- 
„ ge  filio  quondam  Henrici  Imperatoria  Anno  Odavodecimo  sub  Anno 
„ Dominice  Incarnationis  Millesimo  Septuagesimo  Tenio  die  XXL  Menr 
„ se  Novembri  Indizione  XII.  Exempig  ex  autentica  exira£la  Carte  Li- 
„ belli,  quem  fecit  Azo  Diaconus,  & Preposiius  Sanali  Vìtalis  in  Amel- 
„ rico  Franca  Jugalibus  diebus  vite  illorum  tantum.  , 

In  nomine  Dei  eterni . Domno  nostro  Lodoicus  Magno  Imperatore 
Augusto  Anno  ejus  quarto,  die  Tertio,  Mense  Madio,  per  Indizione  Sez> 
ta  . Petimus  a vobis  Domno  & venerabili  Aio  Diaconitr  Sancie  Ravenna- 

tis  Ecclesie  & Aiiat  Prepositus  Sanili  Vìtalis,  sito  in  Rtg 

Saniioram , uti  nobis  Ameirico  & Franca  Jugalibus  Libello  diebus  vite  no- 
stre tantum  de  rem  jiiris  Sanfle  Ecclesie  vestre  territorio  Adrianmte;  idest 
Curte  vestra  ValUtiniana  una,  & Silva  cum  omni  jure  suo,  & cum  am- 
plifto  suo,  seu  cum  apenditiis  suis,  terris,  vineis,  campis,  praiis,  pascuìs, 
silvis,  arbustis,  arboribus,  una  cum  ajacencia  & pcrtinencia  sua  in  ime- 
grum  . Similique  mcdo  concedere  jubeatis  Curte  vestra,  que  vocatur 
Fontanella  & Rio  una  cum  silvas  Querenii  & silva  Mandria,  cum  omni 
jure  & amplilo  suo,  una  simulque  fundo  Purpuraria,  & fundo  R svina- 
le, & fundo  Ronci  seu  lundo  Fulnitico,  simulque  fundo  Dumdorio,  & 
fic  fundo  Lavize , vestra  quoque  portione,  quod  est  ipsa  suprascriptas  res 
in  prescripto  fundo  Fontanella  & Rio  tornaturas  duecenti  quinquaginta , 
atque  in  fundo  Purpuraria  tornaturas  centum  , seu  in  Mandria  sortes  duas, 
atque  in  Q,uerenta  sortes  duas , seu  in  fundo  Ravinale  Tornaturas  cin- 
quanta, atque  in  fundo  Ronci  Tornaturas ci,  seu  in  Fulniti- 
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co  Torotturts  cenhjm,  atque  in  Valleiinian*,  8c  in  fundo  Sorisini  lor- 
tei  deerm , & in  Dumdorio  sorte*  tre* , atque  in  Lareze  sorte*  tre*  , at- 
que fundo  qui  vocaiur  Soricini , similiter  cum  omni  jure  *uo,  fic  cum 
amplia©  suo  in  integrum . Similiqoe  modo  concedere  jubeaiis  vestra  quo. 
que  porlione  de  Massa  Ruvina  cum  omni  jure  & amplido  suo,  quod  est 
a ratione  faaa  Mansos  viginti , & quinque;  atque  vestra  quoque  portione 
de  Saleta  Gandoni , idest  a ratione  fada  Mausos  dcccin . Ipsas  suprascri- 
ptai  re*  habere,  agregare,  raeliorare,  restaurare,  finisque  defensare  debea- 
tnus  sine  ornai  negliao  aut  dolo  vel  fraude,  una  simnlque  jura , 8t  per. 
tinentia  sua  ad  suptascriptas  Curtes,  ad  suprascriptas  Silbas,  ad  suprascri- 
ptas  fundoras,  seu  casal ias,  & dosso* , atque  corigias,  & valle*,  atque  prò. 
ras  pertinente*  ad  omnia  in  integrum  . salva  sanatione,  & proprietates  sea 
donationes  eidem  venerande  Ecclesie  vestre  dare  atque  persolvere  debea- 
mu*  prò  fruatione  & fruaificatione  ipsis  suprascriptis  per  omnique  Indi- 
aione  pensi,  nomine  auri  obtimi  Solido*  septem  in  festivitate  Sanai  Vi- 
talis  tantum , ut  diaum  est , pensio  persolvatur , sine  aliqua  tardietate  vel 
mora.  Si  qua  vero  pars  nostra,  qui  ZJMio  non  observaverit , det  pars  par- 
ti pena,  qoam  ad  invicem  compromiserunt,  pena  avrò  obrizo  Mancosoa 
viginti,  6c  post  pena  obsoluta  ZJitUo  in  suo  robore  firmitatis  permaneat 
ad  omnia . 

Adum  in  Curie  nostra  Casimari»  Territorio  Motinense. 

Aio  Diaconus  buie  LiktU»  a me  fiiAo  tuprascripte  Silve  & fundora  , 8c 
Valle*  territorio  Adrianense  diebus  vite  vestre  Jugalibus  a penso  auri  soli, 
dos  septem  , manu  confirmavi . 

Signum  manibus  de  testibns  Amilo,  & Regizo,  seu  Martino,  atqnc 
aim,  & Bertaldo  a rogati*  a lestibus  ad  omnia  suprascripta . 

Scripsi  ego  Jamace  Noiario,  scilicet  qui  scrivere  tale  paginam  Libelli 
post  roborata  a lestibus  iradata  compievi,  & absolvi. 

Ego  Johannes  Dei  misericordia  Tabellio  Ravenna*  buie  pagine  exem. 
pii  compievi , & absolri . 


Tom.  IV. 
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Ex  CapM  F Num.  ii8x.  Arch.  Arpallt  Rtr.  ‘ 

la  N.  D.  Ermengarda  Erminza  col  consenso  del  di  lei  Padre  Enrico  fi- 
gito  di  Bunualdo  Duco  vende  al  N,  U.  Jìacco  del  g.  Ouinone  quattro 
onde  nel  Fondo  Sivignaeo  ne' Territori  d' Imola  t e Faenza  Pieve  di 
S.  Pietro  Transilva. 

Ao.  917.  Jun.  X4. 

Xn  lìóè  Patrii,  & Filli,  & anno  ^ propieio  Pontificatus 

dom.  JóhTs  Siimmi  Pontificis  & universalis  Pape  in  apoitolica  Sa^ratiss. 


Beati  Pe die  xigesimo  quarto  Mensis  Junii  Indizione  decima 

quarta  R,av.  Profiiens  profiteor  Ego  quidem  in  Dei  noe  Ermengarda  Er> 
jninza  Nob.  Fem.  jus  patria  contencientis  Enrìeus  iiliu  Eotfioal- 


éns  decir  p hujus  pag.  profeasionis  spoiuionis  renditioois  seo 

trantaAionis  vel  instrumenti turtu  a preas.  die  me  pagina  & 

In  dei  noe  Feceo  nobilis  viro  gèl  Geiiteeic hdibus . 

Dana  do  Se  vendo  aeo  trado  & transfero  & in  p^  transaftia  da  tneo  iuta 
meoque  dòminium  meiaque  filiis  6c  hdibus  ^ , aiqtie 

subducq  io  jura  & doDuoiam  ^ sto  emptore  & in  tuis  filiis  Oc 

hdb.  Oc  quia  habere  faanc  possidere  Oc  a mela . . . . 

nere  videtis  quas  mihi  hovenit  _p_  covis  modis  vel  timi,  aut  hundique  mi- 
hi  hovenisterit . Idest  quatuor  nndas  ^ sunt  posa,  in  fun- 

dum_q  voc  Sirigneto  cnm  òms  pertioeacias  tuat  de  aquimulo  in  ini-  coni 
tetris  campir  Occ.  una  cum  arbustis  arboribut  Oc  cum  oibus  sibi  pb  sii. 
Territ.  fev.  & Cemtlitnst  plebe  SSi  Puri  q.  wc  traruilve  una  cum  suis 

terrafinibuj  Oc  interafines  de  slofundoùi  int.q^voc 

sirignaco  hubi  rejacet  stè  quatuor  uncias  Oc  dimjdta.  Hoc  est  ab  uno  lat. 
• • • . . . hab  alio  lat.  fund  £.  vòc  Casaferris  seo  a tercio  lat. 
fund  q.  voc.  caiamtbnla  atque  a quarto  lat.  ftmio  voC.  ...... 

vel  cum  omnibus  sibi  jib  sicut  sil^ . smodo  a prexs. 

die  aut  quandoque  volueritis  liceat  tibi  sio  emtore  tuisque  fil.  Oc  hdb.  In 

iis  omnibus  sùpl  in  ibidem  introire,  Oc  p capare  aut  ingrede- 

te sine  alicujus  obstaculum  vel  impedimentum  £ hec 
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pfgìnsn  vcnditionis  & me  inte  • • • . itfjoe  triditim  ; • . • , 

Tcl  triditìoii  &_p.  licitummeum  missum  nom.  Adalber* 

tus  filiui  honestus  de  bucerio  dem.  de  meii  manibut  in  tuis  do  & 

mino  in  press.  tettium  ^hic  subtCr  subscripturi  sunt  ut  illue  veniam  6c 

corporaliter  libi  trada in  mea  tìcc  quieto  tramite  ha- 

beatis  domininm  ài  potè  • . . habeatis  teneatia  posa,  vendiatis  atque 
defendatis  eciam  vindendi  donandi  vel  comutuandi  & more.,  quod  tibi 
placuerit  exinde  fàciendi . Pro  eo  ^ exinde  acceiùt  in  manibua  mela  sii 

Ermengarda menza  coniua  press,.  Se 

consenttentis  siò  Enricus  de  manibua  tuia  sTo  Vacco  in  presa.  testium_^ 
hic  subter  subscripturi  sunt  precium  nom.  idest  caballoa  duos  .... 
. . . . solidoa  sexaginta  & p unoquoqne  sol  ana  dnr  duodecim  bab 

dcliberationia  mee  & ab  die  qnalis  . . . . l . 

ncque  meia  filiis  6c  tìdE  .....  quam  in  tempore  quamvis  . v 
don.  aut  canaadon.  vel  interpeilacion.  nllaque  molestia  ge> 
nerare  in  centra  te  sto  emtore  neqise  in  conira  tuia  filiis  & hdb.  _p  bis 
omnibus  q[jsiì^  i •.  . ard  ex  .....  . quam  ago  nc- 

que concedo  aut  invado  vel  inocupo  ncque  agentibus  discinderc  auden- 
inus  p nulla  occasione  vel  ingenium  . . . ^ . . liis  Se  hdb.  ncque  ^ 
meam  sumiaaam  personam  majoris  vel  minoris  propinquis  vel  exteris.  Se 

non  adeundum  iudicium  Se  non  sHplkanium  prìnclpibnt 

interpeilacion.  «ut  rigali  vtl  imtptriaU  potejUie  neq;  p ullo  modo  ullaque 

ratione  coniraire  vel  qd  sennis  humanus  ateingerit  *. 

tempore  securi  & quieti  exinde  maneatis  in  omnibus.  Et  si  quoquo  tem- 
pore quispiam  personaa  hominum  insursetit  £ tibi  exinde  exp  .... 
cxpellere , aut  qualibet  calunia  generare  voi.  Ego  sta  Ermengarda  t 
Erminza  jam  press.  & conaeniieniis  sto  Enricus  una  cum  mcis  .... 
...  sio  Emtore  raisqur  filila  de  hdb.  bab  omni  persona  hominum 
stare  Se  defènsare  debeamus.  Q^rod  .....  & averus  Divina  po. 


tentia  navero  SC  atimplevero,  Se  contra  hec  ire  vel  a- 

gere  aut  contendere  voluero  p quemlibct  modum  vel  titul.  ^ quibus  )u. 
ratas  vocea  dico  ........  storum  dnorum  nrorum  attesta- 

tione  firmo  qui  de  daturum  esse  promitto . Ego  sta  Ermengarda  voc 


Erminza  conjua  presa.  Se  consentientia . meis  filiis 

& hdb.  Se  tibi  sto  racco,  di  a tuis  fil.  Se  hdb.  ameomne  litiadcc.  ^pcne  noe 
auri  obrizo  unciaa  quaiuor  »...  .1  ^ pene  sol.  hac  pagina  pcti- 
tionis  in  sua  firmiuK.  Q<iam  vero  pagisiam  Deminicus  in  Dei  noe  ts- 

r » 
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belilo  & hu’us  Civ.  rav.  scribendum  tog. ; . ma* 

nu  met  firmavimus  testibusqne  a nobis  rog.  obt.  roborandum  . . . , 

. contradidit  sub  die  Mense  Bc  Indid.  quinta  decima  Ra». 
Signum  manus  mea  sta  Ermengarda  conjus  pres?.  & consentieniU 
sto^  Enricus  diSa  venditrice  ad  o;a  sta.  cui  rell.  est.  . 

4»  Enricus  filio  RomualJi  d»ch  vie  pag.  venditionis  ut  snpl.  consensi. 

4»  Ricardo  filio  ^d  benato  vie  pag.  venditionis  ut  sùp  rog.  ìT  ff.  &sto 
precio  dante  & accipiente  vidi . 

*{t  Petrus  fillio  Ricardus  vie  pag.  venditionis  sicut  si^  rog.  ìT  ff.  & sio 
precio  dante  & accipiente  vidi. 

. . . . trus  filio  paul  ....  vie  pag.  venditionis  ut  sù^  rc^.  7t  ff.  & sto 
precio  dante  8c  accipiente  vidi . , . 

. Dorninicus  in  Dei  noe  Tabellio  & nega.  bujiM  0‘v.  Rav.  scriptor  bu- 
jus  pag.  vinditionis  sicut  sùp  petitore  ad  òiT  su~. 


Notitiam . 

Testium. 

Idest . 

Ricardo 

uti  fil.  qnd 

Benato. 

Petrus 

. uti  fil.  qnd 

Ricardus  . 

Stefanus 

uti  fil.  qiid 

Andreas . 

Petrus 

uti  fil.  qnd 

Paul.  fil. 

Unicimis 

Uti  fil.  qnd 

Anestasio. 

oeaooooooo 


N U M.  IX.  - ' 

. ■ Ex  Muratorio  Antiq.  Med.  Aevi.  Dis.  VI. 

Kuttdiburdia  cencetsa  da  Vgong  Ite  d'Italia  ai  alcuni  Dbimni  del  Ter^ 
rùorio  di  Bagna  ~ 

An.  9x8.  circiter: 

In  nodaine  SanRe  & individue  Trinitatis.  Hugo  divina  favente  cle- 
mentia  Re*  - Omnibus  fidelibus  SanRe  Dei  Ecclesie , nostrisque  presenti* 
bus  scllicet  bac  futuris  notura  esse  volumus  qualiier  suburbiutn  < . . . 
* - ~ . Ortensium  venerunt  ad  nos  homines  supplicantes  ac  petientes 
nostram  Rcgalem  clementiam.,  ut  eis  roborem  sccuritatis  atixilium  respl- 
eeremu*  tam  supet  eosj  «piata  super  corum  omoibus  rebus  miseri cordia m 
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confirtnjreitiUJ . Hi  homine*  tant  habiulores  Territorium  Balneentis . No- 
mina yero  eorum  propri*  sunt , Geòrgia»  cum  tre»  fìliis  sui» idest  Albe- 
ricuj,  Gandulfus,  atque  Frodgeriu».  No»  namque  prò  Dei  amore,  ani- 
meque  noatrc  remedium  super  eos^cd  super  eorum  rebus  adminiculum 
pietatis  iopendimus,  atque  oostram  regalem  potemiam,  MunJburdium  tara 
itiovilibu»  quam  & inmoTÌlibus  rebus  sive  familils,  servis,  atque  liberi» 
utriusque  sexu,  que  esse  videntur  i»  Ttrrìtmum  Baltutnsi:  seu  in  Comita- 
tH  Mantefeliro , Bobie,  Cuna,  atque  Arimino,  & eiiam  Castello  Felìcitatlt, 
seu  Ariti»,  vel  per  ceteras  loca»,  tam  in  omnibus  finibus  Romanie  quam 
in  cunAis  finibus  Tuscie  sive  Italie  tam  in  omnibus  finibu»  SpoUtini  quam 
& circa  JUaris  Ziltorilms  est  vel  fuerit  conquisita,  tam  cultis  quam  agris, 
seu  habitantibus  quam  inhabitantibus , sive  solestres  quamque  publicis,  aU 
pestribttt,  seu.  pascualibus,  animamibus,  tam  aquis  piscantium,  quam  & 
silvia  venaotium,  tam  de  herediiario  iure  quamque  & de  eomparatione . 
Insuper  & statuimus  ac  confirma-mus  vos  prefati  Gcorgius  & Albericus  at- 
que Gandulfus  seu  Frodgerius  ipsa  Foresta,  quam  tenetis  per  comparatio- 
nem  da  Gerardos.  Unde  vos.  oostram  Regalem  clemeutiam  auzilium  au- 
Aoritatis  existere,  seu  & omnem  vestrum  conquisiium  tam  proprietatis 
quamque  & preccptarias  atque  livellarias,  vel  per  quacunque  genio  scri- 
pturarum.,  vel  corporali»  traditio,  sive  quantacunque  per  monimina  car- 
tarum  vestrarum  instrumenta  tenuistis  vel  tenetis,  vel  in  antea  conquire- 
re  potueritis  bannum  nostrum  in  Mancosos  auri  duo  millia  mitti  jubere- 
inns  ; prò  quo  salvi,  & quieti  vivere  valerent,  siculi  & fecimus,  6c  has 
nostra»  Regales  Literas  in  eorum  scribere  jusslmus.  De  quo  precipientes 
omnino  jubemus,  ut  nullam  quelibet  magna  parvaque  persona  in  persona 
eorum,  vel  in  eorum  rebus  movilibus  & inmovilibus  rebus,  seu  servis  & 
ancillis , liberis  & coloni»  tam  originariis  qpam  noviter  adquisiti , tam  per 
omnia  eorum  monimina,  quamqui  per  diversarum  cartarum  strumenta, 
vel  per  qualicumque  ingenium  adquisitas  infra  6t  scripta  Gomitata  ficTcr- 
ritorias  tam  Balneensis  quam  de  ceieris  finibus  posiias,  ut  nullus  nullam 
audeat  inferre  molestiam  aut  contrarietatem  sine  legali  judicio.  Qjti  vero 
fecerit,  prediaos  duo  millia  Mancosos  auri  se  agnoscat  esse  compositurum, 
medietatem  parti  Camere  nostre,  & medietatera  prediaorum  GeorgiI,  4t 
Alberici  atque  Gandulfi  seu  Frodgerii,  eorumque  heredes.  Ut  verius  ere» 
datur,  diligentiusque  ab  omnibus  obscivetur  de  sigillo  nostro  subter  jussi- 
mus  sigillali. 

, , . . Locus  Sigilli  cerei  depetditl. 
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Ex  Muratorio  Antiq.  Mfd.  JE'ii  Dis.  LXXV. 


FS«r«  Artl-vttcovo  URavenna  rinncrbò  allaScolade'  Petcatori  F Enfiteusi 
dì  pescare  nd  Badareno. 


An.  945.  Apr.  iz. 

Xn  nomine  Patris  & Fìlli  & Spiritus  San&i  Anno  Deo  propitio  Pon- 
tifìcatos  Danmi  Martini  Sttmmi  Pontificis,  & univertalL  Papa  in  Apostolica 
Beati  Petti  Sede  primo,  sicque  Regnante  Donno  Vgntu  pìinimo  Rege  An- 
no septimodecimo , sed  8c  Domno  Lotbario  idem 

cjus  {ìlio  Anno  Tcrtiodecimo  , die  XII.  Mensis  Aprìlis  Indizione  Pri- 
ma Ravenne.  Domno  sanile,  ac  meriiis  beatissimo  atque  Apostolico 
Patri  Patrum  Domno  Petro  sanilissime  son&e  Catholice  Ravennotii  Etclesie 
Artbiepi scopo,  Johannes,  qui  vocatur  Zuccula  , ac  Demetrius  germani, 
Leo , qui  vocatur  de  Scamperto  , Dominieus  & Ursus  germani  , Ste- 
phanus  , Dominieus  de  Mercnria  , Honestus  , Leo  , qui  vocatur 
Boniao,  alio  Leo,  Petrus,  rei  cunftos  & consortes  nostros  Sede  Piccato- 
ntm  Patoreno,  seu  filli  6t  nepotibus  nostris , qui  in  ipsa  Scola  ad  pisce* 
capiendos  permanere  eoliseriot.  Faciits  impetrandi  via  est,  quocien*  bene- 
ficia a sanfia  testra  Ravennate  Ecclesia,  quod  juri  ejus  non  noceat,  po- 

stulasset , id  semper  Apostolar. vestro  ordinare 

eonfidimus,  ut  faculiate  sanàe,  cui  Domino  presidetis  Ecclesie  vestre  se- 
gimini  augeri  possit  magis  quam  minui.  Et  ideo  securì  de  benivolentia 
Apostolatui  restro  suppliciter  speramus,  mi  Pluvio,  qui  dicitur  Patoreno, 
Cc  tendente  da  tocus  qui  dicitur  Poisulus  ad  usque  in  mare , . . . . 
. . • . . habeamus  piscare,  qnas  a genitoribus , vel  antecessoribus 
nostri*  in  prefata  Scola  largitum  fuit  per  scriptum  conveniencie 
atatutis  anteriore  ab  Antecessoribus  vestris,  emfiteuticario  modo  postula- 
■nus  largiti,  si  minime  cuiqnam  per  enfiteusim  antea  snnt  largita*,  Tei 
si  juste  ac  racionabiliter  a vobis  petivimus,  & ab  aliis  minime  detinen- 
lur.  No*  qui  supra  Johannes  qui  vocatur  Zucula  , fi;  Demetrius  germa- 
ni, Leo  qui  vocatur  de  Scamperto,  Dominieus,  & Ursus  germani,  Sie- 
pbanus  Dominieus  de  Mercnria,  Honestus,  Leo,  qui  vocatur  fionizo. 
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alio  Leo,  Petnw»  »«1  cunAos  auprascriptos- & coatortes  nojiros  ScoU 
Piscatornm  Patorino , seu  filijs  & nepoiibus,  nosiris,  qui  in  precida  Sco- 
la ad  pisct-s  capiendos  permanere  roluerlni  , donec  noi  divina  Majestas 
in  hac  luce  iusserit  permanere,  proraittentes  promitlimus,  ut  amodo  in 
aniea  reddere  debeamus  pani  sanQe  vestre  Ravennati!  Ecclesie  de  omni 
piscaoione  fic  capeione , que  in  predico  Patoreno  , ubi  (oliti  sumui  piscaii, 
ad  lan&am  vesiram  Ravennar.  Eccleiiam  militate  vel  luum  dominacione, 
aut  de  SuccesK>ribus  vestris,  vel  edam  vestros  Ministerialei  , de  omni 
genere  piscium,  que  inibi  prenderimus,  redere  debeamus  parti  quadrage- 
sime, aut  pisces  qnadragesimam , aiti  denarios  quadrageiìmam  : ezcepio 
si  nobis,  aut  filiis  6c  nepotibus  nostris  Storiontm,  aut  Aialwn  in  longitu- 
dine plusquam  quatuor  pedum  prenderimus , sìne  scientia  aut  vestra  vo- 
luntate,  vel  vestris  successores,  nullo  modo  veoundare  debeamus-  Et  ai 
vos  vestrisque  successoribus  de  Storione,  aut  Adalns  scire  fecerimus, 
vestra  voluntate  non  fuerit  comparare,  sicut  inter  nos  convenlt,  quod 
justum  est,  liceniiam  habeamus  venundare,  ubi  nostra  voluntas  decrerc* 
rit,  salva  justicia  Domioi  pec  solu  ^ . Sic  de  alila 

que  supra  legitur . Hec  omnia  sine  aliqua  iraude  vel  dolo  nos  cum  filila 
& nepotibus  vel  consprtibus  conservare  & adimplere  debeamus  - Et  si  for- 
sitan  (quod  absii)  de  fraude  incriminati  fucrimus,  de  oiqnia,  que  supra 
legitur,  absque  dilacione  vobis  pep  sacramentum  securi  facete,  debeamus» 
Et  non  habcaiis  licentiam  lianc  eufiteusim , aut  . . . • . . 

alicui  homini  dare,  aut  oponere  per  nullum  ingenium  vel  argumentum» 
Qiiod  si  facete  presumpserimus,  fic  ea  que  supra  legitur,  non  adimplavo- 
rjmus,  datuti  crimus  parti  sanfte  vestre  Ravennatis  Ecclesie,  nos  nostris- 
que  filiis  fic  nepotibus  vel  consortibus  Scole  Piscatorum  per  uaaroquani- 
que  personam  auri  uncias  duas,  sed  fic  post  transitnm  nostrum  . . 

. ; . . . quando  Domino  placuerit  ........  ad  ius, 

dominiumque  san&e  vestre  Ravennatis  , cujus  est  proprietas  revertatuc 
Ecclesie.  Qiiam  vero  enfiteusin  nostre  paginam  Georgio  Notarlo  saoAe 
vestre  Ravennatis  Ecclesie  scribendam  roga/lmus.  In  qua  nos  subscripsl- 
mus,  vel  signum  fecimus  san^e  Crucis,  ac  testibus  a nobis  rogatis  obtur 
lìmus  subscribendam  : quamque  fic  in  Archivo  sanile  vestre  Ravennatis  Ec- 
clesie  prò  fumris  temporibus  sub  stipulacione , fic  sponstone  tradidlmus 
rccondcndam  sub  die,  Mcnsis,  ficlodiftione suprasctipu  prima,  Ravenne* 
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N U M.  ' XL 


Ex  Capu  F.  Num.  19(9.  Arch.  Arpalii  Eiv. 


Placito  tenuto  nel  Cattelh  Cetubeo,  ara  Seriinoro  da  Andrea  Pativo  in 
una  vertenza  fra  alcuni  Conti , e Paolo  Diacono  AUmte  di  S,  Tonami'- 
*0  fuori  di  Porta  S.  Lorenzo , figlio  del  9.  Paolo  Duca  diTravertara.. 

' An.  9fo.  eifc.  , • 

In  noe  Potris  & Filli  6c  Spiritus  S91.  Anno  Deo  propitio  Pontificn> 

tus  . ■ . . . . . k . ■ . . t 

die-vigesifflo  septimo  Mentis  Novembris  Indizione  hodava  . • . -i 

. lis  iniimanèr  jadicieilt  tenttn* 

tic  finem  ponto  ne  hoblivionis  tradenér  . . . r. >w  •• 

a^r  aanftlonei  caiiMs  vel  liKS  legittK 
Btia  tnr.saàionibut  finitM  hec  1 • ‘ • J' 

.-r.'.j  aoxilio  dum  miderct  in>ìudlcio  > 

in  generale  placito  Dora.  Rambtrtas  gratta  Dei  Dh*  ; .‘i  ■•■t 

.3’.  , \ . ! germ.  Cmitiìmt  Si7  prediAi  iamierti  €»-' 

miti  àiTurre  majore  q_  eit  infra  sto  Cartro  CtstAeo  . . •.  • "r-i.»'  . « 

. >•  . . ^ > u '<  um'  fuigtdaque  I nobilitaiit  viri  ';bonr 

aptnionia  6c  latidabiJit  famaT  quortiot  nomina  beee- suoi  . 

..f.’.  ..k  • V.  . , . Sfii  Petti  ^ V in  quinto' 

Andreas . Dco 'annuente  index  ^ è de  . . v'  > filarinus  in  » 

. uti  ftliua  qnd  ......  . .'«i 

beni  £r\T  de  Acr/tsers . Berardus  uii  filius  Bainerius  £ 7 de  Ugoni  de 

t^geni  Dmit  Gerardiis  uti  filio  Deodat  . , . 

,77..  . q vbàtur  de  taudi  sii -Bcrengarius  uti  • ConsanguL 

Dont  sims  filiua  qnd.ManinuF'q  7 de  Taudi  tic  Joi^s  uti  • 

. ......  i . Sliut  Sergius  de  norelito  & Johs  filio  suo  ' 

Jobs  TabeU  de  faurìano  Gaodulfua  filio  Gregorius  Liucius  ^ t de  Cattro 

novo  gin  . . . - . .»  .j" '.  Omstaniinus  in  Dei 

noejTàEèu  de  Gir.  Rav.  de  aliis  homlotbns  longum  est  adscribendum 
......  ..omnittm  preit.  -r  * .■  . .o  . q"^  de»  Castro 

novo  est  evocatore  de  instituret  in  'piee.  ai^m  hominum  de  sto 
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r 0mtrrttt  . mitiss»  jngal  atque 

de  i(ó  VhMut  Cmei  (T  laùU»  ju^  nee  non  & de  siò  LatiAertiu  & Pt- 

tnu  gerin.  Camtiiits  fil Lamberti 

Corniti  ^ se  & £ e*  persona  sìT  press.  DnT  ImniertHs  Dhx  & Comts  & 

sìa  Dom.  Ratilda  Comitissa  jugal  senitrihus  meis  & 

uò  Ubaldus  Con.  & Infila  jugal  nec  non  éc  £ Lambernn  Se  Petrus 
àio  germ.*  Comitibtti  filiis  & aura  eotuiu-  . . . • . . seo  press.  Pau* 
lus  ........  Scé  Rar.  Ecefe  filius  ^ Potili  Docit  Travtr- 

loriiii  tl  ÀEb  Mon.  Thome  Àpli  titos  farli  parto  SÌfl  IjmreHili  & fu 
. . . . onem  plia  qm  pertidet  de  Comitaiu  Crrr.  fic  quas  & ipsi 

sìT  Conitibus  fiicere  debent  propter  ipsum  Comitamm  Cess.  & homini- 


bus habitaturt  in  locum  q- « > calla  Cordi  qm-periinet  de 

juris  1(1  Mon.  òdi  Thomc  ootn.  eorum  Johès  q_v  Calbo  & bretaldo  flc 
Jolièt  q 1 bla de  aliis  hominibus  n in  pre  ..  . . . < 


loco  habitant  & sicut  sTu  Paulus  babec  fic  detinet  sii  hominibus  in  sto 
locum  2 v~in  cella  Cordi  & ipsam  ....  naniam  & fundionenì 
. . . ipsi  CeimttiMas  conteodit  ad  hec  respondens  sto  fuEes 
Oeadrlbertus  avocatore  press.  Paulus  Diàc  Sdè  Rav.  Ecciè  & 
Itloo.SSi  Thome  Àpli  de  ipse'locum  q T cella  cordi  qm  andiiis  vere, 
ipse  Paulus  Ciac  òde  Rav.  Eccic  leniari  meo  habet  & detinet  & ipsis 
hominibus  ^ auditis  in  ipsas  rea  habitant  & jure  ipsius  Mon.  sed  hoc 
«erum  non  est  ut  ipsi  homines  atmaniam  fundionem  ^ làcere  debent 
nec  de  illorum  personis  ncque  de  ipsas  res  nullam  fundlonem  rei  asma- 

nla  facete  debent ut  debeant  & slò  Comitato  Ceti,  ncque 

& sir.  Conitibus  de  sto  Comitatu  cess.  & hec  audientes  Dom.  Andreas, 
£ V de  Severo  jussit  ambas  partes  hdes  hobligari  in  primis  partes  que> 
renclum  sto  Liucius  £ v de  Castro  novo  avocatore  siT  Conitibus  & stè 

Gomiiisse  dedit  fidem  }us$orem  he vanit  . . . ; sum 

sto  fìcuinus  inobligato  suT  quioquaginta  postea  autem  pars  respondeathun'j 
sto  JòEès  V Deadelbertus  avocatore  pre  ...  ; Paul  Diàc  Sdè 
Rav.  Eccie,  ddìbè  siò' Moa.  ÉSi  Thome  ApIì  ....  vanit  cum 
slo  Gregorius  v de  petronia  inè^  aimìT  sol  quinquaginta  _p  na  . ... 
esecotorera  sTo  JohìsTabriT.  Denuo  vero  ihes  replicaates  tk  altercàntes 

litiganies  liiigavrrunt  p omnia  sicut  

Andreas  Diàc  q ~v  de  Severo  dixit  Si  sto  LiucHss  avocatore  press.  stT  Co* 
miiibus  Se  stèComittsie  si  potuis probare  qdq;  auserit  pbast»  aut  _o  . . . . 
ipsi  sii  Lamberius  Do»  H Carnai  de  Don.'  Ratilda  Comitiasa  Jugal  nec. 

Tom.  IV.  * 
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non  ,&,IroiU  jugàT  atque  Lambertu»  fif  Petrus 

germ.  Comitibus  pariter  cum  sto  Liuclus  avocatore  illomm  dixemnt  non 
possumus  , , . ( > pbatis,  ncque  per  tejies  & ipse  Andreas  ; Dìiic 

dixit  forsitan  potestis  probare  in  antea  & ipsi  dixeruqK  nec  modo  oec  un- 

quam sio  Dom.  Andreas  dixit  postquam  probare 

non  potestis  nec  probastis  ncque  ^ testes  nec  modo  nrq;  in  antea  pergant 

istum quatuor  Dei  Evangelia  8c  juret  de  . . 

. . . . si  ausus  est  ut  usuuro  requiras  den.  Cen.  & isto  sTo  Avocato- 
re  sTi  Pauli  Diàc  sequent.  juret  de  transatto  q_  verum  non  sit  prediSo 
vero  Lambertus  Com.  & Ratilda  jugal  pariter  cum  iti  filiis  & . • 

eorum  nolumus  ut  ipsum  nrum  Avocator  juret  & sio  Judex  dixit  quare 
non  q . . . . non  . . . plures  Mox  Dom.  Andreas  Judex  lalia 

audiens  judicavic  postquam  probare  non  potestis  nec  modo  ncque  in  .an- 
tea, nec  de  testium  dicere  aussi  esiis  Judico  ego  ut  perdatis  oiam  istam 

vtàm  adioncm  cura  sto Avocatore  & cnm  vns  filiis 

heredibus  & estote  taciti  5c  contenti  ab  ac  ora  in  antea  & isto  Paul 
I)iàc  cum  suis  success,  sit  sccurum  & qiiieius  in  "ppm  & stati mque  ,spo- 

ponderunt  iti  (jlomitibus  & Comirisse  cum  sto  Avocalo^  v r.’  • 

ut  si  unquara  in  tempore  ipsi  aut  illorum  ìTi  hub  vel  success,  aut  ilio- 
rum  sumiss.  persona  agant  contendere  vòT  de  ipsa  armania  supl  coi>(ta 
sto  Paulo  I5iàc  aut  ejus  success,  composiiuri  illi  repromiserunt  aique 
spoponderunt , ilo  Diac.  suisque  success,  auri  obrizo  libra  huna  , & hoc 
^judicatum  in  sua  fittn.  permeai  Hoc  faftum  & definitum  est  sub  die 
iMeosis  &,indiaione  sta  botava  in  uó  Caitre  CesiAeg.  , 

4*  Andreas  Deo  annuente  d»ts  in  oc  judicato  ut  supl  judicans  it  ss.^ 

^ Signuqa  manibus  sii  Lamh*rtHi  Com.  St.  Ratilii  jugal.  cui  rcU  est. 

Ubaido  Com.  filw  Lambtrti  Com.  in  ac  sponsione  ut  supi  maqu 

jnea  ss.  , , . . , ^ ~ , 

: Signum  manus  sta  ItmU»  noUlìssinu  firn,  jagtl  ejus  jarodida  y>on- 

ditrice  cui  releflum  est,  . --  -i  ?' 

, , ^ LtmhtrlHt  Comes  filiies  Lassebertì  Comitis  in  ,ac  .spoqsione  ut 
manu.  mea  ss . , . , 

j Signum  manus  sto  Petrus  ion  puero  eom.  fil.  press.  predifti  Lamberti 
Cornili  jamdiai  spondiiore  cui  telcaum  est. 

.,i  Falcuino  in  oc  judicatu  interfui  & a, 

-t,  Johes  nutu  hujus  Pupilliensis  Territorio  Tabellione  in  oc  ju- 
dicatum  m^superius  notatum  est  interfui  6c  $i. 
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9 Girardo  'fiifo  Deodaius  in  oc  judicalum  ut  sù^  interfui  & is. 

‘ 4*  ''''g*’  ^ jndicatum  ut  su*^  interfiii  & ss^  ' 

' “ Consiantinus  in  Dei  nom-  TabeU  de  Civ*  Aar.  icriptor  hunc  judica- 
nm  ut  su^  post  roboracioncffl , judicum  & nobiliorum  viroram  homi» 
nnm  compievi  fit  absoìTTt . ■ • , . j 


. -V,  » . ...  - , . N U M.  XII.  • 

' Et  Capra  i.  Num.  4484.  Aicliiv.  Arpàiis  Rav;  ' ' 

Onesto  I Arcivatovo  concede  in  En^teusi  a Martim  Duca  piìi  Terre  ttd 
■ Territori»  di  Monte  Fekro  Pieve  di  & Gioanni,  chiamate  S.  Da- 


Aa,  9yt.  Od.  31. 


XI  OnestHs  Servns''Servorum  Dei  Divina  grafia  Archiepiscopns.  vo.'. 

.1  . . Martino  Dux.  & Petto  . . . . 

nona,  concedisiis  nobis  rem  juris  òtte -vre -Rav.- EccTF.  Idest  . 

"'.  I i 3_voc.  & Callianelto ......  . 

. , . in  rivo  dr  Petra  . t.  rivus  percurrente  in  finvinm  Si- 

fh  a lercio  lat.  rivus  de  bruseto,  & a quarto  lat.  flu.  . 1 . ... 

cum  vineis  tetris  campis  pratis  pascuis  tilvis  sai.  'sationalibus  edificiis  Vel 
omnibus  eisdem  pertineniibus  constit.  lerrit.  monte  fer.  . . pitie  ' sW  Jo~ 

hannis  qui  voc.  sWat  Damiama  Juris  Sctc'vre  Rav.  Ecciè,  Si  juste  & ra- 
tionabilttcr  a vobis  petivimus,  & ab  aliis  minime  deiinenuir  habciid  tenend 
culiand  pasiinand  propaginand  casas  tì  canal  ibidem  restaurant  supersédend 
defcnsand,  6c  in  omnibus  meliorand  in  ahnis  advenientibiis  viginti  8(  no. 
vem  ad  renovand.  salva  sanatione  dom.  dand.  qualiier  opiinere  pomeri, 
mus  Dominaiiont  SèTe  Tré  Rav.  Ecté  & die  Kalendartim  Oftobrium.  In 
nomine  0ni  IiiTp.  Dom  Ottone  a Deo  coronato  pacifico  magno  Impera, 
tore  ìn^Italia  anno  duodecimo,  & Ottone  ejus  filio  item  Imperatore  egre- 
gio anno  sexto  die  tricesimo  primo  Mensis  Ofiobris  indizione  prima  Rav. 
Ita  sane  ut  inferamus  Dominice  raiionibus  Vobis  vestrisque  suceèssoribus 
de  quic.  quid  inibì  Dominus  dederit  hoc  est  terraticum  de  labore  maio- 
re  , seu  & minuto  modio  decimo  lino  maona  ecima  vino  anpfaora  quar- 
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' gt»no  nuBU  quwurio  ijno. 

6uot  flC  prò  gUnditico'Jtn.'  dtiodecim  . fCMr4«tuiQ  omue  terraù«un 
in  c«a$-&  in  vasii  terrii  iwquedum  venerit  ìbmsus  dom  ad.tollend.  afto- 
rtfli  jcilicet  S5è  «è  Rjkt.  Ecéiè  & villicnm»  seu  roinistetialem  sujcipere 
debeamus,  & receptione  . . . cum  hooore  ót  hobe^iui* 

& non  habeamus  licentiam  no$  «os  petitores  hnnc  libelluai^ut  stas  r<ea 
alieni  homini  dare  vel  vendere  seu  transferre,  aut  in  alio  Vej^Ioco  rè- 
linquere  per  nullura  ingenium  vel  arguraentutn.rsi  vero  nos  «os  peiito- 
res  contra  hunc  libellum  ire  tentaverimus  ante  prefiaitum  tempus  persoV. 
vere  debeamus  parti  STe  vestre  Rav.  Eccle  ante  omne  Ikis  initiura,  aut 
interpellationem  pene  nomine  auri  uncias  duas  & post  p'ene  solutionem 
maneat  Wc  libèTl  io  sua  firmiate.  Qpam  petiiionis jiostre  paginam  deus- 
dedit  Oerieo  & Not.  Sae  vestre  lUv.  Ecciè  seribendL  rogovimtts.  in  qua 
nos  sig  STé"  Crucis  feelm  sub  die  mense  & indiaione  stipradifta  prima  Ra- 
venne. 

^ Signum  mano  Martin  Supradiao  petitore  at  omnia  ci^radiaa  cui 
releaum  est.  . uj roji 


......  . r ..«r  L . m.-* 

• . • ’■  E,  Capsa  G.  Ntmi.  at4“-  Arcbiv.  Arebitp.  »'av.  ' 

,'t".  "t:  ;■*  ' ^ '■  ' < > t -T  *»*.•:*/ 

” Bn/itauii  nei.  ITerritorìo- di  Ravenna  io  JkcÙM’.  .... 

t "5. 

- - ì’ t -I  An«.  XX»-  -t.  f . t*  ■- 

■ f 7 ■ * ■ » d . 

In  nontine  Patrh,  & Filii,  & Spiritus  Seti  anno  I3ó  propirio  Pontl£- 
' fato»  Dom.  Bcnediai  Summi  Pontificis  & universalia  Pape  ia  Apostolica 
Raertiistima  Beati  Petri  ApTi  Dni  sede  secondo  - Shqne  Inap***"** 

Ottone  a .Dò  coronato  in  Iwlia  pacifico  magno  Imperatore  anno  septimo 
die  vìgesMBo  aecundo  Mensis  Madii  Indiaione  aecuoda  Aro. 

Gwwjtri  Servorum  Servus  Dò»  grada  Archiepus  Martino  Mainarda 
; .■''j-'i'  . t .»»»..  . S5e  Ravennati  Ecclé  seu  filiis  & ne- 
poiibus  vris  ..  i.  ......  -1  fioeac  vobis  derelinquete 

in'  > j.  f r .......  . assignarc  volueritis  qui  eadem  ar- 

M , ' . . . .'aeu  filiis  saia... Peti 
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id~com«i<mas  ààsèiKura  . r oificentia,  dep<rit 

nec  perdpientibus  in  perpetnam  quod  datur  ' aqoirilur.tEt  qnoaiam 
Vasti  Dti  loco  integro  j toc  . . > . . . imer,  • - . . finem  ab  uno 
lar.  dua  parte  ..........à  lertk)  lai.  niasa  eo  tenore 

«Iti  Stus  Martinos  ....  . . haberi  debeat  de  predi&o . loco  dua 

parte  & de  illis  duabus  partibus  baberi  debeat  Guido  negator  ..  . .. 

. . • pattern  integram  habeat  mainardum  cura  vineis  tetris  eam- 
pis  pratis  pascuis  silvia  saledis  sationalibus  vel  omnibus  sibi  pertinemibus 

constiiutom  territorio  Ravenne  in  deeima 

’juris  stté  nré  Rav.  Eccle  enfiteuiicario  modo  postillasti  largiti  si  minime 
«uiquam  per  enfiteusin  antea  sunt  largita.  Vos  Mar  tùia  & Mainmda  & 

. . • • • ■ • & nepotibus  vrTs  g eaindem  artem 

‘t  C'  . V • • fecerlnt  6c  si  filios  non  abueriiis  lìceat  vobis  derelinqueae  in  vTis 
successoribi»  qualero  vos  assignare  vohieritis  q^  eatndem  artem  .... 

peregerint  seu  (ìliis  suis  donec  vos  Divinitas  in  ac  lucejus- 

seric  permanere  sup.  pensione  £}m  quattuor  singnlis  quibusque  Indi^oni- 
bus  AQoribus  Sltè  Rav.  Eccìè  Inferre  debeatis.  £a  vero  condicione  pre> 
fix»  ut  Sta  res  vris  propriis  expensis  seu  laboribus  laborare  defensare  & 
meliorare  do  debeatis  adiutore.  Mihilque  de  omni  expensa  quam  Inibi  fe> 
ceritis  ab  A£ioiibus  Site  lire  Rav.  Eccle  in  superius  adfixam  pensionem 
qaoquomodo  reputati  debeatis.  NuUamque  tarditate  aut  negleàum  ad  in. 
ferendam  st7m  peniioneat  quamque  ad  culturam  vel  meliorationem  pre- 
diate rei  facete  debeatis.  Set  ante  nominatam  pensionem  omni  Marcio 
mense  infra  IndiAionem  Adoribui  SSè  Ravennatis  Eccle  persotvere 
debeatis . Et  nec  cniquam  presens  precepium  aut  stàin  rem  alicui  omini 
dare  vel  vendere  aut  in  alio  ven.  loco  ttlinqitere  nisi  sicut  sup  diéìum 
est . Set  nec  aliquando  adversus  Sd^m  nram  benefiidfricem  vràm  Raven- 
Mieni  ECcùm  cniquam  còntra  justitiain  tradere  aut  agete  .nisà  propria 
’cawa  si  centigetlt  per  institiam  tantum  modo  ventilare  audeaiis.  QHod.;i 
i»  afiqua  urditaie  ant  neglcàu  vel  controversia  inventi  fueritis  extra  agO; 
re  de  is  qoe  Superius  affixts  condicionibus  non  solum  de  boc  preceptore- 
cadeaiis.  Verum  eciam  datori  volueritis  parti  SSè  nre  Rav.  Eccle  aste 
omne  Utis  Iniiium  aut  inierpellaiionem  pene  nomine  auri  obtiio  ;>ncias 
duas.  Et  si  non  persolverUis  multociens  diAam  pensionem  infra  biennium 
ut  leges  censeunt  mne  post  pene  solutionem  licentia  .sii  AAoribus  SSè  ncè 
Rav.  Eccìè  vos  exiade'  expcllere.  flt  qualiter  .previderint  ordinare  . Set  di  ' 
post  transitum  oriìm.  qpiarnm  ti  qtaudo . l3no  pUcuerIt  lunp  stiun  rem 


1^2. 

(um  omnibus  que  inibi  a vobis  aui^a  fada  meliorataque  fuerii  ad  jus  Jo- 
miniuraque  S5e  ìiré  Rav.  Ecclé  cui  est  proprietas  revertatur.  Quam  vero 
precepcionis  "ittc  paginam  Deusdedic  Not.  ScEè  nre  Rav.  Eccle  scribend. 
Jussi  in  qua  nos  supscripsimus  sup.  die  & mense  & Indizione  Su  secun- 
da  Rav.  Ego  Ugizo  preclare  Orbis  Ravne  Tabellio  ex  dura  ^ ex  Car. 

plum  feci , 6c  ad  finem  perduxi . 


t L E G I M D S. 


tuia  q.  Deusdedit  notarli  hoc  « 


R 


N U M.  XIV. 


Ex  Tabular.  Ursiano  Ravra.  Capsa  L.  Nani.  4771.  Edid.  Amadesius 
, in  CfaroDot.  Arch.  Ravcn. 


Interessante  concessime  di  liberta  Vescova  di  Forlì,  Fratello  di  Lamber- 
to Conte,  ed  Onesto  Arcivescovo  di  Aivenna. 


An.  981.  Oéi.  X., 

! ' t ■'l 

^ nomine  Patris,  & Filli,  & Spiriius  Sanfii . Anno  Deo  propH 
ciò  pontificatus  dom.  Benedigli  summi  pomificis,  & universalix  pape  in 
apostolica  sacratissima  beati  Petri  apostoli  Domini  sede  sexto  atque  impe- 
rante dom.  Hottone  a Deo  coronato  in  Iiaiia  anno  undecimodie  secando 
mensis  OAobris  indizione  sexta  in  loco  qui  ir.  convirsito  urritorio  ariminen. 
Profitens  proliieor  ego  Hubertus  gratta  Dei  episcopus  santh  Livien-  ectlesir, 
promittentes  promi itimus , spondentes  spondimus,  tradentes  tradimus  per  nos 
aut  ^r  nostrum  missum  tibi  dom.  Honesto  Archiepiscopo sanAe  Rav.  Eccle. 
sie  omnibus  diebus  vite  mee  tantum  utendi  .......  ego  quamque  isiis 

àrchipresbiteris  qui  in  plevibai  ordinati  sant  quod  inferius  legitur.  Hoc  est. 
Io  plebe  SanHi  laurentii , qui  voc.  in  Foie  Rondini,  & in  plebe  Sanili  Pe- 
tri q.  voc-  in  Trentiila,  6t  Plebe  SanHi  Potter atii,  &,  in  plebe  sanHe  Livien- 
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jls  etclcsie  qui  in  his  omnibus  prefatis  plevibus  Urgimur,  seo  coneedimns, 
& damus  libi  dom.  Honestus  archiepiscopus  saniile  Rav.  ecclesie  omnibus 
diebus  vice  mee  tantum  sicuti  superiiis  legiiur  paanentes  viginci  de  melio- 
ribus  qui  modo  ad  jura  tenentur  de  ipsis  meis  plevibus  prenominatis  cum 
omnibus  terris,  & vineis  & omnibus  que  habere  & laborare  videntur  ad 
iuta  ipsarum  plevium  & nostra.  Bo  scilicet  ordine  & tenore  ut  si  per  A- 
fonolìcot  sié  romani  Sccleiie  aut  per  dom.  Hotonem  imperatorem  medie- 
tatem  de  disiridione  civitaiis  Ravenne,  & mediecatem  de  distriAione 
Comiacli , & medietatem  de  disirifìione  dt  Decimano , quam  ego  cum  Fra- 
tre  nostro  Lamberto  cornile  tibi  tradidimus  vobis  stibtradum,  aut  ablatum 
fuerit,  aut  contradiQum.  Et  si  intra  sex  menses  restituere  non  poiueri- 
mus  promittimus  vobis  restituere  ego  cum  Fratte  meo  Lamberto  cernite  »ut 
de  ipsa  distriàione  civitatis  Rav.  aut  de  comitatibus.  sup.  Et  si  hoc  mi- 
nime £ecerimus  licentiasn  sii  dom.  Honescus  archiep.  am  vestros  missos 
introire,  habere,  tenere  omnibus  diebus  vite  tue  tantum  ipsos  prediàos 
manentes  cum  omnibus  rebus  qux  ad  nostra,  jura  habere,  & laborare  vi- 
dentur . Si  vero  de  prescripiis  scilicet  de  disiridione  civitatis  Rav,  & 
Comiacli,  & Decimano  unus  ex  his  tribus  locis  ablaius  vobis  fucrit  ab  Apo- 
stolico aut  per  ihiperatorem  tunc  tertiam  pariem  de  prediàis  mancntibus 
intermittere  licentiam  habeatis.  Et  si  duas  partes  de  prediéiis  locis  ablate 
fuerint  a vobis  duas  partes  de  predi^Us  roanentìbus  similitcr  licentiam  ha- 
beatis intermittere.  Si  vero  prescripta  loca  Ravenne  Comiacli  Decimi  ab- 
lata  vobis  fueiint  per  Apostolicum  aut  per  imperatorem,  tunc  predidas 
otnnes  viginti  manentes  ut  superius  legitur  licentiam  habeatis  intermitce- 
re  6c  habere  diebus  vite  tue  tantum  cum  omnibus  rebus  ad  nostra  jura 
pertinentibus . Quod  si  cocuraque  tempore  his  omnibus  quod  superius  le- 
vitar non  observavero,  vcl  adimplevero  cunda  qua  superius  promittimus 
daturum  me  esse  pcomitto  ego  suprascriptus  Hubertus  episcopus  sande  Li- 
vien..  ecclesie  a tibi  dom.  Honesto  Archiepiscopo  sande  Rav.  Ecclesie  an- 
te omnis  litis  iniciura^  aut  interpellacionem  auri  obrizo  libras  duas  de  post 
pene  solucionem  maneat  banc  paginam  spoosioois  in  sua  firmicate . Q,uatn 
vero  paginam  Oominicus  in  Dei  nomine  tabellio  de  civitate  Ravenne 
scribendum  rogavimus  in  qua  nos  supter  manus  nostras  propria  hrmavi- 
mus  testibusque  a nobis  rogatis  opiulimus  roborandum  eorumque  presesi-, 
tia  eam  vobis  qui  superius  contradidi  sub  die,  & mense  dcindidiopc  sex- 
ta  Conversilo  . . . • v . ...  • 

^ UbiftHs  gratia  Dei  episcopus  sande  Liviensis  ecclesie  buie  catcuit^ 
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«poiuionis  Uf^iet«ti(  • me  «rat  supcrms  legitur  subicripii , & tene» 
«cribere  rogiti.  « 

){>  Serg^t  miserlcordit  De!  ìmx  vie  cirrate  sponaonis  Utgietirìi  sicnt 
supcrias  legitur  rogitus  testis  mbscripsi. 

Piulus  filio  Rominns  vie  cirrate  ipontionii  Iirgietitit  licut  luperint 
legliur  regatus  teatit  subscripsi. 

ijt  Apclenaris  (ilio  Oeusdedit  amili  huic  cirrate  sponaon»  lirgietitis  li* 
cut  superlos  legitur  rogatut  testis  subscripsi. 

Evenrdo  (ilio  Urtmi  juiiici  vie  cirtule  spoosiocis  largietitis  licat  w- 
perlus  legitur  rogatus  testis  subscripsi . 

^ Dominicus  in  Dei  nomine  tibelllo  dvititis  Rivenne  huic  pigine 
sponsionis  largietatis  sicut  superius  legitur  rogatus  testis  subscripsi. 

' Domìniais  in  Dei  nomine  tabellio  de  CIvitate  Ravenne  icriptor 
hujus  pagine  sponsionis  largietatis  de  omnibus  sicut  superius  Iettar  poit 
roboritionem  testium  aique  tradita  compievi  & absolvi.  . 

Motitiam  testium  idest  Sergius  vero  dux  de  civitate  Ravenne.  , . 

Paulus  vero  (ilius  Romanus  qui  vocitur  Romito.  Y i-  > 

‘ Apollinaris  vero  (ilius  Deusdedit  de  ponte  augusti . . , ^ , . . 

' Everardus  vero  (ilius  quondam  Ursus  index  de  Cupario.  ' 

Dominicus  vero  tabellio  de  Isinio.  , - , . 


. N U M.  XV- . 

1 T. 

Ex  Muraeorio  Aniiq.  M«d.  Aevi.  Db.  ZXXXVII.  . . ■<  ' 

Ottone  III.  conferma  a Federico  -Arcivescovo  di  Favenna  il  Monastero 
di  S,  M.  nella  Città  di  Fola,  e V Abazia  di  S,  Andrea  fuori  detta 
. tuddttta  Città  in  un’  Itola  del  Stare . - i . 

An.  looi 

In  nomine  SanAae,  & individue  Trinitatis.  Otto  Tertiui,  Snvet  Ape- 
itelorem  Imperator  Augusttu  Romanorum.  Noverit  omnium  Santtse  Dei 
Ecclesiae,  nostrorumque  Fidetium  universiias,  qual>ter  nos  pise  petitioni 
dilcAissimi  nostri,  scilicet  Fridirict  Raveniutii  Arthìtpi scopi , assensum  prx- 
bcates,  quoddam  Monasterium  intuì  Civitatem  Pota,  in  bonore  SanAse 
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•Miri*  leMper  Virglnis  coiistroaum  , slmul  cum  Monasterio  & Abatìi 
Sanai  Andrea;  ApottoU  foras  eandem  Civiiatem  in  Insula  maris  sita  , per 
nostram  Imperialem  niùnificeniiam  ’in  reghneii  perpetuiim  Ravennatia 
Archiepiscopi,  prout  juste,  & legaliter  possumus,  ad  Altare  Ecclesise  San- 
ae  Returreaionis  donavfnnis,  atque  per  hanc  nostri  Pr*cepti  audorita- 
tem  cum  omnibus  prxfatz  Abbati*,  & Monasteriorum  legalibùs periineh- 
tiìs  in  integrom  confirmamus  ut  illam  potestatem  prefatus  Fridericus  Ar- 
chlepiscopus,  suique  successores  in  perpetuum  habeant  in  jam  predi  ai* 
Monasteriis,  quant  habent  in- Monasteriis  Sanaorum  ^ipolìtnarii , Vìtalii, 
& in  allis  Monasteriis.  Confirmamus  videlicec  cum  servis,  ancillis,  agris 
cultis,  fit  tncultis,  silvia,  venationibus , pratis,  pascuis,  atque  compascuis, 
aquis , aquarumque  decursibus , paludibus,  piscationibus , Cellis,  Capellis’, 
colonia,  mansis , atque  massariciis,  & cuoi  omnibus  rebus  mobilibus  de 
6c  immobilibus,  quzsitis.  Se  inquirendis,  sive  atiis,  qu*  juste  dici  possunt 
appendiciis.  Precipientes  igitur  precipimus,  ut  nullusDux,  Marchio,  Co- 
mes, ArChiepiscopus,  Episcopui,  Abbas,  Prepositus,  Castaldie,  Sculda* 
scius,  sive  Villicus,  seu  aliqua  Imperi!  nostri  magna  parvaque  perwoa', 
prescriptum  Archiepiscopum  Fridericum,  suosque  Successores*,  vel  eorum 
Ministeriales  de  rebus  predio*  Abbati*,  Se  Monasteriorum  pertinentiis-ia 
nullo  inquietare,  nec  sine  legali  judicio  audeat  molestare.  Quod  si' quia 
violare,  6c  hanc  nostri  precepù  auftoritatem  temerare  presu mpse ri t , sciat 
se  compositurum  auri  co£li  Libras  centum , dimidium  Carnet*  nostre  , 
dimidium  supra  memorato  Archiepiscopo,  suisque  successoribus . Qiiod  ut 
melius  credatur,  ac  dìiigentius  observetur,  hanc  cartam  nostr*  traditiont 
propria  manuscriptione  vobointam  nostra  bolla  subter  jussithus  insignìri. 

■ •M''*  *4 

- 4-  i • - ^ 4.4  ■' 

Signum  Dui 


O O ..  . . 

Ottonii  jNAy/n  inviaissimi  Imperatoria  Angusti 


. .• ’ J.'-  i-y  (Jjii'-’d 

Tom.  IV.  a a 
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N U M.  XVI. 

Ex  Tabulario  Monist.  Monial.  S.  Andree  Raven. 

Il  N.  U.  Adalberto  , e Rea  N.  D.  sua  Moglie  stando  nel  Castdio  di 
Tossignano  concedono  in  Enfiteusi  alcune  Terre. 

An.  toof.  Sept.  io. 

In  nomine  Patria , & Filli , fic  Spiritila  Sandi  . Anno  Deo  propicio 
Pontificaius  Dom.  nostri  Johannis  Sommi  Pontificis,  & Univcrialii  Pape 
in  Apostolica  sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  Domìni  Sede  secondo  die 
decimo  mensis  September  Indizione  quarta.  Territorio  Corneliense  infra 
Castro  qui  vocatur  Tauxigii.no.  Petimus  ad  vobis  in  Dei  nomine  D.  A. 
ielhertm  Nobili  Tiro,  Sc  Rea  nobilissima  f emina  jugale.  Utti  nobis  in  Dei 
nomine  Geminianus  filius  quondam  Leo  pettitore  prò  me  6c  prò  per- 
dona   jugale  mea  seo  filiis,  fic  Nepotibus  nostris  per  hcnfitteuticario 

jure  a presenti  die  concedistis  , & largistìs  , seo  confirmastis  nobis  rem 
Juris  proprietatis  vestris  jugalium  ordinatoris.  Idear  omnes  res  illas  princi- 
pales  in  integrum  quantascumqne  vobis  pertinec  infra  lotum  fiindam  q.  v. 
Campo  JUajore  cum  terris,  vineis,  Campis,  & cnm  omnibus  sibi  peninentb 
bus  sita  in  Territorio  Favensie  Plebe  spsius  Fav.  in  terra  fioei  ejus  de 
predica  res  hoc  est  possidet  Georgius  q.  t.  da  muro,  & ab  alio,  laterc 
possrdet  Johannes  q.  r.  de  marciania  , tercio  lacere  possidet  Leo  q.  sn 
de  Bonelda , a quarto  larere  possidet  Dominicus  q.  v.  de  natalis  &c.  ha^ 
bendum  &c.  pensionis  nomine  in  Arientum  denarios  de  una  Crua  viginti 
quat.  &c.  Calciarli  nomine  ides  prattenses  p.  in  arientum  sol.  trigntai  & 
per  unum  quojue  sol.  din.  duo  &e.  <■  "■  ' ' 

Quam  vero  pagine  Stefanus  in  Dei  nomine  TabeilioCivitatis  Ravenne 
describendam  rogavi  in  qua  ego  subter  manus  mea  propria  Signum  Cm* 
cis  &r. 

Signum  manus  mea  sto  geminianus  filius  quondam  Leo  petitore 
prò  me,  & prò  persona  — jugale  mea  acceptore  ad  omnia suprascripia. 

- ^ Petrus  filius  quondam  Severus  in  ac  peticione  ut  supra  rogatns 
tf.  ss.  & suprascripti  calciarti  dante  & eccipiente  vidi. 

^ IngizQ  filio  quondam  Leo  &c. 


f 
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Signum  !{•  mànits  mr«  Petrus  filhn  Johsnaes , qui  rocatur  de  Cam- 
pione rogai.  &c. 

Signum  maom  mea  petrui  (ilio  quondam  Dairitt  rogai.  &c. 

Signum  <{>  manus  mea  Ildebrando  fil.  Guido  &c.  . 

Scefanus  in  Dei  nomine  Tabellio  Civitatis  Ravenne  scriptor  haic  pagi, 
ne  peiticioois  ut  supra  post,  roborationcm  testium  coniradiia  compievi  , 
le  absolvi.  I 


, N .U  M.  . XVU.  . , 

,■  . . 5*  Capra  B.  Num.  47?.  Arcb.  Arpalis  Rav. 

« ■ • r I 

Il  N.  U.  Gerario  stando  nel  Castello  chiamato  Cesena  concede  al  Prete 
Leto  la  metà  della  Basilica  di  S.  Pietro  posta  nella  Massa , chiamata 
Bagolo,  con.  alcuni  Fondi  nel  Territorio  di  Forlimpopoli . ^ ^ 

S i . . , ...  . 

: - An.  loij.  Sept.  xj. 

In  nomine  Patris,  & Fili!,  & Spirirus  Saedi.  Anno  Deo  propino 
Foniificattts  Domni  Benedidi  Sommi  Pontibeis  & universaiis  Pape  in 
Apostolica  Sacratiss.  Beali  Petti  Apostoli  Dui  sede  secundo.  Sitque  Im- 
perante Dona,  piiss.  perpetuo  Augusto  Dom.  Einrico  a Deo  coronato  pa- 
cifico magno  Imperatore  in  Italia  anno  primo  die  vigesimo  lercio  Men- 
sis  Setembre  Indid.  lercia  decima  m castro  q v Cesena  . Petimus  ad  vobis 
in  Dei  noe  Girarde  notili  viro  ......  clarsssinsa  femma  jugale 

p buias  pagina  professionis  sponsionis  simulque  peticionis  convenientie 
siaiuiis  largietatis  ad  presente  die  nre  pagina  & te  presente  in.  Dei  noe 
Leto  Presbitero  petitore  p me  & uno  successore  meo  quale  ego  desi- 
gnavero  una  cum  consensu  omnibus  diebtis  vite  nre  tt  • Idcst  medieiatem 
in  ini.  de  Basilica  cui  vocabulum  est  àci  Peni  Apostoli  q^est  posil.  in 
massa  voC.  balneolo  & cuiQ  omnibus  ipsius  ecclesie  pertinentibus . Imo 
etiam  & concedimus  vobis  omncs  res  & periineatias  vras  principales  in 
int  jq  ad  nriì  ecclesia  pcriinet  q est  posila  inira  tota  massa  voc.  balneo- 
lo lam  in  rivo  donisi  c[Wtma;  in  littore  seo  infra  vrum  fundum  .q_  voc. 
Viicdrc  siiquc  in  fundum  lorenano  hcc  omnia  cum  terria  vincis  &c. 
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pumiferis  & infrnaiferis  diversljque  generibus  cum  aquit  ipsis  «m  in- 
grasso  & regresso  suo  lam  donicato  quamqiie  & colonicaio  & viso  edam 
. indivisu  & cnm  omnibus  ad  easdem  in  int.  peuineniibus  ut 
su^  constituto  Terrlt.  pupil.  pleh'Sca  Maria  v in  tauro  novo  ■ , . . 

. . . ■ ad  presente  die  liceat  tibi  ' sio  Leto  prbt  ipsa  sta  capella'& 

ilis  omnibus  rebus  su^  poteitati  ....  in  ibidem  introire  & pre- 
ocupare  atque  ingredere  per  eandera  paginam  pafti  largietatisadvobisinter 
. secundum  paginam  peticionis  ad  vobis  inter  ....  quieto  tramite 
abere  detinerepossidereutere  ...  & disponendi  ipsa  capella restaurandura  ^ 
....  supersedendum  & in  ipsa  espella  ....  servire  debeatis  die  noAu- 
que  vespertinis  & maiutinis  seo  missas  noti  ' soleniias  . Itaque  de  officia 

prec in  idem  cantre  debeatis  ad  onorem  D"nr  NrT  Je- 

su  Christi  & Beato  Petro  Apostolo  Dni  nt  quiquid  ....  ipsa  .ca- 
ptila preparaverit  de  ofertione  quam  in  ibidem  oferta  fuerit  ad  piissimi 
Cristiani  qùaque  & de  sepolturis  mortuorum  Idest  ; ....  sex  q 
supi  ad  ipsa  ecclesia  pertinentib.  at  quisquis  in  ipsa  captila  omnia  sit  ti- 
bi largita  atque  concessa  esse  & omne  festivitate  Sci  Petti  Apostoli  Dei 

oblatas . ' . . ^xinde 

accepimus  calciarli  de  itMnibus  ^s  ordinatorie  de  manibus  tuie  sto  Leto 
pbro  in  presenzia  coram  testium  qui  ic  subter  scripturi  sunt  de  sto  man- 
tello p inargentum  solidi  viginti  & prò  unoquoque  solidos  ana  denarii 
duodecim  qui  sicut  absit  avertat  divina  poieistia  & oia  q_  supl  non  obaer- 

vaverimus  vel  adimpleverknus  prò  quibus - . . . , 

.'....  Apostolica  & vice  ttorsm  diiorum  nostrorum  ateatatione  con- 

(irmamus  quia  darmi  nos  esse  promittimus  nos£c cutn 

iìns  filiis  heredibus  tibi  sto  Leto  pbro  & uno  sucessore  tuo  omnibus  di0- 

bus  vite  supi  ante  oc  litis  initium  aut  interpellationem 

altri  obrizo  uncias  tres  & post  pene  solucionis  maneat  banc  paginam  pe- 
ticionis in  sua  brmitate  quam  vero  paginam 

tabcilio  territorio  piiplìl.  scribendum  rogavimus  sub  die  Mense  Indidione 
lercia  decima. 

•{i  Leto  pbro  uic  paginam  peticionis  a me  h&n  ss  & testes  scribere 
rogavi . 

Ego  in  Dei  omnipotenti  nmn  Arardus  do  Rav.  Tabellio  in  ac  pe- 
tlcionis  ut  Slip!  testis  rogatus  ss . 

ij»  R^inerio  fili©  Ugo  uic  pagina  peticionis  de  omoibos  ut  supi  testis 
rogatus  ss  . 
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^ Anrdo  filio  qiid  Bcrirdo  uic  pigiiu  peticionis  de  omnibus  sùp  ro- 
g*tus  it  ss.  . . 

Onesto  in  Dei  nóm  Tabellio  scriptor  som  huius  peginam  peiicionis 
post  roborationem  tesdum  compievi  fic  absolvi. 


Notitiam 

Testium 

Idest 

Arardo 

Tabell. 

Terrif. 

Rainerio 

m Filio 

Ugo 

Girardo 

ùT  Filio  T 

Berardo 

opoooooooopooooo^oeooooooo 

N U M.  XVIII. 

Ex  Anna!.  Cainild.  T.  I.  pag.  & Tabul.  Arch.  RaV.  Caps.  F.  Nutn.  2^34. 

Cittdicato  di  più  Feie«vi  in  favore  di  Arnaldo  Arcivescovo  di  Ravenna 
contro  li  Xonasieri  di  Pomposa,  e S.  Alberto. 

. . An.  loitf.  Apr.  30. 

In  nomine  Patris,  & Filli  & Spiritus  Sanfii  . Anno  Deo  propitio 
Pontificatus  Domni  Benedici  Summi  Pontificis  & Untversalis  Pape  in 

Sacratissima  Beati  Petri  Sede  quinto a Deo  Co- 

Tonàto,  pacifico,  magno  Imperatore  in  Italia  vero  anno  tertio  die  trige- 
simo Meosis  Aprilis  indizione  quartadecima  . Ravenne 

Qjiapro- 

pter . AtsmUhs  Archiepiscopus  San^e  Ravennatis  Ec- 
clesie , Petsus  Episcopus  SanAe  Airìtnsii  Ecclesie  ^ 

Rodulius  Episcopus  Sanale  Ltvìensii  Ecclesie , 

Ecclesie  , Marnacins  Episcopus  Sanàe  Ctsinetìt  Ecclesie , Leo  Episcopus 
Sanàe  Fkotltnsis  Ecclesie,  Johannes  Anhipreshlttr  Sanfte  Ravennatis  Ec- 
clesie . Onestus  Diaconus  S.  Raven.  Ecclesie Diaconus 

S.  Raven.  Ecclesie , & Paulus  & Tedaldus  & Paulus  Diacon 

& Deusdedit  filius  quondam  Deusdedit,  Paulus  qui 

vocatur  de  Beobilla,  Natalis  filius  Johailnis  qui  vocatur  Ermenius  Jo*. 
hannes Lasaarns  Consd,  Johannes  Tabellio,  An- 
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Jre*  £lius  Andreas  Tatxellionìs,  Constaotinus  Tabellio  , Petrus  Tabellio 

£lius Romualdiis  & Liutius  germani  iìlii  quondam  Enri^ 

ci , 6c  plures  alii  Clcricorum , de  presbuerorum  seo  Monaefaorura  . In 
corum  supradiftorum  omnium  presemia  aria  est  liiis  Se  altercaiio  imet 
Vitalem  Abbatem  Monasteri!  San£U  ~Aàalierti  sili  in  Insula  que  vocatur 
Pereum,  & Guidone  Abbate  Monasteri!  SanSe  Marie  que  est  sita  in  In- 
sula que  vocatur  Ponposa,  & ostendit  prediAus  Abbas  Vt'ialis  . . . ■ 
quod  quondam  Otto  Imperaior-  fecit  in  eodem  Monasterìum  de  terris , 
& de  vineis  & de  portum  qui  vocatur  ^oJana  dt  releàum  est  per  Onestus 
Diaconus  Sanfte  Raven.  Ecclesie  a Capite  usque  ad  finem  . Leàum  sci- 
licet  ........  tunc  accedens  Guido  Abbas  Monasteri!  S.  Ma- 
rie que  vocatur  in  Pomposa  de  ostendit  suum  prcceptum  , quod  fecit  ei 

Imperator  Enricus  de  terris  Volana,  de  leAurn  est  per 

Enricum  Capellanum  Domni  Arnaldi  Archiepiscopi  rele&um  eodem  a 
capite  usque  ad  finem  de  releffum  est  . . . . . Abbas  ptecepium 

aiiud,  quod  fecit  eidem  Guidoni  Abbati,  de  Monasterio  Sande  Marie,, 
que  vocatur  in  Ponposa  papa  BesitiliS.u  Aentana  Ecclesie  de- terris  . . 

qui  vocatur  Voiatia,  de  relcAum  est  per  .Lazarum  Consul 

a capite  usque  ad  finem.  Et  cum  oc  faàum  esset  surgens  prefàtus  Oo- 
mnus  Arnaidus  . . . ....  de . dixii  Seniores  Episcopi 

de  Clerici  Layci  majores  de  judices  ceterisque  seniores  ista  precepta  qpe 
leledla  sunt  in  pu.  ......  . monasteriis  pelila  de  quisita  sunt 

contra  nostram  Ecclesiam  San&am  Ravennatem,  quoniam  quondam  Jo- 
hannes Archiepiscopus  istius  petivit  de  aquisivii Benedi- 

Qus  Papa  de  terris  de  locis , de  aquis,  de  piscaiioujbus , de  de  prefato  per- 
tp  Volana  cum  piscationibus  de  iitoribus  suis  ......... 

Episcopi  de  judices  adprobaverunc . Et  Domtnus  Archiepiscopus.  Si  vos 
ostenditis  ipsum  prcceptum,  quod  denuo  volumus, audire . .Archiepiscopus 
ostendit  illud  precepeum  de  legerc  fecit  per  Lazarum  a capite,  usque  ad 

finem , de  reiegebat  ibi  prefàtum  prcceptum  . 

de  venationibus  vestris  ad  locum  qui  dicitur  Arlega  cum  omnibus  littori-, 
bus,  silvnqae  r valicbusque  iosirumemis  ibi  coiiditii,  de  in  . . ..  . . 
cetcris  sctipturis  Episcopi  de  judices  dixerunt  .d(  Isudaveruut  , dc  judices 
Judicaverunc,  dc  ceteris  ......  . Ecclesie,  prius  aquistiia  cbm 

omnibus  , rebus,  que  ibi  reUguntur  sic  firmum  de  stabile  in  perpeiuum 
..........  predpiatur  autem  Aiiitsti  S.  Adslberii  , dc 

Cui .io  Pomposia  de  predidis  piscationibus  portum  .Vola-- 
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ne  tt  de  ceteris  rebus,  que  in  ' préiÉpiom  S.  ApoIlen*ris ' releguntur  sint 

inaois  & racua  & nullam  atque Aanm  sub  die 

«enseque  de  indiaione  suptadifta  quartadecima  Ravenne.  ' ' 

S.  Piacentine  Ecclesie  Episcopus  in  hoc  dijudicaio 

consensi  laudavi  de  propria  manu  subscripsi. 

ndus  Episcopus  S-  Favtntme  Ecclesie  in  oc  dijudi- 

cato  consessi , laudavi  & propria  manu  supscripsi . 

• • clensis  Ecclesie  in  oc  dijudicato  &c. 

Teoperius  S.  Pop$Uitnsis  in  oc  dijudicato  &e. 

. . . - . cins  Episcopus  S.  Cesinalis  Ecclesie  in  oc  dijudicato  flcc. 

gratta  S.  Adriensis  Ecclesie  Episcopus  in  oc  dijudi* 

calo  fi(c. 

. . ■ > ' ; . grafia  S.  Comiaclensis  Ecclesie  Episcopus  oc  dijudl. 
cato  dee. 

Rodalfns  gratia  Dei  Episcopus  S.  Liviensts  Ecclesie  in  cit  dijudi* 
caco  dee. 

Paulus  Episcopus  S,  Ceréritfntìf  Ecclesie  huic  judicio  interfui  &c. 

^ Sergiut  S.  Raven.  .Ecclesie  Ar^hlàìaeonas  in  oc  dijudicato  dee. 

^ Johannes  Jtrctifreshiitr  S.  Raven.  Ecclesie  in  hoc  dijudicato  dee. 
Theobaldus  Dei  gratia  presbiter  S.  Raven.  Ecclesie  Cariindis  huic  di- 
judicattii  interfui  de  tt. 


Ego  Hoatstus  Ravennatis  Ecclesie  Levitamm  humlllimuslaudavf . 

^ Ego  Am  Diacoous  S.  Ravea.  Ecclesie  laudans  su  . . . ' , 

Vitalis  presbiter  de  prepositus  Si  Ravennatis  Ecclesie  in  hoc  dijudi- 
dkaio  consensi  de  ss.  . 

Bgo.Deotmanis  Abbas  quamvis  indignus  S.  Apolttnarij  in  Classe  la 
hoc  dijndicato  consensi  de  sse  , 

^ Ego  Leto  presbyter  de  Abbat  Monasteri!  S.  Severi  in  hoc  dijudica- 
to  consensi  de  ss.  r 

^ Petrus  Presbiter  6t  Monachus  adque  Abbas  Monasterii  S.  Maria 
c|tte  vocatnr  ìa  Urtano  in  hoc  judicato  consensi  de  ss. 

^ Ego  Andreai  Presbiter  de  Monachus  adque  Abhas  Monasterii  4'.  ff- 
taUt  in  hoc  judicato  Consensi  de  ss.  . , 

^ Ego  Wido  Abbas  Pomposie  uic  ‘ iudlcatui  interfui  de  • sub- 
SCripsi»  i4  •'*  . ••  •'»  ■*  ^ * 
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' ^ Abbis  if.  Ijmrmtìi  in  Ctturtn  ia  hoc  dijodicttuin  !»• 

terfui  & ss.  ...  ^ 

' ^ Ego  Vitalii  lAbbas  S.  Adalberti  io  hoc  judicato  conaensi  lau- 
davi & ss.  ' ‘ 

^ Deudedit  ibi  fuit. 

^ Petrus  in  hoc  judicatum  subscripsi . ... 

Petrus  ex  genere  />ac/s  interfui  & ss.  cartam. 

■ . . recensui  8c  ss. 

OOOOOOBOeOOOOOOOOOCOOOOOO» 

N U M.  XIX. 

. • Ex  Tibolirio  Mooast.  Monili.  S.  Andrea;  Raven.  ► • 

Investitura  di  due  fondi  nel  Territorio  di  Cesena  Pieve 
di  S.  Pietro  in  Cerilo  * 

Ad.  1017.  Dee.  5. 

In  nomine  Patris  & Filii  fic  Spirimi  SanAi  . Anno  Deo>  propino 
Pontiiicatus  Domini  nostri  Benedigli  Summi  Pomificis  , de  uni- 
yersaiis  Pape  in  Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  Domini 
sede  quinto  ■ Sittque  Imperante  Domino  piissimo  semper  Au^to 
Enricns  a Deo  coronato  pacifico  magno  Imperatore  in  Italia  vero  anno 
quatto  die  quinto  mense  December  Indi&ioue  prima  Rnvmat  ^ Etcnim 
que  gesta  esse  «identur  prolixis  temporibus  memorie  rctineri  non  possunt. 
Ideo  Scripmre  vinculum  roborarì  necesK  est.  Igitur  cum  Chrisii  .mai* 

lium 

opinionis  subtus  pertico  .....  de  mansione  ubi  abitare  visa  est 
richilda  relida  quond.  Johannes  q.  *.  de  pear$tin  fic  laudabilis  famam  virii 
corum  nomina  ec  sunt . West  in  primis  Paulus,  fic  Petrus  filii  Radaldw 
Ceaswi, -Martinus  filius  Martiuus  q.  v.  de  Leoncius,  Johannes  q.  v.  do 
Leoncio'— ' fic  me  presente  Andrea  in  Dei  nomine  Tabeilio  fit  ali» 
piures  quod  longum  esc  ad  icribendum  in  nostra  , fic  prediàorum 
omnium  preseociam  accedens  Romualdus  filius  q.  Teubaidi,  fic  Ciasuda 
jngalibua  fic  uno.adpceenderunt  virgam  in  manibus  eorum  , .fi(  miseruoc 
ili  ouaibus  Johannes  q.  v.  de  Odo,  fic  loctui  siint,  fic  dixeruni  advcisuf 
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eom,  ecce  damus  ad  .*  . : msionibus. predico  Johannes,  & de 

investicione de  una  vinca -,  in  inte- 


grum  , qne  est  posita  in  duobut  fundis,  corum  vocabula  sunt  cerilo  , Se 
hacliniaeo  cum  ingresso,  & egresso  suo  & aim  omnibus  ad  predica  vr- 
nea  perrinemibus  sifias  territorio  Cesinate  Plebe  S.  Petto  q.  v.  in  Ce- 
riti   &c 

oooooooooooo«>ooooooooa>oooo 

N U M XX.  ' 

Ex  Tabulario  Monasicrii  Moniiliuin  S.  Andrea*  Ravennae . 

EnJSteusi  concessa  alla  presenza  di  Nobili  nel  Territorio  di  Cesena  neli» 
' Pieve  di  S.  JV.  in  Roma. 

Ad.  1017,  Dee.  7. 

Xn  nomine  Patria,  & Filii,  & Spiritus  Sancii,  Anno  deo  propicio 
pomihcaius  Dom.  Benedici  summi  pontiiicis  & universalis  pape  in  apo- 
stolica sacratissima  beati  petti  sede  quarto  sitque  Imperante  Dom.  piissi- 
mo semper  augusto  Henricus  a deo  coronato  pacifico  magno  imperatore 
in  Italia  , vero  anno  tcrcio  die  septimo  mensis  December  indizione  quin> 
tadecima  territorio  Cessinale  plebe  S.  Marie  q,  v.  in  Roma  in  loco  q.  v. 
Roda.  Dum  inventi  fuissent  bonorum  virorum  in  suprascripto  fundo  ... 

. . . Hobilitatis  bone  opinionis  & laudabilis  faraam  eorum  nomina  hec 
sunt  idest  Ubertus  & Termacius  germani  hlii  quondam  Venerius  q.  v. 

de  Mar turiano  Petrus  fìlioUrsonis  qiv.  de  MariurianoGerardus Michael 

Gattaldio  de  Massa  q.  v.  Roda  & me  presente  Gregorius  in  dei  nomine 
tabellio  de  civitate  Ravenna,  fic  ccteris  ominibus  in  nostra  prediàorum 
omnium  presencia  accedens  Johannes  q.  v.  de  Pavirano  appreendens  in 
manibus  suis  virgam  8c  misit  eam  in  manibus  Martinus  & Johannes  nec 
non  flc  Petrus  germani  filii  quondam  Dominicus  de  Roda  & dixit  ecce 
srado  atque  investio  vobis  suprascripti  germani  de  duo  uncie  de  terra  la- 
boratoria biina  vero  uucia  posila  est  ea  suprascripto  fandum  qui  vocatnr 
Roda  dcalik  posila  est  in  fundum  q.  v.  Favole  ut  ab  ac  bora  in  antea 
babeatis  leneatis  possideatis  vos  suprascripti  germani  cum  filiis  & eredibus 
salva  sanaclone  dominica  persotvendum  ad  jure  vnde  est  de  penioet  de  si 

Tono.  IV.  h h 
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unquam  in  tempore  ego  cnm  meis  filiis  & eredibus  101  raea  summissa 
persona  agere  aut  contradire  aut  exiode  molestare  voluerimut  composim- 
ro  me  esse  promitto  cum  meis  filiis  & eredibus  auri  obrizo  uncias  duas 
Se  hanc  investicionem  & sponstonem  in  sua  firmitate  remaneat  hoc  fa- 
aum  est  sub  die  mense  & indiftione  luprajcripta  quintadecima  in  lupra- 
sctipta  Massa  q.  v.  Roda . 

ij»  Ubertus 

Petrus  fil.  Ursonis 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOf  1000000 

N U M.  XXI. 

Ex  Cspsa  R.  Litt.  G.  N«m.  9.  Ardi.  Arpalis  Rar. 

Interessante  Giudicato  sopra  alcune  Controversie  fra  Eriberto  Arcivesco- 
vo di  Kavenna  , ed  alcuni  Conti , aopro  li  Contadi  di  Cesena , e 
Ficocle . 


An.  loij.  circ. 


beati  petti  apiì  dom. 


sei. 

cus  pacifico  magno  ImjTr  in  Italia  vero  anno  oàavo  die 

. . . . V.  linare  ....  erimque  gesta  esse  videntur  prolisisque  fu- 




cnm  XpT  auxilium 


laudabilis  fame  Viri  corum 


. . re  vinculis  annotar!  equm  est . Igitur 

. . . residere 

openionis  6t 

noa  ec  sunt.  In  primis  dom.  Honestus  dia  . 


Comes  6c  Vgo  iX  Vialde  germ.  fili!  qnd  VialJ!  Comitis  & Raimimilus  ]*• 

itx 

Adulfo  fijiui  qnd  Guarinus  vbitur  rabia  adeiricus  filius  qnd  eldiensis 

Petrus  V de  

germ.  filii  Lioprandi  de  aria  Johes  v de  aldoino  & me  prcs,  Martiniis 
tabellio  CÌ7  ppT  6t  alti  pluresjj 
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]ungimi  est  adseribendum  • In  nròTn  stonim  oiùm  press.  accessit  dom'm» 

Jiaiila  comi dom,  Uialdi  Coti  & Gualfredus  filius  ejus  g 

erat  prociirator  stòTiim  ftiim  suorum  Ugonis  & Ubaldi 

tes  virgam  in  manibus  suis  St  miserunt  eam  in  manu  petrus  de  Leto  ad. 

gue  dixerunt  nos  instituimus  te  advocatum  , 

de  óT  causa  q alie  nobis  agenda  est  adrersus  Rav.  . . . Ecclam  & dTìutn 

ErihtTtHm  Archièpùm  ejusdem  Eccla  oneslum  diàc 

& missum  ipsiiis  Eccic  & ipsius  Archiepi  eadem  bora  conquesiius  est  s^ 

Petrus  de  Leto  diccns . . ego  proclamo  in  vice  & p persona 

domine  mee  Imllle  Comithse  g{  filiorum  ejus  ic  . . . . super  siilin 
presen.  . . . estum  diaconum  Silc  Rav.  Eccle  Cc  missus.  Q^iod  Senior 
suus  dom.  Erikerliis  Architpus_p  vim  invasit  oem  terciam  pariein  in  int. 
de  Civ.  Clima,  de  de  monte  de  athalingo  cum  muris  suis  turribus  domibus 
Ecclesiis  & subiitbanis&distriào  predi&o  & armannis  postis  adque  redica- 
liis  & omne  pubiica  funzione  ad  ipsam  terciam  partem  pertinente  insup 
terciam  partem  ipsius  Comitatus  cum  omnis  disirinàione , & pubblica  fun. 
fiione  adque  terciam  partem  omnium  rerum  ipse  modo  tener  infra  to- 
tum  ipsum  Comiiaiura  de  is  q Larnhertas  Comes  & Ratilda  conjus  ejus  te- 
nuerunt  nec  non  eciam  partem  Comitatus  Ficocletisis  similiter  cum  omni- 
bus sibi  pertinentibus  in  int aqua  adque  paiudiiut  vel  pubblicis 

fiinAionibus  cum  terciam  partem  omnium  rerum  quas  Lambertus  Comes 
& Ratilda  Comitissa  abuerunt  & tenuerunt  infra  toium  ipsum  Comitatum 
q omnia  p vim  contendit  domine  mee  & filiis  suis  prediftis  ipse  dom.  E- 
liberius  Archiepiis  ad  base  respondens  dora.  Honestui  buna  cura  advocato 
suo  Johe  de  albola  dixii  boc  verum  non  est  qiiod  Senior  meus  ista  omnia 
que  auditis  p virttitem  invadere  & domine  tue  ac  filiis  suis  p viriutem 
eontendai.  l une  jussit  dom.  Raimuniius  judex  ambas  partes  cbllgari  & ob* 

ligata  est iibras  decem  . Demio  vero replicantes 

& inter  se  aliercantes  liiigaverunt  _p  omnia  sicut lune  diexie 

dom laciium  agebat Judvx  die  quid,  de  hac  causa 

pertin.  lex . Continuo  inierrogavit  dom.  Raimundus  suum  ipsum  advo- 
catum comeiisse  & filiorum  ejus  si  testes  posse  abete  cum  quibus  hanc 
Cabsam  probare  adversus  predidum  missum  ^cte  Rav.  Eccie  at  ille  re- 
spondii  dicens  non  possum  lesies  abete  cum  quibus  ec  valcam  approbare 
Judex  dilli  nec  modo  nec  in  antea  Respondii  ille  nec  modo  nec  in  an- 
tea  ad  hec  dom.  Raimundus  dixit  posiquam  testes  abete  non  potes  q_ec 
probare  debeant  accede  ad  bcc  Sci  quaiuor  f'vangelia  Dei  ic  posila 

b l>  X 
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sum  & jur»  vcram  esse  ipsam  quercUm  quam  lu  protulisti  adversus  prc- 
di£lam  Sclm  Rav.  Ecciàm  & dnum  Archiepum , & adversus  prediRum 
Onestus  Diac.  & missus  ejus  R.espondii  prefatus  advocatus  non  audeo  ju- 
rare  & Judex  dixit  quare  non;  rcspondit  ille  quia  timeo  perjurari.  Post 
hec  interro^avit  dom.  oddoncm  judicem  quod  fieri  debere  dixit  autein 
judex  Ego  indico  q.  posiquam  testes  abere  non  poterit,  & jurare  non  au- 
det  ut  domna  Imilla  Connitissa  & dora.  Cuaìfreàus  & Ugo  aiqnt  UiaUui 
germ.  fili!  ejus  & omTs  filiis , & heredibus  eorum  sint  taciti  & contenti 
de  omnibus  ipsis  rebus  de  quibus  hic  querimonia  faàa  est  a modo  & us- 
que  in  sempiternum  ipsa  autem  Eccla  Rav.  dom.  Archiepus  suusque  mis- 
sus  honestus  cum  omnibus  eorum  succcssoribus  maneant  inde  securi  & 
quieti  in  p^  & in  secula  seculorum.  Et  iterum  indica 
sionem  inde  fieri  in  jndicio  tunc  domina  Imilla  cum  prediRis  filiis  & ad- 
vocaio  sua  apprehenderunt  virgam  in  manibus  diRi  Onesti  diaconi  & Ad- 
vocati  sui  Jóhis  de  aldoino  dicentes  spondentes  hubligamus  nos  ut  si  ab 
ac  bora  in  antea  unquam  in  tempore  nos  aut  filli  nri  heredes  vel  sub- 
cessores  Rav.  Ecclam  vel  Archie^s  ejus  molestare  vel  inquietare  presum- 
pserimus  sive  per  vim  sìtc  p placitum  vel  aliqua  solliciiatione  aut  olio 
ingeuio  vel  argumento  quod  umano  sensus  sive  mens  omnium  exquogi- 
lare  valet  de  prediRa  Civ-  Ctsena  vel  Coitatu  vel  de  Còuttu  ficodensi  vel 
de  omnibus  ipsis  rebus  seu  distriRionibus  vel  funRionibus  aut  de  alico 
omnium  rerum  qtias  in  nra  querela  dum  litigaremus  merooravimus  & 
sominatìm  diximus  composituros  nos  esse  promittimus  cum  nris  filiis  hc- 
redibus  & succcssoribus  bcc  Rav.  Eccle  vel  Prcsulibus  ejus  q_ibi  p tem- 
pora fuerint  auri  op bras  decem  & pena  soluta  vis  spon- 

sionis  & ubligacionis  nre  quam  & corporaliter  & preseotaliter  agimus  fir- 
ma   dom.  Honestus  Diac  & missus 

Eccle  una  cum  suo  advocato  ita  accipiens  non  invitus  rogavit  orcnes  ^ 

> aderant  ad  fuiurum  testimonium . Hoc  fàRum  est  sub  die  • - 

territorio*  Sasena  • * • ■ di- 

citur  Castrum.  Lin.  ... 

tj*  Valfredus  Comes  vie  pag.  prout  feci  ff. 
ildi  frum  ad  oia  firmanda.  - 

tjt  Ego  Oddo  Gratia  Dei  Ép  ^ Ecclé  Liviensis  & pres.... placiti 
supra . 

<ì>  Ego  Raimundus  Judex  de  Civ.  Livi  hoc  Judic. 
i Signum  <1*41  manuum , 
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Signum  manuum  Geòrgie ^ 

Ego  Marti  dicati  post  roboratio- 

nein  testium  compievi  & absolvi  • 

oooocooeoooooooòbooooooatto 

• N U M.  XXII. 

Ex  Capsa  F.  Nam.  %g6t.  Arebiv.  Archiep.  Rax. 

Gebeardo  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  Terre,  Vigne,  Campi,  Selve, 
e Canneti  nel  Territorio  di  Pesaro,  Pieve  di  S.  Lorenzo,  nel  Vico  do* 
Bulgari . 

An.  1018.  Jul.  1.7.  ^ 

In  nomine  Patrie,  ét  Filli,  m Spirimi  Sanili.  Anno  Deo  propino 
Pontificatus  Domini  nostri  Johannii  Sumini  Pontificis,  & huniversalis 

Pape  in  Apostolica piissimo  perpetuo  Augusto  Conrado  a Dò 

coronato  . . > ■ in  Italia  anno  secundo  die  vigesimo  sepiimo  Mensis  Julii 
indizione  undecima  Rav.  Domino  Sanilo  & meritis  beatissimo,  aique  a- 
postolico  patri  patrum  Dom  Gtbterio  Sancissimo  SanCe  Catholice  Rav. 

Ecclesiae  Archiepiscopo,  Petrus  venerabili!  Presbiter  & Georgius 

Teuderieus  germ Andreas.  Sitque  Johannes  subdiaconus,  seu 

Domìnicus.  Nos  omnes  denominati  petitores  seu  filiis  & nepotibus  omi- 
nnm  vcs'rorum  . Uti  omnes  res  & pertinentias  vestras  de  jure  ScTe  vrè 

Rav.  Ecòiè  quae  vobis  ovenit Dominico  Presbitero  Arber- 

tino  germanis  .......  SanCa  vostra  Rav.  Eccla  per  donationis  cartu- 

]a  que  est  posit.  in  territorio  pensa Sili  Zawentii  in  vico  hiiì- 

garorsm  & in  loco  ^ dicitur  Serra  & in  loco  ^ vocatur  pvariano  cum  ter- 

ris,  vineis,  campis,  silvis,  caneti arbustis  .....<;  stis 

arboribus  & cum  o . . . supra  se,  & infra  se  habentes,  vel  subjacen- 

tes  cum  ingress.  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  si- 

cut  supT  qu*  prsediCas  omnes  res  juris  Scic  vostre  Rav.  Eccle  eniiceutica- 
rio  modo  postulamus  largistis  vel  si  rationabiliter  a vobis  petivimus  & ab 
aliis  minime  dciinentur.  Nos  ...  . • . . etrus  venerabili!  Presbiter  & Geor- 
gius S(  Teuderieus  germ.  & Johannes  6c  Andreas  Sitque  Johannes  subdla- 
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conus  seu  Domioiciis.  Nos  omilC5 petitores  seu  filiis  8c  nepoti* 


bus  omnibus . . . . donec  -noe  Diuinitas  in  hac  luce  jiisserit 

permanere de  denareis  unius  crucis  pens.  singulis  quibusque 


Indircionibiis  adoribus  i>de  vesirx  Rav.  Ecclc  inferre  debea  ....  condì- 

cione  prelixa  ut  sias  res  que nostris  proprlis  expensis  scu 

laboribus  laborare  cullare  piopaginare  defensare,  fic  in  omnibus  meliorare 

Do.  debeamus  adiutore  nihilque  de  orani  ripensa  quam  inibi  fe 

. . . ibus  Sete  vesire  Rav.  Eccle  in  superius  affixa  pens.  quoquoraodo  re- 
putare debeamus  nullamque  tarditatem  tic.  nom.  pensionts  omni  Marcio 
Mense  infra  indidione  sine  aliqua  excusatione  aut  dilaclaiione  Adoribus 
SSte  vestre  Rav.  Ecele  pcrsolvere  debeamus  & ne  cuiqium  piasens  prae. 
'ceptum&c.  daturi  erimiis  pani  Sande  vestre  Rav. Ecclè  ante  omne  liiis  ini- 
tium  aut  interpellationein  pene  nomine  auri  obrizo  uncias  sex  & si  npn 

persolverimus  &c.  Qjiam  petitioni  nostre dus  Noi.  Sete  vestre 

Rav.  Eccle  scribend.  rogavimus  sub  die  Mense  & indidione  sta  hundeci- 
ma  Ravennae . 


N U M.  XXIII. 

Ex  Capsa  £ Num.  1814.  Archiv.  Archirp.  Rar.  Edita  dal  SavìoK. 

Giudicato  tenuto  nelle  vicinanze  di  Bologna  da  Alessandro  Messo  di 
Corrado  Imperatore  in  favore  dell'  ArcUescozo  di  Bavenna  Ge 
beardo . 

Ad.  iojo.  Jun.  g. 

In  nomine  Deitnini  temporibus  EJiìi  Johannis  Pape  Sedeaexto.  Sitquc 
Imperator  Dno  Conrado  in  Italia  anno  quarto  dìe  sezto  Mensis  Junii  ina 

didione  tercia  decima.  In prope  Civìiatia 

Bononiensìs.  Oum  rcsìderet  jn  judicio  & placito  Dnus  missue 

Dui  Clionradi  invidissimi  Imperatoria.  Sitque  Ugo  fic  Ubaldinus  Comiies 
germ.  & cum  eos  tain  resìdentiura  quamque  adstantium  maxima  mulii- 
tudo  populi  bone  opinionis,  & laudabilis  fame  viri  corum  nomina  base 
sunt  . Idest  in  primis  Dominus  CtLeardus  Christi  pietate  Sete  Rav.  Eccle 
Archiepiscopus  6t  Azulinus  Episcopns  Boncnìcmis  6c  Ifido  Conus 
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& Johannes  Dux,  & Johannes  filius  Peltri  Ducis  & Rambcrtus  filius  qnd 
Rodulfi-  Et  Similiter  Peirns  vocatur  de  raincrio  seu  Tasemannus  in- 
dex de  Civ.  Faveniie  atque  Petrus  q_  vocatur  calcians  pelle,  nec  non  Jo- 
hannes de  uberto  & Gotefredus  Filius  qnd  Petri  & Albertus  ^ vocatur 
de  acio  & Johannes go  filius  qlid  Gotefredi , & Deusdcdit 


filius  — deusdedit  de  amabili  & Johannes laudissa  & Alberi. 

cus  filius  qnd  Sigizonis  & Corbiilus  filius  ejus ius  Gui- 


donis,  & uvezo  & Ugo  germ.  filii  qnd  Eiberardi  Everardus,  & Odaldus 
germ.  filii  qnd  Tetizonis'Sc  alii  pluries  Cotum  nom  longum  est  adscii- 

bend me  presente  Gerardo  Not.  ScF7  Rav.  Eccic.  In  nostro- 

rum  omnium  presentiam  proda us  est  Ugo  Avoccatus 

Ecclè  Rav.  sopra  Geremiam  & Fratres  ejus  de  terra  quam  ipsi  detinebant 
in  loco  q_dtcitur  ronco,  8c  Varfana,  & SZTi  Sàlvatorls  Se  Cassiani  & 
de  mansionibus  ipsis  ipsi  detinebant  in  Civ.  Bononiam,  & de  ceteris  locis 
in  comitatum  ecdem  positis  que  omnia  perlinebant  juris  SJìè  Rav.  Eccìè 
& ipsi  contendebant  tunc  Alexander  & Ugo  Comes  interrogaverunt  pre- 
diiftum  judicem  qnidquid  ........  proclamationibus  facete  deberent. 

Ad  h*c  judex  respondit  misistis  illis  nuncium  sicut  vobis  dixi  presens  U- 
go  respondit  prima  die  iiius  proclamationis  per  meum  nuncium  requisiti 
venire  sunt  dedignati  . Alexander  diexit  & ego  per  me  ipsum  secunda  die 
quesiionis  ad  illam  in  Civ.  pergens  requisivi  _q^  & neg'eserunt  ad  placitum 
venire . Episcopus  diexit  & ego  similiter  ex  vestra  pane  odie  nuncium 
misi,  & venire  renuerunt . Tunc  prelibatus  judex  Tasimannus  clatissimus 
sic  locutus  est  postquam  ista  proclamatio  illis  tot  vicibus  cognita  fuit,  flc 
ili!  nolentes  venire  aduc  permaneat  in  sua  duricia  cum  -est  ut  investiaris 
presentem  Avoccati  Rav.  de  ilio  jure  tocius  tcriac  unde  proclamatio  faéla 
est  per  quod  ipsius  quomodo  tenuerunt.  Tunc  Alexander  Insperialis  Mis- 
sus  & Ugo,  & Ubaldus  germ.  Comites  sccundum  istud  judicium  dederunt 
investituram  Ugoni  de  tota  predica  terra  impondntes  banuum  sup.  ipsius 


Caput zerum  qcumque  violator  ujus  Investicionis  adesse  pre- 

sumserit  componat  med  in  camraara  Senioris  nostri 


Chonradi  Imperatoria  reliqua  vero  med  in  cammara  SZFé  Rav.  Eccle,  & 
Ipse  prediflus  avoccatus  sic  rccipiens  rogavit  omnes  prò  futuro  testimonio 

protinus  predisi  Comites  dederunt sum  nom. 

ut  de  predica  terra  corporaliter  investirer.  Hoc  faSura  est  sub  die  Mense 
& Indiflione  prelibata  tercia  decima  juxta  Bononia. 

•i*  Tasemannus  jnden  hanc  invescicionem  ìudicans  £c  subscripsi. 
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I ^ Ego  Petrus  seolasticut  prelibàtis  «dstin  ss.  ' ' 

^ Gocefredus  de  pome  calciato  in  hac  investiciotie  interfiii  Ac  ss. 


£ 


Ego  Petrus  in  hac  investicione  ut  supl  interfui  Ac  ss. 

5*  Albertus  Filius  qn"d  Azonis  in  ac  investicione  interfui  Ac  ss. 

OOOOOoOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

N U M.  XXIV. 


Ex  Tabulario  Monast.  Monial.  S.  Andm  Ravenna. 

Veadlla  della  terza  parte  di  una  Salina  nel  Territorio  di  Ficocle . 

An.  1034.  Mart.  n. 

In  nomine  Patris,  Ac  filii,  Ac  Spiritus  SanAi  . Anno  Deo  proplcio 
Fontificatus  Dora,  nostri  Johannis  Summi  Pontificis,  Ac  Universalis  Pape 
in  Apostolica  Sacratissima  Beati  Petti  Apostoli  Domini  sede  secundo . 
Sitque  Imperante  D.  nostro  . . • . . Augusto  Qiionrado  a Deo 

coronato  pacifico  magno  Imperatore  in  Italia  vero  anno  oAavo  die  unde- 
cimo  mensis  Marcio  Indizione  seconda  Ravemu . Profitens  profiteor  ego 
qnidem  in  Dei  nomine  Anna  Conjux  presente  Ac  consentiente  Leo,  per 
hujus  paginam  professionis , sponsionis,  simulque  dacionis  seu  transfersio- 


nis a presenti  die in  Dei  nomine 

Dominicua emtore filiis  , beredibus  . . 

de  meo  ture,  meoque  dominiuin, 

meisque  filiis  beredibus  .....  subduco  .....  emto- 


rc &c.  Idest  terciam  pariem  in  integrum  ie  una  Area  SA-' 

liaarmn  Cum vatis , atque  morario  imo,  cum  via  de  . 

. . . . Ac  cum  omnia  sua  pertinencia,  que  est  posila  in  fundamen>-. 

10 sita  io  Territorio  Ficoclenti  : Aie.  preciura  in 

inanibus  meis  sta  Anna  venditrice  ......  Are.  idest  peUis  hmntt  dà 


collo  portare viginti  denariorum  Veneticorum  . . ...  . Ate» 

Signum  ^ n-ianus  mea  sta  Anna-  pres. , Ac  coni.  Leo  jam  diAa  Vendi» 
trice,  cui  releAum  est.  • ; i : . . j,  . \ 

Signum  ^ manus  mea  Ito  Leo  ' V -»  . » "1-  » • 
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Ego  Petrnt  fitnM  Consluuiniu  T«l>elUo-  in  k vendicionetn  ut  sapra 
rogata»  tetti»  s».  ^ 

Ego  Pecrui  filiui  (quondam  Martino»  Tabcl.  hujut  pagine  rendieiom'i 
Ut  sopra  rogato»  tetti»  ss. 

Sergiut  iilius  quond.  Martini  Tabel.  huic  pag.  &c.  , 

Petrus  filius  de  Manadeus  huic  6(c. 

^ Constantinut  Tabellio  huìus  Civitatis  Ravenne  Scriptor  hnjus  pagi, 
ae  Vendicionis  pott  roboracionem  lestium  tradidi,  compievi,  & absolvi. 


Nouciam 

Testium 

idest 

Petra» 

ux.  filio 

meo 

Petra» 

ux.  fil.  quond. 

Martino»  TabeL 

Sergio» 

ux.  germ. 

ejus 

Petrus 

nx.  fil. 

de  Manadeus 

Constantinut 

Tabellio 

’ N U M.  XXV. 

> . : '■ 

Ex  Tabular.  Archiepi».  Ravenne.  Capa.  I.  Nam.  442».  Savioli. 

Ugo  Conte  di  Bologna  restituisce  a Gebearda  Arcivescovo  di  Bavenna. 
il  Contado  Faentino. 

•A 

An.  1034.  Jun.  tj. 

In  nomine  Domini . Temporibus  Domni  Benedidi  Summì  Pontifi- 
ci», & Universali»  Pape  in  Apostolioa  SaOratissima  Beati  Petti  Apostoli 
Domini  Sede.  Anno  tertio.  Sicque  imperante  Domno  Corrado  piissimo 
perpetuo, Augusto  Imperatore  in  Italia  vero  Anno  Oàavo,  die  vigesimo 
quinto  Mensis  Junii . Indiàione  secunda  in  loco  qui  dicitur  Stornacianua 
iir  Tmtorio  D.  Gcbeardi  Sacratissimi  Ravennati»  predestinante  Deo  Ar- 
chiepiscopi. Dum  adesteni  quidem  optimi,  atque  bonestissimi,  nec  non 
bone  opioiiMiia,  & laudabili»  £ame  Viri,  quorum  nomina  bec  sunt . Idesc 
Domnus  Lamberius  per  Domini  Misericordiam  Monasteri!  S-  Apollme- 
risy  quod  vocaiur  ad  Clatieiu  Abbasj  de  Wido  Dei  gratta  Monaebus , de 

Tom,  IV.  . 
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dudum  Monuterii  S.  Morie  quod  vocitur  «d  PomposUm  Abbas,  Se  £»• 
nif.icins  Cemts,  8c  Ugo  Comes  quondam  Ubaldi  Comttis  Filius,,'  atquif 
Pttrm  inclytui-  Dux,  & Johannes  Dhi  Nobili t & Tedbaldxi  Deo  smxtnto  II- 
Initrii  Vir  Picedomirns  ^ & me  presente  R.odulfo  Ravennate  Cbruti  mistrit 
cardia  Tabcllione,  & atiis.  In  nostra  predi&orum  presemia  refutavit 
Nobilissimiis  Comes Bononiemij  per  virgam,  quammanibusdetinebat Oomno 
Gebeardo  Reverentissimo  predico  Archiepiscopo,  sueque  Ravennati  Eccle- 
sie, & suis  successoribus  in  perpetuum,  Comitatmn  iniegrum  Faventinmt 
cum  omnibus  angariii,  atque  portatkh , seu  lipaticis , sive  fodris  nec  non 
publicis  funcionibus,  acque  Telloneis  omnibus  ad  prefatum  Comitatum 
Faventinum  percinentibus , vel  subiacentibus , & cune  Jam  di&us  Domnua 
Gebeardus  predici  Ecclesie  Archipreail,  hcc  ita  accipiens,  & ilUco  inve- 
stivit  prenotamm  Ugonem  Comitem  Bonoaiensecn  de  medietatem  iam 
nominati  Comitatus  Faventini  cum  omnibus  ad  ipsam  medietatem  perti- 
oeiitibus /•  . Hoc  fa&um  est  sub., die,  menseque  & Indizione 

secunda. 

^ Petrus  Dssk  in  hac  refutacione  subscripsi. 

^ Johannes  Dh*  in  hac  refiitatione  ut  auperius  Leglttsr  iatetfui,  & 
subscripsi.  , , . . 

^ Thedbaldus  Illustris  V’ir  Vicedominus  io  hac  refutatione  subscripsi . 
, Ego  .Ravennas  Rodulfus  Tabellio  hujus  sefutatioois  5ctÌ£tor,  post  roba- 
racionem  compievi  solus . 


ji; 


oooooooooooecoooce 

N U M.  XXVL  • . 

Ex  Tabulano  Mooasterii  Monialiam  S.  Andreii  Jlavemne^r' . > : .< 
Rtst'auzione  di  una  Tomba  nel  Lago  di  lìcocb- 


An,  tojj-,  Jua.  ii.’  , . . 

..In  nomine  Patria,  & Fili!,  & Spiritus  Sanài.  Anno  Dbo  propicio 
Pontificatus  Domni  Vidoris  Pape  sede  anno  secando  insperaoce  Dorano 
Heinrico  Imperatore  fìlius  quondam  Chonradì  Impcratoris^  in  Italia  anno 
decimo  die  duodecimo  mensis  Junii  indizione  nona  Asoesae,  ExempUr 
de  autenthicha  exarata  de  cartula  refutacionis  de erunt 


\ 
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1(05110»  quondim  Ger»rdus  & Robem»  germant  cum  coasertsu  P<iV| 
q,  V.  Bianco  ad  Johannes  q.  v.  Bibensaqna  . In  nomine  Pain’s’  & Fili! 
& Spititus  Sanfii Anno  Deo  propitio  Pomilìcan»  Domini  Beneditìi 
Sommi  Pontificis  flc  Uoiaersalis  Pape  in  Apostolica  sacratissima  Beali 
Petti  Apostoli  Domini  sede  sdxtó  sitque  imperante  domno  Chonrados 
Imperatore  lo  Italia  vero  anno  undecimo  die  scptimo  decimo  mensi's 
Madii  Indiflione  quinta,  ficoclensis,  Dom  adessem  ego  Petrus  irt  Dei 
nomine  Tabellio  'de  Territotio  Cessinate  in  mansione  Randoini  filius 
quondam  Silresti  & ibi  mecum  erunt  pars  popoli  viri  Itone  opinionis  6c 
laudabilis  fame  viri  quorum  nomina  hec  sunt  - Idest  Mauricius  de  Vita- 
le . Dominicus  de  Gcorgius . MartisiQS  q.-  v.  Massalone . Martinus  filius 
quondam  Johann»  Demetri . Gerardus  de  Silvestro.  Johannes  de  Mai- 
nardo.  Georgius  de  Archidiaconus . Apoltenarius  filius  Dominici. Oomi- 
'nicus  filius  Gerard!.  Marcianus  filins Johannis  & ali!  piures  quos  longum 
est  adscribetidum  in  nostrorum  prediAorum  omnium  piesètitiadprenderunc 
Rusticus  q.  V.  Gerardus  & Robertus  germani  cum  conscnsu  Petti  q.  v. 
Bianco  genitore  eorum  virga  in  manibns  eorutn  & miserunt  eam  in  ma- 
liu  Johannis  Bibensaqua  dixerunc  nos  refuiamus  tibi  tnmi»  huna  intra 
quod  est  apudismum  designata  tendente  in  longitudine  sua  pedes  plus  mi- 
nus  septuaginta  & oAo  6c  in  latitudine  sua  pedes  plus  minus  sexagiiìta  & 
quinque  que  est  positi  in  lato  PaMt  q.  v.  mujort  unde  suprascripto  Jo- 
hannes Bibensaqua  enfiteosin  habes  quas  tibi  fecit  Epiicopus  SanBt 
Ficoclensis  Ecclesie  • Et  hoc  spondimus  & obligamus  nos  nostrosque  filios 
& eredes  tibi  tuisque  filiis  & crcdibus  nunquam  in  tempore  nos  predici 
germani  aut  . . . • . - conjux  mea  predidus  rusticus  q.  v.  Ge- 
rardus vel  nostris  filiis  & eredibus  aut  nostram  sumissa  vel  suroittendam 
personam  tibi  prediélo  Johannes  aut  tuis  fiiiis  eredibus  de  predilla  re 
molestaverimns  sive  in  piacitum  vel  extra  placiium  unde  tibi  vel  tuU 
filiis  & eredibus  alico  damnum  advenerit  tunc  daturos  & composituros 
nos  esse  promitimus  nostrosque  filios  & eredes  tibi  tuisque  filiis  & eredi, 
bus  aurt  uncia  huna  & post  pene  solucionis  maneat  hanc  refutacioneiu 
& obligacionem  in  sua  firmitate  & ipse  prediAus  Johannes  Bibensaqua 
sic  precipiens  & rogavit  vos  omnes  prò  suo  testimonio  hoc  faAum  est 
sub  die  & mense  & indizione  suprascripta  quinta  &c.  ' ‘ 

Signutn  manuum  predici  Rusticus  q.  v.  Gerardi  & ‘Roberti  Sic. 

1^  Apolenaris  fllitis  Dominici  in  bac  rcfutacione  &'  oblicacione  roga- 
tus  tt.  ss.  ■ • - ' 

cc  i 


Digitized  by  Google 


Dominkus  filius  Gerard!  &C.  i • . ' ‘ ■ ?'  - i,  / 

■>  ^ Martinus  filius ‘Joliannls  dtc»  •<■•:  •'•  i >i-,  i; 

■ ' Ego  Petrus  in  Dei  nomine  Tabellio  de  Tetricotio  Cessinale. &c<  T 


•j.  • . ■ . . Noticiam 

Testium 

Ideai  . ; ; 

• Apolenaris  filius  Dominicus 

q.  7. 

a • ■ l 

De  Campolupari  ' 

■b..  Dominicus  - 

filiua 

Gerardi  - r. 

>•  " Martinna 

' filine 

Johannes  ..  t 

-■  1 i 

3 

a.  (j^'Johanea  Tassilionis  filiua  uie  paginam  exempli  refutacioaia  dccr 


^ Petrus  filius  quondam  Johannls  Devem  uic  pagine  &£• 


- ^ Gerardns  filins  Geao  uic  pa.  &c. 

....  - .Z. 

Noticiam. 

. Testiiitt 

..  . K 

Idest 

Johannes 

ux. 

filius  Tassiliomu  , 

Petrus 

ux<  filma 

qm  Johaiuis  Pevere* 

. ' < ■ Gerardus 

un  filius 

Gexo*  , , ■ -, 

‘ '.ft  0 S.'I 

N u m‘  ' xxvn.' 


Xx  Tabular.  Arch,  Rav.  Caps.  F.  Kum.  jpia.  Edid.  Aliai.  Carnai.  . ^ 
Tom.  II.  pag.  7. 


Testamento  di  Ugo  Conte  di  Bertlnoro, 


An.  1039.  Aug.  iS. 

nomine  Domini  Nostri  Jesu  Christi  Amen;  Anni  ipsios  milkai- 
aio  XXXXIIII.  Indiflione  VII.  mense  Augusti  die  XVI.  Quia  mera 
snortis  tollit  hominibus  perfe&um  sensum  habere . Ideo  Ego  Ugo  exigiuss 
Cemes  Castri  Bristmorl  quamvis  sim  eger  corpose  , tamen  mente  sanus 
som,  & voluntate  propria  res  meas  ita  disponete  volo,  ut  E)eus  inde 
honoretur,  & anima  mea  detrimencum  non  patiatur.  In  primis  precipio 
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ut  medietatem  Castri  Montis  Sassi  restituahir  &rseis]i,  Episcopo  quia  iu> 
juste  teneo.  Castrum  Montis  Frasconis  restituo  totum  Monastcrio  Saa&e 
Trinitatis.  Et  si  aliquid  in' partibus  illis  iniuste  retineo  ut.  restituatur. 
Pro  anima  mea  prccipio  ut  centum  libre  deniur.  Iiem  volo  & precipio 
ut  Giraràut  filÌHs  meus  sit  mihi  heres  in  totum,  &voIo  ut  detSororisue 
Marie  totum  quod  habeo  in  Marciai  & ipse  habeo  in  partibus  Romanie. 
Et  si  Girardusslne  filiis  Masculis  mortuus  fuerit,  totum  quod  habeo  in  pla- 
no, sicque Castrum  Brittonorli  cum  toto  tenlmento  suo.  Si  ciimpasaio  de 
Formpopuli , & cum  quia' tenimentum  Maliani  usurpavi  • De  teni- 

mtatoMedole  & totum  quod  habeo  in  plano  Archiepiscopo  Ravean.  restitua- 
tur 8c  nunc  ad  presens  restituatur  totum  quod  tuli  de  tenlmento  Mcdole 
in  di&o  Archiepiscopatu . Tamen  si  fìlie  femine  babuerit  habeat  totum 
quod  in  monuneis  partibus  habeo , quia  Castrum  Brittonorii  non  est 
jnichi  concessum  ut  filie  fémine  habeant . Ubertum  Servum  meum  libe- 
rum  relinquo  cum  tota  fàmilia  sua,  sed  tamen  quocumque  tempore  do- 
mus  mea  sine  filiis  masculis  remanserit  totum  quod  habeo  in  plano  pre- 
difto  Archiepiscopo  Festituatur  . Civìtella  de  Caliada  restituatur  Sanilo 
fioro  cum  toto  lenimento  suo . Hec  est  mea  ultima  voluntas  unde  se- 
ptera  Tester  rogo.  In  primis  Ubertum  Guarnerium  Stefeni  Pagani, 
Uberto  Azonus,  Johannes  Johannis  Stulti,  Gusbertus  de  Caro,  Ugolinum 
de  Rolando,  Petrus  Sparanzellus; 

Bgo  Petrus  Notarlo  precepto  suprascripti  Testatoris  hoc  testamentum 
scripsi  & compievi. 

Ego  Causa  Dei  gratia  Ravenne  Tabellio  scripsi  hoc  ezemplum  sine 
fraudo  ut  in  aiitheniico  vidi  & legi. 


N Ù M.  ,XXVHL  ' . ■ ' ’ ''J 

£1:  Tabolario  Monasterii  Monialium  S.  Andrez  Ravennz. 

Gioanni  Vescovo  di  Ficocle  col  consenso  di  Gebeardo  Arcivescovo  suo 
Seniore , concede  in  Enfiteusi  al  Monastero  di  S.  Aadrea  una  Salina 
nel  Lago  di  Ficocle^ 

\ ‘ ' An»  i042>  AngJ  iz,  ' ■ d 

Xn  nomine  Patris,  &.  Filli,  & Spiricus  San&i^  Anno  Deo  propltr» 
Pomiiicatus  Domini  nostri  Benedici  Sommi  Poncificis  & Universalis  Pa- 
pe in  Apostolica  sacratissima  Beati  Petti  Apostoli  Domini  Sede  anno>  de- 
cimo die  duodecimo  metuis  Augusti  indizione  decima  Raveme^  Omnibus 
inanifestum  est  atque congruaracionedispositumlibcnterdeberecoramdetide- 
rììs  annuere  proquibus  venerabiliutalocorum  utilitatibus  meliorandi  causa  pro- 
ficiuntur  . Et  ideo  ego  quidem  in  Dei  nomine /o:  Dei  gratia£pisc-.f-/'<c«r&Rrt> 
Ecclesie  una  cum  preientia  & consencientc  Domno  Geiearde  Coangellco  Ar- 
chiepiscopo seniore  meo  & cum  consensu  clericorum  cjusdem  Episcopi! 
nostri . Tibi  presenti  in  Christi  nomine  Domna  Htnsm»  Veneralnlis.  Ab- 
héstissa  Monasterii  J.  Andree  Apostoli  Domini  q.  v,  Majoris  8c  prò  tuis 
tuisque  succedentibus  Abbaiissis.  ipsius  Monasterii  in  perpetuum"  perma- 
nendo per  enhteuticarium.  jus  a presenti  die  concedo'  & iargior  rem  Juris. 
suprascripti  Episcopi!  nostri  idest  unam  aream  salinarum  in  integrum  una 
cum  elis  vtsis  aique  inorarto  suo  & cum  lacuna  in  capile  ipsius  saline  po- 
sita  & cum  lumia  sua  ad  habendum  reclpiendnm  sai  & cum  Tia  ■*..  . 

cum  omnibus  ad  diélas  res  in  integrum  pertinentibus - 
Et  est  posila  in  laco  Ficoclensis  in  fundamento  q.  d.  Porcasiano  una  cum 
suis  iustis  6c  certis  in  terra  finibus  in  terra  fines  eiusden»  rei  hoc  est  ab 
uno  latere  fossato  publico  percurrente  fic  afa)  alio  latere  possidet  Adelber- 
»us  de  Ri cardo  seu  a tercio  latere  possidet  Petrus  q.  r-  de  fi.  > 

dulfio  atque  a quarto  latere  juris  Monasterii  5.  Marie  q.  v.  in  Monte 
Mauri  vel  omnibus  ^ ^ . ..  Dum  tibi  superius  nominata 

Domna  Hemma  Abbàtissa  sti  Monasterii  S.  Andree  Apostoli  tuisque  suc- 
ceditricibus  Abbaiissis  ipsius  Monasterii  Divina  gratia  in  hac  lucem  jus- 
aeiit  rema  nere  vitam.  concedo  & largioc  vobis  eas  res  io  perpetuum.  aben- 
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das  tenendas  seo  pooidenda*  defcntandai  de  melioraiulaa  & ego  suprascri- 
pto  Johannes  Del  grati*  Epiacopus  S.  Ficoclensis  Ecclesie  una  cum  meis 
successoribus  vobis  denominata  Domna  Hemma  humilis  Abbatissa  tuisque 
succeditricibus  Abbatissis  prediali  Monasteri!  ab  omni  persona  hominum 
in  omnibus  ex  inde  audoriare  seu  defensare  debea- 

mus  & ex  vestris  propriis  «xpensis  seu  laboribus  nibil  aliquid  in  inferius 
infixam  pensionem  reputantes  preterea  ......  superiui  nomina- 
ta Abbatissa  &c.  pensionis  nomine  &c.  in  argentum  denarios  Venecie  duos 
tantum  &c.  calcearii  nomine  idest  librum  unum  prò  dea.  solidos  sexa- 
ginta  & prò  unoquoque  solido  ana  denarios  duodecim  Scc.  quam  vera 
pagloam  Petrus  in  Dei  nomine  Tabellio  hujus  Civitatis  Ravenne  scri- 
bendatn  rogavi  de  subter  manu  mea  propria  firmavi  tesiibusque  &c. 


. Ego  Jobannei  gratia  Dei  S.  Ficocleosia  Ecclesie,  Episcopus  In 

hac  bnfiteust  nt  tupetius  legitur  a me  faàa  ss. 

Ego  Gebeardus  Dei  grada  Archiepìscopas  consentiena  ss. 

Ego  Mariinus  Dei  grada  Arebipresbiter  S.  Ficoclensis  Ecclesie  ia  h*e 
Enfìteosin  ut  snperiua  legitur  consensi  & ss. 

^ Ego  Dominicus  presbiter  S.  Ficoclensis  Ecclesie  &C.  . , 

Ego  Johannes  Diaconus  S.  Ficoclensis  Ecclesie  &c. 

< ^ Ego  Gerardna  in  hac  Enfiteusi  ut  supra  rogatus  tt.  ss>  ' , . , 

Petrus  de  Balbo  &c. 

..  ^ Petrus  de  Maialino  &c. 

^ Johannes  filius  quondam  Johannes  Scc.  , 

^ Ego  Petrus  de  Constantino  Scc. 

^ Ego  Petrus  Tabellio  Ravenne  scriptor  huius  pagine  etc. 


,■ , • Moticiata 

Testium 

Ideai 

. CtTurtbu 

ux.  q.  V.  ie 

» 

Ttbtrt» 

Petrus 

ux.  q.  V.  de 

Baldo 

■ >■  ' Petrus 

ux;  de 

Matulino 

Johannes 

r 

de 

Marino 

Pctroi 

■ . ! 

de 

ConsnniiaO"  . . 

Digìtized  by  Google 


N U M.  XXIX. 


Amidci.  T.  II.  pag.  ìjo.  ex  Cod.  ATchie.  Srer.  Vac.  Miim.  i6n. 

condizioni  imjwtre  da  Giberto  Arcivescovo  a Gerardo  Nobilissimo  Conte , 
nel  confermargli  il  Castello  di  Bertinoro,  ed  altri  Beni. 

Ad.  (043.  Aug.  II. 

In  nomine  Domini  Del  nostri  Salvitoris  Jesu  Christi  anno  ejna 
MXLIir.  Indiilione  decimaquarta  mensis  Augusti  die  XI.  Constar  me 
D.  Gibertum  S.  Ravennati!  Ecclesie  Archiepiscopum  locasse  Se  confir- 
jnasse  tibi  Domino  Cerardo  nobilissimo  Corniti  Casirum  quod  Petreus  (wl 
Pssttr  ) tHHs  Vgo  bone  memorie  prò  locatione  tenuit  ab  Antecessore  meo 
D.  Joanne  Ven.  Archiepiscopo  quod  nominatur  Brittinoro  io  secundo 
gradu  ideo  sibi  & suis  hliis  Masculis , & locamus  ei  Villam  nostram  que 
est  juxta  ipsum  Castrum  nomine  Trntola  cum  toro  reddiiu,  reservamus 
nobis  Ecclesiam  prò  hospitio  nostrorum  servitorum  cum  venerint,  vel 
ìrerint  ad  Castellos  nostros  8c  locamus  ibi  aliam  Villam  que  vocamr 
Bogascio,  hec  omnia  concedi mus  tibi  ut  supra  didum  est  vita  tua,  6c 
tuorum  legitimorum  filiorum  hoc  denique  tenore , ut  annuatim  nomine 
pensioni!  tribuatis  prò  pensione  di£lt  Castri  duodecim  Marabatinos  bo. 
nos  non  minus  pensantes,  sed  sint  septem  per  tinciam  ; & non  mittatis 
cos  nobis  per  aliquem  nuncium , sed  vos  ipsi  deferatis  in  pariibus  Roma, 
nie , ad  insultum  contra  inimicos  nostros  cum  centum  militibus  venietis 
ad  obsidionem  cum  L. , & cum  CCC.  pediiibus  vel  plus,  ciira  Padum 
cum  XX.  & hoc  sit  ad  usum  bone  Curie , si  ibi  aliquid  amìseritit  prò 
Censum  Ville  sit  vobis  in  feudttm  sed  lamen  sub  tenore  locationis . Cum 
vocatus  fuero  ad  Cnriam  D.  Pape  nobiscum  venire  debes  vestro  expendio, 
& per  vexillum  te  investiraus  de  Drudaria  nostre  Curie.  & de  bono  usu 
& quidquid  ante  predecessores  tui  in  tenore  locationis  contra  nos  pecca, 
veruni  omniao  remittimos  prò  eo  quod  centum  libras  boni  Argenti  mo> 
netati  nobis  tribuisii  finita  vero  secunda  generatio  si  filli  tui  Masculos 
habuerint  ei  concedere  & locare  cum  meis  successoribus  promitto  & prò 
locaiuro  timiliter  centum  libras  boni  Argenti,  tribuant  éc  omnia  secun- 
dum  tenorem  hujus  locationis  iaciat,  quod  si  fiJioi  masculos  ad  mortem 
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tuam  v«l  ad  mortem  fìliorum  tuorum  non  Àierint  & fìlùs  fcminas  , ; . 

habucrint  non  cogamus  relocare,  nisi  nobis  nostris  snccessoribus 

placueric , quod  si  nec  masculi  , nec  femine  retnanserint  sine  mora  in 
nostro  Arcbiepitcc/patu  cevertantur  . . . -sais  uiilitatibus  ad 

mortem  vestram  vestrorumque  filiorum  equos  & arma  ; quas  tunc  habue- 
ritis  nobis  fic  Successoribus  nostris  publiccr  trasmittantur.  Si  quis  vestro- 
rum  contra  omnia  que  supra  notata  sunt  venire  presumpserit , & omnia 
non  observaveric  prò  pena  solvat  qui  promissa  non  servar  servanti  fideliter 
suprascripta  centum  boni  Auti  tibras  preter  solutionem  pene , he  due 

Cartule  uno  tenore  de firme  stabilesque  permaneant 

scripie  per  manum  Johannis  Notarii  Forimpopulo  in  mense  predico  die, 
fic  anno-  Hoc  a&um  est  apud  S. Apolinarem  in  Classem  ante  presentiam 
Petti  Johannis  Alferi,  6c  Johannis  Melonis,  & Petti  Burdenarii , Stepha- 

ni  Gusbcrti,  & D Alferi  & Ugolini  Magoli  fic  D.  Petti 

de  Contessa , & Vitalis  Fabri , Se  aliorum  multorum  in  manibus  meis 
detis  in  festivitate  B.  Apollenaris  & publice  nobis  tribuatis  nisi  impedi." 
mentum  publicum  habeatls  transaffo  impedimento  nobis  vos  ipsi. 

Ego  Gibertus  Dei  gratia  humilis  Archiepiscopus  S.  Ravennatis  Eccle- 
sie manu  mec  subscribo. 

Ego  Johannes  Notarius  dvitath  Forimpopulo  ex  precepto  D.  Gisberti 
S.  Rar.  Ec.  Archiepiscopi  scripsi  & compievi. 

* Et  Ego  Ubaldus  Ravennatensis  Tabellio  & Notarius  S.  Rav.  Ecclesie 
nt  i n authentico  vidi  quod  legl  ila  scripsi  anno  Domini  MCLXXIV. 
nsensis  Augusti  Indiff.  XII- 

Ego  Petrus  Dei  Misericordia  Raven.  Tabellio  profiteor  me  vidisse  fic 
legisse  in  Authentico  per  omnia  sicut  supra  legitur . , ^ 

'■  Ego  Johannes  Dei  gratia  Raven.  Tabellio  fico.  . v ’ 

' Ego  Leonardus  Dei  gratia  Raven.  Tabellio  ficc. 


Tom.  IV.  ' dd 
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N U M.  XXX. 

Ex  Tabularlo  MoniaU  S.  Andrex  Ritcb. 

Emma  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  per  Enfiteusi  alcune  Terre  nella 
Pieve  di  Bontà  Territorio  di  Cesena. 

Ad.  1047.  Fcb.  11.  , 

Xn  nomine  Patria,  & Fili!,  & Spin'ius  San&i.  Anno  Domini  propiiio 
Pontificatua  Domini  Clementia  Summi  Pontifìcia  & univeraalis  Pape  ia 
Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  DnTaede  anno  primo.  Sitque 
Imperator  Dominus  Piissimua  semper  augusto  Henricua  Imper.  io  Italia 
vero  anno  primo  die  viceaimo  primo  mensis  Februtrii  Indizione  -quinta- 
decima Ravtme.  Petimua  at  vobia  in  Dei  nomine  Damimi  Htmma  Dei 
graiia  Abbetisi*  Monasteri!  SmSH  Andrea  Apostoli  qui  vocatur  jMajorii  ha- 
na  cum  consensu  aneillarum  & deaervientìum  ejutdera  Monasterii  Uti  no* 
bis  in  Dei  nomine  Gerardus  filiua  pretentia  & Conaentientia  Benedidi 
peiitore  lam  prò  me  quamq.  prò  Albertus  & Johes  germanis  meia  in  tri- 
bus  partibua  de  «a  qne  hic  infcrius  declarabliur  in  quartam  vero  partem 
petiiore  Johes  faber  prò  persona  & in  vice  Guida  Jiigali  mea  & germanis 
eorum  seu  filiis  & nepotibiis  £ enfiteuticario  jurc  a presenti  die  concedi- 
siis  & largistis  nobis  rem  juris  Monasterii  vestri  SanSi  Andrea».  Ideat 
inter  terra  laboratoria  & vinea  tHrnaturie  septem  qui  sunt  posite  in  fun- 
dum  qui  vocatur  Bnrsitnla  territor.  Cesinate  plebe  S.  Maria  quae  vocatur 
in  Ronta  & tamen  sub  dominium  fic  potestatem  iato  presenti  Benediao 
genitori  & sacro  nostro  diebus  viiae  suSe  dum  nos  superius  nominatos  & 
germano  seu  filiis  & nepotibus  nostris  divina  gratia  in  hac  lucem  jnsserit 
permanere  vitam  concedistis.  Idest  denarii  Veneti  sex  tota  pensio  ut  di- 
flum  est  persolvatur . Pro  eo  quia  exinde  haccepistis  Calciarios  in  mani- 
bus  su^  Hemma  Abb.  de  manibus  nostris  Idest  iibrum  unum  prò  den. 
librar  tres  ita  & post  transitum  nostrum  depene  nomine  auri  uncias  duasòc 
post  pene  solutione  manente  hanc  petiiionem  in  suam  firmitatem  • Pe- 
trus Tabellio  Ravenna:  setibendum  Rogavimiis  & subtus  manus  nostras 
firmavimus  sub  die  mense  Indici,  quintadecima. 

Signiim  manus  mea  su"plì  Gerardus  filins  presentis  & conscniientis  Be- 
nedici in  d.  petitore  prò  me  & prò  suptts  germanis  mcis  Cui  &c. 
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Ex  Cipsi  G.  Nacn.  2780.  Arcbirii  ATj^lis  Rx».  An.  Cim.  T.  H.  p.  190. 
co>  qualche  variazione. 

CbB(e , probabilmente  di  Bertinoro,  aveva  venduto  ad  Enrico  Arci- 
vescovo due  mila  Tomature  di  Terra  nella  Corte  di  JUaliano. 

Ad.  1057.  Maj.  io. 

h nomine  Dnl  anni  ab  Incarnatione  ejusdem  Rcdemptoris  millesimo 

sexageaimo  lercio  defunàus  £nricus  Imperaior  

Conradi  Imperatoris  & regnantts  Enricus  (ilio  cjus  anno  odavo  die  vige* 

simo  Mensis  Madii  indizione  prim exempla 

de  priori  scriptura  brevi  de  fide  qii*  feci  Ugo  Comes  Stlmilda  jagiles,  En- 
rico Archiepiscopo  SSé  Rav.  Eccle.  Io  nomine  Dai  noairi  Jesu  Chrisii 
Salvatoris  & anno  ab  Incarnatione  ejus  millesimo  quinquagesimo  sepiimo 
siique  Imperaior  Oomno  Enrico  in  Italia  vero  anno  decimo  die  iricesi* 
mo  primo  Mensis  Madii  indizione  nona  in  CloHsira  Moni  sSi  Rofillì. 
Multa  quidem  io  nostris  aAibus  evenire  eognoscimus  que  modo  expedita 
& luce  clariora  suor  ac  deinpediia  e tenebria  obscuriora  vidcntur  unde 
congruentis  & legitimi  moris  fiunt  fereai^  literis  assignare  aut  inposierum 

eorum  non  interveni  ad  ipsis  quod  a testibusco- 

mendare.  Igitur  cum  Christi  auxilium  dum  adeessent  Viri  maxima  bone 
opinionis  8c  laudabili!  fame  corum  nom.  sunt.  Id  io  primis  Odelricnr  E- 
piscopus  ScFe  Comelienjh  Eccle , HejenricHs  Episcopus  Satsenensit  Eccle . 
Fulcus  Abbas  Mon  Sili  lllari,  Vbertus  Comes.  Bonushomo  iudex,  Panl/ss 

Traversaria.  Amizo  Frogerius . Mainardus  Seniorelli  q d 

aius.  Vitalis  q vóc  Bonusfilius  Amelricns  jnd  Joiannis  ducis  natus  ; Ugo  de 

Sasso.  Ugo  de  epo  alegrito  Johannes  eleto  ger.  . 

lus  ^ vóc  Bulgarus  Petrus  & Mascarus  germ  Gandulfus  filius  viatio  sua- 
viio  q"  voc  Seniorellus  Andreas  raus  Johs  Consianiino  Tedaldus  Bobien- 
sis  6c  ali!  plures . In  nostrorum  omnium  & me  presen  Johs  in  Dei  no- 
ti J 1 
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mine  tabèTl  q voc  Cessine  fecerunt  carluUm  vendù  Ugo  Coma  & Itmlia 
inclita  Comilitta  jugalibus  ad  domino  Heenrico  vv  Archiepiscopo  Sdke  Rav. 
EccTe  suisque  successoribus  in  perpetuum  de  bis  mille  turnaiiirias  terre 
integras  posite  in  curTé  "q  dicirar  Maliani  cam  omnibus  quse  infra  se  & 
sopra  se  abeniur  & integriter  qb  sitas  territorio  Pupiliensis  plebe  SSe 

, . . & plebe  SHÌ  Petti  q ^ in  McUmU  ea 

fide  aique  tenoris  si  ab  ac  ora  in  antea  si  Comes  Ugo  a 

fili!  sui  vcl fecerlt  Castelium  vel  lurri  in  monte 

majore  vel  facienti  consensum  prebuerint  tunc  Ipsa  carta  quam  fecerunt 
Archiepiscopo  de  bis  mille  lurnaturiis  terre  in  Cune  Maliano  sit  firma 

& stabilis  in  perpetuum soribui 

licentiam  abead  ipsas  terras  que  mea  carmla  legitur  introire,  & preocu- 
pare  tenere  possidere  in  perpetuum  hoc  faAum  est  sub  die  & Mense  & 
Indizione  bia  nona  • 
ti»  Ugo  Comet  ff. 

Amtlricui  Dux  huic  pagi,  a me  exe^Ti  ut  vidi  & legete  audivi  prò 
mea  recordatione 


-r'XV  Ego 


Ego  Johannes  de  vite  bac  expla  ut  vidi  & legete  audivi  6t 

prò  mea  reeordacione  if.  _ _ 

Ego  Ungarus  filius  Ursoni  vulpio  in  ac  excpla  ut  vidi  & legete  au- 


divi prò  mea  reeordacione, 

Conradus  Ravennaiensis  in  Dei  nomine  Tabellio  hujus  brevi  exempli 
scriptor  post  roboracionem  tesiium  compievi  & absolvi . 


Notitiam 

Amelricus 
Johannes  ve 
Ungarus  ve 


Testium 

Dux  Filius  qnd 
q T _ 

Filius  qod 


Jdest 

Joiannii  Dntit . 
Devito . 
Ursonis  vulpio. 


Digitized  by  Google 


2.13 


N U M.  XXXII. 

' ' Ex  Cipsa  I Nudi.  41óó,  Arcbirii  Atpalis  Rar. 

Pensioni  pagale  aUa  Chiesa  di  Ravenna  dai  Conti  di  Bertinoro, 

Ad.  IOJ7 

' l 

A,Nni  Domini  mlìi.  . . . VII.  Ego  Presbiter  Petrus  S5é  Ravennati! 
Ecclé  minister  accepi  a te  DiTo  Vgo  Comts  XII.  marabutinos  prò  pensione 
Cestri  hrittmarì. 

Similiter  in  mill.  . . . VI.  & in  mill.  . . . VII. 

Ego  Presbiter  Henricus  accepi  pensionem  de  Castro  Britienorie,  & de 
roto  tcaimento  ipsius  castri  XII.  aureos  a te  Ugo  Comes  in  mill-  > . . VII. 
similiter  in  mill.  . . . Vili.  & in  rnUi  novem. 

Ego  Girardus  Diaconus  accepi  a te  Ugo  corner  XII.  marabotinos  nomi- 
ne pensioni!  prò  Castro  Brittonori , &-pro  loto  ^nimento  suo  cal  X.  & 
& similiter  in  mlTT  . . . XI.  & XII.  & lercio  decimo  & XIV.  & XV. 

^o  Presbiter  Petrus  accepi  a te  Ugo  Comes  XII.  marabotinos  prò  pen- 
sione Castri  Brittonori  prò  pool  XVI.  & XVII. 

Ego  Johannes  Presbiter  accepi  a te  Ugo  Comes  XII.  marabutinos  prò 
pensione  Castri  Brittonori  in  mriT.  . . . XVIII. 

Ego  Nicotaus  Diaconus  accepi  a te  Ugo  Comes  XII.  matabotinos  prò 
pensione  Castri  Brittonori  in  ...  . XVIIII.  & XX. 

Ego  Johannes  Presbiter  accepi  a te  Comes  prò  Eccla  Ravenn.  XII. 
marabotinos  prò  pensione  Castri  Brittonori  & in  mill.  . . . XXI. 

Ego  Ardrado  Subdiaconus  Stìe  Ravennaiis  Eccle  accepi  a te  Ugo  Comes 

pensionem  Castri  Britinori  silici  XII.  marabotinos  

XXIV.  _ _ _ . 

Ego  Nicolaus  Diaconus  Sae  Ravennati!  Eccle  prò  ipsa  Eccla  accepi 
pensionem  a te  Ugo  corner  pensione  XII.  marabotinos  prò  Castro  Btitto- 
nori  in  mill XXV.  &XXV1.  & XXVI^  _ 

Pensionem  accepi  ego  Petrus  Dei  gratta  Sae  Ravennati!  Eccle  a te 

Uno  Ugo  eodem  nobilissimus  Comes  XII prò  Castro  Brit- 

tenori  inumili.  . . . XXVIII.  Pensionem  accepi  ego  Girardus  presbiter 
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Ravennatis  Eccie  a te  Duo  Ug/>  eodtm  nobìlìjsimui  coma  XII-  marabù- 
tinos  prò  Castro  Briitonori  fic  prò  roto  tenimemo  ipstus  Castri  in  mi7l... 
XXIX.  _ 

Similiter  ego  Gìrardus  presbiter  Sèle  Ravènn.  Eccle  accepi  pensionem 
XII-  marabotinos  a te  Uno  Ugo  Coma  prò  Castro  Britconori  , 6c  prò  toto 
tenimento  ipsius  Castri  in  miil-  . . XXX- 

Ego  Johannes  Dei  gratia  presbiter  Vcn  Eccle  Arehiepiscopus  Ravenne 
accepi  a te  Uno  Ugo  XII.  marabotinos  prò  pensione  castri  brittonori  in 

miri.  XXXI.  * 

Ego  Robertus  Presbiter  Vcn  Ecclc  Raven  accepi  a te  Ugo  coma  XII. 
marabotinos  prò  pensione  Quiri  Brittonori  io  mill  XXXII.  & XXXIII. 

Ego S&e  Ravennatis  Eccle  accepi  a ic  Ugo  coma 

XII-  marabotinos  prò  pensione  Castri  Briitonori  in  mill  XXXIV. 

Di  gratia  vèn  Eccle  Raven  accepi  a te  Ugo  Comes 

....  marabotinos  prò  pensione  Castri  Brit. 

Pensionem  accepi  ego  Rainerins  ....  a te  Dna  Ugo  de  Castro 

Brittonori marabutinos  prò  Eccla  Sdka  Raten,  io  ipill 

XXXVII.  _ _ 

Pensionem  accepi  ego  ^obannes  Not-  S&é  Ravennatis  Eccle  prò  ipsa 
Eccù  XII.  marabotinos  a re  Uno  Cornili  Girario  prò  Castro  Brittonori , 
£t  prò  toto  lenimento  ipsios  Castri  in  roill  XLIV. 

Similiter  ego  Johannes  Notarius  accepi  a te  Uno  Girardo  pensionem 
prò  Castro  Brittonori,  & prò  toto  tenimento  XII.  marabotinos  io  mill 
XLVI.  & XLVII.  & XLVIII. 

Ego  Bernardus  accepi  pensionem  a te  Uno  Girario  notUiiiimo  Comite 
XII.  marabotinos  de  Castro  Brittoooro  lo  niiu  XLlX. 

Ego  Ubertns  Diaconus  Suè  Raven.  Eccìé  accepi  pensionem  a te  Uno 
Girario  corniti  XII,  marabotinos  prò  castro  briitonoro  in  mill  L. 

Ego  Petrus  Diaconus  accepi  a te  Uno  Girario  eomil*  pensionem  XII. 
masabotinos . prò  Castro  Brittonoro  in  rnTil  LI.  aurì . Similiter  in  miti 
LII.  & LUI.  6c  LIV. 

Similiter  Ego  Petrus  Diaconus  accepi  a te  Uni  Girario  torniti  XII.  ma- 
Mbotinos  prò  pensione  Castri  Brittonori  in  nóiil  LV.  & LVI. 
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Ex  Rub.  Hist.  Raven.  Lib.  V.  pag.  191. 

Tetlamento  di  G&r<^do  Conte  di  Beri  inoro . 

Ao*  xoSx*  Jitta  • • • 

In  Dei  nomine.  Anni  e)us  MLXIL  Indifi.  Mense 

innario.  Qtita  vita,  fic  mors  in  mann  Dei  sant,  & nulliu  in  hoc  seca- 
lo permanere  potest,  nisi  quantum  ei  placuerit.  Ideo  ego  Gerardur  Comes 
Castri  flri/9iK?f/;,quamvi$egrotus$im  corpore,  tamen  sanus  sum  mente , & 
timore  mortis  tesumentum  Tacere  curo,  in  quofiliummeum  filiam 

meam  Drudiciam  beredes  mihi  Instituo . ’Drudicia  sit  heres  apud  Sanàam 
Mariam  in  Baltuo , ficsuflìciat  ei , vel  ducentas  libras  ei  detur.  Pilium  meum 
habeat  omnia  alia  Castra,  dcetiam  omnia  immobilia.  Et  si  filios  Masculos 
minime  habuerit , totum  quod  habeo  Tn  montanis  partibus  dividatur  inter  iì- 
Hos  fratris  mei  VbolintUi  ieAfarchia  preter  Montem  Frasconem , flt  monteni 
Benedidum  quos  volo  ut  habeat  S.  Trinitas . Montem  deSassoreddaturSa* 
Episcopo  ; & totum  planum  scilicet  Castrum  Britonorii  cum  Villis  suis, 
& cum  omnibus  suis  tenimentis,  cum  Villis,  cum  suis  rebus,  ut  in  nostris 
detinemus  manibus,  &iVa/b'amMrestituatur  Archlepiscopatui  Ravenne;  sed 
precipue  tenimentum  Malliani , sicut  Pater  meus  in  suo  Testamento  precepit, 
omnino,  6C  sine  mora  restituatur,  quia  de  lenimento  sui  Castri  JHeiikleest. 
Totum  quod  habemus  in  Galiaia  restituatur  S.Hilario,  si  sine  filiis  mascu- 
lis  decesserit  hlius  meus.  feudum  quod  Gibertus  de  S.Agatha  habet , sit  ejus 
proprietas.  Feudum  Petti  Tonrengelli  similiter  habeat  ad  proprietatem  . Ber- 
ta, de  Maria  voloutsint  likere,  fic  ab  omni  jugo  s$rvitutis  liberate,  & Pep. 
pum  de  Berta  similiter  volo,  ut  sit  liber . In  Monasteri!  S.  Agathe  nunc 
ad  presens  quinque  boves  & imam  iumentam  Falfullam  Se  decem  libras  re- 
Itnquo.  Ecclesie  S.  Petti  quinque  libras  relinquo.  S.  Marie  de  Urano Vi- 
neamdeCurso,  Se  triginta  libras  relinquo.  Episcopatui  Forinpopoli  duode- 
cim  libras  relinquo  . In  Plebe  Brittonorif  sex  libras  relinquo.  Ad  S.  Bar- 
tholomeum  de  Mauriano  centum  solidos  relinquo.  In  Archiepiscopatu 
Ravenne  propter  offersionein jicnsionis  XX.  libras  relinquo.  Et  insuper 
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Pilafreaum,  & Ue$trerium,->&  lorìaim , & vtxillum  relinquo  per  teiioreni 
locaiionis  Castri  Brittonorii  . In  clemosinis  XX.  librai  relinquo-  prp  Sa- 
crificio XX.  librai  relinquo.  Fprimpopulienii,  Episcopo  equum  Album  re., 
linquo.  Episcopo  Cesenati  muiam  meam  relinquo-  In  Ecclesia  B.  Apo- 
lenaris  quinque  jumentai  ex  melioribus  relinquo.  In  Ecclesia  S.  Seotri 
quinque  jttmentas  relinquo.  In  Ecclesia  S.  Vitalit  sex  librai  relinquo. 
Hoc  volo,  .hoc  3ubeo,  & buie  mpe , ultime .ivqluncati  beri  mando,  Qiiod 
si  blius  meus  hoc  totum  adimplere  nolueric  habeat  meam  maledi&ionem,. 
6c  incida!  unicuique  cuj  delegavi  in  pana  legati  dupli.  Unde  hos  teste s 
voco.  Girimbaldus  de  Petro , Gundolus  Chichalmus,  Petrus  Arcidosso , 
Gabriellqs,  .Ltjngfllt>s.  ,/dnsricar  MainarJui , Baldainus  Taflbrellus . Ego 
Joannes  Notariui  prccjbus  Domini  Ctrardi  Cmitis  & tesutorii  hoc  Te®|^ 
mentum  Scripsi,  & compievi.  . ,j 

ooooootaooooeeoooeooooeeooo  ' ‘ 

• I . . •:)•.  1-  . - 'I.. 

N u M.  XXXIV.  ' 

; f';  i 

. Ex  Tibalar.  S.  Pauli  de  Vabe.  • i r’  V :i 

• ■ .V 

H Feooovo  di  FicocU  conferma  al  Monastero  di  S.  Apollinare  ffovo  CEn- 
fiteusi  di  più  Saline,  e di  cento  Tornature  nella  Pieve  di  & Tomma- 
so Territorio  di  Ficocle. 

: ! . ■'  ■ •'  ,■> 

An.  10^8.  Maj.  z8.  .r,  . 

In  nomine  Domini  Anno  Dominice  Incarnationii  millesimo  itxageit- 
mo  oàavo  regnante  vero  Heinrico  q.Heinrici  Imperatorisanno  duodecimo, 
die  vigesimo  oàavo  Mensis  Madii  Indizione  sexta  Raven.  Petimus  vobis  io 
Dei  nomine  Domnui  Benns  gratia  Dei  Episcopus  Saniit  FicocUntis  Eecletie 
una  cum  consensu  Clericorum  eodem  Episcopo . Noi  quidem  io  Del  nomine . 
Demnus  Sonando  gratia  Dei  praesbiter , & Monachus , Abbas  Monasterii  San^i 
ApùUeTiaris  ,<\u\  vocaiur  nevns , & per  me  io  eodem  Monasterio,  meisqueiuc- 
ceaiotibui  o&o,  unus  post  unum  ,qui  per  manus  Archiepiscoporum  ordinati  ,fic 
coniecrati  fuerint,  & ibi  defunéli  per  Enfìteuiicarii  jus  a presenti  die  con- 
cedistit,  & largisti!,  seu  confirmaftis  nobis  rei  juris  predillo  Epii-  vestro. 
Idest  una  Arsa  StUmanm  integram  cum  iith , 6c  eiasis  atque  Morariis  sms, 
&-cum  mmia  in  capite  ipsini  polita  ad  ategmm  laciendumj  6c  ad  Sai  re- 

i 
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lifitndim,  flc  ctim  fngretsu,  & regrcssu  suo,  & cum  omnibus  ad  prxdf- 
àtm  aream  Salinarum  in  Ime.  pertinemibus,  posila  in  Itco  pnllnit  mtjore 
Findtnrt  in  fùndamento  q.  v.  cnntto  primario  in  finibus  ejus , hoc  est,  ab 
uno  latere  potsidet  Dominicui  caput  minio , 6c  ab  alio  lacere  possidet  Ugo 
Prssbiter  , seu  a tertio  latere  possidet  Johannes  de  Ursone  de  Rogerio 
acque  a quarto  latere  possidet  ....  de  Unza , Cc  conceditiis  nobis 
aliam  aream  Salinarum  integram  cum  omnibus  sibi  pertlnentlbus,  posita 
in  palnJf  Ficoclmtt  in  fondamento  novo,  ab  uno  latere  possident  Here- 
des  q.  Sergi  Di'.coni,  ab  alio  latere  jurls  Monascerii  S.  Pattmiani  in  Fa- 
no, * tertio  Ir  .ere  possident  heredes  q.  Johannis  de  Isuardo,  a quarto  la- 
tere Senelonge  percurrente.  Etiam  concedistis  nobis  aliam  Aream  Salina- 
rum  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  que  rocatur  majore,  quam  nobis  de- 

dit  per  testamentum  Petrus  de  bai posica  in  laco  Palnii 

Ficocltnst  in  fundamento  qui  vocatur  de  Sirano  ab  uno  I.  possidet  Johan- 
nes de  Martino  de  DD.  ab  alio  I.  possident  heredes  q.  Tethaldi,  a ter- 
cio  I.  possidet  Petrus  de  Qiiirino  cum  Consortibus  suis,  a quarto  latere 
fossato,  qui  vocatur  Seno  Longo . Verum  etiam  concessistis  nobis  aliam 
aream  Salinarum  integram  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  posita  in  La- 
co  Palude  Ficocltnie  in  fundamento  qui  vocatur  Marini  ab  uno  I.  possident 
heredes  q.  Heinrici  Tabellionis,  ab  a.  I.  possidet  Mauritius,  a tertio  I.' 
possidet  Sergius  de  Tederado,  a quarto  I.  Fosiatut  percurrens . Insuper 
concessistis  nobis  cubiculum  unum  integrum,  quem  nobis  dedit  Domini- 
cus  de  Leone  Montanario  cum  ingressu,  & regressu  suo,  cum  omnibus 
albi  pertinentibus  positura  in  Palude  FkocUnse  majore  hab  uno  latere  por- 
sident  heredes  q Andrete  Magitiri  Miliium , ab  alio  latere  possident  bere- 
des  q.  Martini  Massalonis,  a tertio  lat.  possident  heredes  q.  Andre*  Judi- 
eie,  a quarto  I.  possidet  Johannes  Filoso,  & concedistis  nobis  aliam  aream 
Salinarum  integram  cum  omnibus  sibi  pertinentibus,  quam  nobis  evenir 
a q.  Goncerio,  posita  in  Porcaiian»  , ab  uno  I.  juris  Monasteri!  SanAi 
ApMenarh  in  Ciotte,  ab  alio  lat.  possident  heredes  q.  Martini  de  Ruper- 
to , a lercio  lat.  possident  heredes  q.  Johannis  de  Nodeo , a quarto  lat. 
Fossato,  scilicet  concedistis  nobis  aream  Salinarum  integram  cum  omni- 
bus sibi  pertinentibus,  quam  nobis  evenir  a q.  Matrona  reliAa  q.  Martini 
de  Leuza,  posita  in  palude  majore,  ab  uno  I.  possidet  Johannes  de  Con- 
siantino,  al  alio  I.  possident  Rolecarii , a tertio  1.  Pena  percorrente,  a 
quarto  1.  juris  MonatlerU  S.  Johamit  Evangelitte , & heredes  q.  Gerardi  de 
Liuto.  Et  insuper  concedistis  nobis  centum  turnaiuras  terrse  integre  & 

Tom.  IV. 


et 


pertic*»  docenip«clas  meosurate  per  UMsquaiqw  torà*tor*$  tabentes  e* 
omoi  pirte  perticas  lìtcnt,  qiiac  juoi  poiitas  In.  fundum  fratini.  Su  in  (tiow 
dum  llliano,  qnas  nobis  evenit  per  Cariulam.  vcnditionii  ab  Andrea  de 
Peironia,  6c  Rodelinda  Conjnx  tjus  «um  terris,  & silrit,  & cum  omnù 
bus  sibi  pertinemibus  siias  in  territorio Ficoctense  plebe  S.Thoma,  dccon- 
cedisiis  nobis  duabus  pariibus  de  medietate  de  una  tumba  posita  infra 
lumba,  quam  deiinet  Martinus  de  Massalone  ab  uno  I.  potsident  heredes 
q.  Andre*  Magistri  Miilum,  ab  alio  lat.  possidet  Johannes  de  anarussa , 
a tertio  l>  rena  percurreme,  a quarto  I.  pos.  Martinus  Massalone.  Et  io- 
super  concedistis,  & confirmastis  nobis  omnes  res  illas  integrar,  quantas- 
cumq-  nos  modo  haberous , & deiinemus , & nobis  pertinent  per  cartnlaa 
Enfiteusin  a jure  predifto  Episcopo  vestro.  Infra  loto  laco,  palude  Fico- 
dente,  Dum  vos  superius  nominatus  Abbas  meisque  Successoribus  o&o  u- 
nus  post  unum , qui  per  manus  Archiepisceporum  ordinati 8t  coosecraù 
faerint.,  & ibi  defunai , ut  superius  divina  grana,  in  hac  luce  jusserit  per- 
manete  concedistis,  & largistia,  seu  confirmaais  nobis  praediftas  omnes 
res , qu*  superius  habendas  tenendas , possidendas  , & meliorandas , & ras 
ptxdiff  US  Episcopus  una  cum  ipsis  Successoribus  nobis  predido  Abati , meis- 
que  successoribus  oSo , ut  superius  ipias  omnes  res  qu*  superius  ab  omnl 
persona  hominum  in  omnibus  exinde  nobiscum  stare,  fic  auàoriare  prò. 
misi$iis,.&  ex  Dostris  propriis  cxpensis  seu  laboribus  nibil  «obis  vowris 
Successoribus  nisi  infcrius  declarandu  affixas  pensionea  reputare.  Presunte 
quoque -nobia  atque  Successortbua  nestris  oào  unus  post  unum,  ut  sup«>- 
riup  indesincmer  secundum  pagioam  pctJtioni  nostre  pensione  singulis  ^uà< 
bosque  annis  omoi  annualiter  de  Sale»  si  Sai  inde  ieceperimus.de  presHr 
&Ì5  Salinis  secundum  anuueiMdinem.ipsius  loci,  & prò  predice- tombe  « CC 
prò  prediflis  oentum  tutnature  singuUs  quibusque.  annis  Jntrìu  Vnttim 
sex  libras.  Pro  co,  quia  exinde  accepistis  in  manibos^vcstris  .prxdiftus.E* 
piscopus.  de  roanibus  meis.  predico  Abbate  in  presemia  testiuin  calciarii 
nomine  idest  libram  unam  prò  dee.  venet.  lib.  quattuoi  ita  ut  post  traor 
siium  nostrum  oostrorumq:  Successorum  ut  superius  munimine  expleto 
quando  Domino  Sue  Sanile  Majestatù  placuerit , tpse  res  que  superius 
defensare,  & meliorare  vel  quicquit  a nobis  cjusdem  rebus  additum.-me. 
lioratumq;  fuerit  ad  jus  domini  umq:  predidi  Episcopi  cojus  est  proprietas 
modis  omnibus  revecutur.  Promiitentcs  preterea  nec  nuUis  diebua  uul* 
Itsq,  temporibus  ego  etiam  vel  meis  Successoribus  testus  .hujus  petitionis 
iodate  refragando  non  molcstabimus,  set  inviolabiliter  modis  osnnibus 
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eo(»«rvtTe  & eiutedire  promiitimm  Oc  si  eoDtra  he<  ipsa  que  superius  a» 
gare  presurapscrioms  daturos  nos  nostrosque  Sacceasorrs.  esse  pramittimus, 
tobis  predi£lus  Episcopus  vestrisq.  ^uccessoribus  ut  superios  ante  oinne 
Litis  initium  aut  interpeitationem  pene  nomine  auri  uncias  duas,  6c  post 
pene  solutionem  maneat  hmc  petitio  firma.  Qaam  vero  paginam  a Deus-, 
dedit  in  Dei  nomine  tabel.  - Ravenne  scribendam  rogavi  sub  die  & Mense 
Oc  indizione  prediàa  sexta  Bav^  , 


N U M.  XXXV. 


’ • ' ' Ex  Capta  G.  Num.  2855.  Arch.  Arpalis  Rav.  ■ 

. . . 
JUanfredo  di  Bagno  , ed  Imelda  sua  Moglie  donano  ai  Monastero  di 
S.  Pietro  in  i'inoola  la  metà  di  un  Molino  nella  Pieve  di  S.  M.  det 
. Catullo  Cesuòeoy  chiamalo  Bertinoro , ed  altre  Terre  nella  Pieve  di 
i.  S.  Pietro  iir  Qaintoì  . 1 

I An.  1073.  JuL  17.  . ■ ' 

In  nomine  Patris , Se  Filii , Se  Spiricus  San3i . Anno  ab  Incar* 
saiione  Dni  millesimo  septuagesimo  lercio.  DTi  Alexandri  Pape  in  Apo- 
stolica Sede  anno  undecimo  die  septimo  decimo  mensis  Aprilis  indiilion» 
nndecima.  Caitro  Cesuiei  qui  vocatur  Bertmorio  in  mansione  Joannis  qui 
Tocatnr  de  Watio.  Divo  slò  Oc  meri!,  hac  ter  Bcaciss.  Beni  Peiri  Ap"^ 
Dui  qui  vocatur  a tmcnU.  In  . . . . • > - Do  protegente  Oóiu 

Jota  qui  vocaiur  de  Cestrocero  pretbiter,  & Monacus  Mon.  Set  Pr/nquL 
vocatur  a Gnaula  prò  persona,  & vice  Bernardin  gratin  Dei  Ahbas  ipsius 
Mod.  preesse  videtur  sibi  suisque  successoribus  in  eodem  Mon.  more  sa- 
huio  p prò  remedio  anim*  nostra;  & de  quondam' paremo-- 

rttsn  nostrorum  in  perpetuum . Nos  quidem  in  Dei  nomine  Mainfrtiur 
qui  vocatur.  de  Bagno  & Jmiide  ingal  mea  prcss.  & conss.  nobiscnm  pari, 
ter  facicnte  . Johannes  de  Watio,  & ^r«d..Jug.  genitori  6c  socri  nostri  prò 
oblacione,  Oc  inluminacione  seu  «terne  remuncraiionis  animsà  nostre  6e 
de  quondam  parentorum  nostrorum  dan  damus  eedimus  & transferrimus'' 
& in  . . ...  . salario  . V . . quod  hàbere  hac  pois.  & a no- 
stris  manibus  nostro  iure  nostroque  Dominio  de  . . > .0.  videmuc 

it  2. 
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ijuod  nobis'obve'nìt  per  quovis  modum<vel  titulura  , «ut  tiridiqae  t>oW» 
obve  ; ' ■ idest  omnes  res  quantarcumque  habet  flcdetinet-pn»- 

far.  Mon.  prò  anterior.  cartulae  doc  . . . . i-  . . parcmóruih 

nostrorum,  8c  fecerit  Johannes,  fic  Druda  Genitori  , & socri  nostri  , 4t 
fecit  Dbertus  .....  nla  dóc  in  eodem  Mon.,  & nos  ad  «os  tc- 

nundavimus  ^ est  posila  hatc  omnia  praedida  res similitet 

dati. damus,  & donamus  cedimus  & iransferimus,  & in  perpetnnm  in  eo- 
dem Mon.  more idest  òmnia  medietatem  integram  de 

iioltncllno  uno  ìntegro  qui  est  posit in  fondo  Pim  ani» 

qui  vocatur  Carpintlla  cum  omnia  medietate  ad  eodem  Mon.  . . . 

. . Et  hKc  omnia  cunfta arbustis  , arboribns,  & 

cum  fiiigr  & egresso  suo  , fic  cum  omnibus  sibi  pr.  pietre  Sanità  Marti* 
castro  Brllts'r.oro,  fiC  Tro  Ravennate  plebe  Sanili  Retri  qui  vocatur  a qnmto 
fi  prssens  pr«s  salute  magne  dòT  Sandaruro  Scripturtnim  ratio  pr*mo- 
nct  illam  seiAper  Dif inam  gen.  disponere  prò  anl- 

marum'meritis  cselestis  retributions  mereque  promeren.  Credi  . . . '. 
e dubio,  fic  in  evangelica  subsequitur  ledio  ut  in  hoc  sacculo  ceMUfdon» 
Laccipere  «ternas  beatitudinis  vitas  esse  participes.  Qua  de  re  fic  no  • • • • 
donatoris  ut  amodo  . » * . • • * quandoque  ad  ilio  Abbate  «ut  suis 
successoribus  in  as.  - . • • • requc  supl  introirc , fic  prò  hoc  .... 

.iogredere  ex  potestatem  per  hanc  paginam  doc  traBshadtonrs  a nobis  in- 
ter tradita  tamquam  per  legittimam  fic  nostram  corporalem  tradic  quamq 

■ "sui  . . . presti  nomine  Dominicti  filiu'Jobannit  de 

Watio  q de  nostris  manibus  tradamus  in  ^lia  testium  ^ bic  aupter  sub 
scripniri  stnt  ut  illue  cum  ilio  vada,  aut  cum  suo  m isso,  fic  eas'^'.  ■ • 
atque  corporaliwr  in  .....  . in  nostra  vice  q_e  eontrwnitte 
dominium , fic  potes.  habeas  teneas  possideaciam  ntendi  fmeàdi  ordi- 
nandi , fic  eodem  Mon in  _pp  Jure  . . . . fic  sic  ...  - 

dudie  apparuerit  rnnovandi , fic  disponendi  salvam  pensione  persolven.  . . 
....  ex  is  cund.  In  quanium  exinde • fic  si  no  aut  no- 

stris filiis  fic  iidb  non  observaverimus  . . . it  . . . . eis  subri- 
pere  vobis  simili  gladio  ferianiur , plenum  dominium  de  . . - . edu 
contra  quas  etiam  d'oc  ......  supl  pollicéor'  nhmquam  no  in 

posterum  de  fic  hered amali  quando  eis  eventuros  ingno 

neque  per  nostros  filios,  fic  haered.  ncque  per  alia  quacumque  . . • . 

•ve  persona Judicium,  fic  non  suplieandum  principibus  ne- 

que ullum  neo  contraire  de  quassensurum  annua  ....  «rguere  pc- 
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terii . absit,  & au&ret  vobit  quia  • : • • xmel  donatum  ve| 

ccMum  fuerit'  nullo  modo  revocctuf  und  . . . . j majoria  . . . • sti^mr  Se 
& si  33^  tempore  ^am  persona  omnium  insurseritque  ad  Hlo  . ^ • 

exinde  ex  parte  vel  toto  . . . . aut  quamlibei  de  ealuronia  genera- 

re una  cum  nostris  filiis , & hdb  ad  ilio  dénóato  XEbe  suisque  succetso- 
ribus  ab  omni  persona  ....  cum  tllis  stare  & auàoriare,  seu  de- 
fensare  Quod  si  quod  absit  & averut  . . . ec  omnia  j supl  ^ n 
observaverimus , vel  nos  adimpleverimus  , & contra  h«c  ire  vel  agere 
....  vòT*  ...  per  queraljbet  modum  vel  titulura  quia  datnri  & com- 

posituri  non  esse  pi^  Nos nìTs  filiis  6c  Edb  ad  ilio  Abbate  siiis- 

qne  snccessoribus  ante  orane  liiis  initium , aut  interpellationem  ....  ri 
obtimi  uncÌM  quamor  & post  pene  solut.  htec  pagn  'Hòc  transhaAionis  in 
.sua  pa^  petnim  in  di  noe  tabell  dedimtia  ssribtndum  , ^9S** 

vimtts  in  qua  & nos  subter  . . . .'.  firraavirous  testibusqne  a nobis  roga- 
tis  (^ulit  sesibend.  eorumque  pss  tibi  Johs  pbr  fic prò  ilio  Ab- 

bate tradimut  Qt  su^  sub  die  & mense  Indie,  undecima  Castff  CtnAto 
3^  V Sriltinori»-  ‘ 

. . . . . 4 *i>.'  Manibus  Mainfredu  & Imilda  jfò^  sltque  Druda  Gen^- 

ttiice,  & soera  jam  diftis  donatoris si  ad  sia 

. «ni  releàum  est . _ _ _ 

^ Gandulfus  m m sT  filins  qnd  Uvacio  in  bac  dnc  rogai  tt-  pp 
.Tir  Signum  9 $ manibus  teobald.  fillus  qnd  jOis  & Hoedo  filìù 

"qnH  ligi  . .7.  • atqne  paganu  fil.  qnd  ^otaria  atque  Raineri  filiu  qnd 

o Acne  rt^atis  test,  ad  omnia le£lum  est . ^ . 

, . Petru  in  dì  nòe,  tabellio  deciulius  scriptor  compievi , fil  absolvì . 


. .r  ■ T'  ‘ 


L <|t  S Notitiam 

Testium 

West  ' - 

. " Ganduilu 

Filiu  q'òH 

Waioni" 

.r.  TeabaldlT 

Film  qnd 

JolT  . * ’ • ' 

..  Hoedo  fil. 

Film  qnd 

Tigìnt 

Paganu 

Fiììu  qnd 

Rotariù 

Raineri 

- Filiu  qnd 

Bene. 

j 

....  ’ ■ , 

. ....  .1.  ...  . • 
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■ N U M.  XXXVI.  • • • .: 

Ex  Tabularlo  S.  Ptuli  <Je  Urbe,  ' ■ ' 

Vdebrania  Vescovo  di  Ficocle  investe  il  Monastero  di  S.  Apollinare  novo 
di  alcune  Terre  in  quella  Talude,. 

An.  1073.  Sept»  5.  . , . 

In  nomine  Domini  nostri  Jesu  Christi  Salvatoris  & Anno  ai»  incar* 
natione  ejus  millesimo  septuagesimo  tertìo',  sitque  regnante  Domnns 
Enriais  philius  q>  Enrid  Imperatore  Anno  nonodecimo  die  nono  Mense 
Septembiis  Indizione  undecima  in  palude  quse  vocatur  Sumia,  Omnibui, 
manifestum  sit  adque  congrua  racione  dispositum  libenter  debere  oriiin 
desideriis  annuire,  & prò  quibus  & venerabilìum  loc.  utiliutibus.  me* 
liorandique  causa  proficiunt , & ideo  ego  domnus  lldebrandut  gratia  Oei> 
Episcopus  San&e  Ficoclensis  Ecclesiae  per  consensu  deservientium . presbi- 
terórùin  Diaconibus  cjusdem  Episcopi  libi  presente  in  Christi  nomine 
domnus  Branduj  gratia  Dei  Abbas  Monasteri!  S.  Apolinaris  q.  r.  nnuem 
petiior  prò  te,  6c  in  quinque.  Successocis  tuis  qui  fuerint  ordinati  & cpn- 
secrati  in  prediiìo  Monasterio  fic  mortui  in  ipso  iiseriot  per  epfiteuticario 
jure  a presente  die  concedo > & largior  seu  conlìrmo  libi  fic  in  tuis  suc- 
cessoris,  & nominati  sunt  re  iure  sTu. Episcopio.  Idest  unum  tenario  ter- 
re quod  sunt  tumbe  & mansionibus  supra  se  abentc  & sunt  posila  in  loco 
Ficoclensis  in  Palude  majore  a lateribus  circumdate , a primo  1.  fossato  pu- 
blico  percurrens,  a secondo  1.  similitcr  fossato,  a tertio  I.  Salina  de  Jo- 
hannes de  Costantino  , adque  a quarto  1.  Petrus  de  R.otecarii  dutn  libi 
nominato  sto  Abbas  cura  tuis  Supeessoris  divina  gratia  in  hac  luce  jbsse- 
tit  permanere  vitam  concedo  qiie  largior  seu  confirtno  ipsas  res  suprascri- 
pias  abendum.  lenendum  possidendum . Égo^sto  Episcopus  una  cum  meis 
Supeessoribus  a cibi  sto  Abbati  6c.  a tuisq;  Supeessoris  quod  sunt  nomina- 
ti ipsas  res  que  superius  ab  omni  ornine  stare,  & au&oriare  seudefensare 
proraitto  & nosiris  proprìis  expensis  seu  laboribus  nihii  aliquod  inferius 
affisa  pensione  reputare  debeatis  > Prestante  coque  tibi  nominato  petitore 
in  tuisq;  Supeessoris  indesinentcr  secundum  pagine  petitione  tua  pensione 
nomine  stngulis  quibusq;  annis  omnes  annualiter  in  mense  Mariius  .... 
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é tu¥*  que  superiùs  Idest  denarii't  vigintì  Se  quatuor  yeneticomm  librai. 
Pro  . . . accepit  ....  de  manibus  tuij . sìò  Abbai  in  manibm  meis  sto 
Episcopus  calcearil  nomine  West  libro  uno  per  beianiios  quinque  aureum. 
Ita  ut  post  transitum  nominato  sto  Abbati  una  cum  tuis  Supeessoris  . 
C^uod  si  quod  absit  & avertat  divina  potentia  , & omnia  que  superius 
non  obiérvairero  vel  adinàplevero  & contra  ech  ire  vel  agere  aul  conten- 
dere voluero,  dacuroi  & com|iosiiuro  una  cum  meis  Supeessoribus  ante 
omne  iiiis  initio  aut  interpellatione  pene  nomine  auri  obritium  libre  due, 
& post  pene  solutione  maneat  pagina  enfiteusim  in  sua  firmitate.  Mi- 
chael tabellio  conicribere  rogavi , tic  subtus  manu  mea  propria  firmavi  oc 
fàftum  est  sup.  die  Mense  Indizione  undecima  in  sto  loco. 

Ego  ItdeprmiHt  Dei  gratia  Episcopus  in  hoc  me  farla  subscrlpsj . 

Ego  Utah  Archipresbiter  Sii  Ficoclttish  Ecclesie  consensi  in  hac  hen- 
fileusi,  6t  subscripsi. 

*Egò  Petrus  Diaconus  consensi,  5c  subscripsi,  " ’ 

SIgnum  manu  Rtidfo  in  ac  Enfiteosin  rogatus  ad  omniaq;  su-' 
pcrius  .■  - • > 'r 

Signum  ^ manu  Benello  in  ac  Enfiteosin  rogatus  8c  ad  omniaq;' 
superius . 

Signum  ti*  manu  Gerardus  rogatus  teslis  ad  omnia  que  superius.  ^ 
Ego  Michael  Tabellio  seripsi  uic  Enfiteosin  ut  superius  post  roboratio- 
ne  lestium  tradita  compievi  de  absolvi . 

'•  Notiiia  Teitium  ■ 

' Benello  " ' ’ ' 

Gerardus. 


4*0000000 
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Ex  Tabulirio  ArchieTi'tc.  Rartaa.  Capta  S,  Num.  1794. 

KesùtuMM  alT Ardviteovo  Viierto  di  oleuni  Fondi. 

An.  1074.  Maii.  5. 

In  nomine  Patria,  & Fili!,  & Spiritila  San&i . AnnoDomioice  locar* 
nationia  Milleaimo  Septaageaimo  quarto  . Regnante  vero  vHelorico  filio 
quondam  Hefnrici  Imperatoria  anno  oSavo  decimo  die  tertio  menata 
Madii  indi&ione  XII.  lUvmiu  in  Domo  SanAe  Raaennatia  Eedetie. 
Dnm  adeaaent  viri  bone  opinionia  & laudabilii  fame , quoram  aomiiia 
hcc  aunt . Ltmhrtm  Bfuttpot  Somme , AMrìcut  SfÌKepHs  , Cermluusis  , 
Orandua  Diaconua,  Paulua  quondam  Judeic,  Adelbraodua  de  Giala,  Pc- 
tnia  Graaao,  Gertréit  de  Onesto,  Joannea  de  Vito  de  Lituo,  de  me  pre* 
aente  Deaadedit  Notano  Sanfte  Ravennatia  Eccleaie,  & cereri . Io  nostra 
predi£borum  & aliorum  preaentia  apprenderunt  virgam  in  manibua  aula 
Tedelinda,  fic  Bonuahomo,  & Poma,  & miaerunt  eam  io  manu  Oomi< 
11)  Wiberti  Sanile  Caiholice  Ravennatia  Eccleaie  Archiepiacopi  dicentes 
refutamua  vobis  veatriaque  successori bus  duoa  fundoa  integroa  iinus  voc» 
tua  Coro  Mani,  alter  poaitus  est  in  Leuitono,  de  in  Aieioao  , dc  Jia  Ree- 
dìcloto  de  in  Carli,  de  spondi mua  nos,  nostrosque  Filioa  de  lieredea  vobia 
veatrisque  auccesaoribua  quod  non  agemua,  nec  ullam  moleatiam  infero- 
mus  de  jam  di&is  fundis , vel  futurts  eornm  frudibas  vel  pro6cuia , de  ti 
eontra  hec  ire  vel  agere , aut  contendere  voluerimua , vel  contea  Are 
omnia  que  aupra  fccerimua  obbligamua,  noa  nostrosque  filios  de  heredea 
daturoa  Vobis  vel  Vestris  saccessoribua  ante  omne  litia  inic>um , aut  in- 
terpelaeionem  pene  nomine  Auri  libras  quaiuor,  de  solata  pena  maneat 
vinculum  huius  obbligationis  ratumde  firmum . Et  tunc  prediàus  Domnut 
Vl'ibettus  Archiepiacopus  sic  reciplens  dixit,  deprecor  vos  omnes  presemi 
Testimonio  hoc  labium  est  sub  die , de  Indizione  predilla  • 

Sigoum  manus  prediile  Tedelinde  ad  omnia  predica  dee.  cui  dee. 
Signum  manna  prediilo  Bonohomini  ad  omnia  predi&a  dee.  cui  dee. 
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Ex  Tibolaiio  Mousierii  S.  Viulit  Rtv«one.  ; ■ 

Enfitmui  di  alcune  Terre  nel  Territorio  di  Cesma,  Repe 
di  $■  Stefano  in  Pitignano . 

An.  1088.  Jun.  zo. 

t 

' Xn  ttomlne  Donioi  Nostri  Jesu  Xti,  Die  vicesimo  mensis  Junii.  lo- 
^&ione  inxlectm*  Revenoe  • Petimus  a vobis  quidem  in  Dei  nomine 
Doaoo  Leto  Presbitero,  A Presbitero  Ungaro  de  Ecclesia  S.  . . , , 

majoris.  Not  presentes  in  Dei  nomine  - Johannes 

jugaie  mea,  & Petms  filius  quondam  Petri  de  Guilla  de  . . . . % 

prò  Gsnstantinno  Germanus  meus seu  filiis  oostris 

. ^ & habeat  snam  porcionem  secundum  nostram 

priorem l'consoetudinem . Et^qualis  ex  Nobis  objerit  sine  filiis  . ■...  . 
»••••«  ejus  porcio  cadat  illi,  qui  supravixeric  ■ Secnndum^nor 
sttam  Cognationem,  vel  iraternitatem , aut  paremelam,  libelli  norninè 
concedisii  nobis  habere  rem  juris  prediate  Ecclesie*  Idest  quinque  gartes 
de  omnibus  rebus  illis  integris , quas  olim.habult,  .&  detlnuit  quondam 
Guillielmus , Avus,  & genitor  meus  io  fundis  Bagnile,  & Catilicole,  ,Et 
insuper  concedisi!  mibi  lohaniii  de  Guilielmo  & Uxori  meis.  Idest  jtnana 
peiiam  vineaium  cum  solo  terre  suo,  & duas  tornaiurias  de.  terra  labo- 
utwia,  quas  nos  babemus  in  aupradifto  fiindo.  Excepto  de  tota  supradL- 
Aa  re  unam  petiam  vinearum  cum  orto,  & Casamentum,  quod  ad  ve» 
«tris  resenratts  manibus.  Hec  omnia  cum  terris,  vineis.  Campisi  pratis, 
pascuit,  silvis,  sacionalibus,  Arbustis,  Arboribus,  6c  cura  omntbQS  ad  cm- 
dem. pertinemibus,  constituas  territorio  Cetiitaie  Plebe  S.  Slefiani  in  Pàli- 
goaae  abeodas,  tenendas  . , . • ite.  ; . 


Tom.  IV. 


// 
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Ex  Tibularìo  Monasterii  McBÌalium  S.  Andrea;  Kaveonz. 

^ Berta  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  in  Enfiteusi  un  luogo  ^detto 
Rodino  nel  Territorio  di  Cesena Pieve  di  S.  Pietro  in  Cerilo  . 

Aa.  1090.  Mail.  6. 

Xn  nomine  Domini.  Anno  ab  Incaniatiooe  Domini  millesimo  do» 
nagesimo.  Anno  sep.imo  Deo  propicio  Pontificatus  D.  Clementis  Pape, 
Imper.  vero  Henrico  (ilio  quond.  Henrici  Imperatoris  anno  septimo  die 
sesto  mensit  Madii  Indift.  XIII.  Ravenne . Peto  a vobis  quidem.  in  Dei 
nomine  Berta  celesti  Deo  dicala  Venerabilis  A^a/issa  Monasterii  S,  Aa. 
ire»  Apostoli  cum  Consensu  AnciUarum  Dei  deservientium  ejusdem  ^Io> 
nasterii.  Uti  mihi  presenti  Addalaaie  peiitrici  prò.  me  8c  prò  Johanne  E* 
lio  Ugonis  de  Cribaldo  Viro  meo  & filiis  & Nepoiibus  nostris,  & si  quia 
ex  itobis  unus  ante  altum  obierit  lune  eìus  porcio  deveniat  aliis  qui  .vel 
que  supravizerint,  per  Emfiteusim  concedis  nobis  rem  Juris  s^ti  , Mor 
nasterii  vestri.  Idest  locum  unum  qui  vocaiur  Redini  cuoi  terris  vinei* 
Campir  pratis  pascuis  silvis  & fermir  asMrsrìls  Se  cum  omnibus  sibi  per» 
lineaiibus  constituus  Territorio  Cesiaote  Piste  S.  Petri  s»  Cerije  ,,n .fxitao 
latcre  Rediaa  majore  y a secundo  lacere  MaHriano.  s lercio  laiere  . > 

. ...  . I . acque  a quarto  lacere  fundum  qui  dicitur  perateUa,  & se. 
ran/«ia.abendum  &e.  Pro  eo  quia  inde  hKCepistis  de  manibus  meas  cal. 
ciarli  nomine  idest  librum  unum  &c.  &c.  . 

Ego  Ugo  Cbrisii  Misericordia  Ravenne  Tabellio  scripsi  ancpeticionem 


oooeoooo 
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N U M.  XXXX. 

Ex  Tabulario  Monast.  Monial.  S.  Andreac  Rarei. 

Enfiteusi  nel  Territori»  dì  Hcocle,  Pieve  di  S.  Andrea  di  tin  Manto  in 
• ■ ' Confine  della  Strada  pietrosa  • ' ' 

Ad.  io>7.  ...  . . 

- In  nomine  Domini  anno  ab  iiicarnatione  Domini  millesimo  nonage- 
simo  Septtmo  temporibus  D.  Clementis  Pape  & Henrici  Imperatoria  filj 

quondam  Enrici  Imperatoris  anno  tercio  decimo . . 

Indizióne  I.  Ravtntie .'in  Oaustro  Monasteri!  ScT  Andree.  Peto  a vobix 
in  Dei  nomine  D.  Berta  celesti  Deo  dicala  Ahaiìtta  Sirprad.  Monasteri!» 
cum  consensi!  Monacharum  6c  deserTÌeniium  in  dido  Monasierio.  Uil 
mihl  presenti' in  Dei  nomine  Ugoni  pk  . . . . . . , prò  me  6c 
prò 'Martino  fratti  meo  & prò  Bona,  & Martina  itigalibus  nostris  &filii* 
nostris  sub  dominio  8c  potestaie  Johannis  Zaconis  patris  nostri  omnibus 
diebus  VitsE  nostre  «fice.  per  libellum  concedis  nobis  rem  juris  Snpradifti 
Monasterìi  vestri»  Idest  Mansnm  unum  integrum  positum  in  loco  qui  di. 
citar  Vlmita  cum  terris,  vineis,  campls,  arbustis,  arboribiis,  & cum  om- 
nibus sibi  pertinentibus  q.  quondam  deiìnuit  Martinus  Rustengo  siium 
Territorio  Ficocleniii  Plebe  S.  Andree  ...  ..  . a pmo 

laiere  Monascer.  pred.  a séciindò  latere  detinct  Enricus  quondam  Johannis 
hiò . a tcrCio  latere  Serata  petrosa,  a quarto  latere  detinet  Petrus  Judex 
abendum  laborandum  &c.  omni  anno  in  Natale  Dornini  spallam  u- 
nam  &c.  . • 

Ugo  Christi  misericordia  Raren.  Tabellio. 
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Ex  Anntlf  Cimtidalnb 

Stando  (?i&«rfo  ^rcioùeavo'di  Bavènna  ne’ Chiostri  dtUm  Catwnicm  dWfii 
CictS  di  Cernia,  Ugolino  figlio  di  Guido  Conte  d’ Imola  gli  giurò  fe- 
deltà come  Vassallo,  e di  ajutarlo  a rifabbricare  il  Castello  di  S.  Pa- 
tito Gc,  dandoifi  in  pegno  li. Cattali  di  Danigaglia,  e FigHariao,  eia 
Carte  JBondanica . _ 

t - . « 

An.  1097.  Sept.  IX.  ^ , . 

T I r ■ ■ 

XM  nomine  Petris,  & Fili!,  & Spirito^  SanAi.  Anno  ab  ittee- 
nttione  ejus  millesimo  nonagesimo  sepiimo  temporibus  donni  Cle- 
mcmis  Pape  & Inrici  Imperatoris  die  vigesimo  secundo  memis  se- 
ptembris  indizione  sesta  in  urbe  Cesene.  Bonun  & utile  videtur,  ut 
bominum  faàa  literis  narrennir,  ne  forte  oblivioni  tradantnr . Dum 
aederet  Dominus  Gihertut  ArchiepiKopus  Sande  Ravennatis  Ecclesie  In 
CUnttra  Cesenetis . Canoiùce  , astamibus  omnibus  ante  enm  Clerlcis  & 
Laicis,  scilicet  Morando  Itmlensi  EpiKopo,  & Vl'idone  Ferreritasi  E- 
piscopo,  & Guidone  iilio  Manfredi,  & Ugone  filio  Gerardl , £c  }ohanne 
Ingonis  filio,  6c  Tebaldo,  <]Ut  «ocatur  de  Corbo,  & alils  quam  pluribus, 
quoniam  longum  est- ad  scribendum , infrascriptomm  61  aliorum  preseti, 
da,  accedens  Ugolinus  filiusCwdawV  Cemitii  /«o/ram.  posuit  manum  supra 
sanfborum  evangeliorum  librum  posiium  ante  faciem  cKisdem  Archiepisco- 
pi, juravit  ci  fidelitatem,  sntut  rassalins  solet  jurare  domino  suo,  dc  }u- 
ravit  etiam  se  numquam  motnrum  aflionem  criminalem  aud  civilem,  6c 
numquam  fiifturum  dannum  am  eontrarieiatem  cidem  Archiepiscopo  oc- 
casione capcionis  sue  persone,  aud  Castri  sui  Dettnicati , fic  ncque  omni- 
bus, que  adiutoriam  & consilinm  predifto  Archiepiscopo  de  prediAa  ca- 
pcione  dedere . Et  juravit  se  adjuvare  eundem  Archiep<teopnm  de  stxu  re- 
dificare  Castram  SanSiì  Potili,  de  redificatum  castellum  decurtem  cumom- 
ni  studio  de  posse  suo  retincre  de  defendere  contea  omnes  omines.  Alia 
quoque  juravit,  que  sunt  scripta  in  breve  recordattonis  predici  Sacramen- 
ti, de  si  omnia,  que  suprascripta  sunt  in  hac  eartula,  de  in  di&o  brevi 
recordationis  non  osservassei,  iradic  iute  pignoiis  de  nomine  pene  . ■ . 
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' . • quidqafd  babebit  in  Damtalia  Castrimi  & cur- 

tem,  tc  quidqiiid  abebat  in  Caitro  Wiìtartnì  & curte  ,■  & duas  ptries  de 
curte  Mmdanìca-,  & aprendft  per  manum  Ugonem  filinm  Girardi  & misit 
eum  in  manum  predici  Archiepiscopi,  qui  traderet  ei  aud  suo  misso  vel 
suo  procuratori  flc  suis  snccessoribus  Sanàe  Ravennatis  Ecclesie  prediSum 
pingnus,  etiara  Juravit  predidus  Comes,  quod  prediftam  ipotecam,  &pin/ 
gnus  omoi  modo  se  observaturum , ut  scribirar.  Qtum  vero  paginam  Pe- 
trus Tabellio  Lngiantniìj  de  Territorio  Arimini  scripsit. 

' ' Ego  Màranias  Episcopus  Jmmtlniit  rogatus  testis  ss.  : 

Ego  tf!do  Ferrariensis  Episcopus  rogatus  testis  ss. 

^ SigDum  manus  Giiidonis  olim  filius  Manftldi  rogatus  testis  ut  su' 
pra  ss. 

Petrus  Molendinarius  in  hac  ipothece  cartula  testis  ss. 

£go  Ugo  filius  Girardi  testis  ss.  . . ' t 


' - " N’  U M.  XXXXII.  ? 

« . c I s 

'*'  Ex  Archir.  Archiep.  Rar.  Caps.  Q.  Nam.  fjtf.  Sarioli  Ad.  Bolof.  T.  1{.  • 

. 1 p.  142.  Scored. 

XMaWe  Hrvestìturor'  di  Gitivanni  jircìvascove  ad  Vberlo  Conte 

L-.  del  Castello  di  Bertinoro . , t 

, ' An.  IO 


IN  nomine  Domini . Anno  ab  incarnatione  ejm  M.  . j . , . , , 
Indicione  ......  Comes  Castri  Briptioori  de  mea  volum 

tate  do,  Se  concedo  tibi  domino  Jehames  Vencrabilis  Archiepiscopi  SanRe 
Rarennatis  Ecclesie  omnibuspne  tuis  Successoribus  cuoi  meis  filiis , & he- 
redibus  pagine  precepto  Castritm  Brittnori  cum  apendiciis  suiscum  introi- 
tibus  & exitibus  suis  cum  Massis  suis,  & cum  Angariis  & perangarìis suis 
cum  viis,  pascois,  montibus,  & Cotlibus  usque  io  appendici»  Casal.  & 
usque  ad  Crucca  Forinpopoli . & usque  ad  Montem  Aitum,  & usque  ad 
fines  Polente  sicut  tenuit  jtgabitHt  P.  Contai  Ravenne  tempore  Archiepisco- 
pi Friirici,  & censum  reddere  tibi  tuisque  Successoribus  in  festivitate  San* 
di  Appollcnaris  Anteòs  duodccim,  & si  prò  nostra  culpa  steterit  quod 
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Censum  non  reJJamus  per  spatium  triutn  Annorum  in  Vestro  Afchie» 

piscopio  restiiuer  mie 

nisi  placuerit  veslre  Sanflitati  relinquere  sicut  aparet  per  meum  instru- 
mentum faflum  per  manus  ipsins  Notarli,  & prò  eo  quod  promiuis  mi- 
hi  destruere  Castrum  Montem  Madii  ita  ut  nunquara  ibi  àmplius  redlfi* 
ceiur , & eo  cantgo  & vivigaicum  ciim  hominibus  quod  ibi  abciis  in  Ca- 
stro Bretonori  ad  liabitandum  veniant,  2c  consuetum  censum  quod  ipsi 
vubis  solvere  soleot  nobis  solvant  sicut  in  Capitolari  vestro  apparet,  fit 
redditi  quos  autem  providebimus  ponere  inVillis  abitabunt  in  eo  loco  ubi 
precipiemiis.  Clerici  vero,  & Milites  in  Castro  Britonori  babitabunr,  mi- 
lites  vero  ponere  promitto  justa  gìrontm,  & in  Regione  S,  Lanmlii , & 
ad  alios  Clericos  quoque  in  Plebe  ponemus,  & in  nostra  Capella  S.  An- 
dree,  & ubi  cum  vestro  Consilio  ponere  potuerimus,'  6c  possessFonem  Ec- 
clesie Montis  Madii  in  nostra  plebe  concedetis . Insuper  vineas  quas  pro- 

priis  manibus  detinuisti  mi ■ a Lupomihi  concedetis. 

Domos  Gtisbertinorii  ad  arbitrium  Domini  Guldonis  Osavrei,  6c  Ricardi 
vestri  Camerarit,  & Doiniui  Gtùdonis  Sigizi  emendabo.  Domos  Pasano* 
rum  ad  preceptum  Giberti  Arrtossi , & Armannl  Meiosi  emendabo  . Do- 
inos  Sassonis  pomarii  ad  arbitrium  presbiteri  Petti  Patritit  emendabo. Do- 
mos  Ferrariorum  ad  arbitrium  Domini  Bulgari  emendabo  . Domum  As- 
cletini  ad  ejus  voluntatem  emendare  promitto.  Domos  Berardi  Greci , & 
Petri  Greci  & Rodolfi  ad  estimationem  Brittonis,  & Randisci  etnenda- 
bo.  Domum  Gusberti  ad  ejus  jutjurandum  emendare  promitto.  Domum 
Domini  fidelis  ad  arbitrium  Nicolai  Perocci  6c  Rainerii Crassi  emendabo. 
Domos  Ci rimbaldi,  & Gregorii,  & Stiglini  ad  arbitrium  Petri  Clerici, 
Cc  Baronia  emendabo.  Domum  Balduini  Tiniosi  sicut  ipse  jurabic  emen- 
dare promitto.  Domum  Gibellengorura  ad  voluntatem  Tàncredi  Nasonis- 
& Petri  Burgensis  & Angelini  emendare  promitto.  Et  nunc  ad  presens 
Centum  libras  bonorum  denariorum  dare  promitto  libi  Domino  Archie- 
piscopo, & quando  in  vestro  Archiepiscopatu  nutu  Dei  acciderit  quod  Ar- 
chiepiscopus  ordiuetur  usque  triginta  dies  fidelitatem  ei  jurabo  si  hoc  no- 
bis reconfirmaverit  sicut  io  mea  cartola  legitur,  & quamdiu  per  eum  ste- 
terit  rcconfirmatio  nos  non  leneamur  et  de  fidelitate , ncque  de  pensione, 
postquam  ipse  fecerit  nobis  cartiJam  oonfirmationis  nos  teneamur  ire  Ro- 
mam  cum  eo  cum  nostro  expendio,  preter  si  moriuntur  ibi  nobis  eque 
vos  emendabitis  nobis  ad  consuecudinem  bone  Curie.  Quando  inviiabitis 
nobis  ad  vesuum  serviciura  centra  vestros  inimicos  cum  militibus  quin- 
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genti'j  in  Rominis  partibus  venfam,  & cum 

Si  ultra  padnm  cmn  vidimi  miliiibus  veniam  scd  tamen  ad  usutn  bone 
Curie  fiat  sì  ibi  aliquid  damoum  passus  fiiero.  Inter  primos  Curie  stare 
me  promittis  & in  bello,  & in  pace  componenda  secundum  vestram  bo- 
nam  consuetudinem . Ila  ......  tias  quas  inde  habere  potue- 

ro  bona  fide  sine  fraude  negotium  vestrum  . . , 

. . . . . in  festivitate  Beati  Apollenaris  onorifice  adCuriam  vestram 
dco  annuente  veniam  prò  siogulis  annis.  negotia  quos  nobis  commiseriiis 
bona  fide  tradabo,  & secretum  quod  mihi  credideriiis  ad  vestram  damnìe- 
tatem  non  pandam.  Ad  mortem  meam  destrarium  bonnum,  & unum  bo* 
num  bisaurium,  & unum  Roocinum,  Gc  loricam  cum  clipeo,  fic  galero, 
ullo  ad  Archiepiscopaium  relinquam.  Emendaiiones 
vero  domorum  infra  sex  menses,  postquam  desiruflus  fuerit  Castrum!' 
Mootis  Madii  persolvam,  Gc  interim  Domos  ad  abitandum  eis  pacifice 
tribium  donec  ipsi  sine  fraude  domos  eorum  edificent  in  illis  locis  ubi 
inter  nos  jam  .Siatutum  est.  Et  si  in  accipienda  Sedia  domorum  aiiqua' 
discordia  nata  fiicrìc  ad  arbitrium  Episcoporum  tuorum  scilicet  Bononien- 
sis,-,Gc  Ariminensis,  Gc  Bobiensis  de  discordia  decìdaiur.  Et  si  ex  bine 
ad  quindccim  dies  aliquod  boni  ad  confirmandum  quod  Statutum  est  in-‘ 
ter*  me  Gc  Dominum  Arcbiepiscopum  Judex  Gibertus  adibere  volucric  ob- 
bedire paraius  ero . Et  ego  difius  Comes  Ubo  Si  contra  bec  omnia  que 
supradiAa  sunc  venire  temptavero,  Gc  omnia  non  observavero  componam 
Domino  Arcbiepiscopo  suisque  Succcssoribus  centum  libras  Avri  optimi 
prò  eo  quod  ipse  similiter  michi  pena  centum  librarum  auri  promisit'  si 
omnia  quod  in  mea  Cartula  legitur  nou  observassec , que  omnia  scribere 
rogavimus  Demetrium.  Cesenensem  Notarium  in  die  Gc  anno  supradeno- 
suto,  Gc  castrum  vero  destruere  promittis  ex  bine  ad  oào,  dies. 

^ Ego  Johannes  Dei  gratia  umilis  Arcbiepiscopus  Sanfle  Ravenna  (il 
Ecclesie  manu  mea  subscribo. 

Ego  Gibertus  dìaconus  Sanfle  Ravennatis  Ecclesie  subscribo. 

•it  Placuit  hec  omnia  Vhrio  Onci.  *ì*  Sinebaldo  de  Ponte  Marino, 
4(  Jobanni  de  Pepo.  <ì*  Petro  Plateario.  Uberto  pretioso.  <it  Domi, 
no  Giberto  de  S. .Jobanoe  Evangelista,  Gc  Fratti  suo  Capriolo,  Gc  Gus- 
berio,  Gc  Cioflb. 

Ego  Demeirius  Notarius  Cesenensis  feci  supradi&orum  dominorum  , 
scilicet  Domini  Jobanois  Archiepiscopi,  Gc  Domini  Ugonis  Btitonorii Co- 
rniti eorum  precibus  scripsi. 
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Ex  Capta  B.  Nani.  Archiv.  Arpiìij  Rar. 


Fietro  Duca,  ed  Ugolino  tuo  riglio  rcttituiicono  a martino  Abate  di  S. 
Appollinare  Novo  la  Successione  di  due  parti  della  Chiesa  di  S.  Gior- 
gio del  luogo  detto  Fontana  coperta . 

An.  1103.  Jun;  *,4. 

óóè  001  anno  ab  Incarnatione  E5nt  millesimo  centesima  tcrtio 
tempore  Heinrico  filio  qnd  Heinrico  Impr  anno  primo  die  vigesimo  quar- 
to Mensit  Junii  Indizione  undecima  Rav.  in  claustro  mon^  Apolle- 
naris  Novi.  Ego  Pttritt  j v.  Dex  cum  Urlino  ■ . . . . Elio  meo 
refutamus  libi  Domino  Martino  Dei  graiia  Pbro  6c  Mónacho,  atque  Ai- 
tiate sii  Moni  6c  p te  in  predio,  mon.  luisque  successoribus  inperpetuam. 
Idest  cartulam  successoriam  quam  habemus  db  duabus  partibus  unius  Ecclesie 
cajus  vocabulum  est  Sci  Georgii  de  loco  fontana  cooferta  quod  ab  faine  itipo- 
sterum  nullam  molestiam  nec  repetitionem  faciemua.  contri  vos  ncque 
contra  prediAum  mon.  ncque  conira  vestros  succe»orea  ocaiioite  . predice 
successione . Ideo  quia  & concedis  mibi  predico  Ugulino  debeatis  4 v-ivt. 
. . . duas  partes  predice  Ecclesie  cum  duabus  partibus  oUacimum  eàm- 
r;iin  loor/Moriw»  homnium  rcrum  quas  ibi  Dominus'.dederit  de  nnam 

peciam  terre cum  omnibna  ». 

bi  pcninemibus  terciam  partem  vobis  vestrisque  successoribus  & Ego  per 
pieum  Sacerdotem  assidue  ibi  Dei  officia  lacere  faciam  vel  p me  post- 
quam  Sacerdos  fuero  dare  vobis  debeamus  omni  anno  in  festivitatc  SS 
Apollenaris  focaciat  duas  & candelai  duas  & predico  mon.  non  donabimus 
ncc  venderaus  nec  in  comendacionem  alicui  mittemus  neque  opponere  a- 
liquo  modo  dabimus  nec  derelinquimus  nisi  in  predióbo  mon.  quod  ti  . \ 

invetticio  quam  mihi  predico  Ugolino  . . c.  ..  . - • 

de  duabus  partibus  jamdide  .Ecclesie  ut  supl.  sit  nullius  roboris  & predi- 
fle  res  sine  omni  molestia  vobis  restiiuantur . Qpod  ti  omnia  sia  non  ob- 
servaverimus  auc  conira  face  quolibec  modo  lacere  presumpserimus  tune 
daturos  & composituros  nos  nostrosque  lifaeroa  vel  faeredes  esse  promiiti- 
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irmi  Tobif  rettrisqne  raccestoribnt  sìT  monasterìi  nomine  pene  atri  uncin 
dius  6c  soluta  pena  maneat  hec  refutatio  & obligatio  firma. 

Ego  Ugo  Dei  grati»  Ear.  Tabellio  scripsi  faanc  obligationera . 

Signum  manuum  Sti  Pttri  7 Ditx  & Ugolini  fili!  refutatonim 
obligatorum  ad  omnia  sia  . 

•{>  Ego  Juiianut  Archipresbiter  ìc  ff.  ^ JoHés  p. 

Ego  Albertus  Rar.  Tabellio  tt  f£  ’ 

» 

N U M.  XXXXIV. 

* Ex  TabaUr.  Monast.  S.  Vitalit  Raima». 

Ugo  figBo  di  Onesto  stando  nel  Castello  Cesubeo , venie  um  Vigna 
io  Maiiano  Pieve  di  Forllmpopoli . 

..  . An.  iioj.  Nov.  xz, 

Xn  nomine  Domini . Anno  ab  incarnatione  e}us  Millesimo  centesimo 
qninlo  die  vigesimo  secundo  Mensis  Novembris  Indifiione  decima  tenia 
Castro  CtttAio.  Profitentes  profitemur  nos  quidem  in  Dei  nomine  UgpO- 
netti  fiUtts  tì  Gitla  jagaltt  per  hujus  paginam  mee  vocis  professionis  ven- 
diciems  acque  perpetualis  transha&ionis  a presenti  die  tibi  presenti  Guidoni 
Casitori  prò  te  & prò  Ermtza  Utcort  tna  vobis  vestrisque  filìrs  & heredlbus 

in  perpetnum  dantes  damus  vendimus in  per- 

petuum  iranaha&amus  & de  nostro  iure  nostroque  dominio  nostronimque 
filiorum  & bereduffl.  Idest  quod  habere  & delinere  videmur.  Idest  una 
peci»  vinee  cura  vacuamento  suo  fic  cnm  Caiuio  in  Capite  cujus  inier  af- 
fines  ejus  a primo  latere  nos  vendiiores.  a secando  Saste,  a lercio  Ge> 
rardus  de  Petro  de  Maiiano.  Et  vendimus  vobis  Orticellsm  in  Maiiano.  a 
primo  latere  Via  percorrente.  A secundo  Petrus  de  NervenI . ab  aliis 
duobm  nos  Vendiiores.  Terris,  Vineis,  Canetis,  & cura  omnibus  sihi 
pertinentibus  positam  in  Plebe  Pofilientis . & a presenti  die  quandoque  vi- 
veritis  liceat  vobis  vestrisque  Filiis  predidam  rem  iniroire  atque  ingredi 
ex  potestaie  per  hanc' paginam  vendicioois  a nobis  vobis  fafiam  atque  tra- 
ditam  quamque  per  istum  mcum  Missum  nominò  Bonum  filium  quem 

Tom.  IV.  gg 


de  me*  nunu  in  to*  mitto.  Ut  iljnc  veniat  me*  Vice  6c  Vos  inde  in- 
vestiat  & abendi  dominium  & poteitatem  abeatis  & teneatis  &c.  ' 

Ego  Mariinui  Tabellio  acripii . _ 

Signum  manna  Ugonis  & Giste  Uxoris  in  hac  vendicione  a nobis  h&t 


ut  supra  legitur  ss. 

Martinus  de  Romano.  Bonn*  filini testes  nt 

lupr*  legitur.  ^ 

d 

Notici*  Testium  Idest.  ' ' ’ 

• . - . . • » , i 

Martinus.  Bonusfiliu*. 
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Ex  Tabnltrio  5.  Fanti  de  Urbe. 

Gioanni  Veicovo  di  Fieocle  concede  in  Enfieeusi  a Martino  Abate 
di  S.  Apollinare  novo  una  Salina^ 

» t 

Aa.  lioQ.  Jul.  1.' 

1 r 

In  nomine  Domini . Anno  ab  Inearnatione  Dni  millesTmo  centesi- 
mo nono  die  seconda  Mensi*  Julii  Indizione  secunda  in  loco  qm 
».  Ttmlt*.  Omnibus  mani£estum  atque  congrua  ratione  dispositum  liben- 
ter  debere  eorum  desideriis  annuere  prò  quibus  venerabilium  locorum 
otilitatibus  meliorandique  cauta  proficiunt.  Et  ideo  egotquidem  in 
nomine  Jokttmts  ven.  Episcoput  San&e  Fictdeniit  Ecclesie  cum  eonsensu 
Clcricorum  ipsius  Ecclesie  tibi  presenti  in  nomine  Manina  Dei  gr*. 
Abbati  Monasierii.  Sci  Apolinarit  i»  novo  petitori  prò  te  & prò  oflo  Succes- 
soribut  tuie  Abbatibut  qui  per  aianus  Archiepiscoporum  ordinati  & eonse- 
craii  fuerint  & in  eodem  Monasterio  obierint  per  henfiteoticarium  jus  a 

presenti  die  concedo  & largior  leu  coafirmo  vobis 

juris  predifiae  Ecclesia.  Idest  Salinam  Integram  cum  Litis,  te.  Votiti  ® 

Morario  suo  cum  tamia Salem  recipiendnm , te.  cum 

via  & acceuu  suo,  te.  cum  omnibus  sibi  perdnentibus 

Bicoclensi  in  Fundamento  de  nmU  dt  Marmo  a primo  I.Ftnsato  de  sarra* 

K t,  -\ 
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zlont,  a Kcundo  1.  deilnet  Grimalius  & Petrns  <fc  Catch*»  renio  I.  deli- 
set  mon.  Sci  Johannls  a quarto  I-  detinent  heredes  quondam  Ragonis  Sco- 
t)  & heredes  q.  Gerard!  dt  Tamierio.  Dum  riti  su|>erius  nominato  petiio* 
ri  tuisque  oào  Successoribus  ut  superius  divina  in  hac  luce  viserint  per> 

mane do  & iargior  seu  confirmo  vobis  predi£iam 

Salinam  babendam  tenendam  ordinandam  disponendam  restaurandam , Se 
in  omnibus  meliorandam 

debeatis  pensionem  de  Sale  si  Salem  inde  fiabe secundum 

usum  ipsius  Loci . Pro  co  quia  exinde  accepi  Calcearii  nomine  de  manti 
librum  unum  prò  den.  unum  sol.  quinquaginta . Ita  ut  tunm  obitum  tuo- 
rumqu.  oAo  Successorum  ut  supra  munimine  expleto  rune  sta  res  restau- 
rata vel  quicquid-ÌBÌbi  addiium  melioratumqiie  fueritad  jus  & dominium 
predice  Ecclesie  mee  cuius  est  ius  & possessio  modis  omnibus  revenatur . 
Promitto  preterea  quod  nulits  diebus  nullisque  temporibus  ego  aut  mei 
Successores  textum  fiujus  paginx  fienfiteusis  violabimus,  sed  ratum  6c  fir- 
mum  modis  omnibus  obscrvabimus.  Qpod  si  omnia  que  superius  legitnr 
non  observavero  ego  vel  mei  Successores,  aut  cpntra  hec  agere  aut  con- 
tendere temptaverimus,  tunc  daturum  & compositurum  me  meosque  Suc- 
cessores esse  promitto  libi  stó^  Abbati  tuisque  oào  Successoribus  ut  supra 
legitur  ante  omne  litis  inicium  aut  interpellationem  ppne  nomine  auri 
uncias  duas  tc  solma  pena  maneat  hec  enfiteusis  stabiiis  6c  firma  licut 
supra  legitur.  Quam  vero  paginam  fienfiteusis  Ego  Albertus  Dei  miseri- 
cordia Rav.  Tabellio  Kripsi , pott  traditam  compievi  & absolvi . Ego  J9- 
hamuj  Episcopus  in  hac  Enfiteosi  a me  farla  ss.  Ego  Petrus  Presbi ter  còti- 
sensi  ss.  Ego  Cerbianut  presbiter  ec.  . . . , . Alberti  Majalonis  Grimaldi  de 
Joiarme  de  Grimaldin»  Guidams  de  Ilo  Johannes  de  Andrea  ..... 

Petri  de  Gerardo  fratrie  ipsius  ad  ila  Sta . Noticia  testium  , idest  qui  fueruDt 
tesies  ad  omnia  sTìT. 

Alberti.  Grimaldi.  Guidonis . Johannis.  Petti. 


peooe« 

ti-  . 

« 
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. . Ex  Tabularlo  Monasterii  S.  Vitalii  Ravenoz. 

^ , Tendila  dà  um  Salina  nella  Faluda  di  Ficack  A laU> 

.di  Pietro  Trayersara . 

An.  ilio.  Jul.  z. 

i 

Xn  Domine  Domini  Milletimo  centesimo  decimo  die  secundo  mensis 

Julii.  Indizione  lercia  in  loco  qui  vocatur  Tea. in  Dei  nomine 

Ubertus  una  cum  fratribus  meis  Rodulfus  qui  vocatur  Capud , & Tegri- 

nus  filius  quondam vocis,  sponsionis  professionis, 

Jice  non  perpetualis  transaftionis  , de  Corporaiis  iraditionis  ••  • , «I 

TObk  preseotibus  in  XTi  nomine  Cerbiano , de  Martino  Emptorit>us  prò 
Tobis,  de  ..'.•••  • Bonisilda  in  duabus  partiboa  in  leocja 

vero  parte  prò  Retro  germano  vestro quondam  Ugonis 

de  Mosaria,  & prò  Biliarda  jugalc  sua  vobis  omnibus  seu  filiis,  de  here- 
dibus  vestris  in  perpetuum  damus,  vendimus  , cedimus,  tradimus  , seu 
transferimus,'  nec  non  in  perpetuum  tranaaàamus  de  nastro  iure  » nostoo- 
que  dominio , nostrorumque  filiorum  de  undecuraque  nobis  obvenisset  pec;; 
qnemeumque  modum , vel  tiiuhjm  , idest  SMÌinm  uoam  posUanj  in^ 
fmlt  qui  Tocainr  Porcasimo  cum  litis  de  vasti,  de  moratia  suo,  & cum,, 
Thrata  in  Capii*  suo  ai  Salem  recipienium,  de  cum  via,  de  de  accesa  suo,,^ 
de  cum  omnibus  sibi  periineniibus,  a primo  latere  strata  percurrente,  a j 
secando  heredes  Dominici  Vedi  a lercio  Petrus  Traversaria  , a quarto ^ 
latere  Dominicus  Vedo.  Ut  a modo  a presenti  die,  de  quando  volueei-;^ 
tis  liceat  nobis  ibidem  introire,  preocupare,  de  ingredi , ex  potestate  per  ^ 
hanc  paginam  vendicionis  a nobis  fa£iam  , de  tradiiam  vobis  per  legiii- 
mam  de  nosiram  corporalem  tradicionem , quamque  eciam  per  istum  no- 
strum Missum  nomine Ubertum  quem  de  nostris  ma- 

stibus  in  vestria  mhiimus,  ut  ipse  vos  inde  investiat  in  nostra  . • • 

• - ■ • • . tramile  habendi  dominium  de  poiestatem.  Habeatis  de  te- 
neatis  dee.  dee. 

Qliam  vero  paginam  vendicionis  Ego  Johannes  Dei  gracia  Ravennas 
Tabdlio  cxemplavi  Scriptam  a Dominicoi  Pupiliensi  Tabellione  dee. 


,;b 
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Sigaa  Runuum  supradiài  Uberti,  & Tegrimi & Rodulii  ven- 

ditornro  omnia  supradifta . ’i  < 

Signa  li*  «I"!»  mannum  Bulgari , Ungari , Bonidiel , & Ru- 

stici  de  Guilielmo  de  Jobannis  , de  Domnico  , 6c  Joannis  de  Ermizo 
tester  ad  omnia  supradi&a. 

Noticiam  lestium,  idest,  Ungari.  Bonidiei , Rustici  dcGuIielmo.  Te* 
stes  ad  omnia  supradi&a. 


eooooecoooeoceeoooooeooooo 
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’ ' Caps.  D.  ex  Tabularlo  Portuetisi  Raven.  Nudi.  1041.  ' 

-1  , • ' ì r.i.  a 

Fastjuale  IL  PP.  concede  a Pietro  Priore  della  Chiesa  di  S.  M,  in  Porto  -: 
't^tti  que’  Poderi,  che  gli  erano  itoti  donali,  e su  de' quali  laS.  Chiesa  > 
iJiamana  aveva  diritto x Siccome  altri  Privile^,  ' f 

. ■’  - . . . ^ ; .'  r 

An.  iiitf.  Dee.  zi. 


Serv.  Servm  Dei . Dii.  fil.  Pttre  Priori  Scòti  S.  M.  in 
Porli»' ejusque  Successoribos  regniaritcr  substituendis  in  perpetuum . Ad' 
hoc  in  Apircx  sedis  Regimen  Dono  disponente  promoti  conspieimnr,  ut  * 
ipso  prestante  religionem  angere  , & eius  servir  tuitionem  debeamus  im- 
penJere . Qcia  propter  petitionibus  tuis  Carme  in  fili  Pttre  Prior  pa- 
terne benignitatis  accomodamus  assensum,  ut  loci  vri  quies  per  Dei  gra-' 
tiam  tranquilla,  & tuta  persistat . Si  qua  ex  bine  predia  ad  Jus  nTT  San- 
fie  Rom.  E.  pertinemia  loco  vestro  a Colonis  quibusq;  data  sunt,  * 
cetera  que  in  presenti  decima  Indi&ione  possidere  noscimini  vobis  , ve.  ' 
strisque  succcssoribus  in  eadem  regularis  vite  obscrvantfa  promovemibus 
per  Decreti  presentir  paginam  concediimis,  atque  firmamus . Sepniiuram 
quoque  loci  vesiri  omnino  liberam  esse  decernimus,  ut  eorum,  qui  illinc 
sepeliri  deliberaverint , devoiioni,  & exirerae  voluniati,  nisi  forte  exco-' 
municaii  sint , nullus  obsistat.  Ordinationes  Clcticorum  a quo  malueritis  ' 
Cattolico  £^o  susciperc  Loci  vri  Fratribus  permìttimus,  vel  cum  Epum  ' 
non  habet  Rav.'  EccTa,  vel  quem  habucrit  cons  aret  non  esse Catholi cum  . 
Porro  Laìcorum  de  quibuslibet  Parochiis  suscepi.ones  ad  discipline  vide-* 
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licet  R.eguUris  conveiiioDeui,  nlsi  forte  LegalìUt  conditioaibiu  teneantur 
obnoxii,  a nullo  vobis  permittimus  obsisii , videlicet  Clericorum 
lonsionem,  qui  regulariter  loco  »ro  vivere  per  professiooem  deliberave- 
rint.  Sane  frufluum  veitrorum  decimas,  quas  ubilibet  vestris  sumptibua, 
labortbusque  colligitis  preter  Epum , vel  Epaliun  Minietroruin  tontradia 
ftionsm  vobis  concedimus  obiineodas.  Si  quis  igitut  Decreti  hnius  teso* 
re  Cognito,  temere,  quod  absit,  contradire  temptaverit,  honoris  dc  pffi- 
cii  periculum  patiaiur,  aut  excomunicationis  ultime  ple&atur.  Nisì  per 
• . . . suam  digna  satis  a&ione  correxerit. 

Ego  Pascalis  Cathol.  Eccie  Epos  ss.  . , 

I ^ Ego  Petrus  Portuen.  Epus  ss, 

4.  ^ Ego  Cono  Pernestin.  Epos  ss.  -, 

Ego  Bonlfatius  Card.  S.  Marci  ss. 
a ■ Ego  Joannes  Card.  S.’ Cecilie  ss. 

. ' Ego  Desiderins  Card.  S.  Praxedis  ss. 

^ Ego  Deusdedit  Card.  S.  Lauren.  in  Damaso  ss. 

^ Ego  Petrus  Ord.  Diac.  Ss.  Cosme  & Damiani  ss. 

. Ego  Bonsesnannos  Card.  Dlac.  S.  Georgi!  ss. 

t : ; ^ Ego  Comes  Card.  D7ae.  S.  M.  in  Aquiro  ss. 

i/;  t®  Ego  Peuns  Card.  Diac.  S.  Adriani  ss.  . , 

^ Ego  Gregorius  Card.  Diac.  S.  Angeli  ss.  - v-  : 

^ E§°  Joannes  Diac.  Card.  S.  Lucie  ss. 

5.  i,.  ■ . ! .)  , • •: 

1.  Datura  apod  Transtiberim  per  manum  Johannis  S.  Rom.  Eccl.  Diac. 
Card,  ac  Bibliotecharii  XI.  Kalen.  Januarii>  lndi&.  X.  Incarnai. 

•dd.  jm6.  Pontificar,  autem  Coi  Pascalis  li.  PP.  ann.  XVIIJ. 


I • ■ . ; > 
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Er  Archi».  Archiepite.  Ra»enn*.  Capa  F.  Num.  ipo8. 

lA  Cmitsi  giurano  fedelth  a Gualtieri  jtrciveecovo  , e questi  ttanio 
nella  Palude  di  Fieeete,  alla  presenza  di  molti,  fa  vrt  .Editto  a^ 
■ ^(tanfi  del  Contado  di  Ficode. 

I •:  • . ....  t .5 

An.  lyzo.  Mail  8.  Sc  1141.  Jaa.  <8.  . . 

Xn  nomine  Domini.  Anno  Ab  Incarnitione  Domini  mill.  cen- 
tesimo vigesimo  imperante  vero  Henrico  filio  quondam  Henrici  Impera- 
toris  anno  decimo,  die  vigesimo  o&avo  Mentis  Madii  lodifiione  tertia 
decima  Ravtme.  No*  Ctrbitasu  Vitalii  de  Johanne  de  Geòrgie  & Gre- 
gorius  atque  Masinellui  promittimus  6c  seenramus  .per  sacramenmm  a 
nobis  corporaliter  prestito  quod  fidclei  «rimui  Guelterie  ArchiepìMpo 

Sta&e  Rar.  Bcclesie  . • • & adìurabimns  sibi  ad 

retinendum  Arebiepitcopatun  Sc  tomitalum  Cerili  & placiium  & dlstri- 

^ & fodrum . Et  si  quia  ci  tolletic  vel  tollere 

voluerit  noi  ci  adjarabimus  ad  recuperandum  & retinendum  prò  bono 

non  erimns  in  faAo  ncque  in  consilio  ut-  ipse  perdac 

vitam  aut  membrum  aut  captus  rei  insiliatus  sit.  Et  si 

rit  nos  ei  adjuvabimus  per  bonam  ftdem  & Rarennatibus  vidclicet  abi- 

untibus  Ravenne  Sc  suburbi corum  direftum  £iciemus 

de  rebus  mobilibus  Sc  immobilibns  ad  distriSam  Archiepiscopi  vel  misti 

Écclesie  & ad  laudum  sapienfis  qnoi que  parte  finita  sit  i 

Hxc  omnia  observabimus  ab  hac  ora  in  antea.ut  soperius  legicur  pet 
bonam  fidem . Sc  juramus  per  bonam  fidem  quod  omnibus  alii  a quarto 
decimo  anno  etatis  in  sursum  jurare  iaciemus  per  bonam  fidem  . . - 
; . . . . jurare  noluerint  distringemns  ad  hoc  ut  juret  ea  que  supc- 
rius  iegitur  per  bonam  fidem  Se  prediAi  Gerbienses  posucrunt  manum  su- 
per librum  Evangeliorum  Del  Sc  super  hane  cartulam  dicentes  : hec 

omnia  que  in  hac  cartola  scripta  suot  cbserrabimus,  Se  fir 

mus  si  Deus  noi  adjuvet,  Sc  hec  sanaa  Evangelia  Dei. 

Ugo  Dei  misericordia  Rav.  tabeUio  aeripsi  haac 

securitatem . 
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erempUr,  Ego  Rodulfus  Dei  grati#  Rav.  TaUj- 
lio  videns  & legens  autenticum  per  manum  Ugonis  Tabellion»  Raven. 

ne sob  anno  mill.  ducentesimo  nono  die  quinta  excun. 

te  Mense  Jannarii  Indiéiione  duodecima  Ravenne, 

Ego  Misius  Dti  gratia  Rav.  Tabellio  videns  & 

legens  autenticum  in  hoc  exemplo  subscripsi . . , 

Ego  Mariinus  Dei  gratia  Rar.  Tabellio  videns  de 

legens  autenticum  in  hoc  exemplo  subscripsi . 

«ft  Ego  Jacobus  Dei  gratia  Rav.  Tabellio  videns  & legens  autenticum 
in  hoc  exemplo  subscripsi . 

•$>  Ego  Ma’theus  Dei  gratia  Rav.  Tabellio  videns  & legens  .anteaiU 
cum  in  hoc  exemplo  subscripsi . 

Anno  ab  Incarnatlone  Domini  mill.  ce» 

tesimo  quadragesimo  primo  die  octavo  decimo  mensis  Januarii  Indifti» 

ne in  Pahtit  Ficoclmie.  Dum  residetet  Domnns  Gnxtk- 

terim  Archiepiscopus  sanfte  Rav.  Ecclesie  in  ......  » Petrus 

FicocUntit  Ecciesie  Episcopus  & Fantolinus  Presbiter  Caidiaalis  Sanéte 

Rav.  Ecclesie  & Henricus Snbdiaconiu  Cardinalis 

supradiéìe  Ecclesie  & Almericus  Judex  Cesinas  & Guido.  BeUocius  & 
Teu  ......  . Causidici  Arimlnntium.  Albertus  Masnlon  & Pe- 

trus  hlius  6c  Tedericus  Massalon  8c  Bonaguisa  Corboius  Leo  .... 

nivie  Grimolus  de  Petrus  Grimaldi  Rigolus  6c  Marchiselku  Petti  Miaric 
Joannes  Bugerius  de  Rainutius  Tabellio  ........  Branchioni 

Joannes  de  Martoriano  Beholus  Retri  Albisendi  Girardus  de  Boiute  Ai- 

bertinus  Maliorius  Andreas  de  Mar. lus  Vitalis  Manri- 

golus  Maurici!  Maninellus  Salianus  OrlatulOs  Joannis  Tiniosi  Bertranus 

Joannis  Alberni Et  Martinus  Petrus  Sartus  Picolius 

de  Cerbianus  fratres  de  Petrus  frater  eorum  . Joannes  Marie  Bernardi 

lo  Rusticus  de  Joannes  Comites  fratres  Girar» 

dus  Meli  Signo-ellus  de  Blancus  fratres  hlii  Joannis  Tuscani  Fos.  . . 

Branchionis  Ugerius  Joanni  Borie  Pegolotus  Teoudericus 

Beccarius  de  Petrus  Candelarins  Joannes  Caulus  Joannes  Alb 

Benediilus  Constantintis  Ugo  Imice  de  Bonus  filius  Cavenitus  Ugo  Ro- 

dovaldi  Bernolus  Joannes  Russi  Joannes  Rubeus ragnus 

de  Martino  Andree  Joannes  Bonaldus  Joannes  paganus  RmuHm  Comes 
Cervie  de  multis  allis  eorum  nomina  longura  est  ad  scribendum . In  no- 
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nostrorum  omniuin' preientia  jam  diAus  donnùs  Guaitcriui  Archiepiscopua 

lune dicens;  si  quii  habiutor  hujas  Comiiatui  Fi- 

coclensif  qui  modo  sunt  visi  in  antea  crune  in  perpciuum  sua  bona  alio 

aut  in  fuiumm  feceric  antequam  ego  Archiepiscopus 

essem  aut  postea  aut  in  antea  fecerit  ipse  aut  fìlii prò 

aociiseorum  prò  nepote  de  bona  de  paulo  cum  sociis  illorumj  tc  qui  ùl- 


cere  faciunt  aut  • • . . • Civium  5c  qui  sint  cause  non  facien- 

di  iudicium  & justitiam  cum  vicino  suo  aut  causa  toUendi 

destruendi  vel  minuendi  placitum  aut  minuendi  justiiiam  personam  il- 

lius in  perpetuum  ammitut  & michi  meisque  suc- 

cessoribus  in  recure ut  io  perpetuum  ob* 

tervant scripsi . ’ ' " ‘ 

Ego  Rodulfus  Dei  gratia  Rav.  Tabeliio  videns  Ac 

legens  autenticum  .;....  Tabellionis Rav. 


Ecciesie  Notariua  confeSum  scripti  sub  anno  Domini  milt.  ducentesinto 
nono  die  5.  exennte  Mense  Januarit  Indizione  duodecima  Ravenne.  ' 

• ’ Ego  Mitiiu  Dei  gratia  Rav.  Tabeliio  vident  fic  legens  autenticum 
In  hoc  exemplo  subscripsi. 

- 4 Ego  Martinus  Dei  gratia  Rav.  Tabeliio  videns  & legens  antenti- 
cum  in  hoc  exemplo  subscripsi. 

^ Ego  Jacobus  Dei  gratia  Rav.  Tabeliio  videns  & legens  autenticum 
in  hoc  exenipto  subscripsi.  * 

^ Ego  Matheus  Dei  gratia  Rav.  Tabeliio  videns-  & legens  autenti;- 
cum  in  hoc  exempo  subscripsi . * 

<{)  Ego  Leonardus  Dei  gratia  Rav.  Tabeliio  videns  fic  legens  autenti- 
cum  in  hoc  exemplo  subscripsi.  ' 

, 1 ■ . 
•I  • ; • . 
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Ex  C«pn  E-  Num.  17J7.  Arch,  Arehicp.  Rir. 

Gualtieri  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  alla  Canonica  dJ  S-  Giacomo 
deir  Itoìa  Volana  una  pezza  di  terra  netta  Palude  di  Ficock  per 
fare  una  Salina. 

An.  Il  1,3.  Mar.  3. 

In  nomine  ElaT  Amen.  Anno  ab  Incarnauone  Diil  millesiBio  cente- 
5Ìmo  vigesimo  lercio  temporibus  Domni  CaUst!  Pape  & Enric!  Impr  die 
tercio  mensis  Marcii  Indi&ione  prima  lUv.  Quia  peto  a te  quidem  rà 
Dei  nomine  Oomno  GiuUitrto  Gratia  Dei  ArcKie^  Rav.  EccTe 

Ego  Johes  pbr  deputar  prò  Eccla  SHì  Jacobi  de  Jnjult  Vaimi  ubi  Deo 
protegente  Domno.  Odone  priore  ejusdem  Eccle  prò  eo  & prò  cun&is  con- 
fratribus  suis  ^modo  ibi  sunt  vel  in  futuro  erunt  a nodo  usque  ad' an- 
nos  sexaginta  ad  .renovanJ  peticioni  Jirè  abeniur.  iq.  subditis  'libenter 
accomodamus  assensum  ob  hoc  quia  nec  munificentia  depcritur  nec  per- 
cipientibus  in  perpetuum  quod  datur  adquiritur  & quoniam  speramus. 
Uti  una  pecia  terre  posita  inter  ambo  rivolo  prope  porcaaiano  cum  in- 
gressu  & regresso  suo,  de  cum  omnibus  Sibi  pertineotibus  sita  m palude 
Flcoclnsi  in  finibus  ejus  a primo  Ut.  rio  de  porcasimo  a secundo  lat.  Au. 
rutto  de  Petto  de  Annetto , a tercio  Ut.  rio  de  Jote  atque  a quarto  Ut.  nig. 
ad  salinam  habendam  tenendam  possidendam  defensandam  & raeliorandare 
usque  ad  prediilos  annps  sexaginta  ad  renovand  eniiteuticario  modo  po- 
stuUmus  largiti  si  minime  per  enfiteusin  amea  sunt  largita  vel  si  ju- 
ste  & rationabiliter  a vobis  petivi  vel  ab  aliis  minime  detineri  videtur. 
Ego  predidus  petitor  prò  persona  & in  vice  predidH  Oddonis  suisque  suc- 
cessorìbut  usque  ad  predifium  tempus  ad  renova"iìd  donec  eos  Diviniias 
in^c  luce  jusserit  permanere  sub  statura  pensione  hoc  est  omni  anno 
Di^  ven  sex  ic  singulis  quibusque  lodiàionibus  Aàoribus  SSte  vre  Rav. 
Eccle  superius  ad  hxam  pensionem  quoquomodo  reputare  debeant  nul- 
lamque  tarditatem  aut  negleftum  tam  ad  infercndam  predifiam  pensionem 
quamque  ad  melioraiionem  predifte  rei  facete  debeant  & nominaiam  pen- 
sionem  omni  anno  sine  aliqua  excusacione  aut  dilatationc  Aftoribus  Site 
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^ R.tr.  Eccié  persolvere  (iefaeant  ea  condicio  prefixa  ut  scam  rem  eo- 
rum  propriis  expeiuis  aeu  labotibut  Laborare  defensare  & in  omnibus  me- 
liorare  Dò  dcbeant  adiutore.  Nihilque  de  omni  expeasa  quam  ioibi  fe> 
cerimus  ab  Aftoribut  Site  Tre  Rav.  Ecde  inferre  debeant  & nec  cuiquam 
presens  precepmm  aut  predidam  rem  alicur  bomini  dare  vel  rendere  seu 
tranferre  aut  oponere  vel  comutuare  aut  in  alio  ven  loco  relinquere  au- 
deant  set  nec  aliquando  adversus  sSam  nrara  benefatricem  Tram  Rav. 
Ecclam  cutquaiB  coaira  justitiara  tramare  aut  agere  nisi  propria  causa  si 
contigerit  per  iostitiam  tantnmmodo  ventilare  audeant.  Quod  si  in  ali*, 
qua  larditate  aut  negledu  vel  controversia  inventi  fuerint  extra  agere  de 
is  que  supJ  non  solum  de  hoc  precepto  recadeant.  Verum  edam  datari 
fiant  parti  Sde  vre  Rav.  Eccle  ante  omoe  Ittis  iniiium  aut  interpellacio- 
nem  pene  nomine  auri  libram  unam  & si  non  persolverint  multociens 
didam  pensionem  inira  btennium  ut  leges  censent  & si  non  persolverint 
predidam  penam  tunc  liceai  Adoribus  bete  vre  Rav.  Eccic  eos  exinde 
expellere  & cui  melius  previderint  ordinare. 

Ego  Rambertus  misericordia  Rans  Tabellio  scripsi  anc  a pare* 


N U M.  L. 


Ex  Tabolar.  S.  Pauli  de  Urbe. 

. .Pierre  Veitavo  ài  FieoeTe  concede  in  Enfiteusi  a Jtfortino  cibate  di 
, . , S.  Apollinare  Novo  una  Salina.^ 

• , , An.  iiid.  Dee.  14. 

In  nomine  Domini . Anno  ab  inearnationis  Domini  millesimo  cen* 
tesimo  vigesimo  sexto,  tempore  Onori!  Pape  anno  tertio  ...... 

. . todccimo  mensis  Decembris  Indizione  quinta  Roven.  in  Palacie 

Sce  Ravennatis  Ecclesie  Omni- 
bus maniie 

atque  congrua  ratione  disposilum  libenter  debere  eorum  desideriis  annue- 

re  prò  quibus  venerabilia » 

ntiliiatibus  ntcliorandique  causa  proficiuni . Et  ideo  ego  quidem  in  dea 
nomine  Domnus  Peiriu  v.  « 

hh  z 
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Épisco^us  Sanfie  /^icaclnn/ Ecclesie  cum  consensu  Glcricoram . en»dem 

Episeopii  per  enfiteosim  cartam presenti  in 

nomine  Oomno  Martino  venerabili  Abbati  Monasteri  S,  ' AfolUnsris  in 

Novo  aceept paiitor  prò  te  & 

pro  septem  tuis  successoribus'  unum  post  unum  ordinatis  & consecratis  in 
predillo  Monasterid. 

Idest  Salinam  unam  integram  cum  Utis  6c  vati»  seu  morario  suo  de 
cum  viis  & accession.  .........  & tméa  in  capite  suo 

& cum  omnibus  usibus  & servitutibus  suis  atque  cum  omnibus  sibi  perii- 

neniibus  constitutam Fieoclensi  in  funda- 

tnento  q.  v.  daporcasano  in  finibus  ejus  hoc  est  a primo  latere  possidet 

rosilli,  a secando  1.  est  praium,  a 

tertio  strata  publiea,  atque  a quarto  Ut.  percurrente  hab. 

eandem  tenendam  cultandam  laborandam  & in  omnibns  me- 
llorandam . Et  ego  prediSus  Episeepus  cum"  meis  Soccessortbns  prediftara 
rem  tibi  pctitori  tuisque  Successoribus  debeatis  omni  anno  pensionis  no- 
mine de  predica  Sali  secundum 

Hsum  aliarum  Salinarum  ipsius  loci  penalo  ut  difiom  est  persolvaiur . P ro 

co  quia  exinde anana 

tua  suprascript.  pctitoris  calciati!  nomine  den.  Lucent,  inforciatomm . Sol. 

decem.  Ita  ut  post  tr ; . si- 

tum  tuum  tuorumque  Successorum  ut  superius  manimine  expleto . Tuna 
predica  res  restati.  . . ' ra- 

ta meliorata  vel  quicquid  inibi  additum  meHorattnnque  foerit  ad  ^ & 

dominium  predifti  Episcopi 

cujus  est  jus  & possessio  modts  omnibus rerertatur.  Pro- 

' mino  preterea  quod  nullis  diebus  nntlisque  temporibus  ...... 

mei  successores  testum  huiut  pagine  enfitecsis  violabimus 

sed  ratum  & iiririam  ' observabiraus.  Qiiod  si  quod  absit 

avertat  Divina  potencia  & omnia  ut  superhu 

avero  vel  non  adimpievero  ego  veli  mei  Successores  aut  contra  nac  ire 

vel  agere aut  contendere  tempUTerimns . Tunc  datu- 

rum  6c  compositorum  me  meosque  Successores  esse  promitro  tibi  tuisque 
successoribus  sicut  superius  nomine  pene  auri  libram  dimidlam  . r . • 
. i'  . & solata  pena  mancar  hec  canuta  Eofìteosis  lirnM  de  stabilis  si- 
cut superius  . ; . . Qiiam  vero  paglnam  Enitteosis  ego  Jota»- 

arr  Dei  gratia  Ravenne  Tabeliio  sctipsi  post  traditam  compievi  de  absolfi. 
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4^  Ego  PelfH/  fieeclensit  Epùcopu  io  h«c,  hen&  a me  fafta 
«crìpsi..  .•  t:  ■ ’’  -I  • . r.  , ~r 

Ego  Bonusfilms  Preibiter  conseiui. 

' 'i  Ego  Ugo  Tabellio  Ravenne  testis  vubscripji . 

I Signora  maonns  Joitmit  it  Gtrario...  rtì^  & albo  da  ripUam 

ttVgnì$  prefitti  Abbatis  ad  testium  omnia  sta. 

>.  » 

Moiicta  TeJtium . 

Il 

f . r V : Johannes . 

' Albeninus. 

-1.  • Ugo. 

♦pooePOooooeoooooooooooQO* 

c.;  ^ 

N U M.  ' LI. 

'i;.  : Ex  Tabulano  S.  Paul!  de  Urbe. 

■f  ' ; 

0ttt«iieA(o  di.óunWeri  Arcivescovo  stando  nella  Palude  maggiore  di  Fi~ 
cotta , e nella  Chiesa  di  S.  Gioanni  in  Morario , in  favore  del  JHbna- 
• stero  di  S.  AppoUinare  Novo,  contro  quello  di  Classe, 

An.  1 1x7.  Jan.  7. 

a ' f I ^ 

.Jn  nomine  Domini  Anno  ab  Incarnaiione  iJm  millesimo  centesimo 
vigetirao  sepiimo  tempore  I5m  JJoaerii  Pape  die  septimo  Mensis  Januaril 
Indiaione  sesta  Ficatlmiù  in  Palude  majare  ^d  Ecclesiam  Beati  Johan- 
nis  que  vocatur  in  morario.  Dura  adeaset  Dnns  Gmiterius  Sanile  Raoen- 
natii  Ecci*  Archìepistofus . Simulque  cum  eo  Petrus  Episcoput  in  supra- 
scripto  loco,  & Botmsfiliui,  & Redulfus , & lambertus  Jndices  Ravennates. 
& Aimtrims,  & Rustiests  Cesnates  Judices.  Guido  Billumdeo  6c  Tncius^ 
rimiuenser  Judices  & me  presente  Vgone  Notarlo  Sande  Ravermatts  Eccle 
& aliorum  plurium  quod  longum  est  ad  scribendnm . In  nosirornm  om- 
nium presemia  accedtns  Martìnus  Abbas  Monasteri!  S.  Apolenaris  Novi  si- 
tura  in  Civit.  Ravenna  & dixit.  Ego  proclamacionem  facio  Deo,  & Vo- 
bis , & Dnò  Johanne  Abbate  S.  Apolenaris  in  Classe  & de  toto  Convento 
ipsius  Monasteri!  de  toto  tenimento  quam  ipsi  iniuste  nobis,  fic  Monaste- 
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fio  nostro  S.  Aptltnaris  Novo  detinent  in  fuodo  fiixMo  Bc  in  fondo  qui 
nominatiir  Tabermda  posilo  in  rhata  Fìcodentìs  quam  ego  delineo  prò 
vobis,  & prò  Ecclà  Ravennate.  Tunc  Dnus  Archi episcopus  pre- 

cepic  vocare  Abbacem  CUsteiutm  tà  Placitun.  Tunc  Ditiù  di- 

«it.  „ Ego  nolo  ua  vos  Religiosi  ita  rmer  vos  altercationen)  babettis, 
„ siculi  ali!  homines  faciunt.  Sed  ite  & inquìrice  6c  invenite  instrumenta 
„ vcstra  secundum  quod  videro  ita  judicabo.  ''  Et  post  quatuor  dies  o- 
siensa  sunt  Instrumenta  ex  uirtsque  partibus  ante  Domnum  GHtlttrìnm 
Archiepiscopuiii  & per  duos  dies  tenuit  omnia  Instrumenta  illa,  & atin 
Consilio  omnium  Judicum  suprqscriptos  meliores  apparuerunt  Instrumenta 
Abbatis  S.  Apolenaris  Novo  propter  cartulam  perceptionis  ab  Archiepiscopo 
Vnfrtio  concessa.-  inde  est,  quod  omnes  supradi£it  }udices  dixerunt  quod 
Abbati  $■  Apolenarii  in  Novo  deberet  restituì  possessio.  Ego  Vgo  San£le 
Ravennatis  Ecclesie  rogatus  a Dorano  Martino  Abbate  Monasterii  5.  A. 
foitnaris  Novi  ut  omnia  hec  seribcrem  & omnia  sia  manu  mea  scripsi. 
Tunc  omnia  perada  veniens  Dnus  Martinus  Abbas  5.  Apolenaris  Novi  & 
dixit:  Dite  Pater,  postquam  omnia  In  conspedu  vestro  visa  sunt,  postu- 
lamus  benignitatem  vestram  ut  in  poss£ssionem  illam  quam  vos  judicastis 
meam  debère  esse  precipite  nuncio.  vestro  ut  in  ’possessionein  illam  me 
tntroducat.  Tane 'duiis  Gmlttriio  apprebendit  RasteUum  VkeeosmttmbLni- 
sit  eum  in  manu  ejus,  at  In  possessi  otre  tn  eum  mitteret.  Tum  RotuUtts 
per  semetipsnm  noluit  ire,  sed  preccpit  Decanis  suis  videlicet  Petrogato, 
flc  Vgoni  MalettoUnto  ut  pcrgerct  <am  ilio,  & in  possessionem  eum  tnitte- 
ret,  & ita  fecerunt  presentibus  i$  testibus  Corholo  de  Cafartllo . Jobarme  Ti- 
fu»,  & GritstoH»  Johanne  Obulino.  Jobanne  de  Guarino.  Johanne  de 
Alberto.  Cerbulo  de  Tunco,  & Fratte  ejus  Johanne  Branchiline.  Lelius. 
Almericus . 

Et  Orlandus  Ravenne  Tabellio  scripsit  hoc  exemjdum . , 
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Ex  Tabullrio  Archiepiic.  Raveim.  Capss  F.  191*.  ■ • o 

Sairioli.  Aa.  Boi.  - . - 1 . 

IhtrmMnte  Carta  sopra  la  dipendtraa  del  Vescmo  di  Bologna 
dalT  Arcivescovo  <U  JBavenaa..  . . . . 

. . . ; ■ ^ 

^ An.  1130.  Apr.  13.  ' ; ’ 

'In  nomine  Oomioi  Amen.  Anno  ab  Incarnatione  ejus  Millesimo 
Centesimo  trigesimo  die  13.  Mensis  Aprilis.  Indidone  Vili.  Dum  Domnu 
Cualcerius  Venerabilis  Archiepiscopus  S.  EUvennatis  Ecclesie  proptn  gutry 
ram  & litem  maximam  4jae  erat  inter  Populum  Kasenne  & Popiilum  Eor, 
loniensem  & ideo  Clerici  & Laici  Bolonienses  non  audebant  evenire  R%> 
vennam  asendisset  ad  Locotn  S.  Jotamiii  qui  dicUur  in  Perseceta  ut  secun« 
dum  iostitucionem  & morem  antiquissimum  prefate  Ravennatis  Ecclesie 
tìtinriatm  EleAom  Boloniensem  consecraret.  Cumque  jam  ad  evamin». 
tionem  predidus  Domnus  Goalterius  Archiepiscopus  Solempnìter  induMt 
cum  Epiicopis  suis  Dodeue  videlicet  Mutinensi , Jacobo  Favcnt.  Bammt  Cor- 
tieliemi , Petra  Ficoclensi,  Presbiseris  vero  Ravennar.  Ecclesie  CardiiulìiiHS 
silicet  Johanne  de  Carda  tituli  S.  M.  Majoris,  Leone  tituli  S-  Agathe, 
Petto  tituli  S.  Miebaelis,  Guidone  ciiam  ArrbùHacona  ejusdem  S-  Raveo. 
Ecclesie  , Rodulfo  Diacono,  & Azone  Dìaconis  Cardinalibus  , Relitto , 
Rambertino,  Tusco  Subdiaconis,  Heinrico,  Alberto,  Presbitero  Jeanne, 
Rainulfo  Cantoribus,  Peregrino,  atque  Verardo  Hostiarils  ejusdem  Ra- 
ven.  Ecclesie , Johanne  quoque  Venerabili  Priori  Portuensis  Canonke 
cum  Gerardo  Diacono  Canonico,  & Petto,  & Johanne  de  Azone  Con. 
verso  ejusdem  Canonice  Abbate  quoque  Ildebrando  Nonantulano  Presbitero 
Alberto  8c  Ugolino  Clericis  Faven.  & Guidone  Presbitero  Corneliensi, 
Odone  Diacono  Ficoclensi  presentibus  etiam  Lamberto  Archiprcsbitero 
atque  Rodaldo  Archidiacono  Boloniensis  Ecclesie  Heinrico  de  Sala  Atto- 
ne  Diacono  8c  Marino  Diacono  Presbitero  Catanto  & Gerardo,  fic  Rai- 
nerio,  & Guidone  Raineri!  Angelo  Canonico  Boloniensis  Ecclesie  Rai- 
mundo  Archiprcsbitero  ejusdem  Plebis  in  Perseceto  cum  Clericis  suis, 
Petto  Priore  Canonice  S.  Vicloris , presentibus  quoque  Grimaldo  Perti- 
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cone,  Cavalcabove,  Benibello  filio  R.«mberti  de  Geremia,  Guezolo  de  Ba- 
rigoolo,  Guiscardo,  Scagnzaparte , Alberto  Magistro  de  Spereto  Marino, 
& filio  Nacariani  cum  tnuliis  aliis  laicis  Boloniénsibus , Alberto  etiam  de 
Sala,  Falsabrina  , Matheo  Odelrico,  Alberto  de  Bonifacio  Oitaneis  Mu- 
tinensibus.  In  istorutn  omnium  preseqtia  dum  prefatus  eleftui  Heinricus 
Secundum  Ordinem  Canonice  examinaretur  mota  est  questio  ex  parte  Bo- 
loniensium  ut  elcAus  corum  ' consecrarctur  condicionaliter  Salva  Juaticia 
Bolonienti  Ecclesie.  Adversus  quos  D.  Gualteriua  Archlepiscopus  cum 
prefatls  Episcopis  & Clericis  suis  constanter  respondit  se  nunquam  eum 
consecraturum  aliter,  nicf  sicu'i  Predecessores- aui  Archiepiscopi  consecra- 
Tcranc  predecessores  illius  eleài  sub  omaimoda  Obedientia  Ravennatis  Ec- 
clesie . Postquam  auiem  Causa  jam  satis  esset  ventilata  & veritate  ceppi- 
ta quod  Episcopatns  Boloniensis  perpetui  iuris  esset  Sanfle  Ravennatis  Ec- 
clesie atestante  etiam  Gertrit  Cardinali  S.  Romane  Ecclttie  tituli  S.  Crueis 
que  altero  nomine  Jenisalem  apellatur  qui  ibi  presentialiter  aderat  quod 
Episcopatus  Boloniensis  perpetui  juris  esset  S.  Ravennatis  Ecclesie,  &Bo- 
lonienses  per  se  nihil  ratlonis  habeanc  adversus  Ravennatem  Ecclesiam 
siisi  quod  semper  debere  hobedire  cum  Episcopo  suo,  sue  Matti  S.  Me- 
tropolitane Ecclesie,  sedata  est  contentio  tota,  & ita  divina  cooperante 
gratia  prefatus  Enricus  EleAus  Boloniensis  consecratus  esc  in  Episcopum 
sub  perpetua  & omnimoda  hobedientia  acque  subieàione  Ravennati  Ec- 
clesie. . • . 

Ego  vero  Heinricns  Faven.  Notarius  dum  in  hiis  omnibns  jnter  se  si? 
cut  vidi  de  audivi  sicque  compievi  de  propria  manus  ad  perpetuam  noiiciam 
scripsi . 


oooooooo 
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Ex  TabuUr.  Arcb.  Rav.  Capi.  B.  Kum.  58.  Edid.  Muntor. 

Antiq.  Med.  Aevi  Oiten.  undec. 

* ' : : ■ -tl 

Oatrveniùme  fra  Gualtieri  Arcivescovo  di  Havtnna , « Cavalcaeonte  illu* 
ttristbtto  Conte  dei  Castello  di  Bertinoro.  ’ . .1 


• ■ Ao.  1130.  Jul.  7,  ...... 

J V 

In  Del  nòmine.  Anno  Dominice  Incarnationis  mllletlmo  Cenieiimo 
Trìceximo , VII.  mensis  Jùlii , IndiQ.  Vili.  Conscat  me  Donnum  Gaal- 
terium,  quamvis  indignus  Sanfte  Ravennatis  Ecclesie  Archiepiscopus  lo-' 
casse  & concessisse  libi  Cavalcaeonte  Ulettrissimo' Corniti  Castri  Brittonorio^ 
tuisque  finis  legitimis  tantum,  hoc  est  Castrum  Brittonorii  cum  toto  sud 
teniraento,  cum  montibus,  & CoIIibus,  cum  plagetis  & pascuis  viis,  & 
aemitis,  cum  Angari»  perangariis  suis,  cum  villis,  & Villanis,  sicut 
videris  nunc'^detinere  in  manibus,  aut  etiam  aliquis  roSis  tenet.  Q^iod  si 
filios  mascnlos  non  habueris  in  nostro  Archicpiscopatu  redeat.  Mortuis  (■e 
taque  prediAis  personis,  si  Nepotes  masculos  habueritis,  iterura  cum  su- 
prascripia  & subscripta  conditione  eis  loceiur.  Pro  eo  quod  centum  libras 
bonorum  denariorum  Lucensium  nobis  tribuis  coram  subscriptis  personis . 
Et  quando  at  Curiam  Domini  Pape  ego  aut  Successores  mel  ire  volue- 
limus,  nobiscum  venies  cum  expendio,  quamum  in  Vidualibus.  Et  quan- 
do super  inimicos  nostros  Ostem  facere  voluerimus  in  pariibus  Romanie, 
cum  centum  Miiiiibus  in  nostro  Servitio  venietis , & cum  trccentis  pedi- 
tibus.  Si  citra  Padum  exercitum  fecero,  cum  viginti  militibus  ad  nostrum 
servitium  venietis.  Et  quando  placuerit  Deo,  ut  alium  Archiepiscopum 
eligatur  infra  iriginta  dies  fidcliiatem  ei  facietis,  & cum  ipso  ad  ejus  ex- 
pendium  quamum  in  vidualibus  ad  consecrationem  illius  ibitis . Secretum 
quod  libi  patefaciemus  nulli  notificetis  ad  nostram  dannietatem . Et  si 
audieriiis  de  nostro  danno,  aut  de  amissione  vite,  aut  de  persona  nostra, 
quam  cittus  potcris  per  tnum  Nuntium  nobis  notificare  studebis . In  mor- 
te vero 'tua  equos  tuos , & omnia  tua  arma  mihi,  vel  Successoribus  meis 
per  tuum  Nuntium  mitiatur . Et  prò  eo  quod  multum  mihi,  & Succes- 
soribus meis  servire  promittis,  & ptecibus  tuorum  Militum,  6c  nostrorum 

Tom.  IV.  1 1 
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Fidelium,  remittimus  libi  tertUm  partem  de  peosione,  quatn  antecesso. 
res  lui  nostro  Archiepiscopatui  reddere  soleat , fic  in  festiviute  S.  Apolli*' 
naris  o&o  Maraboiinos  dare  prò  pensione  nobis  promittis.  Et  si  per  bien- 
nium  vestra  culpa  stcterit  quod  pensionem  non  soUatis,  cadatis  a sapra* 
scripta  locatione . Et  obliganius  nos  ad  invicem  suprascripti  videlicet  ego 
Archi episcopus  Gualterius,  & ego  Cavalcacontt  omnia  suprascripia  imer 
nos  firma  dc'rata  tenere  omni  tempore  ab  ornai  penona  legali  ter  & con* 
tra  non  venire , Su  omnia  adimplere  . Quod  si  hoc  distnlerimut  vel  age- 
re,  vel  Causare,  vel  contendere,  vel  minuere  presumpserimus , lunc  da- 
re & componere  promittit  pars  parti  servanti  fidem  legitime  centum  boni 
Auri  librar;  & post  penam  solutam  hec  cartula  firma  pernuneat- 
Aflum  in  Sarsen»  feliciter. 

Signo  mantim  suprascripti  Archiepiscopi  & Comitis  qui  hanc  Ortulana 
fieri  rogaverunt . > 

Signo  manum  Roduifi  de  Ponte  Marino,  Petro  de  Petratiffi,  Maitranl 
de  Vessa,  Petrus  de  Monte  Petra  & Roduifinus  de  Ponte,  & Laodulfus 
Buigarus  de  Pastaiea  qui  rogati  sunt  tester. 

Ego  Berardus  Judex  & Notarius  ex  mea  parte  recognovi,  de  60CB{devi< 

eooooooeooooneoooooooooooo  ' 

N U M.  LIV.  ^ 

Ex  Capra  F.  Num.  sopì.  Arabi v.  Ai^is  Kavj 

JUUzione  delle  concessioni  falle  dagli  Arcivescovi  di  Ravenna 
ai  Canti  di  Bertinoro . 


Fost  Ao.  1130. 


stati.  G 

Brttlenarii  age 

concessit . Post  eum  . . . 
sit  prasdidum  Castrum  : . 

lenaris  * cen. 

successoribiu  suis.  Ipse  & . 
irent  suis  expensis  plèr  . 


Imperiali  , & regie  ciemeniias  ac  maje- 
. . . . Eccle  Archiepiscopus  Castrum 

• . . • Ravennate  EcTIà  tenendum 

Ugmi  cornili  conces- 

• . • • . annis  in  festo  Beati  Apo- 
& sibi  ac 

& cuna  eis  Romam 

• . . ibus  dt  CCC- 


Digiiized  by  Google 


2^1 

p«Jitibns  ad  eornm  serritium & singulis 

tnois  in  prtBdiéko  festo  debcbant  eh»  cariam 

aonim  fideliter  ttaàare,  & concedentias  nbn  pandere  

dcbtt  rclinqoere  Ravenn.  Eccle  dextrarìiun  pala . & 


ansa  . . • < - • allis.  & hxc  omnia  przdidus  coraes  prò  se , & sui» 
masculis  liberìs  observa  .......  sic  Raeenn.  Eccic  sub  pena 

ccntum  librarum  opiimtauri.  GIbt  q.  Arcbiepiscopns  in  eundem  modum 


Gerard»  corniti  aepoti  tapradiUi  Vgonit  concessit  < addi*' 

ta  rilla  quae  vocatnr  Trentnla  jaxta  ipitm  Cattrum  & cornea  addidic  alio» 
quinquaghua  milite:.  Di&nm  esc  .....  . instrumento  q.  ^ 


prrdiSus  comesi  vel  ehi:  liberi  masculi  sine  maKulis  liberi:  decederet , £e 
si  filias  habcret  ni  Ravenn.  Archiepiscopo  placeret  filiabus  feminit  con- 
cedciì  teneretar  immo  quia  }amdiftom  Castrum  libere  cum  omnibus  snis 
ad  Ecclam  reverterctur . Ambo  q.  predici  comites  in  snis  tescamentis 
preceper  hliis  sui: , ut  si  sine  liberi:  masculis  morerentur  castrum  ]am- 
di£lum  Ravenn.  Eccle  rcscitucrent  tx.  sine  ulla  mora  mandai  viUam 
Malliatii  Archiepiscopo  restitui  quia  de  tenimenio  sui  Castri  Meldsde  trtt 
tt  male  Ravennati  Eoèlc  ablata . Modernis  q.  temporibus  C>mu  Gaalteriat 
Archiepiscopus  Cavatcacosmtì  , & Rainerio  ejat  fili»  ^a  eodem  modo  Jam 

dilìum  Gistrum  concessit  rcda^a  pensione  ad  oQo  marlib ^ 

: & promissionibus  intervenientibus  & centum  libris  prò 

renovar. horum  omnium  autentica 

babeo,  & ma 


N U M.  LV. 


Ex  Tabularìo  S.  Paoli  de  Urbe. 

Pietro  FeseoTO  di  Ficocle  cojtceie  in  Enfiteusi  a Martino  Aiate  di  S. 
Apollinare  novo  una  Salina  nel  Lago  di  Ftcode  in  confine  della  vena, 
che  scorreva  al  Torto, 

Ad.  1 1 3 X.  Apr.  4. 

Xn  nomine  Domini.  Anno  ab  Incarnatione  Domini  Millesimo  cen- 
tesimo trigesimo  secando  die  quarto  Mensis  Aprili:  lodi&ionc  decima 

» / 2 
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Ravmnt.  In  Domo  Ecclesie  S.  MJret  v.  io  Fossa  PsOriia.  Omnibus 
mani festum. est  atqus  congrua  ratione  disposiium  libenter  debere  eorum 
desideriis  annuere , prò  quibus  veoerabilium  locorum  res  uiilitatibus  me- 
liorandique  causa  proficiunt.  Et  ideo  ego  quidem  in  Dei  nomine  Do- 
mnus  Pttrus  gratia  Dei  Episcopus  S.  FicocUnsis  Ecclesie -Ordì aaior  cum 
consensu  Canonicorum  ipsius  Ecclesie  libi  presenti  in  nomine  Dorano 
Martino  Dei  misericordia  Abbati  Venerabilis  Monasierii  S.  /fpoHinaris  sto- 
vi  peiitori  & acceptorl  prò  te  & prò  o&o  successoribus  tuis  Abbacibus 
qui  per  tempora  sint  ordinati  & consecrati  Abbates,  & in  onore  ipsius 
Abbacie  mortui  fuerint.  Per  henfiteuticarium  jus  a presenti  die  concedo 
& largior  seu  confirmo  vobis.  Idest  harcontm  unum  in  integrum  quem 
per  cartam  Domnui  Vitalis  fiims  q.  OidoUni  Asdrtt  de  Oddone  fecit  in  ipso 
Monasterio,  & cura  viis  & accessionibus  suis,  & cum  Tnmba  in  capite 
suo  ad  Salem  reàfiendum  atque  cum  omnibus  sibi  pertisientibus,  vel  sub- 
jacentibus  constitutum  in  lam  FicocUnsi  in  fundamento  q.  v.  Miscela,  In 
finibus  ejus,  hoc  est  a primo  latere  vena  perenrrens  ad  Portimi,  a secun- 
do  1.  detinent  heredes  q.  Petri  de  Sasso,  a tertioheredesq.JeiiuiJirr*  Proda 
atque  a quarto  K detinet  prediaus  Fitalis  de  Oddolino.  Dum  tibi  superius 
nominato  petitori  seu  oao  successoribus  tuis  Abbatibus  consecraiis  & 
mortuis  in  onore  ipsius  Abbacie  ut  superius  divina  gratia  in  hac  luce 
jusserit  permanere  vitam  concedo,  & largior  seuconfirrao  vobis  prediaam 
rem  habendam  tenendam  possldendam  restaurandam  & in  omnibus  me- 
liorandam  - Et  ego  prediaus  Episcopus  Ordinator  cum  meis  successoribus 
eam  tibi  tuisque  successoribus  oao  Abbatibus  ut  superius  ab  omui  per- 
sona homi  nis  defensare , & auaoriare  promìtto  . Et  ea  vestris  expensis 
seu  laboribus  nihil  meisque  successoribus  nisi  fixam  pensionem  inferius 
dicendam  inferatis.  Prestantibus  quidem  vobis  indesinenter  secundum  pa- 
glnam  petitionis  hujus  singulis  quibusque  annis  hoc  est  omni  anno  de 
Sale  ipsius  Barconis  secundum  iisnm  ejasdem  loci  ut  diaum  est  persolva- 
tur.  Pro  eo  quia  exinde  accepi  de  manu  tua  sdì  petitoris  catcearii  nomi- 
ne llbram  uoam  prò  deoar.  Lucens.  infiorciatomm  sol.  decem  & odo. 
Ita  ut  post  transitum  tuum  luorumque  successorum  odo  ut  supenus 
quando  Domino  , Se  sue  Sande  Magestati  placuerit  tunc  predida  res 
restaurata,  vel  quicquid  inibi  addiium  raelioraiumque  fuerit  ad  jus  4c 
domìnium  predidi  Episcopi!  nostri  cujus  est  jus  & possessio  modis  omni- 
bus revertatur.  Promitto  preterea  quod  nullis  diebus  nullisque  temporibus 
vite  tue  tuorumque  successorum  ut  superius  ego  ncque  mei  successorcs 
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testam  hujus  pigine  henfiteosis  violabimus,  sed  raturà  & firramn  modis 
omnibtii  observabimiis . Qnod  si  omnia  sSa'non  observavero  , vel  non 
adiroplevero  ego  vel  mei  successores  aut  comra  hec  ire  vel  agere  aut 
contendere  voluerimus  tune  datnrum  &.  compositurum  me  meosque  suc- 
cessores esse  promitio  libi  tuisque  successoribus  sicut  superius  scriptum 
est  ante  omne  litis  inicium  vel  interpellacionem  pene  nomine  auri  un- 
cias  duas,  & soluti  pena  mancar  firma  hec  henfiteosis  & stabilii  ut  su. 
perius . Quam  vero  paginam  henfiteosis  Ego  Jotamus  Dei  gratia  Ravenne 
Tabellio  scripsi  post  traditam  compievi  & absolvi . 

4*  Ego  Petmt  Fkocltnsii  Episcopus  in  hac  enphiteosi,  a me  fada  snb- 
scripsi . 

Ego  Domimeut  Archidiaconus  subscripsi» 

-Ego  Jebamei  Diaconus  subscripsi . 

, Signnm  raanns  Bricii  de  Episcopo.  Egerardi,  MertUoris,  8c 

Petri  Servientis  ssii  Episcopi  testium  ad  olà  ssia . 

Noticia  Testium  Idest. 

• ■ Bricius 
Girardus 
■ Petrus . 


Ex  Caps»  B.  Archivii  Arehiepittopalii  Ravenna:.  Num.  302. 

Costamonte,  Guido,  e Fratelli  figli  del  q.  Arialdo , e Nipoti  del  q.  Ro- 
dolfo, atta  presenza  di  molti  Nobili  di  Ravenna  restituiscono  a Gual- 
tieri Jrcìvesccw , e od  altre  Chiese  di  Ravenna  tutti  que' Castelli,  e 
Beni , che  essi,  e il  loro  Padre , ed  jlvo  avevano  occupati  dall’  una  , 
e V altra  parte  del  Fiume  Rabicane . 

An.  1 1 3<J.  Jun.  ii. 

In  nomine  Domini.  Anno  al>  Incarnatione  Etomini  millesimo  cem» 
tesimo  irigesimo  scxto  tempore  Iirnoceniii  Pap«,  & Lotharii  Impetato- 
lis  die  vigcximo  sccundo  mcnsis  Jiiniì  IndìAtone  XIV.  Ravtime  • In  saiv 

ftam  Rav.  Ecclesiam  . Dum  adessem  ego  Ugo  Tabellio 

infrascripta  Ecclesìa,  & ibi  Donnus  CttelterÌHi  ejusdem  Ecclesiie  Archiep», 
& Guido  Ardii,  difl*  S.  Ecclesia,  & Andreas  ejusdem  Ecclesi*  Archi- 
prxsbiter,  & Joannes  Presb.  S.  Mari®  Majoris  Cariinelis , & Bellin«s,  ac 
Paganus  Diaconus  ejusdem  Ecclesiae  Carimalts  ......  Franci- 

scus  subdiaconus  Cardinalis  ejusdem  Ecclesi*  , Albertus  Fìlius  quondam 
Guidonis  , & Eoricus  filins  Enrici  de  Porta  nova  Clerici , ' & Camoris 
ejusdem  Ecclesia  Andreas  Presbiter  & Joannes  qui  vocat.  Abbas  de^San- 
da  Agata,  Lambertus,  & Bonnxi  fiìlui  , atque  Ruiidpbitt  Jadicei  • Rav.^ 
Guido  de  Alga,  Petrus  Dux  filins  quondam  Pttri  Ducis , Gmlelmut  Tt». 
versarla,  Lambertus  filius  Alberti  Petri  Ugonis,  & Oneslui  de  Petto  de 
Onesto  Capìtaneus  Rav.,  Rainutius  Gibertini , &Guilelmus  de  brado,  Gual- 
terius  qui  vocatur  Guastalavor,  & Abbas  Aldebrandus,  Girardiniis.  Alme* 
ricus  Girardi  Tombi,  & Almericus  Girardini,  Malus  adobatus,  Oddolus 
Rastelli,  & Rastellus  Petrus  . . . . , Ugo  Cantori,  Guido  de  Pe- 
tto degazo,  Oddo  Basilianì  , Petrus  Petronius  , Guiscardus  Vianellui,. 
Andreas  Vernacci. 

In  nostrorum  cium  pr*sentia  aprehem.  Costamms,  & Corda  • virgam 
in  manibus  eorum,  cmiserunt  cum  hanc  cartulam  in  manum  jam  di&i 
Donni  Gualterii  Archiepiscopi,  & dixerunt  prò  nobis,  & prò  fratribus 
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noitris,  & Mitre  nostra,  & uxoribus  nostrls  iiciinus  defioitionem , cet* 
sionem,  & tranuccionem , & daccionem,  & securiiaiem , & inrevocabi* 
lem  obbligacionem  tibi  Donno  Gualterio  acceptori  prò  !psa  Ecclesia , & 
prò  te  tuis^ue  successoribus,  & prò  aliis  Ecclesiis  quz  sunt  subjeSae  Ec> 
clesie  Rav.  in  perpetuum  . Idest  de  hoc  toium  quod  RadtdfiHs  Avnt 
Msttr , 6t  ArìéliHs  Patir  Msttr  , & flos  dctinoimus  alio  modo  ex  iac  par. 
U RnUcom.  Et  insuper  de  Manti  acnta,  & JLatlagmana,  atque  Caiina  cuna 
cunibus  suis , & disiriàis,  & cum  omnibus  rebus,  qun  detentai  snnt  aut 
possessc  per  praedidos  Cattillti,  vel  OsteUaoos  , .6c  de  ipsis  Casiellanis . 
Et  remitiimus  Castellanis  de  predidis  Castellis  si  qui  sunt  nobis  detenti 
per  securiiaiem  Sacramenti  penitus  remittimus  ius  jurandum  . Et  remit> 
timtis,  fic  penitus  refutamus  oes  custodias,  dccomendaciones,  & usu  cium 
possessiooum  Ecclesie  Rav>  & cundarum  Ecclesiarum  qu«  sunt  subiedsi 
Ecclesie  Rar.  & insupcr  ex  attira  parti  RhUcom  oes  posseKÌones,  8c  §uar- 
dias,  de  comendacàonra,  daciones  & usustotorumbonorumEcclesixRar.de 
òiumiEcclesiar.  qux^mai  subiedx  Eceleiix  Rav.  Qiiod  ab  hinc  imposte- 
rum  non  liceat  nobis  , nec  nosiris  liberjs  vel  hxredibus  exinde  facete 
qusasiiooem , nec  repeticionem , aut  causacionem  , nec  ullam  moiestiam 
. -r  . -,  prxdidis  castris , & curabus  , aut  pertinenciis  co- 

rum  de  totis,  aut  de  parte,  vel  frudibus,  aut  dacionibus . earum  occasio- 
ne alicuius  possessionis , aut  guardix  vel  comendacìonis , nec  occasione 
fidelitatia  Castellauorum . Et  nullum  damnum  aut  captionem  dàciemus, 
nec  facete  faciemus,  nec  facete  volenti  consensum  dabimus,  nec  pernos, 
neqne  per  nostros  liberos,  vel  hxredes,  nec  a nobis summissam,  velsum- 
miiie  nec  in  placito,  nec  extra  placitum  . Et  faci- 

mus  nos  dehnitionem , 6l-  transaiionem  , donaiionem  nostram , nostrorum 
hotninum,  & de  óT  dedecore,  & de  oi  damno,  & dapnidaiionibus , & in- 
conjodum,  & de  ìTi  damno,  qd  nobis  facete  usque  modo  hoines  Sandx 
Rav.  Ecclesix  vel  fideles  & tacimus  finem  Ravennatibus , & ólbus  eorum 
amicis,  flc  ói51is , qui  dederunt  consilium  , vel  adiutotium  contra  nos, 
Frxterea  de  oibus  praedidis  rebus  siqui  iure  habemus  cessionem,  & indis- 
solubilem  dationem  vobis  facimus  , & ipsi  Raven.  Ecclesix  cxterisqux 
Ecclesiis  in  perpetuum  prò  maleficiis , qd  Pater  noster , & nos  coramisi- 
mus,  aut  ipse  fecit,  vel  fàeere  fecit,  aut  nos  fecimus  , aut  facete  feci- 
mus.  In  Villa  Draiiane , & Vlmka,  la  Villa  , & Caittlhy  dcjlanno  de 
castro  ripa  Vrsiana,  & Castdla  ^ dieit.  Didagnaria,  & danno  qd  fecimus 
Manaitcria  S>  Ljutrintìi  in  Catana  y fic  de  danno  qd  fecimus  Castellis  Ec- 
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clesix  Cervi*  , & Episcopo  Ceriienti  in  CsiUlgnone.,  mnt  apreciata 
denarios  Lucensium  tibras  mill.  quingentas.  Et  ^promiitimns  hanc  sU 
milem  deiinicionem  faciemus  firmare  per  securitatem  Sacramenti  fratrU 
bus  nostris  cum  in  a£bu  jurandi  pervenerint  . Et  promiltimus  ^ ficie- 
mus  firmare  eiiam  Marre  nostra,  & uxoribus  nostris  per  securitatem  Sa- 
cramenti. Qd  si  Olà  infrascripta  non  observaverimus,  aut  contrahere,  aat 
a c'ontraftu.  vel  contra  dapnum  sumpserirous  nos  vel  nostri  liberi,  vel 
hxredes  inter  nos  nostrosque  liberos  vel  bsredes  datari , & composita* 

ri promittimus , & subponimus  nostre  pene  vobis 

vestrisque  successoribus  Castrum  ^ vocat*  Mona  martis,  & caulum  cum 
curabus  suis,  & cum  uibtis  sibi  pertinentibus  ad  praedida  castra,  ut  ha? 
beatis,  teneatis,  6c  possideatis  in  perpetuum  absque  omnI  impedimento, 
aut  molestia.  Ita  piaediàus  Donnus  Archiepisr.  ita  accipiens  virgam,' £c 
hanc  cartulam  in  manibus  jam  diài  Costamontis,  fic  Guidonis,  £(  dixic 
rogo  vos  óès  prò  faào  testimonio.  Et  accessit  przdiàus  Costamontus  ad 
librum  Evangeliorum  Dei  juravit  dicen.  siculi  in  hac  cartola  scripta  suot 
vel  erunt  ad  fìrmitatem  raiam  de  firmam  tenebo  si  Deus  me  adjuvet,  & 
Sanàa  Dei  Evangelia,  £c  post  haec  diàus  Guido  super  librum  Evangelio- 
rum  manum  posuit,  & similiter  juravit  . Hoc  faàum  est  sub  die,  & 
mense,  & indiàione  dieta  in  diào  loco.  . . 

Signun  manus  diàorum  <§»  4*  Ctitamoutis , & Gnìdanii , Odio 
ut  sHpra. 


N U M.  LVIl. 

Ex  Capta  G.  Num.  2470.  Arch.  Aipalis  Rav. 


Altra  rinunzia , ed  obbligazione  de’  medesimi  Costamonte , e Guido  . 

An.  1 1 3<j.  Jun.  xtJ. 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  inearnatione  Doi  millesimo  centeai-, 
rao  trigesimo  sexto  die  vigesimo  sexto  Mensis  Jun.  indiàione  quarta  de- 
cima Jiav,  in  ÉccU  Ruvt  Dum  ego  adessem  Ugo  Tabellio  Rav.  in  sia 
• ...  ibi  Donnus  Guolteriui  Archiepiscopus  ejusdem  Sii  Rav.  Eccle, 
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Ac  Cuìia  ejusdem  -EccTe  ArtkìHactmi , & Zludrem  Arcbipresiiter , & Joan- 
oes  Presbiter  Sic  Marie  Major»,  & Belletius  Diaconus  ejusdem  Ecclè’, 
Ac  PaganHt  Diacwms  Cariindh  ejusdem  Eccle,  RamhertHi  Cariìnalis  Suh~ 
daemtij  ejusdem  Eccle  Alhtrfus  filmi  qni  Gnidonis  Dtusdedit  , Se  Enricus 
Clerici,  Se  Cantores  ejusdem  Eccle  Andreas  Presbiter,  & Joannes  voc. 
Abbas  de  S^T»  Agnete , Lambertus  & Bonusblius  atque  Rcxiulfus  Se  . . 

Pttmx  Dux  filmi  jnd  Pi  tri  Ducit . Gmllelmus  Traversaria . 

LamkertHi  filius  qnd  Mirti  Petri  Vgonis , Ac  OneitHi  Capitanear  Ravenne. 
Uiaiéii  de  Signorellt,  Ac  Signerellnt  filius  ejus  Ungarius  Filius  Enrici  de 
porta  nova . Gnido  Labari  f'alvatoret , Rastellus  Peirubia , Oddolus  de  Bit 
sialiaco  • Ugo  Cantor.  Gitido  Petri  de  Galee  Se  alii  plures. 

In  nosirorum  omnium  prsesemia  apprehèn  virgam  in  manibus  eorum 
Ac  hanc  cartulam  Coitamm,  & Guide  prò  sese,  Ac  prò  fratribus  eorum, 
Ac  macre,  Ac  uxoribus  eorum  Ac  miserunt  eam  in  manu  Donni  Gualterii 
Archiepiscopi  bSé  Rav.  Ecclè  Ac  dixerunt  presente  , Ac  astante  Guillel- 
filo  ......  Nos  facimus  definicionem  , Ac  transadionem  , Ac 

obligationem , AC'Sécuritatem  tibi  acceptori  per  Silverr  Ac  eorum  libero* 
rum.  vel  hsredum  in  perpetuum  de  guardia , Ac  comendationibus  , Ac 
usibus . <^i  ab  hac  bora  in  antea  nuliam  quzrimoniam , Ac  nec  peticio- 
nem  faciamus , nec  lacere  faciamus  in  posseùione  eorum , nec  in  perso- 
na hominum  eorum  nec  in  ulla  eorum  rerum  occasione  guardie  , vel 
fo^nendationis  vel  usui  nec  per  nos  nec  per  noscros  liberos , ac  liaeredes , 
nec  a nobis  sumissam  vel  sumittendam  p. 

Qttod  si  omnia  sta  non  observaverimus  cum  nostris  liberis,  vel  hxre* 
dibus,  aut  contra  ire,  vel  agere  presumpserimus  tunc  nos  nostros  liberos 
vel  hxredes  daturos,  Ac  compositnros  esse  promittimns  illi  Silverri  eorum- 
que  liberorum  , vel  heredum  nomine  penarum  libras,  tres  Ac  soluta  pena 
inaneat  firma,  Ac  promissa,  Ac  secutitas.  *tt  prxdidus  Archiepiscopus  ita 
accipien.  per  virgam,  Ac  per  hanc  cartulam  rogavic  ibi  astantes  prò  lutò 
testimonio  Ac  statim  suls  Costamon.  accessit  ad  librum  Evangeliorum  0i , 
Ac  polita  manu  sua  super  eum  juravit  dicend.  hanc  defìnitionem  firmam 
tenere  promitto  si  Ds  me  adjuvet,  Ac  Stia  Dì  Evangelia,  Ac  statim  stus 
Guido  posuit  manum  suam  super  ipsum  librum  juravit  similiter.  Hoc 
fa&um  est  sub  die,  Ac  mense,  Ac  indi&ione  sia. 


Tom.  IV. 


a 
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N U M.  LVIII. 

Ex  Tabulario  Monast.  S.  Viralit  Raven. 


Pagamento  di  im  debito  approvato  da  Gualtieri  Arcivescovo,  da  Lam- 
berto Giudice  Imperiale,  e da  Gioanni  Padre  della  Città. 

Ad.  1137 

In  nomine  Domini  anno  ab  incarnatione  Domini  millesimo  cernes- 
simo trigesimo  sepiimo  in  presentia  Azoti  de  la  piscala,  & Petri  Viialis  , 
& Bonfilius  Gambuti! , & Joannis  Guilfie  Casialdio,  & Mariignonì , ft 
Joannes  Castellani,  & aliorum  plurium.  Bernardus  filius  Salvoll,  <)ai  de. 
bebat  presbitero  Andrea  in  sua  porcione  decem  solidos  hforcUtonm  loco 
supradidi  debiti  dcreliquit  Presbitero  Andrea  medieiatenx  sue  porcionis  de 
toto  ipso  lenimento,  quod  predidus  Saivolus  adquisivit  a filiis  Joannis 
Gambulli,  cum  omnibus  sibi  pcrtinentibus  ad  ìpsam  medieiaiem.  hoc  fir 
matum  est  in  palatio  Archiepiscopi  Ravennatis  eciam  ab  ipso  Archiepisco- 
po GHalterio  & a Lambert»  Judice  , quem  ipse  Archiepiscopus  cmstituit  jia- 
dieem  super  hoc  negocium  rerum.  Frrmatum  esc  a Jtatme  Patre  Cnntatit 
ut  ipse  Presbiter  Andreas  habeat  ipsam  rem  jure  Dominii  ad  vendendum, 
donandum,  & quidquid  sibi  placucric  faciendum  io  perpetuitm.  . -i 
Ego  VaJlerÌHJ  Archiepiscopus  ss. 

Ego  Uberius  Dei  Misericordia  Ravennas  Tabellio  scripsi,  ita  ut  predi- 
dns  Lambcrtus  Judex  mihi  testatus  fuit,  & ut  ipse  mec  ditavit.  .<■ 
Ego  Joannes  Pater  Civitatit  in  hoc  negozio  ss.  . ! ■.  > 

Lsmbertus  Judex  ImptriaUt , & edam  super  hoc  negocio  Judex  ss. 
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Ex  Tabular.  Archirp.  Raren. 
convenzione,  ed  alleanza  tra  Ravenna,  e Forlì 

An.  1138.  Mar.  13. 

MAr  . 13.  Caps.  G.  Num.  2826.  Indid.  I.  Infra  Monasterium  SanBi 
JHercHrialis . Nos  Ravennaies  homines  Capitanti,  & Valvaioris  Se  Populus 
Ravenne  & Bnrgorim  ejus  facimus  omnes  LIvitntei  Homines  de  CivitatC 
& de  Burgis  suis  esse  in  uno  Communi  Raven.  Civitatis  & Butgorum 
ejus  Se  facimus  ut  ipsi  Livienses  homines  sint  unus  Ordo  Raven.  Civita- 
lis  a modo  in  perpeiualiter,  Se  promiitimus  per  bonam  fidem  conducere 
de  bine  Livienses  Homines  de  Civitate  Se  Burgis  suis  Se  salvare  Se  juvare 
Se  personas  Se  eorum  bona  in  nostra  forcia  sicut  aliquem  de  Ordinibns 
Ravenne  centra  omnes  homines  txceplo  Imperatori  & Ecclesia  Raven.  ex- 
cepta  contea  qoos  eos  non  Javavimus  nist  cum  precibus . Et  ita  negocian- 
tur  Livienses  Homines  de  Civitate  Se  de  Burgis  suis  inomni  nostro  Mer- 
cato sicut  negotiantur  Homines  Ordimun  Ravenne  Se  promittimus  quod 
quam  amicitiam  nos  aquiremus  communiter  adquiremur  eam  prò  nobis 
Se  prò  Livien.  homtnibus  set  hoc  ikmi  fia^  nisi  Comuni  Consilio  Reàó- 
rum  Raven.  Se  Livten.  Civitatis  Se  de  Castro  Castillionis  ita  faciet  Com- 
snune  Rav.  sicot  faciat  Comune  Livien.  Nos  Livien.  Homines  Capitanei 
Se  Valvasores  Se  Populus  Livien.  Civitatis  Se  Burgonun  ejus  promittimus 
quod  efhcimur  unus  Ordo  Raven. Civit.  smodo  in  perpeiuum  . Et  promit- 
timus per  bonam  iidem  conduoere  de  bine  Se  salvare  Se  juvare  Raven. 
homines  de  Civitate  Se  de  burgis  suis  Se  personas  Se  eorum  bona  in  no- 
stra forcia  contea  omnes  homines  excepto  Imperatore  Se  excepta  Ecclesia 
Livien.  contra  quos  non  javavimus  eos  nisi  cum  precibus.  Et  Raven. 
boroines  de  Civitate  Se  de  Burgis  suis  ita  negocientur  in  omni  nostro 
Mercato  sicut  faciunt  Se  negociantur  Livien.  homines.  Et  promittimus 
quod  quam  amicitiam  nos  adquiremus  comuniter  adquiremus  eam  prò  no- 
bis Se  prò  hominibus  Raven.  Civitatis-  Set  hoc  non  fiat  nist  Comuni 
Consilio  Reclorum  Livien.  Se  Raven.  Civit.  Se  si  aliqua  offensio  iafla 
fuerit  inter  homines  Raven.  Se  Livien.  Civit.  per  Commune  vel  perso- 
ti i 
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nam  ipsam  oSensìoncm  emendare  debeat  qui  eam  fecit  infra  30.  dica 
posequam  file  inquisirerii  per,0>muDe  qui  offensionem  reccpit  8c  hec  e- 
mendatio  fiat  ad  laudem  R.edorum  Raven.  & Liirieo.  Civit-  nisi  rema* 
neat  ab  ilio  qui  ofTensionem  recepir.  Et  si  ille  qui  ofensam  freerit  ita 
emendare  voluerit  Reclores  Raven.  Se  Livien.  Civit.  debeant  cura  ita  di* 
stringere  sicut  aliqui  homines  de  Ordine  Rav.  Civiutis  distriogerent . Et 
Raven.  & Livien.  homines  promiserunt  de  lite  & retencione  .... 
. ...  qui  faciunt  jus  imerse  sicut  faciunt  homines  de  Ordinibus 
Raven.  inter  se.  Et  Raven.  homines  Cc  Livien.  communiter  debenc  esse 
semper  ad  tUgtniim  Coniulei  de  ordinibus  Raven.  Civit*  & debent  eligere 
comuniter  tot  Consules  de  Ordine  Livien.  quot  eligant  de  uno  alio  Ordine 
Raven.  Et  ti  quis  Raven.  vel  Livien.  homines  non  juraverii  hec  suprascripta 
observare  omnes  alii  qui  jurant  hec  debeant  esse  cootrarium  ei  & non 
teneaniur  adiacere  ei  de  hoc  Sacramento.  Ego  Bernardnt  divino  hivore 
Livien.  scriba  veraciter  scripsi  hec . Ambrosius  Raven.  Tabeltio  deactipsit 
ex  autentico  anno  1167.  Odob.  31.  Ind.  J*  Raven* 

OOO<iOOOOO<SOOS>OOPOOOOa»OOOO0 

N U M.  LX.  ’■ 

Ex  Capta  I.  Num.  41)$.  Arebiv.  ArpàUs  Rav.  ' 

■Baineri  Conte  figlia  iet  gih  Carvaletttonte  confetta  di  ritenere  U Gattello 
di  Bertinoro  per  l’  Arcivescovo  Gualtieri,  e gli  giura  fedelth,  percki 
gli  «wi/ermi  la  loeasione  di  Beninoroj^t  gli  promise  di  dargli  JBogli* 
iella  Fami^ia  Frangipani, 

An,  1141 

In  Dei  nomine  Anno  Dorainice  Incarnattoois  cjusdem  millesimo  cen- 
tesimo quadragesimo  secando  Indizione Manifestus  sum 

ego  Aamerùtr  Comes  Filint  Cevaleaconti  hoisrmemorie  tenere  Ctstrem  Britte- 
oarii  prò  Te  Domine  Archiepiscope  Gimitrrs , & per  luos  successores  ante 
presentiam  Benìfilìì  Juiiat,  & siilMcripiorum'  Tesiium  , & taàis  sacrosan&is 
Evangeliis  ob  hanc  causam  juro  ribi  fidelitaiem  tali  modo.:  Juro  libi  vi* 
um,  membra i & mala  capitone,  & non  ero  in  £sSto-,  neque  io  consi- 
lio,  ut'perdas  honorem  luum,  ncque  bona  usi  Archiepimopaii , & lecie- 
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tum  quod  mihi  m*nife$iaveri$  nulli  ad  luam  dampnieutem  pandam , & 
paosionem  sicut  in  carta  locationìi  fiifta  per  hunc  eumdem  Notariom  le- 
giiur  5ine  frauda  fide  li  ter  sai  va  m,  & ostem,  & conloqu  similiter  ut  in 
carta  illa  legltur  vobis  faciam,  6c  omnia  ut  ibi  legitur  observabo  sinefrau- 
de  & malo  ingenio.  Pro  eo  quod  vos  investistis  mihi,  & confirroasiii 
towm  quod  Patri  meo  de  locaiione  Castri  Bripionori  fecistis,  & prorait- 
tisiis  mihi  tuo  studio,  & inornm  Episeoforum  dtgaure  Frajapanorum  dare 
Vxorem  mihi.  Et  obligo  me  supradiflus  Cornei  RainerUt  omni»  tibi  tuisque 
succesaoris  observare  senindum  tenorem  l«aiionis.  Qjtod  si  hoc  non  feJ 
cero  vel  agere,  vel  causare,  vel  eòtèpde  vel  roinuere  presu mpse ro , & 
omnia  qu*  supra  leguniur  non  observavero  tibi  dare,  & copone  promit- 
lo,  & coponam  vobis  libras  quinquaginta  boni  anri,  de  post  panam  solu* 
tam  hec  carta  firma  permaneat. 

AAum  in  Pitie  S.  Damimi  ■ 

> Signo  manus  d.  Cornei  Raineri  qui  hanc  cartam  fieri  rogavit  • 

Ego  Boousfilius  Judex  prò  cuius  iaterrogatione  hoc  aflum  est  manu 
mea  ss. 

Signo  manna  Henric!  Johannis  Gille , & Rainerius  de  Drudo,  6c  Gi- 
radttt  Tastili,  & Tancredus  Bulgarus,  8t  Bruseiabarra  qui  rogati  sunt 
Tester . 

Ego  Berardus  Judex,  & Notarius  ex  mea  parte,  scripil,  & compievi. 


N U M.  LXI. 


Ex  Capta  S.  Leti.  N.  Num.  7.  Areh.  Arpalis  Rav. 

n CK  JJanieri  pago  oHo  Chiesa  di  Ravenna  la  pensione  di  eneo 
JUarobottini  per  il  Castello  di  Bertinoro. 

An.  1145 

me  Strardam  Cardinalem  S&e  Rav.  Eccle  accepisse  a Ce* 
tsoti  Rainerii  peosionem  oBo  maraiittsnoi  de  Cattro  Britswwro  de  de  loto 

tenimento  ipsius  Castri  p Indie  VI.  an.  mill  cent 

ledccim  marabuiinos  ipsa  accopa  duobiis  p tociena . annis  ...  • • • 


N U M LXII. 


R athni  ietti  S.  Sede  soprm  il  Ducilo  di  Tarmi , t Tiacenzt . Sammirio  dt' 
documenti  parte  Setta  aum.  14.  17?. 

Ex  Arch.  Castri  S..  Angeli . 

Celestina  PP^  concede  a Pietro  di  Onesto  da  Ravenna  Tutore  de' Figli 
del  q-  Ranieri  di  Cavalcaconte  Conte  di  BertinorOy  cioè  al  piccolo  Ca~ 
valcacante,  e a quello  , che  è per  nascere  da  Boldrtida,  quanto  li  sud. 
tennero  di  Beni , e Possessioni  di  S.  Pietro  ne’  Contadi  di  Forlimpopo- 
li , Forlì , M.  Feltro  , Bobio  , Rimino  6-c. 

An.  1144.  Dee.  2.9. 

In  nomine  Domini.  Anno  Dominice  Tnearnationis  millesimo  centesi- 
mo quadragesimo  quarto  Indi£lione  septima  mensis  Decembris  die-  29.  B- 
go  Codesiinus  Dei  grana  Sanéle  Caiholice  Se  Apostolico  Romane  Eccle- 
sie Papa  sccundus  : Cum  consensu  & voluntaie  Episcoporun»  6c  Cardinal 
lium  ac  toiius  relique  Curie  hoc  die  propria  nostra  voluntaie  nomine  li- 
belli locamus  & concedimus  libi  Peiro  de  Hontilo  eie  Ciritate  Ravenne 
Tutori  fiìiortem  quondam  Rainerii  de  Cavalcaconte  illuitris  Comitir  Bretinorunt 
icilicet  parvuli  Ceevaìcmcemis  acetiam  qui  quoque  conceptHt  est  in  utero  Boldrude 
lltustris  Corniti! se  quondam  Uxori i prefati  Rainerii  Cornili!  ad  opus  ipsorum 
pupìllorum  nec  non  & predice  Matris  eornm  ac  eorum  llberis  leginimis 
in  viginti  & novem  annos  complendum  & renovatidum  in  perpetuume 
Quod  si  ipsi  Pupilli  sine  legiiimis  liberis  obierint  rune  si  predica  Matcr 
eorum  supervixerit  diebus  vite  sue  detineat  & post  mortem  suam  ad  illor 
proximiorei  Cognato!  pupiiiorum  deveniat  in  qtiibui  Romana  Curia  cum  Ba  rom- 
hu!  pupiiiorum  aut  major  pan  eorum  convenerii  : idest  totum  quod  prefatus 
Rainerius  Comes  aut  Cavalcaconte  Pater  ejus  tenuerunt  ex  bonis  seti  posses- 
sionibus  Beati  Peiri  in  Comiiaiu  ForùsipapHli  & in  Comitatu  Forltvii  & in 
Comitatu  Feretrano  & in  Comitatu  Bobienii  & in  Comitatu  Ariminensi  atque 
■m  Comitatu  Immolemi  seu  in  Comitatu  FavenlinO  live  in  Comitatu  Bononiensi 
& Comitatu  Castellano  iS  in  Comitatu  Cesenate  & in  Cervia  atque  in  Plebe 
de  Baine»  ntc  non  iCt  in  allis  Castcllis  seu  Civitatibus  Vel  quiboslibet  aliis 
poasessiooibiis  ad  jua  Sa  donainium  Beati  Peiri  pertinentibus  una  cumom- 


/ 


Digitized  by  Google 


nibuf  eorum  usibm  & utiliuiibus  seu  districhi  fic  placitis  atque  reddiiibus 
eorum  & pertinentiis  exceptis  omnibus  Ecclesiis  que  per  ipsa  loca  costi- 
tute esse  noscuDtur  omnia  Juris  San&e  Romane  cui  Deo  Aurore  deser- 
vimus  Ecclesie  ad  tenendiim  utendum  fruendum  & sicut  didum  esc  no- 
mine libelli  in  propriam  possidendum  prò  eo  quod  prò  salute  Se  remedio 
animarum  predici  Comìtii  Rainerii  Gc  Parentum  suorum  quidquid  ipse  auc 
Pater  eius  habuerunt  ex  bonis  Beati  Petr,-  tam  in  prediilis  Comitaiibus 
quam  & in  aliis  divisis  locis  vcl  Vocabulis  jam  loogo  tempore  a Sandla 
Romana  Eccià  subreptum  nobis  rescitubtis '&  refuustis  & in  jus  & do- 
minium  SanSe  Romane  Ecclesie  revocasiis . . Et  annuum  anno  unum- 
aureum  scbifalnm  nomine  pensionis  Sacco  Lateranensi  Palatio  conferatis.. 
Et  cum  ipsi  Pupilli  puberes  effedi  fuerinc  debenc  jurare  fidelitacem  Ca- 
tbolico  Romano  Pontifici.  Simlliter  & quicumque  pred.  bona  seu  posses- 
siones  detlnuerint  semper  fidelitatem  Romano  Pontifici  jurare  debenc  Gc 
d.  Schifatum  prò  censu  annualtter  tribnere  Gc  semper  tempore  renoratio- 
nis  quod  esc  viginii  novem  annoriim  unum  aureum  Schifatum  prò  inno- 
vatione  libelli  Romano  Pontifici  tribuatis . Nulli  alii  pio  loco  predica 
bona  aliquo  modo  decis.  Nos  aucem  & nostri  Successores  defendemus  ea 
vobis  ab  Omni  homine  si  necesse  fuerit.  Si  que  vero  pars  contra  fidem 
hit  locis  venire  temptaverit,  vcl  si  tu  Petre  dcHonesto  Tutor  Gc  prò  pre- 
didiis  Popillis'  condufior  auc  ipsi  pupilli  seu  Heredes  successoresque  eorum 
omnia  que  diAa  sunt  nobis  Gc  nostris  Successoribus  non  persolveriiis  & 
observaveritis , tunc  difìa  pars  infidclis  parti  fidem  servanti  nomine  pene 
cenium  Auri  librarum  Gc  soluta  pena  hi  duo  libelli  uno  tenore  conscripii 
per  manum  Johannis  scriniarii  in  mense  Gc  indiefione  ut  supra  sepii- 
ma  secundum  eorum  tenorem  perpetuo  firmi  permaneant. 

Signum  manus  Santissimi  Domini  nostri  Celestini  Summi  Ponti- 
ficia Gc  Universalis  Pape  qui  hanc  chartulam  scribere  precepit . 

<i>  Ego  Csleninus  Dei  grada  Sante  Catholìce  Ecclesie  Episcopus  pro- 
pria manu  subscripsi. 

«{•  Ego  Albericus  Sante  Hostiensis  Ecclesie  Episcopus  subscripsi . 

Ego  Petrus  Sante  Albaneosis  Ecclesie  EpÌKopus  subscripsi . 

Ego  Gregorius  Presbiier  Cardinalis  tit-  Santi  Calixti  subscripsi. 

•ir  Ego  Petrus  Presbicer  Cardinalis  de  Tit.  S.  Pascorìs  subscripsi. 

^ Ego  Raynerius  Presbicer  Cardinalis  Tir.  S.  Prisce  subscripsi. 

Ego  Otto  Diaconui  Cardinalis  S-  Georgi!  ad  Velum  Aureum  sub- 
scripsì . 


$ Ego  Gregorius  DUconut  C<rdio«lis  Sin&orum  Scrgii  & Bacchi  sub^ 
scripsi . j , 

if)  Ego  O&avUnus  Diacoous  Cardiualis  S.  Nicolai  in  Carcere  lub-^ 
acripsi . 

<i>  Ego  Rodulphus  Diaconiu  Cardinalis  S.  Lode  in  Septem  soliis  sub* 
scripii . , 

Dominus  Cencius  Fraiapanus. 

Domimu  Leo  Petrus  Leonia. 

Dominus  Oddo  Fraiapanus. 

Cencius  Fraiapanus  Frater  eius. 

Johannes  Petri  Leonia. 

Petrus  de  Bicione . ' . . , 

Petrus  de  Attegia.  > . ( . i 

Bobo  Bobonis . 

Bobo  de  Petro  Nepos  eiiu. 

Erasmus  Frater  eius . 

Stephanns  Norma . 

Oliverius  de  Romonlium.  . , 

Stcphanus  Lambardanus . 

Ego  Johannes  Scriniarius  SanAe  Romane  Eccletle  compievi  de  ab* 
solvi  anno  primo  Pontificatua  eiusdem  Domini  Celestini  sccundi  Pape. 
&c.  &c.  &c. 


N U M.  LXIII. 


Tabnlario  Monasterii  S.  Vitalis  Kareime. 

Dgizone  Ittarchese  dona  un  Oliveta  al  Monastero  di  S.  Maria  . 
di  Cesena, 


An.  1145.'  Sept.  2.0. 


In  nomine  Domini  Jesu  Christi quadrt^esi- 

mo  quinto  die  vigesimo  Septembris que 

venerabilibiis  locis  causa  perpetue  salutis Domnus 


Vgis»  Marchio  tibi  Domno  Divizoni  Monasterii  5anàe 
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. ...  é . ipsum  Monasterìo  commoramibus , ac  vestris  successori* 

bu* anime  mee , & quondam  Parentum 

meomm  dono,  & «rado . . quam  habeo  in 

ilio  Olivtto,  quod  fuit ia  j||o  O- 

ii»eto  placuerit  plantare  St  ...  . 


. . . . Dei , & B.  Virginis  Marie . 

deffensabimus  banc  donacionem 

homines,  & damus  tibi  Comitem  Zuc. ; . . . . 

sionem  predidarum  rerum  nostro  mandato ego  vel  mei 

heredes  promitto,  ac  esse  datu- 

ros  & composituros  tibi,  & tuis  fratribus 

pena  solata  mancai  firmam Cariulam . Ego  Petrus 

Ce/eiur 

% Signum  manus  diàus  Ugizo  Marchio  .5 


jani  ut  supra  iegliur,  & hec  omnia  sunt  perada  . . . ...  , . , 

Teberti.  Petri  de  Berno.  Et  Lusta  '.  . . . 

Villano.  Et  Petri  de  Presbitero  Georgio  . . . . 

& Viriani  Tabellionis  qui  rogati 

fuernm  testes. 


N U M.  LXIV. 


Aonal.  Camaldulrn.  T.  Ili,  pag,  461. 

Ranieri  Conte  di  Bertinoro}  ed  AUruda  sua  Madre,  moglie  del  gih Con- 
te Ranieri  donano  all’Ordine  Camaldolese  il  Monastero  della  S.  Triai- 
fà  del  M.  Ercole  nel  M.  Feretro,  con  molte  Capello,  e Beni  da  esse 
dipendenti 


Ad.  1153.  mense  Jun. 

In  nomine  Sanfie  Se  individue  Trinitatis.  Anno  ab  inearnatione  e- 
jasdem  MC-  L.  III.  in  Mense  Junii  indiai.  XV.  temporibus  Eugenii  Pa- 
pe . Omnibus  manifestum  est  atque  congrua  ratione  disposltum  libenter 
debere  eorum  desideriis  annuere  prò  quibus  Scc.  Ideo  nos  quidem  in  Del' 
nomine  Rairurim  Comes  & Altrada  Vkot  quondam  Comitis  Raintriì  concedi* 

Tom.  IV.  // 
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ntus  & Urgimur  & trans4<£l«mus  libi  dorano  ELoUndo  Abbati  MonasierlI 
insule  Accepiori  vice  domni  prioria  Rodolfi  de  Camaldulo  TÌdelicet.  Mo> 
nasterium  Sande  Trinitatis  de  Monte  Herculis  cara  omnibus  possessioni» 
bus  cjus  que  usque  hodie  habet  & detinet  sub  nostro  dominio  undecura- 
que  sibi  advenisse  cognoscitur , 8c  cura  omnibus  Capellis  quas  punc  ha» 
bet  in  Caitro  & Cune  S.  Agathe,  videlicet  Capellam  S.  Andrec  in  Ccr 
rafiisti , Se  Capellam  S.  Barbare,  6c  Capellam  S.  Donati,  & Capellam  S> 
Marie  in  fondo  Maìano,  & Capellam  S.  Mauriiii  in  loco  Ausi,  & Ca- 
pellam S.  Agaihe  in  supradiffo  Castro,  6c  Capellam  S.  Christine  in  fon- 
do Casatico  & Capellam  S.  Paoli  in  fundo  Buzano , & Capellam  5.  An- 
drec in  loco  Plegole,  & Capellam  S.  Paterniani  in  Cune  de  Antiquo, 
& Capellam  S.  Angeli  in  Curte  Scaulino,  & Capellam  S.  Angeli  in  Ser- 
zano , & unam  partem  Capelle  S.  Martini  in  Casatico,  & unam  poriiun- 
culam  de  Capelia  Montis  S.  Laurentii , 6c  unam  partem  de  Capella  S- 
Marie  in  Antiquo  & medietatem  de  Capella  S.  Paole  in  Rotario.  £( 
slmiliter  damus  vobis  vestrisque  successoribus  in  perpetuum  orane  jus  pa- 
tronatus,  quod  usque  hodie  habuimus  in  eodem  Monasterio  sive  in  .Csr 
pellis,  sive  in  possessionibus , sive  in  Colonis,  & oranem  antiquum  usura 
sive  novum  excepto  de  placito  homicidarum  adulterorum  perjurorum  & 
furum,  vel  Sanguinem  fundemium  & hec  corauniter  judicare  debemus 
cura  Abbate , aut  cura  ejus  Misso  si  noluerit  interesse  . & hoc  fiat  de  per- 
sonis  illis  que  sunt  extra  Monastcrium.  De  illis  vero  personis , que  erunt 
prò  tempore  in  Monasterio  fiat  in  Arbitrio  Abbaiis  ejusdem  loci.  Hec 
omnia  supradiAa  cum  omnibus  suis  pertinentiis  cultis  & incultis,  praiis , 
rivis,  & pascuis,  major  pars  quorum  est  in  Episcopatu  Feretrano  in  ple- 
bibus  sibi  constitntis,  omnia  in  integrum  nos  didi  Comes,  fic  Comitissa 
concediraus  damus  & transadamus , de  in  proprium  jus  Camaldulenslum 
vestrorum  Successorum  transferimus  prò  remedio  animarum  Haìmril  Co- 
mìth  olim  defiindi  & <j«r  Patri!  Cavalca  Comllii  & prò  remedio  nostro- 
rum  peccatorum  quatenus  mihi  Altraia  oraiionibus  & precibus  venerabi- 
lium  Fratrum  Camaldulenslum  Deus  mea  dignetur  dimiitere  peccata  S: 
filio  raeo  vitam  iribuere  , suoque  scrvicio  manu  tenere.  Hec  omnia  con- 
cedimus  fise,  in  Congregatione  Camaldulensi  sub  regimine  Abbatis  de  In- 
sula, qui  prò. tempore  ibi  erit,  & ea  concediraus  ad  reformaodam  reli- 
g'.onem  & ordinem  io  eodem  Monasterio,  & debitam,  & indebitam  con- 
suetudinem  ibi  largimur . & ab  hodierna  die  non  liceat  nobis,  ncque  no- 
stria  heredibus,  ac  profaeredibus  vobis  vestrisque  Successoribus  exinde  ali- 
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quam  molesttam  inferre  per  nos  vel  per  sunamissam  personam,  stà  mo- 
do omnique  tempore  quieti'  permaoeatis  in  perpetuum.  Et  ai  quia  vobis 
amodo  rxinde  aliquam  iniuriam  inferre  voluerit , nos  omni  tempore  pro- 
miitimus  defendere,  £c  anihoriure  ab  omnibus  ominibus.  Qiiod  si  quod 
absit  omnia  que  supradiximus  non  observaverimus,  vel  non  adimpleveri- 
mus,  & si  contra  hec  ire,  vel  agere,  aut  contendere,  aut  corrumpere 
voluerimus,  lune  daturos  nos  esse  promitlimus  cum  nosiris  beredibus  vo 
bis  vestrisque  snccessoribus  penam  auri  oblimi  libras  cemum,  & post  so* 
lutionis  penam  hec  pagina  donationis  & transaéiionis  permaneac  tuo  robo- 
re  pienissima  lìrmitaie  sub  mense,  & indizione  suprascripia* 

»i*  Signum  manus  Raìntrins  Comtt  scribere  rogavi . 

•Ì>  Signum  manus  Comitiiie  A!trnde  scribere  rogavlt  ea  que  supra  le-* 
guntnr . 

Singnum  manibus  Henrici  olim  blius  Johannis  de  Cista  & Jacobus  e- 
}us  Nepos,  Ac  Arroannus  Galfoli  iilius.  Ac  Galfreduci , Ac  Raintiiini  Ac 
Leonis  Clerici  , Ac  Johannis  Vìezi  Ac  Martini  Tcbaldi,  Ac  Johannis  Mar* 
thionis,  Ac  presbiteri  Ugonis.  lllì  vero,  Ac  multi  ali!  rogati  testes  buie 
pagine  sunt. 

Et  ego  in  Dei  nomine  Johannes  tabellarius  scripsi  Ac  compievi . 

N U M.  LXV. 

Ex  Tabulario  Archiepisc.  Ravenn.  Capsa  I.  Num.  41^5. 

Sartteno  del  q.  Alberico  dona  a Leone  Arciprete  della  Pieve  di  S.  Da~ 

• -miano  la  tua  parte  di  un  Molino  nel  Territorio  di  Bo&io,  ed  un  Ca- 
lice d’ Argento  del  valore  di  sei  Libre  di  Forzati  t 4 -* 

Ao.  1153*'  JuL  . • • 

1(4  nomine  Dòmini  . Anno  ab  Incarnatione  ejus  millesimo  cent, 
quinquagesimo  tertio  temporibus  Eugenii  Pape  mense  Julio  Indià.  XV. 
profitentes  proli  temur  nos  quidem  Sàreetmu , Ac  GniUa  fitius  Ac  Nora  q. 
D.  Alterici  per  hanc  psginam  nostre  vocis  professionis  Sponsionis  targiia- 
tss  firmamenti  presenti  die  concedimus  tWsi  Leenù  Arebiprestiure  SaaSe 
Pletis  SanéliqHt  Pemimi  inisque  successoribus  in  eadent  Plebe  degenribias 

Il  z. 
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divina  Oflicia  canemibus  rem  iuris  nostri  possessionis  id  est  tota  nostra, 
parte  quam  habemus  de  MoltnJino  iuxia  ptnitm  Fluminit  Stpis  cum  introi- 
to , & exitu  suo  cum  elusa  , & fossata  ubicumque  aqua  necesse  fuerit 
conducenda  ad  eundem  Molendinum,  & hoc  totum  .....  cum 
omnibus  ibi  pertineniibus  situm  intra  Terrilorwm  BMmsis  in  su|jradiàa 
Plebe  , ut  a presenti  die  liceat  vobis  eas  rea  habere,  & tenere,  6c  quid- 
quid  placuerit  facete  prò  eo  quia  dedistis  nobis  unum  calìctm  Argenti  va- 
lientem  stx  lìhras  farciatorum , & ab  hoc  die  non  liceat  nobis,  vel  no- 
stris  heredibus  vobis  & vestris  successoribus  lollere , aut  molestare  eas  res 
didas  in  omni  tempore  exinde  quieti  permaneatis  in  perpetuum  . Qiiod 
si  quod  absit , & avertat  divina  potencia  in  omnia  que  superius  si  non 
observaverimus  datori  esse  promittimus  cum  nostris  heredibus  vobis  ve- 
stris successoribus  pena  pretium  duplum  persoluta  pena  hec  permaneac  fir- 
ma . Sameinns  & Gtillia  scribere  rogav. 

Signum  manuum  Corbol.  Letonis ti  habere  & 

Gregorius  6c  Vivolus  & Tancredus  filius  Ugonis  Aulive  rogati  sunt  ad 
ca  cunAa . 

AlberlcHt  Scibere  rogavi  t . 

Et  ego  Joannes  Notarius  & Tabellio  scripsi,  compievi,  & absolvi. 


N U M.  LXVI. 

, Ex  Tabular.  Moiast.  S.  Vitali!  RavenuK-. 

Giudicato  di  un  Messo  della  Chiesa  di  Bavenna  in  favore  di  Andrea 
Abbate  di  S.  Apdlinare  novo  per  aZeune  possidenze  nel  Lag<o 
di  Ficocle. 

An.  1154.  Mar,  8. 

In  nomine  Domini  Nostri  Jesu  Christi  Salvatoris  & Anno  ab  Incir- 
natione  cjus  milles.  centesimo  quinquagesimo  quarto  die  o&avo  intrantis 
mensis  Martii . Indiflione  seconda  , in  Lacn  Fieoclenit  cum  resideret  Jotis- 
net  UriioUt  JUismr  S.  Ravennatis  Ecclesie  Archiepiscopalis  in  Ecclesia 
S.  Morie  de  Palude  ad  justitiam  faciendam , & cum  eo  Rodolfo  Jodice , & 
Bonus  filius  Gattoli,  & Petrus  de  Fautulo,  & Federicus  Masalon , & Ugo 
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Gertrdi  Maurfcii , & Bonagisa  Masalon , & Petrus  deGrimaldo,  & Cer- 
bianus  de  Joanne  de  Mauricio,  fit  Visianus  consobrinus  ejus , & Mani- 

nus  de  Capo,  &' Petrus  eius  filius,  & Martinus  de & Su- 

fredo  ejus  frater,  & Rusticus  Petri  Rustici,  & Masius  Joannis  Calzionl , 
6c  alii  plures  que  longnm  est  describendum . In  istorum  omnium  presen- 
cia  veniens  Domnus  Aaireaj  Abhas  S.  ApoUinarii  novi , & reclamatum  est 

centra  Martinum  de  Franzone,  & Consortes  ejus  de in 

Zrtca  Ficoelensi,  quam  per  vim  possident,  & abstulerunt , & tunc  Joannes 
Ursiolus  misit  Nuncios  snos  ad  supradiSum  Martinus,  & suos  consortes, 
ut  venirent  ad  justiciam  faciendam , & ipse  ilio  die  non  venit,  alio  die 
Dominus  Abbas  recordavit  ad  supradiàum  Joannem  yictcomittm,  & Judi- 
ce  ejus,  ut  freissent  venire  supradi^os  Adversarios,  ipse  vero  yatim  mi- 
sit nuncium  suum,  & fecit  eos  vocare  bis,  ter  quater,  & ipsi  vero  non 
venerunt,  tunc  Joannes  Ursiolus  Consilio  Judicem  vocavit  Gerardum  nun- 
cium  , fic  misit  in  mannm  Supradiéii  Abbatis  , £c  dixit  vade,  & miite 
eum  in  supradi&o  tenimento  ut  ab  ac  bora  in  anteahabeat,  &teneaicuin 
suis  successoribus  salva  racione , & si  aliquis  ex  eis  voluerit  facete,  & 
corumpere  anc  noticiam  , & litem  fecerit  de  supradiào  tenimento  cadat 
in  pena  Cantra  Archiepiscopi  Selidos  Lucenses  denariorum  tres. 

Ego  Benedifius  Tabellio,  ivit  eum  eo  Petrus  de  Marino  de  Capo,  fic 
Joannes  Zobolinus,  fic  Joannes,  fic  Bonofilius  ejus  iilios,  fic  Tosicus,  fic 
Joannes  Branchione,  6t  Bonus  Joannes  ejus  filius,  fic  Brocolus  de  Capo, 
fic  Bonus  filius  Joannis  Gualdilci,  fic  Orlandus  Joannis  Tignosi , fic  Petrus 
Berta  de  Ozio,  fic  alii  satis,  fic  vidimus  quando  supradifto  Gerardo  inve- 
stivit  eum  sicut  supra  diflum  est . 

oooooeoooooooooooooooooooo 

N U M.  LXVII. 

Ex  Capsa  I.  Kum.  447 Arcfa.  Archiep.  Rav. 

Promessa  degli  Uomini  del  Monte  di  S,  M.  in  favore  de’Cesenati. 

Ad.  1170.  Nov.  z. 

. tnoo  millo  ccru.  LXX*  • • . tcm.  Otscor» 

St  SidJs  Ramant  regnante  Federico  Serenissimo  Imperatore  Augusto  in- 


diélione  XIII.  CtTe  die  secando  intramis  Mensis  Movembris.  Dum  ades- 
sem  Ego  Fulgerius  Tabellio  juxta  JHontem  S^e  Marie  in  presentia  mei , 
& aliornm  quamplurium  quorum  nomina  infeciusdedarabumur , Accesscr 
bomines  Monti]  Sete  Marie  declarantes  consensu  & au&oritate  Canendo- 
all  Manutane  Eccle  fremii,  & imperiali  aule  (Scoria  mera  , & spontanea 
voluntate  juraver  de  sede  de  prediéto  Monte  domo  etiam  omnes  quas 

fecce , vel  fieri  fcccr  de  predifto  Monte  , vel predico 

Monte  destruere  tam  prò  ipso  quam  prò  alio  citius  quam  poterant 
. . • ' . . occasione  losr.  ....  Cavalcacamili  accipienti  p'O 

se  & suis  heredibus ibus  Civibus  & suburbanis  accipien- 

libua  prò  se  & prò  suis  hdbs.  Mac  etiam  ....  immensibus  omni- 
bus accipientibus  prò  se,  & prò  suis  heredibus  & omnibus  altis  qui  eis 
auxilium  & consilium  prò  hac  guerra  deder  securaver.  (inem  , & pacem  , 
& dcfinicT  omnibus  predidis  de  omnibus  maleficiis,  & de  omnibus  inju- 
riis,  & de  omnibus  accionibiis  tam  civilibus  quam  cri minalibus  quas  luquc 
nunc  ad  usus  ptus  prò  predillo  fatto  habeie  poterai.  Ita  quod  de  cererò 
nullam  litem  nullam  comroverstam  nec  aliquam  attionem  in  placito  vel 
extra  fatturi  erunt  prò  preditto  fa&o  immo  penitus  remiser,  & definier. 
Item  si  Cestnatick!  vel  suburbanus  habent  atiquas  domos  in  praedido 

Monte  .....  onte  debent  eis  reddere siile  omni 

fraude.  Omnia  predida  preditti  de  monte  . . . . . prò  sé,  £c  prò 
suis  lidous  ^is  omnibus  accipientibus  prò  se,  & prò  suis  lidbus  firma  te- 
nere in  perpetuum.  Sub  pena  mille  librarum  nummorum  Lue.  & solata 
pena  omnia  prseditta  in  sua  firmitate  permaneant . 

Signum Aldigeriu 

. . . . . . ylriminensikm  cons.  TebaliL  Juiex  imper 

Manfredin  ir  Mantuanz  Eccle  Jacobo  Anepo  Ranucin.  Gomele  Ugizon 
bòti  Cassiani  Albericus  Cabozele  Cincilion  Mantue , Saliìia  Guereri  Al- 
beriu  Gualfred.  tt. 

Ego  Fulgerius  Cesena]  Ta^  omnia  sia  ut  audivi,  & vidi  diligent 
manu  mea  scripsi . ‘ 

00000009 
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N U M.  LXVIII. 

Ex  Capta  E.  Num.  1784.  Arch.  Arpalis  Ra». 

In  Cesena  alla  presenza  di  Gerardo  Arcivescovo , di  Leonardo  Ve- 
scovo , e de’ Consoli  di  Cesena  , e di  molti  altri  fu  conchiusa  pa- 
ce , e promessa  di  non  offendere  per  la  morte  dell'  onesta  Nipote  di 
Nanuccio,  in  occasione  della  Eredità  della  Signora  Albasia  figlia  di 
Lodovico  Secco . 

An.  iiy6,  Oél.  I. 

Xn  noe  Diii  & Anno  ejusdem  Incarnationis  millesimo  cente- 
simo septuagesimo  sexto  die  primo  Mensis  O^ubris  Indià.  nona  in  £/>i- 
scopato  Cts.  Dum  adessem  Ego  Rodulfus  Dei  gratia  Ces.  Tabcllio  ibique 
mecum  essent  viri  bone  opinionis  & laudabilis  famz  quorum  vero  no- 
mina hec  sunt  Gtrtrdus  Dei  gratia  bce  R.av.  Eccle  Archiepiscopus . Zea- 
Uirdas  eadem  gratia  Ces.  Episcopus,  Magister  Odio  Rav.  Eccle  subdiaco- 
nus.  Leto  Cesenas  prepositus.  Enriciis  Diacoous,  & Oddo  Diaconus  & 
Andreas  & ^ Bonusfilius . Magister  Ugo.  Oddorius  Canonicus.  Al- 
bcricus  filius  Petri  Traverfarie,  & Constdes  Ces.  scilicet  Zallus  Berardus 
Mainardiis  Lamfrancus  Ugonus  Manfredi  Zaullotius  Orlandinus  Romun- 
dini  Bonusfilius  Baruncii  Articlinus  Melchior  Nichodemus  Agnellus  Vi- 

talis  Johis Tebaldinus  barachia  agusellus  Johis  Pi- 

scapelli  pavi  Baldonius  tst  Rodulfus  de  panno  Moises  Petrus  bircie  de 
Gerardus  Lararus  Verardus  Guido  sive  scalcus  Simbaldus  Millanensis  Ru- 
iticellus  Rubeus  servientes  Domini  Archiepiscopi.  Petrus  Guascon  Ermi- 
nius  Nicholaus  Berardi  ejus  ìT  Manfreducius  Ugoleticie  Guido  ejus  ir 
Gaudencius  Johes  Tedaldus  . In  presencia  omnium  predm  & aliorum 
multorum  accesserunt  Ranucius  Guidonius  Saulettus  Salomon  Tho- 
mas Ranucius  Salomonius  Guido  filius  Ranucii  Realis  Petrus  Ri- 

gate ejus  ir  Garaton  Lamfrancus  Aliottus  Rodellus  guarbulaior  Lo- 
doicus  — — & ex  mandato  jam  diài  DTi  Girardi  Ravennatis  Archiepi- 
scopi juraverunt  dicentes,  Nos  juramus  ex  mandato  0n]  Gerardi  Raven- 
natis  Archiepiscopi  Sn_p  Sacramemum  firraamus  ^ _p  offensis  vel  maleiì- 


zr/2, 

ciis  fa£Us  a tempore  mortis  oneste  Neptis  Ranucii  ocasione  herediiatis 
Domine  Albasie  filie  Lodoici  sicci  vel  aliqua  alia  ocasione  nullum  ma- 
lum  meriium  rcdemus  ncque  principalibus  personis  ncque  eorum  adjuio- 
ribus  nec  in  personis  nec  in  possessionibus  nec  in  aliquibus  rebus  mobi- 
libus  vel  in  mobilibus  sed  iìrmam  pacem  & firmum  fìncm  tenebimus,  si 
autem  prediibum  (inem  ex  mandato  Jamdiài  Domini  faàum  nos  vel 
nostri  liberi  vel  heredes  fregerimus,  Ego  Ranucius  obligo  me  raeosquc 
liberos  6c  heredes  predico  Dno  & successoribus  ejtis  & Ravennati  Ecclc 
solvere  penam  centum  librarum  Lue.  & p is  obligo  pig  nói  & per  cau- 
cionem  concedo  nec  ullo  modo  conirariabo  sed  libere  & quiete  habere 
promitiam  totum  illud  ^habeo  in  Rozano  & in  Curie  usque  ad  Ecclam 
de  Zuiinn  & Ego  iso  obligo  me  &c.  pdi£bo  Ono  Ht  la  ficc.  & Ravennati 
EccTe  solvere  penam  centum  lib.  Lue.  & p is  obligo  ^ noi  & per  cau- 
cionem  concedo  ut  sa  &c.  sed  libere  & quiete  habere  promiitam  totum 
illud  habeo  in  Rotano  & Curlt  usque  ad  Eccìàm  de  Zusìna  & canterios 
quos  abeo  juxta  viam  Trintnle  Et  nos  i^  Scorzus  & Rodulfus  fres  obliga* 
mus  nos  ficc.  pdiSo  Dno  ficc.  solvere  penam  C lib.  Lue.  fic  _p  is  obliga- 
inus  ficc.  sed  libere  fic  quiete  abere  promittemus  toium  illud  ^ habemus 
in  Rotano  fic  Cune  usque  ad  Ecclam  de  Zusina»  Et  nos  Davit  fic  Sau- 
lettus  fic  Tedericus  obligamus  ficc.  pdi&o  Domino  ficc.  solvere  penam 
centum  lib.  Lue.  fic  _£^  is  obligamus  ficc.  sed  ^bere  fic  quiete  abere  promit. 
temus  totum  illud  habemus  in  pavirano  fic  canrignano.  Et  Ego  Salo- 
mon obligo  me  ficc.  pdicto  Dno  ficc.  solvere  ficc.  fic  pis  obligo  ficc.  sed  li- 
bere fic  quiete  abere  promittam  totum  illud  q abeo  in  monte  crevato  fic 
in  Casale  Se  in  Serzano  Se  campum  meum  de  domsilio.  Et  Ego  Tho- 
mas obligo  me  ficc.  pdiclo  Dno  ficc.  solverc  ficc.  - fic  _£  is. obligo  ficc.  sed  '■ 

libere  fic  quiete  abere  promittam  totum  illud  q abeo  in  limata  q est  sub 
molandino  Ranucii.  Et  Ego  Realis  obligo  me  ficc.  pdtZìo  Dno  fic  Ra- 
vennati Ecclé  solvere  ficc.  Se  _p  is  obligo  ptg  nói  ficc.  sed  libere  fic  quiete 
abere  promittam  totum  illud  ^ habeo  in  cune  montiliani,  fic  in  ronzano 
fic  cune.  Et  Nos  Petrus  de  rigizo  fic  garaton  fres  obligamus  nos  nostros- 
que  liberos  Se  heredes  pdiflo  Dno  fic  successoribus  ejus  , fic  Ravennati 
Eccle  solvere  penam  C lib.  Lue.  fic  _p  is  obligamus  ^ iiol  fic  p cautio- 
nem  concedimus  nec  ullo  modo  contrariabimus  sed  libere  fic  quiete  abe- 
re promittemus  totum  illud  qd  abemus  in  carte  Muntiìiani  fic  roiano, 
fic  Cune . Et  Nos  Lanfrancus  fic  Rodellus  fic  Lioiius  fic  ^ se  dans  obli. 
garaus  nos  ficc.  piao  Dìio  ficc.  fic  Rav.  EcóTe  solvere  ficc.  fic  p is  obliga- 
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muj  pTg  nói  ficc.'sed  libere  & quiete  hibere  promittemus  totum  illud  q 
habemus  in  neblolino  & ejus  pertinentia.  Et  nos  Lodoicus  & Saldazius 
frèi  obligamus  nos  &e.  pditìo  Dno  &c.  6c  Rav.  Eccle  solvere  &c.  & p is 
obligamus  pig  noi  &c.  sed  libere  & quiete  habere  promittemus  totum 

illiid  q habemus  a caveis  qua usque  montem  £ est  super 

SÙtiih  Martino  in  termino.  Et  Ego adelerius  obligo  me  fico,  pdidbo  DTìo 
& Rav.  Eccle  solvere  4cc.  &_p  is  obligo  pig  lioì  sed  libere  & quiete 
abere  promittam  totum  illud  abeo  infra  clausuram  pidriali  . Et  Ego 
Carbulator  obligo  me  meosque  &c.  poido  Dno  & &c.  & Rav.  Eccle  sol- 
vere ficc.  fic  p is  obligo  pig  noi  &c.  sed  libere  & quiete  abere  promittam 
totum  illud  q^  abeo  infra  clausuram  pidriali.  Item  juramus  & p Sacra- 
menium  fìrmamus  ^ Campanile  Episcopatu  Ces.  vel  tri  Castri  novi  nun- 
quam  capiemus  nec  consilium  nec  auxilium  nec  adseosum  alicui  volenti 
capere  dabimus  & si  sierimus  q capi  debeant  ^ posse  contrariabimus  6c 
suvapien.  modjs  omnibus  quibus  poterimus  studebimus  ad  recuperandum 
ad  onorem  & servicium  pdi&i  Dni  Gerafdi  Ravennatis  Archiepiscopi  Se 
successorum  ejas  Se  Ravennatis  Eccle.  Si  autem  hoc  & omnia  prediifa 
non  obscrvaverimus  p bonam  fidem  & sine  fraude  nos  obligamus  nos  no- 
strosque  &c.  quosque  nostrum  ad  predidam  penam  solvendam  sub  cjsdem 
pignoribus  & caucionibus  puido  Dno  & successoribus  ejus  & Ravennatensi 
Eccle.  Si  autem  dubium  fuerit  q omnia  predida  non observaverit,  &con- 
tra  ea  fecerit . Sit  autem  hoc  in  cognitione  Se  judicio  Ravennatis  Ar. 
chiepiscopi  vel  Rav.  Eccle  si  Archiepiscopus  in  ea  non  fuerit . Salvo  in 
omnibus  predidis  mandato  honore  voluntate  et  iidelitate  sepe  didi  Dni 
Gerardi  Ravennatis  Archiepiscopi  et  omnium  successorum  ejus  et  Rav. 
Eccle  cum  Archiepiscopus  in  ea  non  fuerit . 

A-  M.  C.  septuagesimo  sesto  die  lercio  mensis  Odubris  Indidione 
nona  in  castro  novo  Ces.  Dum  adessem  Ego  Rodulfus  Ccsenas  Tabellio 
ibique  essent  mecum  viri  bone  opinionis  et  laudabilis  fame  . Idest  Rea- 
lis , Micricm  filini  Petri  Treveriarii , Lamfrancus  Corbulator  Gaudencius 
Gerardus  Lazarus  Baldoniemis  Rodulfus  de  panno  johes  Deganus  . . 

• . • golinus  et  alii  quam  plures . In  nosirorum  omnium  presencia 

accessit  Lodoicus  ad  Sacra  Dei  Evangelia  jurans  prò  se  et  Berla  Maire 
sua  2 obedirent  omnia  comandamenta  quecumqiie  facerct  eis  Dnus  Ge. 
rardus  Rav.  Archiepiscopus  p se  ei_p  suum  Nuncium  certum  vel  £_suam 
litteram  certam  p eo  quia  capi  fcccruut  Campanile. 

Toro.  IV.  mm 
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Ei  AdmI.  Camaldal.  Tom.  III. 

AUuaniro  III.  PP.  stando  in  Venezia,  dove  era  morto  l’ ultimo  Conte 
di  Bertinoro , ed  aveva  lasciata  Erede  la  Chiesa  Homana  , conferma 
a Gerardo  Arcivescovo  il  Castello,  e Contado  di  Bertinoro. 

An.  1177.  0£t.  . . . 

.j^LBXAMDKa  Ep'scopus  serrtu  servorum  Dei  venerabUi  fratti  G.  . . . 
Ravennati  Archiep'scopo,  et  dile&is  filiis  Archidiacono  preposito  et  cho- 
ro  Ravennati  ulutem  et  Apostoiicam  benediàionem . Novimuf  et  tene- 
mas  ex  privilegiis  nobis  representaiis , quoniodo  quidam  predecessoret  no- 
stri Ecclesie  vestre  exsrciamm  & docatim  Ravenne  dederunt , et  plerique 
^ alti  predecessores  nostri , qui  eis  successerunt  , ipsorum  donationem  prì- 
vilcgiis  confirmarunt.  Unde  quia  Castrms  et  comìtatum  de  Bretmorio  in- 
fra eumdem  exarebatum  comistere  dicitur  sicut  apparet  ex  publieis  in- 
atramentis,  nos  fervorem  devotionis,  quam  Ecclesia  et  civttas  vestra  cir- 
ca DOS  et  Romanam  Ecclesiam  exhibuisse  dinoscitur  , diligentius  atleti- 
dentes,  et  credentes,  quod  eadem  Ecclesia  et  civitas  magis  ex  hoc  debeat 
in  nostra  et  Ecclesie  devoiione  fervere,  quod  Ecclesiam  vesiram  in  pre- 
dico castro  et  comiiatu  ex  iila  antiqua  donatione  contigit , eidem  Ec- 
clesie confirmamus,  et  quod  nobis  et  Romane  Ecclesie  in  codem  castro 
et  comitatu  pervenir  ex  testamento  bone  memorie  C quondam  comitis 
ejusdem  comitatns,  et  ex  donatione  progenitorum  suoium  libi  frater  Ar- 
chiepiscopo et  Ecclesie  tue  Apostolica  aufforitate  concedimus,  et  presen- 
tis  scripti  patrocinio  communimus.  Statueotes  , ut  nuUi  omnino  homi- 
num  liceat  banc  paginam  nostre  confirmationis  et  concessionis  infringere, 
vel  ci  aliqnatenus  contraire.  Si  quis  autem  hoc  attemptare  presumperit, 
indignationem  omnipoientis  Dei  et  beatorum  Petti , . et  PaitU  Apostolo- 
lum  ejusdem  noverit  incursurum. 

Datum  Venetiia  in  Rivoalto  Vili.  O&obris.  . . . 
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1177.  NoTcmbris  J.  N.  iJ*i. 

Federico  Imperatore  concede  e conferma  privllegj  a Gerardo  Arcivescovo 
di  Ravenna , e suoi  Suffragaaei . 

An.  1177.  Nov.  3. 

FR.ricierictti  Dei  Gratta  Romanorum  Imperator  semper  Augustiu,  di* 
ledisiiaio,  et  fideli  Principi  suo  Gtrardo  Rarennaiis  Ecclesie  Archiepisco- 
po , Alexandro  JUwenti  Leonardo  Ctstnat.  Episcopis , & omnibus  Raven- 
natis  Ecclesie  suffraganeis  Wilielmo  Abbati  Sanfli  Afelliwii  in  Classe, 
cecerisque  Abbatibus,  atque  Prelatis,  & omnibus  Clericis  tam  in  Rav.  quam 
per  Archiepiscopatnm  constituiis,  graiiam  snam,  & bonam  voluntatein. 
Sollicitati  plurimum , atque  induSi  precibus  , & supplicatlonibus  vestris 
id  quod  concessum  esc  a Sacris  Canonibus  , & senerandis  Romanorum 
Principum  legibns  nos  quoque  Imperiali  clementta  vobis  prediflis  perso- 
nls,  omnibus  Ecclesiis  venerabilibus,  atque  piis  locis,  & universis  Eccle- 
siasticis  personis  tam  in  Ravenna , quam  in  Archiepiscopatu  , & Ro- 
mania, atque  Marchia  ad  Vos  percinentibus  conuiiutis  honore  Dei,  £c 
salute  Imperli  prò  remedio  etiam  anime  nostre  indulgemus  . Videlicet, 
ut  ipse  Ecclesie,  & earum  immunitates  per  circnitum  gaudeant  privilegiis 
per  Sacros  Canones,  & venerandas  Romanorum  Principum  leges  sibi  in- 
dui tis,  & qui  in  eas  commisserit,  penas  subeat  a Ononibus,  & legibus 
prefixas.  Persone  quoque  Ecclesiastice  fltne  gaadtent,  a/pw  fintentur  Ubtr- 
tate  , iX  pace,  ridelicet,  ut  nec  ad  angarias  , vel  perangarias  , vel  alias 
operar  per  aliquem  etiam  nostrum  missum,  aliamve  majorem,  seti  mi- 
norem  personam  pretcr  ea,  que  ad  pia  opera  per  Canones,  fic  leges  sunt 
deputata,  ulto  modo  cogantur.  De  suis  quoque  Domicnmtilibus , idest, 
que  suis  propriis  laboribus,  & per  suas  familias  excolnnt  nihii  omniiio 
prestare  compellantur , non  per  aliquam  a nobis  missam,  vel  mittendam 
personam  alicui  ìurisdifiioni  prepositam , rei  preponendam  majorem  , mi- 
DOrcmve,  non  per  Marchionem,  vel  Ducem-,  non  per Comiiem , Capilaneum, 
vel  yalvaiertm,  non  per  Civiiates,  aut  Caniulei  Civitatum  , nec  per  ru- 
sticos,  vel  aliquam  Comrounitatem , vel  singulautatem  , sed  ncque  ali- 
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quam  ColleSam,  vcl  exaàionem  quocunque  nomine  eenseatur,  Tei  ho* 
spitationes  per  aliquem  vel  aliqiios  pre4iàorum  inviti  prestare  cogantur. 
Sui  autem  homines  tam  in  Romama,  quam  in  Marchia  sivc  in  Castris , 
sive  in  Vìilis  habitent  jurisdiàioni  suorum  Domioorum  , sive  inter  se 
agantur,  sive  ab  aliis  conveniantnr  omnino  subiiciantur . Si  vero  ipsi  aiios 
conveniant  sub  eorum  Dominis,  itaut  Aàor  semper  Forum  Rei  sequa- 
tur.  Fodrum  quoque  aliernis  annis,  qui  unum  jugum  bouum  habuerit, 
duodccim  Lucenses  tantum,  qui  autem  duo  }uga  decem  o&o.  Q>ii  vero 
unum  solum  bovem , chi»  ^ho  arrl~  habuerit  , sese  deoarios  prò  se  & 
familia  sua  tribuat,  qui  vero  tria , cum  quibus  araverit,  duos  solidos  Se 
sic  deinceps  prò  se  , Se  prò  Familiis  suis  persolvat , qui  autem  manibus 
tantum  operatur,  vel  alia  opera  exercet,  quatuor  denarios,  similiter  prò 
se  Se  familia  sua  persolvat,  omni  alia  exaflione  quocumque  vocetur  no- 
mine penitus  cessante.  Si  quis  vero  hec  tam  pia  nostra  Statuta  vio- 
lare temptaverit,  si  Marchio  est,  vel  Civitas  , vei  Magnum  Castrum , 
jn  decem  libras  auri  feriatur,  medietatem  Camere  nostre.  Se  medietatem 
I predico  Archiepiscopo,  Se  aliis  prenominatis  inferenda  . Sì  vero  Comes 

fuerit  in  tres  libras  auri  similiter  puniatur;  Capitaneus  autem.  Se  parum 
Castrum,  vel  Commi^nitas  in  duas.  Valvasor  vero  in  unam  , Civis  au- 
tem, Castellanus,  vel  Rusticus  quarta  parte  suorum  mobilium  similiter 
feriatur.  Adiicimus  etiam,  ut  si  quando  prenominatus  Archicpiscopus  vei 
alii  prediài  , seu  eorum  homines  coram  nostris  judicibus  vel  eis , quos 
alicui  jurisdidioni  prefecimus,  agant  vel  conveniantur , sive  causam  com- 
mittant,  sive  meam  obtineant  per  libram  non  nisi  ii.  deoarios  nostris 
Judicibus , Se  Potestatibus  persolvaot , Se  infra  quadraginta  dies  eonim 
Cause  decidantur , ni>ì  majores  inducias  per  absentiam  testium  , vel  in- 
sirumentorum  causa  postulaverit , Se  statim  executioni  Mandatum,  Sequod 
judicaium  fuerit  nisi  per  appellationem  suspendatur,  firmissime  teneatur . 
Statuimus  etiam  indissolubiliter,  ut  si  aliquis  homo  sepe  didi  Archiepi- 
scopi, vel  aiiorum  predidorum  sine  herede  , Se  ab  intestato  extantibus 
' Agnatis,  vel  Cognatis  decesserit,  non  filius  , sed  Agnati  , vel  Cognati 
secundum  voluntatem  sui  Domini  ei  succedant.  Si  autem  agnati  vei  Co- 
gnati non  exiiterint,  Phiscus  siKcedat.  Adnedamus  etiam  nimia,  Se  in- 
stanti  supplicatione  antedidi  Venerabilis,  Se  Carissimi  Prìncipis  nostri  Ar- 
chiepiscopi, Se  ejus  fratrum  devidi,  ut  ti  quis  Clericus,  vel  Laicus, 
qui  etiam  ad  ipsos  non  pertineat  similia  predidis  secundum  Consilium 
ipsius  Archiepiscopi,  Se  fratrum  cius  nobis  facere  vduerit,  simili  Jiber- 
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Ute  fruatur . Hoc  autem  siatutnm  non  ad  gravamen  sponte  suscipien- 
tiurn,  sed  ad  commodum  eorum  indulgerous.  Quicunque  vero  hoc  no-, 
sirum  statutum  violare  presompserit  prò  pena  decenti  libras  auri  compo- 
aat , medieiaiem  nobis,  Se  medietatem  injuriam  passis. 

Datam  in  Comitatu  Auximano  apud  Castnim  Cesarola . Anno  ab  In- 
catnatione  Domini  1177.  Indizione  undecima  tertio  Nonas  Decembris . 
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Ex  Archivio  Archiepiscop.  Rivenni.  Cip»  C.  Num.  140S. 

Edid.  Amadss. 

Enjiceuti  dell’  Jrcivescovo  Gerardo  di  più  Terre  nella  Corte  di  Kontiano 
in  vicinanza  del  Rubicone. 

An.  1183.  Dee.  iz. 


Xn  nomine  Domini  . Anno  ejusdem  inearnationis  millesimo 
centesimo  o&uagesimo  tertio  temporibus  Lucii  Pape  & Frederici  Impera- 
toris  die  duodecimo  mensis  Decembris  Indi£lione  prima  Cesene , 

Gerardus  Servus  Servorum  Dei  divina  sola  dignatione  Sanàe  Ravenn. 
Ecclesie  Archiepiscopns  .*  Michi  Soldano  fideli  veltro  meisque  hliis  & ne< 
potibus  peticioni  mee  que  habetur  in  subdiiis  libenter  adcomodatis  adsen- 
silin  oh  hoc  quia  nec  munificenlia  deperii  nee  percipiemibus  inperpetuum 
quod  datur  acquiritur.  Et  quoniam  speravi  uti  decem  flc  oào  tornatorias 
terre  quas  dominicatas  deiinetis  in  fundo  Ceppalonis  qui  diciiur  Berleda 
in  cune  Castri  vestri  de  Saliano;  a primo  latere  strati  percurrens  a se- 
condo latere  heredes  quondam  Vivoli  de  Marna  & Guizolinus  & fili!  o- 
lim  Doladure  & Liutius  da  Ceppatone  a tertio  latere  Rugerius  da  Salii- 
no  quam  habet  iure  Feudi  prò  Ecclesia  vestra  a quarto  latere  rivus  per- 
currens. Et  unam  tornaioriam  terre  quam  domnicatam  habetis  in  fundo 
Trenlole  quam  olim  deiinuit  Vescovellus  Martinus  Ricardus  ed  Johannes 
Armandus  : a primo  latere  Joannes  Rogerii  a secando  latere  Petrus  de 
Aticio  a tertio  latere  Girardus  Picele  a quarto  latere  Ugolinus  Teucius. 
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Et  coacedìstis  inibì  ut  supra  quinque  tornatorias  tene  quat  domnicatas 
deiinetis  in  Massa  Rode  quas  olim  detinuit  Petrus  Guitoo.  In  duobas  pe> 
ciis  : a primo  latere  prime  pecie  que  est  quatuor  Tornatoriarum  Beton, 
de  Leoncio  a secando  latere  via  a teriio  latere  Beletus  & Guido  Fratres 
a quarto  latere  Bonusblius  Alberti;  a duobus  latei ibus  secunde  pecie  Bo- 
nus lilius  Alberti  a teriio  latere  Joannes  Calbi  a quarto  latere  Grossa  ; St 
insuper  hoc  duas  alias  tornatorias  terre  quas  domnicatas  deiinetis  in  ea> 
dem  Massa  de  Roda;  a primo  latere  Carbon  de  Roda  a secondo  latere 
Mariocii  a tettio  latere  Aunestus  a quarto  latere  Mainardinus  qui  olim 
detinueruot  iure  vestre  Ecclesir  Raven.  Item  concedistis  michi  tneisque 
iiliis  fic  nepotibus  tres  tornatorias  terre  quas  domnicatas  deiinetis  in  Cur- 
ie Castri  vestii  de  Monttlìant  quod  fuit  Feudum  Castaldionis  in  fondo 
Ladoveclo  ; a primo  latere  via  a secundo  latere  }us  Ecclesie  Sanài  A- 
pollinaris  a teriio  latere  Rublctn  a quarto  latere  Candolus.  Et  unam  a- 
liam  peiiam  TÌnee  quam  domnicatam  deiinetis  in  supradiSo  fundo  que 
olim  fuit  Joannìs  de  Bammio  : a primo  latere  Via  ab  aliis  lateribus  As- 
setinus.  Et  duas  tornatorias  terre  in  Manso  de  Pozzo  posiias  in  duabus 
peeiis  in  predida  cune  de  Mmttlimus  a primo  latere  prime  pecie  Via  a 
secando  latere  Cordoli  a teriio  latere  Mengottus  a^  quarto  latere  Tonio 
lus;  a primo  latere  secunde  pecie  Milanensis  fìdelis  vester  a secuq- 
do  latere  Via  a lertio  latere  Cordoli  a quarto  latere  Teviri  da  Cc> 
redolo.  Et  duas  Tornatorias  terre  quas  habeiis  domnicatas  in  Manso 
da  Pino  in  jam  dìAa  cmtt  it  Mmttliam  : a primo  latere  Joan- 
nes Julie  a secundo  latere  Mariolus  Sparpalio  a lertio  lat.  RsAiem  a quar- 
to lat.  Via  ; a primo  lai.  secunde  peiie  Savarinus  a secundo  lat.  Leone  a 
tertio  lai.  Joannes  Orlandi  a quarto  lai.  Mengottus.  Etunampetiam  Ter- 
re oào  Tornaturiarum  medie  quam  domnicatam  deiinetis  in  Manso  de 
Podio:  a primo  lat.  Via  a secundo  tal.  delinei  Berni  a tertio  lat.  Mar- 
tucius  a quarto  lai.  Joannes  Julie,  & Joannes  Orlandi  qui  olim  que  suni 
a supradiAis  lateribus  detineni  jure  vestre  Sanfte  Raven.  Ecclesie;  Scsuni 
similiier  coium  quadraginta  61  quatuor  Tornatone  ad  perticam  deeem  pe- 
dum;  cum  terris  vineis  silvis  arbsstis  arboribus  cultis  Se  Inculiis  & cum 
omnibus  els  pertinemibus  Territorio  Cesene  & /trimini  pieie  S.  Theme  tt 
S.  Marie  in  Rmta  tt  S.  Retri  in  Cempeda.  Has  res  olim  postulavi  largiti 
mihi  meisque  iiliis  & nepoiibus  jure  Eniiteolieo  si  jusie  & raiionabiliter 
a vobis  pelivi  6c  a nemine  jusie  detineri  videntnr  sub  stainta  pensione 
singulis  quibusque  annìs  omni  Martii  Mense  infra  lodì&iooena  duos  de- 
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narios  Lucenies  «iloribus  5«nàe  vestre  Rav.  Ecclesie  inferre  debeamus . 
Ea  vero  conditione  quod  ex  nostris  proprils  expeasis  seu  laboribus  predi- 
Qas  res  cullare  laborare  & io  omnibus  meliorare  Deo  debeamus  adiuto- 
re . Nullamque  tardicatem  vel  negicàum  babere  debeamus  tam  ad  infe- 
rendam  supradidam  pensiooem  quaro  etiam  ad  melioracionem  supradi- 
àarum  rerum.  Sed  nec  aliquando  adverstu  tandam  vestram  beoefa&H- 
cem  nostram  Eccl.  quicquam  contra  iustitiam  ira&are  aut  agere  nisi  pro- 
pria si  coDiigerit  carussa  per  iustitiam  tantumodo  ventilare  audeamus.  Et 
non  liceat  nobis  prediàis  res  totaa  vel  partem  vendere  vel  donare  aut 
permutuare  ree  etiam  in  pignore  obligare  nec  in  guardiam  vel  comenda- 
cionem  alicuius  mittere  neo  in  alio  ven.  loco  relinquere  audeamus  per 
ullum  modum  vel  ingenium.  Nec  ante  alios  in  causa  existere  nisi  tan- 
tum ante  aflores  sanile  vestre  Rav.  Ecclesie.  Et  hanc  pensionem  supra- 
diUam  ad  usura  vestre  Curie  miebi  meisque  filiis  & nepotibus  iure  feudi 
coocessistis  prò  eo  quia  vobis  & Ecclesie  vestre  Rav.  bdelitatem  iuravi 
& iurare  debent  blii  mei  & nepotes  post  meum  bobitum;  & etiam  prò 
meo  servitio  quod  vobis  & Ecclesie  vestre  Rav.  jam  per  multnm  terapus 
fideiiter  impendii . Et  post  transitum  meum  meoruraque  filiorum , 6c  ne- 
potum  muniraine  expleto  quando  Dora,  placuerit  tunc  dille  res  rever- 
taniur  in  predica  Ecclesia  cuìus  est  ìus  fic  proprietas  raodis  omnibus  cum 
omni  suo  Emponemate.  Quod  si  inventi  fuerimus  extra  agere  de  bis 
omnibus  que  superius  ai&xis  cooditionibus  non  solum  de  hac  Enfiteusi 
recadamus;  verum  etiam  datori  erimus  parti  vestre  Sanile  Rav.  Ecclesie 
nomine  pene  Centura  solidos  Lucenses.  Et  si  non  persolverimus  iam  dì- 
Aam  pensionem  ut  supra  infra  biennium  ut  leges  ceosent;  tunc  post  pe. 
ne  solucionem  liceat  aSoribus  San&e  vestre  Rav.  Ecclesie  nos  exìnde  ex- 
pellere,  fic  qualiter  placuerit  ordinare.  Quam  vero  paginam  enfiteusis  e- 
go  Petrus  Turrieniis  Cesene  Tabellio  « scripsi  compievi  fic  absolvi  ut  su- 
perius legitur. 
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Ex  Tabulano  Monasteri!  S.  Vitalis  Ravenna;.'  ' ‘ ' ' ' ' 


Nel  Contigua  generale  di  Ravenna  tenutosi  nel  Palazzo  delP  Areivetco- 
vo , si  concedono,  e confermano  al  Monastero  di  S.  ApolUtiare  Nuvoli 
diritti  sulle  misure  dell’  Olio , tanto  nel  Mercato  Novo , quanto  in  que’ 
tempi  ne' quali  vengono  li  Marcheggiani  colie  loro  Mercanzie.  ..  . 


Ad;  1 1 84.  ..... 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  Incarnacione  ejnt  Millesimo  centesimo 
oSuagesimo  quarto,  die  vigesimo  Mensi*  Sepcembris  indizione  Secunda 
Rmrtnru,  in  Pelati»  Domini  Archiepiscopi.  Cum  adesscm.  Ego  Gualan- 
dinus  Dei  graiia  Ravennas  Tabellio  in  predido  loco  ubi  erant  boni  Viir 
ad  contilinm  congregati  quorum  nomina  hec  nim..Idett  in  primis  Gerar- 
iur  de  Lama.  Roiolfinus  Jndex.  DrkdoUi  de  J ebanite t Berme,  Jecolar  de  Si. 
mime,  yiitiandulo.  febarmes  de  Imtnela,  Petrus  primus  .Uff)  de  Setto.  Tediti- 
ee  de  Maltaliate . Joannet  percut.  Magister  Jehamut  . r.  .,  .óoi.  i'  ti» 
Andrea.  Jacohnt  C arazat ere . Jehanr.ee  de  Andrea,  Ode  de  RostsUoi  Rigp.it- 
Vherteìlo.  Seniorcttus  . Traminariies . LattAardams . Savarite  • i . . i.  j 
Jobarmes  de  Vhalie.  Petrus  quatuer  Cotta . .Percarelo , Benusfiliut.  dei  AUmuuf 
. . . Rodulfm  de  Margarite.  Pepo  de  Margarite.  Petrus.de  Amicasi  Ptn. 

irut'.de  Sanil.t  Juitina.  Leonardut  porcello.  Jobannes  de  èonq^o  de  BAmo..Jad' 
hartnes  Pater  Chltatis.  Ugo  Parciiate.  Tomasut  de  Guezit . Peti»  .de..  Ritirai  ^ 
Pepo  de  Ungarelle..  Joannet  de  Arco.  Pepo  de,  Aze . l'italit  de-  F.tucardac  Àtai- : 
nardo  de  Poilerula . Jobannet  Talentino.  Petrus  Tiniotur  ..Jeaimtt  de  Prtaibetet 
te,  Rufo  de  palada.  Johannes  Gratto  Placato.  Atinine  Platme.  Zuarnnasì 
Ptazaro.  Coradtnut , Orlandur  Judicet  Ravenne.  Et  in,  prcsencia  anca  suprja*3 
difii  Tabellionis,  & supradiaorum , & aliorum  plurium  , qui  ad  coasilihniv 
fuerant  vocali  Dominus  Gabriel  Poiestas  Ravenne  habiio  omium  predido. 
rum  & aliorum  prudentum  CorsiJio  corum  voluniate  dixit,  fivjnavit 
ita  diccns  — Qitia  placet  Consilio,  ideo  concedo  ......  , --  libi 

Domino  Kicholao  Abbati  Monastcrii  S.  Apollinaris  novi,  & predido  Mo- 
nasterio,  tuisque  successoribui  in  perpeiuum,  tu  de  .cererò  «tabeatis  ve- 
itros  Rullo!,  & Sextarla  Oiei  tatara  Mercato, noviter._cmititaiq  videJicet  in 
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veniuDt  cum  suis  Mercatit  iUvennam.  Qjie  Mercatura  videlicet  Marchi, 
sanorum  coacedimos , & coofirmamus  in  palati»  esse  sicut  antiquitos  fuit- 
Et  prò  prediàis  Rublis,  & Sextariis  habeatls  sicut  antiquitus  habuit  su- 
pradiilum  Monasterlum . Ita  quod  nulli  liceat  alios  roblos,  vel  Sexcaria 
Olei  habere  nisi  predifti  Monasterii,  donec  Mercata  Marchisanorum  du< 
rab.  Et  ita  in  omnium  supradiftorum  presentia  Statuir,  & iirmavit. 

Quam  vero  paginam  concessionis,  6c  Confirmationis . Ego  Supradiftus 
Gualandinus  Tabellio  scripsi . 


N U M;  LXXIII. 


Ex  Tabulario  Moaast.  S.  Vitalit  Rareo. 

Zia  Sig-  Fomta  vende  una.  pezza  dX  terra  posta  in  Cattd  Leone  degli 
Onesti , Pieve  di  S.  Stefano  di  ^tignano . 

An.  Il 8^.  Oél.  to. 

In  noe  Coi  ■ Anno  ab  Incarne  eius  mill.  cent,  oàuag.  Sexto  die 
vigesimo  Mensis  OAobris  Indicte  4ta  in  Zaex  Phkbocltnsì  Vendicionis  ne* 
gocium  ceteris  oontn&ibus  oportunum  videtur  (n  apud  gentes  magis  fre> 
quentatum . Set  cum  in  Scriptis  fieri  promittitur  sola  convencione  preci» 
non  pcrficitur  • Et  idee  ego  quid,  in  Dei  noe  Dona  Foresta  cum  consensu 
Sestni  Viri  me!  isto  presente  & mecum  pariter  faciente  do  & vendo  iure 
proprietatis  & in  gpetunm  transafto.  Tibi  pntT  in  Xii  noe"  Alliprando 
comparatori  prò  te  tuisque  llberis  de  heredibus  de  quibus  dederitis  rei  de- 
relinqueritis  seu  habere  permiseritis  in  £petuum . IJest  unam  peciam  ter- 
re integram  cum  iotroitu  de  exitu  tuo  aique  cum  oìbus  sibi  pertinentibus 
coostituta  io  territorio  Raven.  Pitie  SÌT  Sleffani  in  Pitignan»  in  Castro  Feo- 
ne  Aunestorsem,  Et  est  a lateribus  circumdata.  A primo  latere  tenet  com« 
parator.  A secondo  via  percurrena.  a tercio  Zaulus  de  Benediàolo  jstro 
Astnestormn . a quarto  latere  Albertus  de  Resu.  Qpieto  tramite  babeas  in- 
de dominium  de  potestatem  habendi  tenendi  possidendi  de  disponendi  e- 
ciam  vendendi  donandi  vel  permutandi  dee.  Pro  co  quia  exinde  das  mihl 
noe  precii  o&o  librar  de  mediam  denariorum  Lucensium  de  quantum  plus 
valet  amori»  gracia  libi  dono  dee.  dcc>  Qiiam  vo  paginam  vendicionis. 

Tom.  IV.  n n 
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Ego  Bonus  filius  Phicoeleorii  T»beJMo  scripà  6at.  Ego  *upr»d-  Da  Fore- 
sta  hec  ÓS  preJ-  & scribere  rogavi  sicut  superius  legitur , 

Tester  rogati  interfaerunt . Albertus  Ugolini.  Vitalis  R.oduIfi.  Joannes 
Bonoli . Et  Palmerius  ad  oia  supradifia  • 


N U M.  LXXIV. 

Ex  Capsa  R.  Litt.  H.  Num.  8.  Archiv.  ArplìITs  Rar. 

^vontl  Lanjranc3  rodesti,  di  Jtavenn»  si  eonchiude  pace  fra  alcuni , 
colla  esclusione  di  un  cerio  Turbolino,  e quanto  a Sergio  Pradolini , 
finché  stari  In  Monastero,  e neitiri  l’abito  Monastico.  ,, 

> I 

Ao«  1 1 Se.  • • . . , 

. > 
In  nomine  XìlAmen.  Eg^Petrus  da  SJT  Justina  & Bulgarellus  filius 
ejus  & pradolinus  juramus  ad  Sca  Dei  Evangelia  tenere  finem,  fic  paceip 
in  perpetuimi  de  oinni  maleficio  quod  evenit  Tedrigo  Gneragno  .&  Ar 
toUno  & J5bi  de  bonofilio  & Alberto  Maro  Lotorengo  & peppo  de  sito 
0i  Jacobo  car/ezatori  £t  Johi  de  vitali  de  peppo  de  sinibaldo  Ugoni  , Petto 
de  Ugolino,  Rigo  de  Ubcriello,  Petto  .^dree , & Ugjncioni  Ungar^ 
de  rigo  fitantaldo  & Jacob.  Girardino  & Johi  fratribus  Johi  Andree  & Jhi 
de  boDomo,  & sigeri  pradolini  dante  in  monasterio  fiurit  imec.  monacbts- 
Um  hekittm  lemerit  & ioti  sue  parti  exeepto  lurbolino.  In  personis  & r^ 
bus  eorum . Nec  erimus  in  faflo  ncque  in  coniilio  nec  in  adjutorlo  qd 
pax  iata  & finis  riimpaturjj  nobis  nec^liqua  summissa  persoM.  Et  pr9* 
mittimus  & spondemus  vobis  Una  1.  Pot  Rasi,  stipulanti  ^ Coi  Rav.  & p 
Tedrigo  Guaragno  & Azzolino.  & Johi  Bonfilii  & Alberto  Macio  fic  alili 
prediais  existente  procuratore  in  hac  causa  _p  hit  & omnibus  supradiftis . 
Et  ti.  rumperemus  predidam  finem  & pacera  £ nos  vel  sumraissai^per. 
sonam  faAo  vel  Consilio  dare  omnia  nra  bona  & jiira  roedietatem  coi  6t 
'medietatem  ai  cui  paX:  rupia  fuerint  vel  tuo  heredi  . Et  ideo  obligainus 
omnia  nostra  bona  de  jura  Coi- Rav.  & Tedrigo  Guaragno,  de  Awolioo 
dt  JólTi  de  Bonofilio  & Alberto  Mazzo  de  omnibus  supeadidUa.  - 
..  Dio  quaciadeciuio:  Mense  Deccmbrit  Indiàione  quarta  Rav.  in  ecncionr- 

f il 
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V , N.  U LXXV. 

Ex  Tabular.  Elepbantutio  in  quoJain  proceisu. 

Privilegi»  di  Urbano  III.  PP.  in  favor»  di  TtìtaUa  Fetcov» 
di  Cervia  , e sua  Chiesa. 

Ad.  1187.  Oft.  IO. 

XJR-I’*nu*  Episcopiis  Servus  Scrvorum  Dei  Ven.  Fratti  Tbetald»  Ctr- 
WH.  Efo  ejusque  Succersoribus  Canonice  substimendis  in  pcrpeiuam  . In 
’Apostolice  Sedia  Speaila  licei  immeriti  disponente  Domino  constiimi  Fra- 
tres  nostros  Episcopos  tam  propinquo!,  quam  looge  positos  in  fraterna 
tenemur  caritale  diligere . Et  commissas  eorum  Gubernationi  Eeclesias 
contra  Malignorum  incursut  apostolice  proteàionis  presidio  communire. 
Quapropter  Ven.  in  Christo  Frater  Theobalde  Episcopo  tuis  Justis  postu- 
lationibus’annuimtis,  & felicis  recordationis  Luci!  PP.  predecessoris  nostri 
vestigi»  itiherentés  pre&tam  Ecclesiam  Ccrvien.,  cui  Audorame  Deo 
prcesse  dignosceris  sub  beati  Petri,  & nostra  ptoteSione  suscipimus,  & 
‘preseniis  scripti  privilegio  coromunimus  staiuentes,  ut  qoascusnque  posses. 
siones , qoecumque  bona  eadem  Ecclesia  in  posterum  juste  & Canonice 
possidet,  aut  in  fmurum  concessione  Pomifkum,  Urgìtione  Regum  vel 
Principum,  oblatione  fidelium , scu  aliis  justis  modis  prestante  Domino, 
poterit  adipisci  firma  tibi , tuisqne  sticeessoribus,  & illibata  permaneant. 
In  quibus  Iiec  propriis  duximus  exprimenda  vocabulis.  Losum  qui  vulgo 
' «oca tur  padw/r,  cum  d«/iVr,  tetris,  Vineis,  pratìa,  pasculis,  Vcuationi- 
bus,  6c  piscatiònìbut  suis,  qui  protenditur  a Riv»  qui  vocaiur  pisatilUtt 
nsque  ad  millUrum  /ilhttm,  tc  a iteimano  Hique  in  Mari.  Plcbem  S.  tìtalis 
que  vocatur  FitesUi,  cnm  Capéllis,  Decitnii  ^ . Sx. 

aliis  pertinentiis  suis,  que  protenditur  ab  Agere  de  Corlungo,  & fossa  pi- 
scarta,  & rivo  de  Rodaldo  percurrente  ad  medium  Domonim,  ab  alio 
medium  Verginese,  a tertio  Sanào  Elia  percurrente  ad  medium  lacusn 
Sanfium  , £e  a quarto  Padus  ; decem  mansos  Terre  , qnos  ibi  dcdernnt 
homines  masse  Fiscalic  positos  in  Rivo  Majori  in  loco  qui  dicitur  Canale 
martHttm , & in  aliis  congruis' locis  in  predico  RiVo.  Tenimenium  quod 
fuit  PleUs  S.  Thmm  cum  perfa,  & alib  suis  pertinentiis  .>'T«QÌmeniuni 

nn  X 
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quod  fuit  Plehis  S.  Peregrini  cum  dicìmb  6C  »liij  pertilWntib  rèi».  p.p 
arimunduj  vendidit  de  bonio  posills  in  Gervnsi».  Ecclesiam  S.  Gtr- 

vaiii  cacti  pertinentiÌJ  sub,  ripam  de  tèrra  firma  cum  tehim  tu»  OC  all» 
percinentits  sub,  Oc  ripam  de  Mari  cum  ipso  liitore  Oc  teienea  Oc  aliit  suia 
pertinentib.  Poritim  cum  telmuo  suo  Oc  alib  pertinemlb  sub.  In  Territo- 
rio R.aaen.  Cartrum  CattèUims  cum  pertinentiis  sub' Oc  (iinduni  Varigiam. 
In  Terricorio  Cesene  quidquid  Candolius  habet  in  fundo  fahtier.  Oc  la' 
Medaie,  Oc  in  Arturian»,  et  in  Montale  qui  dicitur  de  Laurentio,  et  dnos 
integros  fundos  Ceuiam,  et  Attignannm,  quoa  detiuet  ab  Ecclesia  sua  M» 
nasterium  S.  Marie  Montit  Mauri.  In  Territorio  Cornelien.,  et  Comitatui 
7fsa/cR.Castram  unum  iniegrnm  quod  vocatur  planealdM  et  aliud  Castrum 
quod  Vocatur  Picli,  et  aliud  quod  vocatur  Saxum  gauarum  cum  omnibus, 
apenditiis  sub.  In  Territorio  Fanea.  et  Pentaurtn.  Cattrum  quod  vocuur 
Mtnterianut  cam  dbtrl&u  Oc  curte  sua.  Oc  omnibus  suis  pertinentib,' Oc 
duos  Mansos  terre  intra  Manhisanum  èr  ripam  aitam.  qaoi  deUnet  Uftdi- 
nus  Guidoti,  Oc  unum  Mansum  in  Lupara  quem  detineut  Petrus  Sophie,- 
Oc  AKi  Petri , Oc  unum  Mansum  in  Catalt  quem  detiooit  fitii  Guidoni , 
Oc  Rogerius,  Oc  unum  Mansum  in  Balgam,  quem  detinet  branchateooas} 
Ecelesiam  S.  Andree  in  fotta  putrida  in  CivitaU  JGtmnut  cutU'  ornili  t^we , 
Oc  pertinentib  suis,  Oc  Monasterium  S.  Martini  cum  ornai  jore  suo  Oc  ri- 
pis  de  terra,  Oc  de  Mari,  Oc  portus,  Talliam,  vel  aliqiiam  Colledam 
centra  consuetndinem  antiquam  au&oritatc  Apostolica  probibentcs  > Statni- 
xnus  Oc  semper  in  tua.  Oc  successorum  tuotum  poieuate  consùtant  skut 
usque  ad  moderna  tempora  permanseruot . Statuimus  etìam  ut  mfratuam 
diocesim  absque  assenso  tuo,  vel  successorum  tuorian  ntdius  Ecclesiam, 
vel  Oratorium  de  novo'  construete -aliqua  occasione  presumati  salvia  ta> 
men  privilegiis  Romanorum  Pomificum . Compositionem  precerea,  que 
intra  te  Oc  Canonicos  toos  mediante  Venerabili  Fratte  nostro  Ger,  Ra- 
ven.  Archiepiscopo  intervenit,  seu  rationabiliter  fada  est  aibi  ab  utraque 
parte  suscepta,  ut  in  scripto  ejusdem  Archiepiscopi  plenius  concinetur  ra- 
tam  habentes , eam  AuAoritate  Apostolica  confirmamus . Ofaeunte  vero  te 
nunc  ejusdem  Eeelesise  Episcopo  vel  tuorum  qoolibet  successorum  nulius 
ibi  qualibet  surreptionis  astutia  , seu  violentia  proponatur,  nisi  quem  Ca- 
nonici ejusdem  Ecclesie  communi  consensu,  vél  Canonkorum  pars  con- 
nlii  sanioris,  seeundum  Dei  timorem  pvoviderii  eligendum'.  Decerntmus 
ergo,  nt  nulli  omnino  hominum  fas  sit  prefatam  EedesUm  temere  per- 
ttttbare,  ant  ejus  posscssiones  auferre,  vel  tdtlaua-rcxinere,  minucre,  seu 


Digitized  by  Google 


quibudibet  Ventionfbiia  faiigarc,  »ki  omnia  iawgra  conierirentur  . : 

. . . . . • • qiuMum  gttbernattonem , ac  aubstcntationem  concessa 
stint  (isibus  omnimodis  profiatura,  salva  Sedis  Apostolice  Auàoritate  tc 
Ravea.  Archiepiscopi  debita  revereniia.  Si  q«a  igitur  in  faturum  Eccle-i 
elastica,  secuUrisve  persona  bene  nostre  oonfirmatioais  paginamtciensconi 
tra  eam  temere  venire  temptaverit , secondo , tertiove  communita , nisi 
reatum  suum  digna  satisfiàione  correxerit,  potestatis  honorisque,  sen  di'i 
gniiate  careat , reamqae  ti  divino  Juditio  eùiere  de  perpetrata  iniquità* 
te  cognoscat,  & a Sacratissimo  Corpore,  ac  Sanguine  Dei,  & Domini: 
Redemptoris  nostri  Jesis  Cbristi  aliena  fiat,  atqoe  in  extremo  examJne 
divine  uliiooi  subjaceat , cun^lis  au&oritate  eidem  loco  sua  Jura  servanti* 
bus  sit  pax  domini  nostri  jesu  Christi , quaienus  & hic  fruéìam  bone  a* 
Aionis  percipiaot  dt  apud  distriRum  Judiccm  premia  eterne  pacis  invetriant- 
Ego  Petrns  de  Bono  Presbiier  Cardioalls  tiiulo.S.  Sussanne  ss. 

Ego  Laborans  Presbiter  Cardioaiis  S.  Marie  Transiibeiim  tiralo  S.  Ca* 
listi  as«L,  . . . . V ., 

Ego  Melioc I Presbiter  Cardinalii  SanAoram  |oannis  & Paul! stiralo  pa* 
maochii  $s<-  ' : . , 

Ego. Adelatidut  tiralo  S.  Marcelli  I^reibit.  Cardinal,  ss. 


Ego  gratianus  SanAornm  Gasate  6l  I>amiani  Diacomis  Cardioaiis  ii« 
Ego  Otuvianns  SanAorum  Sergi!  & Bacchi  Diaconw  Cardioaiis  ss.  . 
Ego  Rodulfus  S.  Georgii  ad  Vellum  Aureutn  Diaconi»  Cardi^is 
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A Ego  Petrus  S.  NicoUl  <le  Orcere  Tulieuo  Diaconut  Cerdinilh  i«. 

D*ium  Ferrerie  per  mtDum  Alberti  Sande  Romane  Ecclesie  Presbite- 
teri  Cardinali!  Bc  Cancellarli  X.  OAabris  Indizione  sexia  Incarnatioais 
Dominice  anno  millesimo  centessimo  ofiuageumo  septimo  Poflti6catna 
vero  Domni  Urbani  PP.  III.  anno  secondo. 

Ego  Johannes  Tabellio  £c  S.  Raven.  Ecclesie  Notar,  nt  vidi  & legi  in 
privilegio  bulata  bulla  Domini  Urbani  Pape  III.  scripsi , Se  exemplavr 
hoc  ipsum  diligcnter  Auscuitans,  nil  addens,  vel  minnens  quod  sensum 
varice  &c.  . . . ■ 


‘ ‘ N U M.  LXXVI. 

• • i 

Ex  Tabulir.  Archiep.  Ravenne.  Caps.  B.  Kum.  3^1. 

Bonifacio  figlia  di  Lamberto  Conte  , a nome  ancora  di  Corbolo  no  fht^ 
• teUo  dona  ad.  Anseimo  Arcivescovo  di'  Ravenna  molti  Castèlli  ne^  Tei^ 
riwr;  di  Porli,  Forllmpopoli , Sartina  , Cereno , Ravenna  , e Faens*.  i 

An.  1188.  Jun.  30.  ..  - 

* In  nomine  Domini . Anno  ab  inearnatione  Doràint  millesimo 
centesimo  quinquagesimo  odavo  dom.  Adriano  Papa  Ecclesie  Dei  presi- 
dente de  Frederico  Romanorum  Imperatore  regnante  die  ultimo  Mensir 
Junii  Indizione  sexta  Revermt  in  Palacio  Sanfte  Rav.  Ecclesie . Qiiod  ve- 
■erabilibus  locìs  tribnitur  caussa  perpetue  saluiis  id  celesti  Majestati  do- 
nari  videtnr.  Et  ideo  ego  quidem  ih  Dei  nomine  Boiiifaciitr  filius  Cariti 
iersi  Comitit  prò  me  & prò  Córtola  fratte  meo  £c  prò  DMtris  liberi!  de 
heredibus  do  de  dono  concedo  adque  coniirmo  tibì  presenti  in  Chrisii  no- 
mine domno  Anseimo  Dei  gratia  sandie  Rav.  Ecclesie  Archiepiscopo  tuis- 
que  successoribus  Archiepiscopis  de  in  ipsam  san&am  Rav.  Ecclesiam  ve- 
nerabilem  in  perpetuum:  idest  medietatem  Castri  MnstMi  integram  qnairt 
pater  mena  aquisivit:  aliam  vero  medietatem  supradiàì  Castri  Avus  mens 
Aliertas  Comes  in  prefaiam  vestram  Ravesin.  Ecclesiam  donavil  ;d(  medicea- 
tem  integram  Castri  Monùsalti  aliam  autem  medietatem  avus  mens  simi- 
liter  io  supradiàam  Ecclesiam  donavit  de  Casirum  integrum  MmtisvecliOt 
Castrstm  Cerline  incegrum  eum  ptete' tue  cut  vocabulum'  est  SaoAi  Appol- 
linaris^  lusnper  quoque  coufirmo  & coufìrmare  faeiaan  nominato  fratti 
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meo.  dooati<»ein  qtum  sapradiftos  ayai  iMps  Comes  Albertus  prò  se  & 
pro  MiHilda  CoiAìtitta  uxorc  sua  a«ia  nea  io  predidam  sanAam  vestram 
Ravenn.  Ecclesiam  iecii  di  per  baoc  donacionem  quam  modo  ad  presene 
vobis;£a«io:  videlieet  de  medietate  Castri  Masse  ^ (t  de  lucdietate  MontU 
S-  Stefani,  & de  Castf  JUn^  cum  curie  sua  integra,  Si  muue  Scrutiii 
qui  voeatur  JSksHS  latsuf  & de  medietate  supradidi  Castri  Montisalti  di 
medieute  Castri  Mustioli  ncc  non  de  Castro  Glazoi»  integro,  & de  tota 
Castro  Ntoo  integro  cum  plebe  fic  capellis  suis  6l  curte  sua  integra  & ta-> 
to  Zirosse  supradiài  Castri,  6c  cum  omnibus  sibi  peninentibus : itemque 
dono  in  prefatam  san£lam  vestram  Rav.  Ecclesiam  prò  me  £c  prò  fratte 
meo  Corboio  totum  hoc  quod  miebi  & ipsi  Fratti  meo  peninet  & ex 
parte  Matilde  Comitisse  evie  nostre  : quod  autem  nominatus  Albertus 
Comes  avus  noster  jussione  ipsius  Matilde  in  vestram  sanàam  Ravenn. 
Ecclesiam  donavit:  videlieet  de  Castro^  DovaJora,  &,  Montisacssti  8c  Ca  . . 
• le  Angelo  atque  Monlis  Paniì  6c  de  Castro  Pallis  de  Arca  & de 

Castro  Ravalilini  cum  tota  Curte  sua  intera  & totuin  quod  mibi*  pertlaac 
de  fratti  meo  di  Patri,  nostro  Lamberto,  & avo  nostro  Alberto  Corniti 
pertìnuic  ,ìn  Cimiate  iàvietumm,  & in  tniurbiis  ejusdem  civitatis  tetris  ca- 
sis  & vacuamentis;  verum  etiam  do  & dono  io  prefatam  vestram  sandam 
Ravenn.  Ecclesiam  totum  Castrum  Meldnle  cum  cune  sua  in  integro. 
Heo,oaaia; cum.  omnibus  usibus  6c  servitutibus  eorum  Se  omnibus  eorum 
accionibus,  & cum  omnibus  ad  predica  Castra  & eorum  cunes  in  imer 
grum  peninentibus  vei  alico  modo  subjacentibus  tam  iufra  quam  extrar 
ut  a presenti  die  aut  quandocumque  volueritis  liceat  vobis  supradiAodom* 
meo  Anseimo  Archiepiscopo  vestrisque  successorlbos  in  predidis  oranibni 
rebus  introire  Se  - preocupare  tam  per  legitimam  Si  meam  corporalem  tra* 
dicionem  quam  eciam  Se  per  istum  presentem  bdelem  nostrum  soldade*. 
rium  nomine  ut  de  omnibus  supradidis  rebus  mea  vice  vos  vel  vestmot 
raissum  in  possessionem  mittat.  Constituta  hec  omnia  Territorio  Uvieser 
sii  Popsiliensis  Saxenath  Ceienatit  Ravtnnatit  & F smentirà . losuper  quoque' 
do  Se  dono  atque  coniirmo  vobis  supradido  Anseimo  Archiepiscopo  Si  ve« 
stris  successoribus  Si  in  sandam  vestram  Raveiv  Ecclesiam  in  perpetuuia 
omnes  acciones  Se  raciones  seu  defensiones  quas  ego  Se  Fratec  raeus  h» 
bemus  nomine  jam  dide  rei  ut  eas  babeatis  in  omnibus  Si  per  omnia 
in  perpemum  ; babeatis  icnettis  possideatis  etiam  ordinamii  Se  dtsponen£ 
more  Salario  in,  sandam  Raven.  Ecclesiam  in  perpemum  permaaenda  a 
Oc  is  vero  rebus  qup  sunt  Juris  predide  Ra.vens.  Eccleic  sicur  boni-nk. 
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stoKs  Ktiaettii  *tque  defendttit.  De  conduftitils  antem  pieaeol  licentiam 
habeatii  IiHMvinili  )ure  onde  eciimac.  Veram  umen  Casirum  Meldole 
medietatem  omnl  tempore  retineat  Ravenn.  Archirpiseepur  ad  mai  ma* 
nus  qnod  aticui  noa  concedat  per  Heuphiteosia  per  padum  ncque  per  •- 
liquem  coniraàum,  & si  lacere  voluerit  michi  meisque  liberia  faciat  : 
de  altera  namque  medietate  supradi&i  Castri  Meldule  & Curte  ejus  & de 
omnibus  rebus  que  superius  leguntur  michi  Henphiteosin  facete  debeaiii 
ekcepto  de  quarta  parte  supradiài  Castrinovi  & de  Ztirone  de  plebe  ipsiiis 
que  omnia  ad  vestras  manus  cum  Turre  «psins  reservatis  de  de  medietate 
alterius  quarte  partis  quam  medietatem  michi  per  feudum  conceditis  prò 
£delliate  quam  vobis  de  Ecclesie  facio  prò  eo  quod  Henphiteosin  debetìs 
de  omnibus  supradiàis  rebus  ut  didum  est  michi  lacere  de  prò  redempiio- 
ne  anime  nostre  de  parentum  nostrorum.  Et  ab  hoc  die  non  liceat  mi* 
chi  supradiAo  Bonifacio  Corniti  ncque  Iratri  meo  Corbolo  nec  nostris  li- 
berii  de  heredibus  de  omnibus  supra  nominatis  rebus  ullo  unquam  in  tém< 
pore  movere  questionem  repetiiionem  nec  alìquam  molestiam  generare 
contea  vos  supradi&um  Anselmum  Archiepiscopum  ncque  contea  vestros 
fuccessores  de  vestram  Ravenn.  Ecclesiam  non  per  nos  ncque  per  nostros 
liberos  de  heredes  nec  nobis  summissam  vel  summittendam  personam  in 
placitum  nec  extra  placitum . Sed  omni  tempore  securus  de  quietus  exin- 
de  mancai  cum  tuis  successoribns  in  perpetunm  ; de  si  necesse  fuerit  nos 
cum  nostris  liberts  supradiSas  res  ab  omnl  persona  hominum  defensare  de 
aulioriare  vobis  promitto.  Quod  si  omnia  supradiàa  non  observavero  ego 
de  frater  meus  vel  nostri  liberi  de  heredes  vel  contea  hec  omnia  supradt- 
fia  ire  vel  agere  presumpserimus  tunc  daturum  de  compositurum  me  meoe* 
que  liberea  de  heredes  de  fratrem  meum  suosque  heredes  esse  promiho 
vobis  vestrisque  successorìbus  nomine  pene  anri  librar  decera  de  peiia  so^ 
luca  face  denatio  firma  maneat.  Postea  vero  supradiflus  Boni facius  Comes 
accessit  ad  libmm  Evangeliorum  Dei  de  dixJt  manum  suara  supra  iptum 
librum  habentem.  Ego  jnro  quod  ab  hac  ora  in  antea  fidelis  ero  sanAe 
Ravenn.  Ecclesie  de  Anselmo  Archiepiscopo  ejusque  Catholicis  successoribus 
contea  omnes  homines  per  bonam  fidem  sine  fraude  de  sicut  In  ac  Caru  do» 
nadonii  A coafirmacionis  acriptum  est  vel  ad  ejus  firmamentnm  scriptum 
fuerit  firroum  tenebo  excepta  pena;  de  ita  firmare  faetaffl  Fratti  meo  de 
Jurare  fseiam  omnibus  tnìlìttluxs  Castrornm  meorum  fideliiatem  vobis  de 
Ecclesie  de  supradiOa  Castra  conservare  ad  salvam  fideliiatem  Ravenn.  Ec*» 
delle  si  Deus  me  adjuvei , de  hec  sanAà  Evangelia . » 
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( Q^m  p«giiMm  danacionis  tt  cooceiloni#  ego  Johannes  Dei  R*, 

venn.  Tsbellio  & Nourius  ssnAe  Rareon.  Ecdesie  icripti  poet  tadùeia 
compievi  & absolvi>  , ■.  • , i .,.,, 

1 Signum  ^ manus  supradi&i  Boni£acii  Comicis  donatoris  firmaou's  Oi 
moia  suprascripta.  . u- 

Manuum  Ramberti  Archidiaconi  de  Petri  Preet^ 

Uteri  Cardinalis.  Pttfì  Cmùtir,  Puri  Tratftrjarie,  Guiittìs  Vhtrtim  • Pe^ 

tri  Duci/.  Caitraii  Alamamùf  de  Bello Sinibaldi  , & Joaa-. 

nis  Paoli  eiux  filiis,  de  Girardi  de  Tibertis  . Gmdanii  Romboidi  , Rnduliì 
Joannis  Prete.  Petri  de  Baldolo  de  Girvisa;  Rudulfi  Girardi  Caligari, 
....  . , Laaatii . Petri  de  Fantulo  , Gervasii  de  Lazariis,i 
Pondi  de  Petro  de  S.  Joaane  Guiscardi  Guidonit , Tignosi  tiioentia 
Dei  Soldadeoi,  Baldinotti  de  Glatolo  • ^ . . . de  Paiolo,  Rjjali 
di  de  Rambakli  tesiium  qui  fuerunt  tettes  ad  omnia  suprascripta. 


I !..  >■ 
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i;  , • £r  Tabular.  Monast.  S.  Vitalis  Raven.  < 

■ A y 

>,ÌMUÙimt,  v^armmte  detta  patto  di  alcune  terre  in  Catlel  Leone 

..  Territorio  di  Ravenna,  Pieve  di  Pitignano,  ^ 

» . ì V.'  • . I ■ . 

^ .Aa-  iryz.  Jul.  l;.  ..  . . 

Il  ■ • ■ . ' ' < L i * 

N nomine  Domini  Nostri  Jetn  Xti  Salvatoris,  Anno  ab  Incarnariooe 
eius  millesimo  centesimo  nooageairao  secondo  die  jj.  mensls  Julii  Indi* 
4looe  X.  in  Coftelleeei . Unus  quidem  modus  locationis  est  qui  vulgari-; 
ter  p#auni  tolat  apellari  per  quem  Ego  quidem  in  Dei  nosnltieiDomiiM; 
Géor^  VxoT  quondam  ZedaiW  .auro  ■ consenta  Garetm.»  -.liti 

■ • . > . de  . « ■ • filio  meo  ipso  presenT’. 

te  . . '.  . i-  , . sit  locatria  tiU  Oddo  Abati  . . . . . 

petitori  prò  te  seu  liberis  tuis  de  prò  uno  Vestro  Successore  tamen  mee- 
diocris  Persone  qui  non  sit  servus  nec  de  masnada  altcrius  per  paUum . 
concedo  tibi  ut  supra  iegitur  |de$t  Hoam>  peciatn  vmeortit»  curo'  Crbustis 
arboribuf  cum  introitu  de  exitu  suo  dc-cum  omnibus  sibi  ^pertiacnUbua'. 
consiituia  in  Territorio  Ravennp  in  Ple^  ,5.  Sttfbmì.  {n^Pisìnano  in  fniK  . 
Tom.  IV.  0 0 
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do  . . , ■ • ( L»tma  Nolarìi'ì  «...  & Cwrtt  Castriltnit  , « primo 
licere  fili!  CimIuccìì  & a lecundo  detinent  Carobiani  cum  suìs  Consorti, 
bus  seu  a tercio  via  percurrens  acque  a quarto  viola.  Iterum  concedo  ttbi 
sicut  superiiR  légilur  unam  peciam  terre  in  eadem  Plebe  cum  omnibus 
sibi  pertinentibus  a primo  falere  via  percurrens  8c  a secundo  filii  filiorum 
Ovaluccìi  a tercio  fUmen  Sapit  acque  a quarto  lacere  iilius  Raioucini  & 

Zilius.  R.ursum  concedo  libi « . unam  peciam  prati  po- 

sitam  in  ipsa  Plebe  cum  omnibus  sibi  periincntibus,  a primo  lacere  Por- 
ta Aiaacafaba,  a secundo  Domina  Clara  seu  a tercio  Preceptus,  acque  a 
quarco  Zaulus  de  la  Coca . Iste  tres  pecie  sune  compunte  decem  Torna, 
(urie  habendum  &c. 

Ego  Benediaus  Phieoclensts  Tabellio  & Nonrius  S.  Phicoclensis  Ec- 
clesie , hoc  paaum  scripsi  voluncace  ucrorumque  parcium . 

Ego  Domina  Giburga  hoc  paaum  feci  fit  scribere  rogavi  super  eadem 
pena  que  supra  legicur . In  hoc  pado  tesces  fucrunt  Cìuccus  & Toraa- 
sius,  Girardinus  & Anima,  & Bene  & prediaus  Petrus  de  Mattone . 

«OOOOOOOOOOOOOOOOPOOOOOOOO 

N U M.  LXXVUL  • 1 

...  . Ex  Capra  H.  Nnm.  jopj.  Arck.  Ai^is  Rav-  ■ . 

Wilielm»  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  alla  Signora  Chiara  ttn  Cam- 
po di  cento  Tornature^  vicino  alla  neva.MS.  Zaccaria,  ed  altre 
Terre  nella  Pieve  di  S.  Pietro  in  Cereto . 

Ah.  11^3*^****'^. 

Divina  gratia  Séte  Rav.  Eccle:  Archiepiscopus  Domme 
Clart  ejuiqw  Jiliis  & nepatikai . Se.  qm  speravi  uti  unum  campum  de  cen- 
tum  tor  poiitum  prope  Ecclam  S£ii  Zactarìe  cum  .terris  vineis  campis  ar- 
boribuf  aibusiis,  & cum  introitu,  & exitu  suo  acque  cum  omnibus  sibi 
pertineniibus  sicum  territorio  Rav.  ia.  àttimo  Plebe  Sai  Zacbarie  intra 
sonfines  c}us  hoc  est  ab  uno  lacere  pies  Sai  Zacharie,  & ab  alio  seu  a 
Mrcio  lacere  fundus  vocatur  Panigaie  atque  a quarto  latere  tirata  anté- 
nna- Interea  concedistis  nobis  quatuor  uncias  principales  positas  inquatuor 
fondis  quorum  vocabula  sunt  Lavigiauo  , & bonisito  seu  et  teaadalario 
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ntquC'  Manmlg»  coefente  se  inter  a nes  Ipsorom  rivut  percurrens  ab  alto 
latere  dtciman.  percurr.  seu  a lercio  latere  st  jus  SNì  Stefani  infecbocie,  at- 
quc  a quarto  latere  Idcos  ipsius  Radulllus  jutls  vestre  Kav.  EccTe  cum 
Vineis  terris  campis  pratis  pascuis  sylvis  salefils  sacionalibus  zdificiit  cum 
arboribus  arbustis,  & cum  imroltu,  fic  exitu  suo  aique  cum  omnibus  sib( 
pertineniibus  constilutas  et . Cesenat.  Plebe  Sili  Petri  in  Cerilo  quas  prasi 
faias  res  'juris  SZTe  Rav.  Eocic  eubteotlcario  modo  postulavi  largfrr  a to> 
bis,  si  tamea  Juste , & rationabiliier  a vobis  pelivi,  & ab  aliia  minime 
delineri  videntur  sub  statUia  pensióne  omni  Marcio  Mense  rei  in. 
fra  Indiàionem  reddenda  Aiioribus  SdeRav.  Eccle  Xl  le  et  nec  cuiquam 
prxsens  prxceptum , aut  supradiàam  rem  dare  vel  vendere  nec  donare 
seu  commutare  vel  opponere,  et  nec  alieni  alio  Venerabili  loco  dare, 
vel  derelinquere  audeamus,  fic  nec  ad  alicufus  placimm , vel  distriftum 
prò  hac  re  ire  debeamus  nisi  ad  vestrum,  fic  nccaliquandoadversus  bcliini 
vesiram  benefa£lricem  nostram  Raven.  Ecclesiam  aliquid  centra  jusiiiiam 
tradare  audeamus  nisi  propria  causa  si  contigerit  tantummodo  per  justl» 
ciam  ventilare  audeamus.  Quod  si  in  aliqua  tarditate,  vel  negledu  io- 
venti  fuecimus  extra  agere  de  bis  superius  affixis  condiiionibus  non  so- 
Inm  de  hoc  prascepio-  cadamgs  verum  edam  daturi  erimus  parli  vestre 
bHe  Rav.  Eccle  nomine  pene  III.  lib.  auti,  fic  si  non  persolverimus  su- 
pradidam  pensionrm  infra  biennium  , ut  leges  censent  > tunc  pena  soluta 
liceat  Adoribus  Siti  Ravenn.  Eccii  nos  inde  expellere,  fic  qualiter  prae- 
viderint  ordinare,  fic  post  transiium  nostrum  nostrorumque  iiliorum,  fic 
’nepotum  munimine  expleto  quando  Dno  placuerit  tunc  przfata  res  cum 
omni  melloracione  sua  ad  |us  fic  dominium  Sete  Rav.  E'cde  cujus  est  ius 
fic  proprietas  modis  omnibus  reveriatur.  Quam  vero  paginam  peticìonis. 

Ego  Valterius  Jils  Magisiri  itieì  Ravenni  Tabellionis  ss  ut  leg  sup. 

Ego  Ravennus  Tabellio  fic  Sete  Rav.  Eccle  Not.  buie  prxcepto  de 
mandato  meo  fado  subscribo  , fic  corroboro  . 
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Ex  Tabaluio  Monuc.  Moiiial.  S.  Andree  Ravra. 

Tebaldo  Veseovo  di  Ficode  concede  per  patto  a Lazzaro  Abadessa  di 
S.  Andrea  piti  Saline  nel  Lago  di  Ficocle  f un  manso  nel  Territorio 
di  Cesena  Pieve  di  S.  Andrea  in  Domo  culla  , e conferma  tutto  cii 
che  posstdeMa  nel  Territorio,  o sia  Lago  di  Cervia. 

^ . An.  Il 5»}.  Mail  24. 

Xn  nomine  Domini  Nostri  Jesu  Christì  Sairatoris  Anno  ab  Incarna' 
cione  ejus  millesimo  centesimo  nonagetimo  lercio  die  XXIV.  mensis 

Madii Unus  quidem  modas  locationis  est , qni 

vulgariter  paQum  solet  apellari , per  quem  ego  quidem  indignui  nomine 
TtMisu  Dei  gratia  Sanfte  Phicociensis  Ecclesie  Episcopus  Domoc  Lesut- 
re  Abbatisse  Monasterii  S.  Andree  Maibris  peiitrice  prò  te  tuisque  Soro- 
rìbus  in  ipso  Monasterio  comorantibua  tuisque  Succesaoribus  (u.  ad  re« 
novandum . Per  pafium  concedo  vobis  sicut  aupra . Saliosm  uoam , tu  Vo- 
ftontm  unum  cum  litis  & Ves'u  & Morarie  tu»  fic  cum  introita  di'  exitu 
suo  aique  cum  omnibas  albi  periìnen.  cooatitaiam  in  lato  PUcetUosis  in 
fundamemo  Dme,  a primo  latere  Saline  dctincc  Ptlrm  Travertaria,  a 
aecundo  Strale  VnU,  a lercio  Ecclesia  S.  Masie  m Portu,  aique  « quar* 
(0  Avete,  a primo  latere  barconk  Tomosius  , a secando  Monaaietiuna 
Classense,  a lercio  Sfrata  yetia,  atquca  quarto  ibisatum  percorrens.  item 
concedo  eobis  Salinam  unam  in  fettdamtnio  de  Pertatian» , a primo  latere 


detinct a secondo  ibiini  a lercio  dett- 

ucole,  atqoe  a quarto  laiere  fossatum  pcKurrena; 


Rursum  concedo  vobis  roansum  unum  terre  enn  Arbustis  &c.  cosutitia> 
tum  in  Territorio  Cr/iae  in  Plebe  S.  Andree  in  Domo  asini  in  fondo  ^ 
dicitur  Vlmita  &c.  a primo  latere  Silva  qne  dicttur  falcenaria,  a secando 
iecimanim  peraerrens,  sea  a lercio  rivus  , . percarreiis,  atque 

a quarto  latere  via  pcrcurrens.' liem  concedo  vobis  sicut  supra  lotum  hoc 
quod  babetis  infra  totura  territorium  sive  locum  Cervie  ubicumque  est 
cum  omnibus  sibi  peninemibus  habendum  &c.  prò  cale.  Iibras  ires  La- 
censes  &c.  Hobertus  Not.  S.  Phicociensis  Ecclesie  hoc  paàum  scripsi  man- 
dato & voluatate  D.  mei  Tebaldi  Episcopi  ut  supra.. 
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Ex  Tabulino  Monasteri!  Moaialiom  S.  Aodieae  Ravenoz. 

Giudicato , t concordia  fra  Havennati  , e Faeittitù  per  il 
Costello  di  Ttùbano. 

Ad.  1194.  JuI.  >!• 

In  nomine  Domini . Anno  ejusdem  Incarnationii  millesimo  centesimo 
nonagesimo  quarto  tempore  Domini  Celestini  PP.  & Henrici  Imperato- 
ris  die  undecima  mensis  Julii  Indizione  XII.  Favtntie  , in  palatio  Epi- 
scopii.  Dum  in  predico  loco  in  prcsentia  Saraceni  Judicit  Comunis  Fa* 
ventie.  Martini  Camerini.  Timidcl  de  Rozanino.  U^it  Sassi,  Sassi  pis- 
salanda , Aerioli , Andree  peiegrini , Aczoli  Taibani  , Mathei  de . Fabro 
Augiistoli , & mei  Bencevenne  FaTCntie  Notarii  . Residcrent  Bentardtu 
Sapiens,  & Agulhts  Toluntate  Ravertnatinm , & Fsnsentinerum  constituti  ar> 
biiri,  & jodkes  ad  cognosccndas , & deffiniendas  proclamaiiones , & liies, 
qoe  venerentuT  inter  Raevennates,  & Faventinos.  Audita  proclamatione 
quam  Peppus  Acci  Advocatns  Monasierii  S.  Andree  de  Ravenna  nomine 
fic  vice-,  ejusdem  Monasteri!  fecerat  de  siginolfo  Taibani  , & Manfredina 
frairibas , & filio  Gieidotàs  Taibani , & ejus  peiicione  adversus  eoa  declara* 
ta,  ipsis  reis  citatts,  & ad  respondendum  non  venientibus  predidi  Arbi- 
tri, & Judices  pronunciaveruni  jam  didum  pepum  Acci  nomine,  de  vice 
sa  Monasteri!  mini  in  possessionem  adversus  ecu  de  duabus  partibus 
Bitrff  Tesiàoiù,  seu  Podis  usque  ad  Fossatum  Castelli  de  Taìltan»  jam  dido, 
& insuper  adversus  jam  didos  fratres  Aginolfum,  de  Manlredinum  de  ca- 
sa quadam,  quam  ipsi  habent  in  predido  Butgo  Taibani.  Ita  lamen  ut 
«i  infra  annum  ad  respondendum  venerint , de  expensas  resarciverint , de 
Jegittme  satisdederiut  has  possesriones  recuperent  dee. 

Bencevenne  Favcniie  Not.  ut  andivi  ita  Kripsi,  de  compievi  « 
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Ex  Capa  I.  Niim.  4164.  Atcbivii  Arcbiapitcopilù  RtvH. 

Edili.  Rubeus  sed  Scor. 

Convenzione  fra  Marcnaldo  Duca  dì  Jiomagna,  e i Davennati 
sopra  Cervia , e suo  Sale . 

An.  1 195.  Jiin.  tf. 

In  nomine  Dominu  Anno  ab  Incarnatione  ejus  millesimo  centesimo 
ponagesimo  quinto  die  quinto-decimo  Mensis  Junii  Indizione  decima- 
lercia  Jlrimim  in  Camera  Episcopi  Arim.  Concordia  quae  fit  inter  Dnum 
Mardetsldiun,  & Viertimm  Pottstattm  Ravenna;  talis  est.  In  primis  quod 
Raveo.  debent  iurare  (idelitatem  Oiìo  Marchoaldo  siculi  aiii  homines  de 
Romania  feceruni,  qui  ei  juraverunt,  & debent  tantum  addere  juramen- 
lo  quod  concordiam  faRam  inter  Se,  & eum  de  faRo  Ctrxrìe  firmam,  & 
ratam  babebunt,  & iurabunt  illam  , silos  liberos  retinere  partem  qUaM 
babcbunt  io  Cervia  coaua  omnes  personas  liominum  neC  auferenti  , nec 
auferre  illl  volenti  oonsencient  . Cerviam  vero  communiter  habere  , Cc 
Knere  debent  in  hunc  modum  ita  quod  Marchoaldus  , & sui  lihiri  de- 
btnt  habere  lerciam  partem  banoorum  placitoruito  Forti  ripatici  Caienst 
distriRus  jurisdiRionU  omniumque  Civit-  reddiiuum  , aliam  terciam  par- 
wm  Arphiepiscopus , aliam  terciam  Ravenna.  Debent  habere  banna  véro 
mIìs  ripatici  teddit.  Catena;  communi  debent  imponerè  voiuntate,  & de 
àia  omnibus,  & aliis,  qua  io  aRa  posuerinc  sine  fraude  concordare  debent 
sine  mala  ingenio  ad  omnem  utilitaiem,  nec  debent  in  hoc  fraudem  ali- 
quam  habere  qnominus  concordeniur,  sai  namque  tot,  qui  navibus  vehi. 
tur  Ravenna  portati  debet,  nec  alio  sine  communi  transveht  voluntatcr 
& ibi  Dnus  Marchoaldus  tuum  debet  habere  salarium  si  voluerit  , siculi 
insimul  «omntuni  ordùtaverint  voluntate , Sai  vendatur  siccuti  aUus  sai 
de  Civit.  venditur,  6c  aiii  Raven.  vendent.  per  terram  sai  nonporteiurniii 
communi  voluntate,  & Eccla  Rav.  de  Ravenn.  debent  ibi  suas  possess. , 
de  eorum  fruRus  salvos  habere,  ita  quod  praediRis  homibus  uullatenus  de- 
rogetur  nec  in  bannis,  nec  in  vcRigalibus , dt  aliis  omnibus,  quin  ipsi 
praebeant  ut  communi  voluntate  fiierit  consiiiutum.  Et  Dnus  Marcboal- 
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das  promhtit  Raveo.  quod  confirroabit  «ìt  prxdiéUm  tertìatn  partenti  «e> 
cuodum  prtediSum  modiim  per  luum  prhrilegium,  & nullam  malum  , 
nullamque  molestiam  faciet  illis,  nec  consentiet  iàciemi,  Su  si  eam  amì- 
serit  bona  fide  illos  recn)>erare  Kivabit,  (t  suam  prìvilegtum  Cai  Impe- 
ratoris  privilegio  faciet  confirmari , & similiter  faciet , qaod  Arehiepisco- 
pus  eis  per  priviicgium  eonfirmabìt  bona  fide  sine  fraude , & si  confirma- 
re  noluerit , usque  ad  fcstum  omnium  Sandorum  prosimum  debeat  esse 
Dnus  Marchoaldus  ad  voluDtatem , & prccepttim  Patestatis  Ravenna  vel 
ConsHlum  Ravenna,  qui  prò  tempore  fuerint  de  prxdiAa  lercia  parte  Ar- 
chiepiscopi, qni  babere  debent  in  Cervia.  Ad  base  promitiit  l5nus.  Mar- 
choaldus, quod  Raven.  & ejus  distriAum  in  bono  statu,  & honore  con- 
servabit  secundum  eomm  antiquam  consnetudinem  salvis  regalibus,  c^oc 
Imperator,  Cc  ìpse  Marchoaldus  in  Civit.  Raven.  & e;us  disiriAu  habere 
consuevit.  Raven.  debent  facete  Rom.  Cesenacibus , Brit.  Fortivien.  & 
Forolimp.  si  de  eis  conqueri  voluerint  salva  in  his  omnibus  fidelitate 
Diù  nostri  Imperatoris  hoc  omnia  supradiAa  ad  invicem  firma  tenere 
promiserint  per  stipulationem  sub  pena  centum  marcarum  argenti,  6c  so- 
luta  pena  omnia  supradiAa  snaneant  firma.  Ego  Joadnes  Dei  grafia  Ra> 
vennx  Tabellio  ad  omnia  supradiAa  ìnterfui  , & sicut  superius  legiiur 
scripsi.  Testcs  rogati  Jnterfuerunt  Petrus  Trascritta,  Malatetta  , Bartolua 
de  pileo.  Raineri  Tubertino,  Lovisinus  Judex,  Ysachus  Judex , Ramber- 
tus  de  Monaldo,  Cesar  DusdccLa,  Rodolfinns  Judex,  Lcooardus  Porceb 
his  ad  omnia  supradiAa.  ^ 

Iiem  eodem  die  in  presentia  prsediAorum  Testium  talis  concordia  fa- 
Aa  est  inter  Dorainunv  Marchoaldum , &Uberiinum  Potest.  Ravennx  de 
Sale  .Cervix  per  terram  deferendo  qui  non  debet  deferti  cum  Planitrii , 
sed  tantum  solummodo  in  saumis  jumcntorum  , & asinorum  , & equo- 
ram,  & mullorum,  de  de  unaquaque  Sauma  non  debet  accìpi  nisi 
denar.  prò  dacia,  & nulla  Civitas  debet  impedire  homines  venientes  prò 
sale  Cerviam , 8c  si  Raven.  venerint  cum  plaustris  suis , Saumeriis  tan- 
tum debeant  dare  nomine  dacie  quantum  illi  qui  deierunt  per  aquam. 
.......  homines  tantum  de  distriAu  Ravennx.  Raven.  prò 

Sale  venientes  prò  suis  vitualibus  prò  dacio  uihil  solvant  de  catena  Cer- 
vi* . Ita  sinc  concordes,  quod  prò  milliario  Salis  nod  deittur  a Raven. 
vel  ab  aliis  deferentibus  Raven.  ultra  i8.  Sai.  & nulli  homines  de 
Romania  debeant  venire  Cerviam  prò  Sale  nisi  ab  Jmola  usque  Arimin. 
de  ultra  Imotain  Sai  non  debeant  deferri . Per  acquam  vero  a Raven. 


±^6 

possi t 8c  deferrì  ultra  Imolam  . Et  Ego  Joannn  Dei\  gratia  Rayeniut 
Tabellio  scripsi  prxdiàam  concordiam  sicut  suparius  legitur. 

Hoc  eaempluin  Ego  Beneintopatus  Notarius  cum  autentico  instrumen- 
to vidi , & legi  condito  a Joanne  Dei  gratia  Rarenos  Tabellione  seri- 
pii  & esemplavi . . 


N U M.  LXXXII. 


• Ex  Tabulano  MoaasterU  S.  Viialis  Ravenae.  ,>  - • , 

Lamberto  Giudice  del  Comune  di  Cesena  per  delegazione  del  Conte  Mal- 
yicino  Fodestì  di  quella  Città  giudica  a favore  del  Monastero 
di  S.  M-  Jlotonda  per  alcuni  Crediti,  e Beni, 

An.  ii^d.  Dee.  c. 

In  nomine  Patris,  Se  Filli,  0c  Spiritua  Sandi  . Ego  LerrAertei  Jnitx 
Comunis  Cesene  ex  delegatione  Domini  Comiiir  Maìviciiù  Petesttùs  C«* 
sene  cognitor  querimonie  fa&e  a Guidone  Sindico  Monasteri!  S.  M.  Re~ 
tmde  de  Aliotto,  Columbo , & Johaone  Colombo,  & Marcino  Cotombo 
a quibus  petebac  nomine  ipsius  Monasteri!  XXV.  Solido!  Leeenses'  prò 

Vetturis  Bovum  Ravennam  , Se  decem  solidos prò  Scrvi- 

ciis  ab  eis  detentis.  Et  de  Alberto  Fabro,  Se  ejus  Nepotibus  filiis  quon- 
dam Almerici  ejus  nati  ut  dimittant  eum  habere  unam  peciam  terre  in 
Figluoa  juxta  Johannera  Uscitum,  Se  Johannem  Prcibano  positam,  qvam 
conducunt  jure  Instrumenii,  Se  prò  pensione,  ab  eis  deteota.  Se  de  eo- 
dem  Prelbano,  a quo  petebat  XII.  Solidos  Luccnses  nomine  cujusdam 
pene , Se  ut  deferat  térraticum  panis  in  Curia  Monasteri!  siculi  debet , Se 
instai  ut  restituat  Curtes  Monasteri!,  quos  Pater  ejus  habuit  d®  pos?es- 
Itone  Monasteri!,  et  de  Belvasio,  a quo  petebat  VII.  Caprones  , et  de 
Johanne  Bianco,  qui  malo  more  intravit  possessionem . difli.  Monasteri! 
positam  juxta  mmrxm  S.  Mauri,  et  alias  pecias  terre  , quas  tenuit  Vici- 
nellus  jure  supradiSi  Monasteri!  in  Macerata,  et  in  Rutsim,  in  diverstf 
peciis,  éii  vocatis  legiiime  , per  Rufolum  Placiarium  . . , , e| 

alili  illorum  venientibus,  et  aliis  non,  sed  judicio  stare  nolemtbus  nee 
t ’-jJi  ’ • dare  pteitito  Sacramento  callumpnie  a predi&o  Sindicp 

' t i -VI  - - i' 
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proDancto  prsdiftum  Sindicum  ifbre  mlttendum  nomine  ipsius  Eccletie 
in  poiscssionem  bonorum  Alioai,  & Johannis,  & Martini  Columbi  «u- 
per  mensuram  declarati  debiti  XXXV.  Solidoi  prò  Vefiuria  Bovum , de 
decem  solidos  prò  aerviciij  ab  eis  deteotis,  & pojsessione  unius  pecie  ter- 
re detente  ab  Alberto  Fabro,  & ejus  Nepotibus  in  Pigiane  juxta  Johan- 
nem  Usciti , & Jofaaaaem  Preitanì  posile , & in  possesaÌDne  bonorum  &c. 
reititutif  taraen  omnibus  expensis  fafiis  prò  hac  re.  Anno  millesimo  cen- 
tesimo nonagesimo  sexto  die  sexto  MensisDecemb.intrantis.  India. XIIL 
Cesene.  Temporibus  Henrici  Imperatoris,  adum  ante  Episcopatum. 

Testes  interfuerunt  Leonardus  Judex  . Alloitus  , Robertus  Serrideus 
Arlottii , & alii  plurei . ^ ■ 

Ego  Conversua  Comunis  Cesene  Tabellio  scripei  mandato  supradiai 
Jadicis,  ut  supra  legitur. 


N U M.  LXXXIII. 

- Ex  Tabulario  Mooast.  S.  Vicalis  Raven. 

Giacomo  Abate  di  S.  M.  Rotonda  concede  la  En^teusi , alcune  pezze  di 
terra  nel  fondo  Cento  in  confine  la  Conteita  di  Vonìgaglìa , ed  altre 
in  Caucoro,  Pieve  di  S.  Gioonni  in  Libba,  Territorio  gib  di  Faenza, 
ora  d' Imola. 

I An.  1197.  *3* 

Tn  nomine  Domini  Nostri  Jesu  X^.  Anno  ab  Incarnatione  ejus  ; . 

fit  Henrici  Imperaioris  die  XIII.  mensis  Julii  In- 

diaione  XV.  in  Claustro  Monasterii  S.  JR.  Rotmie  peto  a vobls  Oomno 
faccio  Abbate  prefati  Monasterii  cum  consensii  Fratrum  ejusdem  Monaste- 
rii  uti  nobis  Guidoni  Sicco  Aliereitió  Sicco  Fratribus  petitoribus  prò  nobis 
Finis  8c  nepotibus  & qualis  de  nobis  & nostris  Filiis  & nepotibus  objierit 
sine  Filiis  & nepotibus  ejus  porcio  deveniat  aliis  ei  proprinquioribus . Per 
Eophiteosin  datis  4t  conceditis  nobis  Idest  XI.  Tornaturias  terre  labora- 
lorie  in  dlversis  peciis  flc  Puodis.  VIIII.  quorum  sunt  in  fundo  Cent!  in 
tfibus  peciis  a primo  latere  prime  pecie  liroes  percurrens  • secondo  Ce. 

Xoin.  IV.  pp 
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mitisia  Dumtealie  nostro  }ure  a tercio  ZaMuilm  nostro  jure  a quarto  . 

alterius  pecie  a ^primo  latere  difta  Cùtnuths»  a secun-, 
do  diftas  Zmullnt  a ttrcio  MazoU  a quarto  Migialt  & omnes  nostro  ju*' 
re  lerde  pecie  primo  latere  yi*  a secondo  Magmu  a tercio  Comitissa  a 
quarto  JUazeli  & omnes  nostro  jure  & duas  tornamrias  io  duabos  peciis 
in  fundo  Caucorit  a primo  latere  Flumn  & ripa  ejusdem  Fluminis  a se-. 

cundo  Sali»  a tercio  SambéUi  & omnia  nostro  jure 

sita  Terittorìo  Fdvmtino  aSo  Cornelienti  plebe  S.  Joiannh  in  Ubia  ita 
tamen  ut  omni  anno  debeamus  dare  vobk  fic  vestris  Successoribus  nomI> 
ne  pensionis  unum  Starium  grani  & unum  Fabe  in  Martio  aut  infra  In- 
dìftionem  fic  ad  Eccltsìam  B.  Barbare  debeitis  esse  nobiscfim  unus  Testrum 
in  Festivitate  S.  Lairentii  omni  anno  cum  Epulis  nostris  fic  in  tempore 
renovationis  debeamus  vobis  dare  prò  Calceario  XX.  solidos  RaTenne.,Si 
quis  vero  partis  nostre  contra  hanc  peticionem  jerit  det  partem  fidem 
servanti  nomine  pene  unciam  unam  auri  fic  solata  hec  peticio  sU  firma. 

Quam  vero  paginam  peticionis  Ego  Johannes  Pwadrt  dei  Misericordia 
Imperiai»  Majesutis  fic  Aule  Nourius  scripsi. 

Testes  ad  supradifla  Dòmus  Petrus  Investitor . Calcante  Ugolinus  Mas. 
sarenti  Martinus  de  Virdiana  Albertlnus  bii  rogati  ad  omnia  supradifta. 


N Ù M.  LXXXIV. 

f - 1 . ^ 

£z  Tabuhrio  Moauttrii  S.  Vitalìs  Raveaiue*  , 

L* affiate  di  5.  Af.  Eotonia  promette  di  ' restituire  la  quarta  parte  di 
A9.  làre , e 6.  Soldi , coso  che  il  Figlio  pupillo  del  q.  Pieiro  j 
Sono  usciste  dal  monastero. 

, An.  X158.  Mail  6.  _ ; ; 

In  Christi  nomine.  Die  Mereurii  VI.  intrante  Madio  in  Civitate 
Ravenne  in  Palaeio  Cemmenit  ipsius  Civitatis  coram  Domino  Jobemt  iè 
Crema  Jitdke  Domini  Milonìt  de  Vgontbiu  Ravennatum  Peteitatis , fiC  ejai 
precepto  Petrus  Baldo  secundum  quod  Petrus  Bonus  quondam  in  sua  ni* 
ti ma  voluntaie  statuerat , quod  ipse  Petrtu  ab  co  reli&us  Tutor  filio 
suo  • dcberet  omnia  bona  illius  Pupilli  dare,  fit  ponere  in 
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mnibits  Domini  Abbatis  S.  M.  Rotonde  XXVIIII.  libras,  VI.  solidos 
hi  Dmaritrim  Ràvetmanm' specie , slve  in  denariis  iidlic  fic  io5uper  assigoa* 
vii  ei  III.  libras , ft  V.  Solidos  ejusdera  Rarennatìs  Monete  in  credemiis 
que  exigende  erant.  Q.ue  omnia  ipse  Petrns  Baldo  de  bonis  illiiii  PapilU 
processisse  dicebat.  Qiiibus  vero  a Domino  Abbate  receptis  , conrenit, 
& Cenobiufn  predifte  Ecclesie  obligando  nomine  Monasterii  promlsit  pre.. 
difto  Pupillo  presenti,  & interrogami.  Quod  qtsocumque  tempore  libue* 
rit  Ipsi  Pupillo  exìre  de  ManaiUrh  jam  dido  ubi  nunc  moraiur  sine  ro^ 
muneratione  dabit  ci  quaraor  paries  predidarum  XXVIIII.  librarum,6c 
credemiarum , que  ezade  fuerint.  Qpintam  vero  partem  Monatterii  esse 
dicebant  concordiier.  Adum  est  hoc  anno  Domini  M.  C.  nonagcsimo 
odavo-  Indidione  prima. 

Interfuere  Dominut  Vgojitdex.  Ugo  Berardengus  , Rodnlhu  Bissano* 
nus^  Joannes  Berte,  Albertus  Morandi  Testes  Rogati; 

"^Ego  SenìfacÌHs  Comtmii  Ravenne  TaMlh,  alqae  Sacri  Paiacti  Natarifen 
interfui,  & rogatus  scrìpsi . ■ . . : V 


>i.r  ovj  j>a0oooaacBBOpooooonai!><ioaae>  . - 

' * N U M.  LXXXV.  - ‘ 

- - Ti.  > 

Ex  Tabularlo  S.  Paoli  de  Urbe. 

» - W 1 ' *.- 

p » 

Laxaro  Abate  di  S.  Apollinare  Novo  cambia  con  Alberto  Vescovo  di 
Cervia  un 'peesso  di  terra  posto  nella  R^ione'di  S,  M. 

:•  nella  Palude  Maggiore , con  alcune  Saline. 

♦ v:"r  i,  ' aa  . 


Ad.  1198.  Mail  li. 


nomine  Domini  Nostri  Jesn  Christi  Amen.  Anno  ab  Incarnai, 
ejns  M.  C.  N.  Vili.  Temporibus  Imoccnti!  Pape  Imperatore  nullo.  In- 
didione  prima  Cerine  die  XI.  inirante  Madio.  Qtioniam  ubiivio  liics  ge- 
Bcrat,  idcirco  ea  que  contrauntur  necesse  est  Scripture  vinctilis  adnodarl. 
Et^ideo  ego  quidem  io  Dei  nomine  Lazarus  Atbas  S,  Apelcnarit  Novi 
prò  me  meisque  successorib'us  & frairibus  scfuto  & renuntio  vobts  Dnó 
Aiitrto  Cteviensi  Epiicop»  vestrisque  iuccessoribus  in  pcrpetuum  orane  jiis 
& adiuncm  quàm  babco  in  ilio  spatio  terre  posile  in  regione  Si  Marie 
in  Palude  Malori  a primo  lateie  Joiatmes  Blmcm  Sl  fraires  ejut  asecuodò 
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FosMtum  « tfrcìo  Mdutlmi  iure  S Apcd«iwis  a quano  Beredet  fUnu'r 
Smalli . Hoc  tolum  quod  supetiiu  do  & concedo  vobÌ5  Domino  Alberto) 
Cerviensi  Epircopo  & rcfiito  vestrisque  succeMoribw  io  r perpctuum . Pro 
co  quia  tu  d»  mihi  in  recompenutionem  6c  prò  cambio  quatoor  TiM‘  ' 
hai  in  Palude  Majori  a duobus  l>  Fossacum  pag*  a tercio  heredes  }oh»nm> 
Sctn.  a quarto  Vrlandtis  dt  Picctia,  & una  Tumba  in  eodem  loco  a pri>'> 
no  I.  Vitali!  Giiberge , a secundo  Fossatum  , a tercio  Minrisii  6c  0--- 
quarto  Urlmdut  predico!  • Hec  omnia  ut  superiua  promiuinitB  adiavicenii 
prò  nobis  cottrisque  succeatoribua  in  perpetRum  firma  tenere  sub  - pena  > 
duas  uncias  auri  ita  ut  tam  ego  quam  mei  suceeasorCS  hec  sta  i in  cnphy- 
teosm-recipere  de  tenere  a vobia  debeamua»  de  si  aliqua  partium  oontra 
lioc  quod  superiua  ire  presumpseric  det  pars  parti  fidem  servanti  nocnioe. 
pene  penam  prediAam  6e  pena  soluta  hec  onnia  ut  superiusn  firma 
ncant  ss.  Testes.  ^Itxtndtr  Rolmdns  dt  fkcoit,  Bcmijiiint  TabeUio 
hsBnet Has9  , Martimts  Salliamu  & all!.  i y . i 

Ego  Merlo  Episcopus  ss.  i,'*..  ;; 

Ego  lazamt.  Abbas  ss. 

.lEffi' yiiitiaffierra  Sacri  Imperi!  Notarius  ad' hec  omnfa  ut  ai^ìiiis  i» 
terfui  sctipsi,  atque  compievi  diligenter . f '.  / , i,  .uilHivi'l 


N U M. 


LXXXVI. 


■ . • Ex  Cafu.  P.  NOK.  S544.  Archivi  A rchiep.  Rar.  ' ì 

■)b  " e.'  n ..  ^ ■(  . itrjj 

GitgUelmo  Arcivescovo  di  Jtofvenna  , ed  ‘altri  conehiudonò  Tregua  fri 
U Savennatif  e Mantovani  da  una  parte  y e li  Farroreai  dall’  akra^’^^ 


2-'  !i'  . , An.  1198.  Nov.  tj.  ’ ■.  ,f-  b-  ì:: 

I -:"t  ; . ’ ' 

N Chriati  nomane  die  Dominico  aecundo  exeunte  Nov^bria 
•■!  ► ♦ aub  poriku  Cannonicx  Eccle  Dni  Einrici'Iìei  gratta  . . • 

Epiacopus  de  voluntate  , & prmcepio  I5nì  Gmllelm  Archie- 
pwcopi-  Ravenna^  Dni  . . .1  , . Episcopi  Ferrarias  idear  con- 

pordia  percepii  per  Sacramentum  Dno  Attoni  Botestati  Ravennaa  prò 
cqaniuai  ...Raveona;  fit  diviso^  & prò  tota  sua  parte,  de  specialiter  prò 
PfiWibua,  auk  sooailiia,  qui,  jaravetini,.  vel  jnrate.  debeiUvDnó  tisaco  Po- 
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f«t«i  Ferf»ri*  prò  communi  Ferrari*  & <M*»iió,'  & «oia  foa>  parte  spc*‘ 
cialiter  prò  omnibus  sui  coasilii , tt  spccialiter  SaiingHerr* ; sire  sit  Potè* 
sias,' rei  non , Ambaxaioribus  Mgnnue,  qui  ibi  aderatu,  vidclicet' Dciò 
Milveiio  Indici,  & Atexandro,  & Zachono,  & Alberto  Vicedoraino  , 6e 
Benevolio  prò  se,  de  communi  Manto*  & diviso,  de  prò  Jacobo  Bernar- 
di Potestate  Manta*,  de  spccialiter  prò  omnibus  alila  consilii  Manto*'' 
qni  juraverunt,  ut  firmam  treugam  sibi  ad  invicem  teneant  in  prxdiAit' 
bonis  de  rebus  de  eundo,  stando,  de  redenndo.  De  bine  ad  oftavumdiem  ' 
exennte  Mente  Januarii,  de  ut  nullam  offensam  sT.  ad  Crucem  fteiant 
qutm  treugam  pr*di&iiPoteftates,  de  Imbaxatores  pr*di£barum  Civitatum 
in  concordiam  receperunt,  de  (irmaverunt  ut  di&um  est.  fnsuper  concor- 
des  fnernnt  Archieptscopus , de  Episcopi  ut  capti  illarum  Civitatum  adii> 
vicem  reddantnr  ‘ . . . bonas  . . i . 

de  ìdoneàs  xeciiritates  de  obsides  seu  capti  si  prò  obsidibus  redierint  mie- 

tantur  prò  ospitio  Civitatis bonas  cu- 

siodias.  .1-  - ' 

Testes.  Epfscopus  Comachti . Maynardinus  Pr*positus  Ecciè  Ferrari» 
Petrus  Capellanus  Episcopi  Mantue  j de  Bellinus  Cannonic*  Eccié  Mantne 
.Prssbiter.  Mayfredus  Capellanus  Episcopi  Ferrari*.  Guido  de  . . . . 
Trucho  Zochesus  D.  Marchesi.  Azzo,  de  Ymbaldinus  dejla  Funtana  . . 

r de  Jacobi  de  Pagano,  de  Sarasinus,  de  Petrus  della 

Mella  de  Ferreria , de  Onns  Obipn.  de  Ravenna  de  nomine 

. . ...  de  Redulfinus  Judices . 

Altera  die  veniente  ultimo  die  Mensis  Kovembris  ; 

cum  discordia  csset  de  bó  sTò  videlicet  prò  se,  de  prò  parte  ita.  fuic  de- 
finitum  a E>nó  Arcfaiepiscopo,'  de'  przdidis  Episeopts  scilicet',  quod  Per- 
rariemns  non  debem  oifendeTe  Ravennatesi,  vci  Mahuianos  in  pei- 
sonis  vel  rebus  prò  se  vel  prò  aliis,  de  si  aliquis  de  parte  Ferrari*  eoi 
offenderec  scilicet  Ravennates,  vel  Mantuanos  in  personis,  vel  rebus  prò 
Ferrariensibus . Ipsi  Ferrarienses  bona  fide  debent  stadere  ut  emendentur 
aec  aticuì , vel  dlfquibns  debent  dare  auxilium , vel  consilium , ut  o&u- 
dant  eos  in  personis  vel  rebus  prò  Ferrarla,  vel  prò  Ferrariense,  de  si 
iciveriot  quod  aliqul  velint  eoa  offendere  in  personis,  vél  in  rebus  prò 
Ferraris  bona  ide  profaibcbuni  ne  fiat;  Et  versa  vice  quod  ^antuani , dC' 
Raveanatcì  non  debent  offendere  Ferfarieiues  per  se  ,''vcl  per  alios,  de  si 
aliqui  de  parte  Mantnanoram  , vel  Buiveonatnm  offenderit  eos  sciliccfFeN' 
rarienses  in  penouis  , «el  in  rebus  prò  Mantuani>,  vel  Ravcnnaiibns  ipet 
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M«ntuani,&  Ravennates  bona  fide  debeot  stuJere  ut  emendetui'.'Nec 
alieni,  *el  aliquibus  debent  dare  auxilium,  vel  consilium,  ut  ofiéndent 
eoa  in  petsonis  vel  io  rebus  prò  Maniua,  & Mactuano,  6c  prò  Ravenna, 
& Ravennate,  & si  sci  verini  quod  aliqui  velint  eos  offendere  in  persoois,' 
& rebus  prò  Maniua,  8t  Ravenna  bona  fide  prohibebnnt  ne  fiat.  ' 
Fa£luni  est  hoc  anno  Dni  millesimo  centesimo  nonagesimo  o^aro  in- 
diffiooe  prima, 

• .1  .w  ' 

y^o#ooopononoooooooepooQo 

N U M.  LXXXVII.  “ 


Ex  Moraioiio  Antiq.  Med.  i£vi  Dis.  XXXXIX. 
Pae«  fra  li  'Bavermati , e Fiàraresi . 


An.  I roo. 


In  Christ!  nomine.  Concordia  Pacis  inter  Ferrarfenies  flt  Rilienhatè*'" 
Mlii  est  i Scilicet , qnod  Ravennaies  non'  debent  ampliiis  'facerd 
lum  Caj/npn  a Sadaremi  sursum , nec  Turrmi , nec  aliquam  muriltió^ 
nem  •prò  Gommone  , ncque  per  di  visoni  ^ ncque  alieni  voleail -£s- 
cese  permittere;  sed  ipsum,  ne  faciat,  bona  fide  prohibere;  Se  sì  fCcerìt',  ' 
operam  dare,  ut  desimatur,  & ipsum  qui  fecerlt,  prò  "publico  Inimic»' 
Ferrari*  teucre,  donec'fuerìt ’destmfium,  quod  fzffnmfurrh Iiem  Com-' 
imine  Ferrari*'' debet  habere  plenam  Jurisdiilionèm  in  omnibus  illìs  pef-- 
sorils,  quK  habiiant  a prediffa  Fossa  de  Sosio  sur'sum',  in  ibdrd',  & arze*' 
re,  ac  hoste,  & colle&a,  SC  omnibus  servitiisì  sicut  ceieri,  qui  habiiant 
ia'distrìAu  Ferrarle  fiicinnt  ubicnmque  ; . . sive  in 

zaitu,  sire  in  Massa  Flscalie,  salva  ratlone  Dominonim  sunt  qtlorum  pos- 
aessiones,  excepta  Jbiisdiftione , qoe  debet  esse  Cofninunls  Fèrrarie,  ut 
aopra  didtur.  Et  si  Ravennates  aliquam  habent  iurisdiffionem  a Fòssa  de 
Bosio  sopra,  eam  refutant  Ferrariensibns , & promittuni,  quod  de  cetero' 
aCc  prò  Communi  nec  prò  diviso  de  ca  Ferratienscs  inquietabuiii , vcl 
molestabunt , nee  'permiitCot,  aliquam  personam  prò  Communi,  vel  prò 
divìso  de  ea  Ferrarlenses-inquietare'  vel  molestare  per  suam  icrram  vel 
per  suim  aquam,  'vel  per  luum  distriffum.  Et  si'  aliqùa  persona  vellet 
eos  inquietare,  bona  fide  prohibebunt  de  ìmpedient  ne  fiat.  Et  si  ilU  per- 
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soot  Dollet  a fflolesutione  cesure,  eun  prò  inimico  hrà«buiit,  & tene, 
bant.  Item  Gommane  ......  in  circuita 

omnem  ilUm  iurlsdi^onem , & raiionem , quam  retro  ante  incepiaca 
prozimam  Guerram  habuerunt.  Et  similiter  Commune  Ravenne  faabere 
debec  totam  Jllam  iuritdiàionem , & rationem , quam  retro  ante  inceptana 
Guerram  prozimam  haberuot . Et  Ravennatea  debent  dare  Communi  Fer- 
rarle ducenta  milliaria  Salis  boni sine  aliquoDa-’ 

tio  ad  menauram,  ad  quam  dabant  Salim  Ferrariar  a quatuor  annis  retro 
ante  inceptam  prozimam  Guerram,  & ad  éandem  mensuram  lemper  de 

cererò  menaura Saiem  Ferrariensibuj  omnlbiu, 

qui  prò  Saie  emendo  venerine  adRavennam,  & iiiam  mensuram  non  mi- 
nuere  , & ad  rasuram  grosura , que  non  possit  piicari . Et  facete  turare 
omnes  Asuztatores  Salis  Ravenne  quod  bene  dabunt  suam  rationem  Mer- 
catoribus  Ferrarle,  qui  Salem  emerint.  Et  quod  Asuzzatores  per  se,  nec 
per  uliam  aliam  personam  aliquid  auferent  a Ferrariensibus , nec  ab  eit 
accipere  nisi  tantum  pambire  sump  ex  quatuor  denariis  Monete  Ravenna, 
tis  prò  cena.  Et  quod  ob  hoc  non  dimiitent  Assauatores  a mensurando 
Salem  Mercatoribus  de  Ferrarla.  Et  nec  aiiud  debent  Ferrarienses  dare 
Ravennaiibus  prò  Datio  Salis , nisi  tantum  tres  soldos  panrorum  prò  Cen. 
tenario  Salis,  .&  duos  Ravegnanos  prò  corbibus.  Item  Ravennates  debent r 
rumpore  scriptum  Salis,  seu  sortem  Salis,  & perpetuo  tempore  a.duobus 
annis  post  festum  Sanài  Michaplts  prozime  venturi  in  antea  j dc'num. 
quam  amplins  sortem , seu  scriptum  làcere.  Sed  habere  debent  Ferrarien- 
aes  sempcr  Salem  a quocumque  Ravennate  voluerit  in  vendendo  Salem,,. 
qnem^einerit  .,Item  Ferrariensis  debet  iubere  iter  Ravessnam,  & merca. 
ri  cum  ornai  persona  de  omni  iupe , salvo  hanno  pania  et  vini , tk  ezeepta 
de  Sale,  quod  tantum  debet  emere  a Ravennate,. & etiam  Cero/pK' » n?t| 
ab  aliqua  persona.  Si  vero  Ferrariensis  ire  voluerit  a Ravenna,  ioferìus, 
Ravennates  debent  ipsum  libere  permiitere  ire  éc  redire  & inercari  quo> 
inodocamque  voluerit,  sicuti  continetur  in  Carta  emtfque  JPacSt,  e.o  ulva., 
quod  Ferrarienses  non  debent  ire  ad  domum  publici  inimici  Ravenne  per .. 
Distriàum  Ravenne  & fortiam  Ravenne.  Et  Ferrarienses  debent- permÌN'' 
tere  Ravennates  venire  Ferrarle,  & mercari  eum  ornai. m^rce,  & ire  a- 
Ferrarla  sursnm , ezeepto  cum  Saie,  quem  non  debent  portare  ultra  Fer> 
rariam,  ncque  alteri  debent  dare  Salem,  si  ipsum  conduxerint FeriariaiB,> 
nisi  tantum  Ferrarieusibus,  salvo,  similiter  hanno  panis  & vini  & canavc» 
& co  salvo  quod  ^Ravennates  non  ^bent  ire  ad  domum  publici  inimici . 
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• Terrtriensium  per  Diitriatlm  & fortijm  Feirarfe.  lonnerwri»  Rtwom- 
tes  & Ferrariensef  ita  dtbeot  esse ..  Qutxl  tantum  «jutotum  Fiffrariettiit 
‘aeceperit  a Ravenna  prò  tuo  redempto  in  suo  mercato,  laotum  debet  Ra- 
vennas  accipere  a Fenarrensi  io  suo  mercato,  tc  non  plus(  Ea  non  de* 

beni  Ferrarienie»  dare  aliqood  Daiium apud  Argeii- 

gemam  prò  aliqna  re,  quam  inde  conduserint,  de  quoctunque  ipoo  con- 
ducant.  Et  de  omnibus  aiiis  datiis,  & Toloneit  ita  debent  esse-.  . 

. . nee  ullum  Toloneum  debent  Ratrennatet  auÉsrte  a Ferra* 

-riensibiu,  nec  Ferrarienses  a Raver.naiibus,;  nisi  tantum  id,  quod  contì- 
netur  in  Carta  antique  Pacis.  De  omnibus  rapinis  rerum  . ..  . - . 

furiis,  & Ineendiis,  predir , & omnibus  damnit,  latis  in  peraonis,  fri  re* 
bus  sire  io  doraibut  sire  in  vineis,  arboiibus,  besttis,  ntviiiu  moJendinif, 

. in  Castris  vel  in  villit  vel  in  aViis  locit,  fri 

extorquendo  aliquid  quocumque  modo  a captit  a tempore,  quo  Ravent»- 

' tét  intraverunt , & combusserunt  Policinum » 

Ferrariense,  rei  ab  omni  alio  de  ejus  parte,  excepto  Maoiuano,  contra 
Ferrarienses  perpetuo  debent  .......  inter  Ratenoates  , «c 

Ferrarienses.  • ' ' 

Item  si  Gommone  Ferrarle,  vel  aliquis  Ferrarieosit  a predico  tempore 
quo  Ravennates  intraverunt  & combusstrmi  Policinum  de  Caput  Redis  . ì * 

occupatum  aliquid  post  Raven.  .....  . t-t  TCruia 

immobilium  , libere  debent  eis  restimi,  eujus  eram  tempore  ievafiouis, 
salvo  eo,  quod  diSum  est  de  jorisdiSiòne , quam  debent  Ferrarienses-  ba- 
bere  a difla  Fossa  de  Bosio  sursum.  Et  non  debent  Ravennates  per  CoBi- 
mnne,  neque  per  aliquam  aliam  singularem  personam  amplius  repetere, 
nec  alìcui  petenti  de  Civitate  Ravenna  permittere  aliquid  in  deoariis  fri 
rebus  a Communi  Ferrarle,  & nec  ab  aliqua  alia  singuUii  Fersooa  de 
Civitate  Ferrarle  vel  extra  de  illls  oàingentis  libris  Ferrarle,  deoena  Li- 
bria  minus,  nec  prò  illis  oSiogentis  Libris  minus  deeera,‘que  fuenint 
•blate  prò  Communi  Fetrarie  Domino  Jacobo  de  Bernardo,  & Guirardi* 
no  de  Almerico.  Ncque  de  ducentis  milliarìbus,  vel  prò  «stia  duceotis 
i&illiaribus  Salii;  que  Ravennates  dant  Communi  Fetrarie  pfo  isia  Pace. 
Et  de  hoc  fecerunt  finem  prò  toro  Communi  Ravenne,  & prò  omnibus 
Ravennatibiis . Et  hinc  eandem'fìnem  fieri  faclunt  a Domino  Jacobo  de 
Bernardo,  & ejus  frane,  & ab  omni  alia  persona,  a qua  Ferrarienses  fi- 
nem  de  hoc  habere  voluerunt,  sub  pena  cenium  librarum  - aiiri , * soluia 
'pena  bec  finis  renuneat  firma.  Item  Ravennates  ddsent  salvare, 
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gur<Ure  Fermici»»  in  peisoais  & rebai  eorutu  per  Revennun,  & per 
«otum  eias  distriftam,  & fertUm,  per  itrram  & aquam,  nec  ipcos  offen- 
dere; nec  alieni  volenti  offendere  permìttere  quod  offendat.  Et  li  aliqua 
offetuio  fada  foqrit  ^ aliquo  Ravennate,  vel  ab  aliquo  alio,  qui  sit  Cl. 
<vis  Ravenne,  vel  de  ejus  distriélu  conira  Ferrarienses  io  rebus  & pertonis 
•eorum , offmfioDeni  parti  fiKÌent  emendare  & damnum  restiluere  infra 
triginta  di» , postquam  requisitio  faffa  fueric  de  danno  dato.  Et  «ratan 
«eeuram  tenere  Se  lacere  teneri  per  terram  Se  aquam  per  tomm  distriaum 
■8t  fortìam  Ravenne.  Et  si  quit  homo  undecumque  sit;  stratam  ruperit, 
vel  aliquod  damnuin  alieui  persone  dederit,  bona  fide  sine  fraude  operam 
dibant^Sc  studebunt  ut  damnuin  rutituaiur.  & si  Ctvis  Ravenne,  vel  e- 
jni  diitriffus  fuerit,  qui  predam  fecerit,  vel  damnum  dederit,  predam,& 
rdamnnm  reatiiuere  facient,  vel  personam  illius,.qui  fecerit,  illi  cuidam- 
nnm  datum  fuori  t dabunt.  Et  hoc  idem  debet  a Ferrariensibus  observari 
V con  tra  Ravennates.  De  injuriis  vero  & ablatis  & damnis  datis  ab  aliqua 
ipanium  in  alteram-partem  a tempore  incepte  proxime  Guerre  retro,  il- 
lieet  ex  quo  Ravennates  intraverum,  & combusserunt  Policinum  de  Ca- 
pite Redis,  debent  eligi  Arbitri qui  debent  jurare 

's.bona  fide  line  omni  fraude  de  eis  cognoscere.  Se  executioni  ea  manda- 
re i.  , * ••  . solvere  infra  iriginta  dies,  postquam  receperunt 

qtierimoniam cause,  vel  ejus  extimationem  tantum 

, absqne  pena.  Et  debent  Ferrarienses  & Ravennates  libere  & absolute  ab- 
■ ssolvere,  aique  a carcere  dimiitere  omnes  illas  personal,  que  per  aliquam 
--partiumj^capte  fuerunt  prò  hac  Guerra,  undecumque  sint  . . . . . 

jfive  de  Verona,  si  ve  de  Mulina,  vel  de  quocumque  loco;  vel  Civitate 
l-fuerint.  Et  hec  omnia  debent  Ravennates  jurare  sic  attendere,  Se  firma 
r-tenere.  Se  firmam  St.perpeiuam  Pacem  Ferrariensibus  Se  -tote  sue. pani, 
‘Ac  Dominatim  Veronensibus , Se  Muiinensibus , Se  omnibus  aliis  persoills, 
j q»e  eis  auxiliuoa  & consilium  in  hac  Guerra , Se  prò  hac  Guerra  dede- 
;mnt  facere.  Se  tenere  de  omnibus  ofiensionibus  ftffis  in  penoois  et  rebus 
■I',  eorum  a tempore  hujus  proxime  Guerre  incepte  usque  huc . Et  in;  capt- 
;«  Cujuscumque  quinqueonii  Sacrarnenta  hujus  finis,  et  pacis  renovare, 
et  facere  ab  omnibus  personis  masculis  Civibiis  Ravenne , et  habiiatoribus 
cjn  Civitate,  et  Suburbiis , a . quatuordecim  acnis  .supra^  usque  ad  septua- 
ginta  annosq  Et  qujcumque  hanc  Pacem  , sccundum  quod  diffum  est , ju- 
rare  noluerii,  ipsum  bandizabunt,  et  prò  publico  inimico. Communis  Ra- 
venne icnebum  deinde,  donec  hanc  Pacem.  juravetit . Et  in  Sacramento 
Xom.  IV.  qa 
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SLegimini*  Potesiitit,  ?iffe  Ravenne,  qui  p»  aempote .eleifti *4 

Regimen  futrint  Cititatis  Ravenne,  semper  de  celerò  debet  «|ipckm,'et 
contineri,  quod  hanc  finena  et  Pacem  et  promiasionem,  et  omnU  anpr^ 
scripta  obaervabit,  et  attender,  et  attendere  faciet  toro  lempore  ani  Regip 
minia  - Et^hanc  eandem  finem  et  Pacem  eodem  modo  debent  Ferrarien- 
les  jurare  et  £iccre  Ravcnnatibut  et  tori  aue  parti , exrep.’o  Mantuano-, 
Et  omnia  prediSa  Capitula  uirinque  taliter  ut  diSum  eat»  debent  obaer- 
vari,  et  aemper  de  cererò  firma  teneri.  Et  quecumque  .para  bene  finem 
et  Pacem  et  promiasionem , secundum  quod , diRum  est , non  obaervavCp 
tit,  i}et  obtervanti  nomine  pene  quinque  millia  MarcJtaa  argenti.  Et  co- 
luta pena,  hee  finis,  promissio  et  Pas  fitma,  et  in  ano  rotore  perievc- 
ret  in  omnibus  et  per  omnia. 

o6SM»MPOooee)00«oMiMOiapoe» 

N U M.  LXXXVIIL 

MI.  'Ex  Capra  R.  Utt.  L.  Num.  4.  Awfc.  ArpiiiS-Raev.  il 
Elenco  di  alcune  ritcof fieni  della  Chiesa  di  Ravenna  in  fiiuiiiano. 

e 

t 

Ao.  izoo.  circit. 

, \3cie  wnt  sauna!  qnos  Cav^dcacemet  lubebit  in.  qt>iHan<^  de  ^mbia 
ficcla  habebat  placitvm  de  drstriRum  pecndes  porooa  1 . . caiadorev  Cornea 
-vero  solum  prodismum  poatidebat.  Silicet  manaua  de.paleceio  de  qtto  VL 
peeudes  porc  i.  caiadorem  & XX.  sii  grani.  M-  «le  basinu  JIU.  peco. 
pòrc  & XIIIIII-  sta  granì.  M.  de  Gati  V.. pec.  porc  i.  cala.  Starla  gra- 
ia! n.  M.  de  caselle,  vi-  pec.  i.  pose.  i.  cala  » sia  grani  ^ de 
tu  de  subt.  VI.  pec.  1.  porc.  i.  cala  xx.  su  grani.  M-  de.  piale.  M.  de 
Upadu  quoa  Ct  de  costoi  terre  reddunt  xxxx.  su  grani  11.  poro  1 cala- 
dovei.  M.  de  molino  vetulo  duas  pari»  bt  aoiUderqm  in  eerria  po<itwn 
est  Castrum  Se  ceretum  prò  qualibet  aexta  pane  de  manso  de  casele  de 
quibus  Eccù  ilt  xxvii.  pec.  & v.  porc  calat.  mi.,  Se  Lxxvi.  Irta  grani. 
Bonifaciua  Rt  vi.  mansoi  lam  iniegroc  (rea  di«i$os  de  quibus  Eoclesia  ha- 
face  placltom  Se  distriRum  poTc.  cai«t«res  pecndes,  S.  M.  de  Saseoa  vi.  pe& 
Oi.porc.  I-  calai.  M.  de  iUano  vi.  pec.  ju  cfla.  M,de,P*«lo  *”*• 

V?. 
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pecnd.'frés^rtes  boiuj  porci  itJi>Hfter~cal*f.  & quidro  «fc'niimftj  dt  qtìl 
(rii'  Et  Eccla  laMbigni  mi.  pecudcj'  m.  ìoldos  _p  pofc.  M.’  de  cereto 
raedtos  iir.'- pecD.  dtmfdìum  pòrc.  M.  casella' de  petrìi  mediui  ft’y.pècu 
medium  pere  t.  cala  M.  'de  ronco  pauH  r.  pecades' tèrciam  pòrc.  terciant 
cala.'s.  xxxiii.  fic  T.  pòrè  & trés'partes  uniiis  limillter  & calato.  Licor- 
tdsi  de  quillano  bahent  duos  mansos  de  quibus  Eccià  habet  placltura  dl- 
sirtànm  & quasdim  pecudes;  M.  de  mrcnate  v.  petad.  M.  de  Thilagd 
irli  pec.  M.  de'tenzo  r.  pec'udem.  M.  de'fiumen  zi.  pec.  M.  de  cereto 
II.'  pec.  M.  de  caselle’ zìi.  pec.  M.  de  tedulo  s.  xr.  pec-  Lxxvzzi.'pfci 
cudes-6c  X.  poreos  flc  tres  parrei  nnius  & yzii;  calidorei  & irei  partea 
unius  & Lxirx.  & vr.  Starla  de' grani.  "•  ■'  ' ' 


. N U M.  -.  LXXXIX.  , 

Ex  £apsa  Mi‘Nuai.  j587.’'Arch.  Af^is  Rar. 

Li  JKairiardi  di  Bertinora  giarana  di  ubbidire  a Pietro 
Travertari . 


C.I 


Ad.  1201.  Maj.  i. 


ntc 


Iw^flòè  I5nl’h*niò  ducémesimo  primo  die  primo  Menili  N^dif 
'Jmi'^uìttd^Vè^Nos  JUalnarde  htànns  per  Se*  Dei  Evangelia  obedire  oE- 
■ifrvir»'C^‘leiieré  preceptnm'flc  precepta  qoibut  Pefnit  Trevtrseria-  fic  Dìu 
lÈpajSiM  scìllce't  ^ieir  de  ttemìnice  orirlrr  i»  fé  ' omtii* 

cdiiq'óè  ar*  qttodunque  vobii  fecerlt' £ se  vel  eornm  nunetum  & ^e- 
Vièpmiii’verjiWè^a  e olio' modo  evitabimur  obedire'fic  observateset 
'"in "omnibiis  ut'  àìStom  est  stiperius  observablmui  & teitebimui  "bona  fidfc 
Une  ftaude  Semaio  ingeolo.  Insfipcr  sperami» bona  fide  line  fraudo  fi*- 
cièrnns  nros  amico*  Se  parente*  debicetearia  eorum  preceptum  flc  precepta 
i'n'omnibns  obedire  tenere  &'obs»Vare  hec  omnia  'observablmu*  ' òn  ad 
proitimas  Kallctidas  Junii'.*  ••  - s , ; ■ - • J m 

Hec  omnia- btraverunt  it  Mamardt  drudur  JòEés'bonofilil  Rainerins  Gi- 
rardtni  Mairiardus  sérvideus’  Guido  Henrict  Btedoànus  Almericiu»'  WllWl- 
mu*  Engoli'Oxroel  Guido  Ràrignanus  Rainer.u*  -Johès  'Boatofilii  jóbca 
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Béldiiini  & Pefusi"  In  pMKnda  SS  jtìkrti  l5S';  «; 

pote'itatts  Forlivti  Sì»  IMilfim  Jiiilct/  Petti  SoUmbi-UgoniiTie 
Bernardi  fóìTii  Raioerii' Henrico  de  < . * • • • • • r & aliorom 

rum  ac  mei  Nicolai  Tabellioois  & in  pretentia  Guidoois  Liucii  Petti. 
SoUmbi  Ct  aliomm  & mei  Nicolai  Tabellranh  Drudu»  filiua.Henrici.  ilSéf 
hoc  idem'Sacramemum.  I^c  snm  precepta  qui*ai^P#ttiM  Trayeis»M4B 
DuV  de  cóSclano  acilicet  otieus  de  Scominico  & loricus  de.  ),';ii  ov  »nn»  óa 
ili  presentia- Stórum  fc  mei  jamdias  .tahellionia  fceér  Màioardm  5_.i^ 
Mainardi  nec  aliquis  ane  pania  non  ofendeot  Wgeno»  neoi  aliqurm  «Kt 
pariitJ'itt  penoois  »el  boni*  mobtltbus  ant  inwnobilibm  vel  ^aliis 
ipd' net'- altrui* "sue  partis  iàcianc  aliquod  nowum  edifìcium  ► u 

• • filila  non  *n»eliorabum  ncque  reaJt^ 
bnnt  aed  olà  predida  In  eo  stani  tenebant  in  quo  nunc  eaistónti*  ipai 
facìtnt  aiiq*  paftum  vcl  conventioncm  vcl  menamentum  cum  aliq[ua  Gì* 

vitate  line  licentia  Petri  Trtvinarit  & libertini  Ile  . . • #,-*.»  . t 

qùITnìéntum'  remittent  & Coitatum  dabiint  nec  aliqui  conduceiu  Se  già 
obfcrvabìoius  utquc  ad  Kalendas  Junii  proxtmas*  * i^-/ 

Hec  òli -ego  Nichobus  Dei  ^a  Ve.  Tabellio  serìpai  & preaei»  i»r 
letiui.  i.  . -A  l 

i-i  . :..j.  .!  : . ;t  ■ 3i<y 

■ - . ocoo<»Q<>o«woooo.>oooooo^ 

1=.  ;..  o.  N'-  u M.  LXXXX.’'-‘ • 

,icy  >'■  1 • ■'  t eiMittci  qIÌjIS'J 

-9v  Jdn  Ej(  Capta  R.  Letirv.  Nmn.  j.  Areh.  A^Jlii  Ra».  > 

•c  f . ,1  ■.  s ' 

iU* Bulgari,  li  Mainardi,  ed  al<ri  aUa  preietua  del  Contigli»  di  Jt»r 
^ ueuno,!  cedono,  e reitituieeone  aW  Areivesemo  Alieno  tutto  eiò«-<h« 
i Omvtthaeont»  Me  in  Berimoro,  e tuo  Datrett».  ■ y . . ; ^.-..1  )a>3Ì 

-I-.  <■  y,  ' ''  I ■ "i  !ir  'ji 

r,  Ao.  noi.  Jan.  i a.',  a .-  i ^ ~ . ot 

ij  ^ t • ■ i ~ i'  1 ■'  7 

' Xl4  nòe  l5n?,  Ann*  ab  Incarnatione  ejas  milió  dnceatestmo  seciindo 
die  duodecimo  Mensis  Janii  Indizione  qninu  Raven.  in  paiat.  eiusdefla 
Ciritatis  in  fkn»  Censilio  Raven<  per  Campanam  coadunaao.  ìAas  ' Btdgetì 
Meinardi  '&  qmcttnqiie  buie  carnate 'cooaeBcerft  j^''nobis>  noattisque  liberis 
4i  heredibiu  0(  ’ aiuceasoribias  tei  vel  jiuia  dauouà  deneedàinus  atqoejlo 
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perpetuanf  trJDiferiintu.qnidquhd-iuris'vel  «droais  .renim  & "petsontrnnr 
qnodcumqoe vel  quafncumque  habuit  qiui  Cavàlcacome~aoe isao'lve\^»itt‘.Y 
rint  in  cditm  Bretlenorii  Se  ejus  juriidiftionc  vei  distriftu  VeI'suo  comiu" 
t'u'icilicet  didi  oomiiis,  Se  ocs  usancias  quoscumque  ipte  Comes  babuit< 
in  Breitenorio  Sc'e)us  distrida  vei  comitam  ipsius  Cornicia  ad  vràm  vo-‘ 
lanratem  Se  quidquid  super  additum  esc  velquidquid  habemus  iósiis  = locia' 
ad  vram  voluntatem.  Vobis  Duo  Merio 'Sci  Raven.  Ecclc  Archiepiscopo;, 
acceptori  _p  vobis  vestrisque  auccessortbos  Sc_p  sia  Eccla  in  ppm.^  U(  heo. 
Óm  predida  ut  didum  esc  habeatis  teneatit'  possideacis  ad  uciliiaiem  i)«ius; 
Ecoiè'in  . Gironem  vero  tri  Cauri  cum  ipso  Castro  omnibusque  suts. 
muaitiorrionibus  iKMiim  vobis  datnus  cocKedinius  Se  in  ppm  cransférimu^ 
ipsumque  ip  iure  Se  Dominio  vestrorumque  successorum  secundutn. 
veatramivolantaiem  Se  disposhionem  semper  esse  volumusi  In  qood  C»>i 
scrum  Se  Gironem  sium  damus  vobis  licenciam  intrandi  qiicumque  volue-. 
rìtis  Se  io  possessionem  lotius  jàriadidionis  vei  quasi  quam:  qòdam  ha*, 
buie  Cavaicacomes . Et  non  liceat  nobis  nostrisque  liberis  ullum  ^duto. 
rei  conventionem  vei  traiwadionem  seu  dacionem  ex  didis  rebus  eitm 
aliqua  persona  vei  personìs  sine  vestra  voluntaie  Se  licentia  vestrorumque 
sìWcesseronb  daoere'.‘  See  premitiimus  sias  res  omniaque  ^ iurà  vobis  ve- 
strisque successoribus  Se  EccTe  Raven.  modis  omnibus  manuienerc  conset* 
vare  recuperare  & defensare  ab  omnibus  hominibus  Se  contea  omnes  ho- 
inines  ad  utilitatem  vesiram  vestrorumque  successorum  '&  dide  Sce  Ra- 
venn.  Ecciè . Ec  hec  uià  sia  ut  legitur  supprios  jeramento  corporaliier 
prestito  juramus  observare  , Se  firma  tenere  Se  in  nullo  contrave- 
nire in  omnibus  S(_g  eia  in'p^-'.  Ec  ioiuper  nps  vobis  ve- 
strisque successoribus  Se  Ecclè  Rav.  }uramus  fidelitatem  siculi  Vaselli  fi- 
detes  idram  suo  Doó  in  omnibus  Se  ^ ota  contea  omoem  homineiaSc  uri 
stibeci  ft  becedes  «obit  vestrisque  successoribus  Se  Ecclè  Rav>  jurare-  de- 
beant.  Hec  omnia  p . nobis  nostrisque  liberis  Se  heredibus  Se  successoribus 
rei  vei  juris  p stipulaiionem  promittimus  vobis  prefato  Duo  Dno  Alber- 
to Scé  Rav.  ElccTe  Archiè^  P vobis  acceptori  vestrisque  successoribus  Se 
2 sta  Eccli  io  observare  Se  firma  tenere  Se  in  nullo  coniravenire 
sub  pena  vigiliti  iib.  auri  Se  soluta  pena  omnia  pertaxata~'perpéiim  per- 
severaverint  firma , Quo’omnia  sta  ut  legitur  saperius  die  sto  Se  loco  idc 
de  Bulgaris  lam  toramento  quam  pena  observare  piomisernoc.»  Videlicn 
Pelegrinus  ^ocolinut  Ugolottus  Se  Margarittus,  ex  Maiotrdis  bii  «cilicct 
Drudus  de  Matnatdis  .Wilielmiu , de  pigeo  Jòb^s  de  &>nfilio.,Mainatdi> 


Drudus  filius  Rigonis  de  glutiro  Gliilterus  bonfilius  freter  JoETsde  bonli-, 
lio  siipulatione  pene  sic  solemniier  afta  '&  jurarnento  corporali  prestito 
"promiserunt  propierea  sio  Archiepo  ia  omnibus  ut  didum  est  supra  quoi 
facerent  omnes  suos  parenies  omnia  permemorata  habere  in  ppm  firmai 
hec  afta  sunt  in  pieno  consilio  Ravcn.  per  campanam  congregato  6C  irt 
presencìi”&  testimonio  Dn»  Vbertini  Cmianis  Dmdei  Dhi  Pttri  Traversarii 
lune  Civitaiis  Raven.  poter tatis  . Comitìs  malvicìnt . CniJonis  de  Polenta  Ane- 


’itasiì  iafcs/i'.'JaQopi  Amandolelli  Johis  de  Immolà  Redulfi  de  bisazonè 
Petri  de  Andrea  'Arcani  Comitìs  Bernardini  Vierti  de  Maltaliatis  Guidoni s di 
Signorello^  Signorelli.de  Tomasio,  Leonardi  Manarìni . Supercli  "de  grincis 
Guttifredi  Barioli  de  pratis.  Redulfini  judicis  & multorum  aliorum.  Post 
ea  vero  apud  castrum  irettenorii  scillcet  die  XlII.  Meiuisjunii  'sìT  in  P/e- 
he  Tei  Marie  ejusdem  castri  hii  de  Mainardii  videlicet  Jòhés  de  RigonÉ 
MoroeL  Guidò  ejus  fratre  Farasinus  Prodolius  Rodoanus.  Ugo  de'  Mai- 
nardi  seo  "Guido  .de  Lazario  Peppus  de  Guillielmo  Guido  de'  Rigond 
Ximericus  & Alitiericus  _p  eis  eorumque  liberis  & heredibus  stipula't'. 
promiserunt  sub  pena  viginti  libr.  aura  Dno  Alberto  Sce  Raven.  EccJe 
Archiepiscopo  ejusque  success.  & Eccle  Raven.  òia  sta  observare'^ut  legi- 
tur  siiperius  - Et  unusquisqiie  Jurarnento  corporaliter  prestito'  ómnia  ptet 
libata  observare  Juravit  in  presencia  Petti  Traversarie  Rav.  potestaiis  Go- 
ntitis  MalvicI  Ubertini  Guidonts  Dusdei  Jacop  Guidonis  Michaelis‘'Uber- 
ti  de  Maltaliatis  fic  aliorum  quamplurium  die  proximo  ejusdem  mensis 
scilicet  XIIII.  tarrim  Mainardornm  sub  éadeni'  forma  Bc'  suK  simili 
pena  ut  superius  Rainerius  Johis  Girardini  Leuchis'  de  Conversa  Petrus 
de  vjliàmana  òia  predica  Dno  Alberto  Archiepiscopo  cjiisq;  success.'  óbscr- 
v’are  promiserunt  & Jurarnento  corporali  Intercedenti  unusquisque  sta  Jo^ 
ia'vit  observare  presente  Comite  Malvicino  Petto  Traversaria  UberftnO 
Guidonis  Dusdei  Guidone  Michaele  Uberto  de  Maltaliatis' Jacop  Sc  alii/l 
Eodem  die  & loco  Rigo  de  Riversano  Jurarnento  corporali  imerposito' ut 
in  liac  car't'ula  contineiur  observare  Juravit  - In  presencia  Petti  Trave'rsàl 
lie  Guidonis  de  Lazario  Argoliotii  potestatis  Furi  laCop’  Nicolai  ‘dè^  Furf 
& aliorum'.  Die  ejusdem  Mensis  videlicet  quarto  decimo  iti  Eccia  ^Sél 
Àndrez  » Macingirius  Rebecanus  Andato  Filius  Ugolottr  dc  _e|us  consensd 
Xaheredus  de  Gilburga  Oiterius.Leonardus  Guitonis  de  Annesto  Johes’ 
òrecus  assensu  Otterii  ejus' Patria  Guitonus  de  pettella  Jacobus  de  Ciré- 
rio  Saladinus' ius  Pellegrini  presente  Patte  & consen'tiente  > eis  eorotn- 
Vie  liberis  Se  heredibus  V slipulat.  promiserunt  Chno  Alberto  Arch/episeopo 
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einsq-  SQCC««.  & Eccle  omnia  prefata  ia  omnibus  obserirare.  sub  pena  X}(. 
jib.  auri  unusqnisque  observare  promisit  & jut'amemura  corporale  presti- 
pim  presente  0iTo  Petro  Traversar.  Dno  Ubertino  Guidonis  Dusdei  co- 
mite malvicino  Guidone  de  Polenta  Jacop  Guidone  Michaele  Uberto  àf 
Malcaliaiit, & aliis.  Eodem  die  justa  domum  Zotolini  Ugo  de  Sasso  & 

Hercolanus  Tres  Orlandus  Baldricus  Deussolvole  Sicardus  Brancaforte  Ba- 
raldinus  renuntians  minori  ciati  . Incalzolinus  minori  etati  renuntiando 
similiter  & Guido  ejus  frater  unusquisque  promisit  stipuTt  omnia  sta 
observare  iJnò  Alberto  Archiepiscopo  ejasqoe  success,  dc  Ec^e  R.aven.  sub 
simili  pena  de  juramento  corporali  prestito  ipsa  observare  iuraverunt  (t 
inieriuerunt  Petrus  Traversar.  Comes  Malvicinus  Uberiinus  Guidonb 
Dusdei  Guido  de  Polenta  Jacop , de  alti  Abiranus  juramento  corporaliter 
in  puoto^omoia  sta  observare  juravit.  Et  villanus  similiter  juravit  iura<. 
verunt  ambo  presente  Ugone  de.  Sasso  Hercolano  & Sicardo.Malafab^ 
juravit  & promisit  sub  simili  pena  omnia  prefata  observare  sto  Oòo.  Al- 
berto - Archiepiscopo  cujus  juramento  & promiss,  interfuerunt  Jc  P<,tu|p 
Traveruila  Comes  Malvicinus  Guido  de  Polenta  Jacop  Ubcrtin  de  Mal^ 
taliatis^ Guido  Michael  & alii . Die  duodecimo  mensis  Julii  in  Castro  Brc(i 
tenorii  presente  Guidone  de  Polenta  Ugizone  Anzeletci  p^o  Ramberto 
pbro  pane  & vino  magisiro  Martino  Hercolano  Ugone  de  Sasso  Nico- 
laopi|Tabellione  Berardo  Galgano  hi  juraverunt  juramento  corporaliter 
prestito  sta  observare  fu  sub  simili  pena  unusquisque  sìa  ,abser«ai« 
promisit.  Duo  Archiepiscopo  videlicet  Guido  de  Duca  Guido,  de  bajmun- 
4p,,  Ugo  de  Taurano  Ugolittus  Montis  Russoli  Petrus^  solem- 
bus  Rainerius  Ugeri  ^Ordelafius  Rainaldus  Montis  Russoli Raineriiu 
Buigtrelli  Bocalateus  Linnisius  . Die^  XV.  eji^em'  mehsìs'  Leu- 
cius  solembus  Vitalis  de  Folco!  Rigasala  Guido  de  Zeucio  dc  Po- 

j ■ . . . 1 . . < 

icolus  juraverunt  de  unusquisque  promisit  sub  eadem  perni.  uc.Gui^.^ 

Duca  .siò  Archiepiscopo.  Die  XVI.  Mensis  ipsius  Benous  Jyavjt 
misit  idem  in  omnibus  ut  Guido  de  Duca  presente  pbro  Rasnbto 
rio  Deussolvole  Nicolao  Tabellione  de  aliis  promissTonis  Leuciì  salem^ 
de  eius  sociorum  imerfuerunc  Guido  de  Polenta  Nicolaut  Tabellio  Guido 
de  Duca  de  Guido  de  Raimuodo.  Et  sicut  in siiperiorf  forma  contineturit| 
unusquisque  siorum  prò, se  suisq,  liberis  de  hdb  iamfàto  Dno  Alberto  Ar^ 
chieptscopo  p se  suisq;  success.  de_p  Eccla  Ravenne  acceptori  omnia  s^ 
observare  de  firma  tenere  de  in  npllo^contravenire  promisit.  sub  sta  peof; 

Die, odiavo  $xeunte  mense  Junii  IndiS.  quinta  in  Castro  Breiicnoriì  bii  < 
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'sunt  hòès  de  Surf^i  We  Trmiàtis  ridelicet  Jòèt  de  Gaillia  Uberiellus  de 
Sasso  jfóRs  Rameogi  Rubilius  Jòlù  Petromu  Baldoiaa  Dominicùs  Ruan 
Geremias  Zaulus  Brussacus  Paganellut  e)us  fràter  Zànlus  Teuzoli  Beroar* 
dus  Goatolus  Petrus  Beneincasa  hii  jurarerunt  omnia  sia  obsersare  jora> 
mento  corporaliter  prestito  In  presencia  EJnTs  Simonis  Rav>  Eccle  Prt- 
potiti  Ugieoni  de  ausilitto  ^rt  Ramberti  Ugolotti  Tancredi  p^t  panis.Sc 
vini  pellegrini  Nicolai  Tabellionis  Tederici  Scantoni  & aliorum  ■ Die 
septimo  excunte  Mense  Junii  hii  juraveriint  olà  sìà  observare  S.  Johs  de 
massa  Mncadonit  Mazolus  Albertus  Basahippus  Martelectui  Nicolaus  TabeU 
lio  /otis  Tuscus  de  Rainildo  Martinus  Marzadus  |oÌis  Carnevai  Ubertus 
.Andreas  FabJJgolinui  Palmerius  Federicus  Ugo  Johs  Piceli  Peritellus 
'Salvolus  Toschi  A'mericus  Peppui  VeperiuaGufredi  Johs  Zanellus  Cale* 
gariiis  Peppus  ‘de  Martino  Bonfiliolus  GuàldarJus  da  monte  Vivolus  Pe> 
trus  de  Cortina  Hosiolinus  Talaganus  Jàhs  Ugolini  Gnarnerius- pelizarius 
Manzolinus  Paulus  Rustigellus  Guidoli  Andreiilus  Morri  Zocolus  Ugolt* 
tuis  Pozoli  Baldinettus  Tabellio  Gdarnertus  Zufh  & omnia  Dnì  4 • • 

precepta  Albertus  de  minado  Astanova  Villanus  magister  Martiaua  Jóbs 
jsontis  agneii  Pocolus  Gaudencius  Rugerius  Petrus  Scotti  Dadeos  Wil- 
ielmus  Petri  Martini  Gataingola  Pelizanus  Bartolonns  batolus  Ingilberuzs 
Zacharia  Ugerius  Donatus  Foscolinus  Ugolinus  Magister  Marcus  Guarne* 
rius  Viglianus  Alegrinus  Ubertus  Bamhious  Ubertellus  Magister  . Ascht' 
rellus  Bonus  Matheus  Cazaguerra  Aliprandus  Petrus  Celaima  boni' 
guisa  Zoellus  Tedericus  Petri  Celaina  basurdus  Carufolus  Aliseus  Ai%e> 
nelicus  Johs  Fa'b  Mostolus  Zilius  Bernardinus  Magister  Guerra  2^ulut 
Crunculi  Carlus  Breuldus  Monpefelerius  Actulfolus  Merito  . valisaous  Al- 
mericus  Carnevri  Ubertellus  tuscani  Auliveriiis  de  Vivgolo  BartoliB 
)^s  de  nevolia  Willielnius  de  Angenelito  Hengradus  Martinus  de  tribbio 
Trencohis  Vital  de  Zaulo  de  Vivolo  Ventura  Rustigellus  de  petrcUa 
Motandus  Larobertus  Jacobus  Jóhs  bazalonus  Cazzaguerra  /òhs  ^ Pi^i,  t/i 
_^ii  quorum  noa  in  hac  carta  scribere  non  posium.  i : //  > ; 

< Qpibus  omnibus  slìs  Ego  Ravennus  Dei  Grada  Rav.  Tabellio  ScéRaal 
Nourius  pixseas  interini  & ea  ss.  ut  l^'tnc  snperius.  , ^ t 
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Siment  Veteovo'dl  CerVia  rinnorva , ed  aggiunge  per  Enfiteusi  al  Menò- 
” * • Itero  di  S^ApoWnare  nuovo  più  Saline,  e Terre.  ■ • 
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In  nomine  Domini  anno  ab  ineamatione  ejus  milieslmo  dncemesimo 
quarto,  die  septimo  decimo  Mensis  Madii  Indizione  septima  Ravenne 
aput  Eccleiiam  Smlil  NkanJri  Omnibus  maniieitum  est,  alqiie  còngrua 
Vatione  dispositum  libcnier  debere'  eorum  desideriis  annuere  prò  quibiis 
fenerabilium  locornm  res  utilitatibui  meliorandtque  causa  profithint . Ét 
ideo  ego'  Doranns  Symon  Sanfìt  Phkocìensis  Ecclesie  Episcopns  eum  Con- 
sensu  Clericomm  deservientium  eidem  Ecclesie  liti  libi  presenti  domnO 
Ambrom  venerabili  Abbati  desérvienti  regulé  Monasteri!  S.  Apoltenarh'  no- 
'vi  petiiori  prò  te  & prò  ofto  Abbatibus  tuis  Successoribus  consecratis, 
ìbidem ’viventibus , & moriemibus  uno  post  alium  . Henphiteoticàrio  Jure 
concedo  unam  Salinam  positam  in  fundamento  novo,  quam  q.  tui  pre> 
decessores  a /obanne  rege  per  eomparationem  acquisierunt, ’a  primo  latere 
cujnS  detinuit  dira'  fhelriti  Caput  Rodslut , a secondo  Johannet  Straditi,  a 
krtio  faitatm  percurrens  de  batti  pecore  atqne  a quarto  latere  alias  foa- 
Ntus.  Et  insaper  concedo  tibi  unam  aiiam  Saiinam  constlùitàoi  in  fun- 
damento Sahatcelti  quod  nunc  vocatur  bragam  talli , a primo*  latere  filli 
benni  de  Oppetello,  a secundo  fili  Zuncoii  a tertio  , atqne  a qiiarto'Fos- 
sati.  Itera  concedo  tibi  aliam  Salinam  positam  in  fundarnenttf' da'jiosidA , 
a tribus  laser. Fossati  percnrrenies . Atqne  a quarto  Pe/rwi  deVrto.  Et’itefutn 
concedo  tibi  aliam  Salinam  positam  in  fundamento  novo , a ' prinio  lat. 
iìHi '/«Asn»/  Bergt  tt  Cerbi/uiut  tf.  Ugo  de  Anrienda,  a terào  S trattila, 
a quarto  Alda'uxor  Ugolini  Zuffbnis  curò  suis  Cónsortibns . Vemmetìam 
aliam  Salinam  toriam,  a primo  1.  Carnevali  que  olim  fiiit  Vidalitii, 
a secando  fitii  Zuncoii  cura  eornm  Consortibus,  a tertio  Fossatus  de 
Stvolmgo  & a'  quarto  alius  Fosiatus Nane  vero  aliam  Salinam  concedo 
tibi  positam  In  fundamento  quod  olim  vocabatur  de  casso  supra  Sevoloo- 
gum,  a primo  I.  Vbertimt  Protcr  Ravenne,  a s>cnndo  Baldoynus  Massa- 
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Jon  & MartinusdeGuillioIa , a tertiofiliuj  Alberti  Ugolini , a quarto  StvolongHt 
percurrens  • Et  aliam  Salinam  in  tundimento de  JUmccU de  Mjritii , a primo). 
Fossams  decursaztni,  a secundo  rivus  percurrens  q.  v.  a tertio  filli 

Signorelli  Panfilie  & a quartofilii  Maurisii  Et  aliatn  Salinam  positam  in  fon- 
damento de  Porcasano  quam  Petrus  de  Ugone  de  massaria  dido  Monasterio 
proanima  sua  reliquit  a primo  KpossidecMonasieriuraj'on^t  Ropbiìì! , ase- 
ciindo  pratura , a tertio  Strata  puhlica,  a quarta  Fossatus  percurrens,  a 
duobus  lateribus  Strata,  a quarto  Demttria  fìlia  R.anutil  gatti.  Simillicer 
concedo  tibi  alias  duas  Satinar  positas  in  /andamento  de  Concio  primario 
a primo  !•  fossatus  de  Sevolongo,  a secando  Petrus  Scarsella  a tertio  a- 
tius  Fossatus,  a quarto  filli  fanioli  nostro  ture.  Iteraque  concedo  tibi  a- 
liam  Salinam  positam  in.  eodem  fundamento  quam  tenent  prescriptl  fili! 
Lei  de  Fanioli  nostro  iure,  a primo  laiere  Canetus.  primarius,  a secundo 
Bennus  de  R.ubillo,  & a tertio  nostro  iure,  quarto  Fossatus  Sevetongi . 
Et  aliam  Salinam  positam  in  eodem  fundamento  Catuii  Primariiy  a 
primo  latere  Bennus  de  Ruhillo  cum  suis  Consortibus,  a tribus  aliis  late- 
libus  Fossati  percurrent.  Et  aliam  Salinam  positam  in  Fundamento  de 
Donisilio , a primo  lat.  Uspinellus.  Bulgarelli , & Rodulphus.  de  Bessazono, 
a duobus.  aliis  ).  Fossati.  Itemque  concedo  tibi  aliam  Salinam  positam  in 
eodem  Fundamento  de  Domnisilio,  a primo  lat.  Ordelaffus , a secundo  Pe- 
trus Traversaria.)  a tertio  deiinnit  Johannes  Garavellus  , atque  a quarto 
1.  Fossatus  percurrens  . Similiter  concedo  tibi  duas  alias  Salinas  in  Fun- 
damento  novo,,  quod  nunc  vocatur  Braga  in  collo,  a duobus  lateribus  Fos- 
sati, a tertio.  Got^olus  de  Oppizello,  & Albecicus  de  Albernis,  nec  non 
£c  a quarto  . Iterumque  concedo  libi  aliam  Salinam  positam  in  Fonda- 
mento de  Porcasano  a primo  I.  rivus.  percurrens,  a.  secundo  rigus  de  Ben-, 
co,  & » tertio  alius.  rivus.  percurrens,.  atque  a quarto  Fossatus.  Et  itenv. 
concedo  tibi  unam.  aliam  Salinam  positam  in  Fundamento  de  Stalfillo , a 
primo  lat.  Constantinus  Tabellio,.  a secundo  Fossatus  de  Carlo,  a tertio 
Filli  Petrl  Nevie , a quarto-  Filia  Rodulphi  de  Silvestro . Itemque  conce: 
do  tibi  unum  barconem  in  fundamento  Porcasiano a primo  lat.  MonasU- 
tium  CUssense , a secundo  Johannes.  Fiorese  a tertio  Classense,  a quarto 
Fossatus  percurrens  . Et  iierum  concedo  tibi  alium  Barconem  posiium  in 
vuccU  de  Marini s.  , a,  primo  lat.  Cerbianus  de  Gauzalo,  a secundo  auteta 
Strata  publica  percurrens , atque  a quarto  1.  Fossatus  Severti . Et  iterun» 
concedo  tibi  unam  aream  Saline  in  qua  nunc  mansiooes  edilficate  esse 
tidenttir^  cqm  omnibus  cidem  aree  pertinentibua  que  est  sita  in  lacit  Fi- 
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cocrenst  fn  Palude  ìnajori  suis  lateribut  drcumdara,  a duobut  lateribus 
Fossati,  a tertio  Fili!  Johannis  Bonaldi , a quarto  Strata,  Se  tumba  de 
«ZI.  Et  in  super  concedo  ttbi  duas  partes  unius  mansionis  que  est  posita 
in  palaie  majare  ficoclenie  prope  Ecclesiam  S.  Marie  cutn  orto  suo  ìntegro 
retro  se  & cuiA  intròitu,  de  exitu  suo,  atque  cum  omnibus  sibi pertinen* 
tibus,  a primo  lat.  Canonici,  prefate  EccUiìe  S.  Marie,  a secondo  JuJ 
5.  Marie  in  Porla  a duobus  aliis  lat.  Fossati  percurrentes . Iteruni  conce- 
do libi  duas  partes  unius  Mansionis  posite  in  Lacu  Ficodense  in  palude 
majori  a primo  1.  FiliI  Petri  Capitis,  a secondo  Fili!  Misii  defaniis,  a 
renio  Uspinellus,  a quarto  Fossatus.  Itemque  concedo  libi  imam  aliani 
Manslonem  integram  & positam  ante  prediflam  mansionem  de  qua  duài 
partes  sieut  soperius  habeo,  a primo  1.  Geremias  a secondo  Grecus  jur? 
filiorum  Rambaldi,  a tertio  Uspinellus  de  BulgarelJo,  a quarto  nos  ipsii 
Et  unam  de  quatuor  Salinis  quas  Albertus  Massaio»  quondam  prediA^ 
veltro  Monasterio  donavit  positam  in  fondo  bezani.  Et  insuper  concedo 
libi  medium  barconem  situm  in  funàmentohattipeBoris , a primo  lat.  Pini 
ziw  Bulgarellus.  Itemque  concedo  tibi  rotum  hoc,  quod  Johannes  Tinto- 
sus  quondam  dedit  vobis  per  Cartam  donaiionis  pertinens  sibi  per  succes- 
sionem  matris  sue,  & insuper  rotum  hoc  quod  Petro  Abbati  pauiio  suo 
pertinebat  per  successionem  patris,  8c  matris  ejus.  Et  insuper  concedo  tù 
bi  centum  tornaturas  terre  -integras  ad  perticas  decimpedas  mcnsuratas  per 
utsamquamque  tornaturam  habentes  decem  perticas  prò  crani  parte,  que 
sunt  posite  in  Fundo  fratini  & in  fundo  lUiano  far  tuo  Monasterio  obve- 
nerunt  per  cartulam  venditionis  ab  Andrea  de  Petronia  ac  Rodelinda  coni 
5uge  eius  cum  tem’s  & silvis  & cutn  omnibus  sibi  pcrtinentibus  sitas  ter- 
ritorio Ficodense , & Plebe  S*  Thome  ripostoli  * Oum  tibi  sujTcrius  inomi- 
tute' petitori  Abbati  tuisque  successoribus  cela  Abbatibus  unus  post  unum 
per  manus  Archiepiscoporum  consecratis,  & ordinatis  in  sàio,  hlonisterìo 
vestro  viveniibus  ac  morieniibus  divina  gratta  in  hac  luce  j^erit  perma- 
nere, concedo,  largior,  seu  confirmo  vobis  sstas  res  cum  litis  & vasiTfit 
morariis  suis  & cum  tumbis  ih  capiiibus  earu.m  ad  teguas  faciendas'  atf 
Salem  recipicndum  atque  cum  omnibus  -eisdem  Salinis  ac  'ìumbis^,  sfv^ 
prescripte  terre  pcrtinentibus  ut  superins  habendas  tenendas  possidendas  or- 
dinandas  tc  in  omnibus  meliorandas.  Et  ego  prediftus  Episcòpus  unacum' 
ineis  Successoribus  tibi  prefitto  Abbati,  tuisque  Successoribus  oflo'Ut  su- 
perius  omnes  res  que  superius  ab  omni  persona  hominis  ' in  Omnibus  ^e- 
xinde  ......  autoriare  promitto.'  Et  ex  vestris’propriii expensìs 
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seu  labotibus  nihil  nobit  nostrìtque  Successoribus  nisi  inferius  d«cUrandam‘ 
adfixam  pensionem  reputare  • Prestante  quoque  te  luisque  Successoribus 
odo  uno  post  unum  sicut  superius.  Secundum  ....  petitionis  tue 
peiuìonts  nomine  singulis  quibusque  omni  Anno  de  Sale  si  Salem  inde 
receperitis  de  ^s  Salinis  secundum  consuetudinem  ipsius  loci , & si  Sa- 
lem inde  non  habueritis  sine  molestia  remaneatis  fic  prò  sstTs  tumbis  & 
prò  centum  tornaturiis  singulis  quibusque  annis  den. Ravenne  tres  tantum. 
Pro  co  quia  dedisti  mihi  prò  sstis  rebus  calcearii  nomine  lib.  quattuor 
den.  Rav.  Ita  tamen  quod  post  transitum  tuum  tuorumque  Successorum 
oào  Abbatum  consecratorum  ut  superius  munimine  expleto  quando  Do- 
mino placuerit  tunc  ipse  res  que  superius  & defensate  & in  omnibus  me- 
liorate  Se  quicquid  ibi  additum  melioratumque  fuerit  ad  ius  & dominium 
iam  di&e  Ecclesie  mee  cujus  sunt  jura  & proprietas  modis  omnibus  re- 
vertantnr  sine  molestia.  Si  quis  vero  partir  nostre  centra  hanc  benfiteosiin 
ire  temperaverit  det  pars  parti  fidem  servanti  nomine  pene  auri  libram 
unam  Se  loluta  pena  hec  henfiteosis  firma  perseveret . Qiiam  vero  pagi- 
nam  henphiteosis  Ego  Eiuìhs  Del  gratia  Ravenne  Tabelio  post  traditam 
compievi,  6c  absolvi.  ■ > 

Testes  rogati  interfuere . Domnus  L*Karni  Abbas  -Monatterii  $■  Stvtrt 
Jtamirìcm  ejusdera  Mor.asierii  Monacns.  Johar.nts  Sapienr.  CtvdcgKs  Le- 
gis  pcrhus  r CasUÌnovur  Servtts  Dei.  Salitnms  ad  omnia  asprascripta.  . , 
^ Ego  Slmion  Cervim.  Episc.  subscripsi . .. 

Ego  Presbit.  Peirm  ss.  . 

Ego  Palmennt  Presb.  ss.  ; r j 

Ego  Presbit.  Vgo  in  hac  EnfiteoM  ss.  v ...  .... 

Ego  Presb.  Aìberiits  ss.  ' ' o . . 

Ego  Joiannei  Diaconus  ss.  . • 
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N U M.  LXXXXn. 

Ex  Tabolario  Monitt.  S.  Vicalii  Raveo. 

Lambardano  Dativo  Tenore  di  Tomasina  figlia  del  q.  Gioami  Sapiente 
vende  alcune  Terre  nella  Pieve  di  S,  Cassiano  in  Decimo- 

Ao,  Itoé.  Nov.  5. 

Jn  nonaine  Domini.  Anno  ab  incarnatione  e]iu  milleaimo  ducenteri- 
mo  Sexto  die  V.  exeunie  Mensit  Novembris.  Indi&ione  nona  Saviwiu. 
Cam  rea  aliqua  prò  certo  precio  datar  vendicionii  parola  ese  denotatur . Et 
ideo  ego  quidem  in  Dei  nomine  LamieriatiHi  Dativxj  tutor  Tomasine 
filie  quondam  Jeernih  Safientii  preiente , & consencienie  Domina  Italie 
(Jxore  mea  Maire  diite  Tomasine  do,  & vendo,  nec  non  in  perpetuum' 
tramaào  jure  proprieiatis.  Tibi  presenti  Homadeo  ir  Giiamolit  compara- 
tori prò  te,  tuisque _ Uberts , fic  heredibus,  vel  cui  dicendam  rem  dare, 
rei  derelinquere  volueritis,  seu  habere  permiseritis  in  perpettium . Idest 
medieiatem  untus  pccie  terre,  quam  di&a  Pupiila  detinet  jure  proprieta- 
tìs,  que  pecia  est  ires  Tornaturie,  & mediam , & unara  Tavlam , Se  di- 
midiam  cum  introita,  & exitu  suo  atque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus 
positam  in  Fraxineta  Plebe  S.  Casìani  in  Decimo  a primo  latere  totius  di- 
de  pecie  terre  de  qua  vendo  tibi  medietatem  detinet  Ugo  Berardengat,  a 
secando  Nicholaus,  fic  Bonus  Vitalis,  a lercio  Signorellar , Se.  Deesdeus,  a 
quarto  Ugolinus  filius  quondam  Benda,  quieto  tramite  habeas  ,inde  do- 
minium  & potcstatem  habendi , tenendi  &e.  . . ^ . 

Et  insuper  do,  concedo,  trado,  mando,  vendo,  dono  tibi  omne  jus, 
& omnem  Adionem , Se  racionem  , Se  usum  quod , vcl  quam  predida 
Tomasina  in  predida  re  habet,  vel  habere  sperar  aliquo  modo,  vel  jure 
6c  fado , te  procuratorem  in  rem  tuam . Pro  eo  quia  exinde  dedisti  mi- 
hi  nomine  predi  prò  supradida  pupiiia  septem  librai.  Se  sex  denariot  Ra- 
venatei , quos  confiteor  me  a te  accepisse  sine  aliqua  diminucione,  & vos 
dedisse  prò  supradida  Pupilla  Domino  Gtàdtmi  de  Pirevano  Poleitali  Ra- 
venne, & ipse  dedit  eos  prò  Comuni  Ravenne  Ri^a  pane.  Et  renuncio 
exceptioni  non  numerate,  seu  accepte  pecunie.  Et  si  dida  media,  pecia 
terre  valer  plus  didi  precii  totum  supeeduum  tibi  do  Se  dono  in  vivos  a- 
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moris  gr*ti»,  & insuper  ego  i*m  diftus  renditor,  prò  «ipredia*  pupilU , 
cujus  tutor  sum  , suisque  liberit,  & heredibus,  vel  cui  dederitis , aut  de 
relinqueritis  «b  omni' persona  homtnum  audorure,  8c  defensare  propriis 
expensis  in  perpetuum  tibi  promitto»  Et  difiam  Tomasinam  faciam  mit- 
tere  manum  in  hac  Carta  cum  habuerit  etatem.  Et  cartam  hanc  vendi- 
cionis  in  omnibus  firmam,  & tutta  habebit  ipte  cum  suis  liberis,  & he- 
redibus, & in  nullo  contra  erunt  venturi,  tibi  promitto  sub  pena  ab  ea, 
vel  ejus  liberis,  aut  heredibus  vobis  solvenda  supradiAi  preci}  dupli,  & 
soluta  pena  hec  vendicio  maneat  firma  in  omnibus,  & per  omnia  in  per- 
petuum ut  supra  legitur. 

Et  di&a  Domina  Italia  consensit , & fìrmavit  omnia  supradiàa  ■ 

Qiiam  vero  pagmam  vendicionis  Ego  Gerardus  Dei  gratta  Ravennas 
Tabeliio  scripsl  post  traditam  compievi , St  absolvi . 

Testes  rogati  inrerfuerunt  Andreas  de  Guarnolis.  Damianus.  Andreas 
de  fiinno.  Zavlus  investitor  ad  omnia  supradida. 

ococooooooooocooowoooioonw 

N U M.  LXXXXIII. 

* J. 

E*  Capta  R.  Liti.  R.  Num.  6.  Atchiv.  Arpaiis  Rav. 

Conti  di  Spete  del  Comune  di  Jlmenna. 

Ad.  I zoy.  r ^ . 

XVIII.  sol.  sex  homines_p  eorum  ......  qn  iverunt  argè 

cum  p/ai7a  in  qua  misi  mazinas  & lignamina.  V.  libr.  lióT'q  iverunt  arj 
gentam  cum  pludla  OAaviani  cargatam  de  pinis  XX.  sol.  Casalecdo  qn 

ivit ofiuaginta  6t  llll. 

lib.  quas  portavit  Leonardo  Manarino.  XII. sol . • » 

lUsduIfo  VI.  lib.  & mèS  p duabus  indegariis  q misi  argentam  Jool 

Raveulo  IIII.  sol.  . Cassiani  ....*' 

iret  argentam  ipsius  Fabro  x.  sol.  p suo  dispendio  tunc  ^ ivit  argentam 
Peiro  Musano  vtii.  sol.  ^ ivit  personamjt  Ubertino  x.  sol.  Bestoldode 
X.  vel  o£lo  I^aulp  equorum  qn  iverunt  £ mercatores  rago  . . ■ 

. ......  & Joìir  ApioIIII.llb.drxii.sol.£  dispendio  de  Naulo 

drtobus  equis  in  miarata  cólt  iav.  dc  Forlivinm  d(  Cetenam  di  Forumpo- 
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pulì.  Peiro  Biseco  & iiii.  aliis  mercatoribus  V.  lib.  Falconerio  & socio 
xl.  sol.  tribus  homioibus  irerum  argentam  cum  in  duobus  indegariis, 
& cum  aniennis  vini.  sol.  Naulo  ipsius  tumts  de  soga  xii.den.  XX.  lib. 
Girardino  p dis[.eodio  t qn  ivit  argentam  quinquaginta  sol.  duobus  homi- 

nibus  videlicec  unum  balisierium  & unum  mercator 

. . . . . . XVI II.  sol.  de  IV.  den.  io  funi  ^ misi  argentam  mi. 
den.  Naulo  unius  soglie  iii.  sol.  tribus  hominibus  £ fuerunt  ad  padum  p 
vergare  por.  de  milites.  Albertino  mercator  Naulo  Navis  de  soghe  xiiii. 
den.  . XX.  sol.  p suo  feudo  Liueolo  £ Gui- 

done Micbasle  de  _p  Pradolinoxxvii.  sol.  qo*  iverunt  Cervi  am  £ Anabasa- 
taCois.  Liuzolo  vii.  sol.  tunc  qn  ivit  cum  eis.  Martolo vi l i.soi. qii ivit 
Cesenam_£  Ubertino  ut  venirci  rav.  xii.  den.  ipsi  £ iverunt  argentam 
cum  nave  carboni  p dtscargare  Argenum  ipsum  carbonem . Tabellio  Colà 
Vili.  sol.  p annuncio  £ ivit  Mantuam  £ servicio  Cw  ii.  sol.  p uno 
alio  missoquando  ivit  fàv.  Jolii  Raveulo  xvi.  den.  £ uno  arengo  de  viginii  de 
quinque  ini,  den.  p suis  palancole  q.fuernnt 

in  nave  in  qua  ivit  pinos  argentam  ivit  illi  £ iverunt  argentam  cum 
pot.  £ eorum  precio  xxni.  sol.  Naulo  navim  de  sogam  xvni.  den.  illt 
£ iverunt  cum  Rodolfo  de  Bezasone  de  cum  albero  ad  videre  vian  de 
jiiva'sr$  Petri  in  Armentaria  xr.  den.  Hoflaviano  in.  sol.  p Naulo  sue 
navis  quam  ivit  argentam  cum  pinis.  Saladino  mi.  den.p  duobus  Con- 
siliis  xxxvn.  den._p  lacere  cargare  lignuàin  que  misi  argentam  xx.  sol. 
Martina  Pisano_p  nave  sua  ideo  quia  portavit  ipsum  lignuin  argentam, 
Tangredo  vm.  den.  £_ Lapidibus  de  rumbola . ]ohi  Raveulo  ni.  sol.  qn 
ivit  p facete  fieri  vi  . . . silbam  ............. 

hós  q iverunt  argentam  cum  nave  Oàaviani  cargata  de  pinis  xv.  sol.  ipsi 
^ custodiunt  catenas  itti.  sol.  ....  lib.  de  med  eis  q debebat  ha- 

bere  in  Pasca_p  suo  Feudo  vm.  sol-  duobus  hominibus  £ steli t in perec- 
colo  p guardia  VI. lib.  misi  pot  argentam  VI.  lib.  Bernardo  de  sopcìo 
p duo  miti  siralis  xv.  sol.  vl.EÒs  q cargavit  pinos  in  Palazoio  quos  misi 
argentam  x.  den.  in  Saculos.  naulo  cum  quibus  feci  caigare  granum  de 
fsbam  quam  misi  argentam  hos  £ iveruntincum  nave  pinis  precio  xvim. 
sol.  de  mi.  den.  Anastasio  x.  lib.  £ x.  quartaria  grani . Rodulfo  de  bisazo- 
ne  Vili.  lib.  £ Oraria  grani  de  Egomet  Vili.  lib.  p oào  quarta  ria  gran» 
peradcllo  xxvim.  sol.  de  n.  den.  p vii.  sta  grani  de  med  Rigonide 
Ubertello  xviii.de  iin.  den.£x.xi.àià  granì,  johi  de  berto  xni. 
sol.  de  ini.  den.  £ offo  sui  grani,  deusccisalvi  quinquaginta  de  i.  sol.  de 
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1111.  deO'j^  xl.  sTI  hbe  J^i  de  Se^io  »x..foL  jj.  ^uartiwU  .fiib|| 
Tebildo  » li.  sòl.  minus  mi.  den.  ^ v.  si*  fate  vini.  sol.  & il.  dcnf, 
facete  cargare  granum  emi  a Bartolo  de  pratis  xm.  den.  naulo  Sa- 
culis  Madiao  Piaaao  xkìi.  sol.  ^ nave  ina  quam  ivit  argemam  cùm  già* 
no  emi  a EUrtolo  de  Pratis  xv.  sol-  Dnico  de  Zaccheo  _p  scaula  aua 
quarti  ivit  cum  grano  argeniam  xiii.  den.  in  Vino  £ illi.^,  cargavit.  li- 
gnain  & blavann  in  Sioriis  ^ misi  in  navibus  in. qua  Iverunt  granimi  tjì. 
sol.  6c  VI  1- den.  dono  iisdem  XV.  sol.^  duabus  aniennis  ^ misi  acgentam 
£iavianp_p  naulo  sue  navis  quatuor  sol,  Se  il-  den.  Johi  ^aveulop^-tri. 
bus  Constliis.  Valentino  xvi.  den.  naulo  sue  navis  quam  ivit  argenta 
cum  ma  ....  in  funi  V.  lib.  Se  xm.  sol.  minus im. den. qua ra 
misi  argentam  in  tribus  coriis  funde  IlI.lib.Se  ii.  sol.  in  agnthi  HI.  lib. 
Se  XII.  sol.  minus  m.  den.  in  Storiis  xii.  sol. minus.  i i i>. den. Scaulam 
in  qua  misi  laacinas  xii.  sol.  in  una  alia  nave  io  qua  ivit  madiredi  xji. 
aol._p  facete  portare  maciqas  xxi.  den.  in  facete  targare  madiroli  .ali- 
den.  Sei. den.  in  portare  coris  navim  xviii.sol.navem  in  qua  miti  granum 
X.  sol.  £ ovis  Se  casco  q misi  argentam  £ pot.  in  una  nave  quam  ivit 
cargatam  de  pinis  xm.  sol.  minus  m.  den.  qdam  ^ duxit  sitai,  na- 
xem  11.  den.  i.  den.  in  facete  portare  storiis  rigiito  al.  sol.  ,<{à  veaii 
ab  Argenta  £_ambasata  quam  poi.  sibi  dixit  xii.  sol.  aavigntoits  ^ ite- 
runt  cum  una  scalila  grani  Se  (abe  Rubaldino  xii.  dco.  _p  làcere  diicar- 
gare  mazinas Petto  Musano  vi.  lib.  £ Pttr*  Trtvtruria  St  Fi- 

iìardi  q iverunt  Fav.  Se 'Boooniam  Petto  Musano  mi.  lib.  minus  itili, 
sol.  £ Petra  de  Sca  Jusiina  Se  prò  Petto  deCorbo  ^ iverunt  p aesvieio 
Cois  Ccrviam  Se  Ariminum.  la. ferro  vi.  lib.  Sc-v.  sol.  ^ misi  aigentatat 
fraglrino  vi.  lib.  p suo  feudo  lùs  Rodolfi  de  Bisazone  Se  fri  pM  Peiro 
Musano  vini.  sol.  ^ ivit_p  Ubertino. ut. veniiet  Rav.  bu~  \ w <t<- ^ 

sol.  Se  _p  tribus  cigjs_j  misi  argentam x. den.  in  una 

carta  ^ tabellio  Cois  m.  den.  _£  facete  disgoia're  unam  navem  Coi  Ta- 
bellioni  ^venit  unum  dicm_p  Rav.  mecum . scribend.  ligoam-  Se  blavam 
Se  fcrrum  Se  macioas  Se  funi  ii,  sol.  Jotii  Sapio  Se  Albeno  de  Ugolinir 
qn  ivit  Forumpopuli  _p  ambasata  Còli  xx.  sol.^  dispendio  Se  £ ve&urd 
equorum  xxx.  sol.  Zevalla  jus  iudicis  xx.  sol.  p dispendio  , iSc  £ Niulo 
equorum  qn  ivit  Bononiam  £ uno  pavalione  Naulo  xvi.  den.  uaiM 
ttaule  Se  sega  quam  ivit  argentam  cum  Biava- 1.  den-  ia  fàoere',  pexiarei 
Storias  a. nave  usque  ad  meam  domnm  vm.;  sol.  in'  qtiattuor  cascellè 
VII.  sol.,  io  UDO  castrato  x.  dea.  in  una  libb  ciflùeixiivden.  Naulowiùuac 
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patte  quam  oim  llgnamÌDe  Ivit  daos  den.  Vaivero  j uno  coniilio  ir. 
Untolo  p uno  alio  consilio. 


Recepì  ego  sin  a priore  de  vado  C lib.  Fer. 

Ab  Archipresbitero  de  bìngantiuo  CLXXVIII.  lib.  Fer.  & x s.  Fer. 
Itera  recepì  i7g  in  domo  gustamomis  not.  a Giraldo  nou  CLXVI.  lib. 
& V.  sol.  de  coletta. 

Itera  a Gusiamone  not.  zxxiit.  lib.  & xviii.  sol.  Se  vizi.  Fer.  de 
arrais  de  bando. 

Itera  a Bonacarlo  XXX.  lib.  Fei^ 

Itera  a ditto  Gustamonte  not.  CCG  lib.  Fer.  de  concessiónibus. 

Itera  in  alia  parte  XVIU.  lib.  Fer.  de  ratione  camarlengamra . 

Itera  ab  Archipresbitero  bragamini  XXVIII.  lib.  & x/.  sol.  Fer. 
Suraraa  cap  GGGCGGGO  de  LVL  lib.  & viu.  soL  Fer. 

' ' ’ lata  sunt  Ex'pi.  _ - 

» " ...... 

• Dedi  ego  lits  Coi  arg.  C^CCC.  & XXVIII.  lib.  Fer. 

Itera  Archipresbitero  de  Boia  X.  lib.  Fer.  ' 

• Itera  Dno  Rugerio  X.  lib.  Fer.- 

. Ranuiio  C tt  XVIII.  lib.  Fer.  . ‘ 

.•In-pasBuV  de  JiHffp  scuteferris  & coìirs  XIII.  lib.  Fer, 
j Bonacurlo  in  duobus  osactis_p  scapinatura  iiu.  sol.  Fer.  & inezo'. 

. Io  duabus  caligis  0ni  & Salreroo  xxvj.  sol:  & vi.  FeK  ' 

..Itera  .dedi  horainibus  de  Porto-Majoris  LX.  lib.  Fer. 

. Summa  Exp  CCCCCCCC.  & XXX;  lib.  & XI.  sol.  Fer,  . ^ 

' * ‘ ini  I 

Casalaclo  v.  sol.  qn’ivit  a Cesena  missts  de  Marcuardo  Plazariis  sexde*^ 
eira  sol.  j feudo  suo.  Raioardo  V.  lib,  & vini.  lol.fic  HI.  dea  quaa*. 
dojvit  cura  potestate  FaTenciara  quando  fuit  mortuiis  Bernardus  Sapiiii 
ll^lib.  tt  iiij,  sol.  lo  uno  banco  £_ catena  judici  còis  XXXX.  lib. 
meda  de  suo  equo  plazariis  xxxxiii.  sol.  prò  feudo  suo  Cadamariis’ 
vini.  sol.  Ji;  den.  rainus  p.  feudo  suo  Guidoni  de  nonna  ii.  den.  6' 
uno  Consilio  Illl.'  lib  a romanéHo  quando  portavit  liiìoriara'  a Marcoa^ 
do^  comune  Berrardo'lII.  lib.  & v.  dee.'  mimts  ^ ivit  ad  parlauientò^ 
Tom.  IV.  ss 
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de  Fawmlnfa  eum  Mice  timi.  *oI.  ii.  Jen.  minu*  In^eertem  & in 
cera  ^ Tabellio  Col.  JóFi  Fantino  xjc.  sol.  £. dispendio  <jn  ivlt  a sana- 
galea.  Girardino  quinquaginta  lib.  p muro  Civitatii  . Caten^is  Xxilll. 
sold.  p feudo  suo  Bernardo  xx.  sol.  p feudo  suo  Tabellio  Ci^xM.  sol. 
iT.  din.  min  p feudo  suo  Tabellio  vi.  sol.  p feudo  suo  xx.  sol.  per  feu- 
do meo.  Rosticello  III.  lib.  & tu.  sold.  lui.  den.  mìnus  p feudo  suo 
pjarariis  tv.  so),  iiu.  den.  ^rninns  p feudo  suo  naviuo»'.  Berardo  III. 
lib.  & VII.  sol.  qn  ivit  a Cervia. 

De  Camera  traxi  C.  lib.  de  illisqttibui  miai  qua  dedi  potestatif  Feudo  suo. 

Summa  est  CC.  6c  XXX.  lib.  & vii.  sol. 

In  sacco  de  Comuno  habeo  C.  lib.  xr.  minus.  . 


In  Mense  Marci  dedi  Jóiìi  Grasso  vili.  sol.  ^ ivit  in  parlanumo 
Fav.  Et  Petroda  castrocario  xii.  den.  £ nno  equo.  Et  dedl  poiestaii  se. 
xaginta  quinqne  lib.  nunc  ìit  cemum  XL.  lib.  Bipedi  potestatiXVLLutv 
quando  ipseivit_p  còme  p^suo  negocio.  EtdediJ^ino  XI^  lib.  & quin- 
que  sol.  ivit  in  anbasata  ferwiensium.  Et^mittere  ur  Jòhi  Grasso 
XXX.  den.  Et  Ego  alidosius  qiidò  colieba'm  qmum  dedl  vi.  den.  in  Ste. 
ladia.  Et  dedi  aresiino  qn"  ivit  ad  portum  viu.  den.  & li.  den.  p sona- 
re ad  consilium . Et  Jòhi  Grasso  xu  i.  so»;  qn  in  parlamento  cesenati- 
ticis.  Et  Jòiiino  TU.  sol.  6c  den.  qn  ivit  ad  ftium  ^ negpoio  Veranauim. 
Et  Petto  da  Castrocario  1 1.  den.  sonwe  ad  consilium . Et  persolvi  ra. 

roidolo  de  palato  . - x^i.  hunc  sunt  & predlfii 

òms  iioés  de  palazo  de  hoc  is  'debebat  it  Johs  da  Imola  p^  negocio  ft- 

hgrinorum . Et  bruno  xxi.  sol.  mine  est  éc^prediftus  de  xxxviii.  sol.  & 
meT  p sio  negocio  pelegrinorum . Et  dedì  J»bi  Grasso  xli.  lue.  p sona- 
re ad  arengum.  Et  quinque  sol.  duo  den.  minus  abtare  catenam  .^Et 
dedi  XII.  sol.  illis  ivernnt  p negocio  Abbaiis  Cosmede  brettenorip Et 
dedi  JòHino  sex  den.  p uno -equo  qn  ivit  portum,  Btxxrui.  soU  iUisg 
nmodiuut  carenam  . Et  detfi  plazariis- de  pen.  de  denariisi  de  navtbus 
mxTii.  sol.  un.  den.  miaus.  Et  som  expediius  de  meo.  feudo  £j.  est 
viginti  sol.  Et  Tabellioni  tres  sol.  , . ..  .•  • 

> Et  babeo  de  den.  Eodc  XV.  Mb.  le  novem  sol,  duo  den.  minus  quos 
debeo  mlitere  In  CameraiCois.  ’ .>  > . 

- Et  Ego  Alidosins  Itasi  de  den*  Gamoo  XVIII.  lib.  le  med 
eomutuavi  Coi.  '•  - ■ . > • 
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> Rediu  & \t&A  r»tion«  « aie  Methea  ubellione  p Andrea  de  Rù 
choto  nunc  massario  pignorum  Cola  Rav.  in  pièno  consiiiò  'aoao  campa* 
ne  .coadunato  sol.  ^ stimma  omnium  introiiuum  erat  XVllII.  lib.  6c 
Itili,  sol.  & med  de  mensibus  Januarii  & Feb.  & sumina  omnium  exr 
pensarum  de  prediQis  duobus  mensibus  est  XVI..  lib.  .&  vi  i.  sol.  cum 
sex  lib.  quas  dedic  custodibus  portarum  6c  sex  lib.  dedit  Straderio  de  pre. 
diàis  mensibus  fadta  raiione-  predica  a massaria  predillo  diligentissime  in 
preseniia  Martini  Tabellionis  6c  bonelli  remansit  in  debito  p Coi  cusio* 
dibus  portarum  XLV,  b'b.  & x.  «ào  den.  & massaiio  Oum  prestanti 
III.  lib.  6c  XI.  sol.  & HI.  den.  & ni.  sol.  & ii.  den.  in  alia  parte 
di&o  massario. 

Et  Ego  difius  Tabellio  ut  superius  leg.  scripsi  & legì  in  presentia  JoKts 
de  braia  Ugitionis  de  Oddis  . . . > . . . & Blasii  tic  Ugonis  aci 
misii  judicis  & eomm  omnibus  q_  erant  in  consilio  coadunati  & in  Eccìi 
malori . Die  ultimo  Mensis  Feb.  IndièUone  decima  anno  Domini 
simo  doceotesimo  septimo.  ^ , 

O • . ' ! 11.  • ; 


N U M.  Lxxxxrv. 


Ex  Tabolaria  Arehiepisc.  RaveniL  Capsa  E.  Num.  1S44.  i ' .t 


‘ Lettera  di.  Ubalda  Arcivescovo  at  Comune  di  Cervia  » perchè  sospenda,  ’ 
reiezione  del  Fodesià.  . ^ 

An»  iiojt»  ••••••;  I O i....: 


‘ *dubaidus  Miseratione  Divina  S.  Raven.  Ecclesie  Archiepiscopus  di- 
leAis  fiKls  P.  Albertini  & Ugolino  Zuffionis  de  ioti  Communi  Ctrvlc  s%- 
lutem  & gratiam  stura . Cnin  specialt's  dile^onis  .quam.  circa  vos  habe- 
nius  interponimus  panes  no«raa  ut  pacem  cum  Ravennatensibus  haberetis 
propterea  quod  Pretorem  & Potestatem  imenditia  vpbis  aligere  aljunde. 
Q.UO  circa  vobis  per  presentium  tenorem  mandamus  sub  hanno  quingen* 
tarum  librarum  distrièie  precipiemus  quatenus  antequam  Voblscum  loqua- 
mur  nullum  in  Potestatem  elligere  attentetis»  dCisi  fottassis  jam  qoem- 
quam  elegistis  nullas  inter  Vos  & ipsum  paàiones  antequam  revct- 

ss  z 
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t«mur  RaveniMm  firmare  aliquaienus  audeaiis  speramus  namqne  proxìmo 
die  Martis  vel  Mercurii  Reg.^  a G.  P.  . 

Ravennus  Rav,  Tabellio  presenuvi  hanc  Iheram  Petro  Albertinì  & U- 
golioo  ZufibnU  Uiulatis. 

coflioo«x>c»ocioooooooo«ooaoooo» 

N U M.  LXXXXV. 

Ex  Tabular.  Uniauo  Caps.  D.  Num.  P5*.  ^ 

Intimawone , e Banda  del  Conte  Rodalfo  Legato  di  /Jomngnft , r dai 
^ Contoli  di  Bavenna  alla  Club,  di  Cervia  topra  il  Sola. 

■ - • ' ' . 

“■  Ah.  izop.  Jun.  30.  . ' . --  • 

■ ' . . 

In  nomine  Domini . Anno  ab  Incarnatione  ejus  millesimo  ducente^ 
mo  nono  die  ultimo  Mensis  Junii  Indiaiona  XII.  t«  Cervia,  lo  Do. 
mo  Arardi  de  Uspinello,  presentibus  Arardo  de  Uspinello.  Rodolfo  pia* 
xonino.  Benediaolo,  & aliis  pluribus,  me  quoque  Ugone  de  Biccho  Ra*- 
yen.  Tabellione . Bernardus  Joannis  Palmerii & Donnus  Aldrovandi» 
Nuncii  V.  Rodalfi  Comìtìt  Legati  Romanie  prò  D.  Palriarea , 6t  prò  U.  Go- 
to Rege,  & UgutJume  Vhertelìi  Contiti  Rav.  una  cnm  Vgàne  de  Gtuz*»,  & 
Tederico  Domine  VilUnt  Amboxatoribnt  prò  Comuni  Rav.  cum  eo  prtcepe- 
Vuót,  & dixerunt  concordittr,  Gnarmusio  Not.  plaaarlo,  & Nuneio  ut 
clamet  per  Civit.  Cervie  quod  nullus  portet  Salem  in  Bovi  in  aliqoo  lo- 
co nisi  Rav.  & qui  contrafecerit  amittat  Salem  & Navem  vel  extimatlo- 
nemj  & quod  nullus  vendat  Salem  alicui  cam' piaurtro , Ctqul  contrttfcco- 
rit  solvat  prò  hanno  prò  unoquoque  carro  X.  sol.  Raven.  in  quo  predi- 
fio  d.  . . . presentibus  petro  de  pnizoio.  Martino  petrt  de  Niccolo. 
Petro  de  Zaulino  . Rigitto  d.  Plaiareus  omnia  predifiia  secundum  quod 
superìus  legitur  & sibi  impositum  fuit  clamavit  per  Civitatem  Cervie. 

Et  Ego  pred.  Tabellio  predifiis  preseiu  i merini , & de  voluntate  paedi- 
fiorum  ut  legiwr  superius  ss.  . • ^ . ,1 


. q 
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N U M.  LXXXXVI. 

Ex  Tibularìo  S.  Vitali:. 

Oddone  Vescovo  di  Cesena  pubblica  una  Sentenssa  d’ Innocenzo  PP.  sopra 
una  Lite  fra  il  Comune  di  Ravenna,  ed  il  Monastero  della  Rotonda, 
riguardante  la  Pineta , ed  altre  vertenze . 

An.  1109.  Nov.  3. 

rKMOCEirrivs  EpìTs  Servus  SerTorum  Dei.  Venerabili  Fratri  Ep  Cete- 
suite  salutem  & Apostolicam  Benediàionem . Olim  cautam  que  inter  di» 
le£lum  filium  Abbacem  S.  M-  Rolunde  tu  Comune  Ravenne  super  Pine» 
ta  & quibusdam  aliis  vertebator  tibi  duximns  committendam.  Qui  licet 
cum  dileào  filio  Pemposìmeo  jibbate  quem  tibi  postmodum  in  cause  cogni» 
(ione  adimucimns  usque  ad  receptionem  testiuin  & publicationem  attesta» 
lionum  processeris  in  cadem . Quia  tamen  ad  sententiam  per  trienniuili 
procedere  distulisti . Venerabili  fratri  nostro  Populienti  Ephcopo  Se  dileào 
filio.  /teliti  S-  ZanreniH  Cexnati  mandavimus.  ut  in  ea  juxta'  formata 
priorum  procederent  litterarum  • Verum  quum  ad  Ravennatuni  instamiain 
eia  tandem  dedimus  in  mandatis.  Ut  ad  not  insttufiam  remittercnt  cau» 
sam  ipsam . Ideo  gesta  omnia  sub  sigillis  suis  cum  procuratoribut  parcium 
atd  nos  remittere  curaverunt.  Per  que  cognovimus  manifeste.  Quod  inter 
partes  de  Pineta  Palazoli . Kirgo  Badareni  possessionem  in  qua  fit  fornrn, 
& sale  Monasterii  qnem  commune  mutuo  acceperat  fuit  afium . Nam  Pi- 
SKlam  uiraque  parcium  sese  asxrens  possidcrc  reliquam  postulabat  tam  a mo» 
IcMatione  sua  quam  devastatione  Silve  ac  incisione  atborum,  fic'donatione 
pariter  & venditioneMmpesci . Super  Vargo  Badarmi,  comune  petebat  neqqe 
«ornine,  pedagii  Monasterìum  a Ravennatibus  extorqueret,  xd  ,illud  ad  se 
pertinere  pars  Monasterii  respondebat  & sibi  aàenus  pedagiumaccepisx  . Ce» 
terum  possessionem  in  qua  forum  iiebat  Monasterium  aiaerens  suam  esse , 
neinea  preter  ejus  assensum  forum  de  cetero  fieret,  & quod  comune  exinde 
perceperat  sibi  restimi  cum  instaniia  postulabat.  Et  Comune  dicebat  quod 
nec  ad  Monasterium  tota  illa  possessio  periinebat,  nec  si  pertineret  e- 
tiam  quo  minus  in  ea  forum  fieret  Comune  debebai  aut  poterat  prohs- 
bcri  cum  hujusmodi  tam  in  Ecclesiarum  quam  in  prÌTatorum  possessioni. 
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bus  exercere  soleant  in  paitibus  illis  comuaia  Civitatutai  veroni  cum  Co- 
mune certam  summam  salis  quam  cemum  & sexaginta  libris  Abhascom- 
paraverat  memoratus  ab  eo  mutuo  recepisiec  ad  restituiionem  ipsius  se 
obbligans  Juramento  quia  non  nisi  cemum.  reddiderat.  Petebat  reliquum 
tibi  reddi . Set  ad  hoc  pars  altera  respondebac  quod  fada  racione  salis  ad 
precium  quod  valebat  quando  solutio  pecunie  fada  fuit  triginu  vel  qua- 
draginta  solidos  eidem  Ecclesie  solverat  ultra  id  quod  Sai  lune  teraporis 
vendebatur  . Li  ceat  autem  utraque  parcium  possessionem  /Vhefe  mnUIplieiter 
risa  fueric  comprobare  asserente  pte  Comunis  tc  ostendente  per  tescet 
quod  prò  fado  suo  de  arboribus  ejus  qnoiiena  fuerat  opus  acceperant  & 
donarant.  Qpod  bannterant  edam  silvam  ipsam  & fiscerant  custodiri . Et 
Ravennates  ad  enucleandos  Pinos  in  Edomada  Natalls  & portaodos  trun- 
cos  arboriim  quos  ipsj  Zoccos  vel  Capitones  appellant  accedere  coniueve- 
rant  annuatim,.  Et  quod  servientes  Custoduia  quos  nominant  Parcttatet 
Pine/am  prò  comuni  custodire  jurabant.  Para  adversa  per  Tettea  aimilitei 
sufficienter  ostendit  prò  necessitatibut  Monatterii  libere  acceperat  dederat 
de  vendiderat  de  lignis  Pintu.  Qyod  Farci  talea. per  Monastetiiitn  certum 
tiumerum  trabium  in  feudum  percipiebant  de  Silva  de  ìurameuta  Edelii*- 
tis  eidem  propterca  tenebantur  Et  quod  servientes.  eoruov  jurahaat  pi« 
Monasterio  Silve  custodia  Abbatis  presentia ..  Et  animovebanwr  «d  ejua 
arbitrium  qui  circa  custodiam  delinquebaiu . Et  quod  ad  Abbatis  & Ftaiv 
citatum  instantiam  eam  bannierant  Rarennates  dtqul  vcnabaoiur  in  ipsaa 
reddebant  eidem  annis  singulis  spallam  porci ..  Et  cultorea  agrorum  abeà 
maa  & gregqm  paaiores  ce/ios  redditua  exsolvebant.  Addebat  eiiam  plrs 
cpa^unìs,  quod  eu™  pxeseates  imentionem  suam  fuodassent  sulfideiwer 
ntrinque  uirumque  poteramus  imrao  dcbehamua.ia  su*  de  June-  pccseia» 
ne  tueii  cum  tamam  rem  diversi  possent  quoad  divecsoa.  usua&  varimpos- 
aidere.  Nos  igitur  attestationibus.  diligenter  inspeftis.  intellexlmus'  quod 
Monasterium  per  testes.  plurea  numero  & aptiora  negotìo  & vo  proxioio- 
la.  In  suis  depoiitionibua  exprimentes  possessionem  Pinete  respecla  prete» 
riti  temporjs  de  presentia  evidentius  & generaliua  ostendebat  & cum  pee 
privilegia  tam  Arcbiepiscoporum  Ravennatia  Ecclesie  quam  Poutificnm' 
Ronunorum  ipsam  ad  se  pertinere  mostraret  illud  Juste  posùdiaie  consta- 
bat»  Et  Comune  quod  nollum  sue  possessionis  ostendebat  timlum,  aUqua- 
in  eadem  contra  justitiam  per  ìmpressionam  vel  poKaiiam  usurpaste >1 
Cura  in  eadem  rem  non  poasest  diver»  eodem  modo  in  aolidum  po«i- 
dercf  Unde  cum  pcobatioses  MonasterlL  cxiiteteot  potiom-.  & sic  per 
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conequenitini  ipsam  esset  in  inierdiiito  superius  Yconommum  Comunis 
Bjivenoe  Yconomo  Monasteri!  iuper  Pineta  eadem  quantum  ad  Possesso- 
rium  dccrcvimiu  condempnandum . Et  imponendum  perprtuum  silenilum 
Tconomo  Ravennati . Et  prohibcndum  cìdem  ne  Monastcrium  supradi- 
fium  super  ea  presumat  iilterius  molestare . Ceterum  cum  Vargum  Baia- 
reni  ad  Monastcrium  periinere  Tesies  utriusque  partis  ostendebant,  super 
co  Tconomum  Monasteri!  ab  inpetitione  Tconomt  Ravenne  statuimut 
absolvendum . Et  cura  per  tester  sit  sufitienter  ostensum  quod  super  sa- 
km  sufitLenter  satisfa&um  fuìt  Monasterio  quantum  ad  precium  quo  so* 
lutionis  lompore  vendebainr,  nee  vìros  Religiosot  decet  inlare  lucris  seco- 
laiibus  & cum  alterius  ja^ura  ditari.  Yconomo  Monasteril  super  hoc  si. 
lentium  decrevimus  imponendum . Licei  autetn  pars  Monasteri!  sepe  dldt 
pessessionem  in  qua  fit  forum  fere  per  muhos  tester  ad  se  mostraverfc 
pertlnere,  quia  tamen  fiiit  ex  adverso  probatum  quod  quidam  Ravennates 
ibi  aliquam  partem  babent  & speciallter  Mmasterìim  in  Cosmeiyn  cui  ta> 
Bien  jAhas  St  M.  Rotandt  in  depositione  sua  quam  ejus  Tconomus  in 
ditio  porcionem  licct  modicam  tecognovit.  Nolentes  super  incerto  certam 
seatenrtam  publicare  super  declaratione  partis  periinentis  ad  Mmasteriiim 
it  Rotanda.  Tester  quos  partes  duxerunt  producendos  recipere  te  volumus 
Oc  mandamus.  Et  quota  pars  ad  ipsum  osteosa  fuerìt  pertinere.  Super  to? 
ta  prohibere  comuni  Ravenne  ne  preter  Abbatis  Se  fratrum  assensum  in 
ea  forum  audeac  cekbrare.  Datum  Viterbii  VI.  Kalendàs  OdnbrLs  Pontf'^ 
ficatns  nostri  anno  duodecimo . " 

Ego  Vgoionm  Cesenas  Tabellio  scripsi  legi  omnia  supradifia  ut  suprale- 
gitur  &'  in  publicam  formam  dedi  mandato  supradiài  Ijnl  Cesenatis 
& bis  omnibus  presens  interfui . 

Extat  in  eoJetu  TaMario  esemplar  èujut  Pmtificùi  Sententi*,  ai  chjhi  caU 
eem  b*c  teqnnntier  ante  Notarii  Sahitriptionem . 

' In  presemia  infrascripìorum  testium  & aliorum  plurium  Dnus  Odio  Ce- 
senoT  EpittopH!  de  mandato  Sómmi  Pontificis  di&am  sementiam  legit  a.* 
pernii  & pariìbus  declaravit  scllicet  Abbate  S.  Marie  Rotnnde  & ejus  syndi* 
co  Se  Achille  curatore  seu  Syndico  Comunis  Ravenne,  ad  di&am  senten- 
tiam  andiendam  delegato  a diAo  Comuni*  Preterea  BuIIam  Sommi  Fon- 
tificis  qua  supradiAa  sententia  clausa  ab  eodem  Pontifice  erdem  Episcopo 
delegata  fuerat  in  parte  fibolarnm  amovit  Oc  in  parte  ittstrumemi  Bulla 
amota  diAis  Oc  multis  aliis  prcsemibus  aperuit  Oc  legit  ad  declaravit  ac  se* 
cundum  mandatum  Summi  Pontificis  partibus  observara  precepiti  MiefaP 
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quoque  Vgomhn»  TahellM  ut  snpMdia»m  senteniiam  scriberem  & in  pu- 
blicam  formam  redigeren»  St  onuii#  supradifta  in  pulflicam  formam  dedo- 
cerem  mandavit  in  presen'tia  infrascriptoriim'  tcstium  & ego  idem  Bullatn 
Summi  Pontificia  preseniibus  Dno  Poptdimsi  Epitcopo  Diio  Donate  Cumett 
Propolito.  Casotto  Pepalinii  Canonico.  Presbitero  Oerardo  Cettnate  Canonico, 
Dnò  Bonifatio  Pomtate  Cesene.  Dno  Ormarne  ejutdem  Civitatit  Juike 
Kerelie  Civiensi  Canenicey  bone  opinionis  & laudabilis  fame  virìa  presènti- 
bus  etiam  Gervasie  Ranutii  Aiauito . Reiesio.  Liatarie  Vgenit  quondam  . 
brici . Saracene  Jerenimi  quondam  . Leonardo  Jarisperito . Pagane  Cantidico , 
Jacobo  Petri  Mazoli  Rainerio  Betii . CamdHlfo  de  Monliliane,  Alettine,  Dona- 
lo. Eiilgarello  Arenit.  Zenoru  caitiidice , Articline.  Perfilixio-  Pamaterranniils 
de  Odardit.  Retro  Ar  eli.  Ardale,  Galgano,  Mnlteingrado  TabtUiont  Bartolo' 
Tabelliena,  Pinciguena  Tabellione  Cerviense,  Marco  Tahellione  Comanii  Cele-: 
rene,  Cnilielme  Bonello  plazario  Comunis  Cesene,  Preaenlibns  eiiam  RùdeU 
fate  Jadiei  Ravennate  tf  Alberto  Jobannis  Petri  de  Formpepi/ie,  £c  aiiis  mul<r' 
tis  quorum  nomina  honorosum  est  adscribendum  . Ada  snpradida  a Dno 
Oddone  Epireepe  Ceienate  & a me  rescripta  Ugmebone  Tabellione  sub  anno. 
Domini  die  3.  mensis  Novembris  intramis  Indià-  it.  in  CatcrO’ 

Ceetne  ante  Eecietiam  B.  Jobannis  Baptiste  Epbcopatua  eiusdcffi  Qvitaiit'*  > si 
. Ego  Ugoboous  &c,  Mt  sopra.  — -.o  :'. 

•.lAUad  testum  ejutdem  BnlU  exemplar  extàt  ibidem  enm.  saptrms  «Uà>ir,’  tt 
fatem  post  svbicriplionem  Ugpnit  boni  Notarti  hoc  sappradanlHr ,,  j <.i 

Ego  Ottenlllut  de  Denigallia  Imperialis  Netarias  hoc  exemploin  scripail 
stcundum  quod  vidi , legi  & inveni  in  autentico  exentplare  acrtpto  teli- 
ptum  per  manum  predidi  Ugobmi  Tabellienis  Cesenatis,  nihil  addens  anè: 
minuens  nisi  forte  Sillabam.  rei  iiiteram,  vel  pundum  nec  ilind  sindiM. 
se  & iaterUneavi  ex  vetbit  testi  Licteranim:  arbenat,  Jjtetu  ^ Ajprsju.A 

js  ■ ■ I * /--  ì . . _ . ^ 
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Ex  Archir.  Secrer.  Coims  Ravenne  Num.  /j. 

Iruenttanu  Sentenza  di  Pietro  Aldigeri  Giudice  delegato  (U  Gìtoifo  Fa*' 
(riarea  d' Jquileo  Legato  d’ Itaiim  in  favore  del  Commune  diUaveam 
coatro  quello  di  Cervia . ; 

I I 

Ao.  ino.  Apr.  io.  i ■ 

,À.Nao  Dominice  locarnationis  mil.  ducent.  decimo  temporibas  Ino> 
oentii  ........  die  decimo  intrame  Mense  Ind;  Xlir. 

Oc  i»  feUtie  óui  Ferrarit  ...........  oriens  e*  aito 

qtii  potens  est  de  Corpus  & Animam  mittere  in  gehennam.  Cam  Intar^ 

Pttrem  Seeritttam  Smdicum  CÒts  Cervie & SelvtUiim 

Siniieiim  CòTt  Reoeme  sub  meo  cogniiioais  examine  controversia  verteretur' 
ex  Detegatione  Dm  Cnlphi  jljmlejensit  Pii  6c  Venerabilis  Pttrkirebe  de  Sm  . 
Oiteeie  JJÌL  Romanorum  Imperatoris  in  IttMam  legati  que  talis  erat,  pec' 
libeltum  iam  diSi  Petri  Sindici  Communis  Cervie  hujus  forme  fuerat  vidlc 
petit.  Petms* Scarse tta  Sindicus  Communii  Cervie  a Cmmlibm  Raven. 
Communis  de  suo  vobis  E>nó  Petro  Alberti  de  Aldigerio  delegato  I3nì( 
Patriarche  videlicet.  Omnia  ligna  que  Ravenates  vel  alli  homines  qui 
Mnerant  ,cum  ek  abstnlerunt  vel  devastaverunt  vel  combusseront  vel  in*' 

cideruot  . doodecim  vel ' simili.) 

tn.absiulerunt  inter  iunes  fic  veftas  Navium  que  similiter  abstulerunt  de. 
Arborea  de  Antennas  kem  prederias  de  assidei  Canalium  que  omnia’  .’ 

quam  facit  mile  libr.  in  penam  Irgalem . Item 

petit  existimationem  damni  quod  dederunt  in  clandendo  venas  de  deva. 

stando centnm  libr.  Rav.  unde  rationem 

petit  salvo  iure  addendi  de  minuendi  mutandi  de  corrigendi.  Item  petit 

pignora  que  erant  apud ipsi  enormiter  ab- 

smlerunt  cum  pena  legali  quod  facit  ix8.  libr.  minus  quinque  sol.  super 

fafto  pnH  talee  proponimus  accusationes  accusatlone  legis  ad 

bonorum  raptorum  de  bencficium  constit.  si  quis  intantum,  de  si  que  alia 

nobis  competunt  S.  est  faAum  asserendo  Cerviam 

Civitatem  de  ideo  Communi  Ravenne  non  debere  esse  subjeAam  nec  in 

Tom.  IV.  1 1 
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aliquo  debere  t Communi  Ravenne  vexàri  vel  aliquibus  oneribus  pregra-^ 
vari  cum  credi  debeat  libera  prima  fatie  quia  est  Civitas  & ab  alio  noti 
debet  in  aliquo  pregravari  unde  dicit  proposito  supra  Jura  sibi  competere 
centra  Gommane  Ravenne  cui  damnum  dare  in  rebus  Communis  Cervie 
non  licuit  de  iure . E contea  vero  Salrulus  Sindicus  Communis  Ravenne 
bis  respondebat  obiedis  dicens  se  de  petitis  superius  non  teneri.  Primo 
dJcens  Petrum  Scarsettam  Sindicum  non  fuisse  quia  ut  leges  censent  non 
fui t Sindicus  Consiùs.  Secundo  & si  esset  de  jurc  Sindicus  cum  Cervia  & 
ejus  Commune  subieélum  sit  & esse  debeat  Communi  Ravenne  propter 
Jurisdi&ionem  plenissimam  quam  ab  antiquis  temporibus  habuit  in  eo 
Coi  Eccù  Ravennas  sicut  ab  imperatore  & Summo  Pontifìce  privillegio. 
rum  legione  monsurtur  Oc  D,  Architput  W.  JurisdiAionem  concessit  Coiti» 
muni  Ravenne  Oc  Potejtatii  Communis  Ravei;.  Oc  Comitlei  hint;  creali  per 
tempora  fuerunt  JurisdìAionem  exercuerunt  recipiendo  a Cervien.  Eaer-. , 
citum  Servitia  quoque  Personarum  in  fodiendo  Fossas  Raven.  in  recipien» 
dis  Oc  observandis  Bannis  Raven. . super  Saie  Oc  aliis  que  ad  exercitium 
jurisdiéfionis  pertinere  noscuntur.  Iiem  quia  ut  dicii  Constanter  Sindicus 
Raven.  juraverunt  Cervienses  facere  Hostem  Ot  Cavalcaiam  Communi 
Raven.  Oc  ejus  inimicos  tepuiareOc  ipsius  Inimicos  tenere  Oc  Ban.  ipsius 
observare  que  posuernnt  Rav.  Oc  alia  quedam  Capiiula.que  publico  Instro 
moDstrantur  Oc  ad  Jurisdidionem  pertinent  Constituendam  cum  se  posue. 
runt  Ravennatum  jurisdidioni  pa  subiacere  voluntate  universi  vel  Commu- 
ni Cervie  Oc  Cervien.  que  debuerunt  Oc  observarent  Oc  multis  Oc  vi  po- 
tuie  Communi  suam  Jurisdidionem  defendere  Cervien.  adobservan- 
tiam  suorum  cpgere  mandatorum.  Et  ideo  si.se.injusie  Cervien.  Raven- 
naiibus  coniradidores  osiiliter  obiicierunt  juste  damnum  passnm  esc  Coi 
in  rebus  prò  quibus  comra  Coè  Rar.  Agite  per  eledum  Sindicum  Cer- 
vie Coe  decrevit.  Cervien.  autem  Sindicus  ad  obsequia  prescita  Communi. 
Ravenne  oppoqebat  omnia  que  fimerunt  pet  violentiam  fecisse  quod; Sindi* 
cus  Cujs  Rav.  manifeste  negavit.iltem  res  in  quibni  iiierac  damnum  da*., 
tnm  dixic  Sindicus  Communis  Ravenne  .jioa  fuisse  publicaa  idest  Cam- 
munis  Cervie  sed  aliorutn  .hominum  Cervie  Oc  ideo  prp  «Umnis  ia  bis  w 
datii  non  compeiat  adio  quia  Oc  si  alicujus  intersit  propter i peticulum. 
non.tamen  de  damni  ezistimailone  experitur.  Sindicus  autem  Cervie  asse- 
rebat  contrae  peviculum  vel  quia  ..Qvitaci  Cervie, 

ob  tutelam  suam  licuit  deducere  in  Commune  res  Ciirium  singulorum  . 
Ideo  libi  proposuit  competere  in  Judieio  propoaitas  Adiones  • Ego  Petrus 

1. 
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Aldigerli  litli  hu}u*  agitate  cogm'tor  & Judex  mi  sup.  dellegaius  visis  & 
audiiis  ritionibus  & attestationibm  & allegationibus  dìligenter  audJtis  & 
habito  multorum  comilio  Sapiemiira  Sindico  Cervie  Petro  Scarsetu  ad- 
inisso  ad  agenduffl  tanquam  legittime  ordinatum  Salvulum  Sindicum  Comi» 
Ravenne  a peiiiione  Petti  Scarsette  nòie  Coìs  Cervie  absolvo. 

Ad  cujos  enira  Sententie  pnblicationcm  Testes  interfuerunt  D.  Ugo  Je 
Wormati*  Poltstas  Ferrarìe  & D.  Cazaiaimlcns  ejur  Juàtx  & Joannet  de  al- 
bero & D.  Leutius  Lfgum  Doftor  & Guido  de  Ferrarisio  Judex  6c  U- 
bertinus  EJné  Rine  & Gandoaldus  & Bennus  Judex  flc  Petrus  de  Cupario 
& Alexius  Judex  & Mattheus  Savius  & Lidvigus  Judex  & Amadorius  Ju 
dex  & Ziliolus  de  Ferrarla  & D.  Gontardus  & Paganus  de  Bergamo  6c 
Albertinus  Gerard!  de  Belbono  & Petrus  de  Ansoldo  & Petrozinus  Abel- 
li  & Robivillànus  preco  «^enabovus  & Guillielmious  Jacobi  acjacobui 
Petri  de  Milo  Massarios  Cois  Ferrarle  omnes  rogati  & alii  multi  . 

Ego  Landulfui  S.J^alatii  & CÒTs  Ferrarie  Not.  hujus  sententie  pubi», 
cationi  interful  & rxngs  scripsi  & compievi. 

, ‘roTrnruTrtfmonnooooooiiooiioouca 
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Ex  Tabulario  Monasterii  S.  Vitalis  Ravenne  , 

Oddone  Vescovo  èl  Cessna  scrive  aW  Arcivescovo  Vbaldo  re/ativometye  al- 
■ la  intseeuzione  della  Sentenza  di  sopra  enunziata.  ’ 

An.  ino.  Mai.  i. 

XN  3ftf  nomine  Anno  ejus  MCCX.  tempore  Inocéntii  Pape  & Ottonh 
Jmperasortt  die  primo  Mentis  Maii  Indiatone  XIII.  In  Palatio  Arcbie- 
piscopatus  Raveme.  In  (Wseotia  Presbiteri  Olfaxriani  Car£nalu,  Presbiteri' 
Rorsajote.  Donni  Atti  Atìutth  S.  Lgxrentii  in  Cesarea,  Donni  Petti  & don-' 
ni  Damiani  Monacorum  S.  Marie  Ratmtde,  Roialfini  Jitdicit . Gmionis  Mi.' 
thaeht  & mei  Speme  Sacri  Palaeii  Notarli  donnus  Jacobits  Abbas  S.  M. 
l«ad»  presentavit  atque  porrexit  Domine  Ubaldo  S.  Ravematis  Ecclesie  Ar." 
ebiepiscopo  ex  parte  domini  O.  Cesmatis  Episcopi  litteras  in  hac  forma.'  P*.^” 
tri  venerabili  & domino  Reverendo  Vbaldo  dei  gratia  S.  Rsevematit  Eccle^  ' 

tt  i 


jìe  ArMrpiscopo  O.  .sola  miseratione  divina  Ceitnas  Ephcopus  subjeAIoneni 
cum  devotissimo  Famulaiu.  Dominationi  tue  liiieris  prèsentibus  inotescat, 
quod  ad  preces  «t  suasionem  venerabilis  viri  Ja.  Abbati!  S.JH.RotmJe  rela- 
xavi  sentemiam  interdi&i  quam  tuleram  in  potestatem  & Consiliarios  Ra. 
vennates  salvo  mandato  Domini  Pape  in  faAo  super  executionc  Senten* 
tic  quam  Domimis  Papa  tulit  inter  Ravennates  ipsos  & Abbatem  memo* 
ratam.  Ipsa  itaque  sententia  relaxata  vobis  mando  auSoritate  qua  fungor 
quatinus  Potestatem  Ravennatem  denuntietis  cum  suis  Consiliariis  absolu- 
cam  habentes  licentiam  celebrandi  officia  divina  Ravennatibus  universìs. 
Eodem  vero  die  in  presencia  suprascriptorum  testium  & raei  speme  jam 
didi  Notarii  Ravennas  tabellio  legit  huiusmodi  libellum  coram  Domino 
Archiepiscopo  prò  relassatione  imerdidi  quod  positum  erat  in  Potestatem 
^ & Consiliarios  Ravenne.  Interdidum  quod  positum  erat  in  Potestatem 

& Consiliarios  Ravenne  omnino relaxetur  & Ab> 

bas  Monachi  & tota  fàmilla  S.  Af.  Rotunàt  secare  revertatur  in  domnm 
suam  & maneat  & integre  & libere  habeat  omnia  que  dimisit  quandore- 
cessic.  Ex  his  que  ante  perdidit  quidquid  potest  reinveniri  per  ex  . . . 
onem  sive  per  excomunicationem  sive  per  bannum  Potestatis  faciet  resii- 
tui  Potestas . Et  si  ipte  voluerit  aliqu.  . . . vet  aliquem  " I . • 

de  rebus  ablatis  facere  sibi  plenam  ,.8c  precipiet 

Potestas  sub  hanno  Ravennatibus  quod  nec  in  dido  nec  in  (ad»  offitn* 
dent  Abbatem  Monacos  vel  familiares.  Et  si  voluerit  Abbas  conqueri  de 
Ravennatibus  quod  fecerint  contra  Sentemiam  sub  eodem  Judice  stabunt 
cum  citati  & requisiti  fuerint  appellatronem  remittent  & familiares  a ju- 
ramentis  absolvent.  Ledo  siquidem  libello  & interdido  relaxato.  RoàitL- 
ftts  de  Siisazone  & Guido  Signortlìi  procuratores  comunis  Ravenne  'qui  e- 
rant  ibi  presentes  dixerum  omnia  sibi  piacere  promittentes  se  fiiduros  ab 
inde  quam  citius  possent  que  Potestas  & Comunis  Ravenne  tacere  debe* 
ret  de  his  que  libelins  cootinet  supradidus. 

His  omnibus  interfiii  ego  Memoratns  Sptm  Notarius  qui  ea  sicut  au> 
divi  vidi  & inteilexi  ita  causa  memorie  rctinende  seripsi  & in  poblicam 
foimam  redegl  & mrndo  interliBcavi . 
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£x  Tabulario  Monasteri!  S.  Vitalis  Raven. 

Miurizio  Abate  ài  S.  AppoUinare  novo  concede  per  Enfiteusi 
una  Tomba  posta  in  Cervia. 

Ad.  iziS.  Ma).  IO. 

In  noe  l5nT  Anno  ab  Incarnane  cjusdem' millesimo  ccxviii.  dìe  x. 
inirame  mense  Mai  tempore  Honorii  Pape  IndiSione  VI.  Ego  quidem 
in  Dei  noe  doiius  Manriciut  gracia  Dei  Abbas  Monasterii  S.  jlpolenaris 
..in  Nevi  cnm  consensu  Monachornm  ejusdem  Monasterii  in  presenti  iure 
henphyteosis  do  & concedo  libi  Martino  Foitani  recipienti  prò  te  tuisque 
filiis  6c  Nepotibus . West  unam  tttmbam  positara  in  Cervia  in  bora  $.  Ma. 
rie  a primo  Utere  delinei  Teniosm  cum  fratte  suo  nostro  iure , a secondo 
est  fossaturn,  a tertio  laiere  Marlitutt  Latapaza  possidet,  a quarto  latere 
, difius  Maninut  Faitaeù  & Tedericus  de  Tmet:  & sì  qui  alii  essent  cònfi- 
aes  cum  supcribus  & inferioribus  finibus  accessibus  fitegressibus  suis  usque 
in  viam  publicam  habendum  tenendum  &c. 

5 - Afium  in  Cervia  sub  Porticu  Domus  Ecclesie  S.  Marie.  Interfuerunt 
buie  henphyteosis.  Zanzut  tantis . Tenittiu.  Servidens  investitor.  & Pres- 
.biter  Ugo  ad  hec  testes  rogati. 

Eg«  Albertus  Vaccarus  Cerviensis  auftoritate  Imperiali  Notarius  bis 
. omnibus  intcrfui  ut  supra  legitur , mandato  diftì  Abbatis  scripsi . ' 
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Ex  Tabular.  Archicp.  Rar.  Capi.  H.  Noni.  jijt. 

In  Inala  alla  presenza  di  quel  Vescovo  JVainardino , e di  altri , Ugoli- 
no di  Giuliano  Cónte  di  Romagna  giurò  di  ubbidire  agli  Ordini  di 
Simeone  Arcivescovo  di  Ravenna  per  la  Sentenza  di  Scommunlca,  che 
l’Arcivescovo  gli  aveva  intimato  all’ occasione  del  Tesoro  della  Chiesa 
Ravennate,  che  il  detto  Ugolino  aveva  fatto  prendere. 

An.  11X0.  ...... 

Anho  Domini  Mill.  Ducenr.  Vig.  Kal India.  Vili. 

Imole  in  Ecclesia  Sandl  Cassiani  in  presenria  'D.  AUjntràtà  Episcopi 
Tmelen.  D.  tìtnrki  Bmon.  EpiKopi  , Presbiteri  Arnulii  Cantoria  Raven. 
Presbiteri  Larari  CapeJUni  D.  Archiepiscopi , Tnirr/W.  de  VaWoclo , Ga- 
draielli  de  ,Ctuel  novo  (t  aliorum  moltoruin  . Vgolintu  de  Jsdimso  Comes 
Romm-e  juravit  obedire  omnibus  anandatis  Domini  Sytmoass  ,9jsnMtù* 
Ecclesie  Arebiepitcopi  prò  Sententia  Excomunicationis  <juam  diane 'An> 
chiepiscopus  in  eumtulerat  occasione  Thesanri  Ecclesie  Rateo,  quaradlftu» 
Ugolinus  fecit  auférri  de  d.  Ecclesia  ineio  d.  ArehiCpis.  et  tnequiiito . . . 
Qui  Thesaurus  fuit  Crux  Aurea  snnliis  Lapidibus  preeiosia  ezornata  de  ^ 
duo  Calices  Berilli  quorum  utcrque  haber  pedesullum  aureum,  & ioms 
ambo  Cilices  habentes  magnam  Aurl  quantitatem  & PedesaUum  aureum  ^ 
alterius  Calicis . 

Ego  Marcoaldus  S.  Raern.  Ecclesie  Tabellio  Ùx  mnnibua  iatcrfiù  dk 
mandato  d.  Archiepiscopi  scripsi  de  compievi. 

Eodcm  anno  de  India.  XIII.  Kal.  Oaobris  in  Sancrisiia  Ecclesie  Ravcn> 
in  presentii  Presbiteri  Marini  Domini  Bencevertne  de  D.RaynerpCardi- 
nalium  Raven.  Presbiteri  Laaari  Capelkni  D.  Archiep.  dt  aliorum.  Do- 
mi nus  Sjmcon  Rasenatis  Ecclesie  Archie|k.  precepit  Vgelsoo-  de  JiditH»  Co- 
miti  Romanie  per  Sacraraenium  quo  sibi  tenebamr  ut  bine  ad  OBavam 
proximi  F esti  S.  Martini  restituat  vel  restituì  hiciat  k>  snanibus  d.  Ar- 
chiepiscopi vel  Chori  Ecclesie  Raven.  Si  Archiepiacopua  non,esset  pre- 
seni  de  reducat  d.  Thesaurom  totum  in  Sanerisiiam  Ecclesie  Raven.  ut», 
de  exiraaus  fuit  de  uitcrius  non  extrahat  d.  Thcaanrum  toiwn  rei partem 
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oec  extrahi  ficiat  nec  contemut  volenti  extrthere  de  Sacriitia  predica 
nisi  prò  officiis  Ecclesie  consuetis  sine  licencia  d.  Archiepiscopi  vel  sue* 
cessorum  suorum  comunicato  Gsniilio  Capitali  Raveo.  Ego  suprasciptna 
Tabellio  Marcoaldus  &c> 

' N U M.  CL 

Ex  Capta  B Kutn.  499-  Archir.  Arpalis  Rav< 

Il  Pieno  Consiglio  di  Cervia  radunato  nella  Chiesa  di  Santa  Maria  d& 
/acoiiA  ad  ttis  Procuratore  nella  Canta  colC  Arcivexovo  di  Jìa- 
venna» 

I . » « 

,An.  11X0.  Jul.  IO. 

4 . . . . . Anno  ab  incarnatione  Còl  millesimo  du- 

centcnmo  vigesimo  die  io.  exeunte  mense  Julii  indizione  odiava  in  AcrJì 
sSa  Maria  in  fieno.,  & magno  Consilio  Cervia,  per  Caropanam  coadunato 
Còs  Joan  . . . . . . . . Cervi*,  & Vicarlus  Oiìl  Saladinl 

Fot.  ejtesdem,  & ipsura  Consilium,  seu  universitas  cònst.  Zanzum  de  Ton- 
to Syndieum  aftorem  seu  procuratore m , & suum  suificientem  responso- 
rem  . . . canta  quam  habet  comune  Cervi*  cumCnò  Archie- 
piscopo Ravenn.  coram  Dno  Sp> ' , . . 

a Sommo  Pontilice  super  ipsam  cautam  judicibns  delegatil.  Dans  ipse  in- 
dex   nniver- 

sitas  prenominata  eidem  licentiam  

agendi  excipiendi  rcpiicandi  ..........  "T  ,'  ...  . 

porrigendi  contestandi  lltem  , & jnrandi  de  catnpnia,  tester  producendl 
insìiom  confìciendi  sententiam  audiendi  appellandi  si  Decesse  fuit  qUod 
absit  cundiaque  faciendi  quod  ad  difiam  cautam  erunt  necessaria promit- 
tetts  prsdidum  consilium  , seu  universitas  prenominata  quidquid  inde  fe- 
cerit  Syndicus  prenominatus  ratum , & iìrmum  habere  in  perpetuum,  de 
non  contraventre  aliquo  modo,  vel  ingenio,  qui  Syndicus  prxnotatus  in- 
contmenci  diftum  raandatum  recepir,  6c  se  fideliter  executurumpromisit, 
& juravit,  fii  omnia  sua  bona  prefato  indici  per  Consilium  comune  reci-' 
pienti  prò  his  omnibus  observandit , & adimplendls  obligavit  ' 
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Ego  Nomant  Dei  gfatia  ft.'avenngé,  & Imperialis  aule,  atque  etian  co> 
munis  Cervie  Not.  his  ommbas  prescas  interful,  imuper  faec  scripsi,  & 
compievi  difti  Judicis,  atqae  didi  Consilii  seu  universitatis  mandato. 

Jacobus  de  CUrgi;.  ArT.  Nor.  hoc  iaerurocatun  CKcaaflaTi,  lisuti  in 
autentico  supradidi  Nomais  inveni . 

N ti  'm.  CII. 

Es  Tabular.  Montst:  Monili.  S.  Andrai  Haren.  . , ... 

Gualdrad»  Abcie<^i  di  S,  jHdraa  concede  in. EnjCeeuit  oicena  Tirre  M 
Cotale  Pieve  di  & Zacooria,  « che-^furom  iella  Co» 

1 l:)  I:  .!•  -M  . 

r * , An.  liii.  F«b.  ft-a.  I 

In  nomine  Domini . Anno  a nathritate  ejaf-M*  CC.  38X1.'*  di*'  IV.  ‘ 
exeunce  Februario  Indid.  IX.  In  Oanatro  Monasterii  S-  Altdree'ApOatoir' 
de  Ravenna  - Patii  a te  in  Dei  nomine  D.' C*e/ire/e'  Dei‘  gtatid  dMH' 
Monasterii  Ahkttiin  oom  consenau,  8c  vcjluniate  Serornnt  tuiVntn  6ce. 
Uti  roiki  And  ree  ZitSo  prò  me  & Alberto  Z.affo  frttre  tneo , meisqne 
filiit  de  .Nepotihtis  die.  per  ben^)rte<»im  coacedis  nobia  idest  qiAijqtìe  lor- 
naturiaa.  terre  aratorie ’&c>  quas  emi  a Rodolfo  de  Ararlo  6t  qiioridam 
fherunt  de  Domo  Tibtrhrem  cum  Atbustis,  Arborikos  flcc.  posiras  in  Ca- 
sale  Plebe  S.  Zacharie  &c.  a primo  laiere  Zaniolus  Saltellus  de  iufeMo- 
nasierii  predidi , fic  Agolaote  a sccwtdo  Saiadinus  a wnio  Simon  de  Do- 
mina Gemma  a quarto  suprad.  Simon  dee.  ad  habendum  dee.  nomine  peti- 
iionis  duplos  dòs  dee.  Testes  interfuere  D.  Ugo  de  Gueazo  Advocatus  Mo- 

tuiterii . Agnstolus  J Ranutius  de  Maltaliatis . Petrus  de  Cita , 

de  Rigo  ad  omnia  pred.  de  Ego  Artuiius  Dei  gratta  Raven.  TabcUio  dee. 


oooooo 
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£s  Tiboliii»  MonasMfii  ‘MraiallBm  S.  Aadrcc  Kaveaas. 

Oanimile  Enfiteuà. 

* t 

Ao.  iixi,.Pcbr.  18. 

' In  mmine  Domini.  Anno  a Nadviute  ejiu  M.  CC.  XXI.  creante 
Fcbruario  Indi».  VIIII.  Jiawwu.  la  CUoatro  Monaaterii  S.  Andree. 
Pelli  a tt  in  Dei  nomine  Domina  GitUratU  Del  gratia  d.  MonaiteriI 
<IMaai//a  cma  coMCnsu  & rolumate  Sorornm  tuarom  MonacBarnm  & 
desereienrium  in  eodem  Monaiterio . Uti  mihi  Gerardo  Zaffo  prò  me  de 
Johanne  fratre  meo  & Alberto  Conaobrino  nostro  tea  iìliis  & Nepotibua 
noatris  fcc.  per  cmphiteuslm  concedaa  nobis  peiiana  unam  terre  aratorie 
ac  4,  penicaa  <|isai  emi  a S^ltàna  & imam  mediani  tornaiuriam  quam 
erni  a StMft  AMrS  que  omnU  faerani  de  dima  Tthertatm  posita  in  ' 
Ctt4*.fl$ka  S.  Zaccaria,  a primo  latere  petie  mihi  rendite  a prediffoRo-  ‘ 
dalfo  ego  met.  a.tcoaiido  Syraoa,  a tento  Andreaa  Oc  fratrea,  a quarto  ^ 
Tederictta  de  Farnlfia,  a primo  latere  alt.  petie  SaUdiniis,  a aecuo^  p.  ' 
Monaatenum,  a tertio  eia,  a quarto  Andrem  prediàus  & Fratre*  ad  ba  ' 
benduin  leneadum  fc.  Teste*  interfaenmt  Ugo  de  Gueao  Adrocat. 
Monamerii.  Agustolii*,  Ranudu*  de  Malàliati*,  Petrus  de  Asa.  Rogati  ^ 
ad  omnia  snprascripta.  ^ - . • - • 

Et.  E|c  Artatiniu  Del  grada  Ravenne  Tabeilto  dee.  ' • ' 

a»':  « ' ‘ i.  ' * Is  ■'  * r..  ì:;.“V  . / ’ 


Tom.  rvr.‘ 
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VI 


',M.  U M.  -CIV.-  ■ , " 

. Caps.  L.  N.  4«»3-  Ardi.  ArdiUp.  W»;.  s j i 

»T  rnnte  ai  Rmagna  GottifaedoConte  di  Blandratu 

Federico  IL  crea  Conte  tft  Awaa«  ^ ; 

Ab.  t»Xl»  Juiui  • . 

•n  J TTì.Jna  (aTcnte  iCk»«i04  R.ora*aomm  Iraptr»- 

, I^Ederlcus  5ub  l4rgiauo  PriMÌpe  leutur  fide. 

,or  «mper  Augw  o^,  ^ a«rotionis  eficaas,.te«foi* 

■ & memem  iofideUuti.  aubicai  . 

namque  impensa  fi  uni.ersis  nwtn 

magnificat  imperami  - P ^ raspicieotes  ad  ^dei 

rii  fidelibus  tam  presentibua,  q 

• puriiaiem,  *x<*Uantia»  Jt.buit  fideliter  k 

/r»da»  Cmw»  «b  andtimoda , & predata  obsequU , <jue  oliffl 

atanter.  Considerantea  quoq  .toue  in  antea-arectante  Domino 

Noatre  Serenuau  potem  Comitatum  Romandioie  integralitet 

acrviiiia  digna  viciasitud.ne  concedi, 

cum  omnibus  ama  confima,  .«aoritate  ex  certa  Scientia  confir- 

mua,  8t  largimur  , ^ jurUdiaioae  cum  potestate  animadverten. 

roamus,  cum  piena,  tt  tot  g „ii.aìs  Daaaaeiia,  & tholonels , 

di  gladio  in  facinorosoa.  Cum  fodna,  in 

cum  honore,  diatriau,  Ut  dominai , J^Tm'eUam^h^miniUquam 
Civitaiibua.quam  .nCaat^  pcr.inentibu.  , cum  pro- 
in terna,  nobia,  & Imper  5^  i-v,_,e.  eidem  & concedeniea 

ventibua  noatria,  & redditibua  «mvera.a  . 

• plenam,  & liberam  poteata.em  «t  tpacpoant  homi«. 

* L bannire,  a absoWere  a banms  ?«*««««  <>•«  « & 

Civltatibua,  quam  in  Castria,  Bargia,, i possemus, 

' cxercefe  in  ipso  Comttam,  que  ««.  & Impermm  .jiaione,  & 

- 'donec  „oatro7.c«erhbe..pUci.o,  a volunuti.,  amc 

molestia  altcujua . « latuim*  igitur  ,&  Imperiali  edi  ouUns 

’ ut  de  cererò  nulla  Cieitas  . nuilum  Commune,  nulla  Pot  , 

•'  Imperli  legatua,  millua  Cornea.  Vicccomea,  ,puUa  ,tmquam  pera 
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gn«,  vd  Parva  Ecclesiastica',  vel  Secnlaris  tilfium  Comiiem  super  predico 
Comitatu  sibi  a nostra  Sereoitate  concesso.,  donec  nostte  placuerii  volun* 
tati,  contea  huios  nostre  concessiohis  , £c  privilegii  paginam  inquietare, 
perturbare,  vel  moleMarc  audeat  io  aliquo  vel  presumac.  Qpicumque  au> 
tem  hoc  attemptare  presumpserit  viter  iocursurum  , & 

prò  pena  sue  temeritatis  mrlle  librasauri  optimi  compositurum , medie- 
tatem  Camere  nostre,  aliam  medictatem  Corniti  memorato.  Et  ut  hec 
nostra  concessio , Se  cónfirmatio  rbbur  optineat,  & inviolabile  iìrmamea* 
(um,.  presens  Privil^ium  scribi,  & nostre  majestatis  sigillo  jussimus  in- 
ferius  roborari,  non  obstante  aliqna  concessione  fa&a  Ugolino  de  Julia- 
^ no,  sine  privilegio,  vel  rescripto  eidem,  vel  alii  Persone  {»8lo  a nobis, 
^ vel  a Curia  nostra  de  predi&o  Commitatu,  qpe  omnia  sique  faSa  sunt, 
ex.  certa  Scientia  cassamus,'  Se  penitus  in  irritati»  revocamus  , Hujus  rei 
tester  sunt.  Berardos  Panormis  Aishiepiscopus  . Berardus  Massanen.  Ar- 
cbiepiscopus . Dnipoldus  Marchio  de  Hoenburgh.  Raynaldus  Dux  Spoleti, 
Anselmus  de  Sustigen.  Maresehalcut , Cooradus  de  Werda  Camerarius, 
^ ,Fridericus  de  Stofei.  Pincerna , Se  Albertus  de  Saxp , 

Dar.  Messane  Anno  Domim'ce  Incarnaiionts  MCCXXI.  JiidiÀ.  nona 
. mense  Junii  feiicittr  Amen» 


•;">r  ■' 

„ Ea  Moralorlo  Antiq.  Med.  fvi.  Dls.  XXXXIX. 


tri 

, .1,-  ... 


Qmcwdia  fra  Jtavenm  , a Ferrara  - 


• Ad.  itti,  Jiin. 


In  Millesmo  Dneentesimo  Vigesimo  Primo,  talis  oonoordia  (a^  est 
inier  Dominum'  Ugolinum  Comiiem  RomagnaeSc  Poteitatei»  Rat/tntut  prò 


..Communi  Ravenne  , Se  Dominism  Adelardioum  Potestatem  Ferraris 
y.  ^pro  Comm'uni  Fetranas.'Qaod  Arbitri  e)iganmr  io  utraque  Civiute,  qui 
. ,.  cognoscant  de  prxdts  , Se  rapinis  Se  de  Aebitis  imiveriis.tam  manifestta  Se 
liquidis , quam  de  non  tnanifes'ii  a qutndeeim  ’anois  usque  ad  tnitiutn 
Puiestaium  przdidarum'^;  Se  a tempore  ìnccptiQiiis.Potestaris  Domini 
Ugolini  resiituaaiur  Perrartensibus  totooea  Se  maltoletta  qus  non  de- 


u u ì. 
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beni  eis  auferri,  & pr*d*,  & rob*tur«e  per  Domiaum  Ugolinum,  sioe 
cognitione  Arbitrqrum . Et  Dpminus  AiJeUrdiiujs.  eodem  modo  de  tolo- 
neis  & meli  oleitis  & prédis  & robamris  debct  restitui  fiicere  a tempore 
501E  Potestaria:  ipsius.  Et  quod  nullottì  ToloDoim  rive  malioletmm  ex- 
cepio  de  Sale , auferatur  Ferrane  bine  ad  Fettum  Sanfii  Peiri  proximi 
nisi  coDCordker  ioier  eoi  deffiniiura  ferec,  quod-  accipi  deberet  . Et  a 
festo  prseditìo  m antea  quidquid  Ferra rienslbus  aufetetur  de  ,»oIuBiate  Pp. 
testatis  Ravenna!,  in  roanu  religiosi  viri  de  Ravenna  deponatur  , donec 
èogntfum  fuerir  per  eosdem  Potestates  quid  quamumve  anferri  debeat 
Fcrrarlensibus  prò  maltoletto  vel  toloneo  ; nullo  inde"  prajudicio  genera- 
to alieni  partium  prò  ista  locarione  termini  snpradiài  . Item  sit  in  co- 
gniiione  prtediSarum  Poteitatum  de  illis  duabus  Navibus  , qux  fue- 
lunt  robai»  & submers*  tempore  guerr*  Marchionis,.&  Salinguetii . 
De  toloneif  , slve  maltolettia  , qu*  ab  initio  suorùm  Vegiminum 
fucrunt  ablata , in  diaarum  Poteuatum  cognitione  esse  debct  , &.  co- 
gnita veritale  ex  otraqiie  pane,  quid  quamuraque  exigere'  deWant.^, 
ieu‘  recipere  a Ferrariensibus  , exigant , 6c  accipiant  ,'j  ^venoate», 
Ce  non  ultra.  Et  si  aliquid  ultra  lolletum  commune  , quod'dèj^pf,  ^ 
nitus  testituatur  Ferrariensibus  sioe  aliqua  qutestione,  Et 
tur  difinire  post  eoniestaiionem  litis  causam  infra  quadraginta  di^ , nisi 
terminui  volontate  partium  prorogaretur . Et  lata  sentemia  pWstas  le:  ’ 
««or  sententiam  mandare  exsequutioni  primo  de  mobilibus  j secpqdq  de, 
immobiiibus,  tertió  de  nominibus  & adionibus  infra  viginti  dies^  a 

lem  aliquis  pef  eontumachrai  vel  alia  de  causa  nollet  judicio  sMré^f)%r  ^ 
dioatuM -attendere,  teneatur  Potesias  eum  in  hanno  pooere,'fic  jCicit^ 
te-ft;  districa  expellere  . Et  quieumque  de  Ctvitate  posT  bannl 
iiooemtper  OVitatein  faaam,  eidera  banniioinCivitate  vel  distriau  ita-" 
petiderit  «iMiliunf,  & consilium,  totura  quod  centra  ipsum  bannitmn  fo*,* 
rei  jodkatum,  solvere  teneatur  . Et  arbitri  debeant  cogooscere  per'  an-* 
n^ , et  babeit  de  nnaqoaque  libra  duodecim  Imperiale»  . loierfuerunt  f 
Vitalé  Judex,  laouhss,  Dominua  Petrus  Travertarint , Joannes  de  Aioli-  [ 
no,  Strtfàtduc,  Ambtxiatores  Ravenn*,  Domini*  Alexius  Guido  Con-  ' 
tranuis,  Roba  Ambaxtatorei  Ferrari»,  ‘in  Capite  Sandali.  Die-  XI.  in. 
ttante  Junlov  ramini  Garulfus,  & Johannes  de  Bo‘na  , eleai  Arbitri  a ■ 
err«iensibos juraverunt  in  Consilio  Ravenne  vbitramenta  secundum 
tenorem  concordi»  corata  Domino  Archiepiscopo,  & iùi$  de  Consilio . 
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^ , Et  Tabolar.  Arthi«piscop»K  ,Op.  M.  N.  5844.  RtrenM.  *'■  ' 

, _.,>  ) _ _ . ,,  I <..’VLx  .j  j i-l 

Intimazione  di  Federico  2Ì  ai  Consigli,  e Comuni  ddle  Città  > f Catuts 

'li  di'  Homagna , 'yercliè  riconoschino  Gotùjredo  Conte  di  > BlandroUk 
in  Conte' di  Romagna.'^  i 

? , 

' An.  iiir.  Jun,  13,,  , 

S-'f.  ; l:.. ■■■-■■'  i.  - ' rt.l  - d 

F'  r Vi  .i  , . ■ V 

Redericin  Rom.  Inip.  xmper  Augottus  & Rex  Sicilie  Univeni» 

Conùliis  & Commanibu»..Ci<l 
vir.’ Ctstrorum  6c  locorum  ceterisque  hominibus  per  comittiDm  Romanie»^ 
le  constitutis  ad  quos  littere  pervenerint  Fidelibuj  gratiara  suam  Ac  bonanti 
voluntatem.  Per  presens  Scriptum  vobis  Volumus  fieri  maniffjwm  qiiod 
DOS  pròpier  multa  & honesta  servitia  que  nohit  dilefiua  noater  CmfrtdHt  : 
Cantèi  de  Blanìrtto  nubi*  devote  exhibuit  & exhibet  Jnceuaater  vokotefct 
eidem  de  'lamis  obsequiis  prò  meritis  respondere  Comitem  Romnmolt  com-i 
omóibui  suis  pertineniiis  &'  coofiniis  & ctim  ornai  iure  npuro  iropetsii  / 
sibi  concessimus  6c  donavimus  ac  Imperiali  Auàoritace  ex  eeru  Sci«mi8ii 
confirmavimus  privilegio  speciali . Voleaiet  itaque  ut  ea  que  àosirisufide»:.! 
litms  de  cena  Scientia  concedimus  & larginmr  robor  obtineant  4(,  iMiobub 
bile  firmamentum  vobis  Universis  & SinguJis  sub  obtentu , grftie  nome  i 
& debito  fidelitatis  ac  banco  jooo.  librarum  Auri  distride  preci picsida  i 
ma-ndamns  quatenus  visis  & intelleais  presentibus  litteris  de  predifioi  CoF  , 
tnitàtu  & de  omnibus  que  ad  Comiutum  ipsum  pertioeunt  tam  in  Gnitt'x 
quam  in  Castris  Burgis  dcTillis  nec  non  & de  omnibua . ratidnibitf  ptOK  a 
ventibus  fodris  & «jlleais  nobis  & Imperio  pertinentibus  in  Comiutìi  Mot  7 
dido  eidem  ConDi'ti'^tamquam  Persone  nostre  in  omnibus  6(  per  omnm  ~ 
respondeatis  & intendaiis  non  obstànte  aliqua  concessione  iada  de /ipto  ' 
gotino  de  Juliano  vel  alieni  Persone  a . nobis  ve!  a Curia  nostra  quam  m.:; 
tique  cassamus  & irritam  peòitus  revocamus ..  Alioquin  noveritis  nos  dei  -'^ 
disse  Alberto  de  Saxo  fideli  nostro^  firmiter  in  mandatisj.ut  ipai  .CotBitim 
det  Tenuum  fit  Corporalem‘po«ssiónem  ipsius  Comitatus  vice  & audo- 
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rilate  nostra  & omnes'cantfadiaorei  & R,ebelle*  eadem  auaoritite  baimi 
Imperiali  1000.  librarum  Auri  supponat  appeUatione  remota . 

Datum  Messane  Idus  Junii.  India.  IX.  . • - rr 

Bon  Mariinus  Not.  Raren.  deseripsit  c*  litteris  bullatir  bulla  Domini 
^Friderici  Imperatotis  anno  1111.  Julii  13.  exeunt.  India.  IX. 


‘ N'  lì  M.  ‘'"CV1L 

Ex  Tabulino  Arch.  Riven.  Caps.  H.  Num.  334J. 


.rr 


fiderìco  IL  Imperatore  intima  ai  Consoli,  e Cbmiane  di  CattHiNfS/o 
r esecuzione  della  permuta  gli  fatta  da  IUrcoaU»  DoìfiféTa;^.mo 
*•  Padre.  . . • . 

^ ' . , > r-Jfiti  :iiì 

An.  IIX».  Oft.  ly*  -,  !■  r.i  ;c;.;  . 

■ ■ ■ •!  ^ ,i  ti  iO.  iid  30 

‘ FRederieus  Dei  gratia  Rom.  Rex  & semper  Atiguitua  & R«t  Sicilie 
Consulibus  & ioti  Communi  Csitri  Nevi  graiiam  sua»  & «hoitaitt-.  «olam- 
utem.  Noveritis  nos  confirmasse  permutationen*  oHia'  a’ ifarciwld»  P»- 
fifer»  Patris  nc'stri  beate  memorie  Imperatori*  Henrici  fa^av  eun»  Ct»iit 

"viene  in  eodem mandamui  .obl»  «piod  ju- 

unte*  ei  in  omnibus  & per  omnia  obediaris,  6c  prò  ut  soo  à • 

. , . . spondeatis  & satisfaclatis  eidem  tam  in  Catiii»  ^uamt-i»  t>mnl- 

Ì:ù*‘aliis  at<iue  bannìs na«  CHrbperiii» 

adimplere  imponemu*  Vobis  bannum  quingentarum  roarcariB®.,  A#geni» 
medietatem  cujus  bannl  Camere  nostre  & aliam  medietatem  ipsi  Comiù 
Uberto  rolurous  pervenire. 

Dat.  in  Cittrt*  apud  S-  Arcbtngrkm  3.  Kal.  Novembri*  Ind.  y. 


eeoeooeo 
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Ex  Tibal.  Ar.  Kkr.'  Ctpi*  :H.’  Mnm.  - SM' 

Federico  IL  intima  mgU.  Umiai  di  Coitel  novo,  di  riconoscere  in  iero 
Signore  il  Conte  Uberto,  e giurargli  Fedeltà. 

.'T'\  ■ ... 

All*  XXXI*  ^Dcc*  « « « 

FRedericns  Dei  grstta  Roman.  Imper.  Scraper  Augustuf  & Rex  Si- 
cilie unifersit  horaioibut  de  Castro  Novo  fidelibus  suìs  gratiam  suam  & 
llóiliaÉl’-vòluntatcm.  Universiiaci  vestre.mandangius  per  gratiam  nottrani 
' aimilittrfniaagaaus  quod  Cemxi  .nostro  Vitru  ài  Cestro  novo  fideli  no- 
no tamquam  Domino  vestro  fidelitatem  iuretis  & in  omnibus  que  ad 
jurisdidionem  pertinent  plenariam  sibi  respondeatis  & ictendatis  nul> 
lam  aibi  in  aliquo  ioieraiia  angustiam  & gravamen,  Qpod  si  non  fe- 
cetitis  in  hanno  Imperii  vos  noveritis  incidissc  a quo  nullatenus  . . ■ 
XI  \ , Curie  nostre  sol vetis  foo.  Marcas  Argenti  nihilomi- 

«ins  aiiud  bènnum  ......  prò  eodem  vobis  impositum  confir. 

maàtet.'Ceterum  sciatis  nos  Causam  qnam  coromiscramus  Ven.  Aqui- 
ieténsi  Patxiarclie  vuteptem  ioter  ipsum  Comitem  & Archiepiscopum 
> Raven..Conrado  Meten.  de  Spiren.  Episcopo  Imperialis  Aule  Cancellarlo, 
de  totius  7/oiw  £rga/«  diletto  familiari  nostro  commisisse.  ^ 

"'-"Data  sn  Cattrit  prope  Tiburtnm  nonis  Decem.  Ind.  9.  " " ’ 

Haa- antera  Litteras  ego  Joaxmes  Radulphi  Forol.  Not.  cxemplavi de 
^Antcntican.  ' . ^ 
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Ex  Capsa  F.  Nua.  ziii.  Arch.  Ai^w  Kar. 
Conti  di  Entrate,  e Speu  del  Comune  di  Bavenna. 


An.  i£X} 

StUninaa  sIT  portati  extra  catenam ma».  .... 

liucius  de  bracardo  ..........  die  exeonte  Novembrix 

us(]ue  ad  diem  Jotìs  ultimi  Meniix  poat  deceaum  pòi  Vkerti  usque  ad 

finem  sui  regiminia  «it fiestivitate  Sdì 

Andree  & post  ejus  regim.  infra  ..........  pot.  dò! 

Thomesti  dt  Cerripo  Potesr.  Raven.  diem  ulr.  Memis  Decembis  cip  LVI. 
& XXXIV.  CóT de  quo  habwt  didus  mass.  . , 


■ _P  quolibet  . ,.  . . i 

ioT  Raven 

Summa  sei  portati  infra  didum  tempos  extra  cetenam  de  quo  . . . 

mà^.  habuit  Cip  qnatnor  me 

& V.  cent.  & XX.  CòF. 

Summa  totius  prenominati  sei-  silicei  illius  sai.  de  quo  Sitis  . . . . 
• • . L.  sol  prò  quolibet  meir  & de  111*  Sale  de  quo  predldus  mas! 
habuit  cap.  LXJ.  me . . ccnt.  & LIV.  CòT. 

Somma  deo*  a dido  mass,  infra  didnm  tempus  hakltorum 

colede  '2  *•!*  LVII.  meir  & . . , cap.  C.  et  XLII.  libr. 

et  XI.  sol.  et  Vili.  den. 

Summa  dea.  a dido  mass.  Infra  didum  tempus  habitorum  de  tercia 
pi  ab  ili  j non  solverunt  didam  coledam  eis 

a pot.  consiitutam  cap.  XIII.  T.  et  IV.  s!  et  V.  den. 

Summa  omnium  den.  a dido  mass,  habitorum  noe  colede  et  noe 

LVII.  meTr  et  XXXIV.  m 

portatis  infra  didum  tempus  extra  catenam  cap.  C.  et  LV.  libr.  et 
XXXII.  s5L 

Summa  omnium  bullarum  a dido  mass,  infra  didum  tempus  loto 

sto  sale  datarum  poruito  extra  catenam  cap.  LXXXXIIf.  ab  tllis  . . . 

Summa  totius  vini  portati  extra  catenam  infra  didum  tempus  . . . 
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ttm  a Rar.  quam  a foreiuibut  capt  LXXXXVII.  . ; 

, . . et  tres  saume. 

Summa  omnium  bullarumdaurum  a difto  ma»,  infra  diàura  tempus_^ 
toto  ave  gai  portati  extra  cateuam  cap.  XVIIII.  buIT. 

Summa  omnium  bullaruni  daiarum  a diào  ma»,  infra  diànm  tempus 
£ toto  av'é  .......  dacinm  non  aolvetunt  portato  extra  cate- 

nam  cap.  XXIIL-Jruli. 

Summa  totiiit  grani  & vini  portati  infra  dl&um  tempus  extra  Catenam 
a C»maclensih(t  Se  ab  Til  qui  babebant  .........  ad  Scim 

MhertHm  fic  ah  ili.  fosst  pmride  Fili  iy  Sifi  Blasii  prò  eorum  viàu  cap.  . 

& Vili.  Ita  grani  & J.  sta  fabe  & VI.  veg. 

vini 

. Stimma  bullamm  datarum  prediàis  personh  infra  diàum  tempus  a pre- 
diào  mass.  _£  dià.  gran,  de  vini  cap.  XXVI.  bull. 

Summa  omnium  bu'.larum  statura  infra  totum  stura  tempus  a prediào 
mass,  datarum  scilicet  p sale  vino  g«o  de  are  un  dachim  non  sohrerunt 
cap.  C.  & LXXXX.  bini. 

Somma  omnium  expensarum  infra  dìànm  tempus  a diào  mass,  faàa- 
rum  cap.  C.  & XL.  libr.  quas  dedit  ^ Tbomasio  da  cotrigìo  Pòi.  Rav. 
suo  feudo. 

linde  sta  corapensatione  omnium  introituum  & expensarum  remanet 
apud  prediàuffi  mass.  XV.  libr.  & XVIIII.  sol.  Oc  Vii.  dea. 

Faàa  & traàa  fult  hec  racio  p Jacobum  Jùìils  Riche  Lauterium  Ta- 
bellioncm  Ugonem  magistri  Ugonis  Oc  Onsium  Tabellionem  eleàos  p col 
ad  ipsam  racionem  facieodam  Se  traendam  q_ipsam  racionem  fecèr  Se  tràxèr 
in  Cantera  palati!  Cuis  die  Lune  quarto  exeunte  Decembr.  Se  leàa  fuit 
die  Joiris  ult.  mensis  Oecembris  in  consllio  majori  p campanam  majorem 
coadunato_p  pubb.  Tabellionem  vice  noe  mel  bonraartini  nor.  prope  . . . 
, i . quam  habeo  q ut  su*^  scripsi  Sc  corroboravi  sub  anno  Dm 
M.CC.XXIII.  die  qmo  Se  Ind.  XV.  in  palano  Coìs. 


ooeooQOo 
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Ex  Tabular.  Monast.  S.  Vitalii  RareoDC. 

Pagamento  del  Monastero  ddla  Rotonda  alla  Canonica  di  S.  Maria 
in  Porto  per  Jine  di  una  Lite, 

Ann.  ixx6,  Jul.  . . 

Xm  nomine  Domini.  Anno  ab  ejus  nativitatt  MCCXXVf.  tempore 

Honorii  Pape  & Frederici  Imperatori:  die •.  menni 

Julii . Indizione  XIIII.  Ravenne  io  OauitfO  Monaaterii  S.  Marie  Rena- 

de.  Preseutibus  . . carpenterio,  àt  ...  . 

de  Giuchoro,  de  Severolo  Saetifer»  Domini  Bolisnkti  Parti. 

tati,  & alili.  Ego  Rainulfui  Sindicui  didi  Monaiterii  vice,  & nomine 

D-  Pinture  Abbaili  ejusdem  Monaiterii Monaite- 

rio  lolvit,  & numeravit  D.  Paulo  Canonico  & Sjrndieo  Eccleiie  S.  Mi- 
rie  in  PortH  viginti  librai  Ravennatum,  que  pecunia  debebatur  ei.  prò  di- 
&t  sua  Ecclesia  prò  arbitrio,  seu laudo leotemia  lata  a Domino  fobioae 
Rosa  arbriiro  compromissario  super  lite,  6c  controversia,  que  vcrtebatur 
inter  diSum  Jdonaiterium , & di£lam  Bcclesiain  S.  Marie  io  Pomi,  a . 
fi(  Conventus  e)usdem,  promdlt  sutr  pena  dupli  difte  "pecu- 
nie , dicio  Domno  Rainulfo  stipulanti  prò  se , de  Domno  Pintura  Matte 
difii  Monasierii , de  universo  Capttulo  eiusdem,  bine  inde  nuliam  move- 
re ulterius  questionem,  si  quod  instrumentum  superfado  ....  Johanoìi 
Cosate,  quod  sibi  diàum  Monastcrium , aut  Abbas,  aut  . . . » • . , . ^ • 

in  atiquo  aliquatenus  obligatur  aliquo  tempore  appanierit, 

cassum  sit  penitus,  de  inutile,  de  nullius  valoris,  de  restii 

• ei  libelium  questionis , de  quoddam  ìitstrumcnti  debiti 

ejusdem . 

Ego  Odonellus  de  Donigalia  Imperialis  Notaritis  super  omnibus  ioterfui , 
de  ut  super  legitur  rogacus  scripsi. 
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Ex  Tabular.  AithiepUeop.  Rarennx.  Capa  F.  Nani.  1947. 

Laudo  di  Simeont  Arciveieova  sopra  l'Arte  Notariale, 

Ann.  ixì.’j.  Dee.  19. 

• \ ? 

IXX.  Decembris.  Nos  Simeon  Ravennatis  Eccleaix  Archiepiacopus  re- 
-«epta  coàprom/ssione  a Rarenno  Tabellione,  & sua  socieiate  ex  (ina 
parte,  & a Casanola,  & Petro Canaio,  & sua  societate  ex  alia  restando, 
& ubidiendo  nostro  Laudo,  de  Arbitrio  sub  pena  loo.  libr.  sibi  ad  Invi- 
cem,  & nobis  firmiter  stipuiau,  & promissa  super  certis  Capitulis  sicuc 
coniinetnr  in  Cartula  Compromissi  coacepta  super  hoc  £s3o,  laudatnus, 
de  arbttranius  sub  prasdi&a  peeoa,  qi;Qd  .Casa.p.oIa,.fie  Petrus  Ganzius  , de 
omnes  de  societate  sua,  de  qui  ulterius  exercebunt  Artem  TaleUimatui  ia 
Ravenna  per  Sacranaentuin  6delitatis  faQuin,  rei  faciendum  sint  Vasai- 
li  Ecclesise . Raven.  de  Archiepiscoporum , qui  prò  tempore  fuerint,  de 
tam  ipsi,  quam  omnes  Tabelliones  Ravennx  qui  modo  sunt,  vel  in  an> 
tea  emnt  teneantur  Majori  Tabellionum , qui  prò  tempore  erit,  de  ma- 
iiutenere  prò  posse  suo  honorem,  de  bonum  Statua)  Tabellionum,  dcAr- 
tis  Tabellionatus,  de  illa  ordiiumenta  , quse  Tabelliones  comuniter,  de  con- 
‘cordiier  ordinabunt  bona  fide  servabunt,  de  teneantur obedire  Misjar/ rus  in 
hiis,  qux  przeeperit  eis  prò  fa&osocietatis.  Et  arbitramuc  quod  omnes  Ta- 
belliones Ravennac  qui  modo  sunt,  vel  in  antea  erunt  sint  in  una  societate 
Tabellionum,  de  uni  Majori  obediant,  vel  pluribus  secundum  quod  inter 
eoa  fuerit  ordinatum;  plures  enim  societates  Tabellionum  esse  in  Raven- 
na vel  e;us  suburbiis  penitus  inbibemus  sub  pena  Excomunicatiohis , quam 
modo  facimus.  Et  mandamua  ut  Casanola,  Petrus,  Ganzius,  de  omnes 
de  societate  sua  absolvant  se  ad  invicem  ab  omni  Sacramento,  quò  Ipsi 
tenentur  sibi  ad  invicem,  de  hoc  arbitrando  laudamus.  Item  arbitramus, 
quod  illi  discipuli , qui  volunt  venire  ad  artem  Tabellionatus  dentur  ad 
discendum  Tabelionibus  societatis  secundum  Arbiirium  Majorls  societaiis 
Tabelionum , de  cxceptis  illis,  qui  modo  locati  sunt  cum  Magistris,  quos 
volumus  esse  cum  illis,  cum  quibus  locati  sunt , quos  credirons  esse  nu- 
mero quinque  vel  Sex.  Joannes  Notatius  Ravennas . 

XX  l 
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Li  JSoHati , 


E*  Tabulano  Monanetii  S.  Vitalis  Raveoms.  ' ' 

« Familiari  del  JUonastero  di  S.  fd.  Rotonda  giurano  iS 
non  avere  tagliato  l’ Argine  del  Badareno, 

V - ■ . ^ ,>|  . ; ^ JK 

An*  1x31* 


: .^Sao  Domini  MCCXXXt.  VI.  Kai.  Marciai  Indiftione  IV.  Teov 
pore  GregorK-Pape , & Frederici  Imperatoria.  In  Capitalo  S.  M.  GLotui> 
de  Ravenne.  Coram  D.  Tederico  Archiepiscopo  S.  Ravennatii  Ecclesie. 
D.  Jobaant  ArcfatdiacoDO . D.  Gruimonte  Cantore  - D.  Ramhaido  Ca- 
nonico Liviensi,  Presbitero  Ubaldo,  Ugone,  Ugo  de  Bottolano,  & Ri- 
go Tedesco  servitoribas  Domini  Archiepiscopi  . Cum  rumor  esset  per 
Civitatem  Ravenne  , quod  illl  de  Rotunda  no&e  preterita  incldissenc 
Agtrem  Badareni  in  quatuor  losis  , & hoc  valde  gravissimum  bomines 
de  Ravenna  reputarent  , & essent  , plurimom  indignati  contri  Mo- 
mchos  , Abaiem  , & Domum  illam  , diàus  D.  Archiepiscopus  vo> 
lens  scire  si  diSi  Monachi  , & iamllia  iUios  Domus  essent  in  aliquo 
Culpabiles  per  se,  vel  per  allos  , & si  dedissent  Auxilium  , vel  Con- 
lilinm  seu  favorem , ut  diàus  Ager  Badaraei-  -inaideretar  , vel  deviai. 
^eiur>  de  si  scirent,  seu  crederent  aliquos  fit  quos  fecisse  , fecit  omnes 
tam  Monachos , quam  Conversos , & iamiliares  jurare  lecvndutn  predi, 
fium  modnm  si  ipsi,  aliquo  modo  fecissent  per  se,  vel  per  alios  dìAum 
Agerem  Badareni  rumpi,  veL  incidi,  vel  al  scireot  aliquos  fecisse , & 
quos , & in  primis  juravernnt  Monachi  scilicet  Domnus  Ugo D.  Rat- 
nolfus,  D.  Bonacursus , D.  Amaius . D.  Martinus  . Item  jutarunt  post 
silos  famiJiores  scilicet  D.  Opizus,  Virgiliinus,  Bosiis,  Blancus  , Johifl. 
jtcs.Piitor:  Gerardiaus  Coquus.  Qpl  omnes  interrogati  diiigenter,- & so. 
Hlirie  per  Sacramentimi  dixerunt , se  posse  mille  Sacramenta  de  hoc  fa. 
dere,  quod  nec  fecernnt  illas  tuftai  sire  incisiones  Badareni  si  fa&e  eratlt 
jper  se,:-vel  per  alios,  nec  dederunt  Gonsilium,  Auxilium,  vCl  favorem), 
alt  iierent,:'nec  sciebant  aliquos  fecisse.  Item  difhis  Domintss  Archiepi- 
seopus  itqntiivtt  a diftts  Monachis,  & quibindam  ex  diAis  Camiliaribus, 
i|  Garzus  erat.de  hoc.aliquatenus  ut  credetetue  culpàbilìa.  Et  ipsi  omnes 
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responderunt , quod  di Aus  Garzus  die  Domihico  venerat  de  mane  Silva 
ad  Rotundam  , & desi naverat  . ibi , tu  cenaverat,  & noàe  illa  per  totam 
nofiem  jacuerat  in  Domo  ibi  & steiic,  quoiuque  panis  fuerat  coàus,  de 
quo  secum  ad  silvam  portavit  circa  horam  tertie.  Item  alio  die  scilicec 

V.  Kalendas  Martii  apud  Archiepiscopatum  in  Capella  Palacii  coram  D. 
Ogoni , de  D.  Amato  didiv  Monachi: , & Magijtrò  Adjuco  simile  Sacra» 
mentum  ut  supra  juraverunt  Garzus,  Guido,  & Veronese,  & similiter 
ut  omnia,  ut  alii  responderunt,  & sunt  confessi.  Item  alio  die  scilicet 

VI.  Kalendas  Martii  apud  Archiepiscopatum  coram  Ugone,  Ugo  de  Bot- 
tolano,  & aliis  simile  Sacramentum  , ut  supra  juraverunt  Stefanus  Con. 
«ersns,  Gìlius . Bencivenne,  Maninus  de  Varico,  Guido,  Cangiante,  Se 
Cailax,  & Similiter  per  omnia,  & alii  re^onderunt  , 8c  sant  confesd 
per  Sacramentuni  prestifum. 

. Ad  que  presens  Ego  Johannes  San&e  Ravennatis  > Eoclesk  , ^ac  Sacri 
Imperi!  Motaiiua  ut  vidi,  & audivl  scrìpsi,'&  publkavt.  < ' . 


' Ex  Tabulano  Monast.  Monia).  S.  Andree  Raven.'  ' ' ' ' 

■ ■ . ; ; V . ■ ... 

ìhUt,  Chieso  di  S.  Giorgio  di  Ferrarola,  dove  prima  fii  i’ antica  CUth 
di  FerraTa , si  accordano  II  Monasteri  di  S.  Andrea  di  Ilavenna  , 
> * di  & SUvetiro  di  Ferrara.  ' 


■i  • ' . ' vi 

An.  1^34.  Mail  i'. 

nomine  Sande  & individue  Trinitatis  • Anno  Domini  millesimo 
ducentesimo  trigesimo  quarto  temporibus  Gtegorii  Pape,  de  Federici ^Im- 
peraioris  die  primo  intrame  mense  Madii  . Indizione  Vili,  in  Ecclesia 
S.  Georgi/  de  Ferarolit,  ati  prias  fmt  antiqm  Cìvitae  Ferrerie , presentibne 
Domino  Homobono  Judice,  Domino  Juliano  de  la  Muda,  Jacobiao  de 
Aginello,  Vincentio  de  Incentia,  Avanzo,  de  aliis  testibus  ad  hec  roga, 
lis.  Opaliter  Dominus  Aycardus  San&i  Georgi  de  Ferarola  j delegatut 
a Domino  J ohanne  Presbitero,  de  Cardinale  Sanàe  Ravenuaib  Ecclesie, 
de  Vi^alis  Paucus  Syndicua  Monasterii  Sandi  Asdree  de  Abatùse,  de  Mo» 
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nitlium  predici  Monistcrii  fuerunt  contempti , 6c  confessi.  Ac  bene  io 
concordia  cum  Viyiano  Syndico  Monacterii  SanHt  Silvesfri  de  Ferreria 
prò  Domina  K.  Abatissa  eiusdem  Monasterii  prò  sC , Ac  nomine  suarum 
Sororum  quod  ipsi  bene  dederunt  Ac  tradiderunt  libi  pignora  decem  lib. 

ip.  secundum  formam Ac  mandati 

a predico  Domino  Johanne  Cardinaii  prò  f»&o  excomunicationis  sibi 
iààe  , Ac  ipse  Dominus  incontinenti  pronuntiavic  Ac  denuntiavit  pre- 
diAam  Dominam  K.  Ac  omnes  Sorores  soiutas  ab  cxcomunicatione  quam 

tenebantur  fa£la  per  Dominum  prepositum  Faventic 

canonicos  Ac  delegate»  Domini  Pape  in  Causa  que  vertebatur  inter  Mo* 
nasterium  San&i  Andree  de  Ravenna  , Ac  Sandi  Silvestri  de  Ferreria. 

Et  incontinenti  p Monasterii  San&i  SilTCstrl 

per  Sacramentum,  Ac  bine  ad  quindecim  dies-  debeat  se  representare  co* 
tam  predido  Domino  Johanne  Cardinaii  , Ac  prò  supplemento  pignoris 
cxtltic  iideiussor  mandatorum,  predidarum  Dominarum  Dominus  Bon- 
gabagnus  Drapero  qui  promisit  predido  Domino  Aycardo,  Ac  Vitali  pan- 
co  atisfacere  Ac  dare  tot  pignora  que  bene  raleant  lib*  X*  h.  Tp.  si  pignus 

predidum  datum  non  essec  sufGciens que  libre  loco  pigno* 

rie  datas  est  penes  Dorainism  pot.  bene  in  concordia  cum  Vitale  Panco 
Sindico  pred.  Monasterii  S.  Andree  de  Ravenna  , di&nm  pignus  in  de- 
posito aput  se  habent. 

Et  ego  Zunnt  imperiali  aiidoritate  Notarras  bis  supndidis  presencfttf, 
-Ac  de  mandato  didl-  Domini  Aycardi  poils  Sandi  Georgi!  de  Ferarota 
delegati  scripsi  ss.  ' . * 
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N U M.  CXIV. 

I 

Ex  Indice  Tabular.  Arcbiepia.  Ravea.  Capa  L.  Naot.  jtjj,  ^ ^ 

Sicurezza  data  dal  COns/gBo  di  Cesena  aW  Arcivescovo  di  Ravenna 
per  li  Castelli  di  Casamurata,  JUontiano,  e X,  novo.‘  ' 

Aqd.  1x34.  Jun.  14. 

Mtivitttis  Domini.  1*34.  Ind.  VIL  die  Sabbiti  14..  euunte 
Junk)  in  Palelie  Commi  Ceitne  in  Consilio  Majori  credentle  ibi  per  so* 
num  Campana  more  solito  Congregato-  Ràmerini  Giorgi  Poteitar  Ceaetsa 
6c  Consiliutn  Universale  Civitatis  eiiudeoi-ilederuat  Oomùis  Mmsalsto 
Cute*  Episcopo,  Ol  Magisiro  Petro  Camerario  D.  Archiepiscopi  Raveooo 
peientibus  nomine , & vice  didi  D.  Archiepiscopi , & Archiepiscopatoa 
Ravenne  pienam  fidanciam , & securitatem  Coitrii  Caiemurate , AioMiUa- 
m,  & JHonsit  uovi,  £c  hominibiis  eorundem  ex  bonis  propriis  ipsorum 
dummodo  recipere  non  debeant,  nec  recipiant  inimicos  ipsorum,  & rea 
eorundem  in  offensione  & lesione  Communis  Cesene,  & cum  ipsis  di- 
Aum  Commune  non  offenda nt.  Didus  Potestas  lune  Cartam  fieri  pre* 
oepit.  Inierfuerunt  Albericns  Saraceni,  Lanfrancut  Uguzonis , Drudo  Gul- 
donis,  Se  plures  alii  testes  • Ego  Baldassarius  de  Albaris  nunc  Cesene  No- 
tarins  hanc  Cartam  iussu  didi  Potestatis  sctiptì. 


00000000 
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N.  U M ' ’CXV. 

' Ex  Txbnbr.  UrtUao  Capi.  H.  Num.  jotS, 

Alberto  Patriarea  di  ifntlocbia , e Legato  deUa  S.  Sede , intim*  al  Po- 
desth , e Consìglio  di  Cesena  di  restituire  all'  Arcivescovo  di  Ravenna 
quanto  gli  avevano  tolto , e di  desistere  dalle  molestie , e danni . 

Ann#  1x3^*  ^ ~ j 

X^diftlone  Q&av*  in  Cerio  Coirne.  Perottut  Nuntius  ArcMep>  Rmn. 
dcdit  licteras  D.  Benalemt»  Vose  Poteitaii  CteseasB  cenoris  videlicet  . . • • 

MbertHS  divina,  S-  & Aponolice  Sedia 

gratta  Antiochene  Eccleais  Patriarcha  Apoittdice  Sedia  Lrgotos  iieet  indi- 
gnui  Nobili  Viro  B.  Poteataii,  Consilio,  de  toti  Goin. . Cesene , aalutem 
io  Domino.  Querela  Vener.  in  Chriato  Fratria  Raven.  Archiep.  ad  no» 
trammiasa  pervenir,  qua  voa  in  diatru&ione,  vinearum,  fiiSegetum,  ter* 
ramm  combustione,  hominum  eaptioae , de  incisione  Arborum  siU 
^avia,  de  injurias  irrogaath;  bomincs  quoque,  qui  terrea,  ide  Villa*  in* 
babitant  od  Raven.  Eeclesiam  pertinentes,  easdem  terrai,  de  VUlas  relio. 
qnere , de  vestre  Civitatis  habitatores  Aeri  au&oritate  vel  potiu*  temerità- 
le'propria  coegisiis,  de  cogere  non  cessatis  in  anime  veatr«  periculum, 
le  ejusdein  EcclesisE  damnum  non  mediewa,  de  gravamen.  Cum  ipiur 
ex  injunde  Legationia  Ufficio  Eedesiarum  omnium,  de  EeeJestastioarum 
parsonarum,  de  illarum  praesertim , que  PonttAcalis  sunt  predite  dignita- 
tia  nobis  infra  finca  nostre  Legationia  cura  immineat  generali!  de  ad  eorum 
defendendas  posaestionea , de  jura  adhibere  debeamua  diligeos  auidinm  , de 
Operam  rfficacem . Unde  Universiiatem  vestram  rogamus,  monemus,  de 
in  Domino  exhoriamua,  vobis  qua  fungimur  AuAoritate  distriffe  preci* 
piendo  mandamus  prefatia  Archiepiscopo,  de  Ecclesiae  siiaa  posaeaaionea , 
de  iuta  reatituatia  aine  dilaiione , injuriis  aaiisfààionea  debitas  impendenies 
ab  ipsorum  inquietatione , de  moleatatione , de  qualibet  prestatione  bono- 
rum  desisiatis  omnino , alioquin  si  mandati  nostri  in  hac  parte  fueritis 
contemptores  in  voa,  de  vestram  Civiiatem  eo  fortius  aggravabimus  no- 
atras  manna,  quia  tantam  Dei  , de  Ecclesie  inìuriam  non  debemus  aliqua- 
tenua  tollerate.  Dat.  Bononie,  tenie  idus  Decembria.  Arcolua  Not. 
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n::v  M.’  cxvi. 

Ex  Ctpn  C.  Noni.  296^  ArehiTU  ArchicpitcopiUt  Kiiren.  1 
Contratto  fra  Tederioo  Ardvetcovo , « Saladiano  degli  Onesti. 

> . Ad.  Nov.  15.  , 

In  nomine  EJòT  Anno' a Nailv-  ehw'  1238.  die  ly.  Intrante  Novem- 
bri* Ind.  nona  Jievt^  preientibtu  iJìTo  Rìgóe  Brezzo,  Raynulfo,  Se  Sot- 
tola^ua  Tesiibns.  Dot'TitJertcujlS  Rivenute  Eòclie  Archiè^  constimit  fe- 
di, & ordinavit  Candelncmm  Vieeeom-.suam  pnièm  , & mandatum.  re- 
dpicntem  sunm  Aftorem  5C  Nuncium  ■ spalcm  ad  recipietidnm  coiueo. 

*am,  & remixsiooem  paAi  ; ....  i 

fidcicooiissi  a /Me  Tuita  ttxere  [hu  SdUJìai  de  dimette  juper  vendilio. 
***  ••  •••  - fafta  a Jobe  baldirigo. procurai-  Dtu  jlyeie  prò  et  procurate^ 
rio  noe  de  XXV.  Tor.  silre  in  Staiiliane,  & promistionem  non  venienT 
di  contra  di&a*  veodic.  de  daiionem  seu  cetsionera  quicqnid  juri*  & ta& 
i«  predida  re  habebat  occasione  legati , & Fidei  còJnìsii  , hac  resticutio. 
ni*  rei  *ub*iimtionis,  aut  alio  modo,  de  corporalem  possesiionem  adpreen- 
dendam  de  dià*  sUva,  dC'  ad  alia  omnia  de  tingni.  tua  negocia  ùit 
eieadt , de  exerceoda  de  pertraSanda  promittens  quod  quicquid  ipae  (upet 
pta*  rei  aUq;  ^rnm  foeerit,  ratum  habebit  atque  firmum.  -»  -i 

r»Hii*  Ego  Drusi  Dei  gratia  *ac.  Imperii,  & Sana*  Raven.  Eecle*ie.Ta- 
belJio_presens  sicut  tupra  legitur  iaip*i  de  publicavi  mandato  lùjSii  Dai 
Archiepi  Ravemis..  ■ , iii-.t.  , , ». 

— f-  ■ -I  - • r i i.cad’j 

•ir:  - V > - -•'tv  fc.'‘v.  amìpe  i * J.liji  .ruisanuda»  óniUMt-f  ni 

» Hrtitt/itiv-,  TLC  tiintt  ],  , i ,v..  t)bfi»à( 

--..•di-.  li.  . , -x^Ìj.rtà^tìoù  .ai«u)ih»i  aiti}  j(J 

*000000»  » rnujoiqi  d» 
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N U‘  M.  ■ CXVIL  ! 

'Ex  Cipia  R.  Liti.  AA.  Num.  a.  Arcblr.  Archiepiict^ns  Rtr. 

Tietra  Tu>noso  vende  al  Comune  di  Ravenna  la  tua  parie  di  un  Molino 
vicino  a Porta  San.  Marna  > il  Muro  della  Città , e il  Fiume  Pa- 
denna,.  . > - - 

An.  1137.  Sc|«.  7. 

• Xn  noe  I5m  aooo  eiusdem  millesimo  dnceatesimo  trij^imo  septimo 
die  Jovit  septimo  intntme  Septembr.  indizione  X.  tu  PaUrìe  Cótt  Raw^ 
in  Coosiiio  Geacrali  nd  sonum  Campane  maiorìa  more  solito  coi^resato 
iblqa»  Ego  quidem.in  Dei  sioe.  Peuus  Tigootus  £ me  meisque  Uberit 
& heredibns  & saccessoribiu  do  & vendo  ac  in  perpeiuum  tranmAo  vobtt 

DÙg  tenrigam  .....  civi fic  An/m.  p«a  fi( 

Dno  Jóhi  Michaelt , de  R.eduUb  di  Bagnotis  procnrr..  Comunis  predici 
emptoribus  noe  & vice  Còit  EUven.  & £ ipso  CJóT.  Idesc  toiam  meam 
partem  Molimi  ^ habeo  p indiviso  cam  difto  Coi  de  cum  Jacobo  Fusco- 
lo  posimm  apat  portoni  Sili  Meme  a duobus  Ijiteribus  tn»rionCi««Mt)/ a 
tercio  petìne  a quarto  DiuTs  Ritamt  it  Sano  tener.  Cum  imroieu  de 
cxitu  suo  de  cum  macinis,  ferriis,  donasm-T  de.  «um aquaninc  de  fossatis&t 
cum  omnibus  rebus  instvclinfra  seliabentibuavelsibi  pertioentibus,  dccum 
emniusndcabusu.  Item  do,  cedo  mando omne  jus  de a4ionem de  rationem , 
seu  usum  deaquisiiioncm  utilem  de  direftioiKm  realem , de  pertonalem  taciiam 
vei  expressam  ^ vel'quam  in  diàam  rem  habeo  vai  .babcre  sppro.  vel 
-possem  aliquo  triodo  vel  Ingenio  vel  e}ut  ocasione  habere  possem.de  do 
^vobis  plenam  licentiam  poiestatera  intrandi  veitra  auttoritate  meoque 
-'mandato  predico  Coi  ad  habendum  tenendum  possidendum  vendendum 
de  omnia  fàciendum  que  diAo  Coi  placuerit  io  perpemum  laciens  ipsum 
procure,  in  diélam  rem  tamquam  in  maio  propriam  ad  omnia  faciendam 
vel  ut  Egomec  facere  posa.  Pro  co  quia  dans  in  nomine  prccii  inter  not 
conventi  CXXV.  lib.  Raven.  quod  precium  confiteor  sine  diminutione 
accepisse.  Ur.  renuncio  excepcionl  non  babiti  de  soluti  precii  de  omni 
aliquo  anxìlio  Icgum  £ me  facienti . Et  promitto  per  me  meosque  libe- 
* ros  de  beredes  de  succcssores  vobis  comparatoribus  de  recipienti- 
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bus  stipuUmibus  nomine  & vice  di&i  Comunie  & prò  ipso  Comuni 
hanc  veoditionem  & omnia  predidc  firma  babere,  & tenere  & non 
contravenire  ulla  occasione  vel  ingenio.  Immo  diélam  rem  aufto- 
riare  & i deiensare  ab  omni  persona  hominum  mela  propriis  ex* 
pensis,  6c  personis  in  judtcio  de  castra  Se  non  corupe  nec  contravenire 
de  fiSto  nec  de  iure  me  ncque  p sumissam  penonam  a me  vel  sumi> 
leodam.  Et  si  centra  predica  in  aliquo  ‘venire  tentarero  promitto  no- 
mine pene  dare  diào  Comuni  duplum  di3;i  precii  pena  soluta  vel  eomis- 
sa  omnia  predica  firma  in  perpetuum  & inviolata '^istant  & testes  pre- 
aentes  rogati  ad  omnia  predica  iuerùnt  Dns  jildrovandinut  Juitx  fic  atiep- 
tir  diài  pot.  l>ma  Oio  . Diutt  Anihtriur  jmiicct  diài  Comunis  Dmt  Banfi- 
iitu  Giàzoli  Se  pagannzut  milites  tiene  /«xf/r/x  diài  Comunis  ArtUscius  Ben- 
tevegna  noe  Comnnis  Se  alHs  pluribus.  - > 

'"  Et  Ego  Guido  Dei  gratta  Imperialis  aule  Se  nuno  procurr.  Comunb 
prefati  not.  omnibus  presens  interfni  nc  superius  il.  ù.  Se  in  pnbiicam  fon- 
mam  redegi.  ‘ r*  ■ 

Ji’-'t.eiq  -7 


N u M.  cxviir: 


■ rt  ' 


£x  Sehtdis  D.  Petti  Paoli  Ginanni  Abb.  Cassinen. 

- If  • --  ~ OÌ3T3J 

Innocenzo  PP.  conferma,  e concede  privilegi  , e potsetai  trt’*? 
a Gioanni  Pescovo  di  Cervia, 


imr  mas 
i«mc 


c . An.  1144.  Fcbr.  i. 

XNoocemius  Epbcopus  Servus  Servorum  Dei  Venerabili  Fratti  Jornoù 
Cervien.  Episcopo,  cjusque  successoribus  canonice  instituendis  in  perpp- 
tuum  Salutem , Se  Appostolicam  Benediàionem . In  Apostolicse  Sedis 
Specula  licer  invmeriti  , disponente  Domino,  consiituti  Fratrct<  nostres 
Episcopos  tam  propinqnos,  quam  longe  positos  fraterna  tenemuc  cbaritaie 
diligere.  Se  Ecclesiarum  eorum  rrgimini  commisurum  procurare  spiri- 
hialiter,  Se  temporaltter  incrementum,  ac  ipsas  contra  malignorum  in- 
cursus Apostolirat  proteàionis  ptsesidio  communire  . Ea  propter  Venera- 
bilis  in  Christo  Frater  Episcopo  tuia  justis  postulationibus  clementer  an- 
nnimùsi  Se  Cervien.  Ecclesiam.,  cui  Auàore  Deo  prase.sse  dinosceris,  sub 
Beati  Petti)  Se  nostra  proteàione  susciplmus.  Se  prssemis  scripti  privile* 
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gio  commaniim»,  (tatDreiH«,  ut  quascumque  poacisionrs  , quKcamqné 
Bona  eadem  Ecclesia  imprseseniiarum  iutte , & canonice  'possidet,  atit  in 
futurum  concessione  Pomtficuro,  largitione  Regum,  rei  Principum  , obla- 
(ione  fìdelium , sen  aliis  justis  modis,  faveme  Domino-  poierit  adipisct, 
firma  libi  tuisque  successoribus,  & illibata  permaneant  , concedendo  spe- 
cialiter  Ecclesix  predilla:  ea,  qua;  inferius  propriii  duximus  vocabulit  ex- 
primenda.  — Locnm  vidclicet,  qui  vulgo  vocatur  PaJtiie  cum  Salnur^ 
Terris,  Vineis , Pratis,  Pascuis,  venaiionibus,  & piseationfbus  snis,  qui 
procendiiur  a Rivo , qui  vocatur  Pittullut , usque  ad  Milliariuin  al- 
bum , & a Decimmo  usque  in  Mari  =:  Teniraentum  qnod  fuit  PlAit 
SanSi  Thomt  cura  Ponu,  & aliis  perrinemiis  “ Tenimentum,  qnod  fuit 
BUbis  Sanili  Peregrini  cura  Dcciinis,  & aliis  peninenttis  suis  =:  Eoclo 

slam  Sanili  Gervasii  cura  pertinentiis  suis  s Ripara  de  Terra  firma 
Bum-  Thelonco  suo,  6c  omnibus  aliis  pertinentiis  suis'=  Ripara  de  Ma- 
ri cum  ipsa  littore,,  fic  Thelonco  suo,  & aliis  omnibus  pertinemiis  con 
=;  Portum  cum  Thcloneo  suo.  Oc  aliis  suis  pertinentiis  r:  Plebem  Sai^' 
Ai  Vìtalis  , qii*  vocatur  Fiscaiia  cum  Capellis  , Oecimis,  Testamentis, 
jk  aliis  pertinentiTs  suis,  qua:  protenditur  ab  agere  de  corlungo,  6c  fossa 
)’iscaria,  6c  rivo  de  Rodaldo  percurrentc  ad  medium  domornm , ab  alio- 
latere  medium  Virgenese,  a tertio  latere  via  percurreme  ad  medium, 
locum  secundum , & a quarto  latere  Padus  , decem  Mansos  Terrte,  quos 
Ecclesia  tua  possidet  in  Massafiscalie  positos  in  Rivo  Majori  in  loco,  qui 
dicitur  Ganalis  moriuus,  & in  alih  Cotìgruir  locts-  in  'prgetHAo  Rivo 
Ecclesiam  SanAse  Metrice  in  Paio  Uteri  cura  pertinentiis  suis.  In  Terri- 
torio Arlrninen.  Castrnm  Casteilionis  cum  tota  curte  sua,  & pertinentiis 
snis,  Cc  fundum  Perignani  . In  Territorio  Cesen.  , quid  quid  Heredes 
Candoli  de  Runco  habent  in  fóndo  Fabrica;,  & in  Medadé  , & in  Ar- 
turiano- & in  Montale,  qui  dicitur  de  Laurentio,  & duos  integros  £un> 
dos  Ceulam,  & Assignanum  , quos  detinet  ab  Ecclesia-  tua  Monasteriutn 
SanUte  'JMarU  Montis  Mattri,  In  Territorio  Comelien.,  6c  Comitato  Jmoltn. 
Castrum  unum  integmm,  quod  vocattir  Platicadnli,  & aliud  Castrum  , 
quod  vocatur  Belveiere , & aliud  , quod  vocatur  Saxum  Gattarinm  cura 
omnibus  pertinentiis  suis  in  Territorio  Fanen.  , & Pcnsaurien.  Castrum 
quod  vocatur  JUontezanies  cum  Distri Au,  flc  Curte  sua  , & omnibus  suis 
pertinentiis,  & duos  Mansos  Terr*  inter  Marrasanum,  & Ripara  altam, 
quos'detinent  Heredes  Ugolini  Guidoni,  flc  unum  Mansura  in  Lupara, 
quera  detioeat  Heredes  Petra  Sophie , &Filii  Patie,'  ficun  um  Mansura  in 
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C«Mite,  qaem  Jetincot  Heredu  Gulducii,  6c  R.ogerii,  & unum  Maosum 
.in  Balzanu,  quem  deiineot -Heredes  Brancqleonis.  Ecclesiam  S,  Andre*  In 
Fona  Pnirida  in  Civitaie  Ravenne  cum  omni  Jure , & pertinentiis  sui;. 
Ecclesiam  Sm0i  Nicoiai  cum  omni  Jure  suo,  & Hoipilale  cum  omnibus 
suis  pertinemiis  ; Se  Monasterium  Sanéìi  Martini  cum  omni  Jure  suo  Ri- 
pi» autem  de  Terra  de  Mari,  Se  Pormi,  talleam,  rei  aliquam  colle£lam 
contra  consuetudinem  antiquam  imponi  Autboritate  Apostolica  prohibe- 
mus,  statuimus  quoque,  ut  infra. tuam  Dioecesim  absque  assensu  tuo, 
vel  successorum  tuorum  nullus  Ecclesiam,  vel  Oatorium  de  novo  con- 
struere  aliqua  occasione  prassumat,  salvis  tamen  privilegiis  Romanorum 
Poniiécnm,  obeunte  vero  te  nunc  eiusdem  Ecclesie  Episcopo,  vel  luo- 
som  quolibet  successorum  nullus  ibi  qualibet  subreptionisastuiia,  seu  vio* 
lentia  pteponatur  nisi  quem  Canonici  ejusdem  Ecclesie  communi  con- 
senso , vel  Canonicorum  Pars  Consilii  Sanioris  secundum  Oei  timorein 
providerint  eligendum . Decernimns,  ergo,  ut  nnlli  omnino  Hominuni 
fas  sit  preiàtam  Ecclesiam  temere  pcrtutbare  Scc.  prò  futura  salva  Sedie 
Apostolice  Autoriute , & Ravennat-  Archiepiscopi  debita  reverentia.  Si 
qua  Igitnr  in  futurum Ecclesiastica Stc. divine  subjaceat  ultioni-Cunflis  ait- 
lem  cidem  loco  sua  Jura  &c.  inveniaot.  Amen  Amen  Amen.  ,(f 

£go  Innocemius  Catholice  Ecclesie  Episcopus . , 

Ego  Otho  Portuen-,  At  SanQe  Rufine  Episcopua.  - 
Ego  Petrus  Albanen.  Episcopus- 

Ego  Willelmns  Sabinen.  Episcopus.  _ ^ 

-,  Ego  Petrus  tituli  Sanfli  Marcelli  Presbiier  CardinaL 

Ego  Willelmus  Basilice  duodecim  Apostolorum  Presbiter  CardinaL 
Ego  Frater  Joanoes  titoli  Sanài  Laurcniii  in  Lucina  Presbiter  Card. 
Ego  Frater  Ugo  tituli  Sanile  Sabine  Presbiter  CardinaL  ^ 
Ego  Egidius  SanAorum  Cosme,  & Damiani  OiacoDus  Cardinal. 

I Ego  Goffridns  SanAi  Adriani  Diaconus  Cardinal. 

Ego  OAavianns  SaoAe  Marie  in  Via  Lata  Diaconus  Cardinal, 

Ego  Petrus  SanAi  Georgi!  ad  Vellum  .Aureum  Diaconus  Cardinal 
Ego  Joannes  SanAi  Nicolai  in  Carcere  Tulliano  Diaconus  Cardinal, 
Ego  VP'illelmus  SanAi  Eustachii  Diaconus  OrdinaL 
I Datum  Lugduni  per  manum  Magisiri  Marini  SanAc  Romane  Ecclc. 
sie  Vicecancellarii  Kaleodìs  Februatii  IndiAione  seconda  Jearnatioois  Do* 
mlnicc  Anno  ■ MCCXLiy,,,  Pontificatus  vero  Domini  Innocemiij, 

Ostarti  Anno  secondo,^ ....q  , ^ ,, 
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Ex  Tabulano  Monasteri!  S.  Vita'is  Ravenna: 

jRainaUo  dtl  Foro  Oiudùx  del  Oontun*  di  Jtavaina  per  Ut  Camera  - 
Imperiale,  fa  una  diviùone  di  Beai,. 

An.  I X4d.  Jun>  30^ 

In  òòè  l5ni  Anno  ab.  Incarnata  ejus  mill.  due.  quadragesimo  sexto  die 
Jovis  exei^nte  Junio  lndi&.  4.  Jn  Palletta  Ctfs  Ravenne.  Imperante  Do 
mino  nostro  Federico  Dei  gratta  Romanorom  Imperatore  seroper  Augu- 
sto Jberusalem  6c  Sicilie  Rege  coram  Domino  Rejnelda  de  Fora  Jedite 
Communis  Ravenne  prò  Imperiali  Cammtra^  Hec  est  divisto  quam  fecit 
Visinus  Beccarius  de  possessionibus  que  habet  prò  indiviso  cnm  Dominis 
Lambardano  & Jacobo  Lambardano  & cutn  beredibus.  RavennI  de  Biniis 
filio  naturali  olim  Lhù  Lottorengi  scilìcet  quod  ipse  ponit  in  prima  par- 
te peciam  terre  tmie  de  Manzapania  cum  alia  perla  que  est  a latere  de 
Subtus ..  In  secunda  vero  parte  unam  peciam  tene  que  est  super  viam 
cum  via  & aliam  peciam  que  est  a latere  illhis  de  subtus  que  est  posila 
in  prima  parte- In  tercia  vero  parte  peiiam  que  est  a latere  BonSlioli 
Beccarli  cum  alia  peiia  que  est  a laieie  sex  te  pecie  posite  in  secunda  par- 
te Unde  fa&a  divisione  predica  corata  Jttdice  nominato  Dmis  Jacobiis 
Imnbardani  prò.  se  fic  Doo  Rigone  Larobardani  promiitens  fàcere  & cu- 
rare quod  tatara  habebit,  cepit  primam  partem  in  qua  est  Tomba  de - 
Maozapanis-  Momanarius  Notarius  Curatorio  nomine  fillorum  qudm  Dai 
Ravenni  de  Biniis  6c  Ctàdo  Ametti  Curaior  filit  Namralis  Din  Lotarengi 
ceperunt  teriiam  partem  in  qua  est  pecia  terre  que  est  a latdre  Bonlilioli  ' 
Beccarli,  predidlam  vero  partem  cepit  prediftus  Visinim  Bcccarius  prò  se* 
Cc  Jofaanne  Ranudo  socio  suo  in  quo  est  pecia  terre  supra  viam  cum  via 
dc'peda  que  est  a latere  ipsius  de  subtus  posile  in  prima  parte  a primo 
latere  prime  pecie  Bonfilius  Oofior , a secundò  Rigo  Lambanbini  Et  Ja- 
cob Lambardaons  & Albatanus  Notarius  a tertio  Bonfiliolus  Beccarius  a 
quarto  bcredes  Ravennus  de  Biniis  Ec  filius  Naturalis.  di&i  Lottorengi  a 
primo  lacere  aecunde  pedo  Duccolius  & Brtdolus  Fraues.  Bellonus  Et 
Deumosalbi  Carpentarius  a secando  bcredes  Ravenni  de  fiiaiis  Ec  Filius 
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NatunlU  diftis  Lottorengl  a fertìo  Onooica  Porfùensis  a quarta  Lam< 
bardanui  Jaeobua  Lambardaai  & Hugiaonim  de  Oddit.  Quam  dirisionem 
diAe  pane*  inter  se  vicissim  per  itipullacionem  promiserunt  «>bserrare  Oc 
inter  te  audorirare  deffensare  sub  pena  a pane  non  Serrante  Servanti 
aolvenda  io.  libr.  Ravennanim  de  pena  soluia  & comissa  vel  non  di- 
Aa  divisto  inaneat  firtna-.  Salris  preteraa  pafiis  Oc  locacioaibas'’dudam  in* 
ter  eos  faAit  ^ non  preiudicet  alieni  parcinm  hec  dirisio.  Cui  dirisioni 
difius  Index  su  ara  Ac  Cominunis  Ravenne  Andoritatem  interposnit  preci* 
pieni  diàam  divisionem  a diAis  partibnt  obserrari . Testet  rogati  fuerunt 
Dòniens  Notarius  BenediAolus  de  Guyniani  Ac  Densdeus  plazarini  ad  osa* 
aia  soprad.  - 

-rBi  Ego  Guido  Matfaei  TabelHonis  Imperialis  Ac  Ravennas  Nat.  f 

* *•  n I a a . . 

. . . ^.Bpoo.BB5«;»pDoo^«»a.c aPDBW,.- 

N U M,’  cxx.  • . 

■ ■ Ex' Capra  S.'Lett.  Q.  Nota.  i.  Aich.  Arpaìis  Riv.  ^ 

Memoria  di  Cavalli,.*  Mobili  delTEreiità  dd  q.  Teàerico  drdvnouoi 

POM  Ao<  1 

Tedr  Nepos  cobdani  Dùì  T.  .drciiefi  Vili.  1.  vente  groas.AÌ 
XXX.  nncias  auri  ^ dos  . . . i.  , . . . haboenint  in  deposi.  Itent 

II.  drstrarlos  unum  q fuit  biòls  alium_3^  eqnitabat' 

Juhs  aurioli  nigrum  Xmatnor  unum  StHmerittm  Oc 

alium  r'ubeum  baJzanum  ^ miituavit  dno  fiori . Itera  aJinm  eqnum  . • 
......  de  calbulo  £ dederat  dno  Archiejib.  Itera  Rutiziraam 

eqnitabat  magn.  Thoin.  ìpignavic  ungarello  . > ^ . * • » . >i  ^ ^ 
Itera  habcc  Oc  habuit  ut  dr  ascrvìciic  carìgìtm  sua  cura  anulura  de^dlas* 
prò,  rarda/ZiV  ^ . aliù  den.  argent.  Item  frumt.' 

viscumarie  sue  de  Cesen.  Ac  Castri  mrMi  £ deporta  <•.>->«  Ac 
den.  quot  habere  potuit.  Item  cultram  unam  cendadi  violaci  magnam  Ac' 
bonam  Ac  alias  rea  quas  habere  pomic  . . • . , ,■  ipm  iverc  a > 

Rainulfo . , . f ' 

Itera  Camarariura  Iì7  Runzinum  unum  Ac  Capcilam  unam  cura  piu*-, 
viali  albo  6c  anqlo  Pon/iiicali.  Item  popuilen.  habet  mitiale  cum  • • «. 
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. : . mirvis  & una  alba  ut  creda  & aculis  palli  & 

Item  vicecomes  argeni.  & D.  Camararius  habet  qt<andam  quantitatem  pecu- 
aie  bona  & magna  s.  q dix  9^  habcbat  in  deposito  ficdabit  in  seri* 

ptisT  5^  recèp  & redidit.  Item  diis  Albertus  Prepositoi  habuit  de  »i* 
scuntaria  dTTi  R..  XXVI.  lib.  Rav.  de  frumento  s.  9 illi  dederunt  sibi  frumt. 

dixerunt . Item  de  »iseuntaria  Dni . XXI.  s.  Rav.  6c 

satisfecit  de  XX.  sT  gross.  cuidam  9 mutuarit  nobis  p.  EecìT'de  vi«o  Ecclè. 
Item  Benvenutus  Serviens  rapuic  unum  Roneinum,  de  Jacobmusj^  mt>> 
rat.  cum  dnb  Ralij  de  Calbolo  uoam  bonam  psitrUm  valerne  VIIIL  vel 
X.  U Rav.  Item  Miniinellus  unum  par.  de  lameriii  «num  colarium  de 
ferro  & unum  par  Cirotecarum  doùs  deieT.  & pbr  Bono  ^nm  Ronzt- 
Dum  9 fuit  doptu  Raterii.  Item  pbr  Bon.  et  . . - . / ■ . Co- 

pcrtorium  Guarnigiam  pillizooem  et  capuzium  panu  et  Goasclapetum  du- 

blam  unam  et  Biwia » . ^ et  Dgum’et  tabarrum  dni 

ad  equitan?  et  pellem  9 reliqtilt  pEro  Bono  in  suo  testamento  et  Op- 
pam  relifiam  megiV/roTiafivisW#  que  óià  recuperaverunt  a iudicibus  Coitatit 
Ràv  et  prestiièr  securìtatem  ipsis  £ RatnuI  ......  XLV.  T 

de  parendo  iuri  et  de  indicato  aolvendo  jp  Eccla  Raven.  vel  de  restituendo 
prediéla  et  oÌi  sunt  pene»  dnùm  Florem  pret.  péliè.  ' • 

' Item  Ravenne  sunt  libri , Capelle  Tapetia  Cuppa  argent.  et  iìb.  argent. 
implgnore  et  cophani  cum  drappo  lanci  anuli  Pontificai.  Ciminilia  argent. 
stptrum  et  crux  argent.  calicem  et  turibulum  et  petiam  Sanuti  violaci  9 

òìi tint  et' penes  9 sit  nùgn.  Tomaxius  'et  Guido  camor  et 

XX.  coclearie  argent.  et  alle  duple  et  rei.  . ’ 
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'''  Ex  Ctpst  H.  Num.  30Ò1.  Archiv.  ArpiTis  Rxv.  • 

Sicurtzxa  data  dagli  Omodei,  dagli  Domini  di  S.  Jffarino,  e daiNobiU; 
che  ttavfino  pretto  la  Marecàiia  agli  Uomini  delle  Citth  del  Piano , 
del  Conuda  di  Aùnùii.  , , . 

:-c  ">  . - 

An.  lijx.  Mart.  14.. 


Xn  noe  t)m  - Anno  ciusdem  nfiilio  diicentesìmo  quinquagesimo  se- 
caiWo  Mropore  Dni  lanacesiii  Pp.  Qiurii  die  Lune  XIIII.  meniis  Meiv 
tii  exeunt-  lndi£tione  X.  «pud  Scom  Marmm  ad  ptutnllaiioci.-  & inatan<- 
tiam  Dni  Archiepiscopi  Raven.  In  consiglio  generali  more  solito  con- 
gregato  In  flA  Sci  Mariti  dt  bamodeii  flc  hominibus  Sci  Marini  at^e  de 
toUlihu  justa  marictlam.  In  quo  consilio  de  xoluniate  ipiius  consilii  DnpB 
Be^diaus  de  Altàaiis  ricir  Dnì  CasttUat.  dt  atdtle  di  Sommi»  ^ » 

Eccie  fori  Societatis  justa  mariculam  & homodeorum  pot.  dedit  pleaam 
fidantiam  & securiutem  hominibus  Ci«t.  plani  & oomiut.  ^imn.  eundì 
atandi  de  redeundi  citm  rebus  fic  peraonit  eorum  omnibus  p totem  suam 
foniam  & dinriftum  6c  ubicumque  eos  invenirent  & iptam  baairi  ie^ 
cit  per  totum  suum  dlstriaum . Qiiam  iidantiam  & securitatein  firmane 
de  ratam  babere  de  tCDCre  promiait  quam  fidaotiam  valeat  tantum  vigto» 
té  dies. 


^^JJ'^ett^^atXSoò  Detisalro  de  plano,  Dno  Bonfiglitto  -deCocelaltO 
Domtnornm  Antonio  Presbitero  pleb>  Sci  Marini  , do  SimpbÒDe  ejus 
Nepote . 

Leonardus  filius  condam  Bonalùie  Arim.  Not.  de  nunc  . • . . - 
pot.  ss  de  in  publica  forma  redegi. 


Tom.  IV. 
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Ex  Capsa  G.  Num.  2859.  Arch.  Ar^s  Rav. 

n Maggior  Consiglio  di  Vmegia  deputa  Gabriele  bulino  CanceUiere 
ààla  Curia  Veneta  a trattare  coll'  Arcivescovo  Filippo  per  lo  ver- 
tenue  sopra  il  Sale  di  Cervia.  »... 

An.  1153.  Jul.  30. 

Jn  nomine-  Domini  Amen  . Anno  cjusdem  millesimo  ducentesinto 
quinquagesimo  lercio  Indizione  undecima  ;die  pemiUìmo  mensit  Jutii. 
’Preseniibus  Nobilibns  Viris  R.omeo  Crino  Marco  Zeno  Jc>Hè  Barbadico 
Petro  de  Molino  Marino  Gradonico  Marco  CornaT  Michaele  Mauroceno 
& aliis  mullis  Dliui  Remerikt  Zeno  Dei  gratia^ràéc  Dalmai  Cbroac  Dmt 
Dom.quartepartisfic dimid  totius  Imperli  Romani  consensa  & >oluatate 
toiius  minor»  & majoris  consilii  ad  sonum  campane  more  solilo  congre- 
"gati  de  ipsnm  Consilium  universum  suo  nomine  & CòTs  Venèc  fécerutit 
Oc  consiituerunt  virum  providum  Gabrieiem  Paulinnm  Carie  Venèc  Caii- 
cellarium  suum  Nuncium  Syndicum  a&orem  Oc  procuratorem  eoram’ Ve> 
nerabili  Patre  Oc  C^o  Philippo  Dei  grana  Sàe  Ecclesie  RarenDat.  Ele^ 
&o  execntore  dato  e Doo  pp  Thome  de  f oliano  lupoli  Oc  mamcalco 
Dni  PP  super  iurìsdìftione  temporali  quam  idem  Dnus  Thomas  de  Fo» 
liano  dicic  se  obtinere  ab  imperio  super  certis  juribos  Oc  fafto  Selit  q fit 
Oc  venditnr  in  Civitate  Cervie  insta  formam  liiterarum  Diti  ^ ad  ipsum 
eleSum  obtemarum  ad  cxcipiendum  tam  centra  personam  prèdio  Dnt 
EleAI  quam  comra  rescripfum  Oni  pp  id  ipsum  eledum  impetratum 
aeu  obtenlum,  Oc  ad  appellandum,  Oc  ad  omnia  alia  que  in  predidis  rei 
circa  predilla  vita  fuerunc  esse  necessaria , Oc  milia  ipsi  procuratori  pro^ 
auranda  Oc  facienda  promittentes  firmnm  Oc  ratum  habere  quicqiiid  idem 
Procurator  Oc  Sytidicus  in  prediàis  rei  aliquo  predifiornm  fecerit  rei  du> 
xerit  làciendum. 

Aeium  Venec  in  Ecclesia  ^i  Jòiiis  de  Rialto. 

Ego  Jo;  Taglamentus  de  Ugerio  Sic  Palàc  Not.Oc  Du*»!  aule  Ventc 
Scriba  prediàis  interfui  Oc  rogatus  scripsi. 


•c  tr  V 
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Ex  Tabular.  & Vitallt  Rav. 

Huggieri  G»m  (U  BagnacaveJlo  proauiat  ai  Cardinoli  dell»  Chiet»  di 
Jiavmna  di  non  acquistare  alcun  diritto  sopra  certi  beni  de’ suddetti 
Cardinali . 

o 

» ; • - , . f , V . 

An.  1254.  Mart.  io. 

In  Àm  6^1  a notiviiate  eiuadem  1x54.  IndiiZQé  XII.  in  Poe»  Cardi, 
nalium  S.  Ecclese  Ravennatis  die  X.  imrante  Marcio.  Pretemibus  te- 
stibua  aoeatia  & rogatis . AUrovaedo  Notorio.  BoefiHotto  MiUotto  Notorio. 
Joroló  Zorze.  Jobo^  Artàao.  Potrà  BoUmeo . Potrà  do  Bmonio  quondam 
& aliis  muhis.  DniULÌi^m«r  Comot  do  Bageoeooolio , per  ire  suotque  li» 
beroa  ^heredea  & snos  oepotct  per  Soleoipnem  ttipulacioaem  promi- 
ait  . Dnix  Preabiteris.  Bono,  tìeeri»,  (y  Jobmm.  Joetia  ,do  Petrolio,  tX 
Micioeli  Diocionis,  PogomUo  Sx.  Grè  aubdiaconis  Cardinalibua  S.  Ecclesiaa 
Ravenaatù  preaenribua  aiipulamibua , & recipientibus , nomine  & vice  ' > 
CapituU,  Cardinalium  entro  ipso  Capitulo  eorumqi»  succesaoribua  iap*r- 
peiuum,  non  acquirere  nec  acquiri  Tacere  per  ae  vel  per  alium  iiiipftr* 
petuum  aliquod  jus  vel  racionem,  in  maoso  quem  Cardioalca  prò- 
di&i  ,&  cornai  Capimlum  posaideat  poeìtuni  prope  gcolosiom  ffddofegti 
Xorriiorio  Nootene  Plohotu  S.  AUrie  i»  F orceli , aa^j.  latetc  serata  per- 
CiUTCna,  a 1.  Canale  Barthene  3.  Mariiimi  Noiarjua  de  Burgo,  & a 
4.  heredea  CmdteU  Orloedi . Qpem  maoaum  Aneaiasjus  deiinuit  a Domo 
Cardinalium  . Ncque  £ì  ullo  tempore  ipse  Cornea  centra  diRoa  Cardi, 
nalea  vel  eorutn  Capitulo  in  placito,  vel  extra  reum  aliqua  persona  que 
contendere  vel  contenderet  vel  contendere  n vellct  cum  ip$o)Capitulo  de 
predico  Manso  aub  pena  L.  librariim  Rayeimetum- ituer  prediàps  partee 
aolempniter  stipulata  8t  promiiia  qua  comisaa  vel  solata»  exaBa  vfl  nop;» 
supradida  omnia  & singula  perpetuo  aùaaobtineaot  firmitatea*' 

Et  ego  BartolHt  Costmimu  ImperMlis  aule  Nouriiu>at  aopra  )l<^tist 
scripsi  & compievi.  ...  . , . ^ 


zz  z 
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Ex  Archiv.  Monajtcrii  Mooialium  S.  Clarac  Ravnnx-  Nutn.  VI. 

Ciovanni  Duca  del  q.  Saladino  ( degli  One,tl  ) di  in  Soluto  a GUm» 

, di  Bernordo  alcune  Terre.. 

Ab.  Jao-  *4- 

• i 

In  Dei  nemine  . Anno  DEÌ  minesimo  ducentesimo  quinquagesùn» 
.«.timo.  Tempofe  Olii  Allexandri  PP.  quarti.  India.  XV.  « ga- 

Zh.  C3Is-  Die  Jo»is_XIUl.  Exeunt.  J#d.  present.  DD.  Uga.xone_& 

Federico  Btrerdtngo.  Dno  Ugolino  face  . • • • 

Msio  jatìc.  DiTo  Uguizone  VhcrulU  & ali».  Ego  m De.  note  Jciannr. 

kVms  oVim  Doni  SalaJini  . . . • '.  ■ • prò  meisque 

liberia  & heredibus  rei  yel  juris  & sucessoribus . Do  & trado  m solufun^ 
■}ure  ^o.  Vobis  l5^o  Jacobo  de  Bernjj^do  Patri  & heredi  qdam  A^he 
& Rengarde  fiiiarom  Vestrarura  & qJam  D.  dare  sororis  mee  & qdaiit 
Uxori.  »e«re  recipienti  prò  vobis  vestrisque  liberi.  & heredibux  &Socc«. 
'rei  vel  juris  in  perper.  West  quatuor  pecias  tene  una  quarum  est  w Ga- 
tm.no  & alìe  tre.  suor  iit  CMone , a prioi.  lat.  prime  perieque  est  in  Ga* 
«laoo  & Plebi sWi  Zntbarii  iti  via,  a scendo  heredes  Bellotby  Fopa  . - 
® a tereio  Ou  . . . S.  Zacchar  a quarto  Petrus  Mazonus . a primo- 

tat..  prime  ietie  positc  in  S.  Zaccharia  io  fondo  Cantoni  qui  dT  Clusn- 
^ ....  ; Via  a secundo  vosipse  D.  Jacobus  prò  ili* 

quam*  habuistis  a Saraceno  eodem  jure,  a tertio  heredes  q.  Martini  Dela- 
aaro  de  jure  do  Saraceni  a quarto  via,  a tribns  lateribus  tene  & vince 
via  percurrens,  a quarto  Johannes,  cavalerius  in  eodem  fond^  Itenv 
imam  pet.  tene  posit,  in  Cantone  a duobus  lateri^s  vos  .pse  Dns  Jact^ 
.bus  prò  eodem  jure  Saraceni  quod  habuistis  a dco  Saraceno  per  simll. 
contras,  a quarto  via  & si  qui  alii  Junt  confine..  Cum’ introtibus  & e»i- 
, hitus  suisarbustisarboribusterris.  Vinci.,  prati.  & cum  omnibus  s.Pertinent- 
" conuitutaque  in  Tetrit.  Raveu.  & Plebe  S.  Zacharie  & in  d.  fondi. . Et 
do  cedo  trado  &c.  &c-  &c.  Quam  dacionem  in  solutum  vobis  facio  prò. 
parte  Solucionis  legati  CCCCCC.  ìibr.  Rav.  qua.  prediSus  Pater  mc^ 
Ul^i  Saiaitimts  Ugavit  Dac  Clare  q.Sororiroee  & ^m  Uxori  Vestre  « 
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quim  partera  legati  habere  «iebcliau*  pra  Dotibus  d.  Dnè  dare  de  qua 
Dona  Clara  remanserunt  duo  filie  qoibus  prediais  filiabtis  vos  juceetsistU . 
Pro  quo  legato  contingente  in  tenia  parte  ad  soirend.  CC.  libr.  Raren. 
prò  tenia  parte  hereditatis  d.  Patria  mei . Quam  partem  legati  prò  diSa 
Dote  confiteminl  a me  recepiste  in  diftis  petiis  terre  &c.  &c.  &c.  Ego 
Placentinus  Dei  gratia  Imperiali  AuS.  & Raven.  Not.  Hiis  omnibus  pre- 
sella imerful  , & rogat.  Scrib. 


N U M.  CXXV. 


Ex  Tabular.  Arcbiepis.  Har.  Capa.  P.  Num.  8357. 
Inventario  de’  Beni  del  g.  Gioanni  Duca  (degli  Onesti.) 

Anno  ixjS.  Mai.  8. 


iodidione  prima  Raven. 

die  Venerit  o^vo  exeunte  -Madìo  in  Domo  quondam  Domìni  Jobamùt 
Pncii  in  preseniia  D.  Seractni  de  Monte  Suso  D.  Ugonis  Berardengl  Johan- 
mls  Scarabigoli  Girardini  de  fossa  de  Albero  Martini  de  . . . . '.  • • 
, , , . ...  mentaria  relida  a dido  Joame  Onte  quondam  Marito 

meo  Sliìs  meis  6c  ipsius  Johannis  videlìcet  Jehatme  Duce  & Tute»  (c  data 

& coniirmata  per  D.  I-ambertinum ' • 

plaz.  Co^s  mandato  Oni  Johannit  de  Gmezolit  Jiedìce  Comii  J?«wa.'q.  d. 
plazar.  Cóinis  retolit  jnihi  infraseripto  Notarlo  se  requixivisse  legar.  Jc 

ereditores  . premisso  tigno  Veneb. 

^ . Inventarium  leu  repertorium  facio  de  bonis  fic  he- 

reditate  quondam  ditìi  Jobgnnit  Ducii  Patris  didorum  Pupillorum  Tid.  Jo- 
heamii  Diede  tJ  Tutthe.  In  primis  confiteor  invenisse  . ’.  •'  ' • . 

, . . . dttcriflio  mobllium  lep  non  fotest  . ‘ fitc. 

atc.  . - • Instrumenta  scripia  per  manum  Nicolai  Ravaldi  Notar.  Si 
fcjl  ........  fro  indiviso  ctm  diSUs  Dominit  . . . . 

. 6t  inventis  ....  & broilo  in  quo'erat  entign* 


Demus  Domini  Saiedsni ' ' eped  •S- 

mimnm  Curte  & muris  . . . ' • . 


indiviso  que  oUtn  fitìc  de  aibis  posit.  in  Platea  majori . Item  nnum  , 
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. , , . . cum  fundamentis  quod  olim  iùit  ........  cum  ortis  .... 

posi t.  in  platcis.  Item  die  Martis  14.  exeume  Jnnio  Indizione 

prima  Raven.  in  Domo  q.  O.  Johannis  Ducis  presemibtis  Dominis  5«. 
raceno  iX  Honeito  Fratrilmt  A Siffnrtllo  Juàict  D.  Uguccione  & Fedcr.. . . 

V’.  . . Donicatas  quod  debet  subscribere 

Item  Martinus  Pascoli  Misium  de 

de  Bereniiis  cum  suis  Nepotibus.  Misium  Bonoli  henrici  Pascolum  Zatri 

. omnibus  predice & omnibus  predi.il. 

bonorum  .........  in  quibus  CttrU  Danicata  eorum  iiabitar.  consue- 

vit  scilicet  Dovam  & vcterem  cum  confiaibus  ipsorum  imposueret  usque 
ad  flumen  . Item  possidet  Bartum  Magnanum  & Ugolinum  Sirena  cum 

omnibus  Angariis Se  cum  omnibus  redden.  & facien.  a 

prediiilis  hominibus  pred.  Saraceno  & ejm  Fratribas  Jobanni  Duci  & Haneito 


vtl  eorum  Patri  Damino  Salaiint  lacere  debuerent  . . . . que 

sunt  a flumine  sapis  sicut  ......  Pia  Aurelio  pti  Fratres  habent  vel 

habere  posseni  in  Molendino  faciendo  in q.  ince- 

ptum  est  edibcari  super  ipsa  parte  versus  Raveoam  . 

posit.  in  ipsa  parte  omnes  Se  singulas  possessio  ........  ....  que 


aunt  a flumine  Safit  sicut  Via  . ...  Aurelio  usque  ad  guoldum 

filiorum  sicut  deaignatum  est  Se  a gualdo  ipso  tendendo  usque  ad  possess. 
q.  Nicolai  de  Falauolo  Se  ab  Ipsa  possessione  Nicholai  usque  ad  Cap. 
Runchorum  boamici  versus  Canucium  . ^ ^ . 

In  qua  parte  computentur  Se  slot  Ortale  quondam  Rigtrdini  , . . .s 
. , , . Ugolini  Bosii  qq.  sunt  ipsorum  Frairum  vel  eis  debenc. 

aeu  peniocnt  ab  inde  sup.  versus  Canucium  infra  di£la  Confinia  usque  ad 
Vii.  Se  item  possit  io  ipsa  pane  . ...  . ... 

.......  del  Frassaoeto  Se  Ville  Ricii  sicut  ...  . ■ . . 

via  del  frassaneto  .......  usque  ad  Silvana  TaurelU  versus  ( 

fluraen  Sapis  usque  ad  illud  flumen.  Et  item  possidet  in  ipsa  parte  me- 
dietatem  suorum  pratorum  Donicat.  . ...  . versus  fliunea., 

tapis  . ......  usque  ad  illud  flumen.  Et  itent  possid.  iq  ipsa 

parte  terciam  partem  Silw  Rurtebi  . .....  versua,  flumen  Sapirr 

ticut  desigoatum  est  juxia  Sìivom  S.  Sevtrii  sicut  Silva  ipsa.  ..... 

. . . . longum  usque  . . . .....  . . poTt  in  ipsa  parte  MK 

cliaelem  Petti  Petrocini  de  Carne  .cuip  omnibus  postets.  jutibus  aftio  ... 

. . . Servitila  Se  omnibus  ticut  di£him  est  superius.de  hominibus.  dr  Cotti- 
h'oM.  Item  possid.  in  ipsa  parte  Donicatum  fie..  ....... 
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q.  & unim  petiarn  Terre  labor.  prope  illam  me- 

d’ante  Via.  Itera  uoam  petiarn  Terre  labor.  .......  latere 

Ecclesia  SS.  Cosma  & Damiani  a secondo  Uguccio  de  Oddis  a tercìo  Ec- 
clesia Camor.  Itera  potsid.  nnam  petiarn  Terre  laborai.  in  eodera  fondo 

a doobos  lateribus  Eccl.  SS.  Cosma  Se  Damiani  a tercio 

Iiem  nnam  petiarn  in  fondo  Cisitatia  C^  a tercio  he- 

red.  Joiììs  Ged.  Item  omnes  possess.  qoas  habent  dd.  Fratres  in  fondo 
Tnibi  novàlt,  Item  omnes  possessioncs  qoas  habent  in  fondo  MaUguite. 

.Itera in  fondo  Twrisdlt  a doobos  lateri-* 

bns  Peir.  Mazon.  Item  onam  . , . . . , a primo  latere  via  a se- 
condo Dna  Porpora.  Itera  unam  petiarn  in  Omone  a pHmo  latere  . . . 
......  a secondo  fili!  Petti  Piccinini  a tercio  fossanim  Communis , 

Itera  possid.  in  ipsa  parte  de  San&o  Zacharia  qpe  qpoiidara  foie  Garavel- 
lorom  positam  in  fondo  Panigtlii  . . . • latere  via  a^'quarto 

fossatus  Comunis  Cum  Cortibns  Domibos  Se  omnibos  ipsius  Oasnrìi^pVr- 
tlnentJbus.  Itera  possid.  in  ipsa  parte  possessiones  }ura  et  Aiiliooet 

et  omnia  qoocuraqoe  modo  ìpsis  Fratribos  periìn'cntìà^  in  Cantonem  -et 
ejus  pertinentiis  que  scripta  non  sont  in  ista  pane  vcl  in  duobus  aliis‘^a> 
tibns  Subscriben.  excepto  Feudo  Liberi!  Dominici  Ugonis  Acchìi  5.  » 
Srvaae  inversos  Cantonem.  Item  Ego  Domina  Hurak'lii  Tutrix  Testai' 
raentaria  ~ dd.  ' Popillorom  confiteor  invenisse  et  esaeN'n  diàa  hereditatc 
medietatem  Castri  Mmsh  ^ar/i  cum  raedietate  Cortis  et  ’hominibos  prò 
indiviso  cum  P.  Hessesto.  Item  unam  Vineam  Donicaiam  dd.  Pupillorura 
possit.  in  fondo  Snrivole.  Insuper  onuin  Campum  Donicatom  posit.  In' 
Scuola  diQi  Castri  a latere  inferiori  a doobos  lateribus  Vie  i tertlo  P- 
Htnesiat  . . . raedietate  Horti  sive  Broill  Donicati  posit.  curo  diào  Cam- 
po superscripr.  et  medietatem  prò  indiviso  unius  petie  Silve  que  habetur 
cum  D.  Honesto  a primo  latere  Rivos  a secondo  heredes  Peppi  de  Al- 
berto a tercio  heredes  Ùgolini  pistòjé . Item  . 

Mastri  cura  Corte sibj  pm  indiviso  cum  Dnà  Hatu- 

slo.  Et  etiam  partera  Mercati  pstaiam  P,  Saraceni  qnad  Jil  jsexta  Bstrgum  S-' 
Pamiani  et  tertiam  partera  Plebis  sive  juris  patronatus  ' ipsiut  Plebis  S. 
Damiani  et  strate  q.  habet  prò  indiviso  cara  Dominis  Saracena  iX  Ume- 
tta. Itera  ex  diSo Taiii  et  hominum  Castri  et' 

Sorgi  et  L.  perticarum  a borgo  ipsius  Castri  Inferius  et  L.  perticis  pre- 


diàis  inferius.  Qiiartam  partem  Cortis  Castri que  ara  hot  ' 

prò  indiviso  curo  Doo  Raineri»  Ravaidini  ........  medie- 


■j<S8 

tute  unius  Ompi  terre  q.  d.  Ctllegari  poiit.  cuite  in  Gutri  T«ibi  « pri- 
mo latere  D-  R*in*rmi  RavMini  • seeumio  • . . . et  die  q-  ^ 


Pupilli  debent  habere  partem  in  Castr.  . • • • • et  ejos  Curie 

prò  indiviso  cum  Dominii  Ser.  tJ  Hmtstt  et 

quod'Castrum  posaìdent iilii 


Gaudemii  et  (ilii  q.  Almeri  Salamonis  et  Lienzi  Sereri  et  Coradus  Aga- 
selli  occasione  cuidam  quantitatis  pecie  quam  dicunt  diili  Fratres  . . . . . 
....  Item  confiteor  quod  difti  Pupilli  debent  recipere  a Domino 

Guidone  ^ D.  Alberici libr. 

Raven.  de  quibus  est Scriptum  per  manum 

Amelini  Not.  Item  invenio  in  debito  d.  Hered.  C-  lib.  Rav.  quas  Reliq. 
d-  Ja  Dux  pater  prediàorum  prò  anima  sua  de  quibus  est  Legatura  Scri- 
ptum per  manum  Guillielrai  Tabiens.  Not.  Que  omnia  pred.  de  singu- 

la ^ Bona  mobilia  penes  ine 

hT&  posi,  iramobiles  & tura  in  diila  Hereditate  esse  & dico  & protesuir 
quod  nihii  admisi  ad  facieodum  scribi  6c  si  ^ de  diila  hereditate  ad  meas 
manus  pervenerit  q.  in  scriptis  redigi  faciam  bona  fide  sine  frauda  . . . 

de  Guit- 

zolis  Judoc  Comunis  Rav.  suam  & diili  Còis  aùS-  & decretum  interpol 

/ a * a 

suit. 

Ego  Jobes  filius  quond.  Piacentini  Mot.  de  Rav.  Im'^ali  aù3è  NotV 
ut  inveni  vidi  & Legi  instrum  sive  suscept.  comis.  nì7  q.  poT  & Coni. 
Rav frau- 
da remota  ss.  & publicavi  nil  adens  vel  i^nuens  quo  materia  vèl  sea. 
tencia  d.  Rogar,  aliquatenus  varietut.  Anno  Domini  miìló  CCL.  ._  . 
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Ex  Tabularlo  Mooait.  S.  Vitalit  Raven.  -, 

Sonia , perchè  n»n  sia  dato  danno  alta  Pigneta  di  Palazzolo 

■ del  Monastero  di  S.  K.  Rotonda, 

An.  iij8.  Oa.  y.  & scq.  ' 

im 

In  nomine  D.  N.  J.  C Anno  ejusdem  MCCLVUI.  die  IX.  exeume 
Oftubri  Indiaione  prima  Ravenne.  In  Palati»  Commùs.  Preseniibus  Ma', 
theo  Marchisani  , Federico  Notarlo , & Laureotio  de  Ferrarla  testìbua. 
Mihi  Laureniio  Notario  Communis  Ravenne  retullt  Brusonua  Plazarius 
difti  Communis,  quod  eri  de 'mandato 'Domini  Rolandi  Jadicit,  & 
rli  Domini  Bartoìemii  de’  Eaxacomatre  Poteitatis  Ravenne  clamavit  voce 
preconia  per  Civitaiem  Ravenne  locis  consuetis , quod  nemo  det  dam- 
pnum  Monastero  S.  M.  Rotonde ’anJnde'ndo,  vel  auferendo' de  Silva 
ma  Palagli,  atei  pinta  anferend»,  nec  pischtSur,  nec  venelar  in-  diSo  Pài. 
lazolo  , Silva  , Vale,  Litote,  & in  Gaaricis  Primarii y nec  aliter  dam* 
pnum  dent  ei  iti  prediais,  vel  de  prediftis,  vel  eorum  aliquo,  line  li- 
centia,  & voluntate  Domini 'Abbatis  difli  Monasteri!,  vel  sui  certi 
Nuniii,  & in  hanno  XX.  solidornm  Ràvennatum  prò  quolibet  contrafa, 
ciehie,  & qualibet  vice,  & plus  ad  voiuntatera  Poiestatis. 

Et  Ego  Laureoiius  Albaranus  S.  Rav.  Ec.,  & tunc  difti  Comunls  No- 
tariua  diélo  Plaurio  referente  ss.  & compievi. 

aifij.  Die  V.  Septem.  Ind.  VI.  in  Palatio  Comunis  Ravenne . Presenti 
Larabardello,  Presbitero  Balbi,  ft.  $alimbene  Plarario  , & Trumbatore 
ditìi  Comunis  testibus  rogatis.  Mihi  Deutavanci  Notario  predicò  Comu- 
nis retulii  Parmisanus  Plazarius  & Tmmhator  nominati  Comunis.  Se  die 
lune  prima  preterita  de  Mandato  Batufaldini  Domini  Bontfacii  da  Sterlit- 
tu  Poteitath  Ravenne  ad  peiicionem  Domini  Natalis  Notarii  Sindici 
Monasierii  S.  M.  Rotunde  &c.  clamate  per  Civitatem  Ravenne  in  locis 
consuetis  quod  nemo  det  dampnum  &c. 


Tom.  IV. 
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jz66.  Indictione  IX.  dìe  XIII.  Marcii . In  PaUtio  Comunis  Ri  renne . 
Presentibus  Zoello,  & Martino  de  Villa  nota  testibns  , Parmisanus  Tram, 
bator  bannitor  Comuni»  Retulit  mihi  Prederico  Notarlo  ipsius  Comuni» 
se  hodie  ad  petitioném  D.  Abati»  S.  M,  Rotunde,  & Presbiteri  Suffredi 
de  Luca  ejusdem  Monaiterii  Syndieho,  de  mandato  D.  Jaceki  Runici  Po- 
testati»  Ravenne  ad  sonum  Tube  per  Civitatem  Ravenne  in  pliiribu» 
locis  eonauetis  pubiice  bannivisse , & procUmasse  qnód  nemo  det  damp- 
num  in  Insuia  Palaioli  ficc. 

1x57.  Die  IX.  Deeemb.  IndiA.  "X.  Ravenne  in  Paiacio  Comuni», 
Presentibus  Thomasio  Plarario  , &c.  Parmisanus  Trumbatof  Comuni» 
Ravenne  retulit  mibi  Artusino  Notario  dictl  Comuni»  , quod  ipsa  die 
Sabati  proxime  pre  erita  ad  petitionem  D.  Ugoni  Monachi  Monasterii 
S.  M.  Rotunde  &c.  de  mandato  Domini  VipintUi  de  Carionensiiut  Poli- 
iMis  Ravenne  eiamavit  voce  Trumbatoris  ad  sonum  Tube  perCiviwten» 
Ravenne  in  locis  consueti».  Ql»od  nemo  det  darapnum  in  InsuU  Paia, 
zeli  &c.  ' ; 

1x68.  Die  XI.  Augusto  Indictioné  XI-  Ravenne  , in  Paiatio  Comul 
ais,  pasentibua  testibu»  Jacoh  Johtmis  Baiti,  Jacobo  Nicolai  Sartori»  , & 

Zaninus  Trumbator  Comuni»  Ravenne  retulit 

tDihi  Johann!  filio  Ugoli  Notario  dicti  Comuni» , quod  ip»e  hodie  ad  pC; 
ticionem  D-  Ugoni»  Monaci  Monasterii  S.  M.  Rotunde  &c.  de  mandato 
Domini  AarWiV  Poitiiatis  Ravenne  eiamavit  voce  Trumbatoris  dee. 

J174.  Indictione  IL  in  Paiiaiio  Comnnis  Ravenne  die  VII.  Angusti. 
Presentibus  Nichoiao  Ugonis  Vuipii,  Guido  de  Talcntinis,  & Guilielmo 
Famis,  testibusque  aliis.  Parmisanus  Bannitor  Comuni»  Ravenne  retulit 
qtibi  Eliseo  Notario  dicti  Comuni»  se.  hodie  de  mandato  A Gmtlietmi 
gversMci*  PotetWis  Ravenne  pubiice  proclamasse  dee. 


'l.*  * r , 
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Ex  Amiila.  in  Chroiiot.  Arcb.  Rttreo. 

X*  ArctvexMVO  FiUpfo -concede  al]  FF.  MM.  la  Chiem  di  S.  Pietro 
' ‘ Xaggior»  , ed  annesti . 

An.  itdt.  Jan.  4. 

■ ■ - ■/  ^..-1 

In  nomine  Domini.  Anno  * Naiiviiate .ejuidein  JiSi.  die  4.intnnte 
Jamurìo  Indicr.’  IV.  in  Eccla  Mai.  Raven.  Piitibus  0no  Joomu  Po 
pilien.  D.  Rozerìo;  Corniti  BtgtacitvM ^ Dno  Ranucio  de  Maltagliaiis  ■ 

D.  Drudoni  de  Siignorellis , D.  Lìutio'de'  Rorere,  Onis  Guidone  q.  D. 
Lambeni,  Guidone  q.  l5m  Alberici  de  Polnla,  Dnis  Mengho  Michàa- 
n,  Cnis  AleimiOf  àc..  Sigilli»  JiulìcilìuX  Sc  aliit  multis  TesiÀ.  ficc.  Noe 
Philippux  Del,  & Apostolica  Gratia  S.  E.  Rar.  clectos,  ^libtis  consen. 
liemib.  volentib.  atque  concedentib.  Frairibus  nostris  DnTs  Beno  ^ Archi. 
diac.,  Henrico,  Jeanne)  & Accorredore  Presbiteris , AimericoV  & Aliire* 
randino  Diaconis,  Grazia,  Paganello,  & Sinibaldo  Subdiaconis  Cardinal. 

/ Simone  Pref osilo,  Siero  Drudone,  Ugolino  de  Rav.  cum  Pixsbì' 

tòro  Avrennate , Amatore  , Ugolino  de-  Sarxena  , & Presbitero  Joanne 
Camorib.  Ecci^  Ravennat.  cupienies,  quod  Fratres  Minores  qui  Crùcrfi. 
xum  sequi,  & regriantem  siudent  assidue  contemplati,  locum  in  Civita- 
te  Rav.  obtineant,  in  quo  Divina  valeani  liberius  exercere,  prò  Nobis, 
nosiris,  q.  sticccssdribus  damus,  & ex  mera  liberalitate  concedimùs  Vbbis 
pniib.  in  noi  Fratri  Gerardo  de  Ordine  Frairum  Min.  Custodi  Co 
stodiz  Raven.  Se  quotundam  locorum  Romandiòlc  pertinentium  ad  ipsam 
Custodiam  Se  Fratri  Guilielmino  Guardiano  loci  Fratrum  Minorum  de 
ipsa  Civitate  Raren.,  prò  Vobis,  Se  Fratribus  Minoribus  de  diàa  Civiiat-  , 
te  Rav.  Se  roto  vestro Ordine  Videlicet  locum.  Se  Ecclath  cujus  Vocabulum 
est  S.  Petrus  Major  de  Raven.  cum  Domibus  suis,  Cimiterio,  Se  Ortis, 

Se  cum  omnibus  quz  infra  dicenda  latera  sunt  constituta , nec  non  cum 
omnibus  diclz  Eeelx  Domibus,  Cimiterio,  Se  Ortis  pertlnentibus.  Reci- 
pientib.  ea  condiiione,  quod  Fratres  Minores  praesentes.  Se  fuduri  possine 
ibidem  manere.  Se  Domino  perpetuo  deservire.  A primo  latere  totius'* 
diSU  loci.  Se  rei  Strata  pcrcurrens,  a secundo  Viola,  a tertio  Serata,  Se 
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Guido,  & Baldeneflus  de  Paganellis  Fritres;'  * quarto' Utere  Strau,  S 
di&i  Guido,  & Baldenrdus  Fietres,  vel  ti  qui  aiii  sunt  Confinet.  Ha- 
benics  licentlam  diftam  Ecclesiam , & Donios,  & quie  infra  diàa  latera 
continentur,  io  hiit  quae  poteritis  meiioraodi  Ajutotio  Jetu  Christi , Cara* 
panas  pulsandi  qua  bora  TOlueritls,  sire  voluerint  ad  Oilicia  consiituta, 
ipium  locum , & omnei  Fratres  ibi  perpetuo  moraturos  , eximentes  ab 
Omni  jurisdiflione  Episcopaii , & que  lege  Dieecesana  debent.  Episcopi» 
Urbium  singularum . Remittìfflus  enim  in  loco  pred.  lostitntionem  , 6c 
Destitutionem  Correptionem , Visiiationem  ^ Procurationem  , Cathedrati- 
cum , Sinodaticum  , Obedientiam , Reverentiam  Canonicam  , Censuram, 
'Causarum  cogoittonem,  & omnia  postremum  a nobis,  nostrisq;  successo> 
ribus  abdieantes,  quae  Episcoporum  solent  ossib.  inherere,  solis  fruilibus 
orationis , & aliorum  piorum  Afluum  Nobi»  specialitcr  in  Divino  era- 
mine  reservatis.  Reservata  ir  Nobis  Consecratione  Ecctesis  prediàaa,  de 
Altarium  ipsius  a Nobis,.  & Successoribns  nostri»  gratis  facienda  sine  ali. 
qua  exaflione  obtenta,  vel  petita.  Et  rcscrvamus  Nobis  pfsterea,  quod  ti 
contigerit  locum  ipsnm  ab  eisdem  Fratrìbus  derelinqui,  Locus  idem  , SC 
Ecclesia  cum  Domibus,  6c  omnibus  ibidem  addìftis  , Se  melioratis  aA 
Ecclesiam  Ravennatem , 6c  Successores  nostro»  libere  revertant-  Quae  omnia 
supradifia  facimus,  6c  concedi mus  , eximiraus  , 6c  perpetuo  liberamus  , 
damus,  proraittimes,  6c  cedimus  Vobis  pruib.  in  Christi  Noie  Fratribu» 
Gerardo  Custodi,  Se  Guilielraino -Guardiano  prediiUs  prò  Vobis,  Se  dl- 
Aìt  Pratribus,  ea  Condidione , ut  di&um  est  reerpientib.  prò  Nobis,  Se 
Successoribns  nostris,  attendere.  Se  obtervare,  & non  in  aliquo  allo  tem-- 
pore  contrafacere  vel  venire. 

Ego  Artusinus  fil.  D.  Cambi!  Imper.  au&.  San£be  Rav.  Eceb , & Ra- 
ven.  Notarius  supradiiiis  preseti»  ut  supra  legi , rogata»,  script!  , & pu- 
bJicavi. 
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'f  Ex  Diacepto  Veteri  Archi.  Aiehiepis.  Ra»en.  fcl.  j<5. 

CMrfri  A CuTlis  Bovi  posk.  in  Dwait 

Pmmi  pagate  dagli  Onetti  alla  Chiesa  di  Ravenna  per  il 
, 7 Castello  Bovio,  e per  il  Ducato. 

An.  11.6A ' 

'Dominns  Sértttmi  Annesti  debet  omni  anno  noe  pensionisÉcTeRaven. 
séx  denarlo»  prò  tercia  pM  integra  icie  partir  totius  Ducati  prò  indiviso 
cum  Déo  jtii  Dace  Nepote  suo  & prò  tcia  ^ integra  totius  Castri  & 
cnrtis  Bovi  prò  indiviso  cxua  One  limetta  Fre  suo.  Sicut  consut  pub. 
lst7o  Hemphit.  s^b  manu  ser  Àrtusini  Not.  in  MCCLXV.  die  X.  ^br 
pen.  «li  est  centum  11.  Rav.  - . . ' 


In  DncatH, 


■ ■'  : -V  T 


> JoSes  Dux  filius  Dèu  JòSt  Dneis  ile  Aseustis  debet  onani  anno  noì« 

pen.  EccTe  Raven.  Ses  denproduabus  ptibus  lertie  partir  totius  Ducati  prò 
indiviso  cutn  DtioSaraceao  Patruosuo  sic  patec  pu.  litro  Spio  manu  ser 
Àrtusini  Not-  fare  Cane  Orabilis  mat.  fic  Tir.  ej.  in  millo  CCLXllIIi 
die msir  Madj.  Ind.  VII.  pena  éì  est  centum  tT.  Rav. 


. Soivit  psbit  Saracen.  noe  d.  JòFis  Dncis  ie  Anneitis ^ 

pens.  p.  anis  .Elapsis  & pre.  senti  M.  CCLXX V.  i . r 
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1 1 

£x  Tabulario  Monastoii  S.  Vitaljs  Kaveii. 

Sentenza  di  Terzolino  Giudice  ^ ed  Assestare  di  Manieri  di  Calbori  Po- 
destà di  Mavenna  in  javore  del  Monastero  di  S.  M.  Rotonda  per  le 
' peruiom  di  molti  Beni . ' ' ' ' ' j, 

Ao.  iztfj.  Nov  IO. 

* ♦ 

In  Christi  nomine  Amen.Nos  Trezoi/W Com. Ravenne,  SìAj- 
eester  Domini  Ralnerii  i*  Calbaio  Potestatìs  Ravenna;  visa  peiitione  «juam 
iiciebat  Presblter  Sofredus  Sjmdicut  Monasierii  J.  M.  Rotunde  Syndicario 
nomine  ipnus  Monasicrii , & prò  ipso  Monasterio  &G>ovencusipsiuscon>- 
tra  D.  Linciwn  it  U Rvotre  &.  Saracenum  bratres , (ilios,  & heredes  quon- 
dam Jeianms  de  Ser^  petens  ab  eia  nomine  pcnsionis,  & prò  pensione 
decem , 6c  septem  libras , & mediam  cere , 6c  in  denarios  Ravenatum  prò 
quinque  arinis  proxime  preteritis  prò  quando  est  in  Solutione  cessatum  - 
Videlicet  prò  quolibet  anno  de  prediAis,  tres  libras,  & ntediam  cere,  & 
duos  denarios  nominatim  prò  uno  spacio  terre  constitnto  in  Raven- 
ne Rtgtont  S.  Joiatatts  Marmoreto  a primo  latore  lipa  fluminis,  iSt  fiàmen 
usqtie  ad  mediwm  , a secando  heredes  quondam  Boniiiliti  Boni  Johannis. 
Anastasius,  Martinoi . Aibericus ,'  & Gibertus  , & mine  tenent  Lambardamis , 
It  Fratres,  a lercio  idem  ipse  D.  Liucius,  &Saracenus,  nunc&quondam- 
Curia  domnicata,  a quarto  Androne  de  Comuni , 6t  pso  uno  spacioterre, 
quod  fuit  Martini  Lederli,  & prò  uno  spacio  quod  fuit  quondam  Ugoii- 
ni  suplaii,  & prò  uno  alio  spacio  quod  quondam  fuit  Ruiioii.  Et  prò 
uno  alio  spacio  terre  cum  orto  retro  se , & ciim  Cune  sua  ante  se,  £( 
cum  Curticella  una  ad  laius  ejus,  supra  quod  fuit  hedificium  mura- 
rum 'constimta  hec  omnia  in  Suburbio  Ravenne  in  supradiQa  Re- 
gione S.  Johannis  in  Marmorato,  a primo  latere  illius  spacii  supra  quod 
fuit  hedificium  muratum  quondam  Nepos  Petti  Cortesii , & filia 
Emaldi  Zoppe,  & Johannes  Rubeus,  & Gadrasius,  & Domina  Ricor- 
dancia,  a secundo  quondam  Rotardus , a tercio  istere  quondam  D. 
Ravennia,  & filiui  Buldegarii,  & Petrus  Cltricus  dt  S.  Johanne  Baptista^ 
& nunc  ab  ipsis  tribus  lateribus  possident  heredes  O.  Travertarir  y 
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Ccpro  raedieaate^ooia**liotspacil  terre  constitiiti  InRivenn*  fn Rtgione S.Jo- 
htmis  Baptitit,  t primo  latere  via,  ab  alio  Aodrona  de  Comune,  ficpro 
roto  eo  quod  di&ns  DoroimiS  '/obannes  pater  eorum  faabuit,  & detinuit 
in  S.  Johanne  in  Acciaia,  & ipsi  nane  habent  in  eodem  loco,  6c  quia 
ceuatum  esc  in  tolutione  dide  pensionis  per  totum,  difium  tempusquin- 
que  annorum , nec  servatnm  est  paànm  per  ipsof,  sicut  servare  debuit, 
& conventum  fuic  a di&o  D.  Johanne  Patre  eorum , petit  ab  eis  nomi- 
ne pene  duplum  undecim  librarum  Ravennatum,  rato  manente  pafio, 
& cum  dià»  pensio  requisita  fuerit  per  tingulos  annos  didos , nec  fuit 
soluta , petit  iptam  pensionem  «InplaiTi  sibi  ab  eis  dari , set  per  vos  D. 
Jtidicera  sibi  prò  diélo  Monasterlo  facete  solvi  a predidis  ex  forma  sta- 
tuti Comunis  Ravenne.  Ad  hec  petit  omnes  expensas  faSas,  & facien- 
das  in  lite.  Citatis  itaque,  de  venieoiibus  dUlis  O.  Liucio,  & Saraceno, 
quibns  tuac  fuic  siatutus  tcrminus  »d  respondendum  libello.  likf^porTe^lo, 
& etiam  terminus  ad  habendum  copiam  syndicatus  peticam  ab  eis,  pdl 
oponendum  coocra  Spndicatum  ncc  ipù  ia  Jpio  leraiiao.,  .seu  tern>i.ni«i, 
se  represeniaveruot  per  se,  vel  per  alios  prò  se,  Immo  venire ,'&presen? 
tare  se  peniras  coocempserunt  di&o  SfndJco  comparente,  in  eis,, & difto-, 
rum  Fratrum  absemiam,  & contumaciam  incusante,  & procedi,  & pto- 
nunciari  contra*eos  postulante,  ipsijque  fratribus  postea  expeftatis,  neo 
comparentibus  per  se,  vel  per  alium  respcmdere  predJcto,  ne  ipsi  de  sua 
contumada  glorientur,  receptp  quoque  Sacramento  Calumnie  adicioSjrn- 
dico,  quo  declaravit,  se  credere  joste  petere  posse,  interloquendo  pronuiv 
ciò  ipsum  Syndicum  fore  mittendum  in  tenutam , & possessioncin  booo^ 
rum  didorum  D.  Linci , & Saraceni  valentium  decem , & septem  libras 
Cere,  & mediam  in  una' parte,  & in  tantumdem  prò  duplo,  & valentium 
undecim  libras  Ravenoatum  nomine  pene  suprapositas.  Et  prò  expensis;  le- 

gitimis  primo  mobilium,  secundo  imobilium , & lercio  

. . . . absentibus , omni  auxilio  legitimo  reservato , ut  tedio  afièAi  ve- 
niant  responsuri , dans  executorem  Gianum  plazarium  Comnuinis  Raven* 
ne  Syndico  nominato,  ut  ipsum  Sindicum  didorum  bonorum  possessio. 
nem  iuducat. 

Lata  fuit  hec  senteniia  in  Palacio  Comunis  Ravenne  per  Judieem  su* 
pradiàum  presentibus  testibus  D.  Orlando  Milite  PoUsttìii  predici . Ber- 
nardo  ejus  Notarlo.  Martino  de  Gieccis  Notarlo,  6c  Romeo  de  S.  Biasio 
sub  annis  Domini  MCCLXV.  die  X.  exeuntc  Novembiisi  IndUUo-, 
ne  VIIL  . , 


Et  Effl  Petruf  de  Libba  auftoritate  S.  Eccl^ie  Raven.  ISfotariuf,  Se 
Dune  Comnnis  Ravenne , prolationi  difte  Sentemie  interfui , de  demanda- 
to difti  Jndicis,  ut  superius  legicur  scripsi,  & in  publicam  formam  redegì  • 


ooooooooooooooo  oo 

N U M.  CXXX. 

Sx  Diaeept.  Moaast-  Clanen.  Raven. 

Notabili  Enfiieun  del  Monastero  Clattense^ 

- , s .r  . An.  & scq.  . ,J  „::i 

t.  , . • 

1166.  A.B  UBO  latere  Dmmus  /tjsba  dr  Amseitìs  i3fc.  PUbatu  S.  Gaasia- 
tii  in  Decimo  &e.  " < ...  / t.  w- 

. ii8o.  Terriu  Ravenne  Plebaiu  S.  Gatsiani  in  Decimo»  Ab  uno  latere 

yimtHtÌMs  de  ytenstii  &c.  ' i ; - 1 - 1 

•;  .laSd.  Terrir.  Ravenne  Plebatu  S.  Cmsiam  in  decimo-  Ab  uno  latere 
Jieredet  Demnt  Ayche  de  Aemstis  ija  i.i>) 

■ ia94-:5.  Mari-  ind.  VII.  Eoclesiam  S.  Marie  in  Pace,  <{ue  ctt 
Monasterii.Classis  pieno  jure  positam  in  Civitaie  Ravenne  jozia  Plateam 
aiaiorem  cum  domibus  & Orto  juxia  eam  posiiir , uno  latere  enjo»  Ee> 
alesic  $c  domorum  Strata  percorreot,  alio  via  que  vadit  «d  Cireitm,  : aUo 
faaimis  'Vux.  Uno  latere  diRi  Orti  dlRa  Ecclesia , alio  diRa  Via  qae  Mì 
dit  ei  Cirthtm  , alio  Ecclesia  S»  Flabiani , & Bastiani , alio  diRud  Jae/mi't 
C>MX  ife.i  ...  ^ o . 1 . ; r,ii  jr.ui 

>.1304.  Aérustina  filia  quondam  A Atmisti  de  Aenettìe  & Uxrie 

quondam.  Joannis  .de  Fontana  debet  dare  dlRo  Monastcrìb  Glas^  omn» 
aooo  ioimeose  mactii  vcl  infra  IndiR.  1.  den.  Raven.'  nomine  pénsioma 
prò  uno. terreno  quod  quondam  friit  Dembu  Fidei,  poiit.  tn  CiviMte.Ra'ì 
venon-  in  gfuka  S.  Agate  Majorìs  a dubbus  lateribus'  cujus  vie.  percur.  ’at 
teriio  Guido  de  S.  Leonardo  Judex,  & a quarto  Leonardui  qiiondan» 
Garaii  Meriarii . Carta  per  Etaphit.  Script*  mànu  Mdchiteddec  Lambàri 
dani  Notarii  1304.  ; a 1 ; .1  •./  . t-.-  . . a :ò 

‘i.P.  Hostisies  de  Stinta  fuit  inovatus  de  diRo  terreno  in  qno,  nunc  sifri 
est  Domns  in.  qua  habitat  D.  Eandulphus  •filius  e]u$.  Petrus  de  Zardin» 
Not.  134$.  X.  -1  . .V  . 
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N , U.  M.  ‘ CXXXI. 

Ex  Tabulari»  Arcbiepis.  Ravaii.  Capaa  M.  Nam.  6i^t.  edid.  Amadn. 

Inveititura  della  Chieta  di  j^venna  nella  Corte  di  Xontiano  Pieve  di 
S,  Pietro  in  Computo,  ed  in  vicinanza  del  Eubicone,  e Jììgosta. 

Aa.  1x70,  Otì.  X3. 

In  Nomine  Domini . Anno  ejusdcm  milleamo  ducentesimo  septuagesi- 
ino  IndiSione  tertiadecima  die  vigesimo  tertio  Oftubris  Cesene  in  porticu 
dom;  Petti  Rusticelli  preaemibiM  ipso  dom.  Peiro,  dom.  GilJando , fic 
Guarenti  de  Cervia,  pinttoto  de  .Maneiiiauo,  & aliis  restifcua'yacAB;. 

Nos  Guido  de  Tumba  Viceeomes,  & Baiulus  sanfle  Ecclesie  Raveni» 
tibi  -Brundolino  ^nero  Petri  Bonanotiit  de.  A/modùrn^mlsqua  £liis  &.ne. 
potibus:  tueque  petirioni  que  habetur  in  subditts  libenter  aecomodamoi 
atsensum  oh  hoc  quia  nec  mnnificerstia  deperir  nec  .percipiemibus  perpe- 
tuo quod  datur  acquiritur.  Et  quoniam  sperasti  uii  tenia  parte  poderis'^ 
quod  olim  fuit  dominarum  Marie,  Sannie,  & Agreste  sorotum  prò  indi- 
wiso  cnm  Peiro  Bonanotte  & Bartholìna  ejui  nurn  positi  Territorio,  .rfrv- 
eimeasi  plebatu  sanSi  Petri  in  Com/mlo  in  Carte  Mmtiiùaàf  videlioet  tenia 
parte  unins  domus  posile  in  Burgo  Momigliani;  latere  cujus  via,  iatere 
Eiedericua,  latere  Fottaitme  Bstrgi,  latere  Apostempus  prò  uxore  de  dotti* 
Berta;, de  unius  peiie  vince  ad  Seralium  Momigliani,  latere  & latere  via, 
latere  Ecclesia  Sanfii  Christophori , latere  Condastutttis  de  Dinduhis;  de 
ahttlus  petie  vtnee  in  fundo  Pedroli , latere  Dadeus  Palmerje,  de  Tha- 
deus  A^ardts  .latere  Veoolus,  latere  via , latere  Rewvudiis.:  ite.  alterlus 
petie  vinee  in  liindo  Poatacare , latere  Bellonus  Periidanis,  latere.  Valbo- 
dkis,  latere  Dadeus  Algaidis,  de  heredes  Cazaadii:  di  altcrius  petie  vince 
ad  Piouni , latere  ..via,  latere  filli  Notivolbi,  latere  Jacobi  Noiarii  pvo  n- 
«ore  de  Ritztts.  Et  unius  petie  terre  ad  Pinum  iatere,  de  latere  ta  con- 
duftor,  latere  Uguhu  de  Tumba  Pertiverii,-  latere  Caselli  de  Casatedor 
de  alierius  petie  terre  Caneii  de  Brelete  in  fiindo  Felltttì,  latere  Johannis 
Diamanti  prò  uxore,  latere  Lauremit , Intere  Rtéinet.  Et  alterios  petie 
terre  de  silve  in  fundo  Veaagauni,  Intere  Mtiioiras  prò  nxote,  ‘ Intere  via, 
latere  Zamoni  de  RJgus  Caizadii,  latere  Laurentii.  Et  unius  pciic  silve 
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in  fundo  Cabarole,  laterc  CtnJulfncIus  latere  Laurentii,  latere  Martinas 
Carticada,  & Canzoni.  Et  unius  pet!e  saudi^ln  fondo  lagune,  a tribiu 
lateribus  Zanzoni , latere  Girardus  Benvenute  & Sàlamonus;  & trium  pe- 
liarum  terre  in  fondo  R-avariurorum , latere  unius  via,  latere  Jacobus 
Vivoli  de  Montigliano  , latere  Venolus  latere  heredes  Notivolbi,  & Gual- 
terii  Laurentii,  latere  aliarum  Martinellus  Volelli,  latere  Venolui:  Se 
unius  petie  terre  adCeredum,  latere  Jacobus  Vivoli , Se  Johannes  Diatnantis, 
latere  heredes  Philipp!  Maratis,  latere  via,  latere  Petrus  Bonanotte . Et  al- 
terius  petie  in  diffo  fundo,  latere  Regtita  latere  Nigribonus  Se  Jacobus  Vi- 
voli, latere  pctrus Bonanotte:  Sealterius  petie  terre  Sc'Brelete  in  [ymAaVallit 
miliare , latere  Se  latere  Dadeus  Algarosii , latere  Bonaciirsus  Maztolus  de  Por- 
snezano,  latere  Regosea-  Et  alterius  petie  terre  aaude  ad  ripam  gratidem, 
latere  Regotsa,  latere  Algariiii  Se  Venolus,  latere  Ugolus  Lazarinil  Et  ù- 
niui  petie  aaude  ad  Casarolam,  latere  Se  latere  Matiinus  Carticada,  latere 
Zanzoni , latere  Ecclesia  SanfU  Peui.  Et  unius  petie  jilve  in  dido  fondo, 
latere  Zanzoni , latere  Girardus  Se  Benencasa.  Et  medietatis  unius  petie  silve 
infondo  Azani,  latere  Se  latere  Dindoins,  latere  .Veselli , latere  Dolzanus . 
Et  medietatis  alterius  petie  terre  Se  silve  in  dido  fundo,  a tribus  lateribus 
Dindolus,  Se  a quarto  Ecclesia  San£N  Ctristnptorè:  Se  tenta  unius  petie  terre 
Se  vince  in  fundo  de  Arardis,  latere  Se  latere  via  Se  Candulfucins,  latere 
doni.  Angnelelle , SeSalamonus.  Et  alierins  petie  terre  in  dido  fundo , latere 
Candolus,  latere  Dnuiolus  magister  prò  tutore,  latere  Candulfuci'us , latere 
Benencasa.  Et  unius  petie  silve  io  dido  fondo,  latere  via,  latere  Dru- 
dolus  Magister  prò  uzore  , latere  Matiheus . Has  res  quas  tu  tuique  Ali! 
Se  nepotes  vesttis  propriis  expensis  Se  laboràtoribus  bene  laborare'  ac  me- 
liorare  Dco  adiutore  debeatis,  nullamque  Scc.  sub  statuto  Se  annuo  reddito 
a te  toisque  Aliis , Se  nepotibus  inferendo  in  vindemiis  adoribus  Sabde 
Ecclesie  Rav.  Se  mitendo  in  vegete  Curie  apud  Monlilianum  unius  saume 
vini  ad  iustas  bariles  Ccsenaticas  Se  odo  denarios  Ravenne  prò  carezzo. 
Salvis  aliis  redditibus  Se  obsequiis  debendis  Ecclesie  antedide , promiitens 
prò  te  tuisque  Aliis  Se  nepotibus  nobis  stipulantibus  prò  Ecclesia  Raven. 
esse  castellanos  Se  hobedientes,  & castellaniam  facete  in  Montigliano  dom. 
Archiepiscopo  qui  prò  tempore  fuerit,  ejusque  successoribus , Se  nuncilsad 
placitum,  bampnum  & distridnm  sub  eodein  dom.  ejusqoe  successoribus 
Se  nunciis  in  civitibus  Se  criminalibus  esistendo,  et  honorem,  bobedien- 
tiam  , et  revereniiam  cum  recepto  eidem  dom.  ejusque  successoribus  et 
nunciis  Aiciendo.  Nec  cuiquam  presens  preceptum  aut  res  predidas  dare 
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rei  vendere  &e.  deiuri  eriifs  peni  nostre  sanfle  Rav.  Ecclesie  nomine  pene 

duodecim  libras  Ravenne.  Et  si  dedendum  redditum  utlcges  jubem  infra 
bienninm  non  portabiiis,  tane  pena  soluta  1/ceat  aftoribus  Sanile  Rav. 
Ecclesie  Vo»  inde  expejlere , et  qualiter  providerint  ordinare.  Et  post 
taum  transitum  tuorumque  filiorum  et  nepotum  munlmine  expleio  tunc 
rea  prediilas  cum  omnibns  ibidem  addiiis  et  melioratis  ad  ìus  et  domi- 
nium  Sanile  Ra».  Ecclesie  cujus  est  rus  et  proprietas  modrs  omnibus  re- 
vertantur.  Que  omnia  et  singula  supradifta  ut  didiim  est  diclus  Brundo. 
linus  dido  Vicecoraiti  ut  diilum  est  stipulanti  sub  predilla  pena  attende- 
re et  servare  promisit:  qua  soluta  vel  non,  dida  sint  firma. 

Ego  Joannes  Aniiverii  Fiochi  de  Linari  auiloritate  Imperiali  Noiarius 
et  nunc  Saode  Ecclesie  Ray.  hoc  empbyteusis  iiutrnmentum  didi  Vice- 
comitts  mandato,  ut  supeiius  legiiur,  scripti,  et  publicavi , / '* 

‘ , ij 
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£i  Tabular.  Arebiepiscop.  Rav.  Caps.  Q.  Nuoi.  9314.  Edidit  Affladesiuc 
Tom.  III.  Chroootax-  Amisiic.  Raveo.  . 

Troenra  per  fare  le  opportune  istanze,  onde  ottenere  l' approvazimè  della  no- 
mina di  Percivalle  Canonico  Lincolniense  in  Arcivescovo  di  Jlavenna  • 

Ad.  1x70.  Nov.  itf. 

In  nomine  Domini . Anno  a Nativiiate  ejtis  MCCL.  . . . . . 
die  seitodecimo  iniraniis  Novembri  Indidione  XIII.  Ravenne  in  Ec- 
clesia J.  rAevdar»  preseniibus  Magistro  .......  Nicholai  Par- 

mensis  Dodore  Decretorura  D7o  Rogero  de  Scò  Vitali  & 0Hb  Jacobo 
Grosso  Canonico  Parmensis  Ecclesie  Dno  Antonio  quondam  l5m  Jorda- 
nis  de  Mignano  de  Bononia  Domina  Cnilhlmato  Domina  Damns  Traversa- 
riorum  Domina  Haneita  quondam  Domini  Saladini  & Domina  Ctùdono  quon- 
dam Domini  Alberici  de  Polenta  de  Jiavenna  Dno  Guilielmo  & Dno  Symo- 
ne  de  Lambertinis  ^ Duo  Alberto  Pippino  de  Bononia  lino  Andrea 
Azzonis  Judice  & Dno  Corborano  de  Inzola  de  Parma  0óo  Retro  dq 
Manzo  Notario  de  Ferrarla,  & aliii  muliis  testibus  ad  hec  rogatis. 
Venerabiles  Parrei  Dui  Guilliclmus  Xegimis  Episcopus  Opizo  Parmen- 
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Episcopus,  Rodulfus  Episcopus  ForoUvìensis , Jacobus  Epiicopus  Aèriams 
suo  nomine  & nomine  & vice  0ni  Michaetis  Episcopi  Comaelmsit  cuius 
esi  Procuraior  I5ói  Aldevrandinus  ^rehìdiaconut  Bernardus  Presbiter  Jaco- 
bus E>iaconu$  Paganellus  & Albertinus  Subdiaconi  Cardinales  «c  DFi  Dru- 
do PreposìtMs  Araaius&Ugolinus  de  Saxen.  Cantores  Sanfle  Raven.  Ecclesie 
Donus  Ubertus  Jlhhai  GaiUaleniis  donus  Ugo  Abbas  SiinSte  Marie  in  Ctt- 
meiin  Donus  Jacobus  Abbas  Sani}!  Siveri.  Donus  Presbyter  Johannes  de 
Sanfto  Jobanne  Baptista  primicerius  Congregationis  SanBe  Maria  Majorii 

Dnus  Mili primicerius  Congregationis  S.  Joarmir  Sa- 

ptisie  Dinii  Presbyter  Benencasa  primicerius  Congregatronis  S-  MiciaeHf, 
Dnus  Presbiter  Jacobus  primicerius  Congregationis  S.  yitalis. ^ntu  Pres- 
byter Bonamicus  primicerius  Congregationis  S.  Tbeodori.  Di.us  Presbyter 
Johannes  Ecclesie  S.  Jobamii  m_FontitHi  primicerius  Congregationis  San- 
aorum  Johannis  & Paoli  & Dnus  Presbyter  Allegro  primicerius  Congr^ 
gatìonis  Sanili  Salvatori!  i omnes  & singoli  suo  nomine  & nomine  & vi- 
ce illorum  quorum  vices  gerunt  fecerunt  constituerum;  ordinaverunt  & 
ereaverunt  Dominum  Johannem  Romanum  DiaconumjCardinalem  & 
Dinim  Nicholaum  Cantorem  S.  Ravennaiis  Ecclesie  & Dnum  Presbyte- 
rum  Bartholomeum  Reaorero  Ecclesie  S-  Andree  de  Bononia  prope  S. 
Petrum  presentes  & mandatum  suscipientes  quemlibet  eorura  in  solidum 
ita  quod  non  sit  potior  conditi©  occupantis  suos  Syndicos  proeuratores 
Atìores  & Nuncios  speeiales  ad  representandi^  decremra  eleaionis  seu 
postulationis  per  eos  comuniter  sive  per  Dnum  Johannem  Romanum 
prediaum  nomine  & vice  ipsorum  omnium  fàae^e  discreto  & Ydoneo. 
Viro  Dnò  Percivallo  Canonico  Lincolniense  ipsi  Dno  Percivallo  & Vene- 
rabili Cewi  Cardinalium  Sacrosanae  Romane  Ecclesie  & futuro  Summo 
Pontifici  vel  presenti  si  quii  exiitat , & fijerit  opporiunum  & ad  peten- 
dum  ipsum  & Ipsorum  eleaionem  seu  postulationem  confirmari  & ad 
sùpplicandum  si  necesse  fiierit  ipsum  I5mim  Pereivallam  de  gratia  prefi- 
ci  Ecclesie  Ravennatis  in  Archiepiscopum  & Pastorem  ; ad  agendum 
quoque  prò  ipsis  & eorum  nomine  prò  defensione  eleaionis-  seu  postula- 
tionis prediaorum  ac  etiam  defendendum  & ad  jurandum  prò  hiis  in  aci- 
' mabns  eorum  genus  quodlìbet  juraraenti,-  ad  prosequendum  quoque  ap- 
pellationes  & protestationes  ab  eis  6c  quibuslibet  prediaorum  ac  quecuro- 
que  ipsorùm.  jura  videriilt  proseqtlenda  & ad  alium  seu  aHos  procurato- 
res  & Aaores  constituendum  seu  substituendum  ad  omnia  & singula  su. 
pradiBa  semel  & pluries  sictjt  unicuique  ipsorum  videbitur  expedire;  ita 
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^ood; procuratio  Synaicatns  8t  aaio  ccdat  in  solidnm^cuilibet  eorum  & 

. ...  meUor  condiftio  procurationem  Sindicatnm  v«l  afiio- 

nem  pilmitus  occupantis  sed  comnnis  laliter  quod  quilibet  .... 

, ...  . negoiiom  tcI  Causam  in  prediftii  possit  sumere  vel  resu- 

mere «1  conscquenter  in  omni  Articulo  prius  vel  alterum  eoruradcm 
& generalità  ad  omnia  & singola  fàcienda  & exercenda  que  circa  pre- 
«lifia  vel  aliquid  predidorum  fuerint  opportuna  & viderint  expedire  Oc 
illuni  vel  illos  procuratores  & Attore*  quos  preditti  Syndici  & procura- 
tore* seu  alter  eorum.  in  predittis  vel  aliquo  predittorum  consiituerinc 
vel  substituerint  preditti  einnes  & singuli  ex  nunc  consiituunt  substituunt 
approbant  & confirmani  promittentes  se  ratum  & firraum  perpetuo  ha- 
bituros  quidqnjd  hiidem  Syndici  procuratores  Attores  Oc  Nuncii  seu  sub- 
stituendi  ab  ci*  vel  aliquo  eorum  super  predittis  vel  aliquo  de  predittis 
duxerum  faciendum  lam  in  Romana  Curia  quam^  alibi  ubicumque  6c 
coram  quocumque  Judice  Auditore  vel  Prelato  sub  obbligatione  suorum 
honorum  - - . 

oceeoooooooooooaeopaeeeoBo 

N U M.  CXXXIli. 

In  Publico  Arthìr.  Bonon.  Misceli.  Num.  V.  ^ 

Convenzione  fra  Jlaverma  , e Bologna. 

, , . . Ad,  1170.  . . T . . . ' 

ad  sonum  campane  > • « 

Apollinaris  , & Viialis  Se  , - 

; . . . . aiiones  trattata,  Se  iraciate  . . 

. pitanei  populi  Bon.  & dnum,  . . 

a me  Not.  viso  , & lecto  ex  una  pane 

, , . ...  .....  . . insirumento  syodicatus  scripio  marni  Severi 

...........  pop*  Bon.  & Oous  Bcnedictus  Guìzaardini 

........  nellis  potestati  Ravenne  & d.  Martino  de  Gliei^ 

gulares  persone  dicti  Coti  Rav.  eximeniur  £ ipsum  Cot 

de  Bon m ad  peticionem  Dni  Hostaxini  de 

Corvis  Oc  Sociorum.  liem  . ; - , . & districtus  6c  quibascumque  per- 


382, 

tonis  unirersiute  in  suo  bono  sutu  & piena  liberate  & Jurisdictione  .... 
eòe  Ra».  incurrerit  guerrara  eum  coi  & hòibs  Venet.  oecasionib.  scriptis 
& infraptis,  c|3  eos  ....  paciemur  oecasionib.  supradictis  & infra- 
acriptis  que  ad  preseas  non  possunt  videri  nec  examinari  . . . . m 
& utilitas  que  predictis  seqiiitur  tiinc  fiet  per  comune  Bon.  qd  jùsm  óc 
decens  fuerir.  Iiem  . . . . eoe  Rav.  per  eòe  Venet.  dalùiur  Raveo- 
natibus  a coi  & pop.  Bon.  adjutorium  de  ^onis  & avere  ....  & 
necesse  fuerit  ....  eoe  Raven.  ....  posset  meri  a guerra 
cow  Venet.  Itera  promiserunt  ^ eoe  & ....  ne  & eoe  Ven.  si. 
ne  voluntate  & ex  ...  . consensu  comunis  Ravenne.  Itera  pinfseruntqd 

eoe  6c  hoes  Bon a vet  aliquas  raercationes  còl  Ven.  cura  hoc  eric 

dampnum  maximum  coT  Ven.  Si  non  dabuntur  & utilitas  ....  pars 
axpelleret  alteram  de  Ravenna  ^ Deus  averiat  c'òe  6c  popw  Bon.  ipsos 
expulsos  fovébit  Oc  manutenebtt  & guerra  .'...&  infra  tres  mensesde  an- 
lea  si  fieri  poterit  & eisdem  p intrinsecos  omnia  dj^a  passa  facietemen- 
dari , & eos  in  oiFus  ....  e converso  Deus  Dùlis  Thilipput  da  Asitullis 
pótestas  & Dnus  Martinus  de  GhezzisSyndicus  cois  Rav.  pòlserunt  .... 
tigitti  gonfaloneriì  capitane!  pop.  Bon.  Sc  £Tno  Benedietó  Guizardini  Syn- 
dico  cois  Bon.  prò  cm  bon.  recipiente  ....  teneatur  eoe*  Rav.' 
vendere  col>  Si  hoib.  bon.  frumenium  & bladum  si  eoe  bon.  illud  fru-' 
memum  . . . . Bon.  accipere  teneatur  quolibei  anno  ab  bine  ad 
festum  omnium  Sanctorum  incipiendo  annum  tempore  ....  mes- 
smm  & a fcsto  omm'um  ....  firumeocum  & bladum  eorum  ven- 
dere cuicuraque  ....  voluerit  si  vero  decem  solidis  Bon.  ve!  ab.-, 
inde  infra  valebit  corbis  . . . . nlo  & biado  quod  . . yo- " 

lem  ita  m qd  non  possiiu  dare  Venecianis  vel  comuni  Venet.’  nec  alicui  _ 
paone  volenti  portare  . . . . eoe  Venet.  de  aliis  vero  jvictualib.  pos-.^ 
sint  da?e  inercatorib.  de  bon.  & debeant  voientib.  eraere  justo  precit^- 
prout'te..  . . . mie.  Itera  promiserunt  & voluerunt  qd  in  civitaie  Rav.  stare 
debeat  prò  coi  bon.  nnus  homo  religiosus  ....  religiosus  vel  layeus  se-  j 
aindum  q3  pbeutric  eòi  bon.  de  clerico  vel  layco  expensis  cnìs  bon,  de  j. 
hoc  pottquam  ....  omnes  dieta  de  ordinata  . . . . ter  coi 
bon.  de  coni.  Rav.  debeant  iniegraliter.  observari  de  in  acriptis  reducere 
- • . . promiseriiat  Dnus  Guida  de  Corigia  petitlxi  horu  de. Dnus  Gui- 
klmus  de  Ravolatis  Vicarius  Diii  henrigitti  . . . 'neis  vke  cois. 

bon.  Oc  Ì3nu$  Philippus  de  AsinclJis  pótestas  de  Dnus  Martintu  de  Ghex- 
*<*  “ . . , .'cnses  de  hoes  Civit.  de  diserictus  bon.  erunt  sani  de  secii- 
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r!  in  R.aveniu  St  ejus  districiu  , . . . ni  siot  sani  & leoirt  in  per* 
sonìi  & rebus  in  bon.  & ejut  districm  ut  Bononienscs  non  . • . . 
dabuntnr  repreulie  seu  banna  per  aliquod  ex  dictis  coib  sed  cui  ditur  ku 
cum  quo  contractum  ....  oem  dictarum  terrarum  vel  quilibct  ex 
suis  judicibus  scilicet  per  illum  potettatem  & iudicii  qui  . ....  ais 
Oc  rapresaliis  Itine  retro  daiis  Oc  non  terminatis  sire  datis  centra  pacta  d> 
ve  non  eligat.  p utmmq;  eoe  ....  definiciooi  leneatur  obedire 
titrumq;  eoe  aecuritate  legitima  super  hoc  presiita  ab  mroq^  eòe  qui  ju. 
dèx  ....  infra  mense»  examìnet,  de  definiat  a die  petitionis  po- 
recte  lata.tententia  mandetur  ezecuiioni  in  bonis  condepnati  tum  qu« 
nane  iict  . • . . a exeept.  post  potest.  de  cujus  juriidictione  fic  con. 
depnat-  infra  XV.  dies  non  obsb  aliqua  excepioe , Se  non  ofast.  ferii* 

: ...  vel  habebit  dominium  vel  iurisdicaem  in  Rav.  vel  ejui  diitrì. 
età  ncc  conseniient  preter  quam  eoe  Rav.  de  ...  < emnivolueruat 
de  promlserum  ad  invicem  qd  si  fieri  poterit  castra  seu  tuvigia  ipsa.  c*. 
stra  ....  secundum  possibilitatem  de  facultatem  boùm  Rav.  hqbiui 
eespectu  ad  qualitatem , de  possibilitatem  ....  ad  invfcam  qd  ubi. 
cnmq;  fuerint  necessarie  fieri  fortalicia  super  ripis  Padi  seu  cavamenta  aj 
disirìctu  Raven.  ....  habeant  cursum  aqne  dulcis  de  aque  maria 
fieri  debeant  expensis  cois  bon.  de  suorum  amicorum  de  Ravenamm 
....  òe  de  possibilitatem  hom  bon.  de  suorum  amicorum  de  homi, 
num  Raven.  Item  promiserunt  et  voluerunt  et  . . . . .portwim 

aquarum  et  locorum  qui  fient  occasione  predictorum  p medium  divùlaot*.: 
inter  eoe  bon.  et  eoe  .....  Rav.  que  banna  et  condepoaciooaa 
còTs  Rav.  non  illiganr.  in  utilitaiib.  et  introitib.  supradictis.  . w 
quos  bodie  percipit  eòe  Ravenne  liceat  tn  coi  Ravenne  accipcre  daciuoi 
consuetum  vel  qd  plus  ....  non  obsiamib.  aliquibus  pictionibus 
£>ctls  actenus  de  dacis  non  tollendis  , seu  remlttendis  , , . , eoe  et 
Hoès  de  bon.  expensis  predictorum  comunium  salario  concedenti  , et  ai  > 
iniroitus  non  sufficerer  ....  Dnus  Diiiis  Guido  de  Corigia  por.  .. 
bon.  et  Dnus  Guillelmus  de  Ravolatis  Vicar.  Dai  Henrigipti  Gonfalo* 
neasi  . . . . is  bon.  vice-  et  nomine  cois  et  pop.  bon.  et  prò  ipio 
coi  et  pop.  bon.  Dno  Dnò  Philippo  de  Asioelijs  potest.  . . . . , . . 
Cois  Ra».  et  prò  ipso  còl  ^fecipientib.  et  stipulantibus  quod  istis  facus 
ordinaiis  eoe  bon.  se  ponet  in  ...  , occupatum  fuisse  per  vim 
coi  Forolivii  de  districtu  Rav.  et  q3  erit  jus  et  couvenieos  .^orditiabituc.  > 
. . . . de  Corigia  poiestas  Bon.  et  Dnus  f>nus  Guillelmus  de  Ra>.  ^ 
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Tolatis  vicar.  Dm  Henrigitii  Gonfalonerii  Capit*,pop.  . . ; . du 
cóis  boD.  ex  una  parte  et  Dnut  Philippus  de  Asinellit  potestas  et  dicnia 
Dmi$  Martlnus  de  . . : ql  si  pootigefit  pNdicta  castra  et  eava> 
menta  non  fieri  altquo  impedimento  quod  Deus.avertat  quod  .... 
eòe  Rav.  non  vult  teneri  ad  ipu  pacta  servanda  propter  dapna  que  in- 
current  eòe  Rav.  tam  de  ....  it  a eòe  Venet.  quam  de  piscacio- 
ne  maris  et  valium  et  aliorum  dklorum  et  riverie  de  ultra  . \ 

que  omnia  et  singula  scripta  predictus  Duus  Guido  de  Corlgia  potest. 
boa.  et  Dntis  Guiileimns  de  ravolatis  .....  dini  Syndicus  mÌs 
bon.  nomine  et  vice  cois  et  pop.  bon.  ex  una  parte  et  Dinu  Philippus 
de  Asinellis  . ' . . '.  cois  Rdv.  ex  altera  juraracntis  prestilis  'a  pre- 
dietis  Syndicis  super  animabus  hoium  utriusq.  cois  promiserunt  . . . 

vare  et  adimplere  nec  contra  ea  vel  eorum  aliquid  Tacere  vel  venire  pcf 
se  vel  per  suoi  suceessores  vel  alios  ....  num  argenti  et  sub  re-' 
fectioné  dapnorum  fic  expensarum  litis  et  ext.  et  sub  obligacione  bono-'^ 
rum’ utrlu5quc“  . . . . predictorum  comunium  quod  fecisset  vel'su-' 

stinuisset  expensas  et  dapna  occasione  predicta  que  peno 

aliq'uod  predictorum  fiictum  fuerit  sive  ventum  vel  predicta  olà  et  symi-> 
glia  non  fuerint  observata  raiis  .....  possint  instrumenta  ma-^ 
nu  mei  hominis  Sci  JotTis  de  Ravenna  et  manu  Ansaldini  Alberti  An. 
uldini  de  Bon.  Not. 

. Dnus  Azzolinus  Atalis  aulicteiiiu  Batiagineii  Fulcbinni 
de  Gattariis  Savarisius  ....  de  Gattariis  Suuus . 

. !..  . belilo  hit  omnibus  prescns  fui  & ut  superius  légitur  & 

ro^ras  scripsi  et  publicavi . 

,;ì 
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I N U M.  CXXXIV. 

Ex  Tabalufo  Monistnii  S.  VittlU  Raveoae  . ' . 

Il  Vicario  dell' Arciveteovo  Bonifazio  intima  eensure  a quelli  che  dan- 
neggiattero  la  Pigneta  di  S.  K.  in  Palazzolo,  , 

* • * I I “ 

An.  1180.  Dee.  ti.  ' 

^ , . ; 

N^Chriiii  Domioe.  Anno  ab  ejus  nativitate  MCCLXXX.  die  XXI 

latrante  Oecembrii  Indi&ione , Vili.  Ravenne.  .In  Balchimt  Donùnanm 
C^oriun.  Ecclesie  Ravennatisf.  Presenubiu  tesg'bus  Oopiino  Preabiutro 
Nasitnbeoe,  et  Dompoo  Romano  Monaco  Monaateril  S..  M>  8>ouinde  dq 
Ravenna,  et  aliis.  Ibidem  Reverendus  Vir  Domimu  llgolinm  Prtftuitet, 

Dominorum  Cantorum  S.  Ecclesie  Ravennatis  Vicarius  Reverendi  Patria. 

Domini  Fratris  fiem/étii . ejusdem  Ecclesie  Archiepiscopi  in  maodatot 
precepit  Henrico  Hosiiario  diRe  Ecclesie  Ravennatis  , ^uaicnus  debeat 
precipere,  et  mandare  prò  parte  ipsius  D.  Ugolini  Vicarii,  et  preiati  D>. 

Fratris  Boaifacii  Ravenne  Archiepiscopi , Redoribus  Ecciesiarum  , et  qui*, 
libet  ipsorum , debeanc  denunciare,  et  deuuncient  excomunicatcìs  qmoes, 
et  singulos  personas , et  homines,  qui  amplius  destrttent,  vel  destrui  ù~ 
cient,  incidenti ‘vel  incidi  facient,  aportabunt,  vel  aportari  fàctent  > .Et, 
quod  recipient  vel  in  domibus  recipi  facient,  vel  ulto  modo  operam  de- 

struendi  dabunt  pinos  virides,  vel  siaos,  vel  ramos  ipsorum  de  Pigne/a  1 

Utxoli  Monasterii  S.  M.  Rotonde,  videi icet  Rcàores  Monasteri!  5. /«• 
hennii  Evangeli s te , Reàores  Monasteri!  S,  ApoUenaris  . Rectores  Menaste* 
rii  S,  M.  ili  Coimedin.  Rectores  Monasterii  S-  yStalis . Rectores  Monaste- 
ri! S.  Andree . Rectores  S.  Jobamis  Bjpliile  • Rector  S.  M.  Majeris . Rector 

S,  M,  in  Celeieo,  Rector  S.  Lanrencii  de  Pitsternla.  Rector  S-  Midaeiit,  ‘1 

Rector  S,  Agathe  Majeris,  Rector  Ì.  A^tis.  Rector  S.  VlHoris , Rector 
S-  Eufemie,  Rector  Sanéiernm  Johannis  Ù Paoli;  et  Rector  S.  ApoUenaris 
in  Novo,  et  teneantur,  et  debeant  ipsiroet  Rectores  Ecciesiarum  supradt* 
ctarum  hec  denuntiare  coram  suo  Populo  infra  Missarum  Solcmnia  die. 

bus  Djminicis,  et  fes  tivis.  _ \ 

Ego  Jacobus  Meli  Imperiali  auctoriiate  Notarius  Ravennas  his  omni- 
bus , et  singulis  presens  fui  , et  mandato  dicti  D.  Vicarii  Scripsi , et  in  ; 

publicam  forraam  redegi . , 

Tom.  IV.  ccc 
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N U M.  -CXXXV. 

Ex  Capta  S.  Lite.  ZZ.  Nam.  j.  Aich.  Ar^u  Rar. 

Gaido,  Guglielmo,  ed,  altri  Conti  «ondo  in  Castrocaro  giurano  di  uibi- 
dire  a Gioanni  di  Appio  Conte  di  Romagna  per  la  S.  Sede  &c. 

An,  tiSt.  Fcbr.  at. 

die  tercìo  exeunte  Febriurlo  pre- 

semibua  Guido  .... 

Comitis  tUu  Gmllui  , i ...  . 

Comitis 

Comitis  omius  Comites 

fecerunt  eonttituerunt  & 

presentem  & mandatum  sponte  . * . • • ^ • _p_presentem  suum  prò 

enratorem  & specialem  Nuncium . . 

viro  dnò  GùMo  duranti  dtean»  Camolen.  in  Provincia  RomanioU  <5J  pp  injù 

magnifico  viro  dno  Jobe 

de  appia  difie  provineie  Romaniole^  Scam  Romanara  Ecclam  Corniti  . 

, , in  animam  ipsorum  dnorum  Comimm  & 

promittend.  solepniter  noe  ipsorum  & heredum 

Vicario  & Johé  de  appia  Corniti  & Generali  Reaori 

difte  provineie  Romaniole  & Stare 

p óià  6c  obedire  & parere  voluntati  beneplacito  & mandato  5nl  Pape  & 

7 . . i . . specialiter  super  ca  ipsi  doi 

Comites  dicuntnr  concraipsum  dnum  pp.  & Ecclam  Romanam  fic  contro 

& Comitem  Romaniole  prestiiis- 

se  opem  consilium  8t  favorem  Notili  viro  Guidoni  de  Monte  feltro  . . • • 

■ . . . Ecciè  Romane  Rebellibus  & violasse  pacem  Civit  Romane  Eccle 
ia  Provincia  Romaniole  ordinatam  & £ecisse  guerram  iidelibus  Eccle 
Romane  & dapna  eis  plurima  imulisse.  Et  insuper  jurandum  & solepni- 
ter proroittendum  ipsorum  & cuiuslibet  eorum  n'oè  simpliciter  parere  man. 
datis  Ini  ^ it  Éctie  Roman.  St  predidorum  tinòmmGuTin  Vicarii,  et  Johis 

de  appia  Comitis  Romaniole  memorat.  et devotos  et 

'amicos  dni  Pp.  et  suorum  successorum , et  Eccle  Roman,  et  cis  adcren- 
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tibus  _p  suis  amicis  bibere  tenere,  et  amicabiliter  et»  tracure.  Et  nun. 
quam  eis  in  aliquo  vel  alicubi  _p  se  vel  alios  aliquo  modo  offendere  vel 
offendi  Tacere  vel  in  lite  aliqtiaienut  consentire  et^omnes  innimicos  re- 
belles  et  persecutores  E)nT  pp.  et  suorum  successorum  et  EcTìè  Romane 
Ku  difforum  dominorum  Vicari!  et  Comiiis  et  suorum  successorum  in 
regimine  diffe  provincie,  et  eis  adercniium  _p  suis  inniroicis  et  rebellibus 
tenere  et  eis  in  ullo  consentire  penitus  vcI  favere  set  eis  ad  mandatis  et 
requisiiion.  dni  Ppe  et  Eccle  Romane  seu  refforis  provincie  Romaniole 
P tempore  fuerit  p se  et  suos  iideics  tòro  posse  facient  vlvam  guer- 
ram.  Item  etiam  ad  jurandum  et  promittendum  noe  diàorum  dnòruin 
Comitum  in  difta  provincia  Romaniole  nunquam  aliquam  coadunaiio- 
nem  vel  rebellionem  adversus  Romanam  Eccìàm  et  Rectorem  Provincie 
Romaniole  ^ p tempore  fuerit  susiiabunt  nutrient  vel  procurabunt  set 

volenti  hoc  Tacere amicos  et  fideles  suos  dieta 

Provincia  procurabunt  esse  sub  obedientia  et  dominatione  . . . . , 
• 1.  Item  ad  recipiendunt  promissionem 

dictis  dlìrs  Comitlbus  a predictis  dnis  Vicario  et  Comite  Romaniole  proiit 

dictis  dns  poterit  obtineiur.  Item  ad  reci; 

piendum  mandata  et  parendum  simpliciter  mandatis  dictorum  dlìòrum 
Vicari!  et  Coroitis  vcl  alterius  ipsorum  quecunque  ipsi  E)n7  eis  duxerint 
facienda  et  approband.  ipsa  mandata  . Item  ad  obligandum  prò  predictis 
«bservandis  bona  omnia  et  singuta  presentia  et  futura  dictorum  dnorum 
Comitum  . Et  generaliter  ad  omnia  et  singula  facienda  quccuque  ipsi  l51ìi 
Tacere  procurare  et  exercere  possent  si  personaliter  presenies  eranc . Qui 
dicii  dnì  Coradus  Guido  Petrus  et  Tedericus  Guiìlìis  Malvasius  et  Boni» 
facius  et  quilibct  eorum  promiserunt  milii  Not.  inTiro  stipulante  _p  predi- 
ctis d'oli  Fp.  Vicario  et  Comite  et  p Eccla  Roman,  et  generaliter  om- 
,.nibus  p quorum  interest  vel  iniererit  fìrmum  et  ralum  perpemo  habere 
et  tenere  quidquid  _p  stum  procuratorem  factum  promissiim  juratum  oblÌ- 
gatum  et  quomodolibet  procuratum  fuerit  super  predictis  et  circa  predicu 
sub  obligatione  et  ipotheca  omnium  suorum  bonprum  . ' 

Actura  Castroc.  in  Eccia  sWe  Marie  de  rocha  prcseniibus  testibus  Diio 
Malvelino  ie  Bagnacavalio , Dno  Guidetto  Severio  de  Bagnacavallo  et  Ni* 

coletto  de  auriolo  et  pluribus  aliis Tedericus  Joìiis 

deutegnadi  de  Castroc.  imperiali  auaoritaie  Not.  predictis  omnibus  inier- 
fui  et  mandato  predictorum  ss.  et  publicavi. 

ccc  z 
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N u *M.  CXXXVL  ‘ ■ “f  " 
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■»  t ■ ■ . • 

Ex  Archivio  Srcret.  Civitatis  Ravenne  N.  5z.  ' - 

Martino  IV.  PP,  condanna  Guido  Conte  di  M.  Feltro  (te. 

An.  1184 _ " 

sIm  nomine  DnT  Amen.  Hoc  est  Exemplum,  seu  Traoscrìpmin  Cn- 
justUm  Processus  reperti  io  Regesto  Felicis  Recordationis  D.  Martini 
Pape  quarti  Pontus  ejus  Anno  secundo,  cujus  Tenor  per  omnia  taiis  esr. 
Martinus  E^s  ad  Certitudinero  presemium,  & Memoriam  fiKurorum.:. 
Pridera  in  die  Cene  Dni  transafto  novissime,  quia  Gnide  diAiis  Cerner 
Mentù  Ferretri , sirpendiarii , & Complices  sui , & specialiter  Capitaneus 
Consllinm,  ex  Universiias  partls  Lambertationim  de  Beaenia,  nec  non, 
& Potestates,  Capitanei,  Consiliarii  Jore/AnV,  Ferlimpepeli  y Ceienty  Ù Cer- 
vie Civitatum,  Ostri  Brettenerii,  & aliornm  Locorum  Provx  Romaniol* 
prediAis  Guidoni,  & aliis  Aderentibus,  ac  Universitates  eorum  in  suis  1- 
oiquitatibus , & malitiis  perdurantes , Monitiontbus  nostris  in  Pesto  Dedi- 
caiioois  Basilican  Principis  Apostolorum  proxime  preterito  sibi  £a£Us  parere 
contUmaciter  contcmpscrunc . nos  ipsorum  cont.  seu  protervia  exigeotf 
omnes  prefatas  singularcs  Personas  Excomunicationis,  6c  Universitates  In* 
terdidli  latas  per  Mos  in  Pesto  ipso  in  eas  sentenuas  declaravimus  incuris* 
se  prefatura  G.  tamquam  Rebellem , & Ostem  Romane  Ecclesie,  deViov 
latorem  iìdelitatis  eidem  Ecciàs  prestile  manifestum,  suorumque  Jurium 
invasorem , orcupatorem  , 8c  Detentorem , Sacrìlegum  , & tamquam  InU 
micorum  , ac  Rebellium  ipsius  Ecclesise,  didorumqiie  Complicum  Duàtv 
rem  precipuum,  & publìcum  Protedhorem , ac  etiam  jam  diilas  singularcs 
Personas,  Commitatus,  Honore,  Potestariis,  Regimitiibus , Judicatus, 
Tabelionatus  Ofiiciura,  ac  aliis  honoribus,  & Oibciis,  gratiis  Immuniia- 
tibus,  Privilegis  omnibus,  ac  insupcr  Feudis,  6c  Bonis  aliis  quse  a 1^ 
roana,  vel  quibuslibet  aliis  Ecdcsiis  habebant,  vel  obiinebant  Aplica  AuCte 
privantes,  ipsosque  Guidonem,  & Personas  Reddimus  inabiles  ad  irono- 
res,  & Officia  prxdiSa , vel  alia  obtineoda;  Iiihibuimus  autem  Prclatis, 
di  Collegis  Ecclesiarum  quorumlibet,  ceierisque  Personis  Ecclesiasticis  , dt 
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ipecialiter  VètTdi  Ri  N.  A'rchiepo,  4t  dileftl* 'FlIHs  Capiiulo  Piiano,  a 
quibu]  yel  quorum  aliquo  prefata  Bona,  »el  Fenda  teneotur,  ne  de  Feu- 
dis , & bonis  ipsis  nìsi  prius  speciali  super  hec"  ApTIce  Sedis  obteota  licen- 
tia  quomodolibet  atemplare,  disponere,  seu  ordinare  psesumeret-  Nos  e> 
nim  inviiam  decernimus,  & inane,  si  super  lis  secus  existeret  atempta- 
tum.  Norainatum  autem  G,  prò  co  quod  ad  faciendum  super  quinque 
millium  Marcarum  Argenti  pena , quam  ipse  post  fidelitaiis  Juramenium 
Ecclestx  predi&e  sieut  preraìtitur  prestitum  ab  eodera  quod  eam  nula- 
tenus  impugnare!,  aut  impugnaniibus  darei  Consilium,  auxilium,  vet  fa- 
vorem,  eandero  Ecclesiam  grariier  impugnando  incurrerat,  quod  ]usiitia 
suaderet  per  se,  vel  Pro^m  idonenm  in  prefixo  sibi  termino  comparere 
coram  nobis  coniuma'citer  non  curavit,  propier  hujusmodi  suam  conta- 
meciam  manifesum  excomunicationls  Vincalo  duximus  inodandum , ni-^ 
hilominns  Monentcs  G-,  Complices,  de  stipendiarios  sii^s,  &' spccialiier 
Capitaneum , Consilium,  de  Uni  versi  tatem  Lamb'ertatiorum  panie  ejui-r 
dem,  Potestates  quoque,  Capitaneos,  Consiliarios,  de  omnes  alios  pel 
quos  Civitates  Forolivii , Cervie , ac  Cesene  aliaque  loca  su^a  B-eguntur, 
nec  non  Universitates  Civitatum,  de  locorum  ipsorum,  de  Memorati  G-, 
Stipendiarli,  & alii  Complices  Alienigene  de  prediflis  Civitatibus,  de  lo- 
eis  aliis  a G.  ac  aiiis  occupatis  eisdem  ; penttus  Recedemes,  ea  omnia  ^ 
de  singola  eldem  Ecclesie  libere  ac  in  pacem  dtmiterent,  nec  ipsa,  vel 
alia  loca  ejusdem  Provincie  ulterius  occupare , vel  ea  seu  Devotos  ipsius 
Ecclesie  .ex  tunc  quoquo  modo  molestare , vel  impetereatiemptarent , Poie< 
States  vero,  Capitanei,  Consiliari!  ceterique  ReSores  Civitatum,  de  loco^ 
rum  eornmdem , de  Universitatts  ipsorum,  eosdem  G.  Stipendiarios,  de 
Complices  de  Civitatibus,  de  ioets  predidis  licentiare,  ac  ea  exire  compel- 
lerent , eos  in  ipsius  Ecclesie  Rebelioncra  nsanentes  nunquam  ulterius  ad^ 
inissuri  ; Et  nihilominus  idem  G.  infra  unius  Meniis  spatium  eomputin- 
dum  ex  tunc  quem  sibi  prò  peremptorio  prefiximus  termino  per  se -vel 
per  Prorem  idoneum  coram  nobis  legitime  comparere,  de  d.  Pena  quin- 
que Milium  Marcarum,  ac  ipse  G-,  de  omnes  singoli  supti  de  Iniuriis,  d( 
damnis  illatis  Ecclesie , ac  expensai quas  ipsa  huìusmodi  occasione  snbstituir, 
•c  nihilominus  de  Frudibus  Redditibus,  Proveniibus,.d(  aliii  qufbuscam^ 
que  obventoribns  prediQorum  locorum,  de  Terraram  ad  Ecclesiam  ipsim 
speAaniinm,  nobis,  dt  eidem  Ecclesie  satisfaàionem  plenariam  impensarf. 
Alioquin  ex  lune  absque  Citatione  alia  cam  eam  quoad  premissa,'  Cc  in- 
irascripta  eiiam  prò  Ciiacione  peremptoria  omnino  haberi  vcllemus  ad 
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(onticmattìonetn  ipsius  G.,  fic  aliprutn  prcdidorum  super  lisdem  Pens 
cLuanis , Injuriis  » & expensis , Frudibus , R.edditibos  ptxSTCniibus,  & 
obveniioaibus , «c  alias  etiam  centra  ipsos  spiri  tualiter,  fic  temporali  ter 
prout  videremns  expedicns  procedere  ciiraremus . Ceterum  iustum  aniinl 
nostri  motum  benignitatis  mansuetudine  temperantes,  ac  experiri  voleo-i 
tes  si  predice  Forlivii,  Forlimpopoli , Cesene,  Se  Cervie  Civitates  ac  u> 

niversitates  Castri  Breitenotii,  ac  aliorum  prediAorum . 

. . aderentiuni  prelibatts , ac  io  sua  Indevottone , ac  Rebeliooe  persiste* 
rent , illos  in  Rebelione  hujus  permaocntes  numiuam  ulterius  admissare , 
ac  nihilominus  infra  Mensem  computandum  ex  lune  quem  sibi  prò  pe> 
remptoria  termino  duximus  assignandum , nobis , & eidem  Ecclesie  de 
Injuriis  damnis,  & expensis  predidis,  ac  Fruttibus,  Redditibus,  Proventi» 
bus,  & obvcniionibus  sepe  (àiis  satislàciionem  plenariam  cziberent.  Alio* 
quin  ex  lune  Civitates  Universiiates , & loca  predifta  honoribus  Privile* 
gis,  Libertatis  , Immuniiaiibus,  6c  graiiis  ac  Juribus  universis,  Feudù  in* 
super,  aliisque  Bonis,  & luribus,  que  a Romana,  6c  aliis  quibuscunque 
Knebant  Ecclesiis  apostolica  duximus  AuAoriiaie  piivandos.  Prefatos  quo» 
que  Lambertacios  & alias  singulares  Personas  monere  curavimus,  qaod 
de  Civiiaiibus,  & locis  eiisdeoi  penitus  recedemes  ad  ea  quamdiu  in  Re* 
belione  huliismodi  permanerenc  aliquaienus  ntm  redirent , ac  nihilominus 
nobis,  & eidem  Ecclesne  ..>*.••  Mensem  quem  sibipro  perem* 
jnorio  assignavimiis  termino  de  Injuriis,  Damnis,  & expensis,  ac  firuBi* 
bus  reddiiibus  , Proventibus,  & obvcniionibus  saiisfacerent  suptis  super 
omnibus,  & singulis  excessibui  centra  nos,  & earodem  Qtmissts  Eccle» 
siam  nostris,  di  ipsius  Ecclesia  precise  mandaiis,  Cc  beneplacius  paritari» 
Alioquin  forum  Bona  qusc  ubilibet  habebani  vel  tenebaut  in  Territ  No* 
bis & Ecclesie  Romane  subicBis , nobis  , 6c  ipse  Romane  Ecclesie  con» 
fisctri  curavimus,  ac  eiiam  publicare,  alias  etiam-  spiriiualiier  , & tempo» 
raliier  centra  eos  pt.  exìgerec  eorum  protervia , & putaremus  expedicns 
processuri*  Verum  quia  prenoneJati  G»  stipendiari,  &Complices,  & spe» 
cialiter  jam  diBi  Capiianeus  Consiiium  , & (Jniversitas  Lambertaciocum  | 
nec  non,  & potestates  Capitanei  Consiliarii  Civitaiiun,  & locorum  ipso* 
fum,  ac  eorumdem  Universiiates  in  suis  Iniquitatibus,  & Malitiis  afEi» 
«nati  buoi  nostris  parere  Monitionibus  contempserunt , nos  eorum  Coni*, 
seu  protervia  exigeme  premissas  Excomunicationis,  6c  IntcrdiBi , ac  pri* 
vationis  semas  Ratas  habemus,  6c  eas  ex  Causis.  eiisdem  de  Frum  no- 
strorum  Consilio  ìnovamus,  prefatum  G.  in  prediBis  quinque  Miiibus 
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Marcirum,  ic  ipsum,  6c  alias  otnnes , & stngulos  SQptos  ad  satis£àcieadom 
nobis,  & idem  Ecclesie  de  premìtiis  Damnis,  de  Expemis  Fruàibus, 
redditibut,  Provemibus,  Cc  obvemionibiij,  & ad  ea  oinTa  AuTe  Apiica 
eondeomames,  ac  Civhates,  universitatei  Clcitatnm,  Castri  Breiteoorii , 
& aliorum  locoram  j>redi£lorum  privaiionis,  £c  prefalas  Lambertacios,  ao 
alias  singolares  Personas  CoafiscatioDis , & publicationis  hiìoi  declaramea 
aententias  incurisse  lasacione  condemnationis,  Damnorum,  de  aliorum 
prediàorum,  nobis  p.,  de  tjuando  expedire  videbimus  reserrata.  Et  nibi- 
lomtnut  eiisdem  aperte  predicimus  quod  alias  etiam  spirittuliter,  di  ten< 
poraliter  contra  ipsos  sicuc  proterria  eorum  exegerit , expedire  riderimus  i 
Audtore  Domino  procedemus.  Ut  autem  buius  noster  Processus  ad  Cotnu> 
nem  omnium  ttotìciam  deducatur,  Cariar  sire  Membranas  Processus  con. 
tinenies  aumdem  tn  Maloris  Ecclesie  Urberetane  apendi,  vel  affìgi  Ostiis 
seu  saper  liminaribus  faciemus,  que  Processum  ipsum  tuo  quasi  sonoro 
Preconio,  de  patulo  Judicio  publicabiini  , ita  quod  d.  Guido,  de  alU^ 
quot  Processus  ipse  conciugit  nuUam  posiea  possiat  excusaiionem  pretei>» 
dare,  quod  ad  cos  talis  processus  non  pervenerit,  rei  quod  ignoravcrlnc 
eumdem,  cum  non  sit  verisimile  remanere  quo  ad  ipsos  cognitum  vel  o- 
culiufC,  quod  patenter  omnibus  publicatur.  Aclum  apud  Urbem  veterena 
in  Platea  A Majoris  Ecclé  in  die  Assensionis  CJm  Anno  secondo.  ■' 
Et  Ego  Paulus  RaQor.  de  Colleviiul.  R.eaiinz  Diecesis  puU  Imperiali 
AiitKe,  de  nuno  Ven.  Viri  l3HÌ  Joannis  D.  Pape  Camerarii  Noiatiospre* 
diAi  Processus  Tenorem  p.  in  d.  Regesto  coniineri  vidi , ita  hic  de-  ver4 
bo  ad  verbnm  nibii  adens,  vel  minuens,  quod  substantiam  faRi  mutet  in 
alijuo,  vel  viciet  intelledium  fideliter  transcripsi , de  exemplavi,  ipsum» 
que  Transcriptum  cum  d.  Regesto  Coram  preiato  I>àic>  Camerario,  K 
preseniibuf  discretis  viris  Dno  Bonohomine  de  Sublaco  Can.  Camer.,  Ja» 
•ubo  Doni  de  A nagna Marescalco  Marescalcie  Dìii  Pape,  de  Tomaso  lUi- 
naldi  Cimini  de  Keate  Viris  vocatis  Testibus  ad  predica  Rogatis  diti* 
genter  ascoltavi,  de  quia  utrumque  concordare  inveni , ideo  ipsum  Trao- 
sciiptum  de  Mto,  de  Decreto  diRi  DìTi  Camerarii,  qui  ad  majus  Testi» 
monium  eìdem  transcripto  snum  mandavit  sigillum  apendi,  de  in  puU^ 
cam  forroam  redegi , meoque  solito  signo  signavi . ASum  Laterani  in  O» 
spicio  d.  Diìì  Camerarii  sub  Anno  IJ05»  Ind.  prima  Mense  Norembtia 
die  oàava  Pemtificatus  D.  Benedici  Pape  XI.  Anno  primo  • . - 


N U M.  CXXXVII/ 

,1  & TlbuUrio  Mooutcrii  S.  Vitalii  Ravtws.  ' 

Mar  Ano  AhbaU  di  S.  Vitale  c»nccil«  to  EnjE<euci  unb  Caia  lulta  Regio- 
ne di  S.  Michele  in  Africiiee  a iato  di  Guido  di  Polenta  , e della 
Chieia  di  S-  Stefano  del  Mercaa. 

An.  ii86.  Dee.  i8.  ^ 

Jn  Chrkti  nomine  &c.  MCCLXXXVT.  die  XV-III.  Decetnbrii  lUt‘ 
fMmtf  preaesiibus  Mortimi  de  Gezzit  Notarlo,  Ugone  filio  Gerard!  Ugo- 
nif  de  Brolio  Nourio,  tc  Jobiaae  Agresto)!  testibus  ad>'hec^  Tocatii,  ti 
rogitit.  Ego  Dompnus  Mortinus  Alias  S-  Vitdis , nomine  de 'vice  didi’ 
Monasterii  Capituli,  & Conventut  ejnsdein,  fic  prò  ipso,  per  me  meoe*- 
qne  successoret  in  dido  Monasterio  raccedentilMM , iure  hemphiteosim ,' 
do  & innovando  concedo  tibi  presenti  in  Cbristi  nomine  Domine  MaranVf' 
Uxori  quondam  Vitalis  de  Varis  petitrici  prò  voBis,  vestrisque  fWfis,  & 
Nepotibus,  idest  spacium  nnum  terre  sapra  quod  vestrum  habetis  edificium 
cum  introitu  £cc.  in  hac  Civiiate  R.avenne  in  Regime  S.  Mìebatlis  In-ir#' 
fritifca  ab  uno  latere  s'rata  percurrens,  ab  alio  lieredes  quondam  r i>iinw‘ 
Cjfriani  Judicis,'»  lercio 'Philippus 'Mezadus , & a quarto  D.  Guido  de  Pe- 
lieta,  Cc, Ecclesia  S,  Stepiam  de  Mercato,  dum  snprascripte  petitrici,  luif* 
que  filiis,  & Nepoiibus  divina  gratia  in  faac  luce  Occ.  ‘ '' 

v^Et  Ego  Petrus  Ravennas  Tabellio.  ^ ' 
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N U.  M.  CXX)CVIII. 

Et  TabaUrio  Secr.  Cofnmaaii  Ravnoge.  Nua.  4;. 

^ 'JUd  lUigioù  di  Gioanni  Fantino , e Oiuitim  del  q,  Onttu  degli' 
i.  - . , con  4iltrì  degli  Onesti.  < .1 

An,  irSy.  Apr. 

la  Aftis  Curie  generalis  Provincie  Romaniole  scriptis  per  Ange- 
Inm  Sing.  Not.  A Curie  generali*  tempore  Magaijici  Ti. 

ri  Domini  PHri  Supbem  Rommerem  PrenMtU,  toth»  Provincie  Ronu<' 
niole  Comisis  Oviutit  Herhini  Cattri  Britloiurii  Si  Civiteth  Bteemr  & pena 
tinentiarum  eorumdem  Cemitit  & gencraiis  RtSorij  per  S.  Romanam  Ec- 
deriam  sub  anno  Domini  millesimo  ducent.  oihiages.  septimo  tempore' 
Pontif.  Honorii  Pape  quarti  Indiaione  prima  decima  die  Mereuteo  »!-' 
gesimo  tertio  Apriiit. 

. Coram  tt-  Salveco  Not.  Zanrolino  Not.  Jacobo  pet.  8c  F.  . . l" 
de  Ymola.  Jaóaiaia/  Fenùnus  & Hmtstina  fiiìì  ir  itreJet  qneoiem  D.  He. 
nessi  de  Unessii  Adulti.  Constituti  coram  Domino  Calist»  de  Urie  ' Indite^ 

suprad.  sedente  prò  Tribunali  ad  . . gt 

tiemnt  darli  Petrum  Bonfigloli  Nor.  \»re*. 

ad  omne*  singula*  causas  lites  & questione*  quas  habent  vel  habituri  snnt 
in  Cnri*  Domini  ComHit  cum  Hereditni  Domini  f^ncensii  ik  HoneiSis  & go- 
neraliter  cum  qnacumqne  alia  persona  imiversitace  fic  loco.  Qui  Petrus 

taflo  libro  jurium  ad  Sanfta  Dei  Evaitgelia  dldas 

Causas  fideliter  & legiiime  gerere  facere  & adminiitrare  utilia  prò  eis 
facete  inuiilia  pretermiiiere.  & quidquid  ad  manus  suas  pervenerit  à.  de 
Causa  eis  integre  resìgnare  salvo  quod  possit  in  preditìis  semper  uii  . . . 

& sub  obbligatione  & Tpoteca  bonorum  suorum . Ad  qne  omnia 

lervanda  dedit  fidejussorem  Jacobura  Carnevali  Not.  de  Cesena  qui  fide- 
jussit  precibus  & rogato  didi  Curatoris  9tc.  &c. 

Ego  Azxolinus  filius  quondam  Nicolai  Domini  Suardi  de  Forlivio  de 
Contrata  S.  Mercuriali*  Imper.  Audoritate  Notarius  prout  in  A Adi*  in. 
veni  &c.  de  mandato  mibi  fèdo  per  Dominum  Saxonem  Judicem  gene* 

Tom.  IV.  ddd 
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riletn  in  d»  Provinci»  die  decimo  odavo  F^r.  preient*  Jotuone  Riccardo 
& Magittro  Ranutio  de  Florent. 

Die  Vini.  Augusti. 


D.  CaKxtua  Jude«  Curie  generalia  Provincie  Romaniole  c^iah  fic 

mandavit  Jacobo  de  Bonon.  Plazario  Curie  tu re- 

quirat  Btrtbolimm  tf  Franti  fiiht  ^Huniam  ('intenta  de  Honeitii 

morsntur  ni  dicilur  FetrarJt  ur  quarta  die  ]>osc.  citationem  prò  primo 
aecundo  tertio  & perempiorio  compareant  coram  eodem  Judicc  responsitri 
<ie  jure  C>ne  Sangitintt  Vntrii  qHoniam  Damni  Annetti  ds  Aimtilit  super  Cau- 
sa ' alinientorum  snorum  di  Petri  BoofigloU  sugai  Procurar,  allioquia. 
d.  Judex  proceder  contro  ipso»  & eorum  bona  Justitia  mediante  di  Cur*- 
torem  Dame  AmetiintA 

Die  XXVU.  Augnati^ 


^^Ui  Jtrobua  de  Bonon.  plaaarius  remlit  ae  prlocipaiitereitasse  di  ac- 
quisi visse  pred.  fratrea  die  Sabati  prox.  pcet.  ut  bodie  «eairem  cosam  4. 
}udice  6ce, 

• , - • Die  diftca 


• -Àsenlis  Plazarins  Curie  reiultt  in  AAis  ae  hac  mane  citale  Hone- 
stinum  & Saladinum  ut  hodie  post  nonaa  comparerent  iu  Cgria.  coram 
Sti^o  Jud.  . . . Petro  BonfigloU  procurai,  nomine  D«  Sanguinee  & Cu- 
aator  nomine  D.  Honestine  filie  D.  Honeati  dee. 

Ego  Atiolinus  filiua  quondam  Nicholai  D.  Suatdi  de  Forlivto.de  Con* 
nata  S.  Mercurialia  Imper.  Atti.  Not.  &c.  dee. 
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N U M.  CXXXIX,  ' 

£x  Tabalir.  Secret.  Communi!.  Raveo.  Num.  5». 

Alni  Atti  interesantl  «e/Iq  medesima  Causa  ^ 

Ad.  1187. 

R » in  A&ia  sen  Registria  Curie  genlTr  Provincie  Romaniole  scripiis  • • 

magnifici  viri 

Domìni  Petri  Stepkani  Romamrum  Procenstdis  Provincie  SomaeUole  Comi’ 
ois  

In  nomine  Domini  nostri  Jeso  Cbriati  Amen . Anno  • MiivitMe  ejus- 
dem  mill.  ducent.  ofiuag.  septimo  Indizione  XV.  die  VN.  Measis  Au- 
gniti in  Paìatio  Comuni t Certne  nbi  jns  rcddilur  per  Curiamgeneralem,  No- 
bile! Viri  Honestimu  iS  Saiaiiiniet  frttres  filii  jnondam  Domini  Pincentii  de 
Otneuis  io  Ravenna  petierunt  eis  in  Curatorem  dari  qaemlibec  in  solidum 
ita  quod  meltor  non  sic  Condi&io  occupanti!  6ce.  Johannem  de  Pane  de 
Cesena  Notarium  & Benvenutum  Bonaventure  de  Ravenna  Noe.,  ibidem 
fresentes  Consiitutot  ad  liiem  & Causam  quam  habcnc  seu  habere  spe- 
rane cum  Domina  Sanguinea  quondam  Patris  eorum  Noverca  & genera- 

liter  ad  oranes  lite:  & Causai  simile!  de  - . - 

ales  & mixtas  & questione!  cujnscumque  generis  qnas  ipsì  habent  vel  ha- 
bere possane  cum  quacumque  Persona  Collegio  de  Universittie  de  io 
qoocumqoe  loco  dee.  dee. 

Ad  hec  .fneruot  presente*  teste*  recati  de  Rogati  . Magiwer  Hbgo  "de 
Penna  Magister  Nicola  de  urbe  Not.  Diàe  Curie  Generali*  de.  Salvatila 
Snalari  Noe.  de  Bonoiua.  ^ 

Ego  Smrèjù*  quondam  Smrevii  de  Forlivio  dee.  Not-  ' - - . 

In  nomini  Domini  Jesu  Christi  Amen..  Anno  a lutiv.ejusdem  JiSf. 
Indià.  XV.  die  14.  Aug.  Ferrarie  super  Spalmm  Palladi  Potesiatis  pre- 
wnt.  Test,  rogati!  Domino  Nicholao  de  Mutine  de  Antonio  Judicibua 
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Potestaifs  Ferrarle  & Ludovico  de  Itlulis  de  Ferrttia.  NohiUs  Viri  Bar- 
tholìnus  & Valiratms  Fratrts  ^lìi  quondam  Dtmm  Victntii  de  tìonesth  de 
Bavenna  exìstemes  córam  Perjonam  Dòmini  Bon«:«rsii  ^ . 

Judicis  & Vicari!  Hobilis  Viri  Domini  Gtùdonis  de  Lotto  Firrarie  Poteitatiti 

Suprad.  Pratres  petierunt  eis  in  Curatorem 

dari  Kicholaum  de  Camaranis  de  distrillu  Ravenne  ibidem  prescnr.  constiti»- 
lum  ad  litem  & causam  quam  habent  seu  habere  Sperant  cantra  D.  san. 
guinea  quondam  Peiri  eorum  Noverca  & generaliier  ad  omnes  liies  & 
Causas  Civiles  & Criminates  & mixstàs  &c.  &c.  ’ 

Ego  Ramberiinus  de  Grimaldello  Qvis  Ferrane  de  Contrau  S.  Gre- 
goriì  Impli  AuUe  Not.  &c. 

In  nomine  Domini  nifi  Jem  CbrUtiAmen.  Annoa  Nativiute  eiusdaa 
1187.  Ind.  XV.  die  XIV.  imr.  Aug.  Ferarie.  Sub  perticali  PotesMiis 

prnilbùs  Test,  rogatis  Rayraoadino 

Albertino  de  Braganomo  Archelao  Malveno  precone 

JcDalescio  precone  Con^nis  Ferrarle.  Nobiles  Viri  BartMinus  tSValiramu 
Fratres  Filii  q.  D.  Vincentii  de  Honestis  de  Ravenna  adulti  cum  Auftoihatc 
Nicholai  de  Camaranis  de  DistriAu  Ravenne  eorum  & quemiibet  ipso- 
rum  Citratoris  ad  infrascripia  imeriionentis  fecerunt  & conaiimerunt  atque 
ereaveruftt  Johannem  de  Pane  Notarium  de  Cesena  & Benvenutum  Btv 
navemure  Not.  de  Ravenna  absentes  de  cniuslibet  ìpsorum  procuraMfCs 
KStoteì  Defensorci  & Nuncioi  Speciales  &c.  &c. 

Ego  Ramberiinus  de  Grimaldello  Civis  Ferrar.  &c.  &c. 

Et  ego  Azzolinus  filius  quondam  Nicolai  Dni  Girardi  de  Forlivio  de 
Centrata  S.  Mercurialis  Impti  Aud.  Not.  &c. 

Repcriiur  in  Aàis  Curie  generalis  Magnifici  Viri  Deminl  Petri  Stepba. 
ni  Romanorum  Proconsulis  Provincie  Romaniole  prò  S.  Ro.  Ec.  Comiiisòc 
generalis  Re&oris  sub  examine  Sapientuin  juris  l5nT  Calimi  de  Urbe.  Sa- 
xeni  de  Setia.  Gerardi  de  Monte  Falco,  iX  jfnextaiii  de  . , . ....  . . . • 
Judkiem  gelium  Provincie  Romaniole  per  suprad.  D-.  Comitein  Roman,  inter. 
celerà  in  hunc  modum. 

inter  Peirum  BoniigloU 

' Ptocuratorem  D.  sanguinee  ux.  quondam-  D.  Annesti  & Curatoris  Au- 
‘'nesiine  efus  Filie  ex  una  parte  & Johannem  de  Pane  Curatorii  Aunesii- 
’ Iti  dt  Ssiladioi  & Procuratori!  autloriute  Curatoris  Bartolini  de  Vaileriani 
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ex  flia  in  anno  iJót  1187.  ioti.  XV'.>nicnsii  Aoguati  die  XIII.  . , . 

• , . , ^ 

Coram  nobis  D.  Calixio  de  Urbe  Sk.  petiiio  petri  Bonfìglinoli  &r.  in 

Causa  Àtimemorum  &r.  cantra  Auvuimm  Sallaiinnm  Bartolinum  (•'allranum 
/Uiai  & htrties  coniam  Dlu  yinctncii  de  Amustis  prò  dimidia  condam  Piis  A t~ 
netti  &c.  in  conpellc.ndo  eo;  & didorum  Curaiores  &c.  alimenta  prestare 
prediSe  D-  Sanguinee  & Annestine  prp  eorum  tota,  parte  hsreditatis  Vin- 
cencii  Patrie  eorutn  que  fuit  dimidia  D.  Aunesti  , videlicet  prò  tribus 
annis  elapsis  & prò  uno  anno  presenti  &c.  Suma  ^orum  alimentorum 
B(r.  CCeV.  libr.  X.  sol.  Raren.  &r.  &c.  &c. 

Die  Veneris  XII.  Sept.  Oeclaratio  Alimentorum  Domine  Sanguinee  vi- 
delicet prò  parte  contingente  Aunestino  Salladino  Bartolino  & Valeriano 

prò  qiiolibet  anno  XII.  Carras  & diìnìda  Vini.  Item  X 

liem  prò  quolibet  mense  prò  companatico  XL.soIi.  Item  medieiaicmunit» 

porci libr.  XXX.  joL  prò  quoiibet 

anno.  Item  medietatem  unius  barili  Odtii  ■ Item  VII.  libr.  XX.  solid.pro 
veitimentir  & calceamenth  sapr»  d. Domine  prò  quolibec  anno.  Item  VI. 
libr.  prò  uno  famulo  & una  famuta  prò  vesiimentis  & Calccameniis  €c 
salario  ipsorum  prò  quolibet  anno . 

Dedaratio  Alimentorum  Aunestine  videlicet  prò  parte  contingente  pr<- 
dtAis  Fratribus  prò  quolibet  anno.  VII.  Carras  & dimid.  frumenti  VI. 

Carraa  Vini  & VII.  libr.  X.  solid. prò  Vestimeniis  6c 

Calceamemis  & aliis  neccssaiiis  prò  quplibet  Anno  &c.  &;c.,  Qcc.  , 

Die  Lane  XX.  O&obris..  . . 


. Iblter  D.  Sanguineam  de  Calumpnia  & verilate  dicend4  ples.  Jobanne 
de  Pane  procurai.  & Curai,  nomine  pred.  comparuit  in  Judicio  coram  D. 
Calixio  de  Urbe  Judice  generali  Provincie  Roman,  fecit  a » . . . . . 
presente  D.  suprad.  & Petro  Bonfiglioli  procurai.  & Curai,  nomine  pred. 
fic.ipsa  D. Sanguinea  & Dnus  -Petrus  Oirator  resppnsiones  petit 

Coram  Uobis  D.  Calixio  Judice  GenU  Prov.  Rom.  Ponit 

Jobannes  de  Pane  proauai.  Nobilium  Virorum  cum  auàoritaie  eorum 
Curarorit  Valeriani  & Bartolini  & Curaior  Honesiini  dcSaladini  Fratrurm 
de  Honeiiis  procurai,  fii  curai,  nomine  prò  eis  conira  D.  Sanguineam 
Uxorem  condam  Dai.  Hoacsù  de  Honesiis  de  Peirum  Bonfiglioli  ejus 


Digitized  by  Google 


Procurar.  & curar.  Honestine  fìlle  cuotidam  diSi  Dai  Honeati  & difte 
D.  Sangiiiace  procurar.  & curar,  nomine  & prò  eii  quod  bona  & herc'- 
diras  condam  diài  D.  Honesii  de  Honestis  de  Ravenna  esr  exinanita  6c 
sterilis  faàa  ultra  duas  partes  a quinqne  annit  circa.  In  eo  quo  ccnsueil 
crani  babere  3uramenium  de  reddiium  possesiionum  Terramm,  Vinearum. 

pratorum  Silvarum  pascuarum  pensionum aliorum  videlicet 

de  rediiibus  htmìnum  . . it  Uni),  & Tayh  . mmte  Salso,  M 

Damiani  iS  Plagio  iX  alioripn  sssfer  jmììhs  kabthat  mtram  & wùxtum 
ftritun,  ' • 

Responderunr  die  XX.  Oàubr.  &c.  &c. 


Xtcoi  quod  Ecclesia  Romana  tener  hodie  lacuna  prediàoramqutm  con- 
sueti e . r • • * • • hebere  DnT  Honestinus  & Fratres  6c  .........  to 

.............  hominum  super  mero  fic  misto  Imperio  . 

Respondent  quod  non  credunt. 

XTem  quod  d.  Fratres  crani  consueti  pereipere  Oc  babere  comuni  enti', 
tnatione  in  Anno  de  condepnatiooibus  solitis  & maleficiis  «le  rediia  tnll. 
le  ...  . ......  ira  anno  Oc  • usque  ad  CCCCC 

libr.  Respondent  quod  non  credunt  CC.  de  CCCCC.  lib.  Item  quod  pos. 
sessio  eorumdem  ........  hereditasse  de  plano  Ravenne  suor  ultima 

die  .......  . seminate  & laborace  propter  gutrram  . ....  ....  ..... 

Oc  propitr  fotmeiam  immicorsm  eeramdem  & quia  Uborationesnoasiintprout^ 
Consueverum . ... 


Respondent  quod  non  crednot  . 

XTcm  quod  in  geerrara  prcdiàam  di&e  pos  se  ss.  de  plano  Ravenne-  pò* 
teram  darà  ad  Itborandtun  prò  dimidia  t 
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, , . Kespondeat  quod  non  credunt.'  . . 

, XT'ih  hodie  dantnt  id  Ubortndum  per  hbòritores 
^TÌi;  CM. 


Ropondent  quod  non  credane; 


XTem  qnod  enni  consueti  hsbcrc  M ftiagi$  Ctstiliams  io  snna 
CCCX:C  Jibr. 

Respondent  qnod  non  credane. 


iTem 


quod 


Raven.  diAum  pedagium  : 


Si  in  tantum  aoceperint  prò 
libr.  Rar. 


in  anno  LI; 


Respondent  quod  non  credane  &c. 

Ixem  quod  XXV.  parte  de  necessitate  ....  ..... 

de  reditibus  dìAe  bereditatis  inter  di&am  rJiiam  Sanguineamflc  auosfiiiaoi 

di  iiliam  de  simul alios  ptediSos. 

* . 

Respondent  quod  non  credant . 

iTem  quod  inter  ipsas  XXV.  part.  snnt  due  Einò  & V.  part.qne  ha* 

bent  jtar*  htumrifict  cttm  equit  & Armit 

Item  quod  de  pred.  est  publica  Vox  & fama. 

Resppnd.  quod  non  credimt  &c.  &c.  &c-  tue- 

Xbl  ChristI  nomine  Amen.  Nos  Birnarins  de  Asiisio  Jndtit  Cttri»  gme- 
relix  M Pravmcie  StmxaùeU.  Civiiate  Bononie  de  Cqmiutu  firettonoùi 

per  egregium frm  Htrmemm  de Maxuldexuibui  . . . ' 

honorabilem  Vrtiveia»Hm  de  cognitor  Cause 

vertentis  olim  de  agitate  coram  nostris  precessoribus  in  OfEtio  su* 
prad.  videlicet  Dois  Calixto  de  urbe  Sassone  de  Setia  Anextaxi»  de  Intct- 


I 
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gmne  & Egidio  de  Monte  Falco  ollm  jiidlcibns  generalibus  in  partibu» 
supradi  que  tal»  est.  Coram  vobit  D.  Calixco  de  urbe  Jud.  gen.  Pror. 
Romani,  petit  Petrus  Bonfiglioli  Procurator  D.  Sanguinee  quond.  D. 
Honesti  procurator,  nomine  prò  ea  & Curator.  Honestine  fille  q.' 
Honesti  - .......  nomine  prò  ea  vestrum  offitium  implo* 

rando  exequi  À exequtioni  mandar!  quandam  sententiam  latam  iti  Cau- 
sam  alimentorum  per  D.  Franciscum  Oni  Cheronimi  de  assisto  Judicem 
olim  generalem  tocius  Pror.  Romaniole  scriptam  manu  Pepi  Not.  Curie 
forniti/  Bnteliì  otim  Comitìt  Rcmamole  centra  Honestinnm  '&  Saladinum 
Bartholinnm  & Vallerianum  (iliot  & Hercdes  qdm  Còl  Vincenti!  de 
Monestis  prò  dimidia  quondam  Dnl  Honesti , & Johannem  de  Pane  cu- 

ratorem  pred.  Honescini  & Saldiani  . . : 

procurar.  Bartolini  & Valeriani  pred.  cum  au£toritate  Curatoris  procurar, 
nomine  prò  eis  in  compeliendo  eoa  fic  d.  eorum  curat.  de  procurar.  no< 
mine  prò  eis  predica  alimenta  prestare  pred.  D.  Sanguinee  & Honestine 
prò  eorum  tota  parte  hereditatis  Vincenti!  patris  eorum  que  fuit  dimidia 
dii  Honesti  videlicet  prò  tribus  annis  elapsis  & prò  uno  Anno  pressenti 
xcundum  qnod  prestare  debent  sccundum  tenorem  & modum  & quantl- 
tatem  que  in  dida  Sententia  cominetur.  Sumraa  quorum  alimentomm 
parti  pred.  comingen.  capit  CCCLV.  llb.  X.  sol.  Raven.  in  dando  pred. 
proctirat.  flc  cura',  procuratorio  & curatorio  nomine  pred.  . . 

eorporalem  possessionem  bonornm  mobiliiim  fic  immobilium  predid.  Ho- 
oestini  Sailadini  Valeriani  fic  Bariholini  Fratrum  (iliorum  fic  bered.  q.  d. 
E5ni' Vincenti!  nomine  d.  debiti  sive  alimentorum'' fic  expensis  legiiimis 

£td.  fic  faciend.  linde  rationem  fic Salvo  jnre 

Visa  petitione  prediSa  & etiam  'omnibus 

afiitatis  coram  Judicibus  suprad-  dois  precessoribtis . Viso  etittm  Consilio 
dato  super  pred.  per  Dnum  Btufilloluin  Judicem  Aesumptum  r»'  Cmsulltrtm 
in  Causa  pred.  per  D.  Cgidium  de  Monte  Falco  Judicem  suprad.  de  par~ 
'cium  volumate  cujus  Consilii  tenor  fic  forma  talis  est.  In  nomine  Patris 
fic  Filii  flc  Spiritus  SanAi  Amen . Concilium  mei  Boranoli  Pni  yitaiìr  ji- 
dkit  de  Forlivì»  Asumpt»  ad  consuicndum  per  D.  Egidium  de  Monte  Fai- 
co  Judicem  genlem  Provincie  Romaniole  de  pariium  volnntate  super  Cais-' 
^fic.liie  qne  veriitur  inter  Petrum  BonfigKoli  de  Cesena  Procuratorent 
Dne  Sanguinee  Uxoris  quondam  D.  Honesti  de  Ravenna  fic  Coratorem 
Aanettine  filie  ipsius  £>ne  Sanguinee  fic  predici  Domini  Annesti  » Cu» 
tutorio  fic  Procurat.  nomine  pred.  Dominorum  Aflorem  ex  una  parte  fic 
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Johionem  de  Pue  Curilpicm  Aun<nini&  SiUdì.Sc  procurat.  Barthollaj 
8t  ValeViani  filiorum  quondam  - 0ni  Vincentii  de  Auneiti*  cura  au- 
tori tate  Curatoris  Curaiorio  fic  procurat.  nomine  ipsornm  reum- e* 
altera  occasione  cujuadam  Sememie  in  Causa  alimentorum  late  pct 
D.  Franciscum  de  Aasisio  olim  Judicem  Prov.  Romaniole  genera  lem 
contra  D.  Vincentium  Patrem  prediSorum  Aunesiini  & Frattura  ad  pe< 
^tionena  pred.  D.  Sangninee  & Petti  Cantinelli  cjus  Procuratoris  de 
Aftotis  scripta  inanu  Peppi  Petti  Not.  Gap.  . , , . . Qjiam  tea* 

teutiam  peciit  exequi  & exacutioni  mandati  pred.  Petrus  Bonfigloli  piocun 
& cur.  pred.  E>ominamm  in  CCCLV.  lib.  & X.  sol.  Raver.  contra  pte- 
fa:os  Jo^  de  Pane  & predifios  quorum  ipse  est  procurat.  fic  Curar.  6a 
ipsorum  bona  coram  D.  Calixto  de  Urbe  olim  Jud.  GéiT  Protr.  Roma- 
niolc  predeeessoris  pred.  D.  Egidii  prò  Alimentit.  trium  Annorum  pre- 
tetit.  fic  unius  presentis  quibus  pred.  Aunestinus  fic  Fratres  cessaverunt  pre- 
stare alimenta  prediais  Dominabus  Sanguinee  fic  Annestine  prò  partq 
dimidia  hereditatis  q.  D.  Vincentii  Patris  prediaorum  Aunestioi  fic  Fra. 
trum  contingenti  eidem  Aunéstino  fic  Fratribus  . Visa  petitionc  predifila 
Petti  Bonfigloli  fic  omnibus  Aais  attitatis  fic  faais  super  ipsa  .petitione 
a partibus  supradiais  fic  visa  fic  diligenter  cxamioata  predT  Kntentia  lata 
per  d.  Dnuin  Franciscum  scripu  manu  pred.  Notarli  fic  visii  fic  diligenter 
examinatis  testibus  fic  instruraentis  produais  ab  utraque  parte  positionibus 
eoirfcssionibus  responsionibus  utriuaque  partir  fic  super  hiis  habiia  plepa 
dcliberacione  Xpl  nomine  invocato  tale  est  quod  per  vos  I5num  Judicem 
preda  sententia  exequatur  ipso  faao  fic  executioni  mandetur  de  faao  se- 
condum  peiitionera  Petti  Bonfigloli  contra  ptediaos  Johannem  de  Pane 
Curar,  fic  Procur.  predia.  fic  contra  ipsos  Aunesiinum  Saladinum  Bartho 
linum  fic  Valetianum  fic  ipsorum  bona  pjo  parte  dimidia  eisdem  AuDeati* 
M fic  fratribus  contingenti  de  debito  alimentorum  prediaorum  Domina- 
lumSan^neefic  Annestine.  In  primis  per  CXXXVillI.lib.  C soI>  Rar. 
IieiD  prò  LXXXVIIII.  CoriHui  fic  dimidia  grani  . Item  prò  LXXXII. 
Corbiìnn  Vini  8c  dimidia . Iiem  prò  XXX.  Ciirrittti  lignorum.  Item  pto 
uno  barile  fic  dimidio  Olei , et  hec  prò  alimemts  trium  annorum  prete- 
ritorura  quibus  pred.  honestinus  fic  fratres  cessaverunt  solvere  fic  prestare 
prò  ipsorum  parte  alimenta  pred. < Dominabus  Annestine  fic  Sanguinee  se- 
cundum  quod  làcere  debebant  ex  forma  pred.  scntcniie  qui  tres  Aani  ince^ 
perunt  in  MCCLXXXV.  die  primo  Mcnsis  Mali  fic,  fiaierunt  ^e  prisaa 
Mensis  Mali  presene,  fic  hoc  non  obstant.  c^iionibus  oppositis  per  preiit 

Tom.  IV.  (te 
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Johan.  de  pane  Curar,  flc  procurar,  pred.  Salirò  quod  in  pred.  quantitati- 
bus  computeniur  8c  computari  debeanr  XLII.  libr.  Raven.  & XIH.  lol. 
^ Vili,  denar.  que  solute  sunt  pred.  Dominabus  Sanguinee  & Aunesti- 
ne  ad  ralionem  duorum  denarlorum  prò  libra  de  mandalo  d.  D.  Gallati 
prò  Vili,  mensibus  incipiendo  a die  XV.  imrant.  Septembr.  & finiendc* 
in  die  XVII.  Mensis  Madii  present,  Videlicet  prò  d.  D.  Sanguinea 

XXXVI.  lib.  XV.  sol & prò  Aunestinas  VII. 

libr.  Rav.  Viso  igitur  ipso  Consilio  fic  ipsius  tenore  diligenicr  inspeflo. 

Chrisii  nomine  invocato  sequenics  formam  d.  Consilii 

executioni  mandantcs  sententiam  supra  notatam  latam  per  Dominum 
Franciscum  de  Assisio  olim  Judicem  CnTera  Provincie  suprad.  contea 
D.  Vincemium  Patrem  d.  Honestini  & Frairum  ad  petitionem  pred.  D. 
Sanguinee  mandamus  Tliomasio  & jóhi  Buffolo  Plarariis  niis  8c  Curie 
quod  inducant  Petrum  Bonfigloli  pred.  procurar,  d.  D.  Sanguinee  & Cu- 
rar. Aunestine  ejus  fil.  procur.  & curai,  nomine  eorumdem  in  tenutam 
fic  Corporalem  possessìonem  bonorum  pred.  honestini , Saladini  Valirani , 
& Bariolini  secundum  formam  suprad.  petìcionii  & ut  continetur  in  Con- 
sjlio  suprascripto. 

Afium  in  Palali»  Comrnimii  forlivH,  Sub  An.  D.  MCCLVIII.  Indi. 
aione  I.  tempore  D.  Nicholai  PP.  quarti  die  XXIII.mensi*  Madii  pre- 
sent. Magistro  Petro  Bonfigloli  procurar.  & Aflore  pred.  & presente  Ben- 
venuto de  Raven.  Not.  procurar,  suprad.  Joliis  de  Pane  ad  pred.  Audien- 
da  & absente  D.  Job.  de  Pane  citato  ficc.  Test.  Magistris  Gualterio  de 
Monte  Flascone  6c  Giberto  de  Firmo  Not.  d.  Curie.  D.  Johanne  Judicc 
de  Mutine,  D.  Ilesio  de  Castro  Plebis  Not.  d.  Curie,  D.  Alberto  de 
Ancognano.  Guiilelmo  cjns  Fratte  & aliis  pluribus  Testibus. 

Eodem  die  & loco  coram  didis  Testibus  d.  Benvenutus  de  Ravenna 
procurar,  nomine  d.  Johannis  de  Pane  & Curar.  & procurat.  nomine  dt. 
dorum  Nobilium  Honestini  Saladini  Bartolini  & Valleriani  ad  Sedei* 
Apostolicam  Viva  voce  a predidis  illico  apellavit  & Aplos  sibi  insunt 
peiiit  exil^ri. 

Qisam  Apellacionem  d,  Judex  tamquam  frivolam  non  admisit  eo  quod 
ab  executione  apellari  non  potest. 

Ego  Ubaldus  de  Pistorio  Not.  Imp.  Aut.  tu.  tu. 
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In  Domine  Domini . Anno  ii88.  lod.  I.  Tempore  D.  NichoUi  PP. 
IV.  in  PiiUcio  Populi  Forlivii  die  prima  mensls  Junii . Thomasolus  & 
Jo:  Bufolus  Plazarii  & Jurati  Nuncii  Carie  generalis  D.  Ccmitis  Roma* 
niole  executores  de  fafto  dati  a D.  Bernardo  de  Assisio  Judice  Genera'! 
Provincie  nominate . Retulerunc  mihi  Nere  de  Castro  Plebis  Not.  se  de 
ù&o  de  mandato  d.  Judicis  dedisse  tenutam  & corporalem  possessionèm 
Petro  Bonfigloli  procurar.  D.  Sanguinee  quondam  D.  Honesti  de  Hone* 
stis  & Curar.  D.  Honestine  sue  Filie  procurar.  & Curar,  nomine  ipsa- 
rum  & prò  ipsis  de  rebus  infrascriptis  tamquam  de  bonis  Honestinl  Saia* 
diai  Bartolini  & Valeriani  iiliorum  & Heredum  quondam  D.  Vincentii 
prò  debito  Alimentorum  pred.  Dominarum  contenta  in  cxecutione  de 
fa£lo  lata  per  d.  D.  Bernardum  Judicem  suprad.  que  res  sunt  iste  . In 
primis  duas  Scrofas  magnar  cum  XVI.  porceilis.  Item  unam  Scrofam 
fillaticiara  . Itejn  XVI.  inierPorcos  & Scrofas.  Item  Vili.  Capras.  Item 
trcs  pecudes . Item  unum  montonem . Item  unum  canale  . Item  unum 

Currum . Item  unum  leffum  . Item  unum  lebetera 

magnum.  Item  unam  Vegetem  a grano  & barilem  a carezando.  Item 
sex  Vcgetes  a Vino.  Item  unam  Vegetem  pienam  Vini,  que  res  omnes 
supt  in  Domibus  & Curia  infrascripta . Item  unam  Domum  pedeplanam 
copertam  de  Cuppis  cam  «a*  Turri  cum  Curia  Orto  & Broila  porit,  in  Cm- 
jtllione  a duobus  lateribus  via  a tritns  finrrten  Sapir,  Item  partem  quam 
habent  in  duobtis  Moltmiiais  posii.  in  d.  Villa  Cattiliionir  super  fiumtn  Sar 
fir  latere.pred.  Heredes  latere  Villa  Castilionis.  Et  se  precepisse  Cannino 
Molendinario  ad  bannum  C.  libr.  quod  fru^lus  ipsorum  Molendinoruin 
per  partem  ipsorum  debeant  guardare  6c  salvare  & nemini  dare  sine  li- 
eentia  diSi  Judicis.  Item  se  dedisse  eldem  in  tenutam  ut  supra  de  toro 

frumento ato  per  d.  Fratres  in  pred.  Villa  Castillionis  in 

diversis  locis  & fru Item  de  omnibus  terris  silvia  pratis 

pascuis  padulibus  que  & quas  habent  d.  Fratres  in  d.  Villa  Castillionis  in 

diversis  locis  & fr & de  omnibus  juribus  que  habeiit 

in  di£fa  Villa  Castillionis.  Q<te  omnia  & singula  fuerunt  ad  recomendata 
de  mandato  d.  Judicis  prò  executione  prediéfos  bianco  Vexado  & Rubeo 
stroppe  Cavedaloribu;  diSe  Ville  Castillionis  nomine  6c  vice  d.  Ville  & 
Universitatis  & eorura  proprio  nomine  ,&  precepisse  eidem  ad  banóum 
& penam  CC.  libr.  ut  pred.  omnia  Custodire  debeant,  & salvare  & ne- 
mini dare  sine  licentia  diai  Judicis  . Et  precepisse  Ugolino  Vexado , 

tet  z 
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Gualdcrolo  Casiatdioni  )kK^.  Fratrum  Deoselvole  de  0;wHione  & Petro 
Bonecurti  8c  Nigrobono  de  Cestellìooe  pepe  & hanno  C-  libr.  prò  «(uol]- 
bet  quod  pred<  omnia  guardeni  & salvent  & nemini  dent  sine  liceniù 
d.  Judicis  & ipsis  assignare  ad  raandaium  d.  Judicis,  àc.  hoc  ad  petiiionem 
d>  Petrì  BonhgloU  . 

1 

' Ego  (Jbaldus  de  Pistorio  Not-  Imper.  Aur.  predidam  lenutam  sen  eze- 
cntionem  de  ASis  Curie  Domini  Comiiis  Provincie  Romaadiote  trao- 
tcripsi  de  me  subscripsi  • 

f!"  *. 

r Sejitmtiur  )UU  ^{}a.  .y 

. Die  XXVII.  Januar.  Zanucius  & Norreni  Plaearii  Curie  retnlerunt 
laibi  Ugolino.  Notario  quod  ipsi  beri  dederum  6c  arsignarerunt  de  man- 
dato D.  Francisci  Judicis  suprad.  Petro  Bonfigloli  Procurai.  D.  Sanguinee 
-de  Cnrat.  D.  Onestine  procurat.  & Curar.  ■ nomine  j ipsarum  . In  primis 
medietas  uoius  Tmrt  prò  indivisa  cmn  Johtume  Fantine , Itera  de  domibus 
yede  plaois  positis  in  Ostiglione  5uxia  di^Iam  Turrim . Item  de  XV. 
Star,  frumenti  ad  starium  Ravenne  quod  eram  in  d.  Turre . Itera 'de  tri- 
bus  porcis . Itera  de  parie  Molcndinorum  posit.  in  Villa  Castiglioni  super 
flumen  sapis . Item  de  Terris  silvis  pratis  & fru&ibus  eorum  6c  de  omni- 
bus que  suM  in  Villa  Castiglioni  secundum  CoosHlnm  datura  tu.  dee. 

Die  VlL  Febr.  D.  Judex  comisit  de  mandavit  Deusalvole  Ptazario  & 
Ntracio  Curie  ut  vadat  de  precipiat  frontino  Molendinasio  de  aliis  Molen- 
dinariis  in  Castiglione  qui  sunt  inMokndinis  OnestiniSaladini  de  b-atrom 
posit.  in  Villa  Castiglioni  quod  ipsi  debeant  dare  de  - assignare . D.  San. 
guinee  de  suis  Nunciii  de  Petro  Boniiglioli  ejos  Procur.  de  Curar.  Onesti- 
ne filic  d.  Dne  fruUus  de  imroitus  frumenti  de  biadi  Predidorum  molesdino- 
lum  pena  de  hanno  XXV.  lib.  Rav.  de  plus  de  minus  suo  Arbitrio  au- 
feren.  dee. 

£i  Ego  Ubaldus  de  Pistorio  Noe.  Imper.  Aut. 

In  nomine  Domini.  Anno  ejasdem  mHlesifflo  ducent.  ofiuag.  nono 
ladi&.  I.  die  penult.  mens.  Jul.  Cesene  sub  Porticu  domorum  heredum 
Hug^iai  de  Rustigellis  ubi  morantur  ad  baacbam  D.  Hugolini  de  Igla- 
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jio  Camp5or!s . Petrus  BonfigKolus  proc.  D.  Sanguinee  Uxoria  quondam 
IX  Aunesti  de  Aunesii  de  R.avenna  ut  asserir  Sk.  &c.  & Curator  D. 
Aunestine  filie  quondam  d.  Domini  Aunesti  Curat.  nomine  ipsius  & prò 
ipsa  fuit  confessus  & contentus  per  hanc  scripturam  publicam  coram  me 
Notar.  & Testibus  infrascriptis  & nomine  d.  Dominarum  & prò  ipsis  in- 
tegre solutum  4c  satisfadum  de  CLXXV.  libr.  6c  XVI.  sol.  Ray.  & de 
Omni  & toto  eo  quod  ipse  Domine  seu  ipsarum  altera  temporibus  re- 
troadis  usque  ad  diem  rìgesimam  mensis  Julii  presentis  recipere  debuis- 
sent  a Saladino  Bartholino  & Valeriano  filiis  ficHeredibus  Dot  Vinccmii 
de  Aunestis  prò  iribus  partibus  occasione  alimentorum  prcd.  Dominabus  seu 
ipsarum  alteri  reliàas  per  D.  Aunestum  de  Aunestis  suprad.  prò  alimen- 
tis  ipsarum  . A Benvenuto  q.  Bonaventure  de  Ravenna  Curatore  Saladini 
& procurar.  Bartholinl  & Valeriani  cum  Au^oiitatc  Curat.  ipsorum  dan- 
te solvente  nomine  ipsorum  Se  prò  ipsis  Scc.  Scc.  Sec.  Salvo  SC  resetva- 
to  pred.  Dominabus  Se  cuilibet  eorum  Se  d.  Petto  carnm  Cnr.  et  Procur. 
etc,  integro  iure  in  quarta  ' parte  contingente  prò  prestatione  pi^orum 
alimentorum  Aunestino  tam  prò  d.  tempore  preterito  quam  prò  futuro 
etc.  etc.  et  specialiter  jure  quod  d.  D.  Aiinestioa  habet  in  Tenuta  . 

. . - . . • pred.  Auoesiioi  prò  Legato  el  UQto  in  Testamento 
Diu  Aunesti  sue  partis.  etc.  eie.  presentibin  testibus  rogatis  a pred.  Diiò 
Bartolomeo  Jud.  Aguscllo  de  Cesena  Not.  DTìò  Mugolino  de  Aglano 
cap.  Magistro  homìne  S.  Peiri  Medico,  et  Raynerio 

de  Molendinis  de  Cesena  et  plures  aJii . i 

l 

Ego  Phylippus  de  Guarmontis  de  Forltvio  Imper.  Audotitate  Ncù^. 
tonstitucus  nt  supra  legitur  de  mandato  et  voluoiate  pred.  pariium  hSs 
omnibus  prescns  fui  et  Rogatus  scripsi  et  publicayi . - ^ 

I " I i . ■ ■ ■■; 


•i  .1'  ')  V.  a ■-  1 
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Ex  Tabulano  S.  Domiaici  F.  Pred.  de  Ravenba  Sign.  B.  I. 

Sentenza  a /avere  de’ Frati  Predicatori  Eredi  Fidecommiuarj  di  Saraceno 
Onesti  contro  altri  degli  Onesti . 

Ad.  1 189.  Jan.  i j. 

'F.X'emplum  interlocutoria  sic  coniinentis  . In  nomine  Amen.  Cuna 

nos  Andreaa  Archidiaconus Vicarius  Venerabilis  Patria 

D.  Fratria  Bonifatii  Ravenna!.  Ecclesie  Archiepiscopi  ad  instantiam  fra. 
tris  Guidonis  Procurai,  toci  Fratrum  Predicat.  de  Ravenna,  & Fratri  U- 
golìnl  de  eodem  Ordine  & Conventu  Fideicomissariorum  quondam  D. 
Seracetù  tU  Amustis  legitime  cytari  fecerunt  AmuslitiHm  SalaMnian  VelUre- 
nem  & Bertelnum  filici  tt  hertiet  qtmJam  D,  Uncmtii  olm  filli  D.  Hnusti 
fretris  iX  btredii  olirà  Saraceni  pradi3i.  Ut  certo-  termino  iam  elapso 
& peremptorio  coram  nostra  presentia  legitime  comparerent  responsuri  de 
jure  prediftis  Comissariis,,  lit  concordarent  cum  eia  & faàuri  & receptu* 
li  quod  ordo  Juris  diflaret . Alioquin  procederemns  ad  eKecoiionem  testa- 
nciiii  prediiit  Domini  Saraceni  sicut  esset  procedendum  de  jure.  Et  ina* 
signato  termino  vel  post  diutlua  éxpe&ati-  noa  comparuernnt  ncc  aliar 
comparuerunt  cum  requisiti  fuerunt  Ftatribtts  prediélis  insiantìbua  & pe*  1 
lentibua  in  Causa  procedi  eadem  prediAos  Aunestinun  de  firatres  predifioa 
repuiamus  metiio  conmmaces.  Et  ne  de  sua  comuraacia  giorteDiur.<  V»- 
sa  peiiùone  predi&oriun  Comissariorum  per  qnam  petivit  predi&um  Au‘.r 
lustinum  & Fratres  ejus  compelli  per  noe  ad  dandum  & Solvendum  eis-. 
dem  mille  centum  quinquaginta  libras  Ravignanoruin  prò  parte  eis  <on> 
tingente  de  hereditate  q.  di£U  D.  Saraceni  secundum  formam  Testamenti.  ^ 
ipsius  £>.  Saraceni.  Et  viso  Testamento  ipsius  O.  Saraceni  scripio  manu 
D.  Johannis  de  Guizolis  Not.  coum  nohis  eicJbito » Dei  nomine  inroca» 
to  pronunciamus  interloquendo  ipsos  Comissariot  fore  miitendos  in  Te* 
nuiam  6t.  possessionem  bonorum  & iierediiatis  q.  D..  Saraceni  utque  ad 
predi^m  summam  mille  centum  quinquaginta  libr.^  Ravig.  in  sua  peii- 

ctone  contcniarum , primo  mobilium  . Sectindo  immobilium 

Iromine  prcdiaonim  contumacia  exigente.  Dantes  sibi  exccuiores  Rayne- 
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rium  & Barthollnum  hosiiarios  Ecclesìx  RaTcnnaten.  quemlibet  eorum 
imolidum,  qui  eot  ia  tcmitara  & corporalem  nossessionem  inducant  au- 
aoriute  nostra  non  obwnte  abaentia  prediaorum  heredum , que  ditina 
presentia  rcpleatur.  Lata  fuit  hec  interlocutoria  in  Domo  Oominorum 
Cantorum,  present.  D.  Matheo  Reaore  Ecclesie  S.  Michaelia  in  Africi- 
sebo.  D.  Siinorello  de  Ghet.ii.  Jacobo  de  Ghetti  Notami.  Daltniano  Nota- 
rio  & Bernardo  de  Mutina  lestibus  Anno  Domini  Millesimo  ducentesi- 
mo  oauagesimo  nono,  die  quintadecima  Januarii.  Indiaione  II.  Raven- 
ne. Ego  Ar^sinus  iilius  q.  D.  Cambii  Imp.  Aut.  S.  Raven.  Ec.  & Ra- 
ven.  Nof.  suptis  presens  ut  sapra  regatus  scripsi  & publieavi  dia©  Domi- 
no Vicario  mandante. 

teomBationonntirmaawaottmBmom 

N U M.  CXXXXL,  ' 

Ex  Tabolatio  Arebiepisc.  Rairsanc.  L,  N.  Num.  Ó331. 

‘ 1 

Ifieolò  IV.  P?-  crea  JUmra  di  Xomagna  nei  Spirkiud»  RdébrandlM  - ' 
, Vetanv  di  Areezo.  ■ . . • ^ . 

- • . t .A 

Ann.  Mai,  »8. 

^Tlcolaus  Episooput  Servita  Scrvorum  Dei . Venerabili  fratri  lidehran. 
dito  Epiieopo  Areh'm,  totiua  Provincie  Romaniole,  Civitatis  Bononie,  Co- 
mitatua  Bretenorii  & eonsmdem  pertineniiarum  in  Spiritualibus  Reaori' 
salutem,  & Apostolicam  benediaionem.  Cum  libi  regimea  Provincie Ro. 
manlole,  Civiutis  Bononie,  Comitatus  Bretenorii,  Gc  pertincntiarum  eo- 
rumdem,  que  ad  Romanam  Ecclesiana  in  Spiritualibus  de  Temporalibm 
percinent  pieno  iure  duxerimus  per  alias  nostras  lltieras  sub  certa  forma' 
in  temporalibna  committendas.  Volentes  ctiam  de  RcAore  in  spirituali, 
bus,  que  magis 'cordi  nobis  insident  providere,  ac  laboribns  Venerabilis' 
fratris  nostri  Petri  Episcopi  Vicentini  quondam  Reaoris  in  spiritualibus 
pariinm  carumdem,  nobis  super  absolutione  ipsius  ab  hujusmodi  officio 
frequenti  cum  instantia  supplicantis  pariter  intendentes , tibi,  quem  indù- 
strium,  de  fidelem  tua  merita  representant , plenam  jurisdiaionem  in  spi- 
riiuallbui  in  prediali  Partibin  attaoritate  presentium  duzimus  committco- 
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dan , ideoque  frateroiiat!  tue  per  Apostolici  script!  miodimus,  quitlnns 
jurisdl&ionem  ipsim  prudenter,  & fideliier  exercere  studeai,  iti  quod 
tuim  diligentiim  exiade  commendare  merito  valeamus.  nos  enìm  Sen- 
tenti»,  sire  penis,  quia  spiritualiter  vite  tuleritis,  vel  statuentis  in  re- 
belles,  ratas  babebimus,  & faciemui  aurore  Domino  usque  ad  satisfa&io- 
nem  condignam  appellatione  remota  inviolabititer  observari  ; non  obstan* 
tibus  aliquibus  privilegiis,  vel  ìndulgentiia  Apostolicis  cujuscumque  tenoris 
cxìstant,  per  que  mandati  nostri  executio  possit  quomodolibet  impediri, 
8c  de  quibus  plenara , & expressam , seu  de  verbo  ad  verbum  fieri  opor- 
teat  in  nostris  literis  mentionem.  Dar.  apud  Urbem  veterem  quinto  Ka- 
lendas  Junii . Pontificatus  Nostri  Anno  Quarto . 


N U M.  CXXXXII. 


Ex  Tabular.  S.  Vitalii  Ravennac. 

Protetta  del  Monastero  di  S.  M.  Hotonda  contro  il  Comune  di  Havenna , 
per  impedire  r erezione  di  un  Fonte  nel  luogo  detto  Bicocca, 

An.  1191.  Odi.  3. 

In  noe  Dtil.  Amen.  Anno  ejusdem  millesimo  CC.  Nonages.  secundo 
Indie,  y.  die  3.  exeunte  Oftubri  . Dompnus  Benidiihti  Monacbnt  & Sin- 
dieus  Monesterii  S.  M.  Rotunic  prope  Ravennam  ut  patet  publico  Inscru- 
mento  scripto  maou  mei  infrascripti  Notaril.  Dum  Magister  qui 

montar  io  contrita  SS.  Johennit  tX  Paul!  de  Ravenna.  Et  Magister  M'- 
cinti  filini  Magistri  Bomercati  de  Rnvenna  & plures  operarii  inciperent  e- 
dificare  quendam  Ponlem  lìgnaminis  in  loco  qui  dlciiur  Bicocca  super  fiumm 
Badami  quem  locum  didus  Sindicus  asserebat  esse  de  iure  & jurisdiàione 
6c  proprietate  difii  Monasteri!,  & difli  Magistri  & operarii  asererent  qd. 
edifieabant  & faciebant  ipsum  pontem  noe  potcstatis  & Comunis  Raveimt  tc 
de  ipsorum  mandato  ipsii  Magistris&operariis  In  opera  difii  Pontis  existentibua 
& edificantibus  antequam  omnes  ipsius  Pontis  erexissent  cohtfnas  ipsi  Magistri 
& operarli  & di^lus  Sindicus  sindicario  & procuratorio  noe  ipsius  Mona- 
ittrii  S.  Mario  in  Rotanda  deuuatiavit  ipsis  Magistris  6c  operariis  novum 
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opus  per  i«ftum  lapilli  jubeado  eis  ne  ulterius  procederenc  super  conficien- 
do  pontem  premissum , cum  hec  fieret  fieri  in  preìudicium  Monasteri! 
aatediAi<  AAum  in  dido  loco  ubi  dicicur  Bicocca.  Preseniibus  testibus 
Nicolao  a Salimhe  Greco  faniulis  Boniegnore  de  Ravenna  & Tmìso  de  S.  Snfia 
famulo  didi  Monasteril  ad  hec  vocatis  & rogatis. 

Et  ego  Cncamus  de  S.  Donato  diacesis  Fereirane  Im^ii  aulEé  Notarius 
nec  non  Jitdex  ordiaarint  hiis  omnibus  presens  fui  8c  prout  supra  legitur 
rogauis  scripsi  & publicavi . ^ 

ooooooooffoortopQOOooooaoooo 

N u M.  CXXXXIII. 

Ex  Tabular.  Archiepis.  Raven.  Capta  I.  Nnm.  4554. 

Gli  Esecutori  Tettamentarj  delP  Arcivetcovo  Bonifazio  consegnano  molti 
Arredi,  e Mobili  del  medesimo  al  Venerabile  Uomo  Opizo  di  Lavagna 
Siniscalco  di  S.  Martino  di  Ture , e Scolaro  di  Bologna . 

Aa.  Mart.  28. 

,À.Nno  Domini  millesimo  ducentesimo  nonagesimo  quinto.  Indidione 
odava  die  vigesimo  odavo  Marti!.  Dominus  Frater  Bertholdus  Prior 
Dominici  Ordinis  Predicatorum  de  Bononia  per  se,  & procuratorio  no- 
mine Ven.  Pattis  D.  Imolensis  Episcopi  ex  Instrumento  Bandi  No«. 
dicii  D.  Episcopi  ut  dixit.  Dominus  Gnardinui  S.  R.avennatis  Eccle- 
sie Cardinalìs  per  se,  & procuratorio  nomine  Ven.  Viri  D.  Michae- 
l!i  Arcbidiaconì  Raven.  ex  Instrumento  Morandi  de  Ravenna  Nota- 
rli ut  dixit.  D.  Ariusinus  de  Artusinis  de  Ravenna  procuraior  Nob.  Vi., 
ri  Domini  Guìdonis  quondam  D.  Zamterti  de  Polenta  ex  Instumento  Cam-  - 
bii  de  Artusinis  Noiarii  ut  dixit  procuratorio  nomine  prò  eo  executores 
Testamenti , seu  ultime  voluntatis  quondam  bone  memorie  Venerabills 
Patris  Domini  Fratris  Bonifacii  S.  Ravennatis  Ecclesie  Archiepiscopi  eo- 
rum  nomine,  & vice  D.  Fratris  Peregrini  de  Ordine  Minorum  6C  Nob.  > 
Viri  D.  Guidonis  de  Lavania  dederunt  vendiderunt,  tradiderunt  Ven. 
Viro  D.  Oplzoni  de  Lavania  Scnescallo  Beati  Martini  Turonen,  Scolari  Bo- ^ 
nonie  inftascripias  res,  Cassas , aurum  , & argentum  , paramenta,  fic  Coli- 
nos.  Videlicet  duo  bacilia  de  Argento  ponderata  novera  Marchas,  & dimi- 
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dium  miaus  UDum  quarteriura.  Icem  duo  badila  de  Argeaio  cum  becco 
minora  aliis  ponderala  tres  JUarctat,  jex  Vnzitt  & unum  quarierium  , & 
dimidium  Urge.  Icem  duo  bacilia  de  Argento  sine  becco  minora  omnibus 
ponderata  quinqiie  Marchas,  & unum  quanerium  large.  Item  duo  Can- 
dolabra  de  Argento  ponderata  duas  Marchas  una  uncia , unum  quanerium, 
2c  dimidium . Item  una  Crux  cum  pede  magno  de  Argento  deaurata  pon- 
derata duas  Marchas,  & tres  unzias,  & dimid.  Item  duo  Urcei  magni  de 
Argento  ponderati  sepiem  Marchas  due  Unzie,  & dimidium  large.  Item 
una  Cuppa  magna  deauraia  cum  pede , & Cuperculo  ponderata  quatuor 
marchas,  & tres  quarterios  large.  Item  una  Cuppa  deauraia  dupla  cum  co- 
siis,  cum  pede,  & Coperculo  ponderala  tres  Marchas,  £c  unam  unziam, 
& dimidium  quanerium  large . Iiem  una  Cuppa  larga  de  Argento  deaura- 
ta cum  pede  ponderata  duas  Marcas  minus  unum  Oparterium , 6c  dimi- 
dium. Item  una  Cuppa  deauraia  cum  pede,  & Coperculo  alba  intus,  pon- 
derata tres  marcas  minus  unum  quanerium.  Item  una  Cuppa  deaurata 
cum  pede,  & Costis  ponderis  unios  Marche,  de  dimidiam  scarsa  duo  sol- 
Bonon-  Item  una  Cuppa  alba  de  Argento  cum  pede  & Cuperculo  ponde- 
ris trium  Marcharum,  & unius  quarierii  scarsam.  Item  una  Cuppa  alla 
de  Argento  granellata  cum  pede,  de  Cuperculo  ponderata  duas  marchas  u- 
nam  unziam,  & unum  quanerium  scarsa.  Item  una  Cuppa  de  Argento 
deauraia  cum  pede,  de  Cuperculo  levato  ponderata  quatuor  marcas,  de 
unam  unziam . Item  una  Cuppa  Alba  de  Argento  ponderata  unam  Mar- 
cam,  de  dimidiam,  de  unum  quanerium.  Item  una  Cnppa  de  Argento 
cpm  pede  (rt&o  ponderata  unam  Marcham , de  unam  Unziam  de  dimi- 
dium qiiaterni.  Item  uua  Cuppa  de  Argento  deaurata  cum  pede,  de  cu- 
perculo alta  intus  cum  uno  pomello  ponderata  duas  Marchas,  de  duas  un- 
zias, de  dimidium  quaterui . Item  .duo  pedes  Cupparum  de  Argento  albi 
ponderis  onius Marche,  de  unius  unzie,  de  unius  quaterni.  Item  una  Cup- 
pa de  Argento  deauraia,  de  bene  ornata  de  Omalio  cum  pede,  de  coper- 
culo ponderata  novem  Marche,  de  unam  unziam.  Item  una  Cuppa  de 
Auro  puro  cum  pede , de  Coperculo  granellata  de  per  optime  ornata  de 
Ejmalu  y iS  imaginibus  ponderata  sepiera  marchia,  de  quinque  unzias,  de  u- 
num  Oparierium  iarge.  Item  unum  Opud  Vìrge  paiteralit,  de  unum  fir- 
ntatorium  deaureaium  ornata  cum  lapidibus  ponderis  sex  Marcharum  , 
trium  unziarum , de  unius  Qparterii  de  dimidio  de  Opere  Lemovicen.  Item 
iofrascripia , que  reperu  fuerunt  in  primo  Copbino  Casidala  Rabea  cura 
Atttifixio  ampio  exeimau  quadraginca  libras . Item  Pluviale  Rubeum  cum 
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firmacuto  trfgirua  libris.  Item  DtlraAtica,  & Tunica  Rubce  viginti  II- 
bras . Item  Stola  cum  Manipolo  (afta  cum  ìmmaginiim  decem  libras  . 
Item  Camlsiam  & Amitim  cum  immaginHur  decem  libras.  Item  Sandalù 
cum  Caligis,  & cirotecis  unum  florenum  Auri.  Item  unum  superpelicium 
tres  libras.  Item  una  Camisia  viginti  sol.  Item  quedam  mappa  Alba  la- 
borata  cum  Seta  septem  sol.  Item  SaMium  prò  Cathedra  viginti  sol.  I- 
tem  Alba  cum  Amilo  oà.o  libras  cum  parvulis  immaginibus  . Item  Stola 
fcrialis  cum  Manipulis  viginti  sol.  Item  Capala  ferialis  dupla  centum  sol. 
Item  quedam  Tunica  linea  perforata  viginti  sol.  Item  una  Camisia  parva 
o&o,  sol.  Item  Mappa  una  laborata  a Seta  quaiuor  sol.  Item  unum  Caie- 
tape  magnum  laboratum  fìlo  Albo  o^o  sol.  Item  una  Mappa  ad  altare 
laborata  filo  Albo  quindecim  sol.  Hec  sunt  que  reperta  fuerunt  in  secun- 
do  Cofino  magno,  primo  paniutt  quidem  tartaricHt  coloris  celestis  sex  li- 
bras. Item  unum  pluviale  Album  Septem  libras.  Item  quedam  Stola  cum 
Mani  palo,  cum  lich,  & caitellis  Aurels  tres  libras.  Item  una  alia  Stola 
cum  Manipulo  Rubea  emagtnata  auro  sex  libras.  Item  una  Scarsella  ad 
corporalia  cum  Crucifixo  Albeo  unum  florenum  Auri.  Item  una  Coper- 
tura ’ auricolaris  ad  vites  avreas  duos  florenos  Auri . Item  quedam  alia 
scarsella  Corporalium  unum  florenum  Auri.  Item  Mappa  laborata  cum 
Cervis,  & Seta  viginti  sol.  Item  una  alia  Mappa  decem  sol.  Item  una  a- 
lia  Mappa  vigintiquinque  sol.  Item  due  Mappe  de  . filo  albo  decem  sol.  Hec 
sunt  paramenta  minuta  inventa  in  uno  Cofino.  Sex  Mappe  laborate  de 
Seta.  Una  alia  Mappa  laborata  auro,  & Seta.  Una  Copertura  Auricolaris 
laborata  Seta,  & Auro.  Una  alia  Copertura  Auricolaris  laborata  Seta  ad 
vites  a reas  . Tres  scarselle  Corporalium  una  laborata  ad  aurum  cum 
Tmagìnihitt , & alia  laborata  de  Seta.  Stola,  & Manipulus  Rubei  cum  Y- 
maginibus  de  Auro . Stola , & manipulus  Aurata  àd  Arma  Regum  Fran- 
cie, & Castelle,  UnuS  panmtt  tartaricus  de  Seta  colorii  celestis.  Unum  pia- 
viale  Album  de  Serico.  Una  Mappa  Alba  faSa  ad  modum  retis.  Item  u- 
num  Equum  pili  bruni  balzani  in  pedibus,  & unum  mulum  cum  aliis 
rebus  minutis  exlimata  septuaginta  quatuor  libras  Bonon.  prò  precio  Hi 
nomine  precii  in  Somma  mille  quadrigentarum , & septuaginta  quatuor 
librarum  , & duodecim  sol.  Bonon.  Qpod  precium  presentialiter  fuerunt 
confessi  habuisse,  & recepisse,  & eis  solutum , & numeratum  & traditum 
esse  re.uunciantes  excepttoni  non  numerate  pecunie,  & precii,  & non  tra- 
dite , & non  soline  eis,  5t  beneficio  novelle  Consticutionis , auxilio  Epi- 
stole Divi  Adi ‘ani,  & doli  mali  condizioni  indebite  sine  Causa,  & in 
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fo  . . . • ; • ferils,  & diebuf  feriaiii , fori  privilegio,  & Clericali, 
& Omni  legum , & juri<  auxilio.  Quas  res,  & bona  in  suis  manibus  po- 
auenint,  atque  dederunt,  & promUerunt  diài  executores,  & procuratores 
conim  nomine,  et  nomine,  et  vice  diài  Fratris  Peregrini,  et  D.  Gut- 
donis  de  Lavania , et  prò  eorum  successoribus  diào  Domino  Opizoni  sti- 
pulanti prò  se,  et  snis  lieredibnsdiàatres,  et  bona  defendere  ab  omni  ho- 
mine,  persona.  Collegio,  Ecclesia,  et  Universitate , et  orane  dampnnm, 
«c  expensas  interesse  rehcere,  que  vel  quas  fecerit,  vel  subsiimierit  in 
Judicio,  vel  extra  credendo  de  datnpnis,  et  expensis  suo  nudo  verbo  sine 
ioramento,  vel  alia  probaiione.  Qiie  omnia,  et  Singula  prediàa  promS 
serunt  attendere,  et  observare , et  non  contrafacere , vel  venire  aliqua  oc- 
casione, excepiione  sub  pena  dupli  diàe  pecimie,  & pretti.  Se  ea  coluta, 
sire  non,  prediàa  omnia.  Se  singula  firma  permaneant  sub  obligatione 
omnium  suorum  bonorum  Se  diàorum  executorum  , cujus  procuratores 
sisnt.  Se  diài  D.  quondam  Archiepiscopi. 

Aàum  Bononie  in  Domo  S.  Dominici  Nova  juxta  Orium  Fratrum 
Predicatornm , Se  iuxta  Ciaiistrum  ex  parte  introiti»  preseniibus  Fratte 
Jacobino  Reàorc  Ecclesie  de  Oriolo,  Domino  Tomasio  Inghelbaldi  de 
Ravenna,  Magistro  Antonio  Canonico  Cesene,  Johanne  de  Mizole,  Se 
Bartholino  Johannis  de  Florentia,  qui  asseruernnt  cognoscerc  comrahen- 
tes  Testibus  vocatis.  Se  rogatis. 

Ego  Matheus  Cambi  Imperiali  auàoritate  Notarius , Se  J»dez  Ordina- 
rwa  rogatus  scripsi , Se  subscripsi , Se  prcsens  publicum  Instrumentum  seri- 
psi , Se  publicavi  de  mandato  D.  Petti  Musolini  de  Argclata  Proconsulic 
Societatis  Notariorum  Civitatis  Bononie,  Se  ex  Sementia  lata  per  diàuin 
D.  Proconsulem  de  Consilio  D.  Johannis  D.  Bonaventure  Homobonis 
Judicis,  scripta  manu  Miebaelis  Thomaxii  Notarli  ad  instamiam  D.  2^n- 
donaii  D.  Ardiàonis  de  Lamardinfs  Procuratoria  Ven.  Pat.  Do.  Opizonts 
Dei  grafia  S.  Raven.  Ecclesie  Archiepiscopi  sub  Anno  Domini  millesimo 
duccMesùno  noaagesimo  oàavo  lodiàienc  undecima  die  teviio  JanuariK 
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Ex  Tabularlo  S.  Vitalis  Ravcn. 

Jlaniert  Abate  di  S.  Apollinare  novo  concede  in  Enfiteusi  ad  Alberico 
Berardengo  Giudice , e ad  Ugo  de’  Berardenghi  una  Tornatura  di 
Terra  fuori  della  Citth , vicino  alla  Chiesa  di  S.  Paterniano. 

An.  ii9<r.  Scpt.  17. 

In  Dei  noe  Amen  . Anno  ab  ejiis  Nativiiate  1195  die  17,  Seleni- 
bris  India.  9.  Ravenne,  in  Claustro  Monasterii  S.  Apolinaris  in  novi  Pre- 
seniìbus  Ungarello  de  Ustigliana  Raynerolo  de  Montesaxo  Seyero  de  Al- 
fiano  & Peiro  Vando  de  Plaia  majore  testibus  rogatis  dcaliis.  Ibique  Re- 
yerendus  & Religiosus  vir  dnus  Dompnns  Rainerins  Abbai  Monaaterii  San>- 
ai  Apollen.  in  novo  Ravennatis  presente  & consenciente  dompno  Franri- 
acho  Monacbo  suo  & diai  Monasterii  iiòè  & vice  ipsins.  Monasterii  &; 
Convenius  ipsius  per  se  suosqne  successorcs  innovavit  & innovando  coa- 
cessit  ture  libelli  in  29.  annos  ad  renovandum  Dno  Alberiino  Berardenp^ 
Jhììcì  presenti  peiitorì  prose  (nVgmiono  de  Berardeny>ii  fratre  suo  corum- 
que  liberis  & uno  ipsorum  & cuiualibet  eorum  sucessoris  In  singola  por- 
cione  q.  non  sit  servns  &c.  &c.  per  libellum  innovanda  concesstc 
ei  ut  diaum  est  rem  juris  diai  Monasterii.  Idest  nnam  tornaturiam  ter- 
re laboratorie  in  una  ipsius  pecia  terre  que  qudTm  fuit  d'oc  Benadate  de 
Grimallis  & quam  detinuit  a diao  Monasterio  per  anterìorem  libellum, 
positam  extra  Civitatem  Ravenne  non  multo  longe  ab  Eceleiia  sJT  Pa- 
temimi  territorio  Ravenne,  plebalu  57i  Caiiiani,  uno  latere  &c.  eum  in- 
iroitu  &c.  ad  habendum  &c. 

£t  Ego  Smius  Jobamùt-Vgonis  . Imperiali  auttoritate  Notariiis  liiisòìbus 
presens  fui  & ut  sup.  leg-  rogatus  scripsi  compievi  & publicari. 
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Ex  Tabulirb  Monasteri!  S.  Viialis  Ravenna: . 

Istanza  di  Ugo  Abate  di  S.  SI-  Rotonda  ^ per  ricuperare 
alcune  Cavalle  » 

An.  izjtj.  Sept.  i8. 

In  Tu  iiòe  Amen  » Anno  « Naiiviiatc  ejusdem.  Jip6.  Indictoe  9. 
Ravenne  die  XVIIK  Settembris  in  C»ri!li  Palaci!  comtmis  Ravenne  ad  di- 
team  & stangatam  juris.  corata  judice  infrascripto  preaeniibus  testibus  ro. 
gaiis  & vocaiis  ad  infrascripta  dompno  DtetmAde  Monaco  donno  Martino 
de  Gieziir  6c  Pilastro  consenciente  din  Abbatis  infrascripii  coram  vobis 
dóno  Baratro  Judice  & assessore  nobilis.  viri  dni  Manfredi  de  Azzonihas  de 
J>4r»W4  Potestatis  Ravenne,.  Religiosus  vir  doous  donnus  Hugo  Mas  Mo- 
nasterii  S,  M,  Rotonde  de  Foris.  Ravenne  lioe  suo  & ipsius  Monasteri!  & 
Conventus  petit  ante  olà  ut  eum  eo  possidente  pacifice  & quiete  qiias- 
dam  equas  per  dònum  Bonpetrum  Judicem  predidum  ipsis  equabus  fuerit 
eo  non  convento  citato  monito  confesso  neque  convinto  indebite  spolia- 
tus  petit  ante  èia  sibi  restituì  difias  equas  presertim  cnm  parati»  sitfidem 
facete  ipsis  equabus  restituii  s Se  die  ex  quo  fuerit  restitutus  fidera  facete 
quod  eque  ipse  ad  ipsum  Monasterium.  speftant>  Se  hoc  offerì  se  proba^ 
turum  infra  XV.  dies  post  quam  fuerit  restitutus  sub  pena  dupli  valens 
diffarum  equarum  Se  offerì  se  paratnmdeffenderediaas  equas contra  comu- 
ne Se  quaslibet  alias  singulares  personas  volentes  dicere  jus  babere  in  ipsis 
equabus..  Et  petit  copiam  articuioruni'  intencionis  porreffe  coram  vobis- 
per  Jobannem  Andree  seu  ejiis  Procuratorem  . 

Ego  Jacobus  Filius  dni  Martini  de  Ghezzi  S.  Ravennatis  Ecclesie  No- 
taiius  suprascriptis  omnibus,  presens.  scripst  Se  publicavi.  Scc> 
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Ex  Tabulario  Moaait.  S.  Vitali)  EavMi 

Xo  stetto  Abate  di  S.  AfoUinare  Novo  concede  In  Enfiteusi  al  N. 
glìelmo  del  q.  Aldighieri  de  la  Fontana  «no  spazio  di  terra  nella  GusU- 
la  di  S,  Teodoro  a valtu, 

An.  tzp8.  Maj.  tj. 

In  XTi  noe  Amen.  Anno  ab  e}us  Naitr.  mil.  ducent-  Nonag. 
orlavo  Ind.  IL  Ravenne  die  13.  Mensis  Mali  in  Claustro  Monast. 
S.  Appoltnarii  Noci  de  Rav.  presemibos  Zamboto  quondam  de 
Montia  Salvi  qui  fuit  de  Favencia  01.  quondam  Ben.  Jolianne  qui 
fuit  de  Mulina  Dominico  de  Alfiano  & Fatibono  de  Pundo  testibux  sa- 
gatis.  Rererendus  vir  Dominus  Rajntrmi  Aitai  suprascripii  Monast.  S.  Ap> 
polenaris  per  se  & suos  successores  in  d.  Monast.  succedentes  cum  con* 
sensu  & voluntate  Dompni  Francischi  Dompni  Guidonis&  Dompni  Gua- 
rtni  Monachorum  suorum  & dl£Ii  Monasterii  et  ipsi  Monachi  una  secutn 
vice  & nomine  Capituli  & Conventus  ipsius  Monasterii  & prò  ipso,  de> 
dit  & innovando  concessit  jure  libelli  in  29.  annis  ad  renovandum  Nobili 
Viro  Dnò  Cnillitltno  filio  quondam  Uni  Aidighcrii  de  la  Fontana  presenti  pe- 
titori  prò  se  suisque  liberis  & uno  suo  successore  mediocris  tamen  perso- 
ne qui  non  sit  servus  nec  alterius  Masnade  spaciura  unum  terre  tnensu- 
raium  quinq.  pcrticis  & 7.  pedibus  minus  una  Spanna  per  longum  ad  j«- 
Jtam  & ùiarn  ptriicam  S.  Pancratii  & per  latitudinem  suam  duabus  perti- 
cò & 4.  pedibus  ad  d.  perticare..  Super  quod  ipse  Dominus  Guilielmua 
suum  habet  EdiOcium  & muros  positure  in  Civitate  Ravenne  in  Guaita 
S.  Tèeodori  a Vultu,  uno  latere  cujus  terreni  ipse  Dominus  Guillielmus 
alio  Melchisedec  de  Lambardanis,  alio  Peppus  Zilii  de  Albericis  prò 
uxore  alio  strafa  Comunis  percurrrens  qnod  terrenum  ipse  O.  Guilliel- 
tnus  tenebat  a d.  Monast.  & d.D.  Abbate  jure  Emphiteosim  ficrediidum 
nunc  est  ad  libellum  de  licentia  CìTi  Johannis  Andree  Vicarii  Dm  Ar- 
chiepiscopi Ravenne  & de  ipsa  licentia  constar  publico  Instrume  nto 
scripto  manu  Ostasi  de  Artusini  Not.  de  Ravenna  &c.  &c. 

Ego  Petrus  Suzzi  Jhoaonis  Ugonis  S.  Raven.  Ecclesie  ac  Itaperia).  autte 
de  Ravenna  6cc. 
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Ex  Tabularlo  Monasterii  S.  Vitalii  Ratren. 

Li  Giudici  dd  Rettore  dì  Romagna  sentenziano  a favore  di  GirardinO 
.Abate  della  Rotonda  per  ja.  Lire,  che  Gioanni  [de’ Sgalbati  -Giudice 
di  S.  Arcangelo  lasciò  nel  suo  Testamento  per  ristaurare  quel  Mo- 
nastero. 

An.  1303 

I 

' Jn  Domine  Domini  Amen.  Anno  a Naiiritate  ejasdem  1303.  Indid. 
I.  Pontificatus  Domini  Benedilli  Pape  XI.  ann.  I.  Nos  Uberlns  de  Hotit 
decrelornm  doRor  Civis  Medio! anensit  venerabilii  In  Xto  Patris  Dni  Rayntl. 
di  Dei  graiia  £pi , & ipsitts  de  Aplice  Sedie  gratta  in  Archie^m  STc 
Ecclesie  R^vennaiis  Eleài  provincie  Romaaiole  generalis  ReRoris  in  prò* 
vincia  super  splritualibus  Vicarius  & ipsius  Curie  generalis  Jadex  cognitor 
quesiionis  in  libello  subscripto  contente  cuius  libelli  talis  est  tenor.  Coram 
vobis  sapienti  & proxido  viro  Dono  Uberto  de  Noiir  decretorum  dofiore. 
Vicario  in  spiritualibus  & Judice  generali  provincie  Rommide  dicit  6c  ex- 
ponit  Guido  RjvAdus  Notarius  Spndicus  & procurator  Religiosi  viri  iSiiì 
Domni  Girardini  Abbalit  Capituli  & Convemus  Mooasterti  S.  M,  Rolun- 
de  de  Ravenna  Dominus  Johannes  de  Scalbatis  Jndex  de  Slo  Artbangeh 
constltuius  in  extremis  suuro  condidic  testamentum  in  quo  testamento  in- 
ter cetcra  rellqui  voluit  fic  jiissit  qd  restaurenlur  de  bonis  suis  Mmasterium 
S.  M.  Rolunde  de  Ravenna  vel  Dno  Hngoni  edam  Abbati  diSi  Monasteri! 
cui  de  jure  adjudicarentur  duodecim  libras  Ravennates  quas  habuit  ab  eo 
injuste.  Unde  cim  diàus  Dnus  Hugo  fuerit  legitimc  ciiatus  & requisitus 
per  PU&rios  curie  vestre  qd  cenis  terminis  }am  elapsis  & perenptoris 
comparere  deberet  coram  vobis  si  vellet  aiiquid  dicere  apponere  vel  alle- 
gare de  iure  suo  quod  diAe  duodecim  libre  non  dareniur,  & non  adjudi- 
careniur  dido  Dno  Abbati  & dido  Monasterio  St  ipsi  Syndico  prò  eis  qui 
pecebant  ipsas  duodecim  libras  Ravennates  dari  & ipsi  Lino  Abbati  6c  dido 
Monasterio  ad  diceqdum  apponendum  6c  aliegandum  quicquid  vellet  de 
iure  suo  & non  comparuerit  ipse  vel  aliquis  prò  eo  legitime  qui  aiiquid 
rationabile  ostenderii  petit  didus  Syndicus  & procuratorio  nòe  quo  supra 
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per  Tos  decerni  & declarari  ae  'adjudicari  didat  ii.  librar  Ravenne  dandai 
& restituendas  dido  0nó  Gìrariino  Abbati  & dtdo  Monasierio  & Ipsi 
Syndico  prò  eia  & maxime  ciim  didus  Donus  Hugo  cèc  Monachila  & 
nTl  possit  proprium  habere  vel  posaidere  aecundum  Canonum  sandionea» 
Cum  igitur  Jonnum  Hugontm  ipaum  diari  feceràmua  m certia  terminia 
jam  elapaia  eoram  nobia  comparere  deberet  opposiiurua  al  vellet  quare  di- 
de  IX.  libre  dido  Syndico  & Procuratori  procuratorio  iiòé  didorum  Ab- 
batia  & Conventua  Monaaterii  SaniU  JUarit  Rontnie  adiudicari  non  debent 
& non  apparuerinc  invocato  Xtì  nòe  inter  loquendo  prò  tribunale  aeden. 
tea  pronumiamus  & declaramua  didaa  duodecim  librar  Ravenne  dandaa 
reatituendaa  fore  dido  E»nó  Cirardino  Abbati  & Monaaterio  S.  M.  Rotmdt 
predide  juxui  formam  petitionis  predide . ' 

Lata  fic  pronunciata  fuìt  dida  Interlocutoria  per  Oomnum  VbtrtHm  Vi- 
etnam auprascriptum  aub  annia  Indidione  & Pontificata  quibua  aupra  in 
Palatio  Archié^tua  Civitatia  Ravimu  prò  tribunali  redente  die  XI.  De- 
ccmbria  preaeniibus  aapientibas.  jiria  Domimi  Hugpne  & 

lim  da  BmccoIÌ!  Judicibua  &c.  Ravenna  Btrujimta  de  Hcepitana 

Notarlo  dide  Curie  & aliia  pluribus.  Teatibbs  de  hiis  rogatii. 

Ego  Berardoccim  aìiubree  de  Mevania  Imperiali  audoritate  Notarioa , & 
nunc  dide  Curie  Scriba,  prolationem  dide  aententie  interfui  mandato  di- 
di Domini  Uberti  acripai  de  publicavi. 

oooòoooooootteòoooeooooooo» 

. • » 

• N U M.  CXXXXVIII. 

Ex  Tabul.  Secret.  Comunis  Kavennz  Num.  pi.  ' 

Lacera  Carta  di  patti,  e convensùoni  fra  Bernardino , e Lamberto  figli 
di  Guido  da  Ptdonta , e Guido , Azzo , e Geremia  figli  del  q.  Ottatio 
di  Polenta , con  Guido  de'  Bonacosti  Capitano  di  Mantova , li  Comuni 
di  Poma  , Verona  , Brescia , Bologna  de. 

Ao.  I }07 

• . venire  peasent.  Adum  die 

........  V .....  q.  domua  est  appoatia  .... 

e atonibui  de  Bon.  Se  Sarganocio  de  . c ....  a 

Tom.  IV.  ggg 
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: . mincio  speciali  Nobitiam  Viroram 
. . . . prediftorum  Dominorum  Gui- 


donis  & Attonis «torio  constat  in- 

strumcDto  publieo  scripto  sub curatore 


AAore  & nuacio  Nobilis  Viri  Domini  . . . . * 

. . . no  Domini  millesimo  trecentesimo  septimo  Indicbione  quinta 

Johannis  Ugonis  Notarli  aniedidi . Anno  a 

nativitate scripto  sub  signo  & 

nomine  Ranucii  Notarli  dum singulorum  at- 

que  Sindicariis  nominìbus  difiorum  Comrounium  Ravenne 

plenitudinis  potestatis 

sibi  concesse  «coliate  per  difios  Dominos 

potuic  per  diAum  Vitalem  proenrato- 

rem  predidorum  Nobilium  de eorumdem 

Communium  & per  eum  ipsa  Communia  & per  eorum  quodlibei.  Re- 
cepir   

insaper  difius  Dominus  Guido  Capitaneui  MtMuaims  faciendo  & contra- 

liendo  nomine «ne  atque  ipsius 

Communis  Parme  Domini  Maini  do  U Scoio  Copitonci  generalis  Com- 

munis  

. . . um  de  Polenta  & Communium  Ravenne  & Cervie  & qnllibet 

ipsoruffi  Dominorum  & eorum 

eorumdem  Nobilium  & Communium  procuratorio  ac  sindicario  nomine 


ipsorum ^ j 

. . . . bajrliam  & plenitudinem  potestatis  .....  per  ipsum 

Dominum  Guidonem  Capitaneum  . . 

‘ . . . quamdiu  ipsum  Commune  fuerit  sub  dominio  & Regimine 
predici  D.  Azonit  Marchiami,  ad  illas . . renuntia- 


tiones  6c  alla,  & cum  ilJis  omnibus  & singuiis  promissionibus  mutuis 
conventionibus,  padis,  obligationlbus  & renuntiationibus  Se  aliis  que  in 

Instumento  proxime  superscripto ■’ 

n Commune  Mantue  diàus  Dominus  Fronciicm  Estensii 

Marchio  & di&us  Dominus  Cilhertui  & Conrmtae  Parme , didus  Dominus 
Mojmii  ir  Commune  Verone  atque  Commune  Brixle  & Commune  Bonenie  . . . 
........  didis  Nobilibus  Dominis  Bernardino  tX  _Lamherto 

filiif  P.  Guidonii  de  Polenta,  & Guidoni,  Aliati  tJ  Geremie  fratribus  & filiis 
quondam  Domini  Ostaiii  de  Polenta  6i  Civ & e 
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conve  rso  ipsi  Nobiln  de  PolenM  & eornra  quilibet  & di3a  Commtiniias 
Ravenne  & Ctrvle  & eorum  qiiolibet  prò  nominatis  Domino  Cniione  de 

Bonacotsìs  Capitaneo  Mantue  & Comune  

Communi  Parme,  Domino  Alboyno  & Communi  Verone,  ac  Commu* 
ni  Brixie  & Communi  Bononie  , & cuilibec  ipsorum  Dominorum  , & 
Communium  , dc'etiam  inter  sesc  ad  omnia  & singola  pafta  convemio- 

io  dido  Instrumemo  scripta  stint, 

ac  si  tempore  coniradus  dide  societaiis,  fraternitatis,  & unionis  presen- 
tes  fuissent,  ineuntes  & iosimul  contrahentes.  Et  iniissent  fecissent  . . 

Guido  Capitaneus  Mantue  nominibus  quibus 

supra,  £c  ilidus  Vitalis  procurator  & Sindicus  procuratorio  & sindicario 
nomine  ut  supra . Quod  ea  omnia  & singola  locum  habent  & serventur 

ctlam  inter & insuper  nominibus 

antedidis  sibi  invlcem  promittentes  convenkntes  paciscentcs,  stipulantes 

obbligantes  & renunciantes  aique  inricem  contrahentes.  In 

. . . . ...  Guido  Capitaneus  Mantue  nomine  suo  & Commuois 
Mantue  & nomine  & vice  predidorum  Dominorum  & Communium  a 
quibus  habent  audoricatem  bayliam  et  plenitudinem  Potestatis  ad  predi- 

da sindicario  nomine  predidorum 

quorum  est  Procurator  et  Syndicus  corporaliter  ad  Sanda  Dei  Evangelia 

Juraverunt  tadis  scripturis . et  singola  ac  que- 

cumque  in  predido  Instrumento  inserta  et  scripta  sunt  in  omnibus  et 
per  omnia  in  perpetuum  rata  habere  et  tenere  et  nulla  ratione  ingenio 

vel  Causa  de  jure obligatione  omnium  bonoium 

didorum  Dominorum  et  Communium  omnium  et  singulorum. 

scripsi  die  lune  decimo  Aprills  mil- 
lesimo tercentesimo  septimo  indidione  quinta  presentibus  Nobiiibus  Viris 
Domiois  Berardo  et  Botirono  Fratrlbus  didi  Domini  Guidonis  • . • - 

de  Axandeis  Juris  peritis  Cisibus  Mamuqnis. 

Alierto  de  Casttlharcbo  & Johame  de  Salexelo  Notariis  ejusdem  Domini  Ca- 
pitanei  Testibus  rogatis. 

. Civis  sacri  palatii  Not.  publicoa  bis  interfui 

et  rogatus  publice  scripsi.  Signumque  meum  consnetum  apposui. 


8Sg  *• 
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N u M.  CIL 

Ex  Tabul.  Secret.  Comunis  Rav.  Num.  io. 

Enfiteuti  di  una  Vigna  nel  Borgo  di  Parta  Adriana  vicin* 
al  Canale  Navìglio. 

Ad.  1507.  Sept.  i£. 


ejusdem  millesimo  ter.  . . 

; . . . . septimo  Indid.  XV.  . 

d’e  vigesima  sexta  sep^iemb.  in  siatione  in-  qua  tenet  hin- 


thum  & tamiiitm  infradicendus  ser  Saia Ognabene 

Campssore  ser  Petro  ser  Sucii  Noiario  ser liberto  de 


Guiriitis  Noiario  Ciccholo  ser  Vitali  Maxio  

Tesiibus  ad  hec  rocaiis  et  rogaiis . Ibique  Jtr  Saia  quondam  Demini  Nea- 

pohnii  Camptor  de  Ravenna  locairit , dedit 

libelli  nomine  Martino  Naviclero  quondam  Ognabene  de  Ferreria  . . 

Porte  Adriane  presenti  et  recipienti  prò  se 

suisque mediocris  lamen  persone  qui  non 

sint  servi  nec  de  alterius  masinada.  Idest  quoddam  Casamenium  seu  spa-  ~ 
cium  terre  in  quo  quidem  spacio  terre  in  certa  pane  di£ii  spacii  . . . 

seu  casamentum 

quedam  pars  vincaia  posila rgo  Porte  Adriane.  Uno  latere 

cu}us  Canale  Navilii  Commmis  Ravenne  mediante  via  percorrente  alto  la- 
tere idem  ser  Saia,  alio  heredes  quondam  Martini  Campssoris  frairis  di- 
Ai. Domini  Saie,  et  alio  Via  Comunis  que  dicitur  Via  San^  yilalìt  vel 
sì  qui  alti  sutit  confincs  ad  habendum  teaendum  possidendum  , uiendutu 
Iruendum  et  in  omnibus  toeliorandum  in  annis  advenientibus  viginii  no- 
vera ad  renovandum . Super  quo  quidem  Casamento  et  spacio  terre  va- 

leat  atque  pouit  diàus  Martinus . . edifB- 

etc.  etc. 

^ Et  ego  Jacobus  filius  ser  Salvatoris  quondam  facioli  Agolanti  Impe- 
riali AuAoriiate  Not.  de  Ravenna  hiis  omnibus  presens  fui  et  rogatus 
‘ ic'ripsl  et  piiblicavi . 
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N U M.  CL. 

Caps.  N.  Num.  <i885.  Arch.  Arch;ep. 

BiAerlo  Re  di  Sicilia , e Gerusalemme  per  la  S.  Romana  Chiesa  Come  di 
Romagna , commette  a Niccolò  Carraccioli  suo  Vicario , che  mantenga 
gli  onori , 6eni , privilegi  &c-  di  quelle  Chiese  . 

An.  1311.  Fcbr.  13. 

R^Obertus  Dei  Gratia  Rex  Hierusalem,  & Sicilie  Ducatus  Apuglie, 
4c  Principatus  Capue  Prorincie , & Forcalquerii , ac  Pidimontis  Comes, 
Provincie  Romaniole,  & Còmitatus  Britonorii  Reftor  per  Sanftara  Ro- 
manam  Ecclesiam  constiimus.  RicoUo  Caraznlo  de  Capua  Militi  presemi 
in  eisdem  Provincia,  & Comitatu  Vicario  , Marescallo  nostro  Magisiro 
Cambellario,  Consiliario,  & familiari,  alisque  suis  in  eodem  Vicarie  of- 
ficio successoribus  fidelibus  suis  Gratiam  suam , & bonam  voluntatem. 
Debentes  Deo  Gratias  de  Unìversis  beneficiis  quibus  nos  in  Regali  pre- 
minentia-dignitatis  extollitur,  digne  facimus,  si  Ecclesias,  earumque  bo- 
na, & jura  divinis  dedicata  servitiis,  & inanutenere  , & augére  compos 
sumus,  procuramus.  Ad  faSam  itaque  Nobis  liaeratoric  supplicationis in- 
stantiam  per  Venerabiles  Patres  Archiepiscopum  Ravenatem , V.  Bononin- 
stm.  M.  Famntmum,  M.  hnoltnsem , P.  ComacUnsem.  M,  Cerviensem,  P. 
ForopopHliensem,  Episcopos,  6t  Procuratores  Suffraganeorora  E piscoporum 
Ecclesie  Ravennatis,  totiusque  Cleri  ejasdem  Ecclesie,  & Provincie  Ra- 
vennatis  devotos  nostros,  fidelitati  vestre  distrifte  precipimus,  & expresse 
mandamus,  quatinus  prenominatis  Archiepiscopis , Episcopis,  ceterisque 
siilTraganeis  Episcopis,  & Prelatis  , Capitulis,  Coilegiis , Conventibus, 
Ministris,  & Proeuratoribus  eorum,  ac  omnibus,  singularibusque  Personis 
Ecclesiasticis  jam  dlfle  Ecclesie,  ac  Provincie  Ravennatis,  libertates  ira- 
munitates  Privilegia,  honores,  bona,  & jura,  queipsii,  ac  predeccessorìbus , 
& Ecclesiis  eornmdem  persummos,  qui  fuerant  Ecclesie  Romane  Pomifices, 
& Cattholicos  Principes  alios  concessa  noscuntur,  & in  quorum  ab  hailenui 
usqne  ad  lempus  nostri  in  predictis  Provincia , & Comitatu  ,regiminis  pos- 
sessione, seu  quasi  eos  fuisse,  fie  nunc  esse  constiterit  efficacius  absolvetis, 
cosque  Sioguli  vestrum  o$cii  vestri  temporibus  in  buiusmodi  possessione, 
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seu  quasi  manutencatis,  & justi  favoris  presidio  defcndatis . Et  quia 
circa  restiiutionetn  certorum  Ecclesiasticorum  bonorum , & jurium  Eccle- 
siis  & Personis  facienda  prcfatis,  quorum  possessione  se  asserunt  destiiu- 
tos , aliquid  suplicatio  leiigit  aniedi(ila.  Volumus,  & mandamus,  ut  tu 
presens  prcfaie  Vicarie  cum  debita  diligemii  sci  re  , & inqiiirere  studeas , 
que  sint  huiusmcdi  bona,  & iura  taliter  postulata,  restiiui,  & a cujus 
temporis  spatio  eorum  Possessione  jam  diète  Ecclesie , & Persone  spoliate 
fiierunt,  quive  ad  presens  sint  Possessores  eorum,  et  de  circumstantiis 
aliis  oportunis,  nobis  inde  relationem  pct  tuasfaduras  litteras  seriose,  ut 
super  hoc  possimus,  prout  justum , & congruum  fueric  providere.  Presen- 
tibns  post  oportunam  inspeèiionem  eorum  remanentibus  presentari. 

Dat.  Keapoii  per  Bartholomeum  de  Capua  Militera  Locotenemem , & 
Protonotarium  Regni  Scicilie  Anno  Domini  ijii.  die  vigesima  leitia 
Febmarii  None  indiftionis  Regnorum  nosirorum  Anno  secundo. 

ooooexaooooooooeooooeoooeao 

N U M.  CLI. 

1.  P.  Num.  8245.  Tabut.  Archirp. 

Roberto  Re  di  Sicilia  scrive  aU^ Arcivescovo  di  Cayua,  non  credere,  che 
il  Sommo  Pontefice  gli  tolga  il  Contado  di  Romagna,  e della  Città  di 
Ferrara  , e che  in  qualunque  caso  egli  non  le  rassegnerà , se  pritna 
non  sia  restituito  alla  Chiesa  di  Ravenna  il  Castello  Oriolo . 

An.  1317.  Mar^  5- 

R^Obcrtus  Dei  Grati»  Jerusalem,  & Sicilie  Rex  Venerabili  in  Chrù 
sto  Patri  R.  Dei  Grafia  Archiepiscopo  Ravennati  diledo  devoto 
suo  Gratiam  suam ,,  & bonam  Voluntatem.  Reiulit  nobis  noviter 
Venerahilis  in  ^Sliristo  Pater  S.  Dei  gratia  Archiepiscopus  Capita- 
nus  domesticus,  Consiliatius Familiaris,  & Fidelis  Noster,  quod  verbo- 
lenus  ìntellexerat  Dominum  Nostrum  Summum  Pontificem  velie  pro- 
cedere ad  revocationcre  Comitatus  Remandsole  ac  civitatis  Ferrerie,  quod 
non  eredimus;  umer»  qnidquid  erit  teneatis  prò  certo,  immo  firmius  ha- 
beatis  quod  nec  per  nos,  nec  alios  prò.  parte  nostra  resignaWtur  aliquid  de 
prediais  Romane  Ecclesie , aut  alii  prò  parte  sua  nisi  prius  Vobis  prò 
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parte  vestre  Ravennatis  Eecinie  de  ForiiUicia  Castri  ^nriali  restitucio 
piena  fiat,  & exinde  ipsa  vestra  Ecclesia  servetur  indempnis. 

. Dar.  Neapoti  sub  panco  Sigillio  nostro  die  quinta  Manli , decima- 
quinta  indizione- 

oooooooooooooooooooooooooo 

N U M.  CUI. 

Kob  7o;8.  Ex  Taboi.  Archiep. 

(riovoani  XXII.  PP-  scrìve  all  Arcivetcov»  dì  Ravenna  sopra  le  empie- 
tà , che  commisero  nella  Marea  Anconitana  li  Ribelli  Ravennati , Or- 
sUnani,  ed  altri  ~ 

An.  1319,  Nov.  IO. 

Joannes  Episcopus  Sertrus  Servorum  Dei.  Venerabili  Fratti  . 
Archiepiscopo  Ravennati  Salutem , & apostolicam  benediàionem . Non 
sunt  notitie  tue,  sicut  extimamus,  incognita  mala,  que  Ravematmsiitni , 
et  Ausàmassorstm , ac  reiellium  aliorum  impietas  in  Provincia  Miarcbit  Aa~ 
cmitoHt  produxit.  Ipsi  quidem  fidclliate,  qua  nobis,  et  Ecclesie  Roma- 
ne tenemur  nequiter  violata  preter  multorum  stragem  iidelium,  et  alia 
execrabilia,  et  nephanda,  que  commississe  noscuntur,  ejusdem  Prorincie  ' 
statum  paciiicum  per  ausnm  rebellionit  huìusmodi  subverterunt  periculo- 
sis  in  ea  scandalis  suscitatis.  Propterea  noti  ad  ipsorura  humiliandam  su- 
perbiam  intendeotes,  fraterniiaiem  tuam  rogamus,  et  hortamur  atten» 
tius,  quatinus  provida  circumspe&ione  consideraos,  quod  de  ipsius  Pro- 
vincie reformaiione  pacifica,  insiantia  multe  sollicitudinis  excitamur,  di-^ 
ledo  filio  Amelio  Preposito  Bellimontis  eiusdem  Provincie  Redori  con. 
tra  rebelles  eosdem  de  convenienti  subsidio  Equitum , et  pedituffl  arma- 
torum , cura  ab  ipso  fiieris  requìsitus  prò  nostra , et  apostolico  Sedia  r> 
verentia  studeas  liberaliter  providere.  Alios  nostre,  et  Ecclesie  Romane 
devoios  de  Partibus  ipsis  de  quibus  expedire  videris  ad  id,  efficaciier  indu- 
cendo. Ita  quod  rcbelium  eorumdem  calcata  superbia  status  memorate  Pro- 
vincie quassatus  pretextu  rebeilionis  faujusmodi  multiplici  dissentionc  gucr> 
rarum  ad  tranquilla  tempora  Deo  propitio  reducatur.  Tuque  proinde  no-i 


stram,  et  difle Sedia  Gratiam,  in  tuia,  et  Ecclesie  ine  opoiiunitatibus  re- 
peries  magia  propitiam,  et  benigntm. 

Dat.  Atìoìob.  quarto  Idua  Novembri!.  Poniiikatus  nostri  Anno  quarto. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOPOO 

N U M.  CXIII. 

M ■ ' 

Num.  705^.  Ex  Taba'ar.  Archiep. 

Lo  stesso  Pontefice  scrive  ai  Canti , Baroni , Nobili , e Comuni  di  Jtoma~ 
gna,  yerchè  paghino  la  taglia  di  mantenimento  di  500.  Cavalli,  ed 
‘ altrettanti  Fanti , onde  il  Rettore  della  Provincia  possa  esercitare  la 
giustizia,  e mantenervi  la  pace,  e quiete.  ' 

I 

Anno  1310.  Aug.  15. 

Joannet  Episcopus  Servus  Servorum  Dei.  Diletta  Filila  Universi!  Fs- 
mitihus , Baroniins,  & Noiiliias  aliis,  nec  non  & Communitatibus,  ac  Ui 
aiversitaiibus  Civitatum , Castrorum , & alioriim  locorum  per  Provinciam 
Romanditle  consiitutis  Ecclesie  Romane  fidelibus  Salotem , & Apoatolicam 
Benedi£lionem . Ab  olim,  sicut  nosirara  non  latet  prudentiam  in  Provin- 
cia Nostra  Roniandiole  extitit  consulta  deliberatiene  provisum , quod  e> 
jusdem  Provincie  Reàor  Trecento!  Equitea,  & toiidem  stipendiarios  pe- 
dites,  ut  eorum  comitiva  suffiiltus  liberiua  justitiam  exerceret,  securiua 
delinquentium  puniret  exceasus , difiamque  Provinciam  is  pacit , & qei'e. 
tu' duUtditu  plenius  conservarci,  secum  futuris  temporibus  retineret,  certa 
prò  eorum  siipendiis  talia  deputata.  Quare  nobiliiatem  vestram  rogamus, 
& hortamur  atteniius,  quaiinus  premissis,  per  que  vestra  spirìiualiter,'  & 
temporaliier  commoda  procurantnr  in  Scrutinio  reéte  considerationis,  ad- 
dufiia  taliam  solui  prò  di£li  stipendiariis  consoetam  prò  Nostra , & Apo- 
stolice  Sedis  reverentia  utroque  commodo  quieti! , & Pacis  quatenus  Vos 
contingit,  diledo  Filio  Magistro  utymerìco  de  Ca/tro/WiV  Archidiaeono  Tran- 
auigennensi,  in  Ecclesia  Turonensi  Capellano  Nostro,  Provincie  memo- 
rate Rtdori , ad  opus  didorum  siipendiariorum , subduda  occasione  quali- 
bet  persolvatis,  ut  Vos  prosperi  Status  Provincie  supradide  per  hoc  veri 
comprobemini  zelatore!,  noaque  obedientie  vestre  gratam  promptiiudinem , 
fic'acceptam  dignis  commeodationibus  attolamus . Dar.  Avinion.  odavo 
lUlendas  Septembria.  Pomificatus  Nostri  Anno  Qiiinto. 
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N u M.  CLIV. 

Ex  Archir.  Mooatterii  Monialium  S.  Claiz  Ravnmz.  Kuni.  XXXIII. 

La  Sig.  Chiara  del  q.  Albertino  de  Berardengki  vende  4^.  Tomature 
nella  Pieve  di  S.  Pancrazio  in  confine  degli  Onesti , 

Ad.  I 318.  Jan.  zi. 

Hoc  est  exeraplum  cuius<]am  instrumenti  vèndltionis,  cujus  tener 

talis  est. 

In  noe  Amen.  Anno  ab  ejus  Nativiute  millesimo  trecentesimo 
vigesimo  odavo  indiftiona  undecima  tempore  Santissimi  Patris£$m  Johan. 
nis  ^ XXII-  die  XXI.  Januarii  Oaa  Clara  filia  qdm  Unì  Alhertirù  de  Be- 
rardenghis  de  Ravenna  interogata  a me  not.  Si  major  erat  XXV.  annis 
respondit  quod  sic  & hoc  juravit  ad  Scà  DeiEvangelia  taAacartase  maio- 
rem  esse  prò  se  & suis  heredibus  dedit  vendidit  &c.&c.  Idest  petiam  imam 
terre  partim  laborat.  partim  vincaie  in  qua  terra  est  albergus  posit.  Territ. 
Raven.  Plek  S.  Panerai!!  in  fondo  currenl!t  assazatam  quadraginta  quatuor 
-Tor.  ad  periicam  Cois  Raven.  Uno  lat.  cujus  V!a  & fiuv!um  Monton!  .ilio 
Mengus  Foresterius  alio  Aunesi!  de  Bavenna,  alio  {lacuna  Notar!!')  tue.  Scc. 
prò  preiio  quinquaginta  quinque  Solidorum  Raven.  prò  qualibet  Tornar. 
&c.  &C.'  Scc.  Afium  Raven.  in  domibus  qdam  habitat.  Ser  Sucii  Johan- 
nis  Ugonis  Noi.  in  quibus  nunc  moratur  Ser  Lamfranchus  de  Fontana 
presb.  Test.  d.  Ser  Lamfrancho  pigio  qdm  Ser  Marocclli  de  Cambiatori- 
bus  Ugolino  q^  Ser  Ugolini  de  Lugo  & nunc  moraiiir  in  Raven.  Jo- 
hanne  (ilio  qdm  Ser  Lanzalotti  de  Fontana  & Nicholao  Alio  qdm  Seve- 
ry  de  Bninaldis  de  Platea  majori  & aliis  ad  hec  vocaiis  & Rogar. 

Et  Ego  Leonardus  Zavarus  de  Ravenna  Impli  Aucte  Not.  In  noe 
amen  anno  ejiisdem  millesimo  tercentesimo  quadragesimo  indidl.  odava 
Raven.  die  secondo  madii.  Hoc  exemplum  per  me  Vancolli  subscriptum 
Not.  stimptum  ex  Auto  serpto  inanu  q^i  Leonardi  Not.  Dno  Pigio  de 
Padua  Judice  & Vicario  Magnifici  Dnì  Bernardini  de  Polenta  Potestatis  Ra- 
ven. insinuaium  full  &C.  &C.  &c. 

Tom.  IV.  hhh 
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Ex  Capsi  D.  Num.  997.  Archi».  Arpalis  Rar. 

Li  Nobili  Vomirli  Liiizztno,  Nonni,  Nereo,  Biga,  e Xalatesta  del  q. 
Manfredo  di  Vaibona  , dopo  essere  stati  ribelli  alla  S.  Emana 
Chiesa,  ritornano  aUa  ubbidienza,  e promettono  pih  cose,  e restitu- 
zionie 

Ann.  13x9.  Jiil.  t. 

t 

In  Xpi  tioé  Amen.  Anno  a Nativitate  ejusdera  tninb  trecentesimo 
vigesimo  nono  Indiarne  XII.  die  primo  Mensis  Julii . Cim  dudum  No- 
Hhs  Viri  iMOUmi,  Namts , Nerìui,  & AUUttsU  fres  & filli  con- 

dam  Manfre^  de  ValkoM  ex  quadam  datone  teiwi  parar.  & supera  ste- 
tcrunt  & perseveraverunt  in  Rtbellione  «entra  Scam  Romaoain  Ecclam  ac 
Reaorem  RoraaJiX  P EcTTa  memorata , & in  eadem  rebellione  tenuen^t 
Castra  & fideles  ipsorum  tam  j>  se  quam  alios  omnes  memoratos  & ma 
sibi  teneii  faciendo  guerrara  centra  Vicarìatum  GalUte  8c  homines  ipsius 
ac  fideles  & devotos  Ecdi  supradiOe  p homicidia  incendia  robarias  »io- 
lencias  , & alia  multiplicata  facinora  non  absque  raultiplici  lesile  pcr- 
lonarum  & rerum  prediOarum  de  VIcariatu  prediflo  Roman.  Eccle  devo- 
torum . Hodie  prefati  Luiainus  Nannes  Nerins  Rigo  & Malatesta  conside- 
rantes  quanta  mala  ex  difta  rebellione,  & guerra  subsiinueruot  & substi- 
nent  ìncessanter  salubriori  sumpto  consUi^ecreverunt  ad  gremium  bobe, 
dientiam  & mandata  prefate  Romane  Eccle  devota  affeaione  redire.  Opa 
propter  Luiziinus  & Nannes  prediSi  tara  prò  se  ipsis  quam  eorum  frairi- 
bus  prediflis  & quolibet  eorum  _p  quibus  promiseruot  se  faSuros  & cura- 
turos  omni  exceptione  iuris  & fafti  remota  que  babebunt_firma  & 
omnia  & singola  s»  & inltà  in  presencia  magnifici  I^i  dni  Rogerlì_  de 
dovài  Cemilir  in  Tmscì»  Dei  gratin  ralathù  Vuarii  p sia  Romana  Eccla  la 
prescntibus  Caliate  & Fluminii  Casatici,  & Ramlorum . Nec  non  NobUis 
Viri  Aimerici  Roland!  p eadem  Eccla  Romand.  Marescalli  bodie  constilutt 
promiserunt  puram  veram  & legalen  fic  refiam  hobedientiam  ^ se  6c  di- 
- ais  eorum  fratribus  & omnibus  & sioguUs  eorum  fidelibus  difiis 
duo  Cólti  Se  Marescallo  recipientibus  vice.  Se  oomiue  Romane  Eccle  ac 
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£ òibiis  Rf aoribus  ac  OlHcialibus  Romand._p  EcTià  memorata  tam  presen- 
tibus  quam  futuris  & non  recepiate  aliquem  vet  aliquos  ex  bapniios  ini- 
micos  seu  Rebelles  Romane  Ec"cié  Se  maxime  filict  Comitis  Tegrinì  de 
Porciane  vel  eorum  aliquem  nec  cum  eis  publice  vel  oculte  aliquem  tra- 
aaium  tenere  ant  eis  dare  auxilium  consilium  vel  favorem . Et  generali- 
ter  omnia  & si  ngnia  facere  que  a vera  pura  & refta  hobedientia  depende- 
re noscuntur  sicut  ceteri  vero  fideles  Eccle  de  Provincia , 

Itera  promiserunt  restiiuere  Tiratolo  & Pelegrino  de  Aqua  bella  Roe- 
etm  & tenutam  Rocche  pozzoli  intra  tres  dies  proxime  futuros. 

Item  promiserunt  resiitiiere  cum  effeflu,  & sine  diminutione  aliqua 
Frmcetch'ma  filio  olim  Guiinii  de  Valbena  & Sandra  & Gmdacìa  Nepotibus 
suis  loium  & quitquit  ablaium  fuit  eis_p  didos  Luizainum  & fres  vel  a. 
lios  sub  tra&aiu  ipsorum  vel  alicujus  eorum  in  occupatione,  6c  tempore 
occupaiionis  Castri  de  Kedraccoli  intra  decem  dies  postquam  fuerit_£  sinim 
declaraium  quantum  & quod  p ipsos  Luizzinum  & fres  rettimi  debeat  - 
Et  p diflis  omnibus  ohservandis  promiserunt  tradere  infra  tres  dies  pro- 
ximos  dido  dno  Coiìi  recip Romana  Eccla  Castra,  & Tenutas  castro* 
rum  birins  & Montis  Riccioli  & solvere  dido  dno  Corniti  _£  custodia  di- 
dorum  Castrorum  quolibet  Mense  libras  quadraginta  quinque  Bonooio- 
rum  parvorum . Promiserunt  iiuuper  nullum  malum  premium  reddere  pa- 
lam  vel  occulte  fidelibus  eorum  de  baccene  & fiaamt  raibornm  ^ tempore 
guerre  ipsorum  hobedientes  Eccle  extiierunt.  Et  didis  eorum  fidelibus 
nihil  peterc  de  serviiiis  eis  hadenus  retentis  p^  didos  eorum  fideles  tem- 
pore dide  guerre.-  vel  si  petent  facient  eis  restimi  cum  effedu  totiim  & 
quidquid  ipsi  solverinl  ^ aliis  eorum  fidelibus  qui  inhobedicnics  fuerunt. 
llem  promiserunt  se  renovare  a dno  Archiepo  Raven.  adminbirattr  mori. 
Geliate  de  oibus  Castris  & bonis  q tenent  ad  didum  Monastetium  devo- 
lutis.  Promiserunt  etiam  solvere  totum  & quidquid  ^ dnos  Redorem  6c 

RomaiTd  fuerit  declaraium  _p_  coirpositionibus  bapno- 

& condepnar.  ipsorum  & didorum  ffum  eorum  6c  fidelium  eorundem . 
Et  ^ pdidis  omnibus  attendeodis  ut  didum  est  obligaverunt  dno  Cornili 
& marescallo  predidis  p Romana  Eccla  recipere  se  & didos  eorum  fres 
& oia  bona  ipsorum  - ■ 

Adum  in  Girone Dovadule  preseciibus  testibus  Betuccio  de  pavirano  Ben- 
venuto Guerruli  de  Cesena  Bartbolatio  de  Maynardis  de  Brettenorio  Bambo 
de  ^lesela  Ser  Maffeo  Guldonis  de  Dorzano  & Matbeo  condam  Bettucii 
de  hosana  ad  hec  vocar.  adhibit.  & rogar. 

hhh  i 
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^ Ego  Mich*el  olim  Cucci  de  Loro  Imperiali  Au&ori(«(e  Judex  Or- 
dinarlus  & Not.  pnblicus  & nunc  Not.  camere  dui  Comitis  Roggeri!  sn- 
pradiài  predilla  quibus  dum  ageremur  interfui  de  mandato  didorum  dol 
Cktmiiis  & Marescalli  scripsi  & iideliter  publicavi . 


N U M.  CLVI. 


Ex  Tabular.  Mooast.  S.  Vitalis  Rar. 

Mandato  di  Procura  per  diffesa  di  alcune  inguùisìoni. 

An.  1333.  Mart.  31. 

In  Xu  noe  Amen.  Anno  a Nativitate  ejosdem  133J.  Indid.  i.  tem- 
pore SS.  Patria  Dni  Johamis  Pape  XXll  die  ultimo  mensis  marcii  in  Pa- 
lacio  Comuni t Ravene  ad  iisam  maleficiortm . Preseptibus  Dno  Francisco  de 
RasponihHs  Judice.  Bithino  de  Rasponibus  Noiario  lohanne  de  Burgo  No- 
tario  & aliis  testibus  ad  bec  vocatis  & rogaiis.  Guitardus  de  Pidrialis  de 
S-  Blaxio  Riverie  Padi  distridut  Ravenne  fecit  constituit  & ordinarie 
coram  sapienti  viro  0on  Andrea  Leoms  de  Esodo  Judice  & Vicario  nobilis 
viri  I?in  Massei  de  SandUs  Redoris  Civitaùs  Ravnste  ad  malleficia  incau- 
ais  criminalibus  & inquisitionibus  que  sibi  moreniur  vel  moveri  dicuntur  • 
Discretos  viros  Ser  Jacoiam  Salvatoris  Se  Guidonem  Ser  Morandi  . . . 

presentes  & qucmiibet  eorum  in  solidum  ita  qd  non  sit  pocior  con- 
dicio occupamis  & per  unum  eorum  fadum  iueritsiregestum , peralium 
possi!  mediar!  reasumi  & finir!  • Suos  procuratores  adores  & numpiios 
speciales  specialiter  ad  comparendum  coram  nobili  viro  dno  Massco  de 
SanBis  de  Esodo  ReSiore  Cksitatis  Ravenne  prò  SanHa  . Romana  . Ecclesia , 
& l5nò  Andrea  cjus  Vicario  ejus  Judicibus  & officialibus  & oes  ejus  de- 
fensiones  & ceptiones  quaslibet  proponendo m & adula  media  cause  prò- 
ponendum  maxime  super  defensione  quarurodam  inquisitionum  que  di- 
cuntur fieri  conira  ipsum  Guizardum  quondam  Manioani  de  Filo  Riper* 
rie  Padi  & ad  agendum  fit  acusandum  & defendendum  & generaliter 
coram  quocumque  alio  Judice  vel  Redore  Ecclesiastico  vel  Civili  tfc.  n) 
in  literie  hajnsmodi  mandatisi 

% Et  Ego  Jitannes  quondam  Ser  Stniivegne  ite.  Oc. 
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Ex  Tabularlo  Divi  Aodrce  RaveoDX. 

Diverse  Carte  spettanti  a provvisioni  delta  Chiesa  Romana  per  Poffare 
de’ Sali  nella  Provincia  di  Romagna. 

An.  1337.  1338.  1341:  1341.  1343. 

Recisa  esc  pars  qn:  iJe6cic  in  hnjus  membranz  iaitio,  puoflatrs 
liocis  sigoata  . 

J^Noo  i337>  Benedici  XII.  Pont.  Rom.  anno  tertio.  Friderici  tertii 
Imperar,  anno  13.  Indizione  V.  Datum  Faveniite  in  Episcopio  coram 
testibus.  Rog.  Guillini  fii.  quond.  magni  Guillini  Bruneii  de  Saban. 

hiaco  Nor.  Jobamtt  Amalrhs  Prior 

Ecclesiae  Sandi  BrìiK  Visitatorù  difise  provis 

...  . • s et  Stepiamts  Bmenia  Bacell»rÌMt  in  decretis  reRor  ' Ecclesia. 

rum mane  Ecclesia  iheuar.  attenderent  jj 

yenditio  eami  ptiarstm  salis  spedai thesanmi 

de  aasensu  et  yolnntate  qd  reverendi . Viri  ....  mi/n»  . 

generai,  redoris  discreto  Viro  6nb  Bartkolomto  it 

la  Ber  dela et  Nat  hall  Beccbam  de  Ravtma 

prò  uno  anno  finito  et  completo  lo 

^nta  libi.  bon.  p not.  prò  ut  patet  per  instrumentum  pubiicuinsOriptam 

Dui  retìoris  et  thesaur.  presente  carimiiatm 

petimus  et  deffcdum anno  et  precedenti 

. . . . non  fuit  de  sale  et  ^ aliunde  qua ■ \ 

provincialium  prò  isto  anno  et  inde  expedit  <j^  carius  solito  emat  . . . 

Ecclesia  Romana  et  eum  camera  conseque. 

retur  et  ad  vendicionem et. et  ea  presemes 

tàTi  providere  ne  provinciales  et  maxime . 

et  Comittatum  distridum  et  dyec  et  territoriorum  predidorum  Romane 
Ecclesie  fidclium  et  qui  de  presenti  anno  ^ .r  . . 

. . . . CJnó  rrdori  et  Dno  thesaur.  de  canipis  salis  et  emoiimento 

responderet  salis  non  patiantur  deffcdum  Enta  hec  bisca  dcliberaeione 
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sollempni  per  Oia  DìTos  refiores  et  theseur.  eum  «piemibus  et  diseretis 
Dms  Dnò  Barlbolomto  dt  la  Bardela  de  Imola  et  ser  Avansort  de  Sanéfir 
de  Ravenna  , et  ser  Cecca  quond.  ser  Nicholai  de  Mitanensìlmi  de  Faventia , 
et  ira&itu  soltempnibus  histis  cum  eisdem,  diSi  <jd  dìi  rectoris  et  the- 
s»ur.  confidentes  de  ipsis  & spalem  de  eis  gerentes  iiduciam  , ut  dixe- 
runt  ac  sperantes  q ea  que  comittentur  eisdem  per  hoc  presens  pi:blicum 
Instrumentum  dcbitum  laudabìlem  sortiantur  cffeaiim  , & fidelit.  exe- 
quant.  ipsis  & cuilibet  eorundem  ptenam  concesserunt  facultatem  ven- 
dendi , 6c  vendi  iaciendi  sai  in  Civiiaiibus  Rawnae,  faventity  Jmole , Co- 
mitatibus  didorum , & territoriortim  eorund.  nec  non  io  Zago  , Banaca- 
vallo,  & in  Medicina,  Gawcanigbio  , & Villa  Fontana  ubicunq.  per  loca 
prediAa  ELomane  Ecclesie  obedìentia,  voluerint  ingrossum,  & ad  rainu- 
tum  prò  libito  voluntatis,  nec  nois  emendi  eas  undecunq.  voluerint  & 
potuerinc  de  di^a  provincia,  & prò  venabili  pretio  competenti  prò  fulci- 

mento  caniporum  salis  didarum  Civitattim  & terrariim  £c  usu  h 

tor.  eorundem  prò  presenti  anno  usque  ad  ipsorum  dominorum  benepla- 
citum  voluntatis,  Insuper  similem  licentiam  ipsis  & cuilibet  eorum  emen- 
di ir>  Civitate.Venetiarnm  vcl  alibi  prò  pretio  quo  minori  habere  potue- 
sint,  J^itindecim  millia  Corbellarnm  salis,  & ipsum  sai  & quanliiatem  jam 
diaain  conduci  £aciendi  de  Crvitate  Veneliarnsn  ad  provinciam  RomasUiole  & 
Civitates,  castra  & loca  6c  terrltoria  supra  nominata  & Ipsum  sai  inca- 
xicandi  & vendi  faciendi  in  di£ìis  Civitaiibus  & super  illis  agendis,  & 
omnibus  alìis  suprasciptis  per  quas  voluerint  plenam  & liberam  per  pre- 
sens piiblicum  Instrumentum  diOi  DìTi  Reitoris  & Thesaur.  concessum 
tpir.,  & suos  ac  Romane  Ecciesie  Oflìcialcs  in  predidis  omnibus  consti- 
tuerunt  usque  ad  eorum  beneplacitum  voluntatis  & hoc  ideo  fecerunt  di- 
di Uni  Redor.  & Thesaur-  prò  eo  quo  ipsi  Uiuts  Bartbolomeus  Ceccbns, 
ser  Avansore  presetues  sponte  per  se  & suos  heredes  universos  promi* 
scrunt  exequi  legriime-&  hdelitec  exercere  omnia  ipsis  cornista,  per  di- 
dos  D^s  redorem  & thesaur-  in  predidis  6c  estendere  , exhibere,  & 
mostrare  raiiones  omnium  que  gesserint  aut  fecerint  in  predidis,  & quic- 
quid  ulilitatis  & emolumenti  qd  inde  receperint  didis  Dois  redori  £f 
thesaur.  assignare  expensis  eorum  & salar-  ac  omnibus  aliis  in  istis  dedu- 
dis,  quodeumque  didi  Dnus  BatthdomtHs  Ceccbns  , & ser  Avansore  lue- 
xunt  per  didos  Duos  redorem  fic  thesaur.  de  presentis  requisiti  Instru- 
mento  ab  eisdem  Uno  Bartbolomeo  Cecebo  ser  Avansore  novit-  predidis 
omnibus  teneudis,  fruendis,  complendis  & diligenter  faciendis  , exer- 
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cendis  & compuundis  prestito  ia  manibus  diài  I>ni  redorit  eoram 

manlbus  comp uàis  libr  .... 

ad  Sanda  Dei  Evangelia  premissa  per  eas  attendehdis, 

mandantes  micht  noe  ito  tam<i.  persone  publice  , ut  de  biijusmodi  con. 
cessione  Sclicentia  ipsis  Diio  Bartholamio  Ctcch»  & ter Avatuori  conbeiam 
publicnm  instrumentum . A.&.a  fuerunt  hec  fmntie  in  Episcopali  Palatio 
ubi  residet  diQus  Dnus  R.e&or  presentibus  discretis  viris  Dno  Jacoho  Ama- 
bit!  Juris  perito  presene  Camere  Romandiole  Agaten.  dyoc,  Girsnio  de 
Madtiui  MagaJonen.  dyoc,  ser  Glito  Atutghtea  de  Imota  & JUatbto  Filio  ser 
Francifcl  de  Jmola  vocatis  testibus  ad  predica,  dèe  sexio  menili  Navembrie 
anno  a nativitale  Diù  imlleilmo  trecentesimo  triceslmo  septimo,  IndìHlone  qm»- 
ta  PtntlficatMS  SanBIssImi  in  Xpo  patrisiX  lini  nostri  Dns  BenedlBi  dtgM 
Dei  providentia  Pape  ditodeàmo  remo  terclo  , mandaniia  qd  0nì  reàor.  & 
thesaur.  bec  Episcopus  publicum  Instrumentum  aigillis  eorum  impenden- 
ti   roborari.  r 

Et  Ego  Gmlltnsts  Bruneti  clericus  blius  magni  GuiUlni  Brtaeti  de  SeAmo- 
biado  Catincen.  dyoc , publicus  Imperiali , Se  Apostolica  an&oritate  nota- 
rins,  Se  mie  n or  CervtV  Saofte  Romane  Ecclesie  in  Provincia  Roman, 
diole  predi&is  omnibus  dum  sic  per  didas  preces  agerent , presene  inier- 

fui  Se  de  noe didorum  dominorum  Re&or.  Se  thesaur. 

ad  reqnisitionem  didorum  Dni  Bartolomei  Cetebi  Se  ter  Atunstris  premi», 
ta  omnia  scripsi  publicavi , notavi  Se  signo  meo  solito  signari. 

Nos  vero  Joastnes  Amalriti  Refior  Romandiole  predifi.  in  Spirituaiibus 
Se  temporalibus  prò  Sanfia  Romana  Ecclesia  Generalis,  sigiilum  meuoi 
£m.  autenticum  presenti  instrumento  Se  concessioni  seu  licentie  apponi 
fecimus.  In  pendenti  in  fidem  Se  testimonium  omnium  premissorum. 

Et  nos  vero  etiam  Stepbanses  Bononi.  predifi.  presentes  proTunt  prò  er. 
dem  Sanfia  Romana  Ecclesia  Thesaur.  generalis  sigiilum  meum  aulenti, 
cum  in  pendenti  huic  presenti  instrumento  Se  concessioni  seu  licentie 
apponi  fecimus  in  hdem  Se  testimonium  omnium  premissorum . 

In  eadem  membrana  alind  adest  losinuncntum  ut  infra . 


In  Xpir  nomine  Amen . Anno  a Nativitate  ejusdem  millesimo  tre. 
centesimo  tricesimo  ofiavo,  Indifiione  sexta  Pontificatns  Sanfiissimi  Pa. 
tris  Se  Dai  nostri  M Benedici  digna  Dei  providentia  Pape  duodecimi, 
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«nro  quarto,  die  oSivo  mensh  Junii . Noverint  Uoiverei  hoc  preseos  In- 
itrumentum  publicum  in*pecturi  ^ Venerabilis  fic  discrttus  vir  Dòùi 
Stepbaiut!  Bonanitnj.  R.cclor  Eccletiarum  de  Cmltralo  & de  yarinhalo  Jar, 
lacmt  dyoc  prorinde  Romandiole  Thesaur.  prò  Sancca  Romana  Eccleaia 
generalis  in  presencia  Venerabili,  & Reverendi  Viri  ‘Dii  Jobanni  Amtlriii 
prioris  Ecclesie  S7i  Brim  Vnsaun.  dyoc  prefàte  provincie  proSancta  Romana 
Ecclesia  Comitis  & generalis  reciorisius  omnibus  consentientis  , & suum 
assensum  & auctoriiaiem  prestanti!  ad  peticionem  & instantiam  providi  Viri 
ser  Cccchi  ^ ser  Sicbolti  de  MìlantnriiHi  de  Faventia  suo  proprio  nomine , 
& vice  sapientis  viri  Dni  Bartholomci  qd  Zarlitti  de  ImoU  Juris  periti , 
nec  non  Dni  Avansoris  de  Smliit  de  Ravsmta,  preno.  & istorum  confes. 
sione  fic  omnia  & singola  ista.  Eum  debba  instantia  requirente!  & postu^ 
lantes  , sive  confessus  & contentus  ac  dixit  asseruit  & sponte  confessus 
fnit  coram  me  Not.  & tesiibus  istis,  q_de  speciali  comissione  & .manda- 
to dicii  Dìil  Jobamis  Amalriti  rectoris  prefati  nec  non  de  voluntaie  coor 
scnsu  & mandato  ìpsiuc  Diii  Stephani  Thesaur.  prelibati  , de  per  ipsos 
Dnos  Jobtmntm  Amalriti  rectorem  & Sttpbamtm  thesaur.  prefati  Dhhs  Bar- 
tbilomens,  Dnià  Avantor.,  & Ctcchm  adsumpti  suorum  & electi  in  Anno 
DnT  millesimo  trecentesimo  tricesimo  septimo,  die  sexta  mensis  Novem- 
bri!, illius  anni,  & pariter  deputati  super  canipis  salis  CLvitatis  Ramnnt, 
Faotntii,  Imolt,  6c  eorumq;  comunitatuum  , territoriorum  fic  Dyocesis 
nec  non  terrarum  Banhacavalli , Fughi,  Gangmighi,  Meditint,  & Fille  Fon- 
tane dict.  promt.  videlicet  ad  emendum  fic  conducendum  sai  tam  de  pro- 
vincia Romaniiole  qm  de  extra  ipsam  provinciam,  ad  ipsas  terra!  Civita. 
tesSc.loca  prò  sufficienti  usu  habitator.  dictorum  locorum  nomine  Ro- 
mane Ecclesie  fic  ipsa  Romana  Ecclesìa  iisq.  ad  ipsorum  Dominorum 
Jtbannis  rectoris,  fic  Stephani  thesaur.  beneplacitum  fic  volutatem  , ipro  fui- 
cimento  terrarum  Civitatum  fic  locorum  predictorum  ad  profectum  fic 
emolumentum  nec  non  dampnum  fic  periculum  si  quod  absit  inde  con- 
tingent  Camere  provincie  Romandiole  pactis,  modis  & condicionibus  iiis, 
videlicet  ^ ipsi  officiales  prò  usu  hominum  fic  habitator.  Civitatum , 
terrarum  fic  locorum  predictorum  deberent  cmere  vel  emi  facere  ac  em- 
ptum  conduci  ad  Civitates  terras  fic  loca  predicia,  tantum  sai  , sive  tanta 
salis  quantitate  que  sufficeret  prò  usu  incholarum  fic  habiutorum  terrarum 
et  locorum  predictorum  et  ultra  secundum  ^d  ipsis  videbitur  prò  utilitate 
Camere  antedicte  quodq;  liceac  ipsis  Officialibus  et  quibuslibet  deputati! 
ab  eis  ipsum  sai  tam  ingrossum  et  ad  minutum  in  civitatibus , terris  et 
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locit  prefatii,  «t  in  quibtu  ex  eis  magia  potuerint  vendere  et  vendi  fa. 
cere,  nomine  Romane  Ecclesie  et  prò  Romana  Ecclesia  tana  incolit, 
enfinunit  et  habiiatoribus  diccornm  locorum  ^ etiam  quibuscunq;  forensi- 
bus  in  ipsis  locit  vel  alils  eorum  sai  emere  voleniibus  prò  ut  ipsis  Oifi> 
tialibus  vel  depntatis  ab  cis  placuerit  usq;  ad  ipsorum  dominornm  recto- 
rit  et  ihesaurariis  beneplacitum  et  voluniatem . Iiem  ^ deberent  de  omni- 
bus e dictum  salis  negotinm  et  officìum  infra  lempus  ad- 

ministrationis  eorum  iactis  et  gestis_p  ipsos  officiales  vel  alterum  ex  eis, 
seu  aliuan  nomine  eorundem  vel  alterins  eorum  tam  in  Emptione  quam 
in  condueta  salis  prefaii  , quam  etiam  prò  expensis  factis  in  con- 
dueendo  sai  predictum  et  aliis  quiboscumq;  teneant  et  debeant  OiSciales 
jam  dicti  loco  et  tempore  debito,  prefatis  Dnis  rectori,  et  thesaur.  no- 
mine et  vice  Romane  Ecclesie  recipienti , mostrare  et  • reddere.  rationem 
et  reliqua  omnia  restiiuere  et  ad  integrum  consignare  , prefatis  Dominis 
Jokami  rectori  et  Siepimo  thesaur.  vel  successoribus  eorund.  prò  ut  de 
esecutionem  et  deputaiionem  dominorum  Officialium  et  omnibus  et  sin- 
gulis  . . . . s constat  publlco  Instrnmento  manu  mei  Guiliini  Bth- 
ntiì  Nourii  rT (forsan  Ravenne)  coniecto.  Item  dixit  asseruit  et  confes- 
sus  fuit  idem  I^ìTus  Stepèaimt  thesaur.  prelibatus  in  presentia  dicti  £>iii 
Rectotis  presentis  consentientis  et  auctorantis  omnibus  et  singuiis 
istis  nec  non  mei  Notar,  et  testium  infrascriptorum  ac  etiam  pre- 
sentes  et  insiantes  predictis  ser  Ceccio  suo  et  predictornm  nomi- 
ne stipulanti  et  recipienti , se  nomine  et  vice  Romane  Ecclesie  et  Ca- 
mere Provincie  Romandiole,  et  prò  ipsa  Romana  Ecclesia  et  Camera 
antedicta , una  cum  predicto  Dno  Jobttme  Rectore  vidisse  et  calculasse  et 
diligenter  pertractasse  librnm  rationis  gestionis,  et  administrationis  et  Of- 
ficium  Ollicialium  predictorum  in  quo  conscripta  erant,  acccpta  et  data 
expenta  et  facta  in  emptione  et  conditione  ac  etiam  in  venditione  et 
erogaiione  et  distributione  salis  predicti  tam  in  grossum  ^ad  minutum . 
Item  dixit  et  confessus  fuit  ipsa  ratione  diligenter  calculata  et  compu- 
to facto,  tam  de  dacis  et  expensis  ^ etiam  de  receptis  et  habitis,  ex 
pretio  salis  predicti  apposuit  emolumentum  et  comodum  salis  predicti 
prò  tempore  et  a tempore  comissionis  officii  gestionis  et  administrationis 
predict.  UsUm  initio  posito  ad  compotum  prò  venditione  et  tamq;  vendit. 
et  ad  illud  precium  et  ad  illam  rationem  et  roodum  ad  quem  venditum 
fuit  aliud  sai  de  decem  minibus  corbellis  salis,  ad  raensuram  Cervie  vel 
Enta  que  adhuc  supersunt  et  reitaot  in  civitatibus  et  locis  predictis  et 

Tom.  IV.  Vii 
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aondiim  vendite  «unt , quem  quidem  saJem  decrevernnt  predicti  U5  Re- 
ctor  et  Theieur.  posse  et  debere  vendi  per  ipsos  officlalei  et  alios  prò  eii 
in  dictis  civitatibus  et  locis  ad  ipsorutn  Offieialium  comodnm  et  utilità, 
tetti  usqne  ad  Kalendas  mensis  Novembris. 

NihU  alÌHÌ  amplim  adett  in  mtmirana  , imm  affarti  ifta  in  sm 
fini  rteiia.  “ 

Venditio  Cinepe  Silis  Provincisc  Rotaasdio!*  cqm  Cjpitulis  pa^s  &«. 

An.  1341.  t Oftobris . 

In  Namine  Diii  Amen.  Anno  aNatIvitate  e]asd. MUetimo tr^Utàm 
iluairagtsimo  Primo  Indi£iioru  nona  tempore  Sanaissimi  PatM  & dni  nostri 
l5ni  Btntiilii  digna  dei  provideniia  Paft  duodecimi  Pontificatus  vo  awui  Siftimo  , 
diV  vmeris  dnodecima  mensis  Offobris.  Sapieotes  & discreti  viri  Dni  fran. 
tiscas  Bom  . . ■ • ynlierius  Jurisperitus  Judex  Civil.  generalis  frovineit 
Romandhle  super  causisclvili^s&appelUtionibui  & Ptilifpns  de  Signajatìt- 
peritus  Judex  Civil.  super  ons  Criminalibus&malefficiisdepntatnipro  tribù- 

nati  sedente  in  Epiii  Palatio  faventie  ad  banchum  Juris  Givi  

generalis  prefate  ubi  E residet  generalis  a^  . . • . 

tent  . . . q.  cum  temp  ....  in  ....  cat  vinditioni 

piende  de  canipis  salir  Civitantm  Ravenne,  Cervie,  Forelivii , Foramfom. 
fila.  Cesene,  Faventie,  laude,  fic  terris  Castrocarii  BanhacavaUi  fil omnium 
de  singularam  aliarum  terrarum  que  tenentur  per  Dominum  Ostasinm  de 
Polenta  Regentem  Qviutis  Ravenne  et  Cervie  supradiass,  Frmàsebum  da 
Ordelaffis  Capitaneum  Civiiatis  Forolivii  et  Forumfomfilìi  & Cesene,  Fra»- 
cisebam  de  Manfredis  Capitaneum  Civitatis  Faventie,  et  LiffumieMlidoiiii 
Capitaneum  Civitatis  Imole,  nec  non  et  de  canipis  civitatis  Jmole  et  ter- 
rarum d^ii,  Medicine,  Canxanighi,  Fillefontane , Bretenorii , MeliUie  et  de 
omni  diai  salis  emolumento  ...  ad  Romanam  Ecclesiam  & ejus 
Cameram  in  prefata  provincia  pertinent.  nec  hujus  nim  venditio  fieri  de- 
beat nisi  Icgitimis  subastatoribus  pretendentes . Ideo  ad  petiiionem  fit 
instantiam  providi  Viri  Ser  Peirncii  qnd  Dni  Maxii  de  Gnismondit  de 
Forolivio  procuratoria  Camere  supradiae,  et  Reverendi  viri  Dni  Stefhani 
Benotùens , Reaoris  Ecclesie  de  Ganleraci  Sarlicen.  djrecesis  dide  Camere 
Tbesaur.^in  ptedida  provincia  generalis  comisit,  imposuit,  et  mandavit 
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Carhnc  de  Bononia  pubblico  dide  Clvitaiis  generali  niiniro  preconi  et 
binnirori  presemi  et  intelligenti,  qui  in  di&o  Epali  Palaiio  in  quo  rcsUt 

det  di&aCivitaie  generali!  public alta  voct  tono  tu-, 

be  premisso  cridec  prociamet  atque  subaste!  supradiAassalisCanipas&eorum 
di6U  lalis  einolumentuin  sub  condilioiu  quicunque  vult  emere  canipas  sa- 
lis  Civitatis  Ravttou,  Cervie  ^ Forolivii,  Fonempompiiiì , Ceiene,  Faventie , 
Imole  et  terris  Caslrocarii  Banhacavatti  et  omnium  et  singularum  terrarum 
que  tenentur  per  Dominum  Ouasinm  de  Polenta  Regentem  Civitatis  Ra- 
vemu  et  Cervie,  Franciscum  de  Ordelaffis  Regentem  civitatis  Forolivii  et 
Foritmpompilii  tf  Cesene,  FrantiscHi»  de  Manfredis  Capitaneum  Civitatis  Fa- 
venlie,  et  Lippum  deAllidoslis  Capitaneum  Civitatis  Imole,  nec  non  et  de 
canipis  civitatis  Imole  et  te/rarum  Laghi  Medicine  , Ganzanighi  , et  Ville- 
fontane,  et  Bretonorii  et  Meldale  et  de  omni  diài  salis  emolumento  ad  Ro- 
manam  Ecclesiam  et  ejus  Cameram  in  prefata  provincia  perttnent.  prò  an- 
no presenti  inchoando  die 

subillis  condiiionibus  et  pactis  sub  quibus  p.  DluTm  Thes^rum  memora- 

tum  facia  fecit  anno  proxime 

. .....  ento  ei  . ...  dem  emptoribus  et  ..... 

nisi  de  quibus volentibus  emere  diàas 

canipas  & 

ad  tertiam  diem,  coram  diàis  Dnis  judteibus  debeant  ad  aniàm  Jur  . . 

. . . . . ■ . . prediàum  personaliter  comparere  oblation.  quant. 

volentes  ex  diài 

salis  emolummento  seu  parte  ipsius  dare  voluerint  qui  plus  offerenti  ven- 
dc'ur  & debeant  per  Reverendum  virum  Dnum  Philippam  deAntilla  Prio- 
rem  Ecclesie  Sti  Petri  ica  ....  adum  Capellani  I3ni  nostri  Pape 
prefate  provincie  Romandtole  Rcàorem  in  spiritualibus  & temporalibus 
& Venerandi  viri  Dni  Stephani  Bononlens.  ejusd.  provincie  Thesaura.  prò 
Sanàa  Romana  Ecclia  gnits  presentiti.  : providis  & discretis  viris  Ser  An- 
drei r5ol  Geraldi  de  Imola  Ser  Aadinthio  Din  Syliardi  de  Forolivio , Ser 
Laarenlio  Giiidonis  de  préplo  Ì77  Petri  Scanadn-  de  Fiorenti! , Ser  Paolo  con- 
dara  peLfie  de  Eogobio,  Ser  Slmone  Baccareni  de  Ferrarla,  & Ser  Antho- 
nlo  cundam  Dni  Pbillppi  de  . . . Kimondis  de  Notar,  hujus  nunc /a- 

ver.tie  vocatis  testibus  ad  prediàa,  anni,  die,  loco,  Indiàione , poiit,  6C 
presentibus  testibs.  proxima  dies,  reiulit  Carlonos  de  Bononia  nunttus  6c 
prrco  prediàis  prefatis  d1ìis  Judicibus  ut  supra  prò  tribunali  sedentibus  & 
michi  notar,  infrasciipto  se  cridasse,  proclamasse,  & subastasse  & in  o- 

iti  z 
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mnibus  6c  per  omnia  dixisse  et  .feciste  prò  ut  sopra  scriptum  est  et  habuit 
in  mandatis,  anno,  Indiftione,  loco,  et  Pont,  quibus  supra  ite  qrnntadt- 
cima  mtnsis  OHobris  prediaì  coram  didis  Dnis  Frmischo  et  Pbilipfo  Jet- 
Stikai  Civit.  generalis  provincie  Romaudioli , in  Epali  Palane  Favinlit  ad 
Bancum  Juris  prediaum  prò  tribunali  sedeniibus  intima  diOar.  proìnde 
proclamationis  subastationi  eisd.  tende  proclamatione  et  subastatione  per  Car- 
ionam  de  Bononia  poblicum  diete  Civiiatis  nuntium  atq;  preconem , de  di- 
etorum  dnount  Judicum  mandalo  sono  tube  premisso,  repertis  et  factis 
ut  sopra  per  omnia  semel  et  pliiries,  presente,  petente,  et  instante  prò- 
vWo  viro  Ser  Petrnlio  condam  E)m  Maxii  de  Guismondis  de  Forolivio  pro- 
curatore causarum  Camere  Romane  Ecclie  in  provincia  Romandiele , ne- 
mo  comparuit  aliquid  offerens  de  canipts  et  emolumento  salis  prediciis 
presenti  Ser  Andrea  de  Snrrianis  de  Forolivie,  Ser  Riecit  de  Arte^t  de 
Forolivio  , Ser  Penazzio  de  Monte  Lupo  de  Florentia  Ser  Pizarda  qdam  Sin 
tini  Anrifficii  de  Bononia,  Ser  Paulo  condam  Ptccie  de  Eitgiiiio , & Ser  An- 
drea dia  Ceraldi  de  Jmela  Notar,  nunc  moram  traltemis  Faventie,  vocatis 
testibus  ad  predica. 

Clement.  VI.  Foat.  Max.  an.  primo.  Caroli  IV.  latper.  an.  x8.  Icdiflione  io. 

' ToHa  & Conventiones  ' circa  exfraSionem , & conduSionen  salis 
prò  Provincia  Romandioloe. 

' ■ ’ ■ An.  1 341 

ejusdem  millesimo  trecen- 
tesimo quadringesimo  secundo  Indizione  decima  tempore  Sanelissimi  Pa- 
tria & diìT  nostri  Clementh 

eiìT  anno  primo  die  Jovis  decimanona  mentis  De- 

cembris  cum  proclamatores  subastaniores  

• venne  Faventie  Imole  flc  terris  Castrocarnm 

Baneacavalli  tc  earum  & singularnm  aliarum  terracum  q_ienent  . . . • 

j . . - ur  Civrtatis  Ravenne  & Cervie  super 

dominos  Francijchum  de  Manfredis  Capitanenm  Civitatit  Ravenne  6c.  ■ • • 

'.  Civitatit  Imoh  nec  non  & Campot. 

. . . . . Comittatus  Imoìe , & terris  Laghi , Medicine , CanzanicUi , 

8c  . . > . dilli  Salis  emolumenti  ad  Romanam 

Bccliam  & eros  cameram  in  prefata  provintta  pertiaen:  in  locis  dilbi  ler- 
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rhorii  superius  (Kscriptii ico  Sapientiisiml 

Viti  S PUUppi  de  Sigbna  Fiorenti . dyoces:  Juris  periti , Judicis  eju»  ge- 
neralÌ5  provineie  Romandiole  ad  Criminalia 

de  apellaiiones  deputati , in  Ephcopali  Patatio  Faventie  ad  Baachutn  Is, 
ubi  Dune  ejus  residet  gencralis , ad  peticionem  imtaotiam  6c  . < . . . 
nam  providi  viri  Ser  Petrneii  q7i3  diu  Maxim!  de  Gmsmondii  de  Forolivi» 
ptocurator  causarum  Camere  Sanale  Romane  Ecclesie  in  Provincia  Ro- 
mandiole legitime  & sollempniter  ìuxta  formam  Instrtimenterum  editornm 
per  Saniìisslme  memorie  dmtm  BenediStum  Papam  dHodecimton , Oc  inibicio- 

costrintorium per 

Reverendum  virum  dnum  Fiilippitm  de  Antìlla  Priortm  sIT  Peiri  Scanad  .. 
, . . de  Florentia  prefate  provineie  reSiorem  in  spiritualibus  & tempora- 
libus  generalem  ù&e  fuerint  per  carbonem  ^ palliarum  de  Bononia  plaza- 
rium  6c  dicti  generalis  e}us  Preconem  publiciira  ^ si  qui  es  . . . , 

. . . obemus  emolumeotum  flc  jus  canipariim  predictarum  terrarum 
Civitatum  Castronim  & locorum  superius  speciiicatorum  deberent  terrems 
pluribus  in  annis  proclam  omnibus  coment  ....  ]am  elapsis  comperare 
eoTum  dicto  dno  Judice  istis  dnis  rectore  & thesaurario  de  Tacere  trinis 
subastantoribus  duis  diebus sollempniter  sono  tu- 
be premisso , more  solito canipis  Oc  emolumenta  ipsarum  cani- 

parum  de  dicti  Judicis  mandato  qui  plus  ofTerenti  darentur  de  renderen- 
lur  de  in  altero  T morum  dietorum  subasiantorum  endurnm  de  proclamatio- 
nem  comparuerint  rtawee  de  masarolo  comitatus  Imole  coram  dno  Ind.  . . 

de  Ser  Petmeio  procurator  Camere  antedictus  offerens  velie  dare 
de  emolumemo  caniparum  starium  haberi  mille  bon.  solvendi  in  ceteris 
annis  in  dictis  proclamatoribus  seu  subastantoribus  coment,  prò  uno  anno, 
proxime  futuro  incepto  die  vicesima  mensis  octobris  proximi  predicii , de 
faciendo  die  vicesimo  mensis  octobris  proximi  futuro  ut  de  predictis  con- 
stat  publica  instrumenta  manui  mei  subdicendi  Notarti  ante  , . . . 

. . , . min.  instrumentum  confc&a  nec  alius  in  diftis  annis  seu  etiam 
p . . . , diebus  pluribus  expedlaiis  comparuerint  vel  obtulerint  nisi  Ser 
Johannes  qiiJ  Alberti  de  Foroporttpilio  Laterentini  condam  Pasarthum  Capello 
SFi  Miliani  de  Florentia  de  Ziaicola  qnd  Santolini  de  Imola  Capelle  bti 
lanrenlii  qui  de  hodierna  die  eorum  istis  dno  ReBore  de  dno  Slephano 
Thesaur.  comparentes  obtuler.  dare  velie  de  didis  canipis  de  Salis  emolu- 
mento libras  mille  quingentas  bonas  per Solvendas  in  terminis 

ioferiui  declaraadis,  ncc  reperti  fuerint  aiasivttm  alium  qui  dedifiis  caai- 
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pis  & salis  emolumento  majut  pretium  «lare  voluerint  »el  obiulerint  "ip 
ipsi  Ser  Johames  LanTtneim  Zinkola  Ideo  Reverendus  vir  dnus  Fkilippus  de 
ytniila  Reclor  prefatus  & Venerab:  vir  donus  Stephanat  Strtarm  Reftor 
Ecclesie  de  Sanltrato  Sarlaceni.  dyoces:  preface  provincie  Thesaurm:  prò 
eadem  Romana  Ecciia  gtneralit  simul  & concorditer  preiendemibus  difUs 
subastantoribiis  legiiime  faftis  ut  eu  moris  vice  & nomine  di£be  Romane 

Eiecìlé , ac  ipsam prò  ut  dedermt  , venUderunt  & 

traiideritnt  locaverwit  & conctiserunt  omni  modo  ture  6c  forma  quibus  me- 
lìus  potuerint  libere  & expedite  per  se  eumq.  in  didum  Redorem  & 
Tbesaur.  officio  successionis  discretis  viri*  Ser  Joianne,  Laurenth , & Zini- 
cola  superius  nominati  prò  se  ipsis  & nomine  aliorum  sociorum  quos  ha- 
bere  & in  quibus  hac  percìpere  voluerint  dacium  , scìlicet  gabellam  passa* 
gium  Se  omnem  proventam  ac  qucsiionem  aliud  emolumentum  sali*  cani- 
parum  Civitatum  Ravenne,  Cervie,  Faventie,  Jmo'e  earum  dyoces.  difla- 
rum  terrarum  & Civitatum,  nec  non  terrantm  seu  Castrorum  Lughi , 
Banbacavaili , medicine,  Castrocarum  Gancanighni  & Comitatat  Jmole  cujus 
eorum  distriAibus  speflant.  & pertinem.  Romane  EccTTe  Camere  provin- 
cie Romandiole  & omnia  tura  vel  quasi  & omnes  rationes  usus  & a£iio- 
nes  que  vel  qua*  Romana  Eccla  habet  vet  habuerit  & percipit  seu  habe- 
re  & percipere  consueverit  & potest  in  terri*  & locis  prediQis  qui  .... 
.....  de  Sale  & iure  qd  habet-  in  hoc  de  consuetudine  vel  de  jure  & 
que  & qua*  ipsa  Ecciia  Se  Camera  Ecclte  Romane  in  diftis  terrìs  & locis 
dicit  promiiiere  in  dacio  passaegio  & gabella  salis  conducU  vel  extraàl  de 
diàis  Civitatibus  & locis  Se  de  omni  Sale  qd  vendi  consueverit  in  G'vi- 
latlbus  Se  loci*  predicti*  undecunqne  portarentur  ad  dieta  loca  & omne  Jus 
tei  ^ omnem  q.  raiionem  & actionem  ^ Se  quamlibet  nane  vel  habere 
consueverint  & debet  Camera  prefate  Ecclesie  de  Sale  solito  vendi  prò 
Romana  Eicclesia  in  Canipi*  sali*  constitutis  & consiituendis , in  dictis 
terris  Se  locis  Se  omnem  Iniroitum,  & proventum  percipiendum  ex  els, 
Se  usum  ipsarum  Caniparum  prout  vel  haberi  & percipi  consueverunt  usq: 
ad  unum  annum  inceptum  die  vicetimo  mentii  Qflehrit  proximi  preteriti  de 
slmilem  dem  ....  ad  unum  annum  cum  omnibus  Se  singulis  juribus  Se 
actionibus  quesitis  Se  competentibus  Romane  Ecche,  Se  ejus  Camere  con- 
tra  6c  ad  versus  quaseunqr  persona*  collegia  vel  Universttates,  cujutcunqr 
gradut , Se  corxiirionis  existaut  de  locis  supranominatis  de  etiam  aliunde 
prò  eo  quo  a dieta  die  vicesima  raensis  Octobris  predicia  usq;  nunc  ven- 
didetiat  seu  veodi  fecerint,  vet  conduci  sai  in  aliqua  quanticate  ad  dieta 
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loca  vel  in  aliquo  de  dicus  locis,  sine  licentia  predicconim  dominorum 
Rectoris  Se  Theaaurasii , vel  cum  licentia  aut  alitar  operati  fuerint  a li. 
quid  io  facto,  rei  opere  Salis  in  prejudicium  Romane  Eccìlè  aut  contra 
formam  costitutionum  generalium,  provinde  Romandiole  infra  dlctum 
tempus,  jura  & actiones  omnes,  de  singalas  reales  Se  perwnalet  Se  civ 

juscunque  generis  Se  man existant,  idem  diiusRector  Se  Thesaur. 

predictis  emptoribus  Se  conductoribus , prò  se  Se  suis  heredibus  Se  succes- 
soribus  stipulante  Se  recipiente , cesserunt  Se  transtulerunt  ponentes  eosdem 
in  locum  suum,  Se  Camere  Romane  Eccìlè,  in  predictis,  ita  prò  awi» 
predìcti  emptores  Se  heredes  Se  succcssores  Se  sui  valeant  de  celerò  predi. 

ctas  actiones  Se  jura  et  intempcare  contra  pre> 

nominato,  et  supranoutas  personas  collegia  et  Universitates  ad  omnem 
ipsorum  comodum  et  uiilitatem  et  prò  eorum  libera  volnntate , compo 
nentes  insuper  et  transigentes  ac  coram  convenientes  per  modum  compor* 
tationis  et  transactionis  ejusdem  din  Rectoris,/t  Thesaur.  omni  alio  mo- 
do et  iure  quibus  melius  yalent  de  iure  cum  predictis  conductoribus  et 
emptoribus  siipulantibs  et  recipientib:  nomine  et  vice  omnium  et  slogo, 
larum  personarum  qu;  a predicta  vicesima  die  mensis  Octobris  predicti  in 
Civitatibus  Jlévrme , favtniie,  vel  Jmtle  vendiderint  aut  vendi  fccerùu 
sai  in  aliqua  quantìtate  aut  conduxerint,  vel  duci  fecerint  ad  ipsa  loca 
et  Civitaies  sai  in  quamiiate  aliqua  sen  quaniitat.  magnis  vel  parvis  sine 
licentia  dominorum  predictorum , de  omnibus  et  singulis  penis  quas  inti- 
mare d • . ■ . de  torna  vel  cais  de  quibus  predictis  eorum  nomìnibus  red* 
pienr.  plenarie  liberacion.  et  absoluiion.  eiusd.  dTir  Rectoris  et  Thesaur.- 
faec  inter  dicias  partes  alfa  ^ab  introitu  mensis  Marcii  proxime  futuri 
usq;  ad  viccsimum  diem  mensis  Octobris  proxime  subsequentis  dicti  diiì 
Rectoris  et  Thesaur.  prò  se  vel  alios  co;us  OSiciales  possint  cooducere 
Sai  ad  dictas  terras  et  ibi  incanipare  vendere  finito  d . . . . uxat. 
tempore  dicti  venditoris,  denunciato  prius  predictis  emptoribus  et  condu* 
ctoribus  adj^  loca  et  in  quibus  voluerint  dictum  sai  conducere  et  reponi 
facere,  et  quantiiat;  dicti  salis  conducendi.  Ita  qd  predicti  emptores  et 
eorum  Sodi , in  omnibus  hulusmodi  con  ....  contentos  succedant 
in  locum  Camere  provinde  Romandiole  et  ipsorum  dominorum  Rector: 
et  Thesaur:  usq:  ad  tempus  predictum  et  tamq:  ipsi  Rccior  et  The*; 
salir.'  et  Camera  Ecclie  in  predictis  facere  et  exercere  posset  possint  pre* 
dicti  emptores  et  eorum  socii  facere  disponere  et  plenarie  exercere  sub 
pactis  modis  et  condicionibus  isiis  in  primis  qd  licett  diciis  emptoribus  et 
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eoram  OflScitlibus  seu  alteri  eorura,  et  potsrnt  libere  et  abit^ute  collige- 
rerexigere  et  percipere  et  habcre  dictam  passacgium  et  gibelUm  de  loto 
sale  ^ esiet  in  supradictis  canipis , dietonim  locorum  de  presenti  anno 
prediào  per  lotum  tempus  ejusdem  anni  de  etiam  salis  qd  aliunde  porta- 
retur  de  extra  proviocie  R.omandiole,  per  aliquas  panes  didorum  looo^ 
rum  , ipsius  provincie  seu  extra  difia  loca  ab  omnibus  & singulis  qui  ex- 
hiberent  vel  portarent  seu  extrahi  vel  portar!  fatentur  sai  de  didis  terris 
ciritatibus  vel  locis  extra  loca  predifta  per  terram  v«l  aquam  exigatur 

dacium  sceundum  noodum  a consuetudine,  de  secundum  qd 

jj  . . . . , percipi  exigi  eonsueverint  per  cameram  de  Ofliciales  EcclTe 
antedi&e,  ita  tamen  ^ si  .comingit  infra  diàum  lerminnm  extrahi' sai 
de  dl&is  Civiiatibus  vel  locis  ultra  duos  ....  de  dacio  de  gabella  ^ prò 
dldta  abstraSa,  exigi  debuerit  per  diSos  conduàores  ipsi  dno  Thesaur.  prò 
Romana  Ecclia  per  ipsos  conduftores , dimidia  solvi  de  dari  debeat,  nsq.* 
videlicet  ad  quaotitatem  qu^ringentarum  librarucn  bonarum,  at  vero  ula 
tra  diflarum  quadringentarum  librarum  bonarum  quantitai:  percipi  de  ha- 
beri  contigerint  tunc  de  due  partes  di&i  dacii  de  Emolumenti  sint  de  esse 
debéant  Camere  memorate  de  reliqua  tercia  pars  prediaorum  conduRo- 
rum,  Item  ^ difli  emptores  de  eorum  socii  possine  eorura  expensis  po- 
nete constituere  tenere  de  ordinare  Ofliciales  ad  extgendiim  dacium  pas- 
sagium  de  Gabellam  in  prediais  civitaiibus  de  locis  ad  eorum  de  omnibus 
eorum  voluntatem  de  custodes  ad  custodiendum , prohibendum,  impedien* 
dum , ne  sai  portetur  vel  vendatur  centra  paaum  modum  aut  sène  licen- 
tia  diaorum  conduaorum  vel  alieer  in  prejudicium  diaorum  emptonim 
vel  sociorum  suorum  quibus  oflicialibus  de  custodibus  liceat  capere  de  de- 
tinere  capi  de  detlneri  facete  omnes  de  singulos  quos  invenirenr,  vendere  > 
vel  portare  Sai  vel  alia  coatra  predida  vel  aliquid  prediaorum  facete  . i 
....  pes  cootra  facete  tnftrentis  dni  Comitis  Romandiole'  vel  suorum 
Oficialium  presentare  ut  puniant.  penis  in  hoc  contraau  contemis  Se  se- 
cundum  formam  costi  tutionum  provincie  Se  q:  insnp:  liceat  conduaoribus 
suprodiais  o5odem  premissa  in  terra  cmiiitai  Oflìtialem  unum  tenere  ^i 
prediaum  dnùm  Thesaur:  Se  suos  Ofliciales  graciose  tractet  Iiem  qd 
dictus  Rector  provincie  antedicte  de  predictus  dnus  Sttphtmus  thesaur:  ven- 
ditores ....  no  ...  • quibus  supra  de  quibus  eorum  qui  melius  poiuerit 
teoeant:  de  debeant,  ad  requisitionem  £c  petitionem  dictorum  emptorum 
S^  sociorum  suorum,  vel  alterius  eorum  procedere  punire  Se  condempna- 
le  summatie  siae  strepita  de  sigaia  ludienm  infra  > decem  dies , postq:  de 
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delieto  comtire  eisd:  vel  ilteri  eorum  seu  ali  ter  Offitialù  eiut  geaerala- 
aniedictum  & denuntlatum  fuit  omnes  & tingulas  personas  Ecolesiasticas,, 
vel  sccutares,  prout  ad  eas  pertinet  infra  dictum  tempus,  unius  anni, 
portabunt  vel  portar!  iàcereat  vendam  vel  vendi  (acient  allquam  quantità- 
tem  Salis  in  dictis  terris  6c  locis  vel  extra  dieta  loca  paiam  vel  oculte 
sine  licentia  dominoruni  emptorum  vel  suorum  sociorutn  seu  alierius,- 
eorum  ad  penam  eentum  solidorum  Ravennatensium  prò  qualibet  corbel- 
la & ad  penas  alias  majores  contentas  in  costituiionlbus  generalibus  pro- 
vincia antedicie , & ad  perdicionem  Salis  poriarent  lenerent  aut  vende-, 
rent  de  besiiarum  & iostrumentorum  cum  quibus  flc  in  quibus  portarent  SC 
infra  decem  dies  ad  psrs  d . . • s . . . condempnacionis  exigere,  cumr 
effectu  toto  eorum  posse  qua  rum  penarum  condempnatione  & reis  predi- 
ctis  media  pars  sit  de  esse  defaeat  Camere  Romane  EccTie  diete  proviocie 

de  alia  medietas  due erapioribus  de  eorum  sociis  appliceiur  de  ni- 

cbilominus  ipsi  contrafacientes  dictum  passagium  de  gabellam  Salis  sie< 
portati  solvere  teneantur  emptoribus  predictis  de  sociis  de  officialibus  Ipso- 
rum,  Item  dicti  emptores  de  eorum  sodi  de  eorum  0£Bciales  possintr 
de  eis  liceat  .auctoritate  presentis  empcoris  impune  postare  arma  offensibl-- 
lia  de  deffensibilia  de  die  de  de  nocte  per  provindam  Romandiole  raiione 
dicti  officii  exercendi  prò  tempore  supradkto,  Ttem  ^ dicti  dm  Rector 
de  Thesaur:  de  quilibet  eorum  de  Judices  de  Officiales  ipsius  dni  Reciorn 
in  provincia  Romandiole  teneani:  de  debeant  ad  omnem  requisitionem 
dictorum  emptorum  dc  sociorum  suorum  vel  alteriut  eorum  summarie  si-. 

ne  sirepiiu  de  signia  Judicum  . . - modo  antedictis' 

do!S  videbitur  congrue  expedire  omnes  dc  singulos  socios  dictorum  empio- 
rum  ad  observandum  de  implendum  omnia  de  singula  in  hoc  contractu  . > 

dc  libi  invicem  respondendum  prò  partibiis  ipso  rum  . ac  si 

nominati  essem  in  hoc  contractu  de  insuper  prestare  de  concedere  dictis 

emptoribus  sociis  dc  Officialibus os  de  plazarios,  ex- 

pensis  dictorum  emptorum  de  sociorum  suorum , de  omnem  alium  favo- 
rem  oponunum  prò  exadione  dklarum  Gabelle  de  passagium , de  exequ- 
tione  omnium  prediàorum  ad  omnem  requisitionem  dominorum  emptorum 
Sociorum  vel  Officialium  suorum  vel  alicrius  eorum,  Item  quod  predici 
emptores  {iic  mtmkrsna  ut  divisa')  vel  eorum  socii  dc  Olficiales  veri  dc 
non  fiiiflum  vel  fraiidoicnii  per  ipsos  emptores  deputati  vel  positi  vel 
aliquis  eorum  non  possint  capi  vel  detineri  seu  molesiari  pani/  sale  vel  ' 
rebus  in  aliq-ia  Civitate  vel  loco  prediAis  . . . alterius  represalie  conces- 
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« Tel  eoncedende  alicui  Dni»er$lt»ti  vel  singul^  persona  justa  tempo* 
concessionis  presentis,  Item  qd  nulla  persona  Ecclica  rei  sceulari*  cuju*. 
cunq:  officii  dignitatis  vel  personaius  seu  poiesiatis  exisiat  preter  emptorei 
prediftoi  & eorum  Socio*  possit  seu  audeat  vel  presumat  conducere  vel 
conduci  facere  infra  diflum  tempus  aliquam  qiiantitatem  Salis,  ad  ali- 
quem  locum  de  Civitate  vel  locis  predidis  vel  extrahete  de  ipsis  Civita, 
libus  sei  locis  sai  in  aliqua  quaniitate  magna  vel  parva  sub  pena  in  hu- 
iusmodi  contraSu  contenta  inter  eontrahente*  conventa,  nisi  ut  est 
....  fieri  consuetum  , sine  licentia  expresse  diftoram  emptorum , aào 
& convento  expresse  inter  prediaos  dnos  Reaorem  & thesaur.  & condu- 
aores,"^  prediai  conduaores  infra  tempus  locationis  & concessionis  pre- 
diae  non  possint,  nee  eis  liceat  conducere  nec  conduci  facere  de  Sale  no- 
vo ^ fiet  in  prox  ma  estate  futura  in  Salinis  Ctrvit  ad  diaas  Civitafes 
vel  loca  sine  licentia  prediaorura  dominorum  Reaoris  & Thesaur:  ultr* 
quatuor  millia  Corbellarum  Salis.  Item  ^ diaus  dnus  Rector  provincie 
Romandiole  & diuTs  Sliphanni  Thesaur.  venditore*  j^edicti  & quibus  eo- 
rum teneanl:  dare  operam  omni  effectu  prò  posse  qd  in  aliqua  Civitate 
vel  loco  predictis  non  auferantur,  nec  auferri,  nec  exigi  vel  percipi  pos. 

sic  a conductoribus  vel  po bus  sai  nomine  die»  emptoris 

vel  sociorum  suorum  predictis  locis  aliquid  dacium 

^ssacgium  vel  gabellam  nisi  dacium  vel  gabellam  vel  passacgium  ^iqum 
& ex  antiquo  tempore  sit  consuetum  exigi . Item  quod  predicti  uoi  Re- 
ctor & Thesaur;  & quilibet  eorum  officium  teneant;  & debeant  deffendere 
juxta  posse  in  dictisterrisfic  locis  omnes  & singulos  conducentesSc  exportan- 
tes  Sai  cum  licentia  dictorum  emptorum  & sociorum  suorum,  aut  Officia- 
lium  eorumdem  per  dieta  loca,  seu  de  dictis  locis  extra  tpsa  loca  per  ter- 
ram  vel  aquam , & ipsos  emptores  socios  & officiales  conducentes  Sai  Se 
ipsius  Salis  ab  omni  universitate  diete  provincie  Romandiole  collegio  6t 
singolari  persona  deffendere  ut  nullum  impediraentnm  eis  fiat  vel  dam- 
pnum  aliquid  afferatur  in  personls  rebus  aniraalibus  & aliii  instrumemis 
in  quibus  ipsum  Sai  portareiur,  sed  pocios  possint  ipsi  libere  cum  ipso 
Sale  ire  quo  vellent  per  dieta  loca  & ipsum  Sai  simili  modo  defferre, 
item  ^ lotum  Sai  ^ recipietur  io  canipis  dictorum  locorum  vel  in  al- 
terius  provincia  Civitate  vel  locor;  predictorum  preter  sai  emptoris  vel 
sociorum  debeat  ad  peticionem  ipsorum  vel  alterius  eorum  sequestrar!  ^ 
dictum  dnuin  Rectorem  & ejus  Curie  juxta  posse  Curie  autedicte  ideo  qd 
non  potsit  transuehi  vel  portar! , set  ipsis  emptoribus  dati  & tradì  debeat. 
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prò  preiio  compeienti  omni  lite  questione  St  caviiktione  subUti's , Iteni 
^ Offiiiales  vcl  custodes  predictornm  emptorum  seu  sociorum  eoriind.' 
sive  Carratores  sive  Navilem  qui  condncant  seti  conduci  kciant  Sai  ad 
aliquem  locum  predictum  vel  de  ipsis  locis  extra  dieta  loca  per  terreni 
vel  aquam  non  possine  conveniri  vel  competli  in  alìqua  parte  dictorum 
locorum  prò  aliquibus  nec  per  aliquos  nisi  in  ejus  generali  dicti  din  Re- 
ctoris  tempore  quo  conducent  Sai  predictum , Item  qd  predicii  cmptdres 
& eorum  factores  & omnes  Provinciales  qui  emerent  Sai  ab  eis  possine' 
vendere  Sai  & vendi  Tacere  in  civitate  eerris  6c  locis  predictis  in  quibus' 
sai  vendi  consuerune,  & alibi  ubicunq:  in  grossum  & ad  miqutum,  cum 
vero  propter  notorias  gucrras  & turbationes  que  in  provincia  Romandiole' 
iminene  de  presenti  ac  etiam  q.  Sai  qd  de  Cervia  sumieur  & levatur  Se 
sumi  & levar!  consuerune  aliis  annis  tempore  estivali  sumpium  levatumi' 
& portatura  Tuie  de  anno  presenti  tempore  Jemali  & pluvioso  diAi  em- 
tores  assant  conduSam  & portationera  didi  Salis  longe  plus  eis  constare 
& sumptuosum  etiam  qd  feceric  in  anno  proxime  preterito  & precedenti- 
bus  annis  propter  qd  de  prctio  didi  Salis  dant  Camere  antedide  longe- 
minus"^  anno  preterito  & ^ adhuc  longe  sive  majores  expense  ultra 
modum  solitum  per  eos  facte  ^ sic  dirainutio  preiii  supradicii  di- 
cti dni  Rector  & Thesaur.  dictis  emptoribus  licentiam  concessern'nt 
dicti  emptores  & conductores  possine  dictum  Sai  de  consensu  Antianó- 
fum,  Civitatum  Favnlie  Se  Imoìe  & Saplentum  Civitalis  Ravtmt  ultra 
consuetum  pretium  vendere  usq;  ad  illam  quantitatem  pretium  ad  quam 
asseoderint  expense  predicte  ultra  expens:  anni  preteriti . Cum  licen- 
eentia  tamen  dictorum  emptorum  Se  sociorum  vel  , eorum  olHcia- 
lium  , 6c  ^ Civitas  vel  comunancia  alìqua  non  poasit  ìmponere  eis 
aliquam  legera  propter  quam  Sai  vendant  prò  minori  prctio  per  prc— 
vinciam  Romandiole  qm  p.  Offiiiales  Ecclie  ut  didum  est  vendi  consue- 
runt  in  didis  locis.  Item  qd"  didi  emptores  libere  possine  mietere  Sai  p‘. 
didas  terras  6c  eorum  distridum  Se  si  ipsum  sai  oolient  ibi  vendere  sine 
aliquo  impedimento  vel  gravamine  6c  sinè  aliqua  exadione  datii  passaegii 
vel  gabelle  diimmodo  de  sale  dent  petentibus  prò  ut  est  superius  ezpres- 
lum  j si  vero  expedire  contingent  possine  condudores  prefati  . . . . 
ante  dido  concessionis  tempore  recissationem  prius  fadam  dido  dora  Re- 
dori vel  predido  dno  Thesaur.  conducere  Se  conduci  facete  de  extra  prt^ 
vinciam  libere  omnem  quantitatem  salis  qm  putaverunt  expedire  prò  in- 
no venditionis  presentis  lerris  Se  locis  predidis  ad  ipsas  terras  & loca  Ita 
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Mmeh.qS  prediais  (irns  & sui$  Officiaìibu»  quantitatem  qd  condncere  ?o. 
luerint  exprimere  teneant.  & etiam  sai  conduaium  o^odi  dum  tamen 
non  sit  ultra  duodectra  millia  corbellarum  salis,  & qd  possint  omnetn 
quantTm  salis  qd  finito  temport  anni  prediai  reperieoiur  habere  in  aTìs 
canipariis  vel  In  aliqua  alia  pte  diaorum  locorum  libere  face^  exporiari 
sine  solutione  alicujus  passacgii  v^gabelle , solvenda , ipsi'  dno  Tliesa^ 
rario  Camere  prefate.  Ita  tamen  qd  teneantur  vendere  prò  ilio  pretto  qd 
illud  emerint  si  diai  3ni  Reaor  & Thesaur.  ibidem  emere  voluerint  alio- 
quin  post  unum  mensem  finitum  teneantur  extra  diaam  provinciam  fa- 

& vendi  quantum  voluerint 

absq;  alicuius  pedacgit  vel  gabelle  solutione , & hanc  igitur  vendiaionein 

concessionem  & etiam  comparitionem omnia  & singola 

sitpradiaa  fecerint  prafati  dni  Reaor  & Thesaur.  nominibus  quibus  sopra 
prediaos  emptores  presentes  ^ se  & aliis  sociis  suis  eorumq;  heredibns 
recipientibus  & stipulantibns  am  prediai  emptores  & qoilibet  ipsorum  no- 
minibus  quibus  super  se  principali  & insolidum  obligando  promiserunt  per 
se  tc  eorum  heredibus  diao  tino  Stepbano  Tbesattr.  ^ ejus  successores 
nomine  diae  EcdTé  stipulant.  dare  & solvere  eidem  dno  Stipbait»  The- 
saur.  vel  ejus  suecessotibus  tibrAs  titilli,  nmnginlai  bonas  prìor  .... 

solvendi  in  termi- 
ni isiis  videlicet  statim  6c  de  presenti  Ubr»i  tmlU  bmat  fic  in  ftHuro  pro- 
ximo  Camiipriv»  librai  iuetntas  quinqHJgint*  bonas,  6c  in  Pesto  Resurexio. 
Bis  0iii  Nostri  Jesu  XTi  inde  subsequenti  proximo  reliquas  incenlai  }»•- 

qHogìma  librai  bonas  pte /iattraa»  Ansie  5c  generalit.ubi- 

cunq;  locorum  & fori  ubi  diaus  dnus  Sttphanas  Ttsaar.  vel  ejus  successa- 
res  petierint  ver  peti  mandaverint  a diais  emptoribus  vel  ipsorum  altero 
prediaam  pretii  quantitatem , ^ si  dictis  loco  & tempore  & termino  non 
solvcntuf  aut  in  aliquo  cotiveneriot  fic  taman  se  consiitucrini  e*  nunc 
prò  ut  ex  tunc  suo  & quo  sopra  nomine  debitor.  insolidum  principalt. 
titat  mille  librar  bonas  id.  dnus  Stephanus  thesaur.  ah  t\si^Sir]ohann^aH- 
witr»  & ZtVec/d  emptoribus , solventibus  suo  proprio  nome  & nome- & 
vice  suorom  heredum  ac  sociorum  quos  ad  hoc  participare  voluerint  prò 
pretio  solutionis  & prò  prima  dicti  pretii  paghadeipsontm  propria  peiitione 
habuisse  6c  recepisse  rect^novk  integre  innovare  exceptioni  Aebcsaiiinlli  librai 
bonas  prò  prima  dicti  pretii  solutione,  non  habitis  non  solutis  non  recc- 
ptis  Se  non  innovatis  omniq;  alii  legum  8t  Jur.  auxilio  omnino  rennn- 
tiani , eisdemque  (aciens  finem  quictatioBem  rcmissimiem  Se  pactum  de 


Digitized  by  Google 


^47 

ulterins  non  peìendo  prcfitM  mille  libras  bonas  de  qiiibas-  quidem. mille 
librai  bonas  prò  prima  ditti  prctil  solutione  sointa  absolvit  liberavit  peni- 
tu<  perpetuo  & quittavit  expriment.  & deciar.  insuper  imer  se  idem  dòus 
Rector  & Thesaur.  & entptor.qd  ad  orane  maadatumdictorumdnT Rettoria 
CcThesaur. , ditti  emptores  & qiiilibet  ipsorum  teneantur  6c  debeant  tuf< 
fieicntes  & ydoneas  .......  dempssores  protestare  ipsis  do- 

minis  Rettori  & Thesaur.  de  observandis  & adimplendis  omnibus  in  pre- 
senti instrumeoto  tontentis  dittis  fattis  per  eoadem  emptores  ad  penam 
dupplt  quantitatis  petiontm  anteditt.  promiserunt  q.  etiam  prefati  diuRe- 
etor  de  Thesaur.  nominibus  antedittis  dittis  emptoribus  stipuiantib.  ut  su- 
pra^refficcre  6c>resiituere  eisdem  omnia  dampna  & expensas,  que  velquas 
feterint  vel  sustinuerint  predittorum  ....  propter  eulpam  ve)  dolum  ipso- 

rum  dominorum  Rettoris  vel  Tesaur.  vel  Otfitiallum  predicte  fttlesief 
aetundum  quodin  pretedentibus  Capitulis  sive  pacus  est  tonventum  , & ni- 
chilomìnus  omnia  predicta  per  ipsos  promissa  dittis  emptoribus  firma  Se 

rata  perpetuo  hMjm , Se predicti  Ser  Jthmtt  La»~ 

rtntms  Se  ZinkoU  emptores  Sc  quibus  ipsorum  prò  predictis  omnibus  Se 
singulis  in  presenti  instrumento  tontentis  per  ipios  Sc  ipsorum  OfficiaHnm 
promisit  predittorum  vel  etiam  promittendum  hrmiterobservandum  adim- 
plendum  Se  attendeodum  per  se  Sc  ipsorum  heredes  obligaverunt  eisd.dms 
Rettori  Se  Thesaur.  dittis  nominibus  stipulantibus  omnia  ipsorum  Se  tu- 
3uslibet  eorum  bona  mobilia  Se  immobilia  prtscntia  & futura  q.  nomii)i- 
bus  dittorum  Dominorum  Rcctor.  Se  Thesaur.  Sc  Ecclesie  constituens  se 
precario  pouidere  dente  eorum  possessionem  acceperint  eorporaliter  q.  ac- 
cipiendi  sua  auctoritate  Se  retinendi  deincepi  licentiam  eisd.  omnimodam 
contulerint , nec  non  promiserunt  ut  supradictodlio  thesaur.stipulaot.  n^e 
antedicto  reflìcere  Se  restituere  eidem  vel  ditte  EccITe  omnia  Se  singula 
dampna  Se  expensas  Sc  interesse  que  vel  quas  propter  culpam  vel  dolum 
dittorum  emptorum  vel  alieriui  eorum  predittorum  oc  ...  . fece- 
rint  vel  sustinuerint  in  judicio  live  extra , Insuper  Sc  . . . . • 
predicti  Se  ipsorum  quilibet  sponte  ticiis  Sacris  scripturis  jurantes  de  man- 
dato dittorum  dnom  Rector.  Se  Thesaur.  ad  Sancta  dei  Evangelia  omnia 
in  presenti  Instrumento  contenta  per  ipsos  vel  ipsomna  alterius  dieta  f^- 
cta  Se  promissa  seu  dicenda  henda  vel  promiitenda  predicr.  olt  . . . . 
firma  et  rata  perpetuo  habere  et  tenere,  observare  et  adimplere  et  .in 
nullo  contra  facete  vel  venire  per  se  vel  alium  aliorum  causa  vel  ing^- 
nio  de  Jure  vel  de  facto  sub  pena  duppli  ditte  quantitatis  pecunie^,  pene 
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nome  stipnUnt.  protnissa , qua  pena  soluia  vel  non , predicta  omnia  ni- 
chilominus  plenam  obtincant  firmitatem  remintiant.  iidem  Oni  Rectores 
Thesaur.  Ser  Jobants  Zjuirentùu  et  Zinicol»  et  quilibet  ipsornm  fori  privi- 
legio epistole  divi  Mrìaniy  et  novarum  constinitionum  benefìcio  exceptio- 
ni  doli  et  hujusmodi  contractus  non  celebrati  actioni  inferiori  et  omni- 
bus alìis  quibuscumq.  legum  et  Jutis  auxiliis,  beneficiis,  staiiitis,  refor- 
mationibus,  privilegiis  & rescriptis  cujuKumq;  conditionis  e<istentibus  fa- 
cte  vel  bende  eis  vel  ipsorum  alteri  competentibus  vel  compeiituris  con- 
ira contenta  in  hoc  instrumento  vel  aliquid  ipsorum  particularis . Volen- 
tes  etpetentes  requirentes  . ......  lìentes  predici!  me  . . . . , 

. .....  notar.,  qui  de  prediciit  omnibus  ........ 

ipsorum  confecta  unum  vel  plura  pubblica  Inscrumcnta,  acta  fuerint  hec 
in  Epìicopali  Palatio  Faventie  presentes  prcvidis  et  diseretis  viris  Ser  Pclrn- 
eia  qdam  Dni  Maxii  de  Gnìsmodis  de  Forlkno  provis.  c...  Camere  Roma- 
ne Ecclìe  in  provincia  Ronundiole , Ser  Andrea  du 

Geraldi  de  ImoU , Ser  Jaeoho  de  Mazzslcoro,  Useppo  de  Ctmpolit  de  Solarolo 
ComittatHt  Imole , Ser  Mesh  qndam  Gxidonit  de  Luph»  et  Riccio  Meptà  Vgo~ 
nit  de  Medicina  Bononienns  dyocesit  et  pluribus  aliis  vocatis  testibus  ad  pre- 
dicta. 

Et  Ego  CmllinH!  Brienelì  clericus  blius  magni  GmlliniBrimeti  deSalanbia- 

co  cuicensis  dyccesis  publica  Apostolica  et  Imperiali 

auctoriiate  Notarius,  & nunc  Noiarius  Camere  Sancte  Romane  £ccli7  in 
provincia  Romendiote  predictis  omnibus  dum  sic  inter  dictas  partes  ageretur 
presens  interfui  et  predicta  omnia  de  dictorum  dnorum  Recior.et  Thesaur. 
mandato  rogatu  que  donorum  Emptór.  scripsi  publicavi  et  recepì  et  signa 
meo  solito  signavi  , etc. 
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N U M.  CLVIII. 


£x  Tabular.  Archiepis.  Kav.  Caps.  E.  Nbn.  t}S4. 

Fortunerìo  Amministratore  della  Chiesa  di  Jiavenna  deputa  un  prancra* 
tare  percomporre , transiggere , edajjittare alcuni  Castelli  di  quella  Chie- 
sa nel  Riminese,  e Pesarese,  con  JUalatesta  del  q.  Pandoìjo,  .che  già 
aveva  occupati. 

An.  0£l.  14. 

nomine.  Amen.  Anno  a natintate  eìoadetn  iJjS.  Indizione 
nona,  die  J4.  mensis  Oiàobris,  tempore  Ss.  Pris  & l5ni  Innocenti  PP. 
VI.  Reverendissimus  in  3?pa  Pater  £C  Dnus  Dmis  Frater  Fortuneriua 
Dei  6c  Apostolice  sedis  gratia  EccL.  Ravennaten.  Administratpr  presenti* 
bus  & expresse  consencientibus  Domiois  Merio  de  Lazariit , & Andrea  Ro- 
mano Cardirulibeu  eiusdem  Ecclesie  & tamquam  Opitulo  eorumdem,  Do* 
minis  Bartholomeo  Prepoiito,  Salve,  & Massimiano  ejusdem  Ecclesie  can* 
toribus , tamquam  eoium  Capitulo  cum  plures  non  es>ent  ad  presens  in 
eadem  Ecclesia  residentes,  lecit.  Se  consthuit.  Se  ordinavit  non  revocan- 
do propterea  alios  suos  procuratores  providum  virum  Angelum  Archipres- 
biterum  Plebis  Sanati  yenancii  de  Cochanili  Ravenn..  dioc.  suum  Se  d.  sui 
Archiepiscopatus  Sindicum  Procuratorem  aàlorem  fa^orem  , Se  nuncium 
specialem  specialitcr  ad  componendum  , transigendum  adfi^ndum  ad 
quinque  annos  magnifico  Militi  Dno  Malateste  q.  Domini  Pandulfi  de 
Malatesiis  castra,  Se  villa  Comitatus  Arimlm  & Pensatri  que  sunt  de  ]u- 
Tc  Se  proprictate  Ecclesie  Raven.  que  hodie  tenentur  Se  occupamur  per 
didum  Dominum  Malatestam,  Se  Comune  Arimioi  Se  Pensauri  , que 
castra  Se  villa  sunt  hec.  In  primis  de  Comitatu  Arimini  Castrum  Moiv- 
tis  Gemani,  Castrum  Montis  Columbi,  Castrum  Montis  de  Cruce,  Vii. 
la  Corbani.  Castrum  Montis  Scudoli,  Se  Castrum  Marazani.  In  Cornila* 
tus  Pensauri  Castrum  Ligabizzi.  Caiholicam,  Castrum  Gaaole , quod  modo 
vocaiur  Castrum  de  medio , Castrum  Granatole  , Castrum  Fanani , Se 
Mons  Catignanus  , Se  solummodo  hoc  adfitandum  , Se  firmam  daodum 
jurisdiftionera,  Custodiam  didorum  Castrorum  Se  Villarum  promittes  di* 
dus  Rmus  Pater  una  cum  d-  Caaonkis  se  firmum  Se  ratum  habiturum 
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quicquid  in  prediftit  & quolibet  prediaorum  per  diftum  ~ ProcwMprem 
aaum  furrit,  sire  gestun»,  *ub  obllgaiione  bononim  d.  Arcbiepiacopatui. 

Aaum  in  Civ.  Rtv.  in  majori  Ecclesia  presemjbus  tntibus  Venerabiii 
viro  Domino  Fraire  Laurentio  Abbate  Monasteri!  Sanffj  jtpollm»rh  m ro- 
vo de  Rav.  Domino  Asiorgio  de  Soins  licentiato  in  legibus  Capellano 
d.  Ecclesie  Ra«.  Causeto  de  Arnasano  familiare  d.  Domini  Administra. 
toris  & Franciscbino  hostiario  pici.  Ravcnnac,  Ec^.  & aliis  pluribus  ad 

hoc  VOC.  & rOg.  r ì:  y; 

Ego  Johannes  (ilius  Jacobi  q.  Carli  del  Monte  de  .MiaseUo  haMtator 
Civ.  R*v.  Imper.  aua.  Not.  ac  Arcbiepiscopalis  Curie  Rav.  Mot.  pub. 
pred.  Scc. 

oeocoooooococooopgooooocoo 

N U M.  CLIX. 

Ex  Indice  Tabniarii  Archiep.  Ravea.  Caps.  N.  Nom.  dpoa. 

’ f,  , 

Cauta  sopra  le  Tasse  di  alcuni  Castdii  del  Cetenaft,  « Sarsinattf 
spettanti  alla  Chiesa  di  Ravenna. 

An.  Mart.  9. 

C^Um  Coifttt  Ugolirrs  de  Coriaria  jroadom  ReBer  RorfomoU  decteverìt^ 
Soivendos  260.' Florenos  Auri  ab  Universitatibus  dc  Terris  £cclesir' R**; 
ven.  in  Provincia  Romandiole  prò  Domino  Egidio  Episcopo  Sabinen.^ 
Legato,  Dominus  Petrus  de  Abiosis  Procurator  Domini  Petrocim,  Ar^ 
chiepiscopi  Raven.  6c  Chori  Raven.  apellavii  ad  DominumLegatum , qua^ 
apellauone  non  obstante  Dominus  Buvolellus  de  BuvaicUis  Judex,  Pro* 
vincie  condemnavit  diàos  homines  Ecclesie  Raven.  Kunc  autem.  instante 
d.  iTìTo  Petro  coram  Domino  Petrocino  Archiepiscopo  & yicario  Do-> 
mini  Papa;  in  Provincia  comissa  fuit  Causa  Domino  Moltebono  de  Dia-, 
tolis  de  Faventia  juris  ulriusque  Perito  ut  illam  terminaret.  Momina  ao- 
tem  Ostrorum  Ecclesiae  Raven.  in  dida  Provincia  sunt.  . 

Ostrnm  Aureoli.  Castrum  Montis  Abatis.. 

Castrum  Aquiliani . Castrum  Montis  Acuti. 

Castrum  Montis  Bovi.  Castrum  Saliani. 

l i t 
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Castrnm  Mastri.  • " 

Castrum  Collonate . 

■ Terra  Molin  Vedi. 

Terra  Bagnoli . • 

‘ Castrum  Rudilianl. 

Castrum  Deolaguarde. 

Castrum  Reversani. 

Castrum  Taibi . 

Ostrum  Padernl. 

Castrum  Piaje.  • ' 

S.  Damiani. 

Castrum  Valdepondi . 

^Ostrum  Tuderani. 

Castrum  Subrivole. 

Castrum  Bovi . 

Castrum  Masse . 

Castrum  Montiliani . 

Et  Castrum  Drogutii. 

' Castrum'  Moolis  Sassi . 

Salirobene  q.  ser  Francisci  Not.  Farenr. 

N U 

M.  CLX. 

' Ex  Archivio  S>  Dominici  Rivvennz. 

'Jppellazione  di  o/cune  Chiese  di  Ravenna  da  una  tasta  imposta  da 
i Giacomo  de  Campi»  Collettore  Apostolico.  ' 

Ad.  1407.  Oét  14. 

In  Xp  nomine  Amen . Anno  *b  ejus  Nxtiviute  1407.  Indift.  XV. 
tempore  Pomi6car.  SS.  in  X^o  Pairis&D.D. nonri  Gregorii  Divini  Provid. 
PP.  XII.  & die  14.  Mentir  OSobris  . Noverine  universi  & singoli  ed 
qnos  presens  Contradns  «dvenerit  ìnspe^uris,  quod  cum  tenore  litterarnm 
quorumdam  Apostolicarum  de  Anno  presenti  1407.  prò  expensis  necessa- 
ri» 6c  opportunis  ad  pntiferitm  Sciima  tollendum  supportandis  ab  Ecclesiis 
susisccntibin  in  terris  9t  Diec.  ad  Officium  colleAarìc  , fic  sen  Cameras 
Apostolicx  debiiae  speftantibus,-'&  pertineniibus  debita  diligemia  exigend. 
& recuperand.  per  Egreg.  J.  V.  Legum  Dod.  D.  Jacobum  de  Camplo 
CoUtCiortm  Apostolicum  , & tassa  fic  tassatio  per  enm  fa£Ia  fuerit  io  omni- 
bus fic  singulis  Episcopi  Jurisdiàioni  sui  Offici!  commissis  , inter  quos 
est  Archtepij^tus  R.av.  qui  ab  ipso  extitic  taxatus  aoo.  Ducat.  Auri  di- 
missis  de  speciali  graiia  atiis  200.  Ducat.  propt.  impossibilitatem  eviden- 
tissimam  totius  Cleri  d.  Archiepiscopatus,  fic  propt.  alias  complures  claras 
fic  juridicas  causar.  Qiiorum  100.  Ducat.  auri  taxationem  D.  Vicario  Ar- 
chiep.  Rav.  deiicieote  Ipso  D.  Archiep.  sub  certis  EccIesiascicisCensuris  fic 

' Tom.  IV.  / / / • 
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penis  commissa  fuerit,  silq;.de  Sumraa  dd.  zoo.  Ducat.  bine  inde  solut, 
prefato  D.  Jacobo  ColIeSori  pred.  po.  Ducat.  auri  exaSi  a quampluribus 
de  Clero  pred.  Suppojiiii  eid.  Ecclesia!  Rav.  Et  cum  propt.  paupertatem 
aliquorum  non  valentium  sòlverc  taxam  eos  tangentem,  nec  ila  de  facili 
possit  fieri  exaSio  condigna,  propt.  quod  prefatus  D.  Jacobus  Colleaor 
antefatus  scripserit  liiteras  infrascripii  lenoris . Unam  vid.  Ven.  Viro  Ab, 
bai!  Spiritus  Sandi,  aliam  vero  D.  Andre*  Canonico  Ecclesi*  Rav.  Ciòpia 
vero  litterarum  transmissarum  D.  Abbati  Spiritus  Sanai  Videi.  Ven.  Vir 
Fr.  Carni,  post  salutem.  Vos  seiiis  quantum  ressiduum  remaniit  isiic  ad 
lotvendum  de  subsidio  dudum  imposito  per  D.  N.PP.  scitts  eiiaoi  quanta 
bumaniiate,  charitate,  & curialhate  usus  fuerim  erga  clerum  tam  Jn 
exgravando,  quam  etiam  supportando,  hunc  autem  opportet  me  dare  fi- 
nem  d.  rei,  ut  pvsim  0nò  Nostro  de  adminiitraiis  per  me  reddere  bo- 
num  computum , & de  mea  diligentia  facere  plenam  fidem . Quare  pre- 
cor  ut  Vos  omnes  lalit.  ordineth  , qnod  de  prompta  obbedientia  vecira 
possit  patilit.  apparere,  & mihi  non  possit  culpa  al iqua  imputar!  alias  si  in 
d.  solutiooc  rcMidui  negligenies  faeriiis  & rebellesadfulminMioaem  Procca. 
suum  procedam  quantum  raihijuf,  & Justiiia  suadebit.  Miitaiis  ergo  cras 
omnino  si  quod  ressiduum  est  exadutn  quia  ilio  recepto  .confestim  ver- 
sus Curiam  dirrigam  greMuS  meos.  Et  ai  vuliis  aliqua  me  ibi  fadlurum 
scribatis,  quia  libenti  animo  conabor  exequi  singola  que  scribetis.  Salu> 
tetis  mei  parte  D.  Paiilum  & alios  DD.  Ordinales  fic  Canonicos  omnes . 
Script.  C*s.  die  13.  Oàobris.  Vr  Jacobus  de  Campto  V.  1.  D.  Apoato* 
liqus  Coramissarms  seu  Colle&or.  a tergo  veroaic  Icgebat.  Ven.  Virò  Ab> 
bali  Spiritus  Sanfìi  de  Rav.  P.  carissimo  Fratti  meo.  Copia  vero  alia» 
rum  litterarum  transmissarum  lenor  hic  est  Videi.  Ven.  Vir.  & Amici 
carissimi.  Disposui  omnino  ad  Curiam  remeare , Kd  aniequam  bine  rece- 
dam  volo  soUicitare  exationi  residui  subsidii,'^d  remansit  isthic,  & alibi. 
Et  ideo  precor,  ut  cum  ilio  residuo  si  quod  exegittispost  dissesum meum 
cras  bue  inlalibiliter  veniatis,  aut  si  penire  non  potestisper  aliumfiduoi, 
6c  idoneum  iransmlttatis,  quia  ipie  cito  ponam  me  illico  ad  iter;  alio* 
quin  si  coDirarium  iieceritis  quod  non  credo  oportebit  cum  displicemia 
mea  làcere  processns,  & fulminare  sementias  talea  quales  qnilibet  Catbo- 
Ikns  deberet  aborrere  , & visiUliter  formidare  . Coosulatis  per  vobit 
nietipsis  bonori  iq  sciemiis  vesiris , quia  aliier  facere  non  possnm  quan- 
do esscmi  in  Curia  vebememissime  lepsebetmis.  Cras  sinc  fallo  mensium 
isiim  remittatis  cum  responso  vcstro>  seeundum  qd  xegulabo  id,  quod 
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ùcere  debettis  io  predi&is.  Valete  feliciter.  Script.  Oei»  die  XIII.  Oaób; 
VT  Jacobus  de  Camplo  V.  I.  D.  & Apost.  ColleAor  &c.  A tergo  vero 
diSarum  Litterarum  Veo.  Viro  D.  Andreae  Can.  Eeclesi*  Rav.  A.  C 
Hec  tementes  infrascripti  videlicet.  ' ‘ 

Egreg.  Juris  Can.  Dofi.  D.  Pàulm  Sgofdil.  Prupos.  Major.  Ecclesie' 
Rav.  suo  proprio,  & privato  noe,  6c  noe,  & vice,  fic  tainquam  Syndicus, 
& Procurator  ut  asseruit  Mon.  S.  Andrt* , S.  Cl»r» , S.  PomU  , tf  J. 
StephsnU  ■ — 


Veo.  VIr  D.  Servideus  Dei  grafia  Abbas  Mon.  Spìritnt  SànUi  de  Rav. 
’ Ven.  Vir  Frater  Genomanua  de  Forlivio  D.gr.  Mm.  S.  Severi  de  Rav. 
Frater  Joaones  Prior  S.  Alierti. 

Ven.  Vir  Frater  Antonius  Prior  Mon.  S.  Lawrentii  in  C<esaria‘.  ' 

D.  Chrlstophorua  ‘ ,,  ' ' 

D.  Joannes  1 -i  • -ro,. 

D.  Petrus  I ' ■ ^ 

D.  Joaones  Fuscluni  F Cardinales,  flc  Cantores  Major. 

D.  Andreas  ? Ecclesiae  Rav. 

'D.  Apollinarit  I ' ^ 

D.  Desiderius,  & I i 

D.  Antonius  ' ' j o ' ' 

D.  Michael  ReRor  Ecclx  J.  MciaeTn  in  Afriàse»  de  Rav.  ' ■ 

D.  Jacobus  Redor  EccTte  S.  ApoUinarit . ‘ ' ^ 

D.  Bartholus  Rector  Ecclx  S.  Crude,  ' ' " 

D.  Cbristophorus  Rector  Ecclas  S.  Patemiaai.  ' 

D.  Petrus  Rector  Eccise  S.  Mtrie  m CMnstoi  ~ ” 

'D.  Vitalis  Rector  Ecctse  A/.  Johannit,  if  Patii,  ' 


"D.  Vitalis  Rector  Epcte  A/.  Joiannit,  tf  Patii,  ' 

• D.  Andreas  Rec^ife  Si'jmtha.  7 

D.  Lucas  Rector  EccììT  S,  Mairut  in  Fari.  ' 

D.  Paulu,;  Rector  Ecdi  d. 

D.  Gnerinnus  Capellanns,  dcR^òr  Altaris'  SaactMBtn^dcc.  Frater  Ao> 
tonlus  Rector  Ecclssise  A.  Enfimi*^  Oc  D.  Tctfònét  de  ^ncW'’Àeatà. 

>.  » .1  .uf.j.ii'  . , tJWtSJOiq  .. 

Et  omnes  prsedicti  sopra  nominati  suis''  propriis,  & privatis'  nominibus, 
ac  nominibus  quibus  supra,  nee  non  vice,  & noe  D.  Abbàiis’  S.  Johaetaìe 
Evangelica  de  Rav.,  Fratria  Joannis  Prioria  S,  Alberti,  & Fratria  Apoi. 
Unaris  Ab.  A.  ApoUinatie  'navi  ac  noe,'  & vice  oinnium,  & ùngulorurn 

ìli  ^ 
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qui  taxatfonem  eoa  tang«ntem  hactenus  soircrnnt  dumiaxat , & qnilibet 
ips^órura  suis  propriis,  & pri»ati$  nominibus,  flt  vice  et  nominibuj  qEuj 
siipra  cum  solverint  taxationes , suas,  bine  inde  timeniet  eominationes 
suprascriptas  , et  earum  quilibct  , et  ex  processibus  fientlis  ie  qbùx 
comminatus  est  predicius  D.  Jacobus  CoIIector  antedictus  ex  nane  laesos,’ 
et  imposterum  posse  magis,  et  fortius  ledi  ideo  ex  nunc  cum-omni  re- 
verentia  humilitatis,  ac  subiectionis  ab  ipsis  cominationibus  de  ipsia  pro- 
cessibus fiendis  centra  eos  reclamant  provocant,  et  apellant  in  bis  script, 
ad  Beat,  ac  Santissimum  et  Beatiss.  D.  N.  Gregorium  Divina  Provideiv 
^ tia  Papam  XII.  suz  Saociiias  pedibus  se  ipsOs  Principales  nominibns,  qnb 
bus  imerveueruDt , et  interyeniunt  bumilitersubmittendo,  protestantes 
qui  bac  appellation.  et  nullitat.  ac  gravaminis,  quz  vel  peadent.  nulUm 
beri  noxiam  noviiat.  coatta  ipsos,  vel  aliquem  aliutn  Clerlcnm  Rav-  qui 
solverii  taxaine  prxdict. 

Causx  vero  nullitaiis,  gravam.  iniquitat.  et  injaititise,  suet  multas  et 
specialiter  infrascripiz.  Prima  quia  dinas  D.  Jacobus  Majorem  taxatlo- 
nein  imposuit  ipsis  Clericis,  et  toti  Clero  suposito  Ecclesix  Rav-,  quia 

debebat,  vel  poterat  , de  contra  Maodatnm  Apoetolicum» 

& formàm  comissionis  sibi  fa£lz  per  praefatum  Sanft.  Pairen  > & 
Dora  suuin  Pontificem  , ut  ex  tenore  snz  commissionis.  evidentisaime 
aparet,  6c  loco,  fic  tempore  demoastrabltur  & probabitur  si  opus  fuerit . 
Secunda  quia  omnes  prelati , & eorum  Principales  solvernnt  eorum  taxa* 
tionem  quameunque  ipsorum  benebeinm  tangentem , 8c  plusquam  debue- 
rit,  & debuerit  accepta  consuetudine  subsidii  triennalis.  Tenia  quia  ma- 
iorem  taxationem  solvere  non  valent  pp  paupertatem & eorum  evideo- 
tissimas  necessitates.  Q.quia  predi&is,  seu  aliquo  ipsorum  ad  predi&am  co- 
inioatlonem  minime  citat.,  requisir.,  vel  monit.  processum  fuit  pne- 
£«1001  D.  Jàcobum  Colle&orem  predidum,. 

Interposita  fuit  di£la  appellalo  cum  causis  nullitatìi , getvaminis  , ini- 
quitatis,  de  injustitix  per  suprascriptos  omnes,  & quemlibet  ipsorum  suis 
propriis,  & privatis  nominibus,  fic  vice,  6c  noa  omnium  aliorum  siiigu- 
lorum  qui  solverunt  bine  inde  taxationem  suam  eoram  ^o  in  Pa- 
tre  D.  Gualterio  Dei  gratia  dignissirao  . . • Vie.  Kinl  in  X^ 
Patrisj’ac  D.  D.'  Joartnis  de  Sulmona  tltulo  S.  Crticis  in  Jerusalem 
Przsbyt.  Card,  ac  legirimi  Comendatarii,  8t  Admfoistrat.  Maioris  Eeelx 
Rav.  in  spiritualibus , 6t  temporalibus  Vie.  Generalis  , ac  coram  prudenti 
Viro  ser  Bartholomeo  de  Parma  Noe.  publicO' de- Rav»  bonis,  dt  bone- 
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fus  j ac  disrretÌ5  Viris,  Se  fide  dignis  in  Cir.  Rav.  in  Ecclesia  Cathedrali 
» Coro  Ecclcsi*  S.  Rav.  dicent.,  appellanr.  , & proiestant. , nec  noti 
peiem.  prout  in  ipso  continetur. 

Qiii  D.  Episcouus,  Se  Vie.  predi&ns,  ac  ser  Bariholomeus  prediali  an> 
tedi^ain  appellat.  admiseriint  in  quanmtn  de  jure  . tenentur  , & debent, 
& ob  reverentiam  e}us,  ad  quem  appellant;  detulerunt,  ornai  modo,  Se 
jure  Se  forma. 

Postquam  prediai  Clerici  Ra/.Se  seriose  scripti  sieut  existent.  indiaochorp 
Majoris  Ecclesie, Rav.  incontinent.  cominuanr.  adum  suprascriptum , Se 
omnes  unanimit.  Se  concordit.  ipsorum  nemine  discrepante  suis  propriis 
Se  privati!  Dominibus,  Se  vice  quibns  sopra,  Se  omni  modo  meliori  via, 
}ure.  Se  Forma,  qua  Se  quibus  melius  de  Jure  potuerunt  Se  sciverunt 
non  revocando  aliquem  alium  eorum  Sindicam  Sec.  constiiuerunt  , crea- 
veruot  Se  ordinaverunt  Ven.  Viros  D.  Andream  .Canonicum  Caniorem 
Eccleiise  Sinax  Rav.,  Se  D.  Joannem  Canonicum  Cardinaiem  d.  S.  £c- 
lesie  Rav.  Sindicum,  Prorem  , ac  Defensorem  , Sec.  ad  presentandam 
d.  apellationem  prefato  O.  Jacobo  deCamplo  Collcdori,  Se  etiam  si  opus 
esset  in  Romana  Curia  etc. 

..  Ego.  Christopborus  q.  Francisci  Als  Cenatini  ol>  de  San&o  Archangclo 
H abit.  Rav.  pubi,  et  Imperialis  Not.  etc.  , 


N U M.  CLXI. 


r ' < Ex  Schzdia  D.  Fctri  Paoli  Cinaniù  Ab.  Cassia. 

Gregorio  2TI.  PP.  stando  nd  Castello  di  M.  Fiore,  concede  per  dieci 
Anni  in  Vicariato  al  N.  V.  Malatesta  del  q.  Galeotto  alcuni  Castelli 
della  Chiesa  Ravennate.  . „ 


An.  1415.  JuD.  1 }. 


,,  ^JRegorius  Servus  Servorum  Dei.  Dileào  Filio  Nobili  - Viro 
Melai  ette  iene  mtmrie  GaUmtti  Militi t- de  Malalettis  nato  Dmicello  Arì- 
minen.  in  Castre  MentigUani  Arimio.,  Paienù^,  Ferretr.  , Sagli  mi , Seri- 


vele , Radigliani , DiolagHarda,  Mentis  Angutii  , Reversani  Mentisiou , Ce-  , 
senat,  TieJaratù,  Ajiògliaoi,  Melini j Veterit,  Bagnoli  Se  medie&ate  Castri 
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Val£po»^ì  tioetU,  leu  ForuìkioCastrmotn  BfiteMU't». , TéiU,  JUmth- 
inni.  Colio»»»,  Monti t Frtri,  Pidie,  Mercsti  Soraemi,  SmnMen. Diflee»^ 
eoriimque  Raccbis  , Forulitiis,  Villii , Teniroeottl,Teritoriis,  &Periinentiir 
ia  ProvincM  nostra  RAnundiole  cxisien.  prò  nobii,  & Romana  Ecdesia 
io  temporalibus  Picorio,  Saluiem,  & ApoMoIicam  benedictionein . Data- 
oous  Uaivermlis  Gregis  Dominici  superna  dispositione  nobia  inhinébùm,’ 
diligenter  attendimtu,  considerames , quod  nequimus  circa  singtda  per  nos- 
' ipsos  essolvere  dcbicnm  Apoitolice  sCrvitutis  nonnunquam  probatos  Vi- 
ros ,,  in  quibua  timor  Domini  sanftus  permaner , io  idichiidiait  nostre 
patteca  astunumoi,  ut  ipsb  vieta  noatrat  supplentibut  cor^eratlonc  lauda* 
bili  nostri  oaeris  gravi tatem  relevantibus  rainisterhim  nobis  commissum 
Divina  £iveate  gratia  fàciUus,  de  cfficacinscsequamor  • Sanecnm  ad  cuo>' . 
Aorum  Chrisiifideliiuni  Provincias  nostre  mentis  acien  cxtendamiss , illas 
umcB  Sedi  Apottoliee  snblectasv  & Terrea  ae  Loca  in  eia  situata  , 6c  Ro- 
man., &.  aliia  Eccicaiia  suppoaita,  & ipsorutt  Pbpulos  nniversos  laoquam' 
ipsius  Roman.  Ecclesie- speciaies  Filiot,  de  devotos  precordialhis  IntuO- 
nwr,  & super  eorum  felici  regimine»  ac  starà  pacifico»  & rranquilto  aR 
feAarous  apecialìus  providere  . Attcndentes  igittir  graodinm  virtututndotia» 
quibua.  peraonam  tuam  um  fide  dignorum  rctaiibus  -,  quam  ab  e&àlbua  - 
operum  percipimus  insigniram , & qnantum  tu»  & <tui  btidabiliuro  Pro-'' 
gcnitortam  uiorum  vestigiia  inhercntea  prò  stana  Sanae  Matris  Ecclesie* 
&.  nostro  continuò  laborastis,  & in  hoc  oportuno  tempore  incessanter»  fiti* 
fideliter  iaboratia , quantum  ad  redu^àionens  y Se  lecuperationem  Castro-'  ' 
rum  » .&  locorum  infi-aseriptorum  personaliter  laboriose , & dispendiose  fc-  { 
eistis  ist  nostre  consideraiionis  aeicm  deducentibus  digita  inducimur,  ut>’ 
tuii  humeris  adiiciamus  solicitudinea,  8t  labores,  naamque  personam’ 
gregiam  boooribus,  Si  fiivorìbus  prosequamnr ; premissR  Igìtur  tóis,  Sc' 
tuorum  uirtuiibus  & nacritit.  Se  aliis.  causis  ratiooabtlhcr  nos  ioducenti-  ' 
bus  sitasi , pariter  Se  indufti  Vicariatum , regimen»  gnbernaiiontm , SI  ad- 
ministrationem  Castroeom  Momigliani  Ariminen.,  Paderni,  Ferretrao.,' ' 
Sagliani  » Sorivoie , Rodigliani  » DioUgoarda  » Moniis  Augutii , Reversa-‘“ 
ni,  Momia  bovi  Cesenaten.»  Tudurani,  Acquigliani,  Molinireieris , Ba- 
gnoli, Se  Medietatù  Causi  Valdepondia»  Se  Rocche,  leu  Fortelieic  Castri 
noti  Briiioorien. , Taibi»  Montiasassi  , Colioome»  Momia  peirt,  Piaie» 
Mentati  Saraceni  Satteoseen.  Diocesi  eorumque  Rocchamm , Fonalidomnt  i 
ViUartMB,:  TeaimcsMottim  » Xeraitoriotum , Se  Pertinehuarnm  in  ProviiK 
«a  Ron»«iiol«  eumeaùum , qtse  ad  Bttltìiani  Ravenaatem  apectare  di- 
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cHntuTi  cttm  omnitwi  }«Nbu<  <k  mHidtftfoaibtis,  Kefacilaineniis,  fc  •ijiii 
quihuscuoaque  «dipsatEcclciiv»  vcl  ipsarunn  , aat  difta  Gum , v«l 

i^sacum  «iiquod  speAamibut,  vel^  {wrtineatibus,  quoquonoodo  de  «omiie* 
todÌDe,ivel  d«  Iwe,  ezceptis  diimuxtt  pensionibus , & renorationibui  ai 
eaodem  Ecclesiam  Aarenaac.  dcbii»,  rei  deiieiubt,  qtMs  ipti  roliumu  et» 
te  laWat,  que  Castra,  d(  «moia  supra  di&a,  ut  aascritnr,  ab  obsidentK 
bus,  tu  cura  tais,  predictit  viriliter , de  magnifice  liberasti,  de  per  te,  Ot 
tuoc  tenuisti  iam  per'annoa,  de  custodisti  cum  asserto  Vkeeoinite  dìet» 
Raveiinaiis  Ecclesie,  de  laudabiliier  gubernastt,  prout  £tcis  ctiaai.de  pre»: 
temi  aon  sinc  magols  luis  sumpiibus , de  laboribus  ad  sai  aura , de  pscem 
locorum  huiusfflodi,  dt  totiot  diete  Provincie  tibi,  tuisque  Suceetsorìbus 
mona  proprio,  de  es  ceru  teientia  » qaibuscmnque  in  contrariuia  fteien- 
tibut  noa  obscamibus,  de  constilo  Veti.  Fratram  nosttocum  S.R.wB-Car< 
dinalium,  de  (deniiudine  Aposiolice  poteaiaiis  presentiom  tenore' concedfa 
mas,  teqoe  heredee,  de  Succeeoret  tuos  in  cit  Vicarioa,  Beciores,  G» 
bernatores,  dc:adrainistrat0rea  in  temporalibus  cuque  ad  decem annos  a. da- 
ta praseoiium  conpuiandcs,  data  tanien  in  Additate,  de  obedientia  ooa 
tua,  de  Succetiorum  nostrornai  Romanoram  Pentificam,  dt  ftomaneBc*  - 
clesie  perttitcriiit  anctoritate  pocetutishuiusmodibK;imns,contiitaiaiut,  6s' 
ctiam  dcpaiamus,  libi,  tuisque  heredibus  , de  Successoribus  Vicariatum^ 
Regimen , Gubernaiionem , de  Adminisuatiooera  hunutnodi  per  te , de 
iptos,  scu  alium,  velalios  ad  hoc  a te,  vel  eis  deputandum,  leu  deptt- 
tandos  cum  illis,  mero  de'Siixto  ionperio,  ao  omnimodaìuriidictione  lem.'' 
poralt,  que  inibi  per  dictat  Ecclesias  Roman.  , de  Ravenoat.,  de  ipsarum  t 
utramque  , seu  alios  prò  cit,  vel  eatum  aliqua  cxercitau  fuerit  diuiiut,  > 
de  pretemialiier  exercentur  ad  honorem  nostrum , de  Ecclesiarum  hujut* 
modi,  ttaiumque  pacibcum  prosperum,  de  iranquillum  Castrorum,  Por- 
tclialoruni,  Villarura  , Tetri toriorum,  de  peninentiiirnm  prtdiciarum  ,nee  ■ 
non  hominura , Incolarum,  de  habitaiorum  corumdem  iusie,  de  fideliter 
cxeicendi  potestatem  plenanam  commiitemes,  libiqoe,  de  eisdem  beredi'. 
bus,  de  Snccessoribus  tuis  durame  Vicariatus  hujusmodi  per  te,  fic  ipsoi 
inibi  quoscunque  Potestaiet,  ludices.  Officiale!,  Vicecomitetydoneos,  qui  ^ 
possint , de  debeant  questiones  quaslibet  tam  Civiles,  «quam  criminales,  » 
de  alias  cujuscumque  speciei  vel  generis,  moias , vel  movendas  ad&rre  -> 
Castrorum,  Locorum,  ac  pertineniiarum  hujusmodi,  vel  alicujui ''ex  eie''' 
raiione  contractus,  delicii,  vel  rei,  de  qua  agetur,  aut  qaovit'  modo  de  ' 
jore , Tcl  approbau  , U prescripia  consBCiudine  pertinemcf  ' audiro , de  de 
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Ipiii  previa  ratione  c Of,noie<re.  crlmialbus  hrtrit,  &>  icie  <Ma|eitatt(,  M 
filsitiiit  littcrarum  Apotiolicamm  exocpiii , <;a^<}ue  fÌDC  debìM.  i«rininare^ 
& esrctiùoni  debite  demandare,  corutltoendi , de  percipiendi,  ac  tuii,  d( 
ipsoriwn  heredam^  Se  Succcitomm  uutnu  applieandi  , omnia.  Se.  tingala, 
oonsueta,  Se  ihelonea,  pedagia,  frucuH,  iniroìlui,  redditut , Se  provemaa, 
ac  obvcmioMi,  & rmotumenia  tjueqae  quociuque  oomiqe  ornteantur.  ad 
DOS,  Se  dicuu  Ecclcuias  in  Caatris,  VilJii,  tcrriioriis,  Se  pertintntiit  pre^ 
dictis,  Se  quoiibet  eoruin,  quovis  modo  tHulo,  jure,  caosa,  «ia  , Se  i» 
ouiooe,  vel  forma  pcrtineotia  rzeeptit  pentioMbsa,  Se  renovariooibm^ 
peout  tupra,  Se  de  ipiis  omnibus,  Se  tinguUs  daramc.yiGatiatu  bnhismodi 
prout  libi.  Se  eis  videbitur,  Se  voluerilit  dìspoDcndi , aiieoattone  lamed 
booOTutn,  Se  iariuin,£cclcsiaram  ipsarum  in  iccrit^  Casiris,  Se  pcrtinent 
tiis  prcdiccit  libi,  Se  eis  pcniius  imcrdicia  , ac  per  ve»,  vel  alhim , sen 
alioi,  quibus.id  commiitendum  duxeritis  merum,  Se  misrom  imperium, 
ac  oiqnimodam  jurisdictionem  czercendi . Coniradictores  quoque  quosUi 
bel,  et  rebeUet  quoeics  nepedierit  temporali  districiione , qua  con  venie  com> 
pescendi , et  omnia  , et  singola  que  honori  nostro  et  Ecclesiarum  huiuM 
mòdi  ac- statui  pacifico,  et  tranquillo  Castrorum,  et;  pertlneniiamm , ac 
inedarum  et  habiiatorum  prediciorum  eipediri  cognoverliii  atatuendi  fì« 
ciendi,  ordinandi,  corrigendi  puniendi , di^niandi,  et  cxrquendi  canee* 
dentes  auctoritate  predicta  plenariam  facditatem . Ita  tamaii  quod  de  hu}ut< 
snodi  coosuuis,  et  debiiis  Theloneis,  pedsgiis,  fructibus,  ilitroiiibMA  redi* 
tibus,  et  provsniibus,  obventionibos , et  emolumeniis  aliis  quibnscnmque; 
tu,  hertdes,  et  successores  lui  predicti > teneaiaini , Cistfa,  Porteli* 
eia,  Villas,  Tenimenta,  et  territoria,  se  pertiuemiss  hojusmodi  vestris 
snmptibus,  et  expensis  fideliter,et  diligenter  custodire,  et  reterà  ipsorunt 
onera  supportare , absque  co  quod  dieta  Ecclesia , vel  ipsarum  aliqua  iU 
bi  'i  vel  dictis  heredibus,  et  successoribus  prò  Vicariato  hoiusmodì , rectiK 
ria',  guberflatlone,  custodia,  et  oneribus  aupportandii  subvenire  .in aliquote^ 
neantur  et  nihilominus  singulis  annis,  qnibus  hujusmodr  Vicariatum  ,’tc' 
cioriam,  gubernationere  exercebts,  seti  heredes,  et  successores  liti  exer- 
cebunt  de  huiusm'odi  emolumentis,  redditibus,  et  provemibus  procensu,' 
et  nòmine  census  dictorum  Castrorum , fortaliciorum  ViINmn , Xeni» 
meniotura,  Territorlorum  et  pertinentiarum  eenrom  quinquagintia  Floren’ 
atiri  de  Cimerà  boni  'et  justi  ponderis  Ven.  Fratri  Archiepiscopo  Ravell'* 
nate,  qui  prò  tempore  fuerit,  seti  Procenratori  suo  ad  hoc specialiter.man-' 
datum ' habenti , ipso  umen  Archiepisoepo  ih-fidelitite,  Se  obedtentia  no- 

' ,V,  , . 
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Kn,  flC' Saccessonim  nostronim  Roman.  Pontificum  caaonfce  iniranrium, 
tf  difta  Ecclesia  persistenee,  ^ias  nobis,  de  Roman.  Ecclesie,  seu  Ca> 
nera  Apoatolice  nbicunqae  im  esse  contiogat  in  Pesto  omnium  San- 
ftorum  soij^ere  tencaris.  Se  teneantur,  nec  non  regalia  consueta,  tic  alia 
servitia  in  concessionibus  dudnm  per  Pelicis  recordationis  Innocenttum 
Papam  sexram  , & alios  Rom.  Pontìfices  predecessores  nouros , sen  de 
ipsius,  rei  ipsorum  mandato  prò  Sedis  Apostolice  Legato  fa&is  làcere, 
■itendere,  de  adimplere  fideliter  tu , de  ipsi  heredes,  de  soccessores  tal 
akis  astridli  : Cansas  tameo  omnium , de  singularum  appellationum , de 
nulliiatum  quarumlibet  tam  criminalium,  quam  civilium  de  alia  que- 
lìbet  supcriorìiatis  jura  nobis,  de  nostrìs  Succemribos,  de  Legati!  , ae 
Re&oribus  Provincie  Romandksle  predice,  qui  sant,  de  erunt  prò  tem. 
pore,  ezpresse,  de  specialiter  re^inemus,  de  rescrvamns,  salris  u* 
meo  , de  reservatis  in  boc  casa  quibiiacunque  privilegits,»  de  indui* 
tis  di&e  Ecclesie  Ravennati,  Castrorum , Fortalitiorum ,-  VUlarum,  T». 
nimentorum , Territoriorum,  de  pertineniiarum  prediAarum  in  hac  par- 
te competentibus , si  qua  forent  , quibus  non  intendimus  propterea 
derogare  . Volumus  insuper  , de  bujnsmodi  Vicariatus  oonstitutio- 
ni  adidmut  per  presente!,  quod  tu,  heredes,  de  Successore!  tui , 
nec  non  Incole  , et  habicatores  predilli , vel  ad  parlamenta  generalia 
accedere , et  ceraum , seu  affiUum , et  quecumque  regalia  Camere  Apo. 
stoiice,  que  alias  facete,  et  solme  consueverint , et  facere,  et  aolvere 
teneatU,  et  ctiam  teneantur  tu,  heredes,  et  Successore!  tui  predi&i  Ce- 
stri, Fortelicia  Villas,  tenimenta,  territoria,  et  peninentias , nec  non 
iacoUs,  et  babitatores  faujusmodi  durante  Vicariam  predico  regatis,  et 
guberneiis  secundum  jura,  conatitutiones , et  starata  provincie,  nec  non 
Castrorum,  Fortaliciorum , Vìllaruni,  Tenimentorum  , Territorìoru|n  et 
periinentiarum  huiuamodi , ac  aliam  per  diAam  Ecclesiam , rei  aitnm  ad 
hoc  ab  ca  potestatem  habentem  tam  edita,  et  approbaia,  quam  imposte- 
rum  edenda,  et  approbanda,  et  quod  omnia^statuta  si  qua  cssent  in  eis- 
dpm  Castri!  Fortiliciis,  Villis  , tenimentls , Territoriis  , et  Pertinentiis 
contri  Roman.  Ecclesiam,  et  Liberiatem  Ecclesiasticam , Ecclesiasucasque 
Persona!,  seu  eorum  Bona  cassetis,  et  iacittis  totaliter  aboleri , et  quod 
eia  non  utamini,  nec  ca  aerretis,  nec  receptetis  Rebelles,  ncque  exBan- 
nitos  ejusdem  Ecclesie , nec  directe , rei  indircele  .facietis  per  alios  rece- 
ptart,  nec  els,  vel  eorum  alicui  auzilium,  consilium,  vel  farorem  dari, 
scu  presiari  ullo  modo  permitcatis  quin  potius  quoscumque  ez  eia  in  re- 
Tom,  IV.  mmm  > 
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sira  pervenientts  poiestate , quotiescnmque  super  hoc  a Legato  Sedia  Apo- 
stolice,  vel  Refloribus  ditìe  Prorincie,  aut  aliis  diSe  Ecclesie  Officiali.  v 
bus,  ad  quos  ratione  Officiorum  suorum  id  pertinet,  requisiti  fneriiis  bo- 
na fide  capi  faciatis,  et  ad  buìusmodi  requiremes  sub  fida  custodia  desti- 
nari.  Volenles,  ac  etiam  ordinames,  quod  tu,  et  heredes  , et  Successo- 
res  tui  omnes  gentes  etiam  armigeras  tam  Equestres  , quam  Pedestre*, 
per  Legatum , seu  Re^orem  prefatos , vel  alium  a diàa  Ecclesia  , seu 
ipsius  Legatis,  vel  Re&oribus  ad  hoc  deputandis  quotiescumque  trans- 
missas,  in  Castra,  Villas,  Fortelicia,  Tenimeiita,  Territoria,  ac  pertU 
neotias  prediSa  recipere,  rdeeptare,  et  recipi  , et  recepiari  , ac  benigne 
tractari,  eisque  de  yiciualibus,  et  aliis  necessaris  ptovidere  prò  competen- 
ti  preiio,  site  fòco  juxta  posse  vestrum  lacere  teneamini . Qiiodque  ho- 
inines  Incolas  et  habitaiores,  Castrorum  , Fortalitiorum  , Villarum,  To 
nimentorum,  Territorriorum , et  Pertioentiarum  predi&arum,  et  cujua- 
libet  eorundem  in  manibus  tuis,  et  diàorum  heredum,  et  Successormn 
luorum,  seu  alicujus  vel  aliquorum  ad  id  per  te,  vel  eoa  deputandi,  vel 
depuiandorum  juramentum  debite  fidelitatis  serrande  nobis,  et  successori- 
bus  nostris  Roman.  Poniificibus  canonice  intrantibus , ac  ubi,  heredibus, 
et  Successoribui  tuis  tamquam  Vicariis  nostris  , et  di£le  Ecclesie  infra 
congruum  ad  hoc  per  te,  et  eosdem  moderandum  tetininum prestare  cor- 
poraliier  teneantur.  Propterea  volumus,  et  huic  Vicariami  adiicimus  per 
expressum  quod  te  vita  fitnào  predici  heredes,  et  successores  tui  infra 
quaiuor  menses  a die  tui  obiius  teneantur , et  debeant  per  se  , vel  Pro 
curatorem  suum  ad  hoc  suiliciens  mandatum  habentem  coram  nobis,  et 
successoribus  nosuis  Roman.  Pontificibus , seu  ilio , vel  illis  cui , vel  qut- 
bus  id  duxerimus,  vel  successores  DMirl  duxerint  commitiendum  predio 
Castra,  Fortelicia,  Villas,  'péoimeota,  Territoria,  & Peninentias , mu 
non  Vicariatum,  Regimen  , Gubernationem  , Adminìstrationem  a nobis, 
seu  diUis  successoribus  nostris,  & a Romaiu  Ecclesia  rect^ncscete , ac  &- 
deliiatis  & alias  in  forma  snbscripta  presure  solimm,  &debitu>n  juramea- 
lum  que  si  infra  di&orum  quatoor  mensium  a die  tui  obituscompmando- 
rum  terminum,  ut  prefiertur,  difii  heredes,  & successores  uù  facere  nc> 
glexeriut,  lapso  diào  qnatuor  mensium  termino  , tunc  exoomunicationis 
senteoiiaBa  illos,  qui  in  hoc  defcceriot  isKurrere  velumos  ipso  , a 
qua  nisi  per  nos  , seu  successores  nostros  Roman.  Pont&es  non 
poisint,  nisi  in  inotiis  articolo  absolvi,  & itibilominus  ab  omni  exercitio 
Vicaiiatus,  regiminis,  gnberóaiionis,  & administfatioius  predi&onuu  cfis 
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«U5pead{mtt«  fpto  jure , & illud  eh  peniiiM  inhibemus.  Et  ti  infra  aliot 
qutiitor  menses  immediate  sequemes  post  aliot  quatuor  menses  pro< 
lime  didoi  predica  non  curarerint  cara  effeSu  debito  tempore  adim* 
plere  , ex  rune  ipsit  Vicarìatu  , Regimine  , Gubernatione  , & Admi- 
nhtraiione  , & omnì  jure  difiis  heredibus , Se  tuccetsoribut  tuis  exin- 
de qoomodoUbet  competenti  Ipsos  priratos  esse  volumus  6c  tenore 
pretemium  declaramus  . Pottremo  omnis  ambiguliaiis  , teu  dubii , 
que  , teu  quod  pretextu,  vel  occasione  concessionit , constltutionis,^ 
voluntatis,  reservationis , retentionls , Se  condiiionit  superiiis  editarum, 
aut  aliquorum  aliorum  preteniibut  expressorum  quovis  modo,  & quoiie- 
teumque  fmposteruffl  orientur  , Ipsorum  omnium  ìmerpreiationem , 6c  de* 
clarationem  ad  nos,  Se  prediifos  Successores  nostros,  & ad  nullum  alium 
volumnt  pertirjere  juxta  nostram , 8t  di^orum  Succetsorum  nostrorum  vo- 
luntatem , 6c  arbitrium  faciendas,  quod  ti  forsan  voluntates , reservaiio- 
nes , rerentiones  & alia  superfus  expretta , ac  juramentum  per  diflos  he- 
redes,  & succeisorei  tnos  juxta  formam  inferius  annotatam  prestari , dum 
& contenta  in  eo  non  servaveris,  teu  non  tervaverint,  non  implevcris  , 
seu  non  hnpleverint , aut  conira  ipsa , vel  eorum  aliquod  temere  per  te , 
aut  per  se , vel  alium , seu  alios  féceris  , sive  fccerint  , seu 

venerh , sive  venerint  , aut  culpam  luam , vel  suam  super  hoc 

kgiiime  monitus  , vel  nvoerti,  infra  unius  mensis  spatium , a mo- 

aitionit  hujusmodi  tempore  computandi  congrua  satisfàftione  non 

correreris  , vel  non  correxerint  didum  censum  non  solveris , seu  ^ 

non  solverint  in  termino  supradido  ex  ipso  excomunicatiunis  sen- 

tentiam  , quam  in  te,  & ipsos  exnunc  eo  casu  fèrimus  in  hiis 

Kriptis  incurras,  Se  incurrant,  & a nemine  preterquam  a nobis , vel  di- 

àis  Successoribttt  nostris , nisi  duntaxat  in  mortis  articulo  venias , teu  ve* 

niant  absolvendi , mandantet  quoque  distriflius , dile^is  Filiis  Castrorura , 

Forteliciorum , Villarum  , Tenimentorum  , Territoriofum  , Se  Periinen- 
tlanim  prediàamm  Incoiis,  Se  Habitatoribus  predidis  quatinus  te , & te 
deficiente  heredes  de  Successores  tuos  lamquam  prediSos  Vicarios,  Se  Re- 
ftores  SUOI  benigne  recipientes,  & honorifice  pertractantCs  libi.  Se  eisdem 
tamquit  suis  Rectoribtis,  de  aliis  tuis,  de  eorum  Officlalibus , quos  ;sd  Ca* 
ttrorum  Forteliciorum,  Villarum,  Tenimentorum,  Territoriorum , de  per- 
tinentiarum  predictaram  regimen  duxeris,  de  duxerint  deputandot  in  om- 
nibus, que  ad  Vicarìatus , de  Reciorie,  Se  Gubernationis  hujusmodi  olfi- 
cium  spectant  juxta  prcsemis  nostre  Constitutionis  tenorem  parere,  in* 
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tendere  studeant,  & efficacittr  obedire.  Tu  igitur  ex  tradiris  tibi  dono  ee. 
lesti  virtutibus.  & sic  l.udabiliter  gerere  , & prefatos  heredes , & Succei- 
sorcs  mos  circa  Castrorura,  Forteliciorum , Villarum  , Tenimcmorum, 
Territorìorum , & Pertinemiarum , ncc  non  Incolarom,  & Habiiatorum 
predictorum  regimen  prosperum,  & tranquiHum  sic  prout  tibi  possibile 
Lrit  erudire,  ifistruere,  & docere  studeas,  & procures,  quod  Incole, 
ScHabitatores  predicti  utilibus  Rcetoribus , & Gubcrnatoribus  protrtóia, 
saudeant  se  commisos,  tu  que,  «C  ipti  heredcs,  & suocessores  tui  .pud 
^um,  & homines exinde  valeatis  merito commendari,  dCDostram,  & Ee- 
clesie  predifte  benediaionem , & gratiara  uberius  promereri . Form,  au- 
tera  juramenti,  quod  tu  ratione  huiusmodl  Vicariatus  prò  te,  & hcredi- 
bus  & successoribus  tuis  in  manibos  Venerabtlls  Fratris  Astioiui  Bpiie. 
Portuen. Camerarii  nostri,  vel  sui  Loctimtenemis , aut  alterius Commisarii 
nostri  per  te,  vel  Procuratoret»  luum  ad  hoc  specialiter  constitutum  pre- 
stare  debes  preseniibus  inseti  fecimut,  que  talis  est:  Ego  Malatota  bone 
Biemorie  GaUhoiii  Miliiis  Ariminen.  Paderni  Ferretran. , Sagliani,  Sorl- 
siole,  Roiigtiani,  Diolaguarde , Montis  Augutii , Revenani  Mootisbore, 
Cesena*.  Tudurani,  Aquigliani , & Molini  VeterU,  Bagnoli,  & Medie- 
tate  Castri  Valdegondis,  fic  Rocche,  seu  Portelido  Castri  novi,  Brete- 
nor.,  Taìbi,  & Montis  saxi.  Collonate,  Montis  petre,  Piaje  , Mercati 
Saraceni,  Saxenat.  Dioees.,  eorumque  Rocchis,  Forteliciis,  Vili»,  Te- 
nimentis,  Territoriis,  & Pertinentis  in  Provincia  Roraandiole  consistenri- 
bus,  mthi,  & heredibus,  & Succeasoribui  meia  prò  decem  annis  in  Vice- 
riatum  «oncessis  prò  Sana.  Romana  Ecclesia  & Domino  nostro  Papa  in 
MmpoMlibus  Vicarius  ab  hac  bota  io  antea  fidelis  ero  Beato  Petro  Apo- 
stoiin»  Principi , Ecclesie  Roman.,  & Sanaisaimo  ia  Patti  Do- 
mino meo.  Domino  Gregorio  D'vina  provideniia  Papa  XIL , & Succe^ 
soribos  suis  Romania  Pontificibus  eanoniee  intnntibus,  non  ero  in  consi- 
lio,  consenso,  opere,  seu  (.ao,  ^od  diana  Domioni  ooster  Gregorius 
Papa  XII.,  seu  Suceemores  sui  vltam  perdant,  aut  m«mbrum,»vel  ea- 
piantur  mala  capitone,  eooiiltoiO  vero  quod  laihi  significaveriot , »el 
«ommiteut  per  le,  vel  Nuncioi,  aut  litteraa  sine  eorum  liceotia  ad  ipio- 
fum  damnum , seu  preiudiclum  seientar  nemiai  pandam , Se  nunquam 
«tbo,  vel  &ao,,  Consilio,  vel  consenso,  direae,  vel  indireae  per  me, 
vel  alium,  seu  alios  publice,  vel  oecnlte,  seu  qoovis  tnodo  eootra  Ro- 
man. Ecelesiam , & Oominum  aostrum  Summunt  Pamihccm , qui  none 
est , vel  prò  tempore  exit-,  aed  semper  Adrator  ad  conservandum , reti 
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nendom , defcndecdam , & rccnperondum  Clviutcj,  Terr«s,  Castra,  fic 
Villas,  ac  R.occhas,  Bastttas,  & Fortelicia,  ac  omnia  alia  iura  SanAe 
Romane  Ecclesie,  & male  alienata,  vel  per  quoscumque  homines  occu- 
pata, vel  tirannice  detenia  adiuv^bo  prò  posse  recuperare,  & recuperaM 
prò  posse  defendere,  & in  suo  pieno  Dominio,  & eorum  jurìbus,  & uti- 
litatibus,  ac  honoribus conservare,  & diflam  Roman.  Ecclesiam,  ac  diftum 
Dominum  nostrum  summum  Poniiiicem  , qui  nunc  est , vel  prò  tempo- 
re erit,  ac  Vicarios,  Legato»,  & OiSciales  ipsius  Ecclesie,  etiam  contra 
Petrum  de  Luna,  qui  se  Benedifium  XIII.,  & Baldassarem  Cessa  m , qui 
se  Joannem  XXIII.  ausu  sacrilego  nominare  presumunt,  jasto  Dei  sudi- 
cio aufloriiate  Apostolica,  velut  Hereticos,'  & condemnatos,  & centra 
corum  Segnaces,  & dantes  eis,  vel  eorum  alieni  auzilium,  consilium, 
vel  favorem,  cujuscumque  fuerint  preeminentie,  digniiatis,  ordinis,  reli- 
gionis,  conditionis,  & status,  etiamsi  Pontificali,  aut  Regali,  vel  Regi- 
nali , seu  quavis  alia  prefiilgeant  dignitate , etiam  si  fiterint  predice  Ec- 
clesie Roman.  Cardinales  & contra  alioi  quoscumque  per  Ecclesiam  de. 
notatos,  vel  imposterum  denotandos,  quamdiu  extra  gratiam,  6c  com- 
munionem  difle  Ecclesie  pcrmanebunt,  defendam,  & juvabo  prò  posse, 
nec  diflis  daronatis,  vel  alieni  eorum  dabo  quovis  modo  per  me,  vel  a- 
lium  dire&e,  vel  indire&e,  publice,  vcl  occulte  auzilium,  consilium, 
vel  iavorem,  nec  ab  aliìs  quanium  in  me  fuerit,  & impedire  poterò  pre- 
aiari,  seu  dari  permitiara,  sed  donee  co.nvertamur , & reducantnr  ad  gre- 
mium  Sanfie  Matris  Ecclesie,  & ad  obedientiam,  & reverentiam  predi- 
Ai  Domini  Gregorit  XIL , vel  cjus  SuccessoTum  canonice  imranilum  ;u*ia 
tenorem  processuum  ÀpostoUcornm , fit  prout  justum  luerii  prediAosdam- 
aatos,  & Pilios  perditionis  prò  pwse  persequar,  & invadara,  de  invadi 
fiwiam  butta  menm  posse  de  bona  fide,  de  quod  nunqpam  ero,  verbo, 
vel  faAo,  consilio,  aut  consenso,  ut  aliquis  Impcrator,  Rez,  Dux,  vel 
Marchio,  sau  quivi»  alius  Nobilis,  Universiias,  Cemraunitas,  seu  Colle- 
ginm  cujuscumque  Civitatis,  Terre,  vel  Loci  eligantur,  de  nominentut, 
seu  etiam  assumemur  in  Dominum, Ofiìcialenq,  vel  ReAoremOstrorum  , 
Forteliciorum,  Viilaruro  , Tenimeniorum , Territoriornm,dePertÌBemiarum 
prediAarum  sine  ezpsessa  llcentia  diAi  Domini  nostri  Pape,  qui  , nunc, 
vel  prò  tempore  crii  ku  Legatoium  e)us,  dc  quod  Copstitoiiones  Papa- 
ics,  maxime  Felicis  recordationis  dominorum  Joanais  XXII.,  Qementis 
sezti  , de  Inaocentii  Sexti  Suromoriiffl  Pomifienm  loquentium  de  hao 
materia,  prò  poste,  de  teUs  viribut  obscrvabo,  de  si  contiogftrit,  quod  .a- 
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liciuis  nominaretur , »«1  eligeretur,  ffu  assumeretur  in  DomimJm,  vel  Of- 
ficialem,  tei  Reflorem  in  Castris,  Foneliciis,  Villis,  Tenimentis,  Ter- 
ritoriis,  Periineniiis  supradifiis  sine  expressa  licentia  difli  Domini  nostri, 
seu  Legatorum  , vel  VIcariorum  ejus  non  prestabo  ei  auxilium,  consU 
lium,  vel  favorem  publlee  vel  occulte,  sed  prò  viribus  in  quantum  pote- 
rò repugnabo  , & qui  revercnter , & honorifice  juxta  posse  meurn-  in  Ca- 
stris, Forteiitiis,  Villis,  Tenimentis,  Territoriis,  & Pertinenti»  hujus- 
modi , in  quibus  sum  Vicarius  deputatus  didum  Dominum  nostrum  Pa- 
pam  Gregorium  XII-,  & Successorcs  suos  canonice  intrames,  & Legatos, 
Nuntios,  Vicarios,  & Olliciales  eorumdem,  qui  prò  tempore  erunt,  quo- 
ties  ad  partes  illas  accesserint  reveremer,  Se  humtliter  recipiam , Se  prò 
posse  honorifice  tra&bo.  Se  in  devotione,  fidelitate.  Se  obedientia  ipsius 
Romane  Ecclesie , ac  diài  Domini  nostri  Pape , Se  Successorum  suorum 
Canonice  intrantlum,  ac  Legatorum,  Se  Officialium,  Se  Vicariorum  suo- 
rum perpetuo.  Se  inviolabiliter  permanebo-  Et  qui  censum  per  me  debi- 
tum  prò  Vicariatu  prediào  in  termino  per  ipsum  Dominum  Papam  mi- 
hi  statuto  integraliKr  solvam,  prout  superius  continetur.  Et  qui  nunquam 
prediàam  Ecclesiam , Se  Dominum  nostrum  Gregorium  XIT.  seu  Offìcia-> 
les  suos,  vel  sr.orum  Successorem  rebcUabo,  nec  Rtbellantibus  adberebo 
qnoquomodo,  nec  auxilium,  coosiliura^,  vel  favorem  publicc  , vel  occulte 
ipsis  Rebellantibus  dabo,  sed  precepiis,  moaiiienibus , Se  jussionibus  Ro- 
mane Ecclesie,  Summorumque  Pontificum  parebo , Se  revercnter  obediam 
cism  eficàu , Cavalcatas , Offensiones , Invasiooes , aut  Disscnsiones  non 
faciam  , aut  fieri  procurabo  contea  aliqiios  Romane  Ecclesie  Fideles  Suh- 
ditos,  dèvotos.  Se  obedientes,  nisi  in  quantum  difius  Dominus  noster  Pa- 
pa permiseiit.  Se  de  sua  prccesserit  voluniare,  ncque  ipsos  rnvadam  , acque 
f liam  damnificabo  per  me , vel  altura,  seu  a lios,  nec  invadere,  vel  offendere," 
aut  damnificare  attentantibus , scu  voleatibus  quoqoomodo  prestabo , vel  dab» 
auxilium,  consiliuin,  vel  favorem.  Nuliam  preterea  conjuraironem , eor>- 
spiratioaem,  vel  ligam  conira  diàum  Dominum  nostrum  Gregorium  Pa- 
pam XII.,  ac  Romanam  Ecclesiam,  aut  Officialcs  diàe  Ecclesie,  seu  a- 
iiquera  ipsorura  faciam,  seu  fieri  consenilam , nec  alieni  eorum  damnam 
faciam,  aeu  fieri  procurabo  dircele,  vei  indirete,  publice,  Vel  occulte. 
Se  quod  bona  fide  quantum  in  me.erit  dabo  operam  efficacem,  quod  fini- 
to Vicariatu  hujusraodi  Juxta  (brmam  concessionis  de  ilio  prò  me,  be- 
ledibus,  Se  Successoribus  meis  mihi  faàa  predlàa  Castra,  Fortelìcia , Vil- 
le, Tenimenta,  Territoria,  Se  Pertinentie  integre,  Se  absque  impedimen- 
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to  libere  ad  Romaium  Ecclesiam  revcrtantur,  sic  me  Deus  adjuvet,  & 
hec  SanAa  Dei  Erangelia-  Dar.  io  Castrum  Montii  Fiori  Ariminen. 
Dioces.  Idibus  Juniii'Pomificatus  nc)stri  Anno  nono. 

M.  de  Sfrata.  Grat.  de  mandato  D.  N.  PP. 

Collara  M.  de  Sfrata.  Jo.  de  ....  . 


La  Repubblica  di  Venezia  esime  il  Monastero  della  Rotonda  dagli 
Alloggi  militari,  perchè  possa  risarcirsii 

An.  i4di.  Nov.  1. 

pRanciscus  Foacari  Dei  grafia  Dux  Venetiarum  , Nobili,  de  Sapienti 
Viro  Benedico  de  Mula  de  suo  mandato  Potestati , & Gap.  Rarenmt  Ss- 
lucem,  6c  dilcAlonis  affeAum,  ac  Succeaioribns  suis.  Intelieximusper  sap. 
plicationem  Ven.  Domini  Metbei  Comendatarii  S.  Marie  Satunde  de  Ra- 
venna, quod  a certo  tempore  amediàum  Monasterium  depntatutn  :CJt 
prò  allt^iando  gemium  armigerarum  modo  transitum  £icientium , per 
quas  satis  devastatum,  & demollium  est,  & ne  toule  ad  nihilum  redu- 
oetur  supplicavit,  quod  ab  allogiando  gentium  armigerarum  reservetur, 
ut  ad  divinum  cultum,  & ejus  reparauonem  vacate  possit . Audita  itaque 
eias  honesta  petitione  volumus,  & vobis  mandamus,  quod  ai  per  ipsuoa 
Dominum  Mathzum , seu  per  suoa  ipsum  Monasterium  habitatum  est , 
ut  ad  subilimentum  ipsius,  & ad  divinum  oificium  debite  provldere  por. 
sit,  omnino  provideatii  quod  ab  alloggiamento  talium  gentium  abtoiva- 
tur,  de  a tali  Impedimento  imposterum  prorsus  consetvetur . 

Data  in  notuo  Ducali  Palatio  Die  VLMensis  Manii  Indiziane  Vili. 
MCCCCXLV.  . . ^ . 
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LaRepulMìea  di  Venezia  concede  il  petmeiso  di  continuare  Peicavazìone 
de' FiumiceUi  della  Città  di  Ravenna  per  cottruire  de'  Molini, 


Ano:  14^1.  Nov.  i. 


P Atquilh 


I»  Mtri^tro  Def  grati*  Dux  Venetiarum  Nobllibiu,  8c  m- 
picDtibus  viri*  Vitali  Landò  Do&ori , Cc  militi  de  suo  mandato  potestati, 
Ac  Capitaneo  R.aveonae  &c.ficc.  Qtiiato  item  cum  industria , opera,  dcsum- 
jna  diligemia  prefati  Magnifici  Domini  Poiéstatis,  & Capiunet  nostri 
£iàum  fnerit  & sic  cavamentum  finmkcUorim  dì&et  ciritatis,  per  quos 
h&o  miper  cxperimento  aqua  facile  delabitur,  & deciirrit,  super  quibus 
etiam  fieri  possunt  MoleruUnorion  folla,  St  alia  quam  plura  sedificia  ad  be> 
neficlum,  & utilitaiem  Gel.  R.  & non  parvum  comodum  dià»  Civitatia 
totiusqne  Populi  Ravennatis.  Et  quia  praefatus  Dominus  Potcstas,  dtCa- 
pit-  non  intendit,  ncque  vult  aliquid  fàcere,  nec  incsptum  proscqui,  ni» 
si  habeat  etiam  mandaium  a Gel.  Republica , propterea  peiitur , ac  imta- 
tur  mandari  & sibi  diào  M.  D-  Potestati,  & Gap.  vestro,  quatenus  de- 
beat pra:di&a  asdificia  lecere,  & diflum  opus  prosequl , ac  omnia  alia  fa- 
cere,  quse  sibi  xidebuntur  ad  beneficium,  & utiiitatem  S.  Reip.,  & difte 
Givitatis,  ac  popoli  EUvennatis-  Respondeatur , quod  sumus  contenti, 
quod  c^us  flumicellorum  proficiatur,  dummodo  MolemUna , qualia  ficien- 
da  sant  construantur  ab  beneficium,  & utiiitatem  nostri  Domloii,  sicnt 
in  Gapliulo  continetur.  Sexto  itera,  quod  lupanar  remoreatur  de  loco, 
ubi  Dune  est  deputatus,  & deputetur  in  alio  condecentiori  loco  cum  sic 
apud  Ecclesiam  5.  Domimà  in  strada  publica,  & in  loco  multnna frequen- 
tato. Respondetur,  quod  sumus  contenti , quod  lupanar  remoreatur  & 
in  alio  loco  ponatur,  sicuri  Gap.  nostro  melius  videbiiur  &c.  &c. 

, Datum  in  nostro  Ducali  Palatio  die  primo  Meiisis  Norembris  Indi- 
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Ex  Schcdis  P.  Pau!i  Gioaani  Ab.  Cauiaen. 

Pio  li.  PP.  conceA»  ai  Antonello  (Zampe$chi)  il  Vicariato  del  Castello, 
0 Forializio  di  S.  Mauro,  e la  Tenuta  di  Giovedia,  che  apparteneva- 
no a Sigismondo  Paniolfo  de  Malatettl  Figlio  d’ iniquità , e alla  Co-, 
mera  confiscati. 

::  • - r.  . 
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irli»  EpiicopDt  Serque  Servonim  Dei.  Dtleào  Filio  Anttmedt  de  Por* 
Htìo  Gemiaon  ermdrum  Conduftori  m Coltre,  tea  Fortaliiia- nostro  5»tr- 
Mi  Mauri  nuncnpato  Ariminen.  Diocet.  prò  nobis , & Roman.  Ecclesie 
in  TemporalUtus  Fkari»  gtnerali  Salutem,  & Apostolicam  benedifitonem; 
Imer  varias,  qaibus  assidue  premimur  curas,  illa  precipue  pulsai,  fic  ex- 
oiut  memem  nostrani,  ni  ad  regimen,  de  gubemationem  terrarum,  6C 
tocorum  nobis,  fic  Romar.e  Ecclesie  subiedonim,  Viros  deputemus ' id». 
neoe,  fide  preclaros,  prudeniia  circnmspeAos,  re&itudiue  iusios  experien- 
tia  doftos,  & sollecitudine  vigiles,  qvi  stanim,  & honorem  difte  Eccle- 
sia; , S(  noscrum  diligane,  pacem  ameni,  concordiam  autriant,  subditos 
«ito  non  grarent,  6c  sine 'p^rsonarum  exeeptione  insiitiam  administrent, 
sicqae  priidenter,  6c  juste  subditos  sibi  commissos  gubernent,  & regantj 
quod  iidem  Subdiit  laudabiles  se  recepisse  Redores,  & Gubematores  prò- 
eidos  merito  glorieniur.  Attendentes  igitur  sincere  derotionis  afTcAum , 
quem  od  oos,  & ad  Romanara  geris  Ecclesiam  multipliciier  comprdia* 
tum , predare -fidei  constaniian  , circumspeaionis  industrlam,  rerumquc 
per  te  prò  stata  lusstro  , & Ecclesia  prediàis  gestansm  experiemiam , de 
alia  rirratum  merita,  quibns' illarum  largiior  te  mulilpliciter  insignivili 
eolentes  ddem  Castro-,  Oc  Fortalltio  Sandt  Manri , Oc  c)us  hominibus 
de  utili,  Oc  idoneo  Remore,  Oc  Gubematore  providere  ,'speramea  quoque 
indubie quod  e»,  que  libi  commiitenda  duxerimus  promplis  eSeàibns, 
Oc  exafta  diligentia  fideliter,  fic  prudenter  exequeris,  te  quamdiu  vixe- 
rls,  teque  cedente,  vel  decedente,  tuos  Filios,  Nepotes,  Pronepoies,  fic 
alios  ex  te  descendentes  Masculos  legiiimos,  fic  naturales,  seu  legiiima- 
tos,  fic  alios  quoscumque  heredes,  fic  successores  imperpetuum  similiier, 

Tom.  IV. 


quoad  vixerint  Vicarium,  sfii  Vicario»  nostro»  in  tcmporalibus  perpetnot 
difii  Castri,  seu  Forialitii  nostri  Sanfti  Mauri,  cum  omnibus  pertinen- 
tiis  suis  universoque  territorio,  quod  quidam  Gottifredus  obtincbat,  cum 
Turata  y sta  Ttnmunto  JoviiUt  cum  omnibus  pertinentiii,  & possessioni* 
bus,  que  Comes  Galleottus  in  dido  Tenimentojovidie  obtinebat,  que  ad 
iniquitatis  Filium  Sìgismtmium  PaadrdphHm  de  Malateith  pertinebant,  & 
ex  èo  sint  Carnate  Apostolice  confiscata,  quod  «umdem  Sigismandum 
suis  gravibus  culpis,  & demeritii  exigentibus,  ac  ex  certis  causi»  ad  id 
animum  nostrum  moventibus  predico  Castro,  & Fortalirio,  ac  etiam 
Dominio,  & jurisdidlione , quod,  fic  quam  in  Civitatibus,  Terris,  Ca- 
itris,  6c  Locis  eidem  a Summis  Pomiiicibuc  San^e  R.  E.  sub  quovis  ti- 
tulo  concessi»  exercebat,  & obtinebat,  seu  ad  ipsum  quomodolibet  perii- 
nebant  audloritate  Apostolica  sententialiter  privavimus , fic  amotrimut, 
sVa  quod  te,  vel  uno,  tea  plariiai  ex  praiiBli  tuit  deieenàentitai , vel  etU/a 
ierediiat , ut  premittitur,  ccdeniibus,  vel  decedemibus , reliqui,  seu  tu- 
pertùtet  in  eorum  locum  , fic  portionem  succedane  cum  mero , fic  mixto 
imperio,  fic  cum  exercitio,  piena,  libera,  fic  omnimoda  jurisdiclione  un 
in  persona»,  quam  in  bona  hominum  , fic  habitatorum,  ac  Incolarum 
Castri,  fic  Forulitii  predi&i  urriioriis,  fic  pertinentiis  ipsius,  eorumque 
heredum,  fic  successorum  imperpetuum,  fic  que  nunc  per  ipsara  Eccle- 
siam  , fic  ejus  Officiale»  exercerl  potest,  necnon  cum  omnibus  tercitorlis, 
pertioemii»,  distridlibus,  aquis,  aquedufiibus,  molendinis,  pratis,  pascuis, 
oemoribus,  possessionibus , fruàibu»,  proventibns , fic  jurisdi^onibus  qui- 
i>uscumque  nobis,  fic  ipsi  Roman.  Ecclesie  in  eisdem  Castro,  Fortalitiis, 
Territorio,  distridlu,  pertinentiis  fic  hominibu»  quomodolibet  competen. 
;ibus,  fic  corepeiiiuris,  quos  in  tuo»,  fic  tuorum  desceadeotium  , bere- 
dum , fic  successorum,  ut  premittitur,  usus,  utilitauqu:  coavertere  pos, 
sia,  ac  etiam  ipsi  possint,  cum  potesiate  etiam  Ostellanum  indico  For- 
lalilio,  fic  Officiales  in  didlo  Castro,  territorio,  fic  distrifiu,  quos  voloe- 
ris,  fic  voluerim  deputaodi,  privandique,  fic  amovendi,  motu  proprio, 
fic  ex  certa  scientia  nostra  auàoritate  Apostolica  tenore  preseniium  faci- 
tnus,  constituimii»,  fic  deputamus;  Oposcumque  alios  Vìcarios,  Guberna- 
lores,  Castellanos,  fic  Officiales  in  eisdem  Castro,  Fortaliiio,  Territorio, 
fic  Distriàu  quavis  auàoritatc  haàenus  deputato»,  inde  pcnitus  revocan- 
Ks  , fic  amoventcs,  ac  tibi,  tuisque  descendentibus,  heredibus,  fic  succes- 
aoribus,  ut  premittitur,  imperpemum  omnia,  fic  singula,  que  prò  nostro, 
fic  eiusdem  Eedesise  honore,  di&ique  Castri,  fic  Forialitii,  Territori!  , 6c 
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distri&u?  pertiiientia  Se  ho.uiiium  pace,  & qmete,  Se  prospero  siatu  ex- 
pedienda  cognoveris , seu  cognoverint,  per  te,  et  ilio»,  seu  per  alio»  or- 
dinandi, statuendi , mandandi , exercendi , faciendi,  et  exequendì,  Con- 
tradiaores,  et  Rebelles  qitoslibet  per  temporakm  distriaionem,  qua  con* 
Tcnit,  auSoriute  nostra,  appellatione  postposita  compescendo  potestitem 
liberam,  et  plenam  concedentes;  Ac  mandante»  dikais  Filli»,  Officiali* 
bus.  Terrigeni»,  ineolis,  Habitatoribii»,  et  Hominibus  Castri,  et  Forta- 
liiii  prediai,et  pertlnemiarum  ipsius,  earumque  heredibiis,  et  auccetao^ 
ribus,  ut  premittinir,  iraperpetuum,  et  aliis,  ad  qiios  speaat,  ut  tibi , 
tuisque  descendemibus , heredibus , Se  successoribus , ut  prem'ttitur,  im- 
perpetuum  in  hisque  ad  eadem  officia  periinent  de  iure  vei  deconsuetudi- 
ne pareant  effeaualiter,  & intendant-  Non  obstantibusquibuscumque legi- 
bus  , constttutionibusconsuetudin.  specialibus.  Se  generalibus , seu  aliis quibu* 
scunque  in  contrarium  facientibus  quoquomodo,  quibus  quoad  omnia  su- 
pradiaa  derogamus  specialiter.  Volumus  autem  quod  in  manibus  nostri», 
vel  dikai  Filii  nostri  Ludovici  titoli  Sanai  Laureati!  in  Damaso  Pres- 
biteri Cardinali»  Camerarii  nostri,  aut  eju»  Locumtenentis  antequam  Vi- 
cariatum  hujtismodi  incipias  exercere  per  te , vel  Procuratorem  tuum  ad 
hoc  specialiter  constituium  debite  fidelitatis  in  forma  consueta  Juraraen- 
tum  prestare  tenearis,  ae  etiam  quod  tu,  mique  descendentes ,.  lieredes, 
& successore»  lui,  ut  premittitur,  impfrpetuum  sioguli»  anni»  in  Pesto 
Beatorum  Peiri,  Se  Pauli  Apostolorunt  de  mense  Jnnii  unam  taxam  ar* 
genti  ponderi»  unciarum  sex  Camere  Aposiolice  prò  censu  certis  sumpti* 
bus,  Se  expensis  durante  huiusmodi  Vicariata  solvere  teneamini,  Se  eiiaiil 
quod  huiusmodi  Vicariatus  concessione  non  obstante  Terrigene , Incole 
habiratore»,  Se  homine»  Castri  Forialiiii,  Terriiorii,  distriftus,  Se  peni- 
nentiarum  predidarnm  , Se  quilibet  eorum  remaneant,  Se  sint  astricti.  Se 
obiigati  ad  recipiendum  salci»  necessarium  ab  Apostolica  Camera , Se  ejus 
Officialibu»  ad  id  deputati»,  Se  deputandis,  Se  noto  aliunde  , Se  subCunda 
omnia,  Se  singola  imposiiioncs.  Se  onera  Provincie  prò  tempore  impo- 
nenda  omni  prorsus  contradiSb'one  cessante  - Tu  igiiur  Casirum,  Fonali- 
lium , Territotium,  Incoia»,  SeHomines  prediSlos  sic  (fenigne,  jusie,  at- 
que  prudenter  regerc,  Se  gubernare.  Se  traftare  procurato,  ut  sine  perso- 
narum  excepiione  taliter  justiiiam  adminisrrare,  quod  laudabikm  se  re- 
cepisse Redorem,  Se  Gubernatorem  merito  glorientur.  Et  tu  deinde.  Se 
tui  descendentes,  heredes.  Se  soccessor#  huiusmodi  apud  no»,  Se  Sedei». 


etndem  valeiitis  non  immerito  commendar! . Nulli  ergo  omntoo  hominam. 
liceat  hanc  paginam  nostrarum  Concessionis  , Depuiatiools  , Revoca- 
tionis,  Amotionis,  Concessionis,  Mandati,  & Voluntatis  infringere,  vel 
ei  ausu  temerario  comraire.  Si  quis  autem  hoc  aitempiare  presumpserit 
indignationem  Omnipotentis  Dei,  & Beatuin  Petri , de  Paul!  Apostolorum 
e}us  se  noverit  incursurum. 

' Dat.  Tuderii  Anno  inearoatioais  Dominke  J4ót.  Kal.  Decembris, 
Pontificatus,  nostri  anno  quinto.  ^ 


N U M.  CLXV. 

La  Repubblica  di  Vetiezia  concede  facoltà  a Lodovico  Franchini  di  fa- 
hricare  un  Molino  fuori  di  Porta  Adriana  alla  bocca  della  Chiavica, 
che  tcorreva  nel  Fiume  Montone. 

An.  1486-  DeCr  t- 

Johannes  Moeenigo  Dei  gratta  Dux  Venetiamm  Nobilibus  trlris  . . 
....  Inielleda  supplicatione  viri  Nobliis  Georgii  Gabrieli  quondam 
Angeli,  & fidelis  civis  nostri  Ravennatis  Ludovici  de  Franchine  exposi- 
tum,  quod  cum  in  territorio  Ravenna  sinc  pauca  Molendina,  que  non 
sufikiunt  ad  molandum  biada  necessaria  diderum  subditorum  nostromtn 
Ravenne,  & sic  laliter  coadit ionata,  quod  cum  aquis  parvis  prepter  bas. 
setudinem  , & roagts  propter  inundattonem  non  potimi  mechunre  cutn  co- 
rum  magno  damnos  Qiiia  convenerunt  mitiere  ad  maetnandum  extra  di- 
tionem  nostram , & quia  ipsi  suppiicantcs  eupiunt  construi  £icere  imutn 
molendinum,  concedere  de  gratta  eia  dignemur,  quod  suis  ptopriis  expen- 
sis  fabrichare  Tacere  possi  nt  diQum'  MoltnJimm  extra  Portem  AèrienemKa- 
venne  ad  os  ciiavlce  Canalh,  quod  diseurrit  in  Flnmtn  Montoni,  que  rcs 
non  cadit  ad  damnum  alicuìus  dando  quartaria,  introitus  difti  Moiendint 
nostro  D.  quemaSmodum  fiaciunt  alti  tenentes  similes  gratias,  hac  condi- 
tione , quod  Hli , qui  votum  macinare  accipient  bulletat  a Daiiariis  no- 
siris,  qui  tenentur  eis  Cicere  aecipiendo  solitas  snas  soiationes.  Visa  re- 
sponsione viri  nobilis  Baldassaris  Mussano  Potestatis,  & Capitanei  nostri 
Ravenoe  aifismantù  vidclicet  t#e  iocum,  de  quo  sopra  fit  memio,  * 
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contalentis  ipsius  supplicitionibas  fieri  grttiun . Qsiia  molendinum  con- 
struendum  erit  fàcimus  graiiam  diAis  supplicationibus,  qua;  fiant,  ut  pe- 
litur,  & consulitur,  roandanies  ne  impediancur  aque,  qux  minar  possint 
calare,  & mirti  sursum,  fic  dcorsum.  Quae  quidem  grada  capta  fuit  in 
nostro  Consilio  de  XL. , flt  majori  etiam  Xvir:  Quare  Nos  mandamus 
vobis,  ut  eam  obserretis,  & observari  inviolabiiiter  fàciaiis,  facientes  has 
noitras  ad  futuram  memorìam  regittrari , & registratas  potestati  restH 
tuere . 

Datura  in  nottio  Ducati  Palatio  die  primo  Decembris  Indi^^ione  IIL 
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N U M.  CLXVf. 

ha  Repubblica  di  Venezia  prescrive  de"  Regolamenti  per  la  conservasàona 
del  Bosco  Stadiano. 

An.  1491»  Apr.  15. 

,À.Ugustinus  Barbadico  Dei  gratia  Dux  Venet:  &c.  Nobilibus , & sa- 
pientibus  viris  Marco  Bragadeno  de  suo  Mandata  Potestati , & Capiianeo 
Ravennae,  ficSucces:  suis  fidelibus  dileàis  saluiem,  & diie^onis  afie&um. 
Signlficamus  robis,  quod  in  nostro  Consilio  X.  die  nona  Mensis  ìnstamis 
capta  fuit  pars  infraccripta , quam  observare,  £t  obserrari  inviolabiliter  fa>- 
cere  debeatis*  Cnjus  tenor  talis  est,  videlicet,  quod  salvia,  & reaerTatis 
ordinibus,  6i  mandatis,  & declaratronìbus  ante  hac  faàis  tara  per  hoc 
Gonsilium,  quam  per  Capita  ejusdem  anno  1481.  ultimo  OAobrìs,  la. 
Decembris-  ejusdem  millesimi , 6.  Junii , & S4.  Augusti  1485. , de  diais  , 
& fi&is  prò  cooscrvatione , & manutentione  diili  Nemoris  illis  additum, 
& de  novo  provisum  sit,  quod  ut  lignamina  omnis  sortis,  quae  sunt,  & 
quae  fuerinr  in  nemort  praedifto  nostro  Staiimi  posstiK  £tcere  debitam,  & 
desideratam  excrescieniiam , auiioritate  hujus  Coosilii  - captum,  & provi- 
sum  sit,  quod  scribatur,  & mandetur  Potestati,  de  Capitaneo  Ravennae, 
ut  emmiare  Tacere  debeant  totum  ipsum  Nemet , removeri  scilicet  ab  ipso 
faciendo  omoes  Spinos,  sive  Lenies,  de  Veprcs  tantum  impedientes  augu- 
memum,  de  ezcrescentiam  lignaminuqi  parvorum,  advertendo,  de  adji- 
ciendo  talcm  ordinem,  di  raodum  circa  baec,  ut  sub  hoc  praetextu  uoa 
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(lonatur  ferrum  sub  lignaminibus,  sive  Arboribus,  vel  surculis  alicujussor. 
lis.  Quo  nemore  sic  emundato  publicare  faciat  in  locis  solitis  illius  Givi- 
uiis,  quod  ex  tuDC  ad  annos  quinque  tunc  proxime  nomo,  & sit,  qui 
esse  veli t,  non  possit,  nec  debeat,  nec  prsESumat  incidere,  vel  incidi  fa- 
cere  Lignamen  alicuius.  sortis  in  nemore  ipso  sub  poenis  omnibus  conten*- 
(is  in  parte  capta  in  hoc  Consilio  ultimo  Oclobris  J481.  Quas  in  ipso 
proclaroatz  exprimi  faciat>  Possint  bene  intra  hoc  quinquennium  cum  li> 
cenria.tamen  R.e&oris  prxdiSi , sive  Successorem  incidi  spina:,  & Vepres, 
& aliquod  lignum  parvum  prò  rarefaciendo , neraus  ipsum  ad  finem , quod 
alia  ligna  possint,  & facilius,  & melius  crescere.  , 

Elapso  vero  Quinquennio  pra^ifto  Nemus  pradiftum  dividi  debeac  in 
quinque  partes,  in  quarum  una  omni  anno  per  Reftorem  nostrum,  qui 
tunc  fiierit,  deputar!  debeat  in  usus  illius  hdelissimae  Civitatis  prò  fabricir 
tantum.  Rami  vero  ipsarum  Arborum  accipi  distride  possint  prò  usu  i- 
gnis,  hoc  declarato,  & per  expressum  prohibito , quod  in  aliqua  parte 
didi  Nemoris  deputandi  in  usus  non  possit  incidi  lignum  aliquod  ad  pe- 
dem;  vel  quod  aliud,  quod  apparuerit  venire  pulchrum  , non  possendo  e. 
liam  poni  manus  in  aliqua  aliarum  quatuor  partium  non  concessatum, 
cum  foret  sors  sua,  & sic  obsecveiur,  & obsetvari  mandatis  de  quinquen- 
nio in  quinquennium  . ' 

Non  possit  aliquis,  qui  de  estero  suo  loco,,  & tempore  habuerìt  licen- 
tiam  in  scriptis  iocidendi  ligna , vel  lignamina  in  aliqua  ex  partibus  prx- 
didis  concedendi  modo,  & forma,  quibus  superius,  inddere,.  vel  incidi 
facere,  nisi  praesentibus  custodibus  didi  Nemoris,  qui  teneantur,  & de- 
beant  super  licentiam,  sive  licentia  pratdidis  omnibus  de  sua  mano  nota, 
re  illam  omnem  quamitatem,  & sortem  lignaminnm,  qua:  incisa  fuisset, 
qua  licentia  finita,  sive  adimpleta  ille  ex  custodibus  prasdidis,  qui  In- 
lerfuisset  did«  incisioni  illam  semilaceratanv  presentare  debeat  Cancella- 
ri*  Redorìs.  nostri  Ravennx,  & hxc  in.  sub  unamet  licentia  aliter  fieri 
possit  in  duplum  plus  incisio  lignaminum  , vel  lignorum ,.  quanv  fuisset 
sibi  conceasum-  sub  poena  contrafàciemibus  in  prxdidis  vel  aliquo  praedi. 
dorum  stand!  per  Mcnses  sex  in  Carceribns  illis.  clausus,,  & solvendi  li- 
bcas  joo..  parvorum , perdendi  Boves,.  óc  currui,  cam  quibus  fuisset  con- 
trafadum , & banni  ulterius  per  duos  annos  de  Ravemia,,  & distrida  - Et 
si  aliquis  de  custodibus  Nemoris  ptasdidi  forer  in  culpa  tam  iu  casu 
principalis  incisionis,  quam  permissionis,  talis  contrafadionis  incurrat  in 
dupUcatas  penas  sub,  & privaiione  ipso  fado  ab  officia  in  perpetnum  . 


De  quibus  non  possit  «licui  przdiAorum  fieri  gratta,  nisi  per  omnes  17. 
balloitat  huìus  Consilii,  & si  de  prxdìàis  contrafaifionibus  iueric  per  Cu> 
siodcs  diAi  Nemoris  aliquos,  tcI  quoscumque  alios  habeat  medietatem  pie- 
ne pecuaiarias  suprascriptx , alterius  vero  Medietatls  medieus  sii  Redoris, 
6c  alia  vadac  ad  Camerain  Domini!  nostri. 

Verum  ad  loliendam  oinnem  causam  custodibus  diéli  Nemorìs  in  pos- 
sendo  malignari,  teneatur,  & debeat  Reàor  nosier  Rarennae,  qui  per 
tempora  iuerit,  salieaa  bis  in  anno  raittere  in  similibus  peritos  ad  Ne> 
mas  prsedidum,  & incisiones  faàas  in  eis,  & hào  calculo  lignaroinum 
incisorum,  & illorum,  de  quibus  futsset  data  licentia  incidendi.  Si  in» 
venium  fueric  fuisse  in  eodem  incisam  majorem  quatuicarem  lignami- 
num , quam  fuisset  concessa  per  fbrmam  licenliarum  prtedidarum , Cu. 
stodes  omnes  ejusdem  Nemoris,  & condu&ores  cadanr,  di  incurrisse  in- 
tclliganiur,  & ipso  fsdo  sinc  in  omnes  pcenas  superinde  expressas  contra 
illos  immediate  cxeqoendau  per  Re&orem,  qui  per  tempora  fuerìt  sub 
debito  Sacramenti. 

CsEterum  ad  tollendam  omnem  habilitatem  comittendi  Contrabannum , 
quss  de  lignaminibus  haàenns  comissa  fiierant  , dicuntur  prò  Cesena, 
Berthinorio,  Forlipopoio,  & Forlivio  captum  etiam,  & provisum  ait, 
quod  de  csetero  aliquod  lignuin  tam  ab  opere,  quam  ab  igne  non  possit 
conduci  Rhavennam,  vel  in  territorinm  Ravennate  per  viam  Flnminit 
Savii  sub  pcena  amissionis  tigni.  Sanar,  vel  Snrcltr,  cum  quo  contrahet 
amissionis  lignamioum,  quorum  traAus  dividaiur,  ut  supra,  dando  subito 
medietatem  accusatori , de  siandi  ulterius  per  menses  sex  in  carceribus 
ciausi . De  quibus  poenis  non  possit  conirafacientibus  fieri  gratia , nisi  per 
omnes  balloitas  hujus  Consilii. 

Non  possint  Reftores  nostri  prwentes,  & qui  per  tempora  fuerint  da- 
re, vel  concedere  liceotiam,  vel  alioquin  permitiere  alicui,  ÌBc  slt,  qui 
esse  velii  de  extrahendo  lignamina  alicujus  sorlis  aliqua  de  causa  extra 
Territorium  tllud  nostrum  Rhavennas  sub  piena  Ducaiorum  cenium  prò 
qualibet  licentia  alieni  conira  hoc  concessa  exequenda , fil  excuiienda  per 
Capita  hujus  Consilii,  & quolibet  eorum  absque  alio  Consilio,  de  si  fue- 
rit  accusaior,  habeat  medietatem  pena  prsedifix,  de  teneatur  de  creden- 
tia,  de  ponaiur  hsec  pars  in  Comissione  Potestatis,  de  Capiianei  nostri 
Rhavennse,  qui  teneatur,  de  debeat  in  principio  sui  Reglminis  illam  pu- 
blicari  tacere,  de  irreraisibiiiter  exequenda  contra  factores  sub  debito  Sa- 
cramenti - 


Et  quoniam,  «t  mine  ejt'Ie&um  per  unum  Nobilem  Troylum  Mari 
petro  olim,  & tane  Potestatem,  fic  Capii.  Ravenne  aHenaie  fuerum  Tor 
natura  jo.  in  50.  dìAl  nostri  Nemoris  stadiani  prò  dotando  de  illis  Ca 
pellam  SanBi  Marci  in  foro  UUut  Civitatit  naoitcr  ftirìratam  initituendc 
in  ea  Capellanum  quemdam,  qui  l»beat,  (n  pp»si(  usutruftqare  , còlerò. 
& ad  culturam  reducere  diftas  Tornaturas,  diSi  Nemoris  prò  sustentatio 
ne  vita  sua,  & hoc  fuerit  propria  aufiortàate , & sioe  scita,  vel  liceo 
Ua  hujns  Consili i , quod  minime  facete  poterat,  au^oritate  hu3us:  Con 
tilii  istiusmodi  concessio  revocetur,  &.  annuUetur  .,  &i  jnandetstr.  liaben 
perinde,  ac  si  fafta  non  fuisset.  - e 

Demum  quouiam  per  ca , qua  Poicsias,  & .Captianeus>  notter  .Raven 
ne  scribit,  non  facit  prò  beneficio  bona  cooservationit  Nemorum. , 6 
iilvarum  nostri  Dominii  in  ilio  TeriitoiiOj  quod  custodia  eorumdem,  & 
illorum  afifiaetur  nisi  ComitatLvIs  . Captum  propterea  ex  ,nupe  .sk,  & 
provisum,  yiod  ptaediil^  Custodia. finito  tempore , pc^ntis  locatiams  nat 
possit  affittati,  nisi  Comitativis,  qui  teneantur,&  cbligentur  bona  cu 
stodie  non  permittendo  illa,  & iilas  damnificare,  nec  pasculari  per  ani 
jnalià,  nec  fiiciendi  iigqamina  sub  panis  superins  ezpressis.,  quarum.  me 
dieias  sit  ipsorum  ConduAorum , qui  Conduciores , ut  habeam  causata  es 
sendi  diligentiorei  habere  debeant  prò  omni  plaustro  lignotum . lam  al 
opere,  quam  ab  igne,  de  quibus  per  Reàorem  nostrum  staiptis,  de 
biiis  temporibus  dabi|ur  licentia  privatii  personis  Bolc^ntnum,  unum  pr< 
singulo  Plaustro  tenendo,  compntum.  extra&orum,  lignorum  sqb  bulletti 
hujusmodl  Coucessionis,  vei  liccntiarum  quas,  semilaceratas  posiea  pre 
sentare  teneantur  Caoceilaria  Raaenna  sub  pena  gwardiauis  prediais  pri 
vaiionis  ab  Custodia,  stand!  per  Menses  sex  in  carceribus  , de  solvendi 
libras  300.  Bononenomm  dtvidendas,  ut  de  alils  diaunv  est  superius, 
losuper  si  per  peritos  in  simillbus,  ut  super  mittendos  ,b.is  ^iu  raenst 
ad  supervidendum  nen^ora,  & Sylvas  prediaas  inventum  fuerit^  allquoi 
damutim  contra’ presentem  prohibiiionera , fitBannum  fiaum,  vdl  datun 
in  Nemoribus,  Sylvis  praediais,  & per  ipsos  Guardianos  non  fuisse  noti 
ficatum  damnum  Reaor!  nòstro"  RavenneV'qui  per  tempora  fuerint  uitn 
alias  panai,- de  quibus  super  teneantur,  ad  satisfaaionem  danpiu  dati^.  ft 
reUquis  vero  affiaatio  ipsa  cum  diais.addiaionij^s.  firma  re  mancai» 
,Paium  in  nostro  Ducali  Palatio.,dìp  ij,.  Apsilis 

' V/'"  . » ,.r  iN  .?  v -f!  .-•»  >2  . ^ ^ 
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N u M.  CLXVn. 

Ordini  di  pagare  il  Castellana , e Compagni  dd  Castdio  ; 
e Porta  MIaestra  di  Cervia . 

Aa.  14.91.  Jun.  X. 

Augustimis  Birbadico  Dei  gratia  Dux  Vener.  Nobili,  & Sapienti 
»iro  Marco  Bragadeno  de  suo  Mandato  Potesiati,  & Opitaneo  Ravenna 
fideli  diletto  Sahitem,  & dilettionis  aifettum.  Fatti  certi  de  paupenate 
Castellani,  ac  Socii  Castelli,  & Perla  Magiara  Cervia.  Cogimur  haa 
cura  capiiibut  Consilii  nostri  X.  siculi  per  liieras  nostras  die  28.  Mani! 
proximi  praeteriti  scripsimut  eificacissime  robii  mandare,  ut  in  primis,  3c 
ante  omnia  toivere  debeatis  de  pecuniis  istius  Camera:  Castellano,  & So- 
ciis  Castelli,  8c  Port*  Magistr*  Cervi*  paga:  siias,  sicnt  fuit  iniemio 
Consilii  nostri  Rogatornm , & illis  solatis  fieri  posmodum  &cite  deposi* 
lum  mensaale,  ex  quo  fiant  solutiories  gentibus  nostris  suprascriptis  de- 
putaiit  isti  'Carnet* , siculi  per  has  nostras  vobis  mandabltur . Et  ita  obe- 
dìenter  »os  habealis,  ut  non  cogamur  facete  alias  provisiones,  quoniam 
intendimus,  ut  prxdittis  Castellano,  & Sociis  Castelli,  & Pon*  Magistr* 
Cervi*  suprascripte  in  primis,  & ante  omnia  solvaiur,  & satisfiat,  ut 
bene  contenti  n<d>is  serviant  &c.  Has  antem  regisiraias  restituite. 

Datum  in  nostro  Ducali  Palaiio  die  jj,  Giunii  Indittione  V.  149J. 


N U M.  CLXVIII. 

bmanUà  da'  Dazj  concessa  dalla  Bep.  di  Venezia  al  Monastero  di 
S.  Vitale  che  dai  Monaci  si  rinnovava,  e ristaurava. 

Aa.  149;.  Sept.  z6. 

^LUguxinus  Barbadico.  Dei  gratia  Dux  Vetietiarutn  . Nobilibus,  fic 
sapieniibus  viris  Andre*  Zanchani  de  suo  Mandalo  Potesiati , & Capita- 
neo  Ravenne  &c.  Nobis  hurailiter  expositum  fuit,  & pariier supplicaium 
nomine  Ven.  Abaiis,  & Mooachorum  5.  Fj/di/r  istiusCiviiatIsnosir*,  quod 
eum  cererà  Mora.ieria  obscrvami*  ptcfai*  Civiiatis  nostre  fatta  fuerima 
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nostro  E)ominio  exempt» , & Immun!»  datiorum,  & >beUamm  istina  ci- 
vitaiii  prò  introitibus  »p«aamil>ws  Tiaui  tuo  dignemur  providcre , quod 
religiosi  ipsi  non  sint  ad  deterloretn  conditionem  aliorum,  quum  pr«ter- 
tim  Monarterium  suum  qaati  ieiolthmt  rtnovtnt , 6f  intUWftM . Qtiarao* 
brèm  not  vita  responsione  Marci  Bragadeno  Aweceitorii  vettri  , diai* 
Monachi*  concessimus,  qnod  In  solutione  huiutmodl  daiiorum , & gabel- 
larum  sint  prò  introitibus  viaui  tuo  necettarii*  ad  eondiiioDem  aliorum 
Monasteriorutn  obstrvantium  istiu*  Civiutis  uostr*  non  intelligeodo  de- 
ciroas.  flcc.  &c 

Datum  in  nostro  Ducali  Palati©  die  XXVI.  Septetabrl*  Indiatone 
XIII.  MCCCCLXXXXV.  • 

N U M.  CLXIX. 

La  /lepnbMico  di  Pen«»o  ammette,  cte  ai  tciolg»  la  <mcetthne  fatta 
al  Co:  Girolamo  Roverdla  delle  Terre  di  & fietr»  in  alrmeniarso  , 
anche  perchè  vuole,  che  que' Luoghi  rimanghino  aempre . paluatri  a 
di f età  della  Bocca. 

An.  i4>j.  Oaobrls  13.  ' , \ 

Augusiinus  Barbadieo  Dei  gratia  Dux  Venetiarum  flec.  Nobilitar,  6 
sapientibus  viri*  Andre*  Zanchani  de  stìo  maodaio  Poteatati,  ifit  Capita 
neo  Ravenn*,  6c  successoribus  sui*  (idelibus  dlleftk  aalutens , & dileftio 
nis  affcaum . Jam'  per  liiteras  srestras  dici  XII.  inarami* , quod  per  in 
clusum  illis  exemplum  instrumenti  super  inde  eontói  plamna  vidimsi* 
& displicemer  intelleximus  quantum  nobit  notiiicatth  de  isto^  Retrerend 
D.  Archiepiscopo,  qui  sine  aliqua  Kientia,  & licentia  nostra,» Ile  Senaiu 
nostri,  & contra  id,  quod  ditponunt  ordine*  nostri  Uvdaete ( videror  C< 
miti  Htermymo  RovtrtUa  fratti  suo  omnia  loca  SanOi  Petri  i»  Armmm 
speaantia,  ut  scribitis,  Hoatiariis  istiu*  Eccleaw.Raeennaiis,  qu*  loca  li 
te  diffunduntur,  & extenduntur,  «e  hoc  prò  libri*  triginra  BotogoiuOTUi 
in  anno,  & ratione  anni,  cum  condttlone,  quod  poatqnan»  loca  ips*  ri 
dnaa  fuerint  ad  cnlturam  cessare  habeat  cenaus.prcdìaarum  .libramm  ir 
gima,  at  aolvi  haberemr  decima.  Qjiare  laudanies  vos  plurimum,  que 
de  re  adeo  importanti  immediatam,  & ^diligentem  notitiam  nobi*  ded 
titis,  at  cc^oaeentes,  quod  ai  (ut  est.  Ce  voi  seribitia , & atteatamlni 
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rei  ina  haberet  tficAnm , ^turam  esse  «entra  bonam  & secimim  statura. 
BMtrum  illius  Civitacis  , et  omnino  contraria  intentioni  , & desiderio 
nostro,  slquidem  ubi  desideiarmis,  quod  «noia  illa  circumstantia  usque 
ad  arcem  esset  palusirlt,  prefatus  Comes  Hietooimus  mediante  hujusmo. 
di  concruione  evacuando,  de  esiccando  oimies  ÌUat  valhs,  & palliutrU 
brevi  omnia  redneemnr  ad  culmram.  Cura  nostro  Consilio  X-  propterea 
deliberavimns,  & ita  vobis  ex  animo  iubemus,  atque  efficaciter  raanda- 
mus  , nt  prò  primo  habettis-,  & baberi  iàciatis  diàam  conceaslonem  Ipsiiu 
D.  Archiepiscopi  pcrinde,  ac  si  [t&*  non  fuissete  Declarando  Domina- 
aioni  sue,  quantiim 'Jlla  nobts  fiierii,.dc  merito  sh  molesta,  & displicibi- 
lis  ex  respeàibus  superius  ta^is.  Et  propterea  nostro  nomine  requiretis.^ 
ut  Dominatio  sua  illam  debeat  revocare  immediate . Prefato  vero  Comi* 
t!  Gieronifflo  Roverella  fratti  stio  nostro.  Se  Consilil  nostri  X,  nomine 
eiScaciter  mandabitis,  ut  debeat  illico.  Se  hadutum  hujusmodi  impetra- 
tlonibus , Se  concessionibus  renuntiare , nec  illis  quoquomodo  uri  sub  pte. 
na  indignatkmis  nostre,  Se  Consilii  nostri  X,  praediAt.  Ad  quod  atiam 
postea  mittetia  cxempla  revocationn,  St  renunciationis  ^ qua»  dìAua  O. 
'Archiepiscopot , Se  Frater  ficient,  fiiciendo  istoa  omnes  adHia  Se  primos. 
Se  secundos  registrati  io  hta  Cancellarla  ad  notitiam.  Se  memoriam.ve* 
strorum  successorum.  Verum  si  prsediflus  Comes  vigore  dJAe  concessio> 
BIS  ]am  aliquid  innovlsset  in  predìflis , manda  mus  vobis  mandato  eSSca- 
<issin»,’Ut  omnia  innorata' in.  integrum  reponi  faciatis,  sic  quod  omnia 
loca  ìfu  rejteia,  sicut  itmptr  fuermt  ptinslrU,  quoniam  sic  est  onnimoda 
Inteatio  nostra,  et  Consilii  nostri  X.  piediAi  prò  bona  securitate  istius 
■Civitatis,  dr  ./fra/ BMire  Ravenne  dando  nobis.  Se  Consilio  nostro  X> 
de  diligentissima  executione  prsesentium  nostrarum,  Demum  m hujusmo- 
di iocoBvementiis  rcatet  ettaro  in  posterum  oecursum,  scitote  cum  eodem 
' Cramlio  statuisse  noe,  quod  hujusmodi  liveUationes  , sive  concessioncs 
de  predìAis  ’loeis  Sanài  Petti  in  Armentario  non.  potfiot  de  celerò  iteti 
«ec  permitii,  sive  cooeedi , nisi  intervemu  , sciiu»  Se  licentia  Consilii 
■ostri  X.  Has  antem  regisuari  laciecis  lo  a4Us  vestti.  registri  4»^  fiKuro 
ruro  memoriain.  - • 1 

' Daturo  in  nostro  Ducali  Paiatio  die,XXIJ{<  mensis  Oélobn's  loiitiUo* 
■e  Xmi.  MCGOCLXXXXy-  , 
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„ N U . M.  CLXX.  ..  . 
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La  Repubblica  di  Venezia  obbliga  le  quattro  Abbazìa  a contribuire  alle 
spese  della  fortifcazione  ^ della  .Città  di  RavenM. 


An.  14.95.  Nov.  3. 


' .ALUg^KìniH  Birbadico  Dei  gretta  Dux  Veoct.  &e.  Nabilibi»,  & sa- 
{liemibus  ririt  Andrex  Zanchani  de  suo  Mandato  potestati , & Capnaneo 
Ravenox  fidelibus  dileAis  salutem,  & dileàionts  «ffedum.  Imellefta  binis 
litteris  vestris  reniteotia  vobia  faSa  per  illa  quatuor.  Monasteria  videlicet 
5.  Marie  in  Perlu , S.  Vìtalìi , Abati*  Clasjeruh , fi*  S.  Josmnit  Ersaegtliste 
comribaeodi  foruiicatiooi  istius  CitaieiU  , & Arcis  , ac  aptationi  eluse 
SDolcndinorutn  allegamta  vobis  corum  exemptiones , deliberaTimns  > cnm 
rogatorum,  flc  ita  volumiis,  & vobis  iubemos  per  vos  ioviolabiliter.  ob> 
servar!  debere,  'quod  predata  quaiuor  Monasteria  simul  ciun  aUis  omni- 
bus um  exemptis,  «)uam  non  cxcmptis  contrìbuere  debeant , & eogautn 
ad  fbrtibcationem  prsediAam , & aptattonem  eluse,  molendiaoram  , ac  alia 
opera  ooncernentia  fortificationem  istms  Civiutis,  sicuti  conveaicpa  cM, 
de  honesium.  Qttoniam  in  tali  fortificatione  consiatit  uaiveraalei  omtiium 
beoeficium,  & securitas  . Has  autem  nostras  ad  fuuuoruia.  «cmorjam 
registrali  (aciatis.  , . , . 

. .Datumjn  nostro  Ducali  Palatio  die  IIL  Noicmbria  Iisdi&> / XUIL 

Mccccuatxxv.  , , . * . , - , 
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N U M.  CLXXI.'  ' ■ 

ConcessiaMà  della  Rep.  dt-Fenezfd  aifn  Città  H Ravenna  i'  ‘ ' 

. I I . • 

• • •»  ÀBi  149?.  Mai.  18."  ■ • ' 

.V  ■ ^ * ; e;  ••  *.a-  ; yj  ■ a :*•  ' 

•'.A-Ugustfom  Birbadt'co  Det  gratta  Din  Vener.  KobHibus,  6t  sapienti 
Ics  vifR  Chriatophoro' Mauro  de  suo  Mandato  Potestati,  & Capitane 
RaMian».  et  lucecssotibus  aids  fidelibtw,  diit^  stdiitem,  & dilcaioni 
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af&dnm  . Aditus  praeiemiam  nottri  Domimi  egregim  Do£ior  D.  Johan- 
nes Baptist!  de  Spreiis  Oraior  istius  (idelissimz  Civitaiis  nostrsc  nobis 
porrexit  infrascripia  Capìmia,  quibus  respondimus  cuoi  nostro  G}llegio, 
prout  inferius  videbitis  ad  unum  quodque  eorum . Tenor  diAorum  Ca- 
pttulorum  talis  est , videlicet  supplicatur  nomine  fidelissitnae  Comunitatis 
Ravennae,  che  essendo  stà  deliberato  per  parte  presa  nel  Consiglio  di 
Ravenna  di  fare  uno  Lazzaritto,  che  per  tal  fabrica  sia  imposta  una  col- 
ta alla  Città,  e perchè  tali  denari  non  sariano  bastanti  a tanta  opera, 
perhò  si  supplica  alla  Illustriss.  S.  quella  se  digni  concedere  per  quattro 
anni , o sei  secondo  a quella  parerà  a tal  fabrica  li  dannati  de  palii  dui, 
li  quali  ogni  anno  so  spende  in  dièài  pali!  da  esser  corsi  in  la  festa  de 
San  Vjdalt , e Sanào  Apoliinari , el  quale  presio  deba  esser  speso  in  fa- 
brica del  diào  Lazaretto.  Ad  primum  respondetur,  q.  gratiiìcari  Cupien- 
«es  illi  fidelissimse  Comunitati  nostrae  ob  iidem , & devotionenv  suam  er- 
ga Oominium  nostrum,  sumus  contenti  ìpsi  concedere  prò  fabrica  difti 
Nazareni  possit  expendere  pecunia*  unius  bravil , seu  palli! , quod  ipsà 
Comunitas  volnerit  per  anno*  quatuor  tantirin . Secondo»  Perchè  non 
basteria  fare  le  mura , k non  providesse  di  qualche  intraia  a diào  La- 
zaretto , perhò  si  supplica  ala  prelodata  Illustriss.  S-  voglia  dare  cOmissio- 
SK,  e cometiere  al  suo  Magnifico  Ambasciatore  in  Corte,  che  abbia''  ad 
intendere , ed  ottenere  dal  Sumo  Pontefice , che  le  ihtrade  de  le  infra- 
scritte Chiese  sine  Cora  siano  applicate  a difio  Lazaretto,  le  quale  Intrade 
non  excedano  Ducati  cento  dnquanta . Et  Ecclesise , de  quibus  superius 
sunt  videlieet  Sanfii  laurentii  in  Pnittrla , Sanfii  Cltmentss  de  Primaria, 
Sa'nfii  Slefiani  in  Crrmenelia , S.  Marci  in  Albartio , Sanfi»  Mari*  à*  fiumi- 
nt  netta,  Sanfix  Mari*  in  Grexe , Sanfii  Joatmis  in  yiMo.  Ad  sccundum 
respondetur,  quod  sumus  contenti,  quantum  ad  nos  spefiat,  quod  iatroi- 
tus  difiarum  Ecclesiarùm  appliceiur  de  caetero  difio  Nazaretho  , & ita 
scribemus  Oratori  nostro  apud  Summum  Pomifioein  Agenti,  quia  det 
operam  obtinendi  ab  ejusSanfiitate  intelligendo,  quod  unio  DifiarumEc- 
clesiarum.intelligatiM'i'quum  primum  vacabunc  illi',  qui  nuoc  possident 
difias  Ecclesia*.  Tertio  essendo  sta  cum  summa  spesa,  6c  diligentia  jtli- 
giata  la  terra  per  bonificar^  faglierò;  e già  sia'bonificato  , & sia  ne- 
cessario per  conservatione  del  populo  , cbel  sia  provisto  de  una 
de  le  principali  cose  neeetsarie,*!  viver  fiumano,  de  le  quale  ipsa  Città 
ne  hà  di  bisogno  per  esser  acque  crude , e siel  tempo  de  la  estate , quel 
de  U fiumi  ancora  putride  per  H.lm,  & Canipe,  che  li  vengono  posto  4 
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anno  uno  pozo  ad  minus  ad  »»*i»  de  VenetU  in  lochi  pubiici,  8t  conve- 
nienti, & tale  opera  non  si  possa  fare  senza  denari,  & per  dido  Consi- 
glio è stato  fatto  provisione  d* bavere,  e tragere  li  denari  zioè,  che  tuft 
li  oflic}  de  ipsa  Comunità  debino  pagare  ut  infra  per  ciascheduna  volta 
saranno  in  officii  infrascripti . Notarli  damnornin  datorum' Ducatos  dnos 
prò  quolibet  Notario  . Notarli  Malefiiiorum  ducatum  unum  prò  quo- 
libei  • Notarii  ad  Civilia  ducatos  duos  prò  quolibet  . Cancellarlus  D 
Sapientum  ducatos  duos,  ScMassarlus  Condemnatiònum  Criminalium  du 
catos  tres,  Massarius  Comunis  ducatum  unum  cum  dimìdio.  Exadorbaro 
ciarum  Due.  unum.  Exador  forensium  Due.  unum  cum  dimidio.  Exa- 
dor  plaustrorum  forensium  ducatum  dimidium.  Datiarins  panis  Due. 
unum.  Datiarius  duorum  quatrinorum  Comunis  Due,  unum.  Datiariu: 
TraversarU  dimidium  Ducatum.  Massarolus  pignorum  Dnc.  unum.  Iten" 
Che  li  beccharj,  che  fanno  carne  per  la  becharia  siato  oòligat!  de  pagare 
soldi  uno  per  ciascuna  bestia  grossa,  & per  uno  vitello  denari  sei,  &pei 
cadauna  altra  bestia  minuta  denari  quattro.  Item , che  tutte  le  bollette, 
che  se  faranno  a la  Oncellaria,  alla  Camera,  e alli  Datti,  ex^epto quel- 
lo de  la  Maxina  debbino  pagare  quatrino  uno  per  toletta . Item , che  ca* 
dauno  Sansaro,  che  exercita  sensaria  debia  pagare  soldi  ^o.  all*  anno,  li 
quali  denari  siano  deputati  al  (are  de  didi  Pozzi,  nè  si  possano  «pende- 
re in  altro.  Pfcrhd  si  supplica,  che  ttli  ordeni  presi  in  lo  Consiglio  de 
Ravenna  siano  eonfirmati  per  la  prelodata  Illustriss.  Sig  , azib  tale  ne- 
cessaria, Se  salutifera  opera  si  puosa  fare.  Ad  teriium  respondetur,  quoti 
prò  comodo  didse  Comunitatis  sumus  contenti  concedere,  quod  suprascri 
pii  Oiiiciales  solvere  debeant  prò  qualtbet  vice,  qua  Crunt  in  officio  pe- 
ciinias  ipsis  limiutas.  Et  similiter  solvant,  limitationes  suas  alii  supra- 
icripti.  Sed  ut  ipsi  pulci  majori  celeritate  fiaot.  Se  comoditaie  Ctvitath 
nostra  Inteiitio  est , quod  omnes  adoeeati  Ravennsc  solvant  slngulo  quo 
que  anno  Ducatos  tres  prò  quolibet . Verno»  gravedo'  intelligator  proce 
dere,  donec  durati t construdio  puteomm,  Se  summ»  didamm  ' pecunia 
rum  in  aliud  expCndi  non  possit  ullo  modo  . Qiiario,  ché'  essendo  sti 
eum  summa  spesa,  Se  interesse  de  li  Qttadìoi,  Se  habhamr  te  la  Ciir 
de  Ravenna  fide  le  Selìglate  de  ipsa , Se  per  ctxiservaiione  de  quelle  iti 
provisto , che  tutti  li  Carri  ferrati  solum  debin»  pagare  soldi  10-  oge 
anno.  Ad  zi6,  che  cusl  come  per  essi  carri  ferrati  didie  Seligiate  ven 
g.ooa  rotte,  cosi  anche  a sue  spese  debino  essec  restaurate,  e tale  ordì 
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ae  ftisK  conferintto  per  U prelodita  Illuttrisitna  Signoria,  e giacché h(v 
ra  stano  alcuni , li  quali  sub  pretcactu  <le  exemptione  hanno  da  la  no- 
stra Illustrissima , & suo  Consiglio  cercano  sabterfugere  di  pagare  detti 
soldi  !»•  Per  hò  si  supplica  per  la  prelibata  Illustrissima  S.  sìa  dechiara* 
to,  SI  corno  li  altri  pagano,  che  tengono  carri  iierrati,  e rompono  le 
di&e  salegiate,  cosi  ancora  li  diài  cxempti  debbino  pagare,  come  è su- 
sto, quia  scriptum  .est , qui  damnum  Dacie  damnum  emendare  debet,  eo 
magis  potendo  loro  sebirare  tale  spesa  quando  te^issero  li  carri  suol 
ihferrati^  & hoc  non  obstante  la  loro  exemptione.  Ad  quartum  respon- 
detur,  quod  cupientes  conserva tionem  straurum,  & bonestum  censentes 
ut  qui  particìpanc  in  beneficio,  sentiant  ctiam  aiiquam  gravedinem.  In- 
temio  nostri  domini!  est,  quod  omnes  tam  exempti,  quam  non,  qui  uti 
Tolent  piaustris  ferratls  solvere  habeanc  orno!  anno  ipsos  soldos  vìginti 
lllius  monelle  non  obstaniibus  eorum  exempuònibns  prò  instaurandis  di- 
àis  straus.  Convenicns  est,  ut  solritur  ab  aliis  non  exenptis.  Si^rcfo 
uti  voluerint  piaustris  non  ferratis  nihil  solvant.  Quinto,  Che  la  preli; 
baia  Illusrìssirea  Signoria  si  degni  concedere  per  sua  innata  clemensa  a 
4iàa  sua  fidelisìima  Comunità  di  Ravenna , che  finite  le  gratie  concesse 
per  sua  Illustrissima  Signoria  ad  alcuni  particolari,  alias  siano. eleài,  per 
li  soi  I^eàori  di  Ravenna,  deinde  coufirmati  per  ipsa  Illustrissima  Sig. 
all*  iofrascriiii  offici.  Cioè  Officio  delle  bollette,  officio  de  lo  pexadore 
delle  mercauiie , Officio  sopra  le  navi . Officio  de  li  Cavalieri  de  li  damai 
dati . Podestaria  di  S.  Alteri» , e di  Filo , che  de  anno  in  anno  si  debbi- 
no mudare,  e dare  per  ei  Consiglio  fidelissimo  di  Ravenna  , ovvero, 
come  pareri  alla  somma  sapienza  dell*  Illustrissima  Sig.  providcre , onde 
de  anno  in  anno  le  suo  fidelissimi  Cittadini  possano,  & abbiano  a par- 
tecipare delia  clemenzia  di  quella.  Ad  quintum  respondetur,  quod  finltis 
gratiis  illonim,  qUi  io  presenti  sunt  in  diàis  officiis,  ipsa  de  estero  fiant 
a Rcàoribus  nostrit,  qui  prò  tempore  fuerint,  & fiant  de  anno  in  an- 
num , quorum  elcàiones  postea  oenfirmenlur  a Dominio  nostro  . Offi- 
cium  autem  bulleiarum  ob  cjus  importantiam  fiat  de  quinquennio  in 
quinquennium  modo  superius  specificato,  & omnes  expeàativz  circa  di- 
&a  officia  ù&*  intelliganii^  revocate,  & amplius  fieri  non  possint  de 
diàis  officiis  expcàativz . Declarando,  quod  in  illis  elligi  non  possint, 
nisi  Ravennates  tantum , cxcepto  officio  bullettarum , in  quo  habeat  fa- 
cultatem  diàus  Reàor  noster  eligere  quem  maluerit.  Qiiamobrém  volu-  * 
mus , de  vobis  Collegij  nostri  auàoritate  mandamus , ut  diàa.  Capitula , 
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responsiones  nostri*  «liptr  i|H)tvlnviDltbiliier  obKrvetùi^-flìi 
oronibut  obser^ari  i Ha*  *utcm  ad  futurotum  incmortam  regiiuarf  £icirc , 
&,  preaentanli  resiiiuiie,  . ■ . t . . ,Tmiuì:' 

Datura  in. noterò  Ducali  Palaciu  die  XXVIIII.  Mali  lodi&itine Prìan 
MCCGCLXXXXVIU.  . . . 


'•  ■■*  N U‘M.  CLXXII.  '-’f-  . r r . 

‘ ' ( • . ’}  .OV* 

Ordini  di  riparazione  al  Fiume  Lamonè»  * 

Ad.  ijoi.  Aug.  17. 

A.Ugu$tinut  Barb'idico  Dei  gratia  Dux  Veneiiarum  &c.  Nob(Hbus,6t 
sapieniibus  viris  Antonio  Superantio  de  ano  Mandato  - Potestati , & Capi- 
laneo  Ravennae , & Successoribus  suis  fidelibus  dilectis  salutem , & dilectio- 
nìs  affcctum.  Scn'psimin  superioribut  anois  cotnplures  liierta  nostraa'  prc* 
cettoribua  «aairit  citdem  declaraniet  vehementissrmnm  deaideriuni  noatrum, 
quo  tenebamur,  ut  opus  Fhminit  Raffatuaim , <^\ii  universam  illam  partein 
ittius  agri  nostri,  qua  est  Porta  Andriana,  devastabat,  absolveretur,  & ei 
juxta  eonsilium,  & desigaum  Architecii,  seu  iDgenarii  nostri  exitus  in 
Fadura  daretur,  ut  ista  fideliasima  Comunitas  nostra  ab  inundatione  bu- 
jusmodi  Fliivii  damnum  aiuplius  non  pateretur,  patabamns,  qoiad  adJiaac 
usque  dietjt  extrema  maniis  hujusmodi  operi  imposiui  fuissn , sed  ?iuiper> 
rinne  inteleximus  non  sine  displicentia  .nostra , quod  licer  de  tempore  in 
tetnpus  pluriinum  in  dicto  opere  perficiendo  labnratos  extiteiac, 'majorqae 
pars  illius  fàcta  fuerit , . quoniam  tamen  dictus  fluvins  adbuc  exitam  io 
Fadum  non  babuii  (ut.  par  erat  ob  ejus  incremenium & irruptionem] 
jacturam,  atque  detrimestum  non  rulgare  ibi  territòrio  aoaito  intuilsae' 
cura  raanifèsto,  & evidenti  periculo  murorum  istitx  Urbis  nostsac  ab  e» 
parrei  Qtiamobrem  suramopere  optaotet, . quod  buie  inconvenienti  toiii 
vùibus  occuramr,  ne  hujusmodi  Jaaura  in  dica  augeatur,  fiaique  reparatio 
ista  difficilior,  has  nostras  ad  vos  dare  statuimus,  quibus  efficantissime 
mandamus,  ut  super  iocum  vos  conferre  debeatis,  atque  diligemia,  flt 
soidio  vestro,  in  primis  procurare,  ut  rafia  dicn  duvii  taliter  obtarentur  , 
* 6c  firmentur,  quod  amplius  damnum  aliquod  non  sit  tioendum.  Deinde 
omnique  ope,  cura,  soUicitudine  vestra  effictre,  quod  istud  opus  perfi- 
• . ; Vi,. 
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(Unir,  siAHUtur,  & abiolvatur,  dando  fiumi nt  «xltwn  la' Paiim  juxtii 
4«igaaih  super  lode  ab  ingeuiartis  nostris  factum , contribnere  (àciendo 
dicco  operi,  acque  cogendo  omnes  sine  ullo  discrimine , qui  teneaniur, 
prout  .alias  jdelibéràtum  fuit,  Se.  liceris  nostris  prccessorìbns  resrris  scripsi* 
mus.  Qiiibus  in  rebus  diligentiam , industriam,  & studium  vestrum  desi- 
deramus;  Nam  ultra  comodum , & utile,  quod  consequecur  bxc  urbs  no- 
stra, nobis  ob  affeclum  nostrum  erga  ìstud  Territorium  inter  extera  ca> 
riuimum,  pergratum  cric  inceUigere,  quod  maxima  cum  celeritate  per 
vos  hoc  opus  perfectionem  suam  habuerit,  qui  a nobis  ob  id  certe  lau» 
dem  conseguimini  non  ,vulgarem . , » , , 

Datum  in  nostro  Ducali  Palatio  Die  XVII.  Augusti  Indictione  HI- 
M.D.I.  .V  » . , ‘ « ( i . ; 
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JUfubbUca  dà  Vmezia  non  permette  che  \l  Legato  di  Bologna  confo» 
,...,,r’i«ca  àa  Chuta  dii  s.  Vittore  di  Havtnaa,  giA  conferita  dal  ' } 
t Nunsio  di  Venezia.  . • j-.  • .■  i.  . ;j 

r.t  1'-  .-I  i.  , Ao«  t fOl»  Juo»  ^5*  • ’ ‘.-T*- 
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Eosurdus  Lauradanus  Dei  gratia  Duk  Veneiiarum  'dtc.  Nobilibus; 
de  sapiediibus  virit  Vinoiguerrc  Georgio  PòtTi,  de  Francisco  Vanerio  Ca> 
pitaneo  Ravennx,  & successoribus  snis  fidelibus  dilectis  salutem , 0;  dile» 
eiionis  affqctum  . Reverendiss.  D.  Episeppus  Tyburcinus  ’ Legatus  ApostO‘ 
licus  apud  nos,  & ucirtrsum  Dominium  nostrum  Contulit  superiori  ìsM 
tempore  yèn  fideli,  nostro  presbytero  Antonio  de  Billis  Ravennati  fic^A 
siam  S.  VUferit  de  Parta  Serate ‘t  utieb.  Videtur  atttem , ut  nobis  exposii 
lum  fuit,  qupd  Legatus  Bononix  asserat  collaiionem  ìpsani  sibi  spcctavisa 
se,  dcispectare,  eo  quod  Jutisdictio  Ravennte  sibt'  ex  antiquissinùa  privi- 
tegiis  supposica.esi.  Qyod  cura  displieentia  audivrmus,  6c  nullo ■ pacto  to» 
Icraqdum  discrevimua , flc  propterea  vobii  diclmus,  de  deelaramus  Legatura 
Konqpientetn  nullam  habere  Jurisdictionam  in  Ditione  nostra , de  prcqne» 
rea  si,  alia  .non  het  opposiiki,  ut  aliud.  non -habereirs  in  concrarium  , d*> 
bitit  operiaa,  ut  collatio.  fteta  pprtRmam  Tyburtlaum  Legatura  Apo> 
ttolicunv4''  u.'iiverta.  piiiooe  dosita^  locum  faabeac,  &,  observett>r---  QiUUb> 
Tom.  IV.  ppp 


4$^ 

«Ita  fiera  «^poJtio,  vel  aUui  habereti*  io  contrariura,  supeTTen- 
do  noWs'  resecibile.’  Has  autem  ad  luceeasorwm  memoriam  registrar!  &ei. 

te  6t  pNMOtanti  rettituite  •-  - r 

Datum  in  Noitr»  DueaU  PalaOo  die  XXHI-  Junii  InJictionc  V. 

M.D.II.  . - • ■:  . - 
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••  PfwUidtti  per  li  Confati  fra  Bavenm  , e 41  Duca  di  Ferrara^ 

1 An.  xfo6»  Apr.  tj»  ^ . 

, ^ "i  -a  r ^ • S ' , • 

T .Eonardus  Lauredanoi  Dei  gratia  Duk  Venwiarum  6cc.  Nobllib'us, 
& Sapientibus  viris  FraDcisco  Capello  Equiti  de  suo  mandato  Potestati, 
& Marino  Gritti  Capitaneo  Ravenn»  fidelibus,  dilectis  salutem  , & dile- 
ctionis  affectum . Avendo  dal  canto  de  q_firmà,  & stipuli  Io.  insttumento 
confecto  sopra  la  materia  de  quelli  confini  ; per  causa  di  qual  , 
come  vi  è noto  destinasaemo  ultimamente  el  Nobel  homo  S.  • Hie- 
ronymo  «Donato  Doeior  Ambassador , et  delegato  «ostro  . .De^- 
derosi  Noi,  che  la  cosa-  prebenda  quel,  asseto  , et  fine,  «he  meriu- 
snente  se  conuen , et  havendo  inteso  dal  prefàto  S.  Hieronymo , esser^sta 
per  Lui  comunicà  el  tutto  cum  voy  Podestà  nostro,. & de  omnibus  in 
tale  materia  datone  quelU  compita  Information,  che  «e  rfcerca.  ^v?mo 
deliberato  confisi  ne  la  dexteriti,  & prudentia  vostra  , che  tegliate -Jl^  cs; 
rico  de  conferirvi  in  persona  supra  I lochi  ad_prefig«r  I ternyni  iux , la 
continentia  de  dlcto  iosiro.  Officio  adunque  vro  sarà  » fic  assi  cum  nniver. 
so  Collegio  Dosteo  ve  imponomo,  eherecevute  le  pnie  , 8t  facta  pruM 
dectione  de  doy , ov ver  tri  de' quelli  fidelissimi  Cittadini  nostri,  che  sia- 
no prKtici,  intelligenU,  & «opra  mito  fideli  ve  mettiate  a paimoo,  fic 
quelli  meniate  cum  voy  sopra  i lochi  de  le  difEstentia-dechiatati  in  ipso 
IrùtTo.  Dove  aonto  procurerete  cum  ogni  7ro  impegno  , * ipirito  de 
Compagnia  di  quelli , ovver  quello  intervenirà  ^ tu>me  del  Signor  Dueba 
di-Ferrara  siano  posti,  & prefixi  i termini,  et  capTiT  a le  mesure  chiama- 
M,  et  specificate  in  dicto  isrró,^ct  st^ra  tutto  lire  dapo  i diSi  termeni 
aaranact  prefixi  a i luochi  suo  « cKì  sia  tolto  in  nota  la  appositiort  lorc 
per  ÌMronti  «um  le  distantie  da.CapIió  a Capilo,  & da  coofin  a confin, 
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(t  con»  ogtii  ttir'a  dichiaration , et  partTcuIàfitjt  neonsan'a , et  opporttma, 
sichi  mai  in  tempo  alcuno  non  si  possi  fir  fraude,  nè-  inganno  alcuno  , 
ne  a runa,  nè  a l'altra  parte,  nè  tali  de  anzi  el  vegni  a Rasare  pi&  al- 
enna  diflferentla,  nè  controversia.  Prseterea  perchè-  in  ipso  itiiiro,  come 
per  la  allegata  copia  Tcdcrete  si  die  far  una  strada  aprcsso  l'arzerin  de  le 
Jorie,  pertanto  v«  imponemo,  che  procurar  al  tutto  dobiate  la  se  faci 
lux  la  continentia  de  diào  instro,  licome  et  oretenus  intenderete  dai  Cd- 
dissimo  Secretario  nro  Nicolò  Ottobon,  quale  per^ esser  stato  cum  et 
prefato  S Hieronynio  Donato  Doct.',  et  cum  Ini  cavalchi  per  tutti  quel-. 
li  luoghi,  havemo  statuì  come  psona  optime  instruAa,  & informata  ve-_ 
gni  cum  voy , fic  ausai  et  Nicolò  Bon  visin  inzegner  psona  molto  intel- 
ligente, et  necessaria  a questo  bisogno,  ben  ve  arricordamo,  che  posti 
saranno  diài  termini,  et  capitelli  debia  far  far  le  scripiure,  che  stianoin 
bona,  et  optima  forma,  quale  farete  registrar  in  quella  nrà  Cancellarla, 
et  registrate  mandarete  le  autentiche  a la  S.  ni.  k ' 

Dat.  In  ìirò  Ducali  Palaiio  Die  XIIL  Aprilis  Ind.  IX»  M.D.VI, 

In  Christi  nomine  Amen  T Anno  tiattvitatfs  eiusdem' Millo;-' D, 
Sexto  Indift.  IX. Die  yo  quarto  ms  Aprilis.  Sermus  Princeps,  & Exmus 
Dns  Diis  Leonardus  Lauredanus  Dei  gratta  Inclytus  Dux  lìTm.  Dc- 
mlnlum  Venet,  &r.  &c.  Invigibntes  semper  quieti,  & paci,  nihìl  um. 
quam  «Ilo  tempore  duxere  amiquius,'  ^ ubi  cum  finitimis  comemionrf 
de  finibus  versaTct,  eas  qium  fieri  posset  tollere,  & fundiius  removepe, 
& in  hoc  naturali  proposito  perseverames  praetertim,  a maiori  snidio,  nbi 
intcrcedit  6c  bCnivolemiz,  & amoris  conjun^lio,  quali  Scnas  sua  prose* 
quitur  iTImum  Dominum  Alfonsum  Ferrarias  Dncem,  dt  C ab  ca  pateri 
he,  & singulariter  dile&nm.  Hac  raiione  cum  nonnullie  difiereoitiB'  fic 
controversi»  lam  pluribiu  annis  emerserinc,  6e  ingusrint  oeeassione  confi, 
hium  Terrisorii  R.avennatis . Idem  Sèrinus  Prìnceps,  & IlIimTm  Dpmh 
nium,  & Illìnus 'Oomfnus  Oux  Ferrartse  concordi  coiisilio  supeiioribtys 
diebus  sup.  loca  difTerentiarum  delegatos  suos  miserinr; 'hoc  est  ' Magnif. 
.Dominum  Flieronirautn  Donanim  Doftórem  Patricium  Venrtom,  nomi- 
ne prefàt.  Sermi  Principfs,  & filmi'  DomìnH , nec  non  Mà^um  Juri^ 
consultuin  D.  Sigismundum  Salimbeni  Ferrarrcnscra  'Oratorem,  fil  ’Del»- 
gitum  nomine  ametìiai  ITTmi  D.  Dueis  Ferrari».  <Jui  qurdem.  E>epi>taii 
visiì  de"  inspeftis  locis  -dififercntiar;  visis  ,'  dc-'leais  sCripturi»  ' sKCessari» 
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pdjmodun»  *e  «ontulcrunt  Ferrirtam , IWqae  cnm  Illuso  D.’ I>ice  ad 
qnandam  «micabilcm  comjKMirioutm  coneorditer  & unanimiteridevene.' 
riht'  cum'  deciaratione  «onfiniom  potxndor. , & ab  utraque  parte  tervan. 
dór.,  cuius  compositfonit,  & concordii  tener  inferius  de  verbo  ad' verbutn 
in  presenti  insTro  describetur.  Idcirco  anpradiàus  Smus  Prineeps  , ft 
IllnTum  Doininium,  necnon  pnefaios  Magnificus  D.  SigijiBBndui  Salim- 
benns  vice,  6c  nomine  Difti  Ilìmi  D.  Ducis  Ferrari*  habentes  ad  insti 
peragenda  amplom  , & generale  mandatum  i proni  patet  pnblieo  in^ 
Ferrari*  celebrato  anno  intfanti  sub  die  27.  mS  Martii  prox  preteriti  ro- 
gato per  spe£falém!  V.'  D.  Hierooymiim  Magnan'tiuin  Secretartum  Impe- 
riàli  auAoritate  flOtarium  a me  notarlo  instr.  viso,  & ledo  sponte,  6c 
liberei  & ex  certa  scìemia,  animoque  deliberato  omni  mcliori  modo, 
via,  jiirc,  6c  forma,  quibus  magis  meliiis,  fit  validlos  facere  pomcrunc; 
&'possint  compositioneiti  predidam,  & declarattonem  coniinium  graiam 
habentes  prò  coinunium  subditorum  quiete,  tranquilitate,  & pace,  lau- 
dàrerunt , confirmaverunt , approbaverunt,  & ratificaverunt,  laudantque  , 
con(irmant\  approbtnt,  & railiicatn  in  omnibus,  & per  omnia  prout  ja- 
cet,  volentcs , fic  intendentes  eatn  debere  omnino  debitum  soniri  effe- 
étum,  omni,  prorsus,  6c  qcumque  appoe  cavillatione , ac  contradiàione 
remota  . Tenor  autem  compositionis  Edi£i*  talii  est. 

Primo;  Q,  Fiumen  Raifanarix  sire  Alimonia  sieut  Iiabetur.de  pnlT 
alt,  & esse  debeat  prò  confini  intcr  Territorium  Bagnicavalli , 8c  Raren- 
B*  prò 'quanto  (hscurrit  tisque  ad  aggerinum  vocatnm  de  le  Jorie , rema- 
nente  iransitu  ipsius  Fluminis,  & toto  alveo  Jarisdiàionis  Rarenn*  & 
iuxta  aggerinum  predi^m  vocatnm  de  le  Jorie  fat  via  a falere  Raven- 
nX ’laihiidìnii  pedum  quadraginta  Ravennatum,  qu*  via  sii  prò  confini, 
comuni  termino  inter  praxiida  territoria  usqne  ad  finem  di&i 'Aggeri- 
B»,  qui  est  ad  caput  vi*  noviter  construcle  inter  illos  de  Rasponis,  fic 
illos  de  Pochimesia.  A fine  To  dirli  Aggerini  discurrendo  _p  viam  Bovi- 
ter  constriiQani  inter  difios  De  Rasponis,  & De  Pochintesta  usqne  ad 
perticai^  qttinquaginu  p.  Ravennates.  A principio  di&K  vi*  construatur  Oa- 
ptocllos  lapideur,  » qno  ducatur  una  linea  refta,  qu*  terminet  ' versus 
nentK,'~ubi  & apud  quod  est  domui  veius  illonim  de  Corellis  per  di- 
stanzili quadraginta  Ravennatum.  A dieta,  domo  versus  ralles,  rema- 
neatc- Ealesia , Se  extesis  casameotis  versi»  vatlei  pr*faUs-in  Terriiorio 
Ravean* quo  termino  protnthatur  una  alia  linea  directa , qu*  termi- 
M stiafi),  diicunit’a  parte  posRtion  Ecdeii*  SauM  StAtui 
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«ersu«  valles  p;r  Astemiam  pertieirvi»  Qiiadt'jgenMnun  Rj^aonac  ib  4{> 
cu  Ecclesia  Sancii  Sabini,  ubi  construatur  CapÌMllus  prò  signo,  & confi» 
ni  'inter  terriiorium  Fujignani  , & Ravennie,  a ^uo  deinceps  Capitello: 
ducaiur  una  alia  linea  recia , quae  termincint  ad  viaiti , quae  discurrit  a 
domo  portus  Fusignani  ad  vallea  Nogaronchi  per  disiamiam  perticarum 
centom  ravennaium  a dieta  domo,  ubi  aimiliier  fiat  alias  Capitellus  la» 
ptdeus  prò  signo,  & termino,  ut  sopra,  a quo  pariter  ducatur  linea  recta. 
versus  ruptam , seu  fbveam  rupi» , que  est  versus  terras  vocaus  le  scha»^ 
riote  in  comnyfa  Filli,  qu«  nane  habetur  prò  confini  eo  in  loco,  ubi 
ipsa  rnpta  minus  distar  ab  hospilio  Frascate,  quod  est  supra  Flumen  San» 
terni,  sive  Rasultc,  dura  tanaen  ea  minor  distamia  non  sit  minor  uno 
mitliari , quo  in  loco  conitrui  debeat  alius  Capitellus,  qui  dividat  Tetri» 
torium  Lugi,  sive  Argeoias  a' Territorio  Buivennse , ,a  ,quo  deoiqpe  Capi- 
tello sic  constTuendo  reraaneat  ipsa  rupia,  sive  fovea  rupus  sicuc  oune- 
babetur  prò  termino,  & confini  intra  Argentam,  & Ripperiae  Filli»  A h'r; 
tere  Ravenns  usque  in  Padum,  & versus  aggerem  Pad!  construatur  ut-, 
nus  Capitellus  prò  termino,  qui  dividat  Territorinin  Ravennz  a Terrkos^ 
rio  Lugi,  sive: Argentee,  sicut  esse  consuevit  de  preterito,  6c  omnia  su», 
pradicu  iotelligantur  esse,  & sint  confinia  certa,  indubitata  , immutabà-.; 
Ita  ex  bono,  & equo  constiiuta,  intraque  praedicta  Territoria  tuas  ìurisdì».t 
ciiones  non  excedant , & contenta  remaneam  omnl  fiuti,  ficrjuris  exec- 
ptione  cessante.  . * ' . . 

Quam  quidem  composi tionem  , & concordism , & omnia,  fic  singula  , 
in  pmì  iosTrò  contenta  przdicti  Sermus  Princeps,  & llìinum  Dominiiua,-. 
nec  non  Magnifìcus  D.  Sygismundus  Saiimbenus  nomine  quo  sopra  pro- 
misenint  invìolabiliter  attendere,  observare,  & non  contrafacere,  ncque 
per  se,  vel  alium,  seu  alios  quavis  oecassione,  vel  causa  de  iure,  vel  de 
facto.,  nCc  in  aliqua  sui  patte  uUo  umquam  tempore  contravenire  sub  « 
hyppoieca,  & obbligatione  omnium,  & singulorum r boaonim  ipsius  Sm  , 
Principia,  fic  lllmi  Dominii  , 6c  lllmi  Domini  • Ducis.Ferrarise  ,pneaen-.t 
tiuin,  & fumrorum,  rogaverumque  de  ptemissis  unum,  vel . plora  confici  j 
iosira  per  me  noiariura  subnotaium , & ad  raajus  robur  sxpe  nominatus , 
Smus  0<  Dux  Venetiarum  mandavit  suum  solitum  sigiUum  plumbeum 
apponi.  . , fi  . . 1 .;j  ■ c- 

Acia  sunt  hzc  Venetiis  in  Ducali  Palatio,  in  salaColiegit  dteti  Senni  i 
Principia,  prxsentibns  spectab. , & prsntamibus  virò  Doroiob  Gaspsre~de'' 
Vidua,  Betoardino.dt  Redaidis,  de  Joanne  Bapttsia  de  GuliUmis  Venctta 


Ducalibus  SecrctariI*  Testibas  ad  pr*mìjsa  hTis,  vocaiis,  & togatis,  a 
àlilj. 

“ Ego  Thomas  Friseus  quondam  Otn  Joannis  David  Civis  Venems  Du 
caiis  Sccretarins.  Imperiali  auctoritate  notarius,  & Judex  ordinarius  prc 
diciis  omnibus,  & singulis,  dum  sic  agercntur,  & herent,  interfui,  6 
fogatus  scrlpsi , 8c  publicavi , signnraque  meum  opposui  . -* 

N U M.  CLXXV.,;;  .7 

Donazioni  della  Casa  Amata  alla  Ì{e|^u&nca  di  Venezia  - .■  ■ 

,,  , An.  .xjotf.  Waii-50. , . , 

T jRonardus  Lauredantss  Dei  graila  Dux  Vener.  Nobilibas,  de  sapicn- 
tibus  viris  Francisco  Capello  Equiti  de  suo  mandato  Potescati , fic  Marino 
Grill)  Capiuneo  Ravenne  iidelibus  dileftiasalutem,  di  dile&ionis  affedum , 
Receptisy{(  hueiledis  binis  literìs  vestris  diei  XVL  imtaniis  ad  Nos, 
Se  Capila  Consilii  nostri  X.  direSlivis  tam  circa  descripiionem  per  Voi 
fà&am  fieri  animalium , que  venerunt  pasculatum  super  pascuìs,  que  re- 
stiterum  Dominio  nostro  intra  Confinia  jam  posila  ad  finem  , Se  efUie- 
Aum , quod  nihil  vadat  in  sinistrum  , Se  audito  insuper  quantum'  per 
ipMS  literas  sublongitis  de  illis  fidclibus  nostris  Domut  AmM*  fralernitatù , 
sive  ariàif  ontiqHh  illius  Civitaiis,.  qui  {ut  jerititiiy  medianlibus  Vica< 
rio,  Se  Cancellario  vestro  fccerunt  danJ/iWw  liberam , Se  expresiam  Do- 
minio nostro  omnium  rationum,  Se  aàionum  , quas  eadem'  Fracernitas 
babere  possCt  in  vallilus  paiudibus.  Se  terris  positis  in  Territorio  nostro 
Ravenne  Se  intra  confinia  posila  eidem  Fraterniiati  spedare  possent,  Se 
hoc  in  przsentia  vestra . Se  qui,  ut  scribitis,  propterea  rogaruhi  , Se  to- 
gant  Dominium  nostrum , ut  de  quanto  possidebimus,  velimus  sibi  face 
re  partetn  Scc.  Laudavimus  nimirum , Se  laudamus  piurimiim  vestram, 
quam  vìdemus  diligentiam  in  rebus,  proficuum.  Se  utile  Domimi  no* 
atri  eoncernentibut-,  Se  maxime  ejusniodi  imporiantic  est  ista-  Et  prc 
pterea  cum  Capitibus  Consilii  nostri  X.  vobis  dicimus  respondemes , ui 
siculi  cepistis,  ita  pari  diligeniia^  continuare  debeatis  in  inqutrendis , . & 
habendis  omnibus  illis  serlpturh,  qux  conducant  ad  completam  rec(^n^ 
ùonen!s , St  intelligentiam  prAlidarum  rcruffl , S(  bonomiii  ^ circa  quod 
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dispemabitif  lotam  tllam  dillgen^iam , quK  convemt  importamÌB  tanti  Ur 
tì  /nHit,  quantùm  scribitis,  & de  quanto  fueric  per  vos  inveninm  ,,  Cc 
recognitutn  dabitia  per  dUigentissimn  )itera$  vpnras  particularem  fiotitiam 
nobis,  & Capiiibiu  Consilii  nostri  X.  quoniatn  in  taligcasu  non . autauq 
deffututi  de  solita  nostra  gratitudine  fratexnitati  pratdi&x  . Pro  quanto 
Tero  spe&at  ad  Scripturas,  quas  desyderatis  habere,  &qusB,,ut  scripsistis, 
aunt  in  manu  oratorum  illius  fidelissitn»  Civitatis  hic  agentium , (iierunt 
per  illos  in  partes  oobis  presenutse  cnm  promissione  - prxseutandi  cartai 
alias,  quas  misemnt  acceptum  istic  BUvennae.  Quas  omnes  vobis  mitte- 
mus,  ut  melius,  & fundatius  possitis  £acere  recognitionem  prxdiétam . 

Damai  in  nostro  Ducali  Palano  die  XXX.  Mail  Indi&ione  VIIIL 
MDVI.  - 


N U ' M.  CLXXVI.  ' -'  i 

• .;ì  . ■ ’ 

£■0  MtpubbUca  di  Venezia  conferma  una  risoluzione  del  ContijgUo  di  - '1 
/ 'Ravenna  sopra  U Canal  i^aviglie,  ed  un  nuovo  Borgo.  ■ T 

Ad,  1507.  Mart.  p.  ■ ' 


XiaBonardus  Lauredanus  Dei  gratta  Duz  Venet.  Nobilibus , Se  Sapien>^ 
tibus  viris  Francisco  Capello  Equiti  de  suo  Mandato  Potestati , & Mari-, 
no  Gritti  Capitaneo  Raven.  dee.  Speftabiles  Viri  Joannes  Baptista  de  Spre- 
ti}, Ooilar,  fic  Bernardinus  de  Mengolis  Oratore!  istias  fidelissimx  Co- 
munitatis  adiere  prxsentiam  Domini!  nostri , de  a Nobis  humiliter  petie- 
runt  confìrmatioocm  , de  approbationem  partis  inferius  .descriptx  de  in 
eonim  coosilio  captx.  tfos  vero  iustam  eorum  petitionem  Gensentes..par-~| 
tem  ipsam  laudavimus,  approbavimos,  de  confirmavimus  , volente! , de 
vobis  mandante!,  ut  partem  ipsam,  de  singula  in  ea  contenta  observetis 
(aciatisque  ab  omnibus  inviolabiliter  observari.  Tenor  autam  partis  talis., 
est  dee,  Qpaado  le  terre  multiplicano  in  populo,  come  tgru  zomo  fà  ta^ 
nostra , mediante  la  gratia  del  nostro  Signor  Dio , de  del  glorioso  , de  ^ 
pacifico  governo  della  nostra  Illustrissima  Signoria , officio  i de  le  tene  ^ 
Republiche  de  trovar  mei , de  modo , se  possi  iabticare  ad  ornamento  de  , 
la  Città,  de  comoda  babitatione  de  li  babitanti.  Et  perchè  in  estecutione  f 
de  parte  prese  in  questo  Conteglio  ei  se  A,  e za  è principiato  el  saaa/e  ^ 
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u.  i cb«  MtirsnpiMata;  fc  litftiiit  tineiiUrNtei'qiNm  homm 

nvVan-ùuX»  P°^  ùérkm<t  i'P$  ftr*^  un'os  catàmMiiaiviltì 

pMtx.putèùm»^  .eome.iè!da':A<rf4  ^MU  jid >^r«i»tnetno  'deii'kii  'Ciltè,''  tV 
|iornr,^  ia.IltMtB«^nM  5ig.>perlaql0  «MI  prtKini*  4i  4T 

Qtoritsiini  ftxAorì  nosm  M-  'Rianeesco; Cadilo’ f IBc -M. 'Mtriho  OrtCjl 
ITiC*F>tMdo.dignÌ3Mnii.di-RMve»o«,  flc  de.  pàrere  db  SpeAaMli'^^biiUlP 
Q))B«ntaris>  L' aadcià  par<^''  cheli«ia  .tuiuito,  4c  dcUbtntctcìpW 
^nertao  iooaacgliov  cbé  de  tetero.nna  anaomi^  ed'attm  ao»ltP'éipci#|> 
bt  nastm  /aIll^«iamv(U■f'<lrr<  Jai/jfeuaaa^'  «ameoM 
fCfMattfùnae  boe'ett  uno  anso,  ik  .’AiMa  Jx/làianii,,  «do^l'^aim» 
ttaia  ' ooneataailo  lamea  i4>  Porta  anso  ' >-)»&>' 

Kéeodo 'Ui,  auyr«4  awuutm,  cuoi  tuitt  li  isei«iii<«  a>«dirioa;i 

regalie,  & pagamenti  de  fitti,  &c  oUdigatipne-  aolhi 'v-ttSc  «>mutti'òogitii 
aViBO -f«r iddaà  Sìera,  &'tuttf ile  botteghe  Tar 'ai  alefibiatx  fuor  M'iafllio 
& nesuno  possa  far  bottega  suso  el  viceno,  e vie  publiche  senza  JIòéfitlK'' 
de  la  Cksmunità  nostra.  Qiial  parte  presa  debia  esser  confirmata  per  la 
nostra  Illustrisstfna”Sig.‘*pei'  bónificatione  ornamemo , '&  utile  di  questa 
sua  fidelissima  ComuMi|à|  ^aa  ^autem  nostras  ad  futiirorutn  memoriain 
in  aSts  Cancellar!®  nósir®'’  registfari  facìeiis. 

, Qft|Uig.tio  ;oof«ro.,DoMli  P»!»»®  àie  nono-  Marti»  IndifiipfP  & 

MDVIU;  i;h  v I 1._  . 1 k i . •■  l 'iib  l Oji\ 

r.’t.nj;  ‘!^;,^,^^;;ru->^wrÌAr</\QaoÓoOOQ^  '• 

.itxiOai 

N U M..  CLXXyiI. 

Provitione  sulla  Pigntta  di  Cervia . 

.riM,*'  >1  .tit-t'-.k'I  > ' : -ì  4'  ,•  U.  '..i"'*  ? 

•si;.*,- ,n- 1 Si  jltit.  AoDì  J J 07*  NpV,t  J jv)  r'iV'l  <<  dl| 

t^i.Ààr'b  ivj  t **  r>;ii  jì;  }■•':,  ,vi  jjei’\yt..éì  onslnitiil 

«iX^toastiqs  Lauredaauis  Dai  graiia  ^qst  V«nct>lNabiiillia:,b^  ^afisiH 
tibvs  Viais  Lauieotio.  Capello  de  $uo  Mandaaoj  <Fotestau  it'den'HjtfonimH 
Gontareno  Cap>  QtKmadinaduia  capitibiss  Coihì/«  tlaspi 

a^tcppsitpn>  ^tatanoonsine  Maqri  Csrt^elta  CondnSoris  PàMtoi  mwMRs 
.foripaiCapuuIorMsn  ìamaiì  ,atù  )4Ìfiàu«  >ittbt<,i(a(kkM4fnrnt4M 
ipaerviesnU  d*  tot  ii^ts  inutilibiM^iejasdem  .o«iioonis^  ^HO(>iWÌ*  ^Inv.Adt 
à^ieqduaa.  igaetn  nciceisariuia,ad  ttKmiantiiinofiff^o^  ^ i/fgfàsj,;r^HafsColh 
V«à(^QÌlloil  fK.  wluniiu,  ^ Gwùiiiu»:.  9po*''  Btwtri. 

'iìJ  .VI  .laoT 


4*9 

fMt  KaBdamut»  <|Hod  cnm  pat  delibaruioiMM  pnaùui  Contili  nottri  Ki^ 

Mt»m  ntb  die  30.  Aprilo  «noi  »49f,  starooim  «ir,  « affiftoalct  huin» 

jormodi  Ptneia  teaeaniur,  St  debe»nt  temporibiu  debito . coiiigere  Pk  / 

nuy  & illes  portare  extra  Pioctam  , fic  cxtrahere  frttAio  per  nediua 

jgnit,  vel  aliter  modo  dida»  piocK  non  calc&int  ex  lignit  pinia  sub  pee- 

na  a£BduaIibus  cootra&clemibio  ducatorum  quinquaginta  dee.  Hoc  ettaoi 

per  cxpresnim  vobit  didnm,  Se  iojunftam  tit,  at  timUiter  aniinadmtar*^ 

ria,  quod  ligoa  ipM  accipiaiKiir  ex  ramia  moruiia  ejtudem  nemoris  la 

diAum  uanB  tantum , Se  non  altra,  Se  quod  sub  hoc  pnetextu  non  prò* 

cedafur  ad  incisionem  alioram  lignaminum  eiridoruin  j Se  bonorum  alla 

iaodo,'nain  bene  imelligitis , ijuamuin  nobis,  St  Consilia  nottro  X.  ca> 

liailina  sit  illa  Pineta,  cofus  conservationein  , Se  augmcniWB,  quantuea 

in  «ebit  fuerit,  siudiosltaime  procnrabiiis  1 ' ' > 

< Datom  in  nostro  Ducali  Palaiio  die  Jf>  Nc^embti*  Indtdiaae  XL 
MDVII.  » ■ - t -V 

■ • l j 3 


N u M CJLXXVin.  * 

l ■ .1  ■ , - 

La  Repubblica  di  Venezia  avendo  fatto  distruggere  In  Fa&riea  nuova 
fatta  dalla  Canonica  Fortuente  sulla  ripa  del  Fiume  verso  U Mare, 
permette  che  U Caiuiùci  possono  abitare  nel  nuove  Monaetera  'dentro 
la  C'tstk, 

An.  1508.  Mart.  jo. 

JLiEonardus  Lauredaous  Dei  gratia  Dux  Venet.  Nobilibui,  Se  tapieii> 
tibus  Virif  Laurentio  Capello  de  sno  mandato  Potestaii , St  Pangratfo 
fuitiniano  Capitane©  Rarennae,  Se  succeisoribut  suis  fidellbus  diledis  aa- 
Imem,  Se  dileAionis  àStaum.  Cessaniibos  per  Del  gratUm , ft  Clcmen. 
tiam  omnibus  lliis  respedibu»,  quibus  jam  nostro  Contilioi  X.  Moti  an- 
no r47i.  i47<$.  1488.  deliberavimus,  Se  mandarimui  Redorf  lune  Mo< 
aasierii  Fratrum  S.  Maria  m Porta  Civitatit  «ostrs  Ravenne  , ut  non 
aotunr  dir«s  (aoeret  ftArkam  nevam,  qoam  constrnxerunt  super  fippa  /Iwt 
mhùi  irersjs  mare , & omnem  aliam  fabricam  excepto  iormfitrio , quod 
fibi  concessiim  fuerat , verom-  etiam  retnoverent  de-  monesterio  lpso<om<- 
IMS  fratrci,  personal,  òf.  lakga,  Si  quosque'alii  Italici,  ■qui,  non  enene 

Tona.  IV.  Ili 
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àe  ferri»  ncwfrlj , eum  eodem  «f^rQ.  CcwlV®  peop*ei«  atpplicfttioaetii 
venerabilium  Frairum,  & MonacìtioruTO  didi  ordini»  tu  bnniliicf  pe. 
temiam  die  XXVII.  Insuiitii  decl»ra»iinui;  (c  ita  per  prKsentei  robi* 
declàramus  concetslise  eisdem , quod  in  ilio  Monaiterio  MtwVrr  intra  mania 
illiut  Civiutis  constru£lo , diVato  frtmt  M»astefio , quod  ut  profcf tur  erat  ex- 
tra mania,  (iratre»,  sire  Canonici  Regulares  diAi  ordrnls  indifferenter  ha- 
bitare  postint,  ticutt  faciebant,  & Tacere  poierant  4nte  diflam  prohibitio- 
nem.  Firmo  nihilominut  remanente  ordine  Jtoju*  ContiinXXVIL  OA»- 
brl»  I47P-  per  quem  ditponimr  et  mandatur , quod  Guardiana»  , aut 
Prior,  wu  luperior  ipsius  Monasteri!  non  pOnanir,,  nec  consiitui  possit 
tliqui»,  qui  non  sit  Ori»  Venetus,  aut  »^>dinis  TerrarumJ'et  Jdcorum 
Bostroruin.  Hoc  addito,  quod  etiam  in  isu.  prohibltione  comprenduntur 
Cellerarii,  Camerarii , & aiii  FaAore»,  6c  omnis  aliu»^  Pr»iatu»  eiasdem 
Ordini».  Cum  prefato  Consilio  nostro  Decent  vobi»  mandamns , ut  su- 
prascriptam  nosiram , & ejusdem  Consilii  deliberationem  observare,  ft 
obserrari  conttamisslme , & inviolabiliter  faciatis,  &dcbeaiis.  Has  autem 
ad  futurorum  memoriam  regis'ran  tacite,  de  registrata»  prxsentantt  re- 
stituite . . ^ 

Datjtn  in  nostro  Ducali  Palatio  diè  XXX.  Martii^  ladiAione  XI. 
MDVIII.  
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Elenco  de'Fodesilt  iU  Itavenna  paK  Za  Hep.  di  Venaiia. 

' rr 

I44t.  17.  Dee.  Nicolaus  Merpo . Provisor.^flc  Victor  Delfiuu». 
X443.  6.  Feb.  Jo.-  Leono'  Prorisor^  ^ ^ ^ ^ 

1443.  j.  Dee.  Benediciùs  de  Mula.  Fot,  & Cap, 

144$.  t8.  Mari.  Antemiu»  Marcello.  Pot,  & Cap. 

1447.  jp.  Marr.  Andreas  Leonus,  Por.  & Cap. 

J448.  3.  Junii.  Sicpbanus  Trivixano- 

|.q4p.  5.  Junii.  Maffeus  .Contarenq. 

1450.  Dominlcuè  Diedo'., 

14)1.  3.  Oct.  Benedictii»  Veneriua.' 

>4T3*  >7*  Marino»  Mari^q. 


.r  .rr  .'.i‘ 
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I45f‘;  9-  David  Cootareiio..'' 
14JJ.  3.  Jan.  Laurentuis  Supéraotio.. 
1457.  ult.  Apr.  , Peirus  Geòrgie 
1478.  8.  Jun.  Marlnns  Mari^etro. 

;^4<$o!  14.  Feb.  Jo;  Faletro.  • " 

1461.  ij.  Jun.  Vitali's'Landp . ' ‘ 

1461.  zb.  Oct.  Petrus  Grimani. 
J463.>a6.  Mart.  J9:  Mocenigo.’ " ; ' 
1465.  16.  Aug.  Jacobus  Geòrgie.  * ' 
14(56.  7.  Jan.  Philippus  Corrarius.‘'  L 
1467.  ult-  Jao.  Nicolaus  Justiniaiius.'  ^ 
‘ 1468,  30.  Aug.  'Zaccaria  Barbaro. 

' 1470.' j5.  Oct.  ‘ Andreas  Diede.  _ ' 
1471.  14.  Dee.  Antonius  Dandolo. 

. ^473*  . 4'  Franeiscus  Diedò  • ' ^ 

1474.  i6.  Mai.  Aloisius  de  Legé.”'  ‘ 
■’i475.  ' 7-  Jan.  Pettus  Barbaro  . ■' 

1475.  12.  Sept.  Antonius  Marcello. 

' 1476.  IO.  Julii.’  Nicolaus’ Leone . 

1477.  20.  Jao.  Benedictus  Superantto. 

1478.  Ape.  ..Qaiiredua-  Jttstiiùani..  : > 

1479.  4.  Sept.  Nicolaus  Duodo. 

1481.  24.'  Fdb.~  Bernardus  Bembdi 
1483.  13.  JuJ.  Baldassar  Trivisano. 
7484.  T2.  Jun.  BapiisM  VaUaressow  . -i 
i486.  15.  Jun.  Jo.-  Donati. 

.1487.  14.  Oct.  Marcus  Barbo.  ... 
'1488.  jj.  Dee.  Troilus  Maripetro.V” 
1489.  1;.  Dee.  Marcus  Bragade'nò. 
1492.  22.  Sept.  Jeronimus  Donato. 

1494.  8.  Mart.  Andrea^  de  Lege  .' 

1495.  6.'  Jul.  Andreas  Zanchani.' 

1496.  31.  Oct.  Christopliorus  ManrOi 

1498.  23.  Jun.  Laurentius  Justiniano- 

1499.  6.  Mart.  Aloysius  Veoerio.  ‘ 

1500.  26.  Sept.  Antonius  Superantio. 

1501.  12.  Nov.  Cbristophòrus  Mauro. 
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..j,-.,,;;»  1 i,5ot  ■ M«rt.  VinfiigneriV Ceorgio . ■>».  c-.-i.  s:”i 

. iirs.„-tu  i|oj.  ap.  >«l.n  heamtiwi  Mateello.  : ;i  O n 

r 5504.  H-  Jw-  J*tob«»  Tinmoo  A > .■sO  .1  t 

[ , J5C&  JPi  M*ft.  Fritìcwea»  C»p«lk)  p i ■’  >-•-  '*  • J 

Aj  j • >'  1507-  Oct.  LiBrcmiti»  C»pelIo>!  f.  in  \ .■■■  * -■  i« 

1508.  6.  Jul-  Aloysius  Marcello.  ",  si* 

>i  .5  - ; ■ w Ilo...  . .1,.-  T - 

ufc uiiu f ■i  --' 

•li  ' fT  ' •>'  !■  ■ •A'.  ’-icl'  jÌT'/I  tl";^ 

Xistrttto  d’ Ordini  f e pro\ltionl  deBa  Jlepi.  dì  Fe/ieziA. 


" fcralto’  d»  un  Regia»  laftere  «M  Dotile  Ba«nìn;o  Vene»  ai  PnivedftoH,. 
..’u  iT.  fiodea^  &t-  ^ Ravenna,  Miino  in'  Coliee  PergaoieM' cMee  esistente 

..  T-J  U 1 <-  ■■■'  * *’""**•  • ■“  ■ 

..I  ^ , ' ' ■ ; « ».  f-  'tt'i  ■ v'11  •!:  n j 

A«- 1440.^11.  a^.Franciscna  Focati  Dei  m • Duat  VcnetianBa  eac.1?iii> 
r Miais  & Sl»8til>  Mobil»  & SafiieBt.  Viri»  PoteaMÙbns , OfiiaiiBis,  -Fmisc» 

. 9u.  alili  de  aa.  Jm.  sa.  proeiniai  &itutiednicomo- 

- . laotei  io  terrai  nouras  fer/e  debereni  annm  0 Jh  patere  àtei  madamu» 

/ ;i|,  d-  O «xtra  Cieiuics  s castrai  ifiC  tenaa iem  JiOn  laneantBe-. 

An.  i»t4i.  Dee.  18.  Idem  Dox.  Comminfo  IdìcObo-  Meiaa  nmdaori. 
..HatfCDac,  A Succos.  commenda t:PaulHB  de  JUu|)oaibut,  Ct  Jaeobum 
. Baftum,.  D,  Jo.  Franciteum  de  Bradi»»  Obl>ùum  ^da  Raspaiidlfui,  Jdco* 
e.i.buta  Ae  Dajie»  Betnardiouin  de  Doeza»  & Jo:  del  TobOi  tttieanai  3iie 
zi  Venetiis  jasa  pluribus  measibui  Ktroate  cum  samma'  obedieatiftì  dC  et>ti- 
r.»a  paiietad»,  fie  mandaiii  .iWJtria  ebtemperaoinit..  .1  » 3^  ùv.tj'ì 

Ad.  J441.  Jal.  ao.  Idem  Dux , Viteri  Oclteo.  Praelmii  Biiaende 
iì  Goni  Iwiriiii!  ad  praaeniMao  ^ Dominibdms  Caaaniti  'de^&aveate  prò 
tr  parte  Mllus  Gietetis  pctcntes  a. noatra.  Dominio  eeinaiv  ooaiiMtudibtin 
? obUtwmwm  001*01010»  si«e  dc^lcriornm-|  anat  aemiiietur  i|i.Statttiii  tuia 
. nostrum,  donùnium  .eonfirmatis  .ite.  coofirtnaiBiit«  '■  > o'Vri  * - '■ 
ro'.  AOà  A«g.<  U8.  Iden  Oiu'.eidcm  Pn»R>  Ifabtta  ..iafiariRaMone  de 

't..  Bdelisate  Oatasiide  Menalo’ Gi«*  Aac»-a  mute  dSobiSbua».  i)«i  'ia  spsa 
-.  Ovitata  fuerunt  tempecibu*  piaeMdtie, ..tir' titdbi» dira  .tidéraDt,  & co- 
. mottroB  fidaiitatem.  «iui»  pswéBti  yuape  aempbte'  <uw  autit  Aiimial 


'^3 

nundamo*  quatemis  vtamte  OlSem  'dat^anàt  datontm,';  aut  Maasarw 
CiTÌtatis,  aut  CastelIaBariam  d2«j-n 'quando  reóqieriidtiir  pcovìdeatur. 

An.  1442.  Dee.  4.  Francltcm  Foxarij  l^icolaó  Memo  de  suo  mandato 
Provisori  Ravenne,  &c.' mandai  slegalo  anno’detuf  ^o  «limosina  libr. 
i;o.  Salis  de  Sale  nostro  venerab^  D.  D.  Monialibus  aioossterii  5.  Paofi 
de  Ravenna.  «w  .v  . . ..;i  ■ .ì  .<j.-!7r 


An.  1445.  Mart.  2$.  Franciscus  Foscari  Duz  &c.  Antonio  Marcello 
Fot.  & Gap.  Rai^  coeùtÙMttod  /vtjSM  aoli^  de  i*-  Faadt'da  remaneant 
Omni  anno  Priori , Monast.  S.  M.  in  Porto  disirifius  Raven.  prò  uso  a> 
nimalium  eiusdem  Monasterii , quouiqne  tencbic  animalia  propria  super 
dido  pascno,  remanente  psscuo  de  Corezulo,  tC  àHis  patenis  Monasterii  ad 
condltionem  qliorum  pascnorum  illiut  Terrltorji,^,^^  ^ 

An.’j446.  Jun.  J4.  Franciscus  Foscari  6cc.  Antonio  ’ Màfcéllo  &c.  at- 
tenta fidesi^  devotione,  laudabiiibnsque  openbus  fidelinimi  nostri  Q|0rdi 
de  Barbiaso  de  Ravenna  y qux  divtnimode.  osteadit  erga  Domùdnm  no. 
sirum  , ob'quod  amisit  multa  bona  sua  , qiie . in  Territorrio  Russi  possi- 
debat,  prò  aliquali  compensatione  fìdelium  openim  suorum,  ipsi,  & ha- 
itdibcd  sua rcnm  nastro  Constilo  rogatonim  faodfema  dir  ^ìnmu,  & 
0 coDcessimns  quanidain  Demum  nostri  Gom unii  posttam  in  Gvit.  Roren. 
in  qdn  «d  praSse»  btMiat.miur  Msgtster  a Balistis  Mi  gnaila  >Sr<  Mfehae- 
jlàs,  di  fonfinat  cbna  via  comnol  a pane  anteribri,  ab  utìo  kt£‘  eam  De- 
mo Custodì»,  ab  alio  Baldexetra^de  Owellno,  a parte  pweeribri.  dot» 
«onMo  nabuli  S»  Marci  &e.  v ti-.0  ..  . ,>J;  .oA  , 

'«.'Alt.  ^ Franbiscos  Foscari  8fc. David Gontareao  l^sr-de'Cap. 

•o  ftav.f  Ad  devDtam'^SiiplicaiioaeBi  iidelium  sttbdltorum  nósiFontw  Raden. 

Condì,  Ot  Maniitedr  Fsacnim,  6c  Opisoiiis  de  Aldrovandinis  ac  Bactb.'tde 
'I  la  Sina.  psséntkins  posse  eomraere , & bedificate  in  loco  ffnào  ««cwd  la 
Coccia  Agri  Ravennse  umn»  Maiendiuua,  ubi  antiquIiui  aonallii.  Molen- 
dinaxonsini&a-i&erant  j&b.  ..c."'  .34  i..‘l  -tfivi  .tA  , 

7-  ’ Ad.  Jan.  17- Frandscua'Fcacar}/ Laaretiiio  ;l^^peranM  Poi)  & 
Op>  &av.  &£.  - Dinotamu^'volna  .quod  io  nutro  Coniilio  togatorum 
capta  fati  pars' prò  ronstmado  in  ìlla  Civib  nostsa  mavit  ^MMkiuud  Sue- 
E1  è nodo  de  quanta  importaoisa  sla  al'Siado  nostro  la^-Glltb  <de  Ra. 


venna  st  pér  lo  sihl^  coma  per  o^' alila  rasOàed>  A pA  Jk  dbrti&azion 


de  quella  dee.  cl  «ada  pdrte-,  che  ii  la  diàa  Cùtade  sia  £ddìbb’«iia-i(3u- 


ddla  con  la  sua  Fericaaè,  de  la  càpaoiA,  A tncAS) 'cfae  peti'qaeUi  Ckpi-  ' 


lini  di  Compagpia's  ^':cl  Bosir»  Pod^,  de  atmlbomenl  6k.  iboè^nel 
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sìtó'doW  si  chi»mi  la  Tarrt  de'‘ fiorÌ4  nova  j TtJugtaéo  ea  quadro'  ìfn  al' 
càmoo,  che” se  chiama  gamba  torta,  che  per  circuito'eum  le  mura  de  la” 
Giude  passa,  come  per" una  ^mostri  de  légno  per  uno  Inzegnere’della  no- 
stra -Signoria  he  stl  In  propria  forma  demdstrit  &c.  s\a  comandi'  al  no-* 
atro  Podesti , e Capiunio  de  Karenna  , che  quanto  più  presto  gli  'sia  pos.' 
sibile,  et  debia  comparar  piere  grande  fino  alla  Somma  de  miere,.  mille 
cinquéceOio 'in  do'millia  Incirca',  &é.  Per  te  calzine' el  sia'  data  libertà’ ' 
die' de  mandar  quella*  qitamitaie  de  Schaia  lì  pareri  de  quella  dì  Pa- 
dova, corno  de  quella  d’ Istria  &c.  E perché  appo  el  luogo”,  che  si  hi  ad' 
fàbrtcar  Questa  Fortezza  né  he  una  grande  antiga^M,  'che  tò  una  Ci/e/a 
di  Ciati,  la  quale  non  rUinando  saria  una  bastia  a questa  Fortezza , an-  ' 
che  le  piere  de  quella  fari  bonanfenie  tutte  le  fondamenta  di  quelli  For. 
tati,  però  el' sla  comesso  al  dlAo  nostro  P«>destÌ 'quella  quanto, più  pre-” 
sto  ti  po  facci  rulnare  etc.*‘  ■ ‘ • . 

■'An.'i45t'  Mij.  y.  Franciscus  Foscari  Du*  &c.’ Petro  Geòrgie  Pot.  8t‘ 
Capir.  Rar.  ea  qus  fienda  sunt  ad  flumen  Raffanarìe^  ac  illod  ' 

&c:,  " -f  ^ * • • ■ - 

Àii.  1457-  }un.”‘4.  Franciscus  Foscari  &c.  Petro  Georgio  &c.'elarlsslme 
intellesimus  diligemiam,  Gc  solertlam,  quam  adhibuistis,  & adhibeiis  cir- 
ca niilid  fortalicium  costruendum  quod  gratissimum  nobis  est  Gcc.'  Gc  cuin 
illi'  Fideles  nostri  ultra  diéium  Opus  Fortalicii  conistruendi  habent  etiani  , 
aaéndere'ad  opus  Flumìnis  Rafanariss,  Gc  ad  mcumque  non  piene  hoc* 
lem'i^fe' foenorum , & frumemorum  vacare  possint  Gcc.  rciìnquimus  de  1)-' 
belale "v'estrà  dilàtandl  Opus  fluminis  Rifanaris  ','  quantun)  convenlens 
Tobis  videbiiuf,  quum  iótcndimus,  ut 'diligentissime  solliateiuf,  Fabricà 
Fortìlicii‘'&c; 

'An-  145!.  Januar.  jj.  Pasqualls  Marrpetro  De!  gr.  Dux  Venct-  Pétro 
Geo'rgló  Poiestati,  Gc  Càpit.  Rayennse  Gcc.  Audicis  Nob.  Yiris  Vitali  l-an. 
do  Do£1.,”Gc'  Jacobo'  Cornario  quìbus  cura  Fortilicii  cymJssa  'est  delibera..^ 
vimus , Che  le  fondamenta  de  la  Cortina  de  detta  Fortezze  1 le  qual  spn 
sidutte  per  la  maggior  parte  alte  En  al  secondo  plano  continuade  |«r  quel 
poco  'manca  dì  fare  fino  a porta  nova  come  stanno  que'ste,  che  gii  sod 
fiitté,  le  qual  do  cortine  da  Io  cordon  'in  suxo  En.  ai^  Merli  solamente 
alano  grosse,  Gc  lavorade  de ‘pietre  sanie  cum  pilastri  da  la  parte  de  den- 
tro^^sopra  i quali  se  faccia  volto'” per  il  Corridor  de  s’oprali  Le  Torre  ve- 
ramente delle  dite  do  cortine  habia  lé  muri  grasse  dal  Cordon  suxo 
de  piere  sette.  E nel  fondar  de.le'  fondamenta • cW^rata  ala  fatto  et 
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principio  à€  le  0>n<l«meiit^  del  «nro^  «lei  birfaiein  litsaodo  le  , morstdttrt, 
de  quello  per  farlo  coniotup  insierec  con  le  cortine.  Le.  qual  «uorudore 
e principio  de  fondamenta, del  ditto,muro  dql  fiarbacan  sjaoo  lumane  d* 
le  mura  vecchia  de  la  Terra,  da.  Porta  nova  per  spacip  de  pasta  4- 
5.'&c.  La  porta  del  intrar  uicir  da  di&a  Fortezza  ^ e CitadelU.  sia 
aia.appò  la  sunominan  Pori»  nave  fri  diàe  do  mura  del  Barbacan.  Sicl^ 
per  difia  Porta  si  abbi  intrar  per  Ip  Terra  nel  Barbacan^.predifbo,  e.  per 
el  Barbacan  irà  le  do  mura  predtfte  oe  la  Citadella,  rocchav  e CasaerQt, 
da'' esser  faflo  &c.'  ' , ..r.', 

Anv  1460.  Odi-  li.  Pasqualis  Maripetro  Pei  gra.  Otix  Veoet^..fipe>> 
Jóanni  Faleiro  Fot.  de  Capii.  .Rav-  dee.  Qjioniam  intellfxiinus 'ab  ^ipsa 
R.occiia.  non  longe  nlulto.esse  /iar/e'^4?^,r!^.iàbricata  eft  Ctiain  ,qu«daia . 
Domus  ad  qua  concurnint  ,d*5  no^uque^ Bruita , de  diversa  leri^flie  ^ptir,, 
ditionis,'de  pró  majòri  parte  apra  ad  inonesta,  de  illicita  eommittenda,. 
ob  quod  prszd.  adtficlum  , de  postsibulum  maximum  posKt  aiarre^damow 
diAa  Arci.  Et  quia  banc  'Causam  Ecclesìam  unam,  de^aliagtpdifit^'a , 
dirui'fecimus  ; volumus,  de  mandamut  ut  didlum  pustribulum,  & .£dìlÉ>^ 
cium  amoveri  ficiatis,  de  iilud  reduci  ad  alium  minus  suspeàum  lo* 
cum  oec.  ..  J>.  T 

An.  Christophorus  Mauro  Dei  gratia  Dux  Venet.  dee.  |acoop 
Georgio  de  suo  Mandalo  Potestati  Ravenna  dee.  Concedit , de,  vèadic 
Leonardo  Grimano  drpa  nopaginta  torntturas  terra  boschiva,  speclances^ 
Dominio  'Veneto  in  territorio  Ravenna,  quibus  coharet  ab  uno  iaiere 
via  de  dexeman , ab  alio  ratioqes  Abbatis  de  Chrassi , ab  alio  via  S, 
rU  de  ab  alio  raeiones  Abatis  Sanili  Apollinaris  dcr^. 

■An.'  J4dy.  Chrjstopborus  Mauro  Del  gr.  Dux  Venet. dee.  Joanni  Mo-, 


oec.  ^ucat.  .ioo.  .depnt^ntur  in  consttuCuone,  mnri^tCQdepiM  a^imone^ 

Casseri  si  ve  Arcis  q.  ;st  in  CiuaitU»  ad  angulum 

de  claudemur,  de  muoiantur  dee.  , !i  ~ . 

'An.  i^j.  Nov.  13.  Cbriyophorus  Mauro  Dei  gr.  Dure"  &c.  /acobo 
Georgi o Po'),  de  Gap.  Rav.  Isia  lìdelissima  Commùnitas  nostra  Rivenne 
per'ejus  orato'res  nuperrime  Dobis  exponi  fecit,  quod  lerminavit^ 'refici  .j 
facere" Ecclesìam  de' Monasterium  S.  Severi,  jamque  accumulati  Sunc 
Due.' doo^  vel  circa,  ^ didì  pcurac  per  élemosinàm,  de.aliier  de’alhs  ' 
recuperare,  de' lapìdei  mirmorés  ,“q.  isthic  reperiunt.  quos  scrijisimus 

huc  'miai , ac  de  Coliimné  kie  existeotes , ' que  fiierunt  'diile  Ecclesie',' 

• • ■ : ,U  '•  -,  t.s.  < ' ' t 1/ 
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conferre  hibe»nj  d.  F*bric|ie.|Spp1lc«»k  prav{4er!e  jer  lltwv>,w 
beaot*  Qu«ré  diciow  q.  si  de  l^d.  marmoreis.  replkuitm  hoc  'initteil«;k 
dii,  hoc  pAxesstc  q.  ad  ea  que  scripsimtit  non  daderatis  respoosptn  , .de..  . 
si  coluianas  huc  deferri  iutsimus  non  tamen  fuit  nostre  intemionb  eia  . 
retinere,  sed  oe  dùpcfdereomr  potiisUsaro  quia  nobia  b&t  fuit  instantla 
quod  Ablw.  Ctassis,  colonnai  vepdiderat  , aen  vendere  volehat  frat^ihiUY 
& Pauli  buios  Civiiatis,^&  lapidea  etiam  erat  vendiniriu.  Et  ut., 
satishat  inieniiont  d.^  Coromunitatis  , «ptaqtea  tuM  natnns  , qi^  ip|t 
Coii^t  m jpùi  £eclesia  resiaoretor.  Vobis  mandamua  ut  proaideattt  q« 
lapidea' marmoreos  q.  Jllic  reperiuntur  in  aliqao  loco -tura  teponantue^.  i 
fiatque  de  iis  inveniarMim,  de  tales  adhibearis  provisrones, -q»  per.iwed^^ 
Abatcm /ver  alìquem  alium  nullateous  vendi  ael  acculi  posònt , aad omnia-;  { 
preservemur-pro  FabrJca  psediAa,  & dato  iptl  fabrioe  iniiip  parati  sumos 
has  etiam  ^^lumnas  expewis  nositis  tive  proc.  Eoclè  nosue  Staiti 
ci  Bjiycnaetn^miuere  £k.  , ,.j  , i:-,,» 

‘ .UÌÌ.1.--1  -ì > ••  •••■•  ' ’ "» 

-i-f  /rn  i".  .*  - ' die  4.'Dccc«nbris.  V - : • -ti'  r.  j?  v 

■ (•  f • J,':-:;,'.  , fi.  \ ' V,:;  -Mm  rr.tij 

* i^ascripta  sant  tsaunora  ad  rifraum , q.  reperiuttar  io  prcaMiiamaK  . 
de^Miipnfe.  Scclesie  S.  Severi,  & azuot  io  ipu  Eccleaia.  r. 

r.:'  '■  ' • > ' ' • r .■  !’>••>  i v!  >- 

Staffili  cara  soia  to^db  de  una  petia  « , a .<  r-- 
.,.Coioaac  longe  circa  deeem  peditiua  de  ■aO'  petia  v • - Mum..-  - -rrst 

..Item  pecie  colonatam  ihafhirum  ntgr.  variegk  ficAib.  Ntum  aet  .-itq 
jj.  liem  CqpitclJi  -■  - • t * — » • « . .tb^amv'OCy no  irr 

Item  cimar Numoao.'rp.'io'j 

^.FiagmcM*  ad  ad  RfiisMin  pecie  . , .-u-  .»  r..  Nuog.  »p..nA 

a- Item  .patotrade  in  pctiia  . ...  NuiH- r e»  r ' 

Iniraicripta  vero  .marmora.  cuaia  de  jiue  -d.  .Ecekaie  <CMO|i 
eopda&x  SuprM  .•  - lo  ■«  n/  n snitnij^r 

; Paleatsade  due  mtgne,-A  due  paree  Manu -4>::!!3tiii 

..  Uaa  Colurana  rubea  vaiic^u  in  duabiyi peùis  r t Naim. . bt 
Item  Coinmne  alie  Albe  aUqaanwlum  rupte^rà  Capkf-  rin  .dc  a>tRV/ 
^ Item  Cohimnarom  pecie  uea,  qoaroai  un»  ^rac  aigfai  aUe.„A 
diie  ecant  albo. £■;,,*  j'  * 

^..-.Ifcm  .omun  CapiteUtnOs- nr  ^sivr-  > .«  ,r  - .<•  t> 

'tr  .yi  .uiìT 
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ÌlVi.*V4rf^.'  Chrf«òpfidrus  WaoM  'gratTa^pux  ^ene»|jirum 
•tóhid  'Fenuiio  'CfV#  AàveVinaterKf  ób  niàximam  ejiw  ’ pau^rtàièm 
ciinh  nMeani!  txcuibds  néSiirn%s  Juptr''iHrrìm  Civitatis  Rafeàìix  cùtn'  sili-* 
riOj’modis  Cb'nsuetfs ' ' ' ’ ‘ . l . i >■  1 


an.-<4Ó7.  CHt-iifop^orus  Mauró^^^  gratia  D'ux  Venenàrura  Nobili  "' 
Vfro'  Philipi>o'Corriftló  Ctc.  «IfClafat,  quod  Vincémiur  Ludovici  Veiìttus 

reinadeat 'ih  òfficfd'^cjm^stablils  j'cx»M''£rc.  ’ ‘ 


‘A'tt.  t’4V‘^  Jiìt.  lift.  Chrìstbphofns  Mauro  Dei  gra'tia  Dux  &c.  Nrèaìao^* 
JiwJirffiààò'PStdstitI  éc’ Cap."  Rav.  coocedit  Francisco'  de  Muràl’oribus' Of- ^ 
fieitìm'ténèndi  fn  toncto  CUtam  per  quam  datur  Aqirt  Molendihls' Ra-  ' 
venne  culti  Salario  l%amm  scv  BologninOruin  'iu  Mense /'q.  solvi  de-,  ; 
bem  per-<3oi»dtiabrts  Daiii  Copalse  &c.  .' ■ “ * 

A^.'  Ì4dS.' Mal  ly.  Clii'istophonis  Mauro  Oei"  gfatia  Dux  Venetiarum 
&c.  NobfH  v*  Sapienti  7iro-Nicolao  Justinlanò?de' suo  mandato  Po'ie-' 
stati,  & Capit.  Ravenna!, .fideli,  dileao,  salutem ,'8t  djleaitfnis  aflfcauti^.  ” 
Licet  per  alias  noatras  vobis  notitiam  dederimus  de  negotio  pacis  conclu* 
se  Rome.  Tatnen  per  b«ee' nòsttaa  cenum  vobia  olftrimus  numiuin  pa- 
cem  Ipam  inter  nos,  & Smum  l5ntn  Regem  Perdioandura,  lll^m  D. 
Doetm  MttKoUaiV  ae  eieeeltaiii-Gomtatem  P/arrti/rié  cùm  'ótnfiibus-ccÀfd^ 


gatis , ^adherentibiia  eoachisam , siipolatam , ' atque  coofirtnaram'  foisse  ^ 
die  8.  pmis  bora  nona  nodis.  Quare  in  signum  gaudii,  & letitiz  volu> 
mus,  é|-*oWa  mandamu»,  ut  ac«pfis  fnesenlibut  fieri  fiicere  debèatls  om- 
nem  d«tooniir«donem,  9c  s^at  gaudii,  fij  feitivitatis  eiìm  ii'òiMhieam- 
panaruAti  PWMt/r  Ofc  «liic.tlgiiificationibus.^Die  vero  AseeniioftJs  Doini- 
ni  protttma'^sokimDÌter  dt&sm  pacem  pnblicare  iaciat»  in  locis’^oHtis*,  fic 
consuettsrfiu'.i  • • • • • - - . . i;t  .v:  i 


An.  1468-  Aug.  ult.  Christopliorus  Mani»  Dei  gr.- Dux  Stt.''Mi<^ao 
Juatiniatao  -Boti  de  Capir.  Rav-  AHae  jussiniur  q.- hiMiibì’IV^li^drà^ea' 
opera  4^ei%e  yu<oclAlta,  '£t‘'àbi<fit'sive  in  edificio ','reperrUntér‘l'jdlfi'4Altro 
regimine  non  possent  ullo  modo  extrahi  de  RàveUnia^  Af  ift^^ctìn  in- 
intelliglmue'dida  marmora  eae  vendit.  ql  vaide-displicef  tò.^febWSfe^vo- 
bis  advértere  nb  marraorprediAum  etiàm- aiùeftanl  poàsfr  tìftrirtó  fife'-fea- 
venna  absqoe  speeialt  alaitt&to  doiirii  Dòmiofi'&e.  * * 

An.'v4^8L'  Nov.  8.  Cbrbto^bonM  Maiiro  &c.' Nichoiaò‘‘‘JÌBtniiStt>^ 
Mittimus  vobis  inclusa  Capinola  &c.  circa  negoiinm  '(^itòpi^ilficiiAdi  in 
Tcrritoriit  nostris  Ravenss,  & Cervi*,  nandtKltl!^4*Uià  eà  ^di4ino 
exequi  (àciatii  &c. 

Tom.  IV. 
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Capituli  d»  esser  observ»di  per  Jntrodar  el  mejiier  di  Onevi.  L Che 
Pietro  Piemontese  introduSor  de  la  ditìa  opera  abbia  per  sua  provision  Due; 
sic  al  mese  flcc.  e aia  .obligado  con  compagni  Jnsegoar . aJL  bomeni  ad 
apatechiar  le  terre  seri  deputade  semenar,  tarar  , masarar  gnrernar 
tutte  le  altre  cose  far  , le  qual  sari  pertinente  a prpdur  li  di(^i  eanevi.a 
bona  perfeiion  soliciiando  li  homeni  a li  tempi , e dagandoli  timi  quelli. 

modi  saranno  opportuni . , . , 

Promette  ei  detto  Piero  condu£tor,  che'  li  Canevi  se  avrii  de  diti  ]uo> 
ghi  saranno  a la  bontà  de  quelli  de  Bolognese '.bon  e bea  reludio»  e cl^ 
li  primi  doi  anni  se  ne  baveri  roiera  dosento  &c. 

Domanda  .per  questo  anno  stara  dosento  semente  dee.  . ^ 

Tutti  li  Villani  del  Territorio  di  Ravenna  e Cervia  i qual  anno,  paro, 
uno  de  bu6  siano  obligati  seminar  quarte  j Semenza  ala  misura  Vene- 
ziana^ e che  nixug  sia  exempto  ne  guardiani  de  boschi  ,.come  mamri 
di  ViUc.t  e lavoradori  de  Chiesie,  e Monasteri.  . -y 

Che  le  terre  saranno  deputade  debbano  esser  ogn'anno  arate  per  tutta 
Novembre  fin  mezo  Deeembre , e letamade  &c.  , 

Che  da  mezo  Marzo  a mezo  AvriI  cadano  abbia  semena  la  parte  sua  « 
Che  de  Lujo,.&.  Agosto  che  li  Canevi  saranno  maduri  cadaun^sia  ob- 
ligado tarar  li  $oiy  e portarli  a maserar,  e poi  gram^arli , coozarlia  COn; 
me  li  seri  per  il  soprastante  mostrado,.  e per  tuto  novembre  li  ab^iacon- 
signarli  al  luogo  sarà  deputado  in  Ravenna  &c.  _ r; 

,Che  U Canavi  bon  e ben  refudio  siano  'poi  recevuti  per  |i  nostri  par 
noni  de  l' Arrena,  aver  messi  a Ravenna^ al  Magazfn^  e li  pagato  a li 
Villani  al  prezio  corrente  il  Canevp  Bolognese  |u  Venetia  fiec..  , , ,j 
_i^An.  1471.  Aug.  Nicholaus  Tronus  Dei  gr-  Dine  Ven.^6cc.  Anto- 
nio Dandulo  Pot.  & Capii.  Rav.  &c.  Vir  Nofiiiis  jo:  Lambardo  q.  ,Ser 
H ieronimi  Siiplicavit  q.  cum  habeat  certas  terras  super  Ter.  nostro  RaVf. 
sub.pòderc  S.  CassUni  nuncupat.  fundo  de  la  qtiarra  per  - questi,  locum 
labi  tur -quedam  dqua  nuocupata  J^utrra,  q.  fluii  ex  Qenenorlo  extr» 
Coni,  nostra,  penes  quam-suni  ipse  Terre:  que  aqua  per  meatus  sub^rr 
sAueos  aniittitur.  In  quo  loco  quibusdam  argumentis.concipitur  fuìiie  A£k 
lendini  possii  «dificari  in  d.  loco  unum  Molendioum^  q.  ,erit  ctraodiiaii- 
universls  &C.  conceA  ■ 1 -l' ir- . v* 

^ An.  1473.  Mai.  Miedaus  Tronus  «Deb  gr.  Dnx  &c.,  Franeisoo  Diedo 
r^.  Pot.  6(  Cap.  Rav.  fitc.  Respondenies  vobis.  circa  negotium  Fabrioe 
isiius  firtHt  Ravenne  placet  ptobamus  exct^itatum  a vobis  &c. 
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' Ttwt  piflit  Capi*' in  Mtjori  Coni  ilio  Ravttmt . 


Etttndo  firnumenre  necc^ario 'dir' modo  , & fortna,  che  questa  Ma^.' 
Calmi  di  Raveona  &a'sia  coozo,  tu  reparato  el  Forio  maritimo  pel  quar 
ficuràmente  barche  ^ fic  tfavigii  car^  ihtfar,'&  uscir  possano  ‘ senza'  perf< 
dolo,  de  per  conseguir  questo  sia  necessario  omnimodo  'procedergli. 'L’ani 
deri  parte  che  per  foriihcation,  & reparation  del  Porco  se’ fazi  due  palai 
de;  una  de  le  quale  sia  reparo  del  vento, 'e  mate  da  Scirocco,  e"Le< 
rinte'ì  L'altra  da  griego  Ucci  ^ y > -•  > ? ^ 

An.  147J.  Capitula  super  cultura  ChmJ!.’  ' ‘‘  *'  • • * ; xi 

An.  1474.  Aug.*  16.  Deputatio  Custodis  novtz  palate  Porrar -Rared. 
ne  Cum  iam  fìAi  sint  too.  passus  palatse,  Se  desine  fadendi  ' hlii  aoo. 
paias.  «'"f 

‘ An.  i48f.  Manli  6.  Joannes  Mocenìgo  Dei  gf.  Duse'  &c.  Baptist»  VH> 
larcsso  Pot.  & Gap.  Rav.  Provisiones  prò  Rupta  Fluminis  Rafmari»  veti 
sua  Ravennam.  ' ‘ ' - ■ ■ < 5 ) 

An.  148;.  Marcii  9.  De  reparationc  ruioarum  Cèrvia  Sectit»'8c  terrei 
mùtibus  anni  superioris.  '■■  ■*  ‘ " - 

An.  1482.  Sept.  'io  Jo:  Mocenigo  Dei  gr.  Dux  Scc.  Bernardo  Befflho 
Pot.  8c  Gap.  Rav.  De  Rupia  atìu  fida  a Domino  Paventino;''  '* 

An.*'  1488.  )un.  16.  Magnifico,  de  generoso  D.  Marco  Barbo  PótestatT 
Ravenne.  Avendo  io  trovato  questo  luogo  de  Ctmia  mal  condizionato/ 
e più  presto  potersi  chiamar  ruina , che  Terra , exequendo  li  Ducal  'man- 
dati de  la  nostra  lUma  Signoria,  la  qual  hi  deliberato  con  tutto  el  Gol- 
leggio  de  fare  questa  Terra  de  pano  io  hù  designato  il  luogo  dove  se  ab. 
bia  a far  la  porta , che  non  sari  piccolo  beneficio  a questa  terra , e vo 
Tendo  questo  abbia  quanto  prima  effetto  e aver'  piere , Galctna , dee.  Le- 
gnami dee. 'Àntonius'Thronus  Provisor  Salis . '' 

^'An.  1488.  Ma}.  Jo.  AugustinuS  Barbadicco  D.  g.  Dux' dee.  Marco  Bar-' 
hò' Potestà  ti  de  Gapii.  Rad.  dee.  Summns  Pontifex  presenti  Brevi  Aposio^ 
Ileo  ad  nos  scripto  paiet . Gontulit  Vener.  D.  Jo;  de  Ganali  clerico  Pe^ 
neto,  ejus  meritis , dé  virtutibùs  sic  inducentibus  parochialem  Ecclesiam 
5.  Petti  hi  Trèntnlé  Diocesis  Foroliviensis  cnm  primitiis,  de  sioe  Cura ' 5. 
Jnliani  deCneholia,  de  S-^njntii  d.'^Diocesis  dee.  mandamus , nt  remoto  quo- 
cìimque  intruso  dee.  'pr»fatum  D.  Jo.*  de  Gtnall  seu  ejus  Procurai,  iit 

cenutim,  de’ cotpjralem  poisessionem  dee.  ' . -■ 

■ /.  ji,  e.  •,  . i.-.-óq  ’ui.y 
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' ’ Ab  lAOU  NP»',  IO-  Veiwab.  Prfsb;  Prancisco»' del  ®d'-Capen*irtfS  id 
Opell*  S.  Stittiìani  Hjper  pUteam  Ravennae.  «c. 

^Ao  A495-  J“'*  *'’'*'*^  Matheùs  de • Cremaschis  Prior  'Crhfcf- 

ferorùm  hu'us  Urbis  nostrx,  & Jòrius  Ordinis  Cruàfermtm  prner.HS  Uto 
phicr  eontuiit  Prioratum  S.  Pctri  de  Ravenna  difti  Ordini,  V.  Frairf  Lm- 
Ca  de  Bergptno  e)usdem  O’rd.  Tacantem  per  obituin  R.  D-  Ardiiepisbopl. 
Leucosien.  uiiimi  eius  Prioratus , Possessoria,  ^uam  coflarìonetn  ^ecit  pe> 
ApoMolifas’Bwlias  Innocentii  VHI.  Summi'Pontit  6ce.  ; 

, An.  J50S.  Oa.  7.  Vacante  Superioribus  Mensibus  Pnofaiu  SecBUri  «. 

' Riperix  Padi  per  liberam  resÌRna/iPnem  D.  Jo:  Canali»,  Snmnatt, 

-.PontifcJt  ^roxime  defnnaos  D.  Aleaander  Papa  VF:  illam  contUlit  Ven. 
"eterico  D.  Hierooimo  Dulcio  Cive  Veneto  &e.  " » = ' ' 

' An.  1508*  Maj.  5.  Vacante  Capella  PartJcTtiall  S.  Jb  PofJimki 

Civiu  Rar.  per  obitum'  Prxsblteri  Bernardini  de  Nooarta  R-  PvDw  Pritdr 
Andreas  de  Martinis  eques  JerosoUmitanus.  Prior  S.  Georgii  de  Portidt- 
fbus,  A R^t  D-' Magni  Magistri  Rodi  Vicarius,  & LocumteBeitt.  ea» 

xontnlit-V.  D»  Sebas'tiano  de  la  Pola.  ’ ’ r x » 

An.  1508.  oa.  8.  Sapiendo',  che’se  ritrovano  molti  pali  tratti  damr- 
MlPrVntele, oltre  a quelli  avete  dato" a Cervia,  però  ad  ogni  «tj^tìeiànc 
vdel  Pedeatà,  e Capitanio  nostro  de  Arlminò,  con  d qual  ve  la  imende- 
rete  gli  provederete  de  diti  pali  per  riparazion  del  Porto  suo . 1 •■’t' 
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EitraUl  Val , Boriano  CMxnense  dei  Mùrgàrìèd 
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I.  An.  983.  Otto  Imp.  confirmat  Andrex  Ab.  S.  M.  f.  y.  1 

□’  PirfrftfoI*  omnia  bona  &c.,  & clausuram  vinex  q.  est  posita  super 
r.',darflv  .rAaum  Ravenrx  feliciter.  ^ 

ÌA.?  i.-  An.  999.  Jap.  io'.  Otto  ìmp.  céne.  Jo.'  Ab.  Mon.  S.l^tìii  Spa^m 
ni  terrx  iuxta  Atrìwrt  ipsius  Ecclesix  ad  Reli^ibni^^  Claostrofn  coiftirùe  una 
■sì cui  ab  r,  Jat.  Auium  ipsips  Ecci.u  a duobus  AiidroPte  veniente^  ad  i^am 
t ..Bjjlrifsam,  AtJ’i/A.S.  Vitalif,  a quarto  via  publica. 

a,  Ad.  1115.  Dee.  »8.  Henrleùs''lV.*  Imi.  tonfirmat  'Jl/ea.'  S- 

^ ji  . ,j 


OurtCtt  S<  LtmreDtH  |n  Scornic  ia  CamìL  Curtem  S.  Tttodoriia 

Cora-  Ficocl.  vel  Cosen.,  Curtem  S.  M^.  in'GaurioIo]  Cnrtenl  3.  ht:  in 
Mirioiaoo- in  Cora. . Ariminen.  In  .Com.  Fanemi.  In  Comit-.  Senogai. 
Cunem  S.  P^ui  in  Mamicello-  In  Coni.  FaVent.  6c  Imot.- Citrteni'  S. 
LauKntii  in  auriclania.&c.  ficc.  A&um  Forurapopuli  felici  ter. '>-1 

4.  An.  U57.  Apr.  .5.  Adrianus  PP.  confirmat  Alberico  AU  'Mòn.  S.' 
Vitali:  Ecclet.  S-  Crudi,  Ct  S.  Nazarii,  S-‘ Laurent U in  Pann«nìa,'-S.  /*: 
in  Coniate  & 5.  M.  in  Finea  tali  ala  . In.  Epiic.  'Eccl.'  S.  Jo:  in 

R.onco,  S.  Laureniii  in  Auriclania.  Qpidquid  babebat  in  Taariie'. 'lìoi^- 
trìe  S.  Jacobi,  de  ,Carona<  EccU  S.  M.  in  Tribbo,'3c  S.  M.  in  Preta. 
Terlmentum  inGunfot  Postula,  Vigazolo,  Flexò,  Badanoto , fic  Blanba* 
na.  Homines,  Molendinum,  6c  Pomnicau  in  Albarcto  ex  uiraqtie  parte 
flufflinia.rln.Comltam  Cienii,  la  Comitatu^  7^Ec.  S.  Fetri  in 

7Ca$a1icIo.  in  Comit.  Cemtlien,  Ec.  SS.  Gervasii,  &'  Protasii.  In'  Bpisc. 
Bononien.  S.  Laurentii  in  Galeria.  In  Epi&  Ferrar.  Éccl.  S.  Vitali:-.  Cùr* 
UBI  S.  Laurentii  in  Scornio  in  Territ.  Ferrar,  de  Airìen.  In  CÌ7Ìtara’'Ar. 
gentea  ex  utraqi  parte  Padi . In  Epii.  Cervlin.  Eccl.  S.  Theodorii'- In 
.-.Cune  Saliani  io  Ep.  Ce/ene..  Ec.  S.  M.  in  Gauriolo  in  Ep.  Arim,  In''P/. 

5.J.  Aroanffli,  & 5.  Fìti.  Casirum  Marignani  &c.  &c.  ' • n 

. 5.  Ap.  118S,  Aug.  IO.  Gerardus  Arch.  indulger  D.  Villano'  Abl'M. 'S. 

Vitali:  pariera  suam  Oblaiionum  Vivorum,  & mortuorom  de  Eccl. -.7. 
M,  in  Vinea  Taliata.  ‘ ■ 3,:m 

6.  An.  I22Z.  Mart.  21.  Siineon  Arch.  confirmat  Venturae  Ab.  Mon.S. 
M.  Rotundse  Eccl.  S.  Stepbam  de  ultra','  j.  dim'ad  Marmorata  vocalatur 
ultra  FI.  Tegurienie jì'ntn  contesti  a Gebeardo  Arch.  Jo.'  Ab.  Mon.  S.  M. 
in  Palatiolo.  Inter  affine:.  FI.  Teguriense,  a :ecundo  Androni  q.  d.  de 
Bonaderii:  a ieri  io  Caradizzo,  q.  fotsatus  dicitur  de  Talneto  q.  Rarennas 
Pote:tatis,  & a quarto  loco:  q.  d.  Arca  J.'  Martini.  ' '■‘'  a 
11  .■2  7.jA«.  i22tf,  Maii,.  Fridericu:  II.  confirmat  Hugoni  Ab.  M.  S.  Vitali: 

, bona  lupra  epunc.  ^ ’ ' ' à'*  ' i .t 

8.  An.  1418.  Od.  24.  Tlìoma:  de  PeVondoli:  Arch.  coniirAiat  Petròde 
r Selbatii»  Ab.  VP.  i l'iialii  Ec.  S.  Crudi,  St^Jilon.  S.  Jk  in  Contuie  aon 
longe  a M.  iL  Jo;  Evang. , & q.  dei.  in'Pl..^  5.  jK  in  GaBka  in-Pl.;  S.M. 

^ , in  Sansa  i Mon.  f.  Caurentii  j.  v.'  formoium  non  longe  a M.  A F7fe/r/-.  in 
Ter.  Addenti  & Fer.  PI.  S-  M.  in  Sconùo.^  YAoo.'^S.  Thodtri  ih  Ter.-/'». 
„cotten.  PI.  S.  TboBkt,  a i!  lai.  Strafa  Paiuienaf^a  xcund.  Rtro'Zjàai^  a 
tert.  R.  Frauini.''  ^ ‘ - .nA 
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9.  Ao.  147»*  Ftb.  J.  Si«tu»  17.  unit.  Mon.  S.  Vitali!  CoDgret.  S.  Ju- 

stiMB.  . •'  • > 

10.  An.  1477.  Nór.  1;.  Sfxtus  17.  uni^  M.  S.  M.  Rotunde  Congr. 
S.  Justine. 

11.  An.  1481.  Card.  Gotiuga  Leg.  unit.  Mon.  S.  M-  iRotundc  ec.  S. 
Su  fimi  in  GtrmatUd, 
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E L E N CO 


DE^  MONUMENTI 


CONTENUTI  m tìUESTO  'QUARTO  TOMO. 


N U M.  I. 

S .'.  V l.  ■ l'i  " • ■'  ■ ■ ' ■* 

Tallito  d!  Ravenna  scritto  nel  principio  del  Secolo  XIV.,  e che  con- 
tiene Leggi  Statutarie  molto  pih  antiche.  Pag.  i 

N U M.  II.^ 

An.  752.  Feb.  io-  Orso  Chierico  della  Cittì  di  Ravenna  figlio  del  q. 
Gioaoni  Duca  della  Cittì  di  Ravenna  dona  ad  Anseimo  Abate  di  No- 
nantola  molti  Beni  in  diversi  Territori,  e specialmente  ciò,  che  ave. 
va  nella  Cittì  dì  Ravenna,  e ne' Confini  di  Classe.  155 

N U M.  III. 

An.  77A  Mart.  6,  Gioanni  illustre  Duca,  ed  Orsa  sua  Sorella  figli  del 
q.  Orso  Duca,  e di  Auriflada  , donano  al  IVlonastero  MonantoJano 
molti  Beni . 15O 

N U M.  IV. 

An.  789.  Dee.  30.  Orso  Duca  conferma  la  Donazione  fìtta  al  Mona* 
stero  Nonantolano  dal  q.  Gio:  Duca.  159 

N U M.  V. 

An.  855.  Mar.  7.  Giaolfo  del  q.  Romualdo  Duca  abitante  nel  Territo» 
rio  d’ Imola,  stando  nella  Chiesa  di  S.  Apollinare  in  Classe  dona  a 
Gioanni  Arcivescovo  più  Corti,  e Masse.  262 
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504 


.v7.<  f' 

N U M. 


XI  '-■< 

VI. 


i ,i  .ttn  .nA 

An.  8Si-  Jul-  Romano  Arcivescovo  concede  In  Enfiteiial  a MailN. 
no,  e Scefania  molti  Beai  ael  Territorio  di  Forlì . làS 


N U M.  VII. 


An.  90j.  Ma!i'3.  Abo  Diacono  "della  S.  Chiesa'  Ravennaté,  ed  AÌ)|le 
^ Prqwijo  di  S.  Vhale  concede  a livello  ad  Aizoi  c’ Frana  più' Córti, 
e I^ndi  nel  Territorio  d' Adria.  , jó* 


• M f. 


N,  U M. 

. J ; , t I 


VIIL 


.. . n .-1 


'■t  -A 


Ah.' 917.  Jun.  54.  La  N.  D.  Ermengarda  Erminra  col 'consenso  del  di 
Lei  Padre  Enrico  figlio  di  Romualdo  Dua  vende  al  N.  U.  Racco 
del  q.  Guiitone  quattro  onde  del  Fondò  Sivìgnaco  ne’ Territori  d’Imo- 
la,  e Faenza  Pieve  di  S.  Pietro  Transilva.  , ^ ,1 


il*  Li'x'ii.t 


1. 1 


N U M.  IX. 


An.^9z8.  circ.  Mundiburdlo  concesso  da  Ugoite  Re  d'ilali»  ad  alcuni 
Uomini  del  Territorio  di  Bagno.  171 


>N  U M. 


■-A 
.1 1-, 

An.'  943.  Apr.  iz.  Pietro  Arcivescovo  di  Ravenna  linovù  alla  Sedia  de' 
Pesatori  r Enfiteusi  di  pescare  nel  Badareno.  174 

irlO.r-D  io  <:*■£>  > T . N U M.  Xf.  ' '«  ' ' . '■  ' ■ 

• . ■ < ■ . ' ...  I - 

An.  950.  circ.  Pladto  tenuta  nel  Castello  Cesubeo  , ora  Beriinoro  da 
Andrea  Dativo  in  una  vertenza  fra  alcuni  Conti  , e Paolo  Diacono 
Abate  di  S.  Tommaso  fuori  di  Porta  S.  Lorenzo,  figlio  (tei  q-  Paolo 
■'Duca  di  Traversata.  ’ ‘ *7® 


N U M. 


,XIL 


An,  97Z.  OA^r.  Onesto  Arcivescovo  concede  in  Enfitensi  a Martino 
'ÈKiCa  più'  'Terre  nél  Territorio  di  M.  Feltro  ,'’Pfewe  di  S.  Gioannr, 
chiamato  S.  Damiano.  ' , ’ *79 

N u M.  ‘Xin. 

Ab.  Ufiiìi  aa.  ÈniùttMi  &ei  Tenitorio  di  RàrcDoailnDticimo'i  i8\<> 


* V,’-'  ^ * 
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K U M.  XI7. 

Ad-  pSt.  0&-  z-  InieretMnte  Concessione  di  Uberto  Vescovo  di  Fori), 
Fratello  di  Lamberto  Come,  ad  Onesto  Arcivescovo  di  Raacona*  184 

^ ‘ N U M.  XV,  ' ' ■ ' < ' 

* - > > « • # 

Ad.  tool Ottone  III.  conferma  a Federico  Arcivescovo  dì  Ra^ 

renna  il  Maeastero  di  S.  M.  nella  O'ttà  dì  Fola,  eJ’Ahacia,di  S, 
Andrea. fuori  della  suddetta  Città  in  un’Isola  del  I^ré.  / 184 

' N U M.  ‘ XVI.’  " " ' ' - ‘ ‘ 


An.  tooj.  Sept.  so.  Il  N.  U.  Adelbcrto,'  e Rea  N.  D.  sua  Moglie  sian- 
. dy  nel  Castello  di  Tostignano  eoocedono  inEnEteusi  alcune  Terre  ^ 18A 


.'I 


l.r 


N TJ  M;  XVII. 


1 _i 


An:’  loijf.  Sept.  aj.  Il  N.  U.  Gerardo  stando  liel  Casteilo  ciiiamaio'Ce- 
sena  concede  al  Prete  Leto  la  metà  della  Sasilica  di  S.  Pietro,  posta 
nella  Massa  chiamata  Balneólo,  con  alcuni  Fondi  nei  Territorio  di 
Forlimpopoli .•  , ■ ” k-  . c...  187 

N U M.  • XVIII.  • • f 


' i.- 


An.  joi5.  Apr.  ;o.  Giudicato  di  piA  Vescovi  in  favore  di  Arnaldo  Ar- 
civescoro  di  Ravenna  contro  li  Monasteri  di  Pomposa  , e S.  Al- 

Vn®*'’  •. , • , ^ 

. , N U M.  XIX.  ■ 


An.  1017.  Dee.  j.  Investitura, di  due  Fondi  nel  Territorio  di  Cesena 
Pieve  di  S.  Pietro  in  Cerito'.  191 


N U M.  XX.  , 


i ? ' * % • ' 

Ap^  1017.  Dee.  7.  Enfiteusi  concessa  alla  presenza  di  blobili  atei  Tcirrt* 
torio  di  Cesena,  nella  Pieve  di  S.  M.  in  Ronta.  Ì9J 

N U M.'  Xxi.' 

li  . ■'  •<)  ’ ..  V ■ 7 * 

An.  joiy.  circ.  Interessante  Giudicato  sopra  alcune  controversie  fra  Hri* 
,, berlo  Arcivescovo  di  Ravenna,  ed  alcuni  Conti,  sqpra^  li  Contadi  di 
Cesena,  e Fìcocle . ' 194 

N U M.  ;XXH. 


An.  ioz8.  Jul.  Z7.  Gebeardp  Arciv^ov^  ccmcedc  in  EnEteiisi  ’^irCi 
Vigne,  Campi,  Selve,  e Canneti  nel  Territorio ‘di  Pesaro  Pieve  di 
S.  Lorenzo  nel  Vico  de’ Bulgari.  197 

Tom.  IV.  HI 
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H.UvM.  XXIII.. 

An  io3<?.  Tub.  6.  Gindicato  tenuto  nelle  vicinanre  di.Bologcut  da  Ale», 
sindro  Messo  di  Corrado  Imperatore,  In  favore  dell' ArcivCKovo  di' 
Ravenna  Gebeardo . . _ *9® 


N C M.  XXIV. 


c 


X i. 


An.  10^4-  Mar.  ii.  Vendi»  dclU  teoa  parte  di  una  Salina  nel  Terri- 
torio  di  Ficocle. 

N O M.  XXV.  ‘ ' 

Anr  1034.  Jun.  ij.  Ogo  Conte  di  Bologna  rertitoiice  a Gebardo  Arci. 
vescovo  di  Ravenna  il  Contado  Faentino.  _ xor 

N.  U M.  XXVI.  . ..  , 

An.  1037.  Jun.  I*.  Rettituzione  di  unaTotìib»  nel  Lago  di  Ficocle  ■ ié» 

N O M.  XXVII.  ■ ' ' 

An.  1039.  Ang.  16.  Testainento  di  Ugo  Conte  di  Bertinoro.  104 

‘ ' N 0 M.  xxvm.  ' : . ’ ^ 


-.  t ' 

' 


An*  1041.  Aug.  II.  Gioanni  Veicovo  di  Ficocle  col  consenso  di  Ge^sr- 
do  Arcivescovo  suo  Seniore  concede  in  Enfiteusi  al  Monastero  di 
Andrea  una  Salina  nel  Lago  di  Ficocle.  . ^ ^ 

N y M.  XXIX-  ' 

An.  1043.  Aug.  li.  Condiuonl  inapotte  da  Giberto  ArcIveiMW  a Ge- 
rardo Nobilissimo  Conte , nel'  confermargli  il  Castello  di  Bertinoro, 
. ed  altri  Beni . 


N 0 M.  XXX 


An.  1047.  Feb.  ai.  Emma  Abadessa  di  S-  Andrea  concede  per  Enfiteusi 
; alcune  Tetre' nella  Pieve  di  Roma  Territorio  di  Cesena. 

N . U M.  XXXI. 

^ r < 

An.  1057.  Mail  ao.  Ugo  Conte,  aveva  venduto  ad  Enrico  Arcivescovo 
' due  mila  'Tornature  di  Terra  nella  Cone  di  Maliano . > ^ ^ 

li  ^ ' ' 
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N O M.  XXXII. 


An*  1057.  Pemiooi  {Ugate  alla  Chiesa  di  Raveana  dai  CooU  di  Berti» 
.nero.  * »»» 

N U M.  XXXIII.  * 

An.  io5z.  Jan.  . . . Testamento  di  Gerardo  Conte  di  Bertinoro.  ai; 

L v ' N U"  M.  XXXI7.-- 

An.  1068.  Maii  a8.  Il  Vesewo  di  Ficocic  conferma  al  Monastero  di  S. 
Apollinare  novo  l' Enfiteusi  di  più  Saline,  e di  cento  Tornature  nella 
• Pieve  di  S.  Tommaso  territorio  di  Ficocle.  , ~ ai$ 

• » - ■ ~ V ■ • 

N U M.  'XXX7.  - ’ 

V ■ 7 

An.  1073.  Jul.  17.  Manfredo  di  Bagno,  ed  Imelda  tua  MoEffe  donano 
, al  Monastero  di  S.  Pietro  in  Vincola  la  metà. di  un  Aloliiiei . nella 
Pieve  di  S.  M.  del  Castello  Cesubeo  chiamato  Bertinoro',  ed  altre 
Terre  nella  Pieve  di  S.  Pietro  in  Quinto»  t iip 

N U M.  XXXVI.  , 

An.  1073.  Sept.  9.  Ildebrando  Vescovo  di  Ficocle  investe  il  Monastero 
di  S.  Apollinare  novo  di  alcune  Terre  in  quella  Palude.  aaa 

n.u'm.  xxxvii.  1;-; . 

An.  1074.  Mali  3.  Restituaione  airArdveseovo  Vlberto  di 'alcuni  Fon- 
di . I • 224 

N U M.  xxxvin. 

An.  1088.  Jun.  20.  Enhieosi  di  alcune  Terre  nel  .Territorio  di  Cesena 
Pieve  di  S.  Stefano  in  Pisignano.  ^ 22 j 

N-  U M. , XXXIX. 

An.  1090.  Maii  6-  Berta  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  .in  Enfiteutl 
un  luogo  detto  Rxsdiuo  nel  Territorio  di  Cesena,  Pieve,  di  S>  Pietro 
iti  Cerito.  22$ 

N Ù'  M.  ’ XXXX.' 

An.  1097 Enfiteusi  nel  Territorio  di  Ficocle  Pieve  di  S.  An- 
drea di  un  Marno  in  confine  della  Strada  Pietrosa.  227 


j t j 
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N rj  M;  ' xxjHtr. 

J^a-  log'}.  Sept.'  i». 'Stando  Giberto  Arcivescovo  di  'Ravenna  ne'Cbfostrt 
della'Canonica  della'CitiS  di  Cesena,  Ugolino  figlio  di  Guido  Come 
d' Imola  , gli  giurò  fedclci  come  Vassallo',  e-’di  aiutarlo  a rifabricare 
il  Castello  di  S.  Potito  dee.  dandogli  in  pegno  li  Castelli  di  Ooniga- 
^glia,  e Vìgliatlno,  e la  Corte  Mondanica.  12& 

" ' ‘ N "u  M.  xxxxn.  • ' ‘ 

' ■ ■ ■ j 

An.  ]o  Notabile  Investitura  di  Gioanni  Arcivescovo  ad  Uber- 
to Conte  del  Castello  di  Bertinoro.  zig 

N U M.  XXXXIII.  - 

An"  ijoj.  Jun.  14.  Pietro  Duca,  ed  Ugolino  suo  Figlia  restituitoano  a 

^ Martino  Abate  di  S.  Apollinare  novo  la  Successione  di  dtie  parti  della- 
Chiesa  di  S.  Giorgio  del  luogo  detto  Fontana  coperta.  231 

' N U M.  -XXXXIV.  ••  ■' 

An.  1105.  Nov.  22.  Ugo  figlio  di  Onesto  stando  nel  'Castello  Cesubeo 
vende  una  Vigna  in  Aliano  Pieve  di  Forlitnpopolì . 233 

' ' N U M,  XXXXVi 

An.  J109.  Jul.  X.  Gioanni  Vescovo  di  Ficocle  concede  in  Enfiteusi  a 
Martino  Abbate  di  S.  Appolinare  Novo  una  Salina..  234 

V,'  ' ^ ' N U M.  XXXXVI. 

V ■ 

An.  ino.  Jul.  2.  Vendica  di  una  Salina  nella  Palude  di  Ficocle  a lato 
di  Pietro  Traversata . zjS 

N u M.  xxiq^vir. 

An.  iiiò.  Dee.  22.  Pasquale  II.  Pp.  eoncede'a  Pietro  Priore  della  Chie- 
sa di  S.  M.  in  Porto  tutti  que'  Poderi , che  gli  erano  stati  donati , o 
su  de  quali,  la  S.  Chiesa  Romana  aveva  diritto.  237 

- N U M.  XXXXVIII. 

1 * , • I 

Ad.  Ilio.  Maj.  8,  & 1141.  Jan.  18.  Li  Cervieri  giurano  fedeltiaGnal- 
tieri  Arcivescovo,  e c^uesii  stando  nella  Palude  di  Ficocle  alla  presen. 
za  di  molti  £>  un.  Editto  agli  -Abitanti  del  Contado  di  Ficocle  . 239 


Digitized 


N ,U  M,;  XIL, 

Ad»  ITZ3.  Marr.  3.  Goaltieri  Arcirescovo  concede  in  Enfiteusi  ella  Ca- 
nonica di  S.  Giaccomo  dell' Isola  Volaiia  una  pezza  di  terra  nella  Ph- 
> lude  di  Fìcocle  per  fare  una  Salina . ' ‘ 142 

N U M.  'L.  ■ 

' 't  i « '■ 

An.  JJ2Ó.  Dee.  14.  Pietro  Vescovo  di  Ficocle  concede  in  Enfiteusi  » 
Martino  Abate  di  S.  ApoUinarc  Novo  una  Salina  . 143 


An.  JI17.  Jan.  7.  Giudicato  di  Gualtieri  Arcivescovo  stando  nella  Palu- 
ludc  maggiore  di  Ficocle,  e nella  Chiesa  di  S.  Gioannt  in  Morario  in 
^ favore  del  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo,  contro  quello  di^  Clas- 
s.re.,  ^ ' 245 

’ N U M.  • 


An.  J130.  Aprii.  13.  Interessante  Carta  sopra  la  dipendenza  del  Vescovo 
di  Bologna  dall’  Arcivescovo  di  Ravenna . 247 

N U M.  LUI.  ' ' • 

- — . 

An.  1130.  Jul.  7.  Convenzione  fra  Gualtieri  Arcivescovo  di  Ravenna,  e 
Cavalcaconte  illustrissimo  Conte  del  Castello  di  Beriinoro.  249 

Id  U M.  LIV.  ' ' 

- /. 

Post.  An.  ir3o.  .....  Relazione  delle  Conoetsioni  fatte  dagli  Arcrve- 
scovi  di  Ravenna  ai  Conti  di  Bertinoro.  2jo 

a 

N U M.  LV.  ' ■ ' . 


An.  1132.  Apr.  4.  Pietro  Vescovo  di  Picocle  concede  in  Enfiteusi  a Mar- 
lino  Abate  di  S.  Apollioire  novo  una  Salina  nel  Lago  dì  Ficocle  in 
confine  della  Vena,  che  scorreva  al  Porto, 

N U M.'  LVI.  t 

• / ..  ■ “ J* 

An.  J136.  Jun.  22.  Costamonte,  Guido,  e Fratelli,  figli  del  q.  Arialdo, 
e Nipoti  del  q.  Rodolfo,  alla  presenza  di  motti  Nobili  di  Ravenna  re* 
siiiuiscono  a Gualtieri  Altcìvcscoto,  e ad  altre  Chiese  di  Ravenna  tut- 
ti que'  Castelli  e Beni , che  essi , e 11  loro  Padre , ed  Avo  avevano  oc- 
cupati dall'una,  e l’altra  pane  del  Fiume  Rubicone.  254 

L ' < ^ 
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N U M.  LVII. 


* r>* 

) ■ • ^ ( w ' 1 X M 


An.  11^6.  Juo.  a5-  Altra  rinuiuia , ed  obbligadoae  de*  medeaimi  Coita, 
monte , e Guido.  aj6 

» • . ' t * • - . « i ■ ' ; * 1 

N U M..  LVm. . : . . 

Atn..  1137.  Pagamento  di  un  Debito,  approvato  da  Gualtieri  Arciveaeo* 
vo,  da  Lamberto  Giudice  Imperiale,  e da  Gioanni  Padre  della  Cit- 
tì. • *'  158 


xN  O M.  - LIX.  - C :■  .<1  n 

* i.  a * ■ • .*'  :t»  • 

iiii.ui38.  Mart.  aj.  Convenzidne,  ed  alleanza  £mi EUvenaa, -e  Forv 

U-  , , 

N U M.  ‘ LX. 

j.’  <,  . o'  ...  - i • t *v.  t: 

Api;  1J41.  ....  Ranieri  Conte,  figlio  del  già  Cavalcacoote,  coniena  dà 
ritenere  il  Castello  di  Bertinoro  per  l’Arcirescovo  Gualtieri , e gii  giu- 
ra fedeltà,  perchè  gli  confermò  la  locazione  di  Bertinoro,  e gli  promi- 
w di  dargli  Moglie  della  Famiglia  Frangipani.  zòo 

(h  .»■  • ■ I -t’  ' .17  /■ 

-•  Ì..J  )k'l  : .CI-  1 ' * N U ht  I.Xr.  , , .■  M I • ■ 

, , V,,  . , l • • .X 

Ai).  1143.  . . . Il  Co:  Ranieri  paga  alla  Chiesa  di  Ravenna  fa  pemio- 

’ne  di  otto  Marabotiini  per  il  Castello  di  Bertinwo.  zAi 

N U M.  'LXIL 


Aa.  1144:  Dee.  Z9.  Celestino  PP.  concede  a Pietro  di  Onesto 'da  Ra-'^ 
aenna  tutore  de’  Figli  del  4.  Ranieri  dà  Cavalcaeonte , Come  di  Berci* 
noro^  cioè- al  piccolo  Cavalcaeonte,  e a anello,  che  è per  nascere  da 
Boldruda,  quanto  li  suddetti  tennero  di  Beni,  e Possessioni  di  >S. 'Pie- 
tro nc'Contadi  di  ForlimpopoU  , Forlì,  M.  Feltro,  Bobk>,  Rimino 
Scc.  . . 1 ' ióz 


i 7-  .N  U M.  LXIII.  ‘ 

•:v-.  ' ■ 

An.  z<4;.  Sept.  zo.  Ugizone  Marchese  dona  un  Ollveto  al  Monastero  di 
S.  M.  di  Cesena . , . . . , 264. 

4-  : 6 .^  ■,  ? :,  • N 'U  M.  Lxir.  • 

ir*  . ....  1 , . 

An.  »»53.  Jun.  . . i Ranieri  Conte  di  Bertinoro,  e Altruda  sua  Madre,, 
moglie  del  già  Conce  Ranieri  donano  all'  Ordine  Camaldolese  il  Mo* 
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J-II 

nastero  della  St-  Triniti  del  M.  Ercole  oel  M.  Feretro,  con  molte 
Capelle  , e Beni  da  esso  dipendenti . '<  zfif 

-r  N . U Mi  -LXy.  . . • . I,  v 

An.  iifj.  Jul.  . • . Saraceno  del  q.  Alberico  dona  a Leone  Arciprete 
della  Pieve  di  S.  Damiano  U sua  parte  di  nn  Molino  nel  Territorio 
di  Bobio,  e un  Calice  d’ Argento  del  valore  di  tei  Libre  di  Forza- 
ti.' . . ’ . ^ 

■ 'l't  , I ’ ' i I.  ’ 

N U M.  LXVI. 


An.  iiy4.  Mart.  8.  Giudicato  di  un  Messo  dalla  Chleu  di  Ravenna  in 
favore  di  Andrea  Abbate  di  S.  Apollinare  Novo  per  alcune  possidenze 
nei  ' Lago  di  Ficocle^  ; • / . ' - 

N U M.  LXVII. 

. r 

An.  1170.  Mov.  a.  Promessa  degli  Uomini  del  Monte  di  S.  Maria  in 
£ivorc  de'  Cesenati . . . 1 zdjp 

n u ‘m.“  LXVm.  ' . 

....  . J ■ 4 ■ 1,  > :t  . ' J 1'.;  I 

An.  1176.  OR.  t.  In  Cesena  alla  presenza  di  Gerardo  Arcivescovo,  di 
Leonardo  Vescovo,  e di  Consoli  di  Cesena,  e di  molti  altri  fu  con- 
chiusa pace  , e promessa  di  non  ofiendere  per  la  morte  dell'onesta 
Nipote  di  Ranuccio,  in.  occasione  della  Eredità  delia  Sig.Albaaia  figlia 
di  Lodovico  secco.  . - 

ti  U VI.  LXIX. 

An.  J177.  OA.  Alessandro  III.  PP.  stando  in  Venezia,  dove  era  aiortn^ 
l’ultimo  Conte  di  Bentflord',  ed  aveva  lasciau  Erede  la  Chiesa  Ro- 
mana, conferma  a Gerardo  Arcivescovo  il  Castello,  e Ctmtadodi  Ber- 
tinor.o. V -i-  ; c . ..n.  rni:  394 

N U M.  LXX.  ' 


An.  1177.  Nov.  }.  Federico  Imperatore  concede,  e conferma  Privilegi  a 
Gerardo  Arcivescovo  di  Ravenna,  e suoi  tufiraganei.  275 

■ ■ ' N U M,  LXXL  ' . •.  7;..’, . ’ 


An.  ii8j.  Dee.  iz.  Enfiteuà  dell' Arcivescovo  Gerardo  di  più  Terre  nel- 
la Corte  di  Montiano  in  vicinanza  del  Rubicone.  277 

• . X.  ’ - -r,.  , , . li  ' 1 ^ [V  ^ 

; • , in  ^ c;  i . 
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■ .<  ‘ tJ*' M.  ' LXXIL'  r? 

^ ■»  *'.  •••  ^ • ' ' ■ • » « ' tii  j ^ i -4 

Ab.  ii84-  •••••>•  Nel  Consiglio  generale  di  Ravenne  tenntosl  nel 
Palazzo  dell' Arcivescovo , si  concedono,  e confermano  al  Monastero 
di  S.  Apollinare  Novo  ti  diritti  avlle  Misure  dell'Olio,  tanto  nel 
Mercato  novo.  Quanto  in  qne' tempi,  ne' quali  vengono  li  March»- 
' giani  colle  loco  MerCMKÌe.v  iti,-  .11  tt  ti  %8n 

.«  ; .O'.  ;t 

N U M.  LXXIII. 

•■'.I  • i:  ' 

An.  1185.  OS,  IO.  La  Slg.  Foresu  vende  una  pena  di  terra  peata  ita 
Castel  Leone  degli  Onesti,  Pieve  di  S.  Stefano  di  Piagnano.  ' 284 

N U M.  LXXIV. 

» - l I 

An.  1185. Avanti  Lanfranco  Podestà  di  Ravenna  ai  coochiu- 

'*  de  Pace  ira  alcuni  colla  eiclusione  dt  un  ceno  Turbólino,  e ^i^ianto  A 
{ Sigtrio  Pradotioi,  finchà  starà  in  Monastero,  a vestiti  raUto  i^a- 
t-  ^ntco . '*  ^,1.  \ 482 

• N 0 M.  LXXV.‘ 

Rn.’xi87.  Ofi.  to.  Privilegio  di  Urbano-  111.  Pp.  In  fiivaM  di  Tebaklo 
* Vescovo  Cervia",  e soa^ Chiesa.  • ■ ' - , ■ n t8g 

-<  M V , 'aò-  la  . a‘l  1 / , » i '■  t sa  i-tl' N.,  .1 

■ N D M.  LKXVL  .. 

An.  ij88.  Jun.  30.  Boni&cio  figlio  di  Lamberto  Conte,  a nome  ancora 
, di  Corbolo  suo  Fratello , dona  ad  Anselmo  Arcivescovo  di  Ravenna 
>'  molti  Castelli  -ne’ Territori  di  Forlì,  Farlknpopoli, 'Sartina,  Cesena, 
;ì’ Ravenna , e Faenza.  • - ' , *8d 

N U M.  LXXVII. 

^ 

Ap.  ligi.  Jul.  15.  Locazione,  v^armente  detta  patto  di  alcune  terre  in 
' Castel 'Leone  Tcrrit.  di  Aar.  Pieve  di  Pisignano.  : ' " 1;  289 

N U M.  LXXVIU.  ’ . 

An.  1193 Vitielmo  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  alla  Sig. 

Chiara  nn  Campo  di  cento  Tornaiure  vicino  alla  Pieve  di  S.  Zicca- 
ria,  ed  iltre  Terre  nella  Pieve  di  S.  Pietro  in'Cerito.  zpo 

. N U MÌ  LXXIX. 

An.  1193.  Mai  24.  Tebaldo  Vescovo  di  Ficocle  concede  per  patto  a Li- 
zara  Abadessa  di  S.  Andrea  più  Saline  ne]  Lago  di  Ficocle  j un  nisnso 


Digitized  by  t. 


nel  TmitorJo  di  Ceeen*;  di  Andre»- io  Domo  cuitt,  e con- 
ferma luttociò,  che  posKdera  nel  Territorio,  osta  Lago  di  Cer- 

fc  »Ia-.'  ■■  -t  f ( 'i  t ,.iv,  ’ 

. % n':U..M.  .LXXX..v^• 

. * *'  •!  ‘ ^ 'f  il  / i . * '-V  > r ‘ ^ ì . ^ ^ ' 

An»  Ii94<  Jul.  st~.  Giudicato,  e concordia  frt:B4veaoati,.e  Faentini  per 
il  Castello  di  Taibano-  ^93 

.Vf  !/  ?t 

N U M.  LXXXI. 

ri  t ‘>,^  « r.rt  r ^ • i J r _ "v'it. 

Atu  1 19^. Convenzione  fra  MarcOaldo  Duca^  4i  Koma^,'  f t 
Ravennati  sopra  Cervia,  e suo  Sale.  ^ 294 

n‘u  m.  lx'xxii. 

■ inii->  i*  » *<n  .i  '.i,' -*  1,1  j .j-;.. 

Ab.  Dee.' ^4  Lamberto  Giudice  del  .Comune  di  CeMoa  per.  dèlega^ 

- 2i99e  del  ConK  .MalvicloO' Podestà  di  quella  Città  uudica.a  fàvore-del 

V Monastero  di  S.  M.  Rotonda  per  alcuni  Crediti,  e'^ni , .0'^^ 

‘.LinCXIII. 

An.  1197;  )ùl.- aj.  Gieoom»;  Abate'di  & Mvia;R^ond»  oMicede.  i» 

tlEnfìieusi  alcune  petze  di  terra  nel  fondo  Cento  in  coqfinA  U 

di  Donjgaglia,  cd  altre  in  Caucoro,  Pieve  di  S.  Gio:  in  Libba,  Terri- 
torio già  di  Faenza,  orà  «flmbla.  ‘ li'  ' ; *97 

sto:-»  * --.  v.  N iU  M.  LXXXIV.  - T C' : ; -sA 

p'r-  . >1  I ‘ v.l  ? ■. ’i  4 . ’ • ••  ‘-l  4 ' T 

At).  1 198.  Mai.  5.  L' dr;  S,  .M.'  Rjotouda  promette  di  rettitnirà  la 

s)l‘ quarta  parte  di  29.  Lire,  e 6.  Soldi,  caso  che  il  Figt|o.,piijHlo,del  ru 
Pietro  Bono  uscisse  dal  Monastero.  290 

N U ~M.  'lXXXV. 

V 'rr  i.i  • •!).  s j ì-  - - -.rj;  .jt  juT  c-vit  jiA 

An.  1198.  Mai.  II.  Laaaro  Abate  di  S.  Apollinare  novo  canìb(a. con  Al- 
berto Vescovo  di  Cervia"  un  pezzo  di  terra  posto  nella  Regione  di  S. 
M.  nella  Palude  maggiore,  con  alcune  Saline.  299 

N U.  M.v  LXXXVL  ■ .etili  ,aK 

. • ;n  .!■  rr  . 

An.  1198.  Nov.  27.  Guglielmo  ATcivescmrd  di . Ravenna  , ed  altri^con- 
chiuJono  Tregua  fra  li  Ravennati,  e Mantovani  da  una  parte,  e li 
Ferraresi  dall'altra.  .Vi  i l .-il  'J  ti  3®® 

• V I : V'  'Hvf.'.T  ’f  -isf 

. ■ ^ ’ . r.  .f  « : ; ..  A ilv  «.t'uc  A .e-:  ; 

Tom.  IV.  fft 
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N -B  M.'  LXK3WU.' 


Ah.  uoo.  Pace  ira  li  Rarennati , « Fenaretl . 


•t  .T',, 


i ^ 


N U M.  LXXXVni. 


Ati.  ttoo.  circ.  Elenco  ili  alcune  ritcostioni  liella  Chiesa  ili  Ravenna  in 
Quiliano.  * 30Ó 

,,  ..  , 'i  . N.  V.  M.  .LXXXnt  . .-f  -n-,  .'-A  ,r.  V 

' ■ tJ  -k-l-'J  ■/wl  ./'-'.ti 

An.  nói.  Ma).  1.  Li  Mainar4i  di  Eertiooro  parano -4Ì  id>ÌHdhe- a Pietro 
Travertari.  307 

V-  ' Vi 

N U M.  LXXXX. 

t'  , ‘ r<  !i  ■'  --i  .>  ■ :-T  .Olii  ,f'A 

Aik  izoa.  Jan.  is.  Li  Bulgari,  li-  Maioardi  i ed  altri  allo,  preienaa  del 
Consiglio  di  Ravenna,  cedono,  e restituiscono  all' Arcivescovo  Albeato 
tntiociò  che  Cavalcaconte  ebbe  in  Bertinoro,  e suo  distretto.  308 

K C M.  LXXXXI. 

. ^ . - . i t'  ’tst  .11 A 

Ah.  1104.  Mai.  17-  Simonc  Vescovo  di  Cervia  «inBoeay  ed  agghingei^  _ 
Enfiteusi  al  Mtmastero  di  S.  Apollinare  Novo  pià  Saline  1 e Ter-  ' 
re.  . ; 313 

, . N O M.  LXXXXU.  ..  - A 

»,  ‘ * j * irf  V-  r y'  '•l's.  3 

'Ad.  uo&  Nov.  5.  Lambtrdano  Dativo  tutore  di  Tomasina  ftgltt  del  4. 
Gióanni  Science,  vende  alcune.  Terre  nella  Pieve  di  S-  vaiiiano. .Ip 


Decimo, 

■'  N U M.  f .LXXXXIII. 

Am  izo7.^Conti  di  Spese  dei  Comune  di  Ravenna. 

-r.  '''■7  f J 

N U M.  LXXXXIV. 


r'.su  Oli 9*7 
. r.ii 


3«*. 


yii 


T l-'s 


An.  1209.  Lettera  di  Ubaldo  Arciveseovo  al  Comune  di  Cervia , perchi 
sospenda  l'eleuone  del  Podestà.  Jt? 

'^>2  ^^2  •'  :*  V ' ■>*  " U ’ V LXXXXVr,;'  f . V . ' 

X * • 

An.‘  1209.  Jnn.  30.  Intimazione,  e Bando  del  Co:  Rodolfo  Legato  di 
Romagna , e dei  Consoli  di  Ravenna  alla  Città  di  Cervia  sopra  il  Sa- 
le.  3^ 


•X 


\ \ 


N '.ip  M.  Lxsncjtvi; 

Aik';izo9»  Nov.  3>  Oddoae^  <V’<toMó  'dii  Q«<mi  pubbHei Semènur' 
d' Innocenzo  Pp>  sopri  una  Lite  fra  il  commune  di  Raveona,  ed  il 
Monastero  dclù  Rotonda  -,  rignardame  la  Pineta , ed  altre  verien- 

*«•  .......  . . . . ..  .3*5. 

ì>r{  N U M.  LXXXXVir.  - ‘ v 

An.  Ilio.  Apr.  jo.  IntereasomV  Senienù'di  Pietrb  Aldigerì  Giudice  de- 
legato da  Gisolfo  Pa.triarca  d'Aquileja  Legato  d'Italia  in  favore  del^ 
Cmtiae-di  'Ravemt*  eoatro'  quello-  di  Cervia . ' -à  > • ’ ' 23ff' 

r .i  - ' -Vi  - . 

N U M.  LXXXXVIIL 

j l»  . 

An.  Jiio.  Mai-  i.  Oddone  Vescovo  di  Cesena  scrive  all’ Arciv^icovo  U- 
bkldb  retarivataente  alla  Inesecueione  della'  Semenza  di’  ^ra  dnunzid-  ^ 

*>»  > i ! 1 .r.  . 1 J 'r’f.  ■ Jì'l 

N U M.  LXXXXIX. 

Ao.  Jzi8.  Maj.  JO.  Maurizio  Abate  di  S.  Apollinare  .Novo  concede  pet^ 
'EirtfiietBi  «ina  Tojnba  posta  in  Cervia . > ’ 353  * 

-J»l  9 «a:.!.'  .*  <fo,  -v.-  :•  ' - •'  U 

tr.  N U M.  C , ' * 


An.  lazo In  Imi^à-  'alla  |»esenza  di  quel  Vescovo  Mainardino , 

e di  altri , Ugolino  di  Giuliano  Conte  di  Romagna  giurò  dì  ubbidire 
ffili  ^(diól' di  ' Sinebone  Arcivescovo- di  Ravenna  per  ' le  Àenténzè . dl"^ 
<&ommunica  »'che  l'Arcivescovo-  gli' aveva  intimalo  all* occasione  d^ 
'CTesoro  della  Chiesa  Ravennate,  che  il  detto  Ugolino  aveva  fatto  preir- 

,r  ..  - 334 

— N U -M.  'CL  ' 

Am  .j zzo.  Jul.  IO.  Il  pieno  Consilio  di  Cervia  ràd’ùnato- nella  'Chiesà  d?^ 
S.  Maria  dà  facoltà  ad  un  Procuratore  nella  Causa  coll’Arcivescovo  di 
Ravenna . .......  ; .-i  jjj 


• , ■»  - c.  v N cn. 

« - r.  zv.;5-.;u 

Ad.  izzi.  Feb.  zS.  Guaidrada  Abadessa  di  S.,  Andrea  concede  in  Enfi- 
teusi alcune  Terre  in  Casale  Pieve  di  S>  2^aiia,  e che  furono  della 

Casa  Tibcrti . . , , 33® . 

" " ' • . rtMt'r.I  ,ot  .t-i'(.  .nA 

e-!..-  ..'O  9 * fc.!‘j^SCìD..3 


N u-  Mv  air. 


An.  izii.  Feb.  z&  Consìmile  Enfiteusi. 


337 


fff 
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,L  1 >I>  ■ ■ClV."''''  ' ''rt  ì f{ 

c,  ^ . ' <*i-»  - •*  ^ . ft.j  •,»/! 

An.  liti.  Jun.  Federico  IL  «ree  Conte  di  Ronagna  Gotifredo  Conte  di 
Blandraia . 3^8 

' ' ' ' • ' N U M.  CV.  ' • ■ ■ ; > 

■'  'J  r . , . h.,..,  ; 

’Aó.  iiai.  Jun.  li.  Concordia  fra  Ravenna,  e Ferrara.  «'  . 539 

. . I . ; , N U M.  evi. 

Àn^  iaViV  Jun.  13.  Iniimarione  di  Federico  II.  al  Conii^l,  e Comuni 
delle  Città,  e Castelli  di  Romagna,  perchè  rieonoacanoGottifredo Con- 
te di  Blandrata  in  Come  di  Romagna.  . J41 

. N U M.  CVII. 

An.  11*1.  Oa.  19-  Federico  li.  Imperatore  intima  ai  Consofi,  e Contu- 
ne  di  Castel  Novo  l’ esecuzione  della  permuu  già  fatta  da  Marcoaldo 
_ Dapifao  di  «IO  Padre»  . 3^4* 

' s N U M.  CVHL-  * • f, 

f-f .-■■  '.  i 

An.  1*11  Dee.  . » Federico  II.  intima  agli  Uomini  di  Castel  Novo,  di 
lifonoscerlo  in  Loro  Signore,  e giurargli  fedeltà.  ^ . 343 


1 


N U M.  CIX. 


. %'  4 ,:rM 


An.  Conti  di  Entrate,  e Spese  del  Comune  di  Raven- 
na»^ s . ^ - 344 

• - ■ I.  . i 4' 

An.  1116.  Jul.  . . . PagamaiMO  dei  .Monastero  della  Rotonda  alla  Cano- 
nica di  S.  M.  in  Porto  per  fine  di  una  Lite . 34® 

- - ' -N  U M.  CXL  • 

An.  1117.  la  Laudo  di  Sioieonc  Arcivescovo  sopra  1*  Arte  Notaria- 
le. • ; ' ' 347 

.-.,7  . .N  U M.  CXII.  _ 

■ . ...  Li  Monaci,  e Famlgliari  del  Monastero  di  S.  M. 

Rotonda,  giurano  di  non  aver  tagliato' l'argine  del  Badareno.  340 

^ N^U  M.  'GXHI. 

^An.'‘ii3^‘Ma}.  1.  Nella  Chiesa  di  S.' Giorgio  di  Ferrarola  , dove  prima 


I 
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fu  r«ntlc«  C'tti  di  Ttmn  «i  anord»{K>  il  Monasteri  di  S. 
Ravenna,  e di  S.  Silvestro  di  Ferrara. 

i!  1 ! ■■'i  ■ 

N U M.  'CXIV,  ‘ 


Andrea  di 
349 


Ad.  1134.  14*  Sicurezza  data  dal  Consiglio  di  Cesena  all’ Arcivesco- 

vo di  R.avenna  per  li  Castelli  di  Casa  murata,  Momiano  e Monte 
Uovo . . : .1  ■ . . , 35 1 

N O M.  CX7.  I ‘ 


An.  1235.  Dee.  Alberto  Patriarca  di  Antiocliia  e Legato  della  Santa 
Sede  intima  al. Podestà,  e Consiglio  di  Cesena  di  restituire  all' Arci- 
vescovo di  Ravenna  quanto  gli  avevano  tolto',  e desistere  dalle  mo- 
lestie, e danni . sei 

N U M.  CXVI.  ’ 


An.  iz3d.  Not.  15.  Cqntratto  fra  Tederico  Arcivescovo,  e Saladino  de- 
gli Onesti  - , ' } 5 z 

N U M.  CXVII. 


An.  1237.  Sept.  7.  Pietro  Tignoso  vende  al  Comune  di  Ravenna  la  sud 
' parte  di  un  Molino  vicino  a Porta  S.  Marna,  il  Muro  della  Città,  e 
il  Fiume  Padenna  • 354 

, . N u M.  cxvm. 

t ■ ■ 

.* 

An.  1144.  Feb.  i.  Innocenzo  PP.  conferma,  e concede  privilegi,  e' pos- 
sessi a Gioanni  Vescovo  di  Cervia.  355 


, N U M.  CXIX. 

Ad.  IZ4O.  Jun.  30.  Rinaldo  del  Foro  Giudice  del  Comune  di  Ravenna 
per  la  Camera  Imperiale  fa  una  divisione  di  Beni.  358 

N u' M.  CXX. 

Post.  An.  1249.  Memoria  di  Cavalli,  e Mobili  dell' Eredità  del  q.  Te> 
derlco  Arcivescovo . 359 

■ ' ^ ‘ ‘ N U M.  .CXXL  ^'  ^ 

f 

An.  1152.  Mart.  14.  Sicurezza  data  dagli  Omodei,  dagli  .Uomini,  di  S. 
Marino,  e dai  Nobili,  che  stavano  presso  la  Marecebia  agli  Uomini 
delle  Città  del  Piano,  e'del  Contado  di  Rimino.  ' ,,  361 

N U M.  CXXII. 

An.  1253.  JuL  3a  II  Maggior  - Consiglio  dj  Venezia  deputa  ^Gabriele 
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c 


Paulino  Oncelliere  dell*  Curi*  Venee»  ■ itrt(t*re  coll’ Arci  vescovo  Fi- 
lippo per  le  vertenze  sopra  il  Sale  di  "Cervia.  ^^2 

-t  N "’O  M. ’CXXriT.  , I ‘V  f ‘ 

wf.i3i-.wu  '•  * f j 

Ani'.iz54.  Mart.  icv  Ruggieri  Conte  di  Bagnacavallo  promette  al  Cardi, 
nati  Cella  Chiesa  di  Ravenna  <4  non  acquistare  alcun  diritto  sopra  cer- 
ti beni  de’suddctti  Cardinali. 

-N  CXXIV.  ‘ 

An.  1157-.  Jan.  14.  Gioanni  Duca  del  q.‘ Saladino  {degli  Giusti')  di  in 
soluto  a Giacomo  di  Bernardo  alcune  Terre.-i  ,j  ,,ff  ^28^^364'. 

.rU-c..':  t-  . : - N V M. CXXV^'"“'  =”*' 

An.  1158.  Mali  8.  Inventarlo  de' Beni  del q.Gio: Duca  {JegU Onesti)^  365 

!.  : tri  sdii  ,rK 


' K"  U ,M.'.  CXXVJ., 

ly.  I-:»r  '•  1^  t ’ _ 

Aoc  3258.  OA.  9.  & seq.  Bando,  perchè  non  sia  .dato  danno  alla  Pigne- 
ta  di  Palazzolo  dei  Moiiasteró  di  S.  M.  Rotonda . 369 

N U M.  CXXVII.  :;  'i 

An.  ii5ia.  Jan-  a.  L*  Arcivescovo  Filippo  concede  FF,,WMjU  Chiesa,^ 
ali  &' Pietro  Maggiore  „ ed  annessi  colia  indicazione  de' Coofini.,  , 371 

c.  \'J  iU.  J 4.  <*  '•  » • » • . • , r» 


.-ita  K U’M.’ ’-cxxviir.' 


1. 1 


Post.An.  j 264.  Pemionv  pagate  dagli  Onesti  alla' Chiesa  dì  Ravenna 
P«  “ ® per  il  Ducato.  . , . ,-r  .^8  371.  ii 

Vh-j  ’ " ' N V ’ M.-ycXXIX.  '■  ' 


An.  IZ65-.  Nov.  jo.  Sentenza,  dilTerzoliaO' Giudice,  eA  Assessore  di  Ra- 
nieri di  Calboli  Podesti  di  Ravenna  in  favore  del  Monastero  di  S>  M. 
^onda  pe*  le  pcoiio*l  di  molti  Beni.  ’ . > . . . . 374 

NTir-  At  cxxx.  i; 

Ab.  1x66.  Se  seq.  Notabili  Enfiteusi  del  Monastero  Qassenie..  • 376 

•“Jì-ii  J 11  J / ’ z 1 • ' “ ■ • * ^ 

ò u M.'  cxxxr."' ' 

Ofi.  23.  Investitura  dèlta  Chiesa  dt  Ravenna  nella  Corte  di 
MoBtiano,  Pieve  di  S.  Pietro  ita  Computo,  ed  ia  vicinanza  del  Ru- 
hseeme,  e Rigossa . " • 2^^ 


. Dìgitized’by  ( » 


N’tt'M.'  ClCXXlt.^ 


Ab.  i^^o.  Non  i6.  Procura  per  lare  le  opporniae  tsunze , onde  ottene- 
re r approTazìone  «iella  nomina  di  Pere!  ralle  Onooico  Llncoloiense 
in  Arcivescoro  di  Ravenna.  i . . . > 

> ■ ",  - N' U M.  cxxxm, 

< 

An.  1170.  CoDfenzioni  fra  Ravenna,  « Bologna. 

N U .M.  CXXXIV. 


...  i ',1 
-;ii  ..'.A 


.>(  f , .il . '■  j'-  i . j 

An.  iiSo.  Dee.  21.  II  Vicario  dell' Arcivescovo  Boniiàcio  ìntinut  Cen- 
sure a quelli , che  danneggiassero  la  PigncM  di  S.  M.  inPalazzolo.  38$ 


N U M.  CXXXV.  . 


{ jis.'i  -f.-i:  jt:A 


An<  1282.  Feb.  22.  Guido,  Gu^ie^nio,  ed  aitti  Omti  stando  lo  Castro- 
caro  giurano  di  ubbidire  a Gìoanni  di  Appia  Conte  di  Romagna  per 
la  S.  Sede.  i.. . ’ • i-  , ■ 

oT..  . .1-  ,N  U M,  CXXXVI.  h /.) 

» Sf’’.  . ■ 

An.  1284 Martino  IV.  PP.  condanna  Guido  Ca'  di  Monte 

Feltro  6cc.  ' - 388 

N U M.  CXXXVII.  . 

♦ i .4  : *■  ri/i 

An.'*T285.  Dee.  18,  Martino  Abate  di  S.  Viule  ^concede  in  Bnficeaii 
noi  Casa  nella  Regione  di  S.  Michele  in  Africìsco  a lato  di  Guido 
di  Polenta , e della  Chiesa  «li  S.  Stefàno  dei  Mercato.  392 


N U,  M. 


CXXXVUL 


Am  .1287.  Apr.  23.  Atti  litigiosi  di  Gìoanni  Fantino,  e Onesttna  dei 
q.  Onesto  degli  Onesti  co«s4ittri  <kgli  Onesti.^.  39| 


» T - •<  .*•  /*.  ' 


M U M.  <■  CXXXiX. 


,,.v  » '■'!  .nA 

t ilf  • in 

1 ■ ^ . l • ^ * f.  - v,« 

An.  1288.  ......  Altri  Atti  intercssaMì  n^ia-aftedeshna  Causa  ."'395 

N B-  M.  CXXXX.  - 

• I ' ■■  - 1 lA. 

An.  1289.  Jan.  if.  Sentenza  a 'favore  de’ Frati  Predicatori  Eredi  Fide- 
commissari  di  Saraceno  Onesti  contro  altri,  degji  One»i.  40$ 


N D M.  -,CXXXXL, 


- '.e-vnl  -pr  S:'J  .n'rt 

^ 't  • -r.r^  ^ •>  ■*" 

An.  1291.  MaTi'28.  Niccolò  IV.  PP.  crea  Rettore  di' Ronagoa.  nello  Spi.' 
rìtuaie  lldebrandino  Vescovo  di  Arezzo.  407 


i)fi 
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N u M.  cxxjnni. 


An.  \i9i.  Oft.  J.  Prótest»  del  Mnnàstéro  di  S.  -M.' RyXoadà  contro  il 
Comune  di  Ravem»  per  impedire  rerezioae  di  un  Ponte  nel  loofo 
detto  Bicocc*.  408 

N U M.  CXXXXIII. 


Ari.  1195.  Mart.  a8.  Gli  Esecutori  Testamentari  deTT  ArciTCìeovo  BobU 
facio  consegnano  molti  Arredi,  e Mobili  del  medesimo  al  Venerab. 
Uomo  Opizo  di  Lavagna  Siniscalco  di  S.  Martino  di  Tura,  e Scolaro  di 
Bologna . ' 409 

- • N U M.  CXXXXIV.  - - t,, 


An.  1195.  Sept.  <7.  Ranieri  Abate  di  S Apollinare  noto  concede  in 
Enfiteusi  ad  Alberico  Berardengo  Giùdice,  e ad  Ugo  de  Berardenghl, 
una  Tornatura  di  Terra  fuori  delia  Cittì,  vicino  alla  Chieta  di  S. 
Paterniano.  ' . . .r  . • 41} 

N U M.  CXXXXV. 

An.  11^6.  Sept.  18.  Istanza  di  Ugo  Abate  di  S.  M<  Rntonda  p<»  cica/ 
peràre  alcune  Cavalle . ' ' ' ' ' 

■ N U M.'  CXXXXVI.  ^ 

An.  izgt.  Mail  2J.  Lo  stesso  Abate  di  Si  Apollinare  nova  concede  in 

’ i^nfiteusi  al  N.  U-  Guglielmo , del  q.  Aldighierì  de  la  Fontana  uno 

spazio  di  terra  nella  Guaita  di  S.  Teodoro  a vultu  . 4>f 

N y M.  cxxxxvn.  ’ ‘ 

An,  1^03.  Li  Giudid  del  Rettore  di  Romagna  sentenziano  a favore  di 
' Girardino  Abate  della  Rotonda  per  lì.  Lire,  che  Giosmni  de  Sgalbatl 
, Giudice  di  S.  Arcargelò  lasciò  nel  suo  Test.irnento  per  ristaurare  quel 


Monastero.  ' 416 

N U M.  CXXXXVIII.  ' 

An.  1307 Lacera  Carta  di  pattf,  e ' Convenzioni  fra  Bernar- 


dino,.e  Lamberto  figli  di  Guido  da  Polenta,  e Guido,  Azio,  e Ge- 
, remia  figli  del  q.  Oitasio  S Polenta,  con  Guido  de’ BonacAssiCapitano 
<■  di  Mantova,  li  Comuni  di  Parma Yerona,  Brescia,  Bologna  dCc.  417 

>1  U M.  CIL. 

r ■ 

4n._  1307.  5ept.  16,  Enfiteusi  di  una  Vigna  nei  Borgo  di  Porta  Adriana 
Vicino  al  Canale  Naviglio . 420 


N’  0 M,  GL. 


An.  tjn.  Feb.  13.  Ri>berto  Re  di  Sicilit , e Gerusalemme  per  la  S. 
Romana  Chiese  Conte  di  Romagna,  cornette  a Niccolò  Carraccioli 
suo  Vicario,  che  mantenga  gli  onori  , beni  pririlegi  dee.  di  quelle 
■ Chiese.  411 

N U M,  CLL 

An.  1317.  Mart.  5.  Roberto  Re  di  Sicilia  scrire  aU'Arcivescoro  di  Ca- 
pua,  non  credere  che  il  Sommo  Pontefice  gli  tolga  il  Contado  di  Ro< 
magna , e della  Città  di  Ferrara,  e che  in  qualunque  caso  egli  non 
lo  rassegnarà,  se  prima  non  sia  restituito  alla  Chiesa  di  Ravenna  il  Ca- 
stello Oriolo.  . . . ' 4az 

N U M.  CLir. 

An.  1319.  Nor.  io.  Gioanni  XXII.  PP.  scrive  all* Arcivescovo  di.Ra-' 
venna  sopra  le  empietà  , che  commisero  nella  Marca  Anconitana  li 
Ribelli  Ravennati,  Osimani,  ed  altri.  41^ 

N U M.  CLUL 

An.  13*0.  Ang.  tj:  Lo  stesso  Pontefice  scrive  ai  Conti , e Baroni,  Nobili, 

, e Comuni  di  Romagna , perchè  paghino  la  taglia  di  mantenimento  di 
300.  Cavalli,  ed  altrettanti  Fanti,  onde  il  Rettore  della  Provincia  pòs- 
sa esercitare  la  Giustizia,  e mantenervi  la  pace,  e quiete.  414 

. N U M.  , , CLIV.  , 

An.  1328.  Jan.  ai.  La  Signora' Chiara  del  q. ' Albertino  de* Berardenghi 
vende  44.  Tornature  nella  Pieve  'di  S.  Pancrazio  in  confine  degli 
■Onesti,  - 425 

N U M.  CLV. 

An.  1329.  Jul.  1.  Li  Nobili  Uomini  Luizzino,  Nanni,  Nereo,  Rigo, 

e Malatesta  del  q.  Manfredo  di  Vaibona,  dopo  èssere  stati  Ribelli  con- 
tro la  S.  Romana  Chiesa , ritornano  all'  ubbidienza,  e promettono  più 
cose,  e rcstituziooi.  4a5 

N U M.  CLVI. 

An.  1333.  Mart.  31.  Mandato  di  Procura  per  difesa  di  alcune  Inqui- 
sizioni. • ' 428 

N U M.  CLVU. 

An.  1337.  1338.  1341.  1341.  1343.  Diverse  Carte  Mttantf  a provùioai 
della  Chicu  Romana  per  l’sibre  de' Sali  nella  novincia  di  Roma- 
gna . 429 

Toni.  IV.  Ha  CI 
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N U M.  GLVm. 


An.  J35&  Oa.  14.  Fortunerio  Amministratore  dell*  Chiesa  di  Ravenna 
depnu  un  Procuratore  per  comporre , transiggere , ed  affittare  alcuni 
Caiielli  di  quella  Chiesa  nel  Riminese,  e Pesarese  con  Malatesta  del 
q.  Paodolfo,  che  li  aveva  occupati.  447 

N U M.  CLIX. 

An.  ijdj.  Mart.  9.  Causa  sopra  le  Tasse  di  alcuni  Castelli  del  Cesena- 
te,  e Sarsinate  spettanti  alia  Chiesa  di  Ravenna.  44° 

N U M.  CLX. 

An. '1407.  Oa.  14.  Appellarione  di  alcune  Chiese  di  Ravenna  da  una 
tassa  imposta  da  Giaecomo  di  Camplo  Collettore  Apostolico.  44^ 

N U M.  CLXI. 

An.  1415.  JuD.  ij.  Gregorio  XII.  PP.  stando  nel  Castello  di  M.  Fiore, 
concede  per  dieci  Anni  in  Vicarialo  al  N.  U.  Malatesta  del  q.  Galeot- 
to alcuni  Castelli  della  Chiesa  di  Ravenna.  45? 

N U M.  CLXIL 

An.  jqdi.  Nov.  1.  La  Repubblica  di  Veneria  esime  il  Monastero  dell* 

Rotonda  dagli  Alloggi  Militari,  perchè  possa  risarcirsi.  4«J 

N U M.  CLXIII. 

An.  i4di.  Nov.  I.  La  Repubblica  di  Venezia  concede  il  permesso  di  con- 
tinuare l’escavazione  de' Fiumicelli  della  Ciiti  di  Ravenna  per  costrui- 
re de’  MolinI . 4"4 

N U M.  CLXIV.  V 

An.  i4tSz.  Dec.d.  Pioli.  Papa  concede  ad  Antonello  . Zampeschi  il  Vicariato 
del  Castello,  e Fortallzio  di  S.  Mauro,  e la  Tenuta  di  Giovedia,  che 
appartenevano  a Sigismondo  Pandolfo  de’Malatesti  figlio  d iniquità , e 
alla  Camera  Apostolica  confiscati.  ■ 

, N U M.  CLXV. 

An.  1486.  Dee.  i.  La  Repubblica  di  Venezia  concede  facoltà  a Lodovico 
Franchini  di  fabrìcare  un  Molino  fuori,  di  Porta  Adrian*  all*  bocta 
..dpUa  Chiavica  che  scorre  nel  Fiume  Montone.  _ 


sr^3 

N U M.  CLXVI. 

An.  149I.  Apr.  15.  La  Rcpablica  di  Veneaia  prescrire^’regolament 
per  la  coaservazione  del  Bosco  Stadiano . 

N U M.  ^ CLXVII, 

An.  1491.  Jun.  1.  Ordini  di  pagare  II  Castellano,  e Compagni  del  Ca. 

.aitilo,  e Porta  Maestra  dj  Cervia.  473 

N U M.  CLXVII  L 

An.  149^.  Sept.  z6.  Immunità  da' Dazi  concessa  dalla  Repubblica  di  Ve. 
nezia  al  Monastero  di  S.  Vitale,  che  dai  Monaci  si  rinnovava,  e ri- 
staurava . tv> 

N U M.  CLXIX. 

An..  i49I>  0&.  13.  La  Rep.  di  Venezia  commette  , che  sì  'sciolga  la 
concessione  fatta  al  Co:  Girolamo  Roverella  delle  Terre  di  S.  Pietro 
in  Armentario,  anche  perchè  vuole,  che  que’luoghi  rimanghino  sem- 
pre palustri  a diffesa  della  Rocca.  474 

N U M.  CLXX. 

An.  S49^.  Nov.  3.  La  Repubblica  di  Venezia  obbliga  le  quattro  Abazie 
a contribuire  alle  spese  delle  FoitiScazioni  della  Città  di  Ravenna.  47$ 

N U M.  CLXXI. 

An.  1498.  Nov.  z8.  Concessioni,  della  Repubblica  di  Venezia  alla  Città 
di  Ravenna . reti 

N U M.  CLXXII. 

An.  150J.  Aug.  17.  Ordini  di  riparazioni  al  Fiume  Lamone.  480 

N U M.  CLXXIII.  , 

An.  i;oz.  Jun.  «3.  La  Republica  di  Venezia  non  permette  che  il  Lega- 
lo  di  Bolc«na  conferisca  la  ChicM  di  S.  Vittore  di  Ravenna,  già  con- 
ferita  dal  Nunzio  di  Venezia.  481 

N U-M.  CLXXIV.  •'  ' 

An.  1500.  Apr.  13.  Provisioni  per  II  Confini  ira  Ravenna,  e il  Duca 
di  Ferrara.  482 

uuu  a 


Digitized  by  Google 


fz4 

N O M.  .CLXXV-.-  ■ \ ' 

An.  jfo6.  Mali  jo.  Donazione  della  Casa  Amata  alla  R.epublica  di  Ve- 
nezia . 

N U M.  CLXXVI. 

An.  J507.  Mart.  9.  La  Republica  di  Venezia  conferma  una  risoluzione 
del  Consiglio  di  Ravenna  sopra  il  Canal  Naviglio,  ed  un  nuovo  Bor- 
go,  487 

N U M.  CLXXVII. 

An.  1507*  ^5*  Peovisione  sulla  Pigneta  di  Cervia.  488 

N U M.  CLXXVIU. 

An.  1508.  Mart.  jo.  La  Republica  di  Venezia  avendo  fatto  distruggere 
la  Fabrica  nuova  fatu  dalla  Canonica  Poctuense  sulla  ripa  del  Fiume 
verso  il  Mare , permette , che  li  Canonici  possano  abitare  nel  nuovo 
Monastero  dentro  la  Otti-  489 

V ^ N U M.  CLXXIX. 

Elenco  de' Podestà  di  Ravenna  per  la  Republica  di  Venezia.  ‘ 490 

V ? ' - N D M.  CLXXX. 

Risireiio  di  Ordsai,  e Provisioni  della  Republica  di  Venezia.  49Z 

' ^ NO  M.  CLXXXl. 

3 . ’i  • \ ■ 

Estratti  dal  Boliarro  Cassinense  del  Margarini.  . 
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